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LA CRISI IN FRANCIA 


Il ministero Ribot è caduto per cinque voti di 
minoranza, a cagione di un conflitto della Camera 
col Senato. Il caso è abbastanza interessante in 
sè e per le considerazioni che esso suscita riguardo 
all'Italia, dove un conflitto simile è minacciato, e 
dagli oppositori del ministero invocato come la più 
grande fortuna. 

Sorto dopo un periodo di gravissime convul- 
sioni parlamentari, dopo l'insuccesso di parecchie 
combinazioni, in giorni di sospetto e di aspre lotte 
politiche, il ministero Ribot si era presentato con 
la forza della concentrazione repubblicana, come 
difeso da un argine saldissimo contro la corrente 
demolitrice della Destra e dei nemici della repub- 
blica. Il ministero Ribot era riuscito - cosa che 
dapprima pareva inconcepibile - a signoreggiare 
con molta energia e con incomparabile abilità le 
violenze create nell'opinione pubblica e nel Par- 
lamento dagli scandali del Panama. E durante il 
secondo processo, pieno di incidenti tumultuosi, 
imprevisti, che avevano una immediata ripercus= 
sione al palazzo Borbone, il ministero Ribot si so- 
stenne per la rispettabilità che tutti i suoi membri 
ispiravano, e per la forza dell'idea repubblicana. 
Un ministro di grande energia, il Bourgeois, seppe 
con un atto d’impeto impedire gli effetti delle gravi 
rivelazioni della signora Cottu. Lo stesso Ribot, 
alla tribuna parlamentare, ribattà trionfalmente le 
mene occulte o aperte dei panamisti. 

E, in verità, l'onda del Panama non ha som- 
merso il signor Ribot coi suoi compagni. Fu in- 
vece un attacco del Senato ad una legge di fi- 
nanza, che mandò la barca a picco. L'urto era 
quasi inaspettato o‘ non era temibile da quella 
parte: la barca galleggiante sulle onde del Pa- 
nama poteva forse sbigottirsi di una legge sugli 


spiriti ? 


La piccola minoranza che determinò la caduta 
di Ribot, dimostra che questo ministero con un po” 


ra aaavanni 


kxiolento articolo della Riforma contro l'onorevole 
Crispi, con nuove rivelazioni, in appendice a quelle 
dell’Italia reale. 

— Giosuè Carducci ha consegnata alla tipo- 
grafia Zanichelli una nuova ode, intitolata: Car- 
pineto, in lode di Sua Santità - per l'occasione 
del giubileo episcopale. 

— L’on. Vacchelli ha inaugurato un nuovo ele- 
gantissimo costume in istoffa inglese. 

— L'on. Papadopoli è stato visto a bere due 
grandi bicchieroni d’acqua alla fontana di piazza 
Termini. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una seri 
di considerazioni del suo Ex-diplomatico, dirette a 
dimostrare che l’Italia non può essere tenuta in 
nessuna considerazione all’estero, finchè dura l’at- 
tuale gabinetto. 

— L'orchestra romana prepara grandi festeg- 
giamenti all’orchestra milanese. 

— L’on. marchese Di Rudinì, prepara una 
dotta monografia filologico-grammaticale, sulle 
origini ell’uso del pronome personale di prima 
persona = io. 

— L'on. Plebano si è fatto promotore di un 
grande banchetto, che gli elettori di Barge resi- 
denti in Roma dovrebbero offrire all'on. Ernesto 
Giordano. 

— L'on. Bonghi sta correggendo le bozze di un 
articolo per la Nuova Antologia, diretto a confer- 
mare’ le idee da lui manifestate lo scorso anno 
su varie questioni di politica o sociologia contem- 
poranea. 

— Arrigo Boito ha terminato il Nerone. 

— Il noto pubblicista Sansone Luzzatti ha scritto 
per l'Opinione un violentissimo articolo contro lo 
illustre economista e statista padovano Luigi Luz- 
atti. 

— L'on. Odescalchi è stato visto al caffè Ara- 
gno in atto di offrire un vermouth a un amico ca- 
rissimo. È 

— L'on. Sonnino ha trovato un signore che ha 
riletta tutta la raccolta de’ suoi discorsi negli Atti 
parlamentari (1). 


Saraoca. 
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SI Pesce-Cane... gallo. 


— E' stata fissata definitivamente l’area per più di energia o di avvedutezza avrebbe potuto 


AA 


Pesce in barile (Sonnynius). 


PESCI D'APRILE 


Veramente non ho mai capito con precisione 
l'utilità che ricavano ì giornali, _dal canzonare, 
data fissa, ogni primo d’aprile, i loro lettori, con 
le notizie false, e la gratitudine © l'aumento di 
simpatia dei lettori verso chi ha “avuto il gentile 
e amichevole pensiero di pigliarli in giro. 2 

Tuttavia, per rispetto alla tradizione, m'ero stu- 
diato anch'io d’inventare qualche bugia grossa, 
da dare a bere ai lettori del Folchetto.. 1 

Ebbene: confesso la mia dappoccaggine, non ci 
sonò riuscito. ; È ni 

Ho qui una lunga lista di appunti per notizie 
false, e non ce n'è una, della quale si possa dire: 
- qualche ingenuo ci avrebbe creduto. 

Trascrivo le notizie, e lascio giudicare della loro 


credibilità il lettore. 


— Nei Circoli giornalistici si preannunzia un 


l'esposizione di Roma nel 1895. Si porrà subito 
mano ai lavori per la costruzione degli edifici. 

— L'on. Lucifero è entrato a Montecitorio senza 
guanti. 

— Alla stazione di Roma - secondo una diceria 
che-correva ieri — sarebbe. arrivato in orario un 
treno diretto. La notizia va accolta con riserva. 

— L'egregia attrice Maria Rosa Guidantoni è 
stata scritturata per le parti di prima amorosa 
giovane. 

— Il baritono Maurel è stato scritturato per 
cantare il Lohengrin in tedesco, all’Operniaus di 
Berlino. 

— Eugenio Checchi (70m) pubblicherà quanto 
prima, coi tipi dell'editore Sonzogno di Milano, un 
opuscolo contro il maestro Mascagni. 

— La questura ha arrestato gli autori delle ul- 
timo esplosioni di bombe in Roma. 

— Il comitato inquirente dei Sette ha trovato 
nel plico delle sofferenze politiche una cambiale 
che può darsì sia per essere, în una epoca qual. 
sivoglia, pagata. 

— E° stato provveduto alla manutenzione delle 
strade nei quartieri Ludovisi e dei Prati di Ca- 
stello. Gli indigeni di quelle terre selvagge minac- 
ciano di ribellarsi al tentativo di introdurre i ma- 
lanni della civiltà nelle loro contrade. 

— F' scoppiato un incendio nel centro di Roma; 
ma 6 stato subito domato pel sollecito accorrere 
dei pompieri. 

— Gli eminentissimi cardinali Rampolla e Pa- 
rocchi sono sati ascritti a una delle Loggio mas- 
soniche di Roma. 

— L'on. Nicotera, invitato a partecipare al 
congresso dei Medici, che si terrà nella capitale, 
nel prossimo autunno, ha ricusato di aderire. 

— S'è trovato in un villaggio, un forsennato 
che non voleva prendere l'abbonamento straordi- 
nario trimestrale di quattro lire al Folchetto. 

Lo sciagurato è stato condotto, per cura del- 
l'autorità, al Frenocomio provinciale, dove è staio 
rinchiuso, dopo avergli messa la camicia di forza, 


ael riparto dei furiosi. 
. 
Sine 


(1) Il lettore, è stato parò condotto alla  Consola- 
zione, dove versa in pericolo di vita. 
Nota della Direzione, tanto 
per tentare di farla credere. 


eee ee” 
Nel mese di aprile, Folchetto comincerà a pub- 
blicare in appendice: 
MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 
T 


DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 
—— 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


ancora mantenere compatta la concentrazione dei 
partiti repubblicani, e restare al potere. 

Può darsi ‘che il Tirard, ministro delle finanze, 
abbia solo la colpa dell’insuccesso: Ribot se n'è 
accorto troppo tardi. 

La Camera dei deputati aveva approvato i bi- 
lanci, includendovi gli. effetti. di una nuova legge 
sulle bevande alcooliche. Il Senato, invece, deli- 
berò di stralciare questa legge dai bilanci. Il mi- 
nistro Tirard ebba la debolezza di cedere sopra 
questo punto, e la debolezza anche maggiore di 
voler indurre la Camera a ritornare sulla sua 
deliberazione e a mutare opinione, accettando lo 
stralcio voluto dal Senato. 

La Camera abbattè il ministero perchè non a- 
veva saputo difendere sufficientemente la preva= 
lenza dei diritti della Camera di fronte al Senato 
in materia di bilanci e d’imposte. 

Ecco che guadagno politico ha fatto il ministero 
Ribot mostrandosi arrendevole verso il Senato nella 
modificazione di una legge finanziaria! 


<< 


Il caso somiglia un po a quello che in Italia 
alcuni si aspettano dall’atteggiamento del Senato 
a proposito della legge sulle pensioni. 

A palazzo Madama il senatore Saracco ha fatto 
trionfare un concetto naufragato alla{Camera, ra- 
diando addirittura l'operazione con la cassa de- 
positi e prestiti e concedendo soltanto - qualv 
grazia! — un'operazione per due anni, tanto per 
non far rimanere in sofferenza le ponsioni in 
corso. E' desiderabile e sperabile che il Senato 
non accolga questo consigiio e non si lasci ten- 
tare dalla velleità di far scoppiare un conflitto 
inutile con le deliberazioni della Camera. Ma il 
pericolo c'è, perchè i moderati sanno pigliare i 
senatori per il loro debole e dimostrano che sol- 
tanto palazzo Madama può salvare l'Italia e le 
istituzioni da quel feroce e spregiudicato dema- 
gogo che è l’on. Giolitti! 

Coloro però, che non hanno le traveggole, non 
debbono invoglarsi all’ imitazione dell'esempio 
francese. 

Il ministero italiano, anzitutto, non ha nessun 
motivo per fare un atto di debolezza uso Tirard 
per la legge dolle pensioni. Se il Senato, in Fran- 
cia, essendo in parte elettivo, può per un momento 
dimenticare i privilegi dell'altro ramo del Parla- 
mento, il Sanato italiano deve ispirarsi ad un ri- 
spetto assoluto di questi privilegi. Se in Francia 
la legge sulle bevande alcooliche, come fu propo- 
sta dal governo della repubblica, può aver biso- 
gno ancora della sanzione popolare: in Italia l’e- 
spediente delle pensioni, come mezzo di finanza 
per allontanare il calice amaro delle imposte 
fu già discusso e approvato solennemente dalla 
maggioranza - e sì può dire, dalla quasi totalità 
dei comizii elettorali. 

Le circostanze, dunque, sono tutte favorevoli 
al ministero italiano e non si comprende come 


taluni vogliano dimostrare la tesi, che win voto 
contrario del S>nato alla ‘legga sulle pension 
metta in conflitto unicamente il Senato col Mini- 
stero, mentre il conflitto sorge manifestamente non 
solo con la Camerà; ma col voto elettorale. 

E sarebbe. superilao interrogara due volte il 
paese sulla legge delle pensioni. Il paese ha ben 


| Fbi iola 


Parigi, 31 — La maggio» parta dei giornali, com- 
brasi i repubblicani, criticano vivamente l'attitudine 
del gabinetto Ribot e constatano cha la crisi mini» 
steriale sarà langa e laboriosa. 

L'impressione ganerale del mondo parlamentare è 
che i membri del nuovo gabinetto si dovrebbero sce- 
gliere fra î giovani deputati. E° impossibile finora 
fare alcun nome. 

Parecchi giornali, specialmente il Journal des Dé- 
Bats, respingono ogni ilea di ‘rimpasto ministeriale, 
del qualo constatano d’altronde ls difficoltà. 

Alcuni reclamano che si anticipino le elezioni ge- 
nerali politiche, 

Parigi, 31 — Stamane; il presidente della Repub- 
blica, Carnot, ricevette il presidente’del Senato, Chal- 
lenial-Lacoùr, è quindi ‘il presidente: della Camera, 
Casimiro Perier, consultandosi con essi sul modo di 
sciogliere la crisi ministeriale. 


PER NON PAGARE! —— 


Bella ed.istrattiva riuscirebbe, certo la raccolta 
dei casi nei quali la curia pontificia invocò la leg. 
ga delle gunrentigie a vantaggio di una persona, 
o di una. collettività. 

Per congiuugare poi l'utile al dilettevole questa 
raccolta dovrebbs essero rilegata coll’altra dei casi 
nei quali la stessa curia pontificia dichiarò dinon 
Voler riconoscere la stossa leggo delle stessa gua- 
rentigie. ci 

Il volume diviso così in due parti costituirebbe 
ua monumento inconfutabile della grave offesa re- 
cata dal tempo; alla proverbiale scaltrezza della 
saria di Roma. Imperocchè - via! -. potrà mai sem- 
brar cosa, non-dico scaltra, ma neppur seria, o ra- 
gionevole lo appellarsi oggi ad.un fatto che ieri a- 
vete disconosciuto, per fare domani tutto l'opposto 
© ripetere il giorno seguente la contraddizione fla- 
goante? 

La dignità dell'ufficio, nella curia; o la gravità 
dell'argomento, nella legge; rendono il fatto più 
ridicolo insieme e più sconveniente. 


Ln invocazione della legge delle guarentigie fu 
fatta, in questi giorni, nel modo più solenne, 
perchè a nome niente meno che del Sacro Colle- 
80; ed ecco come: 

Nella compilazione «del. ruolo suppletivo della 
tassa di famiglia, il municipio giudicò che non 
SLI nè dovessero esserne esclusi i cardi- 
nali. 

— Perchè i membri del Sacro collegio non pa- 
gherebbero l'importo che pagano tutti gli. altri 
cittadini, in proporzione. della loro agiatezza ? 

La questione fu risolta nel senso che dovessero | 
pagare; ed i. cardinali vennero invitati ufficial- 
mente a volerlo fare. i 

Pare che-si siano consultati fra loro; ‘o molto | 
probabilmente anche col papa, e che ‘abbiano de- 
ciso di ricorrere ai lumi. di un giurista. Certa 
cosa è che i membri del Sacro collegio; invitati 
dal municipio a pagare la tassa di famiglia come | 
tutti gli altri cittadini, risposero ad una voce col- | 
l'invocare la legge delle guarentigie,. sostenendo 
cho essa li esonera da un tale pagamento. 


To non considero nè Ja esigaità della imposta; nè 
le ragioni del municipio e dei cardinali in rap- 
porto alla legge delle guarentigie; ima domando'e 
dico: conveniva-al Sacro collegio, gli giovava, gli 
ova «tile appellarsi, con azione collettiva, alla 
validità di quella legge, quando tutta la politica 
del partito di cui esso è così gran parte - si fonda 
su! non riconoscimento della medesima. 

Si può deplorare che molti cardinali, per non 
pagare la tassa di vetture-cavalli, si valgona - 
come fanno — delle scuderie interne del Vaticano. 
Lo si può deplorare, malo si comprende e lo si 
Spiega: è questione di spilorceria. 

Se non che, in questo fatto, certo poco bello, la 


lettiva da parte del Sacro Collegio. 


la politica del Vaticano. , 


cardinali, epperò la conseguenza ultima del fatto 
incomprensibile ed inesplicabile sarà la comparsa 
in giudizio dei membri del Sacro Collegio, i quali 


papa proclama, irrita e nulla. 
— Chi ritrarrà vantaggio da ciò? 
Non, certamente il decoro di Santa Madre 


Chiesa. 
coite dajrorgzgo 


Dallo Scioa 

Adoni; 24 + Si lraono notizie dallo Scioa in data 
degli ultimi giorni di febbraio: 

Il dottore Traversi, con istrazioni del governo ita- 
liano era giunto il 16 febbraio a Let Marefià. Aspot- 
tava la sua carovana per recarsi ad Adis Abeba, re- 
sidenza attuale dell'Imperatore. 

Iotanto avvicimandosi il termina stabilito dall'ar> 
ticolo 16 del Trattato di U. Uccialli; l'{mperatore ha 
soritto lettere al re d’Italia e ad altri sovrani per 
dichiarare che, valendosi della facoltà ‘in quell’arti- 
colo stabilita, intende, per la scadenza. del quia- 
quennio nel maggio 1894 chielera modificazioni al 
trattato. stesso, 


IL CASO D’UN AUTORE INEDITO 


Napoli, 31, 

Assistando l’altra sera alla prima rappresentazione 
della commedia dsl Costetti, io avevo accanto a me 
un amico, uno dsi migliori e più strani amici miei: 
una persona che non potrei nominare senza averci 
una lite; che è, da giovinotto, - e ron lo è più dra - 
il più gran tormentatore di sè st:830, 6 che Javo- 
rando spesso di penna, mentalmente sempre, ha tro- 


vato mcdo di non dare al pubblico - fra tanta ressa | 


di produttori letterari — la centesima parte di quel 
che il suo ingegno, il suo spirito, le sus' naturali 
tendenze, lo spingerebbero a metter fuori in tuti 
generi d’arte letteraria; e ciò non sa dire lui stesso 
il perchè: par ritrosìa, per incontentabilità, per ©n 
po’ di manìa di persecuzione, lisve lieve, e per mille 
altre fantasticherie simili. 

L'altra sera, dunque, il mi) amico assistiva con 
me, accanto a me, fra varii altri, alla prima rap- 
presentazione della Liglia del direttore generale, e 
mentre tutti udivano con attenzione lo svolgimento 
dell’opera, io potei. vedere nel volto del mio ‘amico, 
in più d’un momento, come un risolino di meravi- 
glia, che si mutò poi in un vero atto di trasaliménto 
nella scena più bella della commedia in quella, cioò, 
nella quale la protagonista, accertatasi del fine per 
cui il suo salvatore l'aveva tratta dalla miseria ed 
arricchita, raccoglie i ricchi gioialli dei quali s'era 
fino a quel momento adornata, li chiude in un &- 
stuccio, riconsegna al seduttore tutto questo ben di 
Dio, e covertasi d’un povero soialle, lascia,: fiera, 
sdegnosa, la casa doy’era entrata ingannata. 

— Che hai? Chiesi io all'amico mio. 

— Nulla. 

E rimanemmo così a udire il seguito. 

All'uscita del teatro, io ripetetti la mia interroga- 
zione : 

— Che ti ha preso in teatro? 

E l’amico mi sì sbottonò, egli che non né ha troppo, 
neanche con gli amici più intimi, l'abitudine. Nel sùo 
accento, nelle sue parole, era come un leggero esal- 
tamento, che si sforzara a nascondere. Cominciò col 
domandarmi : 

— Hai prestato bena attenzione alla situazione di 
Emma Bertinelli, nella commedia, ed ‘alla scena 
della sua nacita dalla casa del seduitora? Ebbano, è 
una cosa curiosa e bestiale quella che mi ha sot- 
preso in teatro e che mi ha un po’ turbato, Te la 
dico, sei il solo a cuni l'avrò detta, ma devi promet- 
termi di non ripeterla ad anima viva. 


Spilorceria, dirò così, è personale, mentre il rifiuto 
di pagare là tassa di famiglia ebbe luogo in modo 
tale che presenta tutti i caratteri di un’azione col- 


E questa è cosa che in verità non si comprende, 
e non si spiega, quando si vogliano considerare, 
tanto le conseguenza che dal rifiuto stesso pos- 
sono derivare, quanto le basi sulle quali è fondata 


Per il rispetto che deve così a sè medesimo co- 
me alla città che rappresenta, il Municipio non 
può naturalmente recedere dal.proposito manife- 
stato. di far pagare la tassa di famiglia anche ai 


si difenderanno coll’autorità di una legge che il ; 


e lamico narrò di avere abbozzata 
nella forma, ma completata interamente deo dpr 
tessitura, dus 0 tra anni or son0; una Toe a 
non aveva più ‘riveduta, [nè ritocosta; della uo 
non aveva ma detta-o letta una parola a nessuno; 
che aveva cento volte pensato di dare al teatro, ma 
che non-s’era poi mai voluto decidere a pubblicare 
fer la solite fantasticherie, sempre. Questa commedia 
gli aveva procurato già, un anno fa, una penosa 
sorpresa per un’altra opera nuova, allora molto ap. 
platdita e discussa, e una nuova sorpresa gli aveva 
procurato un momento prima per quest'altra com- 
media, nella quale, non solo la situazione della pro- 
tagonista era identica, ma ne era identica, perfino în 
qualche minuto particolare, l& scena, già accennatà, 
dell’ascita di Emma. E non bastò al mio amico di 
narrarmi la cosa. Ei volle che ieri io mi recaesi a 
casa sua, e mostratomi quivi lo zibaldone, scucito, 
arrafiato, dell’opera sua, mi provò col fatto l'identità 
dell’effetto scenico, ilentità veramente meravigliosa; 
che giunge, come ho già accennato, ai più minuti 
particolari, trovandosi nelle sue indicazioni, per l’ess- 
cazione, anche il povero scialle, che, come ad Emma 
Bertinelli, nella commedia del Costetti, avrebbe do- 
vuto servire alla protagonista della commedia di lui. 

Nella lettura fatta così a salti, ieri, io avevo però 
potuto vedere quante differenze, essenziali e fossero tra 
le ne :commedie, e su ciò osservai: 

— Ma ti pare che questo fatto debba farti rinun- 
ziare all'opera tua già finita, già completata, se al. 
tro ncn ti scoraggia pe» essa? 

E cercai d'invogliare l’inedito autore a decidersi 
per la rappresentazione. Ma avranno successo le mie 
esortazioni ? Io, per verità, non ci credo troppo; s0 
non che - in mancanza di meglio - ho voluto scriver 
del caso, rispettando l'impegno del segreto, per la 
persona, ma non volendo sinunziare ad essere un te- 
stimone chs ha parlato a tempo, se, caso mai, l’au- 
tore, vincendo le sue fantasticherie tortoratrici, si 
deciderà, un dì o l’altro, ad affrontare, come direbbe, 
o non direbbe; il mio illustre amico Caramba, il 
fuoco della ribalta. 

E così, la mia testimonianza servirebba non solo 
a rasserenare i poliziotti dalla critica, pei pensieri 


Io promisi, 


rubati, ma servirebbe altresì a stabilire come since- | 


ramente il comm, Costetti e il mio antore inedito, 
senza conoscersi, senza aver mai potuto in alcun 
molo comunicarsi delle idse o della trovate artistiche, 
abbiano colte dal vero, bene osservato, le loro scene 
comuni, 


Aniello Falcone. 


IRANIANA 


LA NUOVA RASSEGNA — 


Sommario del fascicolo N. 11 che uscirà domenica, 
2 aprile : 

Giosuè Carducci — Voci dslla vita di Guido Maz- 
zoni ; 

Gabriele D'Annunzio — Sopra un «Adagion di 
Johannes Brahms; 

P. Albertoni (e altri deputati) — Riforme tribu- | 
tarie sociali (progetto di legge). 

Edoardo Scarfoglio — Il cristiano errantò. 

€. Vanzolini — Un corrispondente del Petrarca, 

G. Sergi — Riforma della scuola classica. 

L. Lodi. — La donna e la politica. 

Gandolin — Gambard. 

L. L. — Le Gallerie romano. 

S. Mansa — Quintino Sella in Sardegna. 

A Celli — La scuola e l’igiene sociale (Continua- || 
zione e fine). 

V.-Morello — La settimana santa, 

Carletta — Il pesce d’aprile. 

Libri nuovi, 

Cronaca politica: Il Senato e il Ministero. 


rn 
I LIBRI 

La casa Perino ha pubblicato un volumetto corì 
elegante, e nitido e signorile, che - lo confesso - non 
avrei creduto potesse uscire da una tipografia tutta 
dedita alle pubblicazioni popolari, 

E’ un volume di novelle, che prende il titolo dalla 
prima: Eva novissima. L'autore è Giuseppe De 
Rossi, artista geniale, lavoratore più fino che abbon- 
dante nella sua produzione. 

Le novelle sono cinque, una più interessante e 
originale dell’altra, e degne dell’autora di Maschio e 
femmina e del Beciami e poi... 

il volume, che è, ripeto, di una rara eleganza è 
ornato di incisioni veramenta belle, 6 riprodotto 
splendidamente, di Gino De Bini. 

Sinceramente : è nna pubblicazione che fa onore 
all’autore e all'editore. 


Cc. 


l'irenze, 31 — Stamattina, nello; 
tore Zucchi, i membri della. (o 
Rosa e Marrari di Roma e, Ranzi di 
il verbale di collaudo-del modetto del 
numento da erigersi a Dante in Tr 
Zocchi. 


La regina Vittoria 
Firenze; 31 — Il primo lord: di 
inglese, conto Spencer, è atteso qui tex 


NUTRIMENTO. ARTIFICIALE 

— Caro sor Toto mio, che vv ho da dp 

io 80° ddu’ giorni che. nu? mmagnO pia 
si mme vedete spassoggià cengì, He 

nun s0 manch' io come m'aroggo su, | 

Giusto se tira via pe’ nu’ mmor), n 

perchè cc’ è tanto de corata,,, 


Vavvilischi pe’ cquesto? vorrà mo: 
che ssei un minchione, si nu mmagni 
— Diteme allora voi, com’ho da fi?1 
— Fa un ber cartoccio, tirelo a un 
e doppo magni quer cha vvòi mapn 
Sippuro nun te va, c’è chi ite crompa 
l’ova fresche, er marsala, er consommò: 
e te la schiafta drento co’ la pompa. Li 


NASO 


più, eh 


Coppò; n 


» ini 


Ù 


Wappeti, stoffe per Mobili 5 Tende, = gf 
Coen e C, Nuovo Tritone, 37 al 40. da 


Cronaca DI Roma 
IL FALSTAFF ALL'ARGENTINA 


Nell’anticamera del Sindico 

Nell’anticamera del Sindaco di Roma cè, 
sa, il tradizionale gentiluomo del medesimo; 
teristico Randanini, 

Non m'ha fatto neppur chiedergli che mi facesse 
annunciare all'on. Ruspoli (dal quale. mi TECAVO par 
domandargli Ila sua opinione circa l’Eaposizione di 
Roma) e m°ha detto, appena vistomi: poi 

— il sindaco è occupato con una commissione dî 
professeri, della massima orchestra romana, recatiti 
da lui con il maestro Mascheroni, di 

— E' molto tempo che sono in colloquio? 

Da più di mezz'ora. È i 

L'orchestra romana, Ponchielli e il Municipio, 

Io profitto di questa aspettativa per parlare con 
un impiegato superiore dell’amministrazione capi. 9 
tolina. rl 
— Che ne sa lei, - gli ho chiesto - dol Falstaff? 
Lc udremo all'Argentina, nella serata di gala? © 

— Non credo, m'ha risposto: — Pare si sconoluda | 
tutto ! ri 
— Ma la Giunta, l’altro giorno, ha scherzato LU 
deliberare di affidare l’esecuzione della nuova granda _ 
opera, all'orchestra romana? È 

— Ma no. 4 

— Ma allora qual’è la verità ? Giacchè l'ignorara 
come la pubblicazione di inesatto notizie e di prò- 
gnostici spallati può esser danneso. 

— Ecco quà. La Giunta ha deliberato, come ei 
tamente ha pubblicato il :Folchetto, di dare 3000 
all’orchestra romana, affidandole l'esecuzione del Fl 
staff; per la sola serata di gala all’Argentina, M 
siccome s'è poi fatto sapere non potersi dare l'opera | 
se non a patto che in Roma l’esecuzione ne sia 
data ad un’ùnica orchestra, e non a più di una che 
potrebbero darle diversa interpretazione e suscitare 
confronti... sempre odiosi; così ne viene che l’orché= 
stra romana eseguirà il Y2/sta/f anche al Costanti, 
nelle sette rappresentazioni ‘che seguiranno quelle 
dell'Argentina. 

— E allora? 

— Allora le 3,000 lire non bastano più. Cene vox 
gliono 8,000. Chiaro? ta 

— Chiariesimo ; ma la Giunta come supponeva chè 
potessero bastare 3 mila lire? Li 

— Alla Giunta il problema prima era stato pie 
sentato come una modestissima richiesta assai giusta 
dell'orchestra romana, che desiderava le fosse affi: 
data l'esecuzione del Falstaff e credeva che l’imprest | 
ns avesse una qualche minore spesa il cui importo 
poter erogare per l'orchestra romana. Il resto dv 
nuto fuori dopo. 


$ 


Me 


88, 


LA COLPA. DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


5) PROPRIETÀ RISERVATA 


b.S 
La resa. 

Fedor Mylianski passò tra giorni in fobbrile atti- 
vità. 

I clienti che lo conoscevano da ‘un pezzo; rimasero 
alquanto stupìti di quel fervore per le loro liti; pèr- 
chè infatti în tutta Mozca non c’era un avvocato che 
mostrasse meno d’amare/la casta bollata. Il giorno 
in cuì dovette dare la conferenza settimanale ordina- 
ria, il Mylianski ‘riuscì eloquentissimo. 

Queste conferenze, iniziate già da varii ‘anni, era- 
nò state il miglior fondamento della sna ‘fama, Co- 
minciatein tn°època assolutamente convulsa, in-cui 
pareva che l'impero dovesse sfasciarsì da un ‘giorno 
all’altro, scoppiare e disperdersi, come ‘un pallone 
troppo gonfio, quelle lezioni popolari suscitarono sa- 
bito contro l’autore î sospetti ‘e la malevolenza \della 
polizia. Naturalmente gli ascoltatori si triplicarono 
subito @, quanto più lo autorità costitùite ringhiava- 
no minacciose, tauto più il gran pubblico mostrava i 
denti. ù sro, 

‘Fedor, cha aveva allorà l'entusiasmo della prima 
gioventù, sentendosi così largamente compreso e di- 
feso, seppe esser coraggioso senza jattanza, schietto 


senza improntitudine, quando la polizia volle proprio 
mettergli le mani addosso. È 

— Il goverao vuol punirmi, - egli disse, — quando 
ancora non conosce nò le mie intenzioni, nè la forma 
che io darò loro. ‘Invece d’impensierirsi del movi- 
mento popolare che ho ‘destato, il ‘gorerno avrebbe 
dovuto favorirmi nello studio déi problemi che agi- 
tano adesso in modo ‘straorlinario la- patria. Siccome 
io non ho nùlla da nascondere, mi dichiaro pronto a 
esporre qui le teorie che desidero ‘@ ‘orèdo ‘mio. do- 
Vera di svolgere man mano al conspetto del pub- 
blico, — 

Il Mylianski fece più volte tortere ‘il muso ai'giu- 
dici rapidamente accennando i principali punti della 
sua dottrina; ma in quei giorni si colpivano volen= 
tieri le persone oscure, e si lasciavano in insolita 
libertà le persone in vista, la sparizione delle quali 
avrebbe facilmenta esasperato îl popolo. 

Le conferenze continuarono, e il loro effetto fu lo- 
devole, quantunque assai minore di quel che sulla 
‘prime pareva dovesse scatorirne. 

Orbene, tra giorni dopo cha aveva ascritto la ful- 
minea lettera ad Elena, Fedor parlò al pubblico quasi 
risuscitando il vasto plauso»dei primi.tempi, _ n 

Il conte Alessandro Ostrof e suo nipote Sergio, che 
erano in prima fila fra gli ascoltatori, appena ter- 
minata la splendida conferenza gli si avvicinarono e, 
stringandogli le. mani.conm particolare effasione, lo 
pregarono di voler passar con loro la serata. Fedor 
ne.fa compiaciutissimo, ; 

Quanto era.siato impacciato. 6 scoutroso il giorno 
in cui aveva dovuto accompaguara; il Vàlin, tanto si 
mostrò cortese, espansivo e quasi giocondo quella sera, 


A tavola il vecchio Ostrof gli disse: 

—. Fedor Fedorovic', sino a poche ore addietro 
Sergio ed io volevamo farle una proposta: partire, 
oh sì, partira, allontanarsi da questa terra barbara, 
la cui civiltà è tutta quanta ‘esteriore, importata 
dalla Germania, dalla Francia, dall'Inghilterra, non 
compenetrata, non connaturata. Ma ho capito che il 
suo posto è qui; ella può operare moltissimo in fa- 
vore della patria; la parola di Fedor Fedorovio è 
ascoltata. col cuora. 

— Partire! - pensava il'fWMylianaki.- Ahv tutti 
abbiamo questa smania ! Perchè ci lusinghiamo che 
lo angosce intime nom di' seguano dovunque ? Par- 
tire! Fuggire anzi, vogliamo faggire perchè siamo 
deboli e ci sentiamo vinti. 

— Ti parrà strana la nostra decisione, — aggiunse 
il Vàlin, — anzi ti parrà temeraria; ma via, speriamo 
si possa attuare. 

Il Mylianski si accorse dai cenni dsl giovane che 
da parte di Ssrgio quella era.una pietosa. finzione 
per: illudere il nonno. Dal.canto suo, sapeva beniz- 
simo di esser libero solo com'è libero un uecello a 
‘cui si son. mozzate le ali. e lo si Jascia svolazzare 
Appena per il cortile. E poi no, egli non aveya al- 
cuna intenzione di allontanarsi da Mosca. Ormai vo- 
leva andare sino in fondo; l'epoca già prossima. del 
dibattimento non lo impauriva. più, anzi eccitava il 
su9 spirito generoso, Egli agognava di sperimentare 
fino a che punto sì sarebba spiato l’accanimento 
della sua adorata e odiata nemica, 

La risoluzione di ‘partire col v, i 
dunque una e iii Se Ono ara 


à 


— No; costui non è un debole, non vuol fuggità 
non si sente vinto, — pensò Fedor. È n 
E subito una voce profonda gli gridò dentro: 
— No, perchè è innocente. A i; 
Più tardi, movendo verso casa sua il Nyliamki i 
diceva fra sì: o) 
— Perchè ho taciuto? Se mi fossi acoussto sarei. 
ora in carcere o almeno sotto l'incubo d'un processo 
grave. Sta bene, ma soffrirei di più di quel che so 
No, certamente. E poi, la punizione che mi 4) à 
bero inflitta, non sarebba stata perpetua ; il mio 9 
tore 


litto non avrebbe lasciato traocia di vergogna I°, 
mia vita; una volta scontata la pena, io sarei 
nato libero e puro, veramente libero, non come 
adesso, chè mi pare di soffocare in un sepolero. 
; Poi il suo pensiero volse la prora in altra ao 
zione. 

— Non mi è bastato il primo tradimento, ® | 
tradito Sergio una seconda volta, Perchè? che 
Speravo ? La felicità, sicuro ! ed eccoquel che ori: 
ottenuto ! Per quanto sia atroce questo secondo | 
dimento," io stesso riconosco di portarne già la? 
adeguata. Come! e io mi lusingavo di ia 
st’orribile, castigo ? mi lusingavo di non dover 5 della 
la tortura perenne che consiste nella coscienz& Si 
p*opria viltà? E sì, io sono vile, vile più de ne la 
colardo che non reagisce ricevendo uno sohi? (a 
pubblico, vile più del povero delatore che rischi‘ 
pelle nell’eseroizio del suo abietto mestiere. Non. sa 
paragoni alla mia viltà. Per questo sento e 
mini, tutti, tutti mi passano sal capo, mi sohiao! 

mi insozzano la fronte coi loro Diodi. | “/Continuo) 


raga : 

coi roblema: giacchè l'impresario prin- 
il Ponchiel li che ha già, per precedente con- 
c'assonto (anche per la piazza di Roma) l’otche- 
Hi Milano, © la deve pagare, suoni o non suoni 
8, non riconoscendo alla sua impresa derivare 


De Tell'orchestra locale, non intenda affatto pa- 
pr i professori che la compongono. 

Di Così? i 
a SÙ il Sindaco ha fatto sapere che avrebbe 
‘jprso rinunciato al Falstaff... ed è tipo di mantenere 

minaccia ! Io però l'ho sempre detto ‘che se non si 

| ollecitano a stipulare il contratto... le difficoltà le pre- 
co, contro il Comune crescerannoe si finirà per essere 
ati... 0 por sconcludere tutto, Figurarsi: adessoi 
gori del teairo romano, sono già usciti fuori a re- 
clamare di essere soritturati per cantare nel Fal- 
af.» a Roma, Si sconcluderà, si sconcluderà ogni 


4 cosà LA 
eo Il maestro Mascheroni 
A questo punto dal Gabinetto del Sindaco sono 
usciti cinque professor! dell'orchestra romana prece- 
duti dal maestro Mascheroni che ha detto loro con. 
vivacità: « Danque, signori, questa sera prova. » 
| Intanto che l’usciere mi andava ripetendo: « passi, 
passi, il Sindaco lo attende! » ho con vero piacere 
salutato il maestro Mascheroni e gli ho chiesto. 
— Chi ha fatto il miracolo ? 
— Un po’ tutti, m'ha risposto cordialmente: L’or- 
chestra, l’impresario, il Sindaco specialmente faranno 
"dei sagrifici e le 8,000 lire salteranno fuori! - 6 vol- 
gendosi di nuovo ai professori che lo avevano ac- 
compagnato dal Sindaco ha ripetuto nervosamente, 
u Questa sera prova! n 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
Che cosa dice il Sindaco 

Accolto, con quella ‘squisita cortesia che gli è 
propria, dall’on. Ruspoli gli ho chiesto: 

_ Mi permetterebbe di rivelgerle alcune domande 
sull’Esposizione di Roma, e di pubblisare le sue ri- 
sposto ? 

— — Anzi. Credo non sia male che la verità risulti 
al pubblico quale essa CA 


$ 


La passeggiata archeologica 
_ — Che cosa pensa lei della possibilità di por mano 
E, presto ai lavori della passeggiata archeologica? 

— Ma guardi che la passeggiata archeologica e 
la Esposizione sono due cosa ban distinte. Una può 
stare sonza l’altra. 
| Quanto alla passeggiata archeologica, ragioni di 
igiene, di giustizia, e di-esonomia cittadina ne re- 
ciamano la pronta sistemazione, 

C'è una legge che promette questo lavoro a Roma, 
nel periodo di dieci anni, dei quali sono già trascorsi 
È sette; un lavoro nel quale potrebbero essere occupati 
i molti operai, dando un po’ di risveglio alla languente 
i 


P 
î 
f: 


vita economica della città. 

E più che naturale che io, Sindaco, desideri 

l'applicazione di quella legge. 
. Quale altro layoro potrebba intrapreniersi oggi quì 
în questa Rom3 le cui condizioni edilizie sono così 
coatristate? 
| Chi, al giorno d'oggi vorrabbe costruire in Roma 
delle case, quando le tasse sui fondi urbani sono 
tali che assorbiscono più del 50 0,0 delle scarsiszime 
rendite? 

Con la sistemazione della passeggiata Ebon hi 
si adempie anshe ad un impegno preso con uma 
l'Baropa poichè in Roma sono numerose le accade- 
mie di belle arte archeologiche di tutto il mondo che 
seguono il movimento artistico della città nostra. E 
sembra a me doveroso per il sindaco di Roma ad)- 
perarsi perchè quell’impegno sia adempiuto, (chò le 
leggi non si fanno per ischerzo !) e perchè agli ope- 
raì tia procurato unico lavoro chs quì è possibile! 

— Ed Hlla avrebba iden...? 

— Io ho già adunata la commissione archeologica 
di cui sono presidenta e le ho chiesto un progatto 
conoreto, poichè m'è sembrato doveroso udire il pa- 


rere della persone più compstenti, essendo composta | 


quella commissione da quanto ha di meglio il mondo 
intelligente d’aroheologia nella nostra città. E a 
giorni presenterò al governo la relazione che ne ri- 
ceveròd. 

L’appoggio del governo 

Il governo mi ha già promasso di favorire la mia 
Droposta e di sostenerla innanzi al Parlamento. 
| Questo non potrà dislire una legga già fatta; tanto 
più che il mio progetto non porterà aggravi al bi- 
lancio dello Stato. 

Si tratterà di antiviparo dai 2 milioni e mezzo ai 
die milioni ‘e 1700 mila lire. 

E si badi che nel caso della passezgiata archeo- 

| logica non'o’è il pericolo che la spesa preventivata 
Bia superata a mezza via. Questo potrà accadera col 
Preventivo di un ponte, o di un palazzo, poichè fatte 
lo fondamenta, costruito le prime arcate di un ponte, 
Oi primi piani di ua palazzo queste opero sono inu- 
tiliso non vengono condotte a termine, 

Ma la passeggiata storica clie nel progetto si e 
3tende per 1 chilometro, a due viali, potrebbe, anchs 
nel caso (che del resto io escludo assolutamente) che 
il D:eventivo sia insufficiente.  rimaner. limitata » 
quella 

— in preventivo. 
if Del ‘tutto 0 in parte che la passeggiata archeolo- 
gica sia sistemata avremo sempre provveduto a un'o- 
Pera di bonifica; reclamata dall’igiene, ad un’opera 
l'arto promossa per legge a Roma e all'Europa; at 
tesa dal mondo intellettuale e artistico. 
Il Comitato dell'Esposizione 


| — E quanto all’Espòdizione, ‘anche considerandola 
— 093ì, comella giust imente ta considera, cosa. indi- © 


Pendente dalla passeggiata archeologica ? 


= Vedrei con piacere celebrata in Roma la festa. 


del lavoro e della industria. Daremo, per ciò, come 
3 ilome della Giunta ho dichiarato al Consizlio, un 
Concorso... ma, aspatto:che il Comitato formuli delle 
domande concrete, uscendo da quelle proposte vaghe, 
Îadeterminato inicui d rimasto fin qui. 
1) La questione del tempo è ; 
= — E crede Leî, on. Sindaco, che qualora il Comi- 
‘tato (cha non si sa ancora quale decisione prenderà) 


patto a cui fossero bastevoli i fondi stanziali | 


e di far sorgera gli edifici dell 
&glata archeologi i ii 
de Hi logica, cl sarebba poi il tempo, 
a esi pole onorevole, Baccelli, 
vi vorì della esposizio; 
della passeggiata storica ? È piciu 
— Perfettamente. Molti lavori 
x A vori 
fatti contemporaneamente. Le trad 
Ma poi crede lei che do i 
+S. vanque si voglia fare PE- 
Sposizione non occorrano dei i di i ri 
DI ino dei lavori di sterro e di ria- 
x da passeggiata. archeologica sì tratterà tutt'al 
iù di un maggior lavoro pe isci 
HeSa per la disciplina delle 

Ma in un anno i padiglioni dell’esposizi 
benissimo sistemarsi. a FEAR 

i Un ultima domanda, perdoni : l’area della pas- 
seggiata archeologica sarà sufficiente per l’Espo= 
sizione ? 

— Non credo, occorrerà qualche zona contigua; 
Ma spetterà poi al Comitato l’efsttuarne l’espropria- 
zione o il curarne Paffitto. 

Armonia d'intenti, 

È L on. Baccelli, l’altro giorno, m'ha espresso il de- 
siderio che l'armonia degli intenti cooperi per portare a 
felice riuscita il progetto dell’esposizione nazionale a 
Roma, 

Ora codesta armonia mi pare che non manchi, 

Von, Ruspoli ha perfettamente ragione di voler 
divisa, siccome lo è di fatto, la questione della pss- 
Seggiata archeologica da quella dell’esposizione che 
non s! sa ancora se in una o in un'altra località la 
maggioranza d’un comitato - che deve essera rifor- 
mato — vorrà collocare ! 

A che infatti portara nella prima los diffilenze e le 
ostilità = che per effetto del sulloiato comitato - trova, 
nel suo tardo cammino, la seconda ? 

Le schiette dichiarazioni di simpatia fatte dall’ono- 
revole Ruspoli a riguardo dell'esposizione; e la pre- 
visione ehe .il ‘tempo per effettuarvi i lavori non 
manca provauo che l’armonia degli îrtenti c'è, 

AI armonia d’intenti partecipa tutta la popola- 
zione nel reclamare la riforma sollecita del comi- 
tato; riforma che lo stesso onoravole Baccelli, quan- 
tunque con frase mite, (lodevole par la sua posizione 
delicata) mostra di desiderare quanti gli altri ! 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Roma ai Sovrani 

Il 22 aprile, giorno anniversario del matrimonio 
dei Sovrani, il sindaco e gli assessori municipali si 
recheranno con le storiche vetture senatoriali sa 
Campidoglio al Quirinale. 

Dalla piazza del Gesù fino a piazza Navona, lungo 
il Corso Vittorio Emanuele, saranno ordinate tutte le 
delegazioni della società politiche e popolari di Roma 
e della provincia e tutti i sindaci con i rappresen- 
tanti dei comuni che saranno inviati a Roma in quel» 
l’occasione. 

Il sindaco presenterà ai sovrani una pergamena a 
nome della città. 

Per la serata di gala 

Il sindaco, d’accordo con l’ufficio municipale di 
belle arti ha date le disposizioni per lo spettacolo 
di gala che sarà dato il 21 aprile all'Argentina. 

Il primo e.il secondo ordine dei palchi saranno 
divisi da loggie di sei palchi ciascano. 

TESE UVA srt vee Sei Pete 
Corte, al segnito degli imperiali di Germania, e al 
corpo diplomatico a x 5 

Il primo ordine sarà destinato agli alti fanzionari 
dello Stato, aî comandanti e generali che prende- 
ranno parte alla rivista, alle delegazioni del Senato 
e della Camera. ul 

Il Comitato delle nozze d’argento, i senatori, i de- 
putati, i consiglieri municipali, prenderanno posto in 
poltrone e in platea. È 

Gli altri ordini di palchi saranno riservati agli uf- 
ficiali superiori dell'armata e della marina e ai fun- 
zionari dello Stato e del Comnne. 

La principessa Letizia 

La principessa Letizia verrà a Roma il 22 aprile 
e prenderà stanza alia Consulta negli appartamenti 
che danno sui giardini del palazzo Rospigliosi. 

All’ambasciata tedesca 

L’ambasciatoro di Germania presso il Quirinale 
darà; în occasione delle feste per i sovrani, un gran- 
de rcavimento. cats 

Non è ancora fissato il giorno in cui tale ricevi- 
mento avrà luogo. È 
L’arciduca Ranleri 

Ivarciluca Ranieri arriverà in Roma il giorno 20 
sprile e vi resterà fino al 6 maggio. Ù 

Heli sarà avcompagnato dal generale maggiore 
Forstner de Billau, già addetto militare all’amba- 
sciata Austro-Ungarica în Roma. 

All’Esedra di Termini 

AI posto delle tavole marcite che da parecchio-tem- 
po rasingono. l’area Moroni ali’Esedra verrà sostituito 
un muro di cinta intonacato e dipinto. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 


L'ex-granduchessa di ‘Toscana, Maria Antonietta. 
assisterà domattina alla messa cho celebrerà il papa. 


‘esposizione alla 


che giurigerà a Roma 
canonico di S. Poelten, 
di ogni classe. 

rinviato deficitivamenta 
cipe Loewenstein, presi 
ne ha dato digià avviso 


seo 

Il pellegrinaggio austriaco 
condotto ‘dal dott, Koeffler, 
si comporrà di 400 persone 

— Quello tedesco è ststo 
al giorno 8 maggio. Il prin 
dente del comitato centrale, 
ai vari comitati. 

I pellegrini cplanai 

ioni venire. in Ro: r 
FRENI, al pellegrinaggio austriaco che sarà rice- 
vuto în udienza dal papa ìl 15 del detto mese. 

— Monsignore Loulè, già vescovo di San Denis è 
giunto ieri a Roma e ha preso alloggio al collegio 
di S. Luigi dei FRANS Domani egli ponteficherà 

Ja chiesa- del collegio ‘stesso. sir | i 
Su E'giurito pure, ed ha preso alloggio kia Pro- 
cura della Compagnia di S. Sulpizio, monsignore 
abate Vigouron x, professore di soritture satte alle 
facoltà cattoliche di Parigi. Quanto prima egli si re- 
cherà in Grecia per eseguire ul importante studio 
sulle antichità di quel luogo. Viaggerà coll’abate Le 


Camus, conferenziere di S. Luigi de' Francesi. 


chi che presero Ie loro disposi- 


ma nel mese di aprile, potran- | 


L'individuo di villa Borghese 
il Berardî fu visitato nuovamente dai dottori 
delle sarceri, e dsi dottori periti giudiziari. A 

Egli mangiò senza opporra alcuna resistenza. 


È Passeggiata ginnastica 

Gli alunnî deila R. Scuola Tecnica « Federico 

lore hanno eseguito ieri una passeggiata ginna- 
Sidoli 3 3 
dedi Se guidati dal loro insegnante prof. Cervi 

Partiti da Roma alle ore 6,15 ant. giunsero alle 
ore 8,20 alle Catacombe di S. Alessandro sulla via 
Nomentana, 

Dopo una breve sosta per la rafezione fecero ri= 
torno alla palestra in via Cernaia giungendovi alle 
ore 11,10 percorrendo circa 24 chilometri, 

I prof. Cervi yolle rendere più interessante la 
gita, illustrando con tutte le possibili notizie storiche 
ed archeologiche le antichità romane che si trovano 
sulla via percorsa e nei dintorni. 

Cronaca delle associazioni 

Questa sera, sabato, la Sccietà  Lancisiana degli 
ospedali di Roma, terrà seduta nell’anfiteatro del- 
l'Ospedale di San Giac:mo alle ore 8 12 pom. 

Un feto in chiesa 
_ Teri l’altro, nella chiesa a S. Salvatore a Ponte, 
Îl chierico Ferdinando Lissci, d’anni 50, da Gualdo 
Tadino rinvenne un involto di carta contenente un 
feto, 

Ne avvisò la prossima regione di pubblica sicu- 
rezza, che sta facendo indagini. 

Calcio di cavallo 

Nicola Di Giorgi, d’anni 20, stalliere, alla 7 pom., 
nella scuderia Tomassini, in via Sant'Agata de’ Goti, 
mentre larava i piedi ad un cavallo ne ebbe due 
calci, chs gli fratturarono la mascella sivistra. 

Guarirà in 30 giorni. 

Disgrazia 

Alle 4 e mezza pom. di ieri, fuori porta San Pan- 
orazio, presso la vigna Borghese, il guardafili For- 
tanato Ligoli, d'anni 37, romano, abitante in via 
della Robbia, 3, interno 20, arrampicatosi sopra un 
palo del telefono per opsrarvi delle riparazioni, cadde, 
urtando certo Adolfo Galli, d'anni 28, romano, che 
s'era mosso per riparar la caduta. 

Condotti entrambi all'ospedale della Consolazione, 
sì constatò che il Galli aveva riportato contusioni sul 
corpo, giudicste guaribili in 12 giorni, 

Sull’altro, pel suo stato grave, i sanitari non si 
pronunciarono, 

Borsarolo in chiesa 

Va registrato per l’audacia. 

Alla Scala Santa, di pieno giorno, Giureppe Santa- 
relli, borseggiava con destrezza Anna Giaccheri, di 
arni 37, abitante in via dei Serpenti, 26, e, scoperto, 
si dava alla fuga. 

Raggiunto dopo lunga corsa, dal delegato Sacchetti 
e dall’alunno Martinetti, tentava liberarsi dal possesso 
di un biglietto di liro 25 della Banca Romana e di 
alcune altre monete per il complessivo valore di 
lire 57 di fartiva provenienza. 

Arresto 

All’una ant. della notte scorsa, in via Cernaia, 
venne arrestato Achille Panunzi, d’anni 20, da Roma; 
abitante in via Carlo Alberto n. 13, perchè tentava 
violare la consegna, ed cltraggiava la sentinella del 
Ministero delle finarze, Il Panunzi erasi poco prima 
Team FeArapsabile, di danno wslontario, avendo lan- 
di Pietro Fabbri, un grosso sasso, che cagionrò la 
rottura di un vetro e dallo specchio di marmo sotto- 
stante. 


Per finire 
Nei bassi fondi sociali. 
— Come ti sei ripulito. Hai vinto al lotto. 
— No, ho aperto un ufficio di cambio. 
— E con quali mezzi? 
— Oh bella! Con... le chiavi false! 
già im- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA Si.nenta 


con vasti locali terreni (adatti in ispecie per 
Fabbrica di Pasto) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num. Y10 e 116. 


BAGNI IDROBLETTRIGI" xereose, nevenigi, 
reumatismi, Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 
NIDITT ARI ROTTA ZITTI VE RN III 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
05 CISA ZI EMIR ROSIE MOIO 
SCIARADA 


Curiosa nota musicale v'ha, 
Che insieme ad una bsstia o bella o brutta, 
Finge benissimo. Quale sarà? nl 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
BrccA-rIco 


ee nata 

Questa sera, al Valle prima recita della compa- 
guia Novelli-Leigheb. Sì reciterà: Le bestemmie di 
Cardillac, Le vacanze matrimoniali. Domani: Il Ca- 
rabiniere, B:bè, Lunedì: La signora Otello. Quanto 
prima: Sylock. 

— AI Nazionale questa sera prima recita della 
compagnia milanese Sbodio e Carnaghi. Si reciterà: 
Alla città di Roma, di Rovetta, riduzione di C. Ber- 
tolazzi; Hoeura de post di Cletto Arrighi; Ona fa- 
miglia modell di A. Tecdosio, Artisti de caffé chan- 
tant di D. Cornaghi. ° 

— Al Quirino, questa sera La serva padrona di 
Pergolese, e il ballo Brahma: la Dea Pad mana, 
Virginia Zucchi. Dirigevano l'orchestra: per l’opera 
îl maestro Toofilo de Angelise per.il ballo il mae- 
atro Vincenzo Rosati, 

— Questa acra, al Politeama reslo prima rappre- 
sentazione della compagnia equestre-ginnastica, James 
Capit. 

— ll Manzoni si riaprirà domani sera. Crispino 


e la Comare. Nel corso della stagione verranno rsp- 
presentate le opere: Lucia di Lemmermosr, Linda 
di Chamounix, Favorita, Smnambula, Barbiere 
di Siviglia, Campana dell Eremitaggio, Pipelet, 
Birraio di Preston. è 


petra ® = 
‘‘ | SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Le Bestemmie di Cardillac - Vacanze 


matrimoniali — ore 9. 


NAZIONALE — Foeura de pest — Alla città di 


Roma - Ona famiglia modell — Artisti de caffè 
chantant -— ore 9. 


QUIRINO — La serva padrona - Brahma (ballo) 


= ore 9. 


POLITEAMA REALE — Circo equestre James Capit 


TH 


rando în questi giorni qualche 
BIGLIETTO DELLA GRANDE 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


avrà saputo concorrere allé vincite di 
questa grande Lotteria approvata con Legge 
del 28 giugno 1892 e Dec. Min. del 12 luglio 1892 


Un numero costa UNA LIRA 


può vincere 


LIRE 200.000 - 100,000 — 10,000, ECG, 


ninni 
La vendita dei biglietti è aperta presso i princi- 
pali Banchieri e Cambioyvaluta nel Regno e presso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
Casa fondata nel 1868 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giongere Centesimi 50 per le spise 
d’invio dei biglietti in piego rac- 
comandato. — I bollettini uf- 
ficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi 
ìn tutto il mordo. 


TEO ER 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rima: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Plazza di pane 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 95 SORIA, .Via Frattina, 8. 


LA VIST 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna« 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema. di Jen”, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 17 è 
dalle 2 alle 5, in via del Babuîno, 93, piano primo. 
ROMA. 


ari 
Banca Generale 

—_ 7 RUMA- MILANO vor —__ 

Capitale interamente versato L. 30.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo 
con vincolo di 2 mesi » 
con vincolo di & mesi » 31/2 010 » 
con vincolo di 6 mesi » 3a]k oro » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre mediante 
chèques 

fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,009 con tre giorni di preavviso 

da L. 59,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersì accordi sprciali con la Direziooe. 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,900, 
dovranno ‘essere presi speciali accordi con Ja Direzione. 

Libretti di Rtisparmio: 

‘con vincolo di 15 giorni 3 1/2 009; 

versamenti da L. 190 a L. 10,000 psr giorno 
prelevamenti fino .a L. 3,000 a vista 

da L. 3,009 a L. 3,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

con vincolo dl 15 giorni 3 314 06; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi ; 


all'interesse 3 (o in ragione d'anno 
ESILIATI » 


da 3a 6 mesi interesse 3 1]2 00 
da 1a 12 moi » do 
da 13.mesi a più » £ 12 00, 


Fa Anticipazioni e Conti Cerrenti.garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due fine 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia è 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazione di Banca, 

Eseguisce ‘pagamento delle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in ammipistrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1/2 099 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


DALLA PROVINCIA — 
© Albano Laziale, 31. 


Stamane sono giunti in Genzano, provenienti da 
Roma, 27 carabinieri, due ispettori di P. S_ ed una 
compagnia di fanteria, allo scopo di prevenira dieor. 
diniî che potrebbero nascere tra liberali e clericali 


fr 


per i). permesso ottennto da questi di poter fare la 
Processione del Cristo morto, S 

Poichè, bisogna sapere che alcuni liberali di Gen- 
zano, teri, hanno affisso per le cantonate della città 
un manifesto invitando i cittadini a percorrere in 
Erappo le vie di Genzano per recarsi alla sede del 
Circolo liberale, dove si terrà una pubblica confe- 
tenza per commemorare Vanniversario di quela 
gloriosa epopea (lu morte di Cristo). 

domani estese informazioni, 
Pungiglione, 


ea da 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una menzogna 
Più volte, e sempre dalla stessa fonte, è stata 
messa in giro la bugia che l’on. Fortis sia colui 
che ha insistito per Ja nomina del Tanlongo a se- 
na tore. Nè l’on. Fortis, nè i suoi amici hanno te- 
nuto finora a smentire la bugia. Ora questa esce, 
rimessa a nuovo in un articolo dell’Opinione, fir- 
mato Bonghi. . 
Poichè la. notizia è firmata, (sebbene l'Opinione 
Stessa, in una nota, stampata in caratteri illeggi- 
bili, mostri di sapere che la notizia è dubbiosa) 
non è più inopportuno il dichiarare, come fac- 
ciamo, che si tratta puramente e semplicemente 
di una menzogna. 
Ferrovia Corleone-San Carlo 
Teri, allo 11, il comm. Puglia, presidente della 
Deputazione provinciale di Palermo firmò al mi- 
nistero dei lavori pubblici il contratto di conces- 
sione della ferrovia Corleone-San Carlo. Il periodo 
della costruzione è fissato in 4 anni. La cauzione 
provvisoria fu ridotta a lire 2500 di rendita. La 
cauzione definitiva dovrà presentarsi entro il 31 
dicembre, 


ed in tutte le affezioni 


BRONCHIALI 
POLMONARI 


nell’Influenza e sue conseguenze 


e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA 


i Medici raccomandano l’uso delle 


Commissione 
per l’escavazione dei porti italiani 

L'escavazione è uno dei più importanti elementi 
di spesa rella manutenzione dei porti e che tende | 3 
sempre ad aumentare poichè aumentano sempre, 
con più o meno ragione, le domande per appro- 
fondire maggiormente i porti. a 

Per regolare convenientemente questo servizio 
il ministro Genala ha nominato una Commissione | © 
di tre ispettori del Genio civile, comm. Milesi, 
Zainy e Ciutio, i quali dovranno presentare le 
loro: prop nerete entro tre mesì cioè entro 
il giugno prossimo venturo. 

Riscatto della linea Alessandria-Acqui i 

Si è firmata al ministero dei lavori pubblici la| # 
convenzione per il riscatto della piccola ferrovia 
da Alessandria ad Acqui, 

La dichiarazione di riscatto fu fatta nel 1888, 
ma. le trattative si trascinarono per lungo tempo 
enon si poterono conchiudere che ora. 

In seguito a questo contratto lo Stato si avvan- 
taggia di qualche migliaio di lire l’anno, ma ne 
avvantaggiano grandemente i servizi essendo sem- È 
pi:ficati i rapporti fra governo, società concessio- 
naria e società esercente. 

L'on, Giolitti 

Torino, 31 — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, è partito per Cavour, salutalo dalle au- 
torità, 


si 


BERTELLI 


S: crstranmana rolpbilicsimo cha nisinmno In digeotiono, doeiderate dall 
bambini, ben tollerate dai vecchi. 


L'on. Pelloux 

Torino, 34 — L'on, ministro della guerra, gene- 
Le per Milano, 

Per le nozze d’argento 

Terino, 81 — Al iniziativa del municipio è stato 
costituito un sotto comitato provinciale per le Nozze 
d’argento dei sovrani. Fu deliberata una sottoscri- 
zione per formare un fondo da darsi alla Congraga- 
zione di carità torinese, il quale sia esclusivamente 
devoluto a soccorso degli orfani degli operai morti 
sul layoro. 

La principessa di Galles 

Palermo, 31 — Proveniente da Napoli, è arri-|{ 
vato stamane, alle ore 7, il yecht Osborne, con a 
bordo la principessa di Galles, coi figli. 

Palermo, 31 — Nel pomeriggio la principessa di 
Galles è scesa a terra coi figli el ha cominciato a 
visitare la città, Alle ore 5 pom. ritornerà a bordo. 

L° imperatrice d’Austria 

Genova, 81 — Il yecht Miramare, con a bordo 
l’imperatrico d’Austria-Ungheria, è partito stamane, | è 
costeggiando la riviera di Levante. 

Il Congresso delle Opere pie E 

Firenze, 34 — Oggi il Congresso delle Opere pie | # 
tenne l’ultima seduta, proclamando Genova sede del| & 
futuro Congresso. È 

Un rajsh in Italia 

Brindisi, 34 — Proveniente dall'Egitto è qui giun» 
to, con un piroscafo del Lloyi austriaco, il principe 
îndiaro, Mabrejah di Laparthla, 6 prosegue per 
Napoli, 


TENENDO IN BOCCA una Pillola di Catramina Bertelli si fa una 


INALAZIONE 


antisettica perfetta e utilissima, senza necessità di costose macchinet‘e, 


AVVERTENZA: 


1. Le pillole di Catramina Bertelli si vendono solo in Scatole originali intere, 
2, Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono pillole di Catramina, ma delle dannose contraffazioni. 
8. St deve sempre domandare e esigere le vere pillole di Catramina Bertelli e non lasciarsi imporre 

qualche semplice preparazione di catrame che, se non è dannosa, non ha certamente l'efficacia cus 


rativa delle pillole di Catramina. - an | 
ssi Pene 


LE PILLOLE DI CATRAMINA SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DELL'ITALIA E DELL'ESTERO 
Sest. grand ill L. ®, fata ci ; vel 
Sent: rione da so l 5 #30 SPROPRISTARI A,BERTEILI: O. > Chimiei-Farmaoisti, AILANO, Via Montoro, N. 0-16 


Comproprietari della Bertelli's Catramin ue # 


Company in Lendra. Holborn 
Viaduct E. C., N. 64-65. : i 
RAPPRESENTANTI per l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C. di Genova; 
per l'America del Nord, G. Ceriballi, 42, Union Square New Yo 
Union Square, pi 
GROSSISTI ALL'ESTERO: Jehavgir, Karani and Co, Zombày; f 
Lazarus and Co., Ceteztia ; P. Falk and Co.. Adeteide; Elliot Brothers Sydney; 
P. J. Peterson, Capetown;A. Ansaldo, Melbourne; Succossori di G. Consonno; 
Messico Capitale); Giuseppe Borghini, Costantino pali; Fischer e C,, Afessan: | 
dria d’ Egitto; Yritz G. k., tesse; Monti Luciano, Atese; Rosler D, O., Bader 
Baden; R. Agenzia Commerciale d'Italia, Ielgrado; Società Farmaceutica Spagnuola, || 
Vidal, Alsina D. S.. Ferrer Vincente e C., Formiguera G. e C., Zarcellona; Gayozo Y 
Moreno, s&#erdrid; Ortiz Pujazon, Granada; Trauzyuskiego Josefa, Cracoria; 
Ki To Ulex G. F., Asa2Waea-ga; Aschenbach B. S. Cornofao C@:fà4; Bossalini P. e C., ode. 
È AE sg Nicholls and Passeron, Wézza; Giupponi Carlo, Garelli Pietro, Prento; Sert: vallo 
È peste: pain E. ngn i; dre Bercich, Zare; Coassini N. ero 
pisy A = Mi TPaginosoli, @abrawea; Kingston W. feta; Montini F. P;, Nicoletti Enea, C@ 
Stabilimento Chimico-Farmaceulico A. BERTELLI e C. - Milano Namias e 0., T'eerisi; Romanidy, Maggiar Frères, Pin a Cazzavillan, Mer 
rest; Cristofoletti G., Garzia; De Lannay, Berdino; ecc., cce. 


Il principe Ferdinando 

Sofiz, 31 — Il principe Ferdinando pub lasciare 
i saoi appartamenti, e fa, da ieri, delle passeggiate 
nal giardino del palazzo. 

La famiglia imperiale russa 

Sebastopoli 84 — La famiglia imperiale russa è 
qui giunta. Ripartirà presto, per la Crimea, a bordo 
del yecht impsriale, 

Conferenza sanitaria 

Dresda, 81 — Nella è nuza sanitaria fu sta-|| 
bilto u: do fra i principali Stati intorno alle 
misiza sanitario terrestri, le quaii sono concordì con 
quelle già adottata dall'Italia. 

Cen'inuano le trattative per le misure sanitarie 
marittime. 

Per la questione dello bocche di Sulina fu nomi- 
ra:a una sotto-commissione tecnica, della quale fanno 
paste i prof. Koch, Proust, Pagliani e Thorna. 

La conferenza riprenderà ie sue sedute martedì. 

© Alla Camera dei Comuni 

Londra, 80 — La Camera dei comavi si è ag- 
giornata al 6 aprile. 


Coe i I 
FORTUNATO CRISPOPARI, gerente responsabile, 


19 —e Vostara, 13. 


Sq 


A. TABOGA 
ROMA - Via Nuovo Tritone 44 
Spedizione per pace 08! 


contro aumento di cente 


ABBONAMENTI 


ANNO ii La 18 


ii omo pe N 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
È (In Oro) 


ear. 19 — Tene. {0 
| stati dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
RI India, Ade È 


Anso 63 — Fex. 32 — Tam. 17 
ento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone LITI 197 p. p. 


‘PASQUA DI RISURREZIONE 


Pupazzetti ed ova pasquali 


La risurrezione di San Chiodo 


TRN VENE den.,, 


UN PADRE ni nuMERCSA PROLE. — Non parliamo 
dell’ovo ; potrebbe nascere qualche altro pulcino. 


n e e aa 


rta ed 


APERTE SET 


Gardone). — Si 


| anArDeLLI. (nella so‘iludine di 
{ che il campanello. 


r slegano le campane e purtroppo an: 


RIT i 


attimento, alla ricerga 


uomo di comb: 
Pelo nell’uovo, 


— Papà, me la compri la pecorella ? 


— Rispetta le istituzioni ; Pecorella sta con Fua 


Eccellenza Nocito. - 


== Mi lasci? — |. i 3 
ma CR ela ssitimana della passioneò finita. 


Nd 


Essendo oggi chiusa la Tipo- 
grafia, domani non si pubblica il 
giornale. 


SIRO] 


L’ARTE DELLE SMENTITE - 


Studi sul carattere 

L'Opinione ha inaugurato un sistema, che po- 
trebbe passare come un progresso nell'arte delle 
smentite. nl 

Il metodo è semplicissimo, ingegnosissimo, e con- 
siste tutto nella disposizione dei caratteri tipogra- 
fici. Per adottarlo basta avere in tipografia una 
abbondante riserva di caratteri piccolissimi, mi- 
nuscolissimi, 

Modo di usarne. ; 

La notizia, generalmente falsa, si stampa coi 
caratteri usuali, grandi, leggibili. La smentita 
della stessa notizia si stampa a pie’ di pagina coi 
caratteri più pIcgo della cassetta tipografica. 

Il lettore del giornale ha questo vantaggio: leg- 
ge comodamente la notizia, che gli dà un certo 
diletto e appaga il suo istinto alla maldicenza. Se 
poi sì decide a leggere la smentita o deve andare 
in cerca di una lente d’ingrandimento oppure si 
rassegna a guastarsi la vista. Siccome lo spirito 
di conservazione è fortissimo nel lettore dell’Opi- 
nione, avverrà generalmente che il lodato lettore 
non si deciderà a decifrare la smentita, e rimarrà 
con l’intima soddisfazione che gli procura sempre 


la notizia falsa. 


Esempio pratico, tolto dall’Opinione. 

In prima pagina è stampato un articolo di Bon- 
ghi (carattere grande, bello, attraente), dove si 
dice: 

«I giornalisti sono terribili inquisitori e così 
acuti e inventivi, che non v'è mai stata inquisi- 
zione di maggiore vaglia. Non hanno essi, a forza 
di cercare e ricercare, scoperto che l’inspiratore 
della nomina del Tanlongo a senatore non è stato 
nè il Grimaldi, nè il Rattazzi, ma il Fortis, capo 
dei legalitari? (1) » 

E a pie’ di pagina una noticina secca, coi ca- 
ratterì più piccoli e invisibili della tipografia, con 
questa avvertenza: 

(1) L'on. Fortis ha smentito la notizia. (N. d, R.) 


@ 


Bisogna pensare che siamv soltanto ai primi 
passi di questa innovazione nell’ arte delle smen- 
tite. Col tempo si troverà il modo di stampare la 
notizia falsa in caratteri da manifesto e si faranno 
fondere caratteri speciali per le smentite, non vi- 
sibili a occhio nudo. 


4 
eo 
L'on. Zanardelli non è ancora riuscito, per quanto 
abbia fatto, a formare la Commissione del plico. 
Nessuno vuol saperne : tutti sono dimissionari. E' 
un grave scacco per il ministero, che dava a in- 
tendere ai gonzi di voler fare la luce (1). 


(1) La Commissione è nominata e comincierà presto i suoi 
lavori (N. d, R.) 


o 
Un autorevole giornale della sera hastam- 
pata per una settimana di seguito la cifra 
della somma consegnata da Tanlongo all’on. 
Giolitti per le elezioni politiche. Quel giornale 
la sa lunga e cerca tanto che trova (1). 


(1) L'on. Giolitti ha ripetutamente smentita la notizia (N. 4. R.) 


seo 

L'on. Giolitti sta tappato in casa, per 
disperazione. Egli è afflittissimo della 
guerra che gli fa-il Senato sulla legge 
delle pensioni. Nessuno dei vecchi se- 
natori è andato ad augurargli la buona 
Pasqua. 

Egli non esce dal suo appartamento 
di via Cavour (1). 


(1) La Stefani annunzia invece che l'on. Giolitti e a Cavour. 
(N. d. R.) 


® 
EI 
Il ministero è spacciato. I ministri 
sono divisi e la maggioranza ha in- 
tavolato degli accordi con l’on. Pri- 
netti (1). Il ministero sarà abbattuto 
per le nozze d’argento, volendo la 
Camera offrire un divertente spetta- 
colo politico agli imperiali di Ger- 
mania per la loro fausta venuta alla 
Corte dei nostri amati sovrani, 


(1)/Per la smentita-si:stanno, fondendo dei caratteri speciali 
come questi della, Catramina Bertelli: 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
yono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Taboga » 


Via Nuovo Tritone 4i, 4 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et ©, 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatiei, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in 
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giornale L. 150. Ù 
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Pasqua, festa d’april, rinnovatrice 
delle speranze de la terra, il grano 
tenero spunta sul già brullo piano 
e s'adorna di fiori ogni pendice; 

non giunger, Pasqua, per me solo invano; 
se pure il labbro immemore non dice 
la preghiera comun, dal cuor s'elice 
l’inno al primaveril tuo nume arcano. 

Il tuo nume io lo sento: ei fu sepolto 
nella gleba pe ’l verno umida, e scura; 
a la sua morte il ciel si ricopria, 

nella speme risorge or del ricolto. 
Serana, oggi che ride la Natura, 
Pasqua, festa d’april, l'anima mia. 


Ugo Fleres. 


neo 


IL PERDONO 


pesa 

Bisogna convenire che quel giovane marito fosse 
colpevole di non pochi torti e che, contrariamente 
alla generalità delle donne, la signora avesse, ,vi- 
ceversa, molte ragioni. Ma il castigo era grave ed 
era lungo: una settimana intera di broncio! A lui 
pareva un’esagerazione; e più passavano le ore, 
più egli sentiva che nella propria casa egli era 
uno spostato, quasi un estraneo. 

Invano, la mattina, per dar nel genio alla si- 
gnora, che ha ribrezzo del sangue, egli aveva lo- 
dato un beafsteak cotto al punto di diventare co- 
lor lontra; invano s'era occupato come d’un af- 
affare della massima importanza degli ultimi fi- 
gurini di moda trovati sopra una tavola nel sa- 
lotto di sua moglie, e aveva discusso sul taglio 
d’una gonna Lote Fuller con un’ unica cuci, 
tura... 

Dinanzi ai servi, la signora, d'una fina educa- 
zione, erasi contentata di rispondergli a monosil- 
labi, in un tono di voce quasi naturale: 

— Eh, già - o pure - Eh, no - come una donna 
che soffra d'emicrania, niente più; ma appena ri- 
masii soli ricadeva in un mutismo inviolabile. Che 
farci? 

Un bel mazzo di mughetti che il marito le posò 
umilmente giù su le pieghe dello strascico, men- 
tre lei, fingendo di non accorgersene, seguitava 
a ricamare, aveva ricevuto un colpetto con la, 
punta del piedino, ed era ito a ruzzolar maliaco- 
picamente fra le gambe dorate d'una poltrona 
dov'era rimasto sin che la cameriera non l'a- 
vesse raccolto e messo, per pietà, in fresco dentro 
un vaso persiano. 

In somma, non c’era da illudersi: guerra di. 
chiarata, guerra ad oltranza. 

Peccato, Dio. mio, era così dolce l’ant'ca pace! 

Oh, in quella casa, che. affetto, che buonumore, 
che unione c’era una volta!... 

E tanto l'uno quanto l’altro dei due coniugi, co- 
miaciando con questo sospiro: c’era una volta, 
riandava tacitamente verso quel passato d’una 
settimana appena, che gli pareva già remotis- 
simo. 

Più che marito e moglie, dacchè s'erano spo- 
sati erano stali amanti: ma amanti nel vero, ine 
briante significato del fatto, sentendo le reciproca 
tenerezza aumentar sempre; sicchè la vecchia me- 
tafora trita e ritrita. della parabola discendentè 
che segna l’amore convertito in matrimonio, li fa- 
ceva sorridere d’incredulità, senza che neppure la 
capissero. ; 

Lei era capaee di cogliere il momento in cuì il 
cameriere voltava le spalle, per afferrare il mar- 
sala del marito e portarsalo alla bocca con gli 
occhi pieni di voluttà, dopo aver cercato la trac- 
cia umida delle labbra di lui su l'orlo del crì- 
stallo. 

Egli poi era capace d’obbligarla a mandar fuo- 
ri Adele, con una scusa, per il gusto di far lui 
da cameriera; e si divertiva sopra tutto ad allac= 
ciarle il busto e stringere, stringere mentre la. 
parte di sopra s’arrotondava e la -vita facevasi 
falcata, sottilina, — 

— Basta, per pietà, basta, Nino, mi soffachi !... 

Allora giù baci su ’l collo, sotto il braccio: di 
que’ bacetti assassini che fanno il solletico... 

Che buone sere passate accosto accosto tutti.e 
due col capo piegato su la medesima pagina alla 
luce concentrata sotto. un gran paralume azzur- 
rognolo a mo’ d’ombrello, borghesemente  protet- - 
tore degli occhi; e che belle ore quando ella, ac- 
compagnandosi col piano, canticchiava mezzo uno 
spartito o un fascio di romanze nuove, intanto 
che lui sorbivasi il narcotico di un buon sigaro e 
la dolcezza della voce amata ! 

In que’ sei anni avevan frequentato poca gente; 
non già per posare a orsi, ma perchè stavano 
tanto bene loro due da non sentir bisogno d'altri: 

Ella, su ?l primo, andava di quando în quando, 
da qualche compagna di collegio, che acquistato 
un po’ di marito e molta libertà spalancava i pro- 
pri salotti ad Bur folla d’amici e d'aspiranti:‘ma 
poi le venne la bimba; poi ebbe la tosse un inver- 
no; e prese le abitudini più casalioghe. Lui, tran- 
ne per qualche raro istante al.caffè o per visitare 
il suo vecchio colonnello: visita che gli sembrava 
ancora obbligatoria, benchè avesse dato le demis- 
sioni da un pezzo, non si curava quasi mai d’u- 
scire. Sicchè s'eran trovati perfettamente d'accordo 
nel carattere, negli usi, perfino nell'organismo; e, 
a volte, guardandosi fisso fisso, si ripetevano che 
eran nati l’uno per l’altra, proprio proprio l'una 
per l’altra, a segno di sentirsene commossi. 

— Come mi ha avvezzato male quella donna! 
- bestemmiava lui, ruminando tutte dareste me- 
morie nel cervello febbrile, intanto chg passeggia- 


va su e giù, giù e su per la sua camera come 
una belva in gabbia. Quante civetterie graziose e 
gentili da ragazza che vuol piacere! Quante pre- 
mure, quanti sacrifizi da povera mammina !... E 
adesso, così, malamente, brutalmente ha da esser 
davvero tutto finito? .. E poi la causa, la causa, 
Dio santo!... 

— Come mi aveva avvezzata male quell'uomo! - 


sospirava lei nel suo salottino‘elegante chele sem-; 
brava ora più squallido d’un deserto - Povera me' 


che mi beavo della mia felicità ela credevo eterna! 
Non c’è che dire, ero innamorata di lui; sì, sì, in- 
namorata più.di quando passava sotto le mie@fi- 
nestre su quel baio balzano da tre o su ’l morello: 


uel cavallaccio cattivo che m'ha fatto tanta paura! | 


“pareva che anch'io fossi il suo idolo, il suo tutto!... 
Andatevi a fidar degli uomini!... - Poi seguitava, 
alquanto rabbonita - Però, che intensità -di tene- 
rezza-ha sempre-avuta per me, specialmente da 
quando è nata Maria! Un diavolo, un angiolo, una 
bimba singolare!... Ma è lui che } ha fatta quel 
che è, peggio di tre o quattro maschiettacci in- 
sieme !... Lui, lui, Comincia la musica alle otto di 
mattina! Alle otto, eccola che mi si precipita in 
camera quando ancora si dorme. . cioè, quando si 
dormiva... perchè ora... E monta su?) letto e si 
butta in mezzo a noi, matta di chiasso, imbr. glian- 
dosi le gambine nella camiciona da notte, dandoci 
pedate, baci... E lui, per divertirla, miagola, ab- 
baia, ride, più matto di chiasso della bimba... Cioè, 
rideva... perchè ora... Ogni festa della Mudonna, 
invasione in casa di bambole, di pagliacci, di car- 
rozze tirate da pecore: un magazzino intero di ba- 
locchi, perchè lui dice che ogni festa della Ma- 
donna è festa di Maria... E Dio sa se il calendario 
ne manca! Adora la bambina, questo non si può 
negare. Dice ch’ellà è me in miniatura. Ah sil... 

La signora s'era voltata a guardarsi in un grande 
specchio, uscente da una giardiniera di azalee che 
copriva quasi tutta una parete. 

Era vero: la piccina le somigliava, con quell’o- 
riginale, opulenta capigliatura come fatta di raggi 
di sole attorcigliati, con que’ due grandi occhi co- 
lor del mare, metallici, il nasetto lungo, aristocra- 
tico, e la bocca mobile, piena di sentimento, fatta 
non si sa se per i morsi o per i baci. 

Allora, ripresa più che mai ferocemente dalla 
gelosia, ella si confrontò con quel ritratto — il casus 
belli — trovato nel taschino del paletot di suo ma- 
rito. Quell’altra era una figura bruna, con de’ ciuffi 
scarmigliati sulla fronte e due occh'acci da civetta. 
Una sciarpa di velo bianco le sfiorava la rotondità 
della spalla sinistra per scendere a tracolla sotto 
il braccio destro, lasciando, non dico desiderare, 
ma aver troppo tutto quel che si suole nascondere. 
E su quelle labbra provocanti c’era un sorriso 
sfacciato : un. sorriso che alla giovane moglie fa - 
ceva l’effetto d'una canzonatura, d'una sfida, 

La signora, accigliata, impallidendo come un 
soldato ferito, tornò ad osservare quel maledetto 
ritratto, di cui non aveva voluto alcuna spiega- 
zione : tornò ad osservarlo, a studiarlo, tanto che 
lo sfibrava quasi con gli occhi. ; 

— Non mì perdonerai dunque mai? ‘chiese ac- 
canto a lei una voce, profondamente triste. 

Ella volse la bionda testina d’imperatrice offesa 
yerso l’uomo umiliato, e recisa, sprezzante, pro- 
nunziò un no inesorabile, mentre dalle pupille 
socchiuse gli saettava uno sguardo glaciale, 

In questo punto un’altra testa bionda, ma con 
ben diversa espressione, faceva capolino nella 
stanza. È 

— Mamà; Adele dise che ’omani è fètta! 

— hi ti ha chiamata, Maria? Sì, è festa. Va 
via, ora. i 

— E° a fètta mia! E papà che mi dà? 

— No, non è la tua festa. Domani è Pasqua. 
Vattene, ti dico ! 

Ma la bimba a insistere : 

— Pacqua ? Che fèita è Pacqua? 

— F°... Maria; m'hai seccata! E’ la festa del 
peldono - disse infine la madre, rispondendo mac- 
chinalmente, sopra pensiero. ; 

— E allora, te, pecchè disi a papà che no i voi 
peddonare ? RI 

I due corrucciati si guardarono. Quel possente, 
inatteso avvocato, sorto fra loro come per incanto, 
avea vinto con un'idea sola : la buona, la vera, 
quell'idea che hanno di rado gli avvocati !. . 

Riunite su ?1 suo petto, un po” per forza e molto 
per amore, quelle due leggiadre teste d’oro, il gio- 
vane le stringeva, colto da una specie di delirio. 
La signora, asciugandosi gli occhi color del mare, 
faceva a pezzettini con le unghie d' onice roseo il 
ritratto scandaloso, ; 

— Vedi, come ride?... diss'ella, accennando a 
una metà di bocca stracciata di quella fotografia. 

— Ma tu piangi, mio angiolo! - le sussurrò lui 
inun abbraccio appassionato. Tutti i sorrisi di co- 
deste donne, non valgono, sai, una lacrima sola 
d'una donna onesta ; oh, Dio, no, no, non la val. 
gono! Questo te lo diranno anche uomini più 
perversi di me... 3 

— Mamà, che fètta è ’omani? 

— La festa di papà. Bacialo, bacialo, come lo 
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CRONACHE LETTERARIE 
I figli del cielo 


E’ l’ultimo dei tre romanzi colombiani usciti dalla 
fantasia sempre feconda di A. G, Barrili. 

E' la rievocazione della lotta che gli Europei, « i 
figli del cielo », comeli chiamarono i figli del paese, 
dovettero combattere contro gli ‘indigeni per racco- 
gliere i frutti della grande scoperta colombiana, 

La scoperta della nuova terra muta carattere per 
diventare conquista, e durante questo periodo gli 
episodi di guerra e di amore si avvicendano con ab- 

za ariostesca. 
Petto alla scana, popolata di strane figure sel- 
vaggie, combattenti contro il fato inesorabile che in 
combe su loro, è la forte e rigogliosa flora ameri- 
cana, è il grandioso paesaggio che strappò grida di 
ammirazione ai marinai che primi lo videro, 


Sa 


Il nuovo romanzo di Anton Giulio Barrili ha i di- 
fetti e le qualità dei due-che lo precedettero. 

Il novelliere ancora si impadronisce di voi coll’onds 
limpidissima della sua ritmica prosa; e con quel suo 
fare sorridente, con quella sua fantasia dalle linee 
classicamente armoniche, esercita su noi le lusinghe 
melle quali è masstrò; 


H 


Ma arcora vi trovate in cospetto dì un quadro che 
richiedeva per la maestà del soggetto e per la gran= 
diosità delle sue proporziori, un prosssso di rappre- 
sentazione diverso da.quello chel novelliere in quasi 
tutti i suoillavori preferisce. 

Qui occorreva qualla severità di esposizione, quel- 


sfera della vergine terra, e ‘sentire la gravità del 
‘momento storico nel quale i fatti narrati avvengono 
e i personaggi vivono. ed agiscono; 0 


= 


To,monysono del parere di coloro che tengono in 
grande ‘dispregio il romanzo storico. 


Qaesta forma che- per molti-ha*fatto il-suo tempo, : 


può ancora, io credo risorgere; ma, aggiungo, a con- 
dizione che risponda «alle giuste esigenze dell’ arte 
nuova, 

Mi spiego. Il romanzo storico può essere una for- 
ma di arte moderna quando 1’ autore abbandonando 
Îl processo seguito dai romanzieri, che vollero imi- 
tare lo Scott,-si precccupi non ‘di novellare sempli- 
cemente; ma di stuliare ‘@ sviscerare, permettetemi 
la parola, il carattere‘di un'epoca. 

Cogliere un:momento storico nella manifestazione 
più vigorosa di tutta le sue-energie; e darne la vi- 
sicne al lettore, come facendo risorgere spiriti che 
nelle cose.riposario: ecco il romanzo ‘storico quale io 
lo interido. 

To non capisco perchè gli artisti moderni si com- 
piacciano di fare studi analitici e psicologici soltanto, 
su soggetti che riguardano l'oggi e la società nostra; 
quando si presenta loro una meta.più ardua ma più 
elavata: — La psicologia della storia, 

Iaterrogare i cuori, che ci palpitano vicini; ‘tn- 
dere l'orecchio alle grida che ‘si levano dai campi e 
dalle officine; preoccuparsi dei dolcrì e dei bisogni 
che ci stanno d’intorno è certo ufficio degno di una 
arte nuova che appana muove i primi suoi passi. Ma sa- 
rebbe del pari uno sforzo degno di alte menti, e di 
vigorosi artiati, quello di affrontare il romanzo - 0, 
per ‘dir meglio, il. poema epico dell'anima umana tra- 
verso il tempo e gli spazi, strappando una parola 
rivelatrice al silenzio pensoso dalle cose che farono 
testimini della storia. 

Questi dolori che ora ci straziano, questi bisogni 
che ci premono urgenti, queste manifestaz'oîi dsl 
nostro pensiero, ci furono ‘trasmessi da una terribile 
visenda di altri del:ri, di altri bisogni, di altri pen- 
sieri. 

Il germe della.passioni odierne è laggiù nei secoli: 
e lo studiarlo e il farlo oggetto di un’arte austera e 
forte, parmi che sia cosa nobilissima. 

I fenomeni della vita cdierna, forse, non «sono altro 
che i frutti dell’atavismo che traverzo i secoli eser- 
cita ancora sulla società nostra le sue infiaenze mi. 
steriose. Risalire, colla forza fecondatrice dell’arte, 
alle fonti della vita nostra, non vi pare che sarebbe 
uno studiare questa? Non vi pare che sarebbe un 
dare le ragioni intime di certe sue ‘manifestazioni ? 


a 


Ma la forma da darsi a tali opere d’arte quale do- 
vrebbe essere? Ma il processo che si dovrebbe se- 
guire nel fare quelle rievocazioni storiche quale sa- 
rebbbe ? 

Certo la-forma dovrebba ‘essere di una impassibile 
e quasi fatale oggettività. 

Il quadro storico dovrebbe uscir fuori della cali- 
gine del tempo, come sospinto da una mano miste- 
riosa. 

Certo il processo artistico dovrebbe essere quello 
del realismo moderno. Mi spiego coa un esempio che 
adombrerà pallidamente il mio pensiero. Quando il 
Morelli dava alle sue "Madonne e ai suoi Cristi il 
{tipo umano ed ebraico faceva quello cha io vorrei 
che tentasze il romanzo storico moderno, 


“a 


— Voi aveta volute fare del realismo epico ! disse 
qualeuno a Flaubert quanto questi pubblicò la .sua 
meravigliosa Salammbo. E Flaubert sorrise accon= 
sentendo. Forse in qualla frase vi è la formula del 
romanzo storico quale io lo vorzei. 


vinad 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


LA CRISI IN FRANCIA 


Parigi, 1. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, scandaglierà 
stamane un membro del Parlamento per la forma- 
zione del nuovo Gabinetto. Si crede cre Carnot pre- 
penda a chiamare Dupuy, ministro dimissionario dilla 
pubblica istruzione, 

Si fanno pure i nomi di Develle, Bardaau, Cavai- 
gnac e Méline; ma è impossibile dare alcuna indica» 
zione positiva. 

Devalle è partito, iersera, par passare le vacanze 
pasquali nel Nord. } 

— Il presidente della Repubblica, Carnot, ha fatto 
chiamare, stamane, Méline, a cui ha offerto il man- 
dato di comporre il nuovo Ministero. 

Méline si trova attualmente ali’Eliseo, È 

— Méline ha accettato il mandato, offertogli dal 
presidente Carnct, di comporre il nuovo gabinetto 
ed incomincierà nel pomeriggio le pratiche in pro- 
posito. 

— Si crede che Méline comporrà prontamente il 
ruovo gabinetto, in cui egli assumerà il portafoglio 
della giustizia; Develle assumerà gli affari esteri; 
Poincaré le finanze; Dupuy l'interno; Viger l’agri- 
coltura; il generale Loizillon la guerra; l'ammiraglio 
Rieunier la marina. 

:J titolari degli altri portafogli non sono ancora co- 
posciuti. 


l’incedere quasi pensoso della narrazione, che sug=: 
»gestionando il lettore gli facesse respirare l'atmo-' 


Parigi, 1 —-Meline-co:tinus le trattativa, per la 
ccmposizione del: nuovo gabinetto e sirorede che riu- 
scirà nella sua migsione. 

Peytral rifiut) di accettare nella 
zione il portafoglio delle finanze, che 
Poincarrè, relatore, generale del bilancio. 1 

Il portafoglio dell'istruzione pubblica -verrebba | 
“ferto a Spaller. a 

Parigi, 11 — Sì assicura da ‘buona fonte che îl 
“gabinetto, salvo modificazioni imprevviste,ssarà così 
costituito: é 

‘Meline, prasidenza ‘deli Consiglio re commercio; 

Dupuy, interno; ; 

Develle, esteri; 

Trarieux, giustizia; I 

Loizil!on, guerra; : 

Rieunier, marina; 

Poincarrè, finanze; 

Spuller, istrnzione pubblica; 

Viette, lavori pubblici; 

Viger, agricoltura. 

EE aan 
ll duello di Andrieux 

Parigi, 4 — In seguito ad una polemica giorna- 
listica, ha avuto luogo, stamane, un duello alla pi- 
stola fra Andrievx ed il deputato Maret. 

Vennero scambiati due colpi senza ‘alcun risul- 


tato. 


PA 

L'Opinione stampò in un articolo del commen- 
dator Bonghi che l'on. Fortis era stato colui il 
quale aveva insistito. per la nomina del commen- 
dator Tanlongo a senatore. 

Rispose il Folchetto di essere autorizzato ‘a dire 
che questa‘affermazione era una menzogna. 

L’ Opinione replica essere tale smentita ‘una cen. 
sura a chi effettivamente nomiaò senatore il Tan- 
longo. 

Procuriamo di rimanere nei termini della que- 
stione, 

Noi non abbiamo parlato di diffamazione 0 ca- 
lunnia ; abbiamo parlato di bugia. 

Noi non entriamo attualmente nel merito della 
nomina. Abbbiamo detto e diciamo che quella tale 
affermazione era bugiarda. Nè più, nè meno sa- 
rebbe stata una bugia anche l'affermazione di un 
fatto lodevolissimo, quando questo fatto fosse stato 
insussistente. 

Nun abbiamo detto che sia male l’aver proposto 
o nominato il signor Tanlongo a senatore, quando 
tutti lo credevano un ‘perfetto amministratore. 
Abbiamo detto che quella nomina non era dovuta 
all’on, Fortis. Sono due coss-distinte e diversis- 
sime. 

Se l’on. Bonghi aveva rimessa in giro maligna- 
mente la notizia conveniva smentirla, appunto 
perchè fatta con malignità. 

Ed è quanto abbiamo fatto, senza mescolarci 
per questo agli smodati pettegolezzi che sulla cosa 
ia generale van facendo i moderati. 


I LIBRI 


“ Derelicta ,, 

Mi giunge da Caltanissetta un libro di versi intito- 
lato Derelicta. Il noma dell’autore, Giuseppe Ges 
raci, m'è igaoto. Leggo il volume con indifferenz?, 
con sfiducia, quasi con noia, e in fondo mi sento ac- 
corato : veramente la tristezza di questi versi, tri- 
stezza alquanto monotona e povera di forme, mi per- 
vade : segno che essi non sono del tutto una vuota 
esercitazione. 

L’autore non ha alcuna varietà di matri; tutti i 
suoi componimenti sono in endecasillabi e settenarii, 
se si eccettuano pochi quinarii, dei quali si farebbe 
volentieri a meno. Egli canta d’un amora doloroso, 
del padre morto, della madre morta; e quando esca 
dalla cerchia degli affetti intimi, declama, sì, decla- 
ma sulla solita infelicità dei proletari e sulla solita 
arroganza dei ricchi. Come sentimento dunque e co- 
me atteggiamento il Geraci è sempre triste. Eppure 
gi sente che egli soffre e ha molto soffarto, e qual- 
che accenno di quel suo doloroso amore, fa intrave- 
dere una storia vera, a cui manca soltanto quella 
precisione di forma con cui il poeta trasfonde nel 
lettore il sentimento della propria sincerità, 

« Cada ignoto il mio verso e il pianto mio, 
di cose estinte vivo e mi consolo, 
ho memorie d’amor nell’alma anch'io, 
parlo con esse e non mi sento solo ». 

Sì, egli ha memorie d’amore e, quantunque ine- 
sperto e quasi puerile nell'esercizio dell'arte, riesce a 
arci sentire la ruina intima di cui si circonda il suo 
cuore, le « cose estinte » tra cui vive. S 

Invoce di esaminare a lungo quest'umile libro me- 
lanconico, che del resto non pretende di dire una pa- 
rola nuova, ma che riesce a commuovere, ne scelgo 
la pagina migliore e la trascrivo, Spero che Ì lettori 
me ne saranno grati. 

Il cimitero 
« Pronta ai baci del sole che vi spande 
i raggi suoi più belli, 
coronata di floride ghirlande 
deposte sugli avelli, 
sempre triste tu sei, terra vorace, 
che nuove fosse schiudi, 
e nuova di mortal folla fugace 
eternamente chiudi. 


Che posson qui le rose e gli amaranti 
a fianco de le croci | 

I fior' non li togliete ai dolci amanti, 
s'hanno sorrisi e voci. 

Intenderne il linguaggio non potranno 
questi poveri morti, 

e î più splendidi fiori qui parranno 
Sempre pallidi e smorti, 

Qui non ridon le aurore e nuovo manto 
ogni notte è d’oblio: 

sovra le tombe-vegliano soltanto 
gli astri lontani e Dio, 

Qui s'avviva il deslo di possederti, 
anche un istante, o cara; 

questa terza, che calco a passi incerii. 
la fossa mia prepara! ? 


nuoya combina - 
che ffu cffarto a 


il 


Il freddo glacial di questi marmi 
mi va gelando il cuore ; 
voglio uscira all’aperto e vo" A 
sùi labbri tuoî, d'amore ! Sean 
Orrida è questa terra che*mi ‘dice 
che tu pur finirai, 
tu così bella, giovine, felice, 
qui sotto un ‘dì sarai! 
Chi può dirmi però:se, 
d'ogni piacer fagace, 
anch'io non vi farò mestorritorno 
per. invocarvi pace?», 


stanco un ‘giorno 


TRES I 
Cronaca DI Roma 


TIRO A SEGNO 


Un programma ben fatto 

Abbiamo esaminato il programma della 
nale che avrà luogo in Roma dal 4 al 14 maggio, 

‘Tale programma ci sembra redatto con molta cia 
e possa prendersi a modello per tutte le future. gare, 

Ia que:ta ragione’ ci conforia anche il parere dei 
tiratori di Torino, di Firenze, di Vicenza, Milano 600 
espressoci per lettera. È 

La gara è alla portata di tutti ed un tiratore con 
sole lire 2.50, nella categoria D, potrà conseguire 
una melaglia d’argento di conio speciale del Valore 
di lire 5. 

Le categorie della gara nazionale sono 106 quelle 
della gara provinciale sono 4. 

La prima categoria è quella di « Campionato e 
Rappresentanze » alla quale un tiratore può cencor 
rere con lira 10 di tassa per ottenere uno fra i 104 
premi individuali che vanno dalla grande medaglia 
d’argerto fino a lire 300 e bandiera d’onore* Inoltre 
tre tiratori possono procurare alla Società, alla quale 
appaitengono, il premio di una bandiera d'onore con 
grande medaglia d’oro. 

La categoria seconda comprende tre classi di premi 
e cioè: a serie fisse, a serie ripetibili e a punti 
fissi. 

Per concorrere a tutte e tre le classi gi spendono 
lire 10 di tassa mettre per concorrera soltanto alle 
due ultime si spendono lire 5. 

Il tiratore dunque con 10 lire può conseguite: 

1. Un oggetto del valore superiore alle cento 
lire ; 

2. Un premio di serie che da lire 15 sale a lîre 
1000‘ grande ‘medaglia d'oro; 

3. Un premìo a punti fissi, 

Troppo lungo sarebbe dare un sunto dì tutte le ca- 
tegorie, basti accennare alla 4° di Fortuna con ber= 
saglio a soli 200 metri. Con essa non si premia nè 
l’abilità nè la potenzialità di borsa, ma bensì il colpo 
fortunato. di 

Un tiratora non può colpire più di 5 ‘volte il ber 
saglio, e con una spesa di 5 lire può conseguire an- 
che 5 premi, il primo dei quali di valore supariore 
alle lire 500. 

Ta Francia, in Svizzera, e :presentemente anche ‘in 
Italia, questo sistema che permette anche ai princi. 
pianti di aspirare a conseguire un primo premio è 
molto apprezzato, perchè il principiante, vincendo con 
un colpo di fortuna un premio che altrimenti non a- 
vrebbe potuto conseguire, prende passione al tiro e 
in breve può diventare, e lo si è veduto le mille 
volte, uno dei più forti campioni. 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Tiro a segno 

Il comitato centrala, di cui è presidente onorario il 
conte di Torino, ha proceduto alla nomina della com- 
missione incaricata di provvedere &i diversi prepara» 
tivi e servizi della cassa. 

Si è iniziata la costituzione dei comitati locali în 
tutte le provincie d’Italia, ai quali, come a tatte le 
presidenze delle Società di tiro, si inviarono le oppor- 
tane istruzioni €d il programma. 

Sebbene la Circolare d’invito non sia stata diramata. 
che da tre giorci, già pervennero al Comitato oltre 
150 adesioni. 

Trattardosi di ura gara così solenne, e per la 
quale il valore dei premi sale a lire cinquantamila di 
dotazione, non vi ha dubbio che il concorso sarà grane 
dissimo, . 

Anche in Roma si è formato un Comitato locale 
più specialmente per raccogliere adesioni e donì per 
la gara, e per favorire il concorso dei tiratori alla 
VII Gara provinciale. 

Il comitato locale, sotto la presidenza dell'on. se- 
natore e mambro dalla commissione central: delfTiro 
A segno nazionate, Fabrizio Colonna, principe d’A- 
vella, terrà la sua prima adunanza dcmani, (alle 
ore 2 pom. 

Furono inviate lettare d’invito alle Società di tiro 
estere ed ai membri delle medesime personalmente 
conosciuti in Austria Ungheria, Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania e Svizzara, x 

Sono già incominoiati i lavori al poligono di Tor 
‘li Qainto per estendera le linee di tiro fino a 60 
bersagli. 

Sono a buon punto le pratiche avviate presso i 
ministeri della guerra e dei lavori publici per ott — 
neie riluzioni nei prezzi di trasporto sulle ferrovi&» 

VII Garaj provinciale di Roma — Il Comitato 
centrale (piazza Montecitorio, n. 121) sollecita pre- 
murosamenta le presidenze delle societa della provi" 
cia di Roma ad inviare quanto più presto possibi le 
la loro adesione. F 

Il comitato sì è impegnato ad ottenere facilitazioni 
nei prezzi delle tariffe pel viaggio sulle ferrovie ® 
cercherà di procurare in Roma alle rappresentanz? 
delle società ed ai tiratori tutte quelle facilitazioni 
che essì vorranno richiedere. 

La direzione provinciale ina poi destinato un fon fi 
particolare a tezeficio di quei tiratori delle s00i0' 
Sella provincia di Roma che facciano parte delle Dl 
presentanze e figurino già nei ruoli esenti dal par 
gamento della tassa e munizioni per certificato din 


gara nazios 


Ò 
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] 
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Ra provinciale. 


Per il Torneo 
ni che nel 1868 presero parte al torneo 


Luria Firenze, in occasione del matrimonio 


1, 


nos daremo 
itato composto dei signori principe di Mo- 
a Piedimente, deputato Galletti, di Ca- 
oe nte Ponza di San Martino e altri, s'è for- 
d00 na incaricato il prof. Bruschi di elaborare 
sos perERI na dallo 8 alle ‘10, ‘î’160 ufficiali che 
ogni cono parte al torneo si eserciteranno nei quat- 
aorregei al Macao sotto la direzione del generale 
PO) 


quel: Per gli orfani 

comitato, per festeggiare le nozze d’argento dei 
ME oritoto una nota di offerte per l’Istituto 
Tuli 5) 


er soccorrere i figli degli operai mortì per 
lire 13,873, 50 che unite 


Per la rivista militare 

parla rivista il re monterà a cavallo al Quirinale, 
dove per via Venti Settembre, Quattro Fontane, 
Gistina, il Pincio, piszza del-Popolo e il'Ponte 
Li shorita, si recherà coll'imperatore e:col segdito 
marg jazza d'Armi ai Prati di Castello. 

ppe saranno schierate col fronte alla ca- 


“Dopo 
DI aperto per rendera ‘gli ultimi onori. 


Il re e la regina cogii stati maggiori ed il seguito, 
passeranno al ritorno, per il Corso, via Nazionale e 
gis del Quirinale. 3 

Una gita a Cervara? 
Si fanno pratiche presso la Società artistica inter- 
‘jaronale e presso quella del Circolo degli artisti 
tedeschi, perchè piglino parte alla feste, concordando 
ossibilmente un programmn comune. 

Si dice probabile una gita in costume a Cervara. 

E La colonia germanica 
A iniziativa dei soci del Circolo artistico tedesco, 
Ja oclonia germanica presenterà, all'imperatore, un 
TRA UIn casa Caetani 
i Come abbiamo annunciato, la sera del 25, sarà 
dita una festa da ballo in casa Caetaui. 
Vi si ballerà un minuetto in costume. Le dame 
gie vi prenderanno parte sono la contessa Luisa 
Mazzarino, la duchessa Nicoletta Grazioli, la princi- 
pensa Potenziani, la contessa Mazzoleni, la baronessa 
Muncheur. 
Il conte di Torino prenderà parte al minuetto. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Ieri è arrivata a Roma una deputazione di qua- 
zanta giovani, appartenenti ai collegi degli Oblati di 
‘fan Francesco di Francia condotti dal padre Rolland 
eda quattro preti di quella congregazione. 

Hanno preso alloggio all'Hotel d'Oriente. 
| Ieri sera, iuvitati dal Circolo di San Pietro, assi- 
stettero all'esecuzione dello Stabat nella sala del 
rcolo stesso al palazzo Balestra in piazza SS. Ap>- 
stoli. 

Stamane poi si recheranno ad assistere alla messa 
celebrata all'altare della Cattedra, e riceveranno la 
comunione pasquale. 

.. Il papa li riceverà martedì. 

— Ieri sono arzivati i pellegrini rumeni. 

Erano condotti dal vescovo di Lugos, monsignor 
Vittorio Machalyi e -dal reverendo Basilio Hossu, 
rettore del seminario di Blasiu în Transylvania, 

Teri sera assistettero anch’essi allo Stu0at, ese- 
guito nella sede del Circolo di San Pietro. 

Dumattina si recheranno a San Pietro per assistere 
alla messa celebrata in rito greco-rumeno. 

Hanno preso alloggio all'albergo del Campidoglio. 


Il papa li riceverà terminata la messa. 
. 
+ è 


Stamani il papa celebrerà la messa nella sala del 
Conoistoro. Vi'assisteranno tutti i pellegrini che si 
a in Roma. Dopo la messa benedizione apo- 
stola, 
= La Congregazione de’ Riti è convocata în Va- 
ticano, per martedì. 

— Il papa ha nominato, con biglietto della Segre- 
feria di Stato, monsignore Salvatore Talamo, chierico 
della R. C. A. 

— A San Giovanni Laterano, ieri, folla enorme 
Der le fanzioni della settimana santa. Il cardinal Pa- 
tocchi, benedetto il fonte, ordinò cento diaconi, 
diaconi, minoristi. Assistevano varii prelati e mol- 
imi pellegrini, 

All’Associazione della Stampa 
ella seduta di venerdì sera all'Associazione della 
lampa, il Consiglio direttivo, interpellato sopra la 
toncessione dei bigliatti ferroviari ai giornalisti, e- 
Shose le difficoltà continue. mosse dal Ministero dei 
vori pubblici, e diede comunicazione di una lettera 
lministero dei LL. PP. all’Associazione,nella quallet- 

Sta si parla ripetutamente del viaggio ridotto come 
tn grande favore, che deve essere concesso con 
Srandi riserve e che deve essere revocabile a vo- 
ntà dell’amministrazione. 

L'assemblea, ritenendo che la lettera non tenesse 
Ponto dei riguardi dovuti alla classe dei giornalisti, 
deliberò di rinviare la-Jottera al ministero, juvitando 
li Consiglio direttivo a non ocouparsi più delle ri- 
Site di biglietti a prezzo ridotto. 

i Arrivi e:partenze 
Arrivati; da Napoli l’on. Pari, e da Firenzé 
AO della guerra on, Pelloux e l'on. Rava. 
ria Per la linea di Pisa gli on. Canegallo, 
ione © Biancheri; per Firenze il ministro dei la- 
Pubblici l'on. Genala, e per Napcli il sottose- 
Stario di Stato all'inierio on. Rosano. 
._ L'ufficio centrale dei pacchi 
1 l’amministrazione delle postein Roma avverte che; 
vi ‘° centrale:dei pacchi postali è stato trasferito in 
A della Vite verso l'angolo di via del Gambero. 
Ù 


* Lt analogamente a quanto sì è praticato 


j propongono d’inviare una delegazione 
"ho avrà luogo a villa Borghese in coca- | 


CARS pr 208 confondere — 
asl en, si , antico proprietario della trat- 
viduo.arrestato se Ea ia pre alializ 
er i î 

corrisponde al SO Selle 
È A Quintino Sella 
Domenica prossima con l'intervento del-re :sinau- 
gurerà il monumento a Quintino Sella, 

È Arresti Î 

Teri, furono arrestati Luigi Friggi, accenditore dii 
gas, e Andrea ‘Tommasetti, oste, in «via porta‘Ca- 
stello, per avere speso ‘un'biglietto da'dieci lite'falzo 
il primo; e il secondo per ‘aver solamente »messo in 
circolazione un biglietto falso da d'eci lire e uno da 
cinque. 

Cose di pazzi 

Abbiamo, sotto questo titolo, pubblicato il reclamo 
di un assiduo che essendosi recato alla regione Pan- 
theon per iscrivera (secondo le disposizioni del nostro 
sindaco, portate a pubblica notizia sui giornali) i’in- 
dirizzo proprio avendo esso degli alloggi disponibili 
da affittarsi al forestieri che giungeranno in Roma 
nel periodo della feste per le nozze d’argento, avrebbe 
avute risposte evasive da quell’afficio municipale. 

Siccome la pubblicazione di quel reclamo poteva 
sollevare il dubbio sul comunicato dell’amministra- 
zione capitolina, abbiamo creduto utile assumere in- 
formazioni. 

Risulta infatti che il sindaco, con lettera del 22 
marzo, diede disposizioni di aprite un registro nel 
quale si prendesse nota di tutta le camera mobiliate 
disponibili. 

Risulta pure che alla sezione Pantheon molte iscri- 
zioni furono fatta su quel registro. 

‘ Suicidio 

Teri, alla 5 e mezza pom. a Villa Cérsîni, lo stu- 
deate Arturo Brignardelli, d’anni 19, romano, abi- 
tanta in via Sant'Angelo in Pescheria n. 5, si esplo- 
deva un colpo di revolver alla regione tamporale 
destra, 

Raccolto da alcuri cittadini fa trasportato all’ospe 
dale di S. Spirito; dove poco dopo cessava di vivere 
senza. pronunziare parola. 

Sembra che causa del suicidio sia un amore con- 
trastato. 

Il padre, non vedendo tornare in casa il proprio 
figlio, iersera si recò in questura a domandarne notizia. 


Avvelenata per sbaglio 
La bambina Paolina Cartocci, d’anni 3, romana, 
abitanta in via del Teatro Marcello n. 40, ieri alle 
3 pom., presa da un tavolo una bottiglietta contenente 
della benzina ne bavve una discreta quantità. 
Dalla madre Maria fu accompagnata alla Consola- 
zione dove fa tratta fuori di pericolo. 


Disgrazia 
Il vignarolo Filippo Mastrogiacomo, d’anni 17, ieri 
mattina, in casa, in via della Valtellina, fuori porta 
Porta, mentre caricava un facile, fece inavvertità 
mente partire un colpo che lo ferì alla mano si- 
nistra, 
Guarirà in una ventina di giorni, 


Incendio 

Teri mattina, alle ore 11, si sviluppava un incendio 
nell'interno del vacchio mattatoio, e precisamente a 
destra dell'ufficio controlli, che è un casolare di legno 
a forma di una vera casa. 

Vi è il pianterreno con due scale che comunicano 
con quattro camere superiori. Quel casotto, di pro- 
pristà del Comune di Roma, è lungo circa 20 metri 
e largo otto. 

Al tempo delle tradizionali corse dei barberi, ser- 
viva di punto di parterza da piazza del Popolo. Ora 
era pieno di legname di proprietà dell'impresa Ma- 
rotti e Frontini. 

A nulla valse l’epera dei vigili accorsi; legname 
e casotto in meno di mezz'ora restarono interamente 
distrutti. 

Il danno calcolasi a 700 lire circa. 


Per finire 
Dalla Cavalleria rusticana. 


Un genero a una suocera: 
— La Mala Pasqua a te! 


Nuove pubblicazioni 


Dalla Terra ‘alle Stelle. Viaggio meratiglioso di due 

Italiani ed un Frances . 

E’ uscita la settima ristampa di questo fortunato 
romanzo di Ulisse Grifoni, professore di Geografia 
nell'Istituto tecnico di Roma, se 

Quei:t'opera fantastico-scientifica, genere di Giulio 
Verne, descrive le meravigliose avventure di un 
viaggio, compiuto dalla Terza al pianeta di Marte, 
e, con profonde cognizioni scientifiche, tratta le cose 
più disparate e più lontane, come i deserti del Sabara, 
i selvaggi del Congo, le alte regioni dell’aria È) dei 
pianeti, gli interni ‘strati del suolo, le più ardite 
teorie materialiste sull'origine del Sole, della Terra 
e dell'Uomo, eco... 3 È 

Forma un grosso volame, edizione di lusso, splen- 
diînmente illustrate in Germania. E° uscito in vo- 
lume al prezzo di L. 5,00 ed in dispense al prezzo 
di cent, 10 ciascuna. Le prime 3 dispanse, con ele- 

inte copertina, cent. 20. 

Crui ai *principali librai d’Italia. In Roma, al 
Corso, al ‘Tritone, piazza Colonna, via Nazionale, 
piazza Maddalena, ecc. > 

Ai librai, sconto eccezionale; ma io conto assoluto, 
Rivolgere le domande direttamente all'autore, Roma. 
Chi invia cartolina-vaglia di lire 5, riceve, a corso di 
posta il volame franco ® raccomandato. 

Tra breve uscirà il nuovo romanzo, che ne forma 
il seguito e che è intitolato: Nel pianeta di Marte, 
B. Pontecorvo (a1 Corso) 

di ritorno dal suò viaggio d’acquisti, prega la sua 
pregiatissima cliente 
sita. 


Raccomandiamo sopratutto 


Liqueur Bènédéctine 3 
La looni de Menthe da l'Anbaye de Lion 


-L'Eau de Mòlisse 


Ja di volerlo onorare di ura vi- | 


IL DOTT, 
specialista per le ttie di nazo, gola, orecchio, 
nel suo adi Gest, Si Corso V. Emmaruele, 18 (presso 
piazza Gesù consultazioni tatti. i giorni 

de si nsultazioni ‘tuttii giorni dalle 


IN TEATRA 


3 ‘Primavera. 

Iersera, inaugurazione della-stagione di primavera 
al Valle, al Nazionale, al Quirino: al Valle la com- 
paguia Novelli-Leigheb ; al Nazionale la compagnia 
prgn Sbodic-Carnaghi; al Quirino, Virginia 

uechi, 


i. 


Sela affollatissima, al Valle. Quando Novelli si pra- 


sentò nella commedia: Le bestemmie di Cardillac, 
il primo scongiuro del marinaro, così tenero e così 


bastemmiatore, gli rimase nella gola, parchè il pub-, 


blico proruppe in un’ovazione entusiastica. Quel sa- 
luto al grande ‘artista precedeva l'applauso trionfale 
che ‘accompagnerà le interpretazioni prossime : al- 
trettante solennità d’arte. Infatti Ermete Novelli darà 
nella settimana ventura l'interpretazione dello Shylock 
shekasperiane, e l'attesa e la fiducia già fremevan 
nell’accoglienza e nel benvenuto. Nella commedia Le 
vacanze matrimoniali si presentò Claudio Leigheb, 
e gli applausi che lo salutarono, clamorosi, erano an- 
che simpatico e affettuoso augurio al futuro compagno 
di Flavio Andò nel capocomicato. La rappresentazione, 
fianco a dirlo, segnò il primo successo della compa- 
gnia Novelli-Leigheb. E si notava una insolita viva- 
cità e un insolito interesse nel pubblico. Pareva come 
se tutti gli spettat:ri pensassero che se bisogn? fag- 
gire il-teatro di prosa ridotto alle condizioni che tutti 
sappiamo e che tutti deploriamo, quando si'eleva nella 
diznità dell’arte totti trascina : è il ridestarsi nell'a 
nima di una passione antica, che le traversie tormen- 
tano e offendono, ma che non riescono ad affievolire, a 
cancellare mai. 
RA 

La sala del Nazione non era molto affollata, Il 
pubblico ha avuto torto ; e certamente si ricrederà, 
non per l'insistenza del soffietto giornalistico, misera 
cosa, ma perchè sapran vincere la sua freddezza l’arte 
dello Sbodio e il valore della compagnia. Del resto, 
se il pubblico voleva sapere le notizie prima di av- 
venturarsi è presto servito : la compagnia Sbodio- 
Carnaghi ha avuto un gran successo, ele è toccato di 
diritto. Lo Sbodio è l’attore che tutti ricordano ec- 
cellente della compagnia Ferravilla. Allora del suo 
temperamento d’ertista non mostrava che una grada- 
zione, la più terue; ora egli ha un ideale d’arte, 
vuole conquistarlo, e nella. prova per quanto aspra 
riuscirà vittorioso. Nella sua compagnia sì fecero 
notare iersera, specialmente, il Carnaghi, Antonietta 
Proserpio, Laura Vestri, e, oltre l’interpretasione, 
l'insieme : il che dimostra non solo il particolare in- 
telletto e la particolar fibra degli attori, ma anche 
l'indirizzo della direzione. Così da questa rappresen- 
tazione -— nella quale non vi fa neppure la trepida- 
zione legittima di una prima presentazione - ri- 
sulta l'affermazione d’un fatto che riguarda l’arte al- 
tamente intesa. Certamente - e sarà valutazione, 
e sarà rispetto, e sarà omaggio - si dovrà discu- 
tere il vario temperamento degli attori, il fine che 
si propone lo Sbodio, e le prove : discutere, vagliare, 
consigliare , schiettamente e, se occorre, severa» 
mente; ma si ha il dovere di accompagnare con 
tutta la simpatia quelle prove; simpatia che non 
deriva da malintesa e sciocca benevolenza, ma dalle 
manifestazioni dell’arte sulla scena, 


CO 

La sala del Quirino era affollatissima. Si rappre- 
sentò La serva padrona e Brahma. Il pubblico 
aspettava il ballo, e mostrò, dirò così, l'ansia dell’at- 
tesa, durante la rappresentazicne della Serva padro- 
na. Son coss che succedono. Il ballo ebbe un gran 
successo; applausi a varie danze; applausi alla prima 
ballerina di rango italiano, mi pare si dica così; ap- 
plausi al primo ballerino; si notò anche lo sfarzo del 
vestiario, nuovo fiammante; e si rivide con piacere 
la bianca barba fluente del maestro Rosati, visiore 
delle glorie dell’antico Apollo. Virgina Zucchi, Ja 
grande attrice drammatica della scena coreografica, 
ebbe naturalmente un successo entusiastico, per l’in- 
terpretazione — si deve scrivere così - della Dia 
Padmana, nei varii quadri, ne’ quali la sola espres- 
sione del volto dà, in una forma originale e suprema, 
per quanto semplicemente vera, proprio, tutte le gra- 
dazioni della parola e dell'anima del carattere, 

. 


so 
Certo ‘prevedendo le inaugurazioni di iersera, al 
Vaîle, al Nazionale, al Quirino, l’ Amico Fritz an- 
dava cantando, tra una ciliegia e l’altra: — Tu sei 


bella o stagion primaverile ! 
rt 


Il concerto dell’Orchestrale 

La Società orchestrale chiuse ieri la seconda serie 
dei suoi concerti quest'anno, eseguendo il preludio 
del Prometeo, dei Beethoven, il poema sinfonico Orfeo 
del Liezt, e per ultimo la grandiosa e possente sin- 
fonia eroîca. 

A questo concerto finale assisteva la regina con la 
duchessa di Genova, 

Un salato all'Orchestrale ed al suo direttore Ettore 
Finelli, poi un augurio che l’anno venturo egli ed 
essa avranno e meriteranno il favore ottenuto nella 
serie ora compiuta, 


‘o. 
Il caso di un autore inedito 
Riceviamo, e siamo lieti di pubblicare: 
— Agli amici del Fo/chetto 
Sono gratissimo ad Aniello Falcone perchè, col suo 
facconto dell'autore inedito, aggiunge benevola noto- 
rietà al mio lavoro, e perchè ancora mi dà speranza 
di stringere fra breve la mano ad un nuovo collega 
col quale pare già mi stringesse, inconscia e miste- 
riosa; la fraternità del pensiero. 
Cosrerti. 


FRANCESCO FELICI: 


iti _—————_—————___———_—rTzy-_—_— 


— Questa sera riapertura del Manzoni, apettacoli 
di opera seria ‘e‘eomiseri:; del Metastasio, tempagnia 
Fanelli; del Rossini, compagnia romanesca. 

. 


DO 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE —Carabiniere - B:cè - ore 9. 

NAZIONALE — (Gabinett particclare - 5 e d= 9 
Scopa -'!I'Penis de sp9s — ore 6 e 9. 

QUIRINO — La serva padrona - Brahma (ballo) 
— ore:9. È 

ROSSINI — Il modello di piazza ‘di Spagna = 
orefb.e I. 

METASTASIO — Divorziamo - ore'6 — Ilpadrone 
delle ferriere - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre James'Capit 
= ore Ge. 

ESQUILINO — Don Giovanni di Marana —'ore 3, 
6e9. 


aaa 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 1. 

Terì a sera ebbe qui lucgo la processione del Cristo 
morto, & 

Vi assisteva molta popolazione venuta a bella 
posta dai paesi circonvici 

‘Tutto procedette nel massimo ordiue. 

— Anche in Genzano si effettuò la tradizionale pro- 
cessione senza che siasi verificato il più lieve inci- 
dente. 


Pungiglione. 


SCIARADA 

Si consuma il primier in tutto il mondo, 
In Inghilterra molto il mio secondo, 
Conginnga l’uîtimo; città l’intiero 
Fastidivza pel romano impèro. 

Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Sr-muna 


SII 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per le nozze. d’argento 
Lisbona, 4 — Si recano a Roma per le nozze di 
argento dei sovravi d’[talia la regina Maria Fia ed 
il duca d’Oporto. 
Il duca d’Oporto rappresenterà il re, suo fra- 
tello. 


Le ferrovie sarde 

Sassari, 4. — Sono state aperte, oggi, al pubblico 
esercizio, le linee ferroviarie secondarie Tirso-Ozieri, 
Mardas-Nurri e Tortoli-Gairo-Tarquisada, lunghe 
complessivamente 166 chilometri. 

Uno scontro 

Genova, 1. — Stamane, il treno merci, n. 1214, 
proveniente da Spezia, investì il trano merci n. 1209, 
manovrante presso la stazione di porta Brignole. 

Le locomotive e cinque vagoni rimasero danneg= 
giati. 

Non si ha a lamentare alcuna disgrazia nel per- 
sonale, 

La linea è ristabilita. 

Terremoto 

Catania, 1 — Stamane alle ora 8,10 ‘vi è tta'a 
una sensibile scossa di terremoto in Catania, Bel- 
passo, Viagrande, Brancavilla, Randazzo, Giarre, A- 
cireale, Mineo, e molto più sentita in Nicolosi e Z:f- 
ferana ove ha prodotto panico e spavento nelle po- 
polazioni. Essa non ha causato però disgrazie al'e 
persone, solamente vi fu qualche danno. 

L'imperatrice d’Austria-Ungheria 

Spezio, 4 — Alle ore 12,30 pom. il yacht Mira- 
mare, con a bordo l'imperatrice d'/iustria-Unghsria, 
ha attraversato questo golfo senza fermarsi. 

La Repubblica di San Marino 

Rimini, 4 — Stamane nella vicina Repubblica di 
San Marino, col solenne cerimoniale di circostanza, 
assunsero la reggenza per l’entrante semestre, il 
nobile comm. Menetto Bonelli è Marino Babboni. 
[ocz i > 


La Ditta S. di P, Come C, 


Tritone, 37 al 40, sì pregia di randsr moto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal so- 
cìo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lî»- 
ne, Lindra e Cemo. 5 


Specialità in toletta per le Corse e per il gran 


Torneo, 
DENTI E DENTIERE bero, 0 applicano senza. Wolore 


senza estrarre le radici esistenti nella hocca 
13 ® 
Bargneni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione, 


u Via Panetteria 21 p.p. <>» 
in smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca n 


Raggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosì 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibila 
Via Nazionale M. 124 (Piazza Venezia). 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 1° aprile 1893, 
Bari . 17 — 10— 9-78 88 
Firenze. 27 — 33 — 55 — 29 70 


Milano , 68 — 86 — 84 — il — 60 
Napoli . 25 — 39 — 21 — 28 — 82 
Palermo. 62 — 76 — 81 — 87 — 48 
Roma . 73 — 46 — 15 — 32 — 69 
Torino . 15 — 90 — 12 — 18—- 67 
Venezia. 66 — 41 — 5 


9—- 78 


e] 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 18, 


L 


{Olio dl fegato di merluzzo finissimo con catramina - speviale elio di catrame Bertelli — 5 Oo) 


Dalle estesissime esperienze fatte da gran numero di insigni Medici negli Ospedali, nelle Ambulanze, 


nella Cliniche e nella pratica privata, 


risulta luminosamente che il Pitiecor è un ricostituente sicuro, di pronta azione, fa- 


cilmente digeribile ed assimilabile: anche dagli stomachi i più indeboliti. — Migliaia. di relazioni mediche provano che il Pi- 
tiecor è mirabilmente efficace per ripristinare le forze ai deperiti per 


Maletto croniche di potto, tisi, emorragie, altttamonto, eccesso di lavoro, Inoche convalescenza 


SAPORE GRADEVOLE 


I poveri di forze troveranno nel Pitiecor un prezioso agente onde riacquistare 


Nel primo Congresso Pediatrico (cioè di Medici specialisti per le ma- 
lattia dei Bambini) Roma 1890 e nel Congresso d’Igiene di Sena 1891 
si presentarono Memorie scientifiche constatanti i benefici cffetti del P- 
tieror nella grato sapore 
SC 
ERACHIT O - CLOROSI 

LINFATISMO 
DEROLEZZA POLMONARE 


« ,..I sottoscritti Medici della Guardia Oate- 
trica di Mano sono listi di poter attestare la. 
grande efficacia del Pitiecor nelle forme serc- 
fclari in genere e nella rachitide: lo trovarono 
facilmente tollerato da bambini deboli e non 
d saggradevole come altra consimili prepara- 
zioni... ” 

Milano, 28 settembre 1891. 

I Medici della Guardia Ostetrica 
Dott. FawaREGORIO GABTANO 
Dott. A. FrERI 
Dott. AmrosIo CARAVAGGI 
Dott. E. MALASPINA 
Dott. ArarIco GHEZZI 
Dott, CAnEVA ZANINI. 


.. Mi compiaccio di dichiarare che il Pi. 
tiecor è davvero la. migliore preparazione di 
olio di fegato di merluzzo chs iv abbia fin qui 
| conosciuto e prescritto sempre con felice suc- 
ces30,.. 7 

Milaro, 10 settembre 1891. 

Dott. Giuseppa Corompo 
Medico della Casa Reale in Milano. 


u ...Espsrimentato il Pitrecor in vari casi, 
trovai che viene ben tollerato dai piccoli ma- 
lati (sorofolosi, Jiofatici ed anemic:), preso vo- 
lentieri, e che ha pienamente corrisposto allo 
scopo per cui venue amministrato... » 
Milano, 11 settembre 1891, 
Dott. Garrano Casatt 
Medico primar. al Brefotrotio provinciale 
di Milano. 


& ... Da qualche tempo prescrivo il Pitiecor, 
spectalmer te nella tubetcoltsi polmonare enel 
caiarro bronchiale cronico, e sino assai soddi- 
sfatto dei huoni risultati ottenuti... » 

Venezia, 7 settembre 1891. 
Dott, comm. AxGero Misick 
Senatore del regno, 


zi i 
« ... Attesto colla presents d'aver fatto uso 
del Pitiecor e di essermi convinto della sua 
efficavia coma ricostituenta... » 
"Porino, 23 maggio 1891. 
Doit. cav. Luler AMERIO 
Sanitario al Collegio degli artigianelli, 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


x 


la perduta vigoria e premunirsi contro dure infermità. 


Al contrario dell’ol'o di fegato di merluzzo semplice e di altre prepa - 
razioni congeneri, il Pitiecor nen ha quel caratteristico sapore nauseante 
che è lostacolo principale alla tolleranza ed' all'ass rbimento. Per il suo 


I IRAREIBINI 
lo GUSTAN®O e lo CHIEDONO 
co ISTENZA 
ed u di continuo 


SI MANTENGONO SANI È ROBUSTI 


& «... Già da tempo continuo al usare il Pi- 
tiecor con ventaggi così marcati e decisi da 
ron avere re:sun dubbio di asserire come nella 
terapeuti:a delle lente malattie di petto, quan- 
do non esistano estese alterazioni, sino al gior- 
no d’ozgi non vi è nessun altro medicamento 
sù efficace è meglio tollerato... » 

Fcrlì, 9 settembr) 1891, 
Prof. dott. Lvrcr Casati 
Direttore del Raccoglitore Medico 
Presidente del Consiglio Sanitario 

« ... Avendo cur t) diversi ammalati di tu- 
bercolosi polmonare coll’'us> esclusivo del Pi- 
tiecor, ottenni miglioramenti tali do potermi 
assicurare che dei moti rimedi stati precon'z- 
zati in questi ultimi anni centro tale rralittia, 
il Pitiecor è. senza esagerazione il migliore... » 

Milano, 7 sattembre 1891, 
Dottor Pietro Bos:sio 
Medico Primario Emerito de:l'O:pedale 
Fate-Bone- Fratelli di P. Nuova. 


4 .... Etbi occasione di prescrivere il Pitiecor 
a diversi ammalati, e non potei che ledarmena 
grandemente per i buoni effetti ottenuti, so- 
pratutto nelle malattie dl sistema linfatico 
glandulare ..... E) 
Milano, 21 maggio 1891. 
Dott. VeonteRIO ANGELO, 
4... Dbb con granie pizcere s'g 
che ho trovato di grande utilità il Piteccr, în 
tutte le mala:tie consuntive. » 
B:logna, 9 maggio 1891. 
D.tt. EgcoLe Ricor. 


... Il Pitiecor ha già preso un pes'o im- 
pertante coma r costituente e come rimedio sp:- 
cifico delle malattie bronco polmonari 

(dalla « Riv sta Celle epecialtà medico far- 
maceutiche »). 
Napoli, Faec. 1 - 1891. 
Comit:t: di redazione 
D.r F. Birutoo D.r A. MonrErUSCI, 
D.r €. Pavox. 


Costa L, 3 alla bott, più cent. 60 per posta — Tre bott. L. 8,60 franche di porto dai proprietari esslusivi con brevetto A. BERTELLI & C., chimici 
farmacisti, MILANO, via Monforte; 6, compropr. della ‘‘ BERTELLPS CATRAMIN COMPANY. ,, di LONDRA, Holborn Viaduct E, Ci.,,N. 64 e 65, 


RAZZIA 


preserva dalle Tarmo gli abiti, le 
pelliccie, i tappeti; di:tragge gli insetti 
nelle cucine, camere, letti; è preserva- 


INDISPENSABILE 


a ogni 


_ FAMIGLIA, FIORICOLTORE E PRUTTICOLTORE 


ma ARAEACC: DI> 


di Bologna 


di primaria fabbrica folognese 
Cent. 90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60 
-— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46, Roma. 


SPECIALITÀ DI 


If 


Via Nuovo Tritcna, 44 a 


SPECIALITÀ 


dilettanti pittori. 


MILANO - ROMA. 


STABILIMENTO IN BOVISI 


per la lavorazione meccanica dei la 
PAVIMENTI MASSICCI ED INPIA 


} 


Vendita esclusiva in Tom NUR la Ditta 


TORINO 


BREVETTA 


in tappeti e tappezzerie a mosaico © Paraveniy 
Tavolisi a piegars!, da the, con vassrio, uso scrivania, A 

tutte le forme, vassoi, porla bastoni, potta salviettà porta ca sii 

libri, spazzola per pulire i pavimenti, cera vergina di So 

e da 1 Kg., paglia ferro; sedie da glardino in tutte è for 

(dette all'Americana), poltrone a letto, Ghiacciaio 
Grande assortimento in articoli di legno bianco, ; 


ion, 


DEPOSITO MORILI — MAGAZ, 
ROMA — Due Macelli N. ‘64, 66 — 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERH CON 


Cataloghi a richiesta, 


n 
Non fate acquisti senza aver consulto | 
il grande GATALOGO dell’ IRIDE di pagine 
316, illustrato con 260 incisioni in legni 
contenenti tutte le novità relative all'arte | 
fotografica. Si invia GRATIS fuori di Roma 
a chiunque ne fa richiesta alla sottoseni 
Ditta. — In Roma si vende a centesimi bî, 


OmpS 


NOVITÀ 
nvio gratis e franco 


el Catalogo generale illustrato 


in Italiano o Francese conte- 
ginente tutte le mode 
*pella STAGIONE d'ESTATE, 
dietro richiesta affrancataall’In- 
irizzo: 


ignori dules daluzot a C* 


PARIGI 


Sono egualmente inviati franco 
Ni campioni di tutti i tessuti, com- 
ponenti ì grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
Mi prezzi e le qualità. 
utti gli schiarimenti necessari, 
falla buona eseci ne delle ordi- 
azioni sono indicati ne; ‘AOLO. 
Spedizioni franco di porto 
ogana, per tutta Ultalia colla 
bento del 20 °/, sull'ammonta: 
ei della fattura secondole condizioni 
Edel Catalogo. 
Le spedizioni sono fatte franco 
i porto a destinazione a partire 
a 25 lire e contro assegno, cioé 
Bpagabili allaricevutadellamerce. 


“Iclienti non ayranno alcuna pra- 

ticaafare perricevereinostriinvil, 
este le SODmANItA sono fatte dalla 
mostra casa di Rispedizione, 6, cia 
Carrazzai, TORINO. n) 


regalano 


stere una tintura migliore 
l'acqua di Roma, per 

ai capelli bianchi in pochig 
i primitivi colori, biondo 
gno e nero morato, Benza i 
chiare la pelle nè labi 

= Dodici certificati dei | 
professori dalla capitale 
rano che è l’unica ‘gi 
rante che si possa ; 
nuocere alla salu 

300 grammi con istruzîi 
2, sispediscono da una 
tiglio in tutta Italia ci 


Nazzareno. Poleg. 
Maddalena, n, 50, tomi 
alla Rosa per ti 
capelli istantaneame; 
lsdue bottiglie e etru 
due. Si spediscono in. 
una-a sei scatole coù 
o di 80 centesimi. 


PENSIONE PRI 


DI FAMIGLIA 


e |P. p» (gi 


Ciambella; Ne 


con contorno, fe sta, d È 
mezzo litro vino. — 
L, 1,50, Gol 


tivo nelle scuole, collegi, rinniovi, chie se, 
f-rrovie, cabine dei bastimenti ; distruege 
gli insetti delle piante da frutta e eei 
fiori; stabilimenti di fioricoltura e frut- 
ticoltura dichiararono che per quest'uso 
fa veri miracoli. î 


TTT 


PI 


Si vende da J. Neumann e Comp., 
Milano, Corso Loreto 18 (interno) da tutti 
i grossisti, principali droghieri, solo però 
in flaconi o scatele picmbate non sciolta. 


| da 4750, scat. 3 
del'acde ta e; È yamente presso la Ditta A. TABO: 
Trt:na 44 a 46, Spedizione per pacco postale mediante aumento di cent, 60. 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marer 
ora G. Pi Carpano. — Bottiglia da Hot si IL 


Vermouth di Torino Con China L. 2,50, 1)2 bottiglia con Chins 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


CAFARDINE Rranarattcn 
Prezzo cent. 60, franco di 
{5 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 


toma Via ntovo Tritone &i a 46. 


| VOLETE LA SALUTE ?1} 


porto cent. 


s 
CAPPELLETTIg=2==8== === 
Cercate da tutti i Venditori la Prima e Seconda Dispensa 

pettina per soli Centesimi CINQUE dei 


LAVORATORI pe MA 


Cent. S Ja Dispensa 
DARDAAZA AAA 


DI 


® VICTOR. ELU: 
este Mustrati da 70 disegni dei migliori artisti pose ioni 


I, 
Chi ha letto i Miserabili; non può a meno - di le; 
Victor Hugo, questi romanzi r: 
le L'Opera sa; 
Chi spedisce una. Cartolina-Va 
Roma, Via del Lavatore 88, 


Fornitura per Alberghi, 


A, 1 Sommission 
n Roma lo Champs 
drone, Ad a 46, PO8NO 


DA PASTO E DI 
CHAMPAGNE « LA TO 


+40 OI Restaurants, 
allingegnere Tesi — S. Mauro di Ro! 


TOUR si vende prosso.la Ditta A, TABOGA =! 


A III - Nun. 93 
"ABBONAMENTI 


RO ic decnai Be.1) 
cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.N@) 
SAUA:s ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, i 

‘A, GOLETTA l'abbonamento costa 


ELL'UNIONE POSTALE 
(In Oro) 

— Sex. 19 — Tax. [0 

Centrale e Meridionale, Giap- 


a, Aden 

SEO (In Oro) 

no 63 — Sex. 32 — Tam. 17 
sbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
| UNFICIO DEL GIORNALE 


del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
_ ROMA. 


TETTE: 


IN VACANZA 
Idillii pastorali a Cavour 


tag 


Così potessi condurre le pecorelle sbigottite dal lupo... Saracco! 


mola. 


CONTRO LE PENSIONI 


e dll PA1llt(PNGIN"!DI!É EE 
_Ux SevatorE — (ai colleghi) Anvhe questa pensione deve essere una macchinazione di Grimaldi. Distrug- 


ÎL SENATORE — (al cameriere) E che hai di con- 
eno ? 
= Fagiuoli. 

— Benore! Voglio mangiarmi Fagiuolî, un com- 
ico di Grimaldi. 


Un romanzo e un poema ; 
entre dura lattesa del Primo maggio, il ro- 
nanzo, nel quale Edmondo Da Amicis deve darci 
‘secondo dicono - la storia della sùa conversione 
| al socialismo,'si annuncia ora da Catania la pub- 
litazione di un nuovo poema di Mario' Rapisardi : 
landide, 7 
La notizia è abbastanza interessante, perchè io 
non la riproduca nei termini ufficiali o ufficiosi 
| della ‘circolare mandata in giro dall'editore. — 
Il poema, in gran parte satirico, è diviso in 12 
Soanti, cd è tutto in ottave. La satira tagliente, altar= 
ata alla parodia aristofanesca, della politica, della 
Morale, della letteratura e della scienza borghese, si 
fisolve infine in una lirica appassionata ai nuovi 
deali dell'umanità; Il Rapisardi, che con la u Palin- 
|_Benesi », il 4 Lucifaro n e il « Giobbe » diede all I- 
Italia tre varie forme di poema filosofico, ha în quest'ul- 
"fimo oro teritato un genere, che s3 per la forma 

È ranoda ai poemi eroicomici del XVII sacolo, 
et gli intendimenti civili e per l’ardimento stesso 
tlla satira di cose contemporanee è assolutamente 
Senza tradizioni dolla nostra letteratura. — 


e durigue, la letteratura socialista ha una pro- 
duzione a più abbondante e notevole. Accop- 
pi te ì nomi, così diversi, di Edmondo De Amicis 
di Mario Rapisardi in un comune MSnsierO fa 
| Propaganda sociale, vuol dire mettero due de © 
| maggiori forze di popolarità e di simpatia al ser. 


Vizio di un pensiero. ; 
cn non v'è più bisogno di dimostrare la 


za democratico-socialista del pensiero mo- 


derno. Mentre, nel campo ‘della politica pratica, 
nella evoluzione naturale dei programmi dei par- 
titi, l’individualismo ‘e il liberalismo di maniera 
vanno indiscutibilmente perdendo terreno, mentre 
in ogni luogo, in ‘ogni circostanza, si manifasta 
una. corrente sentimentale filantropica, una - solle- 
citudline affettuosa per gli umili, e da ‘ogni parte, 
si vuol dar prova di buona volontà verso le classi 
povere, e i governi e gli uomini politici più pre- 
videnti ed illuminati, rivolgono gli occhi del cuore 
e della mente verso il grande problema del do- 
mani‘sociale; questa preoccupazione, che accende 
gli entusiasmi degli uni, e percuote gli altri di ter- 
rore, invade anche il campo dell’arte, che non ri- 
mane più impassibile sentendo fremere sotterra il 
palpito di un nuovo mondo che vuol nascere, il 
pondo ascoso che fa tremare, balzando ai primi 
palpiti della vita, l’edificio entro il quale viviamo; 
il campo di quell’arte, che vede: sorgere lontano, 
rompando il buio dei terrori millenari di un mondo 
sgomento della prossima agonia, il soavissimo can- 
dore antelucano ‘dell'alba di una sperata giu- 
suzia. 
sine moto delle coscienze, che penetra nei 
domini dell’arte, e conquista ‘anche le menti degli 
uomini di lettere, e alle lettere assegna fini civili, 
e in una rivoluzione morale degli spiriti, scopre 
nuova materia all'arte fatta umana, è un fatto 
storico, del quale i documenti sva troppi e troppo 
frequenti, perchè sia necessario fermarsi a darne 
lunga dimostrazione, 


Tuttavia, anche da questi annunci di opere nuo- 
ve, che attendiamo impazienti, e colla ferma fede 
di vedere di bone cose arricchirsi quest'arte no- 
strana e contemporanea, finora troppo povera e 
troppo dolorosamente asservita alla produzione 
straniera; pare a me che se la tendenza civile 
delle lettere è in sè lodevole, non si possa ancor 
dire ch'essa abbia trovata la sua via, e la segua 
con passo securo. VO 

Vedete: Del libro di Edmondo De'Amicis, si sa 
che deve esserecuna specie di romanzo, il quale 
narrerà la evoluzione di. quel:dolce e gentile spi- 
rito verso gli ideali socialisti. Dal poema del Ra- 
pisardi si sa soltanto the sarà una critica del 
mondo moderno, 0, come si dice, borghese, nè io 
mi fermo a considerare se proprio questo poeta, 
così saturo di mitologia; e così volontariamente 
oscuro, si senta nato a fare un poema - ero-co- 
mico, e se tutta la novità, onde ‘deve andar. di- 
stinta l'Atlantide dai. poemi del Seicento, con- 


*sisterà. nel.-far.cesa troppo s*minore- di--quelli, e 


troppo meno .comica. : 

Ma mi sombra evidente che da un lato la na- 
tura, squisitamente sensibile del Da-Amicis,: con- 
duyrrà lo scrittore piemontese a dire esclusivamenta 
gome la pietà delle presenti miserie lo abbia coni 
vertito alla speranza ‘e alla fede in un avvenire 
meno crudele ; & dall'altro lato'la sdegnosa anima, 


TILTTEA 


e anche un po’ la posa dispregiatrice del Rapi- 
sardi, condurranno il poeta siciliano, a una critica 
demolitrice - probabilmente felicissima - dell’as- 
setto, o se volete, del disordine capitalistico - bor- 
ghese della società moderna. 

Ora, non è questo che occorre. 

Non c’è [neppur bisogno di cercare nei santi 
padri del socialisno la critica degli ordinamenti 
sociali odierni. Che vi siano, nella società mo- 
derna, mali intollerabili, iniquità che disonorano 
la specie umana, disparità che offendono tutti, 
crudeltà che inteneriscono anche.i meno altruisti 
degli uomini, è una verità che i socialisti puri 
proclamano, ma che si può trovare scritta perfino 
nei programmi di governo, e nelle relazioni dei 
ministri al re, per non dire delle encicliche del 
papa. SN 

La critica l'hanno omai fatta tutti, e il periodo 
critico-si può considerare chiuso, poichè non v'è 
più uf cane (e se vi fosse sarebbs veramente un 
cane) il quale si senta l'animo di dire che il mondo 
cammina benone così, e che non si ha il dovere 
di ‘tentare che cammini ua po’ meglio. 

E' tempo d'altro. Bisogna cominciare a. pensare 
al dopo ; è tempo di vedere tutti assieme, quanti 
siamo uomini di poco o di moltoingegao, ma ani- 
mati tutti dalla buona volontà, da una fede ar- 
dente nel progresso umano, da un sentimento di 
affettuosa solidarietà verso tutti gli uomini e verso 
gli umili specialmente, quello che è possibile fare 
per un miglioramento reale e non utopistico delle 
condizioni della: povera gente. 

E questo dovere degli uomini pubblici, e di tutti 
quelli che di cose pubbliche poco o molto si oe- 
cupano, e di tutti quelli che non si contentano 
bestialmente e ciecamente del proprio benessere, 
è pur dovere di quegli artisti, i quali hanno ac- 
cettato di assegnare all’arte loro uno scopo civile. 

La critica è già stata fatta, e la difesa non la 
vuol più fare nessuno. Si tratta ‘di venire-alla ri. 
costruzione: e-gli uomini. politici devono pansare 
alle leggi, per molte delle.quali, anche -apparen- 
temente audaci, il mondo è già maturo, e gli ar- 
tisti devono fare la loro propaganda (poichè una 
nè vogliono fare) o per una ricostruzione del mondo 
morale sui principi della giustizia, o per quelle 
determinate idee pratiche, d:lle quali l'attuazione 
è già possibile. 

Io vorrei sbagliarmi, e vorrei trovara nei libri 
che si annunciano la risposta onde sono assetate 
tante anime, al grande quesito, al quale hanno il 
torto di sfuggire anche i socialisti ‘teorici ‘e ‘di 
combattimento: - E che sarà il dopo? e se l’oggi 
è male, in che e come sarà il'dimani migliore ? 

E forse questo sforzo di dottrina e di fantasia, 
per rispondere alla categorica dimanda, avrà tor- 
mentato anche l’anima degli scrittori che ci hanno 
promessa una letteratura socialista. 

Ma io temo di no. E attendo, col desiderio vivo 


di trovarmi in errore. 
O 
Cingné, 


I sette 


Una partita a tre Sette. 


TEATRI 


Firenze, 1 aprile 

Si farà? Non si fard?... — Si aspetta Domened® 
dio — La creazione del mondo di Haydn— Il go-. 
dimento spirituale della musica classica — Gli uc 
celli nell'acqua — I pasci che crescono — Come Id. 
dio creasse le Alpi e si dimenticasse di creare gli 
Appennini — Cesare Rossi all Arena Nazionale — 
A proposito di una follia che lo riguarda — Und 
parolina all'amico Caramba. | 


nno 


- Da parecchi giorni circolano nel. pubblico voci 
alquanto misteriose : i 

— La cosa è fatta... 

— Davvero ? ‘ > 

— Garantisco. Oggi, dopo pranzo, è stato visto ur 
personaggio venuto -qui apposta, il quale è entrato 
di nascosto nel gabinetto del sindaco... 
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— Ebbene? 

— Ebbene: si sono stati chiusi dentro tutti e Cue 
per circa tre ore... 

— Tre ore! ù 

— Capirete: non si rimane, per tanto tempo in un 
gabinetto senza far niente... 

— Sfido! 

— E poi si sa: quel personaggio, come vi ho detto, 
è venuto a Firenze con l'intenzione di farla in tutte 
le maniere... 

— E allora... se son rose fioriranno ! 


Ma a un tratto sopraggiungono ‘altre notizie 
contradditorie: 

—— Non se ne fa più di nisnte... 

— Ma come! E il personaggio venato apposta ? 

— 0h si! Lui voleva farla: ma è il sindaco che 
non la vuol fare! 

— Che idea ! Ma già io l'ho sempre detto: questo 


sindaco non è buono neanche a fara le cose-più 
cessarie... 


Fatto è che si parla molto, da qualche tempo, 
della nuova opera di Verdi che Firenze è ansiosa 
di udire, magari per qualche rappresentazione 
straordinaria, in uno dei suoi teatri. 

Si farà? Non si farà? 

Veramente nel giro del Fa/sta/f annunziato nei 
giornali Firenza non è compresa: ma ciò non toglie 
che chi è a capo della città, specie in questa occa- 
sione, avrebbe il dovere di mettere in.campo iutta 
la sua attività e la sua autorità per farsì che Fi- 
renze avesse uno spettacolo degno delle sue tradi. 
zioni artistiche e degli ospiti ai quali dà in questo 
momento ricetto. 

Abbiamo fra noi la regina d'Inghilterra impera- 
trice delle Indie; il principe e la principessa di Bat: 
temberg; i granduchi di Mechlemburg; si parla di 
una prossima venuta dei sovrani; si vocifera par= 
fino di una visita dell’imperatore... Lunedì «giun: 
gerà lord Spencer, ministro di sua maestà Britan- 
nica, e intanto non sì fa ‘un passo senza inciam- 
pare in un pezzo grosso e i giornali ‘di fuori ad- 
ditano Firenze come il luogo di ritrovo di tutti î 
potenti della terra, arbitri dai destini d'Europa. 

To domando, dunque, semplicemente se il muni« 
cipio aspetta che venga.qui Domeneddio in persona 
per far qualcosa di più dell'accensione. di un paio 
di lampioni straordinari sì, ma a; petrolio,.® della 
nettezza speciale ‘eseguita da vuna mezza dozzina 
di spazzini scelti, ovverosia. mostre verdi, 

Frattanto, mentre si prepara alla Pergola una 
buona Curmen, l’impresario Galletti ha interrotto 
al Pagliano il Rigoletto per darci, nell'occasione 
della ‘settimana santa, la Creazione del mondo di 
Giuseppe Haydn. 

Certo, ‘nulla di più encomiabile, in un impresa- 
rio, dell’idea di eseguire capolavori come'il celebre 
oratorio del grande maestro . tedesco. ‘Ma era un 
oratorio... e il pubblico preferì di dir le orazioni a 
casa sua. 

Ma per i pochi buongustai che accorsero al Pa- 
gliano, quelle tre ‘oro ‘di ‘musica classica furono 
veramente quello che si dice ‘un’ indimenticabile 
godimento spirituale. 

Voi sapete che cos'è il godimento spirituale della 
musica classica, 

Si va lì) e si comincia a esclamare. 

— Che cosa! La creazione!... Hayda!... Che 1x- 
voro |... Che geni Che roba!... Splendido!... Ma- 
gnîfico!... Irresistibile... 


E su questo aggettivo ci si addormenta. 

Poi, quando finalmente un colpo di grancassa ci 
sveglia di soprassalto, si mormora : 

— Eb!... Già!... E una musica che trasporta... È 
così sublime ‘the'non consente cha il senso della vista 
profani l’udizione intensa di questo linguaggio di pa- 
radiso... Bisogna ‘entire così.. come in sogno, a 
occhi chiusi,.. 


_E, poichè v'è una tregua nei colpi di grancassa , 
ci si riaddormenta daccapo, persuasi di godere 
spiritualmente chi sa quante belle cose. 

Del resto; trattandosi della Creazione del mondo 
era fatale. 

Una delle parti principali del capolavoro di 
Haydn è infatti la creazione della donna. Ebbene: 
come ci insegna la sacra. Bibbia anche durante 
questa creazione, che è stata indiscutibilmente la 
migliore di tutte... l’uomo dormiva ! 


Una cosa che.mi ha.fatto veramente impressione, 
sfogliando il libretto, è il modo col quale parlava 
Doòmeneddio, a’ suoi. tempi. 

Infatti nella seconda parte della traduzione l’ar- 
cangelo Gabriele dice : 

E Dio sì favellò : 

— Generi l'acqua di viventi creature immenso stuoio 

E. produca feconda augelliancor che sopra a terra it 
volo 

Stender amin leggeri e s'alzino volando infino al polo. 

Pure; intendiamoci : per quanto mi stupisca che 
Iddio pretendesse di. far generare gli uccelli dal- 
l’acqua, non mi.rifiuto per questo. di rallegrarmi 
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anch’ io nel Signore, come dice l'arcargelo Raf- 
Ffoele : 
E voi crescete, 0 pesci, crescete 
E i mari empiete — crescste 
Tutti, su, moltiplicate 
E nel vostro Signor vi rallegrate. 

Nè; tampoco, mi rifiuto di commuovermi quando 
il terzo. arcangelo Uriele - dice parlando di 
Adamo : Î 

Al sen beato accostasi 
La Ca lui tratta sposa 
Piena di grazia e amor. È 

Tuttavia, per quanto faccia, mi rimane sempre! 
un dubbio terribile nell'anima. : 

Raffaele, descrivendo il momento in cui Iddio 
divida la terra dalle acque, dice : 

... Rotolando spumanti marosi 
Rimugghiante scatenasi il mar; 
Là già sorgono î colli petrosi 

L’alta cima dell'Alpi già appar. 

Iddio fece le Alpi e sta bene; ma e gli Appen- 
nini? Chi gli ha fatti gli Appennini? 

Dico la verità: fra creazione e creazione mi 
persuade di più la ‘reazione der mondo del Fucini, 
la quale è, se non altro, più ricca di particc- 
lari: 

Vola, rivola e vola che ti volo, 

Pensava un giornò ’r Padre onnipotente : 

— Guarda! eppure mi secco a sta qui solo... 

Guisi, guasi é vergogna a ’un fa' ma’ niente. 

Vo? fare *» Mondo! + Posò *r ferrajolo, 

Po’ pensò un po’ e ’.cramò: — Precisamente! 

Faremo Pisa, l'Affria, er Tirolo, 

Io un po’ d'acqua, le stell», eppo? le gente... 


DONO.) 

L'esecuzione orchestrale della Creazione del 
‘mando fu inappuntabile, per merito del maestro 
Martini. 

N:n così si può dire di quella vocale, sebbene 
i cori, composti di artisti e di signore che si pre- 
stavano gentilmente a benefizio del monumento a 
R ssini, si guadagnassero molti applausi. 

Ma, mentre la signora Ozchiolini-Rizzini era 
abbastanza arcangelo Gabriele, il tenore Moriniera 
uno arcangelo Uriele assai ribelle, ed. il baritono 
Broggi-Muttini era costretto a cantare nell’arcan: 
gelo Raffaele una parte scritta per basso... 

La parte di Eva fu poi sostenuta da una signora 
americana, la quale non poteva essere, certo, l’in- 
terprete migliore... 

Tofatii, che si sappia, all’epoca della Crerzione 
del mondo... l'America non era stata ancora sco- 
perta! 


L'ultima. nota teatrale fiorentina è l’andata in 
scoua, stasera stessa, di Cesare Rossi all'Arena 
Nazionale, con le Rozeno. 

Un. saluto, danque, all'amico commendatore. 

Il quale amico commendatore ci promette - me- 
diante numerosi manifesti sulle cantonate - questa 
novità: 

Il marito va a caccia 
Follìa comica di G. Feydeau 

Follia comica? Mio Dio! E che cosa sarà? Che 
cosa può essere? Perchè Cesare Rossi vuol fare 
una. follìa comica all'Arena Nazionale? 

Ah caro Caramba mio: io vorrei - se non ti di- 
spiace - domandare a te, che ssi così vigile cu- 
stode del teatro nazionale, che cosa n'è stato di 
quei vocaboli così limpidi e chiari, coi quali una 
volta sì usava di distinguere i lavori teatrali se- 
condo la loro natura. 

C'era una volta la tragedia, il dramma, la com- 
media, la farsa... E il pubblico, guardando sui 
cartelloni, poteva scegliere, senza pericolo di sba- 
gliare, una serata di brividi, o di lacrime, o di 
emozioni, o di risate... 

Siamo passati poi alle scene: scene napolitane, 
siciliane, abruzzesi, e così via dicendo. 

Poi alla fantasia, alla diszarra... e siamo &r- 
rivati fino alla follia, in tre atti, di G. Feydeau. 

Tra breve i vocaboli eccentrici internazionali 
del repertorio dei caffè-concerti, saranno un’inezia 
in confronto a quelli del repertorio dei teatri di 
prosa. i 

E allora - oltre alle follîe - avremo, se Dio 
vuole, delle e/feratezze tragiche în 5 atti, delle de- 
‘menze drammatiche in 4 atti, delle alienazioni co- 
miiche in 3 atti e, magari, delle imbecillità bril'anti 
in un atto... 3 

Ma! Bopo tutto chi sa che non abbia torto io, 
e che non-sia meglio... dir pane al pane e vino 
al vino!... 


LA CRISI IN FRANCIA 


«Méline : 

E' venuta anche la volta di questo signor M6- 
line, noto all'Europa soltanto per ilsuo arrabbiato 
protezionismo. - 

Il Robespierre delle barbabistole - così ci siamo 
abituati a chiamarlo da un pezzo - è rimasto ven- 
tiquattr’ore presidente del consiglio per effetto 
delle bevande alcooliche. 

Chì è? Che cosa rappresenta? Qual'è il suo pro- 
gramma ? RETE 

Non si può rispondere che così: il signor Mé- 
line è protezionista, rappresenta i protezionisti, ed 
lisa un programma protezionista. s 

Nè c’è una vera e grande idea sociale o poli- 
tica in fondo all'opera di Mé'ine o dentro il suo 
programma fin qui manifestato: non c'è nemmeno 
îl concetto dei socialisti di Stato. Il signor Méline 
è puramente e semplicemente un protezionista bor- 
ghese e bottegaio, con un ideale rinchiuso nella 
tariffa doganale, senza vedere o capire nulla al 
di là di un dazio sopra il grano, o il vino, o lo 
zucchero di barbabietola. E il rappresentante di 
quell’interesse sordido di speculazione, che non ha 


d’uopo d'avere a sua giustificazione un sistema 
scientifico. 

Nè si sa precisamente perchè in un paese come 
la Francia, ove la coltura economica fiorisce ed 
ha una scuola di brillanti ingegni, che segue le 
tradizioni e le dottrine del più puro machesterria- 
nismo; non si sa, dico, perchè il Méline abbia po- 
tuto trovarsi alla testa di una fitta schiera di pro- 
tezionisti : come egli abbia trascinata la Camera 
francese e i governi, che sì sono succeduti ‘da pa- 
recchi anni, a seppellire tutti i trattati di com- 
mercio esistenti, a chiedere sempre ‘nuovi premi 
all'agricoltura e all'industria, a far aumentare in 


| ogni maniera lo tariffe dei dazii d'importazione, a 


‘dimostrare‘- insomma - che la Francia dovesse 
cingersi. di una muraglia chinese, isolarsi comple- 
tameritè dal movimento economico degli altri stati, 
non ammettere nel suo territorio un litro di vino 
italiano o uno scampolo di stoffa inglese. 

Il partito di Méline fu la vera e grande causa 
parlamentare, per la quale non si potè conchiu- 
dere alcun altro trattato di commercio fra la 


Francia e l’Italia. E lo stesso partito fece nau- | 


fragare altri accordi con la Spagna, con la Sviz< 
zera, con la Grecia, con quasi tutti i paesi. 

Sicuro! Méline non volle nemmeno che la Francia 
pigliasse dalla Grecia l’uva secca. 

Lo stesso partito ciecamente protezionista diede 
origine alla nuova tariffa doganale francese, che, 
come i lettori ricordano, con esempio unico, è una 
tariffa doppia : cioè ha dei dazi massimi, da ap- 
plicarsi a certi paesi, e dei dazi minimi applica- 
bili a certi altri in date condizioni. 

In sostanza, tutto il movente di questa abolizione 
di trattati consisteva in una. guerra economica 


con la Germania. Non esistendo più alcun trat- 


tato, la Germania non avrebbe più potuto appog- 
giarsi all’articolo 11 del trattato di Franceforte 
ed ottenere per i suoi prodotti il così detto tratta- 
mento della nazione più favorita. Ma in molti 
sorgeva anche il sospetto che questo chauvinisme 
commerciale nen fosse altro se non una etichetta 
bene trovata per far passare tutta una serie di 
provvedimenti, utili soltanto ad alcuni interessi ed 
a qualche grande intraprenditore. 


Oggi, però anche in Francia l'adorazione delle 
teorie puramente e borghesemente protezioriste è 
diminuita. 

Lo stesso fenomeno si è manifestato in altri 
paesi, dove la scuola protezionista aveva ottenuti 
i più grandi trionfi. In Germania il cancelliere 
imperiale ha quasi sconfessata l’efficacia degli alti 
dazi sui grani ed ha elogiato il sistema dei trat- 
tati. In America la vittoria di Mac Kinley è oscu- 
rata. 

Da per tutto si sente il bisogno di vivere un po” 
più in pace ancha nelle cose commerciali. Le 
guerre a colpi di tariffa non sorridono più a nes- 
sun paesa. L'ideale di Mèline è sulla via del tra- 
monto. 

Eppure è precisamente in questo momento di 
conversione a idee più miti, è precisamente in 
un’ ora di incipiente pace economica, che il. Ro- 
bespierre delle barbabietole si trovò prossimo a 
tenere il dominio della politica francese. 

Chi lo sa? Può anche avvenire che, toccata per 
un giorno la vetta, il signor Mèline veda le cose 
un po’ diversamente, e abbandoni l’idea fissa di 
chiudere la Francia entro una grande muraglia 
di dazii. Gli ultimi telegrammi accennano già a 
qualcosa di simile. 

Bismarck, che nel principio della sua alta car- 
riera, era libero-scambista, diventò pci, più vec- 
chio, un protezionista ferocissimo. 

Mèline - molto minore del gran cancelliere - 
potrebbe anche convertirsi e interrompere la sua 
passione per le barbabietole e per l’uva secca, 

Ma ora egli non ebba nemmeno il tempo di rac- 
cogliere le sue idee e cadde prima di aver pen- 
sato a proteggere sè stesso, 


FAleltr di borzzo 


Parigi, 3 — Le trattative per la costituziove del 
nuovo gabinetto continuano felicemente, E’ probabile 
che i nuovi ministri tengano Consiglio ozgi nel po- 
meriggio. 

Si assicura che Mèliae, dopo la costituzione del 
ministero, dichiarerà alle Camere che il governo è 
disposto.ad attenuare ciò che l’esperienza ha dimo- 
strato essere ecceasivo nell’attaale regime deganale 
della Francia. 

Parigi, 3 — Parecchi giornali assicurano che Poin- 
carò abbia cifiutato definitivaments il portafoglio delle 
finanze, 

Si dice che questo portafoglio verrà offerto a Jules 
Roche. 

Parigi, 3 — Poincarrè ha definitivamente rifiutato 
di accettare il p>rtafoglio della finanze. 

Si crede che, in seguito a tale rifiuto, Méline ri- 
nunzierà al mandato di costituire il nuovo gabinetto, 

Parigi, 3 — In seguito al rifiuto di Poincaré di 
acgettare il portafoglio delle finanze, Mélins si è re- 
cato dal presidenta della Repabblica, Carnot, el ha 
declinato il mandato di formare il nuovo gabinstto. 

Il presidente Carnot, conferì, poscia, con Casimiro 
Perier. 

Parigi, 3 — Il presidente Carnot ha offerto al 
ministro attuale dell'istruzione pubblica, Dapuy, il 
mandato di formare il gabinetto, 

Parigi, 3 — Dupuy conferì, stasera, con Peytral 
e Poincarré. 

Si crede che Peytral accetter\ il portafoglio dalle 
finanze e che i ministri Dave!le, degli affari esteri, 
Viger, dell'agricoltura. Viette, dei lavori pubblici, 
Loizillon, della guerra e Rieunier, della marina, con- 
serveranno i rispettivi portafogli e Dalcassé conser- 
verà il posto di sotto segretario di Stato per le Co- 
lonie. 

Incendio + 

Lisbona, 2 — Un incendio distrazse un piccolo 
teatro e gli stabilimenti vicini. 

Non vi fu alcana vittima. Le perdite sono consi- 
derevoli. 


UN' OPERA: NUOVA AL SAN CARLO 
SENTE. Napoli, 4. 
Dopo una lunga e faticosa preparazione è toccata 
stasera a uno-déi nostri’ giovani musicisti, Daniele 
Napoletano, un giovane® che è uscito non prima di 


due anpi or sono dal nostro Conservatorio, la diffi-. 


cile forturia' ‘di poter dare stasera’ sulle scene deli 


nostro massimo teatro una sua ‘opera’che fu già pre” 


santata è premiata con menzione onorevole ‘al famcso 
concorso Sonzogno dal quale uscì ‘trionfantò Caval 
leria rusticana. È 

Il libretto di questa nuova opera, che ha per titolo 
il Profeta velato, è stato scritto in versi da Luigi 


Conforti su una riduzione drammatica fatta dal gio 


vane Italo Robin, del poema omonimo di Tommaso 
Mocra, e. ve ne riassumo brevemente lo svolgi 


mente. x 


Il profeta Mocauna, capo di un eserci!o rascolto 
da lui, col far credere ai suoi militi alla conquista 


di un paradiso popolato delle più incantevoli mì, 


riesce a trarre a sè anche il più prode dei guerrieri; 
Azim,con l’aiuto del quale confidava di abbattere quanti: 
nemici si opponevano ai suoi sogni di grandezza e di 
gloria. > 

Azim aveva nel cuore un grande amore per certa 
Zalika, la quale aveva a sua volta un grande amore 
per Azim; e in questa Zelika appunto il triste pro- 
feta aveva calcolato, per conquistare Azim; e dopo 
di averla tratta a sè, le si era rivelato in tutta la 
sua orrenda bruttezza. 

I due amanti si ritrovano nella corta del profeta, 
ma Zelika che aveva creduto morto il suo Azim, e 
che si era perciò data al profsta, sperando di rag- 
giungere tra la divine urì il suo amore, dovè con- 
fessargli l'errore e rifiutare di andarzene con lui, 
fino a che neila lotta terribile tra la sua pass'one e 
i suci impegni col profeta, ella smarrisce la ra- 
gione. 

Azim, scoverta la malvagità del profeta, gli matte 
contro l’esercito; e Mocauna, vistosi perdato, non 
trova a far di meglio che avvelenare in un convito 
tutti i suoi adapti e di gettarsi poi in un pozzo che 
manda fiamme, 

Z lika, da canto suo, vuol morire anch’ ella; si 
covra del velo che il profeta aveva gettato davanti 
al pozzo prima dal tonfo, e aspetta. Giunge Azim; 
scambia Z-lika pel profeta e la uccide, per pianger- 
ssla un momento dopo, si capisce, amaramente. 

Ed esecutori dell’opera, a completare la fortuna 
del giovane autore, erano stasera artisti veramente 
eccezionali, come il Da Lucia specielmente, come la 
signora Carrera, che ha da un pezzo, conquistata 
tutt» le simpatie del pubbtico nostro, come il bravo, 
infaticabile basso di Grazia, la signorina Zanon, il 
baritono Magini-Coletti. 

L’opera musicale ha un primo atto bene organiz= 
zato, bene inquadrato; senza troppe pretese di ori- 
ginalità, con qualcha pezzo, ‘qualche fraso di giusto 
effetto, e con un finale che risulta d'una certa im- 
portanza. 

Nel second’atto c’è un preludio il cui motivo ini- 
ziale non manca di eleganza, ma che non è pur 
troppo nel suo svolgimento pretenzioso quello che è 
nel principio; c'è una romanza del tenora, che De 
Lucia ha eseguita con grande finezza, al solito, e che 
ha, senza molta consistenza melodica, qualche frase 
veramente insinuante; ci sono dalle danze troppo 
langhe e troppo poco originali ; c'è una canzone pel 
contralto, della quale non si capisce affatto la ragione, 
e c'è finalmente un duetto tra Zelika e Azim ch'è il 
miglior pezzo dell’atto e nel quale la signora Correra 
e il De Lucia han messi tutti i tesori delle loro 
ugols preziose e dell'arte loro. 

Il terz’atto comincia cen una faga di cori, a sipario 
calato, e che nessano ha capita; continua con altri cori 
anche meno afferrati dalla intalligenza dal pubblico ; 
contiene un'aria per la donna, di buon effetto ; un 
brindisi pel basso, che vorrebbe essere assai caratte- 
sistico, e termina senza maggior chiareeza di come 
comincia, 

Ma, dopo tutto ciò, non è che sia mansato all'opera 
un relativo buon successo. 

Contro la parte, dirò così, più riservata del pub- 
blico, stava un’altra parte, non scarsa, molto bena- 
volmente disposta, e in questa notavanzi Bimpatica- 
mente, in quattro palchi di 5* fila ed altri ‘anche în 
platea, tutti gli alunni del Conservatorio, : tutti gli 
antichi compagni di Daniele Napoletano, e da questa 
parte del pubblico il giovane maestro non potava es- 
sere più vivamente e cordialmente festeggiato. Di pa- 
recchi pezzi si è chiesto il his e s'è avuto pel prelu- 
dio del second'atto, che, pez quanto è parso a ma, 
non è certo il pezzo più festezgiabile dell’ opera. E 
di chiamate - si capisce facilmante - non meno di 
una dozzina aggiunte alle due o tre veramanto ms- 
ritate, 

Per debito di coscienza, non pozso tacere per l’e- 
secazione, gli sforzi veramente magistrali del bravo, 
infaticabile basso di Grazia, il quale, per quanto pro- 
tagonista, non ha meno per ciò la parte più disgra- 
ziata dell’opera, 


Antello Falcone. 


Il giorno 10 del corrente Ia Casa Zanichelli pub- 
blichsrà l'ottavo volume delle Opere compiute di 
Giosuè Carducci, col titolo: « Stadi letterari, » 

Il volume contiene: 1. Delle rime di Dante — 
2. Dalla varia fortuna di Dante — 8. Musica @ poesia 
nel mondo elegante italiano del secolo XIV — 4. Un 
poeta d’amore del secolo XII. 

Nei primi tre stadi l’autore, senza alterarno le o- 
Pinioni e le idee, fave molte aggiunte tanto al testo 
che alle note, ed essi quiadi comprendono i risultati 
più recenti della critica letteraria. 

Il quarto studio, Un posta d'amore del sacolo XII 
è ora per la prima vol:a raccolto in volume, d 

E° inoltrè di prossima pubblicazione il nono vo- 
lume della stessa collezione, col titolo: « Giambi ed 
epodli - Rime nuove. » A È 

è 


x DO 
La vecchia e raputatissima Cas 


5 a editriseA; ta 
LI Milano ha in corso di stampa un o 


volum> di un ono- 


revole amico nostro, uomo politi 
parte nostra, e atutioso, diligenti 
teatta di un libro intitolato : « I magg 
stia artistica di milleluecento anni "en 
comm. Giuseppe Merzario, deputato al Par 
elegante volume'in-8 di pagine 1200%direa 


Per la collazione degli svarioni, ; i 


Il Don Marzio di sabatò 800rs0, nel guo Lì 
articolo, per uno stravagantissimo errore di Pi) 
fa avvenira un colloquio in ferrovia nel REL 
centovènti anni prima che la prima ferrovia dioà 
costruita în Europa. L'articolo è intitolato y forte 
sinio celebre del 1715 e così si esprime Lu "a 
narrazione del fatto: “doh la 

« Il conte Vizzani moriva poshe ore di to " 
« ennfessato di non aver ‘dato occasione slo 10 
« odio ed aggiunto che se parlò una volta in; in 
« via del Montelabate, lo fe’ per giustizia al [i DI 
« di quel cavaliere e non per disgustare L'ala ati 
« sponi, ecs. dm 

L'articolo è firmato Corrado Ricci 
tratta di un errore di stampa, senza 

Ma qual’è l'errore? 

Proprio mi ò rimasta la curiosità in corpo, 


Un cantoniere 


Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Principl e inviati straordinari 

Il 22. aprile, e giorni seguenti, saranno in Romaj 
principi e inviati straordinari di cui appreso : 

Corte ituliana. — Principa di Napoli, 

Occuperà con gli ufficiali della sua casa militare 
l'appartamento del re Vittorio Emanuela (esclusa la 
camera re'la quale. è morto il re, e che resterà 
chiusa), 

Il duca d’Aosta. 

Oscuperà cen gii ufficiali della sua casa militare 
uu appartamento al secondo piano della palazzina 
via Venti Settembre. 

Il conte di Tcrino, 

Occuperà con due ufficiali del seguito, un altro 
appartamento della palazzina. SI 

Il duca degli Abbruzzi. 

Occuperà con due ufficiali del seguito, il lato est 
dal palazzo della Consulta. " 

La dachessa d'Aosta. 

Occuperà cor una dama d’onore ‘e un gentiluomo 
il lato ovest dello stesro palazzo della Consulta, 

Corte tedesca. — L’imperatore Guglielmo, 

Oscuperà con venti persone dsl suo seguito, l’appar. 
tamento reale al Quirinale all'angolo di via Venti 
Settembre. 

L’imperatrice di Germania. 

Occuperà, con sei parsone del suo seguito, un 
nnovo appartamento, espressamente addobbato, in 
prossimità di quello destinato all'imperatore, 

Corte Portoghese. Principe Alfonso Enrico, duca 
di Oporto, fratello del re. Oscuperà con due aiatanti 
di campo un appartamento all'angolo ovest della Con- 
sulta, 

La regina Maria Pia occuperà col gran maestro 
della Corte, conte di Soulé, e con Ila marchesa dì 
Fanchal l’appartamento dei ricevimenti degli amba- 
sciato:i alla Consulta. 

Corte Russa. Il grandica Wladimiro Alexandroviteh, 
f:atello dell'imperatore. 

Prenderà alloggio cor tre ufficiali del seguito e com 
la grandachessa Panlowna, sua mog'io, e le dame 
del seguito, all'albergo Bristol. 

Corte Inglese. Il duca d'York, con. due ufficiali, 
prenderà stanza all’ambazciata inglese. 

Corte d’Austria-Ungheria. L'arciluca Ranieri Fer 
‘inando con dua ufficiali del seguito prenderà alloggio 
all’alberzo del Quirinale. 

Corte Belga. Il generala Pitscher, con un aiutante 
di campo alloggerà all'albergo Bristol, 

L’arrivo degl’ imperiali 

L’inpératore e l'imperatrice di Germania giunge» 
a in Roma il 20 corrente 50 minuti dopo il mese 
sodì, 

Alla stazîcn> di Chiusi il treno giungerà alle 9.50 
ant. d Ilo stes:o giorno, ripartendonè alle 10, 

Fi reche‘an10 colà a ossequiare gl'imperiali di Ger- 
maria a noma del ra e della regina d’Italia i rap- 
pro:entanti dalla casa militare del re, — 

A Roma l'imperatore e l'imperatrice saranno rice= 
vuti in forma ufficiale, n ° 

Solenne ricevimento alla stazione, che sarà sontuo= 
samente pavesata; come riccamenta addobbata sarà 
la piazza Termini, 

La rappresentanza del Comune si recherà alla sa 
zione con le antiche carrozze del senato romano. 

Per tutte le strale che saranno percorse dalle cate 
rozze imperiali, sventoleranno bandiere, saranno pian 
lati pennoni. £ 

È La truppa farà ala in piazza di Termini, lungo Li 
vie Nazionale e Qu1irina'e fino al palazzo reale. _ 

Il sè e la regina saranno circondati da tutti i prit= 
cipî realì italiavi con 13 loro cass militari e civili ® 
da tutti i grandi funzionari dello Stato. 

ll ricevimento in Campidoglio 

Saranno riuniti i tro palazzi capitolini. per 
di due gallerie laterali ad archi, per il ricevimento 
che sarà dato dal nostro comune. 

Le carrozza giungendo in piazza del Campidoglio» 
lascieranno gl’invitati e sì allontaneranno dalla parte 
del Crocefisso di Campo Vaccino, dove sarà € 
un ponte di tavole che passando sopra la scalivalt” 
sboccherà in via Marforio, E 

Illuminazione dei monumenti , del 

Saranno fantasiivamente illuminati i monumenti 
Foro romano, del Palatino, del Colosseo, del 
Celio e altre antichità vicine. sj otto 
; asa lo spettacolo suoneranno alternandosi © 

ande, ; 

I Sovrani e gli invitati prenderanno posto in grat* 
diosi palchi espressamente eretti, > 

Pel Torneo Coat 

Abbiamo già dati i particolari sul torne0 © se 
stumi che saranno indossati” dai cavalieri ©! palo 00” 
daranno parte alla rappresentazione; nella Il 


8 Percid aj 
alcun dubbio, 


ione delle varie cariche spaciali, 
_J9s8 "araldo, Dogliotti cav. Giuseppe, tenente co- 
ci lo reggimento Umberto I (23°); primo araldo, 
panel Alberto, capitano reggimento Saluzzo (12°); 
gute araldo, Benzoni Gaetano, capitano reggi- 
Apr Savoia (8°); terzo araldo, Erba Pio Cesare, 
9. ino di cavalleria; quarto araldo, Prinetti conte 
0 chese. 
5 Emanaele, Dede; dnca d’ Aosta finora sono iscritti il 
colonnello di stato maggiore Edel'cav. Vit- 
il conte 
{ol (TARa sig. Amici Ignazio. Il secondo porta- 
Gar rdo sarà il sig. Afan de Rivera Giovanni, te- 
te colonnello milizia territoriale, 
Ernie del duca degli Abruzzi : cavalieri: Ay- 
o maggior generale, Olivetti, Nobili cav. Aldo, 
‘iprivulzio. IL primo porta stendardo, Trivulzio, il se- 
gondo, Nuti. > a È RI5 = 
| Al seguito del conte di TTozino : cavalieri : De Zigno 
parone Federico, capitano di cavalleria; Negroni 
| conte Giacomo, id.; Scotti Carlo — primo porta sten- 
dardo, Sforza Umberto, tenente di cavalleria; se- 
‘cordo, Bulgarini, tenente reggimento cavalleria Fi- 
penso (9°). GETS ber 
* Del seguito del il priucipe ereditario. faranno parte 
diversi cavalieri , parecchi dei quali delle pro- 
vincie meridionali, di cui si avranno presto i nomi, 
© pel seguito del direttore del torneo, generale 
comm, Longhi Fabio, fanno parte: primo cavaliere, 
Da Gregoris marchese Leopoldo, tenente colonnello 
cavalleria ; secondo cavaliere, Ricci cav. Carlo, 
— maggiore di cavalleria ; terzo cavaliere, Parocchetti 
— Costanzo, capitano di cavalleria; quarto cavaliere, 
comm. Salvo, borghese ; porta stendardo, Giacometti, 
pitano di cavalleria, 7 ; 
Ospo dalla 1° divisione (1°, 2°, 3° e 4% quadriglia) 
rà ilcav.' Giuseppe Gennari, colonnello comandante 
jl regg. Piemonte Reale (2°), 
© Capo della 2% divisione (5%, 6%, 7% e 8* qualriglia) 
| (sarà il cav. Gustavo Jaraczawski, colonnello coman- 
dante il regg. Foggia (11°). 
Per la gita a Napoli 
Il gran maestro delle cerimonie al Quirinale conte 
Giannotti è partito per Napoli con missione di assi- 
| curarsi che tatte le disposizioni sono state prese af- 
finchè il palaszo reale sia pronto a ricevere gli im- 
i periali, ospiti del re e della ragina d’ Italia, 


ee PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Jeri Valtro, alle 8, il papa, nella sala del Conci- 
storo, ha celebrato la messa innanzi a circa 500 per- 
sone, fra le quali si notavano la principessa di Kad- 
zimill, di Berlino, colla famiglia, il barone Konikster, 
la contessa Ledochowski, la contessa Huya, le mar- 
‘chese Durazze e Margini, il conte e la contessa Pecci. 

In posto riservato assisteva la ex-granduchessa di 
Toscana, 
© Questi personaggi ricevettero la comunione dalle 
mani del papa. Ò 

Il pontefice era assistito dai monsignori Ricci, Cas- 
setta e Pifferi. DE 
Dopo la messa, il papa ha dato la benedizione a- 
‘postolica, quindi invitò a colazione i suoi nipoti e l’ex- 
| granduchessa di Toscana. 
| La cerimonia terminò alle 10. 
_— Ieri mattina i pellegrini rumeni hanno ascoltato 
la messa a San Pietro, celebrata sull’altare della Ca- 
rità. A capo dei pellegrini rumeni era il vezcovo 
Lugo, ai! 
| — Verso le 11 antimerilianes quaranta pellegrini 
rameni, condotti dal vescovo di Lugos, si riunirono 
mella sala del trono per essera ricevuti in udienza 
dal papa. Il vescovo Lugos lesse un indirizzo latino, 
(Il papa rispose anche in latino riagraziando i catto- 
lisi rameni della loro devozione al pontefice. È 

Mutti i pellegrini furono ammessi al bacio della 
mano, 

è Il vescovo di Lugos infine presentò al papa l'of- 
ferta per l’obolo di San Pietro. 
è — Alle 10 il papa ricevò il principe Croy, e l’am- 
)asciatore di Spagna marchese Mery Del Valle. 
. 


DO 
Alle 6 pom, di ieri, è stata ricevuta dal papa una 
deputazione delle società austriache per le scnole 
cattoliche condotta dal dottor Porzer. La deputazione 
si componeva di quaranta persone. 
| — Stamane ìl papa cslebrerà messa nella sala del 
concistoro. Possono assistervi i cattolici delle diverse 
. nazioni presenti a Roma. 
n'e 
Stamane arriva monsignor Halst. Preaderà allog- 
gio all’albergo Milano. PESA d 
— Il papa ha fatto distribuire ai povari e ai preti 
Doveri ventimila lire. 


\ Alle carceri di S. Michele 
Nello feste solenni, come la Pasqua, si concede a 

| tutti i detenuti di ricevere il pranzo dalle famiglie, 
il pranzo non escluso il vino. La direzione delle car- 
seri poi fa seînpre distribuire del vino a tutti i car- 
3 Lao i 32,3 È 1» 
o direzione del carcere fece distribuire ieri infatti 
‘fel vino a tutti i carcerati. 
A quelli di S. Michele; che sono circa dn 
| Cinquanta, fece distribuire duecentocinquanta litri 


iwidono 
ividui, 
tre 0 


| Il carcere contiene sei sezioni che si e 
| fn camsrato che contengono dai 20 a 25 thee 
Vi sono pure 20 celle dove sono rinchiusi 
Quattro carcerati, CQOINI e 
|, Ynesta sezioni comprendono Li presi 
tra 200 stanze, molte delle quali grandissime, 
fi contenere dai 30 zi 40 detenuti. A - 
— Il carcere, che prima “del 1870 era Te 
Sondarnati politici, dovrebbe attualmente sert i 
 teolusorio dei minorenni arrestati per furto 
Specialmente per borseggio. PI 
alme 3 3 RI È < 
eri vi erano 432 detenuti, molti del (ca già "E 
dannati dal Tribunale, ed ora in attesa del giu 


della Corta di appello, 


Dalla Somaglia. Il primo portastan-' 


I detenuti della quarta sezione, 
SARE Organizzato una specie 
che avevano ricevi ti 
e con quello pas- 
sato dal carcere, Conseguenza del giuoco fu che da 
cuno bevye due e tre litri di vino e altri niente. 
Ciò generò dei malcontenti accresciuto 2a quei car- 


cerati che avevano hevato parecchio e che si erano 
ubbriacati, n S 


Ù Ben Presto s’impegnarono parecchie questioni, delle 
liti; e gli urli ele bestemmie salivano forti e nume- 
1088 al cielo. 


ul sotto capo guardia Albarelli entrò alla 4° sezione 
invitando î detenuti a smettere il baccano e richia- 
mandoli all'ordine, 

Ma quelli risposero con insulti e vituperi. Volò an- 
cha qualche Pezzo di pane, qualche altro oggetto al- 
l'indirizzo dell’ Albarelli, il quala redarguiì ancor più 
aspramente i rivoltosi, minacciandoli di misure di ri- 
gore, . 

Allora i carcerati s’imbestialirono. Cominciarono dal 
mandare all’aria i letti, e coi cavalletti di ferro for- 
zarono la porta della corsia che cedette all'urto, Men- 
tre alcuni facevano questo lavoro, altri urlando git- 
tavano in aria i pagliericci, le tavole dei letti, pan- 
che, mastelle e ogni altro oggetto: 

Un pagliericcio andò a colpire un lume acceso (la 
scena cominciò poco dopo le 7 pom.) e il fuoco si co* 
municò alla paglia che ne rimase incendiata. 

Aperta la porta, si slanciarono tatti nei corridoi, 
nei ballatoi, sempre urlando: abbasso il direttore, il 
capo-guardia, ecc. 

Gli altri detenuti seguirono l'esempio (forse era 
corsa una parola d’ordine) e in breve tutte le coraìe 
ebbero sfasciate le porte, e tutti i detenuti ne usci 
rono, girando dappertutto con grandi urli. 

Le 40 guardie che sono addette al carcere furono 
impotenti a sedare il tumulto, accorsa il picchetto di 
gaardia, dei bersaglieri, ma anche questo rinforzo 
riuscì insufficiente. 

Un solo cancello, e forse il non più solilo, li se- 
parava dalla via di S. Michele. 

Le guardie carcerarie temendo la fuga dei dete- 
nuti, si erano, per impadirla, ritirata dietro la porta 
d’ingresso, in una diecina, armati di moschetto, 

Avvertito per telefono il direttore delle carceri cav. 
Cardosa, questi si recò prontamente allo stabili- 
mento. 

Contemporaneamente giungeva l'ispettore di P. S. 
di Trastevere cav. Bonerba con 4 delegati, e poco 
dopo un capitano dei carabinieri con molti militi e un 
battaglione di bersaglieri al comando del colonnello 
cav. Coello, 

Tutte le'autorità penetrarono nel carcere, prece- 
dute dai soldati che si avanzavano con la baionetta 
inastata, 

All’entrata dei soldati i ribelli gridareno: viva l’e- 
sercito, abbasso il carceriere ! 

Invitati alla, calma, dalle autorità cha li esortarono 
a esporre le loro ragioni, urlavano indomiti. 

Giunse sul posto anche il senatore Bartoli, che 
riuscì coi mezzi persuasivi a far tornare nell'ordine 
quei forsennati. 

Vennero poi fatti entrare tutti in un grande ma- 
gazzino sottorraneo, essendosi opposto il senatore Bar- 
toti a che, secondo proponeva il direttore cav. Cardosa, 
venissero subito trasportati al carcere di Regina Coeli 
ove avrebbero forse comunicato lo spirito della ribel- 
lione a quei reclusi. 

Ieri mattina il barone Vico ha inviato alle carceri 
un giudice istruttore per istruire il processo. 

Il senatore Bartoli ha ordinato una minuziosa in- 
chiesta per trovare le cause ed i colpsvoli dell’am- 
mutinamento. 

Fino al ora è risultato, alla prima ricerche, che i 
veri colpevoli sono 55. 

Tarsera, verso le 9, furono questi trasportati alle 
Carceri Nuove. 


Per Carlo Alberto 

Sempre crescente è il favore con cui in tatta Italia 
e nelle colonie viene accolta l’idea dell’erazione di 
un monumento in Roma a Carlo Alberto. 

Recentemente sozo stati costituiti i comitati di Ra- 
venna, Rocca San Casciano, Susa, Sulmona, Lecce, 
Castrossale, Alba, Siracusa, Livorno, Velletri, Spo- 
leto, ‘Taormina, Barcellona, Perugia, Bovino, Bo- 
logna, ecc., e di tatti fanno parte notabilità spiccate, 
come, par esempio, di quello di Bologna il senatore 
Carducci, il deputat> Silvani, l’on. Sacchetti, il prof. 
Panzacchi, il prof. Passi ece.; di quello di Alba il 
senatore Como ed il generale Roggeri; (di quello di 
Lecce vari consiglieri comunali eli consoli di Austria, 
Venezuela e dalla repubblica argentina. 

Nella prima quindicina di aprile sappiamo che verrà 
dato alle stampe il graude manifesto agli italiani, 
redatto dal presidente del comitato d’ onore ministro 
Martini, e subito saranno aperte le eottoscrizioni. 


uto dai paren 


se 

A proposito del monumento a Carlo Alberto un 

iduo ci scrive : È 
rale sarebba opportuno che nella fausta ricòr- 
renza dell» nozze d’argento dei reali il Comitato per 
un monumento in Roma a Carlo Alberto curasse la 
posa dalla prima pistra di quel monumento, 

Certo tale solennità riuscirebb3 graditissima al cuore 
dei nostri principi, n E 

Per l’Esposizione di Roma — 

Riceviamo dal Comitato per l’Esposizione di Roma 
So i sndenio del Comitato per l’Esposizione ono- 
revole Baccelli, interprete dei voti generali si è ri 
volto con*speciali lettere in data d'oggi, al sindaco, 
al presidente della deputazione provinciale e al pre- 
î del Consiglio dei ministri. i 
rane Tan Baccelli domanda che in confor- 
mità delle idee più volte scambiate CI dei voti del 
Consiglio comunale voglia proporgli di stanziare in 
bilancio, magari in più esercizi, il ig di un 
milione. di lire_a favore dell'Esposizione ; al presi- 
dente della Deputazione provinciale che voglia fare 
altrettanto per la provincia, finalmente al presidente 
del Consiglio dei ministri l'on. Baccelli domanda che, 
indipendentemente dai negoziati in corso col Comune 
pel bonificamento della 2008 meridionale della città, 
voglia intanto promuovere in provvedimenti legiala- 
tivi indispensabili per concedere al Comitato della 


= 
i 


il giorno di Pasqua, ! esposizione il maggior provento del dazio consumo e 
di passatella col vino | 


la lotteria a seconda d:lle domande già fatte al Go- 
verno e in massima corsantite con deliberazione del 
Consiglio dei ministri. 

Se le tre domande d.ll'on. Baccelli, le quali nen 
sono del resto che la continuazione di trattative in 
corso. avranno, come speriamo, esito favorevole, 
sarà sempre meglio assicurato il successo dell’ Espo- 
siziose di Roma nel 1895». 

Concerto 

Il valoroso maestro Bertucci ha in questo impor- 
tante concerto il concorso di una quarantina dei suoi 
allievi. Ù 

Sl concerto Bertucci, già da noiî annunciato, avrà 
luogo oggi alle tre e mezza, alia Sala Dante. 

Per il primo maggio 

Martedì 4 aprile, alle ore 8 pom., nella sala dei 
tipografi in via S. Bartolomeo dei Vaccinari, 29, as- 
semblea dei rappresentanti le sezioni della Camera 
di lavoro, per la discussione preliminare intorno alla 
festa operaia del prossimo primo maggio, 


Il cardinale Apolloni 
Il cardinale Antenio Apolloni è morto ieri, qui in 
Roma, nel palazzo Odescalchi, ove dimorava. 
1l defanto prelato si era fatto onore specialmente 
nel 1867, in Albano, quando colà infieriva il colera. 


Una festa di beneficenza 

Oggi alle ore pom., al teatro Rossini, ha luogo un 
trattenimento privato di giuochi di prestifzio eccetera, 
a favore dell'istituto della Sacra Famiglia, per ini- 
ziativa dello marchese Marignoli e di Casteldelfino. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il sottosegretario di stato al- 
T'isterno, on. Rosano e l'on. Pierantoni, 

Partito: per Napoli l’on. De Martine. 

Un'altra vittima del tram 

L'altro giorno verso le 8 1;2 una povera vecchia, 
di 70 anni, a nome Maria Giordani erasi fermata a 
discorrere con suo figlio in piszza del Popolo quasi 
dinanzi alla caserma dei carabinieri, quando soprag- 
giunto all'improvviso il carrozzone del tram di via 
Flaminia, fa da questo investita e travolta sotto le 
ruote. 

L’infslice vecchia fra le grida di onore e d’indi- 
guazione fa raccolta cadavera ed il cocchiere venne 
lì per lì arrestato. 

A parte la possibilità che il cocchiera non abbia 
la colpa essenziale della disgrazia occorsa, ci sembra 
ora dopo due fatti luttuosi accaduti a breve distanza 
di provvedere alla sicurezza dei cittadini, ponendo 
alla Società Tramway:-Omnibus quei freni dei quali 
i suoi cocchieri si direbbe che non sanno far uso, 


Ribellione 

Alle 9 e tre quarti di iersera, una comitiva di circa 
15 giovinastri trovavasi a far baccano sotto l'arco di 
S. Bibiana. 

Una povera donna piangeva perchè suo figlio che 
trovavasi fra essi non voleva seguirla a casa. La 
guardia de Camelis avvicinatosi per sapere di che 
cosa si trattasse, ebbe da quegli individui epiteti ol- 
traggiosi. 

All’intimo di arresto nacque un diavolerio, tutti fa- 
rono addosso alla guardia. 

Accossero in suo aiuto le guardie Salvatori a Di 
Giovanni unitamento alla guardia di finanza Ra- 
dogna. 

Questo ebbe parecchie bastonate che lo contusero. 
Per difendersi non avendo il revolver, sfoderò la 
sciabola. 

Venne parò subito disarmato dai rivoltosi che fa: 
cero sparire l’arma, 

Soltanto tre farono arrestati : Nicola Amelia, di 
auni 28 carrettiere, romano, abitante in via de’ Marzi 
N. 1, e i maratoi Ruggeri Paoletti, d’anni 23 da 
Ancona, abitante in via Saballi N. 32 e Pietro Livi, 
d’anni 20, abitanta in via degli Equi N. 7. 

Tersera alle 9 e mezzo il maresciallo di P. S, Sisto, 
in via Giulia, imba'tatosi con tre individai dalla fas- 
cia sospetta li invitò a segairlo in ufficio. Quelli si 
ribellarono, e uno di essi gii dette un colpo di col- 
tello al petto. 

La lama s’incontrò con l’orologio cha il maresciallo 
teneva al petto, I ribel'i si dettero alla fuga. 


Suicidio 


Teri notte il pittore Carlo Valletta, d’anni 50, abi- 
tante in via Borgo Nuovo, ritiratosi verso la mezza- 
notte nella sua bottega in via della Tribuna di Cam- 
pitslli n. 8,.;si distese su di un lettino che aveva nel 
retrobottega; e si esplose un colpo di rivoltella alla 
tempia destra. 

Alla detonaziona accorsero alcuni cittadini e guarlie 
che sfondarono la porta della bottega e tentarono soc- 
correre il Valletta, ma lo svyentarato era morto sul 
colpo. i 

Si ignora finora la causa 

Ladro arrestato 

In via Monte della Farina, il carrettiere Alessandro 
Massaccasi, d'anni 20, visto con un involto sotto il 
braccio dal piantone della via, davasi alla fuga, Dal- 
l'ex guardia Michelangelo Galea fa fermato. 

11 Massaccesi feca quanto gli era possibile per svi- 
gnarsela, ma sopraggiunte altre guardie fa tratto in 
arresto. 

Quell’ involto conteneva degli oggetti di valore ra- 
bati ieri stesso alle 3 pom. in casa della signora 
Adele Muccioli in via delle Cinque Lune, n. 15. 

Cavallo in fuga 

Teri alle 5 e mezza pom., in via Tomacelli, il ca- 
vallo attaccato ad un carrozzizo condotto dailo stu- 
dente Augusto Quaranta, impennatosi alla vista di 
un carro carico di mobili si dava a faga precipitosa. 
A nulla riuscirono gli sforzi fatti dal Quaranta. Il 
cavallo, sempre di corsa, attraversò via del Corso e 
via Condotti, dove il carsozzino si rovesciò mandando 
in aria ìl suo conduttore, senza però che questi si 
fosse fatto male alcuno. 

Il cavallo venne fermato dalla guardia municipale 
Nigretti. 


Mala Pasqua 
Bartolomeo Urbani, raccoglitore di cicoria, avendo 


porduto al. giaoco tornò alla propria abitazione in 


via del Moro, 4, per chiedere del danaro alla madre. 

Questa ubbziaca, pensò di accontentare il figlio con 
dei severi rimproveri anzichè col danaro. 

Ne nacque una questione. 

Rientrato in casa il padrigno Filippo Gabrielli, di 
anni 48, prese le difese della sua sposa. 

Maggiormente inasprito il figlio della presenza del 
padrigao, ccl quale non era mai andato d'accordo, 
schiaffeggiò la madre. 5 

Il padrigno cavò un coltello, ma disarmato dal gio- 
vane, ne fu ucciso, 

Il parricida fu arrestato. 

— In una rissa fra ubbriachi fu ucciso in piazza 
Barberini, il legatore di libri Luigi De Carolis, di 
anni 19, romano, da un certo Franchi Michele. 

— In an camerino della ritirata pubblica in piazza 
Termini, tentava suicidarsi vibrandosi un colpo di 
coltello al petto ii reduce dalle. patrie battaglie, Co- 
lombo Ravaglioli, di anni 54, già cendattora di un 
piccolo albergo a Castrocaro (Firenze), venuto in Ro- 
ma in cerca di occupazione verso la fine del febbraio 
scorso, 

La ferita da lui prodottasi, all’ospelale di S, An- 
tonio, fa giudicata guaribile in 10 giorai. 

Per finire 

Dopo un giro di waltzer. 

Lei. Le piaca di ballare il waltzer. 

Lui, Oh! Immensamente! 

Lei. E perchè non l'impara? 


B. Pontecorvo (al Corso) 
di ritorno dal suo viaggio ld'acquisti, prega la sua 
pregiati:sima clientela di volerlo cnorare di una vi. 
sita. 


FORZA MOTRICE IDRAULICA #î..im- 


con vasti locali terreni (adatti in ispecie per 
Fabbrica di Paste) vendesi unitamente alla 
casa di abitezione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num. 110 e 116. 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


BAGNI IDROELETTRICI"Gorcicrimi nente mate 


» nevralgie, 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del. 
l’Istituto Via Volturno, 37, ogni gioro dalle 9 alle 12, 


DENTISTA 
L° DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Na: ionale) 
Sì applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca; raccomandata special» 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


SCIARADA 

I conati dell’uom non han finora 

Il modo rinvenuto di far l'uno. 

Suolsi il seguente far per ciascun’ ora, 

O giorno, o mese e lo può fare ognunc. 

L'intier rammenta gli ozi e la disfatta 

Di genta avversa alla romana schiatta. 

Mie. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Carta GINE 


LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti dì diottrica oculistica cav, uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti 6 della debolezza di 
Vista, mediante il loro particolare sistema di len#, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 1? e 


dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA, 


| 


Pensione privata veli avviso 4. pag. 
COMPAGNIA INGLESE 


G R E $ H A M Assicurazi on. sulla ViTA 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2.500,000 — Veranto L. 542.000 
Attività al 30 giugno 1891 L. 117.550.797.00 
Sele della compagnia - LONDRA = St.M.1drel’s House 
Succursale d’Italia 
Via de’ Baoni, 4 - Firenze - Palazzo Gresham 
Agenzie in tutti i principali Comuni d’Italia, 


DENTI E DERTIERE in smalto che, lasciando il 


palato libard, si applicano 
senza dolore @ senza estrarre le radivi esistenti nella 
bosca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibil» 
Via Nazionala N. 124 (Piazza Venezia). 


IR TEATRO 


Questa sera, al Valle, si replicherà La signora 
Otell?, una farsa in tre atti, dal francese che iersera 
diverti nei primî due atti “ Domani Ermete Novelli 
laterpreterà Shylock, 

— Al Nazionale, qResta sera, prima rapprasenta- 
zione della commedia in tre atti, di, Luigi IMica, 
L'Ereditaa del Velis. Sarà preceduta dal bozzetto in 
un atto di Giggi Zanaszo, Eeviva la bolletta, è s9- 
guìta da La Pina Madamin, di Fernando Fontana. 

— Nella successive rappresentazioni del Brahma 
al Quirino sucesaso entaeiastico di Virginia Zucchi: 
applausi al Saracco, Bralima. 

— Il Circo equestre James Capito, al Politeama 
reale ha inaugurato le rappresentazioni con un suc- 
cesso completo. 


— Al Manzoni, elegantementà rinnovato, suna co- 


incinte, con. amcecssso, le rappre.entaziori di Cri-, 
spino e la C.macg. Applauditi sapscialmente la sì- ) 
gnora Grassi e Motta, e il signor Garazsi, Quanto 

prima: Pipelet. x 


ti ' 
Guarigione garantita 
In 5 giorni blennoragia. cstarro 
uretrale cronico, coll’ iniezione 
Kaesol, L. 460, Farmacia Coc- 
perativa, Via Magenta, 31, Roma. 
c.1758 


FERNET BRANCA 


Spécialità dei FRATELII BRANCA di M 


DI 
se 


La Melba. 
Ls celebra cantante Melba darà alcane rappresen- | 


Brevetiato dal Regio Governo 


tazioni della Lucia di Lammermoor a Genova, dopo | PENSIONE -PRIV. AT À I soli che posseggono îl vero e genuino processo È È 
il Falstaff, e a Firenze, i giorni 18 e 20 corrente. D soigi fe, izioni di Milano 1881 o Torino 1884 
Lo masso è parecchie” delle prime parti saranno le MIS Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 o Torino 1884, 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via. de’ Cestari N 18, 
D. p.(già Via dell'Arco della 
Ciambella, N.6p.p)- Abbo- 
namento. per L. $0 mensils, — 
Colazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 116. vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con.-contorno, frutta, due pani, ‘ 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Colazione L. 1. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. fi raccomanda a 
tutte le famiglia per la sua pu- 
rezza e buona qualità, — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando. il . 
fiasco vuoto si rimborzano cent. 
10). Consegna franco a domicilio, . 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


lie Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
a 1 SL, Sidney 1830, Bruxelles: 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 18 
Gran Diploma di primo grado all’Esposizione di Londra 1888 - 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889, 


stesse che dànne, nel noto giro artistico, il Falstaff. 


cre 


SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Carabiniere — La signora Otello - 
ore 9. Ù 
NAZIONALE — Evviva la boletta - L'Ereditaa del 
Felis - La Pina di Madamin — ore 9. 
QUIRINO — La serva padrona - Brahma (ballo): 
ore 9. t 
METASTASIO — Fedora - ore 9. 
MANZONI — Crispino e la Comare - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre James Capito 
= ore. 9. 
ESQUILINO — Dora - ore 5 1]2 e 9, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La lotta elettorale a Paternò 
Patirnò, 2, ore 8 pom. 

Oggi nel teatro comunale affalfato, Edoardo 
Pantano ha svolto, fra vivi applausi, il suo pro- 
gramma politico. 

Lo accompagnavano gli on. D3 Felica e Co- 
laianni. $ 

L’on. Pantano ha avute le accoglienze più fe- 
stose. 


î 


L'uso del FERNET-BRANCA è di provenire le indigestioni ed è raccomandato s 
febbri intermittenti.e vermi ; questa ‘sua mirabilo e sorprendente azione dovrebbe, solo. 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne rovvista, 3: 
io composto di ingredienti vegetali. sì prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del vent, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e 
di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono ; 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca sad altri amari soliti a prendersi in casì di simili inco 
Effotti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali è Corpi 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2, 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e 0. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cont. 60, 88 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. TRA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I sette 
Il comitato inquirente sulle questioni bancarie 
si radanerà nuovamente giovedì prossimo. 


VOLETE LA SALUTE? 
k f i Sono uscite in tutta Italia le prime due dispense, 

9 vendono a Centesimi cinque complestivamente dell’opera 

splerdilamente illustrata 


DALLA TERRA ALLE STELLE. 


Scandali e scandaletti e nelle stelle 

Di due giorni passeggiano per molti compia- ì ? DI ULISSE GRIFONI. 
pa EORRI Bano a KOD SSplAzIO. quanto ritraggono gli stessi benefici effetti dal- Dispense successive cent. 5 cadauna 

fondate, e alcuni documenti non sappiamo fino a a ki x Gs 
qual punto autentici, circa certi scandali che si l’uso della Emulsione Scott d’olio Opera completa L. 3 
o, CA Banco È; Sicilia, anche puro di fegato di merluzzo con ipofo- Chi manda una cartolina vaglia di lire 3 allo 'Elitores 
colla intromissione di uomini. politici. i DO RE Of LIU naliial strap 2 a! E. PERINO, Rema, riceverà subito l’opera completa franendi 

Il-curioso è che severi commenti si fanno mentre sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed ru i du posta a-domionio. Le dispanse si vendono da tatti iii 
g'i stessi più avidi cercatori di queste notizie con- intona l’orcanismo anche il pit delicato - ti ri di giornali. : 
fersano - come è accaduto al Corriere di Napoli - n où Pià : 3 È Lasa ha 4 z CAPPELLET Ì TERI ta = rami 5 
di non sapere se i documenti da loro citati sieno migliora il sangue e la nutrizione. 2 E Î “ ha koggibrato las 
esatti: e le inesattezza potrebbero anche essere so- Prali ci Lu ogna L A $ CIEN ZA tara A Fearal ig 
stanziali e non soltanto formali, dato pure che do- LE cinisione Scagiimgoi di primaria fabbrica rolognese sullo A nica ricostituente 
cumenti di quel genera esistano. mandata dai Primari Medici per E Cent. 90 al cento. sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR: 

Noi intanto, che non abbiamo alcuna tenerezza la Gre F malattie i i pa Testa aumento di Suo 60. SENTO. porniene LA 0/0 di SAL SATURNO) senza sha alotna 

er gli scandali, [e alcuna. libidine di incontrare auanti degli adulti ve dei È 4 — Rivolgerei esclusivamente alla | soapettare uso un preparato chimico, essa ri ona ni capelli 
de Di TRS Rd apo ne aTaTaTO Ditta: a Rosi, Nuovo Trito-/e alla barba il Joro Colore primitivo, nia biondo, castagi 
in questi dibattiti spiacevoli, nè vi siamo entrati stione. Le bottiglie della RO ore INR aero moraio : non macchia nè pelle, nò biancheria, Si. 
nè vi entreremo mai, se non quando si tratti di ott-sòno fascia —_—_—_—_————— esso 1 AE Ai iaia 

È È i i color. « Salmon» (e ociferi, (presso sna di Tr 
varo @ diretto interesse pubblico, 6 su documenti iaia TNT CAFARDINE bo, TO 1 |da bottiglia di gremmi 800 con istruzione, Si spedisci 
di indiscutibile autenticità. nuina Emulsione Scott prepa- st DARAFAGE ai hi in tu Italia con 1° di 
i cana Sini È FRS oli di New-York Prezzo cent. 59, franco di. porto .cest | A tre bottiglie in tutta te 1a, (Con sumente di una 

Il correr dietro a tutti i pettegolezzi di questi rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 75 — Rivolgersi ad A. FAROGA, | "endono 5) deposito 6 bottiglie per L. 10, 
giorni, specialmente quando: si ha come noi il van- 3I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE Zoma Fia nuovo Trilone &4 a 46, (SERVE PER USO ESTERNO.) 
taggio di non esservi in alcun modo messolati, ci cei 


pare impresa superiore alle nòstre forze, o info- 
rioro all’ufficio che noi crediamo assegnato alla 
stampa. 


NA AAA ADR DA TASRATA "AI 


czito - FELICE OSTINI - certo 


8, Viviane Cenere 1 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTI 


Capitale statutario L. 100,000,000; emetso e versato Li 55,000,1 


- Sorelsi Postali e Commerciali marittimi “Haier, 


L'on. Giolitti 
Contrariamente a quanto si diceva, l'on. presi» 
d.nte del consiglio non è atteso per oggi a Roma. 


Per le nozze d’argento 

Lisbond, 2.— La partenza per Roma della regina 
Muiria Pia è del duca di Oporto è stabilita per il 
12 corrente. 

Cettigne, 3, Il principe. e la principessa de 
Moatenegro si fanno rappras:ntsre dal principe ere= 
fivario alle nozze d'argento dei reali d'italia. 

Gli ospiti di Firenze 

Firenze, 3 — Il ministro Bryse parta domani per 
Londra-e sarà sontuito presso ls regina Vittoria, 
da lori Spencer, giunto,s:346r3 dalla Liguria, 

ftazera, i dichi di Mecklenbutgo, ‘assistettero al 
pranzo alla villa Palmiori. La bards del.68° fante- 
ris suonava sal piazzala. 

It duca d'Aosts è partito alle coro 9.15 pom. per 
Miluno. 


41885 - 4878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 

Principale - Piazza Colonna,.28, Bergamaschi —- Sùe- 
cursali — Piazza, Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 

;s PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplom! d'onore — 10 medaglia d'oro _ 

ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 
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| Tineo ‘Transocosnian 


Genova-Napcli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 9 Genova-Rio Janetro-Santos (facoltativa). 
Î pore-Hong Kong (ognl quaitro rettimane). if Napoli-Gibilterra-New York (facollativa) 


Genova-Montevideo-BuenosAyra: (quindicinale). 


ta (04887=:1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
Palormo-New Orleans (facoltativa). 
4 


Linee | Mediterranee 


| VINI SUPERIORI E COHUNI 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


| 
| 
| 
| 


Gencva-Livorno- Napoli-Alessandria (sostimanale). Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Susa=8faw= 
Genova-Napoli-Massana (ogal quattro settimane) Garba-Tripali-Malta. (settimanale). | 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palerma-Oefalù-Patti-Messina (a0ttimanalo) 
Genova-Napoli-Messina-Pirco-Sinirne o Salonicco- Genovo—Napoli—Messina—Catania—Malta 

Gostantinopali-Odessa (settimanale). nale). 3 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venesia (cettimanle). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
CR O urna (oguidua f. Polermo-Cagliari (settimanale). 

ssttimane). È 
Venezia-Trioste (bisettimanale facoltativa) 
Venszia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Qorfm-Pi- 


Miti ma efficaci. ti 
Non contengono Mineraif. 


LE VERE è 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H.ROBERTS & (0.| #.Roers & co° 


CEE 
CI Pulvs Ipecac. ‘004 ,Ol: Caruî 004, OL: Cargoph, ‘008, 
Prezzo, Lire i. e 2 la scatola, 
E, ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
» 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


:ll e. 36-37, Piazza S: Lorenzo in Lucinà, ROMA; 


L'imperatrice d'Austria 
Nupoli, 3 — Iers:ra a bordo del Miramare giunse 
l'imperatrice d’Auetria- Ungheria, r 
La principessa di Galles 
M ssina, 3 «= Cansa un forte scirocco, l'Osborne 
rimase in port). La principessa di (alles scese oggi 
a terra per visitara la città, Ss il tempo lo permet 
terà, V'Osborne ‘partirà domani per Siracusa, mentre 
la principessa, coi figli ed il seguito, si recherà a 
Biczcusa per ferrovia, fermasdcsi a visitare le anti— 
cnità, di Taorzina, ; 
La vettura di Nocedal 
Madrid, 2 — Il cavallo della vettura di Nocedal 
press la mano al coschiera. Nocedal, ebbsa nell’acci— 
de1te, fratturato il braccio destro, 3 
Un incendio alle Filippine 
Manilla, 2 (Filippine) — Vi fu un grave incendio. 
Cioque indigeni rimasero morti e 28 gravemente 
feriti. 


Rimedfo sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni 

Badare alle Imitazioni, 

Ogniseatola porta la firma ll. 


Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (set 
Gonova-Livorno-Capraia-P. Torres (1 
; ì Napoli-Cagliari (settimanale). 
reo=Costantinopoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Aranci 
Venezia-Bari-Bi indisi (settimanale). | Palerino-Napoli (giornaliera celere). 
Brlndisi-forfu-Patrasso. (bisettimanale) Napoli-Messina (trisettimanalo). — | 
Ancona-Zara (setilmanale).. © i Napoli-Calabrie-Messina (trisettitianale),. 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settizianalo), Palerimo-Porto Empedode-Siraousa (setti 


i Servizi minori 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). 


Messina-Lt; (buoteizhana ) 
Livorno-Porto Santo Stefano (iettimanale). | agi 


Solina-Panaria-Stremboli (quindicianle); 
Palermo-Ustioa (sottimanale). ; Ù 
Porto Fipedodlo-Lampedusa. 
omz Direzione Generale, Corso, 

fedi Compartimentali — in Napoli 

irigersi allo Agenzie della Società. è 
vir della Socletà sono regolati a tenoro di itinerari sped 


Portoferraio-Piombino (giornaliaro). 
Messina-Reggio (bigiornalioro). "i 
Ber informazioni dirigersi in Roma alla 
— In Genova ed in Palermo alle 
cursali — In tntti gli altri punti, 
NA. in caso di quarantene 1 


Una collisione in mare i 
Parîji, 2 — il piroscafo Richelieu, arenatosi in 
un banco a Saint-Louis è una nave mercantila dol 
porto di Bordeaux di 870 tonnellate e della forza di 
AC0 cavalli. 3 
Mancano particolari sull'impo:tanza dell’ accidente. 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare |}. 
in.tempo l'abbonamento i per ,evitara disguidi o ri- 
{ardi nella spedizione del.piornale, «iu 
SALI ETERNIT ZIE ISIEZIA E III TZ 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


bjrcs VRCAA ia > > 
NOVITA DEL GIORNO . © = 
i; 
Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora; gli affetti da malattie ge- STABI Li MENTO VINICOLO 5 TORLONIA ù F 
nito urinario croniche erano dichiarati incurabili; oggi, invece, queste stesse Prata ni î p sE 
‘malattie così micidiali, si vincono in soli 5, 19; 29 o 39 giorni al più, anche. San. DMI c 


on garanzia. di cur: pool chi NICUEE Ea i ciò, non dro e mon asia ti UTO di romagna 
mandare ai farmacisti in calte segnato, copia delle lettere di ammalati guariti ins: Mmiasizin: mo i © 5 vas i 
a centinaia mercè l’ifnocno uso dell'Injezione o Confetti Costanzi, vendibili in: | VINI. BIANCHI. E ROSSI DA PASTO 


Roma presso le Farmacie: Angelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15 + Consoni Pom- di n 
peo, già Valor, Via Roseita © © Società Parmaccalica Homiata, "Via Nuional! CHAMPAGNE «LA TOUR 
che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di Cent. 75. È be 


FOCA Der E de ‘Restaurants, Fa 
‘ all'ingegneri sì — S. ‘di Romagna 
In Roma lo Champagne LA TOO 3 ipa Li 


-—_-=—=====nzt ra IIa = G NE conservato in scat. da 12 Kg aL. 1,50 franco MEA a 46 © presso, la. Ditta A- TABOG: 
. Eiapilimento Tipografion Ttaliran — Krerfira 18 ALMO di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, FASO sti 


nuovo Tritone 44 a-46,. 


pat Talia (Apri 
Tipo! i 
ao GOLETTA l'abbonamento cost | 


Sex. 19 — Ti 
sane e 17 
dell'America Centrale è. Meri 
pone, Indi, Aden 
7 (In Or6) 
$ “no 63 — Sex. 32 — Tan. 17 
i | L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
È UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
“ FOMA i 


danza 
INIONE. 


PUPAZZETTI BANCARI 


Le rivelazioni di Della Verdura e il sig. Faro 


‘Jr sewarorké — Cameriere, che mi dài di buono? 
— Vuole della Verdara? 

1 Oh sì! Della Verdura! in questo mcmento è la 

îia passione ! 


all'impresa della Circumetnea: perciò si è raccorhan- 
dato al deputato del sno collegio per ottenere dal 
Banco di Sicilia un maggiore aiuto, 

Ma la matassa s’arruffa di nuovo. A mezzo- 
giorno il lettora - avido di particolari sul costrut- 
tore socialista - guarda la Corrispondenza Verde 
e legge con grande sorpresa: 

— Il presidente del Consiglio ha raccomandato per 
uno sconto di alcane migliaia di lire il Fao, un 
giornale catanese cha si è distinto nella ultime ele- 
zioni generali per lo zalo spi>gato in favore delle 
candidature ministeriali. Quel che si faceva a Ca- 
tania per il Faro si è fatto un po’ dappertutto dove 


esistevano fogli che aspettavano la manna ministe- 
riale. 


Ah! dunque - finisce per domandarsi il lettore 
in preda alla più profonda disperazione - il go- 
verno ha voluto corrompere un uomo, un socia- 
lista, un costruttore o un giornale? 


La situazione più difficile, del resto, è quella di 
questo signor Faro, che oramai sa di essere di- 
ventato in tutta Italia un uomo-giornale. 

Un uomo, che sia anche un giornale, non è 
una novità. Tito Livio Cianchettini è stato quasi 
sempre un uomo-giornale, benchè non si sappia 
che questa qualità gli abbia mai procurato uno 
sconto alle banche di emissione. 

Il Faro sarebbs dunque un uomo-giornale per- 
fezionato. : 

Non è nemmeno difficile immaginarselo. Invece 
di una testa avrà una testata: uscirà tutti i giorni 
e cercherà, possibilmente, di aumentare la sua ti- 
ratura. Si studierà di essere sempre molto corretto 
e di avere del carattere. Andrà ne’ circoli, nei 
caffè, nelle famiglie, e procurerà specialmente di 
avere due appendici, che siano mclt) interes 
santi, 

Dopo il chiasso che se n'è fatto in questi giorni 
il Faro sarà molto cercato. 

Egli riceverà anche dagli appaltatori di pubbli- 
cità numerosi telegrammi, concepiti pressa poco 
così: 

Sareste disposto ad affittarmi per tre mesi la 


TL servitore — Battista, il osppello! 
. — Eccolo. ci ù 
Ma no, tu sai che io non amo più che... il 
Gibus., 
MIAANARAANNISNSISAI 


IL FARO 


Tutti sanno, press’ a poco, che. cosa è un faro. 
‘Anzi, ;a proposito degli ‘seaudali bancarii, fu 
proclamata più volte la necessità di un faro, che 
proiettasse la sua luce dentro ai segreti penetrali 
delle banche. 7 
‘ Ebbene: guardate come vanno le cose in questo 
basso mondo pieno di sefferenze. 
| Appena è uscito davvero il faro, nessuno lo ha 
Aentosointo e lo si è visto passare per questi tre 
Studi: 
| 1° Fu preso.per un pesce d'aprile; 
È 2° Fu ridentifivato con un giornale 
0 di Catania; ; 
(08° Finalmente.è diventato un uomo vivo, della 
Specie dei socialisti. Sagno particolare: amico del 
Marchese .di. San Giuliano. È 
- Tutto questo prova cha le tenebre bancarie sono 
così:fitta e impenetrabili, che non ci Si distingue 
nemmeno la luce di un faro. 


na 


di Messina 


Tia RIO MAT è 
Dr ‘che. vuol Sie un 
i dali bancari finîrà per 
emmeno'di propri occhi. O 
Il povero lettore ha imparato l'altra sera nell'ar- 
licolo di fondo dell'Opinione ‘che questo Faro non 
Bud giornale, ma un agitatorò socialista, che più 
ma sosteneva la/candidatura di De Ielice DI ia 
Poi si'è dato a lavorare per il marchese di San 
| Giuliano. î so 
| leri mattina pbi &pra ili Popolo Romano e tre 
SET PA7O A è nà {giornale: è un'tomo,...Il signor 
| Faro è un cosirattora di Catania ‘cls voleva adire 


po’ al corrente 
non credere più 


‘ova 


O 


vostra quarta pagina, compreso ildiritto di entrare per 
mezza coloana nel corpo del giornale? Pagamento 
anticipato. 

E’ vero che accanto alle rose ci sono anche le 
spine. L’uomo-giornale non potrà uscire, per un 
guasto qualunque alla macchina, e, quand’esce, 
dovrà rassegnarsi ad essere continuamente... stril- 


lato. Tr D 


In redazione 


; E vu è È 
— Dopo San Michele, nessan’altra ribellione nelle 


carceri ?® 


SE patto e che anche da Regina 


Coeli venisse qualche noia al governo! 


© UNA VECCHIAIA... DIPLOMATICA 


Ua telegramma da Londra,’ comunicatoci dalla 
prudente Agenzia Stefani, ci fa sapere che, se- 
condo afferma il corrispondente berlinese dello 
Standard, il.conte di Miiaster, per la sua avan- 
sata età, verrebbs sostituito nell'ambasciata te- 
desca di Parigi. 

Il corrispondente berlinese dello Standard è un 
tedesco, il quale suole attiogere le sua informa- 
zioni a fonte ufficiale; ha quindi fatto bene la 
Stefani a raccogliere la notizia che ha 'tuiti i ca- 
ratteri, oltrechè di un comunicato, di un monito 
imperiale. 

La spiegazione del richiamo. dell’ambasciatore 
è in fatto trcppo diplomatica. Io non ho la pre- 
tesa di far credere che il conte Miinster sia un 
giovinotto di primo. pelo, ma non posso non con- 
statare che la sua aranzata età è stata improv- 
Visamente scoperta in un momento non molto pro- 
pizio al miglioramento delle relazioni tra la Francia 
e la Germania. 

Queste relazioni non sono mai state, nè pote- 
vano essere, cordiali, ma, senza rimontare all’e- 
pica del miaistero Ferry, quando il primo mi- 
nistro della repubblica andava in solluechero per 
i disinteressa'i consigli ed aiuti che largivagli il 
cancelliere dell'impero, si può affermare che a- 
desso le relazioni diplomatiche frà i duè Stati sono 
meno corrette di qualche anno addietro. 


Basta ricordare due siotomi attinenti agli scan- 
dali del Panama e precisamente alla famigerata 
X nell'elenco degli chéques. Quando i giornali pa- 
rigioi si stadiavàno di scoprire sotto l’incognito il 
nome di un ambasciatore, da Berlino ‘ parti un 
quos ego condito colla minaccia di un richiamo si- 
multaneo dii componenti il corpo diplomatico. 
Pochi giorni addietro, in saguito alle dimostra- 
zioni poco civili che accompagnarono la violenta 
dipartita di un corrispondente tedesco da Parigi, 
la Norddeutsche Allgemzine Zeitung, organo della 
Cancelleria imperiale, pubblicò una nota molto, ma 
molto salata, nella quale si faceva senz’altro ri- 
salire al governo della repubblica la responsabilità 
degli eccessi della plebs parigina. 

Ciò non era giusto, ma non era stato nemmeno 
giùsto colpire un coriispondente per rina notizia 
apparsa nel suo giornale, ma non mandata da lui. 

Partroppo il sentimento del giusto che hanno i 
governi è ben diverso di quello deì privati. I go- 
verai agiscono in mira di un dato scopo e si pra- 
oscupano molto poco de’ mezzi de’ quali si servono 
par raggiungerlo. 

Su questo l’ultimo Stato che potrebba dar le- 
zioni alla repubblica francese è precisamente il 
germanico, il quale ha in proposito - specialmente 
in materia di espulsioni - tradizioni veramente in- 
superùbiti. Il principe di Bismarck è rimasto maestro 
insaperabile in tale... arte di governo. 

Non credo pertanto d'ingànnarmi supponendo 
che l’improvvisa ‘scoperia ‘dall'avanzara età del 
conte di Miiaster sia un corollario della presente 
tensione di rapporti fra i due Stati, vicini ma non 
cordialmente amici. 


a 


| richiamo del conta di Miinster potrebba avere 
due scopi: far capire alla Francia in modo abba- 
stanza eloquente ch> la Germania non è più di- 
Spostà a dar prova di una longanimità mal cor- 
risposta, e togliore l’ambisciatore dall'imbarazzo in 
cui lo getterebb> la nuova attitudine del governo 
imperiale. 3 

Il conte di Miiaster è da molti anni a Parigi, 
dove conta numerosi amici nel mondo diplomatico 
e politico. Le she vaste è larghe relazioni perso- 
nali, cementate dalle grazie della sia gentile e 
coltissimà figlinola, non gli permetterebbero di 
cambiare îÎmprovvisamente le tradizioni dell'amba- 
sciatà. 

Da ciò la necessità di mandare a Parigi un am- 
basciatire nuovo, perfettamente libero di vincoli e 
rèlazioni personali. - 

Là ràgione di un cambiamerto dell’attitudine 
‘del governo tedesco di fronte alla Francia si po- 
trchbe trovare nell'integabile riavvicinamento av- 
venuto fra la Germania ela Russia. 

A misora che la Francia è andata avanzandosi 
hel mare magnum degli scandali del Panama, la 
Russia è andata avanzandosi alla volta di Ber- 
lino; e allontanandosi sempre più da Parigi. 

Oramai lo Czarevich fa de’ pubblici discorsi sulla 
necessità di un ‘accordo completo fra la Germania 
e la Russia e - quel che più îonta - i giornali 
russi possono pubblicarli senza ‘nemmeno correre 
il pericolo di unà smentità pro forma. 


=" 


Se la dura così, finiremò ‘col vedere rimessa a 
nuovo la lega de’ tre imperatori, con grande sca- 
pito delle potenza cosiddette latine, l'Italia com- 

resa. 
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PNE TRI 


TA - Mercoledì 5 Aprite 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli anpunZi e le Inserzioni del Folchetto al rice- 
vono eselusivamentè in Roma dal concessi! 


i A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parig! 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 


pag. cent linea - terza L. 1 — corpo del 
giornale [1,507 

Ognì linea misurata sul carattera sette 
punti. " 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola, 


WISOd VICO FIN3KUOI CLNOI 


Pagamento anticipato 


Il 


IL MONUMENTO DI Q. SELLA 
Quintino Sella, che sia sempre all'erta, 

cercando di scrutare il suo destino, 

ieri, annoiato, face capolino 

da un forellino della sua coperta; 


e, vedendo quel palco lì vicino 
maestoso drizzarsi all'aria aperta: 

— Finalmente - gridò con una ccria 
soddisfazione e un certo risolino - 

Mi toglieranno via questo cappotto ! 
Poi mormorò tra sè con un sospiro: 
Ma qualche cosa ci dev'esser sotto; 

Sennò, come si spiega questa smania 
vertiginosa?... Qui di certo in giro 
c'è qualche imperatore di Germania! 


Îl Brahma al Quirino 


Ir sevatore SaRACcO (al mimo Saracco) — E ccsì, 
dopo esserne stato scacciato, lei torna in paradiso. 

— Sicuro, 

— Eb! vorrei far ccsì anch'io! ma intanto dovrei... 
mandare al diavolo il minietero! 


L’EDITO E L’INEDITO 


C'era un letterato egregio, il quale dalla lettura 
dei molti epistolari di uomini grandì e di uomini 
mediocri, pubblicati in questi tempi, aveva deri- 
vata una tal paura di essere anch'egli, dopo rmor- 
to, vittima di un editore di epistolari, che per.san- 
do e ripensando al modo di evitare questo malan- 
no, aveva finito per trovare un espediente origi- 
nale. Tutte le volte che scriveva una lettera, 
aveva cura di infiorarla di espressioni pornografi- 
che, anche a sproposito. - Così - pensava il bravo 
uomo - non me la stampano davvero ? 

Questa astuzia ingegnosissima m'è tornata in 
mente, in questo periodo dì caccia al documento, 
ora che non v'è epistola o bigliettino che non 
corra il rischio di uscire dall’inedito. 

lo mi ricordo anche di aver letto ùn violento 
articolo del Saiate-Beuve contro l'epidemia del- 
l'inedito per l'inedito, che infieriva anche in Fran- 
cia quando pontificava quel papa della critica. 
Ma allora non si trattava che di offese alla let- 
teratura. Adesso tutto si fa uscire dall'inedito, allo 
scopo di attaccare la riputazione e il ‘credito di 
ognuno, 

Vorrei vedere ora tanti che hanno strillato 
contro gli inasprimenti del nuovo codice nelle 
pene alla diffamazione, e che corrono adesso il 
pericolo comune a tutti di vedersi diffamati, se 
non riconoscono finalmente che il legislatore ha 
fatto benone a difendere l'onore di tutti contro la 
temerità o la vigliaccheria calunniatrice dei libel- 
listi. L'opportunità di certe disposizioni severe si 
vede iù questi tempi di epidemia. Sono, misura sa- 
nitarie, che portano còn sè qualche noia e qual- 
che inconveniente, ma sono necessarie come i 
lazzaretti e le disinfezioni. 


In fondo in fondo, coloro che amano lo s:an- 
dalo, lo provocano e lo coltivano, anche a scopo 
politico, non s'accorgono che vanno incontro si- 
curamente a un fenomeno curioso. Quando avran- 
no allargato lo scandalo în modo che di tutti gli 
italiani si sarà detto, a uno è uno, che hanno 
Pigliato quattrini illecitamente, e nella grande rete 
della diffamazione universale, saranno rimasti pre- 
si anche i galantuomini meno sospettabili, di tanto 
avrà perduto lo scandalo în intensità quanto avrà 
guadagnato in diffusione. Si finîrà per dîre: - Tutti 
bricconi? è impossibile! - e nella difficoltà di 
scernere i cattivi dai buoni ia mezzo a quella 
confusione, si finirà per dire che s'è tutti g:lan- 
tuomiai a un modo. E allora sarà come se lo 
scandalo non si fosse fatto. 

Ciò non toglie che non debba seccare un po’ 
a tutti questa continua minaccia di pubblicazioni. 
Beato chi ha tempo da perdere e tiéne il protocollo 
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Ssatto di tutta la sua corrispondenza : fa presto a 
are un esame di coscienza. Tutti gli altri devono 
Ti”nanere colla paura di avere scritto qualcha cosa 
di compromettente. Perchè ciò che, in altri tempi, 
è normale, naturalissimo, semplicissimo, ia questi 
tempi di sospetto diventa compromettentissimo. Voi 
aveta mandato una volta a un signore un biglietto 
da visita con un pe unr in calce. Ebbane: ve 
lo stampano come un documento : p. r. vuol dire 


che ringraziate quel Signore di avervi largito cin- ‘ 


quantamila lira-a scopo evidentissimo di corru- 
ZION 3, 

Voi aveta un bel dir di no. C'è Sempre qualcuno 
«cha 1) creda. Essere innocenti è una cosa abba- 
Stanza buona ; ma è molto meglio non essare ac- 
‘usati. Un illustre magistrato francesa, il più spi- 
ritos) dsi presidenti del Parlamento di Parigi, 
diceva : - Sa mi accusassero di essermi messo in 
tasca la cupola di Nostra Sigaora, comincerei 
dall» scappare. . 

Signori miei, non serve farsì illusioni : comincia 
un periodo di diffamazioni, di querele, di legnate 
forse, di perizie calligrafiche, di smentite, di con- 
tro-uccuse, di pettegolezzi infami. 


H» già sentito fare una ‘questione giuridica la 
quale non manca, per l’ora che corre, di un certo 
duteresse: — Si può pubblicare una lettera pri- 
vata ? Non è vero. che si può punire tale pubbli- 
cazione? e se mancano disposizioni chiare sulla 
Misena; e o Sec casi, nella legge penale, non 

rebbe a, i 
EE Pplicabile la legge sulla proprietà let- 

Mi pare «di ricordare che una questione di que- 
sto genere. sià stata fatta molti anni fa quando 
ardeva ‘a celebre polemica Crispi-Bertani Franchi 
a prorosito dell’epistolario del-La Farina. 


Tutte belle questioni del resto, ma è meglio 
scrivere poche lettere, e quelle poche con molta 
scautsla. < 
Sc può servire a qualcuno un mio modesto con- 
siglio, oserei citare il mio metodo. Quando io 
serivo una lettera, parto sempre da questa idea: 
che sia invece un articolo, e che prenda subito 
la strada della tipografia per essere stampata. Ìl 
met do è anche migliore di quello che accennavo 
prima a base,di pornografia. 

Quando pensate che tutto quanto - scrivete può 


essere stampato, non avete poi a dolervi se ve lo 
stan pano. U 


E quando si è adottato questo metodo, 
servire anche per le cambiali. 

Siccome le cambiali non sono un genere di let- 
teratura da dare alle stampe... si comincia dal 


non farne. Î 
Cine, 


ea 


LA CRISI IN FRANCIA 


Parigi, 3 — Dupuy informò il presidente della 
Teoubblica, Carnot, delle trattative fatte per la co- 
stit: sione del nuovo (Gabinetto. 

Dipuy assumerà la presidenza del Consiglio e il 
portafoglio dell’interno; Develle, quello degli affari 
este + e Poincarrò, quello dell’isteuzione pubblica. 

Pcytral e Lockroy daranno risposta stamane in- 
torno all’offerta 1,r0 rispettivamente fatta dei porta- 
fogli delle fir4nne 6 del commercio. 

Loizillon conserva il portafoglio della guerra e 
Rieunier, quello della marina. 

Parigi, 4 — I giornali ritengono necessario ussire 
Prest> dalla crisi attuale+ 

Limpressione generale è che la combinazione mi- 
Dist riale Dupuy possa riuscire oggi. 

Tuttavia alcavi giornali em>ttono dubbi sull'esito 
di una soluzione immediata. 

P rigi, 4 — Dupuy rinunziò al mandato affida- 
togl di formare il nuovo Gabinetto, în seguito al ri- 
fiuto di Peytral di accettare il portafoglio della fi- 
vanze, se Lockroy non. assumeva quello del com- 

me cio, 

Dipuy considerava invece la collaborazione di Lo- 
ckry.tome tale da accentuare la politica del gabi- 
Dette. in seneo troppo radicale. 

Farigi, 4 — Dapuy, in seguito ad insistenza del 

« presidente dalla repubblica, Carnot, continua le sue 
trattative per la costituzione del nuovo gabinetto. 

Gsisimiro Perier è stato chiamato nel. pomeriggio 
all’Aligeo. È 

l'arigi, 4 — Il nuovo gabinetto è ufficialmente 
così costituito: Dapuy, presidenza del Consiglio e in- 
teruic; senatore Guerin, giustizia; Peytral, finanze; 
Poi; carré, istruzione pubblica; Terrier, commercio, 
Tu'ti gli altri portafogli restano ai titolari attuali e 
c:oò: Develle, affari esteri; .Loizillon, guerra; Rieu- 
pier, marina; Vietto, lavori pubblici; Viger, agri- 
coltura, 


esso può 


Alla Camera francese 
Parigi, 4 — Il ministero non essendo tuttora co+ 
stit.uto, la Camera non intraprende la discussione 
delle materie dell'ordine del giorno, e si proroga a 
giovedì. 
1a seduta è tolta. 


© SCENE È SCENETTE 


Per Dio,..Brahma. 
.E' inutile ripetere che quando Virginia Zucchi si 
avaiza, suprema attrice, sul palcoscenico del Qui- 
rin: si eleva, nella manifestazione d’arte del. palco - 
scen'c°, livallo e giudizio di pubblico. Ma appunto 
per questo, io mi permetto di rivolgere un consiglio 
all. grande artista drammatica; e il consiglio ri- 
guarda precisamente questa riproduzione del ballo 
Brahma. Io riconosco la correttezza del mimo Sa- 
racco: è un mimo arche lui, ma metta nel giuoco 
scenico delle intenzioni, la buona volontà ha il suo 
punto di merito; io riconosco che la Gini, per quanto 
retti ballerina, vale a dire per quanto si occupi di 
pasti e di sgambetti, solamente, e non del perzo- 
na;gio, del carattere, sia danzatrice corretta; e ri- 
co: «sco anche la precisione di alcuni costumi, e 
l’iv:ieme, in qualche momento di quadro, del corpo 
da: zante. Però vi sono degli errori che rendono mo. 
des:a questa riproduzione del Brahma, che è un 


Ballo coma si d:ve e nou un succedersi di manovre 
in piazza d'armi; e questi errori, quando dirige Virn 
giaia Zucchi, non si debbono deplorAte. Si dirà ché 
bisogna por ente alla proporzioni del teatro e al 
tasso del botteghino, e slattarsi; invece tutte e due 
le os ervazioni le credo non applicabili, poichè i 
prezzî sono quetati rispettabilmente, e quando v'è il 
noms della Zucchi sul programma si sta nel campo 
dell’arte, Così io d't> quel cha mi pars, la direzione 
dsl Quirino non ne farà nulla, e tutti contenti e sod- 
disfatti, 


La musica del dall’Argina, così perfettamanta a- 
datta all’azione è alla aninié, un nivdeli> d31 genere, 
Bubisc®, oltre le trascuraggini serali, parecchie modi- 
ficazioni. Questo non è sario e non è giusto. To vedo, 
con la baschetta in mwno, al posto di direttore dal- 
l'orchestra, il mazstro Rosati, e lo ricorio all’Apollo, 
di carissima memoria, Esh, creds il maestro Hosati; 
che di quei ganere d'arta, par ciò che rigaarda l’or- 
chastra, deva pur sentira la tralizione illustre, crede 
il maestro Rysati che sia proprio quella la interpre- 
tazione e la esecazione della musica dal dall’Argina? 
To capisco ‘le condizioni nslîa daali gi trova un di: 
rettore d'erdhustrA, e accordo i1tte le attenuanti! mà 
vià, non bisogna poi soverchiamente esagerare : 
scambiara le parti mi para aidirittara un’enormazza, 
Quella vita sconsolata d'artista, che ebbe così tragi- 
ca e immeritata fin», almeno ritorni nella riprodu- 
zione e nel ricordo quale rel'opefa sua vive. Po- 
vero dall’Argine! Un po’ di giustizia per tutt': per 
i vivi e per i morti. Qaella musica lì, non è un ac- 
cozzaglia di note, raggrappate per accompagnare le 
gambe in aria e le braccia in faria delle ballerine: 
freme qualche cvaa; jet essà, ii quegli ottoni, in quei 
logni, iii quelle corde, e distraggare questa qualcha 
cosa, no, non va. Tanto più cha se par il corpo dan- 
zante in genere l’errora non èi rileva, si rileva grave 
quando la Zicchi nell'espressione esprime porfetia- 
mante il momanto dal carattere chis la riota forte- 
mente vive, 


Dall’orchestra alla ribalta $ ui breve passo, Ora 
si potreblé condonare - in un eccasso di bontà però - 
la stonatura sciagurata di alcuni costumi, coma quelli 
dell’ultimo quadro, quello del rogo sal quale muo- 
iono Brahma e Padmana, troppo vivaci, troppo al- 
legri, da festa da ballo, che offendono non solo il 
momento ma la più modesta e trascurata enciclo- 
pedia} si potrebbe anche condonare - e allora la bontà 
diventa adlirittura milionaria - quell’apoteosi, nella 
quale si ha un’idea pricisa del paradiso cristiano, 
anzi apostolico e romano, con angeli ed arcangeli, 
biondi, azzarri e candidi, non della celestiale sede 
della trimurti; ma ciò che non è accettabile è il di - 
fetto di disciplina - il valore lasciamolo andare - 
dal corpo di ballo, dalle prime otto o dieci che s0 io, 
alle ultime trenta o quaranta. O:a questo errore, 
deplorevole in qualunque compagnia di ballo, è asso- 
lutamente disastroso in una compagnia di ballo della 
quale è prima attrise Virginia Zucchi; poichè si ca- 
Pisce che la prima a soffcire di quel risultato deve 
essere la Zacchi, Così, tutte quelle danza, che signi- 
ficano qualche cosa si riducono a braccia e salti in 
aria per il fine dell'arte del genere, e perla rappre- 
sentazione a una ricreazione di scuola di ballo. Male: 
perchò le interpretazioni di Virginia Zacchi non am- 
mettono siffatto abbandono: le cerifse devono essere 
proporzionate all'attrice illustre. E' questo un dovere 
che ad esse si impone appunto dalla eccellenza nel- 
l’arte della Zicchi: un dovere che s'impone, e una 
stonatura tanto più evidente precisamente per le 
medesime ragioni. Figaratevi, per dirne due fra le 
parecchie: quando all’ultino quadro Brahma è ab- 
brustolato sul rogo e Pudmana spasima d’amore, 
tatte le otto, le dieci, le treata e le quaranta ridono 
e chiacchierano, coma se si trattasse d'ua veglione ; 
e la danza del primo quadro che sì annunzia per 
sacra, riesce completamente un festival carnevalesco... 


Ah! per Dio Brahmo, ma che roba è questa? 


(ceri 


I LIBRI 


Ix Caserma di Giovanni Sarazat (Milano - Elitore 
Chiesi e Ghindani) 

E’ il libro di un collega giornalista = il toga-rasa 
della Gazzetta Piemontese e il dir bene dell’opera 
di un collega potrebbe credersi quasi un complimento 
di famiglia. Invece dir bene del Caserma è dire la 
verità. Il Sarazat è uno dei giornalisti che posseggono 
tempra di artista. Ozzervatore felice è altrettanto fe- 
lice nel riprodurre quel che vade e che sente. 

Vissuto un anno, come volontario, fra soldati, egli 
ha riportato dalla vita militare impressioni così vive 
e caratteristiche che i personaggi, più che descritti, 
scolpiti nelle sue pagine sono vivi e veri, e parlano 
ed agiscono coms certaments avviene nella vita reale. 
Parava, dopo Eimonio Da Amicis, che poco campo 
restasse più agli scrittori di vita di caserma: ma il 
Sarazat viene col suo volume a provare ancora una 
volta quantos ia vero il principio che ognì artista 
vede il mondo e lo sente alla sua maniera. E ci sa- 
rabbe anzi da fare uno studio di paragone per il 
realismo militare dell'autore dell' Ordinanza e della 
Marcia d’estate (che è pure un realismo vero .e sin- 
cero quello del De-Amicis, anche col suo velo-.di pie- 
toso ottimismo) e quest'altro, ora crudo ora umori- 
stico, del Sarazat colle sue potenti descrizioni del Di 
Guardia; del Coscritti ed Anziani, del Ritorno e di 
quella genialissima figura, quasi-parentesi idilliaca fra 
le-armi e gli armati, di Suora Margherita. 

Il libro del Sarazat si legge con avidità: letto, 
lascia nel cuore un sentimento di ricordo geniale. 
Per un libro di letteratura amena ci pare che nonsi 
possa desiderare di più, 

se 

L'opuscolo di Luigi Capuana La Sicilia e il Bri- 
gantaggio, edito dal Folchetto nello scorso autunno, 
tradotto ora in tedesco dal signor Alfredo Ruhemann, 
sarà pubblicato in questo mese dall’editore Paolo 
Hattig di Berlino, 


e 


Stoffe ultima novità per Signora — S. di P 
Coen e C., Tritone Nnovo, 37 al 40. 


Cronaca DI Roma 


LA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 
Ruspoli a Baccelli 

Il Sindaco di Roma ha diretto ieri stesso all'o- 
norevole Presidente del Comitato per l’Esposizione 
di Roma la lettera seguente: dstinta in prot collo 
col n, 894 dell’ufficio V (Piano regolatore). 

« Perchè la S. V. O. conosca a qual punto si 
trovino le pratiche rivolte da questa amministrazione 
comunale al È. Governo e relativameota alla siste- 
mazione della grande platea della zona monumen- 
tala di Roma, il sottoscritto sì pregia rimettere copia 
del foglio chs oggi stesso è stato indirizzato a S, E. 
il Presidente del Consiglio dei Ministri, contenente 
proposte determinate 0 dimostrate cen allegati, di 
cui pura si uniscono le copie. 

Nella lusinga di veder presto cor.nate le comuni 
premure pregiasi il sottoscritto ripetersi 

Della S. V. 0. 


Il Sindaco 
firm, Ruspoli n 
Il Sindaco al Govertié 

Nella lettera dir tta all’on. Presidente del Con- 
siglio il Sindaco di Roma comincia coll’esporre le 
cdalte per ls quali l'amministrazione comunale tro- 
verebbe opportuno che si illiziatmo Vopara di siste- 
mazione della zona monumentale di cui furono og- 
getto le leggi 14 luglio 187 e 7 luglio 1889; nei 
limiti, par ora, della grande platea della passeggiata 
Archeolfgica. Sa queste ragioni Von, Ruspoli pone 
prima di ogn’altra, quelia già agcennata nella inter- 
vista a lui fatta da un redattore del /olchetto, e 
cibè la ragione igienica, essendo « quella contfada 
quasi deserta ed umida, l3 cui acque scolanti dal 
colle Colio da una parte e dal falso Aventino dal 
l'altra, si vanno a racdogliere nella breva valla ove 
corfe la via di Portà S. Sebastiano, un tratto della 
quals ion hà éliaviéa oche le convogli, e Valtro 
{ratto ha per racapito il fo8z0 0v6 scorre all’aperto 
l’acqua detta della Mariara, inquinata nel suo sorso 
superiore dagli scoli luridi del borgo fuori Porta $ 
Giovanni e nell'inferiore dai ritorni impuri di pa- 
rechi opifici fino al Gazometro n. 

Espone quindi l'on. Ruspoli nella sua lettera le 
ragioni par cui nella attuali condisioni finanziarie 
non sarebba giustificato impegnarsi ad operé di puro 
carattere edilizio, cyme apertura di nuove atrade, si- 
stemazione di contrada interne, sacondo il piano re- 
golatore le quali importano sempre somme ingenti 
per espropriazione e atterramento di fabbricati, per 
riforma di fogaatura, e::. e per la necessità di con- 
durle a termine quand’anco le previsioni di spesa si 
dovessero notevolmente superare, ss non si voglia 
lasciarle a mezz) e aggiungere altra apparenze di 
rovine a quelle che deturpanola città dell’abband>no 
per la crisi edilizia; preoccupazioni queste che non 
avrebbero luogo per la sistemazione della grande 
platea archeologica. 

Dopo aver date le ragioni di tali affsrmazioni, la 
lettera del sindaco unisce altre considerazioni fra cui 
quella « che può dirsi morale di non lasciar più a 
lungo del tutto negletta una parte dalla città ove 
abbondano i vetusti monumenti della grandezza 
romana, in parte nassosti, in parte compresi entro 
proprietà privata, e con acsessi o malagevoli o in- 
decorosi, ‘La lettera continua così: 

« Trascorsi omai 6 anni dei 10 assegnati dalla 
legge per la sistemazions dell'intera zona monumea- 
tale, equità vacls che almeno si ponga mano al'una 
parte abbastanza ristretta dell'opera, anche in ri 
guardo ai proprietari i cui foadi sono stati assogget- 
tati ‘al vincolo dell’espropriazione. n 

La lettera termina con la richies‘a al goverao af- 
finchè emétta ì provvedimenti necessari a far fronte 
alla spesa di lire 2 700,000. nei modi determinati e 
posti in armonia colle leggi 14 luglio 1887, N. 4730, 
7 luglio 1889 N. 6211'e 20 luglio 1890 N. 6980; ‘e 
con la promessa che l’ amministrazione capitolina, 
dando principio ai lavori spiegherebba tutta l'energia 
possibile per assicurarne nel più breve termine il 
totale compimento. 

Il preventivo 

A questa lettera sono annessi due allegati: 

Uno è il preventivo della spesa così ripartita nel 
riassunto che chiude lo stesso preventivo: 

Espropriazioni, lire 1.465,775; costo dei lavori: lire 
1 062,211; spese di amministrazione, personale, ecc. 
14 00, lire 103,194; imprevisti, lre 68,820, totale 
lire 2.700,000. 

L'altro allegato è la relazione della sottocommis- 
sione archeologica per il progetto della passeg- 
giata. 

La relazione dela Commissione archeologica 

Questo documento porta le firme di Giov. Battista 
Da Rossi, Rodolfo Lanciani e Francesco Azzurri. 

Premesso che dei singoli lavori è dettaglio in varii 
fogli allegati, così si esprime ia relazione: 

« Ciò che può formare argomento di studio, è l’or- 
dine da eseguirsi nella esecuzione dei lavori, perchè 
incominci dalle parti più vitali e caratteristiche del 
progetto, da quelle cioè che assicurino più presto il 
conseguimento del fine cui mira la legge 7 lu- 
glio 1889. 

Intorno a che, non può esservi incertezza o dub- 
bio. La caratteristica principale della passeggiata è 
il viale di congiangimento fra il Palatino e le Terme 
di Caracalla lungo un chilometro, largo cento metri, 
destinato a far rivivere la pulcherrima inter roma- 
nas plateas, la via Nova Antoniana del secolo III 
ed a mettere în evidenza gli edifici che sorgono nel 
Celio e sull’Aventino e lungo i margini della via Ap- 
pia intramuranea. 

La Commissione propone che i lavori abbiano pos- 
sibilmente principio da questo.viale, tenuto a calcolo 
il fatto che 8350 cade per una parte notevole in suolo 
già pubblico. » 

La relazione termina coll’espressione del desiderio 
della Commissione che il Comune sia assistito nella 
esecuzione del lavoro da un suo delegato archeolo- 
gico, e che tutte le opere d’arte che siero per tor- 


n 


nare in luce dai movimenti di terra in aree 
tinenti allo Stato, rimangano in Proprietà 
mune. 


del co. 
Un! numero unico 
un numero unico Sempre avanti, Savoia! cOmpIla}n 
Perino, che, sanza scopo di lu>ro, farà Un'accaratig. 
Una conferenza 
mano sul tema: Missione della donna nell'educy. 
derii dei sovrani, sarà devoluto a favore dell’istitato 


DON per, 
PER LE NOZZE D’ARGENTO x A 
Il giorno 22 del corrents, in occasione dell 
d’argento dei raali d’Italia, si pubblicherà tag Lciza 
a cura dei signori Luigi All'ata, cav. Luigi Zanaze 
Igino Rosetti, Vincenzo Prato, ed edito dal cav, È 
sima edizione popolare, în gran formato di 16 Pagine 
illustrata; al prazzo di centesimi 50 il numero. ) 
Il giorno 23 poi si terrà dal signor Luigi Alliata 
una conferenza nell'Aula Massima del Collegio Ro. 
zione della donna. 
Il provento della conferenza, in omaggio ai desi 
nazionale per gli orfani degli operai vittime degli in 
fortuni sul lavoro. 


Le tribune 

Un ordine dsl giorno ai vari reggimenti di stanza 
a Roma, avvertiva, ier l’altro, gli ufficiali che alla 
destra del’ palco reale per il torneo di piazza di 
Siena, era stato eretto un palco per i inilitari e che 
i relativi biglietti potevano essere acquistati alla sede 
del :Comitato in via della Mercede al prezzo di 
lire dieci, ì 

Subito letto l'ordine, parecchi ufficiali si Tecarbno 
per ritirare i biglietti, ma non ne trovarono più; 
erauo già stati tutti venduti. ì 

Anche i biglietti per gli'altri posti sono quasi ine 
teramente esauriti. Così avremo anche in questa 
circostanza il brutto fatto della solita incetta dei bi- 
glietti, fatta dai soliti speculatori e chi vorrà assi- 
stere al torneo dovrà, all'ultima ora acquistarsi jl 
posto ad un prezzo di gran lunga superiore al 
reale. 

Dimostrazioni popolari 

Tar sera, in casa del senatore Berardi, presidente 
della deputazione provinciale, si è adunata una sot- 
tocommissione del comitato per le nozze d’argento, 
allo scopo di prendere degli accordi per promuoyare 
una dimostrazione al re. 

Fu deciso che tala dimostrazione dovrà avere ca- 
rattere popolare, e che alla stessa abbiano a parte» 
cipare i municipi e le associazioni di Roma e pro- 
yincia, 

Per gli orfani 

Il comitato per le nozze d’argento comunica nna 
terza nota di sottoscrizioni per. l’Istituto n Umberto 
Margherita » per la somma complessiva di lire otto- 
mila 930 85 che con le precedenti lire 29,975 50 
hanno a tutt'oggi un totale di lire 38,906 35, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Terì mattina, il papa, nella sala degli Arazzi, rice- 
vette la deputazione degli allievi dei collegi francesi, 
edegli Oblati di San' Francesco di Sales, condotti dal 
padre Rolland, che lesse un indirizzo di devozione al 
papa. 

Questi rispose in feancese, ringraziando, Furono 
quindi offerti dsi doni al pontefice. 

— L'altra sera nella stessa sala ricevette pura 
una depatazione ungherese composta di professori 
del ginnasio di Budapest. 

— Alle 8 ant. il papa nella sala del Concisioro, 
innanzi a 400 persone circa, celebrò la messa. 

Anch3 stamane per aderire alle innumerevoli co 
mande nella stessa sala celebrerà la, messa. 

— Dopo la messa ricevette monsignore Thiel ve- 
ecovo di S. Giuseppe di Costarica il quale iersera ri= 
parti per la sua Diocesi. 


—— 
Il dramma bancario 
Bellucci-Sessa in libertà provvisoria 

Giorni addietro il signor Bellucci-Sassa, arrestato, 
come è noto, per gli affari delle banche, fece avan= 
zare domanda di liber:à provvisoria, adducendo mo- 
tivi di salute, Ù 

La domanda venne respinta. ba 

Il Bellucci-Sessa ricorse allora in appello insistente 
do sulla ragione che mctivava la sua domanda. 

Il procuratore generale del re, senatore Bartoli, 
allora fece ier l’altro visitare il Belluoci-Sessa dal 
prof. Gualdi e dal colonnello medico dell'ospedale mi- 
litare di Roma, i quali erano accompagnati dal cone 
sigliera del'a Corte d'appello, De Lorenzo. 

I dottori constatarono che il detenuto era affetto 
da una spinite è dalla paralisi della gamba si" 
stra. A 

La Camera di Consiglio riunitasi ieri, in vista 
delle speciali condizioni di salute del Bellucci-8e889, 
gli accordava la libertà provvisoria. 

Alle 3 pom. di ieri, un cancelliere si recò dal, 08° 
valiar Doria, direttore dè1 carcere di Regina Coeli è 
gli lesse l’ordinanza, x 

Appresa la notizia il cav. Doria andò nella cella \ 
n. 261 dove era rinchiuso il Bellucci-Sessa. 

Questi appena lo vide, esclamò: CR), 

— Signor direttore, se mi porta cattive ‘notizi®, 
sono rovinato. > i È 

— Tutt'altro - rispose ‘il cav. Doria, e gli com 
nicò l'ordinanza di libertà provvisoria. cdi 

A quel lieto annunzio il: Bellucci-Sessa, Dia tai 
consolazione e prese le ‘mani'del direttore e le 
replicatamente. gala 

Da due guardie, quindi, fu trasportato ele ti 
d'aspetto dove firmò l’atto di obbedienza e quin tolto 
in un landau dove erano ad attenderlo il ot È 
Domenico, la figlia maggiore Giulia, due nipo 
un avvocato suo amico. re 

E poco dopo le 4 pom. la vettura si mosse traspo! 
tando in sua casa il Bellucci-Sessa. | __, asse 

Per la libertà provvisoria di questi, è stata 
gnata una cauzione di lire 300. 

Gli altri imputati: <> ner 

Nessuna notizia importante degli altri imputati PE 
l’affare delle banche. _ al Da è dive 

TTanlongo, nella solitudine della sua cella; 


È i 


gufo ancor più religiozo. Egli leggo continuamente 
pri di devozione. Il riposo poi l'ha anche guarito 
dii male alla gamba e passa le ore passeggiando 
I tinnamente. 
i Cesara Lazzaroni non sa ancora che suo nipote Mi. 
4 calo 1 trovi in carcere sotto lo stesso tetto. 
0 Soive sempre alia famiglia che gli mandi Miche- 
fino a visitarlo, che desidera vederlo e si lamenta 
ila trascuratezza e dell'abbandono di questo. 
Michele Lazzaroni invece, si trova anche lui nella 
atossa dolorosa condizione del suo zio. Non è vero 
che în carcere vesta con eleganza affettata e col 
gibuse i, A Gen 
| * Anche lui scrive spesso alla famiglia. 
| Naturalmente le lettere prima di andare a desti. 
pazione passano sotto la censura del direttore e del 
procuratore generale del re. 
I Quoiniello ha messo giudizio e non fa piùle pazzie 
gle mattacchionate dsi primi giorni. fita bene in 
Jate; e tranquillo. 
"0 ter Paltro fa notificato ad Agezzi cla la Camera di 
ET respinta la sua dorianda di libertà 


povvisoria. 
| © sabato Santo il cav. Damiani, cappellano del car- 
gere, ha benedetto le celle de, detenuti; quelle dei 
i commendatori furono benede,:te dall'esterno. 
Tutti i detenuti per l'affare bancario sono serviti 
da due altri carcerati. Uno è sordo-muto e l’altro è 
un sardegnolo che nov sa iire nò capisce una pa- 
sola d'italiano. 
Naturalmente Sono stati scelti questi due, perchè 
pn01 servano di comunicazione tra i diversi commen- 
datori. 


Per l'Esposizione di Roma 

L’Itra mattina, il comitato operaio, nominato dai 
mppresentanti delle associazioni, e confermato dal 
Comizio tenuto per l’Esposizione, all’Acquario, ebbe 
dei lung'ni colloqui con gli onorevoli : Baccelli e An- 
tonelli; nella sera con l’onorevole Barzilai, e ieri 
mattiria con l’onorevole Ostini. 

la gran parte î deputati di Roma convengono nelle 
jler; affermate nell’ordine del gicrno votato dal Co 
mizio. E 
Qualche divergenza ancora rimasta ton qualcuno 

di essi, sopra alcuni punti meno importanti della que- 
| stione, potrà essere ricomposta, perdurando i deputati 

e la Commissione nello spirito di conciliazione da cui 

hanno dimostrato di essere animati, tanto da rits- 

mnersi che verranno anche tolte assolutamente di mezzo 

alsune ostilità supposte in taluno dei deputati per 

ragione d’orline secondario ‘e di carattere piuttosto 

personale 1 

Tutti i deputati hanno accettato di prenler parte 

ad una adunanza insieme con il Comitato operaio e 

che sarà tenuta quanto prima nella sede della Ca- 

mera del Lavoro, 


Tatto adunque procede « con armouia d’ intenti n. 
A che tardare la riforma del comitato esecutivo per 
l'Eaposiziorie ? 

Venga presto codesta riforma reclamata, ab imis 
fundamentis, dalla opinione pubblica ! 

Ancora della rivolta al carcere di San Michele 

In seguito ad una sommaria inchiesta sulla rivolta 
avvenuta la sera di Pasqua al carcere di San Mi- 
chele, risultarono principali autori dei disordini, 45 
detenuti, che devevano essere trasferiti, per puni- 
riore, alle Carceri Nuove. 

* L'on. Rosano, sottosegretario di Stato al ministero 
Fell'interno, sì è opposto al trasferimento, deside- 
« rando che nessun provvedimento disciplinare fosse 
preso, finchè l'inchiesta generale e particolare che è 
iniziata al ministero stesso, sotto la direzione del 
cav. Bernabei, ispettore delle Carceri del Regno, 
non sia compiuta. 

Sembra che un provvedimento disciplinare sia già 
Baby preso per un sotto-capo guardia. 

I detenuti che al momento della rivolta farono in- 
terrogati dal senatore Bartoli, procuratore generale, 
si lamentarono del vitto e del servizio. 

Uno arrivò a far giungere la ragione del suo mal- 
contento] al fatto che nove mesi aldietro (!) il me- 
dico non aveva voluto riconoscergli una malattia da 
cui era affetto. 

E? difficile poter stabilire ora, a chi far risalire la 
tesponsabilità dei disordini. Ad ogni modo, pende 
Vinchiesta e non c'è dubbio che dai risultati di questa 
#1 vedrà come stanno le cose e in conseguenza si 
Dotranno prendere quelle misure e quei provvedi- 
menti che saranno del caso. 


Il cardinale Apolloni 

Teri la salma fa rivestita degli abiti cardinalizi ed 
Ssposta nella camera dove ‘il carlinals Apolloni, 
spirò, 
sia constantemente vegliato da due frati cappuc- 

ini, 

Oggi alle:4 pom. avrà luogo il trasporto e do- 
Mattina nella chiesa di S. Maria in Via Lata avranno 
luogo i funerali, 

Le Conferenze alla Palombella 
È Il signor Wollenborg, distolto da occupazioni poli - 
lche, non può tenere la sua conferenza nel giorno 
a corrente. Tale incarico venne perciò assunto dal 
ottore Corrado Ricci, il quale ha scelto per tema : 
“ San Fransesco nellopera di Dante. e di Giotto ». 
Circolo. degli impiegati 
Riuscitissima la festa dell'altra sora. 
concerto abilmente diretto dal maestro Pascucci 
a il clou della serata, per non dire della sta- 
one, 


Sempre brava el applaudita la signorina Pellis, 
fbilmento coadiuvata dal tenore signor Rosati, e dal 
Hi signor Caldani, ai quali pure spetta gran parte 

merito di quella festa musicale. 
Ma una speciale menzione merita poi la violinista 
Sigaorina Pascucci. 


‘ Festa di beneficenza 
ia prossimo, nei locali posti in via Cernaia 
p 9 avrà luogo una: grande festa di beneficenza 
en lotteria e ballo) a favore della pubblica assi- 
enza La croce d'oro italiana. 
A festa comincerà alle 8'e mezza pomeridiane. 


D- 


) Ragionieri a banchetto 
SEA del collegio dsi ragionieri gi riuniranno a 
di ) ‘0 domani sera, giovedì, nella sala della Pic- 
î Orsa, alie ore 8 1,2, per festeggiare la nomina 
lel loro presidente onorario, senatore Finali, a pre- 
sidente della Corte dei Conti. 1 


Nuovo giuoco del pallone 

Fuori Porca dsl Popolo, con ingresso al vicolo 
dei Bagni, sono incominciati i lavori per la costru- 
zione in legno di un nuovo e grande sferisterio che 
servirà per il giuoco del pallone, 

Ai primi di maggio, forse, se ne farà l’inaugu- 
razione, 

Cronaca delle associazioni 

Il Circolo repubblicano-socralista fra studenti se- 
condari è convocato oggi alle ore 4 1j2 pom. in as- 
semblea nella sala dei reduci alla Posta Vecchia. 

— La Società Generale Operaia «‘omana è con- 
vocata in assemblea straordinaria la sera di giovedì 
6 corr. alle 8 12. 

Un articolo all'ordine del giorno è così concepito : 

7. Perchè nella etoria rimanga memoria della nozze 
d’argento delle LL. MM, Umberto e Margherita di 
Savoia, presidente onorario e socia d’onore, il Con- 
siglio propone: 

0) ‘Tutti ì socì cancellati nell’ultimo quinquennio 
(1888-92) i quali, essendo di sana costituzione e non 
avendo oltrepassata l'età di 5 anni, chiederanno di 
essere riammessi entro aprile e maggio 1893, non 
pagheranno tassa di ammissione, sarauno inecritti 
nella categoria în cui erano prima dell’altima 'can- 
cellazione, e versata la prima quota mensile entre- 
ranno subito in tutti î dirittîà accordati dallo sta- 
tuto, L’anz'anità avrà decorrenza dalla riammissione: 

©) Saranno pure esentati dalla tassa di ammis- 
stone i nuovi richiedenti che presenteranno domania 
d’iscrizione a tutto maggio 1893. 

La Presidenza prega i soci di non mancare all’as- 
semblea, per poter diseutetè senza dilazione questa 
proposta. 

= Società ginnastica « Roma n. — Tutti i sosi 
che vogliono prender parte al concorso regionale di 
squadre, individuale, atlelico (salto, corsa di velocità, 
salita alla fune, sollevamento e getto dei pesi) e 
alla gara di marcia di resistenza sofio invitati a tro- 
varsi giovedì ? corr. dalle 6 alle 6 1 1/2 pom. nei 
locali sociali in via Genova angolo di via S. Vitale 
per prandere gli opportuni accordi, 

I non soci che desiderano di concorrere alle sud- 
dette gare sono invitati a presentarsi alla segreteria 
sociale da domani a tutto il 15 corr. per avere schia- 
rimenti, 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze l’on, Genala. 

Partiti: per Napoli gli on. Arbib, Abella e l’am- 
basciatore di Spagna presso il Quirinale, conte Ra- 
scon, e da Pisa il ministro del Portogallo presso il 
Vaticano, che ripartì per Firenze. 


Concerto Bertucci 

Numeroso pubblico applaudì ieri il maestro Co- 
stantino Bertacci al concerto da lni'dato alla Sala 
Dante, Il Bartacci confarmò una volta più la sua 
fama di valente maestro, di princips dei mandolini- 
sti. Con l’Haban ra di Sarasate e con il Moto Per- 
petuo del Paganini entusiasmò il pabblico che frago- 
rosamenta e ripetutamente lo applaudì, 

Contribuirono alla riuscita del concerto la signo- 
rina Corty che molto bane cantò la romanza Libro 
Santo di Pinzati e Dopo del Tosti; il maestro Fal- 
coni e il Bartucci figlio cha si rivelò egregio e va- 
loroso pianista. 

Un’ eletta schiera di ail'evi del Bsrtucci stasso 
fra cuni parecchie leggialre signorine eseguì mirabil- 
mente tre pezzi di musica del mazstro stesso. Fra le 
signorine notate: la signorina Farina, le sorelle Pa- 
parozzi, Ciabatta, Trentanni, Bianchi, Mariani, Pen- 
cini, eco. 

Il concerto si ripeterà a scopo di beneficenza. 

Piccoli rissanti 

Iersera alle 6 il ragazzo Adolfo Fabrizai d'anni 10 
romano, venuto a lite con alri compagni in piazza in 
Piscinula, ne ebbs parecchi colpi con un chiodo ri- 
portandone ferite guaribili in una dozzina di giorni. 

Caduto da un primo piano 

Il bambino Francesco Centi d'anni 8, abitante in 
un palazzo în costruzione in via Reggio n. 27, ieri 
alle 4 pom. scherzando con altri ragazzi, sulla fine- 
stra cadde nella via sottostante. 

Raccolto dai passanti e portato all'ospedale di San 
Antonio, fa dichiarato in pericolo di vita. 

Aveva riportato la frattara dsl polso destro e com- 
mozione cerebrale. 

Nello scaricare un revolver 

Il domestico Cesare Mazzoni d’anni 28, romano, 
iersera in casa in via Monte Tarpeo, n. 25 mentre 
era intento a scaricare un revolver ne fece per inav- 
vertenza partira un colpo cha lo ferì alla mano si. 
nistra. Ne avrà par 15 giorni di cura. 

Per finire 


Discorsi d’occasione. 

— Vai tu ai bagni quest'anno ? 

— Io; no. Sai che ho corso un bel rischio l’anno 
scorso ? 

— Sì? quale? 

— Poco mancò che non mi annegassi. E d’allora 
ho giurato che non avrai più toccato acqua finchè 

efficacissiminelle malat- 


BAGNI IDROELETTRIC tie nervose, DevtglO, 


reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dir: 
PIstitato Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 
|TTTTTTTt...--. 


DENTISTA 
£. DELL'INNOCENTI 


Via deî Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali în tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. —. È 
Ammessa, alla vendita dal Consiglio Superiore 


| di sanità. 


Raccomandiamo soprati 
sd pratutto 


bui 

*Alcoo! de Menthe ”, 

L'EAu de Miligse } to Pie o Fano 
SCIARADA 


Sè stesso l’uom nei primi suoi rivela, 
Da qualunque secondo tu l’osservi. 
L'uomo total che essere tale anela, 

E' lindo, fresco ed ha tranquilli i nervi. 

$ x p Nix, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Vor: turmo. 


IR .TEATRP 


Tersera, al Nazionale, L’ereditaa del Felis, com- 
media in tre atti di Luigi Illica, ebbe un saccesso 
completo. Applausi fragorosi ad ogni atto e chiamate 
al proscenio agli attori. E' un fortissimo lavoro, non 
solo nelle intenziotii, ma anche ne' risultati: una no- 
tevole manifestazione d’arte. Mirabile l’interpretazione 
della compagnia Sbodio, ‘specialmente dello Sbodio, 
prima di tutto, del Carnaghi, della Proserpio. Dc- 
mani replica. Il bozzetto, Evviva 7a boletta di Za- 
nasso. piacque e fu applaudito ; cos) Pina Madamin 
scherzo comico di Fontana. 

— Questa sera, al Valle, Shilock. Quattro atti da 
Gaglielmo Shskespeare ; libera riduzione italiana di 
L. Suner, x 

— Al Quirino, questa sera, il ballo Brahma sarà 
preceduto dal Campanello, in un atto di Donizetti. 

— il Politeama reale, anche iersera' era affolla- 
tissimo, La compagnia equestre James Capit ha con- 
quistato il successo. Straordinari gli esercizii sulla 
sbarra. de’ piccoli ginnasti. Questa sera; // cavallo 
infernale, 


è 

Ci telegrafano da Livorno: - Al nostro teatro dea 
gli Avvalorati Le Roseno di Camillo Antona Traversi 
riportarono un successo entusiastico. La Riccardini 
fu una Lidia ottima per varità e efficacia; la Roma- 
guòli, la Catalani, egregie;. Dominici uno “Stefano 
eccellente. Îl forte lavoro si raplica © si replicherà 
par molte sere. 


è 
se 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Shilock, il Mercante di Venezia - ore 9, 
NAZIONALE — L2 Serva noeuva-Cognact.... Î 
Benis de spos — ore 9. 
QUIRINO — Il Campello - Brahma - ore 9. 
METASTASIO — Dora = ore 9. 
MANZONI — Crispino e la Comare = ore 9. 
ROSSINI = Coripagnia fomanesca ‘l'amburri - ore 9. 
POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 
= ore 9. 
ESQUILINO — Don Fiovanni di Marano - ore 8 12 
e 812. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 

Lion, presidento del Consiglio sarà di ritorno a 
Roma domani, giovedì. 

Il gran pettegolezzo 

Il grande pettegolezzo sollevato dalle pubblica - 
zioni di quella esercitazione giornalistica infan- 
tile che è il Gibus di Palermo, comiacia - coms 
prevedevamo ricusando di mescolarcisi - a ridursi 
alle giuste proporzioni. 

Mentre si ignora ancora se e fino a qual punto 
sia autentico un biglietto dell’on. Giolitti a favora 
del signor Faro, la testimonianza del senatore 
Tenerelli viene a stabilira che una raccomanda- 
zione lecitissima e indirettissima fu fatta per one- 
sti commercianti (i quali non hanno alcuna soff3- 
renza) non in tempi elettorali ma nel giugno. 

Ma tutti questi sono particolari, ai quali non 
ammettiamo soverchia importanza. 

Piuttosto è bene ricostruire una storia che com- 
menta assai bene i farori isterici e le vendette e 
il libro d'oro del duca della Verdura. 

Le irregolarità che hanno dato luogo alla so- 
spensione del duca dalla direzione generale dal 
Banco di Sicilia, non sono una scoperta recente. 

Erano note fino dai tempi del gabinetto Rudiai, 
e furono accertate allora da una ispezione. Fu 
anzi in quell'epoca. che il Consiglio di Stato, in- 
terpellato dal governo, opiaò esistere una incom- 
patibilità morale fra le fanzioni di direttora gene- 
rale del Banco di Sicilia e di amministratore della 
Navigazione generale, funzioni cumulate nella 
persona del duca della Verdura. 

Allora però tutto fu messo in tacere. 

Il gabinetto attuale riprese in esame questa fac- 
cenda in relazione alle note operazioni di borsi. 
Fu fatta una nuova inchiesta, ma non se ne vi- 
dero i frutti, perchè venne la grande inchiesta Fi- 
nali che assorbì anche quella. 

L'inchiesta Finali riconfermò quelle irregolarità, 
e venne allora la sospensione del duca della Ver- 
dura. 

Non si tratta dunque di una bomba, e si dimo- 
stra sempre meglio come non indietreggi davanti 
a paure di scandali e a noie d'ogni genere chi 
veniva così spesso e volentieri accusato di voler 
mettere le cose in tacere, e di temere di metterle 
in pubblico. 

Intanto è bene notare quanto sia pure errata la 
notizia che il Consiglio del Banco di Sicilia insista 
perchè il duca Della Verdura non lasci il suo po- 
sto, e che quasi si renda solidale col duca stesso. 

Il Consiglio, adunatosi ieri, si è limitato a no- 
minare una commissione, la quale esamini quale 
fondamento abbiano le accuse di irregolarità for- 
mulate dal commendator Busca nella sua ispe- 
zione. 


Per le nozze d’argento 
Cettigne, 3. — Il principe e la principessa del 
Montenegro si fanno rappresentare dal principe ere- 
ditario alle nozze d’argento dei raali d’Italia. 
Lisbona, 4 — La regina Maria Pia ed il duca di 
Oporto sono partiti alla volta di Roma, per la via di 
Parigi, dove soggiorneranno alcuni giorni. 


La principessa di Galles 
Messina, 4 — Il yacht Osborne è partito por Si- 
racusi: 
La principessa di Galles, coi figli e con il seguito 
è partita direttamente par ‘Taormina, donde questa 
sera, proseguirà in ferrovia alla volta di Siracusa. 


L’:mperatrice d'Austria 

Napoli, 4 — Ieri nel pomeriggio il principe dî 
Napoli ha fatto vi:ita all’ imperatrice d’Austria Un- 
gheria a bordo del Miramare. 

L'imperatrice ricevette e, finita la visita, riaccom- 
compagnò il principe alla scaletta del yacht. 

Giers 

Firenze, 4 — Il ministro russo dagli affari esteri, 
sig. de Giera, partirà probabilmente V11 corrantò. 
Si crede che si recherà a Salisburgo. 


Una festa della previdenza 
Torino, 4 — Stasera fu inaugarrta la Cassa Na- 
zionale mutua cooperativa per le pensioni, delia quale 
è presidente il senatore on. Colombini. Intervennero 
i rappresentanti il prefetto, il municipio, la società 
degli oper i, molti aderenti e la stampa. Parlsroro 
l'on. Colombini, il consigliere delegato Badini ed al- 
tri, tutii applauditi, 
Battaglie americane 
Rio-Janeiro, 4 — Le trappe del governo furo1 0 
sconfitte il 27 scorso meze, ad Alegrate, e perdoitero 
1500 uomizi, fra cui 500 rimasero morti. 
L’Italia a Chicago 
New-York, 4 — Il signor Silombra, commissario 
italiano all’esposizione di Chicago, ed il tenente Ca- 


selli, suo segretari, sono giunti a bordo del Xaiser 
Wilhelm. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
4 aprile 1893 
Tondenza: sostenuta. 


Rendita francese 8 °,, perpetuo 97 07 
Rendita italiana 5 °, 93 67 
Rendita turca (nuova) 22 2 
Egiziano 8 °I, 510 — 
Rendita ungherese 8 %, (1€57) 97 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 67 314 
Banca ottomana 698 12 
Lotti 9375 
Portoghese 22 43 
Cambio su Madrid 15 90 


La Ditta S. di P, Come 0, 


Tritone, 37 al 40, sì pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so- 
cîo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lic- 
ne, Lindra e Como. 
Specialità in tulette per le Corse e per il gran 
Torneo. 
RL IE IC RSIIRA ATTENTI TNT ILZI MMI VR IMI CIO ZI 
NUOY i ANTOLOLOGI Il fascicolo settimo de 
4 1° aprile 1893, cor- 
tiene: La lue bancaria e la sua cura, Gerolamò Bic- 
cardo — Un romanzo di costumi nell’antichità - Il 
« Sstyricon » di Petronio Arb.tro, parte prima, En- 
rico Ccechia — La rivoluzione del ‘31 studiata nelle 
carte segrete del R. Archivio di Stito in Massa, G o- 
vanni Sforza — Senza parola, novella, Ugo Fleres 
— Lo Convenzioni marittime davanti al Senato, Mag- 
giorino Ferraris — Idilli - Giagno - Settembre — 
Novembre - La tempesta » Alpi e risaia - La cam 
pagna romana, Costantino Niora — Varietà - Il 
vitto quaresimala nel seicento, Paolo Mantegazza — 
Rassegna politica — Bollettino bibliografico — Noti- 
zie di scienza, letteratura ed arte — Cronaca finan- 
ziaria della quindicica — Annunzi di ascenti pubbli 
o 


zioni, 

Sa Ippolito Adolfo Taine, mort» di recente, appa- 
rirà prossimamente nella Nuova Antologia um arti- 
colo del notro chiaro collaboratore professore Gia= 
como Barzellotti. 


Prezzi d'abbonamento: 
Per Roma: Un anno L. 40 — Semestre L. 22 
» il Regno n n n 42 — n n 23 
Per l'estero aumento spese postali, 


OMAM 


s &s° pubblicheremo 


interes- 


documenti 


santissimi e di spe- 


ciale importanza per 


coloro che giuocano 


alle Lotterie. 9 


In BOMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
petto alla. Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Sp na, 
n. 88 = Remo P, INI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 SORIA, Via Frattina, 2. 


FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile, 
Rini e it 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


zia 
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; EE Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
x i Soeletà anonima sedente tn Firenze - Capitale L. 250 milioni interamente versall. 
ÉA E È |. Esergizio della Rete Adriatica — 
S° DECADE — DALL'11 AL 20 MARZO 1893 
; Prodotti approssimativi del traffico dell’annò 1893 O i En onto 
a Non fate acquisti senza aver consultato " È e parallelo coì prodotti arcertati xell’anno precedente, deprrati dalle imposte governativo. ; = 5 È, % sE] 
i Ha | il grande CATALOGO dell'IRIDE di pagine e Rete srincipale Î TE O 
8 eg | 316, illustrato con 250 incisioni in legno, “ = —— = Hedia ; 
i ità i i , de Piccola i alrersi] TOTAL [lele ARES REST 3 . dà 
È pe contenenti tutte le novità relative all'arte ANNI Î Viaggiatori Bai Gran Tntrolti divers tincuono i benéfic 
(] fotografica. Si invia GRATIS fuori di Roma | @ DE ved es Ù suore + fo mne ion Ù cifetti 
a chiunque ne fa richiesta alla sottoscritta | @ È Prodotti della docade 2A 7 Emulsione Scott d'olio puro 
® | Ditta. -— NnR $ d aismiì € 1893 11!5125 20] 43796 RT, | 236135 67| 1309337 62 1780 31 2763033 JI/f2%1 M È 3 «IRA RT E 
Pag hi DR SSR \CORSESImNI O agi ao Di E 60) 40857 507 965199 5a] 1193396 97 8TI9 35 _ 2257058 Li|{Rxb 00 gato di merluzzo con ipofosfiti di calce d 
® G. Cocanari È Figli sa Bil 16V9 }+30IEBOTO[} 2039 07|t 91/26/10: VIGASL 95/— 1029 96 + 505917 33 1350 e soda nelle persone deboli, debe n 
) i ‘ Prodotti dal 1 gennaio pa ALSO EER] dà 
Ha VIA DEL CORSO, 222, ROMA Pa 1823 GASI9RA 9Dj | a0iz06 15 2119095 161, 98616355 30] - 84316 37] 18958197 88|4261 01 anemiche o convalescenti. 
1883 | 5718740 88! 274703 2a] 2019563 36] 9168185 21 »31i1 18} 17334393 85,4326 00 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Via Broletto, 85 
FORNITORI DELLA REAL CASÀ i 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
Milano 1881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 è molta altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE GITTENUTE 


Medaglia d'oro all’ Esposizione di Borcellona 1888, Parìgi 1859 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
Atari IRSA 

L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi softre te..bri intermittenti 6 vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua; col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a ‘prendersi in casì di simili incomodi. 

Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un ‘carattere ufficiale. 


GERTIFICATI MEDICI 
Trani, 22 Agosto 1687, 
Il liquore FERNET-BRANCA si é sperimentato nei rinicontri 


in cui sì é ayuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare la funzione segretiva delle glando'e addette alla se- 


) 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 


Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 


anche avere utile effet'o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi st presenta ‘în forma benigna. 
Li saluto cordìalmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat, BRANCA di Mi- 
lano ‘che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato. — E per amor Udi vero debbo di- 
tti ottenuti mi hanno convinto cometay- 


degli Ospedali Parigi. DIRI K 
ttesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquori 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 

Infatti detto liquore è un tonico corroborante che. favorisee 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e cosi pure le glandul» pep- 
tiche contenute în queste viscere, 

ll FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


DALLE CONTRAPFFAZIONI 


‘Mlilano, 25 Febbraio 1805 


in sottoscritto medico - chirurso, avendo esperimentato, il 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
e 0. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’in- 


malori prodotti da.indigestioni, scompariscono;prontamente. 
ggNon Ciontano dal credere cite Il FERNET- BRANCA possa 
essere un eccellentissimo presento per risparmiare le 
fermittenti e lo, consiglierebbe caldamente a coloro che al 
tano vicino alle paludî ed alle risaie in molti casì il FERNET- 
BRANCA Wotrebte surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l’ incomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci,.e per coloro 
he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell’ appetito). 
Dott, BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 


dole astenica, guariscono meravigliosamente facerdone uso, edi | 


grezione dei succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- 
siologica risulta la virtu terapeutica di prevenire le inerti di- 
estioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 
fia un ‘processo fermentativo; oride in questo senso può attri- 
huirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. 
Dott. A. NANULA, 
Visto per la identità della firma del Dottore controseritta 
Il Sindaco TOMMASO FUSTO. 


MUNICIPIO DI NAPOLI e 
" Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certificò io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale! 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo giovamento, | notevole Ja tolleranza a' 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, 1 quali 
dopo così fiera mialattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
digestive. La principale azione è l’attività digestiva che si ride- 
sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono. 
Il Medico, Primario ERANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDI 


convalescenza. 
Nell’interesse d 


Dalla Residenza 


dopo fino al giorno-d 
con molto vantaggio 


volentieri ritascia la bye: 


_ Deputato al Parlamento, Presidente -della Croce Bianca 


lella verità AAA mani, sotti 
ichiarazione. 
ott. MENGOZZI PIETRO Med, 


MUNICIPIO D'ANCONA 


Visto per legalizzazione della premessa firma è iù 
delete: Dt PIAro MOB ; TO 


Municipale, 3 Dicémbre 1863, 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Ancona, 2 Dicembre 1865, 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
gi, il sottoscritto dichiara essersi servito 
pm iquore detto FERNET=BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure inediche. Ufile specialmente 
fu trovato negli concerti che preludiano lo sviluppo colerito, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata:ta ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano Ja 


chiarare, che gli el 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico et- 
citanti. — Dirò di più, che presa una giusta simpatia per gue: Lo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentario ‘anche come + 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, e 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
eludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
mezzo bicchierino sciolto in poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita Ja digestione 6 rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la più 
tente cagione degli attacchi coleri: Tanto per la vi 
Cay. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provincii 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 
1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 
sione dell'epidemia lait hanno potuto I 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi iper mi 
fenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservati 
dall’infezione cole; il FERNET-BRANCA. e stato trovato, rn 


loscritto ben 
» Cond. 


[ale 


E 
]l Sindaco SPINELLI 
Visto NS la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


N F Roma, 30 novembre, 1881. 
Signori Fratelli Branca, Milano. 

Ricevei, essendo. presidente. della Groce. Bianca, 100 bot- 
tiglie del. vostro FERNET-BRANCA ed incaricai il Segretario di 
rendervene grazie în nome di tutto îl Corditato, le quali grazie! 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione în noi rimasta é 


EN 


mento, — Ma venui 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1584, 
vantunque da molti anni a questa parte avessi.inteso loda- 
pubblico, ed anche da molti medici, il FERNET-BRANGCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi diun pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne espori- 

ta dissraziamente l’apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che dirigo nella parte sanitaria. trovando 
in generale ne’ miei, malati avversione al Cognac, all'Absenzio 


cora utile în tutti i distarbi ventrali, ancho quando ‘gu 
Î onda Nene 

jerini dopo 

G MEROLLA, — Dol 


A; 
Dott. FRANCO VINCENZO: — 
G. Gaglielmi, — G. Merolla, 


Francesco Sorichte, — Franco Vincenzo. 


che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo algido del 
colta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha, dato luogo al ‘agni sorta di CONTRAFFAZIONE © 


di Fernet, itare ogni confusione, ed a.garantire col J 
FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula munita del timbro i s0cto Gdl nome FRATEGI 


Il Vico Sindaco March, di S. Marco. 


GUARDARSI 


RET- 
m 


ILANO è Ula bottiglia con altra ; ppatia vercazae 
I Hichetta poi è litografata in campi}ebttici di color Yiallojnolo contenenti 19 parole FERSTT BRANCA BRANCA 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO ta — PICCOLE L. 2, 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI CAF 
Unica Concessionaria per l° America del Sud Ditta CARLO KE. ERICO HOFER è 


sn 


ce SI a 
Seriutiadi MMI TTT | 
nuovo Tritone, 44 a 46. 


ll vero FERNET-BRANCA si vendè in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Roma, 


Auno Il = Nus. 95 
"ABBONAMENTI 


que Anto i La 18 
TN SHMESTRA - + AIAR, È 
TRE SIONE 

da TE mmero cent. Bin tuta ala (Arretr. c.10) 
‘el ‘or MASSAVA, ASsAB, TRIPOLI, TUNISI, 
f Susa D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento costa 
Vitalia, 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
È In Oro) 

 Anwo 36 — Sex. 19 — Tang. 10 


tati dell’America Centrale e Meridionale, Giap- 
. pono, India, Aden A 
: (In Oro) 

Anso 63 — Sew. 32 — Tenr. 17 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese. 
i UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
Kisa ROMA 


ù _—o-—o—== 


DISILLUSIONI 


| Ma questo non è il solo vantaggio che può ar- 
recare all'umanità il panno invulnerabile. 

Prima di tutto esso potrebbe servire benissimo a 
stamparvi sopra le leggi evitando così di farvi de- 
sli cepapni come in oggi succede un po’ dapper- 
utto. 

Nel campo della politica poi esso sarebbe utile 
a tutti i partiti. 

L'on. Giolitti, per esempio, potrebbe farsi subito 


un magnifico palamidone di panno invulnerabile 
per resister meglio alle palle del Senato. 

Il marchese di Rudinì potrebbe farsene un ber- 
retto per evitare il caso d’esser colpito da un’idea 
nella testa. 

Sarebbe, forse, una precauzione inutile, ma in 
oggi i casi son tanti! 


Inoltre, con l'invenzione di questo panno mira- 
coloso la sicurezza pubblica sarebbe, certo, più 
garantita di quello che non lo sia dalla pubblica 
sicurezza. 

E il questore Felzani, mi figuro, non tarderebbe 
a pubblicare un manifesto di questo genere : 

Se non sono stati scoperti gli autori delle bombe, 
in compenso, è stato scoperto il panno invulnera- 
bile. 

I cittadini che vogliono garantirsi da possibili at- 
tentati alla quiete pubblica faranno bene a non ado- 
perare altro panno per i loro abiti, 

Ma c’è qualcosa di peggio da cui il pacifico 
cittadino può esser difeso. 

Se è vero che il panno dell’ inventore italiano 
garantisce anche dai colpi di taglio e di punta 
ognuno potra uscir di casa, d’ora in avanti, senza 
timore di intoppare alla prima cantonata uno dei 
tanti stoccatori che popolano le grandi città. 


— Mi dispiace, ma il Faro, amici miei, s'è già 
smorzato, 


IL PANNO INVULNERABILE 


Voi sapete già di quel sarto Dows di Mannheim 
il quale ha inventato una specie di panno mira- 
coloso capace di resistere perfino a una fucilata. 

Poi il sarto Dowe è stato superato da un certo 
Rsindl che ha raggiunto lo stesso scopo con un 
piano molto più leggero, tanto che il ministro 
della guerra germanico ha risoluto di farne la 
prova per una applicazione alle uniformi dell’e- 
sercito, 

In seguito è venuta alla luce, eziandio, la sco- 
perta di un italiano il quale ha inventato un panno 
anche più miracoloso poichè, oltre a resistere alle 
Palle dei fucili resiste ai colpi di punta e di taglio 

‘ dille armi bianche meglio affilate. 

. Comunque sia, ecco un’invenzione che basterebbe 
da sola a riabilitare questa fine di secolo di tutte 
le sue magagne, contate anche quelle che salte- 
fan fuori nei sette anni che gli mancano. 

Nè occorron, certo, molti ragionamenti per con- 
Vincere il più imbecille di questo mondo che, an- 
nullata l'efficacia delle palle e tolte perciò di mezzo 
lo conseguenze che da esse provengono, l'economia 
è sicura, 

Fate che ogni nazione abbia il suo bravo sarto 
cho fornisce l’esercito di uniformi invulnerabili : è 
logico che, se i governi hanno un po? di senso co- 
mune, debbono subito ordinare il disarmo. 

Ma, siccome i governi non hanno mai quel po’ 

di senso comune col quale ragionano i contribuenti, 
Supponiamo il contrario, 
‘ Finalmente, dopo tanti anni di pace armata e 
d’armamento pacifico, scoppia a un tratto la guerra 
europea : gli eserciti si incontrano © incomincia il 
fuoco. Le palle fioccano da una parte e dall'altra 
Senza interruzione, ma non avendo altro effetto che 
‘dî insudiciare le uniformi dei soldati, essi seguitano 
Sempre ad avanzarsi gli uni contro gli altri. _ 

Ed eccoli, a un certo punto, dopo molte fucilato 

6 con molte frittelle sui pantaloni, gli uni di fronte 

agli alri. Essi si vedono finalmente in faccia e 
‘Sino tutte facco di salute perchè, grazie a Dio e 
al panno invulnerabile, nessuno è stato ferito. E 
tutta quella gente che non ha nessuna ragione di 
volersi del male, che non ha nessun interesse di 
ammazzare e farsi ammazzare per far ‘comodo ai 
lòro rispettivi governi, dirà tutt’a una voce: _ 

— ora che dobbiam fare? Pigliarsi a morsi? Eh 
Vial La bocca è fatta per il pane quotidiano... Qua, 
fratelli, una buona stretta di mano e torniamo a la- 
Vorare, per gaadagnarselo. n 

} Gago Come, sul panno invulnerabile, un sarto 

\ di talento sarebbe riuscito a imbastire finalmente 
quella pace universale sulla quale i teorie! han 
fatto, invece, finora tanti discorsi... scuciti. 


| EROI SI IR CI ne) 
L'arma si pieghierà sul panno invulnerabile © il 
portafogli non.sarà ferito neanche di cinque lire. 
Ma dove si risentiranno maggiormente i bene- 
fici effetti di questo panno è nel campo delle tra- 
gedie coniugali. gio più sa 
Voi sapete con quanta facilità, in oggi, i mariti 
tirano ad ammazzare senza neanche accertarsi 
bene se esista veramente il motivo dell’eccidio. Ù 
Ebbene: quando tutti, uomini e donne, si vesti- 
ranno con abiti di panno invulnerabile la trage- 
dia coniugale non sarà più possibile che in casi 
speciali nei quali potrà essere, în certo modo, giu- 
stificata o scusata. di 
i spiego con un esempio. » 
PRA geloso entra in casa, vede la moglie 
con un giovanotto, spiana il revolver e spara su 
ambi. E 
Sie dellé due. O la coppia; în virtù dell’ abito 
invulnerabile, rimane illesa e vuol dire che il ma- 
rito non aveva ragione di far tragedie. È 
Oppure la tragedia avviene e allora vuol dira 
che... l'abito invulherabile non c’era e che il ma- 
rito aveva ragione ! 


LE RIVELAZIONI DEL « GIBUS» 


Dopo due querele. 


enna 


LE MALINCONIE DI UN CRONISTA 


Anche a Milano si è costituito un Comitato per 
raccogliere offerte a ‘favore dell'istituto Umberto 
e Margherita, che si creerà psi figli degli operai, 
in occasione delle nozze d’argento. 

Il Secolo, dopo aver riprodotto il manifesto, ag- 
giunge, fra le altre considerazioni : 

— 1 cittadini ieri leggevano e commentavano il 
manifesto degno di altri tempi, e studiavano le fir- 
me; perchè tra queste trovavano i nomi di certi uo- 
mini politici che nelle riunioni democratiche son sem- 
pre i primi a tirar addosso alla dinastia, Quanta 
bassezza di carattere! — 

Rinuncio a capire parchè diamine quel manife- 
sto, relativo a un'opera di beneficenza, sia degno 
di altri tempi, e mì limito a cercara la spiega- 
zione della grande ira contro i nomi di cerki uo- 
mini politici. 

Bisogna sapere che sotto il manifesto figurano 
i nomi degli onorevoli Mussi, Facheris e Ron- 
chetti; e dei senatori Aunoni e Porro. 


Leviamo di mezzo - per semplificare - i due 
senatori, e il sottosagretario di Stato. Al Secolo, 
ai suoi egregi scrittori in particolare, e agli uo- 
mini di buon senso in generale, non può passare 
par la testa che le qualità di senatore del regno e 
di sottosegretario di Stato portino con sè natural- 
mente una professione di fede antidinastica e re- 
pubblicana, e alle tavole, nelle quali si banchetta 
con carne: di tiranni, non ci devono essere ragio- 
nevolmente dei coparti pronti pei signori Annoni, 
Porro e Ronchetti. 

Leviamo: di mezzo anche l’on. Facheris, ottimo 
democratico, che però alla Camera non ha mai 
militato colla ‘parte più avanzata della Sinistra. 

La ire sono dunque contro l'on. Mussi. 


ROMA = Giovedì 0 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: $ colonnini dello 
spazio destinato agli annunzî, PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - term L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere selle 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi eeono- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola, 

Pagamento anticipato 


VISOd YV7709 31LN3UUOI C1NOO 


Orbene: mi sembra che anche queste ire non 
abbiano un ragionevole fondamento. 

L’on. Mussi, che è uno dei più autorevoli depu- 
tati di parte democratica, ha accettata, per savio 
consiglio e per amorevoli pressioni dei suoi amici, 
la vice-presidenza della Camera. Questa porta con 
sè, fra gli altri inconvenienti una commenda; porta 
con sè l'obbligo di cortesia d’andare qualche volta 
al Quirinale; avvicina molto al governo. Come 
diamine si può imprecare ai fantastici tiranni al- 
fierani, quando si è vice-presidente della Camera? 

Eppoi questa vice-presidenza della Camera non 
è un fenomeno spurio di ambizione personale. 

Risponde a un movimento naturale e lodevole 
di una grandissima parte della democrazia, che 
ha messo in pratica il concetto positivo proclamato 
sempre da iutta l’Estrema Sinistra : - doversi uscire 
dalle infeconde proteste, dalle declamazioni inu- 
tili, dalle astinenze ridicole, dai formalismi an- 
tiquati, per avviare la democrazia al governo, alla 
applicazione di un programma concreto. 

Chi, confondendo la coerenza coll’arcaismo, se- 
guita a cibarsi di luoghi comuni, e pensa che vi 
siano molti pazzi disposti alle violenze rivoluzio- 
narie pel gusto di cambiar nome al capo dello 
Stato, perchè a questo si riduce il programma dei 
repubblicanissimi fossilizzati, non ha capito natu- 
ralmente il movimento positivista della democra- 
zia, e, deciso a non muoversi, accusa di rea- 
zione quelli che camminano, eintendono lo spirito 
dei tempi nuovi, di ben altro pensosi che delle for- 
malità, a ideali più ‘alti che il cambiamento di un 
articolo della costituzione volgendo il cuore e il 
pensiero. 


Ma forse il discorso è troppe generale è troppo 
solenne per un così modesto incidente. 

Stiamo al caso speciale, 4 

Dovevano dei democratici rifiutare il loro con- 
corso a un’opera di beneficenza a favore degli 0- 
perai, sol perchè l'occasione di far del bene è in 
una festa della famiglia reale? Questa preoecu- 
pazione della marca di fabbrica nella beneficenza, 
mi fa l’effetto che mi farebbe un democratico che 
non volesse dare un soldo a un povero, per non 
mettere in circolazione l’effigie reale impressa su 
quella modesta moneta. 

E’ serio che chi partecipa alla vita pubblica, 
che in tuite le sue forme porta l'impronta ed il 
suggello delle istituzioni, non voglia sottoscrivere 
per la creazione di un asilo filamtropico, sol per- 
chè quell’asilo porterà i nomi di Umberto e Marghe - 
rita; nemi del resto, ai quali non potrebbe negare 
rispetto neppure un repubblicano più repubblicano 
di Bruto? 


E se si vuol guardare anche all’occasione, an- 
che alle Nozze d’argento, chi non vede che esse 
sono una opportuna manifestazione patriotiica, in 
Roma capitale, a un mese di distanza dalle feste 
giubilari del papa? Qual'è il demecratico, il quale, 
anche senza alcuna intenzione di fare del bigot- 
tismo dinastico, ma per non far passare il bigot- 
tismo repubblicano innanzi al patriottismo, non 
voglia partecipare a quelle feste, che onorano il 
diritto nazionale in chi simboleggia in Roma ap- 
punto la sovranità popolare italiana? 


Ma io perdo tempo a predicane cose tanto sem- 
plici a uomini intelligenti ed a buoni italiani, co- 
me gli scrittori del Secolo. 

Essi le comprendono troppo bene da sò. 

E quelle riflessioni ingiuste si trovano relegate 
nella cronaca del Secolo, accanto alle (Festa dei 
ladri. 

Deve essere stata una malinconia del cro- 


nista ! Cim i 


Cambiamento di stagione 


— Ci vuole un abito nuovo, Io ho caldo, 
— Allora io... sto fresco! 


Ce IT 


IL FARO 


Mentre di solito 
apprenio e imparo 
con lodatissima 
facilità, — 

e qual pur siasi 
problema è chiaro 
alla mia nobile 
perspicuità, 

per Faro, oh strazio, 
l'ingegno avaro 
Penigma, il simbolo 
spiegar non sa. 

Forsa al paro 

d’un somaro 

ai lettori apparirò, 


ma m'è caro 
dir che Faro 
chi par sia davver nol so, 
Com'è amaro 
tanto ignaro 
confessarsi, ahimè, ohibò ! 
mentre, oh raro 
caso ! il Faro 
che per poco scintillò, 
stegnesi pria ch'io sappia, oh rabbia eterna! 
B'egli era un uomo, un foglio, o una lanterna, 


poro rtl 
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CI SIAMO! 


E° la esclamazione comune dei vecchi soldati 
quando odono il rumore delle prime schioppettate 
all'avanguardia. Qualche cosa di simile deve es- 
sere stato detto - io credo - dai combattenti al 
rumore delle prime armi, anche avanti la sco- 
perta della polvere. 

Così ugualmente si ha ragione oggi di escla- 
mare: « ci siamo! » chè il fuoco di avanguardia 
è incominciato a Palermo. Nè la battaglia sarà 
finta, ma avrà morti e feriti. 

E come i bravi soldati, forse per effetto di ata- 
vismo, esultano al rumore delle prime armi, così 
i galantuomini, per amore della pubblica mora- 
lità, devono esultare della battaglia già impegnata 
in difssa di essa, benedicendo allo scandalo che 
era assolutamente necessario e dal quale si ha 
ogni ragione di attendere vantaggi grandissimi in 
rapporto all'andamento della vita pubblica nazio- 


nale. 


Chi sì maravigliasse del rumore sollevato dalle 
pubblicazioni di Palermo o lo trovasse soverchio, 
mostrerebbe di possedere un concetto inesatto, 
tanto sulla entità delle cose, quanto sulla inevita- 
bilità dello svolgimento che esse devono avere. 

Badate! gli accusati saranno tutti womini di 
maggiore o minora autorità, quando meno uomini 
noti, provveduti di clientele, di relazioni, di ami- 
cizie: a nessuno forse mancherà l’ausilio di qual- 
che giornale. Accusato non significa condannato. 
Vorresta negare agli accusati il diritto della di- 
fesa? È nella difesa non è arma umana la offesa? 

Vedete la mole di lavoro che toccherà ai tribu- 
nali !... 

Voi accusate me? Ed io accuso voi, Ralermo 
informi 

Quante discriminazioni e quisquilie; quale la- 
vorìo di ingegni; che botte e che risposte ! 

Saranno giorni di uragano; ma l’indomani il 
solè sorgerà più risplendente ed il cielo apparirà 
più sereno, così appunto come nel mondo fisico 


dopo la tempesta. 


Preparatevi a squarci di eloquenza intorno ad 
una data, ad una cifra, ad una parola. Ma che! 
. +. ad un segno di punteggiatura : ad una vir- 
gola. 

Ricordate la difesa che Cantelli, ministro dell’in- 


terno, fece a proposito della elezione di Ravenna, 
contestata per palesi ingerenze governative ? 

Gli oppositori del candidato ministeriale erano 
riusciti ad impadronirsi di un ordine del giorno 
manoscritto, stato affisso nel quartiere dalle guardie 
di pubblica sicurezza in Ravenna e col quale il 
comandante ordinava ai suoi dipendenti, in nome 
del governo, di votare per Tal dei Tali. 

Quell’ordine del giorno venne fotografato e di- 
stribuito in gran numero di copie. 

In esso era riprodotto un dispaccio del ministro 
al prefetto, così concepito : 

« Faccia votare le guardie per il candidato go- 
« vernativo Tal dei Tali. » 

Impossibile negare !’ autenticità del documento. 
La questione venne portata alla Camera. 

Cantelli, ministro dell'interno, di quel partito ora 
giustamente tanto geloso della sincerità elettorale, 
non negò infatti l’esistenza del dispaccio, ma disse 
. + + che era stato male interpretato, sostenendo 
di aver bensì telegrafato al prefetto : « Faccia vo- 
tare le guardie candidato governativo Tal dei 
Tali, » ma soggiungendo che dopo la parola 
« guardie » doveva esservi un punto fermo. Con 
ciò il bravuomo intendeva di dimostrare che 
aveva ordinato di far votare le guardie perchè 
non venissero defraudate di un loro diritto, e che 
aggiunse il nome dsl candidato del governo solo 
affinchè quelle tra esse che avessero voluto vo- 
tare a favore del ministero, sapessero quale fosse 
il suo candidato tra i contendenti. 

Tutta. la Camera scoppiò a ridere, ma la Destra, 
pure ridendo, si appagò, e la elezione di Ravenna 


fa convalidata. 


Sforzi di ingegno, come questo di Cantelli, ne 
vedremo certo più d’uno durante lo svolgimento 
dello scandalo bancario, da parte di questo o 
quell’ imputato ; ma quando le cose siano gravi, 
serie, fondate, accadrà ora quello che accadde 
allora. Come cioè, dopo il fatto di Cantelli, e sono 
già trascorsi quasi venti anni, la Destra non fece 
mai più elezioni generali in Italia, così all’accu- 
sato di oggi non basteranno arzigogoli per scol- 
parsi dalla imputazione, quando questa abbia un 
fondamento di verità. 

Potremo vedere, anzi vedremo certe accuse 
immeritate, ingiuste, infami; ma nessuno crede 
che esse riescano mai ad offuscare la riputazione 
degli uomini onesti. L’aere politico è saturo bensì 
di sospetti e l'opinione pubblica inclina più a con- 
dannare che ad assolvere ; ma sono tali e tanti i 
mezzi di difesa di cui gli accusati possono disporre, 
che ogniqualvolta i fatti non siano incolpabili non 
saranno certo incolpati. Nè la questione è così 
complessa in diritto da richiedere molto studio o 
molto ingegno per comprenderla, dappoichè essa 
è chiarissima anzi ed evidentissima. In ultima 
analisi, può essere ridotta al « tuo » ed al « non 
tuo. » 

Vi ha quindi ragione di andar certi che il giu- 
dizio della pubblica opinione sarà giusto. Solo, 
poichè si può essere ugualmente tanto severi, 
quanto indulgenti, senza cessare di essere giusti, 
così vi è da credere che l'opinione pubblica nel 
suo giudizio sarà per essere severa. Nè ciò costi- 
tuirà davvero un male, ma anzi un bene gran- 
dissimo, dappoichè era tempo oramai che il lavoro 
onesto ed il sentimento del dovere e la dignità 
della vita acquistassero una considerazione mag- 
giore di quella che hanno avuto infino ad oggi. 


Al cantoniere, per un curioso errora di stampa. 

Nell'articolo di Corrado Ricci, relativo ad un de- 
litto del 1715, edito dal Don Marzi?, era detto che 
un conte Vizzani « parlò in ferrovia del Montela- 
bate. n Ora, l’irticolo è tolto da un libro di saggi 
storici, edito a Bologna sin dal 1888, Invece di în 
ferrovia, si legge în favore. Quell’in ferrovia è 
tatto merito del Don Marzio. 

N'ero sieuro! 
_———_-_--+-+r.— <‘*'‘ 


IL MINUETTO 


La notizia del minuetto che sarà ballato in casa 
del duca di Sermoneta ha messo in effervescenza 
la fantasia dei cronisti mondani. 


Da principio si erano sparse, a proposito 


di questo minuetto delle voci terribili. 

Sentite il cronista mondano dell'Opinione : 

— Si diceva giorni sono, e noi abbiamo ripetuto, 
che il torneo prendendo il meglio dei cavalieri ita- 
liani, il minnetto ideato dalla signora Le Ghait, e 
che deve darsi il 25, in casa del duca di Sermoneta, 
sarebbe stato ballato da alcuni diplomatici stranieri. 

Ahimè! Dunque il meglio dei cavalieri italiani 
sarebbe preso dal torneo e non resterebbe un ca- 
valiere da fargli ballare il minuetto in cas1 Cae- 
tani?! Quale onta dover ricorrere a diplomatici 
stranieri ! 

Povero latin sangue gentile. 

E quei cavalieri non potevano fare dae figure 
di ballo dopo essere stati col brando in pugno o 
con la lancia in resta a villa Borghese? 

Sarebbe stata una cosa molto deplorevole e 
avrebbe dato origine a una serie di considerazioni 
melanconiche sulle attitudini del cavaliere italiano 
moderno, specialmente in confronto col cavaliere 
antico. 

Eppoi... quale vergogna vedere l’Italia così di- 
pendente dall'estero! L'Italia per ballare un mi- 
nuetto avrebbe dovuto chiamare una certa quan- 
tità di diplomatici stranieri. 

E il diplomatico italiano non è nemmeno utile 
per un minuetto all’interno ? 


Però il cronista mondano dell’ Opinione si è 
meglio informato ed è in grado di tranquillizzare 
la classe dei cavalieri italiani, così e non altri- 
menti esprimendosi: 

— Apprenliamo ora, e con viva compiacenza, che, 
invece, con le dame italiane balleranno l’ antica 
danza, italiani cavalieri ! 

Giusto cielo! Dunque possiamo ripetere che 
l’antico valore 

Negli italici cor non è ancor morto ! 

Non vedremo lo spettacolo di una donna ita- 
liana in braccio a barbaro... diplomatico e l’Italia 
potrà essere orgogliosa della sua produzione di 
cavalieri italiani. 

Il fatto è consolante anche da un altro punto 
di vista. 

La Tribuna - per esempio - invoca il torneo e 
il minuetto per ‘far dimenticare la tristezza del 
presente, per deviare la mente dalle cambiali in 
sofferenza trovate nei fondacci di questa o di 
quella banca. 

Ma se, come prima pensava l'Opinione, i ca- 
valieri italiani non avessero ballato il minuetto, 
come avrebbero fatto a dimenticare il ‘pantano 
dei pettegolezzi e delle cambiali non pagate ? 


Il mimo Saracco, che balla al Quirino, ha a- 
vuta un’idea felice. 

Egli si metterà d'accordo col suo omonimo per 
organizzare un minuetto nell'ufficio centrale del 
Senato. 

Chi sa che in questo modo i senatori dell’ufficio 
centrale non dimentichino persino di fare opposizione 


al ministero ! 
[rem So 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


Parigi, 5. — I giornali radicali dimostrano gene- 
ralmente simpatia verso il nuoyo Ministero, nel quale 
i repubblicani avanzati sono onorevolmente rappre- 
sentati, 

La maggior parte degli altri giornali repubblicani 
fanno delle riserve, e promettono il loro concorso, 
ma condiz'onato. 

Il Journal des Débats dichiara di attandere gli atti 
del Ministero, ma gli rifiuta preventivamente la sua 
fidacia e lo considera come una semplice sosta, 
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LA OPA DALL INC 


Romanzo di PAOLO MITRIANY — 


La 


PROPRIATÀ RISERVATA 


Fedor, giunto a casa, sedette a tavolino, e domandò 
al voce, come se davanti a lui vi fosse un giudice : 

— Che fare? 

La risposta non tardò. Donde venne? dal cielo? dal 
cuore ? 

Il Mylianski respirò fortemente ; il volto gli s'illu- 
minò quantunque più pallido che mai, Preso una 
penna e cominciò a scrivere. 

« Sergio, 

« Eco la mia confessione, leggila, comunicala al 
conte, rendila nota ai tuoi migliori amici, poi chia- 
mami perchè io la confermi della mia testimonianza. 
Solo per questo non mi uccido subito. Il peso della 
vita mi è divenuto insopportabile, ma perchè io 
possa sperar pace in una vita futura, perchè Dio mi 
perdoni, cioè mi perdoni la mia coscienza, è neces- 
wsario ch'io ti difenda innanzi a gli uomini. I miei 
giorni dunque sono contati; l'ultimo sarà quello della 
tua salvezza. 

« Quando tu avrai terminato di leggere questa 
lettera; approverai una risoluzione che sulle prime 
‘ti parrà assurda o dettata da momentaneo disqui- 
librio dello spirito. Oh! non temo davvero che tu 
voglia dissuedermi... > p ; 

Il Mylianski udì pischiare all’ uscio dello studio e 
subito dopo vide apparira Dmitri, il suo vecchio do- 
mestico, il quale con eferà confusa si accostò in punta 
di piedi alla scrivania, 


— Fedor Fedorovio’, - disse - non avrei voluto di” 
starbarti; ma c’ è di là una signora che insista per 
essere ricevuta. Veramente a quest'ora. 

Fedor lo interruppe con un grido. 

Prima che il servo, più stupito che mai, uscisse 
dalla stanza, Elena si precipitava nelle braccia del 
Mylianski, 

— Eccomi, - parlò ella fra baci e singhiozzi: - fug- 
giamo. 

Tatto era dimenticato. Elena si arrendeva. Amava 
dunque, amava davvero questa volta, Perchè dispe- 
rare della vita? 

XI 
Il principe Arka. 

Nel salotto della principessa Arka fervava la di- 
scussione intorno alla fuga di Elena Gambrinski, di. 
scussione stranamenta tortuosa e velata, perchè era 
presente Loris. * 

Questi, quantunque un po’ umiliato da quell'impre- 
vedibile avvenimento, difendeva a spada tratta la so- 
rella. 

— Elena - disse - ha agito da stolta, lo confesso, 
ma siccome il Mylianski è un uomo d’onore, e ma 
sorella non lo ignora, io non posso esimermi dal con- 
siderare i vantaggi di questa sparizione, 7 

— Ah certo, è un fatto romantico, - notò il prin- 
cipe, che nascondeva sotto le apparenze d’an’amiche- 
vote censura le smanie della gelosia. 

— inganni, - rispose Loris alquanto piccato, pur 
non osando impermalire, perchè in fondo era molto 
adirato contro la sorella. - I vantaggi a cui accen- 
navo non consistono nella romanticità del fatto, ma 
nella via nuova e sicara cha si apra al processo Vàlin= 
Gambrinski. 

La principessa Arka esclamò sventagliaudosi: 

— Come, come L’ assenza della vedova. giova al 


‘processo ? 


Loris riprese sempre più punto sul vivo: 

— Non l’assenza della vedova, ma l’assenza del- 
l’avvocato del Vàlin. Il Mylianski aveva il dovere 
di discutere il reo; a qualunque costo, trovandosi 
implicato nell’assassinio, in una maniera che torna 
a suo onore, come tutti sanno, egli doveva cercare 
di scemare per quant'è possibile la responsabilità 
dell’uccisore, Ebbehe, il pensiero della difesa d'un 
Mylianski m’intimoriva. Con un tale avvoeato non 
si può mai prevedere l’esito d'ana* causa. 

a Certo, il povaro Sergio non potrà sostituire cone 
venientemento il Mylianski, — disse la principessa, 

Loris soggiunse: 

= To non avevo alcun sospetto delle relazioni e- 
sistenti fra Elena e il celebra avvocat:; ma:ora mì 
spiego l'atto, del resto assai riprovevole, di mia so- 
rella. Fedor, messo alle strette, le avrà parlato su 
per giù così: Se rimango in Mosca io non posso esi- 
pui dall’antrare in causa contro di te; perchò si 
esca [mesto grave imb. i i 
figli me gr arazzo è necessario che io 

fra Poteva partir solo, 
cipe, 

Loris si strinse ne le spalle, 

a Ripeto, — soggiunse, 
stificare mia sorella; 
che ha fatto e trarne 

Per alcuni minuti 1 
cipe di tanto in tanto 
dire: 

_ Chi l'avrebbe mai pensato! 

— Loris Romanovie’, - parlò la 
credo che ella abbia perfettamente ra 
il Vàlin fa di tutto per 
dice ch'egli è furibondo. 

=" Bisogna stare attenti che non 
— Soggiunse il principe, - Credo chi 


= disse quasi fra sè il prin- 


i — che io non intendo giu 
intendo soltanto Spiegarmi quel 
le più logiche canseguenze, 

‘a conversazione languì, Il prin- 
crollava il capo, come volesse 


Principessa, - 
gione. So chi 
affrettare il giudizio; mi x 


scappi anche lui, 
e il conte Aleg- 


de»: 


I giornali conservatori riconoscono che il Mini 
è onesto, però lo credono peco durevole, Miaiatero 
Parigi, 5 — Il ministero chiederà alla ) 
votare lo siralcio, dal bilancio, della Prato Wa di 
gime sulle bevande, ed al Senato di votare era 
ma delle patenti e l’imposta sulle operazioni di 
Il ministero spera così che il bilanoio sarà Ù 
alla fine della ssttimana, e allora il Par] Mn 
prorogherebbe al 25 aprile. DI 
PTT SSA SI 
La salma del generale Pianell 


Firenze, 5. — La salma del generale pj 


giunse alle ore 5,30 ant. da Verona, Accompa, 
dalla sorella e dai nepoti dell’estinto. nata 

Alla ore 8,30 tutte la autorità è un reggimento di 
fanteria con musica e bandiera si trovavano alla sta. 
zione. i 

La salma fu posta sopra un affasto di artiglieria 
tirato da otto cavalli. Sopra un cuscino vi erano la 
decorazioni dell’estinto. Vi furono deposte pure nu: 
merosissime corone, fra cui una bellissima del rg È 

Erano ai lati del carro, il siadaco, il Prefetto. il 
generale Driquet, il procuratore generale, altre #3 
torità ed i generali. a 

Il corteo percorse le strade affollate fino al Ponte 
delle Grazie, donde la salma fu portata al cimitero 

La cerimonia riuscì imponente e grandiosa, i 


eee 


I LIBRI 


Guglielmo II. Fatti, parole, caratteristiche, di Exesto 
GAGLIARDI, - 

E’ un volume di specialissima attualità pei lettori 
italiani. Ora che l’imperatore di Germania sta per 
divenire nuovamente ospite del nostro paese, è na- 
turale la curiosità di conoscere viemmeglio la vita 
le abitudini, le opinioai, gli intendimenti dell’augusto 
personaggio. 

Il volume del Gagliardi soddisfa pienamente la ou- 
riosità : si legge con istruzione e difetto perchè più 
che un volume di circostanza è un lavoro di seria e 
meditata compilazione. La parte anedottica del libro 
copiozizsima, contribuisce a renderlo anche più inte. 
ressante. Il Guglielmo II è edito dalla casa L. Roux 
e C., Torino-Roma. 


SPORT 


Accadeinia schermistica 

Teri l’altro al Circolo schermistico torinese. fu data 
un’accademia in onore del maestro Greco, reduce dai 
trionfi di Bruxslles, 

Greco tirò coi maestri Russo, Gallanzi, Sartorio, 
Ori, Barone, Santa Cabbia, e tutti convennero che 
per quanto sia grande la fama di Greco, è pur sempre 
inferiore al suo merito veramente straordinario, Negli 
assalti si distinse il Casciani, il bravo allievo della 
nostra scuola magistrale che accompagnò il Grreco a 
Bruxalles, 

La sera fu dato un grande banchetto in onore del 
campione italiano, e fa fatto un brindisi alla scuola 
magistrale di Roma ed al suo direttore Masaniello 
Parise, che ha saputo portarla al grado eminente in 
cui è oggi. : 

Quando il Greco sarà di ritorno a Roma, un gruppo 
di amici gli offrirà un banchetto d’onore, 


Corse velocipedistiche internazionali 
a Nizza 

I giorni 2 e 3 corrente ebbero luogo_a Nizza delle 
corse velocipedistiche internazionali. 

Nella prima corsa del giorno 2, il velocipedista À- 
laimo, del Veloce-club di Roma, ebb3 a contrastare 
la vittoria a ben 16 corridori, di cu Ja maggior 
parte fra i più valenti campioni francesi. Fra questi 
primeggiavano Reboul e Lambrecth, il. quale ultimo 
è il campiona di Lione, ed aveva sfidato tutti i core 
ridori italiani, ripromettendosi di vincerli, 

L’Alaimo, dopo uma corsa contrastatissima, nella 
quale i corridori francesi si aiutavano lun l’altro per 
batterlo, riuscì, con superba volata, a superarli tutti 
ed a giungere primo. 

Nella seconda internazionale, l’Alaimo, temendo si 
ripetesse il giucco della prima parte in volata, di- 
stanzia tutti gli altri corridori, giungendo primo & 
dieci metri dal secondo, 


f 


sandro Ostrof lavori per far partire di nascosto il 
nipote. 

— Lo credo anch'io, - rispose Loris: - evil conte 
potrabbe forse ottenere che le autorità thiudessero 
un occhio; ma il Vàlin non è di questo parere. 

cho Se .ve l’ho detto ch'è faribondo, - insistà ls 
signora. 

Loris proseguì: 

— E la furia del disperato. ‘Mancandogli l'ape 
poggio del Mylianski, egli «vuole sbrigarsi in ult 
modo qualunque, 

— Il ragionamento non mi pare che regga, 7 0 
servò l’Arka. - L'assenza del miglior difensore do 
viebbe spingere il Vàlin o a temporeggiare 0a tel7 
tar di svignarsela. Invece... È 

— Invece - disse Loris = egli si avventa A ce 
fitto nella lotta, Tanto meglio. Noi non dobbiamo 
giudicare se ragiona bene o male; dobbiamo congra* 
tularoi che abbia smarrito il senno, che si sent& man 
care il terreno sotto i piedi e che affetti una sO” 
zione che noi vorremmo avvenisse domani. È 
_— Loris Romanovie’ - parlò il principe 008 sua 
lito accento sereno, - tu difendi a qualunque d 
tua soxella, e di questo non ti si può dar. che 
Ma se volessi ascoltare la parola d'un amico, Bi 
d’un amico, non d'uno che per adularti fing® 
rendersi a’ tuoi sofismi di sentimento; ti direi 
fuga di Elena Romanovna guasta da cima # 
l’edificio della causa. Non m'interrompere; tè Neri 
g9; dirai poi quel che vorrai, Io sarei pre olo: i 
del tuo parere se il Mylianski fosso. partito 197° 
fatto per noi si ridurrebbe alla sottrazione 
tente avversario. Sta bene. Ma la fuga, 
dà un nuovo colore, 
noi al preteso duello di Basilio, 


no P° 


la pe Di 
un colore sfavorevolissim® 4 


J 
il 


sota, PAlaimo riportò altra splendida vit- 
E qui suoi competitori, che speravano la rivincita 
doris recedenti corsa. 
È ei imo, a sua volta, pesta Lambrecth, il quale 
É gi nisarerò da solo con lui. 

LIT x 


CRONACA DI Roma 


LAR' CALCOGRAFIA DI ROMA 


A Gazzetta Ufficiale di giovedì pubblica il de- 
Stra che ‘abolisce la Commissione permanente di 
le Arti 0 la Giunta archeologica create nel 1831 
È 30 il Ministero della pubblica istruzione, ed isti- 
pre è la Giunta di Belle arti. 
Ar ‘preve ® suocosa relazione che precede il decreto 
oga quanto difettoso fosse l’assetto dei servizi del- 


; Ù inistrazione centrale per le antichità e le belle 


fo fatti la costituzione e il procedere della Com- 
jasione, la separazione dell’arte tecnica del servizio 
7 l’arte contemporanea, da quella del servizio per 
Parte antica, l'abbandono o l’indifferenza per Varte 
i quoltasi presso di noi nell’evo moderno fino ‘ai giorni 
nostri rendevano se non del tutto dannosa pressocchè 
ipatile l’opera della Commissione permanente di belle 
ati ® di archeologia. 
 pl'on Martini, sottoponendo alla firma del re il 

: golativo decreto, riparò efficacemente ai mali soprac- 

cemnati, fece opera saggia ed iniziò una riforma ve- 

qamento utile all'arte nazionale. 
La Giunta di Belle arti composta di 18 consiglieri 

(jei quali nove artisti, tre letterali o critici d’arte e 
sj cultori di discipline storiche o archeologiche, 
eletta in parte dagli artisti residenti in Italia e in 

arto dal ministro) terrà le sue adunanze due volte 
all'anno, occupandosi di tutte le questioni concernenti 
Vante moderna e l’arte antica. 

Per questioni speciali è riservato al Ministero di 
gichiudera il giudizio di persone tecniche e compe= 

ti 
si pare che il ministro non si fermerà qui ma in- 
tenda riordinare altri servizi d’arte dipendenti dal 
suo decastero, specialmente la R, Calcografia di Ro- 
ma che dovrebbe esser sottratta alla Giunta di Belle 
arti ed affidata, appunto, ad una Commissione spe- 
diale, composta di persone tecniche e competenti nel- 
Jarte del bulino. 

La R Calcografia di Roma, al cuì ordinamento at- 
tinsero norme le nazioni civili, procede oggi così 
male ed è lasciata in un tale abbandono da meritare 
davvero le cure solleciti e intelligenti al ministro 
Martini, che le infonderà senza dubbio, quella vita 
che in altri tempi la rese celebre. 

Intanto diamo lode al ministro che colla istituzione 
della Giunta di Bello arti, ha confermata la fama 
che egli a buon diritto gode di conoscitore e protet- 
tore delle arti belle. 


d 
PER LE NOZZE D'ARGENTO 
Il giardino in via Venti Settembre 

I lavori procedono alacremente, tutto il giorno un 
buon numero di operai, sotto la direzione del conte 
Spada, lavori febbrilmente. 

La grande balaustra che dividerà il giardino dalla 
via Venti settembre sarà inaugurato il giorno 19. 

Per la venuta dell'imperatore il giardino sarà or- 
nato appena di erba nelle aiuole, nelle quali si sa- 
ranno piantati già fiori e piante che, però non si 
vedranno fioriti che tra parecchi mesi. 

Al barone Huffer, che donerà .il giardino alla cit- 
talivanza romana, importerà una spesa di circa mezzo 
mlione. 


F 


ll « Lawn-tennis » ) 

Oggi alle due pom., nel losale del Laqwn-fennis 
Civ» in via Corsi comincierà il torneo di larn-tennis, 
che continuerà nei giorni successivi. Ù 

Vi saranno tre gare. Alla prima (handicap doppio, 
Ossia partite di quattro giuocatori, due contro due) 
prenderanno parte anche delle signore. 

Soltanto fra i membri del Club saranno la seconda 
ela terza gara, ossia l'handicap singolare ed il 
Championship. 

Il Comitato direttivo del Club, di cui è presidente 
Ìl'principe di Teano, ha eletto per la direzione del 
torneo e per lhandicap una Commissione speciale 
composta dei signori: don Giulio Grazioli Lante, 
conte Filippo Da Witten, conte Pietro Macchi, M.r 
Francis, W. Strongo 6 M.r Georgo Barclay. 

I biglietti personali e validi per tutta la durata del 
lomeo potranno acquistarsi all ingresso. 

Le signore e i signori che prenderanno parte 2 
quento torneo appartengono in massima parte alla 
nostra aristocrazia e al corpo diplomatico 

Illuminazione di monumenti : 

Per la illuminaziona dei monumenti di Roma, si è 
Stabilito quanto segue : 5 

L'illuminazione si farà per gruppi di monumenti 
nelle sere del 21, 22, 23, 24 e 25. 

primo gruppo illuminato sarà quello che com- 
Prende i cavalli, la fontana e l’obelisco di piazza del 
Quirinale, la porta Pia e gli obelischi della Trinità 
ei Monti e di piazza S. Maria Maggiore. 

Un altro gruppo sarà costituito dal Foro Romano, 

Campidoglio con la bagilica di Costantino e il 
tempio di Antonino e Faustino. 

Un terzo dal Pantheon e dalla mole Adriana. 

Un quarto dal Foro Traiano con la celebre colonna 
Sha non fu mai illaminata. 

Ua quinto dal fontanone del Gianicolo. 

1 biglietti per il torneo storico 

Tsanrits lo iscrizioni per i biglietti da 

8 15 ora nen sono disponibili che que 
20,25 e 40, 

nche î palchi sono stati verdati. Ta 
(Ta vendita dei biglietti sarà fatta in determinati 
Biorni che verranno destinati dalla Commissione esar 
Uutiva, ed î detentori del certificato d’ iserizione 84- 
tanno avvertiti dai giornali, del giorno e del luogo 
| Sui potranno essere ritirate le diverse serie di bie 
glietti i; ° 


lire 3, 5) 
ili da lire 


ee 
Fimagsio gran precauzioni ‘per evitare il baga- 
‘°2ggi0 dei biglietti, e si riserva di fare in propo- 
Sito speciali pubblicazioni, 
tnt Dai mala questo avviso serva al pubblico di 
o I acquistare biglietti ad un prezzo mag- 
giore di quello stabilito dalla Commissione, poichè 
celoro che li acquistassero potrebbero correre il ri- 
schio di non avere i biglietti, pur avendoli pagati. 
4 Per la rivista 

Ieri mattina sì è cominciata in piazza d’srmi ai 
Prati di Castello la costruzione delle tribune destinate 
alle autorità ed agli invitati. 

Le trappe destinate alla grande rivista si trove- 
ranno in Roma pel 18 corrente. 

I ricevimenti 

Il 22 corrente, annivarsario delle nozze d’argento 
dei sovrani, i grandi dignitari dello Stato, le rappre- 
sentanze del Parlamento, della città, e tutte le altre 
civili e militari, saranno introdotti per gli augarii 
nella sala del trono al Quirinale dal gran masstrò 
delle cerimonie, conta Giannotti, press’a poco nell’or- 
dine seguente: 

I cavalieri della SS. Annunziata, il presidenta e la 
deputazione del Senato, il presidenta e la deputa- 
zione della Camera dei deputati, i ministri e sotto- 
segretari di Stato, i rapprasentanti del Consiglio di 
Stato, della Corte di cassazione, della Corte dei conti, 
del tribunale supremo di guerra, della Corte d’appello, 
del tribunala civile e correzionale, dell'esercito, della 
prefettura, del municipio di Roms, dell’aniversità, di 
molti istituti, accademie e associazioni. 

Le nozze d’argento in provincia 

Cisterna di Roma, 5. — Nella sua odierna seduta 
il consiglio comunale ha votato all'unanimità la pro- 
posta del sindaco Pietrantoni di festeggiare le nozze 
d’argento dei sovrani d’Italia : 1° col prelevare lire 
500 dal fondo delle spese impreviste del bilancio del 
1823 da erogarsi a favore dell’ospedale cittadino me- 
diante una cartella di consolidato vincolata, e lire 200 
da mandarsi a Roma al presilenta del comitato del- 
l’istituzione nazionale per i figli degli operai morti 
vittime d'infortuni sul lavoro ; 2° colla nomina di un 
sottocomitato per raccogliere offerte privats da spe- 
dirsi allo stesso presilente; 3° coll’imbandierare il 22 
corrente ed illuîtninare la sora gli uffici pubblici; col- 
l’inaugurare nell'aula consigliare il busto del com- 
pianto principe Amedeo di Savoia, deliberato nella 
seduta consigliare del 25 febbraio 1890 e col tele- 
grafare gli omaggi del Consiglio e della popolazione 
ai sovrani, 

Il sindaco fu incaricato di compiere il sottocomitato 
che raccoglierà le offerte private. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Per la terza festa di Pasqua il papa ha ieri cele- 
brato messa nella sala del Concistoro. Assistevano 
circa quattrocento persone, la maggior parte stra- 
niere. 

Durante la messa il papa amministrò la comunione 
a parecchie persone. Dopo aver ascoltata la messa 
di ringraziamento, celebrata da monsignor Angioli, 
benedi:se parecchi oggetti di devozione, 

. 


n» 

Il conte e la contessa Badein e i loro figliuoli fa- 
rono ricevuti ieri mattina in udienza particolare dal 
papa. 

— Ieri l’altro il pontefice ricsvelte il deputato del 
Centro al Reichstag, signor Haupmann. 

— Il cardinale Gruscha, arcivescovo di Vienna, è 
atteso in Roma fra qualche giorno. Presenterà al 
papa i pellegrini austriaci, 

DIO 

E’ arrivato morsignor Sebastiano Valente, arcive- 
scovo di Gora e patriarca delle Indie orientali. Mon- 
signor Valente pontificherà la messa solenne per la 
beatificazione dei martiri delle Indie. 

Questa beatificazione avrà luogo il 16 corrente. 

— Ieri mattina è arrivato il vescovo di Digue, 
monsignor Servonet. 

— Il signor Pages; presidente generale della Con- 
gregaziore di San Vincenzo di Paola è atteso in Roma 
per sabato prossimo. 

o 

I pellegrini terziari francescani saranno in Roma 
il 10 corrente. 

Verranno ricevati in udienza dal papa il dedici o 
tredici. 

Il dramma bancario 
Notizie spicciole 

Alle 10 e mezza di ieri mattina il domestico di 
Bellucci-Sessa si è recato al carcere di Regina Coeli, 
e con un carrettino a mano ha trasportato in casa 
del suo padrone tutti gli oggetti che questi aveva la- 
sciati in carcere. i 

Ballucci-Sesza è curato dal dottor Crescenzi, E' in 
letto e non riceve nessuno. 

— Ieri fu l'onomastico di Cuciniello, chie però non 
lo sapeva o non lo rammentava, tanto. che ron ne 
parlò neanche conla femiglia che ieri si recò v fargli 
visita, y 

Il trasporto del cardinale Apolloni 

Alle 4 pom, di ieri dal palazzo Odescalchi al Corso, 
la salma del cardinale Apolloni è stata. trasportata, 
senza alcuna pompa, nella prossima chiesa di Santa 

ia in via Lata. 
ta pin di terza classe contornato da otto servi 
con ceri, era seguito dai nepoti dell’estinto e da al- 
cuni signori del patriziato romano, tra i quali i mar- 
chesi Serlupi e Patrizi ed il conte Scotti. Quattro 
suore rappresentavano l’ istituto della carità di cui il 
i ra protettore. 
an parata a lutto era. ad attendere il 
maestro di cerimcnie pontificio, monsignor Riggi, che 
aveva la direzione delle onoranze funebri. 

Oggi alla 10 ant. nella stessa chiesa avrà luogo 
un solenne funerale. 

L’ex-granduchessa di Toscana : 

leri, a mezzogiorno, è partita l'ex granduchessa di 
‘toscana, Maria Antonietta, alla volta di Firenze. 

Alla stazione fu accompagnata dal. principe Mas- 
simo con la famiglia. 
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L’on. Crispi ammalato 
Tn questi giorni l'onorevole Crispi è stato amma- 
lato di lombaggine, Lo ha curato Baccelli, 
Ora, l'illustre uomo, è perfettamente ristabilito. 


Il processo Cuciniello 
Il processo contro il commendatore Cuciniello, in- 
vece di incominciare nella seconda quindicina di 
aprile, principierà ert-0 il mese di maggio. 
i Per gli orfani degli impiegati 
Gli ascritti all’Istituto nazionale per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato sono vivamente pregati 
d'intervenira alla riunione che avrà luogo questa sera 
alle ore 3 1)2 nella sala gentilmente concessa, della 
società fra piemontesi, veneti e liguri, in via Fi- 
renze, n. 43, p. p. allo intento di determinare i cri 
teri per la scelta dei candidati che dovranno costi- 
tuire la commissione provinciale di Roma. 


Il monumento a Quintino Sella 

All’inaugurazione del monumento a Quintino Sella 
= che, come è noto, avrà luogo domenica prossima 
presenti il re, i ministri e le rappresentanze del Par- 
lamento e del municipio - pronuncerà il discorso di 
occasione l’on. Grimaldi, 

Il sindaco aggiungerà poi poche parole per la pre- 
sa in consegna del monumento. 

Il palco reale è pressochè ultimzto e si trova pro- 
prio di faccia al monumento, all'angolo di via Quin- 
tino Sella. Accanto al palco reale si etanno costruen- 
do altri due palchi. 

Gl'inviti per assistere alla cerimonia sono stati di- 
ramati dal ministero dell’interno. 


Cronaca delle associazioni 
Quest’oggi, alla ore 2, si aduna in assemblea ge- 
neralo, nei suoi locali, via dell’Umiltà, £6, la So- 
cietà di M, S. fra gli insegnanti. 
Le Conferenze 
A beneficio dell’Ospizio per gli storpi inabili al la- 
voro, domenica, 9 corrente, nell'Aula massima del 
Collegio Romano, il prof. Luigi Chierici terrà una 
conferenza, alla quale interverrà la regina, su « Guen- 
dalina Borghese, sacerdotessa di carità. n 


Giusti reclami 

Gli abitanti della via Nomentana nel tratto com- 
preso tra la chiesa di S. Agnese e la cinta daziaria 
hanno presentato al sindaco di Roma varie istanze 
per il miglioramento di quella contrada, Essi chie- 
dono che sia provveduto all’illuminazione, della quale 
non esiste traccia, e sopratutto al prolungamento della 
linea del tram, la quale, secondo la convenzione sti- 
pulata colla Società Romana Tramways-Omnibus 
giangerebbe soltanto alla chiesa di S. Agnese. 

Crediamo che le istanza di quei cittadini siano giu- 
stissime, e facsiamo yoti perchè abbiano buon esito, 
sia perchè in tal modo il percorso del tram riusci- 
rebba completo, sia perchè quella parte di Roma co- 
me una delle passeggiata più comode ed attraenti, 
è frequentatiszima dalla popolazione, specialmente nei 
giorni festivi. 

Per finire 

Alla scuola: 

Il professore — Voi Zucchettini, se continuate così 
non passerete agli esami. 

Zucchettini — Ah! professore, si rammenti che 
se io non passo agli esami mi gitterò nel fiume. 

Il professore — (freddamente) Battatevici pure 
senza timore, chè le zucche stanno a galla! 

APRILE p. v. 


Y 
(OL | ) cadono in prescrizione : 


15 MILIONI di Biglietti 


(carta moneta). 
3 E’ necessario che il pubblico sia bene in- { 
4 formato circa questa prescrizione. ic) 
3 Spedire biglietto da visita alla Banca Fra- & 
f telli CASARETO di F.co, Via Carlo Felice, 
10, Genova, e si avranno tutte le informa- fl 
gi zioni necessarie. - 


I) avere gratis il proprio ritratto, # 

VI DI spedendo all'UFFICIO PROGRES- ®# 

SO - Genova, Cent. 15 in franco - fl 

bolli ed il preciso nome, cognome e indiriz. s 

— Detto Ufficio garantisce di inviare subito K 
in busta raccomandata il vero ritratto del 

richiedente. 


La, 


sr:690 pia FRS 3 n 
Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 
ITA RCIIL T D 

SCIARADA 

Chi il triste incarco assume dell'intero, 
Primo per forza intorno sorvegliare, 
Spregevol sempre egli è nel suo mestiere, 
-Da qualunque secondo il vuoi pigliare. 

| Serva pur se gli par l’ultimo, o il prete 
Sono poche per lui l’ore quiete, 
Non sei salva dall'odio universale 
Quando la gente sa che egli è un totale. 2 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

ATTI-LATO, 


RITPATRP 


Per la interpretazione Shylock, Ermete Nuvelli 
ebbe iersera un gran successo al Valle. IL pubblico 
- la sala era affollatissima - lo acclamò, al primo, al 
terzo, al quarto atto più volte al proscenio: e calata 
la tela sall’uliima scena, lo volle ancora alla ribalta 
fragorosamente applaudendo. Questa sera, prima re- 
plica. 

— Questa sera, al Nazionale, prima replica della 
commedia di Luigi Illica, L’Ereditaa del Felis. 

— Al Quirino, quanto prima, Coppelia. 

— Questa sera, al Manzoni, ultitca rappresenta- 
zione del Crispino e la Comare. Sabato, Pipelè, — 
Quanto prima: Il Barbiere di Sivigiia, 

— Al Politeama Reale, questa sera, Grande cha- 
rivari fra tutti i clowns. - Domani, spettacolo High- 
life, 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Shilock — ore 9. 
NAZIONALE — L'Ereditoa del Felis — ore 9, 
QUIRINO — La serva padrona - Brahma - ore 9, 
METASTASIO — Fedora — ore 9. 
MANZONI — Crispino e la Comare — ore 9. 
ROSSINI — Compagnia romanesca l'amburri - ore 9. 
ROTTA: REALE— Circo equestre James Capit 

= ore ' x 
ESQUILINO — Don Giovanni di Marano — ore 5 1}2 

e 812. 

O I I tI] 


Come ieri abbiamo. annunziato 
&s° OGGI =» 


pubblichiamo 

i due importanti Documenti promessi 
i RICEVUTA spontaneamente rilasciata dal È 
S Signor FRANCESCO DI RIENZO di Scanno 
A (Provincia degli Abbruzza). 

Scanno, 28 Gennaio 1893, È 
Il sottoscritto dichiara di aver ricevato dalli 
i Sigg. Fratelli CASARETO di Francesc), per 
‘ mezzo della Banca Nazionala nel Regno d’Italia 
gi la somma di Lire Dugentomiia, ammontare del 
Ki primo premio della Lotteria Nazionale a favore Dì 
M dell'Esposizione di Palermo, nella Estrazione del 
Bj 31 Dicembre mille ottocento novantadue sul bi- 
i glietto portante ì numeri dal 2653541 al nu- 
3 mero 2653550. — La presente si rilascia in dop- 
#j pio originalo da servire una per la Banca Na- 
N zionale e l’altra per i detti Sigrori Fratelli Ca- £ 
ij sareto, 


Firmato: FRANCESCO DI RIENZO È 
gl e per copia conforme È 
Banca Fratsili CASARETO di F.co È 
Genova, li ventidue Febbraio milleottocento 
novantatre. 
Con sentenza del Trib. Civ. di Mantova delli 11 È 
fi Febbraio corrente, i sottoscritti avvocati Guido p 
Finzi e Tullo Sabbioni, vennero nominati se- 
Fi questratari giudiziari del Big'ietio 765132 vin- 
citore del premio di L. 100000 della Lotteria È 
Italo-Americana sorteggiato nella prima Estra- È 
fi zione avvenuta il 31 Dicembre 1892, e vennero fé 
gl altresì incaricati di riscuotere tale somma dslla 
Banca Fratelli C: SARTO di Francesco, la quale 
il in seguito a controversie insorte fra molti indi- Bi 
Si vidui, circa alla proprietà del premio stesso di 
chiarò di essere pronta a pagare la somma a fi 
colui od a coloro che dal detto Tribunale sa- È 
rebbe stato ordinato. z 
In virtù quindi di detta sentenza notificata 
fl alla Banca Fratelli CASARETO di F.co li 14 
Febbraio 1893 e che venne da tutte e quanti le 
parti in causa accettate, noî sottoscritti dichia- 
4 riamo di aver oggi 22 Febbraio 1893 ricevuto 
sj dalla Banca F.lii CASARETO di Francesco e 
agli eftetti di vui in suddetta sentenza, lasomma È} 
Bi di L. ‘00000, in contanti, importo della vincita 
Bi conseguita dall’anzidetta cartella N. 765132 della 
9 Lotteria Italo-Americana, e in conseguenza dei 
poteri accordati dalla detta Sentenza dichinria- 
ig mo la predetta Banca F.lli CASARETO di F.co 
" pienamente liberata da ogvi obbligo al riguardo. 
Dichiariamo inoltra che la Banca F.lli CA- 
SARETO di Francesco ha ritirato il tagliando 
relativo alla vincita da detta cartella, ed na re- 
stituita a noi sottoscritti la cartella stessa cogli 
N altri 3 tagiiandi relativi alle future Estrazioni, 
di quale cartella noi siamo sequestratari giudi- 
6 ziari, con sentenza surricordata, e ca ne ren- 
fa diamo responssbili anche rimpetto alla Banca 
f F.lli CASARETO di F.co, garantendola da o- 
w gni e qualunque molestia al riguardo, 
Firmati: Avv. Guida Finzi 
Avv. Tullo Sabbioni 


e per copia conforme: 
Banca Fratelli Casareto di F.co, { 


mese ramteana 
I Biglietti Lotteria ITALO-AMERICANA 

i Estrazione 30 APRILE corrente ti 
3 cestano Una Lira al Numero e si vendono presso 
i principali Banchieri e Cambiovalute nel Re- 
Ki gno e presso la Banca Fratelli CASARETO di 
# Francesco, Via Carlo Felice, 10 - GENOVA - 
i (Casa fondata nel 1868). 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rina 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna 
1. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRÌ7d 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 
2 CLIMA rd SICILIA E eZ A 


Lin 
Mei catarri di stomaco e 
intestinali, nelle gastralgie, diarree, do- 


lori di ventre e vomito, e nel 
colera, non troverete rimedio più efficace e innocuo 
delle gocce: calmanti digestive, solfò carburo.canfo- 
rate dello specialista di Roma dott. Gori, Riseve dalle 
11 all’1. Via Frattina A4 p. 1. 

di quanto goarniva lap- 


= 
ue vendite partamsnto di una signora 


forestiera, banno luogo dopodomani venerdì 7 e sa- 
bato 8, cre 10 antim., via Nazionale n. 50. Chi ha 
da montare casa, troverà in questa vendito dal pu- 
liscipiede della porta alle camere da letto, alle sato, 
agli oggetti di cucina @ per camere da pranzo, vi è 
quanto può essere utile a tutto le famiglie; perciò 
non si perda una così favorevole occasione. Ora cha 
tutti cercano montare qualche camera, in queste v4n- 
dite troveranno tutto l'occorrente. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Le entrate 

Dal 1° luglio 1892 a tutto i! mese scorso si è ri 
scontrato nelle entrate uz, sumento di circa 25 mi- 
lioni, in confronto deliò stesso periodo nell'esercizio 
precedente. Tala. aumento è dovuto per 19 milioni 
alle tasse di consumo, per tre milioni al lotto, e 
nel resto alle tasse dirette e sugli affari. Sono ci- 
fre confortanti. 


PAD 


ll Senato 

Il Senato è convocato pel giorno 12 corrente. 
Si crede che discuterà subito del caso Dalla Ver- 
dura e della opportunità della nomina di un suo 
comitato inquirente sul plico delle sofferenze. 

Il presidente del Consiglio 

Pinerolo, 5 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 

litti, partità da Cavour domattina alle ore 8,30, 
La principessa di Galles 

Catanîa, 5 — E’ giunto l’Osborne con a bordo Ia 

principessa di Galles e figli, 


Per l’imperatore a Napoli 

Napoli, 5. — La Commissione municipale per le 
feste da farsi în occasione della venuta dei sovrani 
di Germania, deliberò il seguente programma: 

I sovrani giungeranno il giorno 27 all’ana pom., 
@ si.recheranno direttamente alia reggia. Nella sera 
i sovrani saranno salutati da una grande serenata 
composta di tutta musica napoletana. | 

Il giorno 28 i sovrani faranno una gita in mare, e | 
nella sera assisteranno allo spettacolo di gala al San 
Carlo. 

Il giorno 29, gli augusti sposi si recheranno a 
Pompei, e nella sera interverranno al ballo che sarà 
dato in loro onore al Casino dell’Unione. 

Il giorno 30, i sovranî partiranno da Napoli per la 
via di terra, 

Le vie del Museo e di Toledo, la piazza del Ple- 
biscito, la calata del Gigante, la via San Carlo e la 
piazza della Ferrovia saranno per tre sere illuminate 
a Ince elettrica. 

n Il duca di Genova 

Augusta, 5. — Il duca di Genova si reca ad una 
partita di caccia nei feudi Lavaggi, accompagnato 
dal suo primo aiutante di bandiera, dagli ufficiali 
dello stato maggiore della squadra e dal conte La- 
vaggi. 

Augusta, 5 — La partita di caccia in onore del 
principe Tommaso è riescita brillante. Dopo la caccia 
il conte Lavaggi fece servire un dejeuner sotto un 
padiglione appositamente preparato. Il principe ri- 
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tornò in città fra immenso popolo che con bandiera ® |4 
e musica plaudendolo freneticamente lo accompagnò bai a ; a } de, & 
all'imbarco, Il principe ringraziò vivamente il Sin- [3] È d feopo 
daco pregandolo di far partecipe la popolazione dei G = a [i 2 27 dl So 
vci sentimenti. Gacciatorii “|; 13. 
Per le nozze d’argento È 3 2 S/N ij 48 D 
Vienna, 5 — La Politische Correspondenz an- Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica .2 |8- da} 
nunzia che il ministro serbo a Vienna, Simich, avrà di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse fm |, I 
la missione di presentare una lettera di felicitazione Palestro, al num. 1516. Beer ; x ba n [AE DA 
È sai > i "Talia. È | 8 Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamenie for- (- tI 
dei reggenti di Serbia a S. M, il re d’Italia, in cc- | É niù di i d'ogni qualità, cioè: © |fz 
cazione delle sue nozze d’argento. _ Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, “i t g a 
Gli ospiti illustri i Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. SUI NI 
San Remo, 5. = Il priucipe di Hohenzollern è Fucili senza cani (Hammerless). 5 3 di 
partito stamane, col suo seguito, per Firenze. Tutte Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 3 ARSE di 
le autorità civili e militari, nonchè molta famiglie Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, sncho regolate pel tire a sogno. d ci $ 
della colonia tedesca erano alla stazione a salu- Revolver di variatissimi modelli e sistemi. si 
Gas Revolver fini piccolissimi (ultima novità). P E) [i 
‘ fi Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, © |24 È 
Il conte Nigra 3 Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo - Ss di 
Vienna, 5 — Il conte Nigra è ritornato dall’Alta che si rimette gratis a richiesta. Ma È iBi=" 
Itafia ed ha ripreso tosto la direzione dell’ smb&- pass] su 


sciata italiana. 
11 Canale di Panama ° mus 

Parigi, 5 — Il ministro degli esteri, Davelle, an- Ù ci 5 
nunziò al Consiglio dei ministri che il governo della 


Colombia aveva accordato una proroga di 20 mesi STÀ BI Li M E NTO y ! é | [Ra 


per la concessione del Canale di Panama. 


Le nozze del priarpe. Ferdinando È È San Mauro di Romagna 

Vienz 5 itische Correspondens ha da raro ) 
SITO. rresidonte del Consiglio, stamblof, ed | BE VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO #%|% e sanicoll'use della rinomatiss re 
il ministro della guerra assisteranno pure alle nozze | i CHAMPACGINE « LA TOLTR » si Tiuaro, o VANZERILA scalini 
del principe Ferdinando. Ì i Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. Rendo ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene 

Il naufragio dei cuochi Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna È guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito 

Costantinopoli; 5 — Nella notte di domenica scor- | E&$ In Roma lo Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A. TABOGA - nuovo Tri-Ssa sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza; 

ga dopo il ritorno del sultano del vecchio serraglio | Mfftone, 44 a 46. i Lire UNA la scatola con Istrazione, 


il vapore imperiale con a bordo il personale di cu- 
cina ritornando a Dolma-Bagdsche urtò nel Bosforo 


DEI 


RelzoreTla vera VANZETTI-TANTINI. @uardarsi dallo d’contr Ri 
Imitazioni e sostituzioni. 


con un altro bastimento. Il vapore imperiale colò a R. B. SI spedisce franco In tutto ll Regno dirigendo l'importo sl i 
f ndo. Il capitano e la maggior parte delle persone, + a ERFZAR x ELA RNC ” TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunquè a 

gi crede în tutti una quarantina, annegarono. Cinque | £ STERILE RL ù er e eri o PORCA pinna: RR A i 
feriti furono salvati. ta )R 8 p » A, VI 


Tritone, 4A a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, 


E. RNTAREA AVENTI 


I! sultano decretò subito delle pensioni alle fami | *° E. È a 8 
glia delle vittime. Tutte le voci sulla causa della ca- & } ) HAN 
tastrofa sono false. £ à n ci IN 


fh 
I nichilisti KE Qi # j GUTARABTABBARETRE A BBARABILARO | 
Londra, 5. — Lo Standard ha da Berlino che i ì; NICOLA SPANO e dI. Ù si Novità di pubblicazione illustrata a- coloni, A 
cupì del movimento nichilista nella Polonia russa e MARSALA (Sicilia) $ » 6. 
austrisca e nella Rumania, si riuniranno alla Pente- È e ZE, 5 { | “ 
coste sulla frontiera austriaca, #a [f 5 I { Y Y , 
Rivoluzioni americane ii DAL 1 5 Ù SIE E i Fi 
Vew= York, 4. — Si ha dall'Honduras: « Si an- x È FRA t 
DA che la rivoluzione trionfa. È Sita sai toi 5 Spiegata ni, Fanciulli Pi Ù 
« Il generale Bcnilla tiene il potere, appoggiato Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Rea 1376-1877-1878 [e 1822, i 5 vore. F SABBATINI (a 
digri ex-aderenti del generale Lewa. » Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 5 RARO O E RO e) 
Nei York, 5 — 1l New York Herald ha da Val. Medaglia d’oro 3 SG. azione’ dilettevalo. istruite lea: 
parziro: E PERI ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO “ L d MOEIALI Spniarla E' da prima 5 
« Gli insorti sconfissero le truppo nazionali man- A dr ca) ù ; Da ti, a 
daté da Rio-Jsneiro a rinforzare quelle del generale Rappresentante per Roma e provincia Ditte G. Suadagnin Bunvecchiato — ga DOSKDO. PIERINO, Roma. sur astvonato 
Caziil'o. Xl numero dei morti, d’ambedue le parti, Velia per Roma A, TABOGA, Nuove Tritane, 44 a 46 6 presse ji principali (gt?) primo Volume di 20 Dispense, vi 


ascende a 600 n. 
Londra, 5 — Un dispaccio da Iquique al Lloyd 


Dreghieri, Pasticceri, Cafettieri. 
nica che l'inquietudine regna nel Chilì. Lo stato di % 


ever ve esoneri 
assedio è stato proclamato a Santiago. 


) . In Egitto 
1. Ciro, 5. — Il consiglio dei ministri respinse la 
creazione di una Corte di revisione, intesa a stabi- " 


GUALELAUEZELARRZO ALATI LL ULaLÀ, | 


LA SCIENZA tisane 
sola raccomandata dai medici non sonia RI 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che aloi 0 


sarà pn earopeo. 
Economie spagnuole i : 3 
Mudrid, 5 — Il messaggio idella regina-raggente | L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 48, 
allo potenza snnunzia progetti di legge sul credito |. 
immobiliare, sulle riduzioni delle spese, comprese 
quelle par la guerra P la marina, sulla realizzazione 
dell’oguaglianza in mataria tributaria e per Pimpulso 
da darsi ai lavori pubblici. 


ire 1 uniformit: lori indi n È gilt e 

at a I e e di vegsiazione naturale della tenuta di Cast Rovere (Salerno) proprietà del Conte Do La Fel pda Lai Preparato; cito, Gia adi RE 

tershbs l'ingerenza europea. Vendonsi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 4 pasa morato : ERRE vela; D. Lola) si 
Inysce il Consiglio dei micistti approvò la crea- II CARLA PITTI E ERERENE < E Rreaso MA, COSTANTINO MAGAGNIMI | cchi 

zion.0 di un tribunale pei conflitti, il cui presidente Ver dell’antichissima © rinomata Ditta Marendazzo | 2% bottiglia "i e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA. Ò 


depozito 6. bottiglie per L. 10, ma 


3 * Di ©: n è a 
m ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2. a ammi 800 con isiruzione. Si spediscono 
ou n di Torino Con China L 2,50, 1}2 bottiglia con China a tro bottiglie in tutta Italia con l’aumente di una lib L 
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CACAO TALMON 


19 DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1859 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine to cranio 

° : 3 È 7 ualità del CAOA 
ESPORTAZIONE Ret scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli prg diffici g 

in scatole di latta chiuse ermeticami stione, gli è sottratta un parte della materia grassa che ha in nebita, cdi ge sro 


e __—_____——_—_——_—_——rr—re—re—-- 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
> 5 aprile 1893 
Tendenza: ferma. 


Revdlia fraziosa 8% perpetno : pi di scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter. essere pref rato fe 
pi EE È 22 50 bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d'ori 
Egiziano 6%; sie asi sa % c=sz> Raccomanda dalle primarie autorità mediche. ) 

Rendi! noreso 6% i ì " : 3 ) bat. 
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Portoghsse x 22 316 P | ; da } MERE RES 80, ‘TTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
SO nia rana DE Mappresentanii per ingrosso LUIGI AGOSTINI è ©. Roma Piazza S. Sifv 
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perdi = 
pistiiuento Tirografso Halisno — Remaro: 18. 
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Ano 36 — Sex. 19 — Tar, [0 
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SI, CONTA P lonale, Giap- 
È (In Oro) 
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UR , 197 p. p. 


e 


<«SHYLOCK » AL VALLE 


ò I Serra — Ma, per amor di Dio, caro Novelli! 
portate anche le gofferenze, del meroante Antonio, 


di carne, lei si fa un milione e mezzo di ducati. 
MARAN 


UNA SFINGE 


—_ L'Italia del Popolo pubblica un articolo intito- 
lato: E° proprio una sfinge. La sfinge è l'on. Gio- 
Jlitti, e l'articolo è veramente il prototipo dei ra- 


gionamenti scettici e poco diritti che fa un pò di 


gente, e che si leggono anche in molti giornali. 
Ma appunto perchè, nella proverbiale chiarezza 
e franchezza del suo autore, l’articolo è tipico, e 
anche perchè con galantuomini come quelli del- 


l'Italietta fa piacere discorrere se pure non si va 


d’accordo, val la pena di rilevare il ragionamento 


sulla sfinge. 


prende delle misure, che poi scoprono gli altarini, 


onde son venute tante rovine morali che l’Italia 


Dare un negozio di cocci. 

Ciò premesso, e vedendo che dai rumori pro- 
Yocati dalla risoluta attitudine del governo, nasce 
qualche pettegolezzo anche contro il governo, e 
dopo avere escluso che l’on. Giolitti abbia l’eroismo 
di sacrificare Sè stesso per mettere in piazza i 
ladri, pur sapendo che anch'egli ha commessi 

gli errori, l’Italia del popolo è tratta a pensare: 
| Egli (lor. Giolitti) ha o una perfetta inco- 
tcienza o una tal dose di impudenza, della quale 

Mai si è vista la maggiore. - 

’amico Dario Papa, oscillando fra queste due 
conclusioni, non vede invece il ragionamento più 
Semplice, più convincente e più morale. 

ll quale è, in sostanza, il seguente. 

L'on. Giolitti aveva da temere qualche cosa 

llo scandalo bancario? 

Non l'avrebbe provocato con una risolazione, 
Suna freddezza, delle quali nessun governo ci 

| AYeva ancora dato l'esempio. 
L'on. Giolitti aveva da temere le rivelazioni del 
Sigaor Bernardo Tanlongo? 
Si sarebbe servito (com’ era naturale in chi a- 
. Vesse già commesso l'errore di trescar colle ban- 
ele) di tutte lo armi illecite che sono a disposi- 
Zione di un governo poco scrupoloso, e avrebbe 
Salvato il Tanlongo, invece di abbandonarlo tran- 
Quillamente nelle mani della giustizia. 
L'on. Giolitti aveva da temere qualche cosa 
4 dalle rivelazioni del senatore Della Verdura? 
allora non avrebbe: puoito, si sarebbe bene 
Biardato. dall’irritarlo,>-dallo spingerlo sulla via 
della collaborazione ai giornaletti radicalissimi. si- 
Siliani, oggi così cari ai giornaloni moderati di 
ma e di Milano. 


Di Non è abbastanza chiaro che il governo &- 
® potuto sopire lo scandalo? 5 
53 lo poteva sopire, l’averlo fatto scoppiare, 
non dimostra che il governo non aveva da temere 
3 sè alcuno scandalo? 


— Vede, signor duca, a tre mila ducati la libbra 


L'Italia del Popolo, adunque, pigliando occa - 
sione da certi tentativi di scandalo già abortiti, 
Ticonosce che l’on. Giolitti, colle sue fulminee de- 
cisioni, provoca volontariamente gli scandali, e 


Non bastavano le sofferenze del plico, e adesso ci 


4; 


ca 


E il ragionamento è convincente, anche perchè 
non tocca affatto la corda del sentimento, ma 
scatta dalla grande molla dell'interesse personale. 

E non è più semplice, più naturale, che il cer- 
care l’incoscienza o l’impudenza? L’incoscienza, 
colla quale non si governa per un anno, in mezzo 
a tante burrasche, per le quali occorreva l'occhio 
sicuro di un pilota non meno sperimentato che 
coraggioso. L’impudenza, che si poteva esercitare 
unicamente nel negare i mali e le vergogne delle 


banche, 
santo 


Ma è inutile: le idee semplici, e i ragionamenti 
logici son quelli ai quali si arriva più difficil- 
mente, e quando uno parla chiaro, e dice quello 
che pensa, gli si attribuiscono pensieri ascosi e 
impenetrabili, e lo si chiama una sfinge. Si fa in- 
somma nella politica, quello-che si fa nel dilette- 
vole giuoco della briscola: quando l’avversario 
parla, si deve credere il contrario di quello. che 
dico. 

E mi sta in mente che quando Curzio si gettò 
nella voragine, molti romani antichi si confida- 
rono, ridendo maliziosamente, che l’usuriere Cur- 
zio aveva fatta una astutissima speculazione. 


Cimne, 
PER DUE EPISTOLE 


Per quanto grande sia il rispetto dovuto al pa- 
triottismo, all’ingegno, alla coltura e alla canizie 
di Ruggero Bonghi, non si può non provare un 
profondo disgusto leggendo le due epistole che egli 
ha pubblicato per invitare i suoi amici di Anagni 
a non votare per lui nell’ imminente elezione sup- 
pletiva. 

Si comprende fino ad un certo punto che un 
vecchio uomo politico, caduto nelle elezioni gene- 
rali in tre collegi, si abbandoni a sfoghi amaris- 
simi contro i supposti autori della sua triplice 
sciagura, ma ogni cosa deve avere un limite, che 
non è lecito oltrepassare nemmeno ai semidei 
dell'Olimpo parlamentare. 

L’on. Bonghi può fingere di aver dimenticato le 
gesta elettorali - degne di poema e di storia — 
compiute dal suo partito; può anche strappare 
alla storia le pagine contenenti i luridi episodii di 
corruzione parlamentare e moderata debitamente 
constatata e bollata” da commissioni d’ inchiesta; 
può magari accusare il gabinetto Giolitti di lesa 
maestà; ma non ha il diritto di dare alle stampe 
affermazioni come questa : 

Il momento attuale della vita pubblica italiana è 
miserevole, e sarà ascritto a onore il non avervi 
preso parte. dp 

Abbia pure di sè la più sconfinata ammirazione, 
ma non dica che là, donde egli è stato escluso, 
nona.lberga che il disonore, perchè così dicendo egli 
offende mortalmente anche,i suoi amici più cari 
e fa di sè stesso un personaggio da parodia. 

Per lui è anche pericoloso il vantarsi di esser 
privo del favore dei ministeri ed escluso dalle cor- 
rotte influenze politiche, perchè non sono tutti 
morti i politicanti dell’epoca in cui babbo pagava 
le spese e sono vivi i ministri che hanno finora 
pagato lo scotto del collegio di Anagni per sod- 
disfare le molestissime esigenze dell'on. Bonghi. _ 

Egli è vero che l’arrendevolezza de’ governanti 
in Italia non ha confini; tanto che l’altra sera ci 
è toccato di leggere nello stesso numero di gior- 
nale le due epistole bonghiane e. la notizia di 
nuove elargizioni ministeriali proprio al collegio 
di Anagni; ma quando si vuol gridare il crucifige 
ai ministri, è bene non, chieder loro sussidii di 
sorta; nè per collegi, nè per riviste, sieno anche 
ricche di cultura. 


rr 


Dico questo unicamente per amore del vero, 
ma riconosco che l’on. Bonghi non ha alcun in- 
teresso a far punto e da capo colle [sue vecchie 
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abitudini, colle quali, del resto, si è sempre tro- 
vato bene. 

Egli è venuto su dicendo roba da chiodi di tutto 
e di tutti; e tutto è stato messo a sua disposizio- 


ne, tutti hanno contribuito a sgombrargli la via e- 


a spingerlo innanzi. Quale classe più irritabile 
e meno maneggevole di quella dei giornalisti? Noi 
iconoclasti, noi insofferenti di giogo ci siamo sot- 
toposti, come a destino fatale, alla presidenza e- 
terna dell'on. Bonghi; e quanto più egli ci mal- 
tratta, tanto più noi facciamo a gara nel tenerlo 
sul candeliere. 

Ricordate la colossale mistificazione anagnina 
dell’estate scorsa per l’inaugurazione del nuovo 
collegio fantastico? Ricordate le contumelie che 
egli stampò all'indirizzo della nostra classe e il 
modo villano con cui egli tolse quella seduta, nella 
quale l'associazione gli rifiutò le centomila lire per 
il collegio fantastico ? 

Pareva che allora si fosse scavato un abisso fra 
lui e noi; invece appena il suo canonicato è ap- 
parso in pericolo, noi, senza distinzione di parte, 
siamo corsi in sua difesa e lo abbiamo portato 
nuovamente in trionfo. 

L'on. Bonghi continuerà dunque a fare quello 
che ha sempre fatto: ma, a fin che cessi la sua 
gazzarra contro le istituzioni, è desiderabile che 
egli trovi un collegio politico che la faccia da Ci- 
rineo. 

Siatene sicuri: appena egli potrà rimettere il 
piede nell’aula di Montecitorio si affretterà a stam- 
pare un’altra epistola nella quale dirà: 

Il momento attuale della vita pubblica italiana è 
onorevole, e sarà ascritto a disonore il non avervi 
presa parte. 

Fece così dopo le elezioni generali del 1876. 


libsadn 
LA DONNA DELINQUENTE 


oxsroso Cesare co- 
nosciuto più comu- 
nemente per Cesare 
Lombroso, ha dato 
finalmente una com- 
pagna al suo Uomo 
delinquente cd ha 
pubblicato la don- 
na... nelle stesse 
condizioni... 

To non sono psi- 
chiatra e lo dico per 
scarico di coscien- 
za, non credo gran 
che a tutte. queste 
freniatrio. che gli 
antropologi e iloro 
affini scrivono © 
stampano sulle no- 
stre scatole ossee, 
studiandole, sezio- 
nandole e magari 
rompendole. Ma , 
certo l’egregio pro- 
fessore è troppo noto non solo nel mondo degli 
scheletri perchè un suo libro passi inosservato e 
sotto silenzio, quindi ben volentieri pongo la mia 
umile prosa a servizio di quella legittima rèclame 
che un volume Lombroso ha diritto di sperare. 

E per una volta tanto farò come quel tale che 
interrogato se sapesse il tedesco rispose : 

— ‘Non lo s3, ma ma lo immagino. 


dd 


Secondo me, tutte le donne sono delinquenti ; 
quale più, quale meno ognuna di esse contribuisce 
allo sfacelo della vita dell'uomo; l’uomo a sua 
volta è anche lui delinquente e quindi se ne trae 
la conseguenza {naturale che a questo mondo ci 
troviamo tutti a vivere con una massa di birbac- 
cioni che press’ a poco hanno tutti il cranio a- 
normale. 

E chi ha il bernoccolo del furto, chi dell'omicidio, 
chi della rapina, chi della diffamazione, non c'è 
misero mortale che non abbia una protuberanza 
sospetta o l'angolo faciale seriamente indiziato. 

La donna poi è delinquente senza fallo. E' dessa 
che ad una certa età vi ruba il cuore, la tran- 
quillità e la pace: è dessa che talvolta col suo 
disprezzo vi uccide. 

Quando una bella donnina con tutte le sedu- 


zioni di cui si sente capace, vi fa uns carezza e 
yi chiede il saldo di un conto della sarta, non è 


forse l'autrice di una grassazione a mano ar- 
mata ? 

Quando si vede in giro sui marciapiedi di Roma 
uel tale colosso 
femminile, così ab- 
bondante di carat- 
teri sporgenti, la 
giustizia non avreb- 
be forse il diritto 
di impadronirsene 
ceme detentrice di 
armi insidiose? 

Ed una multa 
non andrebbe forse 
applicata a tutte 

uelle donne che si 
ledicano a quel pe- 
ricoloso giuoco di 
azzardo fitto di oc- 
chiate, di sorrisi, 
ed altri generi con- 
simili, coi quali i 
signori uomini, fi- 
niscono poi sempre 
per rovinarsi ? 

Conosco un po- 
vero diavolo d’im- 
piegato che ha appena il suo stipendio di mille e 
due e deve sbarcare il lunario insieme a sua 
moglie coll’aggravante di quattro figlioli. — 

La moglie per tirare avanti fa uno studio ac- 
curato di economia domestica e si dedica con ne- 
cessario entusiasmo al battesimo del vino, che, 
dice lei, sparisce troppo rapidamente. Il marito 


uno di questi giorni l’ha sorpresa a fare questa 
operazione e non ha fatto altro che dire agli 
amici : 

— E” proprio così: tutte le donne delînquono ; ho 
colto mia moglie in flagrante adulterio del vino fa- 


migliare. 


da 


Ormai la moda ha fatto giustizia, ma rammen- 
terete di certo quei certi indumenti che le signore 
usavano di apporre nella parte posteriore dei loro 
vestiti per accrescere grazia ed avvenenza alla 
persona : ora ditemi voi se, in casi come quelli, 
le donze non erano colpevoli di... peculato. 


dd 


Con questo non vorrei tirarmi addosso l'ira delle 
lettrici, alla benevolenza delle quali, tengo sopra- 
tutto; oppure non vorrei far loro credere dimi- 
nuiti in me quei sentimenti di cavalleria, che 
ogni redattore, anche non mondano, deve sempre 
serbare intatti, ma posto che il prof. Lombroso 
ha voluto far delinquente anche la donna, ho cer- 
cato anch'io di dargli ragione. 

Perchè i frenologi in generale sono un po’ come 
i pazzi e non vanno mai contraddetti, altrimenti 
nel caso, per esempio, del prof. Lombroso, dopo 
aver fatto delinquere l’uomo e la donna c’è d'a- 
spettarsi un volume che s'intitoli : 

L’ermafrodito delinquente 

oppure lo stesso egregio professore col quale mi 
son permesso di scherzare potrà far delinquera 
tutti i diversi gradi di parentela, fino ad avere 
un’intera biblioteca che va dal marito delinquente 
alla moglie delinquente passando pel necessario 
anello di congiunzione del cugino in. terzo grado 
delinquente. 

Anzi per non lasciare nulla d’inesplorato nelle 
famiglie, vedrete che vedrà anche la luce un vo- 


lume Lombroso sulla donna...» di servizio delin- 
quente ed io mi affretto a procurare all'autore una 
vignetta pel suo nuovo lavoro. 


* 


di * 
Per finire. 
— Amico mio, Lucia è una donna che finirà 
male,,, 
— Che idea! E perchè? 
— Sai, ha degli occhi... assassini| 
’ si 


* 
Mpiersa 
RETI PILA Lg I 

CRONACHE DRAMMATICHE 


— 
L’Ereditaa del Felis 

È Andate un po’ a chiedere alla direzione del Na- 
Trionele perchè non è stata replicata la commedia di 
Laigi Illica, L’Ereditaa deleFelis. Andate un po a 
chiedere al pubblico perchè alla prima rappresenta- 
zione non è accorso in folla al Nazicnale.., Ha avuto 
torte la direzione, ha avato torto il pubblico: la di- 
rezione, perchè querdo una commedia ha il successo 
cha ha avuto L’Ereditoa del Felis, vi siano În teatro 
‘cento 0 dugento persone, bisogna replicarla, e nes- 
suna ragione giastifica il diverso manifesto il giorno 
dopo; il pubblico, perchè quando d’una commedia si 
© Wiscusso come precisamente dell’ Ereditaa del Felis, 
In seguito alla rappresentazione prima di Milano, un 
pabblico, che intende e sente l’arte, va a teatro, e 
parimenti nessuna ragione giustifica la su® frediezza. 
Questo gi doveva dire; però aggiungendo subito che 
i due errori deplorevoli della direzione e del pub. 
blico, nulla tolgono all'importanza del fatto che ri- 
guarda la vita dell’arte di Luigi :llica. Replica o no 

folla o no, questa commedia di Luigi Illica, mentra 
riguardo all'autore rappresenta una forte afferma- 
miore, è riguarlo all'arte un risultato notevole, 


Luigi Illica, — ricordo la sua produzione d’altri 
terapi - ha certamente la fibra adatta al teatro; e 
alla scena egli si è dovuto sentir trascinato appunto 
per la forza del temperamento. Però mentre nei suoi 
drammi e nelle sue commedie, si notava Pautora 
Grammstico propriamente detto, fino a questa Zre- 
ditax del Fols, sì dsplorava, almeno a ma pareva 
gi dovesse deplorare, l'errore dell'indirizzo. Mentre 
l'IUica vedeva il quadro scenico, vedeva le creature, 
e tutto quanto dal quadro scenico e dalle creature 
deriva, la soa produzione non riusciva a liberarsi 
dalla peggiore pastoia: essa si adagiava, quasi ricrea. 
zione 0 capriccio dell’esuberante ingegno dell'autore, 
In una disgraziata forma scenica, che tutto rendeva 
falso e artifizio:0, che si abbandonava ai deliri del 
Laboratorio, del quale è supremo cattedratico Sardoa. 
X più pungente era lo ssoramanto di chi osservava 
quella manifestazione alla ribalta : poishè mentra of- 
fondeva l’ileale alto dell’arte, quà e JÀ mostrava la 
fibra schietta dell'autore, cha si affievoliva, ei impac- 
giava, sì perdeva fra ingranaggi di palcoscenico con- 
trarìi alla sincerità della saa natura, la quale avrebbe 
dovuto, doveva cartamente essera disdegnosa della 
chimica teatrale spontansamente: e spontaneamente 
aborrire le formule più tristi e più *sciagurate del 
preparato, anzi del precipitato. Ma finalmente, in 
Luigi Hlica ha vinto il temperamento : egli ha man> 
dato in frantumi lambicohi e fornelli, si è ribellato 
alla sinistra violenza che inconsapevolmente subiva, 
ha seguìto la sua stella, e il ribelle animo ha ottenuto 
a vittoria prima; ed ecco nascere alla scena, all'arte, 
L’Ereditaa del Felis, 
RETI 

In chs consiste l’ affermazione dell’Ereditaa del 
Felis? Se si segue l’arido racconto. del resocontista, 
le mie conelusioni sembreranno certamente insulse e 
sciocche. Infatti che avviene in quei'tre atti che non 
tia già avvenuto le tante 6 tante volte alla ribalta, 
e avvenuto così da fornire la frase fatta per un ge- 
nera teatrale? Una ragazza ‘amata da un operaio, 
galantuomo, che si lassia sedurre da un giovanotto 
elegante; il giovanotto eleganta la tradisce, l'operaio 
galantuomo geme invano, e la ragazza va a finire 0 
a cominciare nella vita allegra. Para quasi una di 
quelle combinazioni dell’arena, a base di tirate en- 
fativhe e di effetti soenici con relativi trionfi 0 scon- 
fitte di virtù, e gloria o demerito di innocenza pre- 
miata e di punito vizio. Ma ecco che în quella qua- 
lunque e sfrattata azione, freme l'ideale alto della 
scena, l’ileale nel fine-e nei mazzi, e la produzione 
teatrale si eleva all’ opera d’arte, e l’autore. prova 


luminosamente quanto sia falsa « recis lo 
che vado predicando io - la A na 
molti: essers ‘ingegno italiano disadatto alla scena; 
© "quanto sia vata ia affsrmazioso mia: essera l’ix- 
Regno italiano, quando si avanza sulla scena, sem- 
plicemente fuorviato: Non è vero che da noi non 
possa, not debba sorgere il teatro; è che i giovani, 
lasciamo andara i vecchi poichè l’avvenire ci appar- 
‘tiene, quando si avanzano sulla scena, si confondono, 
@ fallano la via; tutte le volta che l'imbreetanè, ane 


| che per caso, ciò che noti è per Ìilica, ci stanno 


vigorossmentè, saldamente. 


Ho detto il fine, ho detto i mezzi. 

Il fine. Illica ha veduto e rispocchiato sulla scena 
un momento di vita qual’è. L'ha osservato nell'am- 
biente, e nelle creature che in questo ambiente vi- 
vone; ha accompagnate queste creature nella loro 
vita spontanea; ed è arrivato alle logiche conclusio- 
ni, logiche conclusioni di fatti non di chiacchiere. 
Così nella determinazione dell'ambiente nulla manca, 
© si veda qual'è senza essere infastidito dalle dimo- 
strazioni e dalla presenza dell’autore: quella casa del 
Felis è evidente, e tra le quattro mura non può ac- 


«cadere che quello che accade, Dall’ambienta alle crea- 


ture. La figliuola di Felis che si perle, all’oltimo 
atto; il babbo I’èlis che finisce nell’idiotismo; il fra- 
tello delia ragazza - non adopero i nomi perch: con 
una rappresentazione di tanta importanza non hanno 
creduto al Nastonale di stampare qualche manifesto — 
il fratello della ragazza volgare fioritura di mala 
vita; un’ amica della ragazza, tentatrice indifferente- 
mente e quaei festosamente nella sua vergogna dai 
modesti vantaggi; e perfinol’operaio innamorato, che, 
a chi guardi grossolanamente, può parer sentimenta- 
le; tutte queste oreature hauno precisamente il loro 
volto e la loro anima, capillarmente osservati e. ri 
specchiati. E per gli atadii della loro arime natural- 
mente svolgentisi, si svolge l’azione e si svolgono 
le situazioni. Una tragedia umana vive e singhiozza 
nella casa di Felis, ma l’autore non discende all’er- 
rore delle preparazioni e delle perorazioni. Così va 
il mondo: è triste, è sconcolato, è angoscioso, ma va 
così, 


Dato questo fine, i mezzi che derivano da esso, 
debbono risultare adatti: e adatti sono, semplici e 
veri. Il fatto è tanto più notevole, poichè Luigi Illica 
prima dell’Ereditaa del Felis, si era affannato a chie- 
dere e a pescare i mezzi nel buio antipatico della 
quinte ; ora li ha chiesti e li ha pescati nella vita. 
Non commette che un solo errore, quando la ragazza 
che si perde e l'operaio innamorato discutono sulle 
cause della situazione nella quale si trovano: e lui 
dice che siamo noi che ci formiamo la falicità e la 
sventura della nostra vita, e lei ribatte che qualche 
cosa invece che abbiamo nel sangue ci trascina e ci 
sgoverna, Ma perchè questa scena pare ancora più 
stonata relativamente ai caratteri? Appunto perchè è 
il solo momento de’ tre atti nei quali si caccia in 
mezzo l’autore che vuol dimostrare qualche cosa: non 
solo ma anche perchè que’ tre atti hanno un tale 
soffio vigoroso umano, che la più lieve ombreggia- 
tura diversa, meglio teatrale, si scorga. Tranne que- 
sto istante fuggevole, e chi sa forse anche ragione- 
vola anche nella vita quotidiana, nel resto quale sa- 
pienza d’arte e quale sentimento d’arte, che hanno 
per risultato l’efficacia ne’ mezzi! Una schiettezza, 
una sobrietà, una misura in tutto quanto è riprodn- 
zione dell'autore drammatico, dal fondo, alle persone, 
a’ fatti, che rivelano, e affermano, la potenzialità e le 
risultanze dell’autore drammatico, propriamente e alta- 
mente detto. Nè miserie o stapilaggini di laboratorio, 
nè bizzarrie o fissazioni perscnali. L’ideale del- 
l'arte, dell’arta del teatro, nò maltrattato nò snatu- 
rato, ma falicemente inteso, come nel fine, nel mezzo. 
Si vive tra quella gente, in quella casa, e, lontani, se 
ne porta nell’anima il ricordo, il dolora, come di at- 
traversato ambianta, di creature conosciute... 


Ma perchè, queste fibre di autori, nostri, — nostri - 
abbandonano la scena italiana per dare le mirabili prove 
sulla ‘scena dialettale ? Ed ecco come al ogni nuova 
manifestazione, e sono parecchie, mentre mi ricon- 
forto per l’idsale nel nome iel quale mi affatico, sa- 
rei tentato di combzttere aspramente i vittoriosi! Ma 
portate, per dio, salla scena italiana il metodo che 
portato sulla scena dialettale: e sarà la gran vittoria, 


TA COLPA DE INOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY © 


POPRIRTÀ RISPRVATA 


— Che intendi concludere? — domandò Loris fre- 
nandosî a stento. 

— E’ inutile ch'io aggiunga altro, - rispose l’Arka. 

— No; no,.svelgi tutto il tuo pensiero. 

— Obbadisco a malincuora., Loris. Romanovio, fi- 
nora tua sorella era reputata impecozbile; era dun- 
que scartata, o quasi, la poszibilità che Basilio avese 
se provocato Sergio, vedendo in lui un rivale. Ora... 


che serve obbligarmi a parlare con poco rispetto di” 


una donna ch'io desidero, ch'io voglio considerare in- 
nocente, immacolata} Ora il prestigio della causa è 
sciupato; l'aureola che circondava la fronte di Elsna 
‘ Gambrinski, della vedova, dell’offesa, è svanita. Ecco 
tutto il mio pensiero. Se credi alla mia lealtà, se sei 
ragionevole, non puoi negare l'evidenza di quel che 
ho esposto. 

Per la seconda volta la conversazione languì, Lo- 
ris rimaneva a capo chino. La principsssa per rom- 
pere quel silenzio gravoso, disse: 

—'Mio marito ha colto nel segno. Adesso mi spie- 
go la fabbra del Vàlin. Egli vuol profittare dello 
scandalo avvenuto... 

= Sia ‘pure, - gridò Loris al colmo dell’esaspera- 
zione: — ma si affretti il giudizio. Noa posso più stare 
rotto quest’incubo. È 


E uscì accomiatandosi in faria. 

Poco dopo la principessa sì ritirò. 

Quando fa solo l’Arka si mise a passeggiare in 
lungo e in largo per l’eleganta salotto. Tratto tratto 
sulle labbra tremanti spuntava il nome di Elena. Pui 
si accasciò sul divano e stelta a lungo con la faccia 
fea i pugni serrati, mentre il petto ansava, ansava. 

— Ah la raggiungerò, dovessi inseguirla in capo 
al inondo, - egli mormorò. - Miseria mia! fuggita, 
faggita con l'amante. Io invidio colui, e lo detesto, 
e spero d’averlo un giorno davanti a me con un 
paio di pistole... Ma invilio pure Sargio, sì, pure 
Sergio, che almeno ha potuto colpire il marito e può 
coprire di vergogna quella donna... Io solo debbo 
spasimare qui, inerte, schiacciato dalla perenne si 
mulazione... Ma mi vendicherò !... 


XII. 
La luna di miele 

La principessa Arka ricevette dopo alcuni giorni 
una lunga lettera di Elena. Ne parlò col marito e 
con Loris, e schermandosi e nicchiando, si fase co- 
stringere dall’uno e dall'altro a mostrarla. I due uo. 
mini lessero dunque separatamente quella lettera, 
con eguale e diversa angoscia: 

u Carissima amica, EG 

Scrivo a te, perchè tu interceda in mio favore 
‘presso mio fratello. A lui scriverò appena avrò una 
tua risposta rassicurants che me ne dia il coraggio. 
Sono due settimane che rielo ogni mattina alla sori- 
vania per compiere quest’obbligo, e, mi vergogno a 


confessarlo, me n'è mancata la fo:za. Dall'oggi al | 


domani sono giunta fina'mante a viacere la ritrosia. 
Perdonami e compatisci. 


Si dirà coma pur troppo sì dice: — Ma il dialetto è 
facile, nel suo complesso di osservazione, riprodazione 
el espressione. - AR! stoltezze ! Io non cerederò mai, 
per restare a Milano, che la Ninetta del Versée di 
Carlo Porta, sia una suprema opera. darte perchè in 
dialetto, e che per nulla c'entri l'anima e il cervello 


dello scrittore. È 
ata. 


AL COLLEGIO ROMANO 


San Francesco d'Assisi 

Corrado Ricci avrebbs potuto oggi parlare per tre 
ore intorno alla mite e serafica figura di San Fran- 
desco. Qaella folla 
di gentili e spiri- 
tuali signore l’a- 
vrebba ascoltato con 
una specie di rapi- 
mento nella visione 
luminosa del santo 
poverello, À grano 
a grado la stessa 
figura espressiva del 
conf-renziera, nella 
quale i folti baffi 
neri e le grandi so- 
) <praciglia non do- 
 |vrebbero significare 
un’ eccessiva rasge- 
\\@ guazione , si traefor- 
\ mava, illaminandosi 
\) di idealità e di mi- 
sticismo. 

Le cortine abbas 
* sate. sui finestroni 
" dell’ampis sala im- 

pedivano che il sole 
entrasse con tuita la sua luce a tirbaro quell’atmo- 
sfera claustrale. 

O i quadri intorno alle pareti altissime non erano 
antiche pittare di santi e non eravamo noi in un ro- 
mitaggio a meditare sulla beatificazione dell’anima?... 

Corrado Ricci con la parola facile, semplice e pure 
efficaciasima, con la coloritara chiara dei particolari, 
delle figure, del paesaggio, ha precisamente traspore 
tati i suoi ascoltatori fuori del secolo, li ha traspor- 
tati nel mondo dove vivevano San Domenico e San 
Francesco d’Assisi, Dante e Giotto. 

Io non amo in gensrale le conferenza e considero 
il conferenziere come una vittima. Ma questa volta 
il conferenziere m'è parso un uomo pieno di santi- 
mento che volesse far del bene ai suoi uditori e mi 
sono addolorato perchè la conferenza non è dursta 
di più. 

Ma Corrado Ricci aveva limitato il suo argomento. 
Egli volle considerare la figara di San Francesco 
come di riflesso nell'opera di Dante a di Giotto. 

Alle tre mezza nell’ampia sala, dove già avevano 
preso posto molte balle ed eleganti signore, è arri- 
vata la Regina a_ braccio del ministro Martini, e 
Corrado Ricci cominciò subito a parlare del madioevo 
e di Dante. Non è quel medioevo posticoio, pieno di 
sentimentalità morbosa, di castellane innamorate e di 
trovatori, che poteva originare le grandi figure di 
San Domenico e San Francesco, accomunati ap- 
punto in una terzina di Dante. Il mediosvo ebbe 
specialmente due fatti, diremo, sociali: la violenza 
brutale e le eresie. I due santi finirono per contrap- 
porsi a questi due vizii del tempo. San Domenico 
(che è ingiustamente accusato d’aver creato il tribu- 
nale dell’inquisizione) ebbe una vita di dotto combat- 
tente per la feia e trascorse il mondo 

Coma torrente d’alta vena pieno. 

San Francesco, invece, ingentili gli animi e con- 
vertì i violenti: la vera adorazione delle stele, della 
luna, del sole, delle piante, è tutta una conversiene 
delle anime alamore, alla pace, alla gentilezza. 

Il parallelo, che ha fatto Corrado Ricci, fra l’atleta 
della Chiesa e l’asceta d’Assisi è stato splendido. La 
diversità dei due santi si trova nel presagio, dova le 
loro opere si compirono, nella loro morte stessa, rei 
simboli che l’arte ba scolpiti sui loro sepolori. La 
figura di San Domenico è necessaria perchè spicchi 
bene dallo sfondo quella del frate poverello. 

San Francesco d’Assisi predicava in molo strano; 
le sue parole erano come i suoi fioretti : massime 
staccate, senza una tesi logica e senza una dimostra- 
zione taologica. Ma'quell’atte, e foraa più la persona 
del fraticello, esercitava sulla moltitudine un fascino 


| violenza e desideravano la quiete, 1 


grande; dopo la sue prediche dî c 
tenipo in guerra, facevano le paci e 
nevano. A Bologna molti scolari dello st 
dalla predicazione di San Francesco, si 
E quello era allora un santo verameni 
democratico: i popoli avevano sofferto 


guazione. > 
Gli affreschi di Giotto che rappresentan 
San Francesco, danno la vera ide; sa 
del santo. Sono parecchi gruppi sim È 
raffigurate la castità, l'umiltà, l'obbedienza di 
vertà. Corrado Ricci ha descritto con arte fini 
tuttì questi affreschi, rilevando come nell’atig 
Giotto abbia tratto più volte il suo pensiero. da 
magini dantesche, È 
Ma il gruppo primeggiante è il matrimonio 
Francesco con la povertà, dove alcuni particolari % 
sono spiegabili se non ricorrendo a reminiscenze 7a 
versi di Dante. di n VR 4 
Giotto fa il solo che diede all’ arte San Fra 
estatico, assorto nella contemplazione divina, 
quiete del passaggio umbro, La tecnica conferì 
a questa espressione artistica. Nei secoli pog 
questo concetto si pardette, e più tardi San Francese 
fa sempre rappresentato in caverne col teschio a 
mano, col crocefisso e col libro... L'arte moderna # 
studiò di risalire alla balla idealità del trecento, 
Il conferenziere citò parecchi esempi, i quali di. 
mostrano quale influenza abbia esercitato il poema 
dantesco sull'opera artistica di (tiotto, Fi 
E finì - poichè in un breve riassunto non 
sono dire tutta le coss prozioze della conferenza . 
ricordando come Dante, mentre studiava a Bi 2 
assistette ad una celebre solennità consona 
vide Piero da Medicina, Francesco d'Occori 
frati gaudenti, Venadico Caccianemico, Ghisola) 
Oderisi da Gubbio e Franco Bolognese; tutta | a 
che poi ha trovata e immortalata nella sua vom. 
media, 3 
La conferenza fu applaudita_ da tatte le signo 
accorse ancora nella contemplazione del santo di 
Assigi. 
Il confarenziere ebbe molti rallegramenti dalla r 
gina e dall’on. Martivi. 9 
Tra die giovinotti, uscendo dalla conferenza, ki 
— Ma tu faresti un matimonio con la povertà? 
— A patto che non ci fosse la suocera! 


ALLA CAMERA FRANCES® 

Parigi, 6 — Camera dei deputati — L'aula è piut+ 
tosto animata. 

I nuovi ministri prendono posto al banco del 
verno, 5 

Il presidente Perier, dà lettura della lettera 
quale Peytral si è dimesso da vice-presidente, * 

Il presidente del consiglio, Dupuy, legge poscia la 
breve dichiarazione del nuovo Gabinetto. 

La dichiarazione dice che una lezione scaturisce 


dalla prova passata dalla Francia nell'affare del Pa 
nama, cioò che l’agiatezza e la fortuna non sî acqui. 
etano che col lavoro. (Applausi). à 
Soggiunga che i repubblicani possono gua: 
l’avvenire con fiducia e che è prossimo il gior 
cui la Francia e la Repubblica d’identificheranno’ 
completamente. (Applausì). " 
Invita la Camera a dare ai suoi lavori un 
mento normale coll’intraprendere la discussi 
progetti d'interesse sociale. Ma il còmpito immi 
della Camera è il voto del bilancio del 189 
evitare an nuovo dodicesimo provvisorio. (Applaut 
Termina chiedendo a tutti i repubblicani il loro 
concorso nell'interesse del paese (Applausi da parte 
di tutte le Sinistre), ssa 
La dichiarazione del nuovo Ministero è stata favo: 
revolmente ascolta. # 
Si riprende poscia la d'scuszione del bilancio Ria 
l'esercizio 1893. > 
Il ministro dello finanze Peytral dichiara che pren 
derà dimani al Senato la difesa dei voti emessi 
Camera (Applausi), 
La Camera d'accordo col Governo vota succes 
mente tutti gli articoli del bilancio per l'esercizio | 


Oh mi perdoni e mi compatisca anche Loris! 

Se sapessi quanto sono felice !.., Eppure no; quanto 
sareî felice, so il pensiero di mio fratello che certa- 
mente mi condanna, non offuscasse la luce del ‘pa- 
radiso. Ma sono nubi che pagseranro; il broncio di 
Loris dovrà pure svanire quando io sarò divenuta la 
signora Mylianski. Anzi, perchè ciò avvenga il più 
presto possibile, è necessario che mio fratello non 
tardi a darmi segno del suo compatimento, e mi 
scriva, e mi dia coraggio di trattar con lui per l’invio 
delle carte indispensabili al rito. Le nozze si com- 
piranno qui in Firenze; poi andramo subito a Roma, 
dove l'ambasciatore nostro c’introdurrà nella miglior 
società. Per ora è inutile pensara al ritorno in Russia: 
Fedor non ne può senfir discorrere, 

Fedor! Oh! amica mia, tu nor immagini quanto 
egli sia diverso da coiui che ta conosci, Non solo egli 
mon ha nulla del professore, del dotto, dell'uomo ce- 
lebre ora che è con ma, ma è anzi il più giovanile, 
il più pazzo degl’innamorati. 

Del rasto, tutti e dua siam> un po' pazzi. Te ne 
meravigli? Eh sicuro ta conosci un’Elena calma 
anche gelida, via, un’Elena che non ha nalla di ra 
mile con la donna appassionata che sarà fra breve 
la signora Mylianski. 

Ah perchè non è qui Loris! Lo so, sulle prime a- 
yrei vergogoa; ma ben presto rifaremmo intera la 
nostra fraterna amicizia, perchè egli certamente be- 
nedirebba in Fedor l’uomo che mi renda tanto felice. 
E invece mi tocca parlargli indirettamente, mi tocca 
pregar te di difendermi presso di Ini, e aspettare, 
chi sa quanto, una sua buona parola, mentre Tu 
che si ristabilisca l'accordo. Fedor non è meno im- 
paziente di me. Noi non abbiamo alcun desiderio di 


abbandonare la vita ritiratissima che conduciam 
insomma è un grave impaccio l'essere uniti ine 
larmente, quando si è liberi e volonterosi di te 
il nido legittimo. 

Più tardi sentirò la nostalgia del mio paese 
so. Per ora mi è grato il soggiorno d'Italia, e 
non mi spiacerebbe nemmeno d’abitare nel 
dell’Africa o in un'isoletta perduta al fondo d 
Polinesia, o) 

Ta domanderai: Ma perchè siete fuggiti? Non 
non posso risponderti, un 

Rivedenlo i luoghi che visitai or son tre anni; S 
paiono straordinariamente mutati; ora ho altri 
perchè ho altro pensiero ed altro cuore, Che i 
che questi luoghì sieno illuminati dallo stess0 
Allora mi pareva di comprendere, ma in 
non comprendsvo. Viaggiayo con la scorta de 
da che chiunque può leggere. Adesso ho un 
roner tutto mio, il quale, anche tacendo, 000 
sola preserza, mi fa gustare profondamente dl 
natura così diversa da quella della nostra ; 
mi fa sentire l'incantesimo dell'arte che qui D 
maggiore sviluppo. isa 

Non dir nulla di tutto ciò a Loris, Digli 
che ho bisogno del suo perdono; dimostra; 
sh’io merito codesto perdono, e che la su8 | 
affretterà il giorno in cui egli medesimo non 
nulla da arrossire per cagion mia. 3 

Scrivi subito e a lungo, carissima, e fa. 
egli mi scriva per rassorenarmi. u 


vr 


delle beyande e sulle operazioni 
A di con 386 voti contro 18 approva 
Jeggo di finanza, 


, le decisioni del Senato. 
— Ripresa la seduta, la Camera sì ag 
corrente. a 


LA CAMERA DEI COMUNI 

a, 6 — Camera dei Comuni — Gladstone 
ivi applausi e chiede la seconda lettura 
ul Home=Rals. Dice desiderare che la Ca- 
Î faccia Ja domanda dove, quando e come 
sta grande controversia debba terminare. Mi som- 
ice egli — dopo che setta anni furono dedi- 
esame della questione dell’Home-Rule, che 
non ammetta che una sola soluzione, 

a l'oppos ione non dà veruna risposta alla do- 
In qual modola questione deva essere esau- 
Si afferma che, coms i protastanti si sono 
nati all'unione, anche i cattolici vi si rasse- 
mo 

però la immutabile decisione da parta del po- 
jrlandeso di non arrestarsi finchè la’riforma che 
non sia accordata (applausi). L’oratore dichia 
on poter comprendera coloro i quali opinano 
irlandesi, eccettuati quelli dell'Ulster, non 
o nulla d’umano. 


6 @ladsione risponde essere questa la equa dedu- 
pi dell'articolo pubblicato da Chamberlsin nella 


‘un popolo nel quale non si può riporre verun 


ione forta fra l’Iaghilterra e l'Irlanda bisogna 
un’ unione dei cuorî, come esistetta fra il 17686 
1795. Non ‘vi è nessuna ragione perchè essa 
ista di nuovo. (applausi). i 
ladstone continua dicendo che nessuna unione può 
re, quando richiede l’uso della forza per essere 
ntenuta. Richiama l’ attenzione sulle spettacolo 
e dinno le unioni autonome esistenti in Europa 
‘ed in America. 

intra poscia nella questione finanziaria, 

stone è vivamente applaudito. 

ioks-Beach chiede il rigetto del bill, 


krg 3 In Serbia 

d Belgrado, 6 — Oggi ebba luogo la prima seduta 
della Scupsina. 

| T liberali desigoarono come presidente anziano il 
ministro dell'istruzione pabblica, Gaorgevie. 

I radicali chiesero la verifica del numero dei de- 
putati per appello nominale. 

Il presidente ed il ministro dell'interno si opposero 
tale domanda, chiedendo la nomina delle Commis- 


) SO domanda provocò vivo tumulto. 

 T radicali abbandonarono in massa l’aula insieme 

due deputati progressisti. 

Il ministro dell’interno dichiarò essere dovere dei 

iti rimasti, di mantenersi nell'orbita della Co- 

tuzione e della legalità. I deputati presenti, disse 

gli, sono in numero legale (Applausi). 

Dopo l'uscita dall'aula dei deputati radicali e pro- 

gressisti il ministro dell'interno dichiarò che il nu- 

mero dei deputati, secondo la costituzione, ascende a 

125 e non a 184 e la Soupcina può continuarei suoi 

| lavori senza darsi pensiero dell'assenza dei deputati 
talicali e progreseisti. 

Sl assionra che la Scupcina incominoierà i suoi la- 

vori coll’annullare le elezioni dei radicali 


i La nascita di Raffaello 
Urbino, 6 — La regia accademia Raffaello fa- 
teggiò, oggi, il natalizio del grande pittore con un 
3pplauditissimo discorso del professore Scipioni, al 
quale hanno assistito le autorità, gli studenti e le 
| Rasociazioni, che poscia, precedute dal concerto cit- 
alino, si recarono a deporre corone sulla casa di 
— Raffaello, 

già im- f 


FORZA MOTRICE IDRAULICA Fi. 


Vasti locali terreni (adatti în ispecie per 
ca di Paste) vendesi unitamente alla - 
a abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num, 110 e 116. 


sione privata vedi avviso 4. pa 


ZIO SENSORI 


È À T | TOL DI ESPERIMENTO 


3 per far conoscere 
Una nova Marca di CARTA DA SIGA, 
RETTE riconosciuta la più fina, la più i- 
Migliori medici: 7 
Chi manda 25 centesimi anche in franco- 
bolli alla Rappresentanza della Cartiera Ita- 
| liana, Via Orefici, 7 - Genova, ne riceve 
franco in tntto il regno UNA DOZZINA Dy 
LIBRET EEROni 


‘ della mobilia di 
una distinta sì- 
ricordiamo che 
logo demani (venerdì 7) e dopodimani (sa- 
ore 10 ant. in via Nazionale, 50, Vi sono 
uonissimi diletti, comò, armoîres, 
ni imi, coperte, scendiletti, e) 
candela— 


artamento; Specie in questi giorni che & tutti ser- 
gli oggetti, questa è una favorevole. 00087 


ne poscia sospesa fino alle 5 pom, 


nbury interrompa e chiede: Chi ha detto questo? È 


poenth Century, sscondo il quale gli irlandesi.‘ 


politica. Per avere - continua Gladstone - i 


Ammissione alla R. Accademia Navale 


. Sono aperte le iscrizioni sd un cor i 
le. 30 di prepara- 
zione, presso l'istituto Nelli, via dalla Patiffazione (2A 


IN GENOVA 


il 30 Aprile corrente 
nel Gran Salone del Palazzo Ducale 
25° avrà luogo irrerocabilmente =® 


V Estrazione della Grande 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


.__PREBI 33.605 
da Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 e minori 
pagabili tu:ti in contanti, senza. alcuna rite- 
nuta per tasse cd altro, 

Son ancora iu vendita biglietti da Uno - 
Cinque-- Dieci Numeri al prezzo di Una, Cin- 
que, Dieci Lire. 


1 Biglietti concorrono alle Estrazioni col solo 
numero progressivo senza seria o categoria, 
e in ogni Estrazione possono vincere più premi. © 

Le Centinaia complete di numeri del costo 
di Cento lire hauno garantita una. vincita in È 
contanti, possono vincere più di Mezzo Milione 
e ricevono gratis all’atto dell'acquisto il gran © 
Busto rappresentante Cristoforo Colombo, la- 
voro artistico di molto merito, fuso apposita- 
mente dalla rinomata fonderia Bartolomeo Mu- 
zio e C, di Genova, 


La vendita dei biglietti è aperta presso la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA (Casa fon- 
data nel 1868) e presso i priucipali Bancbieri 

e Cambiovalutenel Regno. 


Sollecitare le ordinazioni 


TIR SERRA ART) CR EMI STE TE 

Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per la spese d’invio dei bi- 
glietti in piego raccomandato, — Programma 
dettagliato e Bollettini d'Estrazione GRATIS, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 


petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 —- Giacomo TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, ®. 


MERLETTI - RICAMI 
Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


mr 


CRONACA DI RoMA 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 
| biglietti pel Torneo 

Ieri è stato un vero diluvio di lettere - in mag- 
gioranza firmate - reclamanti un provvedimento contro 
Îl bagarinaggio dei ietti del Torneo e invocando un 
provvedimento energico che valga ad evitarlo, 

Riproduciamo solamente la seguente perchè è im- 
possibile riprodurle tutte. 

« Ieri sera — venti giorni prima del torneo - in 
uno dei principali caffè della capitale si faceva senza 
ipocrisie e senza scrupoli disonesto mercato degli 
scontrini pel ritiro dei biglietti. La camorra ferye!... 

4 Perchè non pensa il Comitato ad evitare questo 
scandalo, che è una vergogna per Roma ed un danno 
per la cittadinanza? 

Ei i forestieri cha giungeranno perì giorni delle 
feste, dovranno essera in balia della spudoratezza dei 
bagarini e dei camorristi? 

Non varrebbe meglio annullare tutti gli scontrini 
= lopinione pubblica approverebba — e cominciare da 
capo, più tardi che fosse possibile - con minore in- 
genuità 6 con più precauzione?... 

Distinti ossequi. 


Dev.mo 
Luigi avv. Brunc, 

Sì, sì, par carità, che il Comitato tagli corto in 
questa faccerda e con una risoluzione energica faccia 
punto e da capo. 

Consta anche a noi în modo certo che il disonesto 
mercato dei biglietti è già comiuciato e figuriamoci 
a che cosa salirebbe prima chs venga il giorno del 
Torneo, se non si provvedesse in tempo. 

Darque, sad evitara lo sconcio, il Comitato annulli 
gli scontrini rilasciati fin qui, e solo îl giorno in cui 
avrà luogo il Torneo o tutto al più il giorno innanzi 
distribnisca un certo numero di biglietti, per esem- 
pio, ai tabaccai di Roma affinchè, divisi per la città, 
possano venderli, evitando un agglomeramento d 
persone 6 perdita di tampo. Di più le tabaccherie, 
essendo luoghi pubblici, potranno facilmente essere 
sorvegliato da agenti in borghese i quali, scoperto 
che si richiede un pezzo maggiore, potranno e do- 
vranno procedere per via di legga. PI 

Questa è un’ idea; se il Comitato ne avrà di mi- 
gliori, tauto meglio, ma purchè provveda in qualche 
modo al decoro di Roms impedendo nello stesso tem- 
po, il trionfo della bassa SIFORIARIOE 

> #. 

Avevamo già sositto ciò quando ci è giunto il se- 
guenta comunicato dalla Commissione per il Torneo, 
che noi pubblichiamo per dabito d'imparzialità. 

«Aapiegaro l'esaurimento dei biglietti pel Tornee, 
da lire 3,5, 10 e 15, che alcani attribuiscono a cau- 
sé meno chie oneste, e del quala si vuol tener re- 
sponsabile la commissione, o a palin 
il numero dei posti disponibi ire 3, 

1000: da lire 5è di 1300; da lire 10 è di 1700; e da 
lire 15 è di 1500; e che perciò con è affatto sorpren- 
dente che in oltre quattro giorni d’iscrizioni, e con 
la ressa di gente che vi fa, un numero così esiguo 
ì i sia stato esaurito. 
Cedroe Sa una esatta idea del ca ppi 
Fei pasti dei vari prezzi, può acquistare con cen- 
testa presso la Le alizione: 50, via della Mercede, 
la pianta del Torneo, 
La tribuna 8° con 


oltre 900 posti da lire 10; e la 


tribuna 6% on altri 400 posti da lire 15, sono atate 
riservate 2î militari, i quali debbono iscriversi per 
aver biglietti, presso l’Iapettirato di cavalleria al 
ministero della guerra, © f 

Ncn ci sono dunque speculazioni di aria: tutto di- 
pende dal numero limitato dei posti disponibili, Forse 
i numeri elevati d'iscrizione che recano i certificati 
pei biglietti da lire 8 e da lire 5, hanno fatto rite- 
nere che Si disponesse di una quantità egualmente 
elevata di posti; invege quelli sono semplici numeri 
progressivi per rintracciare facilmente i nomi degli 
iscritti all’atto della vendita dei biglietti. 

Come fu annunciato la commissione prenderà dei 
provvedimenti atti a paralizzare il bagarinaggio ed 
il pubblico farà bene a comprare i biglietti diretta- 
mente presso la commissiobe la quale dispone ancora 
di biglietti da L. 20, 25 e 40. n 

® 


. 

Ciò non significa proprio nulla, perchè se è vero 
che il numero dei biglietti è limitato, è altrettanto 
vero che quei pochi sono stati in maggior parte in- 
cettati dai dagarini. 

La raccomandazione che il Comitato fa poi di non 
acquistare i biglietti altro che dalla Commissione è 
alquauto ingenua. Perchè, per chi è riuscito ad avere 
lo scontrino, va bene, ma per gli altri? Il Comitato 
non ne ha più, e allora? E’ come dire: chi non vuole 
eesere vittima del bagarinaggio, non acquisti i bi- 
glietti, E di ciò tante grazie! 

Insistiamo quibii perchè il Comitato annulli gli 
scontrini, tornando da capo come diciamo sopra, a 
meno clia i provvedimenti che ii Comitato promette 
di prendere siano tali, da impedire, al punto in cui 
siamo (cosa che noi crediamo impossibile) efficace» 
mente ed in modo certo, il mercato dei biglietti. 

A proposito del giardino al Quirinale 

A maggior schiarimento e a rettificazione di quanto 
dicemmo ieri, aggiungiamo quanto segue: 

La combinazione tra il Comune el il cav. Huffer 
per la sistemazione finale del giardino al Quirinale, 
f1 trattata dall'assessore del piano regolatore cava- 
liere De Angelis fin da quattro a cinque mesi or 
3000, 

Le nezze d’argento dei sovrani hanno prodotto l’ef- 
fetto di intraprendere i lavori con la massima ener- 
gia, affinchè per quelle feste, almeno la parte pro- 
spiciente la via del Quirinale non sì presenti in di- 
sordina, 

La direzione dei lavori è riservata all'Ufficio te- 
sonico comunale, ossia al cav. Viviani e suoi dipen- 
denti, i quali avevano già pronti i disegni e la con- 
tabilità. 

N cav. Huffer è assuntore generale dei lavori, i 
quali importano in preventivo, comprese le espro- 
priazioni, circa 340 mila lire, a 

Il cav. Huffer riceve in correspettivo una adeguata 
quantità di terreno dal Comune, il cui valsente equi- 
para in certo modo l’importare dei lavori, tenendo 
conto di un equo ribasso, 

E' inesatto quindi dire che il cav. Huffer doni il 
giardino alla cittadinanza romana. 

Il rappresentante officiala del cav. Huffer presso il 
comune è il signor architetto Domenico Avenali co- 
struttore dell’opera. 

Festa popolare a Villa Borghese 

Il Municivio, allo scopo di dare una festa alla 
quale possa partecipare la parte più numerosa del 
pubblico, quella civè cha non può spendere, ha sta- 
bilito di organizzare una gran festa ginnastica a 
villa Borghese, con ingresso gratuito a tutta la po- 
polazione. 

Alle feste prenderanno parte ginnasti ‘di tutta I- 
talia che saranno alloggiati nella Caserma di Piazza 
Guglielmo Pepe. 

La prima giornata dl « fawn-tennis » 

Alla prima giornata di lawn-tennis, (handicap, 
doppio, quattro giuocatori) data ieri alle 3 pom. nti 
locali del Vascone di via Corsi, intervennero l’am- 
basciatrice d’Inghilterra lady Vivian, l’ambasciatore 
d'Austria, la marchesa Lavaggi con la figlia, la con- 
tessa Spalletti, la duchessa di Sermoneta, la mar- 
chesa Whitehouse e molte altre signore e signorine 
della nostra aristocrazia e della Colonia straniera. 

Fra i giuocatori si notavano le signorine della 
Somaglia e Caetani, donna Maria Grazioli, la signora 
De Bruck, il duca Caetani, il signor Martini e 
altri, 

La commissione che precede alle gare è stata com- 
posta così: don Giulio Grazioli Lante, conte Filippo 
Dé Witten, conte Pietro Macchi, F. W. Strouge e 
G. Barclay. 

La gara continuerà oggi alle 2 pom, 

Una dimostrazione di popolo È 

Dai cinque comitati composti dai notabili delle 
cinque regioni di Roma, si sta organizzando una di- 
mostrazione, che riuscirà imponentissima. Quafdo la 
rapprasentanza del municipio si recherà in berline 
di gala al Quirinale a presentare ai sovrani la per- 
gamena di cui abbiamo già parlato, circa 50 mila 
persone seguiranno îl corteo municipale fino a Monte 
Cavallo, dove giunte faranno una dimostrazione di 
affetto ai sovrani. 

Re e popolo 

Sappiamo che alle preghiere del Comitato per le 
nozze d'argento rivolto a coloro che prenderanno 
parte al Torneo, di accompagnare, in costume, il re, 
nel ritorno che egli farà da villa Borghese al Qui- 
rinale, sia stato riaposto con un rifiuto. 

Eppure, ‘dato che i militari abbiano a prender 
parte ad un torneo in costume, e che sia pienamente 
giustificato il loro travestimento, per lo scopo clie lo 
determina, non si sa comprendere perché non si 
trovi giustificata la loro comparsa nelle pubbliche 
vie di Roma, al seguito del re. 

Potrebbe così il popolo partecipare in qualche 
modo alle feste che, in onore del re sono date in 
Roma. 


La festa di Cervara 
HU Cirgolo Axtistico ha deficitivamevte bandita la 
festa di Cervara ed un grande manifesto illustrato 
che. trovasi nel salone è già quasi coperte di firme. 
Sono aperti gli arruolamenti pei corpi degli eroici 


SARTORIA 


PER UOMO 


gendarmi, dei sappatori, e degli allievi gendarmi, 
la tradizionale artistica festa, non mancherò di riu- 
scire un capolavoro di umorismo, dardo uf buon 
contributo alla pubblica beneficenza. 

Il Minuetto 

Sono già cominciate le prove del Minuetto ideato | 
da madame Le Ghait e che si ballerà in casa. Cae- 
tani. 7 

Il gierno 15 probabilmente, il minuetto si ballerà 
al Quirinale, alla presenza della regins. 

Le coppie sono state così destinate: —_ 

Contessa Mazzarino Donna Nicoletta Grazioli 
S. A. R. il Conte di Torino Conte V. di Cellere 
Princip.a di Poggio Suasî Principessa Potenziani 
Principe O. Pallavicini —Principe di Relmonte 
Donna Maria Mazzoleni —Baronessa Blanc 

Signor Escbisò Conte E. Prinetti 
Madame Le Ghait Raronassa Monelneur 
Conte di Sambuy Conto Josè Canevaro 

Si dovrà rimpiazzare però il posto occupato da 
donna Nicoletta Grazioli che per la morte di sua zia, 
la duchessa Lante della Rovera, non potrà prender 
parte al minnetto, CE? 

Gli ufficiali che prendono parte al torneo e che 
erano stati invitati al ballo del daca di Sermoneta 
hanno rinunziato all'iden di zasistervi nel loro co- 
stume del torneo trovando la divisa militare più co- 
moda per la danza. 

« Il seguito del duca d'Aosta 

E' stato definitivamente stabilito il numero dei ca» 
valieri che prenderanno parte sl torneo, al seguito 
del duca d’Aosta il quale rappresenterà Umberto 
Biancamano. 

I cavalieri appartengono tutti all'aristoorazia  fio= 
rentina, e sono: 

Antinori marchese Viacenzo, Canevaro conte Carlo, 
Carrega-Bertolini marchese Franco dei Prinvipi di 
Lucedîo, Corio marchese Carlo, Corsini (dei Principi) 
Don Neri, Dì Frassineto conta Massimo, Pelli Fab- 
broni nob, cav. Giovanni Torzigiani marchese Carlo, 
Torrigiani (dei marchesi) Luigi, Strozzi marchese Pio. 

La medaglia del torneo 

La medaglia che sarà coniata in nemoria del 
torneo porterà naturalmente un’ iscrizione, Se tale 
iscrizione è quella che ci è st:ta mostrata, si tratta 
di una vera e propria offssa alle lettere italiane in 
genere, e alla epigrafia in particolare. Speriamo di 
avere il testo esatto dal Comitato, per verificare che 
l’epigrafe non è quella cha le patrie lettera non 
hanno a temer nulla daile incraente lotte del torneo. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, eco. 

Ieri mattina montignor Foulé arcivescovo di Leo= 
poli è stato ricevuto dal papa. 

— Nella sala dagli Arazzi il papa ricevette il com- 
mendatore Guillaume, direttore dell'accademia fran- 
cese‘8 il signor Geffroy direttore delle. scuole fran- 
cesi, 

Essi offrirono, in mome del loro goverzo, una incì- 
sione della calcografia di Louvre. 

Lessero, ciascuno, un indirizzo di felicitazione in 
francese. Il papa rispose nella stessa lingus, rin- 
graziando. 

— Farono pure ricevuti dal papa, il conte e la 
contessa D'Omerzon. L'ulienza si protrasse per circa 
mezz'ora. 


. 

I pellegrini terziari francescani che giungeranno in 
Roma il 12 corrente, saranno in numero di circa 
quattro mila, 

— E° arrivato da Parigi il padra Didon, celebre 
predicatore della chiesa di Notre Dame, a Parigi. 

— Monsignore di Hulst, ieri mattiaa oslebrò messa 
nalla chiesa di San Gioaschino ai prati di Castello. 

Dopo la msssa impariì la banedizione, 

— Monsignor Di Digne col suo segretario, si retò 
ieri mattina nella chiesa di San Gioaochino, a visi- 
tarvi la cripta. 


L'on. Giolitti 

Stamane alla 10, giungerà, provenienta da Cayour, 
il presidente del Consiglio dei ministri, onorevele 
Giolitti, 

La principessa di Svezia o Norvegia 

Iursera alle 7 e 20 cel treno di Pisa, è giunta a 
Roma ed ha preso alloggio al palazzo Vaccari in via 
del Tritone, la priccipessa di Szezia e Norvegia. 

| funerali del cardinale Apolloni 

Ieri mattina alle 10 nella chiesa di S, Maria in via 
Lata al Corso, ebbero luogo le unoranze funebri del 
cardinaie Apolloni. 

La chiesa era stata splendidamente parata a luito. 
Nel mezzo del tempio ergevasi il letto cardinalizio, 
ai lati del quale ‘erano stati collocati due palchi. In 
quello a destra avevase preso posto i cardinali e la 
famiglia del defunto. 3 

Fra easi si notavano i cardinali : Aloisi-Mazella, 
Sepiacci, Persico, Vannutelli Serafino a Vincorzo, 
Mertal, Verga, Rioci, Mazzella, Macchi, Valletta, 
Serafini ed altri. È 

Al palco sinistro avevano preso posto i cantori della 
Cappella Sistina, diretti del maestro Mustafà. 

Assisterano pure alla fuuzione moltissime famiglie 
del patriziato romano, e un numero infinito di gente. 

Ai quattro lati della coltre era ricamato in oro lo 
stemma gentilizio del defanto. 

Il letto cardinalizio era contornato da centequattro 
ceri. 

La messa fanebre fu celebrata da monsignor 
Fausti, L’assoluzione venne data dal cardinale Se- 
rafini, La funzione termind pochi minuti dopo me:- 
zogiorno. + S 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Firenze il sottosegretario di Stato 

on. Fagiuoli, i 
Unione ciclistica romana 

Dieci socì di questa società sono partiti. ieri mat- 
tina alla volta di Guarcino percorrendo 120 chile- 
metri coll’itinerario  Roma-Palestrina. Cave- Piglio 
Serrone-Guarsino, 


Partito agrario nazionale 

Sabato 15 correte, avrò/luogo il banchetto in ono- 
re dell'on, Gcido Baccelli} promosso dalla sezione a- 
graria del Baia EsonoMico e da una eletta di agri- 
coltori delle vario regioni d’Italia, 

Tale banchetto come avverte il presidente del co- 
mitato promotore onorevole Ostini nella circolare di 
avviso « è offerto all’on. Baccelli, onde porgergli la 
oosasione di svolgera il programma del partito A- 
grario Nazionale, el indirizzare così le forze demo- 
cratiche del nostro paese sulla via del vero progresso 
agricolo. » 

Siccome al risorgimento dell’ agricoltura è legato 
non soltanto il banessere economico ma altresì l’av- 
venire politico d’Italia, così la iniziativa del comitato 
propiotore non potrà fallire, 

Hanno già aderito infatti, e interverranno di per- 
sona al baachetto oltre 200 persone, fra cui tutti i 
deputati di Roma e provincia e moltissimi delle altre 
regioni tra cui alcuni radicali come il Colaianni, il 
Maffei e altri non che i senatori Griffini, Garelli, 
Cordova ecc. eco, Hanno pura aderito e saranno rap- 
presentati i comizi agrari di Crema, Messina, Gros- 
seto, Caltanissetta, Lucca, Pisa, Rovigo, Brescia, 
Sondrio, Padova, Bologna, ‘Teramo, ecs. eco.;i gior- 
mali agricoli: « Corriere vinicolo » di Riposto, « Cor- 
riere del villaggio » di Milano, « l'Italia agricola » 
di Piacenza, « Settimana vinicola di Genova, n « D'A- 
gricoltura meridionale » di Portici, « Rivista agraria » 
di Napoli, « l’Agricoltore Calabro-Siculo, n « il Mes- 


saggero delle campagae di Ceccano, » « il Polesine 


agricolo, n « Rivista agricola romana, n ecc, 
ll banchetto dei ragionieri 


Nella sala Umberto I della piccola Borsa ha avuto ; 


luogo, stupendamente serzito, il banchetto che la 
sosietà dei ragionieri ha offarto al proprio presidente 
onorario, senetore Finali, par la recante promozione 
di e3s0, a presidenta della Corte di Cassazione. 

Hanno parlato il presidente effettivo del Collegio 
dei ragionieri di Roma, comm. Cerboni, l'on. Finali, 
i signori Ferruzzi, Conti, Morelli, Prato, Salvatori e 
infine, il cavalier Luigi Perelli della Riforma per la 
Stampa. 


Notevole il brindisi fatto dal ragioniere Jacoucci al 


padre Paciolo, che fa il primo a bandire il priucipio 
del dare e dell'avere su cuì poggia la partita doppia 
e un brindisi in versi fatto dal sagretario dell’Asso- 
ciazione di cui diamo nna parte, dolenti che la ti- 
rannia dello spazio ci vieti di pubblicarlo per in- 
tiero. 

Le cifre, i fatti, i computi ; l'attivo ed il passivo 

Si aggirano nel campo del var, dal positivo : 

Solo la prosa domina nella Ragioneria 

E fugge, inorridita, l’armonica poesia, 

Costretto sempre a svolgere il mastro ed il giornale, 
Se il ragionier fa versi, li fabbrica assai male ; 
Non può vibrar gioconda la sua negletta lira 

E, divenuta sterile, la Musa non l’ispira ; 
Strapparle ei può soltanto, pria che del tutto invecchi, 
Versi laceratori di bon costrutti orecchi. 

O:, posta ls pramassa, mi resta la speranza 

Che si scasi la forma, mirando alla sostanza, 


Saloni e salotti 


Un giornale di Roma, nel rendar conto dal ballo 
dato lunedì scorzo, dal ministro di Portogallo, sbagliò, 
forsa per errore tipografico, il nome del ministro, 
scriveado H, Mande, invece del conte di Macedo. 

Nel fare questa rettifisa, dobbiamo aggiungere dal 
canto nostro che questa fssta riuscì quanto di più 
geniale fosse dato immaginare. 

La contessa di Macedo, ncbile dama che a di- 
stiata coltura, unisco la grazia e la gentilezza la più 
squisita, aveva fatto allestire con gusto finissimo la 
splendide sale del grande appartamento ch’essa oc- 
capy al palazzo Santafiora, 

La stanze a cui presero parte molte delle più ele- 
ganti signore e signorine del corpo diplomatico, del- 
l’alta società romana e della colonia forestiera, riu- 
scirono animatissime specialmente al Cotillon in cui 
furoa0 profusi doni i più vari è splendidi» 

Dopo il ballo fa servita una cena sontuosa, 
Intervenne alla serata anohe il conte di Torino. 
Ancora dei disordini di 8. Michele 

In seguito ai gravi disordini avvenuti al carcere 
di S. Michele, ventinove detenuti, ier mattina col 
primo treno furono trasferiti al bagno penale di Civi- 
tavecchia, 

Fino a ieri, al quartiere dei bersaglieri sono stati 
di picchetto armato due compagnie, ura di fanteria 


di linea e una di bersaglieri, pronte ad accorrere in ! 


caso di nuovi disordini, 


Gi’ incandii 

Tersera, per inavvertenza della domestica dell’av- 
vocato Francesco Corbelli abitante in via Palermo, 
n. 86, p. 2°, prese fuoco una tenda della finestra e 
poi i mobili del salotto. 

Alla vista delle fiamme la domestica si affacciò 
alla fi. estra gridano i 

Accorsero alla prida il vi Autonucci, il signor 
Mario Da Garrone segretario al ministero degli esteri, 
il sigaor Francesco Garcosi-Torrenti, cspo-stazione 
della Rite Adriatica @ avv. Guglielmetti che abita 
al piano superiore dell'avvocato Corbelli del quale è 
sostituto. 5 

La porta d’ingresso era aperta e î signori accorsi 
si spinsero in casa. 

Saputo che una bambina trovavasi in una stanza 
il vigile Antonucci atterrò la porta e prese la bam- 
bina la trasportò in casa Gaglielmetti, 

Intanto giungevano i vigili di piazza Firenze che 
apensero il fuoco. 

«Il danno non è ancora precisato, ma si calcola che 
sia alquanto rilevante. È 

— Alle undici e merza pom. in casa della signora 
Elvira Cappelli, in via Urbana n, 150, ps: causa 
accidentale prese facco della biancheria che era in 
una camera, È 

Accorzi i ‘vigili di via Carniaia il fuoso fa subito 
spento. 

Il danno ascanderà a circa 150 lire, 

— I vigili so ne tornavano ia caserma quando 


vennero a sapere che in via Cavour si era svilup- 
pato un altro incendio. È 

Accorsi prontamente trovarono che aveva preso 
fuoco la cappa del camino in casa del comm, Emilio 

i Puccion direttore capo della direzione politica al mie 

nistero degli affari esteri, abitante al n. 23, 

Con pochi sscchi d’acqua il fuoco fa spento, 

Ferimanto -grave 

Tersera alle 11 e 1)2, Angela Cipolloni, d'anni 25; 
da Montorio Romano, abitante ia via Latini, n.28, 
donna di facili costumi, per gelosia, 6bba dal suo 
drudo una coltellata alla pancia. 

La disgraziata, condotta all'ospedale di Sant An- 
tonio, fa dichiarata in pericolo di vita. 

Tentato suicidio 

Ieri mattina alle 10, la sarta Ida Staffi, d'anni 35, 
per dispiaceri di famiglia in casa della madre, al 
Viale Manzoni, tentava uccidersi, ingdiando la ‘solita 
soluzione di capocchie di fosfori, 

La madre avredutasene, la condusse all’ospedale, 
dove fu tratta di pericolo. 


Per finire 
La moglia gelosa. 
Il marito: — Sono stanco di oziare : voglio ab- 
bracciare una professione, 

La moglie : — Ed io ucciderò te e lei ., 
ee e ear 
SCIARADA 

Se a sciogliere il presente indovinello 

Provi senza un criterio definito, 

Primo ed ultimo, o mio lettor bello, 
Tutto è finito! 

Ma a renderti più facile la cosa 

Ti basterà una breve spiegazione : 

L’ intier non è una cosa misteriosa, 
Ha soluzione. 

Ei pei giornali si presenta e quando 

Non lo rinvieni, primo, seguente 

Deve dirsi al lettor, se almanaccando 
Non trova nienta, 

Mia. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
DE-LATO-RE, 


IR TEATRP 


i verranno affissi i manifesti annunzianti l’an- 
REGA iscena del Falstaff al Costanzi. 

Allo spettacolo, come è noto, prenderanno De 
tutti gli artisti che lo rappresentarono a Milano, 
salvo l'orchestra della: Scala, che rimane a Genova 
per due rappresentazioni della Melba, e che sarà 
‘sostituita dall'orchestra romana. A 
ve prima rappresantazione al Costanzi avrà luogo 
non più tardi del 14 corrente. Forse prima, 

Verrà Verdi? La speranza che egli assista a qual- 
che rappresentazione dell’altima sua opera è in tutti 
i cuori, ss 

Quanto prima, al Valle, La Famiglia Pont-Biquet. 

— Al Nazionale domani prima rappresentazione di 
El nost Milan di Bartolazi: quanto prima I Itaseno 

i Camillo Antona-Traversi, gi 
tto prima rappresentazione del ballo Coppelia, 
al Quirino, è stata rimandata a domani. Questa sera 
ultima rappresentazione del ballo Brahma che sarà 
preceduto dall'opera buffa in un atio: Il Campa- 
nello. È 

— Al Politeama reale questa sera primo spetta- 
colo High-life, con programma speciale, 

— Domani sera, al Metastasio, prima rappresan- 
tazione del ballo La Capricciosa. s 

—: Al Manzoni, domani, prima rappresentazione 
del Pipelet. 

11 « Falstaff » a Genova ; 

Un telegramma da Genova ci annucia che iersera 
il Falstaff ha avuta piena riconferma di successo; 

La sala era splendida, Verdi acclamatissimo. È 

Tutto fa prevedere che il giro dell’ultima opera di 
Verdi, sarà nei teatri italiani e esteri, trionfale e 
degna del grande maestro. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Il Ratto delle Sabine — ore 9. 
NAZIONALE — L'Amis del p:pà - El milanes in 
mar — ore 9. 
QUIRINO — Il Campanello — Brahma - ore 9. 
METASTASIO — Ripcso. 
MANZONI — Crispino e la Comare -— ore 9. 
ROSSINI — Compagnia romanesca T'amburri = ore 9. 
POLITEAMA REALR— Circo equestre James Capit 
- ore 9, 
ESQUILINO — Don Giovanni di Marano - ore 6 1,2 
6812. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’eptarchia 

Il comitato inquirente dei sette ha i 
i suoi lavori, tenendo una seduta di pag Preso 
(dalle 9 antimeridiane alle 7 pomeridiane) ; si 
alcuna interruzione. d 

Come nella seduta precedente alle vacanze ni 
squali ì anche in quella di ieri fi Dai 

quali, così quella trono pags 
in rassegna delle cambiali in sofferenza, 

La notizia che il comitato si sia occupato dei 
casi del Banco di Sicilia è infondata, 3 

Il presidente del Consiglio 

Torino, 6 — Il presidente del Conziglio cu, Gio. 
litti è arrivato da Cavour e ripartirà stasera alle 7,50. 
per Roma. 7: 

Torino, 6 — Il prosidente del Consiglio, on, Go. 
litti, è partito alle 7,50. pom. per Roma; | seIutato 

alla stazione da tutte le autorità, 
L' imperatrice d'Austria 

Nupoli, 6. — L’ impezatrice d'Austria-Ungheria è 
partita oggi, a borlo dal Miramare, per Capri, 
donde ripartirà stasera direttamente: per Uorfù, 

AI Senato francese / 

Parigi, 6 — Sznzto — Il ministro guardasigilii, 
Guerin, leggo la dichiarazione m'nisteriale, che d ao. 
colta da pochi applausi, 5 n 

Il ministro delle finanze, Paytral; presenta il hi. 
lancio, che è rinviato alla Commissione di finanza, 

Il Senato si aggiorna poscia al 25 corr. 

Per le nozze d'argento 

Monaco di Baviera, 6 — Il princip) reggente si 
fa rappressntara alle nozza d’argeato dei sovrani di 
italia dal suo aiutante ganerale Von Parseval, c0-. 
ma»danto il 2° corpo d’esercito. 

Colera 

Vianna, 6 — Nol villaggio di Kulryace, sulla 
frontiera di Galizia, vi sno quatteo malati di. cho. 
lera. x 

I malati provengono dalla Podolia. 


ERIN LORI UILETTOLZE IENA RI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


stabilimento Tipomrafiso ltaliavo — Mortaro, 16, 
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PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
i. ‘Roma, Via de’ Cestari N, 13, 
| D. p. Abbonamento per L. 60 
| mensile. 
| Colazione: Minestra, 1 piatto 
| con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 115 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Golazione L. 1. 


| VINO DI MONTEFREDDO 


| (SIROLO) : Fattorie FEDERICO 
| BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutto le famiglie per la sua pu- 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
liro 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 
er distruggere È 
CAFARDINE. Bcararattar 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
75 — Rivolgersi al. A, TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &i a 46. 


uesta tintura 
mirabilmente a rip 
nare nei cape’li il 
colore naturale, non 


Franco di porto, L. 
Vendita 


‘unica maniera per addiv 
ricchi acquistando presso 
BOGA, nuovo Trito) 

la TAVOLA di 


ma, via Nupvo Tri 
À 44 a 46. 


% LE VERE Miti na efficaci. 
PILLOLE — 
PURGATIVE 

DI A. GOOPER 

PREPARATE DA 


| H. ROBERTS & CO 


ren 
Gt Esa ei i dici 6 
"004, OL ‘904, OL Caryopla 004, 


Non curtengono Minerali. 


‘Rimodio eicu» 6 senza 
eguale, 


Adoperato con ‘vantaggio 
Por più di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni, 
Ogni scatola porta la firma 


|| 7. Roberts & Co. 


Aloce Son, 16, Res osmimon: 08 Pal Rhal 98 
5 Iv. Sprea. 
Rit porosa. 006, 


Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola 
Hi. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; * 
® 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


LA SCIENZA 


ha soggi 


resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA 


da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da uns 
| a tre to lie in tutta Italia con l’aumente di una lira, e si 
|! vondone al deposito 6 bottiglie par L. 10. 
| (SERVE PER USO ESTERNO.) 


TINTURA VEGGDALE 


chia la pelle nè la bian- 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nè la- 
varli dopo l'applicazione. 
Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, ecc., e 
impedisce la caduta dei 
capelli. I. 2 la bottiglia. 


esclusiva 
Roma presso A.TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ai dilettanti del Lotto 


VITELLO TONNE 
a L. 1,25 la scatola. — 
Dirigersi A. Taboga. 


ato la nia 
tura con l'acqua igie- 
2 nica ricostituenta, la 

sela rsccomandata dai madici non contenendo nitrato D'AR- 

GENT (contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
| sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona si capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, zia biondo, ca 
nero morato: non macchia né pelle, nò biancheria. Si vende: 
‘ucchiore; via 


serve 
pristi- 
loro 
mac- 


PRODOTTI APPROS ì 
dall’21 al 31 Marzo 1893. 


RETE PRINCIPALE (*) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del. Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano = Capitale L. 180 milioni — intieramente versato 


ESERCIZIO 1892-98 


TIVI DEL TRAFFICO 


[ 
RETE SECONDARIA (*) 


Esercizio corr. | Esercizio prec. Difl'erenze Esercizio corr. Esercizio prec. Differenze _ F 
Chilom. in esercizio 45DI 4404 — 13 916 5 + #68 
ietia. | Media... + LIDA 4:70 + e 908 653 | +255_ 
1 inf Viaggiatori. . . .|T,383 829 75]1297280 084 86549 67 58,561 06] 38,428 23]4 20,132/88 
i Bagagli e Canì . * 88,320 92 75 848 46/4 12,481 46 1674 07 925 56/4 748.50 
Mercia G.V.eP.V.accf 352,483 40| 309066 58/4 43416 82|| | 11953 53 6 641 56, 531007 
Merci a P. V. . . | 1.805,847 86|1,576,975 08|+ 228,872 781 55 398 59| 43,743 1514 11064 
a TOTALE |3,630,490 93! 3,259 170 20| +371,320 73]| 127,577 25| 89,738 5014 37838.19 
ATA Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 31 marzo 1893. i 


Viaggiatori. . . . [35,088,293 S2:33,882,049 24]4-1206 244 58) 1,552,223 21| 1,848 970 83)—206,747 50 
Bagnoli e Cani. . | 1,672,107 37|1563,389 691 103,717 68 © 4276626 "60,208 89/— 17/442 61 

Merci G.V. eP.V. acc.{ 8.710 378 95! 8.674,880.9 35/497 98| 303.016 70) 429,088 74/—126 072.01 
Merci a P. V. . . [41.028,303 16 38,868 416 01'42159 887 15|1 469 493 19| 2.430.228 97|—960,795.98 
TOTALE |86,499,083 30 82,988 735 91!4-3510,347 39ll 3 367,490 42|4,768,497 43|-1,400.99801 | 

Prodotto per chilometro. 
della decade . . . 866 26 775 204 91 01° 139 28 137 GdiL 100 
Ro-{ riassuntivo. +... | 20 639 251 19,901 384737 87 8.708 70 7.302 45|— 3.598% 
tone, 


a ogni 


siezno e 


a lire due 


BOIGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 


zz 
IL VERO: AMIDO MACK si vende in Roma pressa A. T 


Mer ftezzèe si vende 10 Koma in fl. 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colia Rete Adriatica 


fà votissimo 


: INDISPENSABILE 


i 
LTORE E FRUTTICOLTORE si AZZ Î 


della detta polvere da cent.-75 a L. 1 £0, presto la Ditta 
Spedizione per pacco postale mediante aumento di cent, 6 


è calcolata per la sola metà. 


TIZI TI E MAZZI AIA TTI 


Lguore stomeico ian 


TEA 


MuAwo — FELICE BISLERI — Miro 


Egregio Sig. Bistrer — Milano 
dia: Padova, 9 Febbraio 180. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni 

miei infermi il di Loi Liquore FERRO-CHINA] 

posso assicurarla d'aver sempre conseguito van: 
taggiosi risultamenti, Con tutto.il rispetto suo 


A. dott. DE-GIOVANNI — y 
Professore di Patologia all’Università. di Padoy® 


Bevesi preferibilmente prima dei 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri € Lai 
d quoristi, 


preserva dalle Tarme gli apiti, Li 
pelliccie, i tappeti; dietragge gli insetti | 
nelle cucine, camere, letti; è Jr 
tivo nelle scno'e, collegi, riunioni, chi 
ferrovie, cabine dei bastimenti ; di: 
gli insetti delle piante da frutta ® 
fiori ; stabilimenti di fioricoltura @ 
t:coltura dichiararono che per Qi 
fa veri miracoli. 


tu 
vat 


Si vende da J. Neumann è 
Milano, Corso Loreto 18 (interno 
i grossisti, principali droghier!, 80 
in fisconi 0 scetcle pimbate non 


us 
1 è Ly 1 60.- Sofiietti DETTE 
A.TABOGA, Via Nuovo Tritono 4 897 
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da cent. 50, scat. da L. 
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ABBONAMENTI 


e n Le 
dd UN SBMESIBE . + . . > n9 


TRIMESTRN . . +... > «»_5 

i numéro cent. Sin tutta Italia (Arretr. c10) 
Per Massava, ASsAB, TRIPOLI, TUNISI, 
SUSA D'AFRICA; GOLETTA l'abbonamento costa 
come: per l’Italia. 

‘STATI DELL’UNIONE POSTALE 
(In Oro 

Amro 36 — Sex. 19 — Tane. 10 
if Stati dell'America Centrale 6 Meridionale, Giap- 

‘pone, India, Aden 

(In Oro) 

Awwo 63 — Srw. 32 — Ten. 17 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 

x ROMA 


,:="="=" 


In occasione delle feste per le nozze d’ i 
Sovrani, per la venuta dell’imperatore di pia 
pol soggiorno della regina Vittoria in Italia, avvoni. 
‘menti; dei quali nessun giornale può dare come 
il Folchetto, resoconti illustrati quotidiani, si apre un 


ABBONAMENTO TRIMESTRALE STRAORDINARIO 


i PER QUATTI 
dal 1° aprile al 80 giugno 1893, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Ruggero Bonghi patriotta 


4 Vorrei rivedere i giorni della 
giovinezza mia, quando, tra pericoli 
@ minaccie, osammo, noi giovani al- 
lora, pensare unita l’Italia che tro- 
vavamo: spregiata e. divisa; e non: 
avevamo altra gara, che di trovare, 
ciascuno per la sua parte piccola:o 
grande, i modi più solleciti ed effi- 
cacì di liberarla di vergogne durate 
secoli n. 

R. BoxanI. = Opinione del 7 aprile, 


Ruggero affronta il fuoco. 


PAM 


rece 


I SETTE | 
— Ci siamo tutti sette? 
— Eccoci 
Allora 


coraggio, segretario! 

— E legga chiaro 
— Tutto si beva questo nappo amaro! 
— Vediamo, via, quel che ne viene fuora. 


— Comincio: Anna Carcicfoli, sortora, 
Moritata Turaccioli, chiavaro, 
Cambiale mille lire !... 
— Ah! è un caso raro! 
— Ma questa è una burletta! - 
Alla malora! 


— Però, studiando, ci si può scoprire 

un qualche indizio per la commissione ; 
| perchè, colleghi miei, chi ci può dire 
| 
i 


Ruggero Bonghi entra nel carcere dello Spielberg. 


che Giolitti o Lacava o Finocchiaro 
per piantar chiodi in tempo d’elezione 
non sì servisse appunto del chiavaro ? 


?” |[viuLiNo BonGHI] 


Trukdo 


TONO 


ne 


SEMPRE LE FRASI CELEBRI 


« Vorrei, giovani verì, giovani dai 
veaticingue ai trenta anni, avere 
vose così potente da ridestarvi. » 

R. Eonani. — Opinione del7 aprile. 


RS ARSA E E PALI 
Ruaeero - (al senatore Saracco e colleghi) Voi 
siete i veri giovani! 


L’EPTARCHIA ALL’OPERA 


Sul conto del comitato inquirente hanno fatto il 
giro dei giornali le più strane notizie: segrega- 
t zione della sala destinata alle sedute, scaletta se- 
greta, usciere di fiducia, sentinelle notturne alla 
guardia del plico, divisione di lavoro, e chi più 
ne ha inventate, più ne ha messe in circolazione. 
Si è arrivato fino al punto di stampare che nella 
sua ultima seduta il comitato aveva accolta la 
domanda di autorizzazione a procedere contro ire 
deputati, senza alcun riguardo al diritto, alla pro- 
cedura e al senso comune. 

La verità è che il comitato ha tenuto tre sole 
sedute, l'una prima della Pasqua e le altre due 
giovedì e ieri; in ognuna di esse sono state esa- 
minzte le sofferenze di una banca di emissione, co- 
sicchè si può calcolare che ci vorranno ancora 
almeno altre tre sedute prima che il lavorò del 
comitato abbia toccato la fine del primo stadio. 

Le sedute sono state lunghe, laboriose e ricche 
di preziosi risultati, il che dimostra quanto fosse 
s'ata temeraria l’accusa al Governo, di avere fatto 
scappare dalla rete i pesci grossi. lo non sono ad- 
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Ruggero a Marsala, 


CA 
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ROMA - sabato 8 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzionAé] Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Rom. dal concessionario 


A. Taboga 


via. Nuovo Tritone 4î, 45 e #6, ed a Parigi 
dal suo rappresentante Join. F. Jores et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre, Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo delÈ 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. + 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 
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SuirLocx'= (urlando dietro al mercante Antonio) E tu bada alla scadenza! 


Nel palchetto, fra due sofferenti : - Se no, dopo... viene il plico! 


dentro alle segrete cose, ma è voce molto accre- 
ditata a Montecitorio che il comitato abbia tro- 
vato nelle tre prime reti pescì di ogni sorta, 
compreso qualche pescecane, ed è credenza ge- 
nerale che le ulteriori indagini non saranno meno 
fruttuose di quelle già fatte. 


Si torna intanto a discutere dei limiti entro i 
quali deve svolgersi l’opera del comitato. Quale 
uno dei firmatari dell'ordine del giorno in base al 
quale fu costituita l’eptarchia, mi pare di poter 
dire che questa ha piena libertà di az'one nel 
campo politico ed in quello amministrativo. Sol- 
tanto il campo giudiziario le è precluso fin che 
duri il segreto dell'istruttoria voluto dal codice di 
procedura penale. Ma se il giudice istruttore cre- 
derà di non venir meno ai suoi doveri comuni- 
cando spontaneamente qualche documento giudi- 
ziario al comitato, questo potrà prenderne visione 
senza pericolo di oltrepassare il limite dei suoi 
poteri. La magistratura non deve essere minima- 
mente turbata nell'esercizio delle sue libere fun- 
zioni; quindi durante il periodo d’istruttoria avrà 
il diritto di respingere qualsiasi richiesta del co- 
mitato; ma avere un diritto non. significa essere 
obbligati a fare o a non fare una cosa. 

Mi sembra inoltre che nessun limite si possa 
imporre al comitato riguardo alle persone, purchè, 
ben inteso, si tratti di persone in relazione diretta 
o indiretta colla politica. Quando fa presentato 
l’ordine del giorco sopra accennato, si fece osser- 
vare che esso mancava di precisione perchè non 
specificava la classe di persone di cui si dovevano 
accertare le responsabilità morali e politiche; e però 
si propose da più parti l'aggiunta: de deputati; 0 
l’altra: de’ membri del Parlamento. L'una e l’altra 
furono respinte dall’on. Guicciardini e dagli altri 


‘ firmatarii, appunto perchè gli autori dell'ordine 


deal giorno ron volevano circoscrivere l’azione del 
comitato ai membri della Camera o del Parla- 
mento. 

Tutte le persone, adunque, che si sono servite 
della politica o di politiche influenze per ottenere 
favori dalle banche, entrano nella sfera di azione 
dell’eptarchia. Non si tratta quindi (soltanto dei 
deputati, ma ben anche dei ministri, de’ senatori, 
degl’'impiegati, dei giornalisti, di tutti gli uomini 
più o meno politici, e magari di quelli non politici 
che avessero ottenuto credito e favori unicamente 
per icfluenze politiche. 


Non si dica che il comitato,’ essendo composto 
esclusivamente di deputati, non possa occuparsi 
delle responsabilità morali e politiche dei senatori, 
perchè questo divieto non esiste nè in diritto, nè 
in fatto. 

Il Senato aveva ed ha ancora il diritto di nomi- 
nare alla sua volta un altro comitato inquirente, 
che gareggi con quello della Camera nell’opera di 
risanamento, ma non può avere per i suoi membri 
il diritto dell’impunità morale e politica, sol perchè 
i suoi barbassori si sono atteggiati a Catoni sde- 
gnosi, rifiutando di metter le mani nel plico; molto 
più che - secondo è fama - fra i sofferenti ci sono 


più senatori che deputati. 
lfliaDer 
IL PAESE DELLA RETORICA 


Trovo sui giornali un curioso manifesto del com- 
missario regio in Amatrice. Vale la pena di ri- 
ferirlo: 


« Cittadini! 

« Il mio programma si riassume in due pro- 
mersa 5 

« Finanza severa e giustizia per tutti. 

« L'una vi permetterà di procelere innanzi spe- 
ditamente sulle vie del progresso, guardando al- 
l'avvenire con animo sereno e fede sicura: l’altra 
vi inciterà a perseverare nella osservanza delle pa+ 
frie leggi, le quali, se vogliono tutelato il retto e 


normale andamento delle amministrazioni, sono d’al- 
tro canto garanzia di quella libertà con cui forme- 
rete in tempo, che auguro breve, il Consiglio del 
comune. 

« Io non dispero di conseguire il mio fine, poichè 
fortemente lo voglio. 

« Ad esso occorrono unità di opere e di intenti. 

« Siate meco concordi nel fare il bene di questa 
nobile terra di Abruzzo, forte e gentile, a nessuna 
seconda nell'amore e nella considerazione del re e 
della patria! 

« Se voi lo vorrete, come io lo voglio, la meta è 
sicura ! 

Sono poche parole. come si vede, ma, graziad= 
dio, c’è tutto: la finanza severa, la giustizia per 
tutti, ’animo sereno, la fede sicura, ilretto - ohimè! + 
andamento, la garanzia di quella libertà con cui...s 
la unità di opere e d'intenti e perfino lo Abruzzo 
forte - sissignori! e gentile; e che il cielo vi guar- 


di dal nominarlo senza l’aggiunta di que’ due ag-. 


gettivi! 

Non ci manca che la marcia reale, l'inno di 
Garibaldi, la bandiera di Ronzi e Singer e i tre 
squilli di tromba con un paio di dozzine di arre- 
sti; ed avremo la dimostrazione patriottica com» 
pleta e perfetta. 


and 

O santa semplicità degl’italiani d'una volta, dove 
andrai mai a rifugiarti ? 

Siamo già a questo: che un piccolo commissario; 
il quale non ha altro compito che di mettere un 
po’ d'ordine nel bilancio d’ un piccolo comune, 
sente la necessità del proclama e del linguaggio 
eroico. 

E credete che ci fermeremo qui? 

Da qualche anno c'è, nel nostro paese, un vero 
crescendo nella inondazione della retorica e nel 
diluvio degli aggettivi. Giorni sono un giornale di 
Roma annunziava la morte d’un vecchio cantante 
con queste parole: 

— Era l’ultimo superstite della gloriosa scuola 
buffa napoletana. 

Vedrete che, fra qualche tempo verrà tra noi 
adottato, per le più umili necessità della vita, lo 
stile di Leonida alle Termopili e di Napoleone alle 
Piramidi. È 

E la gente che viene di fuori ci piglierà per lanti 
matti. 


Frattanto quel commissario regio, che piove tra 
i buoni matriciani con tutto il suo rancido baga- 
glio retorico, rimane sempre un bel campione del 
genere. 

Quello dev'essere un uomo che il mondo non lo 
vede altro che dal punto di vista della frase fatta. 
E c'è da immaginarselo nella sua vita di tutti i 
giorni. 

Arrivato ad Amatrice avrà dovuto pensare, in- 
nanzi tutto, a scegliersi un oste; e, dopo mature 
osservazioni, avrà fatto la sua scelta pensando : 

— Eccolo il predestinato ! Ecco l’uomo! Intelletto 
pronto, cuor generoso, carattere integro, egli dà si- 
cura promessa di poter degnamente tutelare i diritti 
del mio stomaco e gl’interessi del paess. 

Poi, sedutosì a tavola : 

— Libertà, moralità e giustizia! Dimmi, o galan- 
tuomo, ciò che hai di buono. Ma sii sincero. La sin» 
cerità è la principale dote dell’uomo pubblico, 

— Vuole la minestra di magro? 

— La minestra di magro! Il momento presente 
reclama ben altri sacrifizi! Dammi una porzione di 
fettuccine al burro e sugo. 

— Ma... F 

— Che dici ?... Con le fettuccine rinunzio forse 
agli alti ideali della patria? 

— Volevo osservarle che oggi è vigilia. 

— Vigilia !‘(sorridendo amaramente) — Vigilia ! 
(Già da quasi un quartò di secolo l’invitto stendardo 
tricolore sventola sulla gloriosa vetta del Campidoglio, 
e tu mi parli ancora di vigilie! 

— Faccia come crede... 

— No, disgraziato! Qui non si tratta d'una mi- 


F, 


a 


| 


due ©rdini d'idee, due piitipi, dus civiltà... 

— Ebbene? / 

— Io propugno, pos incononssa, le fettucsine 
al burro e sugo, edisprezzo le menzogne e le in- 
sidie del Vatican 

— Baniszimo/Vuole anche una bistesca 2 

— Mai! I4 bistecca è inglese. Essa non ha il 
suffragio nà di meriti patriottici, nè, di precelenti 
storici, 

— Vuole uno spezzatino di vitella ? 

— No! Portami due uova al burro. Sebbene umile 
gregario nell’amministrazione di questa Italia, una 
dall’Alpi al mare, io scenderò sal campo della lotta 
con due uova... 

— Sissigaora, al burro..i 

— Mettici un poco dì parmigiano grattagiato.,, 

— Bissignore, 

— E viva l’Italia! 


nestra piuttosto che OA Qui stanto di fronte 


WAS] 
LE CONSEGUENZE — 


Coloro i quali credono inevitabile il conflitto tra 
la Camera ed il Senato, potrebbero molto facil- 
mente essere in errore. Chi vi assicura che la 
maggioranza dei senatori seguirà l’ufficio centrale, 
anzichè il Ministero ? 

Imperocchè l'ufficio centrale è bensì lemana- 
zione della maggioranza del Senato, ma, per molti 
rispetti, non la rappresenta. Nessuno, pat esempio, 
vorrà certo affermara che tutti i membri della 
Camera vitalizia sentang la passione politica come 
la sentono i componenti la Commissione che esa- 
miua Ja legge sulle pensioni. 

Ora, quella prudenza e quella equanimità che 
non potete ragionevolmente trovare nell’ ufficio 
centrale, in causa della passione politica da cui è 
dominato, perche non le troveresté nella maggio- 
ranza dei senatori? 

I componenti l’afficio centrale sono innanzi a 
tutto womini-di parte, ed è bene che lo siano; ma 
mon è così della maggioranza. del Senato. Se - 
per ragione di partito — quelli sì rifiutano di esa- 
minare le conseguenza che deriverebbero da un 
conflitto, questa non può trassurar di conside- 
rarle melto seriamente, nello stesso interesse del- 
l'assemblea che rappresenta. 


Gli avversari del Ministero negano naturalmente 
ogui gravità a quelle conseguenze. Il conflitto - 
essi affermano - non sorgerebbs fra le due Ca- 
mese, ma bensì fra il Senato ed il Gabinetto. Basta 
quindì che il Gabinetto presenti le sue dimissioni, 
ed ogni divergenza sarà composta. 

Basterebbe anche meno - dico io - basterebba 
un decreto reale che autorizzasse il ritiro della 
legge sulle pensioni, di quella sulle convenzioni 
marittime e di tutte le altre, approvate o no dalla 
Camera dei deputati, le quali potessero, par av- 
ventura, incontrare l'opposizione della Camera 
vitalizia. 

Ma questo non si chiama ragionare. 

Nello stesso modo che non è ragionevole il con- 
fronto fatto da taluno coll’ultima crisi ministeriale 
francesa. 

Innanzi tutto, perchè una data cosa è acca- 
duta in Francia non vuol dire affatto che debba 
accadere necessariamente anche in Italia. Ma poi: 
la questione sulla quale il Gabinetto francese fu 
battuto in Senato, era forse stata presentata ai 
comizi elettorali come perno. del programma mi- 
nisteriale ? 

Dappoichè la questione ultima è qui, tutta qui. 


Il Senato possiede certamente l'autorità di op- 
porsi ad una legge, come il re ha il diritto di or- 
dinare il ritiro di altra. che fosse stata presentata 
al Parlamento ; ma quando gli elettori, interro- 
gati sopra una questione determinata, pronunzia- 
rono il loro verdetto, nessuno ha la facoltà di 
contraddirlo, qualunque esso, sia. 

Siccome però non esiste questione la quale possa 
essere risolta in forma di legge se questa non ot- 
tiene il consenso dei grandi poteri dello Stat9, così 
ogniqualvolta sorga l'opposizione di un ramo del 
Parlamento, la questione deve essere ripresontata 
agli elettori, i quali - in linea di diritto - sono il 
Sovrano. E così si deve procedere, non solo da- 
vanti all'opposizione di un ramo del Parlamento, 
ma pur anche davanti ad ua veto del re. 

Procedendo diversamente, si autorizza esi le- 
gittima la rivoluzione. Non per nulla la. Monar- 
chia costituzionale ha vinto fino ad oggi, in Eu- 
ropa, contro la Repubblica. 


4 


Se adunque la maggioranza del Senato dovesse 
assecondare le passioni dall'ufficio centrale, biso- 
* gnerebbe ricorrere probabilmente alle elezioni gene- 
rali; 0 quando queste riuscissero favoravoli al mi- 
nistero; bisognerebbe nominare tanti senatori quanti 


‘me occorressero par spostare la maggioranza della 


Camera vitalizia, la quale verrebbe così ad appa- 
rire incapace di volontà propria. 

I componenti dell’ Ufficio Centrale possono non 
badare a ciò, ma ogni ragione induce a credere 
che vi baderanno certo quei sanatori i quali vi- 
vono lontani da Roma e non sottostanno ‘al domi- 
nio della passione di parte. , Rat 

Sarà questa una meritata lezione per quei pochi 
facinorosi (sono sempre gli stessi!) i quali presu- 
mono disporre della Camera alta come di cosa 
loro propria e non sanno persuadersi che il paese 
li ha condannati, riducendo a minoranza il par- 


tito cui appartengono. 


È % no, BIOgA x RIENZO CO E 
iù tempo l'abbonamento per evitare disguidi 0 ri- 
pardi nella spedizione del giornale, i 


I LIBRI 


Paoto Bosenti — Il Ministro Vallesa e l'ambasciatore 
Dalberg nel 1847 — note storiche, - Torino, Stam- 
peria reale, 1893. 5 
Paolo Boselli appa 


ratori veri, infaticabi) 
numerosi!) psi quali anche la parola riposo non rap- 
presenta che una forma di lavoro, forse più geniale 


(pur troppo oggidì non molto 


i uello consueto, ma faticoso anche questo, a frutto 
di intellettuali occupazioni. 

“Da poichè ha cessato di essere ministro per tornar 
alla politica militante, il Boselli, che è uno dei più 
attivi membri del parlamento, presidente della giunta 
gensrale del bilancio, commissario non so di quante 
commissioni importantissime, relatore dî varie leggi, 
di bilanci, di regolamenti ecc., egli ha trovato che 
per riposarsi gli occorre dedicarsi agli stadi storici 
diplomatici e varie pubblicazioni ha già dato fuori in 
pochi mesi, nelle quali ha dimostrato la profondità 
dei suoi studi e della coscienza delle sue indagini e- 
radite, Ora col nuovissimo opuscolo sal Ministro Val- 
«lesa e l'ambasciatore Dalberg il Boselli viene al il- 
lustrare uno dei periodi della storia diplomatisa su- 
balpina più controversi ed oscuri; quel periodo che 
tenne dietro alla restaurazione del 1814 negli stati 
sardi e preparò gli avvenimenti del 1821. Figure en- 
tramba caratteristiche, sebbene così diverse, il mi- 
nistro sardo e l'ambasciatore di Francia! L’uno insof- 
ferenta di novità, ma altrettanto intollerante di ogni 
influenza straniera nella sua patria, fiero, integro, in- 
flessibile ; l’altro caldeggiatore del nuovo soffio lib 
ralissimo, insinuante, destro, convinto di dover por- 
tare ovunque andasse Io spirito della Fransia, inva- 
dente e prepotente, pur sentendo di amare anche il 
noztro paese... I due uomini piuttosto che a lato si 
sentono l'un di froate all’altro: e con loro però due 
tendenze opposte che cozzano con una lunga seria di 
incidenti, di intrighi. Il periodo storico è interessan- 
tissimo: 11 Boselli li riproduce con esattezza di sto- 
rico e con folicità di narratore. E’ sinceramente da 
des:derare che l'ex ministro dalla pubblica istruzione 
p:rseveri in questa pubblicazioni che davvero rendono 
servizio agli storici sta:iosi, 


Un' altro principe prussiano 
Potsdam, 7. — La principsssa Federico Leopoldo 
ha partorito un maschio nella scorsa notte, nel ca- 
stallo di Glispicka, 


Egregio Cimone, 
Rima, 7. 


L'avventura è tanto carina, che merita di esserle 
riferita così come mi è accaduta, 

Senta. L’altra mattina, proprio mentre albaggiava, 
ranicchiato in un angolo di uno scompartimento di se- 
conda classe, viaggiavo alla volta di Solmona, Miei 
compagni di viaggio erano un preta, che m’era parso 
un canonico, un ufficiale veterinario o contabile o del 
commisiariato - il lrgibre luc'gnolò che attristava 
maggiormente le sciaibe tinte della tappezzeria, non 
mi permise di distinguere bene - ed un eiznora di 
media età, rubicondo, tarchiato, con un po’ d’adipe 
incipiente e una insopportabile rumorosa parlantina, 
che mi colpiva nella testa da tre ore, rubandomi la 
quiete riparatriée di un po’ di riposo. 

Non le saprei precisamente dire ora di quante e 
quali cose quel signore abbia parlato specialmente 
con l’ufficiase, dalla stazione di Rieti - punto nel 
quale ce lo trovammo fra i piedi - a quella di Aquila, 
ove pensò lodevolmerte di abbandonarci; ma le posso 
assicurara che il bravo signore ragionò e sragionò, 
urlando in balle cadenze sonore e sbracciandosi con 
gesti larghi e pieni - di tutto: dal prossimo arrivo 
dell’imperatore Gagl'elmo al primo maggio; dall’in- 
decente mercato - diceva lui - delle Convenzioni fer- 
roviarie alle ire del duca della Verdara; dall’ele- 
zione prossima di Catania ai viaggi di Elisabstta di 
Asburgo. 

Ma questo sarebbe niente lo psr o meno ron giu- 
atificherebbe il raccontino che ho voluto infliggerle. 
E’ che nel più bello delle sue espaneioni irrefrena- 
bili, il mio signor Incoguito, come preso da una im- 
provvisa mavia di confessioni, salta su a mo” d'inciso 
a scaraventire in faccia al quasî ammutolito ufficiale 
presso a poco queste parole : « perchè capirete, noi 
giornalisti...» ; 

Apro gli oschi e teado l’orecchio. 

La faccenda cominciava o poteva incominciare a 
interessarmi. Diamine: fare in incognito la conoscenza 
di un collega... sia pure ignorante fino alla bestialità 
ma tanto pieno di sè, può sempre servire a qualche 
cosa. Perciò, dicevo, tendo l’orecchio curiosaménta. 
L’egregio « collega » quasi incuorato anche dalla mia 
attenzione incomincia una lezione, un trattato di pro- 
fessione giornalistica, dicerdo le cose pii graziosa- 
mente balorle che si possano immaginare. Con questo 
d’aggiunta alle balordagsin': che quell’Individuo non 
richiesto parava vole: dimostrare con il cinismo al- 
lego di un briccone consumato, che l’onestà politica 
è un non senso, e che in ogni modo uomo di carat- 
tare 6 giornalisti sono termivi contradditori. Qui la 
farcenda pigliava una piega tanti allegra che mi 
parve conveniente aspettare aucora prima d’interrom- 
pare il loquaca « giornalista n. L'aspettativa nen andò 
perduta. Ubriaco dalle sue parole, l’Incognito, quasi 
a chiusa finale, volle sbottonarsi deltutto e declinare 
il suo nome prezioso — badi — non richiesto, e... im- 
magini egregio col'ega autentico, come sì chiamava 
l'er:abondo seccatore: ... Cimone, direttore del Nol- 
chetto» L 

Le giuro chs non fascio una imagine retorica af- 
fermandole ché rimasi di sasso. O costui, pensavo, 
è mattò — e del matto aveva un po i caratteri — 0 
è un volgare mistificatore della buona fsde del pros- 
simo, Ma inentra mi veniva alle labbra la domanda: 
& Scoaî, lei è proprio sicuro d'essere Cimone? » il 
treno entrava lentamente nella stazione d’Aquila e 
il sedicente Cimone precipitava conla sua valigietta 
a terra salutando disinvoltamente. a 

Egli scomparve el io dovetti rassegnarmi al silenzio 
e riserbarmi di raccontsre a lèi più direttamente in- 
‘teressato nella faccenda, la mia avventura, così ho 
fatto. Forse si tratterà di un vanesio imbecille come 
tanti altri consimili cha battovo anche il lastrico di 
Roma; ma se il sedicente Curone fosse ur cavaliere 
d’indastria è prudente troncargli subito la strada e il 
divertimento. f 

Perdoni la prolissità soverchia, e mi creda suo 

Bo®sLLT 
_r—r—r—r——___ _———_———_————— 
I tumulti di Ravenna ù 

Ravenna, 7. — Stamane a Sant'Alberto 200 donne 
con bambini assalirono i forni asportandone ‘il pane, 

La truppa è intervenuta e pian'onò i forni. 


Da Ravenna furono mandati sul luogo il capitano. 


dei carabinieri e il vice ispettore Pansa, 


‘ 


ne a quella schiera di lavo- 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo n. 12 che uscirà domenica, 
9 aprile! i 

&. Brini — « Ricordi e scritti di Saffi ». 

M. Serao — « L’imperfetto amanta: Nino Stresa n, 

L. Lodi — « La Fisiologia, del Mantegazza ». 

F. S. Nitti — Le  Uatversity Extensions, e la 
questione sociale in Inghilterra ». 

E. Scarfoglio — « Il Cristiano errarta n (Conti- 
nuazione), . 

P. Musso + u Un nuovo libro francese sull’[talia ». 

N. Fornelli — « Un disegno di legge Martini » 

Gandolin — « Istoria commovente delle scffererze 
d'una cambiale ». 

C. Lombroso — & La pietà delle donne », 

R. Bracco — « Per Il profeta velato ». 

Insular — « Il Banco di Sicilia: Notarbartolo e 


Verdora ». 
Cronaca politica (La riapertura del Parlamento). 


Libri nuovi. 
OSSO 


Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE-D’ARGENTO 


L'imperatore al Vaticanò 
Berlino, 7. — Il 23 corrente l’imparatore e l’im- 
peratrice tedeschi faranno déje@ner alla Legazione 
di Prussia presso Ja Santa Sede, ed indi si reche- 
ranno al Vatisano a farvi visita al papa coll’ideatico 
cerimoniale dalla visita fatta nel 1888. 
si La passeggiata 
Accennammo ieri al rifiuto opposto da coloro che 
prendono parte al torneo di accompagnare, in costume, 
il ra; nel ritorno che farà da villa Borghese al Qui- 
rinale, 
E dicemmo che non comprendevamo iliperchè, ri- 
tenendo giustificato il travastimenito per lo scopo che 
lo determina, non si trovasse giustificata del pari 


la comparsa dei cavalieri nelle vie di Roma, al seguito ! 


del rey 

Ora a questa ragione dobbiamo aggiungerne un'al- 
tra d’izidole più generale e d'importanza grandis- 
sima, 

Non hanno pensato le autorità a che cosa saranno 
il giorno del Torneo le adiacerze di villa Borghese? 
Alla calca etorme di popolo che non potendo assi- 
stere al Torneo vorrà altneno in qualche modo ve- 


dere i cavalieri vestiti dei loro costumi? Non hanro ‘ 


pensato che tutta Roma si riverserà nell’angasto piaz- 
zale che è iunanzi ali’ingrezso della villa, e che quslla 


mzgsa imponseote di popolo rappresenterà un pericolo | 


serio per la sicarezza pabblica? 

Senza calcolare che questo fatto [porterà anche la 
conseguenza che i po3ssssori di biglietti per il Tor- 
neo troveranno l’inigresso alla villa ostruito da ‘una 
insormontabile muraglia umana che non gioverauno 
soldati e baionette a tenere a freno? 


Mentre tutto il popolo, tutta la gente che non avrà : 


biglietti, avrébba uno sfogo naturale, uno spazio suf- 
ficiente pot svolgersi convenientemente lungo le vie 
che percorrerebbero i cavalieri da porta del Popolo 
al Quirinale. 

Pensino da ultimo le autorità che di tutte le feste 


che si daranno nella fausta ricorrenza, a ben poche, ! 


anzi a pochissima potrà partecipare il popolo che a- 
vrebba pur diritto di prender parte all’esultanza ge- 
nerale con maggior soddisfazione = ne siam certi - 
di coloro a caî onore si faano le feste. 

Pensino cha in quei giorni in cui abbiamo ospiti, 
illustri personaggi, è prudente far divertire e far par- 
tecipare alle feste il popolo. 

Il Torneo 


in piszza Siena a villa Borghese, sotto la direzione 


del generale Fabio Longhi direttore, e del colonnel'o ‘ 


Mainoni, vice direttore. |, 

L’azione principale del Torneo sarà eseguita da due 
divisioni di cavalieri. 

La 1° divisione è comandata dal colonnello Gennari 
cav. Giuseppe, e la 2% dal colonnello Iaraczewski cav. 
Gustavo. 

Ciascuna divis'one comprende 4 quadriglie. 

Diamo oggi i nomi dei componenti la 1° quadriglia 
della 1° divisione, e continueremo nei giorni succes- 
sivi i nomi dei componenti le altre: 

1° Quadriglia. 

Lorenzi cav. Orazio, tenente colonnello scuola ca- 
valleria (capo quadrigl'a) — Coardi Bagaasco di Car- 
pineto Vittorio, capitano 2 cavalleria — Baldoni Giu- 
seppe, id. id. — Coardi Bagnasco di Carpineto Edoar- 
do, id, 14 id, — Baiardi Luigi, tenecte 1 id. — 
Riario Sforza Nicola, id. 1 id. — Traxler Arturo, id. 
1 id, — Guidoboni Simone. id. 1'id. — Vinci Carlo, 
il, 2 id, — Cacherano di Bricherasio Emauuele, id, 
2 id. — Caprilli Fedezico, id. 2 id, — Falchetti Bar- 
tolomeo, id. 2 id, — Massini Filippo; id. 3 id. — Co- 
lonna Luciano, id, 3 id. — Cini Carlo, id. 3 id, — 
Arnaboldi Pietro, id. 4 il. — Corsi Romolo; id. 4 
id. — Mamoli Casare, in 4 id, — Stranco Ottavio, 
id. 4 il. — Paveri Fontana Lionello, id. 4id, — 


Nicolis dì Rsbilant Edmondo; id, 4 artiglieria — | 


Gamba Ghiselli Carlo, sott. 3 cav. — Marozzi Giu- 
seppe, id. 7 id. — Santasilia Emilio, id. 19 id, — 
Colonna prinsipe Prosperò, cap. di com. — -Pisran- 
toni sig. Riccardo — Sforza Cesarini sig. Loranzo, 
ten. asp. — Querini sig. Ernesto, ten. compl. — Ca- 
muaccini sig. Emilio, id. il. — Pallavicini sig. Um- 
berto, capitano e. o, — Corti sig. Gaspare, tsnente 


Lia. il, — Calabresi sig. Paolo.. 


Per l'Istituto Nazionale « Umber:o e Margherità » 

Tl favore che quest'opera umanitaria va acquistando 
in tutta Italia è Waramante confortante. 

AI Comitato, oltre a cospicue offerte, è pervenuta 
notizia della costitazione dei sotto-Comitati nei co- 
muni di: Alba, Labico, Sampierlarana, Chiavari, 
Tolfa, Ascoli-Piceno, Lendinara, Bobbio, Mondovi, 
Monselice, Cavazuccherina, Ripacandida; Isola della 
Scala, Thiene, Cosenza, Modica, Bari, Sassari, Cre- 
mona, Vergato, Matera, Volterra, Grecì, Portogruaro 
Fermo, Olerzo, Sambuca-Pistoiese, Firenza, Pine- 
rolo, Conselve, Calascibetta, Gaeta, Belluno, Buaca, 
Aosta, Lavagna, Schio, ‘Porre -Caietani, Faenza, ‘gua 
pobasso, Riolo, Sellano, Borgo San Doîinino, Ta- 
tanto, S. Augelo in Vado, Treviso, Lonigo, Berceto, 
Cologna-Veneta, Sammarcello, di 


, è giunto ieri a Roma. Presenterà al papa il pelle 


» “ungheresi, 


I! prefetto di Caserta annunzia Ja É 
Sotto-comitati in tutta la provincia, costituzione dei 

Si sono incaricati delle sottoscrizioni 1 si 
paesi, « Reduci Italia e Casa Savoia n. Siena ni 
Liceo Verri in Loli, Società Operai ed eeeh A 
Ossaiano Monferrato, Accademia dei concoraî fan 
vigo, C:mera di Commercio in For] Lp Sonoî Ros 7 
nica « Paolo Gorini » ia Lodi, Società: esoimia 


| previdenza in Napoli, Circolo Popolare Monarchico in 


Piacenza. 
° 


#. 
A proposito dell’istituto nazionale riceviamo la GR 
guente: È i 
Caro « Folchettò x 

« Ti sarei grato se volessi pubblicare queste, fog 
che righe, a proposito delle nozze ‘d’argento dei Vi 
vrani. Ozgiî ho letto in un giornale di Milano db 
lettere, una di un commendatore, il quale Per non 
dare le lire 5 (che si credeva. costretto di vensar, 
per l'istituto « Umbarto e Margherita n, le Pa) 
a quel giornale pei poveri; l’altra. d'un signore che 
dà niente perchè mentre il re volle che il denaro da 
spendersi in feste, servisse per opera di beneficenza 
il Comitato cercò... di fare proprio così! Quanto 
buon senso! Io che non son commendatore: (fatto. 
tale per essera meno bastia d’altri, come dice (uel 
signore del. Secolo) '\ma semp’ice ‘operato; l'offerta 
meschina che ho potuto dare l’ho data di gran cuore 
senza mettere il mio nome sui giornali, e lieto di ve 
dere proporre opera simile dal re! Quella Specie }ì 
di republic:ni no è buona che a far chiacchiere ine 
sipide e di cattiva lega, non sapendo asscoiarsi al 
opera bucna fatta da chicchessia! 

« Ringraziando di questa specie di risposta al Ste 
colo, mi onero di essere » 

Un operaio, 
I giornalisti e il torneo 

Teri il consiglio dirattivo | dell'associazione della 
stampa terine seduta per deliberare: circa le pratiche 
da farsi per provvedere perchè i giornalisti residenti 
a Roma è quelli che verranno per le feste, abbiano 
un conveniente trattamento per poter compiere il 
loro ufficio, 

Per ia rivista militare I; 

Per Ja rivista militare il Comitato per la nozze di 
argento hs disponibile nella Piazza d’armi dal lato 
delle caserme, tre appezzamenti di terreno per la co. 
struzione dei palchi a pagamento. i 

I due: appezzamenti di fianco ai palchi che costrui. 
rà il genio militare gono uno di 100 metri è, l’altro 
di 160, il terzo appezzamento sull’angolo di porta 
Avgelica è di 200 metri, ‘ 7 

Chiunque vogiia concorrera alla costruzione di detti 
palchi è invitato a recarsî alla sede del. Comitato 
per prendere visione della pianta e del capitolatà 
d’onori. i 

Le offerte dsbbono essere presentate in scheda su. 
gallata non più tardi delle ore 5 pom. di oggi. 

L'apertura delle schele sarà fatta in presenza de= 
gl'interessati alle 7. pomeridiane precise dello stesso 
giorno. È 

La somma offerta andrà ad esclusivo beneficio del 
fondo per l'istituto nazionale « Umberto e Marghe- 
rita ». 


Una festa di fiori 
Un grappo di studenti, d’ accordo col comitato per 
le nozze d’argento, sta preparando una gran festa di 
ficri a villa Borghese, che avià luogo il 26 corrente 
e cioè il giorno dopo del torneo. 
li rappresentante della Sassonia 
Dresda, 7 — Il rs di Sassonia sarà rappresentato 


Tutte le mattine hanno luogo le prove del Torneo ‘ alle nozse d’argento dei reali d'Italia dal generale 


Von Carlowite. 
La seconda giornata di « fawn-tennis n» 

Teri alla 2 pon. è con'inuata, animatissima la gara 
di lan tennis. 

Rimaeero — delle 13 coppie uscite ieri - solo quat 
tro, così composte: signori. Strong e Handley; don 
Livio Caetani e principessa Solm; conte Macchi e 
principe Solm; conte Mony e don Gelasio Caetani. 

Tra le signore intervenute si notavano ieri: la 
contessa Papafava, la baronessa Moncheur, le prin= 
cipesss di Solm e Doria donna Maria Grazioli Lanté. 

Oggi e domani continuerà e terminerà la seconda 
gara. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Ieri mattina, alla messa che il papa. celebrò nella 
sua cappella privata hanno assistito circa cinquanta 
persone. 

Alcune di esse furono comunicate dal pontefice. o 

— Dopo la messa, il papa ha ricevuto în udienz& 
privata mon:iznor Servonnes, vescovo di Digne, ® 
monsigaor Hogunîa, vescovo di Baysux. 

— Monsignor d’Halos fu ricevuto alle 
îeri dal pontefice, o 

Bra accompagnato dal-vice-rettore delliatituto ost: 
txliso di Paguells di Follenay, da moneignor Vorges 
e dai padri Thedenoz e Baudui'lo!. 4 

— Nella sala delle Tappesserie il papa ricevette 
il psdre Dilon, alla testa di una deputazione di # 
lanni della scuola d’Arcueil. Gili alunni erano accom: 
pagnati dai‘loro parenti, che formavano un gruppo 
di circa cento persone. 


11 ant di 


0) Rien 
‘* 
Padre Picard, superiore generale degli Agostiniani 


grinaggio della ‘l'erra Satta il quale sarà di pasi 

gio a Roma. x 

__— Il pellegrinaggio spagnuolo verrà in Ro 

mese di ottobre. ; i i 
Sara condotto da monsignor Gas y Macho, arciver 

scovo di Madrid, rà; ; 
— Oggi giungerà una parte del pellegrinaggio all 

striaco. pro Ù 
— Ieri sono arrivati 85 pellegrini francesi ® 2 


ma nel 
Va 


LES 


. MERFCO ella 
Domattina.alle 8 verrà inaugurata la cappe 
8. Olf che trovasi nella chiesa di “an Carlo al 001 dI 
Il carliialo; Paroochi celebrerà 1a mesa @_ amule | 
strerà la comunione. Verrà poi cantato il Te DIA i 
e in ultimo sarà impartita la benedizione. 3 


di beneficenza che ebba luogo al 
a profitto degli alunni poveri 
Pi scuole comunali di Trastevere, giunsero al co- 
delle promotore un gean numero di doni eleganti e 
Bosi, Meritano di essere ricordati quelli delle si- 
‘oo: Bertini-Attilj, Azzò, Corty, Menghini, Mo- 
po di Rolando, Caprara Sciamengo, Calenda dei 
"1. e G Pelissier, Bonanni, A. e M. Pettini, 
Sartori, Meyer, Gaaldi, Quadroli, Duranti, 
palombi, Ansanî, Forni, ‘l'oscafondi, ‘Tagliacezzo, 
siano, Sarzana, Alatri, E. e V. Salviati, Dobelli, 
rus00, Moraldi, Vespasiani, Arton, Spada, Bagni, 
sli Spada, Salvati, Mambor, Giorgi, Helbig, Hor- 
Bai, Garbini, Vandstto, Polidori, Caselli, Gior- 

É pi Fava, Mestica, Pavignani, Ravà, Augeli, Knack, 
falio, ‘Chiodi, Adamoli, Lais, Baschi, Ginocchi, Ma- 
1 ovoni Tortolini, i) Rua, Manfeoni, Malloni, 
Feat Gozzoli, Gerziohi,- Scardccci, Donati, Del 
Peo Di Nola; Toccafondi, Eslra, Moscardi, Colli, 
puporini, Sambucetti, Tessarin, Buratti, Sgambati, 
prandi, Flora, Donnarumma, Guglielmo, Moretti, 
ariolini; © quelli dei signori: Tommasiui, Pelissier, 
sassi, Attilj, Colombo, Petraglia, Burri, Borghiglioni, 
; Pagliari, Lefevra, Savoia, Mannoni, Calzone, Ezekiel, 
08) Guastalla, Buccellato, Portoghosi, Nelli, Gio- 


Finzi e Bianchelli, Colla, Brenta, Riganti e Brult- 
msn; ‘Daddei, Orasi e Valentini, Popolini, Medici, 
Jartinazzi, Santucci, Fiorini, Malagricci, Trucchi, 
vari, “Cardoni, Onicini, Sacchini, Dante, Moroni, 
Mazzotta, Bianchini, Sallî, Pouco de Leon, Loddi, 
‘Bassoli, Agostini, Bonimbelli, Marini, Morichini, De 
Sua, Soslambrini, Bonanni, Vannutelli, Levi, 
Bruni, Tordi, Ricci, Forlivasi, Zampioi, Cesari, Hass, 
Paravia , Vallardi, Quat'rociocchi, Costa, Cagiati, 
 Brieolari, Ferroni, De Signoribus, Castiglioni, Fran: 
casetti, Venturini, Mattîoli, Piattelli, Orlandi, Bru- 
nelli, Trantenni, Baldiasera, | Franceschini, Motta, 
Pesli, Brambilla, Raggi, Mircoli, Borzelli, Morini, 
Lombardo, Camarda, Colafranceschi, Acquaroni, Ta- 
hoga, 000. 

‘ Più inviarono doni il ministro Finocchiarc-Aprile 
el scuole comunali « Regiaa Margherita » di via 
Cisterna, della Maddalena, « Vittorino da Feltre» 


e di via Farini, 

E siccome dalla fasta ultima, che diede un eccel- 
Inte risultato finanziario, rimasero pure parecchi 
premi, e bellissimi, di essi si farà poi, quanto prima, 
mna nuova lotteria, insieme ad altri divertimenti che 
il Comitato stesso studierà d’organizzare, con quel 
1elo e quella solerzia che fin qui lo animarono, co- 
ronsti sempre da lieto successo, in pro’ della carità, 
; Principi in viaggio 
lori mattina alle 6 e 20, proveniente da Napoli è 
fi a Roma e ha preso alloggio all’albergo di 
Londra, la principessa di Anhalt, 

— P' partita, ieri, per Nervi la principessa Sach 
sen Meiningen. 
Lo Conferenze 


Domani alle ore 11 antimeridiane nella sala dell’i- 
stituto Michele Coppino, via San Niccolò da Tolen- 
tino, 78, piano terreno, il prof. Arturo Stahly, terrà 

una conferenza, sgolgendo il seguente argomento : 

« La storia è una scienza ? 

« Risposta ad analoga domanda di Pasquale Vil- 

lari, n 

L'ingresso è libero. 

— Domani alle ore 11 ant. il prof. Pigorini terrà 
nel Museo preistorico del Collegio Romano una pub- 
Blica conferanza sugli Yschimesi. 

Liceo musicale di Santa Cecilia 

Da domani domenica prossima alle ore 4 pom. sa- 
Tunno riprese le consuete esercitazioni private degli 
alunni del Liceo Musicale di S. Cecilia, le quali pro- 
seguiranno nelle domeniche successive. 

R. Istituto di belle arti 

Dovendosi procedere alla compilazione delle liste 
elettorali per la elezione di sei artisti, due architetti, 
cicè, due scaltori e due pittori, si invitano tutti gli 
artisti di questa giurisdizione elettorale - compresa 
nelle provincie di Roma, Aquila, Chieti, Cagliari e 
Sassari - che credono di essere nelle condizioni volute 
per l'elettorato, a inscriversi presso la segretaria 
dell'istituto da oggi a tutto il 16 corrente, dalle 
ore 10 ant. alle ore? pom. 

L’artista, col nome e cognome, dovrà arche indi- 
caro la paternità, jl luogo e il tempo di nascita, 
l'art prof:s3ata, nonchè il proprio indirizzo. 

Dotto liste, esaminate ed approvate dal Consiglio 
dei professori dell’istituto, saranno dal 17 al 23 aprile 
Pubblicate nell’albo dell'istituto stesso. 


Società tra i marchigiani 
La società tra i marchigiani residenti in Roma, ha 
liberato di aprire una pubblica sottoscrizione per 
| Drocurarsi i fondi necessari alla costruzione della 
Dropria bandiera. 


Assistenza legale-amministrativa 
dei' negozianti ed industriali 


Presso la Società generale fra i negozianti ed in- 
dustriati di Roma si va ad istituire una speciale se- 
Hone Ci assistenza legale ed amministrativa. 

. Nella circolare con cui si dà partecipazione ai soci 

Sla nuova istituzione è detto : 

“ Giovandosi del Consiglio legale e dell’opera che 
ALONTI Sezione, il socio sarà guidato nelle contrat= 
tazioni, difeso nelle giuste questioni e senza correre i 
*ischi di un’assistenza che, sfrutti, potrà realizzare i 
ci editi che sovente si lasciano in abbandono per ncn 
Uimbattere coi legali e cogli uffici giudiziari. ? 
& Il socio sarà assistito nelle contravvenzioni, nelle 
Rratiche per le licerze, e per lo tasse, avrà, con 

Ue contributo, a sua disposizione un completo 
Mudio legale ed amministrativo. » } 

produciamo alcuni articoli del regolamento : 

tt. 2, La sezione cura la conciliazione nelle cause, 
lon raggiunta tenta un arbitraggio inappellabile, in 
| folto della conciliazione e dell’arbitraggio, assiste 

Sratuitamente i aoci: a) nei giudizi in materia civile 

DEI cornciliatori, pretura, ibunalé, corte d’ap- 

Dello 6 cassazione ; 5) nei giudizi in materia penale 


Pt le sole contravvenzioni. 


osi, Grilli e Bszzola, Peroni e Aragno, Ciocca, 


Art. 3. La sezione sì occupa di pratiche stragiudi- 
ziali In genere e specialmente di tasse, mediante un 
contributo che determina la commissione esecutiva ed 
APProva il consiglio della società generale, 

Art. 5. — Fanno parte della sezione tutti i soci 
che si obbligano al pagamento di cent. 75 menzili. 

Art. 6. — Questi hanno diritto all'assistenza nelle 
Pratiche stragiudiziali e relative alle tasse; mediante 
il Pagamento dei diritti da stabilirsi con speciale ta- 
bella compilata a norma dell'art. 3. 

Arti 7.5 Per ottenera l'assistenza gratuita, ec- 
cettuati ì soci fondatori, della. sezione, ogni nuovo 
socio deve pagare una tassa di ammissione di lire 3 
© tutti devono essere al corrente coi pagamenti. 

Art. ©. — Le spese vive, riconosciute necessarie, 
sono antistate dai soci ad ogni occorrenza colle gar 
ranzie portate dall'art. 39 e 40. 

Ti Art. 33. — Dalla cassa formata con le contribu- 
zioni dei soci aderenti si faranno i pagamenti men- 
sili a ciascuno dei componenti Ufficio legale, sulla 
misura e colle norme concordate tra l'ufficio e la 
commissione esecutiva. 

Il sopravanzo annuale del contributo dei soci de- 
dotti i prelevamenti di cui al capoverso precedente 
e quelli di cui agli art. 36 e 41, sarà per metà ri- 
partito fra gli addetti dell’ Ufficio legale e l’altra 
metà andrà a benefcio della cassa della società. 


La voce del pubblico 

Un assiduo ci scrive protestardo contro il modo 
indecente in cuì il municipio si ostina a tenere 
quella specie di piszza in fondo a via Arenula (a 
destra) presso il Ponte Garibaldi, e conchiude di- 
cendo: 

« E sì che si potrebbe rimediarci con poca ghiaia 
e poche piante, sistemando magari provvisoriamente 5: 
facendo obbligo al proprietario dell’unios casa esì- 
stente di ripulirla 6 attendendo così di veder siste- 
mzta la piazza definitivamente fra qualche diecina 
d'anni, » 

Giriamo la proposta, a chi di ragione. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Napoli il ministro di Svezia e Nor- 
vegia, l'on. Torlonia, il ministro Lacava e l’amba- 
sciatore di Spagna presso il Quirinale, 

Partito : per Falconara l’on. ministro Boracci, 


Onesta punita 

Dionisia Gianfanti è una bella ragazza di 22 anni, 
che fa la stiratrice e abita alla Bocca della Verità. 

Ieri, veiso le 5 pom. sirecò a trovare una sua a- 
mica in via Nomentana. Lungo la via fa avvicinata 
da uno sconesciuto che le rivolse delle proposte o- 
scene. La Dionisia, che è una buona ragazza, da 
principio finse di non sentire, ma poi, quello conti- 
nuando, rispose male a colui che la importunava. 

Purtroppo in questa terra la virtù non è sempre 
premiata, poichè lo sconosciuto, visto che non gli sa- 
rebbe riuscito di baciare la guancia destra della Gian- 
fanti, decise di ferirgliela con un rasoio, e gliela ferì 
difatti, 

La povera ragazza fu accompagnata all’ospedale 
dalla signora Maria Bartoletti, e dopo essere stata 
medicata, seppe che dovrà stare col vito fasciato 10 
giorni. 

In questo tempo, per lo meno, la Dionisia non a- 
vrà nessuno che la ferirà per il desiderio mancato di 
darle un bacio. 

Un ladro che si gitta da una finestra 

Voleva fare un tiro alla Rosambole, ma aveva 
fatti i conti senza,.. la guardia di piantone alla piaz- 
zetta di S. Marcello al Corso. 

L'avventura è graziosa. La questura l’altro giozno 
aveva fatto l'importante arresto di un noto ladro, au- 
tore di parecchi furti ingenti. 

Ieri, verso le 2 e mezzo pom. il ladro si trovava 
nella camera del delegato di servizio alla questura 
di S. Marcello e subiva l'interrogatorio dal delegato 
Carassi, Era presenta anche una guardia di città. 

La camera ha una finestra che affaccia sulla piaz- 
zetta di S. Marcello, vicino alla chiesa e proprio al- 
l'angolo formato dal {fabbricato della questura con 
quello della chiesa stessa. Disterà dal suolo un quat- 
tro metri. 

Il ladro diase al delagato che dovendo fargli delle 
rivelazioni desiderava restar solo con lui. Fu fatta 
uscire la guardia e il delegato e il ladro rimasero 
3 Quai cominciò la mnarrazions promessa e, poco 

iese da bere. 
pigri si accostò all’uscio che è di faccia alla 
finestra per ordinare all’usciera di portare un bic- 

i ua 
n voltò vide il ladro che aveva scavalcata 
la finestra ed era per spiccare un salto. Con uno 
slancio rapido il delegato riuscì ad afferrarlo per la 

i rattenerlo sospeso in aria. 

Lina Se sollevarlo per riportarlo dentro; la 
guardia Antonio Spacocci, che era di piantone all’an- 
golo di S. Marcello, vide quell'uomo che si agitava 
nel vuoto sorretto dal delegato e Sa per prei derlo 
a che vedeva imminente. 
i Se in una specie di rialzo, che è all’an- 
golo dei due fabbricati, ebbe appena il tempo A 
stendere le braccia che il ace cadde, non avendo ì; 
la forza di sorreggerto. 
dende: il ladro e andò a deo con la 
i ‘erendosi, non gravemente. 3 
uso Facsolto dallo dra che lo riaccom- 
i ra dove fu medicato. 
19} Arie era intanto radunata a quella scena 
comica ed originale. Così il ladro che voleva Sa 
dal ‘carcere per la finestra, ci è rientrato per 
porta. 4 
*ingresso è stato meno pericoloso. Dil & 
FATA, arrestato è il celebie pregiudicato Ric- 
i, d'anni 35, romagnolo. I 
crei Malpierì si recò alle carceri di S. 
Andrea delle Fratte a visitarlo, e giudicò opportuno 
farlo rimanere un paio di giorni & riposo. 
Dal taccuino del « reporter >» 

\réangelo Fabiani, d'anni 10, da Castello a Fiume 

ig dv di ieri, in via Lungarelta fu investito 


fronte sul 


dalla vettura di uno sconosciuto, La ruota gli passò 
sul piede destro, 


Fabiani riportò delle contusioni guaribili in 10 
giorni. 

_ Giuseppina Corradini, d'anni 26, ostessa, abi- 
tante in via Borgo S. Angelo, 143, alle 3 l;4 pom, 
di jeri, nell’osteria in via Baccina, 78, venne a lite 
col proprio amante Antonio Bianchi, il quale a corto 
di argomenti, le tirò uua sicoma di latta sulla testa, 
Giuseppina guarirà in giorni, 

i Per finire 

Dae signore parlano al telefono. 

— Vieri a trovarmi domani? 

— Non pesso, sono costipata. Ieri quando ti tel:- 
fonai avevo una finestra aperta dietro di me e mi 
ha fatto prendere un bel raffreddore. 

— Ah! ecco perchè anch'io quando parlavo con 


te sentivo un'aria în faccia quantunque tutte le fine- 


stre della camera fossero chiuse! 


— Se mi avessi avvertito avrei tolta subito la 
comunicazione. 


B. Pontecorvo (al Corso) 
di ritorno dal suo viaggio d’acquisti, prega la sua 
pregiatiesima clientela di volerlo onorare di una vi- 
sita. 


La Ditta S. di P, Coen e 0, 


Tritone, 37 al 40, sì pregia di render noto di aver 
rioavuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so- 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Li:- 
ne, Londra e Como. 

Specialità in tolette per.le Corse e per il gran 


OROLOGERIA FENOGIIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 
Via Piè di Marmo, m. 4 


(presso la Minerva) 


ROMA. 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
©lrarazioni garantite per un, Anno — Prezzi moderatiusimyf 
È VOLTE terabile? — Spedite Cant. 15 in 
francobolli ed il vostro preciso 
nome, cognome ed indirizzo all’ UFFICIO 
PROGRESSO - Genova, ed immediata- 
fi) mente riceverete il vostro perfettissimo ri- 
fi tratto in busta raccomandata. 
CIRIE RE TINA 
BAGNI IDROELETTRICI afficacissimi nelle malat- 
tie nervose, nevralgie, 
reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, dirett. del- 
l’Istituto Via Volturno, 37; gni giorno dalle 9. alle 12, 


SCIARADA 

Moderna, recentissima 
E’ il primo un invenzione. 
Suol Valtro dello femmine 
Avvolger le persone. 

Se per un caso insolito, 
Tu caschi in un totale, 
Lettor fai bene a andartene 
Per non averne male, 


il vostro ritratto perfetto ed inal- 


Niw. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
TRAM-BUSTO. 


IN TEATRP 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
delle scene popolari in quattro atti, E/ nost Milan, 

— Al Valle, quanto prima La vita. del pensiero 
di Luigi Illica, Ieri sono incominciate le prove d’una 
comme dia Hennequin. a! 

— Al Metastasio, questa sera, prima rappresen- 
tazione del ballo La Capricciosa. a 

— Completo snccesso, iersera, al Politeama reale 
lo spettacolo high life. 

— Questa sera, al Manzoni, prima rappresenta- 
zione del Pipelet. 


» 
è 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Durand Durand - ore 9. 
NAZIONALE — El nost Milan - Adattemes? - 
ore 9, 
METASTASIO — Suor Teresa - La Capricciosa 
(ballo) = ore 9, 
MANZONI — Pipelet —- ore 9. 
ROSSINI — Compagnia romanesca Tambarri - ore 9. 
POLITRAMA REALE — Circo equestre James Capit 
- ora 9, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 

feri mattina alle 10,40 è giunto,. proveniente da 
Cavour l’on. Giolitti, presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Erano alla stazione a riceverlo i ministri Pel- 
loux, Grimaldi, Racchia, Martini e Finocchiaro- 
Aprile, i sottosegretari di Stato Rosano, Sani, Fa- 
guoli, Lanzara, Nocito e diversi amici. 

A ciascuno il suo 

In una corrispondenza palermitana all’Opinione 
sì legge: 

« Tempo addietro, il Ministero invitavai direttori 
dei vari Istituti a costituire un sindacato, per venire 
in aiuto dei tizoli industriali del Regao. Il duca della 
Verdura ne informava il Consiglio di amminiatra- 
zione del Banco specificandoli, e:fra questi; natural- 
mente erano le azioni della Società di Navigazione. 

«Fin d'allora s’inizidla campagna con le operazioni 
del riporto. » 

E' utile che si sappia che l'istituzione di questo 
sindacato, si deve al ministero Di Rudinì, al quale 
unicamente spetta il merito dell'invenzione e delle 
sue conseguenze, 

L'on. Zanardelli 

L’on. presidente della Camera sarà a Roma lu- | 
nedì mattina. 

Il Consiglio dei ministri 
si raduna oggi a palazzo Braschi. 


I bacini di carenaggio di Napoli 

La pratica relativa ai bacini di csrosaggio di Na- 
poli sta avviandosi verso la soluzione, che abbiamo 
motivo di cradere d'essere prossima. 

Oggi, difatti, si è riuuita nuovamente #1 Ministero 
dei lavori pubblici la. Commisaione, composta del co- 
lonnello Cugiri, professore Fasella, 0 degli ispettori , 
del Genio civile Zainy e Cintio per esaminara Je 
nuove propcsta fatte dalla ditta Zrchoke e ‘Terrier, 


| diretta a contenere la spesa pei bacini entro la somma 


«fissata dalla legga del 1839. Tali proposte farsno 
trovate in massima meritevoli di approvazione. La 
Commissione ‘si radunerà nuovamente sabato ven- 
turo. 

î Principi in giro 

Vienne, 7. — ll principe di Bulgaria è giunto 
stamane, accompagnato dal presidente del Consiglio 
Stambulof, dal ministro degli affari esteri, Grelkoif, 
dal vice-presidente della Camera dei deputati, Petkott, 
e da sltri personaggi. 

Villa delle Pianore, 7. — 11 duca e la dachessa 
di Parma e la Principeasa Maria, accompagnati dal 
cotte e dalla contesza Zileri e dal marchese di So- 
ragna, sono partiti stamane per Firanze, onde 0336- 
quiarvi la regina Vittoria. 

E’ arrivata l’infanta Marianna di Portogallo per 
assistere alle nozze del principe di Bulzaria con la 
principessa Maria. 

Vienna, 7. — Si assicura che il principe di Bal- 
garia rimarrà qui fino a lunedì prossimo. Partirà 
poscia direttamente per Pisa e Viareggio. 

Il suo matrimonio avrà luogo il 20 corrente. 

Firenze, 7, — 11 duca e la duchessa di Parma 
giunsero alle 2,25 pom, Si recarono subito a visitare 
la regina Vittoria e ripartirono per la villa.delle 
Pianore alle 5,15 pom. 

Francesco Giuseppe ed il Papa 

Il Correspondenz Burezu, di Vienna, è infor 
mato da fonte autentica che, contrariamente a quanto 
fu annunziato da un giornale italiano, l’imperatore 
Francesco Giuseppa ron ha diretto. nessuna lettera 
al papa circa la missione affidata dall'imperatore #1- 
l’arciduca Ranieri in cccssione delle Nozze d’argento 
dei sovrani d'Italia. 

Scoppio 

Lucca, 7. — Stamane, alle ore 6 1}2 è scoppiato 
il casotto undice:imo (strettoio) nel polverificio Boo- 
conî-Bonzan', in IForte marmi (Pietrasanta). 

Una persona rimase ferita leggermente. 

Al Brasile 

Riv Janciro, 7. — E’ smentita ufficialmente la 
voce di una disfatta delle truppe nazionali mandate 
nello Stato di Rio-Grande, 

Non vi è stato alcun combattimento. 

Niente colera 

Vienna, 7. — 1 telegrammi qui gianti censtatano 
non esservi stato a Kudrynce alcun ntovo caso di 
colera. 

Follie americane 

Washington, 7. — Il ministro degli Stati-Uniti al 
Perù telegrafa: « Una folla saccheggiò la ‘Loggia 
massonica e na bruciò i mobili. Poscia invase il Con» 
solato degli Stati Uniti, saccheggiandolo. Essa inoltra 
fece fuoco contro l'agente consolare. La polizia noù 
fece nulla per impedire ì disordini. » 

Il segretario di Stato, Gresham, ordinò al ministro 
degli Stati-Hniti al Perù di protestare contro l’in 
zione delle autorità peruviane e chiedere la puni- 
zione dei colpsvoli ed un’indennit. 

Il dispaccio del ministro non dic 
città siano avvenuti tali disordini. 


GRATIS 
La. Piccola Cassa di Risparmio 


viene distribuita dai principali Banchieri e Cam- 
biovalute incaricati della vendita dei bigl etti 
della > Grande 


Lfteri ITALO-AMERICANA — 


> 33.605 PREMI = 
da Lire 200,000 - 100.000 - 10.000, ece, tutti 
pagabili in contanti senza alcuna vitenuta per 
tasse cd aliro. — L'Estrazione fissata irrevo- 
cabi!mente per legge al 


30 APRILE correnta 


avrà luogo pubblicamente in GENOVA rel 
gran salone del P.lazzo Dacale coll’intervento 


Governstiro e Munic: 
amo dara 


' I biglietti che c 
le successive Estr 


e però in quela 


o SIE 
rrono a questa e a tutte 
ioni costano 

Una sola lira al numero 


si vendono presso i principali Banchieri e Cam- 

biovalutenel Regno e presso la 

Banca Fratelli CASARETO di Francesco 

Via Carlo Felice, 10.- GENOVA 

[r--<-<=list iti 
Cento num?ri hanno vincita garantita in 

contanti e possono guadagnare più di Cis. 

quecentemita lire. 


In ROMA rivolgersì al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rima 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo P; INI, Via Convertite, 17 — Giacomo To 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, &. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


—_—— T—__mt——_—————————_—__—_—_—_—_———r_—É&t@kg'tfttt@_— 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon. 
7. aprile 1898 
Tendenza: debole. 


Rendita francese 8 °i, perpetuo 96 87 
Rendita italiana Bb %, 93.25 
‘Rendita turca (nuova) 22 35 
Egiziano 6 °; 510 — 
Rendita ungherese € °, (1887) 97 09 
Rendita spagnuola esterna nuova 66 93 
Banca ottomana 607 81 
Lotti 9437 
Portoghese 22 314 
| Cambio. su Madrid 14:75 


ANMAL TIZIANO LIMANECIAGIINI SUNT _ù©_____ùuùù_®nn 
FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsabile. 
utabilimento Fipografico Itsliano — Moriaro, 16, 


0 


GRAN 


DI ViNI DI BORDEAUX BOU 


COGNAC et RHUM 
A. MARESILHAC & Ce BORDEAUX 
Agente generale per l’Italia L. PASETTI i Roma 


; Vendita in tutta Italia prosso i principati Negozianti dell'articolo 
‘n Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44248 e presso tutti gli altri principali negozianti BGj 


torta, 


si 


i 0apetti e ia 


la rinomata 


ACQUA DI 


Crunna-Ruzi| 


È LA RIGLIORE DI TUTTE 
è costs soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


goga | 


Antonio Lon 
VEREZIA 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Rocco 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazio 


nale — In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. 


regem eee 


EE IS TELAI 


ASPA 


di sorprendente grossezza dolci e bianchi provenienti daila ienuta de 


1Le Sole Vere Acque di 


AGOGHE 


| sino voi eo sorgenti celo Slato Francese 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato® dell Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 


Malattie dello stomaco. 
Perevitare le Contraffazioni 

3. ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE" 
* sulla Capsula, sull'Etichetta e sul Turucciolo 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono ven 
dute în scatole metalliche suggellate, 

SCATOLE di L 1,L.2eL.5. 


SALE NATURALE Estratto delle: Acque 

Scatola 50 pacchetti per un litro L. 5 > 
1/2 d° 85 de a L 2,5 

Succursale per l’Italia. in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarel e C. - Giuseppe 
Belletti e C.- Montecattini. (A) 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
mensile. 

Colazione : Minestra, 1 piatto - 
con contorno, frutta e formag- 

gio, due pani, 115 vino. — 

Pranzo: minestra, due piatti 

‘con contorno, frutta, due pani, 

mézzo litro vino. — Pranzo 

L. 1,50, Golazione L. 1. 


ACQUA DELLA 
MASSAIA — Ly 


perfetto 
amacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 114 litro, prazzo L. 1 al ne 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n 44 
a 46edalsignor P. Lombardelli 
in Città di Castello. Quattro bot: 
tiglie per L. 4, franche tatto il 
regno. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu 
rezza e buona qualità. — Prezzc 
lire 1,25 il fiasco (ritornando i) 
fiasco vuoto si rimborsano cent 
10). Consegna franco a domicilio 
z Le ordinazioni si ricevono press: 
I signor Conte De La Feld|FINZI e BIANCHELLI Corso. 


in provincia di Salerno, Vendonsi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46.|375 a 379, Roma. 


® 


ly 


Farmacista e da 


-1 genuino Feiro China Bisleri vendesi in 


LE NUTRICI 


buone 


e 
MADRI DI FAMIGLIA 


Inate ai loro cari, dovrebbero 


esser tutte provviste delle se- 
‘guenti Pastine e Farine 
colle quali si sommmnistrano ai 
Bambini ed adulti, ai malati 
al convalescenti ed ai vecchi , 
nutrimenti i più sani, i più 
sostanziosi, i più digeribili ed 


igienici. 
(Barbina scat, L. 0,60 
id. 1kg.circa» »1,60 
Capelli d'angelo » 
Creme de Riz » 
Farlna Lattea It.» 
» » Nestle » 
Fecola di Patate » 
Latte condensato latta 
Orzo di Germania scat. 
Pastina Glulinata — » 
» straordinaria 
» » all’uovo» 
Tapioca Louit Freres » 
» Block » 


3834333 


pes 
Cia 


O |cent. li0. 


Rivolgersi esclusivamente alli 
Ditta A. Taboga, Roma, Nuoa 
vo Tritone 4 a 46. 


LA. PUBBLICITÀ 
del FOLCHETTO è il solo modo 
per far prosperare i propri 
interessi. I negozianti, com- 
mercianti. speculatori ne espe- 
rimentino la grande eflieacia, 


Giuocatori |! 

Se volete guadagnare al lotto 
domandate LA RUOTA DELLA 
SCIENZA, regola infallibile con 
l'esempio pratico pes ricavare 
i 5 futuri estratti. Costa L. 3j 
franco raccomand. 3 25. — S, 
vende presso A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


SCOTCH WHISKT 


delle seguenti case principali 

DOUGAL BRAND, la botti- 
, — LONG JOHN'S"L. 
he PURE MALT BUSHMILLS 
L. 10. — Rivolgersi A. TABOGA, 
Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. 


DEPILATORIO 
DEL SERRAGLIO 
Questo mirabile prodotto to 
glie e fa cadere in pochi mi- 
nuti la peluria e i peli da tutte 
le parti del viso e del corpo, 
senza recare danno alla pelle, 
e produrre la piu piccola irri- 
tazione. Elletto g ito 
Lire ®, 50 l'astuee anco di 
porto in tutto il Regno L, 3.10- 
Vendita esclusiva in Roma pres 
so A. TABOGA, nuovo Tritone, 

n. di a 46, 


INDISPENSABILE — 
pei signori Cacciatori 

Cognac in boccette da 
viaggio eleganti con chiu- 
sura a molla L. 1,50 e 
L. 2. — Vera grappa di 
Milano (Acquavite) L. 2 
la bottiglia. — Per posta 
aumento di cent. 6), Ri- 
volgersi alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, via Nuovo 
‘Tritone, 44 a 46. 


FATE SEMPRE USO DEL 


TRRO-CHN-BL 


Felice Bisleri 


MILANO 


tutti i Liquoristi e Caffè, 


Roma 


| 


Bh ! | ALCOOL de MENTHE | 


| ITESZETINT CAI TIO STSIEITTII PESTE DI 


| 
i 


EAU pe MÉLISSE 


DES BENEDICTINS 
de l’Abbaye 
de FÈCAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 

sî trovano presso 
intie lu 1 icliori 


) Alcool de Menthe Eau de Meli DI 


L’Alcool di Menta e l'Acqua di Melissa ti 
vendono in Roma presso À. TABOGA, Nuovo Tri. 
tone 44 a 46. 


cemuo - FELICR OSTINI 


— GENMO: 
VINI SUPERIORI E COMUNI UL 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 È 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue 
cursali - Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8, 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplom! d'onore — {0 medaglie d’oro 


FRATELLI ZARI © 


MILANO - ROMA. - TORINO - NAPOLI 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


per la lavorazione meccanica dei legnami 


PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI: 
SPECIALITÀ BREVETTATA i 
in tappeti e tappezzerie a mosaico e paraventi snodatl 
Tavolisi a pìegarsi, da the, con vassnio, uso scrivania, ‘etagères in 
tutte le forme, vassoi, porta bastoni, porta salvielte, porta carte, porta 
libri, spazzole per pulire i paviment!, cera vergine in barattoli da 1j8 
e da 1Kg., paglia ferro, sedie da giardino in tutte le forme, poltrore 

(dette all'Americana), poltrone a letto, Ghiacciaie perfezionate, ecc, 
Grande assortimento in articoli di legno bianco, pei signori 
dilettanti pittori, ; 
DEPOSITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO 
ROMA — Due Macelli N. 64; 66 — ROMA f 

(PREZZI E CONDIZIONI DA NON' TEMERE CONCORRENZA) 


Cataloghi a richiesta. 


VOLETE LA SALUTE?? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore 


Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra. mente ? i 


Volete la floridezza, ii bel colore, il buon sangue ? 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (SViZzaa) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso ‘all'acqua seltz e soda è bibita somma: 
mente igienica, Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Droghiere, al vostro 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46 Li la i sa Li 
mezzi e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 607 È a L. 4,25 la bottiglia grande, L. % 


ì 


40 di 


DI > Mu 08 
ABBONAMENTI 


TA, ASSAB TRIPOLI, TUNISI, 
CINI GoOLETTA l'abbonamento pro 
alia. TOI 

TI DELL 


“Anmo 36 — Sex. 19 — Tan. 10 
| stati dell'America Centralè e Meridionale; Gia) 
Shatone, India, Aden LERIE 
(In Oro) f 
«|. Amso 63 — Sex. 32 — Tan. 17 
PL ‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
Di 3 UFFICIO DEL GIORNALE 


Il filosofo Bovio al principio della seduta. 


zoro ttt. r r. 


Il filosofo dopo la seduta. 


COERENZA 


(A proposito dellu visita dell'imperatore al papa e 
dell'ostracismo che questi ha dato ai principi 
cattolici), 


= Sì, sì... tu dirai bene e avrai ragione, 
ma io che sono un povero ignorante 
Sto duro nella solita questione 
che mi par la questione più importante 


.e domando: - Perchè papa Leone 
Ticeve il solo ed unico regnante 
che è contrario alla nostra, religione? 
lui perchè ci va, se è protestante? 
Se fossi un protestante che ci crede, 
che vuoi? tu mi dirai testa di rapa, 
ma sarei coerente alla mia fede 
@ pur di non andare in Vaticano, 
per mantenermi sempre contro il papa 
io mi farei cattolico cristiano! 


pn 
NELLO STUDIO DI RITORE FERRARI 


(A proposito del monumento a Sella) 
Stamane mi reoai nello studio del forte e simpatico 

Attista in via Privata, presso la via Salaria. 
I un angolo tranquillo, sotto la parte interna 
delle Mura Onoriane, vicino al punto dove i cannoni 
tal ani fecero la storioa breccia, Ettore Ferrari ha 
edificato un suo villino tutto pieno di sòle, e, in que- 
St giorni, tutto fiorito e verdeggiante. 

Da fianco alla palazzina sono due alti capannoni 
ton ampi lucernari sul tetto: — sono i laboratori, 
dove l'artista modella e prepara i suoi lavori. 

‘tore Ferrari mi ricevette con molta gentilezza. 
7 tava lavorando; aveva in capo il berretto tradizio- 
nale; indossava la blouse, lievemente imbiancata 
“allo spolverio del marmo scalpellato. 

— Desidererei - gli dissi - vedera i modelli del 
Monumento a Q. Sella che si inaugurerà domani 
Ò enel ‘benedetto sudario, che copre il monumento in 
- Via-Venti Settembre ida circa un anno, ha veramente 
AgUzzato la mia curiosità. 

| Ettore Ferrari mi introdusse senz'altro nel suo stu- 

0 Tutto intorno, néi due vasti cameroni, sono di- 
Posti i modelli în gesso delle sue opere. In un an 
Bolo la figara di un su'cila arrovesciata su d'un seg- 

olone, porta nelle contrazioni delle mani e nella 
% siore dei muscoli delcollo ‘piegato indietro i segni 
Lab spasimo supremo. Sotto il lucernario, in piera 

00, sta il gruppo famoso Cum Spartaco pugnatit: 


—_—— 


lo schiavo pende dalla croce col cranio nudo piegato 
innanzi; mentre una fanciulla - una Maria di quel 
povero martire precursore — piange. guardandolo, ed 
un cane col muso .teso in alto ulula proteste e do- 
lori. 

In un altro angolo ergesi la solenne e pensosa fi- 
gura di Giordano Bruno. 


Po") 


Ettore Ferrari mi condutse dinanzi alla statua di 
Quintino Sella. E' alta quattro metri e venti: e la 
figura severa ed energica dell’uomo di Stato biellese 
appare modellata fortemente. La testa è bellissima. 
Sulla vasta fronte corrugata l’artista repubblicano ha 
saputo stampare l’orma delle idee e delle preoccupa- 
zioni che affaticarono la mente di qnel pseudo-mode- 
rato, che ebbe tanta fierezza e tante audacie, 

— In verità - mi diceva Ettore Ferrari - studian- 
do come dovetti fare le opere del Sella, e special- 
mente i suoi discorsi, mi convinsi cha egli era molto 
più liberale di molti liberaloni d'oggi. 

E mi raccontò una curiosa storia. 

Egli propose alcune iscrizioni da incidere sulla base 
del monumento; ed il comitato non volle saperne. 

Ferrari proponeva che sul davanti si mettesse 

Gli italiani 
a 
Quintino Sella 
Sul lato posteriore : 
Hic manelimus 
optime. i 

Sul lato destro le seguenti parole estratte dal di- 
scorso di Sella pronunciato il 14 Marzo 1881: 

« Un proposito cosmopolita non possiamo non a- 
verlo a Roma: - quello della scienza. Da 

« Noi dobbiamo renderci conto della posizione che 
occupiamo davanti al mondo dacchè siamo a Roma,» 

Sul Jato sinistro proponeva di mettere un altro 
brano dsl discorso pronunciato da Sella il 10 Giu- 

1880: za 
se) Desideriamo in ogni migliore e legittimo modo 
possibile stimolare il risparmio in tutti i punti dI- 

Pani n + 
pa Così, = mi diceva Ferrari, - col primo brano di 
discorso parlava l’uomo che nel consigli della Co- 
rona fece nel '70 da « Dersagliere », e ELICA col- 
leghi a venire in Roma; col secondo. parlava l’avve- 
duto finanziere: — non c’era nulla di troppo accen- 
tuato, nulla di ribelle, mi pare, Ebbene il comitato 
rifiutò le iscrizioni proposte: — perfino quell’Aie ma- 
nebimus optime, ebbe poca fortuna Il monumento 
avrà invece queste semplici iscrizioni: 


® Gul dinanzi, in una targa sta scritto: 
A Quintino Selle 


mr 


ROMA - Domenica 9 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, #5 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39%. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 

© | giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. i 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 8 
la parola. 

Pagamento anticipato 
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PER LE NOZZE D’ARGENTO 


— Ebbene! a 


MEI: cemerALE — Sono veramente/disgraziato. A rappresentare la Russia viene il granduca Vladimiro ! 


— Tutti potranno vedere... ch'egli ha ancora quella gamba | 


cd 


e nella parte posteriore in un’altra targa contornata 
da una corona di alloro: 
Per benemerenza 
Verso la Patria 
la legge 
Del 22 Marzo 1884 
Ordinò il Monumento 

Andammo dinanzi al gruppo che sta sulla parte 
anteriore del basamento. 

Il gruppo è formato da due figure allegoriche in 
bronzo: la Legga ed il Genio della Finanza. 

La legge, una formosa figura di donna diademata, 
avvolta in un ampio e maestoso manto, sta seduta 
in alto; in un gradino più basso sta il Genio della 
finanza appoggiato a lei: è un fanciullo ignudo di 
forme svelte e bellissimo. La figura della Legge ha 
nella posa, e nell’espressione dsi tratti severamente 
modellati il carattere di un’ antica deità. A conferirle 
maggiormente quest) carattere arcaico l'artista le 
fece gli occhi di avorio e di pietra dura di un effetto 
stranamente bello. E’ un ritorno alla maniera italica. 

Il manto, constellato di fiori, e contornato da fregi, 
ha questi e quelli dorati in modo che spicchino mag- 
giormente sul fondo scuro del bronzo. 


Pm") 


Mentre mi congedavo da Ettore Ferrari, l’intervi- 
statore face in ma capolino. 

— E l'affare del busto di Umberto? - gli chieti 
sorridendo, — Come andò? 

— Oh, quanto ramore per nulla! - esclamò Fer- 
rari, sorridando a sua volta. - La fantasia italica 
non ha mai lavorato come in questi ultimi tempi! 
Comes potevo io onestamente accettare per mia l’o- 
pera d'altri? O era cosx buona, e non avevo il di- 
ritto di appropriarmela; o non lo era, e non avevo 
il dorere di mettervi sotto la mia firma. Non le 
pare? 

— Perfettamente! 

Uscendo dallo studio di Ettore Ferrari, portavo 
con me la convinzione che il monumento che inau- 
gurerassi oggi è una bella opera d'arte. 


uc 
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‘I SINDACATI FINANZIARI! 


L’inchiesta bancaria ha scoperto, per mezzo del 
comm. Busca, un'operazione irregolarmente com- 
piuta dal Banco di Sicilia. Si trattava di azioni 
della Navigazione Generale, comprate e rivendute. 
Il beneficio - diceva il rigido comm. Busca - è 
andato nelle tasche di due intermediarii ignoti, 

Le rivelazioni dei giornali e del duca della Ver. 
dura strapparono il velo, all’ ignoto ed ‘uno degli 
accusati, l'on. Palizzolo, ha dimostrato come per 
parte sua non avesse commesso nessun atto men 
che corretto e regolare. Così il pettegolezzo perso- 
nale è scomparso. 

Ma rimaneva l'accusa al Banco di Sicilia di es- 
sersi mischiato per conto di terzi in negoziazioni 
di titoli. 

Poteva il Banco occuparsi di operazioni di Borsa, 
Come un agente di cambio qualunque ? 

No. 

Per giustificare o scusare questa irregolarità, 
si è ricordato che il governo aveva appunto co- 
stituito un sindacato fra le banche di emissione 
per sostenere sul mercato finanziario il corso dei 
valori italiani. 

Ed ecco qui un caso di quella ingerenza del 
governo negli affari delle banche: ingerenza che 
può a volte indurre le banche a violare gli statuti 
e a commettere ciò che, altrimenti, sarebbs biasi- 
mato come un deplorevole abuso. 


—x 
Il governo ha davvero implorato l’aiuto delle 
banche per tener su il mercato italiano ? 


Sì; e non è un segreto perjnessuno, Il governo 
- nel periodo del ministero Rudinì - ha chiesto 
ripetutamente e insistentemente il così detto inter- 
vento dell’ «alta banca» contro la masnada degli 
speculatori al ribasso, che deprimeva il nostro 
credito, come usava dire l'on. Luzzatti. 

Quel ministero delle economie e della lesina, 
che riponeva il suo ideale nell’ alzare la rendita 
al corso del pari, che voleva fare la finanza forte 
e sollevare d’un tratto l'economia nazionale; quel 
ministero, così sollecito delle cose finanziarie, pa- 
reva che dovesse portare la iettatura alle borse, 
ai mercati, al corso della rendita e dei valori. 

Ogui giorno annunciava una nuova . economia, 
ogni giorno salutava da vicino il pareggio, e - 
quasi a farlo apposta - ogui giorno Parigi, Lon- 
dra e tutti i mercati italiani mandavano agli scon- 
fortati ministri la lista di nuovi deprezzamenti nei 
nostri titoli. 

Allora l'on. Luzzatti, ministro del tesoro, tro- 
vava una nota metanconica, ma non. severa, per 
questo fenomeno ed andava esclamando: 

— I nostri titoli all’estero soffrono di nostalgia e 
cercano la patria! 

Certamenta il ministaro si impensieriva special- 
mente e sopra ogni cosa delle vicende della ren- 
dita, titolo di Stato, che rappresenta appunto il 
credito dello Stato e qualche volta la serietà del 
governo. Ma i corsi dalla rendita si ripercotevano 
necessariamente sul mercato dei valori industriali, 
specie di certi valori, che, come quelli della Na- 
vigazione generale, sono per molte cause così 
strettamente legati all'andamento economico dello 
Stato e alle condizioni [del bilancio. Il separare 
affatto la causa della rendita da quella dei prin- 
cipali valori italiani, mi pare, così a occhio e 
croce, una specie di astrazione filosofica, che non 
entrerebbe facilmente nel cervello degli agenti di 
cambio e dei banchieri, per quanto questa classe 
di cittadini sia dedita alla speculazione... 


Il fatto è che non una volta, ma dueotre volte, 
quando più l'on. Luzzatti veniva assslito dalla 
masnada dei ribassisti, il governo ha promossa e 
favorita la costituzione di sindacati, che a quel 
tempo - e si potrebbero consultare utilmente i 
giornali moderati ora divenuti rigidissimi in ma- 
teria bancaria - erano annunziati e commendati 
come una prova della grande e instancabile atti- 
vità ministeriale a sostegno del credito italiano. 

In quei sindacati entravano nomi di direttori 
ganerali di banche - come il Grillo e l'Appelius — 
a fianco di altri nomi, come quello del Frascara. 
E questi uomini dell'alta banca tenevano spesso 
riunioni presso î ministri e deliberavano insieme 
il piano di guerra contro i ribassisti, che l’onore- 
vole Luzzatti falminava poi in piena Camera. Il 
sindacato non era solo un'unione morale. di forze 
- poichè in borsa la forza moralo è poco quo- 
tata - ma rappresentava una buona quantità di 
milioni destinata appunto all'acquisto di titoli e 
alla speculazione al rialzo, contrapposta alle ma- 
novre dei ribassisti. 

I direttori di banche, i quali partecipavano al 
sindacato , non davano certamente milioni del 
proprio. Erano milioni della banca, che servivano 
a combattere un giuoco di borsa. E più di una 
volta le relazioni finanziarie dei grandi giornali 
accennavano a questo iatervento dell’ «alta banca » 
come ad una enorme tavola di salvezza per i ti- 
toli pericolanti. i 

Nataralmente, le grandi banche - e quindi an- 
che le banche di emissione - dovettero allora con- 
cedere favori a coloro che tenevano per la spe- 
culazione al rialzo e nel momento di lotta non 
potevano certamente separare in modo assoluto la 
causa della rendita da quella degli altri valori. 

Si aggiunga che nel sindacato eranvi rappre- 
sentanti di banche ordinarie, i quali dovevano so- 
prattutto pensare agli interessi propri, al corso 
delle loro azioni, al mercato dei valori. 
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Ittarto resta assodato*che l'iniziativa di questi 
Sindacati spetta intieramente al ministero Radiai. 
I sindacati a poco a poco sì stancarono di so- 
Stenere la rendita e il resto, tanto più che per 
far ciò dovevano urtare in parecchi scogli: non 
ultimo fra questi, la responsabilità che andavano 
‘assumendo i direttori di istituti d'emissione. 

Allora l'Opinione bruciava incensi a questi sin- 
dacati © all'opera riparatrice dello grandi banche! 
. Quando venne ‘al mondo il ministero Giolitti; 
i sindacati non sindacavano più, e - quasichè la 
iettatura fosse cessata - la nostra rendita, senza 
bisogno di ‘molti puntelli, riprendeva un anda- 
mento abbastanza sicuro. 

Rimarrebbe una sola cosa da chiarire: 

— Quei sindacati erano un’ istituzione buona o 
cattiva ? Si devono biasimare .0' lodare? 

Invece di intavolare ‘una discussione, io espri- 
metò schiettamente il mio convincimento. 

Il sindacato, così come fu promosso dal mini- 
stero Rudinì, somiglia a un empiastro. E* meglio, 
dunque, non averne bisogno. Ma quando un mi- 
Nistero annuozia il pareggio ogni quindici giorni, 
fa delle economie, sì sbraccia a calmare i ribassi- 
sti @ finisse per non ottenere mai un po” d'effetto 
dal suo metodo di cura, allora, se per disperazione 
ricorre al” sindacato-empiastro, ha: diritto di es- 
sere scusato. x 

Così è scusabile l'uomo, che dopo essere fallito 
in tutte le suo speculazioni, va al botteghino del 
dotto e giuoca le ultime cinque lire ! 


pare Portia 


Fanfulla, în vena di difendere Von, Bonghi, pub- 
blica innarzi tutto una lettera, colla quale Platone o 
Catone che sien, deve confessare d’avere raccoman= 
dato il modesto sconto di lire ventimila a favore d: 
un suo editore. a 

Quindi, Lanfulla, in nome di Catene, si dimen- 
tica di rispondere alla nostra chiara allusione circa 
quel che corta all’infume governo il collegio d’Ana- 
gui, ma ne discopre una molto velata sui sussidi alla 
Cultura. 

L'on, Bonghi si contenta di far sapere che la Cul- 
tura, da Jui;diretta, riceve la modestissina somma 
di lire mille all'anno dal governo. 

Sta: bene,. Prendiamo atto. In sostanza l'on. Bon- 
ghi rituce la sua difesa a dire che mille. lire sono 
poche, 

E datsgliene di più, poveraccio! 

Tr RIO ELE 
Il processo di Ravenna 

Ravenna, 8 — E? cominciato il processo degli ar- 
restati psi fatti di Sant'Alberto, 5 

Il sindaco attestò l'esistenza della crisi economica, 

Molta folla, 

Ravenn?, 8 — Tl pubblico ministero chiese per 
Z mghi, Baccarini Michele, Zaffi; Missiroli, Briscini, 
Rambelli, Gabini e Baldini due anti 6 mezzo di re- 
elusione; per Bacoarini Pietro e Carcli un anno e 
tre mesi; e per Bresciani due anni. 

Il tribunale ritiratosi; dopo un'ora, ha pronunziato 
la seguente sentenza: Baocarini Michele, Baccarini 
Pietro, Bresciani Giovanni, Zienghi, Zaffi e Missiroli 
sono condannati a 15 mesi di raclusione; Brissi Pa- 
squale a 12 mesi ed inoltre al un anno di sorve- 
glianza. Gli altri 11 imputati sono @ssolti, 
en__—_—_———_________———yrrrm—t—_T_ 

Per le nozze d’argento 

Verona, 7 — Stasera, il consiglio comunale, dopo 
‘un discorso del sindaco, approvò ad unanimità la 
proposta della Giunta di commemorare il fausto av- 
venimento delle nozze d'argento del re e delia regi- 
ma, concorrendo con 5000 lire all'acquisto del macchi- 
mario per le cfficine da erigersi nell’latituto dei qe- 
relitti, 
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L'Esposizione agricolo-industriale di Zurigo 

Milano, 8 — Il ministero del tommercio ha inca- 
ricato la Camera di commercio di Milano — alla quale 
si è poi associata quella ‘di Torino = di organizzare 
‘a Zurigo una espozizione di prodotti agricoli ed in- 
dustriali, suscettibili dì larga esportazione nella Spiz- 
zeta. Per l'oxdinamento di tale esposizione — che for- 
imerà un sol tutto con quella dei viri ed olii predi- 
sposta dal miuistero - la Camera ha proceduto alla 
costituzione di una commissione della quale ha chix- 
mato a far parte, oltre aî rappresentanti della C:- 
mera di Torino, anche i delegati dei circoli commer- 
ciali ed agricoli di Milano. ‘’ 

La commissione risultò composta dei signori: 

Presidene onorari: Marchese. Ippolito Niccolini, 
deputato al Parlamento, Commissario governativo 
pet.ta Esposizione di vini ed olii in Zurigo. 

Presidente effettivo: Cav. dott. Ugo Pisa, presi- 
dente della Camera di commercio di Milano, 

Vice-presidenti: comm. arch. Giuseppe Locarni, 
presidente della Camera di commercio di Torino, nob. 
cav. Giulio Vigoni, senatore del regno, presidente 
del Circolo industriale commerciale ed agricolo di 
Milano, 

Segretari: cav. avv. Giuseppe Maldifassi, direttore 
del museo commerciale di Milano, ‘cav. dott. Leo- 
poldo Sabbatini, segretario della Camera di com- 
mercio di Milano. s 

Membri: Aliprandi rag. Giosuè, Andrea cav. Ales- 
sandro, Arcozzi Masino, comm. Luigi, Bartetti cav, 
avv. Pietro, Bartarelli cav. Tommaso, Bocconi cav. 
Luigi, Candiani Ergenio, Casati conte comm. Ri- 
naldo, Cramer Giovanni, De Vecchi cav. Massimo, 
Fertario cav. Angelo, Gavazzi ing. Piero, Levi A- 

© chille, Maj»cchi Luigi, Mangili cav. Cesare, Pale- 
strino cav. avv, Paolo,. Rabbi cav. Lorenzo, Ravasi 
Ambregio, Riosi Carlo, Saldini cav, ing. Cesare, 
Sanseverino conta Alfonso, Sclopis cav. ing. Vittorio, 
Semenza Arturo, Tosi Giuseppe, Trombotto comm. 
Carlo, Vigahò Ficardo, Zynoada Luigi. 

LA Commissione si è indirizzata alle altre Camere 
di commercio italiane, perchè promuovano il concorso 
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illustrata 


COMMEDIA 
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Sapevo già da tempo che Corrado Ricci, studicso 
e ricercatore infaticabile, attendeva ad un lavoro 
illustrativo sulla. Divina Commedia; ma igosro 
dell'indole di questo lavoro, ritenevo si trattasse 
di qualche diffusa monografia del genere dell’U?- 
timo rifugio di Dante o di altre consimili. Perciò 
fu immensa la mia sorpresa quando invece di ve. 
dermi scaraventare sotto il naso una formidabile 
mole di scartafacci e di documenti, mi trovai in- 
vece a tu per tu con alcune piramidi cheopiane 
di fotografie, con cartoni vari all'infinito par for- 
ma e per dimensioni, con una raccolta sbalordi. 
toriamente particolareggiata e completa dei luoghi 
e dei sepolcri o ritratù delle persone citati dall’A- 
lighieri nel suo poema. 

Di queste fotografie sono riuscito a riprodurra 
alcuni schizzi più 0. meno informi che vi mando 
da inserire quà e là a mo’ di esemplificazione di 
quanto verrò scrivendo. 3 

Intanto è- bene premettere che la raccolta che 
tentò l’on. Filippo Mariotti, quand’ era segretario 
della pubblica istruzione, raccomaìl cuì indice od 
elenco fu pubblicato in w7, bollettino della Sscietà 
dantesca italiana, z.ostra quale sia il pregio di 
quella del Ri-c1. Perchè la prima non consta che 
di una ;,iccola ‘serie. di vedute fra cui molte ed 
inutili incisioni o vedute di cose moderne. Ora è 
da considerare che al Ricci mancavano tutti quei 
sussidi, quell’autorità, quelle relazioni artistiche 
che-fanno la forza d’un ministero. Egli ha dovuto 
procurarsi tutto a forza di lettere, di sollecita- 
zioni, di spese. 


Tomsa nr ABzaowse nella valle di Jozafit.* 


Due piccole ma belle fotografie del Gange e del- 
l’Indo avute da Calcutta, pal tramite di Londra, 
gli sono costate un occhio della testa. Con più fa- 
cilità ha potuto avere vedute dei luoghi di Ter- 
rasanta abbondantemente ricordata dal poeta, ne’ 
suoi luoghi e nelle sue persone più celebri. Egli 
possiede: già viste. di. Gerusalemme, la valle di 
Giosafat, il mar: Morto, Acri, ‘Nazareth, Gerico, 
la tomba di S. Giovanni Battista e del' Saladino, il 


Toxsa p'Euisro. i 


Giordano precisamente dove secondo Za tradizione 
fu battezzato Gesù,.il Libano, ecc. 


nei luoghi è nelle persone 


Danta scrive: 
Dopo la dolorosa rotta, quando 
Carlo Magno perd® la santa gesta, 
non sonò sì terribilmente Orlando. 


che rispetto ai poemi cavallereschi. i 

E a proposito di Roncisvalle, quante curiose ve- 
duto della Spagna. Le colonne ove Ercole segnò 
li suoi riguardi; Cadice, Lerida, Siviglia riprodotte 
da parti in cui i monumenti antichi hanno il pre- 
dominio. 

Anche la Francia, l'Olanda, il Bslgio sono pene 
rappresentate nella Divina Commedia: Parigi, To- 
losa, la cattedrale di Tours, il Rodano, la Sorga, 
Cahors, Brest, Arles e le tombe dell’antico ci 
tero 


sì come ad Arli ove il Rodano stagna 
Sì com'a Pola presso del Quarnaro 
che Italia chiude e suoi termini bagna; 
fanno i sopoleri tutto il toco varo: 


Il Rene, Colonia, Praga, l'Elba figurano già nella 
collezione, come vi figurano Nicosia, Fsm°gosta, 
Costantinopoli, ecc. Ma qui il: Ricci lamenia di- 
verse lacune par la Grecia e la Turchia, dolente 
che ogni ricerca finora gli sia tornata vana, quan- 
tunque spinta al punto di continuarla in Oriente 
con un viaggio da lui compiuto. Pur troppo gli 
manca. il piano d'Issarlik, dove fu Trois e gli scavi 
dello Schleimann dell’Zlion, 

Poetà fui e cantai dì quel giusto 
figliuol d'Anchise che venne da Troia 
poichè il superbo Îion fu combusto, 


Oltracciò mancano le rovine di Tebe e di Sparte, 
d’Aulide, di Farsaglia, ed i monti Parnaso, E‘i- 
cona, Olimpo e Ida nell'isola di Creta: e il fiume 
Ismeno, la valle di Flegra in Tessaglia, e vedute 
delle isole di Delo, di Sciro, d’Egina, di Lemno e 
le Strofadi, donde le arpie cacciarono i Troiani 


cqaetFisto annunzio di futuro danno, 


Ma la Grecia soltanto è la regione che non ha 
fornito modo di conipieta la illustrazione. Eppure 
Veia da"tredere che la storicità dei luoghi nobi- 
litati, esaltati anzi dagli avvenimenti più eroici 
dell'antichità e dell’afte, dovessero essera stati ri- 
prodotii da fotog-afi, da dilettanti, e megari. per 
ordine dello stesso governo. Non è così, dimo- 
dochè le difficoltà maggiori il Ricci le ha incon- 
trate là dove meno s8 le aspettava, 

Ma per ciò che riguarda l'Italia la collezione è 
ammirabile. Apre ciascuna delle tre cantiche V'l- 
lustrazione simbolica: ai primi canti dell’ Inferno 
riproduce gl’inferni dipinti o scolpiti in diverse 
chiese prima e dopo che Dante scrivesse il suo, 
anche percliè si possa giudicare dell'influenza che 
îl concetto dantesco ebbe sull'arte. 

Dall'Iaferno bei musaici di Torcello, dal giudizio 
estremo in S. Maria Maggiore di Toscanella e da 
quello di Nicola Pisano sul pergamo del Battist:rio 
di Pisa s’arriva sino agli affreschi dell'Orcagra in 
S. Maria Novella a Firenze, di Giotto in S. Maria 
dell’ Arena a Padova, all'altro famosissimo del 
camposanto pisano, alla tavola di Giovanni di Paolo 
nell'Accademia di Siena. Lo stesso criterio Corrado 
Ricci ha seguito pel Purgatorio è pel Paradiso. 


Questa ricerca dell’arte sinérona fu spintà quanto” 


più si è potuto. Le figure simboliche, le persone, 
le scene mistiche o profane che la pittura e la 
scoltura dei secoli xi e xry presentano ed hanno 
correlazione colla Divina Commedia trovano posto 
nella nuova raccolta, © 
Dove Dante allude a Cristo cheabbatte le porte 
dell'Inferno e nè trae l'ombra 
1 da brimo parente 
d’Abraam Patriarta 6 Divîd re. 
sì è messa illustrazione analoga trecentistica tratta 
dal Cappellone degli Spagnoli in S. Maria No- 
vella; affresco che rivelà ‘completaments il motivo 
dantesco. 7 
Ma'perchè il lettore abbia un’idea di ciò che 
veramente si tratta, fermiamoci da ultimo soltanto 
a due:o tre canti: Guardiano alcunò dei più ce- 
lebri suli principio del' Pa#gatorio: 
Della sua rupa inaccessibile Danti 
questa comparazione : 
Vassî in Sì Leo, discondosi în Noi, 
montasi st Bismartoba in talume 
con esso È piè; ima qiti convien'ch'uom voli, 
Ora si comprende quale imbarazz illu- 
strafofe corredati questa sola tear "o illu 
Noli è sulla riviera ligure, Bismantova sull’alto 
Apennind'di Reggio Fmiffi, S' Teo al conda te 
la Romagna e le Marche, luoghi insomma enor- 
memente lontani l'un dall'altro e lontani dai cen- 
tri frequentati. Ebbene la raccolta comprende su- 


e fa cenno con 


Solo l'il'ustrazione di questa tetzina è iateres- 
santissima: da vecchie pittura o miniature l’imma- 
gine di Carlo Magao; dal vero, l’abazia di Ronci- 
svalle e il passo d'Orlando nei Pirenei. Per sè 
stesse queste tre cose diventano una curiosità an- 


rbe vedute della rups ciclopica di Bj 
lella discesa di-Noli e finalmente di imac, 
chevole precipizio di 8. Leo. Nessuna “e 
commentatore, nessuna parola di 
descrittore, può far capire.il concetto. FIS 


meglio di queste fotografie che per, esc) 
bellissimo: ga ve Suate"100, 

A questo punto del Purgatorio abbiam 
canti meravigliosi, immortali: quello di 
e quello di Bonconte da Montefeltro; .' | 

Nel canto di Manfredi, dapprima Virgilio î 
di sè ì ml 

Vespero è già colè dov'è sepolto 
lo corpo dentro al quale io face ombra; 
Napoli l’ha e da Brandizio è tolto, 

Qui vediamo Napoli; Brindisi, Ja tomba di Vin. 
gilio a Posillipo, secondo ‘la' tradizione, n 
casa di lui a Brindisi, tradizioni pel pooma i da 
ressanti, perchè medioevali. Poi procedendo 
same dell'episodio di Manfredi “ecco-il'nonio» 
mano di Benevento, ecco le deserte rive dela, 
Verde ove fu trascinato il corpo di Manfre me 
vista del Ponte Rotto: ecco infine Benevento & 
le sue ròcche dirute entro una magnifica chiostrg 
di monti; -ecco insomma il paese dove îl vega 4 
episodio si svolse. “<= 

Meglio ancora l’importanza della raccolta appare 
dal canto V. Il poeta incontra Bonconte da Mo 
tefeltro e gli domanda come mai scomparve di 
Campaldino durante la famosa battaglia ed 
finì il suo corpo. Bonconte rispondendo, comin 
dal descrivere l’Archiano. = 2 

Nasce, egli dice, sopra l'Eremo di Camaldoli 
poi traversa so!to il Cosentino. ‘Dove entra nel 
l’Arno Fi 


+ «+ +» arricai îo forato nella gola 
fuggendo a piedi e insanguinando il piano, 
Nell’illustrazione vediamo prima l'Eremo tra ls 
sue ombrosa ed immense selve, poi l’Archian 
dove nasce, sopra Camaldoli, veduta amena, mì 
solitaria e malinconica ; poi l’Archiano presso il 
monastero, poi a piedi del Casentino, dove lo ri 
corda Dante, © fina!mente il luogo preciso in cii 
l’Archiano e l’Arno si incontrano, luogo che Dante — 
immagina come quello dove cadde e morì Bon 
conte. Oh, avessa possedute queste fotografia jl 
Dorè! Nulla di più malinconico, di più poetica» 
meate magn'fizo. f pal 
Sarebbe troppo luogo d:ffondersi su questa par- 
ticolarità che, per giunta, senza illustrazione diff. 
cilmente sono comprensibili in tutta la loro im= 
portanza: È 58 
Notevole parimenti la divisione regionale che 
rispetto all'Italia, prendono le tavole o fotografie. 
Si può dire che ogni regione abbia un canto ovò 
più particolarmefite considerata, moralmente, topo: 
graficamente e politicamente dal posta. ‘Trento, ò 
gli slavini ai Marco, il castello d'Ezzelino da Ro 
mano, il castello d'Este ecc.) sono tutti nel canto XII 
dell’Infeno, nel XX predominano luoghi del mane | 
tovano, nel XXIV del pistoiese; nel XXVII, cè 
lebre canto di Guido da Montefeltro, è descritta 
minutamente la Romagna cen rocche, fiumi è 
città, ecc. ecc. Vediamo in questo canto Ravenna, î 
gli avanzi della ròcca di ‘Polenta, Cervia, Forlì 
Verrucchio, Imola, Cesena e i fiumi Lamone, San- | 
terno, Savio, non riprodotti da un punto quale 
siasi, ma in prossimità al luogo che Dante de- 
signa. Fi 
Così dove questi fa dire a Cacciaguida 
Mia donna venne a me da Vat dl'Padò, 
il Po non è riprodo‘to a Torino o a Piacenza, ma 
a Ferrara. E dove invece ricorda Francesca che 
nacque a Ravenna «sulla marina dove il Po di- 
scende», il real fiume è preso verso la foce. — 
E v'hanno dettagli singolari che non possono 
a meno di lasciare una viva impressione. 
Nél'XXX canto, di maestro Adamo falsario, 
vediamo i ruderi del castello di Romena, fol 


FonresrAxpa — presso Romena 


SA 


Braada di Siena, e quella di Romena, in 
alle diverse opinioni dei commentatori 
vedute dei freschi e limpidi e cris 
scelletti 


+ che dai verdi colli 
del Casentino scendon giuso în Arno» 


La fatica del Ricci è stata aiutata da, PAR, 
Egli mi nominava, fra quelli che. più. si ad 
rono, il conte Acquaderni, che hs 
mezzo mondo ; il comm. Yrazoqui, 
Sig Rohault de Fleury, per la 
Olindo Guerrini el’avv. Carlo, Beni, pel 
ìl prof. Soldati per. Benevento; il 
per Roma e la provincia; il comm, Ani 
per Treviso; Alessandro Cassarini;e. il: 
Aldo Rusconì per l'Emilia, e tanti altri 
A Marcello eil prof. Faifofer ao 
ll professor Pifferi  pel'Quarnaro es Rolas! 
gnorina Cassanello a la. riviera 0 Genet È 
altri promisero l’opera, loro, 0.1.1 ‘sun I} 


certo: fra’ questi, grande impegno. sk 


sÉ 


" gtinali, itraati manifastì vantaggi, 
“Vidi bene tollerata e giovevole anche 
, Varie firmo di malattia di 


pati 


—nel’R. Istituto di Studi Superi 


Giuseppe Palmieri Nuti, per lo molte e im- 
ra il dott. Lanzoni pel mantovano; l'on. Giu- 
fas ppe Vaccai per le Marche: il dottor Manto- 
de vani ol padovaiio, &cc. Altri, © questi in Italia, 
me pl) sondarono (dolce far niente!) non rispo- 
Sora lemmeno alle più semplici sollecitazioni 

op uno schiarimento qualsiasi, Nullameno però 
DI ra tenacia del Ricci e l'aiuto dei buoni l’opera 
è oramai completa. Egli mi pregò di raccoman- 
darmi a quanti avessero vedite:di cose o luoghi 
rdato da Dante o in qualsiasi modo aderenti 
Divina Commedia: 
pra un migliaio di fotografie manca d’alcuna, 
g non sa per averla a cuî rivolgersi. Per aiutarlo 
in qualche guisa, ricordo queste mancanti hella 
qparania © che qualche lettore saprà riempire una 
mha, © in compenso si avrà citato il nome nel- 


‘opera. 

Ecco il piccolo indice: Acqua Sparta in quel di 
Terni, Ori ini del T'evere, Bisenzio, Campi castello 
in val di Bisenzio, Caprona, Castello del Pisano; 
Gécina în Maremma, lé isole Capraia e Gorgona, 
fioctà d'Arno, Rovine di Luni sopra Spezia, Val- 
bona e Corneto della Faggiola; castelli presso 
Bagno di Romagna, Ivrea, Casal Monferrato, Ta- 
gliacozzò. in Puglia, ei promontori della Sicilia Pa- 
chino e Peloro. 

Ho aderito tanto più volontieri all'invito di ri- 

ifodurre questo breve elenco, in quanto non è 
solo a profitto del Ricci che inizio la questua, ma 
ancora e sopratutto a vantaggio della più originale 

o interessante illustrazione dantesca che siasi e- 

itata e recata a buon fine dopo parecchi se- 
colirdi studio, di tentativi e di prove. 


dettalleo 


IN TEATRP 


Teri, come abbiamo annunziato, è stato pubblicato 
dall'impresa Piantelli il manifesto par le rappresen- 
tazioni straordinarie del Falstaf, al Costanzi. Queste 
rappre:entazioni straordinarie saranno sei: dal 15 al 
25 aprile. Esacutori: 


Stehle, Nannetta; M.rs Quickly Pasqua; Mrs Me 


E, Mascheroni; Sostituto; E. Nepoti. 

m L6 scono popolafi in quattro atti, di &, Berto: 
lazzi, EI nost Milan, ebbaro iersera, al Nazionale, 
un completo successo: chiamate al proscenio ad ogni 
atto agli attori. Lo Sbodio, Artonietta Proserpio, il 
Carnaghi farono applauditi clamorosamente. Questa 
seta prima replica. 

— Quanto prima, al Valle; Il Dramma Nuoto. 

— Abbastanza affullato il Manzoni iersera per ia 
prima del Pipelet. Applauditi gli artisti Galassi, Ca- 
lamari, Talamanca. 

Tanto la Lombardi quanto la Talamanca dovettero 
apesso. tra gli applausi del pubblico bissare dei 
perdi, 

Oggi due rappresent:zioni: Crispino e la Comare 
alla 6 e Pipelet allo 9. 

SPETTACOLI D'OGGI 
SAONA LE — El nost Milan - Adattemes? - 
ù to 9. 
VALLE — Il Beniamino della nonna - Divagando 
= Il Barbiere di Gheldira — ore 9. 
METASTASIO — Di chi la colpa? = Il Casino di 
prgaone - ore 6 — La Portatrice di pane - 
ore 


Falstaff, Maurelj Ford, Pini | 
Corsi; Fenton, Garbin; Dr Cajus Paroli; Bardolfo, | 
Pelagalli; Pistola, Arimovdî; M.rs Alice Ford, Zilli; | Via Nazionale, 85 


Diners): Magro direttora è ad Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


iti cose del senese ; 5 il dott. Leoni per Urbi- _ 


MANZONI — Crispino e la Comare = ore 6 - Pi- | 


pelet — ore 9. 
rontmani REALE — Circo equestre James Capit 


ESQUITINO” — La Signora dalle Camelie - ore 8, 


669, 
EEE IE VEE VE IEEE VE USZENI) 


Giubileo pel Sento Padre 


Mandanio {0 Centesimi in francobolli alla 
È Tipo-Cromo-Litografia di Immagine Sacre - GE- 
3 NOVA - si riceve franco di porto, la vita ed 
il ritratto di 


S. S. LEONE XIII 
IEEE TT SITA | | RARTIZIE DIST SZ SINEEREETE 


È nni 
s In eJegantissima cromolitografia, 


(icon ili e] 
Ammissione alla R. Accademia Navale 


Sono aperte le iscrizioni ad un corso di prepara- 
zione presso l'Istituto Nelli, via d3lla Purificazione 69. 


SCIARADA 
Di condizione il primo è particella. 
L'altro sen sta continuamente in moto. 
L'ultima segui, o canti, è sempre quella. 
L’intier ha nelle mani il calzolaio 
0; se ti garba più, trovî al porcaio. $ 
Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente: 

TRAM: BUSTO. 


Fratelli Bocconi 


ESPOSIZIONE GENERALE ce 
Vedi avviso in quarta pagina. 


L'EMULSIONE SCOTT è la seconda Provvidenza dei 
I) gràcili, malaticci o rachitici, e la speranza 
(evARDARST DALLH FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

— Volontieri dichiaro di aver largamente esperimen- 
ato l'Emulsione Scott nella clinica dei bambini del 
» Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
8 con effetti generalmente assai favorevoli, per la 
molto facile tolleranza del rimedi 


lesce; tti a distarbî inte- 
nti; rachitici, anche 50 s0g8% 6 così pure la 


agli adulti, in 
Janguore, denutrizione, e9- 
Stabilità Meryea, 200. 

Prof. Dott. L. R. LEVI 


ica dei bambini 
Direttore della Clini ori in Firenze. 


io e per l’azione sua ; 
icostituente 6 nutriente. In bambini deboli, conva- 


Le vincite di 


L. 100.000 e 200.000 


che vennero pagate 


Tccentemente al Sigur Francesco Di Rienzo 
di SUANNO (Prov. degli Abruzzi) 


edi sguriart, Guido Finzi e Tullo Sabbioni 


în rappresentanza del gruppo vincitori domi- 
ciliati in S. Giaccmo delle Segnate (Mantova). 
confermano vicuimaggiormente quanto sia for- 
tunato l'acquisto di quziche biglietto di Lot 
teria. — Con tua spesa insiguificante, e pos- 
sibile anche ai mono abbienti. Si può realiz- 
zare una grande fortuna | 


cenere ere 

La Banca Fratelli Casereto di Francesco, 
Via Carlo F-lice, 10 GENOVA, che conserva 
insieme « moltissime altre a libera visura del 
pubblico le ricevute dei pagamenti sopra in- 


dicati 

INFORMA 
che è incaricata della vendita dei tiglietti da 
Uno — Cinque - Dieci numeri del ccsto di 
1-5 - 10 lira della 
5 Di Iosiarii Italo-Americana 
a cui Estrazicie fissata Ie (e 
e per ggo, irrevoca. 


al 30 APRILE corrente 
I biglietti di questa Lotteria concorrono cel 
solo numero progressivo senza serie o cate- 
goria, alle 33,605 vincite da Lire 


200.000 — 100,000 — 10,000, 00, 


pagabili tutti in contanti renza ana rite- 
nuta psr tasse cd altro, e in ciascuna Estra- 
zione porsono conseguir3 più vincite. 
== 


ETTI A I 
Le centinaia complete di numeri del costo 
di Lire Cento ‘hanno garantita vincita in 
contanti e prssonn guadagnare più di 
MEZZO MILIONE 
tte re TRI TILT 
Sollecitare lè richieste. 


In ROMA SI al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rim 


Dee alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Pi; di S 
. 88 = Remo nia: Via Convertite, tT= Giacomo 
Ss. SORIA, Via Frattina, 8 


ca 


Cronaca DI ROMA 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Festa di bambini 

Riceviamo; 

Caro Folchetto, 

Comè tu saptai, in orino le feste popolari per le 
nozze d’argento dei reali d’Italia Avranno un parti- 
colare carattere di poesia infantile, dovuto ad una 
felice iniziativa di gentili signore. Avranno luogo, 
in quella città, un grande saggio dei bambini degli 
asili, seguito da una refezione ai bimbi poveri. una 
@sposizioncella di quanto si riférisce all’educazione 
fisica morale ed intellettuale del bambino, alle sue 
vesti, ai suoi giuochi; alcune conferenze su questioni 
riguardanti il cuore, l'intelligenza e l'igiene dei 
bambiuij una gara velocipedistica di ragazzi fra i 
sei e ii dodici anni: eco. ecd. 

Perchè non si potrebbe fare altrettanto, e meglio, 
in Roma? 

Se creli buona la mia proposta; rendila di pub- 
blica ragione. 

Le Socie‘à degli asili, il comitato Soccorso e La- 
voro, la Società ginnastica Roma, il direttore del 
Giornaletto dei Ragazzi potrebbero, fea pochissimi 
giorni, offrire una festa graziosissima in un teatro 
od in una gala pubb'ica, aumentando così gli introiti 
a favore dell’Ospixio Umberto 6 Margherita. 

Un assiduo. 
Armi cortesi 

Tra le cose, veramente interessanti, che si pra. 

parano per le feste dei sovrani, con una indiscre- 


* zione da cronista curioso, vi segnalo una cosa non 


' zione Ferroviaria — 


mai vista, ma che finora è um mistero. 

Si tratterebbe di un ricordo per l’esercito : un ca- 
leidoscopio di uniformi e di costumi disegnati da mano 
maestra, l’antica cavalleria, senza macchia e senza 
paura, che stende la mano agli elmi modernissimi. 

Sotto i caschi e le calata le fisonomis vera dei 
nostri ufficiali, insomma una bella sorpresa. 

Non posso dirvi di più oggi, ma ne riparleremo. 

L’iliuminazione dei monumenti 

E stato stabilito il programma della illuminazione 
artistica dei monumenti di Roma proposta dal corpo 
dei notabili della città, da eseguirsi, parte a luce di 
bengala, parte a riflessi di luce elettrica o a luci 
fisse, col concorso dell'autorità militare, del regio 
Club dei canottieri del Tevere e del corpo dei vigili 
get - Regione II Capitolina — Foro Tra- 
iano — Colonna Traiana — Campidoglio e Torre 
Capitolina con proiezione di luce elettrica dalla statua 
di Roma — Foro Romano — Basilica di Costantino 
— Palazzo dsi Cesari — RELA na Mo. 

‘orio Emanuele — Foro di Nerva — 
ga — Gran festival all’Orto botanico 
la veneziana. 
urti — Regione III Pantheon — Colonna 
Antoniva — Torre delle Milizia — Piazza del Qui- 
rinale — Quattro Fontane (connessa alla illumina- 
zione degli obelischi di S. Maria Maggiore. — Tri. 
nità de’ Monti — Quirina'e e Stella d'Italia sulla 
Torre di Porta Pia) — Fontana di piazza Barberini 
— Fontana di Trevi — Piazza di Spagna e Trinità 
de’ Monti — Tempi pa di N Nesta — Pantheon e Ter- 
rippa — Circo Agonale. 
usa Regione I ere esp tin 
i i caduta _ = 
cleziane — ESSE Mapei ra 
Lu ‘Porta Pia interno ed esterno — Piazza 
fival). 


Settambre 
dell Eayuitino {£ 

25 aprile — Regione 
— Ponti Vittorio Emanuele, 


TV Adriana — Mole Adriana 
S. Angelo e Margherita 


— Viale Giulio Cesare, eso. — Hluminazione dét 
Tevere dal ponte Marglierta al xorte di Ferro alla 
Lungara — Monte Mario — Gran Festival ai Prati 
di Caste'lo, 

26 aprile - Regione V Tiberina — Gianicolo — 
Viale del re — Porti Garibaldi e Sublicio — Isola 
Tiberina — Tempio di Vesta — Monte Aventino — 
Iumiozzione: del Tecera dal ports Garibaldi al porto 
di Ripa Grande — Grin festival sul Tevere, con 
fuothi d'artificio e bande a bordo dei vapori dell'im- 
presa Welby e dei lavori del Tevere. 

La passeggiata 

Un ufficiale dice che non èvero che siano i si- 
gnorì che prendono parte al torneo che si rifiutano 
di farsi vedere ‘al seguito del re, ed aggiunge che è 
impossibile, del resto; che dopo aver galoppato pa- 
recchie ore, pesano ancora tutti fare una luouga pas- 
seggiata. 

È l’ufficiale ha un’ idea pratica. Si faccia vedere 
la afilata al popolo, nell'andata, invece che al ritor 
no, dal Macao a Villa Borghese. 

L'ilea semplice è buona, tantopiù che il percoro 
sarebbe maggiore e quindi si eviterebbe sempre più 
l’agglomeramento di popolo. 

La festa militare del 24 

Comprenderà tre momenti distinti: il percorso dal 
Quirinale in piazza d’Armi — la rivista — il ri- 
torne. 

Il re, l'imperatore di Germania, i principi e rap- 
presentanti esteri si recherarno alla rivista a caval- 
lo, percorsendo, via del Quirinale, via Nazionale, 
piazza Venezia, Corso, Tassa del Popolo e ponte Re- 
gina Margherita. 

La reginz e l'imperatrice sa loro 
ranno dal palazzo reale in carrozza. 

Al ritorno l'itinerario sarà lo stesso: tutte la trup- 
pe faranno seguito ai sovrani, marciando fino a via 
Nazionale, in colonna. 

Quezta ideà è felicissima poichè darà agio al yo- 
polo di partecipare alla festa e di goderla senza ag- 
glomerarsi.in un punto solo; 

La dimostrazione popolare 

Ter sera allu 9, si è riunita in casa del marchese 
Adriano Berardi la sottocommiasione del Comitato 
delle feste per la nozzs d’argento. 

Alladunanza è intervenuto il questore di Romx sl 
quale la sottocommissione ha avuto desiderio di porre 
il proprio programma per la grande dimostrazione 
popolare da essa stessa promossa e alla quale pren- 
deranno parte le associazioni e i comuni di Roma e 
provincia, 

Furono presi gli ultimi accordi di dettaglio. 

La medaglia del torneo 

I bravissimi artis.i, fratelli Arnaldo ed Ugo Biz- 
zarri, hanno modellata una magnifica medaglia che 
verrà coniata in memoria del grande torneo storico 
di Villa Borghese. 

Da un lato un cavaliere del 1000 chiuso nella sua 
ferrea armatura raffigura a cavallo Umberto Bianca- 
mano e dal rovescio la medaglia porterà un'iscrizione 
che non sarà più quella a cui accennavamo l’altro 
giorno, mia sarà dettata da qualche uomo di lettere 
assai noto. 

Il lavoro artistico è versmente di buon gusto, non 
può che lodarsi e tutti vorranno procurarsi con un 
oggetto d’arte di poca spesa, un ricordo della grande 
festa che formerà il clou di quanto si prepara per le 
nozze d’aigento. 

Per i lavori in piazza d' Armi. 

Le cfterte presentate dai 17 concorrenti per la go- 
strazione dei palchi in piazza d'Armi sulle aree peste 
a disposizione d:1 comitato per le nozze d’argento, 
essendo state tutts infariori al minimo della cifra dal 
comitato.stesso fissata, avrà luogo oggi, fra i detti 
concorrenti una nuova gara a trattativa privata, 

Le schede si apriranno elle ore 7 pom, 

Le offerte 

L’altima lista di offerte per solennizzare le nozze 
d’argento dei sovrani fa ascendera la somma a lire 
46,481 39. 


seguito parti- 


Il Concorso ginnastico 

La Società Ginnastica Roma, ha deliberato di te- 
nera nei giorni 25 e 26 corrente un Concorso regio- 
nale di equadre ed individuale, alcuni concorsi atle- 
lici e una gara nazionale di marcia di resistenza, 

Ecco il programma del Concorse: 

Concorso regionale di squadre. — Limitata alle 
sola società federale del Lazio e dell'Umbria. 1]l 
programma è compilato della Commisricne tecnica 
Federazione Ginnastica Nazionale. 

Rivista e sfilata. — Tutte le Società intervenute 
dalle varia città italiane, dovranno trovarsi colla 
bandiera alla testa, nel locale che sarà indicato dal 
Direttore del Concorso. 

Alla rivista le Focietà potranno indessare l'abito 
da passeggio col eolo cappello uniforme. 

Le società saranno passate in rivista dal presi. 
dente del Comitato e da un rappresentante del go- 
verno, e sfileranno nell'ordine che sarà indicato dal 
Direttore del Concorso. 

Gara Nazionale di marcia di resistenza. — Gara 
individuale chilometri 60. Tempo massimo ore 10, 
Libera a tutti i cittadini italiani che abbiano com- 
piuto il 17° anno. 

Andatura e fermate libere. Obbligo di ritirare sulla 
strada gli scontrini dagl'ispettori. 

Concorso regionale individuale di ginnastica agli 
attrezzi. — Possono esservi ammessi tutti coloro che 
hanno preso parte alla gara di squadre. 

Ciascun concorrente eseguirà un esercizio libero 
di almeno sei tempi ai seguenti attrezzi: Sbarra fissa, 
Purallale, Cavallo. 

L'esercizio che si eseguirà deve esser presentato 
in scritto al Comitato almero 5 giorni prima della 
gara. 

Gare regionali atletiche. — Possono esservi am- 
messi tutti i cittadini dimorsnti abitualmente nel 
Lazio e nell'Umbria, purchè abbiano 15 anni com- 
piùti, e si iscrivano prima del 21 corrente. 

Hacditazi onî. — Tutti i concorrenti, a qualunque 
ono adesione prima del 18 corr. 


d tina tassera colla quale otterranno il ri- 
basso del 50 0,0 sulle ferrovie, 
1 soci delle associazioni Lazio e dell’Umbria sa- 


L 


sardi 


ranno inoltre alloggiati gratuitamente par cura del 
Comitato, 

La iscrizioni si chiadono per tutte le gare la sera 
del 21 corrente, $ 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 

Isri mattina farcno ricevuti ilal papa, nella sala 
Clementina, 250 pellegrini ungheresi. Erano condotti 
da monsigner Alessandro Desseinfii il quale lesse un 
indirizzo di devezione al pontefice. Il papa rispose 
ringraziando in latino. In ultimo dette la benedizione 
apostolica. Of.irono per l'obolo 7,200 lire e 600 co- 
rone in oro. Offrirono pure due splendidi vulumi di 
teologia filosofica e una calotta di seta bianca 

Molti dei detti pellegrini portavano il caratteri 
stico cost:=me ungherese. 

O 
fd . 

3; ‘pellegrini austriaci in numero di circa 500 sono 
attesi a Roma per domani, Saranno ricevuti dsl papa 
il 15 corrente. 

— Arriveranno pure domavi i pellegrini polacchi 
che saranno presentati al papa dal cardinale Du- 
nayerki. 


E 
Feri mattina giunsero i00 pellegrini acozzesi. 


* " 
All’una pom. di oggi giungeranno mille pellsgrini 
bergamasohi, 


Consiglio comunale 

Domani sera alle 8 e mezza il Consiglio comunale 
si adunerà in seduta pubblica e privata. 

La principessa di Svezia e Morvegia 

Teri slo due pomeridiane, la principessa di Svezia 
e Norvegia si recò al Quirinale a far visita alla 
regina. Vi si trattenna per oltre mezz'ora. 

Alle tre e tre quarti la regina sì rec a’ rendere 
visita al palazzo Vaccari, in via del Tritone Nuovo, 
dove ia principessa alloggia, ma fon la trovò in 
casa. 

Poco dopo anche la duchessa di Genova si rocò a 
far visita alla principessa di Svezia e Norvegia e ron 
la trovò neanche in casa. 


Il monumento a Quintino Sella 

Il monumento a Quintino Sella, che si insugura 
oggi al'e 8 pom., alla presenza del re, sorge al centro 
del piazza'e, che sia innanzi al palazzo del ministero 
delle Finanze, in via. Venti Settembre. 

Il palco reale venne costrutto di fronte al monu- 
mento, all'ingresso di via Quintino Sella e vi si ac+ 
cederà da detta via. 

Ai lati vi sono altre due tribune semicircolari A e 
B, che chiudono interamente la via Venti Settembre, 
destinate alle principali antorità ed alle signore. 

Gl’iavitati con bigliotto giallo avranno access) al 
piazzale provvisorio, chiuso al pubblico durante in 
cerimonia inaugurale ed alle tribune, dall'ingresso 
posteriore del Ministero delle Finanze in via della 
Cernaia. 

Presteranno servizio d’onore guardie municipali @ 
vigili in tenuta di gala; interverrà il concerto co- 
munale. 

Appena compiuta la cerimonia inaugurale, il pub- 
blico' sarà ammesso a visitare il monumento. 

Le tribune ed il palco reale verranno immediata- 
mente demoliti. 

. 
DO 

Per l'iraugurazione d'oggi, furono diramati inviti 
ai ministri, ai sotto-segretari di Stato, alte presidenze 
Joi Senato e della Camera, al primo a'utante di campo 
del re, alle autorità politiche, militari e munisipal'» 

Alle 2 poni. sarà vietato il passaggio dei pedoni 
e dvi veicoli nel tratto di via Quintino Sella fra Je 
vie Flavia e Venti Settembre, ein quest’ultima strada 
non potranno circolare le carrozze da via Pastrengo 
a via Goito. 

Tombola 


5 verrà estratta una tombola a 


Oggi alle 5 pom, 
scopo di beneficenza. 

Il prefetto ha dato antorizzazione per un’altra tom, 
bola a beneficio della Società dei Reduci che verrà 
estratta il giorno 23 corr. 

Cronaca delle associazioni 

Sccietà tra Piemontesi, Liguri e Sardi — Questa 
sers assemblea generale straordinaria alle ore 8 p-— 
meridiane nel locale in via Firenze 43, per discutere 
un ordine del giorno che tra Valtro reca: 

Partecipazione della Sooietà alla faste per le n zz6 
di argento d-Ile LL. MM. 

Croce Bianza. — Questa associaziona di pubblica 
assistenza terrà, questa mattina alle ore 10, l’assem- 
blea ganeralé, nella sua sede in via delle Zoccoletto 
n. 62. 

Oggi stesso, alle ore 5 pomeridiane avrà luogo 
pure l'inaugurazione del nuovo locale sociale. 

Società fra gl’'insegnanti. — Quest'oggi, alle ora 
2 pom., si aduna in seconda convocazione, l’assem- 
blea generale, per pronunciarsi sul progetto di legge 
dell'on. Martini nel contributo scolastico a favore del 
Monte persioni dei maestri elementari. 

Superstiti garibaldini. — Oggi alle ore 3. pom., 
assemblea generale nella sede sociale in via Ligu- 
ria n. 28: 

Le Conferenze 

L’annunciata conferetza del prif. Pigorini, che do- 
veva aver Inogo questa mattina al Museo Preistori- 
co, viene rimandata a giorno da destinarsi. 

Fiera di cavalli e muli 

La fiera di cavalli e muli avrà luogo, in quest'an- 
no, dsl giorno 8 maggio p. v. al 10 giugno, nell’an- 
tico Campo Boario fuori la porta dal Popolo, ove fu 
tevuta nello scorso anno. 

L’accesso al locale della fiera è dalla via delle 
Mura presso la sudietta porta. 

Bsrardi riconosciuto pazzo 

La-Camera di Consiglio, în base al rapporto fatio 
dai periti alienisti, Ha dichiarato ieri che Luigi Ba- 
non può ritenersi responssbile dei auoi atti + 
lo ha quinli prosciolto dall'imputazione di tentata of- 
fesa al re, ordinando però che venga rinchiuso in 
una casa di salute, 


> 


Un cavallo della carrozza del re, caduto 

Alle 4 pom. di ieri, la carrozza del re passava per 
Piazza di Spagna. Viciso al collegio di Propaganda 
Fide un cavallo della vettura reale sdrucciolò e cadde. 
Molta gente accorse per aiutare il cocchiere a far 
rialzare il cavallo ‘caduto. L’aiutante di campo del 
ra scese di carrozza e S. M. rimase ritto sulla vet- 
tura, ad attendere, 

Finalmente il cavallo si rialzò, aiutato da un vet- 
turino accorso, il quale poi, togliendosi il cappello, 
gridò: — Viva il re - al quale grido risposero i pre- 
senti con altri evviva, 

Principe indiano 
> Tersera, alle 8, col treno di Napoli, giunse a Roma 
Îl principe indiano Marayah Karapatala. Ripartì alle 
11 per Firanze per recarsi ad ossequiare la regina 
d’Inghilterra. 
Nuovi medici assistenti 

Gli esami per i medici assistenti negli ospedali di 
Roma, sono terminati ieri, 

La commissione esaminatrice, presieduta dall’ispet- 
tore Ballori, era composta dei signori professori ; 
Baccelli, Marchiafava, Taussig, Bastianelli e Roseò. 

Riuscirono eletti, per ordine di merito, i signori 
dottori : 

Pietro Chiarini = Ferruccio Schupfer - Fabio Ri- 
valta - Gaetano Papi - Ottavio Lodi - Roberto Ma- 
guanimi - Oreste Giammaria -. Alfredo Garofolo. 

La commissione si congratulò cogli egregi dottori. 

Rallegramenti, 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il senatore Saracco, e il ministro 
Bonacci da Falconara. 

Partito: per Pisa il generale Morra di Lavriano. 

Un annegato 

Il cadavere ripescato ieri l’altro nella contrada di 
Messo Camino fuori Porta S. Paolo, fu ieri a_mez- 
zogiorno dalla compagria della Baona Morte, tra- 
sportata alla camera mortuaria di S. Bartolomeo, La 
faccia è irriconoscibile, è vestito da operaio con le 
scarpe chiodate. Ancora non è stato riconosciuto, 

Il professor Businelti 

Dal 15 aprile in poi riceverà i suoi clienti, per 
consultazioni oculistiche, dalle ‘4 alle 5 pom. invece 
che alle due, 

E soltanto per casi urgenti sì troverà in casa, 
(Corso Vittorio Emanuele, 252) anche alle 8 di mat- 
tina, 

Per chiamate a domicilio servirsi del telefono. 


Per finire i 
AI cafè. } 
Il dottor X... ha molto da fare.-Le sie c DI 
diche lo tengono occupato. ne 
— Voi dovete guadagnare enormemerita — gli dice 
un tale. i) 
— Oh no!... Nessuno dei miei malatà mi vuol pa- 
gare... 
— E neppure i loro eredi? 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Co:siglio dei ministri 
e le Convenzioni marittime 

Ieri, a palazzo Braschi, dalle 4 alle 8,20 pome- 
ridiaue, ebbe luogo il Consiglio de’ ministri. 

Uno dei principali argomenti trattati fu quello 
relativo alle convenzioni marittime. 

L’on. Finocchiaro-Aprile fece una minuta rela- 
zione sulle deliberazioni prese dall'Ufficio centrale 
del Senato. 

Se non siamo male informati, il Consiglio dei 
ministri, approvando le conclusioni del ministro 
delle poste, avrebba deliberato, di non accettare, 
così come è stato formulato, il controprogetto 
della maggioranza dell'Ufficio centrale, ma di 
consentire ad una proposta conciliante, secondo 
la quale le convenzioni, approvate adesso, an- 
drebbero in vigore dopo la visita del materiale, 
della quale è parola nel progetto approvato dalla 
Camera e nel controprogetto della Commissione del 
Senato. 

Si crede generalmente che su tale proposta si 
troveranno di accordo il Senato, il Governo e la 
Navigazione Generale Italiana. 

Oggi, alle 4 si riunirà 1 Ufficio centrale del Se- 
nato per la definitiva deliberazione. 

Nessun rimpasto 

E° assolutamente smentita la voce, messa in 
giro da qualche agenzia e da qualche giornale, di 
rimpasti e modificazioni ministeriali. 

Le interpellanze elettorali 

Si dice che l'on. Bovio, in vista del delicato 
ufficio onde è investito, come membro del Comi - 
tato dei Sette, rinuncierà a svolgera la sua in- 
terpellanza sulle elezioni e le ingerenze, che, a 
suo avviso le avevano inquinate. 

E’ pure difficile che lunedì sia in Roma l'ono- 
revole Colaianni per isvolgere la sua interpellanza 
sullo stesso argomento. 


ll commercio con la Svizzera 
Per iniziativa del Circolo Centrale di Torino, 
avrà luogo quanto prima in questa città un 1m- 
portante comizio di commercianti e industriali per 
concretare i modi più acconci, onde avviare e 
stabilire degli accordi commerciali con la Sviz- 
zera. Eton ia 
Non si può che plaudire a questa iniziativa 1n- 
tesa ad apportare buoni frutti pel commercio ita- 
liano. 
Italia e Grecia 
Dal R. Consolato di Grecia in Roma, riceviamo: 
L'on. sindaco di Zante mi ha trasmesso l’unito or- 
dine del giorno, ad unanimità approvato da quel Con- 
siglio comunale, per esprimere la riconoscenza dei 
cittadini verso i sovrani, i principi, i governi e le 
nazioni d’Italia, Inghilterra el isola di Malta per gli 
atti di generosità e filantrojia ad essi elargiti nella 
triste circostanza dei terremoti che funestarono quella 
sventurata isola; con preghiera di dirne pubblicità 
per mezzo della stampa. Ù 
Nel pragarla di voler inserire tale ordine del giorno 
in codesto periolico, adempio io pure al dovere di 
unire i sensi di un grato animo per tali atti di slan- 
cio generoso e filantropico, e passo a dichiararmi con 
distinta stima 
Di Lei 
D.mo 
Il console generale 
Zante, 27 febbraio 1893. 
N, 422, Il Consiglio comunale della città di Zante, 
convenuto oggi 27 febbraio 1893, nello Stabilimento 
municipale in tornata straordinaria, presente anche 
îl sindaco signor Anastasio Lunzi, ed interprete dei 
sentimenti del popolo zancintio, esprime all’anani- 
mità la sua immensa gratitudine 
1° Ai regi governi della Gran Bretagna e d’I- 
talia per l'invio di bastimenti, soccorsi ‘e sussidi pe- 
cuniari ia quest'isola; 
2° Aile Loro Maestà e Sovrani e alle Loro Al- 
tezza e Principi ed a tutti i connazionali e stranieri, 
serza eccezione, i quali hanno offerto il loro aiuto 
pel sollievo di quelli che sono stati danneggiati dal 
terremoto ; 
3° Al’Ammiragliato inglese di Malta per l’op- 
portuno invio di bastimenti eì ai comandanti signor 
Johnston della nave corazzata irglese Canp rdonn, 
Enrico Gualtiero della nave corazzata italiana Strom- 
bali, al comandanta F.ores dell’ inersciatore italiano 
Iride, el agli ufficiali ed equipaggi delle suddette 


Palazzo Industriale “ Alle Città d’Italia.” 


ATELLI BOCCONI co 


iQuesta sera, 9 Aprile e giorni seguenti 


yi per lo zelo per cui hanno adempiut si 
ita nisgione loro affidata. _ PIOa 5 
Rivoluzioni americane si 
Buznos-Ayres, 8 — La r°volta scoppiata se 
yincia di C.tamarca si aggrava. * pro». 
Gli insorti e le truppe del Governo eb) È 
chi scontri. Gi'insorti s’impalronirono delle fango: 
Farcno spediti rinforzi. AE Ovie, 
Crisi americane - ; 
Valparaiso, 8 — E° scoppiata qui, ieri, una al 
ministeriale. È 
Conferenza sanitaria . 
Dresda, 8 — La conferenza. internazionale Le 
taria ha votato, oggi, le principali risoluzi a 
comprendono clausole importanti pel movimento mas 
rittimo italiano, proposte dal prof. Pagliani, | 
Il protocollo sarà firmato probabilmerte mercoledì, 
___——————_- colei, 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 8 aprile 1893, 
Bari . 44 — 60—85-45— 5g 
Firenze. 56 — 15 — 13 — 16 — 58° 
Milano . 51 — 15 — 88 — 33—-1f° 
Napoli. 3 — 16 — 45 — 67— 7 
Palermo. 28 — 70.,— 9—-_.62— 38 
Roma . 16 — 15 — 53 — L6— 58 
Torino . 52 — 84 — 46 — 20.— 28, 
Venezia. 17 — 90 — 71 — 42 — 56 


_————————T—T—Tr_==——r————__-; 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon, 
8 aprile 1893 

Tendenza: calma, 


aan 


Rendita francese 8 °, perpetuo 96/780 
Rendita italiana 5 °L, 98/29) 
Rendita turca (nuova) 22/87 
Egiziano 6 °L 510 
Rendita ungherese 6 °, (1£87) 97.09 
Rendita spagnuola esterna nuova 67 00 
Banca ottomana 60625 
Lotti 9430 
Portoghesa : 23 318 
Cambio su Madrid 1975 


BORSA DI ROMA 
8 aprile 1898 
Aperiura Parisi — Rendita ital. 93,30, 
Chiusnra 93,50. - a 
Lx rendita por contanti 27,3). dcr 
Per fine corrente, 97,12 112. 
Oxmbio su Francts, 104.77. 
LA Londra £6 01. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile.? 


corti) m:nto Tirog aîco Htalicno — Mortare, 1625 


DI TUTTE LE PIÙ 


INTERESSANTI NOVITA della STAGIONE 


ai PERIMA VEEKHA-ESTA TE : 


Lanerie, Drapperie, Seterie, Cotonerie, Confezioni r Cappelli per Signora, Articoli per Modista; 


Piume, Fiori, Nastri, Ombrellini, Ventagli, ecc. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
t.oma, Via de’ Uestari N. 18, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
mensile, 

Golazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 1}5 vino. — 


con contorno, frutta, due pani, 


n "orf Alu VERO AMIDO MACK si venda 1a Roma presso A: TA. 
Pranzo: minestra, due piatti BOGA, Nuovo Tritons 44 a 46. P 


seguenti 


n salata 


mezzo litro vino. — Pranzo 


I: Go di OIVATINABRE ARANCE AB ERRARBRARRO cent. 60. 
VOLETE LA TEN Novità di pubblicazione illustrata a colori 5 «| Rivolgersi 


| Bongustai!!! 
Se desiderate le vostre 
vivande sempre appetitose 
e saporite, non dimenti- 
[cate di provvedervi le 


‘SALSE E. MOSTARDE 
{Colmans la scat. L.0,85 
Mostarda franc. va.» 0,80 
alsa d’alici fl. 


» BrandisL.1,50.e2, 
Per posta aumento di 


A.'TABOGA, Roma, Nuo- 
vo Tritone, 44 a 46. 


5000 LIRE 


a chi proverà esistere una 


Roma, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni i pri- 
mitivi colori, biondo, casta- 
gno e nero morato, senza mac- 
chiare la pelle nè labiancheria. 
- Dodici certificati dei primari 
professori della capitale dichia- 
rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. Bottiglia di 
300 grammi con istruzione lire 
2,sispediscono da una a tre hot- 
tiglie in tutta Italia coll’aumen- 


» 1,40 
» 1,50 


alla, Ditta 


APPARECCHI CONTINUI | 


Soda Water = 


aris  3/-33 Nue Boîinot - Yaris 
CROCE .DE 


î JA LEGIONE NONORE 188%, 
2 Medaglie d'ora e membro del Giurì a Barcellona-1S8% 
Quattro Medazlie d'ernall’Esposizione Universale 1880. 


Pr la f.bbrica della B bite gp» zosen de 130 
Vini spumanti - 


CANDELE INGLESI 


Imperial sperm 
candide. come ia neve, non 


# 
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FOLCHETTO 


. In.occasione delle feste per le nozze d’argento dei 
Sovrani, per la venuta dell’imperatore di Germani®, 
pel soggiorno della; regina Vittoria. in Italia, avveni» 
menti, dei quali nessun giornale può dare come 
il Folchetto, resoconti illustrati quotidiani, si apre un 


OT ZIALE SAI 

dal 1° aprile al 80 giugno 1893, 

Nel mese di aprile, Folohétto comincerà a pub- 

olicare in appendice: HE: à 
IL MADRO 
(Tipi del pajcoscenico) 


f DI 
‘ Edoardo: Boutot (Caramba) 


Il ritorno degli onorevoli 


= Mah! arrivano tutti, ma nessuno ha la vali- 
gia... d’Imbriani. 


1 MONUMENTO A QUINTINO SELLA 


L'inaugurazione’ 
Sa l'imperatore di Germania non si decideva a ve- 
Nire a Roma, chi sa per quanto tempo ancora il mo- 
Mumento di Quintino "Salla sarebba rimasto. imbacuo- 
cato e velato, come uno cha si vergogni di farsi 
vedare lì dinanzi a quel palazzone screpolato delle 
ficanze italiano ! 

Così mentre io cercavo un sdito qualanque per 
‘éatrare nel racinto costruito per la cerimonia inau- 
gurale, non potevo a meno di esclamare: 

— Sia lode all'imperatore di Germania e a chi Io 
f4 venire ! 

Il recinto era chiuso da uno steccato e da un cor- 
done di guardie manicipali in alta uniforme, Bisc- 
guava dunque passara per via d3)l1 Cernaia ed at- 
‘traversare tatto il cortile centrale del ministero delle 
finanze, ilsato anche questo dal Sella in un brutto 
quarto d'ora, 

Finalmente, attraversato il cortile, e data un’cc- 
chiata - now confortante per il contribuente italiano 
= alle gabelle e al tesoro, si usciva all'aria libara, 
in via Venti Settembre, nel recinto del monumento. 
_Iutorno alcune tribune dispaste ad anfiteatro con 
gli stemmi imbandierati di Novara, Torino, Roma, 
Firenze. Di froste al monumento la tribuna reale, 
addobbata di velluto cremisi. A piò della scala della 
tribuna reale, presso il monumento, un tavolo  co- 
Detto di panno verde, per gli oratori. I pompieri 
Intorno intorno rendono gli onori. 

Le tribune sono gremite di. bello signora, molte in 
tolette primaverili, che contrastano vivamente con la 
Severità della finanza. 

Il sole batte sfacciatamente sul piazzale e fa sfol- 
Gorare tutte le bombe. del popolo finanziario, che già 
Si accalca iotorao al monumento ancora velato. Tra 
le bomba sì notano però parecchi . gibus, portati da 
uomini maturi e riflessivi (che siano dei senatori a- 
mici del duca Della Verdura?) e nel popolo finan- 
riario; composto specialmente di alti e bassi impie- 
gati del vicino ministero, spicca un gruppo Q'uomini 
Politici, amici della finanza : il march:ss di Rudinì, 
l'on. Silney-Sonnino, il conte d'Arco e altri, 


‘| Evideatemente essi discutono se sia migliore l’ecc- 


Nomia fino all’osso oppure la scarpa dell'imposta 
nuova, 

Le signore hanno invaso anche gli uffici. del mi- 
Nistero e ‘8’affacciamo agli enormi finestroni del pian- 
terteno,.I monelli sono saliti invece sugli alberi del 
piccolo viale, desiderosi di ispirarsi agli ammaestra- 
Menti del Sella, che diceva: Evcelsior | > 

Alle tre precise arriva il re annunziato della fan- 
fara. Il concerto. suona la marsia. reale: la folla ap- 
Plaude 6 il re riagrazia, dalla tribuna, Accanto a° lai 
prendono posto i miaistri -.ci sono tutti, tranne l’o- 
notevole Martini - l'on. Farici, presidente del Senato, 
log. Tabarrini, presidente del Con'izlio di Stato, il 
Digistto Cslenda, il sindaso Ruspoli L'on, Giolitti è 
sorridente e. chiacchiera con l'on. Grimaldi, che e! 
Drepara al discorso. 


Al.cenno del re sì scopre il monumento fra gli 
applausi, 


Ho subito g.arda'o intorno per vede ce c'era le 
scaltore, Ettora Ferrari, che Ottorino ha, gia inter= 
vistato a proposito 
di questo nuoyo la- 
voro. Ma Ettore Fer- 
rari non c’era; egli 
volle sottrarsi all’am- 
mirazione e agli ap- 
plausi. La sua as- 
senza però non è una 
ragione plausibile 
per non darne il pu- 
pazzetto ai lettori. 

Scoperto il monu- 
mento, l'on, Grimal- 
di salì sul palco de- 
gli oratori, e comin- 
ciò a leggere il suo 
discorso inaugurale, 
seguito con molta 
attenzione da tuito 
il popolo finanziario, 
Anche il sole pare» 
va desideroso di leg- 


stampa, che l’onore- 
vole Grimaldi andava sfogliando: ma l'oratore non se 
ne aveva a male di questa curiosità insistente nel- 
lastro maggiore, e seguitava, con grande rapidità a 
parlare di Quintino Sella, come uomo di Stato, come 
finanziere, coms uomo politico. 

L'on Grimaldi riscosse frequenti applausi ragio- 


nando della fermez- 
za del Sella nel con- 
cetto che Italia do- 
veva salvarsi dal 
fallimento e conqui- 
stare il pareggio con 
le.imposte, non coi 
debiti. Alla proposta 
di un banchiere stra- 
niero che proponeva 
al governo qualche 
cosa. come una s0- 
spensione dei paga- 
menti, il Sella ri- 
spose: 

— L'Italia si sye- 
nerà, ma non verrà 
mai. meno ai suoi 
impegni! shine 

L'oratore accenno 
all'opera politica. di 
Sella, che fa chia- 
mato il « bersagliere 
della destra » e al- asti 
l’amore, «10 per Roma, Concluse, rivolgendoei al re, 
riavvicinando l’idea di Roma, laica, così forte nel 
Sella, con le parole di Vittorio Emanuele e con 

i « Roma intangibile », 


gere. nelle. brzze di 


SOA 


L'on. Grimaldi fa molto applaudito, Poi l'on, Ra- 
spoli accettò la con- 
segna del monu- 
mento, pronunciando 
un forbito discorso 
sopra le idee di Sella 
intorno al modo di 
oreare Ja terza Roma 
degna d' Italia. 

Il notaio. Delfini 
salì, anch’ egli .con 
tutta la gravità della 
sua. persora ,. sul 
palco degli oratori, e 
l:sse il rogito pa- 
triottico di consegna 
del monumento, 

E’ strano :.écco un 
rogito patriottico, 
che in fondo poi è 
fatto anche ad u- 
sum... Delphini! 

L’ atto di conse- 
gua fu sottoscritto 
dal re, dall’on. Gic- 
litti, dall’on. Farini e dal sindaco; poi il re scese 
dalia tribuna e fece il giro del monumento, lodando 
molto il lavcro del Ferrari. 

Così la cerimonia è terminata. 

Il popolo finanziario si accalca intorno al monu- 
mento e ne osserva tatti i particolari, già desoritti 
da Ottorino. 

La figura che più mi seluce è il piccolo genio 
della finanza, che sta vicino alla Legge. 

E' nulo, povero genio: ma ha, negli occhi, la ra- 
pacità del fisco e non si cara della donna formosa e 
austera cha gli siele accanto. Tanto è vero che il 
fisco, pur di far quattrini, non guarda nemmeno in 
faccia alla Legge! 

Secendo me Ettore Ferrari ha fatto male di met- 
tere salle ginocchia della Legga un grembiale do- 
rato. Se il genio della finanza se ne accorge, qual= 
chs notte glie lo ruba e 1> fa scomparire nelle casse 
del tesoro, 

Bisognerà, in ogni modo, tenerlo d'occhio quel 


picselo fisco, 

Un incidente. 

Mentre l'on. Grimalli parlava si udirono urla e 
grida, che venivano dalla folla accalcata presso lo 
steccato. Che era stato? Le gaardis municipali, che 
non conoscono la biografia di Sella, s'erano ostinate 
a far discendere i monelli dagli alberi. 

Dimenticavo di dire che il municipio ha fatto de- 
porre alla base del monumento una spl:ndida corona 
d'alloro e che Biella era rappresentata dall’on. de- 
patato Guelpa. 


La famiglia Sella — che è una delle più numerose 
del mondo — era rappresentata dal figlio e da due 


nipoti di Quintino. 


Ritornando dali'inaugurazione. 
Ragionamento di due filosofi domenicali : 


— Ti va a te quel Quintino ? 
— Che vuoi? Mi pare troppo... poco! 
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RIAPERTURA 


Tutto fa prevedere che. il periodo parlamentare 
che s'inaugura oggi, sarà breve e tranquillo. 

Le prossime feste nazionali, alle quali s’asso- 
ciano anche gli stranieri, e-alle quali tutti gli ita- 
liani attribuiscono un significato patriottico,-a- cui 
aggiungerà sigoificazione e valore la sospensione 
delle ostilità politiche, e la festosa concordia degli 
animi, interromperanno ben presto la battaglia 
che oggi si dovrebbe cominciare. 

Comunque, le.armi che, durante la-tregua pa- 
squale, affilurono gli avyersari, sì sono spuntate; 
si.ha oramai la. certezza .chs,.la compagine del 
partito delia. Sinistra.democratica non è.in alcun 
modo turbata; e si assicura che. sono infondatà le 
speranze.degli.ayversari. ia un. coategag .del Se- 
nato, che sarebbe. ia: contraddizione . col suo. pas- 


- sato sereno. e patrivttico, e che potrebbe.dar luogo 


a un conflitto, doloroso per tutti, ma non temi- 
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bile per chi ha dalla parte sua la volontà del 
paese e il consenso della Camera. 


Chi interrogasse oggi a quelli che una settimana 
fa giuravano nella imminente rovina del gabi- 
netto e nel disfacimento del partito, avrebbe una 
risposta sconfortata. 

Le illusioni fiorite al primo sole primaverili già 
sono cadute, 

Possiamo andare incontro a questa breve bat- 
taglia con animo tranquillo. 


Flat Noli 
IL DOVERE DEL VELOCI PEDISTA 


Nel mondo sportivo, specialmente, non è ancora 
spenta l’eco dell’interessantissimo match velocipe- 
distico tenutosi ultimamente all'Ippodrome di Pa- 
rigi fra i due valorosi campioni T'hertont e Chor- 
re. Quest'ultimo, malgrado il suo nome, non ha 
saputo chorrere abbastanza da vincere il suo com- 
petitore, ìl quale, ora riposando sugli allori con- 
quistati col sudore delle sue gambe, continua a 
dare all'arte del biciclismo il suo largo contributo 
di esperienza, ed ha pubblicato ora un volumetto 
di memorie, di avvertimenti e di impressioni pro- 
vate, tutto a beneficio dei giovani inesperti velo- 
cipedisti, 

Il volume ha delle pagine interessanti, quando 
parla del regime alimentare da adottarsi prima e 
dopo la corsa, delle abitudini da prendere e delle 
avvertenze da seguire, ma diventa. addirittura 
commovente quando toccando il lato, diremo così 
psicologico del velocipede, giunge a dire che i 
grandi campioni del ciclismo, prima delle grandi 
prove alle quali debbono cimentarsi, 2«bbandonano 
le loro donne e per qualche tempo non fanno più 
vita che coi loro velocipedi. 

Ah! è proprio dunque vero: tutti dobbiamo sof- 
friva quaggiù! 

Lasciatemi piangere sulla sorte del povero ve- 
locipedista costretto, per l'onore della sua classe, 
a rinunziare a tutto ciò che la vita ha di bello 
per opera della donna, per vivera solo colla sua 
macchina. 

E' triste, molto triste, ma è pure eroico, 

Ka 

Dopo una tale rivelazione fatta dall’ egregio » 
Therront, è facile comprendere che cosa deve es- 
sere la famiglia di ua. uomo, che ha..la disgrazia 
di amare il velocipedismo e di nutrire una forte 
passione per diventare un corridore. 

Un giorno, il capo di casa si mostra più ner- 
voso dell’asato, metta su un broncio che non ter - 
mina mai e intanto la moglie si preoccupa di 
questo ‘fatto cercando d’indagarne le cause. Ma il 
marito :si chiude in ‘un silenzio sempre più imps- 
netrabile e allora l’infelice donna lo sorveglia, ne 
spia ogui più piccolo movimento, per s:rprendere 
qualche cosa che le spieghi il mistero. 

Un mattino nel rovesciare le tasche del suo 
sposo trova una lettera spiegazzata che le fa la 
luce sull'orribile realtà. 

Ad una sua intima amica che viene per con- 


dui 


darlo 


fortarla, la povera donna mostra, disperata; .il fo- 
glio fatale che è la prova irrefragabile del tradî- 
mento. 

Quella lettera è breve, ma eloquente: 

Caro signore, 

Il suo ardente desiderio sarà finalmente, per opera 
mia, esaudito, 

La famosa Bicicletta Humber è pronta a diventar 
sua, alle condizioni stabilite: Ella ha già avuto oc- 
casione di provarne le ottime qualità, ne ha già toc- 
cati i pedali ed esperimentati i parafanghi. 

C'è, è vero, quell’affare del sellino, ma dopo tutto 
non si tratta che d'inezia trascurabili, in confronto 
del bel colpo che le è capitato di fare, 

Potrà venirla a prend:re in casa mia per portar- 
sela dove ella vorrà, ed intanto non mi resta che 
farle i miei più caldi auguri, di felicità e di furtvi a 

B. Cicli - fabbricante. 
L’amica scuote la testa, come per dire che non 
c'è rimedio, ma la disgraziata vittima, è fuori di sè: 

— Comprendi? Egli mi tradisce indegnamente con 
questa Humber, con.una donna d'infima specie, che 
usa niente di meno il sellino ed.i parafanghi. Cap — 
sc? Una donna che porta i parafanghi è la mia rivale. 


E poi questo signor Cicli, il mediatore dell’ iniquo 
mercato, gli fa anchs gli augurì di felicità, Ah) è 
troppo! 

— Rassegnati, amica mia, da questi uomini c'è da 
aspettarsi di tutto; piuttosto cerca d’intener're tuo 
marito per ricondurlo alla ragione. Addio, 

Il traditore giunge poco dopo e il suo viso non 
dimostra la più piccola intenzione di lasciarsi im- 
pietosire. 

— So tutto - esclama la moglie. 

— Tanto meglio - risponde il marito, 

— Ma ron pensi durque un momento a tutta l’e- 
normità di quello che far? 

— Ormai l'ho detto e sarà. Sono già stato a pren- 
derla parchè tu la vela e questa sera stessa me 
n’andrò, lontano, chi sa dove, a vivere con lei, 

— AR! crudele! 

L'addio del traditora e la ssparazione dei due 
coniugi, costituiscono un quadro tragico fami- 


gliare di effetto straziante, ma nulla può arrestare 
il velocipedista sul fatal» cammino del dovere. 
Egli parte e va lontano come ha detto a vivere 
con la sua inseparabile Humber. 
Una casa misteriosa nei quartieri eccentrici 
della città, li accoglie e solo al cader della notte 


si vedono passeggiare in istretto colloquio sussur- 
randosi chi sa quali tenere cose. 
E dopo aver passeggiato tanto, la stanchezza li 


abbatte e un ampio talamo li unisce nella gioie 
più illegittime e più ardenti che obbligano il ve- 
locipedista a mettere ogni tanto il freno; finchè 
dopo qualche mese di questa’ vita solitaria in due, 
viene il giorno della prova suprema. 

Il forte campione velocipedista si lascia indietro 
i competitori, viene caricato di allori, di premi e 
di lodi e quando pentito ritorna nella sua casa 
dove ha abbandonato quella povera donna viene 
a sapere che mentre egli correva nella pista, la 
fedeltà della moglie correva... serio pericolo, 


Nido 


CRONACHE DRAMMATICHE 
La data “ Shylock , 


Credo che a proposito di questa rappresentazione 
al Valle vi siano dae fatti da osservare : il primo è 
particolare, e riguarda la riduzione del Suner e la 
iaterpretazione del Novelli ; l’altro riguarda, in ge- 
nere, il metodo di trasportare sulla scena. l’opera 
shakespeariana. Di questi dus fatti trovo specialmenta 
importante il secondo, come quello che segna l’alba 
di una ribellione che è addirittura un risanamento, 
anzi un rinsavimento. 


Fe") 


Perchè sulla riduzione del Suner e sulla interpre- 
tazione del Novelli c è da notare solamente questo. 

La riduzione del Suner ha un solo grave errore: 
quello della tirata di Shylock all’altima scena, quando 
gli dicono che si deve far cristiano e l'ebreo prorompe 
iù una pappardella ottantanove che stona col carat- 
tere. Nel'resto, questa riduzione - poichè le frasi che 
non sono a posto possono evitarsi con un tratto di 
penna - è fatta con criterio, Vi. è messo in rilievo il 
tipo di Shylock, ed è falciata tutta la commedia in- 
formata da Porzia: e benesta, perchè in questa com- 
media carattere e vicende di Skylock sono episodici, 
e la commedia è semplicamente fiacchissima nel 
garbuglio,, nella. condotta, nelle persone , in alcuni 
m°menfi riuscendo marionettistica addirittura. 

L' interpretazione di Ermete Novelli poi è magni- 
fica nelle intenzioni, nella ricerca, nello studio: la 
migliore di quelle vedute da noi finora: e ja dimo- 
strazione è facile. Riesce manchevole nelle risultanze 
alla ribalta. Infatti, mentre il carattera è perfetta— 
mente csservato, quando passa alla ostrinsecazione, 


alla vl'a, silla scera, mentre ba particola:i sapremo 
belllezze, cade a volta nella trovata del palscssenico, 


così non è quale sta nel cervello, nell’ari na dell’artista 
perfetto. Danno di ‘nessun rilievo; perchè Ermete 
Novelli è di quegli a:tisti cha prima di tutto hanno 
il diritto, e poi sanno tentare e ritentare; e sono 


convisto che fra breve egli riuscirà a trovare la in- 


d’ora passare gloriosamente nella mirab le omogeneità. 
Dimentichiamo forse che pel Luigi 


che pochi ammiravavo antivedendo allora, e ìî molti 
facilmente combattevano ? 


shakesperiana sulle nostre e6>ne. Riguardo alla ridu 


ciabattiro strapazza e stira una pelle di vitello, Mi 
nora questo era stato detto e ripetuto, ma solitaria - 
mente; ora è diventato persuasione, convirzione, 
fede di tutti: la conversione giunge tardi, ma bene- 
detta sia ugualmente poichè giurge. Non fece pure 
tutte quelle sciocchezze il figlinal prodigo, è quando 
il senno gli tornò. non ri*rovò forse teneramente spa- 
larcate ls paterne braccia? Infatti, da anni durava 
la volgare e ssicc:a tradizione; e l’opera shakespea- 
riana rappresentava unicamente il capriccio ela va- 
nità delle celebrità di cartello, e allo scopo veniva 
torturata e tormentata éulla graticole roventi, Nes- 
suno vorrà sostenere che le riduzicni dello Shakespeare 
finora, sulle nostre scene, abbìano rappresentato il 
rispetto e il sentimento e l’intendimento dell’opera 
shakespeariana, e non già le volontà e i dssiderii 
più o meno diacutibili degli artisti, anche i più il 
lustri e meritamerte glori»si. Ncn abbiamo forse 
visto sempre l’opera shakespeariana ridotta a fatiche 
d’attore, e le riduzioni e l'adattamento a questa mi- 
serlà costrette, unicamente, solamente e sciagura= 
tamente? E non siamo giunti a tale che l’opera 
shakespeariava nelle sue maggiori maraviglie, altro 
che Shylock, è stàta ridotta a mantice, secordo che 
artisti illustri si dilsttavano di assumere questa o 
quella garte, di interpretare questo o quel carattere; 
o è stata ridotta a monologo addirittura per permet- 
tere ai medesimi la ruota deltacchino impettito tra le 
umilissime gallinelle ? 


D'ora in poi no. Non si darà più il grottesco e tri- 
ste spettacolo. Si sa, la riduzione sarà nesessaria; 
ma questa riduzione dovrà rispondere a int:Iletto di 
arte, non a esigenze di palcescanico, non a prepo- 
tenze di artisii; Coal tutta l’opera shakespeariana che 
è stata mandata finora alla ribalt2, = grave offesa cen 
tro Ja quale qualcheduno csava protestire, e î molti 
supinamente accettavano, ammiravano perfino, - devrà 
rinnovellarsi e ribattezzarsi, Padroni gli artisti gros- 
si e piccini, di provarsi in quelle intarpretazioni su - 
preme, ma nelle riduzioni e negli adattamenti dave 
imperare Shek3spea-e 6 non il valore dell'attore quale 
si sia la suA gradazione, quale si sia la sua altezza. 
Si dovranno - e sarà santa opra - gettare alle fiam- 
me futte le riduzioni che finora hanno spadroneg 
giato, immane sc'agura per l'arte, atroce off-sa per 
Shake:peare, sulle nostre scene. Se no, guai. Ora, — 
com'è chiaro da quantò è stato scritto, un impegno 
e una parola, — non saremo più in pochi a gridare il 
crucifige a’ profana‘ori. Tutti si son persuasi della 
verità: e la falange è grossa finslmente per opporsi 
e sgominare le violerze serenament3 finora squader- 
nate al sole, e ricoperte da lauri, e accompagnate da 
fanfare. Non è Shakespaare che deve servire agli 
sfoghi d’un a'tore; ma quando un attora invece entra 
nel tempio sacro deve lasciare alla porta le babbucce 
e tremeb:nlo e immune prostrarsi all’ara. Non fosse 
che per aver agevolata la via a siffatto risultato, Su- 
ner e Novelli meriterebbaro una medaglia d’oro. Per 
essi si son svegliati i dormienti; pes essi risuona il 
grido della tarla riscossx; per essi i Pietro Eremita 
della criticatrovan compagni nella predicazione e mol- 
titudini sollevautisi brando in pugno infervorate alla 
nobile e doverosa crociata. 


E la sollevazione acquista, se è possibile, maggiore 
importanza nel momento. Fra giorni la critica dovrà 
discutere di una riduzione shakespsariana, non ve- 
nuta fuori dalla qainta, come tradizionalmente, ma 
dal cervello e dall'anima di un illustre: Falstaff, 
commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito. Se per 
Shy!ock, un tipo shakespeariano così inferiora al- 
l’altro tipo supremo shakespeariano del Falstaff Pin 
dignazione per la manomessione è stata - così giuata- 
mente pel fine, quanto eccessivamente pel caso, - vio- 
lentissima, che sarà mai, dato, poichè. noi non dob 
biamo saperlo ancora, che ne’ tre atti di Arrigo Boito 
i quali s’intitolano Falstaff; Falstaff" shakespeariano 
non si trovi? Per logica conseguenza, ne seguirà, co- 
me dicono i napoletani, il quarantotto. E sarà equità 
e probità. 


Per Stefano Castagnola Ù 
Genota; 9 — Alle ore 2 pom. con intervento di 
tutta le autorità ebbe luogo lo ecoprimento del busto 
e della lapide che alla memoria di Stefano Casta- 
gnola furwno collocati, per iniziativa dei commercianti 
genovesi, nell’emporio della Darsena. 
Parlaropo, applauditi, l'avv. Parodi, il sindaco ba- 
rono Pedestà ed il genero di Stefano Castagnola. 


terpretazione e la forma di questa interprstasione 
completa, quale già la sea'e; e dall'ineguaglianza 


XI, è pel Dram- 
ma nuovo, nelle prime prove, la diffidenza era feroca 
@ stolta, ed ora l'artista viitorioso vede stabilire ter- 
mine di paragone di suprema bellesza alle sue nuove 
manifestaziori, precitamente quel re è quelv’attore 


Delte ls quali cose, resta l’altro fatto, derivante 
da questa rappresentazicne dello Shylcck novelliano 
© suneriano, did corì, a travoreo la dolte penisola. 
Il gran fatto, il fatto solenne, la data numer) uno 
del calerdario novo : - la ribellione cioè nell’articolo e 
nella platea contro lo strazio fatto subire all'opera 


zione dl Suner, certo, è eccessivo l'attacco ; ma i° 
soverchio della severità si fa perdonare per la norma 
che viere stabilita nell’ardore e nelle conclutioni 
della discussione : - con Shakespeare non si scherza ; 
non si manomette, non sì stioppia, non si oltraggia 
Shakespeare, in lungo e in largo, come co’ denti il 


I LIBRI 

Ansora un libro sull'America e non è 
certament»?. a 

L’Amsrica - la giovane terra — esercita sempre E 
sua potente forz3 di attrazione sugli spiriti, non an- 
cora infiacchiti e domati della vecchia Europa. si 

Assistiamo così ad una specie di MIIAFAZIONeE in- 
dellefuaie forse più feconda di bane che 4 quell’altra » 
non Bia. È 

Guglielmo Godio in una firefazione al suo volums; 
« L'America ne”.suci primi futtori — la colonizzazione 
e l'emigrazione » ci promette una sere di stadi in- 
titolati Nuori orizzonti sulle istituzioni americane, 
e sulla vita-commerciale e civile del nuovo mando. 
Saranno quadri animati, che avranno per isfondo pae 
saggi solenni 6 maestosi, come sono quelli delle pro- 
fonle solitudini della Pampa, della Cordigliere, delle 
Andé; È 5 

In questi quadri spiccheranno fuori grandi figure 
storiche; entreranno in lizza stirpi diverse tentando 
di eliminarsi a vicenda; e nella vertiginosa vita del 
grande continente sorgeranno di frequente, sotto a- 
spetti nuovi, quistioni sociali, economiche, politiche, 
religiose, degné di uno studio profondo e serenamente 
oggettivo. È ; a 

A lumeggiare questi quadri — d'ce l’autora — nes- 
suna luce teatrale; unicamente in alto, in alto, una 
siolla, quella che scalda i cuori retti, quella che il 
lumina le menti sane, che innamora le giovani mentl 
e gaida i popoli moderni alla mistica Betlemme della 
fratellanza e della pace; quella che feconda nelle ge- 
nerazioni nuove il sentimento della ccssienza umana 
e dell'amano d'ritto: - la fulgida stella della demo- 
crasia, Ù 

Queste le promesse deli'autore; prome3ss che co- 
mincia a degnamente manteseré col presante vo- 
lume, 

L'autore, un egregio e caro collega nostro, esa- 
mina i fenomeni della emigrazione e della colonizza- 
zione in rapporto alla vita potente dell'America. 

L'America è quel clis è per il fatto della colonizza- 
zione; e l'umor vitale che circola rnellé sug vene è 
l'emigrazione. Durque chi bsne vuole discorrerne deve 
prima di tutto studiare quei due primi suoi fattori di vita, 
Questa la ragione del libro interessantissimo, ecritto 
in forma giornalisticamente sp'gliata, senza soverchie 
preoccupazioni letteratie, e con quello spirito di in- 
dagine pratica e pcsitiva che si conviene al scg- 
gatto. 

Questo sia detto facendo alcune riserva sul modo - 
forse un po’ troppo sommario - col quale l’autore gia- 
dica la storia del paseat> per ciò che riguarda il fa- 
tale movimento d i popoli, il flass) e il riflusso del- 
l’anima umana continuamente travagliata dall’arcana 
nostalgia del meglio. 

Ai ogni medo il libro di Guglielmo Godio è un’o- 
pera improntata ad una grande onestà di propositi, 

Certo fu pensata e scritta nel calore dell’entu- 
siasmo; È 

Fossa questo cortìunicarsi si subi lettori; 

Con tutto il cuore lo augariamo al simpatico collega 


nestro. 


Un altto ottimo libro sono i « 
della signora Clelia Fuchi. 

E' un volume elegantissimo, edito da Enrico Vo- 
ghera qui in Roma. 

La signora Clelia Fochi racco!se sotto forma di 
tffomeridi i fatti notevoli della storia nezicnale, dal 
trattato di Vienna (1815) alla breccia di porta Pia, 
aggiuvgendo, per maggiore chiarezza, alcune note, le 
quali toccano di vicende che precedettero e seguirono 
tale periodo di tempo. Gli appunti storici sono se- 
gai:i da un sunto chiarissimo o succosamente sinte- 
tico dei fatti secondo la loro storica successione. 

L'utile operetta ha un merito rotevolissimo: la sua 
forma è eletta e veramente italiana: i fatti sono rac- 
contati rapidamente in uno etile chiaro, sobrio ed 
+fficsce. 

Questo volumetto che è un util: prom:moia, è 
cesì anche una bella opera d’arte. 
_—————r_rrrunn 


L'ARRESTO DI UN BRIGANTE 

Palermo, 9. — Stamare, in Caltayaturo, è stato 
catturato, dopo vivo conflitto, il pericoloso brigante, 
facen'e parte della banda Maurina, Botindari Giu- 
seppe, da San Mauro, su cui vi era una taglia di 
lire 4C00. 

Si era saputo, coofilenzialmente, fin dai primi 
dello scorso marzo, che il detto brigante frequentava 
la casa di certo Sciollino Gesualdo, da Caltavaturo. 

Dopo disposto un oculato serviz'o, il comandante 
dei carabinieri di Caltavuturo ha acceriato la pre- 
senza dsl Botindari nella casa Sciollino. E' stata su- 
bito circondata la casa da carabinieri e truppa, e si 
è impegnato il fuoco, nelle prime ore del mattino, 
tra il brigante e la forza pubblica. Il Botindari, dopo 
viva resistenza, si è arreso. 

Sono stati anche arrestati i manutengoli, 

La forza pubblica è rimasta illesa. 

PET Ninni 
Foreste che bruciano 

New-York, 9. — Numercsi incendi di foresta sono 
segnalati dal Nebraska, dal Dakota, dall’Ohio e dal 
Kentucky. 

I danni sono considerevoli. Namèrose fattorie rima- 
sero distrutte. 


di troppo 


Ricordi Storici » 


IEP STE SILLA 
Il prof. Baccelli consiglia l’Acqua Minerale di San 
gemini come ottima Acqua digestiva. 


Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
L'esposizione di belle arti 

All’esposizione di belle arti che s’inaugurerà alla 
presenza dei sovrani, il 16 corrente figureranno ol- 
tre 1600 opere. 

I nomi degli espositori sono i migliori dell’arte 
italiana, 

In questi giorni abbiamo avuto occasione di visi- 
tare lo studio del pittore Raffaele Gagliardi, e ab- 
biamo ammirato un bel qualro, che figurerà anche 
all’esposizione. 

Ma per non commettere indiscretezza, non parle- 
remo del quadro prima che sia esposto al pubblico, 

Certo il Gagliardi, col suo lavoro, ha dimostrato, 
affermandole ancora, le sue forti qualità di artista 
dal sentimento profondo, dal colorito efficace, e ha 
mostrato di voler abbandonare ogri idea di seguire 
questa o quella fattura più in voga per acquistarsi 
facile fama. 


Circolo monarchico Universitario 
Nameross pervengono le adesioni e ott 
l'album che ad iniziativa del circolo omaggi SI 
sitario e contenenti le firme degli studenti KU 
verrà cfferto aì reali nella ricorrenza delle li, 
d’ argento. Ue: 
Le oblazicni verranno destinate al)’ 
e Margherita. A 
Hanno aderito e 
istituti. 
Per ora la somma ammonta ® lira 786, 
1 palchi per la rivista militare 3 
Teri alle ore 7,10 pom. si aprirono le sotieda 
offerte per la costruzione dei palchi in Piazza d'avo 
I concorreati faron> 9 e facaro le seguenti of 
Pesseggeri Achille, lire 8100 — Bisini Romeo, a 
- Falconis Giuseppe, 9100 - Viel Antonio, o 
Combi Cesare. 7300 — Vasealli Auistide, 9600 Na 
Pasquale, 1200. 153 
La scheda del Comitato portava la cifra di L, 8600, 
La costruzione dei palchi rimase affilata al signor 
4ristide Vassalli per lire 9600 che verranno ad Pei 
montare il fondo di beneficenza. R 
Festa di bambini 


Ani, 
nia) 


ospizio Une, 
inizi:ta le oblazioni parenti 
(Parecchi 


Ci scrivono: 

Caro « Folchetto n 

Poichè si tratta di beneficenza e di bambini, soro 
listo di mettere a ‘disposizione delle società degli 
asili, del comitato Scccorso e lavoro e società ginna. 
stica Rema, il mio Giornaletto dei ragazzi 6 la mp. 
desta opera mia, per Ja migliore riuscita della feta 
di bambiui progettata dal $n0 assiduo, in oscazione 
delle nosze di argento. 

La nuova Società nazionale pò la protezione del. 
l'infanzia potrebbe mettersi a capo di questa bella 
iriziativa, unendosi alle predette società. Che ne 
dei? 

In ogni modo, se si vuol fare la festa dei bam. 
bini, si faccia, e 101 si perda tempo; ma conviene 
che essa sîa degna di Roma. Altrimanti, sarà meglio 
di abbandonarne l’id:a felicissima, 

Onorato Rouo, 


Il Torneo 
ipor f,mo i nomi dei componenti altre tre qua- 
driglie del'a prima divisione, che prenderanno par e 
al torneo. 


Seeonda quadriglia, 

Toselli cav. Ernesto, maggiora 22 cavalleria (capo 
qaadriglia) — Rinaldi Luigi, capitano 10 id, — Pan 
caro Franossco, id. 3 art. — Sodani Paolo, id, 13 il, 
— Mestitias di Graglia Adolfo, id. 19 il. — Nobili 
Dino, tanenta 3 genio — Schiffi Ozio, id. 4 caval. 
leria — Kabin de Cervin Gustavo. id. 6 id, — Naim 
Emacusle, id. 7 id. — Chenal Guseppe, id 8id, — 
Douglas Scctti Pietro, id. 8 id, — Sambouy Vittori», 
id. 10 id. — Palermo Francesco, id. 11 id. — San 
Martino di Valprato Raul, id, 13 id. — Varini Eb 
tore, id. 19 il. — Riggi Virgilio, id. 1 art, — Col 
Ivbiano Ottavio, id. id, — Trex'er Paolo, id. gil. = 
Negri Alfredo, il. 17 ii. — Capacoi Arnolfo, id, 19 
id. — Burini Filippo, 1 artiglieria cam, — Valen- 
tini Giuseppe, id, id. — Casana barone Roberto; id. — 
il. — Bachelli Sabatino Earico, sottotenenta 5 c8= 
valleria — Bellotti Francesco, il, 5 id, — Tostì 
Luigi, id. 19 id. — Elefanta Ferdinando, id. 13 ate 
tiglierix — Bourbon del Monte principe Carlo, sot- 
totenerte d'artiglieria, ml. territoriale — Palbetti 
marchese Vittorio — Sig. Pascale — Alfani Dan= 
zetta cav. Bartolo — Raponi delle Teste signor Gia» 
seppe. 

Terzi quadriglia n 

Meschieri cav. Ludovico, maggiore 9 cavalleria 
(capo quadiiglia). È 

Cantoni Arturo, capitano stato maggiore — Tas= 
soai Giulio, id. id. — Solina Gaspare, id. 5 cam — 
Fabi Bernardino, id. 8 id, — Da Dominic Cesare; ia 
12 art. — Sicardi Frarcesco, id. 18 id, — Calabriui 
Carle, tenente 6 cav. — Poggi Sebastiano, id, 6 il 
— Pandolfi Tobia, id. 7 id. — Chantre Ugo, id. È 
id, — Bouffier Vitorio, id, 7 id. — Ferreri Calo, 
id. 8 id, — Pignatelli Pompeo, id. 10 id, — Emo 
Capodiliste Giorgio, id. 13 id. — Guelfi conte Vit: 
torio, id. 15 id. — Manara Livio, id, 19 id. — Vili 
Liberio, id. 19 id. — Ragusa Adolfo, id. 24 id, = 
Lauricella Gaetano, id. 13 art. — Dall’Acqua Ane 
tonio, id. 13 id. — Vecchiarelli Giuseppe, id. 13.ib 
— Picconi Emilio, id. 14 id. — Morelli Attilio, it: 
27 id. — Cordella Ernesto, id. 27 id. — Marconi &° 
medeo, sottotenente 7 cav. — Rusconi Gialio, id, 20 
id. — Musatti Guido, tenente 8 id, — Miserot08 
Aristide, farier maggiore 13 artig. — Marsini Gior- 
g'0, sottotenenente M. T. C. — Sig. Mantovan = 
Conti sig. Teodorico. a 

Quarta quadriglia 

Payvopassu cav, Giacomo, maggiore 12 cav. (capo 
quadeiglia). $ 

Campanini Vico, capitano st. magg: — Zorae Gian È 
Domenico, id. 23 cav. — Fadini Umberto, it 19 | 
art. — Ghislieri march. Alessandro, id, 14 il = 
Chelì Arturo, id. 14 id, — Zacoa Alberto, id. 18il 
— Nobili Emilio, id. 19 jd. — Camicia id il — 
Peratorer Alberto, tenente 11-cav. — Garibaldi di 
lio, id. 12 id. — Bruno di ‘Pornaforte Cesare, ori 
id. — Figarolo di Groppello, id. 12.id — D pio 
Ugo, id. 14 il, — Campari Carlo, id, 16.id, = MR 
noniere Alfredo, il. 1 art. — Capucoi Germano; *° 
2 id. — Nobili Giorgio, id. 13 id, — Grazioli ge 
cesco, id. 18 id. — Sibilla Alberto, id. 14 eee 
bili Corrado, id, 27 id. — Malvani Earico; ide se, 
id. — Capponi Trenca Carlo, sottoten. 12 087: ©. 
Canera di Salasco Alessando, id. 12 id, — Frate#” 
Ferruccio, id. 16 id. — Ranzi. Fabio, capitano If ; 
— Nicola Agostino, id. art. — Aoisi sig. Latin: 
— Sig. Barberis — Calabresi Francesco, 8: Ti 
— Conti sig. Cesare. re i 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, 666 // 
Stamane: il papa celebrerà messa nella. sala = 
Concistoro innanzi a circa 500 persone. SIX 
— Il vicario generale di Reims, mons; partenti N] 
accompagnerà i pellegrini di Terra Santa id! so 
rauno a Roma di passaggio fra qualche giori®» 
— Il papa ha inviato un Breva all’aro! 


Valizi Aleidico ie 


Vaticana» 


erza; benedicendo il congregso eucaristico che si 
A in quella viltà. 

— lori. all'una giunsero, come annunciammo, mille 
grini Fergamaschi. 


CHEF è 4% 

- Damattina, nella ricorrenza della festa di San Leone 

fagno, nella basilica di Santa Maria Maggiore sarà 
tato un solenne Te Deum,j con intervento del 

(ollegio dei Cardinali, della prelatura e della Corte 


ì AI Quirinale 

 Tersera ebbe lucgo al Quirinale un pranzo in onore 
dei principi di Sassonia. 

re aveva alla destra la principessa Carlotta di 
ja Meiringen, il conte Solms, il marchese di 


 Villamarina, il conte Giannotti, il generale San Gior- 


‘gio, il capitano de Zigno, il tenente dei corazzieri, 
Alla sinistra del re, la duchessa di Genova, il mag- 
giore de Bergen, la principessa Strongoli, il ma?- 
chese di Laiatico, il colonnello Paolucci, il signor di 
Robilant, Ja marchesa Doria, 

La regina aveva alla sua destra: il principe di 
Six3, la principessa d’Anhalt, il conte Rattazzi, la 


principessa di Brancaccio, il marchese Guiccioli, il 


marchese Ssozzi, îl capitano di guardia. Alla sîni- 


| stra: il conte di Torino, la signorina de Ranch, il 


snarale Ponzio-Vaglia, la contessa Malabaila, il 

conta Brambilla, il principe Strozzi. 
XI Congresso medico internazionale 

Sì hanno eccellenti notizie dall’Austrifa, dove 
l'idea del Congresso medico è stata accolta col mas 
simo favore. 

Îl governo della colonia di ‘Vittoria ha delegato 
come suo rappresentante al Congresso il più celebre 


| specialista di oftalmologia che vanti l'Australia, il 


prof. D. Bowen. 

Si è costituito un numeroso Comitato nazionale, 
che ha per presidente generale il prof. P. Sidney 
Iones di Sydney è per segretario generala il profes - 
sore H. 713. Hallen di Melbourne, 

‘Questo grande Gomitato è composto dei rappresan- 
tanti di tuite le Università dell’Australia, degli edi- 
tori di tutti i gicrnali medici, dei presidenti delle 
sezonì del precedente Congresso medico intercolo- 
niale dell’Australasia, dei presidenti delle principali 
Società mediche di tutte le colonie ed ha nominato 
delle rappresentanze locali nelle diverse colonie in. 
iglesi di Australia, che sono: 

Per New South Wales - I professcri: P. Sydney 
Tones, T. P. Anderson Stuart, Hon, I. M. Creed 
Fiaschi e Remio segretario locale con sede a Sydney. 

Per Victoria — I professori T. N. Fitz Gerali, 
G. A. Syme, I. W. Springthorpe, I. Iamicson e 
E, B. Allen, segretario locale con sede a Melbourne, 

Per South Australia - I professori: E. W. Way, 
T, 0. Verco, E. C. Stirling, B. Poulton e T. K, Ha- 
milton, segretario locale. 

Per Queensland - I professori: I. Bancroft, Hon, 
W. F. Taylor, W. S. O. Byrne, I. Thomson e Lo- 
okart Gibson, segretario locale. 

Per Tasmania - Il professore R. S. Bright, 

Per Western Australia - Il prof. A. R. Waglen, 

Por New Zaaland - I profazso:i: D. Colquhoun, 
Gloss, ‘Thomas, Fell, Robertson, Danedin. 

Per l’ agricoltura 

Teri sera, la sezione agraria del Bene Economico 
fi è adunata, sotto la presidenza dell'on. Ostini 

Tra le proposte all'ordine del giorno era l’impor- 
îtantissimo argomento dslla concessiona in enfiteu:i 
dei bsni rurali delle amministrazioni ospitalierio e 
delle altre opere pie. 

Dopo una lunga el importante discussione, alla 
quale presero parte i signori Napoleoni, Fontana, 
Sierero, prof. Del Torre ed il presilente on, Ostini, 
fu stabilito di dare incarico al presidente stesso di 
iniziare subito pratiche con il Commissario regio degli 
ospedali di Roma per la concessione in enfiteusi d-i 
beni rurali, appartenenti agli ospedali stessi, dele- 
gando inoltre ad una Commissione l’incarico di stu- 
diare quelle modificazioni legislative che valgano a 
ridonare al contratto enfiteutico l'efficacia ora perduta, 
assicurando al tempo stesso, alle opere pie la facile 
@ poco. dispendiosa esazione delle corrisposte dei 
canoni, 


È Per la pesca 
Nei giorni 5, 6 e 7 si è adunata presso il Mini- 
#ro di agricoltura e, commercio la’ Commiss'one 


sti 


consultiva della pesca, 
fessor Costa, 

La Commissione ebbe, innanzi altro, comunicazione 
dell’opera prestata dall'amministrazione dall’agricol- 
tura nel decorso anno per il ripopriamento delle no- 
Stre acque dolci, nelle quali, come negli anni prece- 
denti, furono immessi circa tre milioni di pesciolini. 
La Commissione esaminò quindi diverse questioni re- 
lative a diritti privati di pesca, si occupò della pesca 
con reti a strascico nel golfo di Gaeta e nel mare di 
Catania, della pesca degli agoni nel Garda, delle von- 
gole nel golfo di Napoli, della pesca con la rete be- 
dina nel Jago di Como, e di alcuni provvedimenti 
circa la coltivazione delle ostriche nel mare di Ta- 
ranto, ù 

Erano presenti i prof, Costa, Giglioli, Kleinenberg, 
Canestrini, Carrucsio, il comm. Miraglia, direttore 
generale dell’agricoltura, il comm. Comandù, diret- 
tore generale della marina mercantile, il commenda- 
tore Fe lander, l'ing. Ballo, il comm. Romanelli, 
consigliere di Stato, Alaggia, consizliere di Corte di 
appello, e il dottor Tutino, segretario. 


Per |’ Esposizione 
Nell'altima riunione della giunta municipale il sin- 
daco ha propesto di accordare ua milione - a seconda 
dalla domanda del Comitato - per l'esposizione na- 
tionale che dovrà tenersi a Roma nel 1895. 
La Giunta ha accettata que:ta propesta, riservando 
al Consiglio l'approvazione del relativo progetto. 


La tombola al Macao 

Con un aitardo di oltre un’ora ritardo che ha pre» 
vocato urli di proteste nel numeroso pubblico - è 
cominciata l’estrazione della tombola a beneficio della 
Società minorenni e certiggendi dei libersti dal car- 
cere, 

Vince Ja quaterna di L. 200 e la cinquina di lire 
300 l’impiegato privato Ferdinando Leveri d’anni 30 
da Ravenua abitante a via Milazzo n. 51. 

La prima tombola di lire 2000 è vinta dalla sti- 
ratrise Lucia Bianchi, d’anni 42 da Bologna abitante 
in via Sicilia n. 154. La seconda tombola di L. 500 
è viata dallo studente Giovanni Batrista Ferri, d’anni 
27 da Rimini, abitante in via Federiso Cesi n. 41, 

ono stata vendute 17 mila cartelle, 

I concerti 

Il concerto della pianista Lucia Angelmi è stato ri- 
mandato al 16 del correcta mese, 

— Il giorno 16 corr. il pianista compositore G. Lo 
Verde De Angelis, darà alla Sala Dante, alle 4 po 
meridiane, una mztsinata musicale col concorso della 
signora Varucca, della signorina Ferretti, del bari- 
tono Rosati e della pianista signorina Grimaldi, 

Oggi alle 3 pom, alla sala Umbarto Ila signorina 
Natalie Ianotha, pianista di Corte dell’imperatore di 
Germania, darà un concerto a beneficio della Cassa 
di mutuo soccorso della regia Accalemia di S, Ce- 
cilia, 

—Prenderanno parte al concerto anche la signorina 
contessa Valva Gieichen e i profazsori Sgambati, Mo- 
nachesi, Iacobacci, Furino e De Leva. 

— Riuscitiszima la serata musicale che ebba luogo 
l’altra sara nelle sale del Circolo Adriano ai Prati di 
Castello. 

Molta gente e molti applausi all’iadirizzo degli ese- 
catori signora e sigaorina Mallara, signorina Sal- 
viati e ai sigaori Maldura e Mencacci. 

La carciofolata dei velocipsdisti 

Questa sera alle ore 9 pom. la Sovietà Velocipe- 
distica romana muoverà dalla sede sociale in via 
Sardegna (quartieri Ludovisi) per recarsi alla tradi- 
zionale carciofolata presso il noto Piperno in ghetto. 

Le conferenze 

Come nell’anno scorso ancha quest'anno alcuni dei 
più chiari uomini d’Italia hanno ascettato di tenere a 
Roma una serie di conferenze a beneficio della s0- 
cietà Dante Alighieri. 

La serie delle conferenze si svolgerò nalla grande 
aula del Collegio Romano nell'ordine seguente : 

R. Bonghi — Parole d’inzugurazione. : 

16 aprile — Facini prof. Renato — All’Etna. 


sotto la presidenza del pro- 


tI 


LA COLPA. DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRISTÀ RISBRVATA 


XxX. 
L'amica 

A dispetto delle insinuazioni del principe Arka 
dopo aver naturalmente riflettuto si decise in favore 
de la sorella, Anche lui volle per intermediaria la 
Principessa, non parendogli abbastanza digoiioso 
scrivere ad Elena prima di riceverne direttamente la 
Scuse e le preghiere, 

La Principessa che avrebbe dcvuto trattar la causa 
della Gambrinski con tutta delicatezza, e che invece, 
In uno slancio d’espansione, s'era limitata alla parte 

Postino, non credette opportuno d’esser delicata 
nel caso contrario, e si limitò alla parte di segre- 
tario, 

Le raccomandazioni di Loris, perchè ella scrivesse 

Elena in maniera da farle pensare ch’egli era adi- 
Tatissimo 6 si spiegava a stento, non valsero a nulla ; 
APpunto come non erano valse a nulla le raccoman- 

‘azioni dell'amica, la quale naturalmente desiderava 
She al fratello non si’ offrisse l’amorosa esposizione 
“Ila luna di miele illegittima. È 

Appena uscito Loris dal salotto, dove s'era intrat 
‘tuto con lei in piena confidenza, la prinolpessa 
Molto compiaciuta di rompere la monotonia della sua 
Vita, con un tantino d’ intrigo, scrisse 2d Elena: 

« Cara, 5 

“ Abbiamo vinto. Dopo questa frase posso dilun- 
Barmi a piacero i ta sei già rassicurata © non hai 
Disogno di scorrere questa leitera  ricercandone feb- 
brilmente le conclusioni. 
| & Ripeto: abbiamo vinto. 


« S'amo alla vigilia del processo. Figurati dunque 
in preda a quale agitazione trovasi ora tuo fratello! 

« Ma egli, sotto una scorza d’austerità, osla una te- 
nerezza ed una premura per te che meritano di ren- 
dertelo, se è possibile più caro. Quanto a me poi, 
davvero non avrei creduto d’essere così provetta di- 
plomatica. Ho condotto la difficile impresa con tal 
prudsnza e finezza, da rimanere io stessa un po' me. 
ravigliata del pronto e pieno esito. 3 

E’ utile però che tu mi assecondi. Appena rice- 
vuta questa lettera soriverai a Loris, In quali ter- 
mini? Eh, ron v'è bisogno ch'io te li suggerisca! 

« Quando il processo sarà compiuto, quando la 
sentenza, che speriamo soddisfacente, sarà prenur- 
ziata, Loris invece di mandarti quelle carte che ti 
occorrono per gli sponsali, te le recherà in persona. 
Credi: egli ha bisogno di riposo e di svago; da' molti 
mesi ogni suo pensiero è assai triste, e non gli parrà 
vero di allontanarsi dal campo di combattimento quando 
potrà farlo senza preoccupazioni, : è 

Non basta. Da tre anoi mio marito mi promette 
un viaggio, ma finora nutrivo scarsa speranza d in- 
durlo a lasciar Mosca e le sue abitudini. Ora all’idea 
di partire con Loris e di raggiungere costì una cop- 
pia di tortore... voglio dire d’amici, le sue esitazioni 
mi sembrano troncate. Sì, Elena mia, alla festa delle 
tue nozze avrai a fianco la tua migliore amica. 

Quando poi giungerà il momento del ritorno, ve- 
dremo se quel selvaggio del Mylianski saprà resi- 
stere alle nostre amichevoli insistenze. Via, via, nella 
prossima primavera saramo tutti qui, non dubitarne, 
Mio marito ha preparato un discorso in proposito, 
nel quale egli dimostrerà a Fedor che la Russia ha 
bisogno della sua opera; insomma, sarà una confe- 
renza per indurre il celebre professore a ripigliare 
il corso delle sue. E” possibile che il Mylianski non 
s'arrenda a un tale invito? È : 

Che balla ispirazione hai avuta nel nominarmi in- 
termociaria tra te e tuo fratello! Guarda un po' la 


23 aprile — Bovio 
narbì, 


30 aprile — Lessona sen. Michele — Gli animali 
dell’inferno, 


? maggio — Del Lungo prof. Isiloro — L'assedio 
di Firenze, 


14 maggio — Gallo on. Nicolò — Sul concetto di 
nazionalita, 

21 maggio — Crispi on. Francesco — Il Secclo 
che muore, 

Ozni conferenza avrà principio alle 3 1/2 pomeri- 
dizns. 


pref. Giovarni — (da desti- 


Arrivi e partenze 
Arrivato: da Napoli l'on. Lanzara; sottosegretario 
di Stato per le ficanze. 
Partito : per Genova Mahmoud Nedim bey, amba- 
sciatore di Turchia presso il Quirinale. 
Rissa 
Per vecchi rancori, ieri sera alle sei, a Vigna Pia 
fuori porta Portese, vennero a lite il calzolaio Giu- 
seppe Pacnui, d’anni 30, da Reggio Calabcia, e An- 
togio Valentini, d’anni 26, pittore, romano. Si fari- 
reno scambievolmente di coltello. 
Il primo riporiò una ferita alla testa che guarirà 
in dieci giorn'; il sacondo, Valentini, una ferita al 
collo ed alla spalla sinistra. Ne avrà per dol'ci 
giorni. 
Il Paonni fu arze:tato dai carabinieri, 
Nell’acqua bollente 
Il bambino Pietro Amori, di 27 mesi si mise a se- 
dere sull'orlo di una caldaia ccntenente dell’acqua 
bollente, e che la sorellina aveva depesta in terra, 
Non potendo tenersi in equilibrio, cadde entro 
l’ecqua, riportando delle forti ustioni. Izrsera il po- 
vero piccino cessava di vivere. 
Incendio 
Tersera, verso le 8 pom., si appiccò, accidental” 
mente, il fuoco a della carbonella del negozio dic.r- 
bone in via dei Coronari n. 127, di proprietà di Giu- 
seppe Lizzani. 
Accorsi i vigili di piazza Firenze e di S. Pistro, 
il fuoco fu in breve domato. 
Îl danno si fa ascendere a circa 100 lire. 
Per finire 
Tra due popolani innanzi al monumento di Quin- 
tiao Sella, 
— Che ne dici del monument,? 
— Te pare gnert3 ! Nun vedi come è bene ideato: 
la Legge che arippresenta l’avvccati ci ha er manto 
d'oro, e la Finanza, che so li contribaenti, manco la 
camicia! 


CITEZLIZEET 

Erminia Carnevali ved. Martinori 
Rapita all’affatt dei suoi cari, e di quanti l’av- 
vicinarono, il giorno 6 dal corrente aprile alle 11 
ant. nel bacio del Signora questa ottima signora la 
sciava nel dolore inconsolabile la sua famiglia alla 
quale e specialmente al genero, il collega nostro 
Luigi Palomba, mandiamo condoglianze affettuose, 


rene 
già im- 


| FORZA MOTRICE IDRAULICA Sii: 


con vasti locali terteni (adatti in ispecie per 
| Fabbrica di Paste) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num, 110 e 116. 
Il 13 Aprila p. v. cessano 


VALE, eran 


[5 M'°L'ONE DI BIGLIETTI 
(carta moneta). 

E’ necazsario che il pubblico sia beve in- 
formato. 

Sp-dite subito biglietto da visita, alla Banca 
Fratelli CASARETO di F.co, Via Carlo Fe- 
lice, 10 - Genova - e riceverete informazicni 
al riguardo, 


(fora ia sc piane e A mr] 
BAGNI IDROELETTRICIffescissiminente RALE 
reumatismi. Consultazioni col Dir Sagretti. diret. del. 
Istituto Via Volturno, 37, ogni giorno dslls 9 alle 12. 


BEN ATTENTI!... 


concatenazione degli eventi! Se tu non ti fossi inna- 
morata di Fedor, se egli non fosse stato un po’ matto 
(scusa), se infine io non avessi dovuto discutere con 
Loris il trattato di pace, il mio viaggio non sarebba 
msi avvenuto. 

Ho dato del matto a Fedor; non vorrai imperma- 
lirtere. Del resto, cara, in che consiste la sua paz- 
zia? Nel non aver voluto attendere alcuni mesi, per 
raggiungere la felicità. Ebbene, i mesi sono secoli 
per l’aspettazione d’ un innamorato. Io compatisco e 
capisco perfettamente l’impazienza di Fedor; ne’ suoi 
panni avrei fatto altrettanto. Com'è divenuto poetico 
il vostro amore a motivo della fuga! Senza di essa, 
a quest'ora voi sareste due prossici promessi sposi e 
nulla più. Iavece eccovi esuli, colpevoli, agitati. Oh 
niente di più saggio della pazzia di Fedor! Elena 
mia, t'invidio dal fondo del cuore. 

E poi, ti par poco il non dovere assistere a que- 
st'ultimo pericdo del processo? Vedi, alle volte io 
dubito che la proposta della fuga sia venuta non dal 
Mylianski, ma da te. Se è così, hai avuto mille ra- 
gioni Rimanendo quì, fastidi sopra fastidi; fuggendo... 
E’ inutile, te l’ho detto, io t’invidio, 

Si dica che Sergio Vàlin abbia un diavolo per ca- 
pello. Povero giovane ! oltre la minaccia d’una sen- 
tenza che para voglia esser molto grave, dover pen- 
sare che ta ti sei fatta rapire, e da chi? dal suo av- 
vocato! Davvero egli non ha fortuna. 

To, a dirla, non l'ho mai capito. Quando sarò co- 
atì ne discorreremo da sola a sola; rifaremo il pro- 
cesso per conto nostro. L’ho veduto uno di questi 
giorni: Dio, com'è cambiato ! Che passione deve strug- 
gerlo per una certa Elena Romanovna! Sarei capace 
d’invidiarti anche per questo. Se non che, comprendo 
che parlartì dell'amore di Sergio ora, è una stona= 
tura. 


(Continua) 


> GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


Via Piè di Marmo, n. 4 
(presso «Ja Minerva) 


ROMA. 


: Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparazioni garantite per un Anno — Prezzi moderatiusim/ 


SCIARADA 
Prima un'altra trovare è naturale 
Se veramente si rivela tale, 
Bada però di rattenere il passo 
E di non farla troppo da gra 
La primiera seconda al cimitero 
Ti può mandare al pari dell’ intiero 


@ OROLOGERIA FENOGLIO 


Niu, 
Spiegasione della Sciarada precedente: 
FE-TO-LA. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna= 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di len”, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle I? e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA. 


TBE ISLISENI 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, {8 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 12 alle. pom. 


son ii 

in smalto che, lasciardo il 
DENTI E DENTIERE palato Divano tei INIL 
senza dolore'e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorozi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibila 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


Pen — esente i 

Questa è generalmente l'osservazione dei primari 
Medici del mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIPICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Sono ben lieto di poter attestare che i risultati 
ottenuti dall'uso dell’Emulsione Scott hsnno p'ena- 
mente co:tisposto ad ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valeo specialmente nella cura dei bam- 
bini deboli e di temperamento linfatico, che non mai 
si rifiutarono alla ingestione del medicamento, tolle- 
rato serza incomodi dal lero stomaco, 

E’ un ottimo succedaneo all’ olio di fegato di mer- 
luszzo, ma è di prefererza aggradito dal va'ato e 
dallo stomaco, ed è più facilmente assimilabile. 

Dott. GAETANO BRUNI. 
Aiuto alla Clinica Medica R_Univ. di Modena. 


Ammissione alla R. Accademia Navale 


Sono aperte le iscrizioni ed un corso di prepara» 
zione presso 1 Istituto Nelll, via della Purificazione 6). 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
EER IZIIRAIA 


Domandate 
ni privipali Danobier 
o Cambioralube 


LA PICCOLA CASSA 
DI RISPARMIO 


Si distribuisce Gratis 
da tutti i corrispon- 
denti della Banca 


Fratelli CASARETO di F.°° 
VIA CARLO FELICE, 10 - GENOVA i 


(Casa fo-data nel 1868) 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZ1 Piazza S, Silvestro rima - 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
88 = Remo PALLADINI, Via lonvertite, 17 — Giacomo RATO 


a 
Via Nazionale, 45 — S. SORIA, Via Frattina, 3, 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


FRTEATEP 


Questa sera, al Valle, I{ Dramma Nuovo: Yorik, 
Ermete Novelli. Quanto prima spettacolo d’ onore di 
Claudio Leigheb. 

— Isrsera, al Nazionale, per la seconda rappre- 
sentazione del ost Milan, la sala era affollatissima. 
Le Sbodio, Antonietta Proserpio, il Carnaghi farono 
applauditi clamorosamente. Le scene popolari del 
Bertolozzi ebbero ricorferma di successo. Questa sera, 
seconda replica, Domani seconda rappresentazione 
dell’Ereditaa del Felis, 

— Al Manzoni questa sera riposo: domani Pipelet; 
quanto prima: Il Barbiere di Siviglia. 


= 


se 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — E! nost Milan - ore 9. 
VALLE — Il Dramma Nu vo - ore 9. 
MANZONI — Riposo. 
METASTASIO — Suor Teresa - ora 9. 
POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 

= ore. 9. 

ESQUILINO — Divorzismo ore £ 69, 


nn 


DIILIIIAAIIAAAANAAA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le interpellanze d'oggi 
Il governo - a quel che si dice - si limiterà 
nelle sue risposte sulle interpellanza elettorali di 
oggi alla questione generale, e a quei casi parti- 
cclari che tocchino elezioni, sulle quali si sia già 
pronunciata la Camera o la Giunta per la verifi- 
cazione dei poteri. 


1 deputati a Roma 
Fino a tutto ieri non crano molti 1 deputati ar- 
rivati alla capitale. 
Molti tottavia se ne attendono per oggi. 
Stamani farà ritorno anche l'on. presidente della 
Camera. 


L'on. Zanardelli 
Brescia, 9 — L'on. Zanardelli, salutato dalle 
autorità e da parecchi amici, è partito alla volta 
di Roma, 


Le convenzioni marittime 

Si dà per sicuro un accordo fra l'ufficio cantrale 
del Senato o il governo sull: Convenzioni marit- 
timé. Su alcuni puati l'accordo sarebbe già com- 
plto. 

L'on. Brioschi ha avuto a quasto proposito al- 
cuns conferenze cogli on. Gotitti e Finocchiaro- 
Aprile. 

11 municipio di Trieste 

Per la via di Udine riceviamo un telegramma 
col quale ci si annuncia che il ministro Taaffs ha 
sciolto improvvisamente il consiglio municipale di 
‘Trieste. 

A Trieste una talo improvvisa misura si attri- 
baisce al proposito di prevenire una manif sta- 
zione preparata in omaggio ai reali d'Italia; per 
le loro nozze d’argento. 

Chi ci telegrafa aggiungo che alle festo italiane 
si troverà ugualmente îl modo di associarsi. 

L’avvenimento è molto doloroso, nè il governo 
di Vienna può pensare che certe misure sien tali 
da consolidare le alleanze, 

Non vogliamo ora entrare nella politica gene- 
ral: seguita dal governo viennese verso le vario 
popolazioni della monarchia; ma l'occasione, cioè 
lo feste patriottiche per la casa seale d'Italia, è 
assai male scelta per un inasprimento di quella 
politica. 


D) 
CI 

Su questo spiacevole fatto saranno presentata 
varie interrogazicri, fra le quali questa de l'on, 
Barzilai : 

» Il sottoscritto chiede di interrogare l'on. ministro 
degli affari esteri so sia a sua cognizione che il 
Consiglio comunale di Trioste fu so'olto per la ini- 
ziativa presa di concorrera alla fondazione dall'istituto 
che deve ricordara in Roma la nosza d’argento dei 
reali d’Italia, e se reputi questo provvedimerto ri- 
sponlente ai rapporti officiali che corrono tra l’Italia 
e v'Austria-Ungheria. n 

Elezioni politiche 

Anagni, 9 — Risultato di 20 sezioni. Iscritti 4512, 
Votanti 2578. Il commendator Gai Antonio ebbe 
voti 2459. Voti contestati, nulli o dispersi 119, 

Lucca, 9 — Collegio di Pietrasanta. Risaltato 
di 21 sezioni, Ins:ritti 5897. Votanti 3727. Giorgio 
Giorgini Diana chbb> voti 2378 e Stefano Canzio 
ne <bba 1251. 

Le Nozze d’argento 

Torino, 9. — La Cassa di Risparmio di To:ino, in 
occasione delle Nozze d’argento del re e della regina 
ha deliberato di erogaro lira 40,000 per la fondazione 
di quattro posti perpetui negli istituti cittadini di ba- 
neficenza a favore dei figli dei libretti:ti mero ab- 
bieati della cassa medesima, 

Irioltra ha deciso di concorrere con lire 4000 alla 
pubblica sottoscrizione per l’isti'uto nazionale Um- 
borto-Margherita. 

La morte del capitano Antonucci 

Arezzo, 9. — L’areonauta anconitano Antonucci 
doyeva compiere oggi un’ascensione asreostatica nel 
corsle interno del palazzo della Badia, quando, al 
momento della partenza, investendo la grondaia del 
tetto, precipitava dall’altezza di metri 30, sfeacellan- 
dosi orribilmente il cranio, 

La cittadinanza, dolorosamante impressionata per 
l’orr.bile sventura, apre una sottoscrizione a baneficio 
dei figli dell’Antonucoi, 


Il ministro Giers 
Firenze, 9 — Il ministro rueso degli affari esteri, 
sig. de Giers, partirà da Firenza l'ii corrente. 
I'ambasciatore d’Italia a Berlino 
Dresda, 9. — L’ambasciatore d’Italia a Berlino, 
generale conte Lanza, il quale è pura accreditato 
presso questa Corte, come ministro Plenipotenziario, 
è qui arrivato e sarà ricevuto domani dal re per pre- 
sen'a-gli le credenziali, 
Ministero russo 
Pietroburgo, 9. — Il Messaggero del Governo sn- 
nunzia che Jermolow, aggiuuto al ministro delle fi- 
nanze, è stato nominato ministro del demanio. 
Principi in viaggio 
Firenze, 9. — La principessa Clementina di Co- 
burgo arriverà qui l’11 corrente, 
È L'amministrazione Drega di prendere o rinnovare 
în tempo l'abbonamento per evitare disgnidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


PENSIONE PR 

DI FAMGONI 
FINSTEPMACHER 
Roma, Kia de 

». p. Abbonamento 
mensile. è 
Colazione: 


VINO DI MONTEFREDDO 


‘attorie FEDERICO 
TA Si raccomanda & 
tutte le famiglie per la sua PU 
rezza e buona qualità. — Jasno 
lire 1,25 il fiasco (ritornando 
fiasco vuoto si rimborsavo cent, 
10). Consegna franco a domieil'o, 
Le:ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGRE 
COGNAC et RHUM 

A. MAREILHAC & Ce BORDEAUX 

Agente generale per l’Italia L. RAPETTO na Fioma 

Vendita in tutta Italia presso i prineipa'i Negozianti dell'articolo 


In Roma &. TABOGA, Nuovo Tritone 4446 è presso tutti gli altri principali negozianti 


AA 


con contorno, frutta, 
mezzo litro vino, — 


Norigaziote Conerale Talia [|-csenana] 


SOCIETA’ RIUNITE # Rende gi denti la bellezza, dell’avorio, ne previa 


S 1A TTIN w ca le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la. 
FLORIO E RUBA 


eno alla bocca una deliziosa a lunga freschezza, 
Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,900,900. 


Liro UNA la scstola con Istruzione, 
Servizi Postali 0 Commerciali marittimi Italiani, — 


Esigere%a vera VANZETTI-TANTINI. @uardarel dalle contraffazioni, 
È 
+ 
Lineo Transoceaniche 


S tituziosi. Pi 
i a iisce Cipe In tutto Îl Regno dirigendo l’impori 


si a 

TANTINI, Verona, col solo aumento di ceat. 60, por qualunque numéro 
Lon In (Ditta AL TADOGA, via a 

° che Îu-Roma presso i È A nuove 

ettari 46. Vendita In tutte le Farmacia 6 Profumerie, 


Genova-Rio Jansiro-Sentos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New Fork (facollativa). 
Polermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong Kong {ogal quaitro settimaze). 


Genova-Napoli-Messina-Susz-Aden-Bombay-Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


linee Mediterranse 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw--Gabst= 
Gerba-Tripoli-Molta (settimanale). 
Polermo-Cefatù-Patti-Mossina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina--Catania--Malta (settima= 
male). 
denien Lodi no Marina (settimanale) 
Maddolena-Terranova-Cagliari (bisetiimzzale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (sottimanala). 
Gsnova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsatisra celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera ceiere). 
Napoti-Messina (trisettimanmale). 
Napoli-Calabrie-Messina (triseitimaunie). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogsl quatiro settimare) 
Massaua-Assab-Aden {setiimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-A;xsona-Bari-Brindisi-Alsssandria (ogsi due 
settimane). 
Venezia-Trieste (blssttimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù=—Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Ponteleria. Tunisi (settimanale). 


Servizi minori 


Messina-Lipari-Solina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindiciaale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Per informasioni dirigersi in Roms alla Direzione Generale; Corso; 885, Palazzo Theodoli 
—.In. Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venosia alle Suo- 
oursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Sociatà, 


Cognac Gito 
COGNAG Distitato da puro vino 
COGNASG pari ai migliori Franeest 


COGNAC crante Medaglia d'oro di S. BI. i Re 
COGNAC Primo diploma d'onore è VIENNA 


COGNAC reuiglà d'oro a Berlino 
COGNAG noia doro è Paleriio 


ri GETÒ re 


NAPOLI — Via Medina, 82 — MAPOLI 
In Roma prezzo A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
VERMOUTH della antica fabbrica MARENDAZZO ora 
G. B. GCARPARO di Torino. La bottiglia 
L. 2, con China IL. 2,50, mezza bittiglia con China L, 1,40 — 
Vermouth Martini e Rossi la bottiglia L, 1,60 = con China L. 1,75 
— Mermeuth Fratelli Cora con Chira L. 1,85 — Vermouth Gia- 


oobini L. 1,60 — Vermouta al Barolo L. 2,50 vendibili presso 
A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


iepostz: © Hnppreserntans: per Loma e provincia 
i, JI, pisuso Han Nicola de! Cesarini; 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 


Hibita all'acqua, la più deliziosa 


SAMBUCA pìù rinfrescante. — Lire 2 25 ll 


glia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi À. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. ' 


to 
Ns sa 


Gacciatori! 3 

. Se volete ottime armi a. prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica fl 

di PIRTRO BERETTA in Gardone Valle "Trompia con succursale in Brescia, Corse 

Palestro, al.num. 1516. $ A 

..x Eabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 

niti di armi d'ogni qualità, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. è 

Armi Wetterly semphci ed a ripetizione, anche regolate pel tire a signo. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. S 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 3 i 

Si spedisce franco in qualungue comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
TRAE 


Ta -IOECOLATO, MICHELE TALMONE N] 


ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 


Grande Medaglia d'Oro all’Espoolz. d'Edimburgo 1890 per tà gen {el prodot 7 
x 1 Dipi om a PIA Er Sg 33: harl, Santò, Vaniglia, Cannella, 600, 
SPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Orîs, ece, 


CIOCCOLATO FALAVI 


la-dittà A. TABO! 
ardita ORA 


vi lelioro, 44 a 0 
2 S. Silvestro, in oi Mito) ea 


Asno 111 = Mesa. 100 
ABBONAMENTI 


UN ANNO 0 ie. 1 IBÎ 
vi Lc 
va. E cent. Bin tutta Italia (Arretr, c.1@) 
‘Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
si AFRICA» GOLETTA l'abbonamento ‘costa 
ome per l'Italia. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
; (In Oro) 
Anno 36 — Sex. 19 — Ten. 10 
i dell'America Centrale e-Meridionale, Giap 
Bair a, Aden 
4 (In Oro) x 
< " Anso 63 — Sh, 32 — Tr. {7 
{e | L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
E <a UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. 
ROMA 


2 


| IL MONUMENTO A SELLA 


— E quel ragazzo nudo che rappresenta? 
— Il contribuente italiano al tempo di fella. 


TEMPO PERMETTENDOLO... 


leri doveva'scoppiare l’uragano, e dicevano che i 
macchinisti della impresa dell'opposizione, avevano 
Preparato i tubi di stagno ripieni di pietre, la ruota 
di legno, che serve pel tuono, e la pece greca 
pei lampi, tutto il macchinario insomma, col 
quale si organizza la burrasca del Flick-Flock. 
| Avvenimenti imprevisti, como indisposizioni di 
Prime parti, impappinamenti di seconde parti, 
cattiva disposizione del colto e dell’inclita, hanno 
mandato a monte quasi tutto lo spettacolo. 


Il male è che il lavoro ù si rappresentava era 
Vecchio, 

La rappresentazione della grande azione corao- 
Rrafica, — L’indebita ingerenza e la corruzione elet- 
torale - è uno di quei decrepiti spettacoli di ripiego, 
che si mettono in iscena da tutti gli impresari 
dacchè vi sono teatrini parlamentari, 

Ma Ja critica teatrale, in un giornale dove Ca- 
Tama dà così solenni esempi di imparzialità, deve 
Sssere equa, 

E giusto dunque riconoscere che la compagnia 
ha fatto quel poco che poteva, per tenere in piedi 
lo spettacolo. 
Îl difetto ora proprio nel complesso. 
x ll Pansini si è dovuto contentare di far ridere 
lì Camera colla scena a soggetto sul commenda- 
or Visio, un povero candidato commendatore, il 
qua © aveva commasso il delitto di lasciarsi fare 
lit sheco di congratulazioni da un prefetto cari- 
| Mnonioso, per aver ottenuto (e poi pare che non a- 
Vosso ottenuto niente) il pareggiamento di un se- 
Migario, 6 non so quale scogliera, o quale affare 


Vani 


: 


Sl uno scoglio nato. : 
li fulmineo Gaetani di Laurenzana, una imita- 
Hiohe di Imbriani, molto pallida malgrado tutto 
Mel naso rosso, provò, con una eloquenza a getto 

llermittente, a rialzare l’effetto, introducendo în 
Scena il'tiranno, in forma di un telegramma del 
Prefetto in nome della casa reale; ma l’appari- 
zione del despota promosse l'ilarità, perchè il te- 
‘gramma, rispondendo con cortesi ringraziamenti 
è qnattestato di devozione venuto da un comitato 

3 Slettorale, avvertiva, espressamente che il sovrano 
ii Voleva in alcun modo aver da fare colle ele- 

— Zloni, 3 


— Tnutilo dire che l'effetto tragico andò ugualmente 
Rerduto per un telegramma del presidente del con- 
Siglio, che ringraziava di uguali attestati di devo- 

Zione, professandosi amantissimo delle Puglie, cosa 

lle può accadere tanto a un presidente del con- 


Sîglio come a un onesto negoziante di vini da 
faglio. 


Il Casale, preannunziato come un ‘attore di 
forza, una specie di Enrico Dominici della com- 
pagnia Nicotera, provò a risollevare il. cadente 
spettacolo con una tirata a braccia sopra un tre- 
mendo attentato al suo pudore elettorale, con re- 
lativa corruzione di maggiorenne; attentato for- 
tunatamente abortito. 

Ma nei preavvisi dello spettacolo s'era promesso 
che il Casale avrebbe tirato fuori il documento 
relativo, e, sfidato a sfoderarlo, non avendo po= 
tuto .il Casale sbottonarsi, la cosa finì in una 
grande risata. 

Ultimo arcivava, con un bel vocione da carati 
terista, una bella testa di calvo, il signor Nicolò 
De Nicolò, ma poche interruzioni, mentre sì ac- 
cingeva alla narrazione dei suoi casì, ridussero 
l'infelice al silenzio. 

Dicono che lo sventuratissimo Nicolò, sgomento 
del {colossale insuccesso si dedicherà a minori 
scene, e ho anche sentito assicurare che esordirà 
in un teatrino dei quartieri alti con una graziosa 
canzonetta, alla quale è adattato il celebre ritor- 
nello : 

Quant è bello Nicolò 
Oh! oh! oh! 
Quanti casi ha Nicolò 
Oh! oh! oh! 

Certo la canzone è carina e il Folchetto sarà 
felice di pubblicarla domani, per intero, e con 
analoghe illustrazioni. 


ÎY 


La risorsa poteva essere nella partecipazione 
allo spettacolo, di un artista di ben altro valore, 
e che gode il rispetto del colto pubblico. Ma l’e- 
gregio uomo ha rimandata la sua beneficiata a 
quindici giorni o più in la;,e gli altri, felici di 
poter dimenticare il fiasco all'ombra di un tal 
uomo, non si ripresenteranno al pubblico che in 
compagnia di lui. E per ora rimangono disponi- 


nibili sulla piazza. 


Dunque lo spettacolo è rimandato a tempo in- 
determinato. 

Intanto si accomoderà il macchinario sconquas- 
sato e si metteranno ad asciugare i fulmini che si 
erano inumiditi. 

Fra duo o tre settimane, di nuovo in iscena. 

E tempo permettendolo... scoppierà l’uragano 


Sile 


A. Montecitorio 


La ripresa dei lavori. 


°° IL POPOLO E LE FESTE 


I giornali sono in questi giorni colti da una 
malinconica preoccupazione: = il popolo potrà di- 
vertirsi nelle prossime feste? Potrà godersi i trionfi 
policromi dei torneanti; assistere alla rivista; ve- 
dersi trascorrere dinanzi come un’evocazione di 
feste d'altri tempi le sfavillanti cavalcate, i cortei 
splendidi e cesarei ? a È 

potrà questo popolo farsi una pallida idea degli 

incipriati minuettij della serata di gala; e delle 
feste intime, che faranno dei giardini quirinali un 
quadro meraviglioso ? 

Ohimè, pare di no! 3 

Il popolo - questa immane fiumana umana - 
sarà come il Tevere, contenuto da argini per im- 
pedirgli che, dilagando per tutto, co’ suoi entu- 
siasmi, e colla sua cieca furia di elemento inva- 
sore e  guastatore, sciupi ila plastica simmetria 
delle quadriglie torneanti, e si confonda colle fi- 
gure dei quadri che egli vorrebbe ammirare. 


Ora io non mi sento davvero in vena di  pian- 
gere su tania. sventura. Dei quadri. grandiosi il 
popolo di Roma ne vide, e molti, e di ben altri. 

Le sue pupillo sono assuefatte alle grandi e 
splendenti visioni della storia. Esso ancora yede 


N 


LTT 


su per le animate spirali delle sue colonne sfilare 
le armi che andavano a sfolgorare su tutti i 
campi dove il'aquila romana rifletteva. l'ombra 
delle sue ali potenti; - esso ancora può trovare, 
se lo spirito suo sorga ancora a dignità nuova, 
l’orma che sotto gli archi lasciarono i trionfi so- 
nanti sui quali squillavano gli ‘inni della vittoria. 
Ancora, il Tevere porta sulla sue onde il riflesso 
delle turbe qui convenute dalle terre più remote 
attratte dal gran nome di Roma imperiale e papale. 

Ne vide passare dei cortei e delle splendide ca- 
valcate ponte Sant'Angelo! fed a me pare che 
questo popolo non debba poi molto accorarsi, se 
proprio dovrà rinunciare allo spettacolo della sfi- 
lata dei torneanti per il Corso. 

Il tempo nel quale il popolo voleva i suoi cir- 
censi, e li aveva, è passato, 

Non lagrimiamo dunque se il sipario dinanzi 
al pubblico deve starsene calato. 


@ 


Alla questione dei circensi dunque rinunciamo 
di buon animo. 

Il popolo - che è una grande anima collettiva - 
i suoì entusiasmi non li riserbi per gli spettacoli 
più o meno appariscenti: ma li dia tutti all'idea 
che anima e riscalda queste feste. 

Ai circensi rinunciamo: ma potremo noi in 
questi giorni dimenticare il panem che ad essi an- 
dava un giorno compagno? Già il cuore di un 
sovrano che sente e comprende le miserie umane 
e ne palpita di generosa pietà, consigliò quale 
debba essere lo scopo di tutti questi festeggiamenti. 
Ma un fenomenò di ordine assai modesto, e starei 
per dire limitato, in questi giorni si manifesta : 
e di esso noi dobbiamo preoccuparci. 

Molti hanno protsstato contro gli eventuali ba- 
garinaggi che si possono organizzare nello spaccio 
dei biglietti del torneo. Molti hanno levato alte 
grida intorno al minacciato aumento di prezzo di 
quei biglietti tanto desiderati e tanto contesi: ma 
chi ha pensato ad un altro, ed assai prfù odioso 
bagarinaggio che pare abbia per iscopo di affa- 
mare il popolo durante le feste? Qui non si tratta 
del panem che entrava nelle fauci del popolo o- 
ziante di Roma Cesarea - dono gittatogli dal pa- 
drone domatore: qui trattasi del pane sudato e 
guadagnato a stento dal povero; che nelle esul- 
tanze di chi sta bene, vedrà la causa immediata 
dalle deficienze proprie. 


Parlo di un fatto di umile natura - un fatto di 
bassa cronaca: - l'aumento di prezzo che in parte 
già si verifica ed in parto è minacciato dei così 
detti generi alimentari. 

Il concorso dei forestieri già comincia: e già il 
bagarinaggio si fa sentire. E' bane levara il grido 
di allarme. 

Non date alla povera gente nè spettacoli, nè 
feste: essa è tanto generosa che non vi sarà scarsa 
di applausi, anche a sipario calato. Ma, vivaddiò 
non le aumentate il prezzo del pane 

I sibili che escono dagli stomachi vuoti hanno 


formidabili sonorità. 


Lecce n. 


Le interpellanze sulle elezioni 


— Ma dunque lei, non vuol riconoscere che le ele- 
zioni sono riuscite in un modo infame?... 
— Infatti... sono arrivati lor signori, 


FOLCHETTO 


In occasione delle feste per le nozze d’argento dei 
Sovrani, per la venuta dell’imperatore di Germania, 
pel soggiorno della regina Vittoria in Italia, avveni- 
menti, dei quali nessun giornale può dare come 
il Folchetto, resoconti illustrati quotidiani, sì apre un 


ABBONAMENTO TRIMESTRALE STRAORDINARIO 


PER QUATTRO LIRE 
dal 1° aprite al 30 giugno 1893. 


ROMA - Marledì 11 Aprile 1898 


PUBBLICITÀ 


(Ii annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 

via Nuovo Tritone 4k, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
pazio destinato agli anpunzi,. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 
Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 9 
la parola, 


Pagamento anticipato 


selto 
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Ne! mese di aprile, Folchetto comincerà a pub 
olicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


mn co % 
"3 Ego 
n i WAS 
0 UN 


— E voi, senatore, non prendete parte al torneo? 

— Oh! alla mia età! 

— Appunto, potreste sembrare un cavaliere... del 
secolo XVIII. 


SnOOo] 


PREGHIERA D’APRILE 


I 
Vaghe per l’aria nuvole smarrite, 
come sfatte meduse a fior dell’onda, 
veli cui presto il sol penetra e stèsse, 
dal remoto orizzonte a noi venite 
ed in pioggia larghissima, feconda 
rendete il succo alla nascente mèsse. 
‘Troppo a lungo serena, ahi troppo mite 
sulla terra aspettante e sitibonda 
immatura stagion ci si concesse; 
e appena l’erba tenera germoglia; 
inaridisce e muor, 
cadono, prima d’inverdir, la foglia, 
prima che in gemma si converta, il fior. 
II 
Io, sorgendo al mattin, miravo lieto 
la promessa del di limpido; almeno 
luminoso vedevo il mio soggiorno 
s'era torbido il cuor nel suo segreto, 
s'era il pensier di nembi oscuro e pieno 
abbondava d’azzurro etere il giorno. 
Ma intristirsi già veggo ogni frutteto; 
languir sento l’odor dell’arso fieno, 
e si spacca la gleba ai tronchi intorno. 
Ah primavera anticipata ! il manto 
tuo dai mille color 
ruba le spighe al contadino affranto, 
e non Ssfamano i tuoi cespi di fior. 
IL. 
Fu tempo, e ai santi si levava, ai numi, 
esortando la pioggia una preghiera, 
e palpitava d’uman cuore il véto ; 
offriva incensi nelle chiese e lumi 
la plebe; e quando, alla calante sera 
sconfinava nell'ombra il Cielo ignoto, 
scendea nel sonno la speranza a fiumi, 
vigor traea sotto la volta nera 
da la fede il villan supplice, immoto. 
Ora di numi il Ciel fatto deserto 
preci non ode più; 
non meno oppresso no, ma meglio esperto 
sente il povero un’altra schiavitù. 
IV 
Ma se la pioggia, l'implorata, viene 
pria che l’anno fanciul strugga per gioco 
le promesse campestri, assai men gravi 
il popol sentirà le sue catene, 
nè scoppieran per acquattato foco 
l'arche dove il tesor chiusero gli avi. 
Pur forse è colma la misura, e lene 
goccia può far ch’essa trabocchi, e il poco 
ordin sovverta, e pazzi mesca e savi, 
Vuol ber la terra, ed ove l’acqua manchi 
sangue richiederà; 
la man dei vecchi dritti, idoli stanchi, 
contro color che han fame armi non ha. 
Vaghe per l’aria nuvole smarrite. 
veli cui presto il sol penetra e stèsse 
candide cerve ne’ siderei. prati, 
dal.remoto orizzonte a noi venite, 
rendete il succo alla nascente mèsse, 
gli.alberi e l’erbe sien refrigerati : 
abbia il fico dolcezza, abbia tra spesse 
foglie l’agrume olezzi dilicati : 
non sia vana del pèsco la gentile 
fretta ch’'ebbe.a fiorir; 
non indarno per te, la lerra, o aprile. 
sciolto il sonno invernal, mandi un sospir. 


Ugo Fleres. 


A MONTECITORIO 
Òl 10 aprile. 
Aprile, dolce dormire. C'iacontriamo oggi, dopo le 
vacanze pasquali, dopo la scoperta del Faro, dopo 
l'inaugurazione del monumento a Sslla... Quante 
cose sono passate durarte queste vacanzel Quasi 
quasi io dirci che le vacanze, essendo’ così feconde 
di fatti parlamentari, dovrebbaro essere prorogata. 
Questa non è nemmeno un’ idea mia, M'accorgo 
che la maggioranza dei deputati è precisamente di 
questo parere e, pér conto suo, ha prolnngate le ya- 
canze pasquali, aporando che venga presto ìl giorao 
delle vacanze per la nozze d’argento. Tutti i depu= 
tati di Destra oggi hanno fatto sciopero e soltanto 
alcuni del Centro e di Sinietta sono venuti al primo 
Innedì d'aprile. 


Alle 2 Von. Adamoli legge il processo verbale; 
per ordine dell'on. Zanardelli, reduce degli ozi di 
Gardone. Ecco l'on. Giolitti che sale alla presidenza 
e tra l’on. Zanardelli e l'on, (Giolitti avviene. uno 
scambio di vedute, direma così, sulla. situazione, AI 
banco dei ministrì siedono gli on. Pellonx e Martini, 
pronti a tutte le 

Interrogazioni 

L'on. Pellonx inaugura appunto la seduta rispon- 
dendo all'on. Toaldi sopra una circolare intorno ai 
limiti d’età degli ufficiali. 

Questa questione dai limiti d'età. ci perseguiterà 
ancora per molto tempo, dopo l'ultimo voto del Senato. 

Il ministro della guerra vuol avere degli nfficiali 
giovani e si vale della legge antica per mettere a 
riposo i vecchi. 

L'on. Toaldi raccoglie invece le voci della cantina 
e muove qualche obbiazione ai procedimenti del mie 
nistro del'a guerra. 

Non vi sono, per ora, altre interrogazioni, 

Quindi si procede al cosidatto sorteggio degli uf- 
fici, operazione misteriosa, che si compie sempre 
ia filenzio. 

L'operazione consiste in ciò: un deputato con una 
grande scacchiera dinanzi, estrae da un sacchetto i 
nomi dei dapatati e li dispone sulla scacchiera, 

E’ un ginoso solitario, del quale si dilstta l’onore- 
vole Quartieri. 

Intanto giura l'on. Ohindamo, il successore di 
Rocco de Zerbi. L'on. Chindamo siede al Centro Si= 
nistro: è an uomo sti quarantacinque anni, con due 
baffutti nerissimi. 


Siamo di Iunadì e, naturalmente, ci sono da svol- 

gere le interpellanza, oggi è venuta la volta della 
interpellanza sulle elezioni 

che l’on. Bovio avava da tempo promossa e che era 

stata rimandata a dopo i bilanci. 

L'on, Bovio dise le ragioni che l'hanno indotto ad 
accettare il ritardo per lo svolgimento di questa sua 
interpellanza. Ora egli è membro della commissione 
del plico e crede di dover attendere, per lo svolgi- 
mento della interpellanza, i primi risultati dell’in- 
chiesta. Non. rinunzia dunque alla interpellanza, 
ma Ja riserva. 

L'on, Giolitti consente e si stabilisce che l’inter- 
pellanza sia inscritta all'ordine del giorno subito dopo 
la comrnicazione dei risultati dell’inchiesta alla Ca- 
mera, 

Gosì restiamo d'accordo. 3 

Ma l'on. Pansini - che parè di qui un falso An- 
tona-Traversi — ha anch'egli un’ interpellanza sulle 
elezioni e comincia a parlare dslla voloutà del paese. 
Egli vuole appunto che il passa aspetti lo svolgi- 
mento di queste interpallanze. El entra in materia. 

Quando venne fuori il decreto di scioglimento, il 
governo. con le circolari e ni giornali innezgiava 
alla sincerità ‘elettorale. Pareva che una nuova éra 
dovesse sorgere e dovesse liberamente passare la 
volontà del paese! 

L'on Pansini si lagna della preparazione fatta dal 
presidento del consiglio prima deìle elezioni con pre- 
fatti, delegati, agen'i di pubblica : sicurezza, Chiede 
conto del perchè si siano sciolti i consigli comunali 
di Corato e di Mol’otta. 

E segaita facendo una carica contro il prefetto di 
Bari, contào il quale - egli dica — sono in corso cin- 
que querele ! 

Conclade ‘accusando ‘certi Caio, Tizio e Sempronio 
*«sersi adoperati a favore del governo, coi mezzi 
, con le più nefande violenze, con. le più 
astute insinuazioni, per abbattere i candidati av- 
versari. 

Già : questì signori Caio, Tizio e Sempronio ne 
hanro sempre fatte di tutti i colori. Sarebbe tempo 
di metterli a posto. 

Dopo l’on. Pansini viene la volta dell’on. Gaetani 
di Laurenzara, uomo che ha buon naso è porta qui 
i lamenti di Imbriani. 

Un membro del Governo un giorno ha detto all'o- 
morevolé Gaetani che sarebbe stato appoggiato îl can- 
didato demccratico se avesse fatto un programma le- 
galitario. 

L'on. Gaetani accusa anche il Governo dì far en- 
trare nelle elezioni il capo dello Stàto, che non deve 
essere discusso. Le ‘istituzioni sofirono, perchè fu 
mandato un telegramma di ringraziamento ad una 
società di Bari. { i 

L'on. Napoleone Colaianni, che dovrebba aggiun- 
gere la sua parola, è îaori e perde il suo turno. 

Dobbiamo dunque ascoltare una requisitoria dell’o- 
norevole Casale. 

L'amico del barone non crede che il Governo debba 
rimanere passivo, ma il suo animo ripugna dalla 
corruzione e dalla violenza, Centinaia è centinaia di 
cittadini farono chiamati ad audiendum v rhum dal 
prefetto e qua e là bande di uomini pregiudicati or- 
ganizzate dsl questore a guidate dai delegati di pub- 
blica sicurezza erano assoldate per incutere il terrore 
nei nemici del candidato ministeriale. Il prefetto di 
Pozzuoli mise alla porta un-sindaco, dopo averlo con- 
ciato con male parle, perth resisteva al appogginre 
il candidato gowernativo. | g a tgiz ia 

L'on, Casale condanna il modo dell’ ingerenza nelle 
elezioni e siede pieno di giusta indignazione. 

sv Ci : 


Ù 


di 


Ed ecco vnotato oramai il sacco delle accusa. 

Sorge 

l’on. Giolitti 
che cerca «di mostrare l'innocenza del governo in 
tutti questi imbrogli elettorali. 

Egli dice che dopo tanto ièmpo nen si è trovata 
un’accusa vera e piecisa da lanciare contro il mini- 
stero, 

Il trasloco dei prefetti non prova affatto l’inten- 
zione di premare sulla volontà degli elettori, I pre- 
fettî nuovi venntì nella provincia avevano certamen- 
te poche rel:zioni cogli elettori e v'era minor prota- 
bilità di ingerenza. 

L'on. Giolitti fa notare come 462 elezioni furono 
dichiarate non contestate dalla Giunta delle elezioni 
e dalla Camera. Vi furono tra elezioni viziate da 
corruziove; ma la Giuota escluse affatto che il gover- 
no in qualche modo partecipasse alla corruzione. Se 
l'on. Casale, come dice, ha dei documenti, ha l’ob- 
bligo di presentarli all'autorità giudiziaria. 

In ultimo l’on. Giolitti respinge afiatto l’acensa di 
avere nominati o revocati sindaci per causò eletto- 
rali e concluda dicendo che dovette limitarsi a rispo- 
ste generiche perchè nessuno ha presentata prove 
concrete di corruzioni esercitate dal governo, 


te 


Gli interpellsnti replicano. 

L'on. Pausini si stizziece perchè Pon. Giolitti ride 
e gli dice: 

— Non rida: noi c'intendiamo! 

Poi ricorda lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Bari e fa un soffietto al modarato on. Da Nicolò, 
che domanda la parola. 

L'on. Pansini si lagna dei carabinieri e dalla sop= 
pressione di tutte le libertà. Non legge un sesto ma- 
nif:sto, perchè svolgendolo coprirebbs tutta’ l'Eatre» 
ma Sinistra intransigente e forse un lenibo della le- 
galitaria. Ma i ministri rispondevano al prefetto, con- 
gratulandosi anche col comm. Nisio, candidato mini 
stariale, 

Le congratolazioni mettono di buon umore la Ca- 
mera. 

Accusa poi il ministro dell'istruzione di aver prima 
negato e poi concesso il pareggiamento del seminario 
di Molfetta, 

L'on. Martini spiega che prima i professori delse- 
minario erano nominati dal vescovo: quindi non po- 
teva concedere alcun pareggiamento, 

La cosa va un po’ per le lunghe, 

L'on. Gaetani di Laurenzana legge un islagramma 
del comizio elettorale di Corato al re e la riaposta 
reale. La risposta è correttissima: anzi dice che il re 
è estraneo a ngni manifestazione elettorale. La Ca- 
mera ride e rumoreggia: il documento fa l’effatto op- 
posto a quello che l’on. Gaetani sperava. 

Sorge poi l'on. Casale a rovescia la bottiglia del- 


l’acqua. 
co 


Intanto l'on. Pansini, non soidisfatto, ha mandato 
al presidente una mozione. 

Ecco che l’on. Bovio interviene nel dibattito. 

Egli non crede che le deliberazioni della. Giunta 
delle elezioni tolgano - alla Camera il dovere di rie- 
saminare le elezioni dal lato morale, perchè quelle 
deliberazioni hanno esclusivamente un valora legale, 
Afferma che vi furono ingerenze e arbitri. Ma prega 
il governo a sospendere la discussione: della. mozione 
di Bari, finchè anch’egli abbia svolta la sua intar- 
pellanza, Si tratterà, a qual che promette l’on, Bowiò, 
di una quindicina di giorni. 

Vuol dire dunqus che fra quindici giorni sì saprà 
qualcosa del plico?! 

Dunque, dice l’on. Bovio, aspattiamo, 

Allora l’on. Fortis parla per fatio peraonale, ossia 
per fatto della giunta della elezioni e l'on. Boyio 
vorrebbe rispondere. i 

L’on. Zanardalli gli fa qualche osservazione ma 
l'on. Bovio, con voce cavernosa e profonda, prega: 

— Dio mio! 

Allora l'on. Bovio sì impagna in una discussione 
con l’on. Fortis, 

L'on. De Nicolò di Bari sorga a parlare par fatto 
personale. 

Comincia dall’incolpars l'on. Giolitti perchè non è 
un uomo di Stato. 

— Ei io - dive - narrerò casì miei. 

L'on. Zinardelli intorrompsado e con tono di rar 
segnazione : 

— Ma se adesso racconta anche i casi suoi! 

La trovata è buona, e meite di buon umors la Ca- 
mera, che pensa oramai ai casi dell’ on. De Nico'ò, 
Questi tenta di reagire e finisca protestazdo sdegno» 
samente. 

L’on. De Nicolò avrà così un caso di più da ag- 
giungere ai suoi tanti casi! 

intanto la battaglia è finita: sulla mozione tutto 
rimane a decidere e la questione è, diremo cozì, s0- 
spesa. 

L'on. Prinstti ritira qualche. cosa e l’on. Zanar- 
delli chiude presto, annunziando un fascio di inter- 
rogazione e di interpellanza. 

Per finire. 


Dopo la seduta: 


— Ma guarda l'on. De Nicolò come. procede pen- 
soso! s 
— Eh! pover'uomo, ha certi casi per la testa! 


perA 
GRONACHE D’ARTE.. 
Una fusione canta 
Confesso in primo luogo che io avevo assiatito fino 
a ieri alla fusione dei. partiti, ali*in... fusione di un 
preparato chimico,«alla.dif... fusione di un giornale, 


| ma non avevo mai veduta una fasione in. bronzu. E 


sono lieto di avera riempita questa non ultima-lagu- 
na delle mia impressioni, prendendo parta ad una 


| festa: quasi intima-che racchinieva in sò la soddi. 


afazione di-un artista e. il trioafo di bravi indu- 
striali. PAGE ETRE ° 


L'artista è Filippo Cifariello e &' 

i fratelli Bugo. 
in dall'ultima. esposizione na 
lermo il - Cristo 6 Ta, Maddalena - dello 
Cifariello Gra stato acquistato 
aveva ordinata la fusione ia, bro! 


so S. Marta, alla presenza di uno 508 
blico in iassima parte composto di siga 
tisti, 


Notavansi le signore Montesperelli, pare 
Brugo, Polidori, Chieipatia CA Eel Nar ne 


lei, Ferrari, Gabrielli, 


‘edder e fea gli nomini, gli 
Luigi Capuana, 


i i Ettore Farrsri 
onoreroli Pugliese, OI 3 Basile; 


il prof. Tadolini, Federico Cortese, il comm. 


il conte Mazzarino e infine i soci del Circolo Arti» 


stico quasi al completo. > 


Sì attese invano il ministro Martini trattenuto da 
gravi core del suo ufficio alla Minerva, e alle dieci 
in punto, come era stato annuuziato, nella grande 
caldaia il bronzo incandescente bolliva liquefatto com- 
pletamente e.una squadra di abili operai con una;ra- 


pidità fulminea ‘compiva in brevi minuti l'operazione 
per la quale tanti animi erano frepilanti. sai 
La forma del gruppo. del quale ci sembra inuiile 


ritessere qui le grandi lodi tributategli, quand’esso fu 
espozto, era stata collocata in senso verticale, e una 


quantità di gas di totti i colcri si aprigicnarono dagli 
sfiatatoi, quardo;il getto incandescente e abbagliante 
si precipitò a riempire il vucto lasciato dalla cera. 
Terminata ogni cosa, i presenti si affollarono ine 
torno al Cifariello e ai fratelii Brugo, per congratu- 
larsi della splerdida riuscita della fusione, e quando 
gl’ invitati stessi farono condotti innanzi ad un lanto 
rinfresco, gentilmente preparato, perfino la musa, 
per bocca del giovina. poeta. Armando Perotti, volle 
dare il saluto alla fasione con queste quattro quar- 
tine ; 


Le ardenti lave del metallo scorrano 
@ riempir la forma, 

si che ne' vani tenebrosi l'anima 
non più, non più vi dorma, 

La creatrice idea nella materia 
s'informi ‘a poco a poco, 

purificata dal doppio battesimo 
della terra e del fuoco, 

fin che costretta nella incorruttibile 
veste che îl bronzo ordì, 

questo immortate spirito dell'opera 
splenda superbo al.di. 

Ls ardenti leve del metallo scorrano: 
in alto il nappo eil cor 

Io bevo alla fortuna -d riefice, 
e all'arte, unico ‘amor. 


Il gruppo del Cifariello che misura tre metri e 
mezzo di larghezza è stato faso. in un sol pezzo e co- 
stituisco la prima! opera di così grandi dimensioni, 
che esce da una fonderia .romana, per eutrare a far 
parte della galleria nazionale d’arte moderna. 

Verso il meszogiorno la gentile festa dell’arte e del- 
l'industria aveva termine e, la comitiva deglinvitati 
sì scioglieva, mentre squillavano i sacri bronzi dei 
vicino S. Pietro e i pellegrini stranieri so n’ anda- 
davano a messa dal pontefice. 


Nol da 


Un cardinale aggredito 

Budapest, 10 — ll. cardicate Primate, Vaszary, 
fu aggredito dal suo cantiniere, che aveva licenziato. 

Il cantiniere era armato di coltello, Il segrataro 
del cardinale Vaszary si precipitò sul cantiniere ar- 
restandolo, ma riesvendone cinque coltellate, 

Il cardinale rimase illeso, 

Budapest 10 — Sull'a‘tentato commesso nel pa- 
lazrò del cardinale Vaszary si hanno i seguenti par- 
tioclari. 

Il cantiniera Csolica portò a mezzogiorno al palazzo 
del cardinale primate una supplica. Il cardinale si era 
già ritirato nai suoi appartamenti. Nella sala di ri- 
sevimento si trovavano soli il cantiniera  Csolios ed 
il segretario del cardinale, Kohl. 

improvvisamente si udirono delle grida di dolora. 
I servi accorsi trovarono Csolics ed il segretario ca- 
duti in terra che si colluttavano. Il segretario avera 
cinque forite ed in seguito perdette la coscienza. 

— Caol'os fa arrestato; ma non fece alcuna depo- 
sizione. 

E° dubbio se l’attentato fosse diretto contro il pri. 
mate o contro il suo segretario, 

MARNA 


mr 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


6 10 aprile 1893, — E’ questa una data di lutto per 
il Consiglio comunale di Roma che non può non sen- 
tire in questa prima saduta, come nelle successive 
l'assenza di Achille Grardi. i 

Chi, ne ignorasse la morte, intervenendo alla d- 
dierna t>rnata, oh, ben a ragionè si mératiglierebbs 
della sua assenza, poichè egli era il più assiduo fra 
i pochissimi assidui delle sedute dél Consiglio. Ma. 
zitti, di lui parla il sindaco,.che esprime il ramma_- 
rico di Roma che nel Grandi ebbs sempre un sin- 
cero e disinteressato amico: 


Egli d'ce: 


«Questa mattina ho appreso con il più i 
dolore la notizia della morte del nostro Tollega” sa 
sigliere Achille Grandi. > 
i‘ Sono certo che la stessa dolorosa impressi 
avrà provato ciascun consigliere al triste degna 
« Achille Grandi, da dieci anni face parte della 
nostra assemblea, dova sì distingueva par il sno. in- 
gegno, per la sua bontà, per l'abnegazione, con cui 
prestava qui Velta che fossa richiesta l’opera sua. 
« Egli fa eletto consigliere 1a prima volta nell’85, 
# conferinato tegli anni 1:89, 790, ‘92. E cos quattro 
grandi dimostrazioni di fiducia e’ di affatto diede i 
Hina Farine | Achille Grandi. va 
. « BA avsua vo) Consiglio mostrò i 
in lui, nominandolo.a far parte di Me n 
in cui egli non risparmiò nò la sun opera n 
tempo, sebbene la sua condizione. 10 obblicag tr 
diutarno lavoro. o 
« Egli lascia ana numerosa fami 
ctto figli ché hanno perdato fin 
stegno. a 


iglia, la moglie ed 
lai unico loro sc- 


industriali sono 


zionale tenutasi a PA- 
valtore 
dal govefno, che "nè 
nzo @ ieri la fusione 


si è felicemente compiuta dalla fonderia Brugo, DIes- 
ltissimo pub- 


| esso prende alla sciagure di essa, 


ore e di ar: È perché sia provvedrto alla seriv 


4 Parteciperò ad essi lo condoglianze più 


RE VIVE dep 
Consiglio n. I da 


ee 


Bispchi, si associa allo condoglianze dg 
richiama l'attenzione del Consiglio sulla. Siutseo È 
Moni 


ha 


compianto collega. (Benissimo !), 1 
L'avvocato Jaccueci soggiungze 1 Ty 


Pi Egregiamente diceva Ponorevole Sindaco che 


inaspettata scomparsa del consigliere Grandi 4 la 
' addolorato quanti gli farono otlteghi in que 

semblea, E di vero, conoscendolo ef avyi 
| non poteva negarghisi il maritato tributo di Sim 


anzi di ammirazione, per. la sua Igboriosità, 4 e. 
fermezza della. sua tempra, per, la tenacia di È 
propositi, grazie a cui da modesta posizione id i 
elevarsi, e farsi distinguere, dimostrando*o 
esempio che veramente: « volere è potere n. — 

Molto di buon grado pertanto mi associo alle pa. 
rcle di elogio e, di affetto, cha \pronunoiarono gi 
egregi colleghi, cho mi precedettero, ed alle racco= 
mandazioni, ch'essi fecero a riguardo dei tuoi fi. 


gliuoli. È 


Mazzino si aesocia anche esso ai precedenti ora 
fori. 

Il Sindaco, dich'ara come capo dell'’amministra. 
zione comunale, e come presidente della Congrega= | 
zione di Ca di prendere impagno per la sistema. — 
zione di alcuni degli orfanî del Grandi in qualche 
Istituto della capitale. 


DR 


Dopo raccomandazioni dei consiglieri 'Marucchi @ 
Piperno scopra argomento, di secondaria importani 
segue una lunghissima discussione nella domanda 
della Congregazione di Carità pel concentramento di 
33 «pere pie. ; 

Parlano a lango Pacelli F. e Jacoucci che la com. 
battono cercando dimostrare che alcuno delle pro. | 
poste opere pie non siano concentrabili. 

A largo; validamente risponde il Sindaco, 

Si arriva così alla mezzanotte. 

Replicano Jiconcci e Pacelli. 3 

E replica il Sindsco difendendo la proposta e por 
nendo in rilievo che si tratta di opere pie le cui 
rendite sono inferiori alle 5000 lire. 

Non crede opportuno il decentramento della ca- 
rità pubblica perchè per esso si creano i poveri di 
mestiere che attiugono tutte le piccole sorgenti di 
carità, a danno dei bisognosi. 

Dà ampie spiegazioni intorno agli scopi di alcune 
opere pia delle quali si domanda il concentrameni 
r.cordando che la Congregazione di Carità nell 
quale sono elementi assai temperati nel concedere il 
loro voto alle innovazioni lo ha approvato all’unani- 
mità. H 

Galuppi, confata dal lato giuridico e validamente, 
lo argomentazioni dei consiglieri clericali, e prova 
che la legge sulle opere pie armetto chiaramente — 
le concentrazioni delle opera pie sodalizio. si 

Infine dimostra all'evidenza che l'ingegnoso argo 
mentare dei congiglieri Jaconosi, Pacelli fosse tut 


t'altro che logico. 
E i 


Un lungo ordine del gio:no Paoslli e Jacouoci è | 
respinto 6 alle 12 e vn quarto la seduta è tolta. 


Jide Pl 


PER LE NOZZE D’ARGENTO. 


Pel ricevimento degli imperiali 
Alla commissione pel r cevimento all'imperatore di 
G-rmania, giungono numerose e continuo 16 adesioni 
delté associazioni della capitale, sia per il ricevimento 
di Gugtisimo II alla stazione, al quale intervert ni0 
le bandiere della società, sia per la firme che i tape 
presentarti di queste apporranno alla pergamena che 
sarà offerta agli imperiali coniugi, come attestato dI 
gratitudine per la seconda venuta in Roma. 
Tale pergamena disogiiata dal valente attista pio | 
fessor Micali sullo stile del 400 riprodurtà il dra 
dettato dall’illustre prof. Cugnoni della nostra nie 
versità, 3 
Tra i soializi che finora aderirono, notiam0: "4; 
Comizio centrale veterani 48-49, Reduci Italia è 
Casa Favoia, Circolo artisti Tedeschi, Circolo Savolss | 
Circolo L. De Sarcii, Comitato monumento 4 Carlo: 
Alberto, Gixcolo ©. Cavour, Club: Domino, So | 
ufficiali pensionati, Giardini educativi d'infanzia; IS" 
tuto Secra Famiglia, Società ‘ex:carabinieti, 
commercianii, Cacciatori, Cocechieri, Venditori 
vali, eco, ; 
Per l'Istituto Umberto e Margherita - 
Con le ultima sottoscrizioni comunisstati 
talo si è raggiunta la cifra di lire 62,275, 
> Alla stazione 

Alla stazione si stanno costruendo due be 
baldacchici, all'eatrata e all’uecita, per Tarri 
imperiali di Germania. La sala reale d’a 

convertita in una serra di fiori. 
F Gli alloggi degli ospiti 
Alla Consulta allozgeranao la regina 
il daca d'Oporto, la principessa Letizia e 
gli Abruzzi, 


CRLST ice 


M 
Nella palazzina di via Venti Settembi 
Piano sarà occupato dalla duchessa di Geno 
Îl second» piano è destinato all’ai 
dell’imperatore, De Plesson, 0 al g 
di corte, conte di Eulemburg. 
EROI RE 


PIAIE 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc: .. 
Teri mattina alla messa che il papa celebrò I 
rala del: Concistoro assistettero ciroa 400: perso! 
Tra esse si notavano il conte Guillaum®, 
Stolbere, la anpieriora gererale dell’assobia 
Pparatrice. di Milano, AO dano 
Dopo la messa di ringraziamento celebrata Si 
signor Zucchini, il papa detto Ta benedizioni P° 
Stolica, IE RIO 


pap 


rei La 0a 
2% ferì mattina il papa ricevetto in 
vata ;ì principe Radziwil. — 
Il ministro d'Inghilterra presso la corte di Ba- 
giera fu pure ricevato dal pontefice, 


udienza pri- 


® 

nd ES 
pellegrini ungheresi, leri mattina, assistettero 
‘messa in S. Pietro celebrata dal vescovo di 
ad innanzi all'altare dslla Carità. 
‘Dopo la messa, îl vescovo condussa i pellegrini 


5 l'atrio della chiosa è tenne loro un lungo di- 
p00rs0» io; 
Ji fotografo Federici fsce loro la fotografia, 
LS. » 


È LI 
Teri arrivarono con treni spaciali circa mille pel- 
ai francesi, austriaci, polacchi e lombardi, 


0 SCIOPERO DEGLI SCALPELLINI 


el monumento a Vittorio Emanuele 

| Par ohi nom sa come stiano ie 0039, è necessaria 
an po di spiegazione preventiva, 

La pietra, destinata a rivestire la parte decorativa 

(dol monumento, giunge sboszata da Brescia e vigne 

| Javorata in Roma, ove è stato costruito un apposito 
cantiere a porta Maggiore. 

| In tal modo l’ufficio tecnico ha voluto fin dal prin- 
| gipio sovvonire alla classe degli soalpellini di Roma, 
he 88 fosso stato animato da sentimenti di pura eco- 
nomia, avrebbe potuto, con notevole risparmio, far 

| venire da Brazoia In pistra già Iayorata, 

I 5 uesto par le inteuzioni, E andiamo avanti. 

L'impresa fornitrice della pietra deve consegnarne 
500 metri cubi ogni ciaque mesî; ed appunto ogni 

ciaque mesi sì rianovano gli appalti della lavorazio- 

ne: divisa in tra catogorie: lavoro semplice da scal- 
pellino, lavoro di sagomatura @-lavoro artistico, Non 

occorra diro che gli appalti devono esserà fatti a li- 
| citazione privata, a seconda della legge di contabi- 
| lità generale; @ perciò il deliberatario, prestata la 
cauzione ed avuta la consegna della pietra, non ha 

oi altri obblighi chs di dara a sua volta la consa- 
(gia del lavoro nel termine stabilito, Egli rimane, 
quindi, arbitro nel suo cautiere, impieza quanti e 
quali operaì gli talentano o nessuno può obbligario 
a far cosa contraria al propri intsressi, 

E veniamo ai fatti, 

Sabato sera uno dei tre appaltalori, il signor 
rotti, che ha l'impresa del lavoro di semplice scal- 
Pollino, © che, come gli altri due appaltatori, dovrà 
farla consegna del lavoro dentro questo mago, ore- 
dette di licenziare dodioi dei suoi operai. Allora tatti 
gli altri operai, di tuiti e tre gli appalti, anche 
quelli sha poir=bboro considerarsi piuttosto veri arti- 
sti che goalpellini, ‘abbandonarono il lavoro è si mi- 
nero in isoiopero, parte spontanei, parte astrettiyi 
dai compagni. E ieri, mentra i più degli aoioparanti 
indacevano ai abbandonare il lavoro anche gli soal. 
pollini cha stanno cosirasndo lx balaustratà innanzi 
(al Quirinale, alcuni di essi si recavano dal questore 
6 non go da quali altre autorità, che, secondo il so- 
lito, igaorando i vari lati delia questione, promette- 
Vano cheil lavoro nca sarabbe mancato ad alcuno, 

Nessuno meglio di noi desidersbbe che così fos38; 
Nessuno meglio di noi è disposto a comprenders ed 
a compatire le ansie e i timori degli operai. Soltanto 
avremmo voluto che in questara, anzichè fara pro- 
messe che non si vede come si potranno poi otte- 
| liere, avessero piuttosto pensato a persuadere gli 

tcivperanti che qualche momentanea e parzialissima 
Sospensione di lavoro in opere di questo genere, sia 
inevitabile 6 come non disnula nò da malanimo nò 
da cattiva volontà di alcuno. 
"Frattanto è da notara che l’ufficio tecnico da pa= 
Tecohio tempo ha presentato al ministero um pro- 
Gatto per la lavorazione di mille metri cubi di pietra, 
Provvedendo così, per parte. sna, a che vi sia la- 
| Voro per oltre un anno senza interruzione. 
 E1 è anche da notare che se lo sciopero degli 
Scalpellini per una strara ostinazione, seguitasse, i 
| Viù danneggiati ne sarebbero gii scioperanti, non î 
lavori. Difatti e per la natura dell’opera, eminento= 

Mento artistica, e per ln ristrettezza del perimetro 
iu cui sorge îl morumento, e perchè la pietra in 
Opera si deve collegara con le muratura e maitoni e 
‘Perchè alla muratura si devo dare il suo tempo per 
Il naturale assestamento, per tutte queste e per 
| altro ragioni, insomma, occorre molto tempo per 
È Mettere in opera la pietra Isvorata, onde v'è di 
Questa in cantiere, oltre a 350 metri cubi. 

Vedono dunque gli operai cha, salvo il desiderio 
di farliJavorare, non vi sarebbe, per ora, alcuna 
DATA che Iavorassero. 
sera 8 

Achille Grandi 


Questo banemerito cittadino; rialzatosi colla virtù 
erseverante lavoro, da umili origini a una po- 
me invidiabile nella stima di tutti i buoni, è 
Morto ieri, lasciando una famiglia esemplare nel 


f 


- Consigliere del comune, organizzatore e mente di 
odalizi operai e di previdenza, funzionario esemplare, 
sto valentuomo fa esempio di civili virtù e di in- 
ta operosità, 

verali avranno luogo oggi, alle tre pome- 
ne, movendo dalla abitazione del defunto, în via 
Croce, 20, \ 
olte Sucietà vi prenderanno parto. 


ABRERRATTI 

3 Per il primo maggio 

"I rappresentanti lo sezioni della Camera del lavoro 
W03S0I0Ay: in seguito a discussione circa i miszzi; per 
leggiare il primo maggio delibarzrono la convo- 
on in assembioa plenaria di tutte le delegazioni 
Île nocietà operaie locali, nell'intento di sia 
bfinitiva discussione e approvazione il progetto di 
Togramma compilato, ; 
10 S0ci:tà oparaio dovrann 
1 ‘assemblea plenaria che i 
dit corrente, alle ore 8 1,2 preciso, De 
Îbografi, in via San Bartolomeo, dei 
n 29, 
togetto di programs pel primo mazgio 
9 dal US PR Sa di lavoro è il s0- 


lo nominare due delegati 
gi terrà la sera di mar- 
nella sala 
Vacci- 


at 


“a 


1. Issaro lo bandiere allo sedi delle Sacietà o- 
Peraio, 

2. Il mattino del primo maggio ricevimento dei 
Tappresentanti le Associazioni operzie neî locali della 
Camera del lavoro. 

8. Nella ora pomeridiane passeggiata fuori una 
delle porte delta città, da destinaraî, e discorso eulla 
Urgenza della bonifica delle torre incolte, a 

4. Nella ore strali riunione nelle Associazioni 
operaie spprovanti ‘tutto. un identico ordine del 
giorno, 

5. Affissione nelle vie della città ai un mani 
fasto che inviti gli operai ’ad ‘astenorsi dal Isvoro e 
che ricordi i mostri diritti e la. fed» inconcnssa di 
rivendicarli, festeggiando il Primo maggio come festa 
essenzialmente del layoro. 

6. Invitaro alla festa lo aols sosietà operaie, 


Echi di una inaugurazione 
Alla cerimonia inaugurale del monumento a Quin- 
tino Sella il manicipio di Biella ora ufficialmente 
Tappresentato dai signor Giovanni Gurgo ed avyo- 
cato Loreuzo Becchio che ne avevano avuto espresso 
mandato, 


Uno studio di letteratura 

Riceviamo e pubblichiamo: 

— L'infelica condizione daîle nostra lettere, lamen= 
tata pur dal Mamiani nel dissorso per 13 gara d'o- 
nose fra gli studenti delia ingna italiana, e îl grande 
Amore che sempre ad esso ho portato, mi ha mosso 
ad aprire uno stadio di letteratara, Nulla di scola- 
Etico e di pedagogico; pershò non sì mira ad anali 
ceuza o patente utile solo ad esercizio di professioni, 
x04, quel che più importa, al perfazionamento di noi 
medesimi, e a formara/scriltori che. onorino italia, 
Vi si meiterà in pratica: quei cha han detto e fatto 
gli eccellenti autori di oltre ssi secoli j cioò leggere, 
conversare e disputare intorno alle bellezza dei grandi 
maestri per appremilera soltanto l’arte dello scrivere 
con ordina e legamento d'ilee, purificato da ogni er- 
tore comune di lingua e invigorito da efficacia e squi- 
gilezza di stile. Perocchè altro è cantare ad orecchio, 
altro essero profondo conoscitore di musica. 

Appresa l'arte della parola, mediante severi stadi 
di presa e poesia, deve rimaner libero a ciascuno il 
diverso sentimento nell’adopararls; d’ onda nasce quella 
semplice ed elegante modernità, di cui abbiamo un 
fulgido esempio nel Leopardi. 

Ii periodico l'Istruzione or ora entrante nel set- 
timo auno di vita, da me fondato e'diretto, sarà 
mezzo a manifestare e difondere le idse e gli goritti 
di coloro cha frequenteranuo codesto Stadio di Let- 
terntura Italiana. 

Lo Stutio fornito di libri e d'ogni cosa occorrente, 
è aperto il lunedì, mercoledì e venerdì pori signori 
dailo ore 10 1,2 ant. slie 12, e per le signore e si- 
gnorine dalle 5 1;2 alle 8 pom. 

Prof. Basilio Megni. 
La festa do! papa 

Leone XIII ha molte feste. Anche oggi è la festa 
sus, perchè è San Leone il Grarde, ed è un al- 
tro de’ suoi onomastici, secondo i clericali. Buona 
fosta ! 


Principi in viaggio 

Teri notte sono partite per Firenze la principessa 
di Sassonia Meidingen e la principessa d’Anhalt. 

Arrivi o partenze 
Arrivato: da Napoli il senatore Della Verdura. 
I concerti 

Il concerto del. maestro Loverle Ds-Angelis, che 
abbiamo annunciato per domenica prossima, sarà 
dato invece lunedì 17, alla Sala Dante, alle ore 4 
pomeridiane, 

Il programma è tuito di musica dello stesso mae- 
giro, ed è attraentissimo per varietà, poichè vi tro- 
viamo comp ni da camera vocali e strumentali, 
che hsuno r 330 il plauso del pubblico napolitano, 
al quals il Loverda si è recentemente preseniato, 

ia carciofeiata dei velocipedisti 

Una civquantina di velocipediati, della società ve 


locipedistica romans sono partiti ier sera dalla sede | 


sociale in via Sardegna, in duo file di biciclette fian- 
cheggianti ciascuna an lato della strada e salutati 
dai battimani del pubblico, abbastanza numerozo che 
li attendeva per via, hanno percorso le strade Venti 
Settembre, via Nazionale, Corso Vittorio, ‘Torre Ar- 
gentina e si sono recati all’osteria di Piperno per la 
tradizionale carciofolata. : ; 
Precedeva la comitiva il valocipedista Adeschi, dat- 
tistrada, portante un immensa lanterna che raffigu- 
rava un grandissimo carciofo. 
‘Tutti avevano lanterne a colori. ne . 
Seguivano i soci Allegretti e Loreti în tandem che 
rallegravano la marcia con musica di chitarra e man- 
dolino, 7 
Chiudeva l’allegra comitiva il carro dell’ ambu- 
lanzd. 
Darante il banchetto è regnata la più schietta cor- 
dialità. 5 ì 
Fecero brindisi allegri î signori Antolini, Martino- 
rî, Borgognoni e Labruzzi. © : 5 
TR ione i velocipedisti salirono di nuovo in 
bicicletta e si recarono a prendere il caffò alle Cento 
ciità. v A 
Una retata di ladri Db 
La notte del 16 al 17 del fsbbraio cao ignoti 
i favi i ta 
ladri, medianto chiavi false, scassinarono la por 
del neggeio d’orefise di Antonio Baneletti in Ronci- 
glione, rubando una considerevole quantità di oggetti 
d’oro e di pietro preziosa. SLA 
La polizia di quella città arrestò quattro individui 
ritenendoli responsabli del furto, A 
: \Purono però rimessi in libertà per mancanza d'in- 
dizi. s } 
Occupatasi dell'operazione la questura di Roma 
riusciva ad arrestare i veri autori del farto e i ri- 
csttatorìi della rafartiva. Essi sono: Angelo D'Andrea 
abitante in via Natsla Dal Grande; il calzolaio Naz 
zascro Parmegiano; la moglia i questi Pedale isa 
telli, U cappallaio Giusspps Cataldi; perticaro Adolfo 
SEG oggi d'oro erano stati fusi e ridotti in verghe. 
Parecchie di queste verghe e parecchie . pietro pre- 


gli orefici Augusto Marani e Pio Mancini, 
È Tentato. suicidio 
Tsri mattina, alle 6, il nezozianta Cesara Bartosci, 
d'anni 32, da Camara (Peragis), abitante in via Pa- 
Isrmo num, 93, per dissesti finauziari sì feriva il 
collo con un rasoto, 
Trasporiato ‘alla. Consolazioie ©ranne. dichiarato 
gaaribile in quindici giorni con risstva. 
; Suicidio 
Teri notte, all'una e mezis, il bracciante Pietro 
è Presti, d'anni 50, romano, abitante in via Tiburtina, 
parchè sotferante da m.to tempo di malattia di cuore, 
si tagliava con un rasoio la gola, 
Quando le persone di famiglia si avvidero della 
soisgara, chiamarono i militi della Croce Cattolica 
che irasportarono il Presti all’ospedale di BanAu- 
tonio; ma il disgraziato pico dopo cessava di vivere. 
Gravs ferimento 
Ail’ena pomeridiana div ieri, fu trasportato alla 
Consolazione il macellaio Camillo Sabatini, d'anni 86, 
romano, abitante in via Marforio n. 29. Aveva due 
gravissimo ferite al petto, uns dslle quali gli aveva 
leso îl fegato. Disse di essor venuto a litigio con 
due suoi compagni nel piccolo tratto fra via. Mar- 
forio e via delle Chiavi d'Oro, e che da uno d’eesi aveva 
ricevuto due coltellate, 
Nè il motivo del litigio, nè il nome del feritore 
volle dire. Fu dichiarato in imminente pericolo di vita. 
In seguito ad indagini fatte dalla sezione di pub- 
blica sicurezza di Campitelli, iersera, alle 11, nel 


| ziose vennero sequestrate presso il Cataldi e presso 


caffè di via Paola, fu arrestato l’autore del ferimento. 


nella persona del fsbbro-ferraio Remigio Marroni, di 
anni 23, romano. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueu” Benédéotizs 
L’Alcon! de Manthe da l'Ahbaye de Fooany 
L'Eav de Hbllase 
TIA EI E 
si Il miglior ricordo del Giubileo È 
pel SANTO PADRE 


© la splendida eromolitografia rappresentante ‘Ja vene. È 
rata immagine di 


>. S. LEONE III È 
che spediste franco “in “tutto il mondo, contro rimessa {3 
di soli 10 Centesimi in francobolli, la Wipo-Cromo»= 
Litografia di Immagini Sacre GENOVA, 


i 

La Ditta S. di P. Come C, 

Tritone, 87 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterlo,.lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so- 
gio sig. Loen nel suo receute viaggio a Parigi, Lin- 
ne, Lindra e Como, Specialità in tolette perle Corse 
e per il gran Torneo 


À T | TO L DI ESPERIMENTO & 
per far conoscere 

una nuova Marca di CARTA DA SIGA 

RETTE riconosciuta la più fina, la più i- 


gienica, e raccomandata ai famatori da 
migliori medici: 


Chi manda 25 centesimi anche in franco= 
x bolli alla, Rappresentanza. della Cartiera Ita- 


S liana, Via Orefici, Toe Genova, ne riceve 
i franco in tuito il regio UNA DOZZINA D 
LIBRETTI. 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


è = ga 
Rei catarri di stomaco e 
Hi di s. nelle gastraigie, diarree, do- 
intestimali, lori i Vita: e vomito, 6 nel 
colera, non troverete rimedio più effica:e e innocuo 
delle gocce calmanti gigestive, solfo carburo ‘canfo- 
rate dello specialista di Roma dott. Gori, Riceve dalle 
11 ali. Via Frattina 34 p.1. - 
ARIANNA 
SCIARADA 
Ebbe molt’occhi l'un, ma di profondo 
Sonno non dormì mai, come si dice, 
Immobile non resti col secondo, 
Se una cosa narrare ti si lisce. 
Passa l’infier in bocca di ciascuno 
Disugual quando un fatto è grave assai 
In un modo lo vuol sempre qualcuno, 
In altro gli altri, nè e’accordan mai. 


Nice, 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
EELLA-DONNA. 


IR-TRATRP 


Sabato, al Costauzi, prima rappresentazione del 
Falstaff. Le seguenti rappreseniazioni sono stabilita 
così: domanica, 16; martedì, 18; giovedì, 20; doms- 
nica, 23; martedì, 25 Il botteghino è aparto tutti i 
giorni dalle ore 10 ant. alle 6 pom. per le perno- 
tazioni, 

— Al Valle, iersera, Ermete Novelli ebbe un suc- 
casso entasiastico per l’interpretazione di Yvrick del 
Dramma Nuoro; ‘all'ultimo fa chiamato ben otto 
volte al proscenio fra acclamazioni straordinarie. 

— Questa sera, al Valle, prima rappresentazione 
del dramma in un atto del signor Stivio Zambalùi, 
Fine: Domani spettacolo d’onore di Claudio Le'gheb. 
Mio marito è alla camera, La Famiglia Pout 
Biquet. > 

— Anche iersera, seconda replica, gran succeszo 
al Nazionale di Nost Milan del Bertolazzi: applausi 
feagorosi allo Sbodio, alla Proserpio, al Carnashi. 

— Sabato si riaprirà il Metastasio \con la compa- 
guiz napoletana di operetta a fiaba, di Giuseppe An- 
dreaszi, diretta da Enrico Petito, Le attrici principali 
sono le signore Giuliani e Seller, e gli attori princi- 


pali i signori: Forni, Andreassi, Costantino Petito, 
Enrico Petito (maschera del Pulciuella). Repertorio: 
La Nuova Gran Via, Pucinella al veglione, Guer- 
Ta in famiglia, Canerina, It Laberinto, Rivista 
del 1892, Nint-la scuffiara; La Fiera di Sinigaglia, 
La Bisca di Montecarlo, eco, 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — La sciora la dorma - Gicia » Ona 
farviglia modell - ore 9. 

VALLE — Il deputato di Bombignat — ore 9. 
MANZONI — Pipelet — cre 9, 

POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 
ere. 9. - 

ESQUILINO — Don Pasticcio (operetta) - ore © 0 9. 
n —— I Se 


DENTISTA 
L DELL'INNOCENTI 


Vià dei Serpenti 120 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igienè dela bocca, raccomandata. special» 
mente a chi porta denti artificiali. | sj 
Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad occupare il po- 
sto di preferenza nella cura della malattie dell'in. 
fanzia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott non visn meno nella pratica 
alle promesss dei suoi componenti: ipofosfiti ed olio 
di fegato di merluzzo. Pare anzi che il laro connu- 
bio, oltre al rendere l’ano è l'altro meno sgradevoli 
e più tollerabili, acsresca le virtù riparatrici di en- 
trambi, 

Tale preparazione è destinata ad occupare 
posto nella medicina infantile 0 fra ì presidi 
tuenti. 


TINO AUMENTO 


Prof. GARTANO STRAMBIO. 
di sn 2 al c 
3 SONO IN CON 
È le richiesta dei Bigl:etti 
rn JITALO-AMBRICANA 
ii E Tra 


nel grande salone del PALAZZO DUCALE 
il giorno 80: APRILE corrente 


uw 33.605 PREMI © 
da Lire: 200,000 — 100,000 — 10,000 ecc. 


si pagabili tuviin contanti senza alcuna ritenuta 
per tasse od altrò. 


I biglietti di questa Lottema. concorrono a 
tutte le Estrazioni col solo numero progressivo 
senza ser.e 0 categorie, e in ciascuna Estra 
zione possono conseguire più vincite. 

Le centinaia complete di numeri hanno vin- 
cita garantita in contate possono guada 
gnare oltre MEZZO MILIONE 
Per l'acquisto dei biglietti da UNO - CINQUE - DIECI 
meri a UNA - CINQUE - DIECI Lire esdauno, e delle Cen- 
tiasia completo di numeri a Lire Cento rivolgersi alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Vii Carlo Felice, 10, GENOVA, (Casa fosdata nol 1868) 
e ‘presso i Priacipali BA ERI e CAMBIOVALUTE nel 
Regno, 


Tutti indistintamente i compratori di biglietti 
ricevono all'atto delikacquisto tutto quanto è 
ind:czto nel programma dettagliato ole si di- 
atribuisce gratis in tutto il mondo. 


in ROMA rivolgersi al BANCO MO2Z1 Piazza S. Silveatro rina 
Petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
ù. 88 = Remo PALLALINI, Via Converìlte, 1° — Giacomo PRATO 
Yin Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Fraitina, 8 

VITAE TEEN PRIORE IN SIP ENO ITI 
Sono uscite in tutta Italia le prime due dispensa 
che si vendono a Centesimi cinque complessivamente 
dell’opera splendilamente illustrata i 


DALLA TERRA ALLE STELLE 


e nelle stette 
DI ULISSE GRIFONI. 
Dispense successive cent. 5 cadauna 


Opera completa L. 3 
Chi manda una cartolina vaglia di lire 3 allo Eli- 
tore E. PERINO, Roma, riceverà subito l’opera .com- 
Pleta franca di posta a domicilio. Ledispense si ven- 
dono da tutti i rivenditori di giornali, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il caso dell'on. De Nicolò 
Fanfullu tenta di confortarsi dsl successo spien- 
didamente negativo deglì interpellanti sulla pretesa 
ingerenza governativa nella elezioni, elevando ad 
Incidente parlamentare il fattarello di cronaca oè- 
corso all’on. Da Nicolò. 

« La Gamera - esclama - ha protestato ». 

La Camera non ha minimamente protestato, ma 
ha dato piena ragione al suo presidente, il quale 
ha faito il suo dovere. L'on. De Nicolò non aveva 
alcun fatto persenale, perchè non era stato offeso, 
nè gli avevano attribuito opinioni non sue. 
Il-regolamento o’è per essere rispettato 0 so 
qualche deputato novellino non lo conosce, il pre- 
sidente ha il dovero d’insegnarglielo. 

L'on. Da Nicolò ha il diritto ‘di raccontare tutti 
goanti i suci casi, ma non col pretesto di un fatto 
personale fantastico. Egli, del resto, si è; affrettato 
a riconoscere il suo torto, riaunziando aila parola 
e presentando un’interpellanza. 

Le Convenzioni marittime 
Teri mattina fu distribuita al Secato la relazione 
dell'on, Brioschi, il quale propugna l’adozione del 
controprogetto dell'Ufficio Centrale. 


da 


er 


è 
A 


Nel pomeriggio si riunì il Consiglio di ammi- 
nistrazione della Navigazione Generale Italiana. 

La notizia tendenziose del Fanfulla, secondo la 
quale vi sarebba una differenza di opinioni fra 
l'on. Finocchiaro-Aprile e i suoi colleghi, è asso- 
lutamente infondata. 

Il Presidente del consiglio e il. ministro delle 
poste procedono in perfetto accordo, forti del pa- 
rere unanime del consiglio dei ministri. 

Da parte nostra persistiamo nella credenza che 
durante la discussione - la. quale comincerà do- 
mani - sì troverà il modo di venire ad un ac- 
cordo fra il Senato e il Governo. 

L'on. Zanardelli 

Teri mattina, alle 10, da Brescia, ha fatto ritorno 
a Roma il presidente della* Camera, on. Zanar- 
delli. 

Alla stazione erano sd attenderlo moltissimi 
amici. 

L'esportazione del bestiame 

L'on. Peyret ha preseniata la seguente domanda 
di interrogazione : 

Il sottoscritto desidera interrogare gli cn. ministri 
degli esteri e dall’agricoltura ciroa i provvedimenti 
chs intendono adottare par ottenere dal Governo deìla 
Confederazione svizzera l’abrogazione dell'ordinanza 
federale del 10 marzo 1891, il cui disposto eccessi- 
vamente. rigoroso e vessatorio, tuttora applicato, per 
quanto concerns la nost=a esportazione di bestiame e 
suini, rende molto dsrisorio il trattato tra PItalia e 
la Svizzera del 19 aprile 1832. 


La disgrazia del Borgallo 

Abbiamo notizie telegrafiche da Borgotaro sulla 
disgrazia occorsa nei lavori por la galleria del 
Borgallo. 

La causa dello scoppio si dovette a una gran- 
dissima e imprevedibile affluenza di gaz. Tutti ri- 
conoscono che non v'è responsabilità per alcuno. 

L'impresa ha subito provveduto ai bisogni delle 
famiglie dei colpiti dal disastro e ha spontanea» 
mente eletti il sindaco di Pontremoli e gli avvo- 
cati Redenti e Sanguinetti ad arbitri per la liqui- 
dazione dei danni. 

Con lodevole sollecitudine il ministero dell’in- 
terno ha elargito lire mile, quello dei lavori pub- 
blici lire duemila, e il signor Piatti altre lire 
mille. 

Segue una sottoscrizione pubblica. 

Principi in viaggio 

Tirenz:, 10 — Il marchese e la marchesa di Lor- 
no, figlia della regina Vittoria, giunsero iersera da 
Milano, accompagnati da lord Gower, 0 scesero al- 
l'Hotel de Russie, 


Elezioni politiche 

Iucca, 10 = Stamane, è stato proclamato depu- 
tato l’on. capitano Giorgio Giorgini-Diana, con voti 
3481. 

Anagni, 40 — L’on. Antonio Gui, è stato procla- 
mato eletto con voti 2458, 

Per le nozze d’argento 

Madrid, 10 — il duca d'Alba è stato incsricato 
di recare ai sovrani d'Italia, in qualità di ambascia- 
tore straordinario di Spagna, le felicitazioni della 
regina-reggente per le loro nozza d’argento. 

Ravenna; 10 — Il Consiglio provinciale votò lire 
10,000 sull'esercizio 1894 ad inizio della fondazione 
di un ospizio provinciale per gli orfani degli operai 
morti gul lavoro, ed altre lire 1000 per l'istituto na- 
zionale Umberto-Margherita, da erigersi in Roma. 

L'uomo della melinite 

Parigi, 10 — Il presidente della Repubblica, Car- 
rot, ha firmato un decreto che concele la grazia a 
‘Purpin, 


Amilcare Cipriani 

LonTra, 10 — Amilcare Cipeiaci fa invitato ad 
agsistero, stasera, ad una grande riunione data, in 
suò onore, dagli anarchici è socialisti inglesi, italiani 
e tedeschi, 

Cipriani yi farà uns confarenza srl processo degli 
di Roma. 
aprirà poscia 


Ja discussione su tale confe- 
renza. 

Krapoikine, Stepniak e Volkowaky vi assiste= 
ranno. 

Colerina 

Lorient, 40 — UWapidemia choleriforme fece, ieri, 

una dozzina di vittime, 
Risse franco-italiane 

Parigi, 10 — Stamane, l'ambasciatore d’Italia, 
comm, Ressman, conferì col presidente del Consiglio, 
Dapuy, circa le risse fra francesi ed italiani a Ludres, 

Sopra 44 italiani, che si trovavano a Ludres, 22 
nono partiti e gli altri 22 hanno ripreso il lavoro. 


Disgrazia in mare 
. Brindisi, 10 — Nella vicinanze di Brindisi si è 
incagliato il brigantino italiano, Regina delle Vitto. 


tie, vuoto, provenienta da Siracusa e diretto ad 
Ortona. 


L'equipaggio è salvo, 

Rivoluzioni americane 

New-York, 10 — Il New-York Herald ha da 
Valparaiso: 

« La plebe attaccò gli edifici pubblici di Santiago, 
ma fu respinta. In sezuito a tale attacco, venne pro- 
clamato lo stato d’assedio nelle provincie di Santia- 
g9, Valparaiso e Aconcagua. 

« Le dimissioni del gabinetto non furono ancora 
accettato, » 


__—_ _ _—————___T—_____—————— x 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ors 9,45 pim. 
10 aprile 1898 
Tendenza: calma. 


Rendita franceso 8 etno 96 40 
Rendita italiana 5 aaa 93 02 
Rendita tarca (nuova) 22.27 
Egiziano 6%, 5 510 — 
Rendita ungherese 8.%, (1£87)- 97 09 
Rendita spagnuola esterna ruova 67 00 
Bauca ottomana 606 25 
Loti 9430 
Portoghass 22.97 
Cambio su Madrid. 31975 
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siatil'mento T.poprs*co }zliano — Mortaro, 16. 


Brevettato dal Regio Governo 


I soli che posseggono il vero @ genuino processo 
dei RE 


ed alle Es 

Melbourne 1881, Sidne 
Gran Diploma 

Medaglia d'oro alle 


P E GREEE PAT SGE 
L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è _ 
febbri intermittenti e vermi; questa sa mirabile e FIRETIO zioni 
ensralizzare l’uso di questa bevanda, ed ognî famiglia E 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescola: Da 2 3 DI 
caffè. — La sua azione principale si è quel! la di correggero iner: a dI, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamento antiner 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleon, 


sizioni universali di Parigi 1878, 


la 


tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a p 


@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Tal Et 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


Gacciatori! 


Sa volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIRTRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num. 1b16. È D È ; di 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamenie for- 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: 3 233) E "i 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (| ammerless). 5 5 S 

Fucili inglesi, francesi © belgi delle primarie fabbriche. È 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate psl tiro a signo. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi, 

Revolver fini piccolissimi {ultima novità). S 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. A ; 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 3 
che si rimette gratis 4 richiesta. 


CILCATLCATLEA PILL 


È 
VINO MARSALA 3 
{ 


NICOLA SPANÒ e O° 54 
MARSALA (Sieflia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondzto nel 1870 
Premizio con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878]6 1892, i 
Palerme 1891, Parigi 1878 6 Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 3 
ALI'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO i 
o 
i 


Rappresentante par Roma e provincia Ditte C. Qua 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a 
Dreghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


nin Bunvecchiato — 
e presse fi principali 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2. 


Vermouth di Torino Con China L. 2,50, 1}2 bottiglia con China 


5 > 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Miano 


izioni di Mi ino 1884, 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano dh Iena Bus 


5 î 79 
Iles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna, 1873, 
agio ao ‘all'Esposizione di Londra 1888, 
posizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 
ccomandato per chi soffre 
2 ict dovrebbe Lo bastare a 


i — Questo 
ebbe bene ad esserne provvista. — Q 
di, col seltz, col' vino e col 


0 e si raccomanda alle per- 
non che al mal di stomaco, 


0 e Roc dan i accreditati medici riscono h 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza. — Molti 20 se in casì di simili incomodi 


Effeiti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o C. 


44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 


CELESTINS 


Renella, Aifezioni della, 


Malattio del Fegato a dell'Appargrchio 


HOPITAL 
Malattia dello stomaco, 

Per evitaro le Contrafia. 
ESIGERE Ch NOVB DELLA SORGENTE O 

sulla Gapsuià, sull'Etichebta"e sul Furacolilo. 


LE SOLE PASTIGLIE. 
“fabbri coi Sali Naturalisono ve 

dute tole metalliche suggetlate, 
SCATOLE di L 2,L 261.5, 


SALB NATURALE Estratto delle fogne — 
Scatola 50 pacchetti per unito sg 
in e 85 0 ao 
Succursale per_ l’Italia in 
Genova presso Banchieri è 
Sammichele. TA 
Deposito in Roma ‘presso | 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C.- Montecattini, (A) 


debolezza del ventricolo, 


capogiri e mal É 
preferiscono già da Ni 


Vino Fomino 


delle rinomate Cantine RUFFINO, 
— Trovasi in Roma esclusiva» 
mente in vendita presso.le Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Trix 
tone 44 a 46. 


Cognac Gito: 
COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAÉ Pari ei migliori Francesi i 


COGN AC Grando Medaglia d’oro eli S. RA. il Re 
COGNAC Primo. diploma d'onore a VIEMBA 


COGNAC uedaglia doro a Berlino 


COGNAG nedaglia d'oro a Palermo 


rio GLTO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — MAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. © 


ni 


VOLETE LA SALUTET? 


af 


22 nico veg sessili “me <p 
9 tao std teusy: 


6, RI, piasan Ban Nisoîs do’ Cosaxini, . 


Liquore stomatico  ricostituente 
"% 


Deposito e Enppresentansr par Roma e provineia 


IO) " = 

Non più stringimenti ||. 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 20.0 
30 giorni mediante il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandate 
al farmacista in calce segnato copia delle splendidiszime lettere 
di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 20'amni! S0 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 8,50, vendibili | 
Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor Sanguigni 
— Consoni Pompeo, già Valori via Ripetta, 6 — Società farma 
tica romana, via Naziorale che ne spedisce anche in provincia | 
mediante aumento di cent, 75. d 
Bibita all'acqua, la 


SAMBUCA più rinfrescante. — Lire 2 CANI 


glia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. 
Roma, Nuovo Tritone, me: 46. ni ; 


ACAO 


19 DIPLOMA DYONORE LONDRA 1889 
ESPORTAZIONE 
in scatole di latta chiuseermeticament 


T, 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


2 ù aa ; ; Stap, mtanti 
gram. 500 gram, 250 gram. 125 SEAN bg: 


LIM 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone 
stione, gli è sottratta un parte della materia grassa 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalte 
. Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 
- PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Grande Medaglia d’Oro all’Esposizi 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIAR Nazionale di Torino 1854 


Ingresso LUIGI AGOSTINI 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone 


”“*€È(E 


preparato colla più fine qualità dol CACAO 
deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
che ha in natura, ed è affatto puro. 
comodità di poter essere preparato 


rabile se conservato nella scato! 


DROGHIERI E FARMACISTI. 
e €. Roma Piazza S. Silvestro, si 


nuova 44, 45 e 46 


[Gar ERE SIIT 


Asno 121 = Musa. 101 


" ABBONAMENTI 


D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamenti 

TA ‘0 costa 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

SE | (In Oro 

/ — Sx. 19 — Tam. 19 

dell'America Centrale e Meridi i 

A e ‘vidionale, Giap- 

5 (I Oro) 

Amro 63 — Sen. 82 — Tan {7 

U'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

— —— U@FICIO DAI GIORNALE .. 

Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


z CAI 
— LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Qualcano mì offerse un po- 
sto altissimo, se mi lasciavo 
corrompere n, 

(Casara — Camera dei de- 
putati, seduta del 10 aprile). 
a ita LI 


un _r________r_ cà. 
“ — Be lei vuol salire lassù, godrà di un posto al- 
tissimo. E' verd che si troverà un po... corrotto ! 


MADARA YYYYY< 
IL BELLO NICOLO 


(Trascrizione della celebre canzcne del bello Nicolà, 
sul caso del bello Nicolò ch2z non poté narrare i 
suoi casi alla Camera). 

Vaolsi così colà... ah... 
Dante, 


ah... 


Colleghi stimatissimi 
& voi dinnanzi appare 
un uomo al quale negasi 
il dritto di parlara, 
narrar volendo ciò 
chevavvenne a quanto so 
2 quei che tutti chiamano 
il bello Nicolò, : 
Quanti casi ha Nicolò 
Oh! oh! oh! 


“se lo tacqui.in pubblico, 
vvelo in privato, 

quel che veglio essere 

9 quel che sono siato. 

lo nacqui in Bari, il s0, 

e poi mi si chiamò 

non solo l'onorevole, 

‘ma il'bello Nicolò, 9 

Per la testa ha molti casi, 
‘disgraziato ‘Nicolò. 
Qh! oh! oh! 


Pur giunto nèlla Camera 
mi son già persuaso, 
per far carriera splendida, 
i metter:fuori il caso; 
ma il presidente, ohibò, 
d’esprimersi vietò 
a quei che a tutti appellano 
il bello Nicolò, 
Gli è rimasto un caso in mano; 
infelice Nicolò. 
Oh! oh! oh! 


Così, pur troppo, amabili 
colleghi, il caso in mano 
avevo e per mostrarvelo 
tentai parlare invano, 
il presidente in ciò 
nemico si mostrò ; 
per questo ha il caso in lacrime 
il bello Nicolò. 
Gli è rimasto.ilcaso in gola, 
sventurato Nicolò. 


Oh! ch! oh! S 
Cino, 


LE CONVENZIONI AL SENAT 


Oggi il Senato inizia la discussione del progetto 
di legge sulle convenzioni postali marittime, già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

L'ufficio centrale, per organo del suo presidente 
e relatore, senatore Brioschi, ha redatto un con- 
troprogetto, il quale, pur lasciando intatte le con- 
venzioni, ne subordina l’approvazione alla visita 
del materiale e all'accertamento dei mezzi finan- 
ziari, coi quali la società intenderà fare onore agli 
impegni contrattuali. 

Queste due condizioni in massima possono es- 
sere accettate senza difficoltà dal governo e dalla 
Navigazione Generale : dal primo, perchè l’ispe- 
zione è già consacrata nel progetto ministeriale ; 
dalla seconda, perchè una Società, la quale ha in 
servizio attivo 105 piroscafi di sua esclusiva pro- 
prietà ed ha. servito lo Stato per oltre trenta anni 
in modo inappuntabile, non ha nulla da temere 
dalla luce invocata dell’on. Brioschi. 

Si aggiunga che l'articolo 1° del controprogetto 
dà al governo la facoltà di approvare con regio 
decreto le convenzioni, così come sono state ap- 
provate dalla Camera; il che include natural 
mente pisna fiducia nel ministero in genere e nel 
ministro delle poste e dei telegrafi in ispecie. 

In massima, dunque, non .ci può essere ragione 
di dissenso. La differenza di opinioni può sorgere 
nelle modalità; perchè non si comprende, per e- 
sempio, come possano andare d'accordo l’articolo 
1° esprimento piena fiducia nel governo, © Varti- 
colo 4°, che impone al governo l'obbligo di presen- 
tare al Parlamento - a Camere aparte - due mesi 


| prima della promulgazione dell'accennato regio de- 


creto, tutti i risultati dell’ispazione fatta al mate- 
riale e alla finanza della Navigazione generale. Si 
può inoltre osservare che è nell'interesse dello 
Stato - anche per ragioni di economia = di af- 
frettare l’entrata in vigore delle convenzioni oche 
può perciò esser giudicato troppo lungo il derimine 
di un anno asseguaio dal controprogetto all'ispe- 
zione. < CR 

Ma questo ed altre simlli differenze di opinioni, 
riguardando la modalità, non sono tali da rendere 
impassibile l'accordo fra il governo e l'ufficio cen- 
rale del Senato, e però sì deve ritenere che la 
discussione condarrà sad un plausibile componi- 
mento, molto più chela poliiica propriamente detta 
non entra in tale questione. 


Le presenti convenzioni non sono ‘uscite dal cer- 


yallo dell’on. Finocchiaro-Aprile, ma sono il risul- 


tato di lunghe e minute trattative fatte colla so- 
i; da diversi ministri in diversi momenti po- 
ItlCI, 

I primi studi furono ordinati nel gennaio 1887 
dsl ministro dei lavori pubblici Genala - faciente 
parte del gabinetto Depretis - ad una commissione 
della quale era presidente giusto il senatore Sa- 
racco è relatore il compianto Maldini. 

La commissione lavorò attivamente e venne a 
conclusioni veramente auree nell'interesse della 
società, 

Agli studi della commissione tennero dietro le 
lunghe trattative - le aste erano rimaste deserte 
- fra l'on. Lacava, ministro delle poste nel gabi- 
netto Crispi, e la Navigazione generale; e da 
quelle trattative vennero fuori le convenzioni pre- 
sentate al parlamento nella seconda quindicina 
del gennaio 1891. 

La scoperta delle sante memorie portò su la 
Compagnia della lesina, la quale volle fare onore 
al suo nome nelle convenzioni marittime; quindi 
nuovi studii, nuove trattative o nuove riduzioni di 
spesa. ” 

Il gabinetto Giolitti accettò l'eredità dei prede- 
cessori e l’opera dell'on. Finocchiaro-Aprile fa in» 
tenta non a distruggere, ma ad assicurare, mi- 
gliorandola nell’interesse dello Stato, l’opera del- 
l'on. Branca, il quale ha avuto la lealtà di rico- 
noscerlo in piena Camera. 


E’ quindi evidente che un progetto di legge, il 
quale è passato traverso agli studi di una Com- 
missione regia, di tre gabinetti e di due Commis: 
sionì parlamentari, non può esser scelto come-a- 
rena nella lotta politica. 

La paternità delle convenzioni marittime in di- 
seussione è di più difficile accertamento che Ja 
patria di Omero, poichè nel caso nostro sono molti 
gli uomini, che potrebbero invocare la massima: 
Poter est ille, quem nuptiae demonstrant. 

Per tacere degli altri, gli on. Lacava e Branca 
hanno alla paternità un diritto molto più forte e 
più grande di quello dell’on. Finocchiaro, il quale 
non può aspirare che al modesto ufficio di padre 


putaiivo. 


ee ire 


Pel torneo 


— Non si trova più neppure uu biglietto da dieci 
lire! 

— Ma che mi dici! Oggi mi sono lavorato un por- 
tafogli, e non ci ho trovato... neppure un biglietto 
da cinque lire! 


L’ULTIMO CASO DI NICOLÒ 


Anch'io ho assistito ad un caso dolorosissimo: 
di quelli che capitano soltanto all'on. Da Nicolò 
e che l’egregio deputato moderato. non può nem- 
meno raccontare alla Camera. 

Figuratevi! A Bari - come del resto in tutte le 
città della penisola - si va a gara per festeggiare 
non solo le nozze d’ argento, ma anche la venuta 
dell’imperatore di Germania e non v'è barese che 
non dica in cuor suo: 

— Ecco una buvna foccasione di andare a 
Roma! P 

Questa. cosa sembrerà ai lettori molto naturale 
e patriottica. ° 

Ma sentite quel che succede all'on. De Nicolò ! 

A Bari.ci sono, a dir poco, duecenio persone 
tea. Nicolò, Nicola, Nicolini, e Nicolette. Tutta 
questa gente ha scritto all’ egregio e avventuroso 
deputato annunziandogli che arriverà prossima- 
menta in massa a Roma: 


— (aro de. Nicolò ! Noi siamo-tutti parenti: siamo | 


tutti della grande famiglia «dei Nicolò, Viaggiamo 
con treno di piacere @.col.70-per cento; patriottica- 
‘mante concesso dalle ferrovie. Vieni alla stazione e 
pensa \adiallopgiarci, Evviva il nostro deputato; ev- 
viva le istituzioni! 

L’on. De Nicolò, malgrado il suo ‘affetto agli e- 
lettori e alle istituzioni, non ha potuto fare a mena 

> 


ROMA - Mercoledì 12 


PUBBLICITÀ in 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto al rice- 
vono esclusivamente in Romia dal concessionario 


° A. Pabega 


via Nuovo Triton 145 e &0; ed a Parigl 
dal suo rappresent Fohn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubo Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via soli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colopnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere setta 
punti. 

sl Le corrispondenze private e gli avvisi (econo- 

mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 

+} 1a parola, » Ò 

Pagamento anticipato 


Aprile 1898 
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i impensierirsi e di cercare qualche conforto 
i suoi amici di Destra : 

— Questi casi capitano soltanto a me! 

Egli sì è dato a girare per Roma. Oramai ha 
già visitati tutti gli appartamenti sfitii e le case 
abbandonate fuori di porta Pia e porta Salaria. 
Tutti però gli hanno risposto : 

— Voi siete matto! Alloggiare duecento persone! 
manco... pel caso! 

L'egregio deputato ha tentato anche di narrare 
il suo caso ai colleghi, ma nessuno si è impieto- 
sito. Egli ha finito per rivolgersi a San Nicola di 
Bari, pregando : 

— Liberatemi voi da tntti questi casi che ci ho per - 
la testa! 

Ma in quel momento un usciere della Camera 
gli ha portato un telegramma che diceva : 

— Caro De Nicolò, acquistate duecento biglietti per 
il torneo a tre lira; duecento inviti per la serata di 
gala all'Argentina: duecento posti per vadere l'arrivo 
dell’imperatore di Germania: duecento bandiere per 
la dimostrazione popolare al Quirinale: cinquecento 
palloncini per V'illaminazione del 22. - Uno dei Ni- 
colò. 

L'egregio deputato, inferocito; fece un gesto di-' 
sperato e telegrafò al sindaco di Bari: 

— Comunicate a tutti i Nico!ò, Nicola e Nicolini, 
che dei casi ne ho abbastanza. Protesto contro la vio» 
lenza che si fa all'esercizio dsl mio diritto e prote- 
stando abbandono non solo l'aula, ma anche l’Italia! 

L’on. De Nicolò allora ha fatto le valigie in 
fretta e s'è messo a consultare la carta geografica, 
per trovare. un paese che faccia ai suoi casi. 

— Dova vai? — gli chiesero i colleghi moderat 
mentre si avviava alla stazione. 

— Ho deciso - gli disse risolutamente; -— vado nel 
Para... guai! 


fra» 


Del resto il caso dell'on. De Nicolò è pieno d’in- 
segnamenti. 

Le ferrovie concedono dei ribassi a coloro che 
vengono a Roma, ma sono crudeli coi poveri abi- 
tanti dell’eterna città, che vedono invase le loro 
abitazioni da tutti i popoli della terra. 

Nessuno sì è mai accorto d’avere al mondo 
tanti amici e parenti come in questi giorni delle 
feste. 

Un mio amico ha già pensato ad affiggere nellà 
porta di casa il suo albero genealogico con tutti i 
discendenti e collaterali. 

Perchè, infatti, succedono alcuni casi anche più 
curiosi di quello toccato all'on. De Nicolò. 

Un povero diavolo che abita con la famiglia tre 
stanze al quinto piano nel quartiere di San Lo- 
renzo, s'è visto arrivare tre uomini anziani con 
le valigie, che gli hanno detto : 

— Come, non cì riconosci? Siamo tuoi fratelli..,.. 


di latte | 
Pour 
so Upi 
Trmebo, 
ee stag 


TA MONTECITORIO 


11 aprile. 

Che desolazione ! 

Sembra una seduta di luglio, e nessuno si agita, 
nemmeno per abbattere il ministero. L'opposizione o 
si è stancata o lavora nel segreto. Qui rell'aula di 
Montecitorio non v'è nessun segno di battaglia: sol- 
tanto si vede l’on: Roux alle prese con un mode- 
rato, mentre l’on. Giolitti è salito alla presidenza, a 
scambiare alcune vedute con l’on. Zanardelli. 

Ittanto l'on, Pellonx, rispondendo ad una interro- 
gazione dell'on. Badini, parla deile polveriere di To- 
rino e della loro distanza dalla cinta daziaria. 


All'ordine del giorno c'è il progetto di “modifica. 
zioni all'ordinamento del genio civile. L'on. Genala 
è pronto a difendsre il progetto, e piglia ìl suo posto 
di combattimento contro l’on. Romanin-Jacur, che 
parla con accento padovano e con soverchia lun- 
ghezza. 

Il vice-robivecohi di Padova è amico del genio e 
specialmente del genio civile. Ma il genio non gli 
sorride e gli nega ie rue carezze. Egli ne rimane 
profondamente afflitto, e sporge le sue querele al 
vento. I suci amici di Destra lo hanno abbandonato: 
l’on. Romanin ha tutto un settore a sua disposizione 
e la sua voce sì eleva nel deserto. 

Alle quattro l'on. Romanin non ha ancora porduta 
la speranza di rubare una scintilla al genio... civile, 

Ahimè ! Egli comincia a diventare incivile, 


ento 


Parla l'on, Guerci, ingegnere, poeta, musicata è 
scultore, 

Il ‘simpatico ‘deputato  dell'Estrema Sinistra ha 
tanto ingegno “da non ‘aver bisogno di accarezzare 
l’ala del ‘genio civile. Egli sì fa sascoltore dalla Ca- 
mera, che è un pò’colpita dal ‘contrasto del nnova 
oratore con quello di Padova. 

Egli crede che invece di un'economia, questo gro« 


I 
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geito darà un aumento di spesa. Rivela che tutti 
questi ingegneri sono gente comoda, che nelle gior- 
nate di primavera farà il suo piccolo viaggio e pre- 
tenderà le solite indennità. 

Ma l’idea dell'on. Genala,. in fondo, è buona: il 
ministro assume sopra di sè il riordinamento di tutto: 
il servizio del genio civile, E' una grave responsa= 
bilità : c'è del coraggio nell'on. Genala. Perciò l’a- 
mico Guerci voterà la legge. 3 

E' una giustificazione originale dsl voto, questa 
dell'on. Guerci; ma i deputati, che l’hanno ascoltato! 
con grande interesse, ne comprendono tutta la forza 
e si congratulano col deputato socialista, il quale 
conoluda così : 

— Le idee buone vanno sempre appoggiate ! i, 
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Ritorniamo a Destra. Questa volta è l’on. Prinetti 
che si incarica di spiegare che cosa sia il genio ci- 
vile. L’anico argomento dell'on, Prinetti è questo: 
egli non ha fiducia nel ministero e quindi non vuole 
affidargli nessuna riforma, tanto meno poi una ri- 
forma di... genio. 

Specialmeote poi l’on. Prinetti vorrebbe abolire il 
consiglio superiore dei lavori pubblici, nel quale si 
sono infiltrati molti elementi eterogensi. Trova, in- 
somma, che la riforma è timida. Egli riformerebbe yo- 
lentieri ancha tutto il ministero. 

Ma sorge l’on. Del Giudica, che non si mostra. in- 
tieramente d'accordo nella soppressione del consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Anche l’on. Dal Giudice. spera dal ministro una ri- 
forma completa. 

Poi l'on. Brunicardi, molto ascoltato, trattaggia le 
linee ganerali della riforma e si addentra nei parti- 
colari della legge. Egli crale che al provvedimento 
proposto dall’on. Ganala si debbano connettere altre 
disposizioni, affinchè il corpo dal genio. civile risponda 
alle nuove esigenza delle opere pubbliche. 


E’ relatore di questa legge l'on. Vacchelli. Egli 

risponde abbondantemente agli avversari della legge. 
dimostrando che è necessario fare un primo passo 
verso il decentramento nelle disposizioni per i lavori 
pubblici, La riforma non è timida, ma ardita; essa 
merita l'approvazione della Camera. 
È, Sorge a questo punto l’on. Genala, che pronunzia 
un forbito dissorso in difesa del genio civile, dimo- 
strando tutta la sua buona volontà di riordinare gli 
uffici del suo ministero, Non ammette la soppressione 
del consiglio dei lavori pubblici, ma crede che le 
modificazioni proposte con la presente legge faranno 
buona prova. 

Il ministro si diffonde molto a parlare dsl perao- 
nale a del suo interesse per gli straordinari. 

Conclude didendo che questa legge, sa sarà ese- 
guita con mano ferma e con uno scopo ben definito, 
potrà migliorare notevolmente i servizi ed avviarci 
ad un savio discevtramento. 

Il discorso fa buona impressione, tanto che lo 
stesso en, Borgatta - che prende la parola dopo il 
miniztro - si mostra disposto a dare il suo voto fa- 
vorevole. Se non che anch'egli entra nel corpo dol 
genio civile e non ne esce che a ora tarda. 

L'on. Bertollo dà qualche risposta all'on. Borgatta: 
poi la discussione generale è chiusa e si approva un 
ordine del giorno dell'on. Brunicardi. 


+ 


Per le nozze d'argento. 

Sorge l'on. Villa fra l’attenzione. della Camera è 
pronunzia eloquenti parole, accennando al significato 
altissimo della dimostrazione, che tutta 1’ Italia pre- 
para al re, e alla regina, per le loro nozze d’ar- 
gento. 

L’on. Villa propone che si nomini una commissione 
per portare il 22 cornente al re e alla regina un Îne 
dirizzo della Camera. 

La proposta è approvata all’unanimità. L'on. Za- 
nardelli nominerà la commissione. 


—>fo 
Per finire. 


Un oratore, parlando del genio civile : 
— Noi abbiamo avuto finora un corpo che non 
fanzionava regolarmente ! 


ll conte di Collobiano 

Costantinopoli, 11. — L’ ambasciatore italiano, 
conte di Collobiano, è partito in congedo, 

Costantinopoli, 11. — L'Agenzia di Costantinopoli 
è autorizzata a dichiarare insussistente la voce che 
Vambasciatore italiano, conte di Collobiano, abbia ri- 
tardato di un mess la sua, partenza in congelo per 
dirigeve i negoziati colla Porta in seguito Èll’ insulto 
fato da due soldati alla signora dell’addetto militare 
all’ambasciata italiana. 

La stessa Agenzia soggiunge che l’affare non aveva 
alîan carattere grave e fu da molto appianato con 
premura amichevole dalla Porta, punendo severa- 
mente i colpevoli. Non fu in proposito scambiata al- 
cusa Nota soritta fra l'Ambasciata italiana ela Porta. 
Epperò l'ambasciatore italiano, partendo oggi, non 
ebbe a protrarsi di un sol giorno la sua partenza. 


“. L'uomo della melinite 

Parigi, 11. — Il Figaro pubblica un articolo in 
cui dice che Turpin rifiutò di promettere il silenzio 
finchè non sarà riabilitato. Egli reiterdi suoi attacchi 
contenuti nel suo libro contro gli uffici del ministero 
della guerra, Disse come si vendette la melinite, 
soggiungendo che questa venne consegnata alla tri- 
plico alleanza e che il Governo stesso la offorse alla 
Russia. 

La Società francese ne fabbricò e ne consegnò a 
diverse potenze. Così pure i disegni dei cannoni 
Bange furono consegnati all’Inghilterra nel 187.. 

Il Figaro annunzia che sontinuerà domani le rive- 
azioni di Turpin. 


ll matrimonio di Coburgo 
Pianore, 11 — Si assicura cha il principe di Bul- 
garia arriverà domani in Italia. 
La villa delle Pianore è in completo ordine per 
ricevers gli ospiti. gi 
| La vecchia cappella della Villa fa ingrandita onde 
| possa contenere i numerosi invitati al matrimonio 
| del principe Ferdinando di Bulgaria colla principessa 


| Maria Luisa. 


Gronaca DI Roma 


VERDI A ROMA 

Il maestro Verdi, al desiderio espressogli con 
telegramma; in data di ieri, dal sindaco a nome 
del Municipio e della cittadinanza romana, perchè 
voglia assistere alla rappresentazione del Jalstaff 
a Roma, risposs col seguente telegramma: 

« Genova, 11. — Principe Ruspoli, sindaco — 
Roma. 

« Il mio desiderio di riveder Roma s’accorda col, 
aradito desiderio del Manicipio e della cittadinanza 
romana. Malgrado i miei ottanta anni, presen- 
zierò la prima del Falsta/f a Roma. » 

Firmato: « G. Verdi, » 
£ l'onorevole sindaco ha. risposto. come ap- 
presso : 

« Maestro Giuseppe. Verdi — Genova. 

« Per ambita, gentile adesione, vi porgo vivis- 
simi ringraziamenti a nome di Roma, che sarà 
superba di rivedere ed ospitare di nuovo woi, il- 
lustrazione vivente dell’arte musicale italiana. 

« Sindaco Ruspoli. » 

Questa notizia è argomento di viva soddisfa- 
zione per tutti. 7 n 

Le feste di Roma, che non sono soltanto una 
dimostrazione di affetto ai sovrani, ma una so- 
lennità patriottica, alla quale si associa, nella li- 
bera capitale del giovine regno, tutto il mondo ci- 
vile, ricevono dalla presenza di. Giuseppe Verdi, 
massima fra le. viventi glorie nazionali, il sug- 
gello e lo splendore della maestà del genio. 

— Un telegramma da Genova ci annunzia che 
Verdi partirà quest'oggi per Roma. 


LA SERATA AL CIRCOLO ARTISTICO 

Era la serata d’addio di Nino Maldura e il suo 
nome, così caro all'arte e agli amici, ne aveva ri- 
chiamato nelle sale del Circolo Artistico un numero 
straordinario. E fra gli amici dell'egregio maestro 
romano, comprendo pure una folla, una vera folla di 
signore e di signorine belle e gentili, perchè sono 
appunto esse alle quali la musica così soavemente 
intesa può essere diretta e dedicata. Nino Maldura 
depo aver organizzata al Circolo l’ indimenticabile 
serata musicale di quest'inverno, riuscendo a far dare 
un concerto da un centinaio di suoi buoni amici pro- 
fani di musica ha voluto anche» mostrare di poter 
riempire coll'arte sua equisita, tutta una serata, pro- 
curando agli ascoltatori, anche nemici giurati dei 
concerti, un diletto grande e dolcissimo. 

11 gentile pensiero non poteva avere più splendida 
manifestazione, ed il concerto, giacchè è proprio stato 
un vero concerto, dato dal Maldura col gentile con- 
corso della signorina Pajalla e del maestro Di Pietro, 
ha lasciato nell’animo di quanti vi hanno assistito il 
più caro ricordo. 

Dal Madrigale al Preludio, dalla Serenata di sua 
composizione alle Canzoni spagnole da lui trascritte, 
il valentissimo mandolista ha tratto dal suo stru- 
mento eftstti incantevoli di esecuzione e d. senti- 
mento, sollevando nell’uditorio un entusiasmo che 
andava dall’applauso all’ovazione, 

Il classico mandolino italiano, il compagno delle 
serenate d’amore, non poteva trovare dita ed intel- 
ligenza più adatte, ed ora che il Maldura, come già 
fecero il Rotoli ed il Tcsti, ci lascia per cedere alle 
lusinghe della bionda Albione, porterà certamente 
fra le nebbie di Londra un saldo raggio di sola col- 
l’arte italiana. 

La signorina Pajalla ha cantato con grazia ed arte 
mirabilmente fuse la Serenata del Massenet, la 
Chanson di Seismith-Doda e la Nenia del Mefistofele, 
ed il maestro Di Pietro ha egregiamente accompa- 
gnato al pianoforte. 

Ad ogni pezzo della signorina Psjslla e del Mal- 
dura, gli applausi chiedevano con insistenza dei dis 
che quasi sempre erano accordati, ed erano richieste 
sincere perchè si desiderava veramente che tanto di- 
vertimento autentico durasse di più 

Ma è venuta la fine ; fra i battimani che scrogcia- 
vano come un temporale la sminfa del Circolo, ha 
presentato al suo capo esule volontario, una magni- 
fica corona d'alloro a bacche dorate, e a tutto quel 
popolo di signore e di fanciulle non sono rimasti per 
consolazione che î tradizionali quattro salti, i quali 
fino ad ora tardissima erano diventati per lo meno 
centomila, 


PER LE NOZZE. D'ARGENTO 
AI sindaco e al questore 

Ad ogni pubblica dimostrazione, ed ogni qualvolta 
ha luogo in Roma un pubblico festeggiamento che 
richiede l’intervento della truppa o degli agenti, per 
trattenere la folla il compito dol cronista e dei re- 
porter diviene fastidiosamente difficile. 

I soldati rispettano e fanno rispettare la consegna, 
gli agenti hanno ordini severi, e bisogna sempre 
perdere un’ora di tempo e parecchio fiato per arri. 
vare a farsi strada tra la folla e poter giungere sul 
luogo della cerimonia per compisre il proprio dovere 
di reportage. 

Questo grave inconveniente che circonda di diffie 
coltà il nostro compito; andrà indubbiamente ad au- 
mentare di gran lunga nelle prossime feste in cui il 
concorso del pubblico sarà più grande, e perciò gli 
ordini più severi. 

Rivolgo quindi preghiera al sindaco e al questore 
perchè vedano di mettersi d'accordo e disporre a che 
siano distribuite al cronista ed ai reporters di ogni 
giornale, dei lascia-passare, che diano facoltà di li- 
bera circolazione per le vie. della città, nelle circo- 
stanza delie feste pubbliche. 

Bene inteso, la mia preghiera si limita ‘per quei 


ali non richiedono uno speciale 
ma solo per quelli 
l’arrivo degli 


festeggiamenti, i qu. 

biglietto d’invito o a pagamento, 

che hanno luogo.in pubblico, come per 

imperiali, ecc. 2 
La deputazione provinciale e le nozze d’argento 

La deputazione provinciale di Roma Su propos 
del marchese Filippo Berardi,ha deliberato all ‘unanimità 
che, oltre a concorrere con una somma alla erezione 
dell’Istitato nazionale Umbarto-Margherita per gli 
orfani degli operai morti sul lavcro, sia aperto un li 
bretto della Cassa di risparmio a favore dei nati în 
Roma e provincia, dalla mezzanotte del 21 alla mez 
zanotte del 22 corrente mese, e di pregare i sindaci 
che vogliano suggerire i nomi di Margherita e di 
Umberto ai genitori pei bambini che andranno a g0- 
dere di tale beneficio. È 

. Per il ricevimento all'imperatore di Germania 

Seguitano a giungere alla Commissione per il ri- 
cevimento dell’imperatora Guglielmo II numerosissi- 
ma le edesioni. 

Fra le ultime notiamo: Condannati politici ponte- 
fici, Circolo Vittorio Emanuele II, Fratellanza mili- 
tare, Fratellanza liberale, Croce verde, Ex bersa- 
glieri, Circolo evangelico romano, Fratellanza arti 
giana, Collegio dei parrucchieri, Società operaia di 
M. S. israelitica, Operai mugnai, vaccari e caval-. 
canti, Elettorale di M. S., Mandolinisti e chitarristi, 
Istituto di belle arti, ecc. 

In casa Doria Pamphily 

Il principe Doria-Pamphi!y, presidente del Comi- 
tato esecutivo per le nozze d’argento dsi Sovrani, 
darà il 26 corr. una splendida festa nel suo splen- 
dito palazzo al Corso, alla quale intarverranno il re 
e la regina, l’imperatore e l'imperatrice di Germania 
e tutti i reali principi ed inviati straordinari che si 
troveranno a Roma per la fausta ricorrenza. 

L'istituto della Sacra Famiglia 
che accoglie fanciulli derelitti solennirza le nozze di 
argento dei scvrani con una, festa del lavoro, come 
al seguente programma: 

Domenica 23 aprile visita da parta delle autorità 
e degli invitati nei locali dell’istituto, 

Saggio di musica dei fanciulli dai 12 ai 16 anni. 

Esperimenti ginnastici dei fanciulli dai 7 ai 12 
auni, 

Esposizione divisa in due classi dei lavori eseguiti 
dai fanciulli, dai 10 ai 14 anni, dai 15 ai 17. 

Saranno distribuiti dei premi ai fanciulli che si so 
no distinti nel lavoro, nella musica e a quelli che 
addimostrarono condotta irreprensibile, e bontà di 
caora. 

I premi consistono in 6 libretti a cassa di rispar- 
mio, uno da L. 50, dus da L. 25, uno da L. 20, 
due da L. 15, in quattro orologi e in alcuni diplomi. 

La consegna dei premi avrà luogo per le mani di 
due signore della nobiltà romana donna Flaminia 
marchesa Marignoli e donna Letizia marchesa di 
Casteldelfino. 

Si farà l'inaugurazione sotto gli auspici dei sovrani 
di quattro laboratori interni, lattoneria, legatoria di 
libri, laboratorio di scarpellico e calzoleria, 

Questi laboratori sorvegliati da primari capi di 
arti, saranno diretti da fanciulli ricoverati già  per- 
fezionati col lavoro libero nelle diverse officine della 
capitale. 

I laboratori comincieranno a funzionare col primo 
maggio e si accetteranno commissioni di lavori anche 
per conto terzi. 

Dalle ore 3 alle 6 pom. del giorno suindicato i 
laboratori e l’istituto saranno aperti al pubblico. 

Gli inviti per assistere la mattina a questa festa della 
carità e del lavoro potranno essere richiesti al pre= 
sidente dell'istituto o alle signore patronesse. 

Il concerto alla Filarmonica 

Per le nozze d’argento dei sovrani, la R Acca- 
demia Filarmonica Bomana eseguirà un Egitalamio 
per soli, coro ‘e orchestra, di Eugenio Terziani, scritto 
per le nozze del duca di Ganova, nel 1883, A questo 
farà seguito la cantata di L. Beethoven: Le ruine 
d'Atene, composta nel 1822, non mai esegaita in I- 
talia, e tradotta ora per l’Accalemia dal maestro 
cav. A. Parisotti. Le raine d’Atene, per soli, cori e 
orchestra è opera assai nota in Germania, e qui 
prasso di noi, compie quasi il ciclo di esecuzioni bee- 
thovertiane, inisiato con tanto senno artistico dalla 
regina. Eseguirà i soli la signora Cortini Falchi, e 
la declamazione delle Ruine, la signora Maria Pari- 
sotti, Questo speciale @ importante concerto sarà di- 
retto dal maestro cav. Raffasle Terziani, direttore 
artistico della R. Accademia Filarmonica Romana, e 
prendono parte al concerto 150 accademici, 

Le feste alla regione Adriana 

Quest'oggi, all'una e mezza pom. si terrà una riu- 
nione nel locala del signor Emidio Gloriani în via 0 
vidio (osteria) dagli abitanti di quella regione, per 
addivenire ad un accordo relativo a quanto gli dira 
centi dell’intiero quartiere potranno fare con l’aiuto 
del Municipio il giorno 25 corrente destinato alle feste 
in quella regione. 

1 cavalieri dei Torneo 
sono pregati di ritornare non più tardi 
rente all'ufficio dell’annuara iobilineo cn per 
lendario d'oro, via Monte Brianzo, 69) sr sorga 
riempita delle notizie richieste par la compilagion 
del lavoro storico araldico; I cavalieri italiani to 
Torneo di Roma, 1893, ta 


La festa deì bambini 

I presidenti degli Asili infantili U1 
Regola ed Israelitici ci hanno fatt 
qualora avesse luogo la fasta dei b 
tata da un assiduo nelle colonne 
solennizzare le nozza d’ar 


mberto I, Rione 
o conoscere che, 
ambini — proget- 
feci del Folchetto per 
‘c e nto dei sovrani, vi ade- 
rirebbero di buon grado, © farabhero Meus 
scopo î fancialli degli Asili da essi presieduti Ù 
Palchi per l'arrivo dell’imperatore È 
Il Comitato per le nozza è’ 


cora costruita, 
Coloro che intendono concorr 
2 ) n ere : 

di questi palchi sono invitati a Ea Soa 


= 3 6 = 
in basta chiusa alla sede del aetriat 
Li 


- 


50, non più tardi di. mercoledì 
5 pom. 

Le schede saranno aperte alle ore 7; pom 
stesso giorno in presenza dei concorrenti, dell, 
Per schiarimenti rivolgersi alla sede: del. (o si 

._ Un cavallo del cente di Torino; morto fo, 

Ieri, il conte di Torino, come di consueto es8rgì 
tava a Tor di Quinto il suo cavallo prediletto ob. 
magnifico sauro di gran valore “por il'orneo, NI 

Il cavallo, impaurito forse dalle. bandernole ® 
viso che erano nella pista, s’impennò e andò Rei 
dere così malamente, che rimase. morto sul colpo CCA 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc. 

Il vescovo di Casnad fu ieri mattina 

udienza privata dal papa. 
ne 

E’ giunto ieri a Roma monsignor Dappelhaner n 
scovo di Linz. Ha preso alloggio all’ospizio di Shut 
Maria dell’Anima, 

Il cardinale Grasca_ giungerà oggi e prenderà aj 


loggio al suddetto ospizio. 5 


® 
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Teri arrivarono 400 pellegrini austriaci, 100 sli 
350 bergamaschi, 120 veneziani e cento bolognesi, 
Sono pure arrivati i terziari di San Francesco, 700 
dalla Lombardia e 44 da Perugia. Oggi saranno ri. 
cevati quest'ultimi dal papa. Alle 9 ant, di domani 
altri 2000. Domani saranno ricevuti gli anstriaci è î 
polacchi, sabato i pellegrini di Terra Santa. 

. 


12. corrente ‘alb *# 


+ i0evuto in 


** 

Alle 5 pom. di ieri, nella basilica di Santa Mara 
Maggiore, in occasione della festa di S. Leone Ma. 
gno, è stato celebrato un solenne Te Deum, ponte. 
ficato dal cardinale Monaco La Valletta. 

Vi assistevano tutti i prelati della Corte vaticana 
il corpo diplomatico, l’aristocrazia romana eun gran: 
dissimo numero di pellegrini. Dopo il Te Deum, il 
cardinale ha impartito la benedizione, La cerimonia 
ebbe termina alle 6 e un quarto. 


| funerali del consigliere Grandi 
' Ieri alle 3 e mezzo pomeridiane, ebbe luogo il tra. 
sporto della salma del consigliere comunale day, 
Achille Grandi, . 

Il carro di terza classe era ricoperto di splendide 
corone. 

Notammo quella della famiglia, della società.del 
tiro a segno, del Municipio di Roma, della Banca coo- 
perativa romana, degl'impiegati del Senato, del basso 
personale delle posto e telegrafi, quella dagli amis 
ed altre. 

Precedeva il carro un plotone di guardie manici- 
pali col concerto. Facevano ala al carro sei usoieri 
municipali e due del Sanato, con torce e trenta vi= 
gili comandati dal capitano Narducci, tutti in alla 
unifcrme. 

‘Tenevano i cordoni a destra: l'assessore Roseo, rap. 
presentante il sindaco, e il signor Blasi, presidente 
della Società generale operaia, a sinistra gli avvo= 
cati Bartoccini e Trompeo. 

Subito dopo il carro seguiva una rappresentanza 
dei bambini dell’Asilo Savoia per l'Infanzia abbando- 
nata, di cui il Grandi era membro del consiglio di- 
rettivo. Seguivano due fratelli dell’estinto: Felice è 
Abbondio. 

I bambini erano condotti dalla direttrice dell'asilo, 
signora Colafranceschi, e dal direttore signor Bst- 
tailer. 

Venivano poi gli assessori Ranzi, Palomba e Gar- 
zani. Si notava pure il senatore Balestra e i deputati 
Ostini, Menotti Garibaldi, Seismit-Doda, Fisogni, Mi 
raglia e Maggiorino Ferraris, oltre a moltissimi cone 
siglieri o:munali, alle rappresentanze di moltissime 
associazioni, e ad innumerevoli amici. 

La salma fa portata alla chiesa parrocchiale di 
S. Giacomo e di là a Campo Verano. 

Alla stazione il mesto convoglio si fermò, Prese la 
parola l'assessore Roseo, che a nome del sindaco parlò 
lungamente, ricordando le belle doti di cui era adorno 
il defanto Grandi. Prese pure la parola il consigliere 
Bianchi che parlò in nome dell’Assooiazione generale 
operaia, 

Egli ha detto così: 

« A che vale oggi la mia modesta parola? ogni 
classe di cittadini è qui rappresentata in questo im- 
ponenta corteo: ciò basta! Ma io mancherei al mìo 
dovere se non rivolgessi al caro estinto l’estramo vale 
con la m'a modesta parola. î 

« Egli seppe iniziare gli operai ai sentimenti di 
onestà. Tatti volle ispirare ai sentimenti di genero- 
sità e di scrupoloso dovere ricevendo dagli operai 
ch: lo amavano e che non lo scorderanno mai ti- 
cambio di affetto. » w 

L’oratore a questo punto non ha potuto contintarà 
esiò ritirato sopraffatto dalla commozione. 

Dopo di ciò il corteo si sciolse, ma quasi tuttì gli 
Amici seguirono il carro fino al cimitero. 

Alla Promotrice 

Nella lista che parecchi gidenali hanno dato dei | 
nomi de’ più illustri artisti, i 0©xli hanno mandato! 
i dati) di Re e 4 scultura all’Es posizione’ 

ogo per la ?, NE 
incorsi Ha né TE Pi vesta 

E l’oblìo sarebbo troppo grave su mon lo si til 
vasse : trattandosi di uno de’ più originali e ge li 
nostri pittori : il prof, Giuseppe Raggio. 

Egli espone cinque tele d’un valore grandissint | 
destinate a essere tra le attrattive principali dell 
bella mostra : attrattive, s'intende, per gl'intelligentis 
poi che l’arte del Raggio è aristocratica, e non 
agli occhi delle masse, Gl’intelligenti, dunque, #2" 
Prezzano singolarmente la. forte e semplice 
de' quadri di questo artista. E so di- più d'uno 
avendo visitato l'esposizione di In arte dibertas 001° 
templò a lungo una tela dov'era raffigurato mAfi- 
stralmente tutto un dramma umile e straziante. 2° 
accenno, 3 7 

Verso il tramonto, nella campagna vYoman4y 
Doe Ero il cui squallore dì 1enda giallogno! 
= x to da un masso, forse l’avanzo di un rudero. 

Presso un pulidro baio, giovanissimo, piocin% 


sdraiato, morto, e accanto a lui, sua madre; sLi 


5 
Co 


pa 


a cavalla biancastra, allunga il muso e nitrisce, 

el poeero muso di madre disperata ha un espres- 

| ne je indicibile di dolore selvaggio, impotente, stra- 
| fiante; quel nitrito, urlato nella solitudine: nn ap- 
E lo cui nessuno risponde, lo si ode, e dà un bri- 

| sido; perchè, pur dra causlogi d’ un animale, è sempre 
| gna madre che piange su ’1 cadavere del suo pic- 


è pan: tanto, tranquilli, aspettando che la disgraziata 
U posti gi allontani per. cominciare il loro pasto, è lì 
in torno uno sciame di corvi, gravi, impettiti, ma 
contenti della cena... 
‘pra' quadri che il prof. Raggio espone ora alla 
somotrice sono i seguenti: 
Una capata di cavalli nella campagna romana; la 
p: reghiora della vedova; povera Maria | (una pastora); 
al pasoolo e un altro o due; tutte opere stupende, 


| fornai al Manzoni 

Verso le 10 ant. di ieri molte guardie in divisa e 
in borghese, si aggiravano nei pressi del teatro Man- 
goni, dove era indetta una riunione per tutti i com- 
ragni dell’associazione di mutua assistenza tra gli 
operai fornai, 

La riunione avendo carattere esclusivamente pri- 
gato, le guardie non erano emmesse nell'interno del 


Uta stabilita tutta la sala e i palchi erano af- 
| follatissimi, In platea avevano preso posto gli operai 
non privi di lavoro, e nei palobi i disoccupati. Questi 
pon partecipavano direttamente alla discussione, ma 
erano rappresentati da una commissione, che aveva 
facoltà di parlare, se ve ne sarebbe stato bisogno, 
Al Comizio assistevano i consiglieri comunali Ve- 
raldi e De Sanctis, rappresentanti della Camera di 
lavoro. 


L'on. Barzilai, invitato all’adunanza come presi- 


dente dell’associazione, si scusò con una lettera di 

non poter intervenire. Raccomandava col suo soritto, 

di tentare ancora una conciliazione con i proprietari. 

Poco prima di mezzogiorno il Veraldi, invitato ad 

| assumere la presidenza, apre la seduta, 

Dopo aver raccomandato la calma, dà Ja parola al. 
l'operaio Romani che riferisce sulle pratiche fatte con 

proprietari per la questione del turno. 

Tl Romani fu uno degli arrestati alla precedente 
adunanza dei fornai, a Monte Giordano, Dopo di lui 
parlano vari operai e da ultimo il Cuminetti, il quale 
propone il seguente ordine del giorno che viene ap- 

vato: 

Pali operai fornai di Roma, riuniti in assemblea ge- 
— nerale nel teatro Manzoni la mattina del giorno 11 
aprile 1598; o 3 

Udita la relazione della Commissione esecutiva per 
il Turno di lavoro, e preso atto del contegno dei 
padroni di fronte al quesito di massima approvato 
dal collegio degli arbitri; 

Deliberano: 

1. Di proclamare ob*ligatorio il Turno di lavoro 
por sei sopra sessanta giorni per ogni singolo uomo 
di stufa in tutti i maggiori forni di Roma, e di quat- 
tro giorni sopra sessanta nei forni minori. ; h 

2. Di stabilire l'astensione dal lavoro in quei 
forni, dove il turno non venisse rispettato. 

Gli scalpellini 

Teri mattina, gli scalpellini del monumento a Vit- 
torio Emanuele, vedendo che i compagni licenziati 
sabato, non erano: riammessi al lavoro, non si sono 
presautati al cantiere. 

Verso le 9 passarono in massa per il Corso e al 
monumento, dove invitarono quei pochi che lavora- 
vano, ad unirsi a loro. Tutti assieme andarono al 
ministero dell’ interno, dove furono consigliati dal 
cav. Mainetti, ispettore della sezione di S. Eustac- 
chio a desistere dallo sciopero. È 

Dai nove licenziati, per pratiche eseguite dall’au= 
torità di P. S. sono stati occupati presso altre im- 
prese cinque operai. : 7 

E° da sperarsi che anche per gli altri quattro si 
trovi in qualche modo del lavoro, così lo Sciopero 
avrebbe. termine con la migliore delle solazioni. 


La .causa circa la scuola normale maschile 

Come noi annunziammo, il generale degli Scolopi, 
P. Mauro Ricci, rifiutò l’interrogatorio circa la causa 
stessa. per pretese inattinenze; invece ieri il R, Pre- 
tore del 2° mandamento pubblicò la sentenza colla 
quale ammetteva le attinenze, obbligando il predetto 
reverendo a rispondere all’interrogatorio datogli dalla 
Parte attrice, e condannandolo alle spese della sen= 
tenza stessa, 

Partito agrario nazionale 

Rssendo stato espresso il desiderio da moltissimi 
agricoltori di altre provincie che il banchetto all’on. 
Baccelli venisse rimandato dal 15 al 18 aprile per 
Poter approfittare dei ribassi ferroviari concessi per 
lenozze d’argento a cominciare dal 17 corr., il Comi- 
tato promotore ha creduto opportuno di aderire a 
tale domanda. = è 

Inoltre, per le moltissime adesioni, essendo dive- 
nuta insufficiente la sala Umberto I il banchetto avrà 

| luogo all'Eldorado ia via Genova. 


Per gli orfani È 
L'assemblea del comitato provinciale dell'Istituto 
pet gli orfani d:gli impiegati d'ordine e di concetto, 
dopo udita la relazione del commissario straordinario 
cav. Delfino, ha, su proposta del cav. Sardi, che del 
Somitato fa prima dei commissario stesso nia 
“dente, tributato al cav. Delfino e al segretario Zap- 
 Relloni, meritati encomi. 2 
Proceduto quindi.alla nomina del Comitato, questo 
risultato così composto : 1 > 
Baccini Giov. Vincenzo, Balata Antonio, Cagnoni 
Giuseppe, Calamani Vittorio, Campanile prof. Pollon: 
Ceresa Annibale, Cesari Carlo, Conti Cesare, De do 
| Giuseppe, Galeazzi dott, Goffredo, Gisci sei 
Grimaldi Luigi, Micucci Tito, Naymiller cav. ta Ù 
Perchiazzi ragionierò Giuseppe, Piazzoni ai n 
(Bio; Rizzo cav. Ignazio, Sardi cav. Carlo, eni 
— Emilio, 
Notevole la splendida votazione » 
ardi, e dovuta all'energia e franch 
“Tattera indipendente. 


È i ina 
Le orfano di Anagni alla Feo: Sa 
Teti verso le una e mesza, dieci orfano 33 dalla 
alementari del collegio di Anagni furono rice 
Sa al Quirinale. : 
@ piccole alunne, che rapprese! 6 
Gioni d'Italia, erano accompagnate dalla dir 


iportata dal cav. 
ezza del suo ca- 


ntavano dieci re- 
ettrice le 


collegio, signora Caccialupi, e da quattro maestre. 
Presentarono i sensi della loro gratitudine alla regina 
Per l’interesze che la sovrana ha sempre dimostrato 
Verso quel collegio che s'intitola dal suo nome. 

La regina accolse la Piccola commissione e la rap- 
Presentanza del corpo insegnante con molta affabilità 
® s'intrattenne cordialmente, domandando notizie del 
collegio e promettendo di tornare a visitarlo l’anno 
venturo. 

Dopo il ricevimento la società di M. S. tra gl’'in- 
Seguanti di Roma, offrì alle alanne e alle maestre 
di Anagni una refezione al buffet della stazione, 

Alle 4,50 pom, poi, accompagnate dall’on, Bonghi, 
presidente del collegio, le alunne, le maestre e la 
direttrice, partirono dirette ad Anagni. 

La conferenza dell’on. Bovio 
al Collegio Romano 

Come abbiamo annunziato l’on, prof, Giovanni Bovio, 
invitato dall’associazione universitaria, terrà oggi alle 
4 pom. nell'aula magna del Collegio romano una con- 
ferenza dantesca su Catone. 

Il nome dell’illustre conferenziere ed il tema della 
conferenza richiameranno certamente un pubblico 
scelto e numeroso, x 

1 biglietti si trovano vendibili presso i librai, Loe- 
scher, Bocca, Modes e Mendel, e Treves e alla porta 
d’ingresso del Collegio romano, 

Circoli e Società 

Circolo Colonna. — Sabato scorso ebbe luogo 
l’ultima festa da ballo al Circolo Colouna, in via 
della Mercede, 50, con numeroso concorso di belle e 
distinte signore e signorine e con uno splendido e 
ricco cotillon, diretto dal signor Mejorano, presidente 
di quel Circolo. 

I doni che furofio dati alle dame ebbero l’approva- 
zione di tutti gli intervenuti, i quali con frequenti 
battimani vollero manifestare alla Commissione diret- 
tiva i loro rallegramenti per il gusto squigito avuto 
nella scelta e per la grande attività spiegata allo 
scopo di assicurare l’ottima riuscita della f«sta. 

Fu chiusa la serata con la fotografia istantanea di 
quell’elegante ritrovo fatta dal dilettante sig. Menazzi 
col lampo elettrico, e tutti lasciarono le sale col de- 
siderio di presto rivedersi. 

Le conferenze 

Il professor Alessandro Pascolato terrà la sua con- 
ferenza alla Palombella domani giovedì e parlerà di 
« Paolo Paruta ed i suoi tempi. » 

Cronaca delle associazioni 

— Consorzio degli orafi ed argentieri. Oggi alle 
ore 8 112 pom, si terrà nella sede del Consorzio in 
via dell’Armata, n. 118, À, l'assemblea generale or- 
dinaria. - 
Caduto dalla tromba delle scale 

Tersera alle 10, nell'interno del palazzo n. 31, in 
via Conta Verde si udì un forte tonfo. Una donna 
che si trovava nel portone del palazzo gettò un grido 
di terrore. Tutti gli inquilini della casa uscirono faori 
con i lumi per vedera di che cosa si trattasse. 

Una uomo giaceva riverso su se stesso sul piane- 
rottolo della scala. Aveva il cranio frantumato. Era 
il rivenditore ambulante di fazzoletti, Alberto Son- 
nino, d’anni 77, romano, abitante al terzo piano dì 
quello stabile, 

Egli tutte le sere si ritirava in casa col suo ba- 
gaglio consistente in un pacco di fazzoletti e di ma- 
glie, Dal primo rampo di scale chiamava suo nipote 
Marco che gli prendeva il pacco e lo precedeva a 
casa mentre lo zio affaticato, comodamente saliva le 
scale, 

Iersera, come al solito, ripetò la cosa come le al- 
tre sera. Consegnò il bagaglio al nepote, ed egli 
salì dietro di lui. 

Era giunto al secondo piano quando colto da ca- 
pogiro cadde dalla tromba delle scale nel sottostante 
pianerottolo. Raccolto e “trasportato con una vettura 
all’ospedale di S. Antonio, vi moriva appena giunto, 


Per finire 

A passeggio: 

La mamma; — Che cosa hai? 

La figlia: — Oh! mamma, tutte le volte che sono 
in strada, quel signore mi segue, mettendomi i bri- 
vili addosso. * 

— Disgraziatal E tu hai permesso che te li met- 
tesse. 


B. Pontecorvo (al Corso) 
di ritorno dal suo viaggio d’acquisti, prega la gua 
pregiati:sima clientela di volerlo onorare di una vi- 
sita. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di nazo,. gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, {8 (presso 
piazzardel Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1/2 alle pom. 


PEMERESIRA:O 


La commedia in un atto Fine, di S. Zambalùi, fu 
benevolmente ascoltata iersera al Valle 3 

— Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore di 
Claudio Leigheb. Si reciterà: Mio marito è alla 
Camera è La famiglia Pont-Biquet. E certamente 
inutile l'invito di Lari: agli por : il Valle 

i rtista fosteggiatissimo. 

ae A par al Nasicnale; Gioia, di Carle- 
varis. Questa sera : La eccellenza me ficeu di Cletto 
pais Politeama reale, questa sera, debutto degli 
acrobati Browns. 


. 

se 
i ita dalla compagnia di Ciro Sco- 
pren un gran RE) Ho scena 
di quel Politeama, " operztta del maestro Mascetti : 

Il marchese del Grillo, ; 

seo 

icevi i legramma » 

DOTI, grant altima rappresentazione 
dsl Falstaff. Dopo il secondo atto Îl sindaco, accom- 
pagnato dalla Giunts si resò sul palcoscenico 8 con- 
segnò a Verdi un’artistica pergamena, omaggio della 

tà. 
| C) 


Immenso entusiasmo. Teatro affollatissimo, 


SPETTACOLI D'OGGI. 


NAZIONALE — Soa Eccellenza me 
ticeviment - On milunes in mar — ore 9. 
VALLE — Mio marito è alla Camera - La famiglia 
Pont Biquet - ore 9. 
MANZONI — Pipelet ore. 9, 
POLITEAMA REALE — Circo 

= ore 9, Fa 
ESQUILINO — Don Pasticcio (operetta) — ora © 69. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I reali a Firenze 

Prima della fine della settimana, e probabilmente 
domani il re si recherà a Firenze a far visita alla 
regina d'Inghilterra. La sua assenza non sì pro- 
lungherà oltre le trentasei ore. 

Gli uffici 

Teri si sono costituiti gli uffici della Camera. 

Riuscirono eletti : 

Nell’ufficio I, Mordini, presidente; Pellegrini, vice- 
presidente; Scaramella-Manetti, segretario. 

Nell’afficio II: Garibaldi, presidente; Gasco, vice- 
presidente; Cocito, segretario, 

Nell’ufficio III: Cremonesi; presidente; Mel, vice- 
presidente; Bon!n, segretario. 

Nell'ufficio IV: Ercole, presidente; Ferrari Luigi, 
vice-presidente; Pinchia, segretario. 

Nell’ufficio VI: Di Blasio S., presidente; Roux, vice- 
presidente; Bracci, segretario, 

Neli’ufficio IV: Dal' Verme, presidente; Bertollo, 
viee-presidente; Tripepi, segretario. 

Gli uffici Y, VII e VIII non si trovarono in nu- 
mero legale per deliberare. 

Il viaggio dell’imperatore 

Firenze, 11. — Ecco l'itinerario del treno dell’im- 
peratore e l'imperatrice di Garmauia: 

Partenza da Ala il 19 corrente alle ore 10, 45 
pom , arrivo a Verona alle 11, 87, partenza alle 11,42, 
arrivo a Bologna alle 2, 12 ant., partenza alle 2,20, 
arrivo a Firenze (Porta alla Croce) alle 6, 25, par- 
tenza alle 6, 27, arrivo a Chiusi alle 9, 50, partenza 
alle 9, 55, arrivo a Roma alle 12, 50. 


Gli ospiti di Firenze 

Firenze, 11 — L'ammiraglio inglese Tryon è ri- 
partito oggi per la Spezia, 

Il ministro russo degli affari esteri, signor de Giers, 
parte stasera, alle ore 9,15 per Salisburgo. 

Firenze, 11. — Stasera alle ore 11,18 arriva Ja 
principessa Clementina col seguito. 

Domattina alle 6 10 arriverà il principe Ferdinando 
che ripartirà alle 7 15 per la villa delle Pianore. 

{l signor De Giers è partito per Salisburgo. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 10. — Camera dei Comuni - Chamberlain 
combatte il dill per Home Rule in Irlanda, e dice 
che, se il dill venisse approvato, non soddisferebbe 
neppure gli Irlandesi, di cui un terzo non lo vuole. 

Mac Carthy, rispondendo a Chamberlain, dichiara 
che i deputati irlandesi sono d’accordo nello accettare 
il bill per Home Rule, considerandolo come una s0- 
luzione attualmente definitiva della questione irlan- 
dese. 

Trevellyan, segretario per la Scozia, sostiene il 
bill per l’Home-Rule. 

La discussione è quindi rinviata a domani. 

Londra, 11. — Si riprende la discussione del 
bill per l’Home Rale in Irlanda. 


Un piccolo attentato al re di Portogallo 

Parigi, 10, — Un dispaccio privato da Lisbona 
annunzia che un individuo tirò una revolverata contro 
il re, il quale rimase illeso, e che quell’individuo fu 
arrestato. 

Lisbona, 10. — L'individuo arrestato al passaggio 
del re non gli tirò una revolverata, ma si limitò a 
gridare, agitando il bastone. 

Sembra che sia pazzo. 

Lisbona, 41. — L'individuo arrestato per aver 
gridato e agitato un bastone al passaggio del re, si 
chiama Azancot. 

E’ stato constatato che è pazzo. Sarà rinchiuso in 
un manicomio. 

Il processo de’ dinamitardi 

Parigi, 11 — E’ incominciato oggi, alla corte di 
Assise, il processo per l’esplosione del restaurant 
Véry. 

Gli accusati sono tre: l’anarchico Frangois, di cui 
il gverno francese ottenne l'estradizione dall'inglese, 
l'anarchico Bricou e la sua amante, la Delage. Essi 
sono processati p-r complicità in un assassinio. L'au- 
tore principale dell’attentato, Mennier, è latitante, 

L'aula ed i corridoi del palazzo di giustizia sono 
quasi vuoti, 

Bricou e la Delage dichiarano che Meunier è au- 
tore delle esplosioni avvenute nella caserma Lobau 
e nel restaurante Very, e che Francis gli fornì abiti 
per travestirsi onde commettere questo secondo at- 
tentato. È 

Francis nega energicamente. 

Parigi, 11. — Francis, malgrado le affermazioni 
dei suoi coimputati nega energicamente qualsiasi 
complicità. 

L'udienza è quindi rinviata a domani. 

L'Italia all'esposizione di Chicago 

Portland (Maine), 10 — I rappresentanti del go- 
verno, del municipio e della stampa visitarono oggi 
la nave italiana Eridano, carica degli oggetti destì- 
nati dall’Italia all'esposizione di Chicago, 

Un consigliero municipale lesse ru indirizzo, con 
cui diede il benvenuto agli ufficiali ed all’equipaggio 
ed offrì al comandante, capitano Riootti, il diritto di 
cittadinanza. 

Il consigliere municipale fece poi un brindisi al re 
ed alla regina d’Italia ed il comandante, capitano 
Ricotti, brindò al presidente della Confederazione de- 
gli Stati Uniti, Cleveland, 

Nel pomsriggio vi fu ricevimento al municipio in 
onore degli ufficiali dell’Eridano. 

Il segretario di Stato per il tesoro, Carlisle, diede 
istrazioni alla autorità del porto, affinchè sia accor- 
data ogni facilitazione pel trasporto. del carico del- 
VEridano a Chicago. 

ll contrabbandiere francese 

Parigi, 11 — Vi ha viva eccitazione fra la po- 
polazione della frontiera dei Bassi Pirenei, in seguito 
all'essere stato usciso un contrabbandiere francese 
sul territorio francese da guardie doganali spagnuole. 

Amilcare Cipriani 

Londra, 11. — Amilcare Cipriani parte stasera 

pel Continente. 


ficeu - Di de 


equestre James Capit 


Uno sciopero gentrale 

Bruwelles, 11. — Il consiglio generale del partito 
operaio ha decretato lo sciopero generale imme- 
diato, z 

Un manifesto analogo sarà, durante la notte, pub- 
blicato in tutto îl Belgio, 

I corpi speciali della guardia civica ricevattero 
ordine di essere pronti a marciare. 

L'Indépendance annunzia che 2000 minatori di 
Flenu si misero in iscicpero. 

La conferenza sanitaria 

Dresda, 11. — La conferenza internazionale sa- 
nitaria terminò le sue discussioni. 

La grande maggioranza degli Stati rappresentati 
essendo d’accordo su tutte le questioni discusse, l'o- 
pera della Conferenza lascia sperare un risultato s0d- 
disfacente sotto ogni aspetto. 


Furto di dinamite 

Madrid, 11 — Quattro individui farono arrestati 
a Mazarron, perchè avevano rubato 54 casse di di- 
namite. Ò 

L’aggressione del cardinale 

Budepest, 11 — \l cautiniere Csolics.*antore del- 
l’attentato contro il cardinate Primate, Vaszary,. di- 
chiarò al segretario Koll che voleva consagnare pere 
sonalmerite al cardinale una supplica con cui chie- 
deva di essere ripreso al servizio. 

Introdotto il Csolics dal cardinale, questi gli disse 
di non peter rispondergli prima di aver preso infor- 
mazioni, 

Allora il Csolics, tirando fuori il coltello, attaccò 
il cardinale, ma il segretario Kohl si gettò su Csc- 
lics, che lo ferì con cirqus coltellate. 

In seguito alle grida di dolore del ferito, accorsa 
folla e l'aggressore fu arrestato, 

La costituzione belga 

Brumelles, 41 — Camera dei rappresentanti — 
La seduta si apre senza incidenti. 

Il ministro dell'interno Burlet, espone la necessità 
di addivenire ad una revisione della Coetituzione. 

Alcuni gruppi stazionano nelle vicinanze della Ca- 
mera. Nessun disordine, 

Bruwelles, 11. — Camera dei Comuni. — Si re- 
spinge con 165 voti contro 26 la proposta di Inson, 
relativa alla istituzione del suffragio universale. 

Dopo respinte diverse proposte riguardanti la re- 
visione della Costituzione, la Camera sì aggiorna a 
domani, 

Bruwelles, 11. — Dimostranti assiepati nelle vici- 
nanze della Camera protestarono centro il rigetto del 
suffragio universale. Ù 

Vi fu una collisione colla polizia. Un individuo 
venne arrestato, 

Bruwelles, 11, — Verso le 6,80 pom. un gruppo 
di 600 persone, cantando la Marsigliese, fece una di- 
mostrazione davanti agli uffici del giornale clericale 
Le Patriote. 


La polizia disperse la f lla e dovette fare uso delle 
armi, 


Vi sono parecchi feriti, 
Tinna ISTE 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
11 aprile 1893 


Tendenza: calma, 


Rendita francese 8 °, perpetuo 26 62 
Rendita italiana 5 °, 98 20 
Rendita turca (nuovs) 22 35. 
Egiziano 6°% 510 — 
Rendita ungherese @ %, (1887) 96 81 
Rendita spagnuola esterna nuova 67 18 
Banca ottomana 607 50 
Lotti 9430 
Portoghese 23 18 
Cambio an Msdrià 14 75 
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Il lodatissimo congegno di e- 
strazione garantisce che 


Cento Numeri completi > 
della LOTTERIA 


[iralo-ngnicnne] | S 
30 APRE Ci 


hanno mmova ana nin e 
moltissimi premi 
derono venir assegnati dall'una allo 


CENTINAIA complete di NUMERI 


Tutti 1 piemi - depositati se 
condo le norma prescritta — 
alla BancA.NAzrONtALE nel Ro- 
gno (Sede di Genova) sono 
pagati in contanti senza alou- 
na ritenuta di tassa od antes. | 
Da A TIR ERAvtLi GERI Dee 07 
Programma e vendir 
i bri reipali Bano estati 


5 “ieri e Cam= 
biavalute n°” di 
In Ban, « Regno, e presso 


E'atelli CASARETO di Francesco 
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I bollettini nfficiali delle Estra- 
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Esercizio della rete Adriatica 


XLVI" Estrazione dei Buoni in oro eseguitasi in seduta pubblica il 1° Aprile 1893. È 
I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal }° Luglio 1893, mediante la consegna dei Titoli muniti di tutto le Cedole semestrali. 


non scadute, — Dal 1° Luglio ]893 in poi cessano di essere fruttiferi, i 


TUumeri Estratti 


SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 
CAPITALE L. 260 MILIONI, INTERAMENTE VERSATI. 
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— Ma come? c’è un senatore Verdi? 

— Sì, pel censo. 

— E viene a Roma! 

— E' un senatore telegrafico, fatto venira da Gio- 
litti. per far passare le convenzioni marittime, 


Wi" VESPICLONI Ta 


Fin dal giorno che in faccia al cascrmone delle 
finanze, balzarono fuori da un lenzuolo la statua di 
Quintino Sella, e quel putto ignudo che par raffi- 
gurare il contribuente italiano del tempo dei mi- 
nisteri moderati, l'Opinione usciva in una lunga 
apologia del Sella; in una apologia che non glo- 
mficava tanto chi spinse il riluttante gabinetto di 
Firenze a Roma, quanto l’uomo che volle il ma- 
cinato, e non voleva che fossa tolto; e l’apologia 
diventava requisitoria, quando toccava di quegli 
uomini, che, professando ed attuando una finanza 
democratica, vollero l’abolizione del balzello sulla 
fame. 

Forse fin da allora quella apologia meritava una 
risposta, ma Îa risposta poteva. sembrare empia 
proprio nel giorno dedicato a onorare quel galan- 


iuomo. 
dd . 


Senonchè-nei giornali moderati, si seguita a 
parlare di Quintino Sella, sempre sullo stesso me- 
iro dell’Opinione, ed ecco qui, per esempio, la 
Poreveranza; la quale si meraviglia molto che l’e- 
logio ufficiale del Sella sia stato fatto da Bernar= 
dino Grimaldi. 

— Tatte le qualità del primo - osserva la Perse- 

| beranza - mancano al secondo, e se il secondo aves- 
sò delle qualità, non sarebbero mancate al primo. — 

Curioso modo di ragionare, perchè ue segue che 
se, puta caso, Bernardino Grima.ldi avesse la qua- 
lità di conoscere la lingua papuasica, necessaria - 
mente bisognerebbe riconoscere che anche Quin- 
fino Sella sapeva parlare papuasico, come nessuno 
al mondo. 

Ma questo importa poco. 

La Perseveranza trova che la restaurazione della 
finanza si deve al Sella,. e che il paese amavà 
molto il Sella perchè costui molto lv faceva sof- 


frire. 
dd 


E° chiaro intanto che i giornalisti moderati si 
son messi in testa di battere la gran cassa pel 
loro partito sulla pelle del defunto, cosa la quale 
accade a tutti quelli, che non sentendosi abba- 
stanza alti, salgono, per parer maggiori di quel 
che sono; su una cassa da morto. 5 

Insomma ‘essi credono veramente che domenica 
passata si sia innalzato un monumento al loro par- 
tito e ai suoi metodi di governo, e ne traggono 
occasione a celebrare quel che il partito loro ebbe 
di più odioso, e a vituperare gli uomini di parte 
Nostra. 

Sarà bene che tornino ad usare prudenza. 

Dovrebbero pensare all'effetto che produce nel 
paesa il sentir glorificare i tassatori © le tasse da 
loro che nel tassare ferocemente furono maestri; 
perchè, mentre s’arrovellano a ritentare la scalata 
del potere, e predicano che siamo sulla strada 
della rovina, ed effettivamente combattono in ogni 
modo, compresi i più incostituzionali, i provvedi» 
menti che devono restituire senza tasse l’assetto 
finanziario ed economico al paese, s’indovina fa- 
cilmente a quali mezzi ricorrerebbero per rag- 
giungere il pareggio. 
Sariaritiro picò alle tasse, & quelle tasse, 
per le quali soltanto a loro par grande il Sella, 
non pensando che questa luminosa idea di pigliare 
quattrini dalle tasche dei contribuenti quando l’e- 
rario non ne ha più e vuol seguitare & spendere, 
è una di quelle trovate delle quali sarebbe capace 
mu usciere del ministero delle finanze, o anche la 


mia serva. 
di 


Tuttavia mì piace - poichè è giusto - ricono- 
 Scere che volendo tessera l’elogio di Quintino Sella, 


ti 


—— 


dal punto di vista moderato, non si poteva parlare 
che del ministro tassatore, 

. Aînoi, cresciuti in altre idee, desta raccapriccio 
il pensare che vi furono dei ministri in Italia che 
pur di strappare pochi centesimi alla plebe dei 
campi, con una tassa che colpiva il pane, ‘e per- 
sino la. polenta, fecero spargere sangue citta- 
dino, e che le armi, che un partito poco bellicoso 
non osò mai adoperare per l’unità della patria, se 
non quando le aiutavano armi straniere o lo spin- 
geva alla battaglia il terrore di una rivoluzione, 
furono adoperate, strumento d’odio cittadino, contro 
il popolo affamato. 

Ma per gli altri è la naturale glorificazione di 
un programma antidemocratico, di un governo 
ristrettissimo di classe, di principi finanziari al- 
trettanto crudeli o puerili, quanto applicati a favore 
di pochi contro i più. À 

da 


E se anche più del desiderio di giovarsi del de- 
funto, per tentare la difesa dei vivi e una dimo- 
strazione partigiana, avesse potuto la prudenza, 
di che altro potevano essi lodare il Sella? 

Altri può ricordare, con onore, ch’egli fu il solo 
ministro del gabinetto Lanza che si oppose alla ge- 
nerosa e cavalleresca idea di Vittorio Emanuele, 
di correre al soccorso della Francia già vinta, e 
secondò l’iniziativa del partito d’azione, che volle 
si venisse a Roma. 

Ma come potevano glorificare per questo il 
Sella, i moderati? 

Avrebbero dovuto riconoscere che in tutto il 
loro partito, vi fu un uomo solo che comprese il 
suo tempo, le necessità politiche, i destini del no- 
stro paese. Avrebbero dovuto riconoscere che a 
Roma il governo moderato fa spinto, spinto per 
le spalle, violentemente, come sempre, dalla vo- 
lontà nazionale, vi fu spinto, riluttante, lagri= 
mante, trepidante, chiedendone scusa, a Dio, al 
papa, agli stranieri, ricevendo una lezione dalla 
stessa Austria, ricusante prima quel tribunale in- 
ternazionale al quale si voleva {sottoporre quella 
questione romana, che per noi non deve esistere. 

“Per glorificare il Sella ‘d'avere, solo nel'suo 
partito, voluta la spedizione di Roma, d’aver 
avuto quel:coraggio, pur non grande, che nessuno 
de’ suoi amici ebbe, d’aver servito di interme- 
diario e di pacificatore fra il partito dirigente e 
la Sinistra, che avrebbe osato per virtù di popolo, 
e meditati accordi colla Prussia, ciò che la Destra 
non voleva fare; bisogoava dire quale miseria d’a- 
pimi e di ingegni presiedette nel 1870, al partito, 
al quale oggi si vorrebbe intitolare il monumento 
fatto ad un uomo, 

Conveniva dunque a loro tacere quella parte 
dell’opera politica del Sella che sola a noi par 
bella e degna di ricordo, per onorare invece l’uo- 
mo di parte, e la sua finanza, che a noi pare tri. 
stissima e che gli uomini della Sinistra abbatte- 
rono, compiendo un’opera democratica e patriot- 
tica, per la quale sembrano a noi degni di 
reverenza e di lode, ai moderati di biasimo e di 


ingiuria. 
dò 

Certo non è bello il parlare di partiti, a propo- 
sito di un morto che s'è .voluto concordemente 
onorare, dimenticando le lotte passate; ma la col- 
pa è di chi pel primo non ha saputo far tacere 
la partigianeria, e ha voluto far credere che in 
Sella si onorasse la Destra e la sua finanza, e, 
disotterrato il morto, se n'è servito per fare in- 
giuria ai vivi, e a scopo di meschine polemiche, 
come quando la Perseveranza esclama: 

— Oh come sarabba sorto sdegnoso dal suo scanno 
di deputato, Quintino Sella, se gli fosse stato pro- 
posto quel viluppo oneroso dell'operazione sulla Cassa 
dei Depositi e Prestiti! — 

Poche volte, io penso, la solennità pretenziosa 
della prosa apologetica, andò a cascare più inge- 
nuameute e goffamente nello stile burocratico. 

E quanta povertà partigiana di pensiero in quel- 
l'ombra del patriotta aggirantasi per i corridoi di 
palazzo Madama a sgomento dei ministeriali 0 a 
conforto del sanatore Saracco! 

Oh! poichè in paradiso il Sella non deve essere 
andato a causa della parte che ebbe nella libera- 
zione di Roma, e poichè in purgatorio è giusto 
che si legga la Perseveranza, oh! come — dirà an- 
ch'io - deve sorgere sdegnoso lo spirito di Quin- 
tino Sella, vedendosi onorato, non, per quello che 
fece per Roma italiana, ma per quello che si sup- 
pone farebbe per la dilettazione particolare del 


senatore Saracco | * 
. 
i Cimpne, 
CIELI AE 


carni 


____—_——— - 
Fra'qualche giorno Folchetto comincerà a pub- 
olicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenicg) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 
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AVVENTURE E DISGRAZIE 
di Letizio Chicchi 
nella ricorrenza delle nozze d'argento 


CariroLo I 

I primi dispiaceri 

ETIZIO CHIccHI non è 
nè giovane nè vec» 
chio, ma è tale e 
quale come qui lo 
si vede. Ciò che 
che veramente non 
anparisce è ch'egli 
è anche alunno- 
cancelliere alla pre- 
tura del nono man- 
damento; perchè, 
egli dedicatosi fin 
da giovinetto alla 
magistratura , con 
singolare attacca- 
mento alla.sua.car- 
riera, continua da 
vent'anni ad essere 
alunno e a portare 
i calzoni rimbocca- 
ti ed uno stiffelius 
a scartamento ri- 
dotto,che ogni volta 
in occasione del suo 
compleanno, subisce un'amputazione sotto il pre- 
testo di rimetterlo a nuovo. 

Letizio Chicchi in tutte le sue cose è assai le- 
gale, cominciando dal ritiro dello stipendio di 
lire 102 e rotti, che gli viene regolarmente alla 
fine di ogni mese, fino al suo discorso tutto pieno 
di vocaboli giudiziari e curialeschi, che gli restano 
nella memoria a forza di trascriverli dalla carta 
da bollo. Ancora un particolare e poi basta, Egli 
ha un intercalare singolarissimo che consiste nel 
paragonare ogni cosa ad un serpente. Così per 
lui, in trattoria la minestra è salata come un ser- 
pente, le mosche che gli passeggiano sul cranio 
pelato sono noiose come un serpente e la sua vita 
di scapolo lo fa solitario come un serpente. 

Tale è l’uomo che rappresenta il protagonista 
della storia dolorosa che imprendiamo a narrare. 

db; 2) 

Nella sua qualità di alunno, Letizio ha sotto- 
scritto per dieci centesimi alle liste di beneficenza 
per le nozze d’argento, perchè egli ama padteci- 
pare al giubilo popolare, ogni qual volta si fanno 
delle feste specialmente di carattere nazionale; 
anzi appena conosciuto il programma ufficiale dei 
festeggiamenti per i sovrani d’Italia e di Germa- 
nia egli ha detto solennemente a sè stesso: 

—Il dispositivo dell'autorità indiziaria, mi fa luogo a 
mostrarmi allegro coms un serperte, in occasione del 
procedimento contemplato dal programma liquidante 
la rifazione di quanto concerne l’arrivo dell’impera- 
tore e il già citato matrimonio argentifero dei sovrani 
d'Italia. 

Ma l’allegria che il buon Letizio sì prepara ad 
assumere in questa circostanze, comincia ad es- 
sergli avvelenata da una quantità di casi dolorosi 
che gettano acqua sul fuoco del suo santo entu- 
siasmo, 

Teri mattina la signora Leonilde, una buona 
vecchia, che oltre ad essere In padrona di casa 
di Letizio, a tempo perso presta anche quattrini 
a strosz0, è entrata in camera del suo inquilino 


CR Se ETRE SRI VIENE SID RASO PIE da SI | 
mentre egli stava per uscire e gli ha detto: 


= Sa, in occasione delle feste mi arriverà gente e 
fin da oggi bisogna ch'io metta un altro letto in ca- 
imera sua, per sistemare i nuovi arrivati. 

— La legge non ha effetto retroattivo, ma la su- 
spicione è chiara e questo mi sembra una infrazione 
indegna coms un serpente. 

— Lei non ci s’inquieti perchè tanto è lo stesso: 
piuttosto pensi a levare tutte quelle scatole di cerini 
vuote che conserva.in fondo all’armadio, non s0 per 
quale ragione, perchè io debbo far posto alla roba 
dei forestieri, 

— Non vedo l’azione in causa, ma mi riservo una 
azione di ricorso in qualità di parte, 

tr, 
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Letizio Chicchi se ne va verso il suo ufficio, 
mentre la signora Leonilte, fa sparira le scatole 
dei cerini e mette in ordine un letto posticcio de- 
stinato a Letizio il quale dovrà cedere il suo per 
dovere d’ospitalità. 


Ia ufficio gli arriva la posta che gli porta una 
quantità di corrispondenze. 

CI sono due lettere tassate e Letizio paga 
sessanta centesimi. Le calligrafie sulle buste gl 
son tutte sconosciute, eppure appena apre la prima 


Ù 
PP PR A TAO ESILI 
lettera vi trova le proteste più ardenti di affetto e 
di amicizia, per parte di un tale ch'egli ha cono- 
sciuto in ferrovia e che poi non ha mai più ve- 
duto, mentre questi vuol veniro a Roma, avera 
alloggio e vitto conveniente e veder tutto, 

Lo stesso programma raccapricciante gli espon- 
gono altri tre parenti, lontani di parentela e di 
residenza, e, mentre Letizio con le mani sul cra- 
nio si dispera, per trovara una soluzione, il fat- 
torino del telegrafo gli porta una mezza dezzina 


di dispacci, presso a poco di questo tenore: 

_ Trova Gamera bene esposta a poco prezzo con 
due letti e comodo di cucina. Fissa immediatamente. 
Spedisco bagaglio. Vieni alla stazione. 

Letizi> sta per perdere la testa; la sua vita ono- 
rata © tranquilla di alunno cancelliere, sta per 
essere sconvolta, ma per non fare una triste figu- 
ra abbandona prima del solito la sua carta bollata 
par cominciare il triste pellegrinaggio in cerca dì 
alleggi. 

Ma prima pensa di rinforzarsi lo stomaco è va 
alla solita trattoria per mangiare un bogcone. 

Non c’è un posto vuoto e per conquistarsene 
uno aspetta tre quarti d'ora; il cameriere solito 


rr rt l'orso 
che lo chiama sempre avvocato Letizio non lo 
guarda nemmeno, perchè pensa che tanto l’avvo- 
cato è di casa e non c'è bisogno di avergli dei ri- 
guardi. Dopo un’ora che questo supplizio di Tan- 
talo dura, Letizio Chicchi ha levato tutta la cro- 
sta ad una pagnotta e ha bevuto una diecina dî 
bicchieri d’acqua, non chiede altro e corre a 
casa sua. 

Crede di avero sbagliato camera, tanto la si- 
gnora Leonilde ha trasformata la sua. 


WISOd YT109 FINF3UUOO OLNOD 


i A ; «Di 
È L'italia Behicazo 
New: Yorky 41 — Il rimanente dei carjzo di og- 


da £} padron 
questa Gan pare ua serpente. 

— Favora per favore, signor Letizio, potrebbe 
ancha avveztirmi che le arrivano dsì forestieri; vada 
di IÀ a vedere, Î c 

Letizio avanza il passo trepidante e vede... che 
così? 


borlo del vapore Kaiser: Wiihelm. Sì scaricano qui 
@ s'invieranno quindi a Portland psr essere aggiunti 
agli altri oggetti italiani. 

Il carico della regia nave Eridano si trasporterà 
per la ferrovia di Grandtrunk. Ogni treno sarì sor- 
vegliato. 3; 3 

I merletti italiani giunti a borlo del Maine sono 
i più preziosi merletti estori. Quelli appartanenti alla 
famiglia reale italiana sono giudicati È più. belli de 
mondo. 

Chicago, 11 — Stamane, sono giunti alla sezione 
fammisile dell'esposizione scatole contenenti parte dei 
merletti italiani. Sono poste sotto continua sorve- 
glianza. 

Portland, 12 — Il capitano Ricotti e g'i altri uf- 
ficiali della regia nave italiana Eridano farono pre- 
sentati al sindaco e accompagnati da una scorta di 
onore nella visita dei monumenti della città. 

Essi assistettero iersera all'opera ed alle altre feste 
preparate in loro ‘onore, 

La Commissione italiana all'esposizione di Chicago 
è giunta da New-York! per sorvegliare lo scarico 
dall’Eridano. 

Chicago, 12 — La contessa di Brazzà è giunta 
per inangu-are l’esposizione dei merlstti spediti dal- 
PItalia. 

Furono pre:e grandi precauzioni per la sorveglian- 
za dei msrletii. 

Appena cha giungano negli Stati-Uniti, agenti di 
polizia li sorveglieraino iccessantemente. fino all'a- 
pertura dell'esposizione. 
RAANANIANANTRAANA 

Revisione e disordini nel Belgio 

Bruxelles, 41 — Uao' altea dimostrazione ebba 
luogo stasera, Un migliaio di persone percarsaro le 
Strade, cantando la Carmagnola. Una grappo di di- 
moztranti si direire vorso il palazzo reale, ma là pa- 
lizis e la gua*dia civica lo disperzero. 

Un battaglione di cacciatori fa convosato d'urgenza 
por sorvegliare il palazzo reala. 

Nessun al:‘o i cidente è segnalato. 

Bruxelles, 12 — Camera Costituente — Si re- 
spinge, con 112. voti contro 37, la proposta di No- 
thomb di accordara il suffragio universale a tutti 
coloro che hanno raggiunta l'età di 25 annî, 

Qualche curioso staziona nei prassi della Camera. 

A Lovanio ì dimos:ranti percorrono le vie delia 
cià. 

Venne dichiarato lo sciopero in paresshi opifici, 

Bruwel'er, 12. -- Camera costituente. -- La pro- 
posta di Emetnayer, di concedere il diritto elettorale 
in ragione dell'abitazione, proposta cha il governo 
degli studi fn deferita alla prezilenza. difendeva, non ottiee la maggioranza necessaria par 


Domeni seduta pubblica, essere approvala. . i 
on = rete de Infine, si aggiorna la discassione dal progetto per 


IL TROMBETTA DI CALATA FIMI la revisione della Costituzione, fiochè la Commis- 


n sione abbia terminato l'esame della nuove proposte. 
Ricordate la mirabile pagina nella quala Giuseppe Bruwelles, 42. -- A Qaaregnon, una banda di 

Cesare Abba dsrcriva la famosa carica garibaldina a | scioperanti teutò di far cessaro il lavoro in diversi 

Calatafimi 2 Il miaulìo delle palle borboniche passava | pozzi. 

sul capo dei garibaldini, distesi fra le erbe, in at- Bruwellesj 12, -- Stasera, verso le 4, la folla 

tesa del segnale che doveva scagliarli contro i cac- | tentò iayt dere il palazzo della Camera. 

ciatori napoletani: — d’un tratto fu suonata la diana, La gsndarmeria dovette caricare la folla a sciabo- 

poi il passo di corsa; e quel manipolo di bravi balsò 


late; questa rispose. a sassate. 
in piedi e precipitossi contro i barbonici, Fra il tem- 


Un baule. Ah! sì, non v'è più dubbio il baule è 
la staffetta di qualcuno dei suoi ospiti. 
Maledizione! Il baule ba. aache il porto asse- 


gnato!... 


* \ 
I ina 
ost rnnzy 

Il congresso delle Camere di commercio 

Milano, 12 — Stamane alle ore 10 nel salone 
Alessi del palazzo municipale ebbe luogo la seduta 
inaugarala del congresso dello Camera di commercio 
per discutere la questione bancaria. 

V'intervennero il sindaco ed il prefetto. 

Le Camere aderenti al congresso sono circa 70 e 
circa 40 le rappresentate. 

‘Parlaroro, applauditi, Pisa, presidente della Camera 
di comm:tcio di Milano, il sindaco el il prefetto, 

Si è quindi passati alla costituzione dell’ufficio di 
presidenza del Congresso. Vennero eletti per accla- 
mazione, Pisa a presidente a Sabbatini a segretario 
generale. Poi, in seguito a votazione, risultarono e- 
letti a vice presidente: Locarni presidente della Ca- 
mera di commercio di ‘Torino, Millo, presidente della 
Camera di commercio di Genova, Pagna, consigliere 
della Camera di commercio. di Firenze, e Muratori, 
consigliere della Camera di commercio di Palermo. 

La nomina di quattro segretari e della commissione 


Vi furo;0 parecchi fsriti, So:0 stati esaguiti alcani 


psstare delie artiglierie; fra le raffiche di piombo arresti, 

che percotevano i valorosi; sulle terribili espressioni 

di morte, e eugli urli incitanti la splendida carica, 

la squilla della tromba continuava a risuonare. A MON TECITORIO 


Ob, quella tromba chi la sentì non la dimenticherà 
mai più! Easa squillava angosciosamente, affannosa- 
mente « come la voca della Patria pericolante ! » 


12 aprile. 

Arrivo un po’ in ritardo al mio posto di osserva» 
zione, perchè, a dire lì verità, it corpo del genio 
civile non esercita sul mio spirito molte seduzioni, 

Ma la prima parte della seduta - bench} frequen- 
tata da pochi deputati - è stata interessante, 

Appena l'o, di Sant'Onofrio ha letto il processo 
verbale, c’è stata una nuova proposta 

Per le nozze d'argento 

L’on. Nicotera, dolente di non essere stato ieri 
alla Camera mentra parlava l’oo. Villa, propone oggi 
che il 22 corrente tutti i deput:ti si uniscano alla 
presidenza nel portare gli augurii ai sovrani. 

L'on. Zanardelli si associa a questa. proposta e la 
mette ai voti. La Camera approva a unanimità, L/o. 
norevole Zanardelli nomina poi la Commissione che 
dovrà scrivera l'indirizzo di felicitazione al re e alla 
regina. 

Sono gli on. Coppino, Fortis, Luigi Luzzatti, Mi- 


celi e Sonnino. 


Dalle nozze d’argento si va - come condotti da un 
filo logico - alle interrogazioni degli on. Barzilai e 
Bovio intorno allo 

Scioglimento del Consiglio comunale 
di Trieste | 

Vi è un po’ di arimazione e la risposta del mini. 

stro = benchò —preveduta — viene ascoltata attenta- 


Ora il colle di Calatafimi certo conserva ancora 
nelle vibrazioni de’ suoi echi il ricordo di quella 
squilla; e molte ossa, sepolta per la china insangui- 
nata, ancora certo ne fremono. 

Era la sveglia del risorgimento nazionale quella 
cha usciva dalla tromba garibaldina ! E quella squilla 
dava un fiero ritmo al palpito dei cuori; mentre snlle 
punte delle bsjonette caricanti hrillavano i presenti- 


morti della vittoria, 


E mentre ricordiamo fa figura del trombetta che 
diede il fiato e l'anima alla tromba leggendaria, ci 
balza innanzi bella e vigorosa come quel giorno balzò 
dall’erbe, fra le quali, palpitando, aspettava. 

Il trombetta di Calatafimi è sempre giovane: eo- 
colo cogli occhi sfolgoranti, colle gote accese, colla 
fronta alta gittata indietro, e con la tromba attac- 
cata alle labbra frementi, vibrante nel cielo la sua 
squilla appassionata e terribile. La tromba quando 
vede i garibaldini titubanti, li sprona. e li sospinge; 
quando i! orepitio deì proiettili nemici si fa più fitto 
e furibondo, risuona più alta, per coprirlo, per vin-. 
cerlo; quando il gemito dei feriti si fa più straziante 
ancora, lo nasconde, e lo copre, avvolgando la testa 


dei morenti di una corona di note squillanti. mente. St; 
La tromba continua a suonare: — essa è lo spirito L’on. Brin non si scompone e specialmeate non si 
della battaglia. Collo sue note spezzate el affannose | dilunga. to 


ne dica. le titubanze, i dubbi terribili, quando l'esito 
delia lotta non. pare ancora sicaro; quando il Gene- 
rale par.che vada cercando la morte; colle sue note 
concitate grida : — coraggio figliuoli! coraggio e 
avanti ! 

E, quando la vittoria è certa; quando l’erta di Ca- 
latafimi è guadagnata, oh, chi potrà dire la trionfale 
sonorità della aquilla ultima che si leva nel cielo! 

Eccola, la figura del trombettiera di Calatafimi! 
Essa ci sorge dinanzi sempre giovine e bella! 


Non crede cha lo scioglimento del consiglio comu- 
nale di Triesta abbia qualoha relazione con l'iniziativa 
per concorrere alle feste. per: le. nozze d’argento. 

| Manco per sogno È 

Egli si limita a fare le seguenti dichiarazioni te- 
stuali: È 3 

« Fa sciolto quel Consiglio il cui mandato era sca- 
duto e furono indette le muova: elezioni pel prossimo 
mese di maggio. 

« Come vedono gli onoravoli interroganti, si tratta 
di un atto di sola politica. interna .che sfugge com- 
pletamente all'esame del nostro Governo nella stessa 
guisa che per parte nostra non potreramo. ammettere 
che altri venissa a discatera o gindicare qualunque 
‘nostro atto di politica interna ». Seat VE 

Dunque, siamo intesi, ciascuno a casa sua fa quel 
che gli pare. fi 

Sorge l’on._Barzilai, Egli sa che non vi è da fare 
una questione di diritto internazionale, ma non:ò male 


vinz . 


Mi dicono che il tromb:tta di Calatafimi è morto 
ieri. Egli si chiamata Giovanni Marin; evaveva ses- 
sant’anni, 

Ma jo non voglio crederlo ! 

Il trombetta della Ieggenda non invecchia e non 
muore! î 4 9 


getti italiani por l'esposizione di Chicago giunse a° 


| raccoglisre lo prove morsii, Narrerà semplicements i 


fritia dl ; 

L'on. Zanardelli gli raccomanda Ja brevità. 

E l'on. Barzilai è brewe, ma efiisuce, Eg 
i ministri viennesi intervenuti alla dimostrazione del- 
Varciconfraternita di San. Michele: ricorda come il 
capo del governo marittimo di Trieste, a imitazione 
dsi ministri, organizzò un pellegrinaggio al Vatica- 
no. Ora l’Austria sciolse il Consiglio di Trieste per- 
chè sì progettava un concorso all'istituto per la nozze 
d’argento, come nel 1878: Io stesso Consiglio fu sciolto 
parchà levò la seduta per la morte di Vittorio Ema- 
nuele! 

L’on. Barzilai domanda se l’alleanza possa alimen- 
tarei di. continue. ofîase al sentimento nazionale e 
quale significato, dopo tutto ciò, rimanga alla vanuta 
dell'arciduca Ranieri. 

Anche lon. Bovio replica elogiando il patriottismo 
di Trieste, che eleva un monumento a Dante: ciò 
che non ha fatto Roma, Oza la voca italiana di Trie- 
sta è stata scfiocata: si sarebbe voluto che Trieste 
parlasse slavo o.tedesco.. Non può. acquetarsi alle 
risposte del ministro. 

Riparla l'on, Brin. 

Egli dice che l'Italia è in buoni rapporti con l’Àu- 
stria: anche se il decreto del governo anstriaco possa 
riuscire ingrato, l’ftalia no1 può chiedere spiegazioni 
perchè il decreto ron è motivato. 

Alcune intarruzioni degli on. Barzilai e Gaetani, 
accompagnano le ultime parola dell’ on. Brin,.che si 
allontana. 


V'è una interrogazioncella dell'on. Gibba sulla fer- 
rovia Merdrisio-Saronno, Sono trascorsi sette anni 
dasochè cominciarono gli studi ‘e non sono finiti au- 
cora. La ferrovia sta sempre, come l'avvenire, sulle 
givocchia di Giove-Ganala. 

Eh! sono cose che succedono a tutti i tronchi di 
ferrovia! 

L'on. Genala dice che oi sono delle difficoltà con 
la provincia di Come: dsl resto sa l'on. Gabba ha 
aspettato sette anni, può aspettare antora dell'altro, 

L'on. Gabba non può essars molto soddisfatto: ma 
le ferrovie non s’improvvisano. 

Tatanto arriva l’on. Martini e presenta una legge 
par adattare il palazzo Contalini di. Padova; desti» 
nato alla: scuola degli ingegneri, e l’on. Battolo pre- 
ssrita la relaziona sul bilancio della marina. 

Siamo rieatrati nel’ ordine e nella. calma, Nella 
aula non rimangono che l’on. Genala e pochi uomini 
innamorati del genio civile. 


unto 


Si annulla, intanto, l’alezione del collegio di Lori 

e veniamo subito agti articoli della 
Legge sul genio civile 

I primi quattro articoli debbono esssre i migliori: 
passano lisci, senza discussione. 

Ta seguito poi si incontrano parecchi intoppi. Si 
azzuffano gli on. Battini, Romanin; Vacchelli e Ge- 
nala. Ii biondo on. Branicardi entra in campo con al- 
cuni emendamenti, provocaulo dichiarazioni e echia» 
rimenti dal relatore e dal ministro. 

Parlano anche gli-on, Visocchi e Rava; poi si an- 
Grebbs innangi se all'on. Gueroì non sal'azse in testa 
di dire che il Consiglio superiora dei lavo:i pubblici 
è anemico e va rinsangua:o.. 

Queste. cose non. vanno a... gesio all’onorerole 
Vacchelli, e. succeda tra i.due un piccolo batti- 
becco: 

Così si arriva all'articolo 29 della legge, ma a que- 
sto punto si sveglia da un lungo sonno l'onorevole 
Battini, il sottosegretario di Saluzzo, e rompo il.sì» 
lenzio di tanti mesi. 

Non l'avesse mai rotto!.., 

Adesso vorrebbe parlare sampre lui: chiacchiera di 
tatto di tatti, 0 finisce di romparo il sonno anche 
all'on. Romarin, 

Figariamoci che tira ia ballo il Senato e la leggo 
sui limiti d'età, respiata dai bollenti senatori!... 

Il relatore on, Vacchelli. e l'on. Genala'. debbono 
spendere molta: parole per farlo star zitto e indurlo 
a riprendere la via di Saluzzo, Tra le altre cose Vo- 
norevole Genala deva spiegargli come non si pos- 
sono mandare dei vecchi. di 10 anni a ispezionare la 
corrente del Po, 

Finalmonte anche l'on. Buttini rientra nel silenzio 
e si sospende la discussione della legge. 

L'oa., Di Sant'Onofrio legge una interrogazione 
dell'on, Agnini.e una interpellanza. sopra le relazioni 
dell'inchiesta bancaria, 

Prima .di andar via, l'on. Borgatta vnole che si 
stabilisca il giorno per avolgere il progetto sul. sin- 
dao» elettiva. Ma non c'è l'on. Giolitti e il sindaco 
aspetterà, 


A proposito del sindaco elettivo, che questo signor 
Elettivo sia uno di quei sindaci che farono chiamati 
ad audiendum verbum al tempo delle elezioni? 


PIro pl 
RONACA DI ROMA 


VERDÌÎ CITTADINO ROMANO 
La Giunta municipale ha: deliberato nel con= 
Gist ter) di na al Consiglio il ‘conferi- 
ri i 
Sr della iadinanza romana a Giuseppe 
Tale proposta viene messa all'ordine del gi 
del Consiglio, che tiene seduta venerdì dai mi 


—T— 
PERLE NOZZE D’ARGENTO 
a È — Per l’imperatore Guglielmo Il 
mmissione ci comunica le a 

sioni per la firma della Ta ce 

Consiglio dell'ordine degli avvocati, 
nazionale, Società sarti (sezioni miglio; 
tuo 500c0r80),. Società impiagati ministero 
marina, Uffisiati giudiziari, Impiegati pintati e tolo 
grafici, Circolo centrale zomano, Associazione eletto- 


Tiro a segno 
mento e mu- 


legrini. avevano Portati, 


a & 
raia, Custodi #ozcla comunali, compraini 
nori di privativa; Acoenditori del gua a ge 
Le società che non hanno ricevuto Ancora ]; 
colare e la scheda di sottoscrizione possolo 
darla alla sede della Commissione, in. via del m 


tone, 176. 


DR 
Feste popolari È 
Il Comitato per le feste pubbliclie nell'ultima sin. 
nione avendo riconosciuta la necessità di fare a 
che cosa anche per il pubblico. che non Pugcsiara i 
ilergi il lusso di spendero molto, ha stabilito di 
pletare il programma delle festa che Verranno fitte 
dalla Comm'ssicne esecutiva per scleonizzare le nox,g i 
d’argento dei sovrani; ea tal nopo‘ha nominato IE 
‘peciale Commissions ordinatrice. + A 

Le feste avranno quindi carattere esclusivameni 
popolare e una di esse sarà con ingresso libero. È 

L’atile che potrà ricavarsi da questa feste andrà w 
beneficio dell'Istituto nazionale per gli orfani di 
opersi morti sul lavoro. 

Il Comitato ha già scritto a tutte le autorità 
tacipando ad esse siffatta deliberazione e la commiz. 
sione si è già riunita per corcretare il Programma, 

Per il Torneo È 

Il Comitato è venuto nella determinazione di 80 
spendere da oggi 13 la iscrizione dei biglietti per ìl 
‘Porneo storico, che sarà ripresa pochi giorni Prima. 
della esecuzione. Ù 

Stante poi la grande richiesta dei biglietti e per 
averne un certo namero a disposizione specialmente 
dei forestieri che giungono all’ultim'ora, ìl Comitato 
anche per frustrars le speranze dei bagarini, sta 
studiando il modo per aumentare i posti e partito. 
larmente quelli da L. 3. 

TFeste ginnastiche 

I preparativi per le feste giunastiche promossa dalla 
Società ginnastica « Roma n che avranno luogo in 
occasione delle nozze d’argezto dei sovrani procedono 
con grandissima slacvità, 

Le adesioni delle società italiane, per prender parte 
alla rivista continuano: fra-le altre. sono giunte in 
tinesti giorni anche della società di Cento, Bari, Ve- 
uezia, Spoleto ed altre, 

Per la riuscita della rivista, alla quale prenderanao 
parte anche la Scuole ed istituti dî Roras; il: mini= 
tiro della P. I. ha posto a disposizione del Comitato 
tutti i maestri, sotto Ja dirszione del ispettore can- 
irale della ginnastica al mimstero, concedendo inokre 
un sussidio di I, 1008. 

Il ministero della guerra a sua volta, ha concesso 
i sotto ufficiali allievi della Scuola normale per c0a- 
diuvare i maestri; non cha circa 1000 facili per ar 
are gli allievi delle scuole, pa 

A favore dei ginnasti che verranno a Roma în 
questa occasione, si può riterere come certa la cone 
cassione del 70 per cento sulla ferrovie; per gli al 
liggi, il sonatore Allievi ha concassa il locale dell'ex 
ospedale di &, Rosco, el una parte di quelli della 
Prinità dei Pellegrini. Pe: 

Anche le iscrizioni al'e gare sono già numerose, 
specialmente quelle per la gara nazionale di marcia — 
d' resistenza, che è la prìma del gansra che si ess- 
galsce in Italia, 6 riuscirà indubbiamente interet= 
santa. f 

Le gare a'letiche libere a tatti coloro che hanno 
compiuto i 17 anni sono state definitivamente: fissate — 
coma segue: so - SI 

Corsa di velosità m. 2000, salto in altezza m, 1,10 
minimo; salto in lungo m. 4, minimo; salita alla fune 
m, 10; sollevamento e gatto dei pesi il, 25 a un 
braccio, Kil. 60 a due braccia, È 

Presso l'ufficio di segratoria dalla società, în via 
Genova, angolo di via &. Vitale, si ricevono le iseri- 
rioni alle varie gare, e si danno le spiegazioni che 
potessero occorrere tutti i giorni anche festivi, dalle — 
9 ant. alle 9 pom. ; “de 


PELLEGRINI E GIUBILEO 4 


Ricevimenti, ecc. 

Teri mattina, alle 9, il papa ricevette i pellegrini 
terziari francescani, in numero di circa quattromila, 

Fin dalle 8, i pellegrini si recarono a S. Pietro» 

Gli uomini portavano a tracolla l’imagino di San 
Francesco, legata con nn nastro rosso: le donne per= 
tavano l’imagine di Faa Francesco ‘eil’ nastro as 
zurro. ; 

I pellegrini entrando dalla porta di bronzo si re 
carone, salendo lo scalone Bernini, parte nella sala | 
Reale 6 parte nella sala Ducale, di :dove attravet= 
sando le Logge di Raffaello, si portarono; xl mometl= 
to dell'udienza, nella galleria superiora, ug 

A capo dei diversi gruppi vi erano: Il cav Ari. 
stile Leonozi, vice-presidente del Comitato dei pel: 
lagrini; Îl cav. G. Poce; segretario; il signor Filipp® 
Camassei; la Commissione centrale delle festa giubi= 
lari; i seci del Circolo di San Pietro; con ‘a 08p0 
prezilente Ladelci, 1 È p POSI 

Si notava pure una rappresentanza del patriziata. 
romano; fîa cui: il principe Massimo, la ‘marchesà 
Cavalletti, le contese Macchi e Mocenigo, it 

Alle. nove evmezzo; il papa entrò nella Sala Cle | 
mentina, e si assisa sul'trono. Gli facevano. coro0a 
il sa prsta di camera monsignor: Cogiono de A= 
zevedo, il camorier i ) 65; 
Pineta; ‘e segreto PAFIRPIDARGI oneri 

Padre Zabac, lesse in italiano un langhissim 
ditizzo redatto dal padre Luigi: Pi «di. Parma-su) ; 
riore.generale dei, minori francescani, =. 
Sr Papa con. voce debolissima rispose ringraziani È 

“1 gruppo per grappo, i pellegrini sfilarono 
nanzi al pontefice che a tutti rivolgeva una 
ammettendoli al bavio della mano, i | È 
ro e mezzo fa SOSPess, momentenentgn 1 
sentiva si Ha TRA SOR Eno 

Dopo mezziora ciroa di ri 030, ripresa Tu enza, 1 
Papa scese dal trono e dea one ai pellegrini 
in fila lungo.la galleria; 00 o 

Di quando in quando fermavasi a parlare con 
cana di essi dando a baciare la mano. A 

Tu ultimo dette la benedizione apostolica, bene 
cendo pure moltissimi oggetti di devozione che i pel. 


Rec 


ch icevimento durò sino alle 3 pom. si p 


ine con onî sì erano recati, ussirono 
andendo d'assalto vetture e trama, 


® 
Ta ao 

nale Gruscha arcivestovo di Vienna è giun- 

mezzogiorno a Roma ed ha preso alloggio 

di S. Maria del’Anima, 

pellegrini bergameschi sarà dato questa sera 
to nelle sale dell’associazione artistica 

cattolica, in via dE Testa Spaccata, 


LI 
| glamane saranno ricevuti dal papa i pellegrini ber- 
gamaschi, veneziani e bolognesi. Gli austriaci “polac- 


glavi verranno ricevuti domani. 


lerssra alia stazione 
Verdi e il re 
nunolo del Diri:to cha il maestro Verii sa- 
arrivato iersera a Rima col disetto di Pisa 
11,15 avev richiamato alla stazione molta 
“jin mezzo slla quale correva persino la voce 

È ta il quale doveva partire alle 12,10 per Fi- 
3 per recarsi a salutare la regina d'Inghilterra, 
bhe anticipato il suo arrivo alla stazione per.in- 
contrari si col maestro Verdi, 

ia langa attesa (lunga perchè il treno di Genova 
in ritardo, naturalmente, di venti minuti) fa de- 


fl maestro Verdi non partì da Genova che iersera, 
arà a Roma stamani alle cre 6.25. 
I treno di Genova non discesero cho alcuni pel- 
, pochi e brutti, in mezzo all’indignazione dei 
psi canzonati. 
È © vo 
Pochi minuti più tardi arrivavano alla stazione gli 
‘on: Giolitti, Bonacci 6 Rosano, per salutare il re, e 
Jon. im, © il commendator Rattazzi che dovevano 
acsompagaarlo a Firenze. — ; 
Il re giunse pochi minuti dopo la mezzanotte, ao 
mpagnato dal generale Ponzio Vaglia e da un 
‘ajutente di campo. 
Salì subito, dopo aver scambiste alcune parole 
coll'on. presidente del consiglio, nel treno speciale, 
‘esGalutato rispettosamenta da tutti i presenti, un 
} di tinaio di persone, il treno mosse immediatamente 
| Firenze. 
“a Il maestro Verdi 
"Il masstro Verdi, che, come abbiamo detto, giunge 
| stamattina a Roma, discenderà insieme. alla qua si- 
ta, al maestro Boito, e al comm. Giulio Ricordi, 
l'albergo del Quirinale, love coouperà lapparta- 
"mento del primo piano che ha le finestre verso via 
Firenzay: ; 
Si progetta ‘di dargli, una di quasto sere una 
granda serenata. Gli artisti verrebbero collocati sul 
terrazzo: del teatro Costanzi, che guarla appunto la 
n) riore dell’albergo. del Quirinale, 
— ‘“xLa conferenza dell'on; Bovio 
Un pubblico numeroso 6 s° mo, riempiva ieri 
Paala magna del Collagio Romano parlava Ponora= 
ole Bovio, di. Danto e più specialmente di Catone 
‘Molté signore, qualche ufficiale e moltissimi sta- 
dati, professori, uomini politici - primo tra questi 
l'on. Martini, ministro dell'Istruzione - erano accorsi 
| pet ascoltara la. parola del filosofo, del pensatore. 
Lo stadonte Vittorio Positano - a noma. dell’aszo- 
colazione Universitaria Romana, iniziatrico di questo 
muovo ciclo di conferenze, i cui proventi sono desti- 
nati a boneficio della cassa sociale - presentò o me- 
glio salutò, poichè tutti lo conoscono già, l’on. Bovio, 
n hiamandolo u custode delle memorie, profeta ed au- 
| spice dell'avvenire universitario. 7 
Si L’illustre confaronziere, dopo aver parlato dell’e- 
temo dissidio tra la ragione e la feda, investiga la 
monte di Dants in relazione al posto che gli spett 
nella storia del pensiero. 
Parla. della politica dantesca, dimostrando come 
 conle sue insuperabili definizioni del diritto e della 
libertà, egli creasse l’uomo nuovo, e come quel genio 
mon appastenessa al medio-evo, in cui il dogma trion- 
fava, ma fu tra due grandi poriodi storici. — 
Bi foema quiadi al significato della tre figure dan- 
tesche: Farinata, uomo di parte, Sordello cittadino, 
@ Catone, nomo universale. Parla a lungo di questo, 
seconda del concetto dantesto. i 
| Il Catone di Danta, con il suo concetto della uni- 
| Versalità non è lo stoic» dell'antichità, nò l’anarchico 
dell’oggi, è Dante stesso che intravede il soedus 
tum con centro Roms. i 
La fine di Catone non è un suicidio. Catone si uo- 
| oîse pershò Casare viasa, perchè ‘vedeva cinevitabil- 
mente perite in quella lotta la Roma universale: la 
morts è una liberazione dalla servitù. 
Couolude,. l'illustre uomo, la sua dotta e profonda 
conferenza con nua esortazione al ministro Martini, 
affinchè provveda a che la cattedra dantesca non ri- 
SA vuota, 


a ovazione che:dura insistente parecchi mi- 


__.. Udienza reale i 

eri l'altro, all'una e mezza, la regina ha ricevuto 
dienza una commissione della sezione femminile 
tà Generale Operaia Romana a 
ore: Leva Luigia. presidente della o 3 
i Adelaide, Tarissi Adelaide, Marianni Pal- 
a, Magra Teresa, Scopo. dell'udienza era di de: 
tare alla regina, socia d’onore, ill ti ‘0 consun: 


Lo stà ebbs parole gentili per tutte le "3 
teressò dell'andamento della sezione, sl 

le socie. che hanno diritto al sussidio ul 

o e promisa il suo valido appoggio 4 favo: 
odalizio. 


* sera si sono radunati, nella sele dea 

dipograf, i rappresentanti. airanota 

‘Per disoutere dulle_ prop: 
Milavoro. i rr 


rmine della co»feranza è accolto da una vera, 


L'assemblea ha approvato all 


5 S unanimità e senza 
discussione di 


- issara le bandiere alle sedi della So- 
cietà popolari e la riunione dei Tappressatanti delle 
medesime Società nei locali della Camera di lavoro, 
la mattina del primo maggio. 

Sano stata poi approvate distro vivace discussione, 
una passeggiata campestre nel pomariggio, e confe- 
Fenze alla sera, nelle quali si voterà un: identico or- 
diae del giorno. di 

La nomina del Comitato di setta operai, per orga- 
Dizzare queste manifestazioni; è stata affidata alla 
Camera di lavoro. sa = 

Per fa rivista militare 

La grande rivista militare avrà luogo, come di- 
cemmo, il giorno 24 corrente, 

Le truppe che sono. state chiamate in Roma per 
prendervi paite, giungeranno nella nostra città in 
quest'ordine; 

18 aprile — Il 2°, 20° 667° reggimenti fanteria; 
3° alpini e dus batteria da montagna; i reggimenti 
cavalleria Milano (7%) e Monferrato (13°), e le bri- 
gate del 1° e del 12° raggimonto artiglieria. 

19 id. — Il 14 regg. fant., il 2° bersaglieri, il 4° 
alpini, il 5° cavalleria (Novara) e la brigata del 10° 
regg. artiglieria, 

Per il riforno, è stato d'sposto quanto segue: 

Ml 2° regg. fant.. ed il 2° bersaglieri partiranno 
per Napoli il giorno 26; nel pomariggio dal giorno 
27 partiranno tutte la altre trapps eccattuati gli al- 
pini i quali lascieranno la nostra città soltanto il 2 
maggio. 

Ancora gli scalpellini 

Con tetta la buona volontà spiegata dal cav. Bal- 
lanti, ispettore della sezione di pubblica sicurezza 
dell’Esquilino, nella quertione degli scaipellini, non 
$ stato possibile di occupare gli alti quattro operai 
licenziati sabato scorso. 

Tutti gli scioperanti recatisi ierì mattina al can- 
tiere fuori porta Maggiore, e saputo che gli altri 
compagni non avevano ancora avuto lavoro, si rifiu- 
tarono di lavorare. 

Una commissione si recò quindi dal questore, che 
sembra sia riuscito a persuaderli a rimettersi alla- 
voro, perchè ciò non facendo, ogni conseguenza rica- 
drebbe a loro danno, 

— Una commissione di operai scalpellini è venuta 
al nostro ufticio a dirci che lo sciopero continua an- 
cora perchè l’ing. Crimini non ha voluto accettara i 
cinque operai licenziati, dicendo che non sono pronti 
i lavori quantanque già si era stabilito coll’imprese 
di riprendere al lavoro, ieri mattina, tutti gli operai 
compresi i licenziati, 

Socistà ginnastica « Roma » 

La prima esercitazione collettiva dei battaglioni 
scolastici che prenderanno parte alla prossima rivista 
ginnastica avrà luogo oggi 13 corrente dalle 4 alle7 
pom. nel piazzale del Macao. 

Per tali esercitazioni è stata concessa la fanfara 
dei bersaglieri. È 4 

Concorso ippico a Tor di Quinto 


Il giorno 27 corrente avrà luogo a ‘Tor di Quinto 
un concorso ippico, per cavalli saltatori presentati a 
ostacoli dell'altezza non superiora a m, 1, 10. 

Il concorso si divide in 3 classi. » 

1° classe - cavalli di ogni età nati ed allevati in 
Italia (Jue premi). Sa : Ta 

2% classe - cavalli di servizio dei signori ufficiali 
(due premi). 3 

8° classe - cavalli. di ogni età, razza e paese 
(4 premi). 

Entrata L. 5. a ; 

Vi sarà inoltre un premio d’onora (oggetto d’arte) 
per il cavallo che avendo già concorso in una delle 
3 classi, verrà giudicato il miglior saltatore, supe- 
rando una staccionata ed una maceria dell'altezza di 
m, 1, 35. ca 

Per i due cavalli giudicati migliori vi saranno due 
diplomi d’onore e nastri, S ? 

Lo iscrizioni si chiuderanno il 22 aprile e saranno 
ricevate dal segretario della Società dells Caccia alla 
Volpe, alla computisteria del palazzo Chigi. 


Principi arrivati 
Ieri col treno proveniente da Firenze, alle 12,40 po- 
meridiane, sono arrivati: il principa del Giappone, 
cha si è recato all'ambasciata in via Agostino De 
pretis, n. 87, e il principe Wosu, arcivescovo di 
Olmutz. Quest'ultimo veniva direttamente da Vienna 
con un seguito di otto. persone. E’ sceso al collegio 
germanico, 
Arrivi e partenze 
Arrivati: dalla linea di Firenze i senatori Agliardi 
e Borelli, e da Napoli il senatore Borgini. 


Cronaca delle associazioni 


le straordì- 
esta sera; alle 8, assemblea genera 
sua di senbida convocazione, convocata d’urgenza 
col SOSTA bar saga giorno: ® 
‘omunic: A 

2° Partecipazione della Società alle feste per le 
nozze d’argento dei sovram; — 

3° Elezione suppletiva di 


Sion Bianca. Nell’assemblea generale che ebbe 
domenica furono eletti i signor * _ 

Pa: presidente © Sanguinetti pic ARS 
igliori : 1. Baccelli comm. 5%: - 

ine Carlo; 3. Dal Medico avv. Umberto j; 


4,Gajo cav. Michelangelo ; 5. Gravina ES 
L jei : 6. Mariotti comm. Pietro ; visi Diltano ni Ù; 
85) Pistolesi Augusto; 9. Schuhmam an sn . 
CÈ Censori: 1. Bortolotti Luigi ; 2. ; 


immasoni Girolamo. i 
5; Società Reduci Italia e Casa Savoia. Nell’a- 


i î sotto la 
tenutasi domenica s8c0r33 È 
cap Rete «senatore Cesare Correnti, 
Visa approvato fra altro il RIO 
dell’anno 1892. con una rimanenza P3 
lire 12.641,20. 
dutodi poscia È a de 
copri risultarono riconfermati a consiglieri 
i signori: Cavalletto 
comm, Frances00 ; Cadoln ge 
Jubal, capitano ; Ferrarini 


4 consiglieri e di 3 


È olini Giovanni, deputato ; Conti 
Ga ‘erdinando. 


le * 
eletti î signori : Lari Reffadlio ; Pasterini comm. Dio- 
nisi; Giiglielmo:. Romoli, capitano. A revisori dei 

mi: Biemami cav. Giulio ; Ascari cap. Ottone. 

— Disastro sulla linea Roma-Viterbo 

Lurgo il tronco ferrorisrio Oriolo-Veiano della li- 
nea in costruzione Roma-Viterbo, aovadde ier l'altro 
una gravissima disgrazia, 

La maltina era stata praticata una minache aveva 
prodotte profinde screpolature nella roccis. Circa il 
mezzogiorno quattro operai lavoravano ‘al discatena- 
Hi dei massi; facendo leva con dei paletti di 

TTO. n 

All'improvviso è caduto un grosso masso che ha 
travolto con sè anche quello dove erano gli operai. 
Uno di essi che'era Più in alto rimase fortunata- 
mente illeso dal colpo, ma gli altri tro farcno tra- 
volti insieme al masso. 

Un operaio rimase ‘morto sul ciIpo, Il disgraziato 
8i chiama Enrico Walderk di Oriolo, un giovanotto 
di 25 anni, che lascis i geritorì e 3 fratelli, 

Gli altri que, che rimasero feriti, sono certi Ca- 
sciami Vincenzo da Soriano caporale dei minatori che 
ha la testa orribilmante fracassata, ha perintola fa- 
vella e versa in pericolo di vita. L'altro è Pasquale 
Alfonsi di Camerta (Aquila) ha delle leggera contu- 
sioni alle gambe. 

I feriti furono trasportati all’orpadale di Oriclo dove 
farono loro apprestate lè prime cure dal farmacista 
signor Rossi; iu assenza dsl medico»condotto; 

Si recarono subito sul posto »l sindsco di Oriolo 
signor Giuseppe Parsi con il segretario, il sindaco di 
Bassano, l'ingegnere di riparto della Società Madi- 
terranea, signor Antonio Girolami, gli impresari dei 
lavori signori Lelli e Da Roma, 

Sembra accertato che la disgrazia debba atiribuirsi 
a sola causa fotuita, 


Un colpo di bastone 

Il frattivendolo Michele Testa, d'annî 48 dx San 
Vito Romano, alla 7 pom. di ieri sulla vis Casilina, 
fuori Porta Maggiore, venne a lite, per interessi, 
son certo Zaffirino, d'anni 85, facchino da Zagarolo, 

Quest'ultimo, diede um colpo di bastone all'altro 
che ne rimase ferito in molo da dover restare în 
cura per una quarantina di giorni, 

Incendio 

Ieri mattina alle 10 sviluppavasi un incendio nella 
macchia del princips Borghess, nella località detta 
Acquatraversa, faori porta del Popolo, avvisati dai 
carabinieri, i vigili di piazza Firenza. Accorsero 6 
spensero il fuoco. Bruciarono parecchi alberi produ- 
cendo un danno di circa mille lire, 

Dai taccuino del reporter 

Giuseppe Bertola, un bambino di 7 anni, uacendo 
ieri alle 4 e mezzo pom. ‘dalla scuola in via Gio- 
berti, cadde e endò con la mano destra al urtare in 
una bottiglia rotta. Riportò una ferita guaribile in 
15 giorni con riserva, 

— 11 carrettiera Pielro Centi, d'anni 20, abitante 
in via Bocca della Verità n. 85, fa morso ieri in sua 
casa da un cane. Riportò la bellezza di 9 ferite, gua- 
ribili in 12 giorni se basteranno. 

— Il coatadino Domenico Pompei, d'anni 17, ebbe; 
nella tenuta di Acquatraversa, un calcio da un ca- 
vallo, che lo ferì aila fronte. Guarirà in 10 giorni. 

— Il carrettiera Antonio Crivelli, d'anni 27, in via 
S. Vitale, cadde dal carro 6 ne rimase investito. Si 
ferì alla gamba sinistra, e in quindici giorni di cura 
guarirà. 


Per finire 
Passando presso un ruscello, a cui sì abbeverano 
alcune vasche, una signorina dice all’amioz: 
— Ora non mi meraviglio più: ecco-perchò il latte 
che ci si vend3 contiene tanta acqua ! 


Zi prof. Durante prescrive PAcqua Mi- 
merate di Sazggenzini come rimedio utilissimo 
nella diaetesi urica 

Vendest in I'oma presso la Ditta A, TABOGA, Nuovo Trilone, 
Gi a 66. 


È jpg sul serio dai catarri orò- 
se Il preme guarire mici di shoa e iate- 
stinali,, 6 dalle. gastralgie, preferite Ia gocce del 


dottor Gori, calmauti, digestive, autidiarreirhe, an- 
ticatarrali per ecosllenza. Siete sicari di non sesere 


JR-TEATRP 


Claudio Leigheb fa iersera feateggiatissimo, al 
Valle; pel suo spettacolo d’onore, La .sala era stra- 
ordinariamente affollata, e La Famiglia Pont-Biquet 
ritrovò il gran successo di un anno fa. Applausi fra- 
gorosi al Novelli e al Leigheb. Questa. sera prima 
replica, . 

— Domani sers, al Nazionale, spettacolo d'onore 
di Davide Carnaghi. Si. reciterà: + Leggerezza, 
commedia. in un atto di Velleità; Ordinanza, boz- 
zetto in un atto di Testoni; Din Fradei, commedia 
in due atti di Rovetta, Artisti de Cafè-chantant. 

® 


LI 
SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — La mia pipa — On Brus demo- 
cratich = Gaina - Vun che va Valter che ven 
— ore 9. 

VALLE — Mio marito è alla Camera - La famiglia 
Pont-Biquet — ore 9. 

MANZONI — Pipelet - ore 9, 

POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 
= ora 9. 

ESQUILINO — Eterno femminino -Don Pasticcio 
- ore GU e9. I 


SCIARADA 
Risplende in ciel di limpida 
Luce il primer; vocale 
E° l’altro. Vedi scorrere 
Il terzo in suo canale, 
L’intier maestra agli uomini 
Impara molte cose, 
Non gon per leì più incognite 
Le verità nascose, 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
3 = JAReo-msrO. 


Nim, 


Banca Genera 
Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale interamente versato L. 80.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N, 112° © 


Conti correnti: 
senza vincolo . +. all'interesse 3 10 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 » ER IITI » 
con vincolo di 4 mesi » 3112 019 » 
con vincolo di 6 mesi » 33/6 019 » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chéeques F 
fino a L. 20,000 a vista 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavvito 
da L. 50,000 a L: 100,000 con cinque giorni » 
per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren» 
dersi accordi sp-ciali con la Direziooe. 
Se il Correntista non dà il preavviso 3 giorni prima della 
scadenza delle somme. vincolate, l'operazione s'intende rinno- 


vata rispettivamente per due; quattro o sel mest. laid 


Peri versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 1/2 019; 
versamenti da L. 140 a L. 10,009 per giorno 
prelesamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convineolo di 15 giorni 3 314 0/9; 

Versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi; 

da 3a 6 mesi interesse 3 172 Oto 

da 7a 12 mesi » 4 (0) 

da 13 mesi a più è» A 12 00. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commereltali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità, 

Esiguisce per conto terzi @rdini di compra e yen 
dita di fondi pubbiici e valori Industriali tanto nei 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d’incassare Effetti © Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 


Rilascia Assegnl e lettere di Credito sull'Italia 
sull'Estero. 


Fa aperture dî Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci, 


Fa qualunque operazione di Banca, 5 


Eseguisce. pagamento dello imposte per conto del 
Cifenti e Correntisti. 


Riceve "Titoli in custodia ed in amministrazione cd incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati, 

Niceve Valori e Gioele in semplice custodia, 6 il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 112 0100 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


speciale favore, 

OROLOGERIA FENOGLIO 
) GIÀ FRATELLI CRANAGLIA 
\ Via Piè di Mermo, &, 4 


{presso la Minerva) 


ROMA 
Orologi da tasca, Orofogi a Pendota 
Miparazioni garantito ver un Anno — Prezzi mr,deratinsima) 
“arene st 
Allegri bambini e 


Granellin di Sale — Alce 


Vedi avviso in quarta paginà 


BENZOATO DI LITINA 


Vedi avviso in 4° pag. 


Sì rammenta 


che ad ogni Centinaio di numeri della 


LOTTERIA I4O-SMMGICAN 


è assicurato una vincita in contauti; che il 
concorso a tntte le estrazinni con premi da 
L. 200.000 - 100.000 - 10,000 - 5,000 e mi 


nori, garantiti senza ritenuta alcuna; importa 
più di 


UN MILIONE DI LIRE DI VINCITE! 


ohe il ricercatissimo busto CRISTOFORO CO 
LOMBO fuso in mitallo-bronzo, sito 50 centimà. 
circa, si ba Gratis e Franco di ogri Spesa a 
domiorlio facendo aollecitamente acquisto di un 
Centinato completo della GRANDE LOTTERIA 


ITALO-AMERICANA 


Programma dettagliato + vendita di Biglietti 
(Una Lira al Numero) presso i principali Ban- 
chierie Cambiovalutenel Regno oppure pressola a 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOYA, (Casa fondata riel 1808) 


Per lo richieste inferiori a 100 numeri aggiun= 
gere. Cont. D@ per le. spese d'invio dei Diglieutt e dt 
quanto è indicato mel p;0gramma cin piego r racco= 
mandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni cerranho sem- 
pro distribuiti gratis e spediti franchi in tutto: it 
mondo. 


è In ROMA rivolgersi al.BANCO-M 
petto alla Posta Centrale — Lui; 


IOZz1: Piazza S. Silvestro rim 
i CORBUCCI, Piazza di $ 

68 = Remo PALLADINI, Via Convertite. 172 @ PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA» Via Pretinai a, Sacomo di 


= _ ___—<< ttt uruus: 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Senato 
Il Senato, nella ‘seduta [di ieri, cominciò dal 
commemorare il defunto senatore Gigliucci, e dal- 
l’accogliere una proposta dell'on. Cavalletto per - 
chè sì-presenti un indirizzo ‘ai sovrani, in occa- 


sione delle nozze d’argento. 


Cominciò quindi la discussione delle Convenzioni 
marittime, 
Rio în loro difesa, lungamente, l'on. Alessandro 

ESA 

Gli rispose brevemente .il relatore Brioschi,-in 
difesa dei noti emendamenti dell'ufficio centrale. 

L'on. Finocchiaro-Aprile fece subito brevi ed 
opportune dichiarazioni, rallegrandosi innanzi tutto 
che nessuno attacchi i contratti in discussione nel 
loro complesso, | 


xa 


Notò che l’articolo 22 del capitolato già sanziona 
la visita al materiale, e accettò l'emendamento 
proposto perchè la visita preceda l’esecuzione delle 
convenzioni, chiedends solo che il decreto reale 
per l'approvazione delle convenzioni stesse , si 
pubblichi entro sei mesì e non entrn un anno, 

Respinse, però l’altro emendamento che vorrebbe 
che tre mesi prima della emanazione del decreto 
si presentino al Parlamento, i rapporti sul mate- 
riale, e sui mezzi di cui la Navigazione generale 
dispone. 

Il relatore Brioschi prese tempo per consultare 
|'ufficio centrale. 

Il re a Firenze 

Il re arriverà a Firenze stamani per fare visita 
alla regina Vittoria e sarà accompagnato dal mi- 
nistro degli esteri, on. Brin, dal ministro della 
real Casa, comm. Rattazzi e dal primo aiutante 
di campo generale, tenente-generale Ponzio-Vaglia. 

ll municipio di Trieste 

L'officioso viennese Fremdenblatt, riproduce un 
comunicato di un giornale di Graz, che spiega lo 
scioglimento del consiglio comunale di Trieste, co- 
me motivato esclusivamente dalla questione di ir- 
regolarità delle liste elettorali. 

Per le nozze d’argento 

Parigi, 12 — Il presidente della repubblica, Car- 
not, ha accreditato l'ambasciatore ordinario a Roma, 
Billot, in qualità di ambasciatora straordinario presso 
il re @Italia in occasione delle sue nozze d’argento. 

L'ambasciatore Billot sarà incaricato di presentare 
al ro d’Italia le felicitazioni del governo francase. 

Gli ospiti di Firenze 

Firenze, 12 — Contrariamente ag)i ordini dati, 
il principe Ferdinando di Bulgaria e la principessa 
Clementina ritardarono il loro arrivo a Firenze. Si 
attendono nuove disposizioni in giornata. 

Vienna; 12 — Il principe Ferdinando di Bulgaria, 
colla madre, la principessa Clemontina, è partito sta- 
mane per l’Italia. 

La regina Vittoria 

Venezia, 12 — Risulta da una lettera del Conso= 
lato inglese al sindaco, che la regina Vittoria non 
verrà a Venezia. 

L'ambasciatorè italiano a Costantinopoli 

Vienna, 12. — Il conte di Collobiano, ambascia- 
tore italiano a ‘Costantinopoli, è qui arrivato. 

Il processo de’ dinamitardi 

Parigi, 12. — Si procede senza inoidenti all’au- 
dizione dei testimoni, 

Uno sciopero generale 

Bruwelles, 412. — Lo sciopero è stato dichiarato 
stamane in alcuni opifici di Bruxelles, di Verviers e 
delle vicinanze. 

Cuesmes, 12. -- Quattromila scioperanti attacca- 
rono una miniera di carbon fossile. 

Regna grande eccitazione. 

Vi fa ana zafta davanti al Circolo Cattoliso, Il por- 
tiere fu ferito. 

La guarnigione di Mons è consegnata. 

200 operai sepolti 

Pontypridd, 11 — Nella miniera si sviluppò un 
incendio, 

Nessuna notizia si ha dei 200 cperai, che vi rima 
sero sepolti. 

E’ impossibile penetrare nelle gallerie. 

Pontypridd, 12 — 70 operai vennero estratti dalla 
miniera in istato di grande debolezza, Gli altri che 
vi rimasero sepolti non farono trovati. 

Pontypridd, 12 — 150 minatori furono estratti sani 
e salvi dalla miniera, in cui erano rimasti sepolti. 

Regna viva inquietutine sulla sorte di 70 uomini 
rimasti nella miniera incendiata. 

L’uomo della melinite 

Parigi, 12 — Turpin, intervistato, dichiarò che 
non ha intenzione di riprendere ls campagna. contro 
il ministero della guerra, ma si riposerà prima di 
continuare gli studi scientifici. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 12. -- Keir-Dhardio chiede l’aggiorna- 
mento della seduta per protestare contro l’impiego 
dei soldati in occasione dello sciopero degli operai 
delle miniere di Hall. 

Soltanto otto deputati appoggiano le domande di 
Keis-Dardic, la quale perciò non è ammessa in di- 
scassione, 

Si riprende quindi la discussione del bill per l’Home- 
Rule in Irlanda. x 

Briganti catturati 

Costantinopoli, 12. -- 1I generale Edib Pascià ha 
cattur:to il compagno del briganta Anastasio, che 
rivelò jl luogo dove egli ed i quattro auoi compagri 
‘nascolidevano la loro parte del riscatto pagato dai 
‘viaggiatori tedeschi catturati nel treno dell’Evwpress- 
Orient. 

Nel nascondiglio vennero rinvenute 2101 lira tur- 
che, invece (elle 1400 indicate dal brigante. 

Un ciclone 

New-Yorky 12, — Un violento ciclone cagionò 
danni immensi negli Stati di Kansas, Jowa, Nebra- 
ska e Missouri. 

Molte piccole città sono roviaate. 

Si teme che vi siano numerosi morti. 

BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon. 

12 aprile 1893 
Tendenza: pesante, 


Rendita francese 8 “1 perpetuo 86 17 e 96 07 
Rendita italiana 5 °|, 93 05 
Rendita turca (nuova) 22 27 

iano 6% 508 75 
Rendita ungherese 6 °, (1887) 96 578 
Rendita spagnuola esterna nuova 67 18 
Banca ottomana 603 75 
Lotti 93-12 
Portoghese 23 00 


Cambio su Madrid 
_———r———r———_r—_TrP—- z 

L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


III EREZIONE INLLIA CAI DIA I I 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabili, 
Nitabilimento Tipografico Italiano — Nortarc, 18, 


| 
| 
| 


guarisce radicalmente la gotta, le 
arenole, i calcoli, i reumiî, 
ecc. Un elegante volume, di 64 pag., 
contiene numerose lettere d’infermi 
che usarono il farmaco con immenso 
vantaggio; ciascuna lettera porta il 
nome e l’indirizzo preciso di chi la 
scrisse, onde ognuno possa libera- 
mente acccertarsene scrivendo con 
cartolina doppia all'autore, — Que- 
sto volume si spedisce in dono 2 
chiunque lo domanda, : sia pure con 
carta di visita al prof. Prota-Giurleo. 

L'efficacia rapida ed incontestabile 
del vero benzoato di litina del Pr: ta- 
Giurleo, fu riconosciuta, confermata e 


ITINA 


Chimicamente puro di N Prote-Giurleo di Napoli 


omiata successivamente da cinque 
Ugo Medici, cioè: quello di Mo- 
dena (1882), di Perugia (1885), di 
Pavia (1887), di Padova (1889 e di 
Firenze (1887). 


Costo — La efficacia del vero bonzoato 
di Iltina sta in ragione diretta della sua pu- 
rezza, e questa in ragione del suo costo © 
del modo di preparazione. Una bottiglia ori- 
ginale di gram. 25 L. 5; una bottig. di gram. 
100, L. 18 — Cassetta, trasporto ed istru- 
zione sul metodo di cura gratis. 

Indirizzo. — Dirigere richiesta e vaglia 
unicamente all’autore prof. N. Prota-Giur- 
ieo, nel suo Laboratorio Chimico farma- 
ceutico, Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 
N. 109 in Mapoli, Casa e laboràtorio proprio. 


ACQUA DELLA 
MASSAIA A 


smacchiatore. 10 i ; 
alla benzina, Venti “pazione 

glie 114 litro, prezzo L fa 

gozio della Ditta. A. rapygi 
Roma, via nuovo Tritone 0a 
a 48.6 dalsienor P, Lombarde 
È, dà di Castello, Quattro Di 
iglie per L. 4, fr mi 
fatte; » tranche tutto il 


È È; Cressi 
Vino Pomino 
delle rinomate Cantine 'RUFI 

= Trovasi in Roma esclusiva. 
mente in vendita presso Ja Dix 


A. TABOGA; Ro "Ma, 
tone 44 a 46, ma, Nuovo ‘ri 


CIFIRONE scuri 
FO ini 2° Ia 


Vermouth di 


Roma Via muovo@ritone di a {&, 


di Sale Allegri bambini e bambine ! fate udire Ja” 
I = vostra squillanti risatine, vi dò una Poni 


ame 


Uriche medaglie d'oro conferite alla Inrafamerta Esposizione 
lermo 1831-92 — Esposizione Italo- Americana 1892. E 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella 
dei Wralelli Zempi, che è di un'azione istantanea, non brucia i 
capelli, nè macchia la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni di- 
verse e ha cttenuto un immenso successo nel mondo, talchè le richieste 
snperauo ogni aspettativa. Sola ed unica vendita della vora tintura 
presso il proprio negozio dei Fratelli Zampt, profumieri chimici, Galleria 
Principe di Napoli 5. — Napoli. Prezzo in provincia L, 6. 
. 
Bepelatorio Zempt Frères 

Con questo preparato si tolgono i peli e lanuggine senza danneggiare 
la pelle. E’ inoffensivo e di sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L, 3. 

Si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Biuciaecia Isabella, Via Maddalen 6ei7 — Bilantegazza, Via Nazionale, 146 


}., Via di Pietra, 90, 91 — RRicco e Materezzoli, Piazza 
, 423 — Rig nt, Corso 
5. I : 


Granelli 


notizia. 

« Granellin di sale » ha fatto la sca prima comparsa in pub. 
blico. 3 

E sapete chi è « Granellin di sale? » 

Nientemeno che un giornaletto ricreativo per voi, compilat 
nell'istituto Monti e Alby di Torino da gentili signorine ed adito 
con grande lasso dalla Ditta G. B. Paravia, d 

« Granellin di Sale » fin dalle prime pagine del giornaletto si 
annunziò vostro sincero amico e pronto a dividere tutte le vostre 
fatiche ed i vostri piaceri. 

Egli vi promette descrizioni di viaggi, racconti di fatti veri 
biografie ecc., eco, Una pagina del giornaletto sarà destinata alla 
lingua francese, e nella piccola post» si risponderà a tutte le do- 
mande dei piccoli lettori. Nè manca ls pagina dell'ora d’osio 
colle sciarade, domande, problemi, disegni, giuochetti di care 
te, ecc, ecc. 

« Granellin di Ssla » ezce tutti i giovedì, ia 12 pagine, 4 delle 
quali con isplendìdi disegni in cromolitografia, ; 

La direzione del giornale è in Torino presso l’istitato Monti e 
Alby, corso Vittorio Emanuela, 69. Gli abbonamenti si ricevono 
Testo le librerie G. B, PARAVIA e presso tutte le Librerie del 
Regno. 

Il prezzo d'abbonamento è : Per un anno L. 6 — per un se- 
mestre UL. 3 50 — per un trimestre L. 2. — Un numero separato 
Cent. 15. 

E, dopo ciò, chi di voi bambini vorrà rest: i i 
giornaletto? ni RENO, del enza ol 


FRATELLI ZARI 


MILANO - ROMA. . TORINO - NAPOLI 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


per la lavorazione meccanica dei legnami 
} PAVIMEINTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 
SPECIALITA BREVETTATA 
în tappeti e tappezzerie a. mosaico e paraventi snodati 
Tuvolisi a pìegars!, da the, con vassoio, uso scrivania, etagòres in 
tutta le forme, vassoi, porta bastoni, porta salviette, porta carte, porta 
libri, spazzole per pulire i pavimenti, cera vergina in barattoli” da 18 
e da 1Kg., paglia ferro, sedie da giardino în tutte le forme, poltrone 
SR e rea poltrone a letto, Ghiacciaie perfezionate, ‘ecc. 
rande assortimento in articoli di legno bianc: igr 
dilettanti pittori, PERI 
DEPOSITO MOBILI — RAGAZZINO INTERNO 
ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRANZA) 


Cataloghi a richiesta. 


IATA MIRI SII II PECE RE TICA TT I 5 
LA SCIENZA tifi e 
tura E Moto iglo- 

3 nica ricostituente; Ja 
sola rassomandzia dai medici non contenendo  nit l’ARS: 
BENTO (contiene 1,40 00 di SAL SATURAO) senza cha aloni i 
as “a Riace une i ea prepazzio chimico, ogsa ridona ai capalli 
DOS olore primiti ia bi 
Mrraxo — FELICE BISLERI — Mrzamo mero morato : non nicchia ne pelle? n via ica Stat 

tai [intetsa l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrtcchiere; via 
Rigregio;Sig; Biamai Miao lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
‘°° Padova, 9 Febbraio 1801; pa a i grammi 300 con istruzione, Si spediscono da una 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai Na rideng Ai asolo na "oaante dine Tree 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA * (SERVE PER USO ESTERKM 
posso olona d’aver sempre conseguito van- sento 
ggiosì risultamenti. Con tutto il rispetto TER: 
Sen rispetto suo de- s LE VER Bi 


ale, 88 A — 
Via Sistina, 6 


FIORICOLTORI-FRUTTICOLTORI 


=== i 

{ dei Fiori e delle Piante da Frutto dagli in- 

PRESERVATE LE GEMM setti nocivi, se volete garantirvi dello per- 

fetta germogliazione; per questo fate uso dell’insetticida Razzia, assolutamente 

inoffensivo alle Piante ed aiFiori; Stabilimenti di FIORICOLTURA e FRUT- 

“. TICOLTURA che ne fecero uso, furono stupefatti dell'esito» e primario Stabi- 
limento dichiarò che per quest'uso, la Razzia fa VERI MIRACOLI. 

Si vende da J. "Neumann e Comp., Milano, Corso Loreto N. 18 (interno), 

da tutti i Grossisti, princ:pali Droghieri, solo però in flaconi o scatole piom- 

bate non sciolta. 


La Razzàa si vente in Roma presso la Ditta A. TABOSA, via Nuovo ‘Tritone ren 46 —_ 
Spediz:one per pacco postale contro aumento di centesimi 60. a 


Lguore somalo rione 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Miti ma efficaci: Ci) 


A. dott. DE-GIOVANNI Non cont Minerail. 
Professore di Patologia all’Università. di Padova. PILLOLE Rimedio fre: pur È 
eguale. 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H.ROBERTS & CO. 


Ogai pillola contieno Res. 
PalviZiogib' 0, Pulv: Cianam: Ca. ‘Wilat, Gola, i piene LEOINNARA arcata || 
n : Coloa: Ca. -08, “015, Ext: Lal 
DI Pari Iper. ‘008,01: Card 004, Oli Gaogla DE 


Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 
H. ROBERT 
FARMACIA DELLA rica 
* 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
e 3631 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 


e nell’ora del Wermouth. i LO 


per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni, 


Ogniscatola porta la firma 
H .Roberts & co) 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


VINO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e O‘ 
MARSALA (Siellia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO | 


| Fondato nel 1370 
Premiaio con grandi modaglia all’Espesizione di Roma 1876-1877-1878 je 1892, N 
Palermo 1891, Parigi 1878 6 Milano 1871 e con .. 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


| Rappresentante per Roma e’ reviacia Ditta G. Ciaidignla Biasio: Resi 
vendila per Roms A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a 460 presso fi principali 
Draghieri, Pasticceri, Caffettiori, - Plan pm 2 FR 

% ni 


SO dell’antichissima e rinomata Ditta Marer 
Torino ‘a Marendazzo 


ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L: 25 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


d’oro 


ella Iisposizione di Parigi 1389 


Gr ande Medagli: 


Con China L. 2,50, 1/2 bottiglia con China 


in Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo]Tritone, 44 
Lor 


0 RPS a (1 
11%: IRSA » SÌ 
7 IDEE SS E) 
ero cent. Gin tutta Italia (Arretr. c.10) 
MassavA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
GA, GOLETTA l’abbonamento costa 
Italia. 
I DELL'UNIONE POSTALE 
. {In Oro, 
36 — Sex. 19 — Terne. [0 
dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
bone, India, Aden —— 
Dar i (In Oro) 
Anso 63 — fox. 32 — Tam. {7 
‘abbonamento: decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
dol Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


VERDI IN_ ROMA 


1 grande vegliardo, che da. ieri sera è ospite della 
ira città, inviamo anche noi il reverente saluto 
| bene arrivato. a 
ima ha visto passare per le sue vie gloriose 
| papio imperatori, e ogni sorta di principi e di 
- potenti. Ma, ordinariamente, se ne commuove 
Da troppi secoli essa vive la vita di ogni 
dezza, e di ogni grandezza allo spettacolo 
iano la città immortale si è abituata, quasi 
iglialo omaggio che il mondo deve rendere 
nome di lei, alle sue tradizioni, alle fonti 
empre vive della sapienza e della hel- 


"Eppure Roma si è commossa per l’arrivo di 
| Verdi, e l'avere ospite tra noi il Maestro, è di- 
| ventato subito un solenne avvenimento. 
‘Perchè si sente che la presenza del grande ita - 
liano dà alle feste patriottiche, che si stanno per 
piacere nella capitale, un nuovo suggello: quello 
nio. 
MEO dove batterà il gran cuore di tutto il popole 
dalia, che vide pur dianzi le feste dei nemici 
della patria 5 qui, dove anche gli stranieri e i loro 
pi, verranno ad ammirare la concordia e la 
ia di un popolo forte ed unito, è venuto anche 
l'ultimo e il più glorioso rappresentante del genio 
| italiano, della sovranità dell’arte nostra, della sua 
sublime universalità. 
Inchiniamoci a questo grande, celebriamolo in 
ogui modo, poichè egli veramente personifica la 
eterna giovinezza, l’inestinguibile sorriso, la lumi- 
nosa gloria del genio nazionale. 
Celebriamo in lui il genio italiano, che fu la 
“ragion di vivere di un popolo che sembrò fiaccato 
e morto, e che deve oggi risplendere sulla patria 
unita, su un concorde popolo di forti e di perse- 
veranti, nella città, che ne accoglie e ne addita i 
destini, 


“UN MONARCA FRA I PAZZI 


nora c'erano stati soltanto dei re matti in un 
se di savi: anzi è questo un caso che tocca 
anche adesso alla. Baviera; ma un re savio che 
(si trovi sempre ad aver da fare coi matti è un 
caso abbastanza nuovo. 

(Eppure càpita al re di Portogallo. 

Martedì scorso gli capitò fra i piedi, per istra- 
da, un matto che lo insultò. 
Il giorno dopo - a quel che annuncia la Ste- 
î » mentre egli usciva dal teatro, si trovò un 
peraio che voleva entrare nella vettura reale. 
Costui fa subito arrestato, ed è lecito supporre che 
lo porteranno al manicomio a tener compagnia 
al matto del giorno prima. 
x Il'ra di Portogallo, evidentemente, è destinato 
ad aver da faro con un matto al giorno. 

‘ L'operetta dice che il portoghese é gaio ognor, 
ma non credevo che l'allegria in quel benedetto 
| Paese si spingesse tanto avanti. 


| chiaro poi l'epidemia si allarga. E il povero 
te dovrà passare delle giornate curiose, occupa- 
tissimo a difendersi dai matti. 

® Perchè, per colmo di sventura, i pazzi sono 

astutissimi, e hanno delle finezze e degli strata- 

gem ni e delle sottigliezzs che non passerebbero 

Per la tosta di nessuno. Vi ricordate di quel pazzo 
descritto da Carlo Dickons nel Pickwick, e che sa- 
ndo di essere perfettamente matto, si divertiva 
a mondo a fingersi savio, e rideva dentro di sè 

della gente che non sospettava la sua follia? 

Il matto, quando vuol penetrara in qualche luo- 
| B9,e procurarsi qualche avventura stravagante, 
ha un'arte che elude qualunque sorveglianza. E 
Stomme'terei, che se continua di questo passo, la 
| Teggia di Lisbona sarà in breve piena di matti, 1 
Quali continueranno nel giuoco cominciato da quello 
| Che voleva andare in carrozza col re. 

Questi amiconi glie no faranno vedere delle 
DICH i 
no può saltar fuori all'improvviso, mentre il 
monarsa fa colazione, e portandogli via il boccone 
— glidirà; 
e 


= 


Sire, non facciamo complimenti ! 


— E non è improbabile che Sua Maestà, sveglian= 

dosi di soprassalto, dopo la mezzanotte, trovi un 

pisa mattacchione, che si sta spogliando, e gli 
(ce: 


— Maestà, se permetti, vengo a letto con te. 

E c’è poco da ridere, perchè quando il matto sì 
sente contraddire, monta in furore, e il sovrano 
potrà ringraziare il suo santo protettore, se riu- 
scirà a chiamare due guardie, le quali avranno 
da faticare un bel po’, prima di poter esclamare, 
giunti col matto sulla soglia del manicomio: 

— Eccoci in porto, anzi in Porto...gallo! 


© 


Pare proprio, anche dai documenti ufficiali della 
legazione portoghese a Roma, che si tratti di veri 
pazzi, e si sbagliano quelli che credono a mene 
repubblicane. 

Già una volta si diceva che il Portogallo fosse 
sedotto dagli esempi repubblicani della sorella la- 
tina, la Francia; ma ora si dice invece che il 
Portogallo è... misogallo. 

Dunque non pare che ci sia il pericolo che questi 
matti ce l'abbiano colle istituzioni, e sia la mo- 
narchia quella, a cui vorrebbero dare scacco... 
matto. 

Tanto è vero che questi curiosi attentati non 
destano alcun fermento rivoluzionario, e non si 
ha notizia di moti o di disordini in alcun angolo 
di Portogallo, direi quasi... in nessuno spicchio di 
portogallo. 

Ma intanto la situazione del re, con tutti quei 
pazzi che gli si moltiplicano fra i piedi, deve es- 
sere seccante. 

Continuando l'epidemia, c'è il caso che Sua 
Maestà, si trovi un bel giorno a presiedere un 
Consiglio dei ministri molto allegro, e sia costretto 
a, esclamare, come Ermete Novelli nelle Tre mogli 
per un marito : 
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— Evviva, evviva, eccellenze ! 

E lo sventurato re, curvo sotto il peso del po- 
tere, esclamerà, assetato... di pace; 

— Ah! se di questo Portogallo, potessi farmi,,. 


un’aranoiata ! 


è 
“ig 
ei AEREE 
* 
* * 
In questo april clemente 

ogni a Tel cor mi s'apre & fiore; 

la nuda arbore sente 

d'esser iuita colore e tutta odore. 


Chi le passa d'accanto  — ‘ 
colga a due manì di quei fiori, e sia 
ogni corolla un canto, 5 

un vivo brano dell'anima mia. 


Serti alla bella, al forte — — TA 
corone altri ne intessa: ecco i fior miei. 
Itri le are e lo porte n 
È arcai, altri ne cinga urne e trofei, 
Con inconscio rigoglio 
la messe ond'io son pieno all’aure do, 
ioia nè orgoglio: E; 
ogni penna dà tr or: nulla più so. 
Armando Perotti 


L'EPTARCHIA AL BIVIO 


L’eptarchia ha messo tine al'primo ‘periodo dei 
suoi lavori consacraio all'esame delle cambiali in 
sofferenza. Dal plico della Banca Romana, stra- 
carico di cambiali firmate da ‘uomini politici, al 
plico del Banco di Sicilia. che dal punto di vista 
delle infiuenze politiche è il più leggiero, gli.epiar- 
chi sono passati traverso una serie quasi innumere- 
vole di documenti umani; e arrivati all'ultima cam- 
biale,harno fatto la prima sosta.E’ una sosta chiesta 
da un eptarca, che aveva desiderio di rivedere la 
sua lontana famiglia, e concessa con entusiasmo 
da tutti gli altri, desiderosi di orientarsi sulla nuova 
via da battere, 

L’eptarchia si trova al bivio: da un lato la via 
facile e breve della ceraità de' documenti letti e 
della conseguente relazione alla Camera; dall'altro 
lato Ja via diritta ma lunga e non priva di spine 
dell’interrogatorio tendente a Folesnra i fenomeni 
accertati e a rintracciare quelli ancora nascosti. 

Se il comitato scegliesse la prima via, arrive- 
febbe tosto e senza ostacoli alla meta; ma, appena 
arrivato, correrebbe il rischio di essere accolto 
dalla Camera e dal paese con.non dubbi segni di 
allegra canzonatura; molto più che si cerca già 
di commuovere gli animi dei singoli membri del- 
l’eptarchia sulle sciagure dei sofferenti. In verità 
tutto finirebbe in burletta, se l’eptarchia venisse 
dinanzi alla Camera dicendo: « Abbiamo trovate 
tante cambiali sofferenti per questa somma; ma 
Tizia merita di essere scusato, perche vittima del- 
l'altrui malvagità ; Caio ha diritto all’assoluzione, 
perchè si era impaguato io una speculazione an- 
data a gambe in aria: Mevio è stato messo a torto 
dentro il plico, perchè la sua cambiale racchiude 
una cifra, della quale non valeva la pena di oc- 
cuparsi ». 

Agendo a questo modo, l’eptarchia passerà alla 
storia con una nota d’ingeguità, e la passione de- 
gli scandali s'impadronirà nuovamente e con più 
furore, della Camera, senza distinzione di parte. 

E° vano illudersi. La luce meridiana è desiderata 
ardentemente da tutti gli onesti, i quali sono alla 
Camera la grandissima maggioranza. 

La questione fra il partito ministeriale e i gruppi 
di opposizione verteva unicamente sui mezzi adatti 
a far la luce, poichè gli oppositori credevano che 
fosse necessario procedere ad un’inchiesta parla- 
mentare, mentre i ministeriali temevano che que- 
sta riuscisse invece a soffocar tutto, in base alla 
massima : Veniam damus, petimusque vicissim. 

Molti dei ministeriali temevano, e forse non a 
torto, che nella Commissione d'inchiesta sarebbero 
entrati i e maggiormente compromessi o i loro pa- 
troni. 

Ma: che in fondo gli uni e gli altri fossero di 
accordo nel volere la luce, apparve dal fatto che 
l'ordine del giorno Guicciardini, dal quale venne 
fuori l’eptarchia, fu approvato alla quasi unanimità. 

L’eptarchia ha dunque il dovere di andare a 
fondo, iniziando il secondo e più difficile periodo 
dei suoi lavori, consistente nella ricerca delle 
cause e dai fini. Per quale causa misteriosa fu 
accogdato il credito a milioni al senatore Tizio, al 
deputato Cajo, al giornalista Sempronio? A quale 
fine mirava la Banca Romana tenendo le sue 
casse a disposizione dell’ impiegato Mevio ? Come 
e perchè commercianti d' infima categoria ebbero 
un credito immensamente superiore al valore della 
loro merce? Come e perchè certa riparazioni a 
case, non sedi di banche, ma domicilio di prisati 
farono pagate coi denari di una banca di emissione ? 

L'eptarchia non può esimersi dal rispondere a 
queste e ad altre simili domande'che scaturiscono 
spontaneamente ed irresistibilmente dalla lettura 
di documenti a prima vista inesplicabili. E deve 
anche indagare se altri moventi all'infuori di quelli 
meramente politici abbiano influito alla preseuta- 
zione e all'approvazione dei varii progetti di legge 
sulle Banche. 

Per rispondere a tali domande gli eptarchi han- 
no bisogno alla loro volta d’interrogare non sol- 
tanto i titolari delle cambiali in sofferenza, ma 
anche tutti coloro cho direttamente o indiretta- 
mente siano in grado di contribuire a che la luce 
si faccia su tutto e su tutti. Devono. quindi essere 
chiamati a deporre ministri, ex-ministri, membri 
di commissioni bancarie, senatori e deputati bene 
informati del dietroscena parlamentare; giornali- 
sti, impiegati di banche e di ministeri e, se oc- 
corre; anche uscierì. 

Ma - sì obbietta — l'epiarchia non ha poteri 
per procedere ad interrogatori. L’' obiezione non 
regge; comunque, l’alt non. deve essere ordinato 
dagli stessi membri del comitato, Questo vada per 
la via diritta; e se ostacoli insormontabili gl’im- 
pediscano di andare innanzi, vada alla Camera e 


li demunzi. 


CA ai 

Il Gibus, giornaletto palermitano, si lusinga di 
avere con noi una polemica, e da alcuni giorni si 
studia di provocarla con articoletti o scarabocchi 


in: zincotipia. 


Appena avremo mezz'ora di tempo... non la sciu- 


«paremo a rispondere, impiegandola invece a stu- 


diare il caso giuridico di una querela per diffa- 
mazione. 
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ES, 
| Gifannunat e e Inserzioni del Fotcretto sì rice» 
| vono esclusivamente in Roma dal e o 
A. Taboga ; 

Va Nuovo Tritone 4i, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Join F. Jones et 0., 
3 Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Moptelatici, Via Ricasoli, 39. : 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. i 

Ogni linea misurata sul carattere setto 
punti, a Da 

Le corrispondenze private è gli ayvist econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 
la parola, 


Pagamento anticipato 


AVVENTURE E DISGRAZIE 
di Letizio Chicchi 
nella ricorrenza delle nozze d'argento 


—— 
Cariroro IL. 
I secondi dispiaciri 


L povero Letizio pel 
quale i disastri mo- 
rali cominciano già 
a tradursi in disa- 
stri finanziari ar- 
riva a comprendere 
tutti i pericoli della 
sua posizione @ tut- 
to l'orrore del suo 
avvenire, 

La natura ingra- 
ta non gli concede 
neppure la conso- 

. lazione di cacciarsi 
le mani entro i ca- 
pelli e la parentela 
iniqua gli procura 
le più grandi ama- 
rezze. 

— Dovrò io - egli 
esolama — contestare 
con l'elemento in- 
tenzionale di una 
esecuzione forzosa, 

riguardo a coloro che vorrebbero operare su di me 

un'azione di regresso ? 

La legittima domanda che il nostro eroo sì ri- 
volge nella solitudine della sua. camera già popo- 
lata di due letti e del misterioso baule, riceve per 
tutta risposta una lunga scampanellata. E poco 
dopo la donna di servizio della signora Leonilde 
introduce la bagaitella di cinque persone: la so- 
rella di Letizio, con suo marito, negoziante di erbe 
secche, più tre figli di cui due inferiori ai sette 
anni e quindi muniti dell'invidiabile diritto di pa- 
gare solo mezzo biglietto nei pubblici spettacoli. 


I AI i PERE SIAE OR NO VITAE DE I A 

Letizio, il cui nome comincia a diventare una 
amara ironia si studia di accogliere col maggiore 
sorriso che gli resta i possessori del suo medesi- 
mo sangue. 

— Letizio mio = gli dice la sorella - abbiamo pén= 
sato di non dirti nulla per arrivare all'improvviso, 
Tanto Roma è grande e tu ci troverai un posto. 

— Oh! grazie miei collaterali; io non feci offerta 
sommaria, ma ho già trascritto il mio divisamento 
imputabile. Venite. 


Attraverso Roma da via Castelfidardo, seguendo 
le orme di Letizio che precede, la famiglia del 
negoziante di erbe secche arriva fino in via Trion- 
fale; al di là di porta Angelica, dove giunti, Le- 
tizio si ferma innanzi ad una casa in costruzione, 


vittima della crisi edilizia, e comincia a magnifi- 
carne le quglità. 

— In questo fondo manca è vero il precetto mobi- 
liare, ma se qui non vi sarà discaro accordare l'at- 
tesa io manderò tosto un esecutore delle volontà mie 
a proonrarvi ogni effetto che valga al vostro bene- 
stare. 

La famiglia provinciale mira con occhio lan- 
guido l’asilo che li deve protoggere, e la sorella 
osserva timidamente che vi sono le finestre senza 
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imposte e le scale senza gradini. Letizio replica 
che nen bisogna andar tanto pel sottile e che d’al- 
tronde gli inconvenienti lamentati sono poca cosa 
ia coufronto della centralità dello stabile, prossime 
a tuttii luoghi dei festeggiamenti per le nozze 
d’argento. 

I parenti sono poco persuasi, ‘ma Letizio, che 
sta par diventare crudele come il prossimo suo, 
salta su di un omnibus e ritorna a via Castel- 
fidardo. 

Le fatiche della giornata lo hanno spossato e 
d'altra parto l’ora tarda e le emozioni provate lo 
consigliano al riposo. 

Nella sua assenza il nuovo inquilino di camera 
sua, è arrivato e stanco dal viaggio s'è già messo 
nel suo letto. 

Letizio con miracoli d’equilibrio accomoda nel 
letto posticcio preparato dalla signora Leonilde e 
finalmente la notte benefica dovrebbe ‘apportare 


un po' di calma nell'animo scosso del povero 
alunno cancelliere. 

Però il pensiero di quella famiglia abbandonata 
laggiù in via Trionfale, lo strazia e sogna tante 
cose che lo rendono agitato e nervoso. Il letto 
posticcio se ne risente i ‘cavalletti cedono, tutto 
precipita sulla ceramica sottostante e Letizio si 
sveglia spaventato fra le bastemmie del suo com- 

agno di stanza più spaventato di lui. 

Al mattino la sigoora Leonilde gli fa una pa- 
ternale perchè egli disturba i forestieri e dispone 
perchè la notte -seguente Letizio dorma in uno 
sgabuzzino accanto alla donna di servizio. Costei 
è conosciuta per un soverchio attaccamento alle 
varie armi e non si sa come, Latizio al mattino 
non ritrova più nè il suo cilindro nè lo stiffelius 
del suo cuore; ma trova invece un cappallo ed 
una tunica da caporale dei barsaglieri dei quali 
non gli riesce di spiegare la provenienza. Mentre 
si dispera per questa nuova disgrazia piovutagli 
sulle spalle dalla finestra vede arrivare il nego- 
riante di erbe secche, con gli occhi stralunati 
fuori della testa. 

Infila la tunica e il cappello piumato ed ha ap- 
pena il tempo di svigaarsela da una porticina po- 
steriore che gli permette di trovarsi in mezzo alla 


strada. 


I monelli gli dan la baia e strillano a squarcia- 
gola: 

— E ritornato carnevale ! 

.. e Latizio non sa più dove diavolo salvarsi. 

C:rca di prendere un aspetto marziale che gli 
aumenti il prestigio e gli diminuisca l’effetto ter- 
r.bile di quei suoi calzoni rimboccati e finalmente 


sì vede salutato da due soldati di fanteria. amor 
proprio è soddisfatto, ma quel saluto gli dà so» 
spetto e avvicinandosi ad essi. 

— Scusino - dice - ancha loro forse vorrebbero 
alloggiare in casa mia? 

I soldati non rispondono nulla e consegnano 
Letizio ad una guardia di questura. 


NED de 


UN COLLOQUIO CON C. LOMBROSO 


(A proposito della Donna delinquente) 
Torino, 8. 

In segrito all'annuncio della imminente pubblica- 
zione del libro: La Donna delinquente, mi sono 
fatto premura di recarmi dal prof, Lombroso a chie- 
dergli le bozze della sua cpera e informazioni sulia 
maniera con cui fu redatta. 

Egli mi ha accol‘o molto gantilmente nel suo ele- 
gante studio e si intrattenne a conversara meco con 
grande affabilità per una mezz'ora, spiegandomi il 
metodo seguito da lui e dal suo collaboratore Gu- 
glielmo Ferrero nei loro lunghi studi e riassumen- 
domi i principali risultati ai quali essi sono giunti. 

Per l’opera: La donna delinquente, furono stu- 
diate parecchie centinaia di donne normali delle varie 
classi sociali e più di un migliaio di donne criminali 
delle carceri di Torino, di Roma, di Mosca, quest'al- 
tima per opera della signora Tarmowski, e più di 
un migliaio di prostitute, 

Una parte importantissima è lo studio della donna 
normale, che ha spiegato perchè essa sia nel mede- 
simo tempo pietosa e crudele, e come essa, in mas- 
sima, nelle passioni sessuali sia molto più fredda 
delluomo, 

Un altro fatto imsortante è cha la donna offre una 
variazione miro:e nella forz:, nell'ingegno, e persino 
nelle anomalie, fatta eccezione di una parte del corpo, 
di cui non po:so parlare, e nella quale le variazioni 
offrono interezsantissime diversità, chs vanno dsl 
cuscinetto delle Ottentotte all'addome delle Viennesi. 
Una minuta indagine sulle anomalie delle delinquenti 
e delle prostitute ha dato per risultato la virilità e il 
mongolismo in molte, sopratutto nelle prostitute, e 
si è in quesl’ultime potuto spiegare con l’atavismo 
un fatto, di cri finora non sì erano date che spiega- 
zioni sbagliate, cioè l’enorme gragsezza a cui giun- 
gono certe sciagurate, 6 la maggiore vitalità di quelle 
cha sfaggono al pericolo delle malattia professionali. 

Un'altra varie‘à hanno offerto i tatuaggi, molto 
più abbondanti nelle prostitute, in cui sono ora di 
un eroismo esagerato, ora di un sentimentalismo 
lirico. 

Ma più importante è la psicologia, che ha dimo- 
strato come l'anomalia morale è più grave nelle pro- 
stitute che nelle criminali ordinarie, che i delitti soro 
di solito nelle esecaziozi molto aggrovigliati, che, a 
dispetto della condiziore secondo cui la donna sa- 
rebbe l’essere appassionato per eccallenza, le vere 
criminali per passione, quasi non esistono, perchè c'è 
quasi sempre la premeditazione e il calcolo, anche 
nei delitti che sono promossi dai sentimenti più 


nobili. 
P. E. Montese. 


Il matrimonio di Coburgo 

Firenze, 143. — Il principe Ferdinando di Bulgaria 
colla maire, prfneipeasa Clementina, è arrivato alle 
ore 7 ant. 

La principessa Clementina scese all’ Hotel de la 
Paiv. 

Il principe Ferdinando è partito per la villa delle 
Pianora, donde tornerà a Firenzs stasera. 

Il principe è accompagnato dal gran maresciallo di 
Corte, conte di Foras, 

I ministri bulgari Stambulof e Grecoff sono attesi 
qui posdomani. 

Villa delle Piancre, 13. — Il duca di Parma (1) 
è partito per andara ircoatro al principe Ferdinando 
che arriverà a Pietrasanta alle ora 10,40 ant. e alla 
villa delle Pianore alle 11, 

Villa delle Pianore, 13 — E° qui gianto il prin- 
cipe Ferdinando, accompsguato dal consigliere Fleis- 
chmann e dal dottore Jkaloviez, suo medico per- 
sonale, 

Il seguito è rimasto parte a Vienna e parte a Fi- 
renze. 

Oggi, alle 3 pom., il principe riparte per Firenze 

Domani, probabilmente, tornerà alla Villa delle 
Piauore per trattenervisi fino al giorno del matri- 
monio, sempre stabilito pel 20 corrente, 

Villa delle Pianore, 13 — A mezzogiorno ebbe 
luogo una colazione in onore del principe di»Bul- 
garia. Vi assistevano, oltra il principe, il duca e la 
duchessa di Parma, la principessa Maria. Luisa, la 
contessa di Bardi, l'infanta Marianna, il seguito del 
principe Ferdinando, e le signore e i signori addetti 
alla casa del duca, 

Il principe di Bulgaria è ripartito alle 3,45 pom, 
per Firenze. Domani probabilmente tornerà qui. 

Firenze, 13 — Il conte di Foras si recò ad in- 
contrare il principe Ferdinando che è tornato stasera 
per il pranzo a Firenze. 

(1) Non sarebbe meglio, amica Stefani, chiamarlo 
Vex-duca di Parma? Il duca di Parma non esiste! 
N. d. R. 


L’ELEZIONE DI CORTEOLONA 


Ieri è stata distribuita alla Camera dei deputati la 
relazione della Giunta per le elezioni sull’elezione con- 
testata del collegio di Corteolona, in cui l'avv. Do- 
menico Pozzi riportò di fronte all'on. Cavallotti 505 
voti di maggioranza e fu eletto, 

La relazione, redatta dall’on. Fani, riassume le di- 
verse proteste inviate alla Giunta da diversa sezioni 
del collegio, con cui i ricorrenti dicevano in sostanza 


viziata la elezione dell’ avy. Pozzi per due motivi. 


principali. 

a) per indehita ingerenza dell'autorità politica, 
affermandosi che all’ultim’ora il Governo avesss con- 
cesso un sussidio al Consorzio della Sacca, in comune 
di S. Zanone Po, per la ricostrazione dî un argine; 

6) per violazione della spontaneità e sincerità del 
voto, come se la elezione fosse stata il prodotto della 
violenza e della corruzione. 

In seguito alla discuasione pubblica dei giorni #22 
e 23 febbraio 1898, la Giunta deliberò sui fatti de- 
nunciati un Comitato d’inchiesta. 

I risultati del Comitato inquirente hanno determi- 
nata ia Giunta alle seguenti conclusioni : 

a) che ia eleziorg dell'avv. Poggi resiste alla 
prima densuta mossa d-i ricorrenti, perchè se è vero 
che dal ministero dei lavori pubblici il 3 novembre 
si telagrafava essersi disposto ad accorlare un sus- 
sidio sino al terzo della spesa, per il ripristino del- 
Vargine della Sacca, alle condizioni che si sarebbero 
comunicate per lettera, d’altra parte per ottenere il 
sussidio fin dal 27 ottobre 1892 era stata presenia'a 


domanda da alcuni cittadini di S. Zenone, e nel bi- 
lancio 1892 vi era una somma iscritta per querti sus- 
sidi. Ò 
Nè il sussidio del ministero inflaì sull’esito della 
elezione, perchè mentre appena due erano i Comuni 
interessati al sussidio, in seno al consorzio vi era chi 
al ripristino dell’argine vivamente si ‘opponeva, per 
ji timore del rigurgito delle acque nel momenti di 
piena j È 
3) che poi la Giunta, sul voto concorde del co- 
mitato inquirente, propone con suffragio unanime 
alla Camera l'annullamento della elezione avvenuta 
nel collegio di Corteleona il giorno 6 novembre 1892 
accogliendo il ricorso per la censura concernente la 
libertà e sincerità del suffragio. 

La relazione si esprime così: « Lungo, e davvero 
non grato, sarebbe se si dovesse qui dire tutto ciò 
che la inchiesta ha con sicurezza raccolto e che ven- 
ne compiuto, non ad opera, nè per consentimento 
dell'avv. Pozzi, ma dai SOS suoi, in offesa del 

iù prezioso fra i diritti politici ». È 

È Biadte in fine alcuni dei fatti verificati. Nel co- 
mune di Mirandola tredici miseri coloni confessarono 
che nel giorno della elezione, da due persone che 
nominarono, ricevettero quale lire 2, quale lire 1,50, 
quale lire una per vctare Pozzi. Uguale sistema 
venne tenuto a Chignolo Po. ce 

Nella frazione di Camatta risultò che un Tizio die- 
de ad un oste ben provvisto di vino, l’incarico di 
distribuirne gratuitamente un litro per ogni elettore 
che presentandosi con la scheda, promettesse votare 
per Pozzi e che la stessa forma di corruzione fu al- 
tresì adoperata e con effetto nei comuni rurali di 
Pieve, P. Morrone, Spessa, Vistarino, Sinarolo, 
S. Cristina, Filighera, Torre dei Negri, e S. Zsnore 
dove a chi prometteva di votare per il candidato 
Pozzi, cominciò a distribuirsi fin da due giorni pri- 
ma della elezione. 

TA VA EE 
Turpin 

Parigi, 13. — Lagrange Delangre, ex-capo di 
gabinetto di Freycinet, scrive al Figaro che non af- 
fidò mai a Cardane alcuna mis-ione presso Turpin. 
Cardane chiess la grazia per Turpin e l’autorizza- 
zione di vederlo 

Egli gli accordò l’autorizzazione di vedere Tarpin, 
dicendogli semplicemerta che il principale ostacolo 
alla grazia era l’escitaziona di Tarpia, il quale mi- 
nacciava di fara rivelazioni circa gli espicdenti, ap- 
pena che uscisse dal carcere. 

Parigi, 13. — Il Figaro pubblica l’ultima parte 
della conversazione di Turpin con Cardane, 

Turpia continuò sd attaccare l’amministrazione 
della guerra, accusando!a di avere rifiutato di ascol- 
tare le sua rivelazioni sulla divu'gazione dei segreti 
riferentisi alla malinite. 

Il senatore Magnier interpel'erà sulla grazia fatta 
a Tarpia dal prasidenta della Rapubblica, Carnot. 

Il processo dei dinamitardi 

Parigi, 13 — L'audizione dei testimoni è finita 
senza incidenti. 

L’avwocato generale pronuncia poscia la requisi- 
toria, 

Parigi, 13. — Prosezso per l'esplosione del Re- 
staurant Very. — Francis e la Delange furono as- 
solti. Bricon fu condannato a venti anni di lavori 
forzati. 


A MONTECITORIO 


13 aprile. 

Oggi abbiamo una sedata tranquilla, caratterizzata 
da parecchi discorsi dell'on. Romania. Intauto sì co= 
mincia al solito con 

Le interrogazioni 

E la prima interrogazione è sulle monete spicziole 
di rame che circolano abuzivamente nella taschs del 
popolo italiano; della qual cosa si lagnano gli on. 
Trompeo e Giovagroli. 

. Risponde l’on. Grimaldi che egli non solo ha fatto 
delle circolari ,ma ha ancha tantato di adira i tribu- 
nali per impedire la speculazione sul rame. Ma il pro- 
curatore del re di Venezia ha giudicato che non sî 
poteva aprire un processo penale perchè questi spe. 
culatori affermavano di introdurre in Italia il ramo 
estero non per farlo circolare nelle tasche del popolo 
ma per farlo fondare. . i 

Allora gli on. Trompeo e Giovagnoli dimostrano i 
danni del piccolo commercio par quella invasione di 
vile moneta, e non riesce a calmarli l’ on. Lacava 
che cava dal taschino del gilò tre doppioni del'a rem 
pubblica Argentina e li mostra alla Camera, 

L'on. Grimaldi riparla e dice che rimane un scolo 
mezzo: fare un decreto reale che proibissa assoluta- 
mente l'importazione di monete di rame. 

Insomma questa questione monetaria diventa af- 
fliggente. 

Prima gli spezzati d'argento; ora 13 monete di rame. 
Ne abbiamo piene le tasche. 

Le altre interrogazioni sono un’ occasione per far 
lavorare i sottosegretari di Stato, Così l’ on. Rosano 
risponde all'on. Del Giudice sui disordini di Lago; 
l’on. Papa rassicura l’oni Eugenio Valli intorno si 
sollocamento a riposo degli ufficiali postali; l’on. Sani 
fa capire all'on, Delvecchiò che per utilizzare tutta 
la potenzialità della linea Pisa-Civitavecchia occorre- 
rebbe una piscola spesa di 13 milioni... 


Va po’ d'elezioni. Questa volta è l'on. Gui che 
rientra per la porta ed è convalidato senz’altro, 
L'on, Flauti giura e l'on. Zanardelli rimette in 
discussione gli ultimi articoli della 

Legge sul genio civile, 
ma chi sase saranno veramente gli ultimi? 

Intanto comiocia l'on. Brunicardi cen alcuni emen- 
damenti e questo basta perchè l’on. Romanin, in 
mezzo al deserto dei ssttori di destra, ridetiinoi la 
sua corsa sfrenata per strappare un’ala al genio. 
civile, su 

Qui sorge l’on. Guersi è con poche parole di; 
che le proposte della Commissione uso TA 

Poi abbiamo parecchie dichiarazioni degli orto 
voli Rava, Casans, e due discorsi dell'on. Romani 
e a redivivo on. Battini. n RR 

’on. Campi vorrahha socpendere qu: i 

Le cose, insomma, vino: in sa soa 
getti per le ferrovie, e lo stesso on. Ganala ci È 
per perdere la pazienza. Egli è li Jì per metter vr 
questione di fiducia: se non hanno fiducia in i 
vatino contro, ma non vengano a cincischiare e por 


ì 


A] 


nare sopra ogni più piccola disposizione, L'on, 
nala sa di affrontare anche qualche odiosità, e 
tenda sopratutto di applicare la legge nell'inigol 
dell’amministrazione. "CAR 

N discorso del ministro è vibrato ; intanto siam 
ancora all'art. 46. o di 

Approvando in fretta gli articoli, si renderebbg 
servizio al corpo del genio civile. E perchè non Qlielo 
vogliamo rendere questo servizio? 2 

Lon, Socci si scaglia «contro certe economie g dice 
che la politica della Ièsina è politica da ciabattini, 

A quest’afformazione l'on. Romanin freme, Parlano 
gli on. Rampoldi e Pompiii, il quale loda 16 inten. 
zioni del ministro. 

Parla anche Jon. Vischi, che difende contro ih 
commissione non più il corpo del genio civile, ma il 
corpo dell’impiegato del genio civile. Uno 

Egli teme che il corpo dell’ impiegato debba sof. 
frirre da queste economie. SaR, 

Ci melte la sua parolina anche l’on. Carmine n 
dopo qualche dichiarazione dell’on. Torrigiani si ri. 
mandano a domani gli altri articoli, 

Intanto sì leggono delle interrogazioni. 

Ce n'è una dell'on, Luigi Rossi sopra le condizioni 
della magistratura, E poi ca n'è una dozzina, per lo 
meno, sopra le cose più disparate. 

Quanta curiosità c'è nei deputati di questa legisla. 
tura! n 

Abbiamo poi alcune parole dell’on. Martini in 
risposta ad una domanda dell'on. Rampo!di intorno 
al miglioramento degli stipendi per gli insegnanti 
delle scuole tecniche, L'on. Martini se ne occuperà 
con la prossima presentazione di una legga sull’istea. 


zione secondaria, 


Prima di separarci, arriva il signor sindaco elet 
tivo, cioè l’on. Borgatta. 

Questa volta o°è l'on. Giolitti, il quale fa delle di 
chiarazioni esplicite. Egli non è ostile alla riforma, 
ma crele che sia un argomento importantissimo da 
non risolversi con una leggina, come vuole l’onore= 
vcle Borgatta, C'è un partito non amico delle istita. 
zioni chs tenta di invadere le amministrazioni comu: 
nali : il sindaco ha delle vere funzioni di Stato. Non 
si può danque trattare questa legge come se foste 
un trasferimento di pretura | 

Viene in campo l’on, Prinetti e fa un lango di- 
830F80, È 

A un certo punto s’accorga cha il suo discorso è 
inutile perchè nessuno può negare il diritto di iscri. 
vere un progetto all'ordine del giorno. 

L'on. Giclitti dice sorridendo ! 

— Ma l’on. Borgatta ha fatta la sua proposta con 
tanta solennità che io credevo si trattasse d’ana cosa 
urgente. Nessuno può opporsi che il regolamento sia 
eseguito. 

Tasomma, sì ride. Un po’ di buon umore fa  pia- 
care ancha al sindaco elettivo. Lo iscriveremo all’or- 
dine del giorno. x 

Ma non si va ancora a casa. 

C'è l’on. Pompili che viole congiungere il tito a 
segno cel reclutamento dell’esercito e tira in ballo 
l’on. Pellonx, il quale fa questa dolorosa profezia, che 
pet discutere la legge del reclutamento occorreranno 
circa quindici giorni. L'on. Pellonx non vaol congian: 
gere nulla: egli sta per la sua... divisione, 


Per finire, 


Esclamazione di un deputato di poco genio: 
— Che coda ha questo corpo del genio oivile! 


Prof Mbia 
UMBERTO E VITTORIA — 


Firenze, 43. — La città è imbandiorata e la sta 


zione è addobbata con bandiere e fiori per la venuta 
del ra. 


Il re, accompagnato dal ministro degli affari esteri 
on. Briz, dal ministro della real casa, comm. Ra 
tazzi, dal primo aiutante di campo generale, tenente 
generale Ponzio-Vaglia, e da altri ufficiali della sua 
casa militare, è giunto alle ore 6,18 ant. fra le acola= 4 
mazioni della popolazione. 

Il re fi risevuto dal duca d’Aosta ed ossequiato 
dalle autorità civili e militari, con cui s’intrattenze & 
conversare venti minuti. E 
x Quiadi il re salì in carrozza col duca d'Aosta, $82 
lirono pure in carrozza l’on. Brin, il comm, Rattazzi, 
PE Ponzio-Vaglia e gli altri ufficiali del set 

.Il re, nel recarsi al palazzo Pitti, trovò lungo le 
vie percorse affollata ‘la popolazione che incessante» 
mente l'acclamò dalla stazione alla reggia. 

Forense, 13. — All'arrivo del re si trovava alli 
Stazione il colonnello Slade, aiutante di campo della 
regina Vittoria, che a nome della sua sovrana invito 
il ra a fare colazione alla villa Palmieri coll’on, mi 
nistro Brin, il comm, Rattazzi @ gli ufficiali del su0 | 
seguito, “6 

AI t0300 Preciso Îl re col suo seguito partirà da 
palazzo Pitti per trovarsi alla villa Palmieri al #0000 
e mezzo, 

La città è anîmatissima, Moltissima bandiere ita” 


pi, eÌ inglesi sventolano dalle finestre e dei Dal — 


a 
con e, ‘al ministri Brin e Rattazzi, dal primo all" 
sh ! campo, generale Ponzio Vaglia, e dagli l& 
DoRE del sno seguito, uscì dal palazzo Pitti alle 

14 pom,, recandosi © villa Palmieri. Tutte le vi? 
Piazze, specialmente la piazza della Signoria ola sot Ù 
inata del Duomo, erano affollatissime, Nella prim8 
carrozza erano il re ed il duca d'Aosta; nella seconds 
miei Brin e Rattazzi ed il generale Ponsio-V! 33 
Gi Nelle altre gli altri personaggi del seguito. 28 | 
'olla enorme feoa al re una calorosissima ovazion® 

Firenze, 13. — Il re giunee alla villa Palmieth 
soolamiato vivamente lungo tatto il percorso. dii 

L'incontro fra ra Umberto e la regina Vittoria add 
la della più schietta ed intima cordialità. 
pe presentò alia regina i ministri Bria @ 

IRA generale Ponzio-Vaglia e gli uffiîali del 


\ 


k Tuti i premi vengono prontamente pagati 


rimise alla regina Vittoria uno scritto auto- 
Si regina Margherita, avendo questa voluto 
rente esprimere il suo rincrescimento che 
a indisposizione le abbia impedito di prendar 
Jie oma era sua intenzione, alla rapida gita. 
porto; Scie servito un luncheon. Vi assistettero il 
Fap ina Vittoria, il duca d’Aosta, il principe e 
cl licia di Battemberg, il marchesa di Lorne, 
Ja Di ncipessa Carlotta di Meiningen, la principessa 
iphalt, i duchi di Meklemburg, i principi di Ho- 
cdi A GA gli on, Brin e Rattazzi, il generale Ponzio 
Vaglia, lord © lady Spencer, il prefetto, il sirdaco, 
Vag orale Driquet ed il seguito dei sovrani. 

il Errdeto rimase a Villa Palmieri due ore. 
Do ritornò dopo le 4 pom. a palazzo Pitti, per- 
dj rendo lo stesso stradale che all'andata. Una folla 
- jnmensa Jo acolamò calorosamente. 


4 12 il re ricevette al palazzo Pitti il prin- 
cipe di 


Hohenzollera. 
TI ro parte per Roma staserà alle 10 12. 

Firenze, 43 — Il re con il duca d'Aosta, si recò 
le Cascine, Ova numerosa. ed elegante folla gli face 
te fa cordialissima dimostrazione. 
f li gtasora il ra offre un pranzo alle autorità. 
Firenze, 13,— Il re recandosi stasera alla sta- 
zione fu, Jongo tutto il percorso, acclamato da im- 
mensa folla che gli fece nna continua e frenetica 
dimostrazione. S 

Alla stazione si trovavano tutte le autorità e le 

lità. 

mi, reale partì alle 10,40 pom, per Roma fra 
uova imponente ovazione. i 

La partenza della regina Vittoria sembra fissata 
al 26 comm; via Basilea. 


Il congresso delle Camere di Commercio 

Milano, 138. — Il congresso delle Camere di Com- 
mercio deliberò oggi con 35 voti contro 5 e tre asten- 
sioni di approvare il nuovo assetto degli istituti di 
emissione con una sola forte banca per azioni a fianco 
dei due banchi meridionali, purchè tale assetto sia 
circondato da rigilissime disposizioni che valgano a 
rinforsara i tre istituti, mantenendoli nell’orbita esclu- 
siya delle loro attribuzioni, cbbligandoli all’adempi- 
mento della fanzione essenziale del cambio e sottraen- 
doli a qualsiasi estransa influenza deleteria. 

Il congresso approvò poscia con voti 36 su 45 vo- 
tanti la seguente deliberazione : Essere opportuno che 
ogni Istituto emetta propri biglietti con tipo distinto 
e distinta responsabilità. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Benédéctine 
L'Alcool de Menthe ds l’Abbaye de Fecamp 
L'Eau de Mblisse 
già im- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA S;i.niata 


con vasti locali terreni (adatti in specie per 
Fabbrica di Paste) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num, 110 e 116. 


MORTE SETE RSI RTIRIRA 
ILDOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 


9 112 alle pom, 
VOLI terabile ? — Spedite Cent. 15 in 
francobolli ed il vostro preciso 
nome, cognome ed indirizzo all’ UFFICIO 
PROGRESSO - Genova, ed immediata- 
mente riceverete il vostro perfettissimo ri- 
tratto in busta raccomandata 


il vostro ritratto perfetto ed inal- 


SCIARADA 

Sull’arsa seconde - le nestre totali 
Moatrarsi solevan - lascive gioviali, 
E al triste passante - con mille carezze, 
Promettan gaudi - supreme l’ebbrezze. 

Avvinto, sedotto - l’incauto cedea 
E l'uno, ammaliato, - al tutto dicea. 
Aîlor la sua sorte - era bell'e decisa 


Col sogno la vita - sparìa recisa. 
i Nia. 


Apisgazione della Sciarada precedente: 
EsPrR 1 ENZA. 


UNA FOTOTIPIA 


de f to cent. 48X(60) rappresentante 
nio il busto in metallo bronzo 

Cristoforo Colombo — 
dono ai compratori di Centinaio completo di 
Biglietti della 


LOTTERIA ITAVO-AMERICANA 


viene consegnata o spedita franca nel Regao 
ai com Roi di Biglietti da {0 Numeri del 
O Lire della Lotteria Italo-Ame- 


Estrazione irrevocabile 90 Aprile corrente 


T biglietti concorrono a tutte le Estrazioni col 
solo numero progressivo senza serie 0 
tegoria. 


& Un Numero può vincere più premi ©? 


in contanti senza alcuna ritenuta per tasse 
od altro ; ; 

Sollecitare Je richieste dei biglietti TO n 
Banca Frateili CASARETO di lia vr 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, ia OO 
@ presso i principali Banchieri e Gambiovalu! Di n 

Per le richieste inferiori @ 100. numer OA 
gere Dent. @ per le spese d'invio dei cla to 
quanto è indicato nel programma in pieo 
mandato, 0 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni Qui ine 
pre distribuiti gratis e spediti franchi i 
mondo. 


im 
MA BANCO MOZZI Piazza 8. Silvestro T! 
petto” alle CI ‘Tuigi CORBUCCI, Piazza di Spagna: 
R- 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 11 — Giacomo 


ps 


G<-n <0s> <p 
++ - =<e->0 +0 
4 Le Due primo Disp. per soli Cent. CINQUE 


[e] Pubbli azione Romantico-Aneddotica Hlustrata q 
-<* ITALO FIORENTINI => 


B se À 
TI Drammi della Caserma 


2 a Cent CENQUE la Disp. 
hf SPLENDIDAME: ILLUSTRATI 
Sono quattro racconti intere: i sl 
dipingono con precisione e Venta tn me 
@ litare. Divertono, commuovono ed ammaestra- 
» no, perchè eminentemente morali, 


Prezzo dell'Opera completa Lire DUE 


L'Opera completa sarà di 32 Dispense con. 32 o 


Disegni. - Chi invierà L. BUE all'Edit. sa 
$ ARDO PERINO, Via del Lavatore 88, ROMA 
Ticeverà subito per posta il romanzo completo” 


D<+t°0D<4ee> —<Mpte-+>0++D 
T—TT_T=—<,_———————— "<<<" 


Cronaca pi Roma 


VERDI A ROMA 

Fin dall’altro giorno, quando si sparse la notizia 
che Verdi sarebbe giunto a Roma alla sera, parec- 
chia gente accorse alla stazione per salutarlo, ma ri- 
masa delusa: il maestro non giunsa. 

L’on. Panattoni, avvocato di Verdi e della casa 
Ricordi, per desiderio espresso dal maestro, fece circo- 
lare la voce cha quezti sarebbe giunto ieri mattina 
alle 6,25, ma Verdi neancha a quell'ora giunsa, 

Mi recai all'albergo del Quirinale per avere qual- 
che notizia, ma tutti sì strinsero nelle spalle, dicen- 
doni che avevano ordini severi di mon dir nulla. 

Dovetti faticare non poco per strappare dalla bocca 
del direttore dell’Albergo che Verdi aveva fissato otto 
stanze per sò e per la sua sigaora, per Ricordi e per 
Arrigo Boito, e quattro per i servi, e che le stanze 
erano al primo piano, dirimpetto al teatro Costanzi. 

Tutte le mis insistenze per visitara l'appartamento 
farono vane, Il direttore invariabilments mi rispon- 
deva: 

— Non posso dir nulla, è inutile insistere. 

Me ne andai, visto che restando, pardevo fiato e 
tempo, 

Più tarli si disse che Verdi sarebbe giunto alla 
sera, alle 11 e un quarto, La notizia andò sempre 
più confermandosi, finchè, per il pubblico, divenne 
certezza quando fu riportata dai giornali della sera. 

Così fu che alle 11 l'interno della stazione era già 
affollatissimo di un pubblico vario: dall’impiegato al- 
l'ufficiale, dal deputato all’operaio, al maestro di mu- 
sica... 

Dì fuori, dalla parte, degli arrivi, un’altra folla di 
popolo si assiepava a ridorso dei cancelli. La mag- 
gior parte di quella gente non aveva trovato i bi- 
glietti d’ingresso che erano già esauriti. 

Intanto che si attendeva l’arrivo del treno che do- 
veva portare a Roma Verdi, la genta osservava il 
baldacchino, non ancora ricoparto di stoffa - che era 
stato costraito sopra cinque arcate delle sale reali - 
per la venuta dell’imperatore. Quattro bracci dì bronzo 
a due candele ognuno, erano verniciati di fresco, Al- 
l’esterno un altro baldacchino in legno con fregi in 
stucco si vedeva in costruzione. 


Qqup——d 


D 
se 

La notizia che il treno era segnalato con un ri- 
tardo di venti minuti, mise un poco di malumore nel 
pubblico, già impaziente e numerosissimo, 

Alle 11 e dieci minuti giunse il sindaco Ruspoli in 
marsina. Erano già giunti l'on. Ettore Ferrari, as- 
sessore alle belle arti, l'on. Giovagnoli, il maestro 
Marchetti, direttore del nostro Liceo musicale, il mae- 
stro Mascheroni con l'orchestra del Costanzi, alcom- 
pleto, e reduce dalle prove del Falstaff. 

L’on. Martini, ministro dell’istruzione pubblica a- 
veva inviata una lettera a Mascheroni, dicendogli 
che gravi oscupazioni gl’impedivano di recarsi a sa- 
lutare il gran maestro, ma che non avrebbe certo 
mancato di*andarlo a riverire all'indomani. 

La sala d'aspetto per le autorità, era stata prepa- 
rata per ricevere Verdi e la folla si accalcava alla 
porta della sala. 

Delle guardie e sei guarda-sala faticavano a te 
nere indietro la gente, che andava sempre più au- 
mentando. 


'. 

Alle 11 e trentotto la campana che annunzia l’ar- 
rivo del treno dà il segnale del primo evviva. Men- 
tre la macchina Tecdolinda, « lanciando il fischio che 
sfida lo spazio » 8’ avanza sott) la tettoia, la folla 
grida: - Viva Verdi!... e applaude. 3 

Tatti guardano nel treno, nei vagoni, osservano le 
persone affacciate nei finestrini, e finalmente tatti, 
sempre gridando, si dirigono in fondo. È ) 

Da uno scompartimento di prima classe di uno degli 
ultimi vagoni, scende Verdi che dà la mano alla sua 
signora, per aiutarla a dissendere, e quindi alla ei 
gnora Stoltz. Dopo di loro discende Giulio Ricordi. à 

Il maestro Mascheroni accorre a salutare Verdi, il 
quale infastidito dalia folla che l’acclama, rimprovera 
Mascheroni, dicendogli che l’avava tradito perchè 
agli desiderava che s'ignorasse l'ora del suo arrivo. 

i gli risponde: 
e nasale fo Goa l'ho detto a nessuno. D' questa 
la terza volta che il pubblico accorre alla stazione. 

Mascheroni e Verdi sì baciano. 

‘intanto il sindaco on. Ruspoli, che aveva percorsa 
tutta la linea dei treno fino in fondo, torna indietro 
facendosi largo a stento tra la folla, e giunge presso 

di, i 

Let fa le presentazioni e il sindaco saluta 

i ome della cittadinanza. 3 
sa folla che si accalca e fa ressa intorno a Verdi 
impedisce che questi gianga fino alla sala di ricevi 
mento. Verdi, del resto, ben felice di sottrarsi all am- 
mirazione e alle ovazioni del pubblico che lo strin- 
ge insieme alla sua signora, quasi da soffocarlo, 
segue le autorità nella saletta del verificatore alla 
grande velocità. 

La folla che si trovava lontana @ che attendeva 
dava ascolto alle voci più contrarie. Chi diceva che 
Verdi era uscito dalla parte della partenza, chi dalla 


piccola Velocità, chi diceva che attendeva che la 
folla si dileguasse per poi uscire dalla sala di rice- 
vimento. Qaesta voce sembrava la più fondata, per- 
chè una vettura del Municipio attendeva alla porta 
esterna di quella sala. 

Invece Verdì si tratteneva nella saletta del veri» 
ficatore, dove, in mancanza di sedie, sedette insieme 
alla moglie e alla signora Stoltz, sacpra una rosza 
panca. 

Si trattenne per poco col sindaco e con Masche- 
roni, il quale gli lesse la lettera del ministro Martini. 

Una parte non indiferente di folla si accalcava 
ancora alla vetrina della sala. e l'on. Ruspoli do- 
vette uscire, invitando a sgombrare. 

In questo tempo la signora Verdi chiese chi fosse 
quel signore che era uscito. 

Verdi le rispose: 

— E' il sindaco di Roma, l'on. Ruspoli. Nonlo co- 
nosci? Ora gli farai le tus scuse, 

E poco dopo lo presentò. 

Il siadaco diede il braccio alla signora, facendosi 
largo a stento tra la folla e giungendo ai cancelli 
della granie velocità, dove era venuta ad attenderli 
la carrozza municipale, 

Quando Verdi montò in vettura, la folla rinnovò 
l’ovazione, e seguì poi la carrosza, sempre acola- 
mando il maestro fino all’hòtel del Quirinale. 


® 
DO 

Sotto le finestre dell’albergo, gli applausi e gli ev- 
viva sì rinnovarono. La folla era aumentata: circa 
duemila persone acclamavano il maestro prima in via 
Nazionale, e poi, vedendo che nessuno si affacciava, 
in via Firenze. 

Qui dcpo parecchio tempo di acclamazioni Verdi fu 
costretto a mostrarsi in una finestra dal mezzavino, 
La folla coi cerinetti accesi sui bastoni ed in mano 
improvvisò una luminaria. 

Verdi che indossava il suo tradizionale soprabito 
nero, un foulard bianco al colio e il cappello a 
cencio a larghe tese, si mostrò tre volte al balcone 
salutando. 

Dopo di lui sì affasciò Mascheroni e fece atto di 
voler parlare. 

Tatti tacquero e Mascheroni disse : 

— Il maestro, commosso, ringrazia. Io vi prego di 
lasciarlo ora riposare perchò è stanco. 

E la folla con un ultimo grido di evviva e con un 
applauso fragoroso, si allontanò. 


LAenvr 
PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Per la pergamena all’ Imperatore 

Altra adesioni ginnte alla Comm ssione : 

Circolo Nazionale - Università israelitica - Società 
uscieri - Poste e telegrafi - Circolo Adrlamo - So- 
cietà stsgnari e cristallari - Operaia di Salcito - 
Previdenza aroisti drammatici - Circolo evangelico di 
porta Fia - Sott'ufficiali in congedo - Istituto steno- 
grafico laziale - Mutuo soccorso agricoltori ed artieri 
- Calzolai - Commessi banchi regio lotto — Società 
Virgilio fra Mantovani - Alberico Gentile fea i Mar- 
chegiani - Circolo La Gioventù - Negozianti di vino 
- Personale strade ferrate - Colombofila Romana - 
Fratellanza fra gli israeliti - Mutuo soccorso operai 
e lavoranti artiglieri - Velocipedistica romana - 
Mutuo soccorso stuccatori — Insegnanti - Meridionali 
del Continente. 

Si avvertono le Società che ancora non hanno ade- 
rito che il termine utile è prorogato fino al 18 cor- 
rente. 


1 palchi per fa rivista 

La vendita dei bigli»tti per i posti nei palchi eretti 
in piazza d’armi per assistera alla rivista, si farà a 
principiare da oggi al botteghino del teatro Nazio- 
nale, alla libreria dei fratelli Solaro in piazza Co- 
lonna ed alla sede del Comitato in via della Mer- 
cede, n. 50, 

I biglietti a posti numerati costeranno lire 10 e d 
e porteranno, a scanso di falsificazioni, il timbro a 
secco col nome Aristide Vassalli - Roma. 

I palchi, che sono gli unici per assistere alla ri- 
vista, si trovano a fianco della tribuna, ove saranno 
la regina e l'imperatrice, e per comodo del pubblico 
hanno 17 accessi anlla via del'e Milizie. 

1 palchi per l’arrivo dell’imperatore 

Romeo Cavalieri è rimasto aggiudicatario dei palchi 
da costruire all’Esedra e dinanzi all’Oapizio dei ciechi, 
avendo esso fatto la massima offerta di L. 1900, 
somme che saranno devolute all’Ospizio di Bonefi- 
cenza, 

Le offerte 

Un'altra lista fa ascendere la somma delle offerte 
per solennizzare le nozze d’argento a L. 71571, 48. 

— Il totale della somma offerta fino adora, per la 
illuminazione dei monumenti è di L 4981, 

Gli ufficiali del reggimento Ussari a Roma 

Ci telegrafano da 

Berlino, 13. — Per ordine dell'Imperatore, una 
deputazione degli ufficiali del 13° reggimento ussari, 
di cui è capa re Umberto, composta del colonnello 
B:ssing, del maggiore Schmeling e del primo luogo- 
tenente Marwitz, si recherà a Roma psr felicitare il 
re in occasione delle sue nozze d'argento. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


Ieri mattina alle 9 in udienze separate particolari 
il papa ha ricevuto; il cardinale Gruscha arcivescovo 
di Vienna, monsignor Soubrier vescovo d' Orano, 
monsignor Larne vescovo di Langres e mousignor 


Cosenza vescovo ausiliare di Telese e Cerreto. 
. 


LA 

‘Tatti in un gruppo ieri il papa ha ricevuto 350 
pellegrini bergamaschi, 150 bolognesi e cento vene» 
ziani, 

Il ricevimento ebbe luogo coll’ordine identico se- 
guito per quello dei Terziari. 

A capo di essi vi era il vescovo di Bergamo, 
monsignor Guindani. 

Il papa pochi minuti primi di mezzogiorno entrò 
nella sala Clementina seguito dalla sua corte, e si 
assise al trono, È 


Monsignor Guindani lesse un lungo indirizzo al 
quale il papa rispose. 

Ia ultimo impartì loro la benedizione. 

I pellegrini oltre al loro obolo offrirono al papa 
un album contenente delle firme. 

Tutti i pellegrini compresi i capi furono ammessi 
al bacio della mano. 

La cerimonia ebbe termine sll’una e mezzo pome- 
ridiana. 

se 

Teri mattina i monsignori Petit, Soubrier e Schu- 
maker si recarono a visitare la cripta di S. Gioac- 
chino, e lasciarono all’abate Brougidon delle offerte 
in danaro. 


so. 
Il papa ha nominato il cardinale Vincenzo Van- 
nutelli protettore della Società di 8. Sulpizio. 
. 


0° 

Alle 2 pom. di ieri giunsero 260 pellegrini fran» 
cesì, 

Do 

Abbiamo per telegramma da Civitavecchia in data 
del 13: 

E’ in vista il vapore francese Poitou, con a bordo 
400 pellegrini provenienti da Marsiglia e diretti a 
Roma ed a Gerusalemme. 

Questi pellegrini sbarcheranno soltanto domani 
mattina. 

Partiranno con treno speciale alle ore 2 pom., ar- 
rivando a Roma alla 5 pom, 


Cose Capitoline 


C:nsiglio comunale. — Questa sera il Consiglio 
comunale si adunerà in seduta pubblica, Oltre le nu- 
merose proposte di sscorda convocazione, è issritta 
all'ordine del giorno di prima convocazione il « con- 
ferimento della cittadinanza romana n a Giuseppe 
Verdi. 

Trattandosi di una proposta di prima convocazione 
di tale importanza, sarebbe inqualificabile che la rap» 
resentanza cittadina, non intervenendo in numero le- 
gale, (com'è sua deplorevole abitudine) ritardasse l’a- 
dempimento di un sincero voto di tutta la città. 

Per gli orfani degli impiegati 

Nella sede dell'istituto per gli orfani degli impie- 
gati; in via Montebello, si è ieri compiuto un atto 
solenne. 

Fra il consiglio d’amminietrazione dell’iatiteto e il 
sindaco di Spoleto, comm. Ferretti, assistito dall’as- 
sessore comunale della pubblica istrazione in Spc- 
leto, barone Sanzi, è stato stipulato, con rogito d:1 
notaio dott. Delfini, il contratto definitivo di cessione 
all'istituto di un locale di proprietà comunale di Spo- 
leto per aprirvi un convitto che accolga i primi or- 
fani, degli impiegati, che abbiano arche perduta la 
madre, 

L'on. Baccelli, presidente dell'istituto, quantunque 
indisposto non ha voluto mancara di presenziare e di 
firmare un atto così solenne che afferma in forma 
concreta lo scopo della filantropica istituzione. 

Dopo rogato l'atto che è stato firmato da tutto il 
consiglio d’amministrazione e dai testimoni rag. San- 
dri e cav. Sardi, l’on. Baccelli ha preso commiato 
pronunciando nobili parole e lodando specialmente il 
concetto consacrato ia un arlicolo del contratto, di 
istituire nel convitto di Spoleto una sezione agraria, 

ce 

Alla sera, alle 7 e meaza, î componenti il consi- 
glio d’amministrazione hanno offerto un banchetto al 
sindaco e all'assessore di Spoleto, al notaio cav. Del- 
finî e all'ingegnere dell’istitato, cav. Stella, i qualî 
ultimi due, prestano gentilmente l’opera loro alla fi- 
lantropica istituzione. 

Il banchetto, durante il quale è regnata Ja più 
squisita cordialità, è stato stupendamente servito dal 
ristorante Valiani alla stazione, 

Al posto d'onore sedevano il senatore Costa, pri- 
sidente dell'assemblea dell'istituto e, alla sua destra, 
il comm, Ferretti, il cav,. Pia, vicepresidente del - 
l'istituto, e il notaio Delfini; a sivistra il barone 
Sanzi, il senatore Pierantoni, e l'ing. Stella, 

Notati fra gli altri i commendatori Franvo, Perino, 
Calosso, Banaglia, e i cavalieri Dalfino, Sardi, Por- 
chetto, Caccini, Grifiini, e i segretari dell’Assccia- 
zione cav. Carmeli Sassi, Tortora Onetti, ecc. 

. * . 

Al levar delle mense, un ispirato discorso feca il 
senatore Costa, augurante al bene dell’istituto, ea- 
lutando la città di Spoleto e brindando al re, © 

Parlarono poi il prof. Campanile, il senatore Pie- 
rantoni, il comm. Ferretti, il notaio Delfini, il cav. 
Sardi e altri, tutti applauditi. 

Ei brindisi furono rivolti al re, a Spoleto; al ca 
valier Pia, al prof. Baccelli, al cav. Delfino e all’î- 
deatore deli’ istituto, signor Agapito Qassti. 

Questi e il cav. Pia (ai quali, fa giudicato, molto sî 
debba se, giovandosi dell'autorità e dell'appoggio di 
Guido Baccelli, no abbiano tratta l° intelligente ope- 
rosità che assicurò la riuscita dell’ istituto) fatti ripe- 
tutamente oggetto di dimostrazioni di simpatia, (du- 
rante il banchetto, nel quale predominò la nota del 
cuore: la poesia santa che nob lita, che converga al- 
l'alto) rimasero lieti e commossi dell’opera loro, 

E bene a ragione, poichè questa oramai ha un no- 
bile ideale completamente realizzato. 

E l'istituto per gli orfani degli impiegati civiji 
Stato è un fatto compiuto! sen FIRE 
Lo sciopero degli scalpellini 
Teri mattina all’ora d’incominciare a lavorare tutti 
gli scalpellini scioperanti (in tutto 150) si presenta- 
rono al cantiere come al solito, fuori di porta Mag- 
giore. Saputo come ierl’altro i compagni licenziati 
non erana stati ancora provveduti di lavoro, si ri- 

fiutarono di riprendere il lavoro, 

A nulla valsero i buoni consigli dati loro dal fun- 
zionario Sacchetti che trovavasi sul posto a tutela 
dell'ordine pubblico, quantunque gli operai avessero 
avuto anche assicurazione dal capo della commissione 
da loro eletta, che î compagni licenziati, sino a che 
non gli si fosse procurato lavoro avrebbero avuto dei 
sussidi, 

A tale dichiarazione tutti protestarono, urlando: 

— Non vogliamo elemosina! Noi desideriamo la- 
voro e niente altra, 


Dopo aver discusso tra loro per poco, gli operai 
decisero che non avrebbero ripreso lavoro sino a che 
non fossero stati collocati gli altri compagni, e così 
tranquillamente a gruppi abbandonarono il cantiere, 


CI À 

L'ingegnere Crimini, dell’uffizio tecnico del monu- 
mento a Vittorio Emanusle, ci fa sapere cha egli non 
paò, non deve impelire, nò ha mai impedito che gli 
accollatari delle lavorature della pietra da taglio im- 
pieghino nel lavoro tutti quelli operai, che loro me- 
glio talenta. 

E’ inesatto quindi quasto ha asserito la Commis- 
sione degli scalpellini, venuta ierì all’ufficio di que- 
sto giornale, che cioè l'ingegner Crimini non abbia 
volato accattara i cinque operai licenziati e che egli 
sia perciò la causa della continuazione dello sciopero, 
mentre invece tanto l'ufficio tacnico con a capo il 
direttore, on. conte Sacconi, quanto le autorità tutte, 
‘hanuo posto ogni impegno perchè fra pochi giorni 
possa essere in pronto altro lavoro per gli scal- 
pellini, 

Associazione della Stampa 
Si rammenta si signori soci che. l'assemblea del- 
lAssociazione della Stampa è convocata - a senso 
della deliberazione presa nell’ultima riunione - que- 
sta sera, venerdì, alle ore 9 1,2 pom, 


Il trasporto funebre di Enrico Narducci 

Isri ebbe luogo il trasporto funebre di Enrico Nar- 
ducci, lstterato insigne e grande patriota. 

Il convoglio partì da via della Croce. Seguivano 
il carro di seconda classe sul quale posavano bellis- 
sime corone, tra le quali stupenda quella della R. 
B:blioteca Angelica, circa duecerto impiegati dalle 
biblioteche di Roma, il prefetto della Vittorio Ema- 
nuele e tutti i bibliotecari. 

Ala desolata famiglia valgano il cordoglio degli 
amici e colleghi. 

Cronaca delle associazioni 

— L'assemblea della Cooperativa di consumo de- 
gli impiegati avrà luogo questa sera alle ore 8 112 
nel teatro Mauzoni per procedere alla. elezione del- 
l’iotero consiglio d’amministrazione e del comitato dei 
sindaci e per modificszione all’ art. 12 dello statuto, 

Non possono intervenire nè in proprio nè come 
mandatari che i soli soci i quali hanno vensato 20 
lire sulle azioni sottoscritte. 


Ciascun socio non può rappresentare che un solo 


socio, 

— Società degli orefici di Roma. — Questa sera 
alle ore 8 1j2 pom. nella seda in via dell’Armata, 
118 A, assemblea generale ordinaria. 


Avvelenato per sbaglio 

Jeri mattina, alle 9, lo studente Carlo Cavaterra, 
danni 19, da Velletri, abitante in via Principa Eu- 
genio, n. 32, per isbaglio bevve, da un bicchiere, 
dell'amonizca, che poco prima aveva preparata con 
dell’acqua per smacchiare i suoi abiti. Accortosene, 
si recò all’ospadale di S. Antonio, dove, in seguito 
a'le premurose cure del dottor Garofalo, fa tratto di 
pericolo, 

Per finira 

In teatro, 

Paragonando le creazioni del palco scenico ai tipi 
dell'amana commedia, «i può asserire, che : il tiranno 
è un creditore — il primo amoroso un debitore - il 
padre nobil: quello che paga i debiti, 


INT) 


ir 


EATRP 


Oggi al tocco, al Costanzi, prova generale del 
Fulstaff. Verdì vi assisterà. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d’onore 
dal Garnaghi. Si resiterà: Leggerezza, Ordinanza, 
Dun Fradei, Artisti de café chantant. 

— AI Valle, anche iersera, gran succssso della 

rsniglia Pont-Biquet. Ermste Novelli © il Leigheb 
faro00 clamorosamente applaùditi. La sala era affol. 
laiissima. 

— Al Politeama Reale questa sera spettacolo high- 
life» Debutterà miss Hily, l’imperatr.ce dell'aria. 


Trelagrafano da Mosca: I Puritani con la Ssmbrich, 
Marconi, Cotogni ebbsro esito splend'do. — Bigsati il 
quartetto, l’aria e il duetto. + Applausi fragorosi & 
taiti gli artizti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Leggerezza - Ordinanza — Dun |; 


Fradsi = Artisti de cofé chantant - ore 9. 
VALLE — Le famiglia Pont: Biquet — ore 9. 
POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 

— ore 9. 

ESQUILINO — Don Pasticcio - ore E e 9. 
PALO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Al Senato 
H Senato intraprese ieri la discussione degli ar- 
ticoli delle convenzioni marittime. Tutte de diffi 
coltà furono appianate. Al primo articolo w era 
fra governo e ufficio centrale un, disaccordo sul 
termine di un anno o di sei mesi per la pubbli- 
cazione del decreto che manderà in vigore le con- 


xiazioni. Si feca l'accordo su un emendamento | 


che dico entro l’anno corrente, 
Sull'articolo 4, il disaccordo era, com'è noto, 


in ciò: che l'ufficio centrale voleva. che il mini- è 
stero si impegnasse a presentare al parlamento , 


il risultato delle ispezioni al materiale e le cumu- 
nicazioni circa ai mezzi di cui dispone la Navi- 
gazione generale. 

Non trattandosi di una questione tecnica, inter- 
venne l'on. presidente del consiglio. 

si trattava di decidere sa si debba faro affida- 
merito sul governo o rimettere in campo la que- 
stione devanti al parlamento: 

Dichiarò che-il governo pubblicherà tutto. 


Osserva che il portare innanzi al tarlamento - 


una questione sullo stato dei piroscafi e'della So- 
cietà, prima che il governo promunzi il suo giu- 
dizio, non è conveniente. 

La questione si risòlieverebba inaanzi ai due 
rami del Parlamento e poirebbe, in ipotesi, avere 
tina soluzione diversa al Senato c.alla Camera. 


Questo non è lo scopo dell'Ufficio centrale. 

Gli parve che sa l'art. 4 si limitasse ad ordinare 
la pubblicazione, lo scopo dell'Ufficio centrale sa- 
rebbe raggiunto. 

Sospendera l'approvazione del governo è peri- 
colosa. 

Quest’ordine di idee fa validamente sostenuto 
dagli on. Alessandro Rossi e Armò. ac 

E secondo il concetto svelto dall’on. Giolitti, fu 
emendato e approvato l’arì. 4. : 

Fu pure approvato l'art. 8 che fissa la sede della 
Società a Roma, i compartimenti a Genora e Pa- 
ermo; e sedi a Napoli e Venezia. 

ll progetto bancario 

La commissione che esamina il progetto ban- 
cario sì è riunita ieri. La diseuss'one  veramante 
non ha fatto molto cammino, perchè parecchi com. 
missari, e specialmente l'on. Sonnino, si sono de- 
dicati alla parte tsorica, sostenendo la banca unica, 
Ma si verrà presto a discutere. la parte positiva, 
cioè le disposizioni del progatto ministeriale. 

: Per le nozze d'argento 

Lisbona, 12. — La regina Maria Pia ed jl duca 
di Ogorto sono partiti alle ore 8 pom, per Roma, 
via di Parigi. 

La fsmiglia rezle edi misistri acccompagnaroro 
la regina ed il duca alla stazione, 

La regina Maria Pia viaggia in incognito col titolo 
di contessa di Guimaraes. 

Costantinopoli, 43. — Per le nozze d'argento dei 
reali d'I:alia, il sultano invia a Roma il Muscir (ma- 
resciallo) Hassan Fehmi pascià, 

L’Aja, 18. -- La regina reggente invia a Roma, 
par le nozzo d’argento dei sovrani italiani il vice- 
ammiraglio "Ten Bosch. 

Atene, 13. — Il daca di York partirà fra qualche 
giorno sull'Ostkrne per l’Italia per rappresesentare 
la corte d'Inghilterra alle. ncezze d’argento dei s0- 
vrani d’Italia, 

Il principe Giorgio di Grecia partirà pure simulta- 
neamente per. ì' Italia sul Psa»@ per rappresentare 
alle nczze d’arganto dei sovrani d’Italia la corte El- 
lenica. 

Revisione e disordini nel Belgio 

Bruvelles, 12 — La ssrata è passata agitata, Eb- 
bero Inogo numerose dimostrazioni. 

Una banda di dimostranti, verso le 7 pom. attaccò 
a sassato la casa del ministro Wosste, rampendone 
parecchi vetri. 

300 dimostranti si diressero nnovamenta alla ore 
11 pom. alla casa del ministro Woeste; ma furono 
respinti a sziabolate dalla forza pubblica. Si facero 
dae arresti. 

Nunerose bande percoraero la città in tutti i sensi 
durante tatta la sarata, cantando iani rivoluzionari. 
Diversi oratori pronunziarono discorsi sediziosi, 

‘glieria sono consegnate. 
Liegi, 1 isti percorssro le vie. La po- 
lizia li respiose. Vi farono dus feriti, 

Gand; 12 — I socialisti fecero dimostrazioni per 
le vie, cantando la Marsigliese. ? 


COGNAC et REHEUM 
A. MARGILH&6 & Oo° BOSDEAUX 
Agente generale per l’Italia L. PASETTIii Roma 


Vondita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 
In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44246 e presso tutti gli altri principali negozianti 


Essi decisero lo aciopero generale a datare da lu- 
nedì. 

Si rinvenne una cartuccia di dinamite 
casa di un industriale, pit 9° 

Bruxelles, 13. — HI ministro | Toeste, uscendo 
dalla Camera, nel pomeriggio, ricevetta un pugno 
sulla faccia, 

L'autora dell'aggressione venne arrestato. ; 

Il partito cperaîo ha pubblicato un nuovo appello 
in favore dsllo scioparo generale. TÀ 

Nei pomeriggio d'orgi vi fu una zuffa nslle vici 
nanza delta Camera 3 

Due individui rimasero feriti. x 

A Quaregnon, tremila scioperanti eressero barri- 
date. I gendarmi li caricarono sparando in aria. Un 
gendarma cadde da cavallo e fa gravemente maltrat- 
tato dalla folla. 

Vi furono alcuni feriti e sei individui vennero ar- 
restati, À 

Brumelles, 13 — La Destra della Camera sì è rino 
nita stamane per minare la questione della revi- 
siona della Costituzione. Non vanns presa alcuna de- 
cisione. I ministri Barnaert e Wogsta dichiararono 
cha il governo appoggerà energicamente ogni solu- 
zione che accordi all'elemento oparaio una larga pare 
tacipazione al diritto elettorale, 

Vi fu ai Pàsurages el a Quaraznon una collisione 
con parecchi feriti, fes scioperanti è gendarmi. 

Sei individui furono arrastati psr i fatti di ieri. 

Bruxelles, 13 — Ale 9 pom. un corteo di oltre 
4000 persone percorse le vie della cit:à bassa rom- 
pendo î vatri delle bottezhs e dei caffè. I negezianti 
chiusero pracipitosamenta le botteghe, 

La dimestraziona continuò violenta, Iu piazza della 
Monzia vi fa un taffsruglio. La polizia caricò la 
folla. Un agente e un dimostranta rimasero grave- 
mente foriti. 

I tra capì socialisii, Voldera, Van Develde e Mees 
furono arrestati, 

Un'altra dimostrazione si recò dinanzi al giornale 
cattolico il Patrtote. Colpi di ravolver furono sparati 
contro la guardia civica che ricevette ordina di ca- 
rlcare le armi, 

Liegi, 13 — S:ss3ra vi fu un moeting socialista» 

Regna grande eccitazione. 

Il ricorso di Lesseps 

Parigi, 13 — La Corte di Cassazione ha respinto 
il ricorgo di Carlo di Lesseps contro la sentenza 
contro di lai pronunziata dalla Corte d’Assise per 
corruzioni di funzionari, 

La situazione finanziaria in Francia 

Parigi, 13. -- L'olierno Consiglio dei ministri si 
occupò del bilancio d:1 1834, il quale presenta 151 
milioni di franchi di nuove spese, Farà pertanto im> 
possibila agsisurare il paragg o del bilansio mediante 
econom a. 

Il miniateo delle finznze, Peytral, esaminò se non 
zi debba rinunziare sd incorporare nel bilancio orli- 
nario la spesa straordinarie della guerra e della ma: 
rina. In caso contrario, bisoznerabba creara nucve 
imposte, ovvero far fronte alla situazione medisnte i 


dinanzi alia 
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Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genove-Marsiglia (bisettimansle facoltatira), 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanlo). 
Vonezio-Asssona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogaldue 


settimane). 
Vonezia-Trieste (bisottimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T; smiti-Bari-Brindisi==Oorf-Pi- 
‘reo-Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Br indizi (etto: 
| Brindisi-Corfù-Patrasso (bisettimanale) 


Zinorna-HOloferralo. Foriotonizone (settimazale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (retiimasale). || 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messing-Reggio (bigiornaliero). 


In Genova ed, 
curaali — In tutti 


gli 


Gonova-Livarno-Gaglicri-Tunisi-Susa-Sfax--Gabet= 
Gerba-Tripoli- Malta Tnt cli 

Palerma-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Genova--Napoli—Messina-Calanio—Molia (settizaa= 


male) 

Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Hoddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
free (settimanale), Li ) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Tarres (settimanalò). 
Ganova-Livorno-Canraja-P. ri rn A 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Polermo-Napoli (giornaliera celera). 

» Napoli-Messina, (trisettimanale). 


Ancona-Zara (settimanale). |. Nopoli-Colabrie-Messina (trisottimanale), 
ll Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedods-Siracusa (settimanale). 


Messina-Lipari-Salina (bisettiimanali). 
‘" Salina-Ponaria-Stromboli {quisdietazie). 
Palermo-Ustica {settimanale}. 
Ual: A aller). “i Porto Empedocla-; 
Per informasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
în'Palermo alle Fedi Compariimentali Kanoîi © in’ ha 
purti, dirigersi alle Agonsie della 


L° 


Lampedusa (settimanale), 


—JIn garoi in Venezia alle Sno- 


NB. In caso di quiraniene f servizi della Società soso rogulati a temora ei Ittusrari speciali. 


‘H.ROBERTS & C0.| 7.200 &- 00° |. 


della Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 

calce e soda, non &la sola causa del suc-- 
cesso mondiale di questo preparato; al. 
s sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti, | 


P mandata dai Primari. Medici per 
la cura dituttele malattie este- 
a nuanti degli adulti e dei bambi- 
ui; è di sapore gradevole 
» come il latte di facile Gige- 
stione. Le:bottiglie della Emul- 
sione Scott sono farciate in care 
ta GE color: Salmon: 
Tosa pallido). Chiedere 22 pe 
g nuina Emulsione Scoft cigni 
“ Fata dai chimici Scott (e Bowne. di New-York, 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


170 0 130 milioni che si ricaveraîino dal 
sione della rendita 4 1,8 per cento puge 
fine dell’anno corrente. È 
Disordini antisemiti 

Vienna, 13. — A Kolin (Bcemia) sono 
disordini contro gli Israeliti in seguito alla 
vocata dal suicilio di una serva, di. un agi vai 


consamato dagli israeliti per scopì rituali. 1° 
tuanti scagliarono sassi contro la 0288 degl 
ma In. polizia li disperse eseguendo 18 A 
mindosi che i disorliai si aggravino fa 
tervento dalla truppa. n 

Corpi consolari della Svezia e Norvegi; 

Stocolma, 18. — Le due Camare respiusz la 
manda del Governo norvegese per la separa 
rapettivi corpi consclari delia Svezia e del 


vegia. 


Il lord Mayor e i cattolici 
Londra, 12 — Il lord Meyor cffersa un ban- 
chetio nella Mansion House: al cardinale Yeaugh Eee 
agli altri vescovi e capi del clero cattolica in 016, x 
nonchè ai notabili. cattolici d’ Inghilterra, fra cai ip 
duca di Norf.ìk. I convitati.er:no 300. Re 
Il-tord Mayor fece un applaudito brindisi gl p 
ed alla regina. (I LS 
Il carlinale Vanghan gli rispose, bevendo all 
lute del Jord Mzyor, lofandone la itadine e 
ne:tà come inglese e come cattelico. È 


Il metropolita in “ quarella ,, 
Vienna, 13, — La Politische  Correspondenza® 
da Sofia che fu ultimata l’istrattoria contro il-mè 
polita Clemante, il quals vauna rinviato dînenzii fi. 
bunali ordiuari. SE 
Uno sciopero generale BEE 
Liegi, 43. — In tutti gli opifimindustriali e nelli 
cave di carbone si lavora col personale completo, , 
Le squadre degli operai sono inveca incompleti 
nel bac no di Seraing. 
Bruxelles, 13. — Il numero degli scioperani 
diminuito a Brux=lles, ma raggiunge il numero 
15.000 nel Borinage. i 
In tatto il Belgio ìl numer) degli scioperanti 
scendo a 30,000. ‘ 
Il governo ha preso tutte Je misure necessarie, | 
pas _____— inn 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 fed 
13 aprile 1893 
Tendenza: indecisa. z 
Rendita fraacese 9 %, perpetuo 
ita italiana 5% 
dita tarca (uuora) 
Egiziano 8 “> 
Rendita ungherese 8 *{, (1€87) 
Rondits spagnuola esterna suova 
Banca ottomana 
Lotti 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


Sealbizanto Yipor:zfan Halinno —- idortarà) ÎE 


Miti ma efficaci. 

Non contengono Minerati, È 

Rimedio sicuro e senza 
eguale: 

Adoprate con vantaggio 


PURGATIVE 
DI A. COOPER ||perpuat 40 Ann 
Badare alle zioni, I 
PREPARATE DA | ogueeie periti 


PILLOLE 


Cani pillola coni 
PalrZiagib 98, 


20. Jalap. ‘05, Aloes Boo. ‘08, Res: Ecanumon, ‘08, Pult: Rbel:98;. 
Innatn: Co, ‘Ext: Coloc: Co, ‘03, Saponis, ‘016, Rxt:Hyosd fam 
Pulv: Ipecno. ‘004,01: Carui ‘004, 01: Caryoph, ‘004, 

Prozzo, Lire 1. e 2 la scatola, 

Hi. ROBERTS & Co 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIOA, 

® 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


e: 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROM. 


Emulsione Scott è racco. 


[no 
60 


| Vero colpo di Stato, che avrà 


anno II - Ns. 104 
ABBONAMENTI 


ohi... -._L 18 
TI onSTRA dere ele ee 09 
pei TRIMESTRE + v..n_ 5 
Ogni numero cent. Bin tutta Italia (Arretr. 10) 
È MASSAVUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
SA D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento costa 

per l'Italia. 


| STATI DELL’UNIONE POSTALE 
iIn Oro 


Anwo 36 — Sex. 19 — Tane. 10 


ati dell'America Centrale e Meridionale, Gia 
Bo India, Aden a 
(In Oro) 
Awmo 63 — Sex. 32 — Tana. 17 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
Via FTA Ù P. p. 


BARCAROLA 


(Canta Finocchiaro) 


Sul mara luccica 
Vastro d’argento, 
Brioschi è placid» 
prospero il vento ; 
venite all’agile 
barchetta mia 

Santa Lucia! 
Santa Lucia! 

Assai terribile 
sarebbe. stato 
trovarmi naufrago 
dentro il Senato: 
veder sommergere 
la barca mia, 

San'a Lucia ! 
Santa Lucia ! 

Brioschi amabile, 
ci siamo intesi; 
farem la visita 
fra pochi mesi; 
vieni nell’agile 
barchetta mia 

Santa Lucia! 
Santa Luoia ! 

Con questo zeffiro 
così soave 
oh come è bello 
star sulla nave: 
sparve il pericolo, 
la barca è mia; 

Santa Lucia! 
Santa Lucia ! 


Taba 


LE NUVOLE ALL’ORIENTE 


Il colpo di Stato a Belgrado ; 

Le farmacie di tutto il mondo devono essere in 
fermento. Nei retrobottega - di tutti i villaggi del 
mondo civile, tornano certo in onore tutte le frasi 
sul genera dell'orizzonte che s'annurola, del badate 
ai Dardanelli, dell'Austria che tende a orizatarsi, 
e delle nubi cho s'addensano verso Oriente. 

Ma, a parte la politica estera pillolare e pur- 
gativa, è certo che quanto è successo a Belgrado, 
è tal cosa da impensierire. 

Nessuno se l’aspettava. Da pochi giorni, sedeva; 
non senza qualche disordine, ma di poco momen- 
to, la nuova Scupcina, uscita dalle elezioni gene - 
rali, nella sua grande maggioranza favorevole al 
governo. I reggenti parevano tranquillissimi. Dal 
romanzo di Natalia non si parlava più. Di re Mi- 
lano nessuna. notizia: da un pezzo il telegrafo non 
ci sapeva dire nemmeno quanto costui avesse per- 
duto alla roulette, È 

A un tratto, di notte, il giovinotto re Milano fa 
atrestare i tro reggenti, o i loro ministri, si di- 
chiara maggiorenne, nomina un nuovo ministero, 
lagcia il cerchio o il biberon, per la corona e lo 
Scettro, e comincia a regnare. 

Si dichiara maggiorenne! ; 

Vedete l’audacia: questo colpo di Stato, trascen- 
de per Ja prima volta il tempo e lo spazio. Maz- 


giorenne a quindici anni! Quale rivolgimento non ‘ 


dico nella costituzione serba, ma nel lunario! ; 
Evidentemento sono violate tutte le leggi de 
Paese di re Alessandro. i 
Ed è un giovinetto di quindici anni che ose 
tanto ? ; % 
E’ la madre, per conto della Russia ? i 
E il padre, e conto dei nemici della Russia? 
Il colpo viene dall'estero in ogni modo, ed è un 
le sue conse guenze, 
e formidabili forse, a una scadenza più o meno 
Intanto non è un re ancora impubere che fia 
reggere, colla sua politica intuitiva, all'urto egli 
interessi, che fanno ressa intorno 21 secoli Hi i 
alcanici, nei quali sonnecchia il germe delle 
ture complicazioni. 


Q-VERDI 
RN esa 


Rea 


— Prendiamo una selia in cinque! 


PER IL « FALSTAFF » 
La compagnia della lesina 


ROMA - Sabato 15 Aprile 1893 
PUBBLICITÀ 


Glifannunzi e le inserzioni del Folchetto sl ricé- 
vono eselusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
vla Nuovo Tritone 44, 45 e 460; ed a Parigi 
dal suo rappresentanie John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


Giustifira Ja quarta pagina: 5 colopnipi dello 
spazio. destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linca - terza L.1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

It Ogni linea misurata sùl carattere  selte 
punti. 

i Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 

, G> ola sì pubblicano in quarta pagina a cent, 5 


rola, 


VISOd VI709 31N3UU09 OLNOI 


Pagamento anticipato 
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per usarle un riguardo avevo tentato di accomodarlo 
vicino alla serva, ma lei non ha saputo comportarsi 
bene e ha fatto succedere quel diavolerio di stamani; 
per cui eccole la sua roba e ritorni, se vuole, dopo 
le feste. 

— Tale condctta reprensibile mi dispensa da una 
ulteriore azione petitoria ed io vi accordo le atte- 
nuanti,' come un serpente, ma questa non è separa- 
zione legale, per cui mi riservo un atto di pagamento 
per efratto in separata sede. Signora Lecnilde, ci 
rivedremo in cielo. 

L’animo di Letizio, rassegnato ormai alla se- 
quela di jatture per le quali è predestinato, le fa 
accettare senza proteste la prospettiva di essere 
senza tetto per le nozze d’argento, e con la valigia 
e il pacco delle scatole di cerinî, s'incammina per 
via Venti Settembre, alla ricerca diun buco dove 
dormire. Dopo un pezzo che la peregrinazione 
dura senza alcun frutto, l’infalice alunno cancel- 
liere si trova davanti a Bocconi e sta per doman- 
dare di potersi sistemare in una di quelle camere 
complete che st vedoro in vetrina, perchè dopo 
tutto - dice lui - non ha nulla da nascondere. 


Fra un giorno, fra due, ne sapremo di più; in- 
tanto non sappiamo dissimulare che dividiamo 
tutte le preoccupazioni delle patrie farmacie, in- 
torno alle gravi cose che accadono, che si pre- 
parano, che si maturano in Oriente. 


Foletto di fnbonazo 


Belgrado, 14 — Nella scorsa notte, re Alessandro 
feca arrestare i reggenti e comunisò loro che si pro- 
clamava maggiorenne. 

Il ra nominò immediatamente un 
composto: 

Dokic, presideate del Consiglio e ministeo dell'istru- 
zione; 

Franassovi, guerra; 

Colonnello Stantrovi:, lavori pubblici; 

Viric, finanze; 

Milosevic, agricoltura; 

Milcsavijavic, interno. 

Le truppe erano consegnate 6 prestarono giura- 
mento di fedeltà al ra, 

Le case dei roggenti e degli ex ministri sono cir- 
condate. 

Fu pubblicato un proclama. 

Tutio procedette con calma completa. 

Belgrado, 44 — Il proclama del re al popolo ser- 
bo rileva che il re, educato nelle tradizioni dalla di- 
nastia degli Obrenovic, deve essera devoto all'idea 
dello Stato serbi, e che la vita del popolo deva svi- 
lupparsi tranquillamante sotto la protezione ds}la Co- 
stitnzione. 

Il re soggiunge: 

Negli ultimi tempi però la Costituzione fu mi- 
nacsiata 6 i diritti politici dei serbi vennero lesi. 
Sono obbligato a porre fine a questo malaugurato 
stato di coss. Da oggi, quindi, assumo il potere 
reale. Govarnerò in base alla Costituzione ed alle 
leggi. n 3 

1l proclsma firisce col grido di: Viva il popolo! 

Belgrado, 14 — Avdra Nioolik, ex min'steo del- 
l’:struzione nel gabinetto Pasic, è stato nominato mi. 
nistro degli affari esteri, {l nuovo ministro ha irca- 
ricato i rappresentanti di S-rbia all’estero di notifi- 
care ai governi prasso cui sono accreditati, l’assun- 
zione del potare reale da parte di re Alessandro pro- 


clamatosi maggiorenne. si Sh 

Belgrado, 14 — I radicali ed i progressisti ap- 
plaudono. all’atto compiuto da re Alessandro. 

Le autorità e le truppe in tatte le città prestarono 

ci lo senza incidenti. 
SISI ed i ministri arrestati furono già posti 
in libertà. 7 ; 

La città è imbandierata e pavesata © si prepara 
per questa sera una illuminazione. n: 

Il re, accompagnato dal nuovo governatore mili- 
tare di Belgrado, Koka Milovanovich, ha visitato 
nella scorsa notte le caserme ed hs arringato le 

clamarono, 
Sr i ministri erano stati invitati ieri 
sera ad un pranz? a Corte; ed appreser9 dopo il 
pranzo che erano prigionieri del comandante delle 
truppo. Essi iiiiziaa Lap esitanza, i documenti cha 

ti dal re, 

Mamone ono Dgr rai nuovi ministri sono ra- 
dicali, eocettuato il ministro della guerra. 

Belgrado, 14 - Una numerosissima folla con ban- 
diere, percorse le strade acclamando re Alessandro. 

Il re si affacciò al balcone del palazzo e ringraziò 
la popolazione per l’ovazione fattagli. Dichiarò di 
volere tatelare la libertà del popolo. 

La folla si recò poscia a fischiare eda urlare sotto 
le finestre di Avakaamovio e del metropolitano Mi- 
Stino, 14 — Il re fece una passeggiata in 
vettara. La popolazione lo acclamò Vivamenté,, 3 

Il giornale ufficiale TabRoE un Ukase che scioglia 

ina e ordina nuove elezioni. È 
la izini Ristic e Belimarkovio furono trasportati 
ia vettara da Konok alle loro case davanti le quali 
furono poste, pentinelle, dacchè la. detenzione con- 
tinus, Arche gli ex ministri farono trasportati alle 
loro case. 


ministero così 
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Scandagliata la pecunia disponibile, il buon Chie- 
chi, risolve invece di fare un ultimo sacrificio, e 
compera per poche lire una tenda da campagna, 
con la quale si sistema a ridosso di un muro fuori 
porta S. Lorenzo. 

Egli crede con questo di aver risolto il problema 
‘della tranquillità, ma nella notte tra i cani che 
abbaiano e il vento che tira, Letizio Chicchi è ob- 
bligato ogni tanto ad uscir fuori dalla sua tenda 


AVVENTURE E DISGRAZIE 
di Letizio Chicchi 
nella ricorrenza delle nozze d’argento 


Carrroro III. 


Ancora dispiaceri, 

A tanto succedersi di disgrazie, Letizio perde 
perfino il coraggio della disperazione, coraggio 
che fino a questo punto gli era stato assai femi- 
gliare, quasi quanto la stessa... disperazione. 

Egli, uomo della legge, non vuole spiegare al 
rappresentante di essa, la ragione per la quale 
egli si trova a passeggiare per le vie di Roma, 
vestito mezzo da Letizio e mezzo da bersagliere, 
tanto più ch'egli stesso non sa spiegarselo e segue 
in questura la guardia che non gli ha mai ab- 
bandonato il braccio sinistro. 

Innanzi al delegato, Letizio può alla fine dire 


in preda al massimo cordoglio. E poi, neppure 
questo espediente della tenda lo salva dagli ar- 
rivi, perchè un amico d’un suo collega che giunge 
dalla linea di Tivoli, lo scorge nello scendere dal 
tram, e gli va incontro colle valigie, supplicandolo 
per un posto qualuriqua ove poter restara. 

Letizio comprende che per lui non ci sarà paco 
che nell'altro mondo, si appiglia ad un’ultimo par- 
tito ch’egli stesso non sa quale sia lascia in cu- 
stodia al nuovo venuto la sua valigia o le scatola 
dei cerini, lo saluta affettuosamenta, e dopo es 


le sue ragioni ed interpellato s» egli sia realmente 
pazzo, risponde : 

— Procedere all'interrogatorio di un sub-imputato 
è cosa regolare, come un serpente, ma eccepire una 
eccezione pregiudiziale fino a volermi far credere de 
mante mi sembra sovraeccitanta, Signor delegato jio 
sono un po’ bersagliere, è vero, ma c’era stanotte chi 
era più bersagliera di me. Magistrato: cherches la 
femme! 

Invece di csrcare la femme il delegato che non 
ha tempo da perdere, cerca di sbarazzarsi di Le- 
tizio, che riconosciuto innocente vien fatto salire 
in carrozzella e viene riaccompagnato a casa dove 
rientra in possesso del suo cilindro e del suo stif- 
felius. Con questo il poveretto crede di aver finita 
la surie dei suoi guai, e già pensa a riposarsi, 
per attendere ad un volume di ricordì della vita 
militare, quando si presenta la signora Leonilde 
con una valigia imbottita di roba ed un pacco 
enorme di scatole di cerini, vuote, che escono dagli 
strappi del giornale. 


—_____— !! 
sersi fatta pagare la tenda, ripiglia la strada in 
cerca di tenda...zionì e d’alloggio. 


| Nilo 


NEL BELGIO Vial 


Revisione e disordini 

Kolin, 13. — Un distaccamento di fanteria è 
giunto. 

Malgrado però l’effervescenza degli animi che evi- 
dentemente con‘inua, ogui pericolo di nuovi disordini 
sembra elimioato, 

Bruxelles, 44. — Gli arrestati Volders e Van Da- 
velde furono rimessi in libertà. L'ordine è quasi rì- 
stabilito, , 

[ A mezzanotte vi fu uns zuffa sulla piazza Gudula, 
Vi furono parecchi feriti. 

Bruwelles, 14, — La popolazione è vivamente im- 
pressionata pei disordini di ieri sera. 


= 


— Signor Letizio, ho messo un altro letto in ce- 
mera sua e capirà che non c’è più posto per lei: 
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I capi gocialist furono impotenti a trattenere la 
folla, omai esaltata, I guasti commessi sonò enormi, 

La guardia civica, composta di borghesi liberali, è 
indignztissima e non avrà più aloun riguardo. Le fu 
fatta una distribuzione di cartucsìe a palle: 

Lo spirito dall’esercito è eccellente. 

La olassi della milizia non saranno probabilmente 
richiamate. 

Il Borgomastro ha fatto affiggere stamane un’ordi- 
nanza che interdice la ciecolazione a bande o cortei, 
e a qualsiasi attrappamento. 

Numerosa fabbriche del Bslgio sono in isciopero. 

Monr, 14 — Un battaglione di cacciatori parte 
per i Fàturages, ove gli operai percorrono le strade, 
armati di laucie e di pali. 

Alcuns case furono saccheggiate. 

Una miniera di carbon fossile venne attaccata. 

Bruxeilss, 14 — Bande di scioperanti percorrono 
le strade dalle 7 ant. 

La polizia li caricò più volte colla sciabola, segna- 
tamente alle ll ant. Parecchi agenti e dimostranti 
rimasero feriti; parecchie {vetrine di negozi furono 
rotte con sassate. 

Il lavoro continua nel bacino di Liège, 

Vi furono a!cune dimostrazioni a Gand. 

La situaziono è sempre inquietante nel Borinage. 

Gli sciop>ranti sono in numero di 16,000, e sono 
molto eccitati, 

Uno sciopero è ecoppiato nelle miniere di carbon 
fossile di Charleroi, 

Bruxelles, 44, — La Commissione della Costi- 
tuenta incaricata di ezaminare i progetti di revisione 
della Costituzione si è posta d'accordo per sostenere 
la proposta Nyseen?, soce'tsta. dal Governo, che si 
basa sopra il vo'o plarale. Secondo tale proposta 
tutti i cittadivi belei aventi 2% anni sono elettori e 
possono avere due o tre voti, secondo l'età, il censo 
o il numero dei figli. 

Tal: accordo fa sperara nella soluzione della crisi. 

La chiamata di cinque classi della milizia è con- 
fermata, ma era già decisa da qualche tempo; onde 
i sagnare alla milizia stessa il maneggio del nuovo 
fucile, 

Brux:lles, 14 — R:gna la calma nelle vicinanze 
della Camera, ma avvengono zufte presso la Casa del 
Pipolo e nei quartieri molto popolati. 

Gi scioperanti commisero gaasti nella miaiera di 
ca-bon fossile di Basconp. 


“ DAT RICORDI DI UN VECCHIO PROFESSORE 


Esami 
I. 

Qualche vecchio torinese ricorda ancora un qua- 
dretto votivò che si vedeva nel corridoio che mana 
al coro della Consolata, nella prima metà del secolo 
che sta ora morendo, 

Quel quadretto rappresentava un maggiore di piaz- 
za in uniforme inginocchiato davanti alla Madonna, 
e la laggenda sul lembo inferiore del quadro diceva: 

« Il maggiore Caorsi, di Oneglia, iniquamente calun- 
nîato fa valere le sue ragioni davanti al ministero 
dalla guerra, e gli vien resa giustizia. — Miracolo 
accaduto il 3 marzo 1837. » 

Il cavalier Baretta, cha di tutto faseva' un epi- 
gramma, si cimentò anche qui e disse: 

Par chieder giustizia al Ministero 
Io Caorsi, Maggiore, d’Oneglia venni, 
E pregata Maria con cor sinesro, 
O meraviglia! in brevità l’ottenni. 
Di questa che mi fe’ grazia rarissima 
S'abbia lode la Vergine Santissima. 

Ma il cavaliare confezsava cha più bello assai era 
l'epigramma che aveva fatto inconsapevolmente il 
maggiore. 

Don Josè da Espronceda volle anch'egli rifare a 
moay suo il Faust. Un vecchio cha durante tutta 
quanta la vita non ha mai fatto altro che studiare; 
stuliare e studiare, alla fina conclude che tutto è va- 
nità e cha solo bane dell’uomo è la gioginezza. 

Il vecchio di colpo diventa giovane: ha vent'anni. 
La trasformazione si compie in sal albeggiare, in 
una stanzuccia all'ultimo piano in Madrid. L’uomo si 
trova nudo, bellissimo, immamore d'ogni cosa passa- 
ta, igaaro come un bambino appana venuto al mondo 
e incomincia allegramente ‘a saltare. 

Ii padrone di casa accorre, il giovane nudo gli si 
slancia al collo, quello grida disperatamente, accorre 
la moglie, accorrono i vicini. 

Fra questi un posta perde un’ illusione vadendo la 
padrona ia un vestimento non abbastanza difensivo e 
la padrona che da lungo tempo veniva facendo l’a- 
nalisi del fisico «di suo marito, dà al giovane nudo 
un'occhiata sintetica molto sfavorevole al primo. 

Il nuovo giovane si pracipita per le scale, corre e 


salta lungo la via, viene inssgaito a sassate, ferito | 


da una baionetta, legato e cacciato in prigiona, fa- 

cendo così il suo nuovo inge3330 nel mondo colla co- 

moscenza di tutto quel compla3so di cose e di persons 
, che si chiama giustizia, 

Queste ultima parole sono di Alessandro Manzoni, 
il quale parla pura di certe giustizia che s9x delle 
peggio che si facciano a questo mondo e per dae 
volte fa dire a Renzo queste parole: 

«A questo. mondo c'è giustizia finalmente! » 

£ poi aggiungé. del suo: 

« Tant'è vero che un uomo sopraffatto dal dolore 
non sa più quel che sî dicel n 

E finalmente ancora fa dira a Renzo da Bartolo 
suo cugino: 

« Cerca di schivare la giustizia comi'io carcherò di 
schiyara il contagio n. 

Gustavo Haubort scriveva: 

« Il veder un uomo giudicarne un altro mi farebbe 
scoppiare dal rilere se noa mi facesse pietà. 7 

Bis:gnerebbe fara i giudici diversi dagli altri uo- 
miaf, come si fanno i cavalli da corsa diversi dagli 
aliri cavalli. Sceglienlo sempre i migliori riprodut- 
toi si varrabbero ad avere dei giudici puro sangue, 
dei mezzo sangue, dei tre quarti di sangue, e viadi- 
cendo, i primi destinati a giudicara le persone di ri- 
gaardo, gli altri a mato a mano; il volgo, la gente 
gr03sa delle città e delle campagne. 

Si potrebbaro fara anche delle giudichesss per af- 
fettare il miglioramento della razza. Parecchie si- 
gnorine oggi studiano giurisprudenza. Non si per- 


‘mesi l’uomo che, coma si dice in stile solenne, si è 


«dalla sua corte un personaggio che ad un suo cenno 


‘s'urtano, rotolano, prese dalla febbra del moto e dal 


se a 
A MONTECITORIO 
14 aprile. 

Oggi c'è un po’ più d'animazione nell’aula. Si co- 
miacia con un po’ di sindaco elettivo, p 

Non è petò l'on, Borgatta che parla: è Von. Tit- 
toni che dichiara di aver soritte due lettere all'ono- 
revole Giolitti su quest’affare del sindaco. 

L'on. Giolitti spiega cha non poteva interpretare 
queste lettere private come un invito delia commis- 
sione. Egli si è attenuto alla consuetudine. 

Il processo verbale è approvato e veniamo alle 

Interrogazioni 

Ve ne sono due, poco importanti, dell’on. Vere 
zillo, alle quali rispondono gli on. Bonacci e Sani. ; 

Invece l'interrogazione degli on. Rampoldi e Socci; 
sul’a lentezza per le operazioni elettorali interassa 
vivamente la Camera. 

L'on, Giolitti risponde che il governo non è com- 
patente in queste cose. Spetta alla Camera il delibe- 
rara int>rno alla verifica dei poteri e al sorteggio 
dei deputati impiegati. 

Replica Pon. Rampoldi deplorando che dopo otto 
mesi non sia ancora esaurito il lavoro elettorale, 
Egli crede che il governo possa presentare una legge 
per affrettare questo lavoro. 

Ma Von. Giolitti ripeta che il governo non può 
presentare una legga di questo ganere: sarebbe una 
violazione del nostro diritto costituzionale. 

Per ora, dunque, no1 se ne parla e intauto ci a- 
spetta una interrogazione dell'on. Prinetti, che vaol 
sapere se il gore:no iutsnde di feanara il sovarshio 
zelo dei suoi fanzionari nella campagna elettorale dsl 
collegio di Bronte. 

L'on. Giolitti dichiara ch» non sa a che cosa vo- 
glia alladere l’interragante, uomo di combattimanto. 
Il ovasiglio comunale di Bronte fa soiolto il 2 faeb- 
braio; per disordini amministrativi accertati da una 
inchissta. 

Allora sorga l’oi. Prinetti e si dà a bront... olare 
contro il governo. Si lagna che la tranquillità del 
collegio di Bronte non sia stata mantenuta: infatti 
le autorità hanno lasciato fischiare (e come!) il care 
didato antiministeriale. 

Parla poi di un vica-pratore) 803p3s0 dal procura- 
tore generale di Catania @ vorrebbe che i funzionari 
di Bivonce fossero traslocati. 

Accenna anche alle sofferenze del marchese di San 
Giuliano, 

— Ma se è malato! - gli gridano molte voci. 

Anche l’on. Zanardelli richiama l’uomo di c:mbat- 
timento alla brevi:à. 

L’on. Giolitti respinge qualunque accusa di inge- 
renza, Il governo deve garantire la libertà del voto, 
ma non può impedire qualche fischio... 

La Camera ride e ride anche l’on. Giolitti. Ma 
l'on. Prinetti brontola arcora qualche parola, 


e 


Veniamo tranquillamente alla 
Legge sul genio civile, 
9 precisamente all’art. 47 che diéde luogo ieri ad 
una lunga e noiosa discussione. 

L'on. Guerci, animato da ottime intenziovi, ritira 
oggi un suo emendamento e dopo alcune osserva. 
siori degli on. Brunicardi, Vacchelli, Genala e Socci 
si vota l'articolo; come è proposto dalla Commis= 
gione. 

Rimaniamo però ancora nella questione degli stra» 
ordinari del genio civile. 

L’on. Barzilai ne perora lacauga col solito affetto, 
proponendo un emendamento in favore di quei disgra- 
ziati paria, 3 

Imperversa anche un emendamento Romanin- 
Tacour. 

L’on- Del Giudica appoggia l'emendamento Bar- 
zilai. E' un giudizio Dal Giudice... competente, perchè 
l'oratore fu segretario generale col compianto Bac- 
carini, 

L'on. Picardi invece non è contento dell'emenda- 
mento : i preopitanti, secondo lui, si contestato di 
troppo poco, 


mstte loro di pateociaara (Vedi Lidia Poe!), ma pro- 
babilmente si consaderebba che si abplicassero esclu- 
sivamente alla gindicatara coll’obblizo di sposare dei 
giudici e di procurare dei giudisini impegnandosi 
alla più rigorosa fedeltà coniugale. 

Vuole essere raccomandata questa proposta a G'o- 
vanni Faldella per una seconda edizione dei apoi 
Nuovi orizzonti della Giustizia. 


ASO 

Adamo era solo. Appana ebbe due figli, Puno uc- 
cise l’altro. 

T'nomo porta con sè dal nascimento la terdansa al 
sopraffare; &l tiranneggiara il suo simile. 

Gli orientali dicono cha ogni uomo in casa sua è 
sultano. 

Ogni uomo, si può aggiangere, è sultano a:che 
fuori di casa, perchè non c'è un debole cha non ne 
trovi un altro più debole ancora. 

Un campo vasto per sfogare gli istinti tirannici 
connaturali agli umani ha tutti gli anni par otto 


consacrato all'insegnamento. Ma c’è poi ogni anno 
un mess nel quale egli può tracannare a pieni ca- 
livi il nettare del potere assolato, il mesa deg'i e- 
sami, 

Lo Scià di Persia tiore fra i più alti dignitari 


fa cadere una testa. 

Giudica e manda secondo chs avvinghia. 

Ma lo Scià di Perzia paò aucha a sua posta d’an9 
sguattero fare un ccriigiazo eminente, un generale, 
un governatore di provincia e via dicendo, 

Ccsì, nella sua cerchia, l’esaminatoze qiaudo sop- 
prime un valoroso e sollava uno scimunito può dara 
ad intendere a sè stesso di fare una cosa giusta, 

Le ccss che l’uomo dà ad intendere a sè stesso 
non fa n°ppur prova.di darle ad intender agli altri, 


Michel: Lessona. 


ARSRISIIISIANNIANAALAA 


NEL MONDO DELLE FATE... 


Cicè in casz Taverna, reli’antico magnifico palazzo 
Gabrielli, e sotto i benefici auspici della fata buona, 
dagli odchi dolc'simi che, al mattino, pre:iele a'la 
distribuzione di bacne mines!ra ca'de del'e Cucine 
Economiche, e rel pome igzio guida con la magica 
bacchetta le schiere leggiadra deî bimbi che una gen- 
tile intenzione di carità ha trasforma'o in piccoli ar- 
tisti va'orosiseimi, 

La fartomima della Bell: addormentata nel bosco 
è uno spettacolo mag'co, incantevole eseguito da orea- 
turine de'izio»e, in costumi di un gusto e di una e'e- 
ganza idea'e, 

RicerJarle tutte la pisco'e fas, le m'nuscole dame 
di corte, i paggstti lillipaziani, le guardie e i cava- 
Ieri, non è possibile, benchè a'l1 prova generale che 
ha avuto luego ieri nel pomeriggio, notai i nomi dei 
bimbi Barardi, dei binbi Odessalchi Paola e Fiami- 
nis, dei bimbi Grazioli, Pio e i suoî cuginetti Ric- 
cardo e Arnarella, dei belli e fioridi b'mbi Marigno- 
1°, della ad-rabile piscola Teresa Torlonia, di Mar- 
@herita Foutier, della zisocla Grandt vivace e, manco 
a dirlo, piena di s;irit) e freddurista de naîssance; 
e Rosalicda bella quanto la idéa!e rorella Giorgine; 
e i bimbi Gavotti, Brasceschi, Carnsvali... 

Ma certamen‘e non li ho notati tatti, e non ricordo 
tutte la belle fascine roses e rifenti cui debbo una 
deîle ora più d;lcement3 lieta della mia vita. 

Non ho dimenticato, però, alcune figurine, 16 prin- 
cipali; quelle che rappresentavano le parti più im» 
pertanti del!o spetticolo bellissimo, che sarà uno dei 
più grandi e origina'i successi di questa primavera di 
feste. E prima fra tatta Vitt-ria Colonna, la Fata 
cattiva, dagli attegziamerti, dagli sguardi, dalla mo- 
bilità ed espressione del volto r°velanti un vero tem- 
prramento d’artista. E la ballissima Regina, Isabella 
Colonna, e il Ra impcnante. e maestoso nel comico 
contrasto del barbone biondo sul volto roseo e in- 
fantile, e la minuscola governante della Realéè In- 
fante... di porcellanz. con uno strascico assai più 
lango della sua persona, alta com9 una pianticella 
di ruta ; e finalmenta il Buffone, un insuperabile; un 
impsreggiabile Buffone, in un costume magnificc, 
sembrano tatti artisti provetti, nati e cresciuti sul 
palcoscenico. 

Ma, ciò che sul palc-scenico non avrebbero maî 
acquistato, è la grazia squizitz; la naturale eleganza 
di ogni atteggianiento, e un insieme di timidezza e 
malizia, un contrasto di delicato ritegno e vivacità 
erompente, indomabile che dà a tutta la rapprenta= 
zione un incanto singolare e inimitabile. Ù 

La bella addirmentata nel bosco sarà rappresénz 
tata oggi sul teatrino costruito apposta par questo 
gentile e stigorlinartio spettacolo di beneficenza, cui 
intsrverrà S. M. la regina I biglietti personali, a 
venti lire; sono già da una settimana tutti esauriti, 
E già sono a metà esauriti i biglietti a dieci lite 
deìla seconda rappresentazione, che, a grande è iu- 
sistente richiesta, serà data lanetì, 17. I biglietti 
ancora disponibili, rigorosamente personali, sono ven- 
duti dalle signore del « Comitato di Soccorso e La- 
voro », poichè è a beneficio della benefica associazione 
cioè per dare un soccorso ai poveri che questi bimbi 
s'impongono il geniale lavorò. 5 

E a chi dubitasso che non sia un lavoro, un arduo 
e faticrso lavoro questa pantomima così idealmante 
elegante, basti. veiera le quattro piccolissime fate, 
la più piscine, quattro pailottoline dî neve lucente 
su cui pare sia caduta una rosetta in un raggio di 
sole. Quei quattro visetti rossi, mezzo nascosti nel 
cespuglio dorato dei capelli, appaiono accaldati, scal- 
manati, eccitati, come sopraffatti da una fatica im> 
mane, mentre le pallottoline lucenti saltano, balzano, 


Anche l'on. Vischi parla degli straordinari senza 
una straordinaria brevità, 

L’on. Barzilai replica in via’ ordinaria. 

L’on, Cibrario prova uno straordinario bisogno di 
interloquire, 

Il ministro e il relatore accontentano l'on. Bar- 
zilai; îl limite d'età degli straordinari chs potranno 
concorfere ai nuovi posti si porta a quarantacinque 
anni, e tutto finisce in mezzo a una concordia straor- 
dinaria. 


L'on. Finocchiaro-Aprile, presenta le convenzioni 
marittime reduci dal Senato, che le ha approvate, e 
prega sieno mandate d'urgenza alla commissioas della 
Camera, che le approvò una prima volta. 

Benone, Così sì fa, 


Di nuovo e sempre il ganiu civile, Parla l'on. Ca- 
valieri. Segue la voce d’oltretombà dell’on. Battini, 
Poi c'è l'on. Diligenti in qualità di f° Severi per- 
chè il vero Severi è iscritto come assente, ; 

L'on. Genala cerca di mettere tutta questa gente 
d'accordo; ma l'on. Diligenti non si mostra convinto, 
La questione è se gli aiu'anti del genio possano con- 
correre per merito 6 quindi si discate del merito e 
del genio. 

E perchè non sì discuta di genio e follia? 

Ma Pon. Buttini dimostra che non Può entrare nel 
merito, senza essere uomo di genio. 

Dop) ciò si cap'sce che molti articoli sono appro- 
vati e c'è chi crede che lu legge sia o-amai Passata: 


farore della danza‘ infrenabila, ed è questa la parte 
ma c'è ancora una cola, Il fatto è che l'on, 


più balla, più lieta, più graziosamente infaatife di 


tutto lo spettacolo. E stasera, appena notte, come { delli procada al solito annunzio delle solite ca” 
sarà rappresantata coscienziosamente da quelle pic- | gazionir ; go 
| cole danzatrici un’altra pantomima: La bella addore Tu fine di seduta si fanno alcane Tdinada ani 
inentata nel... suo tettuccio ! L'on: Guisoiatlini @ Luigi Forraci so)Iesitatote 1% 


sugli infortanii del lavoro. L’on. Rava che izi: 
di alcuni allegati ferroviari, per i quali di Sade A 
una prelilezione spesiale, o 


hi î $ n 
Per finire. 


Fra un deputito del Centro Destro è ui tal ì 


| tore: 


— Ma chi è poi questo Falstaff? 
— E' un birbascione, corrotto, carico di debiti, 
— Allora bisogna domandarne notizia al Comitato 


pars tnt 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Una partita a bastonate 
Tribunale Penale — Pres. Gonnella — P, M 
Aprile — Difensore avv. Rondanini — Parte 
civile avv. Halomba. 
(Udienza del 14 aprile) 

Come i lettori ricorderanno, verso le 5 pom, del 
giorno 3 del mese passato in via del'Tritone il mar 
chese Francesco Tiberi venne a colluttazione con il 
signor Adolfo Fabiani e si scambiarono parecchi 
colpi di bastone, Il Fabiani ebbe la Peggio, e ri. 
portò cinque ferite al capo, che alllospelale di San. 
Giacomo, dova venne trasportato, furono dichiarate | 
guaribili in vanti giorni, 

Causa del dissidio fu antico. rancore o meglio an 
tichissimo. Tl marchese Tiberi nel 1885 trovavasi 
una sera al teatro Valle per assistere ad una Tip. 
presentazione della Due, 

Seduto in una poltrona ebbs a lamentarsi col Fa= 
biani, che neppure conosceva, perchè gli aveva cal. 
pestato un piede. Si scambiarono parole vivaci e ne 
seguì un duello, in cuì il Fabiani ebbe una ferita al 
braccio. Gii avversari si lasciarono senza riconciliarsi 
e non si strinsero la mano. Ì 

Dopo il duello sembra che un odio ed una arti= 
patia profonda fosse rimasto sempre fra essi due, e 
senz’altra ragione venissero poi alle mani, 

Il marchese Tiberi in fetii ha dichiarato che il 
Fabiani lo provocava, ogni volta che s'incontrava con 
lai con sogghigni e sguardi biechi, come: pure in 
via del Tritone; ma il Fabiani ha sostenuto di eg- 
sere stato aggredito senza alcuna ragione. 

In base alle risultanze del dibattimento il Tribu- 
nale ha ritenuto responsabile di lesioni personali il 
marchese Francesco Tiberi e accordandogli la pro= 
vocazicne grave lo ha condannato a dieci giorni di 
detenzione, ai danni verso la parto lesa ed alle spese 
processuali. 

Ua incidente da notarsî Il P. M, aveva chiamato, 
come testimonio di accusa il signor Agostino Ta- 
boga, ma il tribunale non ha creduto di poterlo sen- 
tire, accogliendo la domanda della difesa, che si è 
opposta alla ‘audizione del signor Taboga, perchè 
nella citazione notificata all’imputato non erano state 
ben determinate le generalità sue, 

E dire che basta rivolgersi ad Agostino Taboga 
per far conoscere a tutto il mondo le proprie... ge* 


neralità e produzioni. 
eFlcade,, 


Re 
LA NUOVA RASSEGNA 
Sommario del fascicolo N. 18 che uscirà domenica; 
16 aprile; » 
ra Loria — Il socialismo di Stato ed il suo pro- 
P. de Nolba — Un libro di sonetti: è Les Tre 
Phéss » di José-Maria de Hé pf si € 
M. Serao — L' imperfetto amante: (Giustino 
relli, 
U. Rònca — La riforma della sica 
b. scuola classica, 
fra — Ls Esposizioni : L'esposizione 
L. Ferriani — Il valore delle ini 
Febea — Minuetto. ani 
F. Muscogiuri — Falstaff, 
io Shot Rassegna — L’agitazione banoaria. 
HE — Maometto in America! ci "% 
SE n patio: 
DRS a festa di Cervara : Appunti storici. 
Cronaca: politica, (Lee ioni mariti: Si 
apo 5 onvenzioni marittime — 
pensioni — La, legge bancaria). : 


Cronaca pi Roma 


VERDI 

Poche volte, 
TAppresentaza 
ed autorevoli 


#ce 


comunale fa Benati 
rappresentanza della 


come quella; di jer sera, 
antico Senato romano. 


La cronaca è } 

Pubblico straordinoi Se 
Tesenti ci possa 18 Pn 
Giunta, SET completo 


E frai Presenti tra miti: tutti quei cioè 4 00 


dinariamente numero so. 


‘antotto consiglieri: al 


triche alle core di ff 

‘erro ti 
la Ince elettrica 
Cipale deî nuovi 
fatto compiuto, 


» 
ui ner la loro qualità, di consiglieri, di esser 
dato, De niaro-Aprile, Bonacci e Grimaldi, 
pinos Von. Crispi. h 

cise, Von. Ruspoli, in marsina, 
‘erbale della ‘tornata 


erro tese lango via Nazionale e 
Per illuminare la bella arteria prin- 
quartieri sarà tra qualche giorno un 


È DICI 

Ta Vers le vie d'accesso alla piazza d'armi 

OI tas bero la Fivista, sono stati, tra Pal- 
ati alla rampa d’accesso al.ponte Mar- 

gherita; è stata demolita una casvpola lì' presso 

sono state tolta le palizzate dell’antico mattatoio. ci 

ten sE:oenizia Margherita di Savoia 

Consig'io del'Ozdta dello è CONO Ma RIE : 

pai cieche Margherita di Sa- 

E al Consiglio è Stato presentato dal suo prasidente 

URLS Leopoldo Torlcnia. Ea presente il dotto Se- 
Cali a pie Adrisno Berardi, il signor 

: 5 incipe di Venosa, il dottor Bastianelli, il 
sìiznor Bonelli e l'avvocato Tittoni. 

Dopo aver let'o un intirizzo di devozione alla re- 
gîna, il comitato ha offerto alla sovrana un magnifico 
tappeto in lana costruito dalle cieche, e altri la- 
vori. 

La regina ha ringraziato commossa promettendo una 
prostima visita all’ospizio, 

: L'esposizione nazionale 
Per circostanze imprevista l'inaugurazione della 
mostra che doveva aver luogo domani, domenica, è 
rimandata ad altro giorno da destinarsi, 
Gli ufficiali in congedo 
Tutti gli ufficiali in congedo, dimoranti a Roma, 
sono invitati ad una riuniona che: si ter:à domari, 
drmenica, alle cra 2 pom., nella sala, gentilmente 
cono.ssa, della società di mutua assistenza fra gl’im- 
piegati, palazzo Morosi. via Torno, per intendersi 
sul molo migliore di prender parte ai festeggiamenti 
per le nozze d'argento dei sovrani, 
Le calzature e le parrucche per il Torneo 
Le parrucche per il priucips di Napoli, peri paggi, 
per i porta=stendardi del suo seguito e per l’intera 

2% quadriglia saranno allestita dal parrucchiere Gin 
seppa Rocchetti e le calzatare per il principe di Na- 
poli, par il conte di Torino, araldi, paggi, porta- 

stendardi e per la direzione del torneo e la 4% 6* e 

7° quadriglia dal calzolaio Augusto Moretti. 

Entrambi questi fornitori sono di Roma, non è 
quindi eszito dire che tutti gli oggetti di vestiario 

occorrenti per il torneo siano stati commessi a Mi- 

lano. 


ti parole: 
Mleghi di essere intervenuti nu- 


in Roma Giuseppe Verdi ad onorare di 
Ja nostra città. 

a città è lieta di salutare, vageto e ro- 
i 800 grande cittadino che prometta altre glorie 
j 


ina fatta a lui, ier sera, da Roma, prova 
ta aveva interpretato i sentimenti dei ra- 
iberare di proporvi il conferimento della 
a Giaseppe Verdi. 
è un cittadino di più ed una 
se 
To parole d-1 sindaco sono accolte da unanimi ap- 
. 


dallo grida di Evviva Verdi; una vera 


ne. 


a gigliere Giovagnoli, da alcuni ricordi dell’an- 
So di Roma p di quella italiana, delle guerre 
l'indipendenza, trae, la nota patriottisa, rammer= 
‘come, in tempi di servitù, i libarali grilando 
ato nài, agsociassero nel loro pensiero all’omaggio 
Vir ‘granda maestro, l'aspirazione politica sinte- 
Es nel grido di Viva Vittorio Emanuele rs Di 


n 
pinoîo, 


(LI 
consigliere Campello propone che venga al 
Mocato il busto di Verdi, accanto a quello 
di Gi shino Rossini, derogando, per meritata ecce- 
| “ione dalla deliberazione del comune, che vieterebbe 
— gi collocare al Pincio, busti di illustrazioni viventi. 


2° 
Il duos torlonia, alle cui parole l'on. Crispi pre- 
sta una speciale attenzione, propone che il tratto di 
strada SU ‘cui sorgeva il teatro Apotlo, sia intitolata 
MRI, ad imperitura memoria delle sublimi com- 


mozioni suscitato in quel teatro dalle opere del 


grande maestro. 


lon. Ostini, associandosi alle precedenti proposta, 
la al Consiglio il voto di Guido. Baccelli, assente 
per causa di malattia, 

Si dice lieto di potere, in pome della rappresen- 
| tanza politica della città, inviare un saluto riverente 


i io musicale che è gloria italiana. 
al genio glo 


#* 
Il Sindaco acostta a nome della Giunta le varie 
pi @ invita quindi i consiglisri a votare a 
sorufinio segreto sul « conferimonto della  cittadi- 
nariza romana & Giuseppa Verdi n. | 
fTe:minata la votazione l’on. Ruspoli ne proclama 
il risultato così: 


Festa dei fiori 
La festa dei fiori promossa dall'Associazione uni- 
versitaria di Roma, annunziata per il 26 corr., è 
stata rinviata alla prima seltimana di maggio, pro- 
babilmante al tre. 
Si stanno preparando grandi cose e sorprendenti 


Votanti 58; 
novità. 


Favorevoli 58. 

A questo punto scoppia un applauso franetico. 

T'aspetto del Consiglio è imponente. Tutti i con- 
siglieri sono in piedi, battono le maui e gridano : 
« Evviva Verdi! » : 

Il pubblico agita i fazzoleti, applaude e al grido 
di Viva Verdi » unisce quello di soddisfazione in 
evviva al Consiglio comunale. = 

Appena gli applausi prolungati hanno termine, un 
popolano grida: « Evviva il cittadino romano » ® 
questo grido, provoca una novella ovazione. 

. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


Ieri mattina alle 8 il papa nella Sala del Conci- 
storo ha ricevuto 800 pellegrini tedeschi e polacchi. 

Erano accompagnati dai cardinali Gruscha e Du- 
najewski. Erano pure presenti i carlinali Bianchi, 
Persico e Sanfelice. 

Il cardinale Dansj=wski lesse un indirizzo di de- 
vozione al quale il papa face largara la risposta da 
mousignor Mery del Valle. Il cardioale Dunejew:ki 
quindi presentò al pontefice un album contsnenteril 
suo discorso. 

Il papa in ultimo dette la benedizione e ammise 


se 
Quindi l'on. Seismit-Doda, propone che la seduta 
siatolta senz'altro. Così con nuovi onori al nome 
del genio della musica italiana, è tolta la seduta. 


5 ; bic tutti al bacio della mano. : 
Pomeraio n tr do e” TA 
= Ame Ricevette poi il papa diversi gruppi di pellegrini 
È pren di varie regioni i quali trovavansi schierati nelle 


loggie di Raffaello e nella Sala Clamentina. 

Recatosi quindi accompagnato dai cardinali Paroc- 
chi e Serafino Vannutelli e da monsignor De Montel 
nelîa Sala delle Carte Geografiche ricevette circa 
mille pellegrini polacchi, slavi, austriaci e tedeschi, 

{l cardinale Gauscha lesse un discorso lunghissimo 
in francese. 

Monsigaor Mery del Valla incaricato dal papa ri- 
spose ringraziando nella stessa lingua. 


Aia 


VERDÌ A ROMA 

— Dopo la dimostrazione d’affstto che ricevette l'altra 
| 3stà Verdi, al suo arrivo a Roma, rimase per alcun 
poco ancora in piedi e poi si coricò circa alle due 
antimeridiane, 
Teri mattina, come è suo costame si levò verso le 
7 antimeridiane, Gli ordini severissimi continuarono 
8il maestro non ricevette nessuno all'infuori del 
maestro Mascheroni, A 
Verso Ie 12 fece colezione insieme con la. sua si- 
ra e con la signora Etoliz, e ad un'ora, accom 
| paguato dal Mascheroni e dal Ricordi si recò al Co- 
| sfanzi per assistere alla prova generale del Falsta/f 
, Bulla porta dell’albergo, per disposizione del sin- 
— davo, staziona una guardia municipale în grande 
me, 
ndo Verdi entrò in teatro tutta l'orchestra si 
Piedi e gli fece una calda ovazione cho sì 
all'uscita del maestro dal teatro. ; 
RO ‘ante la prova, Verdi è rimasto setluto in una 
\tedia alla destra del suggeritore, ed è rimasto molto 
soddisfatto dell'esecuzione © dell’interpretazione che 
la nostra oròhestra dà al suo lavoro. Ha esaminato 
si, li scenari e ha osservato il teatro - che egli 
| n00 conosceva - el è rimasto molto contento di 


‘o 
E° giunto a Roma il cardinale Sanfelice arcive- 
acovo di Napoli. 
Presiederà l'adunanza deli’accalemia ponteficia ti- 
b:rina, la quale si terrà oggi alle 4 pom. 
— E’ giunto pure monsignor Daroliera vescovo di 
Namur. 


. 
so 
Sono attesi fra qualche giorno a Roma il cardi- 
nale Goossensarci di Malines e monsignor Doutre- 
loux vescovo di Liegi. ia) 7 
— Sono giunti ieri 294 pellegrini francesi. 


Cose Capitoline 
Sopraintendenti scolastici. — Ieri, alle ore 4 po- 
| meridiane, ebbe luogo alla scuola elementare della 
Palombella il Consiglio dei sopraintendenti scolastici 
“del Comune. 

L'adunanza fu presieduta dall'assessore della pub- 
blica istrazione, prof. Enrico Galluppi, il quale pro- 
nunziò un discorso d’inaugurazione, constatando i 
costanti progressi che si verificano nelle scuole co- 
munali, l'ordine e la disciplina che vi regnano. 

Erano presenti le iapettrici signore: Correnti, con- 
tessa Visone, Montiroli, Levi, Nathan, Desideri, Ca- 
labresi, Tosi, Bertini-Attili e Besso, nonchè molti 
sopraintendenti scolastici, fra qui i signori i (comm. 
Ponzio-Vaglia, avv. Bartoccini , Gabrielli- Vaselli, 
prof. Trincheri, cav. Ravà, Augusto Trinchieri, Cra- 

iani-Alibrandi, eco. 
Sei pani "ginnastica. — Gli alunni della pale- 
stre ginnastiche comunali dell'Orto Botanico e della 
Vittorino da Feltre, hanno fatto jeri una passeggiata 
ginnastica, preceduti da un concerto cittadino, ac- 
compagnati dai maestri elementari e diretti dal cav. 
pira da Roma-alle.6 anti sono giunti a S. Paolo 
dove hanno fatto delle esercitazioni e dopo una mo- 
desta colazione hanno fatto ritorno & Roma alle 19 
3 mesza-6 hanno sfilato davanti al direttore delle 
scuole comunali, sig. L. Petracoi. 
In alto; in alto 

Chi ama le forti emozioni, chi 

per poco, elevarsi... 81 


2 A 
SL) 


MSA 


All'uscita, l'orchestra accompagnò in massa, Verdi 


fino alla porta dell’albergo del Quirinale. ——— — 
«Alle 66 mezzo circa, il ministro Martini tî è 
a salutare Verdi, e vi, 


Come aveva promesso, 
) trattenuto circa mezz'ora. si 
> Questa sera il municipio di Roma, offrirà una 
Pergamena al maestro Verdi. Dopo la prima rappre- 
| e del Falstaff, alla quale Verdi assisterà, 
ita nivstza salirà sulla terrazza che è al cnr 
ortisato d’i iso al Costanzi e che sì tro 
si adotto alla facciata posteriore dell’albergo 
i alle finestre dell’appartamento al 
nino, occupato da Verdi. e 

gui hestra Sir vari squarci di musica tolta 
o pe di Verdi. Tra_ l’altro verrà suonato un 
della Traviata; forse il quarto. 


bind 3 ____— 
PER LE NOZZE D'ARGENTO 

{è preparativi ; 
FARA in molti punti della 
A llayori ed i preparativi per rendere Roma gem- 
Più gradita ai numerosi ospiti che accorreranno 
20 Prossime foste. cod 
l’altro è ieri furono #0 


t 
desidera, sia pure 
umane, @, librato 


ess Jo. Jampade  elet- 


tra ee e terra, sentirai 
dova. l'aria è pura, dove il ramoze della vita politica 
non giunge, fortunatamente, che affievolito e puifi- 
cato, chi ama e desidera ciò; si consoli. — : 

Si trova da vari giorni in Roma l’aereonanta Pie- 
tro Storti, venuto appositamente da San Pier d'A- 
rena per fare, in occasione delle festa per le nozze 
d’argento, alcune ascensioni aereostatiche libere a 
scopo di beneficenza. 

Le sue, proposta sono stata anche benevolmente 
accettate dalla Società del Bene econo! 

La ascensioni si compiranno con di ‘andiosi 
palloni, comandati l’uno dal rinomato capitano Char- 
bonnet di Torino, e l’altro dalla signora Richard, di 
Marsiglia. 

IL materiale aereo è splendido psr robustezza, per 
eleganza e per capacità. Ogni pallone può trascinare 
sino a sette persone, oltre gli aer:orauti. 

Il signor Storti pianterà le sue tende o a Villa 
Berghese o nel piazzale del Maccao, 

La prima ascensione avrà luogo probabilmente il 
gicrno 23 corr. colla partecipazione dei cronisti di 
vari giornali cittadini. 

AI? Università 

Teri, alla Scucla di magistero della facoltà di filo- 
sofia e lettere lo studente Luigi Pirri terne una bil- 
lissima confererza intorno alle funzioni della forza 

unitiva nell'animale. Il professor Ferri. espressé il 
desiderio che la confarenza fosse ripatuta dinanzi ad 
uditorio più numsroso. 
Lo sciopero è terminato 

«Ieri mattina, in seguito al seguente ordine del 
giorno, votato ieri l’altro, gli scalpellini ripresero il 
lavoro, 

Ecco l'ordine del giorno : 

« Gli scaJpelliri addetti ai lavori del monumento a 
Vittorio Emanuele, riunitisi il 13 aprile 1893 nei lo- 
cali dell’ Unione fra gli operai del palazzo di giu. 
stizia, preso atto delle. promesse del Governo, deli- 
bsrano : di riprendere domani, venerdì, il lavoro, 
riservandosi però di ritornare lunedì prossimo, con 
uno sciopero di classe, qualora le promessa non ve- 
nissero mantenute e non fossero occupati i loro com- 
pagni di lavoro, » 

Circoli e Società 

Circolo Vittoria Colonna. -- Questa sera alle ore 
8 e mezza pom, trattenimento letterario-musicale. 
Precederà una confererza della signora Clelia Ber- 
tini-Attili sul tema: « Vittoria Colonna ». 

La carrozza dell’on. Brin 

Terzera, in via dsl Tritone nuovo, avanti la far- 
macia Marchetti-Selvaggiani son caduti i cavalli che 
trasportavano la carrozza dell'on. Brin, reduce dalla 
Camera, 

Fortunatamente nessun inconveniente: i cavalli fu- 
rono quasi subito rialzati, e solo uno di essi esserdo 
caduto un po’ male continuò la corsa zoppicando al- 
quanto. 


scllevato ia alto, in alto, 


Cronaca delle associazioni 

Società fra proprietari di coffè, liquorerie, confet- 
terie e pasticcerie. — Ieri, ebbs luogo l'assemblea 
generale di questa società in cui venivano comuni» 
cate le adesioni dei fabbricanti di liquori e commer= 
cianti di spiriti, pervenute da ogni parte d’Italia por 
l'agitazione promossa dalla società contro il proget- 
tato monopolio degli alcools. Pèr la estrinsacazione e 
continuazione di questo movimento si dava mandato 
all'apposita Commissione. 

Infine non ayendo il signor Gayuzzo, eletto nel- 
l’altima assemblea, accettato l’incarico si proceleva 
alla elezione del pretilente della società e riueciva 
eletto il signor Giasapps Vannisanti. 

Consorzio degli orafi ed argentieri. — Oggi, alle 
ore 8 1;2 pom. questo consorzio terrà assamblea ge- 
nerale in 2° convocazione nella sua sede, 

Società per conferenze popolari. — Domani, do- 
menica, al‘e 11 ant., il signor Vittorio Stringher ter- 
rà una pubblica conferenza nella sala di via del Pan- 
theon, 57, sul tema: L'industria dei merletti. 

IT prof. Adolfo Venturi 
riprends domani il corso delle sue lezioni di Storia 
dell’arte, alle 10 del mattino, nell’ aula V dell'Uni- 
versità. 
Per finire 

Non capisco come Matilde abbia potuto affezionarsi 
ad un uomo così piccolo. 

— Ma essa non lo ama affaito... 

— Allora capisco! 

— Che cosa capisci? 

— Che quando non si ama qualcuno, se ne desi- 
dera... il meno possibile. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotina 
L'Alcoo! de Menthe do l’Abbays de Fecazap 


L'Eau de Mèlisse 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per -le mialattie di na30, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 


9 1]2 alle pom, 

DI ESPERIMENTO 
A T | TO L per far'conoscere 
una nuova Marca di CARTA DA SIGA. 
RETTE riconosciuta la più fina, la più i- 
gienica, e raccomandata ai fumatori da 
migliori medici: 

Chi manda 25 centesimi anche in franco- 
bolli alla Rappresentanza della Cartiera Ita- 
liana, Via Orefici, 7 - Genova, ne riceve 
franco in tutto il regno UNA DOZZINA D 
LIBRETTI. n 


ERE TRIAL I PERINI E I 


IDROTERAP BAGt!I ELETTRICI — MASSAGGIO 


AL all’Istitato in Via Volturno, 37; - 
| Consultazioni mediche col Direttore D.r Sagretti, dalle 
* ore 9alle 12 ogni giorno. 


La Ditta S. di P. Coen e (0. 


Tritone, 87 al 40, si pregia di render no'o di aver 
ricevuto Îl' più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterle, lanerie, pizzi, eco. acquistite dal s0- 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Li - 
ne, Lindra e Ccmo.. Specialità in telette per le Corse 
e per il gran Torneo. 


BSCIARADA 
Sa pur lo spazio primo splendente 
Si fa del tutto — al comparire. 
Su per lo spazio — guizza il seguente 
Il vedi rapido - venir, sparire. 


Bpiegarione della Sciarada precedente: 
Fi nen 


L’esatto e puntuale pagamento 
di tutte le vincite delle 


LOTTERIE 


ha garantito la serietà di queste operazioni 
il 380 APRILE corrente anno 
ha luogo in GENOVA la irrevocabile estra» 


LOTIBAI IINO-IMRRLCAN 


Legge 28 Giugno 189% 
e Regio Decreto 12 Luglio 1892. 


33,605 da L 20m - nom 


10,000 - 5.000 - 1000 
PREMI 


e minori. 
peril complessivo importo di lire 


4 Milone 450 Mila > 


tutti pagabili prontamente in contanti senza 
alcuna ritenuta per tasse od altro, si possono 
vincere acquistando biglietti della 


Grande Lotteria Italo-Americana 


che costauo UNA sola LIRA caduno 


i — Pochissimi sono ancora i biglieui disponi 
ij bili, epperciò 


È NECESSARIO 


i sollecitare la richiesta alla Banca 


Fratelli CASARETO di F.°° 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA, (Casa foedata nel 1868) 
N epresso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 

Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiun= 
gere Cent. DO per le spese d'invio dei biglietti e di 
quanto è indicato nel, programma în piego racco- 
mandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
# pre distribuiti gratls e spediti franchi - in tutto {l 
mondo, 


pr 
in ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo To 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 


DENTI E DENTIERE in smalto che; lasciando il 


palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


PRiaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibili 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 

de A TE I INA TRE 


MIRATI. calli aaa 
Cognac Gifo -Vedi avviso in 4 pag. 
Par E nie no ondortutii abé 
Per Ja venuta dell'Imperatore sinso nego 
di proyveder:i in tempo si terranno due grardi ven- 
dite di letti, comò, armoir, pilasirini, tolette, sedie, 
sofà, poltrone, tende, portiera, candelabri, quadri, 
mobilia stile antico, lampadari, servizi da caffè, og- 
getti da cucina. Queste vendita hanno luogo lunedì 
17 e martedì 18 oro 10 in via Nazionale, 50 


Pel corteo Imperiale 


nella Galleria Pascucci in via Nazionale, 50 varrà 
eretto un msgnifico palco d’affittarsi a posti di 1% 2_ 
e .5% fila, massima comodità per signore e sicurerza. 
Diriggersi ai signori Casteili 6 Muccioli nella Gal- 
leria stessa. 


JN TEATRP 


Questa sera, al Costanzsi, Falstaff: Esecutori : 
Falstaff, Maurel; Ford, Pini-Corsi; Fenton, Garbin; 
Dr. Cujus, Paroli;, Bardolfo, Pelagalli; Pistola, 
Arimond:; M.rs Alice Ford, Zilli; Nannetta Steble: 
M.rs Quickly. Pasqua; Mrs Meg Page, Guerrini, 
Maestro direttore, E, Mascheroni. 

Anche iersera, al Valle, sala affollata e gran 
successo della Famiglia Pont-Biquet. Applausi cla- 
morosi a Novelli e a Leigheb. Sono .cominciate le 
prove deì Commissario, commedia di Hennequin. 

— Il Carnaghi, ebbe, iereera, s1 Nazionale, una 
simpation festa, Applsuso di saluto, e applauti fra- 
gorosi nelle. varie interpretazioni. Dopo il primo atto 
de' Duu Fradei gli venne ciîferta una corona d’al- 
loro. Applauditissimi col Carnagh', Jo Shodio. Ferla 
commedia in due atti di Gerolamo Rovetta, Duw 
Fradei, vi fu una chiamata agli attori ad egni atto, 

—. Questa sera, al Metastasio, prima rappresenta 
zione della compagnia di operette e fiaba. di Enrico 
Petito. Si darà l'operetta Canarina del maestro Sco- 
gnamiglio. 

— Al Politeama reale, questa sera, debutto di 
miss Lily, la figlia dell'aria. 

— A Genova, al Politeama, ha esordito la signo- 
rina Londina Orlati, Asucena del Trovatore Il suc- 
cesso completo ha accompagnato questo primo passo 
che promette il lieto avvenire. La signorina Orlati 
ha studiato a Roma, allieva della maestra signora 


Algrapati, 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Falstaff - cre 8 1,2. 
NAZIONALE — La Gent di servizi — Evvita la 
boletta = ore 9. 
VALLE — La famiglia Pont-Biquet —- ore 9. 
METASTASIO — (anarina - ore 9, 
POLITEAMA REALE— Circo equestre James Capit 
- ore_9. 
ESQUILINO — Don Pasticcio - ore È e 9. 


I LIBRI 

Di Max Nordan, autore popolarissimo anche in 
Italia, Camillo Antona-Traversi ha tradotto e Vedi- 
tore Max Kantorowiez di Milano presenta al pubblico 
un romanzo nuovo: La commedia del sentimento. 

Per ora l'annuncio. Ma com'è costuma nostro per 
tutte le pubblicazioni importanti, ci occuperemo di 
proposito, di questo libro. 


nre 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 


Il Senato ieri esaurì la discussione sul progetto 
per la ripartizione degli affari della Cassazione, 
discussione alla quale parteciparono il guardasi- 
gilli e gli on, Canonico, Ferraris e Costa. 

Tutte le leggi approvate nella seduta precedente, 
furono poi votate a scrutinio segreto. Le Conven- 
zioni ebbero 134 voti favorevoli e 36 contrari. 

L'arrivo del re 

Ieri mattina col treno di Firenze delle 4 e mezza 
ha fatto ritorno a Roma il re, e con lui tornarono 
il ministro degli esteri on. Brin, il ministro della 
real casa comm. Rattazzi, e il primo aiutante di 
campo generale Ponzio-Vaglia. 

Il re aveva dispensate le autorità dal recarsi alla 
stazione. 


Linea Faenza-Firenze 
Ieri ha avuto luogo Ja visita di ricogaizione 
della linea Faenza-Firenze. Ad essa presero parte 
i rappresentanti del governo, della Società eser- 
cente e della Direzione delle costruzioni. Ebbe 
luogo un banchetto di cento coperti nel quale fu- 
rono pronunziati molti brindisi per la prosperità 


MANIFATTURA 


TUTTE LE 


dei luoghi allacciati dalla nuova ferrovia, e fa- 
rono festeggiatissimi il comm. Perego, direttore di 
lavori, e gli ingegaeri cav.  Rodini e cav. Fiory, 
rappresentanti del ministero, al quale sta tanto a 
cuore questa linea, che è uno dei più importanti 
valichi dell'A ppennino. 
. L'apertura della linea fu fissata pel giorao 22, 
ricorrenza delle nozze d’argento dei sovrani. 
Roma, ma non Vienna 

La notizia pubblicata da un giornale viennese 
che l’imperatore e l'imperatrice tedeschi avrebbero 
di ritorno dall'Italia visitato l’imperatore France- 
sco Giuseppe in Vienna, è priva di fondamento. 


ll matrimonio di Coburgo 

Firenze, 14 — Si c:eie che i ministri bulgari 
Stambu!otf e Grecofî arriveranno a Firenze posdo- 
manl. 

Stamari è arrivato il granduca d'Assia con la so- 
rella, Scerero all'Hotel de lz Ville. 

L’affare Turpin 

Parigi, 14 — 11 reinist:o della guerra ha autoriz 
zato il generale Lalso:at a intentare processo. ai 
giornali che lo hanno diffamato, 

Il generale Ladvocat ha soritto a Freycinet chie- 
dendogli di rettificare e di spiegare a'cune afferma- 
zioni che avrebbe fatto a suo riguardo, 

Per le nozze d’argento 

Madrid, 143 — La regina Maria Pia ed il duca di 
Oporto, diretti a Roma, si fermarono un’ora qui. 

La regina-reggente, coi figli, ricevette alla stazione 
dsl Nord la regina Maria P.a ed il duca di Oporto, 
ed offrì loro una colazione, 

Madrid, 14 — La regina Maria Pia col duca di 
Oporto, salutata dalla Regina-reggente e dai figli, ed 


D’'ABITI 


é 


OVITA DEL 


ossequiata da tatto il personale dell'ambasciata ita- 
liana, è partita, iersera, per Parigi e Roma. 

Il duca d’Alba, col suo seguito, è partito per Roma, 
ove si reca a rappresentara la Regina-reggente alle 
nozze d’argento dei sovrani d'Italia. 

Costantinopoli, 14 — La missione straordinaria 
incaricata di rappresentare il sultano alla fsste per 
le nozza d’argento del re e della regina. d’Italia, si 
comporrà, oltre del Museir (maresciallo) Hassan Fehmi 
pascià, cha ne è il capo, di Nouri bey, segretario 
al ministero degli affari esteri, e di due ufficiali su- 


lettera autografa del sultano a re Umberto. 
Echi di Belgrado 

Pietroburgo, 44 — Lo Csar e la Czarina ricsvet- 
tero ieri a Livadia la regina Natalia e la invitarono 
a colazione. 

11 plico Ahlwardt 

Berlino, 14 — Reichstag — Le tribune sono gre- 
mite. L’aola è molto animata. 

Prima dell’apertura della seduta, Ablwardt si recò 
dal presidente leggendogli una dichiarazione, che a- 
vrebbe volato fare oggi circa i noti documenti. In 
tale dichiarazione Ahlwardt affermava non dover 
egli inviare i suci documenti alla presidenza del 
Reichstag, ma volerli consegnara invece ad una com 
missione speciale. 

Il presidente spiegò ad Ahlwardt che non avrebbe 
potuto dargli la parola per una simile domanda, 
prima dello svolgimento dell’ordice del giorno e lo 
consigliò a presentare una proposta conforme ai suoi 
desideri, o, se non potesse trovare il numero neces- 
sario di firme per presentarla, di dirigere una peti- 


Ì 
periori. 
Hassan Fehmi pascià è incaricato di presentare una 
zione al Reichstag. | 


per 


LA 


a 


STAG 


Ahiwardt cercò allora di ottenere le firmer 
sar'e fra i democratici socialisti. Finora però si 
vi è riuscito. È 1 mon 

Îl presidente legge l'ordine del giorno fra Ir è 
generali. fr i o a CISA 

Si comincia la discussione del progetto di ki 
contro l'usura. "E so) 
L’ Home-Fule 
Londra, 14 — Camera dei comuni — Sì ripe 
de la discussione in seconda lettera del di} l'Home 
Rule in Irlanda. ci 

Asquith difende il bill contro gli attacchi degli 
versari.. 3 

Sorge un vivissimo incidante. Agquith avendo fatto 
un’allusione a Davitt, pareochi: deputati irlandesi 4 
alzano bruscamante e richiamano con vivacita l'atten. 
zione del presidente sul fatto che Cranborne ha trat. 
tato Davitt di assassino (Si grida: Ritirate la ‘parola 
e fate delle scuse!). 

Il presidente dichiara di non avere udito tale pa 
rola, ma cho se Cranborne l’ha adoperata, egli deve 
scusarsi. 

Cranborne ammette di aver adoperato quella espreg. 


ave 


«sione che gii è sfuggita, ma che non era destinata af 


essera intesa dalla Camera (Si grida: Ritirate Ve. 
spressione!), n 

Il presidente dichiara che Cranborne deve presen 
tare scuse, 

Cranborne si conforma alla richiesta del presi. 
dente. 

L'incilente è così esaurito, 
AA II E I IAN 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


&tabili serto Tipografico Haliano — Mortaro, 18, 


Dietro richiesta si sped 


isce GRATIS cataloghi e campioni 


Società ltaliana per le Strade Ferrate Meridionali 


Siocletà anonima sedente In Firenze - Capitale L. 260 nallioni Interamente versati, 
Esercizio della Reto Adriatica 
9* DECADE — DAL 21 AL 31 MARZO 1893 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1893 
o parallelo col prodotti ancartati nell’anno precedente, depurati dalle Imposta governative. 
Rete Irincipale 


Media 
del e). 
esere t. 


Piccola 
velocità 


Grande 


velocità Quei 


ANNI | Viaggiatori | Bagagli fto tren 


Prodotti della decade 


1893 1123180 66| 37829 40 348191 89j 1524940 67 9120 66 3084063 28 4261 00 
1891 1063220 17 47416 50 993663 43) 1522610 63 8885 57 2835836 32/4226 00 
dal. | Erli] rac In I e 
1893 + 63760 Liu 10352 88|+ 54528 46]; 102330 LL 235 09 + 328206 26,495 00 
i Prodotti dal 1 gennalo x 
1883 75189)5 38) 352335 55) 2641887 05 10939295 97 93431 9] 21623881 16/&261 00 
1882 6841961 05° 3922230 Ti) 2313228 79) 10590795 84 104026 751 20170250 174226 00 
Dif OR | pl PA io) lb cir pla! È 
Tae + 133984 51}4 90005 81|+ 148060 26: 349509 13/— 8389 78j-|1252010 99,+-35 00 
Rai pai PAS 


Rete complementare 
_———————————mm——m—m—m_TTPTP—1àù_ù_taàaàbtb4141 + WWW WM|\) 
Prodotti della decade 


1898 40903 34) = 1353-60) 1751046] 93120 42 1LO 88) 162578 GA|1157 40 
1898 41181 05j 1230 99 10406 80] 87615 86 102.18] 133136 si 996 09 
ei EOLO, 
Dif: |k acsago|+ 112 61|+ t10308|4 ssocno|+o = 08 08|p viti s6,}101 40 
Prodotti dal 1 gennaio 

1893 d19348 Gif 9980 AE) 180579 GA] 78C543 49] 0083 95j 1901361 Si|1155 13 
1899 391526 41] ‘9033 09] 127873 38| ‘134913 20] 9593 93| 1974913 o1l 996 00 
Dif. |parera 034 059.961+ 10706 28|+ 47620 38|+ 490 sa|j-_ 50098 sa[stt0 13 
Plate E 

Prodotto per chilometro Pi 

; RETI RIUNITE 
PRODOTTO Ricrcizio | Esercizio 
corrente. | precedente | Piferenzo 
della doeado. + . . » 306 60] = sigasi+ see 
HMamuntivo . L +. + 4315 09) 4103 20/4 108 39 


Lage di Garda 


PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 


CATEGORIE 1893 | 18920 fpte,ne11893] 1898 1998 ]pif. nel189° 
To iaia PRETI PRE RELEO i 

v por, i ile son 5803 00 4002 37 1808 63! 27178 65 21583 10 + 5590 53 

e d Taticer. ago te. 76600 770 56 e & nel 5974 85 8861 BI) + 10728 

Introlti diveral., . . - - » QuTk Msi 3104 75! » 3395 05/— 3395 08 

n_——_* Il TTI  ___2#%À%| [mf _—_—__é 

Totali G5Ili 00 IGT 68/— 1376 68! 33.53 soi 30844 Tal4+ 5308 78 


Cognac Cito. 


COGNAC Distilato aa puro vino 

COGNAGC Pari al migliori Francesi a 
| COGNAC Grande Medaglia d'oro di S. BIL Re 
| 
I 


COGNAC Primo diploma d'onore a viEmNA 
COGNAC uoiegia doro a Berlino 
COGNAC recaglia d'oro a Palermo 


ro GITÒO ro 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 
«In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


@ Rappresentanaa per itoma e provinda 
piass: San Nisols de' Cesarini, . 


Liquore  stomatico ricostituente 


_—— _e—'o——_r/__i sro dita di 
A MAGNETISMO #9 anni ti erano fl 
em > dalla sonnambula ANNA: D'AMICO confer 
Sempre più la meritata fama che in unione È) 
3% consorte, si è così solidamente stabilita. Por ot 
senere un consulto magnetico della 
sente sonnambula ANNA da qualsiasi 
sita che vi lettera sianio dichiarate le 
pali domande di quanto si desidera sa] ere o 0h: 
Aa risposta vi saranno dati tutti li ac Di 
ssguecessarii e consigli interessanti — Alla [eW@à - 
gone chiede il consulto bisogna unirvi ala 
pila Dela SS GI raccomandata, per 
È e igor: i 
Rologna Malato s 


Estero 
Fettca, 1. 


dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità i 
del chimico- Garlo Tantini di Verona. st 


I i ell’avorio, ne previen 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’ io ac 
sciando alla bocca una deo STA pete * 
Lire UNA la scatola con istruzione. 
RsigereTia vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


° Imitazioni e sostituzioni. 
N. B. Si spedisce franco In tutto II Regno dirigendo l'ha 
porto a C. 
TESTINE tant col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
Ovvero anche In Roma presso la ù 
| aliohey KA A €6. Veodita la ‘tutto le armasloro Prefcrazio i Store 


ROMA - Domenica 16 Aprile 1893 


PUBBLICITÀ 


Gifannunzi è le inserzioni del Folchetto al rice- 
| vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Taboga 

4 via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John HF. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. MontelaticI, Via Ricasoli, 39. 


ABBONAMENTI — 


ia 
9 


0.7 
rretr.c.A0) 

MASSAUA , AssaAB, TRIPOLI, | TUNISI, 
p’ArRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 

Pitalfa. 
TATI DELL'UNIGNE POSTALE 
: {In Ora) 

Anso 36 — Sn. {19 — Tanr. 19 
‘America Centrale e Meridionale, Giap- 
“India, Aden 
RE (In Oro) 

“ Awwo 63 — Frx. 32 — Tan. 17 

L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese. 

<<’. tWFICIO DEL GIORNALK 

Via del Tritono Nuovo, 197 p. p. 
deb) ROMA 


SCE I APR] 


agl 

. cent. 40 la linea - terza L. i - corpo del 
giornale L, 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattore sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gil avvisi econo- 
.f mici ui "pubblicano | in quarta pagina a cent, D 

la parola, 


Pagamento anticipato 


(Da o RZ Dunque l’obiezione del frenologo cade e io ri- f tusiasmo in cui gli oparai chelavoravano dall'una IL 
TaWne) mango del mio parere, plaudente sempre all'uomo È parte e dall’alirà poterono finalmente riabbrac- Partii: la nave daile bianche vele 
se nell’ultimo pervertimento in cui è caduto sa $ ciarsi a traverso la breccia fatta dall'ultimo colpo più che salpar parea spiccasse il vol; 
almeno desiderare ancora la donna, questa donna, f di piccone. Vazzurro mare mi parea fedele, x 
o sigori, che quando è una delinquente e ama un Ma che cos'è, ditemi, il foro del Cenisio in con- amico il vento ed immortale il sol. È 
delinquente sa essere sterile per salvare i propri $ fronto del foro al quale dedicavano la loro opera _ n 
figli dalla galera... e le loro ansie i condannati di Zurigo? Ma si sirdsolar lo gonfie vele, e aforza L; 
E chi potrebbe descrivere il momento veramente di remi il mio viaggio puossgui 3 
Quanto poi alla inchiesta che vuol fare ls, dire di o Sa la comunicazione fra le si piegava la barca a poggia e ad orza, i; 
zione delle carceri di Zurigo su tutta questa fac- Losfezioni fu: aperlat = RSI e deolinava lentamente il di, 
cenda, io la trovo assolutamente inutile. nie È 
. Nalla, infatti di pfù semplice e di più facile ad Crebbe con l’ombre il vento; in mare ignoto > 
immaginarsi del procedimento col quale si devono tratto il naviglio e rotto sprofondò, : 
essere stabilita le relazioni amorose fra i condan» Da quell'istante fea i marosi io nuoto; ù 
nati di diverso sesso. dove è quando approdar possa non s0. 
Il condannato avrà visto la cordannata.al fine- HI 
strino della sua cella: prigionieri tutti e due, Sa ramingassi un secolo 
ladri ugualmente, qual maraviglia so essi si scam- © per terra 0 per mar, 
biarono un tenero sguardo... furtivo? più scaltro adulatoro i . 
di me, per me medasimo, È 
io non saprei trovar. È 
Ma se aspettassi un secolo 3 
ES i accanto al focolar, 
» più severo censore 
di me, per me medesimo, % 
non potrebbe arrivar. 
CONDANNA CON DONNA [Ugo Fleres. 
Sa = tanto per cambiare - si cominciasse un BERT e RI N I i i PESI ATÀ 
po a parlare di ladri svizzeri ? Il quadro di tutte quelle felici coppie innamo- La pace in Senato 
A Zurigo, per esempio, per la confessione di un rate non è, del resto, difficile a immaginarsi. i 
detenuto, si è scoperto l’altro giorno un fatto bel- i Là una bionda reclusa dal profilo malinconico | 
Jlissimo: i condannati di quella prigione cantonale, e dalla condanna per furto continuato, reclinando | i 
ediante un sotterraneo, comunicavano col reclu- la testa sulla spalla di un bruno omicida esclama | 
| sorio femminile dove essi, da otto anni a questa dolcemente: ; 7 
rto, si recavano tranquillamente a passar la — Caro! L’averti rubato il cuore è il più bel furto 
“notte, della mia vita! 
I giornali annunziano che ‘lo scandalo ha im- Più in là un’altra reclusa fdice a un elegante 
| pressionato vivamente la cittadinanza e che la di- i - — $ grassatore: 
ione del dipartimento per la giustizia procede Jo tal modo, naturalmente, fra i due finestrini 
gorosamente a un'inchiesta per punire i colpe- | Si:sarà stabilita a poco a poco una corrente di 
lol; simpatia, e avrà incominciato a svolgersi dall’allo 
Lo scandalo? Ma lo seandalo di che? dei torrioni una passione tuita medioevale che un 


‘ Forse î condannati di Zurigo hanno tolto l'onore # Giacosa dell'avvenire potrebbe benissimo mettere 
‘a qualche fanciulla inesperta, ciò che, per altro, 
| avwienò tutti i giorni da parte di giovanotti ai 
quali la società, lungi dal dara i nomi di delin- 


in scena con questo titolo : 
— Una partita... col sole a scacchi. 


DI 
Poi sarà incominciata una piccola ‘corrispon- 


i Le affibbia semplicemonte il titolo lusinghiero i denza, probabilmente nascosta in uno dei pochi - 
Da pp Espiszdent di ene AA libri morali permessi ai detenuti. E in nessun È 
A Seno se essi SSR a ira SR en. $ caso come in questo sarà giusto ripetére col divino 
iglia, como fanno molta. pers er bene; riser- | poeta : | “ia 
| vandosi di dersela a gamba se un giorno il ma- È Calcolo fa il'libro... e chi io T6s56. i 24 gone Riafodertarzp: Lotmando.] oa perttt: 
(uapiro di furore, piglia a coltellato lo moglio Così, in breve, tutta quanta la prigione di Zu- COLPO DI STATO E RIVOLUZIONE 
pera Oppure quei cattivi soggetti di Zarigo hauno spe- $ 180 era PIENE di questo grande idillio, da ogni Al colpo di Stato del reuccio di Serbia fa ri- 
‘ culato sull’a: di Îl5 donne. perdute, ‘come sasso della spesso mura traspirava la. grande Sion rivelazione agi glo sbal AR 
nitro tà cr a iossza Di joe voi in- | Poesia dell'amore, il grande sublime inno del- RIA popolo belga. A_Bel- 
Goal Mito di Ras si ci caffe, senza che f l'eterno femminino penale... 5 o di avere fatto aotelaii ini fato cisterne 
nai amo spesso per 3 VAL id vasi allcae E, a proposito di femminino e di massolino, si A 2° Beitallas il ponoì i i aa 
Mugi, sn DOS da DO può dire che oramai ogni segreta conteneva... il È difesa ‘del diritto tsnrala arri hi FRS. o 
x CHA Ù ET E suo dolce segreto. =:0g i bello! EREF F Para Sa: È È 
D ralo ca- Lo 5 7 = è mo ssi bello! E ccm sei giovine! sol’ 6 
E ditemi pure uoino immorale: ma io 208 + Che importava a quello infelici sa il caro oggetto rp cr 8 ù presso degl a Sinioafioh la rivoluziona 
Pisco neppure il rigore cui vuol ricorrere la di- | 1,; Joro pensieri era, viceversa... un passimo sog- gli ‘rispo maMessO: è AS la conseguenza di ua luogo regimo clericale. 
rezione delle carceri. sot sta 2, — Giovanissiwo, tesoro mio: posso dire anzi di es- Che il reuccio di Serbia abbia agito di sua ini- 
"Quei condannati hanno” sentita, a traverso le j So: sera nelifiore dell'età, poichè non ha che vent'anni... | ziativa nessuno lo crede. La questione è di ve- 


Essi erano felici di udira la voce dei loro ado-/i è cinque di serveglianza. dere chi sia stato il fortunato suggeritore; se il 


asso igione, la doana:. e, in ci ainane ia 7 ò 
Spesso mura, della loro prigione, 4 ratori alzarsi nel silenzio della notte col lamente E in un cantuccio un berssiolo napoletano con- f‘babbo o la mamma, sa l’ Austria-Ungheria o la e RE 
TI 
Î 


“mézzo a mille ansie, con millo sforzi sovrumani, $ | PIREO 0 € 0 é , 
È A vole ritornello: dannato senza aver confessato dice a una giovane | Russia; ma sull'esistenza di un suggeritoremoff vi 


Anno Scava terraneo e l’ hanno rag- 4 OSISÙ 
Hina to un sal) : L'amore è ura catena,.. avvelenatrica confessa: può essere dubbio di sorta. 
10 cho-etè di male, in tatto questo? Ma gli uomini, durante la nolte, non cantavano — La sola differenza che esiste fra noi, amore Certo nè lallegro Milano, nè la bella Natalia 
ROS Forse. ‘nel desid. rio ‘della, donna un segno soltanto. £ mio, è questa; che ta sci rea ccn'essa @ io sono reo f avevano ragione di ‘gratitudine verso i reggenti e 


Essi s'erano ‘datto fra loro: { senza... Ma quasto non vamà mai a dividersi. Anzi! È complici, che li avevano spodestati ed espulsi, Si 
Mentre da ogni angolo del reclusorio si eleva | può quindi supporre che il primo frutto del rinno= 
Ja fraso sublime del giuramento d’ amore e ogni | vato amore fra gli augusti sposi sia stato il sen- 


di deliaquesza, un caraitsre di anermalità? AI coa- 


trario. Quei colpevoli han dimostrato di non es- | 
À 


y sere abbrutiti i ntire un af- pf di AVIS >> 
Ra ui pas allo che spinge coppia ripete: 5 ? oo Sla TERE instillaio nell'animo del- 4 
: A — Ah sis io ti amerò... a vita! mico figliolo. 
“alla ricerca di una compagna. i % 
ai io usi sto) a ragione, 5 Me; dic Arlogizione, astiene panna, non 
") a x E SIRENA nta ; > suffici poichè non è. possibile fare astra- : 
Va, perchè volete impedire all'uomo V'è - ripeto - qualche cosa di delittuoso.in tutto |-:cne dalla tenacé lotta îra l'influenza russa e la 


questo ? 

A me pare di no. E se io fossi l'avvocato difen- 
sore dei detenuti del Bagno di Zurigo vorrei ri- 
volgermi ai giudici del tribunale e finire sempli- 
cemente così la mia difesa: 

— E voi, voi stessi che venite qui a giudicare, 

“ditemi: sapreste voi rasistare alla tentazione, se vi 
avvenisse di velera una donna... nel Bagno? 


x onna con- s : 
almeno la di influenza austriaca attorno al trono di Serbia. È 


egli ultimi anni, Milano era uno pseudonimo 
del conte Kalnoki, Natalia agiva per conto dello. . Lr 
(czars da ciò la principale causa del dissidio poli- 
tico fra il re e la regina di una volta. 

Finora non si può giudicare con cognizione di 
causa quale delle due influenze rivali abbia avuto = 
il sopravvento, ma se fosse lecito basare cun giù- 
dizio sopra una mera supposizione, si dovrebbe 
dire che l'ultima vittoria è toccata alla Russia. 

L’Austria-Ungheria è maestra nell'arte di crearsi 
avversioni e nimicizie anche negli ambienti a lei 
‘favorevoli per interessa. r 3 
di male noi? Tuttal : Fia) La rivoluzione belga è l’ultima conseguenza del td 


ver che fare con 
&voliy li esilid-dal 
_ «ai lavori forzati 
x Egli capiva che avendo 
uy sarebbe stato iroppo eru- 
Senza tutt a un tratto, senza 

«18870 quindici giorni prima. 
{uesto dimostra con evidenza che neanche 
«ddio supponeva che l’uomo sotto il desi- 
4ella donna, nescondesse un qualunque bar- 


o: di delinquenza. ‘© tc 
Capi lo scienziato moderno salterà su a | i 


— Infine, che abbiamo fatto 


= cult freni dio di cassa: ma non abbiam mica fatto s sistema libarista applicato nel modo’ più largo. 
Eh, mio caro, Domaneddio non E “a iù og > Fin dall'età più tenera Colla famosa formola del: Lasciate fare, lasciate * 


| Piteva sapero, ai duoi tempi, che 


M ate voi, dunque, passare, applicata alla politica interna, i dottrinari 
ria. Ma non psans n 


alnumero ° 
belgi fecero a gara nel consegnare il governo ai 


ato a scavare ut sotter- sono avvezzo al veleno 


E avevano incominci 
e la dose ogni giorno è un poco più, 


lerobbero il mondo 


‘din i deli ti che popo raneo. n srl i Siae ) 
Sa Si irisa gi amori fra condan- 1 delinquenti volevano avvicinarsi al corpo... e ogni giorno s'accumula rsprnd pa lo tengono con mano ferrea da 
È È del reato. ti n gi così dentro il mio seno fresa fr. 3 
7 "perni d Vo n'era anzi uno, Sr idr la difensiva e tetra sua virtù. Vi pra Ciao pri ne i î 
arohè dovr iordore-dell’» ssalto e nella. p° _ a Li ( "n s ’ 
SO i tagioto ngi Infatti, egli che amava una re- FETI SEA di passo în passo, sono arrivati alla costituente 
osi prigionieri ele a per nome Silva, ripatova spesso: - aes o il bacio èi Giuda reazionaria, causa immediata dell’insurrezione de} 
stati scoparti che sta chi non sarebbe superbo, ditami, di amare una per me di morte brividi non han. popolo: a il Ris tireta is È 
c { = o SE iù: alla soma il par rale si 
ti scoperti ; Altrove dunque velgiti: seri I arito Ù 
Li a donne, ma | rea 2ge ei gono stato fatte sui lavori del invan seì falsa e cruda,  — scisso in due frazioni irreconciliabili, quella dei 
‘a di un delatore. Molte des? ul momonto sublime di en- merci per me tossico e fiele invan. dottrinari e l’altra de' progressisti. 


traforo del Cenisio e s 


4 


sare 


Con ua potere regio pressochè nullo, con un 
goverao clericale senza serapoli e con ua partito 
liberale niente pratico e par giunta diviso quale 
meraviglia che il popolo faccia le barricate parla 
tutela del diritto elettorale che è la base di tutti 
i diritti nei paesi a regime parlamentare? 

Sa ogni paese ha il governo che merita, ogni 
governo è giustiziato secondo le tradizioni del 
paese: a B:lgrado il colpo di Stato, a Bruxelles 


la rivoluzione popolare. 


re 


SALONI E SALOTTI 


La bella addormentata nel bosco. 

Il succasso ottenuto ieri dai piccoli esecutori della 
pantomima rappresentata in cass Taverna alla pre- 
senza di S. M. la Regina edi un pubblico d'elezione, 
puhbiico di dame d’ambasciatori e di ministri, e — ciò 
che lo rendeva più intaressanta e simpatico - pub- 
blico di babbi commossi e mamme trepidanti, ha su- 
perato ogni previsione. 

Tutt'insieme la rappresentazione deliziosa a me ha 
fatto quest'impressione: una preziosa e rara collezione 
di statuette dì Sèvres e di Sassonia, animata a un 
tratto per misterioso incsntesimo di soavissima mu- 
sica e muoventesi con grazia squisita in una luce di 
sogno. . Le grandi antiche fabbriche di pdtes tendres 
avevano fabbricato i minuscoli personaggi, e Bou- 
cher, Watteau, Van Loo, Le Tour, li avevano ag- 
gruppati in composizioni d'ideala grazia 6 armonia. 
La gavotta danzata da quelle due piccolissime grandi 
artiste che sono le bimba Verschoyle, Giadys e Bar- 
ryl, è certamente lo spettacolo più squisitamente e- 
legante e gentile cha io abbia mai visto, così come 
il paggatto, il piccolo adorabile paggetto, il bimbo 
Grazioti, è una macchietta deliziosa che si stacca su 
quel fondo di grazie e leggialria, con una linsa ori- 
ginale, five, inimitabile. 

I personaggi della bella fiaba che ha deliziata Vin= 
fauzia di tutti quanti sanno leggere, erano così rap- 
presentati: Il R: - Ludovico Tavaraa; la Regina, 
bellissima, d'una bellezza nobile e dolce - Isabella Co- 
lonna; Geloselia, fata malvagia — Vittoria Colonna; 
la Fata buona, tanto buona 6 simpatica, e bella! 
= Emma Marignoli; le cinque Nute - Manuela Ma- 
rescalchi, Auna Grazioli, Leopolda Marignoli, Gladya 
e Barryl Versroyle, le quali ultime due sostenevano 
anche la parti del Principe e della Principessa; le 
danzatrici e dame di Corte, vestite splendidamente - 
Margherita Soulier, Maris Polewila, Flaminia e Paola 
Olszoalchi, Maria e Caterina Barardi, Vittoria e Ma- 
ria Santasilis, Anna Bracceschi, Adele Radzwill, Guen- 
dalina Stcry, Rosslinda Costa, Adelina o Elisabetta 
Potter; 72 quattro damine e ballerinine adorabili, 
deliziose — Teresa Torlonia, Bianca Santasilia, Fisa 
Grandt, Edwige Radziwili; gli alqbardieri, che pa- 
revano usciti da nn quadro del quattroserito - Giorgio 
Franklin-Martin, (Giovanni Potenziani, Francesco 
Raiz will e Guido Pasolini ; i p299i, quattro minia- 
ture, quatiro creaturine che attiravano le carezze ei 
baci - Federico Carnevali, Guido Suardi, Giuseppe 
‘Berardi, Allen Charles; e finalmente i due personaggi 
caratteristici, che han fatto la gioia del pubblico, e 
più ancora dei loro colleghi in arte, il Bu/fone e la 
Nutrice - Paolo e Costanza Taverna, due artisti co- 
soienziosi e conviati. 

A)l’'arte finissima e alla grazia naturale dei piccoli 
esecutori hanno prestato, a beneficio dei poveri, gen- 
tilmente l’opera loro, la sigaora Marchesi, una di- 
lettanta di gran valore che ha castato soavissima- 
monte fra le quint:; e per la coreografia il maestro 
RRaz:ani, e por le acconciature Emilio Lancia, hanno 
grandemente contribuito al riuscitissimo effetto pitto- 
resco della rappresentazione. 

La contesss Taverna dopo lo spettacolo così bene 
organizzato in casa sua, ha offerto il thè a S. M. la 
regina; e per i piccoli artisti e per le signore del 
Comitato fu anche servita una escellente table d thè 
nei saloni bellissimi dal palazzo Gabrielli, 

Insomma - e questa è la migliore confarma del 
succsss0 - la regina ha esprezso il desiderio di ri- 
vederò il grazioso spettacolo, e pare voglia assistere 


tes anche alla soconda rappresentazione che avrà luogo 


Jlunsdì, alla quattro del pomeriggio, sempra În casa 


“Pinete 1 palazzo Gabrielli. 
735 NEL BELGÌ 


pula ani eee 
*+ *’Revisione e disordini 


La Louviere, 14 — 16,000 3ciopenanti prendono, 


im atteggiamento minschoso. * Essì ruppero la chiu- 


fmimbl. eee 
Un migliaio di scioperanti teni 
una fabbrica di «maioliche;: E: 
"officina del gas, Sî fecero 27 arresti, Î 
Charleroi, 14 — Venne daciso lo sciopero gene- 
Qynale degli drerai. Sa 
"Fico 14 — Ebbero luogo, alcuni meetings di s0- 
ialigti, «senza alcun grave disordine. 
isfuzono violenti detonazioni, la cui causa è tut- 
tora ignota, ‘è: cha. produssero panico, ma nessun in- 
‘cidente e nessun danno. ">=... ER 
» Anpersa, 14 — Stasera, ebbars "intàgo alcune, di- 
mostrazioni: Vennero rotti parecchi veîri. dai dimo- 
stranti, nen i ha 3 
Brumelles, 44 — Si tenue un w42tirig all'aperto. 


Furono eseguiti arresti. I dimostranti assalirono i 


gendarmi a sassate. I magazzini vennero chiusi. _ 
I gendarmi fecero sgombrare le vicinanz: della 


Casa del popolo, che fa chiusa per evitarvi assem- 


bramenti. 
Alle 7 1j2 pom. l'animazione crebbe nella vici- 


nana della Casa del popolo. Furono lanciati proiet- 
tili dg un vicino caffè. Un uficiale prevenne il pro- 
prietario che farebbe sgombrare il caffè, se i fatti si 


ripeteasero. 


le forze necessarie per assicurare la tranquillità. 


‘Alle ore.8.112, i gendarmi furono insultati, cari= 


sura della miniera di carbon fossile di Trazegnies, — 
Mons, 14 — Ebbero luogo sognato a Was 
ayer lette queste parole, 


org, d'incendia re». r 
AA © — Altrimenti - dité — non ne avr 


tacoasono anche | 


>» Vi è un po’ di agitazione e si alza l’on 


cando la folla, la quale saccheggiò un'osteria, foren- 
do gravemente nove consumatori che furono traspor- 


tati all'ospedale ed uccidendone dua. 


Verso le 9 12 un ufficiale della guardia civica ri- 


masa ferito gravemente alla testa. Le vicinanze della 
Casa del Popolo sono tenute sgombre. In ur vicolo 
la gaardia civica g'impadronì di una barricata chesi 
stava costraend). La guardia civica fu assalita a 
sassate, che partivano dai tatti e dalle finestre. 

Una banda di dimostranti tentò, alle ora 10,30 p., 
di recarsi alla Casa del Popolo. La polizia li caricò; 
ferendo donne e fagciulli. 

AUe ore 11, i tubi del gas, lungo le case, ven- 
nero strappati, mettendo facco alle fessure. 

Seguirono nuove zuff fra la pubblica forza ed i 
dimostranti. 

Un sott’ufficiale rimase gravemente ferito e due 
persone leggermente. 

Una banda di dimostranti attaccò l'ufficio di polizia; 
ma gli agenti di polizia li caricarono a sciabolate. 

Vi furono alcuni feriti. 

All'uscita dal meeting all'aperto fa versato petrolio 
sugli agenti di polizia. 

Il numero dei feriti è di circa 2%, fra cui 7 gra- 
vemente. 

Bruxelles, 14. — Avyvenne un vivo panico gene- 
rale ad Oultremont, dove erano gendarmi ed agenti 
di polizia, 

Questi vi esezuirono cariche energiohe nelle strade 
vicine, La folia risposa a sassate. 

Bruwelles, 15. — Il ministro Woeste sì è rifiutato 
di sporgere querela contro il suo aggressora. 

Il numero degli arresti fatti iari sera ascende al 
una eessantina 

Stamane furono operate perquisizioni nella Casa 
del Popolo. 

Una grande dimostrazione operaia psrcorse sta= 
mane le vie di Namur con bandiere rosse. 

Vi regna grande animaziona. 

Un reggimento di fanteria col. generale Bouyet fu 
inviato da Anversa a La Louvière. 

Liegi, 15. — Gli operai di tuttale cave di carbone 
lavorano coma il solito. 

Bruwelles, 15..-— Numerosi gruppi di operai cir= 
colano nelle vicinanze della Casa del Popolo, che è 
stata riaperta. L’agitazione sembra continuare, 

Tremila scioperanti nel Borinage ci recheraaro oggi 
a Framieries onls tenervi.un meeting. 

Dicesi che gli scioperanti di Jolimont abbiano. spa- 
rat) colpi di revolver sui gendarmi che, alla loro 
volta, fecero fuoco. 

Una donna sarsbba rimasta morta e vi sarebbero 
tre feriti, ee: 

Bruwelles, 45 — Il borgomastro ha pubblicato un 
manifesto col quale invita gli. abitanti a rimanere 
nelle loro cass. Soggiunge cha le truppe hanno rice- 
vuto ordine di reprimere enorgicamente qualsiasi 
dimostrazione. 

Brunziles, 15 — Nella zuffa che vi fu iersera a 
Jolimont vi fa soltanto un ferito. 

Gand, 45. — Avvenne oggi una piccola zuffa, cha 
provocò parecchi arresti, 

La Louviére, 18. — Gli acioparanti fesero cessare 
dappertutto il lavoro. 

Nella miniera di carbon fossile di Bsis-Saint-Luo, 
essi rovesciarono i vagoni nei fossi, 

Il numero dagli scioperanti asconde a 18,000. 

Bruwelles, 15. — Un Garden Party ha avuto 
luogo oggi nel castello realo di Lacken senza gravi 
incidenti. 

I dimostranti tagliarono i fili telegrafici cha coile- 
gano Lacken a Bruxelles. 

Il Borgomastro invita gli abitaati pacifici ad aiu- 
tare a reprimere i disordini, 


“A MONTECITORIO 


15 aprile. 

Dopochè l’on. Lacava ha risposto qualcha buora 
parola agli on. Calvi e Ottavi che con la scusa di 
concimare il terreno vogliono diminuire la tariffa per 
il trasporto del cloruro di potassa - quasichà non ti 
sospettasse da un pezzo che questi ono*evoli inter= 
dono di favorire la fabbricazione delle bomb» a bucn 
mercato - scoppia davvero una di quella bombetie 
innocue, che in gergo parlamentare si chiamano ir= 
cidenti, 

Ecco come è andata la cosa. 
giorno una 

Interrogazione dell'on. Agnini 

nella quale il deputato socialista si lagna dell’inter- 
vento della truppa contro lg dimostrsziori operaie 


C'è all'ordine del 


nel basso bolognese,.usando ‘gi Nemi a dg CA 


esercito che si affrma nazionala n. & 
> lu quéll'espressione (A) 


‘appuntoill’clo uro di po- 


îo  per< 
frase, l'on. Zanardelli interto fuisse 


iscrizione nell'otdite lel giorno, L'eser. 
gli italiani t Re De 

La Camera applaude: l’oa, Fot sta in piedi 
proseguire, ma si alza l'on. Àgnini e'replica’ all'on. 
Zanardelli : da 


— Gli applausi che coprirono le parola dol presi-, 
dente non possono iràpedirmi di esprimere il mio 


concettò, dacchè l’esercito è chiamato a proteggere 
l'una glasse contro l’altra... 5 


. (Qui la'Citftroeaeimoreggi ‘e-protesta, L'on, Za- 


ardelli ‘agita il campîiffelio «B-timprovera ‘l'oratore, 


‘| richiamandolo severamente all’ordineè “iintimnindogli: 


— Non le permetto di continuare! , 


dicendo con voce forte: 


— Ad un’iaterrogazione come questa ni governò; 


italiano non riaponde ! Su 
Questa volta gli applausi toccano all’on. Giolitti. 


Ma l'on, Agoini riparla, appellandosi al regola- 
mento. Il gorerno aveva il diritto di non accettare 
l'interrogazione, ma avendola accettata deve rispon- 
Il ministro della guerra ordinò d’impiegare tutte | dere. 


L'on. Zanardelli: 
— Ma le interrogazioni ri a:ceazo sempre! 


0 36 o nor ai af 
ferma, ma è nazionale: ciò è scritto:hel cune di tutti” 


L'on. Agnini seguita: 

— Invocherò il giudizio della Camera 

Però ia Camora è poc> benevola e 
non insiste per avere questo giudizio, 
dano: basta, basta! e È 

L'on. Giolitti ripste che. ha diritto di non rispon- 
dera e non risponderà, tranne che l'on. Agnini di- 
chiari che quelle parole furono inserite per errore. 

Ma Pen. Aguini divaga; parla dei socialisti e del- 
l'on. Bovio: sarebbe disposto anche a togliere le pa- 
role « si afferma », per avere la risposta del go- 
verno. ' 

L'on. Giolitti si consulta con l’on. Pelloux, ma poi 
si mostra seccato e ripate: 

— Ho dichiarato dae volte di non rispondere. E° 
cosa indegna del governo acosttare una interroga- 
zione in quslla forma. Se vuole una risposta, l’ono- 
revole Agnini presenti altrimenti la sua domanda. 

Insomma, è una questione di forma, e l'on. Agnini 
si alza per dire che non ha voluto intaccara menò- 
mamente l’esercito, ma chiamare in causa la respon- 
sabilità dei ministri. Anch'egli è indispettito: racco- 
glie le sue carte ed esce. 

Ma ritorna quasi subito. 

Tafatti - appena l’on. sottosegretario Sani ha ri- 
sposto all'on. Verzillo intirao ai lavori del bacino 
inferiore del Volturno - l’on, Agnini domanda al pre- 
sidente della Camera che sia svolta l’altra sua in- 
terrogazione sulla « posizione degli ufficiali ammo- 
gliati senza permesso, » 

L’on. Zanardelli non si oppone, e il ministro della 
guerra dà questa volta tali affidamenti al deputato 
socialista; che questi invoca sopra il capo del mini- 
stro la bsnedizione delle mogli e dei figli di molti 
ufficiali. 

T:fatti l'on. Pellonx ha promesso che dopo la legge 
sulia precedenza del matrimonio civile sarà presen- 
tata un'altra legge per consolare tutti gli ufficiali 
isregolarmenta coniugati. 

La bombetta è spenta. 


1 


Alcuni gli gri- 


Prima di passare al genio civile. = 

L'on. Zanardelli dà atto delle dimissioni dell’ono» 
revole Pasquali da commissario per la legge ban- 
caria. 

L'onorevole Gui, rientrato a dispetto di Ruggero 
Bonghi, presta il suo seconlo giuramento, 

L’annullamanto dell'elezione di Corteolona è ap- 
provato in silenzio. 

Poi si viene al'a riforma dal genio civile con al- 
cune chiacchiere degli oa. Battini e Romania, e con 
le relative dichiarazioni degli onorevoli Vacchelli e 
Genala. 

Il genio civile finisce davvero per essere appro- 
vato oggi. 

Gli on. Arcolso e Aprile svolgono un loro progetto 
di legge per la circoscrizione giudiziaria di Catania, 
el hanno il piacere di vederlo preso in considera= 
zione. 

Poi non si discute più: si approvano due proget- 
tini di legge: non c'è più un deputa!o nell’ aula: si 
depongono le urne e si chiama l'assemblea a votare, 


Ahimè! Allo stringere dei conti si viene a scoprire 
che il numero legale non c'è, Lunedì bisognerà ripe- 
tere la votizione e lunedì parleremo anche un po’ di 
vacanze, per festeggiare le nozze d'argento. 

Si leggono le iatarrogazioni : tra queste c'è quella 
dell'on. Agniai emendata e corretia. Co n'è anche 
una del collega Cirmeni sulla questione egiziana, 

Dovremo dunque vedere anche l’on, Brn... in E- 


gitto! 
Per finire. 


— Povero genio civile! E’ rimasto ungeaio,.. in- 


Paro Piloni 


Dopo il colpo di Stato 

Belgrado, 14. — Stasera l'illuminazione della città 
à riuscita splendida, 

Gli studenti e le associazioni con bandiera percor- 
sero le strade, facendo ovazioni al re ed ai mi- 
ni tri. 
fa tutto il regno giuvgoro telegrammi di omaggio 

ra. 3 
11 govarno è fermamente risoluto a combattere con 
energia ogni eccesso contro i liberali, 

Tutto il passe è in completo ordine. 

Belgrado, 45 — Il prasid>nte dsl Consiglio, Dokie, 
ha ripetutameate dichiarato a personaggi del Corpo 
xiplomatico ed a giornalisti cha lo visitarono, cha gli 
ultimi avvenimftt di Serbia si svolsero senza alcuna 


$ -Belgrad s 
disfazione la comutiidaz'one dhe il conto Kalncky, 
‘allorchè ricevette l’anquazio ‘ifficiale degli avveni- 


4 della Donero nose Ja 
sandro, > pri st Peggio 
" Tatte le altra Corti e 'glialtri Governi invjaroao 
al #6 l'espre:sione:della loro simpatia e al nuovo ra. 
gime i lord cordiali augarì. ci 
î [gra di prestare nio di fedeltà alla Co- 
stituzicne, il re accorler. i} dati neral 
citeriti pelifici. ASS Saona Radarme Der 
Miano” e-Natalia arriveranno in maggio. n 
“Pazienza di Sìmio per Roma è aggiornata per- 


Himpetatore verso re Ales- 


È osent fto dn ‘0ccas 
nozze. d’argento dei reali d'Italia, È 


| Fira “La festa dei fiori 


corso dei fiori in onore della princi 
r principessa BR, i 
Un numero immenso di carrozza addobbate in 


balconi ed alle finestre pendono stoffe 
diere, ì 


Von. ‘Agnini { 


| tamberg, coi dachi di Mecklembargo, 


____-_——_—_———m—_—_—_—_——m€6- unu nuu 


a-acsolta con patticolere sode” 


menti di Belgrado, si face nuovamenta interpreta. 


Aleg=- 


Firenze, 15 — Nol pomeriggio ha avuto luogo il 


vie. piane di Popolazione. RE 
arazzi e ban& 


Spettacolo grandioso, stupendo, 
:' impossibile circolare. 5 

La regina Vittoria vi assiste da un balcon 
palazzo della prefettura insieme coi prIncipi 


Tempo splendido, — 


ne del. 3 
CIpi di Bap. 
001 principi di 


Meiningen, e coi granduchi d’Assia, È 
La popolazione le fece una cordialissima e simpa, 
tica dimostrazione. Vé 


SICCOC RR 
SPORT 


Le corse d'oggi alle Capannelle 

Prima corsa - Premio delle Scuderie - ore 2 Pom, 
Lire 2000 per cavalli interi @ cavalle di 3 anni gg 
oltro d’ogni paese. 

Colonnello, G. verde B. amaranto. Sparta, @ 
rossa M. bianche B. verde. Enilda, G. cerchiata bian: 
co rosso B. rosso. Vindice, G. cerchiata blen @ nero 
B. nero. Melcarte, Gi. cerchiata bleu e nero B. nero 
Spettro, G&. tarchita M. e B. giallo. Lago, G. ‘cere 
chiata rosso e giallo M. e B. giallo. Ira, G. cere 
chiata rosso 0 giallo M. e B. giallo. Baccante, & 
gialla M, cerchiate, gialio e rosso B. rosso. Patria, 
G. e B. cerchisti rosso e bleu tracolla verde. Vis gi 
Vis, G. bleu con palle gialle M. gialla B. bleu. Ty. 
pholme, G. bleu con paile gialle M. gialle B. bleu, 
Aspasia, G., bianca M. e B. rubino. Goito, G. cere 
chiata rosso e bleu B, nero. Villafranca, G. cer- 
chiata rosso e bien B. nero. Darkey, G. cerchiata 
turchino e giallo, B. giallo. Cantinsera, G. a B, a 
striscie bianco e violetto. Opal II, G. e B. a stri. 
scie bianco e violetto. Festuca, G. rossa bianoa 


verde B, rosso. - 
peo) 
Ve 


Seconda corsa Premio del Tevere, ore 2 814 pom, 

Lirs 2000 per cavalli interi e cavalle di tre ‘anni 
ed oltre nati in Italia. 

Torquato, G. cerchiata bianco e rosso B. rosso, 
Jean Sans Peur, G. cerchiata bianco e rosso B, rosso, 
Penelope, G. rossa M. bianche B. verde. Macareno, 
G. cerchiata arancio e turchino B. turchino, ‘Ajace, 
G. cerchiata bleu 6 nero B, nero. Lady Boleyne, Gi 
turchina M. e B. giallo. ‘’ornelia, @. turchina M.6 
B. giallo. Clelia, G. rigata rosso e bleu B, rosso, 
Bonnie Dundee, G. e B. turchino scuro M. bianche, 
Jole, G. e B. cerchiati rosso e bleu, tracclla verde, 
Socrate, G. bianca M. e B. rubino, Aspasia, G, 
bianca M. e B. rubino. Solferino, G. cerchiata rosso 
a bleu 0. nero. Villafranca, G. cerchiata rosso e 
bleu nero. Darkey, G. cerchiata turchino e giallo B, 
giallo. Santarella, G. e B. a strisce bianco e violetto. 
Lesbia, &. e B. a striscia bianco e violetto. Frago- 
letta, G. rossa bianco verla B. rosso. Dardinello, 
G. biance M. e B. nero. Sericano, &. bianca M. eB, 


nero. 


Terza corsa Pemio Melton, ore 8 12 pom. 

Lire 8900 delle quali L. 4000 dato dal ministero 
di agrcoltura per cavalle Importate di Sanni ed oltre, 

Ova, G. bleu con palls gialle, M. gialle, B. bleu, 
Visa-vis, G: bleu con palle gialle, M, gialle, B, 
bleu. Punchinette, G, rossa bianco verde, B, rosso, 


Vle 


Quarta corsa Premio Albano (Handicap), ore 4 p. 

Lire 3000 per cavalli di $ anni ed oltre d’ogni 
paese. 

Guitare, G. cerchiata rosso e bleu, B. nero. Vic- 
toire, G. cerchiata roseo e bleu, B. nero. Zrontino, 
G& bianca, M. e B. nero. Vis-a-Vis, G. bleu con 
palle gialle, M. giallo, B. bleu. Ammaldo, G, cer- 
chiata bianco e rosso, B. rosso. Penelope, G. rossa, 
M. bianche, B. verde. 


Velo 


É Quinta corsa Premio della Società degli Steeple: 
chases ore 4 13 pom. (Corsa di siepi - Il ‘serie). 
Lire 2000 date dalla Società degli Steeple-chases 
d'Italia por csvalli di 4 anni ed oltre d'ogni passe. 
Clodio, G. bianca M. B. verde. Tupholme, G, blea 
con palle gialle M. gialle B. bleu, Andronica, G 
gialla M. e B, giallo, Meltagre, G. cerchiata rosso 0 
bleu B. nero, Oliviero, @. cerchiata rosso © giallo 
M. @ B. giallo, Pasqualino, G. e B, a striscie bianco 
@ violetto. Onorevole, G. arano'o alamari d’argento 


B. nero, 
eo 


Sesta corsa Premio Cecilia Motella ore 5 pom. 

Lire 1000 date dalla Società per cavalli di 4 anni 
el oltre d’ogni paese, ; 

Cavalerie, G. nera M. bianche B. rosso, West- 
minster, G, nera M, bianche B, rosso. Orontea, G 
rossa M. e B. giallo. Baronet, G. bleu M, eB, 108808 
Nina, G. nera M. gialle B. giallo e nero. g 


è Favoriti del I'olchetto: 

Premio delle Scuderie — Colonnello, Opal ‘regi 
Premio del Tevere - Dardinelto, JO 

Premio Melton - Punchinette, 0” 


Premio Albano - Frontino," 


un libro, di grandî atta AL 
Nazionale di Giovinni il 
Non sì Duò,negare che si 


sione opportuna; 
s 


. 5% Il principe di Napoli — 
Napoli, 45 — Il priùfipe di Napoli è 
due pom. per Roma, ossegiiat salla i 


autorità. SASA 
3C = 
i Il duca-d'Avstevii 
Firenze, 415 — Il dica d'Aosta parto: 
pomsridiane-per Roma, =, ag 


Di da 
“atriyerà a-Roma il 
forma priva'a. dp gr 


Per le nozze d’ argento : 
Berna, 15 — Hl Consiglio federale ha affidato. 
ministro elvetico în Roma, signor Bavier, la mis” 
sione di felicitare i sovrani d’Italia; in oocasione 065” | 
Loro nozze d’argento, 5 3 $ 


| pAL QUIRINALE AL COSTANZI 
n dalle otto le adiacenze del teatro Costanzi sono 
samento illuminate a Ince elettrica e dai soliti 
dò delle grandi occasioni. Molte guardia muni- 
giro in grande uniforme regolano il servizio delle 
di 30 vetture che si dirigono al teatro. I trams 
pineto carichi di gente : si formano alla via Fi- 
j diga vera folla ne discende e va ad ingros- 
aagaro ella già imponente dei podoni. 
sare dior dell'albargo del Quirinale, sono due 
Ni cat in grande uniforme alle quali si dirigono 
puri passanti per sapere se Verdi è già uscito. 
a vera folla staziona innanzi all’albergo atten- 
te jl maestro. Venti minuti prima delle nove 
Lun ua dando il braccio alla sua signora, E’ se- 
più da Ricordi che accompagaa anche la sua si- 
Sia folla appena scorge il maestro prorompe in 
ti i di evviva. Verdi saluta, togliendosi il cappello 
cilinîro e proseguo per via Torino, diretto alla 
n ta del palcoscenico che è appunto in questa via. 
La folla segue il maestro sempre acclamando e 
Verdi allunga il passo per sottrarsi presto alle ova- 


Ma folla allora siriversa all'ingresso dsl teatro per 
i sovrani. 
il rrmano che interverrà alla rappresenta- 
sione anche il re. Infatti due minuti prima delle nove 
giangono i sovrani e la folla li applaude, 
LA RAPPRESENTAZIONE 
Pin dalle sette, le gallerie e l’anfiteatro sono gre- 
mite. Fatto caratteristico che fa antivedere la solen- 
pità, non si grida lassù, come in tutti gli spettacoli 
memorabili del Costanzi: ogni tentativo solitario è 
violentemente represso da severissimi zittii, La sala 
riva affollando alle otto e mezzo e in breve è ma- 
guifica. Tra) primi a giungere, si notano: Von. Ori- 
spi, l'on. Giolitti, l'on. Martini, il sindaco. E qui è 
inutile di rifare la lista di nomi del cronista inap- 
- puatabile. Giuseppe Verdi assisteva alla rappresen- 
tazione, 6 già fromeva di entusiasmo, in quell’attesa, 
il pubblico degno del grandissimo: Roma nelle sue 
atistoorazio supreme. Alle nove precise, entrano nel 
| palchetto di seconda fila il ra, la regina, la duchessa, 
di Genova, il principe di Napoli, il conte di Torino. 
Il pubblico prorompo in una ovazione straordinaria, 
l'orchestra intuona la marcia reale, che vien fatta 
replicare mentre UREZIONI: gi rinnova, 
se 
Quando il maestro Mascheroni sale al posto del di, 
rtiore di orchestra, il silenzio che segue è reli- 
gioso, I primi applausi, di salato, al Maurel che si 
trova in.iscena; e quando Falstaff (Maurel) escla= 
ma: Questo è il mio regno. Lo ingrandirò, applausi 
fragorosi, Nuovi fragorosi applausi al: Io son di Sir 
John Falstaff. Al monolozo dell’Onore, Maurel è ao- 
clamato entusiasticamente. Si grida: Verdi, Verdi: 
la dimostrazione è straordinaria ; ma il maestro che 
si trova in fondo al palchetto di proscenio, non va 
sul palcoscenico. Terminata la prima parte dell’atto 
primo, nuove acclamazioni al Maurel, chiamate al 
proscanio @ il grido di Verdi, Verdi diventa formi- 
dibile. Mentre si sparecchia la scena, ritorna Maurel, 
ma il Maestro non si presenta. È 
Nella seconda parte dell'atto primo, -gli applausi 
incominciano al... viso two su me risplenderà di Alice, 
signora Zilli, e al quartetto delle donne: Alice, si- 
gnora Zilli, Meg, signora Guerrini, Nannetta, gi- 
goora Stehle, Quick!y, signora Pasqua, e si acolama. 
Ricominciano di nuovo le grida di Verdi, Verdi, ma 
il maestro resta nel suo palchetio. Il quartetto è re- 
Dlicato fra applausi clamorosi. Calata la tela sulla 
seconda parta dell’atto primo, l’ovazione che prorom- 
po dalla sala è straordinaria. Si presentano due volte 
| gli attori, e poi Verdi. Tutti gli spettatori si levano 
i in piedi; dal palco reale alle ultime gallerie sì ap- 
plaude entusiasticamente. Il maestro si presenta due 
| volte con gli attori, poi con gli attori e il Masche- 
roni, e infine solo: si avanza sulla scena, semplice, 
| fix quella glorificazione, @ l'emozione è profonda. Tre 
yolte la manifestazione grandiosa si rinnova, e quando 
si vede che il maestro è commosso, solo allora, l’en- 
tusiasmo cede alla reverenza. 


» i hiamata al 
La Pasqua, Quickly, è applaudita e chiamata : 
| proscenio nella prima parte del secondo atto dopo 
| lu scena con Fulsta(f. Maurel è applaudito e chia- 
«mato al proscanio al Vado a farmi bello, Qualche 
al Laudata sempre sia... di 
Ford, Terminata la prima parte, chiamata al pro- 
#08ù.a1 Maurel e al Pini-Corsi. Si chiede il dis, 
dell'ultima parta della scena, ma non è accordato 
— Nella seconda parte del secondo atto il successo DE 
giunge le proporzioni straordiaario.. Co 
aPpyauai al Dalle dus alle tre di Alice, Zilli, di a 
chiy, Pasqua, di Meg, Guerrini, Totta la co 
Falstaff e Alice desta entusisamo, delirio. na & 
| Solenne a Maurel, che devò replicare so vo. c Ha 
applausi franetici: Quando ero Pagg; U) x ca 
odi Viva Verdi, la dimostraziona è imponeni Ù È 
a la tela sul secondo atto, quando il tone 33 
| Bresenta al proscenio fra gli attori e il Maso CEI 
| quella dimostrazione imponente continua elevan so 
| firmidabilmente. Il maestro si presenta pol sn ni 
cena 6 allora p’avanza una commissione di ul nei ca 
the gli offre una corona di bronzo; il Das pe 
Solroni gli presenta una. corenì a rofessori 
d’oro dal nastro bianco che vien data dei E pr 
dell'orchestra; un valletto del cre a a inte; 
ta corona d'alloro dal nastro | Di dra fra 
i i dalla plateat 
VARIO Er rain 
gisione antica 
diacoronazione in Campitoglio. "ni IBPPER Des 
| Epettacol abile, che ricomindia. i 

è nel Tgr (ina gli va incontro: il principe 


| applauso al Pini-Corsi, 


ol maestro e lo 
pia jrpompe così 
avanza sul da- 


intratti:ne langamente a parlava © 
ere alla sua destra. Ma dalla 8 
Stizo l'entusiasmo, cha il re si 


vantì del palchetto e 
Quel momento riassu 
nel trionfo. 


Maestro entra nel palchetto della regina, 
x CI 


ve sn piedi. ll re 
di Napoli e il conte di Porino s'alsano iu piedi 


CI-PRIMAGDEL FAFSTAFE 


presenta al pubblicoil Maestro. 
me la grandiosa dimostrazione 
Le acclamazioni si rinnovano quando il 


#a b; 
Al finale della prima parte del terzo atto è ap- 


plaudita l'orchestra fragorosamenta. Nella seconda 
parte del terzo atto applausi alla Stehle pel Sul fil 
d'un soffio etesio della Regina delle Fate, che vien 
fatto replicare. A rappresentazione finita; lungamente 
s! rinnova la dimostrazione grandiosa; la regina, il 
re applaudono, in piedi; dall’ orchestra, dalla platea, 
dai palchetti, dalle gallerie si grida: Viva Verdi! e 
quel grido è ripetuto dalla folla che gremisce dai 
portici del teatro Costanzi, via Firenze, via Torino, 
fino all'albergo del Quirinale nell'attesa del maestro. 


IN PALCOSCENICO 
Verdi, dopo aver accompagnata la sua signora al 


palco numero uno di sinistra, prima fila, dove anche 
prende posto la signora Ricordi, si ferma in palco 

scenico, Si trattiene per poco nel camerino di Maurel 
che è il primo a sinistra. Poi fa un giro per la scena 
ed esamina se tutto è in orline. Parla con Ricordi, 
con Mascheroni e fa mettere una poltroncina’ a ri- 


dosso della prima quiata di proscenio a sinistra del 
pubblico. #% 


Gli ordiri sono severissimi e la consegna è rispet- 


tata allo scrupolo: nessuno, all'infuori degli artisti, 
può entrare in palcoscenico. 


i E’ inutile che io narri al pubblico in che modo io 
sia riuscito a violare la consegna: questo è il segreto 


del mestiere. 


Prima che cominciasse la rappresentazione, osservo 


le corone che sono pronte e che verranno offerta al 


masstro. 

Sono custodita nel camerino dell'ispettore del pal- 
coscenico, 6 seno: una del Municipio în lauro e bacchs 
dorate. Ha un nastro dai colori manicipali, arancio 
@ rosso, e sulle cole è scritto in oro: A Giusppe 
Verdi = S. P. Q. R.- XV Aprile 1893. Un'altra 
è dell'orchestra in foglie di lauro e quercia e bacche 
dorate, con ricco nasiro bianco, che porta la scritta 
in oro: L'orchestra romana a Giuseppe Verdi, - 
Un'altra in lauro ha tre nastri, uno bianco rosso e 
verde, uno giallo e ro3so, e uno bianco rosso e bleu, 
senza iscrizione. Finalmente un’ultima degli stu- 
denti dell’Università di Roma con ricco nastro bianco 
e con la scritta: Gli studenti dell’ Università romana 
a Giuseppe Verdi, 


Intanto s'alza il sipario 6 Verdi prende posto nella 
poltroncina che ha fatto mettere a ridosso della 
quinta di proscanio a sinistra. 

Segue con vivo interesse l’azione e sta immobile 
son lo sguardo fisso alla ribalta, sugli attori, con la 
mano destra che agita nervosamente, lisciandosi i 
baffi e la barba, 

Di quando in quando si alza e va ad osservare se 
quel dato attore è pronto per entrare in scena. 
Spesso dà egli stesso lo spunto, e. poi torna tran- 
quillamente al suo posto d'osservazione, 

Verdi sembra ringiovanito di venti anni: con me- 
ravigliosa vivacità è pronto a tutto, 

Darante l’intara opera egli ha fatto da buttafuori, 
da sorvegliante il mastro dei cori, il direttore del 
ballo; non ha perduto di vista un momento il mac- 
chinista, l’attrezzista, l’uomo della luce elettrica, 
dando egli stesso suggerimenti, comandi, ordini, con 
un’ accuratezza e una prontezza veramente ammi- 
rabile. 

Ma la tela cala sul primo atto e l’applauso viene 
fragoroso attraverso lo spesso telone. 

Verdi si lascia dolcemente forzare dagli artisti e si 
presenta alla ribalta. L’applauso, in quel momento, 
giunge tra le quinte formidabile e potente come lo 
scroscio della folgore. 

Qua'cuno accompagnato dagli impresari Canori e 
Monaldi, riesce a panetrare sul palcoscenico. 

Tra questi è il maestro Falchi, che giunge nervo= 
sissimo in uno stato di agitazione fortissima. Mo 
naldi lo deve presentare a Verdi. Falchi con par la 
interrotta parla a scatti dell’ emozione provata alla 
audizione di quella musica fraschissima... e quando 
Monaldi stende la mano per presentarlo a Verdi, Fal. 
chi è vinto dall’emozione e gitta le braccia al collo 
a Monaldi prorompendo in un pianto nervoso di com- 
mozione. Monaldi è COstreHto a portarlo via. 


Ca 
Intanto Verdi è in scena a dare gli ultimi ordini 
prima che si alzi la tela. E' al centro del palcosce- 
nico e discorre con Maurel, quando all’ improvviso 
una voce ordina: — Fuori di scena ! Verdi si stacca 
da Maurel e traversa il palcoscenico di gorsa, Nous 
un gioyinotto, e torna sorridendo al suo posto d’os- 
zione, 

Son scena del paravento, quando le donne devono 
disporre appunto un paravento presso la quinta dove 
si trova Verdi, questi le dirige ‘sottovoce dicendo 
loro: + Più in qua... ancora... più in là... sta bene.= 
E poi s'alza per vedere s8 tutto è in ordina per il 
fiscale quando ls ff viene pap dalla finestra 
ta della bisvcheria sudicia. : 3 

Tel i bis del Quando ero paggio di Falstaff, il 
pubblico continua ai applaudire e chiede insistente 
mente ‘ancora una replica, @ vuole Verdi alla ri- 
balta. Il maestro che è alieno di presentarsi darante 
l'atto, sentendo Vinsistenza del pubblico, sì alza e si 
dirige alla porta d’nscita del palcoscenico, vi è ap- 
pena giunto quando sente Maurel che ripste ancora: 
Quando ero paggio @ il pubblico che tace; allora 
torna indietro e incontra la Stehle, Prende con aria 
di bontà paterna le Sui cai questa e si trattiene a 

arlarle, sorridendo. 
oE, EE cai graziosa mossa. infantile, accarezza 
1a bianca barba del vecchio glorioso LI rita 
sempre abbracciata con sepsi di figlia fino alla pol- 
i siede. 

rt lo; pri ul e mentre il pubblico ap- 
sio e grida, entrano nel palcoscenico il generale 
Bonzio-Vaglia, primo aiutante di campo del re e il 
tenente colonnello di stato maggiore Avogadro, aiu- 


fanfje di campo di servizio. 


A nome del re invitano Verdi a salire nel palco 
reale, 

Ma il popolo sovrano applaude, grida, chinma il 
maestro, 6 questi lascia il generale e il colonnello e 
si presenta alla ribalta. 

Mentre da una parte i cervi di scena gli presen- 
tano le corone dell'orchestra, un valletto municipale 
quella del Municìpio, una Commissione di studenti, 
compcesta dei signori Buratti, Da Sanctis, Ranzi, 
Clavenzani, Positano ‘e’ Levi, gli presentano quella 
dell’ Università, 

Quando cade la tala e il maestro rientra nella 
scena, il palco è pieno di tutti gli artisti, delle com- 
par:e, di molti professori d'orchestra e di qualche 
altro personaggio. Tutti rinnovano dietro la tela Yo- 
vazione a Verdi, e le grida di evviva e gli applausi 
salgono in tutti i toni e in tutte le voci. 

Verdi molto commosso si leva il cilindro e fa cenno 
con le mani di tacere. Un muovo urlo di applauso 
scoppia in platea e Verdi, prendendo per mano 
Maurel, dice agli artisti: 

— Audiamo, andiamo ancora una volta, e poi basta. 

E quando torna dall’eesersi ripresentato dice : 

— Ah! e così è fivita! 

Poi si dirige verso il generale Ponzio Vaglia per 
salire dal re, ma quando è per uscira dal palcosce- 
nico, si avvede che non ha guanti. Si volta, scorge 
Canori che ha in mano un pzio di guanti bianchi 
fiammanti di novità, glieli strappa e segue il gene- 
rale nel palco reale. 

Nel palcoscenico più di un artista ha le lagrime 
agli occhi, 

Mentre Verdi è dal re, viene il sindaco Ruspoli 
con la Giunta al completo. L'impresa ha assegnato a 
questa per tuite le rappresentazioni il palco numero 
uno di prima fila a destra. Poi Verdi torna, e men- 
tra dai camerini gli art'sti provano e. riscaldano 
la voce con trilli e con scale, il sindaco, seguito da 
tutti gli assessori, consegna al maeztro una perga- 
mena legata con nastro dai colori municipali. 

Il sindaco, nel consegnare la pergamena, ringrazia 
Verdi dell'onore che ha fatto a Roma col voler pre- 
senziare la prima rappresentazione della sua opera. 

Verdi - la commozione gli toglia la favella - dice 
con frase interrotta: 

— L’onora è il mio... la seduta di ieri l’altro... la 
cittadinanza romana, a me... 

— Non dimenticherò certo... questa serata... 

E per evitare una commozione più forte prende 
la pergamena, saluta in fretta e si allontana dicendo: 

— Grazie, grazie, sono commosso. 

La pergamena, un fine lavoro artistico del pittore 
Ferrarese, professore alla scuola femminile professio- 
nale, eseguita in una notte, consiste in un freglo a 
tre lati del foglio. Nel centro, iv alto, w' è una lira 
racchiasa da una corona d’alloro. 

L'iscrizione è la seguente : 

S. P. Q. R. 
Regnando Sua Maesta 
Uxeerto I. 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
. Re d’Italia. 

Il Consiglio comunale di Roma, plaudente alla pro- 
posta della Giunta, nella seduta del giorno XIV di 
Aprile 1893, ha deliberato che a voi 

GIUSEPPE VERDI 
Eccelsa illustrazione dell’arte musicale onde l’Italia 
sì onora, sia conferita la cittadinanza romana e sia 
del Vostro nome insignito l’albo capitolino. 

Dato dal Campidoglio, addì XIV aprile 1893, 

Il Sindaco 
E. Ruspoli. 
Il Segretario Generale 
Valle. 
eo 

Vien consegnata a Verdi da Costanzi un’altra per- 
gamena, contanente la seguente iscrizione che sarà 
incisa in una lapida da corllocarsi nel teatro: 

IOSEPHO VERDI 
Italiae decori non perituro 
musicea scientia 
summorum magistrorum principi 
qui 
ad gloriae atque aetatis fas'izium evectus 
comicum Falstaf opus 
numeris juvenilem festivitatem spirantibus 
exornavit 
actum Romae XVII kal. maias an. MDCCCXCHI 
ipsomet praesente 
universi plaudunt Quirites 
demirati 
aplendidum artis monnumentum 
V. Cordelli. 

Darante la metà del terzo atto Verdi si trattiene 
nel palchetto di prima fila insieme alla sua signora, 

Torna sul palcoscenico alla danza delle fate. AI 
coro delle donne Pissica, stuszica, è lui stesso che 
dà lo spunto dell'entrata, dicendo con yoce vibrata : 
via e battendo il piede. 

Alla fine dell’opera dopo essersi presentato parec- 
chie volte da solo, vorrebba ripresentarsi insieme a 
Manrel e agli altri artisti e dice, volto a Maurel: 

— Su, andiamo, per l’ultima volta. 

E Maurel, schermendosi : 

— No; no, maestro, vada lei, questo non è afiar 
nostro. 

E Verdi si ripresenta solo. 

La folla applaude ancora quando Verdi si accinge 
ad uscire. 

DAL COSTANZI AL QUIRINALE 

Per desiderio espresso da Verdi, e per sottrarlo 
per quanto era possibile all’entusiasmo del pubblico, 
si fa uscire il maestro da una delle porte di sicurezza 
del palcoscenico. 

IH tratto di strala, essendo breve, si faa piedi. La 
signora Verdi è appoggiata da Canori, 

Per quanto la folla non sì aspettasse che Verdi 
sarebbe uscito da quella porta, un discreto pubblico 
si trovava presente, e subito il grido di Viva Verdi 
echeggiò per la via. La folla lo strinse sempre gri- 
dando. Ma il tratto era breve, e il masetro erirò al- 
l'albergo da una porticina al n. 23 in via Torino, 

Il grosso del pubblico però non si avvide di ciò è 


Afisievasviondi ape principale dell':**.crz0. 


Moltiazima gente che non era stata a teatro aveva. 
storionato fin dalle nove innanzi all'albergo. 

Ia breve ora, nonmeno' di cinque mila persona, 
una folla enorme, imponente, da sbalordire si as- 
siepò nelle vie Nazionale e Firenze scclsmando ad 
alte grida il maestro. 

Dopo quasi un quarto d’ora di attesa, Verdi si af- 
facciò alla finestra del mezzanino in. via Nazionale, 
ultima verso via Firenze. Due servi reggevano due 
lumi a pstrolio, Il. grido raggiunse il delirio. Verdi 
fu ccstretto ad affacciarsi altre due volte verso via 
Firenze. La folla improvvisò la luminaria di cerinetti 
con effetto bellissimo. 

I servi dell'albergo chiusero lo imposte a la folla 
al grido di Viva Verdi, Viva. il cigno di Busseto, 
si sciolse. 

Era l’una antimeridiana. 


i GA rider 


il proprio ritraito senza la seccatura 
AVERE della posa, e colla riproduzione la 

più fedele di tutti i lineamenti e della 
vivacità del ccIorito, è una {vèra rivoluzione 
nell'arte fotografica, Ebbene, spendendo solo 
15 Centesimi în francobolli ed il precito nome, 
cognome ed indirizzo all'Ufficio Progresso - Ge- 
nova, si riceve immedistamente îl ruratto in- 
stantaneo in busta raccomandata. 


Le due grandi Vendite, 


delle quali abbiamo parlato nei giorni psssati é chie 
comprendono una quantità svariata di mobilia e tap- 
pezzeria, che tatti possono comprare con poca spesa, 
hanno luogo în via Nazionale, 50, dimani 16 e mar- 
tedì 17 a ore 10 ant. 

Chi ha bisogno di mobili per montare qualche ca- 
mera troverà occasione favorevole, 


jo 
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imi fialla faanrmo 
Drammi della Caserma) 
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LENDIDAMENTE ILLUSTRATI 
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Sono. quattro 
ì co 


se con 22 

. EDO» o 
e 88, ROMA, ® 
romanzo completo, 


riceverà subito per posta il 
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Le recenti vincite 


dilire SOO.0G0G0 


conseguite dal signor Francesco Di Rienzo di 


sete Lotteria di Palermo 


di Lie 390,000 


conseguite dalla Secieià di Amici di S. Gia- 
como della Segnate (Mantova) pure al 31 di- 
cembre 1892 colla 


LOTTERIA: ITALO-AMERICANA 


dovrebbero stimolare tutti coloro. che ago- 
gnano procurarsi un’oncsta ricchezza, a far 
acquisto di qualche biglietto della 


Lotteria. Italo-Americana 


Prossima Estraziono irrevocabilo 30 APRILE corrento 
edi cui numeri costano 


e UNA SOLA LIRA CADUNO =® 


e si trovano iu vendita presso la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova e presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 

I biglietti concorrono a tuttii premi da Lire 
200,000 — 100.000 — 10.000 ece., da sor- 
teggiarsi nelle Estrazioni che avrarno luogo 
il 30 APRILE — 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE 
del corrente anno. 

Un biglieito può vincere più premi per oltre L. 


& 500.000 ®% 


Sollecitare le ordinazioni ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno, oppure alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, (Casa fondata nel 1868) 
Per le richieste inferiori a 100 numeri î 
gere Cent. SO per È spose d'invio dei Bigiani v'or 
quanto è indicato mel programma in piego racco- 

mandata, 

I Bolettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
are in gratis e spediti franchi in tutto il 
moi a 


re PR SETA VEDI 


in RUMA rivolgersi al BANCO MOZZI Pi: a 
pera Alaposa MA i CORRUCT, Piz di Spacne 
i Gg 'ALLADINI, Via , 7 
E or invertite, 17 — Giacomo TO 


25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 
VERDÌ A ROMA 
Verdî at Quirinale 

Verdi aveva espresso il desìaerio di essere ricevuto 
dai sovrani. Il maestro Maschergni s’incaricò delle re- 
lative pratiche, e serisse:=1-ministro Rattazzi, il quale 
ieri mattina, rispos?-1 Mascheroni una ] lettera del se- 
guente tero-g. è 

«ta LL. MM. il re e la regina hanno accolto con 


Ta più viva soddisfazione l’annuncio della visita del 
maestro Verdi. 


ue 
Foe 


[cmd recante tenta 


« &, M, il re sarà felice di risevera il magstro € 
Vattende all’una pom Subito dopo lo riceverì la re- 
gina ». 

Così ieri all'una pom, Verdi fu ricevuto dal re. 
L'accoglienza che il sovrano fece al maestro fu cor- 
dialissima ed aftattuosa. La visita durò mezz'ora. 

Sabito dopo, Verdi fu riceyato dalla regina ed ebbe 
da lei pari accoglienza. 

L'illustra maestro ne uscì vivamanta commosso, 

Verdi dal sindaco e dal ministro Martini 

Io: mattina poco dopo le 11 ant. Verdi, accompa- 
gnato dal maesiro Mascheroni, si recò in Campido- 
glio a rondere la visita al sindaco» e a ringraziario 
per il voto del Consiglio che l’altra séra lo nominò 
cittadino romano. 

La vettura cho lo conduceva si fermò ai piedi dello 
scalone del palazzo senatorio, e Verdi e Mescheroni 
salirono nell'aula del Consiglio. 

La notizia si sparse per gli uffici capitolini e nel 
pubblico che passiva dal Campidoglio, dimadochè la 
piazza presto si riompì di popolo che voleva vedere 
ed acclamare Verdi. - 

Ti maostro indossava il suo solito vestito naro ; al 
‘ cappello a cencio aveva sostituito un cilindro a lar- 

ghe iero. 

Dopo la visita che durò circa mezz'ora, il sindaco 
on. Ruspoli accompagnò Verdi fino allo sportallo della 
vettura, che veone aperta da un usciere del muri- 
cipiv in uniforme, 

La folla si strinsa intorno alla carrozza a silenziosa 
si scoprì: Roma, rappresentata în quel momento da 
quei pochi, tributava l’aita sua reverenza al grau 
maestro, sulia gloriosa vetta d:1 Campido:lio. 

All'improvviso, prima che la carrozza partisse una 
voce gridò: — Viva Verdi! -— e Lit i presenti ripa- 
terono quel grido, 

Verdi sorridendo bonariamente sa la folla 
ed accennò con la mano di tacera. 

E la vettura partì al galoppo seguita dal grido: 

Viva Verdi cittadino romsno! 

Dopo pochi minuti che la csrrozza si era allonta- 
nata giunse la principessa di Poggio Suaso che, av- 
vortita della visita cho Verdi avrebbe fatta al suo 
sposò, il sindaco Ruspoli, voleva anche essa riverire 
ed ossequiare il grsn maestro. 

— Quando Verdì salì in vettura, Mascheroni gli 
chiese dove volera andare e il maestro rispose: - 
Al ministero, 

La csrrozza difatti si recò al ministero dall’istra- 
zione pubblica, dove Verdi, reso ai ministro Martini 
la virita ricsvuta, coma dicemmo, ier l’altro ali'Al- 
bergo. 


La giornata di. Verdi 

Teri, Verdi si levò, come di consueto, molto per 
tempo. 

Uscì dall'albergo, col maestro Mascheroni, verso 
le 11 ant. per recaraì dal sindaco. Rientrò alle:12 a 
mesto, e dopo un quarto d'ora tornò ad uscira per 
recarsi al Quirinale, Rienirò in alberzo alle 2. Alle 
2 @ mezza riusci e sì recò a palazzo Braschi per re- 
rela visîta all'on. Giolitti. Si recò quindi dal 
‘o della marina, ammiraglio Racchia, suo a- 
mico personale, e dali'on. Farini, presidente del Se- 
nato, di cui Verdi, c ma è noto, fa parte. 

Kon avendo trovato nessuno in cass, lasciò a tutti 
le carte di visita. 

Fece ritorno all'albergo alle tro e MEZZO, desiaò 
allo rei, e non si mosse che per andare in teatro. 
Le visite Verdi 

les l'altro, verso le 4 pom., l'on. Giolitti, presi- 
deme del Consiglio, si reoò all'albergo ad ossequiare 
Veriti, a nome del Governo. 

Non avendolo trovato in casa, lasciò la sua carta 
di visita. 

— Îeri, poi, alle 4 e merza, Lon. Crispi, accompa- 
enaio dalla sua signora e dalla sua figliuola, sì recò 
ja vettara all'albergo. Solo l'on. Criapi sali nell'ap- 
parti mento, dove si Eesttenue col masstroposhi minuti. 

— Ieri, alle 3 pom., il daca Leopoldo Torlonia si 
ricò = far visita al maestro. 


Prima dei « Falstaff » 
w Durante la giornata di ieri nei pressi del teatro si 
è notata una discreta anitazione, 
a 2 pom. i. palchi erano già esauriti e non re- 
stavano. disponibili che pocho poltrona e pochissime 
sedie di platea, di anfiteatro (lianchi) e di galleria, 


MANIFA TTURA D' ABITI 


Alle 4 pom, è comincista a giungere la genta ella 
porta della galleria Primo tre signore chs si sono 
messe, con pazierte rassegnazione a sedere sul gra- 
dino dell’ussio. Avevano degli invelti col necessario 
pes mangiare. À poco a poco altra gente è andata a 
far numero, tanto che zile 5 pom, si notava già una 
discreta folla. 

Era anuucziato che non si sarebbe dato ingresso 
che alle 7 e mezzo, 

I negozi di Roma ‘sono pieni di ‘stampe, fotografie, 
ststuize di Verdi, In qeziohe negozio soto anche 
esposte delle isfantincee riproducenti la folfa che si 
accaloa alla porta del lubbione della Scala di Milano, 
la sera della prima sappresentazione del Falsta/f. 

La serenata non ba. luogo dopo la rappresenta- 
zione perchè e si è pensato di non affaticare troppo 
il maestro. 

Si farà, vella terrazza del Costanzi che è di fronte 
all'appartamento che Verdi abita all'albergo del Qui 
rinsle, la sera di lunedì o-mercoledì dopo la rappre- 


sentazione. 
n 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 
1 consiglieri cisricali 
e ia serata di gala all'Argentina 

Alia serata di gaia che si darà, coi Falstaff all'Ar- 
gentina, sono stati invitati tutti i consiglieri comu- 
nali di Roma. 

Il gruppo dei consiglieri olevisali, ha rifiutato in 
massa, d'istorvonire alla rappresentazione! 
Hl palco reale 
alla rivista e fe sale reali alla stazione 

L'addobbamento del palso reale per la rivista in 
piazza d'armi è stato affidato all'artista cav. Giusep- 
pe Noci, 

Anche l’adlobbo delle sale roali alla staziona è 
stato comviato in questi giorai sotto la direzione del 
Noci stesso, che si è dimostrato ia questi lavori, 00- 
me sempre, artista di finissimo gusto. 

Ascenzioni aereostatiche 

Annunciammo iari che laereonanta Pietro Sto 
che si trova da vari giorni a Roma, farà in occasio- 
no della nozze d’argento, dello ascenzioni aeressta- 
tiche a scopo di baneficenza. 

La prima ascerzione è stata fissata per ssbat> pros- 
simo e ad essa prenderanso parte i soli cronisti dei 
giornali cittadini. 

L'interezsa speciale di queste gita aeree sta nel 
fatto che ì palloni non saranno frensti, ma liberi, 

Il punto di partenza sarà o l'Anfiteatro romano ai 
prati di lasteilo o il Macno. 

Il pubblico, acquistando il 1 
rà ammesso ad assistere alia 
nalzamanto dei palloni. 

Le leitave, teleyrammi, ecc. par il signor Pietro 
Storti potranno essare diretta all’afficio del Folchetto 
dove, in seguito a preghiera ricevatane dal signor 
Storti ataaso, gli sarà consagnata qualenque genere 
di corrispondenza parvenga al suo indirizzo. 

Il concerto alla Filarmonica 

La R, Accademia filarmonica romsna il 23 corr. 
alle 3 pom, eseguirà per la prima volta in Ialia in 
onore dei sovrani, le « Ruine di Atene » di Besthc- 
ven e la cantata « Nuntiae n di E, Torziani, alla 
presenza della Corte e sotto la direzione del maest:o 
say. Raffaele Terziani. 

L’incasso è devo) ea a beneficio del grane istituto 
di carità nazionale « Umberto e Margharita n. 

1 biglietti, in numero ristrettissimo, sono vendibili 
a L, 10 presso gli stabilimenli musicali @ il giorno 
del concèrto nella s:de accademica, (Circo Agonale, 
palazzo Doria). 


istto d'ingresso, sse 
preparazione a all'in- 


La sottoscrizione 
La sottoscrizione per. l'istitùto. razionale Umbe-'o 
@ Margherita, secondo un’ultima nota trasmessaci dal 
Comitato, ascende finora a L, 47.651;94, 
Îl seguito del conte di Torino 
Sono giunti i gentiluomini che prenderazno parte 
al tornso, al seguito del conta di Torino. 
Essi sono: il conta Eruesto B rione di Sambay, il 
conte Tanoredì Brascorena di Savoironx, ìl conte Ea- 
genio Brauetta d’Uzsoaux, il conte Carrà della Tri- 
nità, il cont» Avogardo di Collobiano, ii cente Vin- 
cenzo di Palazzo, il conta Alfredo Salino, il barove 
Vittorio Andreis, il conte Maurizio Luossza di Rorà, 
il marchese Vivalda di Castellino. 


rispose con ua discorso semplicemante religiozo. 
* a 
Giunsero ieri cento pellagrini francesi, 


OVITA” DELLA \_ST 


Vacanza 
L'on. ministro della pubblica istruzione ba diapo- 
sto che il 22 del corrente mese sia giorno di vacanza 
in tutts le scuole, primeria e ascondarie. 
Dopo il tornzo 
Pare certo che dopo il toraso tutti i cavalieri che 
vi avranno preso parta, passaranuo psl Corso, scor- 
tando le vetture reali. 
All’ Università 
Distro domanda degliilustri professori Molazcoti, 
Li Ferrari, G. "Parbiglio, Durante, Beolari, Pieran 
toni, Casso a Caynogio, il rettore Maurizi ha conro- 
cato per questa matiîna alle 10 a menza tut: sii pre 
fessori dell'Università in assomblea generale por da- 
liberare se o in qual molo l'università debba pren» 
dere parte alle facta per le n la nozze d'argento, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, eco. 
Ieri mattina, alla 8 il psps ha ricovato nella sala 
degli araszi i peilegriai diretti ia ‘Terra Santa. 
Erano cieca 809, condotti dal padre Picard, eupo- 
riore generale degli Agostizieni dell'Assuszione, 
Padre Picard less» un iudirizzo, al quale il papa 


Una frana che sappelfissa tro oparal 
ri mattina, al posta S. An 
gelo; alla sponda ra, mentre si essguivano dsile 
punta'lature pal coll nio del collettore, è cafuta 
una frana che ha sspp-liito tra operai, 
Uao, Libsrato Samaralii d' anzi 27, 
griso, sta estratto cadsvare; 
ds Palestrina, d’anni 27, abitante fiori porta T:ion 
Pacifico Di Vin- 
, abitante in B 


Alla 7 e mezzo di i 


da 


faie, palszzo Berretci 6 Rissori, o) 
cenzo; ‘d’anni 33, da 8, Seve 
Pio n. 58; furono entrambi 
mente. 

All’ospedala di S. 
morto; furono dichiarati 
complicazioni. 

Pare, ‘da verifiche fatto dall'avtorità, che il luttnoso 
avvenimento debba attr buirsi a sola disgra azi8, 

Treno che investe 

Teri mstiîna alle 618 il treno n. 244 proveriente 
da Nespoli giunto El quarto chilometro da Roma in- 
Modishetti, d'anni 95, 
d'anni 64, da Ca 


dove fa trasportato il 
ibili in 10 giorni, sslvo 


vestiva il onatoiacte Nazzareno M 
gola, e Raffuel: Orlandi, 
te.in vis Casilina n 3. 
ubito sì fercò. 
ti i due fer 


Il treno 
Furono 
ne vennero trasportati 
dele di 


e alag'ati in un vago. 
è, e con una vettora 
condotti allo 3, Antonio, 

U Medio se cadavere, L'Oelandi fu di- 
chiarato îngpericolo di vita. 
n fuoziorario di P. S. per 
2 per il suo stato di pro- 


n R 


si recò LA lal 


sata To sta Majorelli, danni 95. 
e il fuochiata Luigi Fettri 
chia, interpellati anob'eszi su 
che malgesdo i i ripetuti fisoti non riusci 
tono ad evitere linvestimento, stanta la brave di- 
stanza e per il fatto che in quel puuto vi era una 
curva. 


Pricasso Cuziniello 

E? atata no'ifivata cinislio, a D' Al sandri, 
alla signora Hidia, all'avr. Porchetto ed al Nicolai 
in sentenza della sezione d'acs0sa, 
allo Assise. 

Il dibattimentacazià prioc'pio. nella prima quindi. 
cina di maggio — 0 sarà condotto a termine con scl- 
lecitudine, malgeado i 32 tessi iodotti a carico del 
Pubblico Miciatero, 

ferì mattina gli imputr i che teovassiia li 
cioè la signora Halin, il Porchatto ed il Nicolai si 
piressntarono al coma, Monia inzi, presiîante della 
AR d'assiso, dinauzi a cui subiryio un breve in» 

‘esrogatorio, d chiarando i nomi dai Joro difentozi di 
"—- 

ii Cuciniol'o £ il D'Alesanndiri furono interrogati 
isri..Il Cuo:nisllo scilisva suoi difensori gli avracati 
Mazza, Zuccari 6 Camporetti, il D'Alepsandro levri 


al 


che rinvis tutti 


sità, è 


per. AMA 


" ana a sei scatola con l'aumento 


AGIONE — 


Reandanici, ja signora Halin T'anzia avv. Vil 
Quirico, il Porchetto l'avv. Marini, 
IL processo non si protrarzà certamente 


forni. xi 
È Per finire 


Tra due sorocconi d'alto bordo. 
— Ho pranzato ieri dall 


la contessa Zi Hoîto 
Figurati che si è servita la tavola bianca in in 


oina 
— Fa veler3,.. 


Rn 
NOTIZIE E 
Ai Senato 
JI Senato o deri l'abrogazione dell ri? 
della leggo i istituti superiori femminili, e 
aver approvati a serutinio segreto tutti 
discussi anche nella seduta p precedenta 2,6 una; 
posta. Sprovieri perchè tutti i senatori rc 
unicsi alla presidenza per recare auguri. 
vrani, dichiarò esauriii per cra i suoi ] 
I senatori sarammo riconvocati a-domi 
AI ministero delle Poste 5 
Icri l'on. Finocchiaro Aprile, ministro per. 
poste e telegrafi, ha ricevuto la Commissione map: 
data a Roma da igli uffiziali postali ex aiutani; 
ove 3° categoria allo scopo di presentare uni. 
stanza pe rchè nella compilazione del nuovo ruob 
organito sia PISO il diritto di. anzianità, s Cha 
fino ad ora fi causa di agitazione nellafelassà degli 
impiegati stes 
La Commis 


NFORMAZIO 


ne era raccomandata dagli. ono 


voli Agoinì, Fani, Pais, Comia, Quarent, Verzilio, i 
P« trono e Monta 


, ed chba dal ininistro cop 
a e rassicuranti dichi 


zioni. 
La Com ne stessa fu poi ricevuta anche dal 
setto o. di Stato, on. Papa. 


Alla Camera 

Là Camera si. prorogherà proba 
tedi, in occasione di 76 d*' aTE 2. dopo averi 
ridiscusse lo Cor 


vole sollecitudine; ha si pre pet ta relazion 

La legge bancaria 
seduta. della Commissione che esamina 
tutta da una coni 


La 
legge bancaria: fu occupata 
renza dell’o. i 
nuovo di 


n RETRRTRATI 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — —_0r6,9. 
VAULE — La famig'i: Pont Biquet = ora 9. 


NAZIONALE 
ma, G 
ROSSINI — ùi nare: 
912 
METASTASIO — Canarind = ore 6a 
POLITEAMA REALE— Circo eunestre dea Capi 
- ors 6.69 
ESQUILINO 


AVa città di ] 
INtant + ore 9a 
del Grillo » 


Don Pasticcio = ore 8 L a9 2 


5000 LIRE NW 


Questa  tintùr 
si regalano 


mirabilmente 
a chi proverà tere una 


nate nei capo 
coloro naturale, ti 
chia la pelle nè 
cheria, e non fa di 
sgrassare i capelli 
varli dopo l'appli 
'Poglie dalla testa i 
fara, le p-Ilicole, 
impedisce la cadi 
cspelli, I. 2 la bi 
Franco di porto; 
Vendita . escl 
Roma presso À.T 
Nuovo Tritone; 


colori, 
gno e nero m 


professori della c 


è li 


E Bottiglia n di 
zione dire 
na a tro boti 
oll'anmere 
deposito 
ce At attra da 
loma, Acqua | CON aciaiii 
na. Acqua 
a per {in ere ai (Hi LE TAVOLA di MIIGIAT 
tantaneamenta, soato- È vero tl VERO TESORI 
lade boltiglio e strazione lira«i famosissime per ricavi 


dus, Si spediscon i stratti, ambi, terni, q 
Si spediscono in Italia dai Cinquino, i="Gosta 


i — franca raccomani 


Maddalena, n.50, 
alla R 


o di 80 contesimi. 


Anno 121 - Mus. 106 
ABBONAMENTI 


TR ANNO Le La 18 
esitato siae 9 
Dt e azoto: 
i ‘pumero cont, Bin tutta Ialia (4}r%t/.c10) 
‘Per MASSAUA , ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
susa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
per V'Italia. 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
In Oro 


Awso 36 — Sax. 19 — Tar. [0 

i} stati dell’America Centrale e Meridionale, Gi. 
fonia, India, Aden Sai 

È (In Oro) 

Anso 63 — Seu. 32 — Tam. [7 

‘| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
n UFFICIO DEL GIORNALE 


‘| Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ai ROMA 


2 
- IL CANTO DELL’AMORE 


(Rifacimento dalle Rime nuove del Carducci, per 
cura di un senatore, in onore della pacifica- 
zione del Senato) 


—_—_ 


Oh bella a’ suoi bei dì Rocca Madama, 
Uol guardaporte e la sala d’aspetto. 
Ci pensò Giolitton - secondo è fama - 
Un mattino nel leggare il Folchetto. 


— Quei senatori in mezzo ai Pierantoni 
Ed ai Saracco - disse - amano errar. 
Per ammonire ha ’l Padre Eterno i tuoni; 
To penso senatori ad infornar. 


‘Bisogna nuovi senatori, o savio 
Mio Pelizzari, adesso nominar, 
Daremo a loro un bello laticlavio. 
Maiorana dovrà convalidar. - 


Disse. - E i decreti furono firmati, 
i Ma s’indigna l'antico senator. 

N Li ha la Corte dei Conti registrati, 

È Ma l’ira cova l'assemblea nel cor. 


È Il senatore è, lo sapete, audace, 

È E non è affatto placido e codin. 

3 La ribellione già, per sè, gli piace: 

©r lo spronano il Bonghi e il Bonfadin. 


E sfava i neo-colleghi, e nel centrale 
Ufficio aduna avversi al minister 
: Membri infiniti. E° questo l'urto al quale 
Palamidon co’ suoi dovrà cader. 


; Ma ehe è, che non è? La pace in core 
Ilorna al Senato col novello april. 
'l'rionfa Finocchiaro, ed esce fuore 
Grimaldi stesso d'ogni rio peril. 


To non so che si sia ma di zaffiro 
Sento ch’ogni pensiero oggi mi splende, 
Santo per ogni vena irmi il sospiro 
Che tra Giolitti e noi sale e discende. 


Salute a voi, fedeli che votate. 
Palamidone non dovrà morir. 
Troppo sfavammo e sofferimmo. Amate, 
Giolitti è un uomo c’ ba dell’avvenir. 


Che è che splende al divin Florio in faccia, 
: 0 ride dolce in vista a Bernardin? 

Dei sette colli per la rossa traccia 
Passeggian le madonne, o quì vicin? 


Ell è un’altra madonna. Ell’è l’idea 
Che informa Pensioni e Convenzion. 
Sognava alcuno che per lei cadea 
(Sognollò invano!) il buon Palamidon. 


Che m'importa di Zuccaro o Floresta, 
Che m'importa di quel che può aver detto 
La Piemontese ? e niun rancor mi resta 
Se alcuno mi assalia col pupazzetto. 


Caro Giolitti ! Chi sa non l’assaglia 
Una gioconda volontà d’amarea! 
Th! dopo tutto anch'egli è un uom di vaglia, 
Ed ama in certi giorni anco scherzare. 
Aprite Braschi, ch'io mi pigli a braccio 
Quegli a cui volli un fiasco dare a ber. 
Deh! vieni: al minister brindisi io faccio. 
O Giolitti Giovan, bevi un bicchier! 
° 


Cimone, 
i” So 
CHIACCHIERE FIORENTINE 


Il corso dei fiori. — Il programma del Sindaco 
"dove non corre... il fior di senno. — La Grande 
festa indiana al Niccolini. — La Fantasmagoria 
luminosa. — La Natura e i suoi tre regni. — Un 
amico realista, — La forza dellambi:nte. — I re- 
gnanti d'Europa e d'altri siti a Firenze. — Le 
Sceneite negli alberghi. — Un lustrascarpe della 
minoranza. — Il regno di Piero. — Dialogo fia 

"i tegnanti. — Le scenette alla stazione. — Per 

snire, 

* Firenze, 15 aprile. — 
Oggi ha avuto luogo la prima delle tre grandi 
feste fiorentine: jl corso dei fiori. 

Dire che è riuscito uno splendore è assoluta- 
ente inutile: un corso di fiori a Firenze è sem= 
| Tre una cosa incantevole, una festa fantastica di 

Profumi soavissimi e di colori smaglianti che non 
| ÎI Può vedere che qua, in questa terra sorridente 
n che è iufta un giardino. i" È 
. E anche inutile dire che a questa festa gentile 
tt, la aristocrazia nostra e la ricca borghesia 
ì la preso parte spargendo a profusione e con 
Busto squisito tesori di fiori sulle loro carrozze e 
Si tendo fuor dei balconi gli antichi arazzi pre- 
iosì, 

Ma quello che merita veramente d'esser segna= 
lato, secondo me, è il manifesto messo fuori per 
le feste dal sindaco. È 
Ta questo manifesto il marchese Piero, dopo 
AYer parlato del desiderio espresso dal re pereSe 
le nozze d’argento sieno festeggiate con, opero di 

Anti, esclama con felicissimo periodare: 
© + Ma nonostante il rispettos9 08883510 dovuto 


reo =—=====" 


non mi rasta dunque che augurare tante cose.. 


alla volontà del re, è universale il desiderio di so- 
lennizzare con qualche jfesta il ricordo, che venti- 
cinque anni or sono fa destinata alla nuova Italia la 
sua prima regina... 

E subito dopo aggiunge: 

Ha Nè si potrebbero meglio inaugurare tali festeg= 
giamauti, che con unattestato di affettuosa reveranza 
verso S. M. la regina d'Inghilterra e Imperatrice 
delle Indie, mediante un Corso di fiori nel dì 15 
aprile, giorno natalizio della figlia sua Beatrice, prin- 
cipessa di Battemberg. 

O io sono un citrullo o questo discorso collima 


perfettamente con quest'altro: 


— Caro mio, domani l’altro è il tuo compleanno: 
alla 
figlia di tuo cugino della quale è oggi l'onomastico! 

Il corso dei fiori è riuscito, com’ho detto splen- 
didamente: ma nel programma manca un fiore 
solo! il fior... di senno così ricordato negli arti- 
coli di fondo della Tribuna. 

La seconda festa avrà luogo lunedì sera al Nic- 
colini: la grande festa indiana. 

Il teatro è già trasformato mediante la magica 
bacchetta di due nostri artisti egregi: il Massani 
e il Lessi. 

Il corteggio indiano ha già fatto le prove per 
salire la grande scala d’oro, traversare sotto il 
sole cocente e recarsi nella foresta vergine, al 
suono della musica composta espressamente dal 
maestro Fornari. 

Sarà una festa unica nel suo genere: infelice 
chi non potrà, almeno una volta in vita sua, vi- 
sitare una foresta vergine! 

La terza festa avrà luogo il 20 ed è la Fanta- 
smagoria luminosa...... una cosa, dicono da im= 
pazzire. 

Figuratevi: i fiorentini vedranno passare dinan- 
zi ai loro occhi a traverso a un fascio di luce 
nientemeno che i tre regni della natura. . 

Come vedete un affare di nulla! 

La natura! I regni!... Vi so dire che da un 
pezzo in qua Firenzé è assolutamente il luogo pre- 
diletto da queste due cose. 

Ho incontrato ieri un amico - un poeta ideali- 
sta tutto fulvo come un pennacchio di granturco - 
il quale camminava, come al solito, brontolando 
dei versi senza piedi e pestando, in compenso, 
quelli della gente: 

Mi sono accostato piano piano... 

Oh maraviglia delle maraviglie !... Egli decla- 
mava con voce rauca delle strofe di questo ge- 
nere: 


Vuoi ch'io ripaghi, o Làlage 

l'amore tuo sì schietto ? 

Vieni: e sia pur cedevole, 

dolce, il ricambio al tuo tenero affetto. 
Evviva il vecchio apologo 

del buon Menenio Agrippa! 

Vieni, andiamo dal Paoli... 

Ti pagherò mezza porzion di trippa... 

L’ho fermato di botto. 

— Come! E sei tu; poeta idealista, che canti di 
questa roba ? 

— Ma che idealista ! Io sono realista... 

— E da quando in qua? 

— Da pochi giorni... 

— Ma come mai? 

— Caro mio... per forza d'ambiente. Come non 
diventar realisti in una città tutta popolata di re- 
guanti ? 

Ed è verissimo. = 

Dalla regina d’Inghilterra alla principessa Cle- 
mentina di Coburgo arrivata ultimamente , dai 
principi di Battemberg ai granduchi d’Assia giunti 
ieri, oramai Firenze può dir di contare, fra quelle 
mura che non ha più, una cinquantina almeno di 
teste coronate senza contare i grandi e piccoli 
lordi che arrivano continuamente da Londra. — 

Dei lordi, anzi, ce ne son tanti che un impie- 
gato che conosco mi diceva l’altra sera : 

— Uhm! Io non capisco come mai în Renee 

tanto a quel titolo. Io per esempio. 0 uno 
saga mensile di centoventi franchi lordi SUGO 
loro... Eppure sarei più contento che non lo fossero! 


Il fatto è che non si può far quattro passi in 


Sia Calzaioli o in Lungarno, senza inciampare in 
un re, in un principe 0 almeno almeno in un gran- 


duca e senza sentir continuamente dei saluti di 
questo genere : 

— Addio, masstà... 

— Ciao, altezza! 

— Tanti saluti all’erede presuntivo ! 

Negli alberghi, dove oramai non si riceve che 
gente scettrata, accadono delle scenette curio- 
sissime, 

L'altro giorao ho assistito a questa : 


— Vorrai una camera... 

— Benissimo, Lei è un potente, è vero? 

— (imbarazzato) Eh.... si fa quel che si può... 

— (scrivendo sul registro) E il suo regno, scusi? 

— (dopo averci pensato un po') Animale. 

— (fra sè) Mi ha dato dell'animale : dev'essere un 
imperatore di certo ! 

Firenze è diventata, insomma, una città fanta- 
stica nella quale sono addirittura invertiti gli or- 
dini sociali. 

Un lustrascarpe tutto stracciato diceva ieri, inal- 


berando gravemente una bandierina sulla sua cas- 
setta, mentre passava la regina Vittoria: 

— Diavolo! Bisogna pensare un poco alle mass 

Così, mentre fra le siepi dei colli ridenti cir= 
guettano allegramente i re di macchia, mentre nei 
verdi vigoeti matura l'uva regina, dentro la cinta 
vive e palpita una vera popolazione di re cit- 
tadini. 

Prima di tutto noi che stiamo qui in Firenze, 
siamo tatti re...sidenti: e siamo amministrati da 
un sindaco che è un re...ligioso, molto amico del 
re Verendo, 


i __—=—t-r-rt_-- 

Ed è, certo, per questo che egli vive dalla mat- 
{iva alla sera... con la Corona in mano. 

Le nostre abitudini sono tutte regali: non c'è 
fiorentino, infatti, che non finisca la sera con un 
re Pente. E x " 

( Per i profani: il repente è il poncino nero che 
ama esser trangugiato precipitosamente, in un 
sorso solo.) st E 

Dialogo fra due cittadini regnanti, dopo una 
copiosa libazione di poncinì: 


prese ri II 
— Mi son rimasti soli cinque soldi: è sempre un 
re...Siduo. 
— A me non è rimasto nuliz, ma son sempre un 
regnante. Infatti io rappresento il ren. Pulisti ! 
Naturalmente in un simile periodo non può esi- 
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stere neanche l'ombra di un pensiero antimonar= 
chico. 

Prima di tutto vi sono molti re Ferendari e molti 
re-agenti... di pubblica sicurezza i quali sono in- 
caricati di far rispettare il re Golamento. E a non 
rispettarlo c’è il pericolo di diventare un re... 
legato. 

E poi anche se vi fosse un malintenzionato non 
andrebbe esente per questo dall'essere un regnante 
anche lui. 

Egli sarebbe infatti un re... Pubblicano, 

Del resto anche i forestieri che giungono con- 
tinuamente in Firenze si adattano subito al lin- 
guaggio regale. 

Ieri alla stazione ho visto infatti due muovi ar- 
rivati i quali correvano qua e là gridando: 


— Per carità! Io cerco un re... Fugio! 

— Abime! E anche io vo cercando un... recesso! 

Tutte queste scenette che illustrano l’attuale 
splendido periodo che attraversa Firenze saranno, 
io spero, raccolte in un volume commemorativo. 

E naturalmente se ne farà fra breve un’ edizio - 


ne... principe! 

Per finire. 

Come tutti sanno, la regina Vittoria ama rega» 
lare, partendo, la sua fotografia a coloro che le 
han reso qualche servizio durante la sua resi- 
denza. 

Riflessione di uno che ha avuto la fotografia : 

— Ecco un gentile pensiero. E poi, per quanto 


tenui, i regali dei sovrani sono sempre doppi: essi 
sono... regali regali! 


Al “ Falstaff, 


— Dove va con quella poltrona? 
— L'ho pagata settanta lire, e mi pare d’avere il 
diritto di portarmela a casa! 


Dal banchiere 


— Sono costretto a ritirare i miei risparmii. 
— E. come? 
— Mi sono rovinato al... Falstaff ! 


CONSIGLIERI SCONSIGLIATI 


Dunque - incomincio con un dunque - dunque 
ii consiglieri clericali del comune dì Roma, invi- 
tati personalmente dal sindaco alla rappresenta- 
zione di gala che verrà data del Falstaffal teatro 
Argentina, hanno deliberato di non intervenirvi. 
Vista la natura delle prossime festa, siamo evi- 
dentemente davanti ad una protesta politica con- 
îro il re usurpatore; protesta la quale dimostra e 
conferma che le nozze di argento non costituiscono 
tanto una festa dinastica, quanto una festa na- 
zionale, E dì ciò abbiamo la riprova nel fatto che 
l'invito del sindaco venne accolto favorevolmente 
da tutti gli altri consiglieri comunali, cioè anche 
da quelli che non militano nell’orbita delle istitu- 
zioni, ma che sono, innanzi a tutto, o che si sen- 
tono italiani. 

Non è da credere che i consiglieri clericali, ri- 
munciando all’invito, agissero di propria iniziativa 
@ senza chiedere il consiglio del leader del par- 
lito cui appartengono. Ogni ragione induce anzi 
a credere il contrario; e cioè che il papa sia stato 
consultato intorno all'argomento. 


La storia dei pretendenti è ricchissima di e- 
sempi analoghi a questo. Nulla di più naturale 
che chi aspira ad un trono si astenga dal festeg- 
giare, in qualsivoglia maniera, l’uomo che siede 
sopra di esso; ma il caso di cui si tratta è spe- 
cialissimo. 

Imperocchè il pontefice non si presenta già agli 
italiani come un pretendente qualunque, ma bensì 
come vicario di Gesù Cristo in terra, come il 
capo di una religione che la nostra legge fonda- 
mentale proclama religione dello Stato. 

La religione propriamente detta ia Italia non 
esiste affitto, se non sotto forma di eccezioni ra- 
rissime. In Italia esiste solo il culto; ma ciò non 
toglie che coloro i quali lo professano si dicano e 
si credano cattolici. Comunque, è ad essi che il 
papa nivolge la sua parcla di capo della religic- 
ne; è sopra di essi che egli specula nella sua po- 
litica di pretendente. 


Ora, quegli stessi italiani i quali credono di 
professar veramente la religione cattolica, solo 
perchè assistono allo spettacolo delle funzioni re- 
ligiose - quegli stessi italiani, dico, sentono della 
Patria e vedeno nelle feste imminenti una glorifi- 
cazione di essa. 

Male quindi devono pensare del capo della re- 
ligione quando il pretendents le avversa iù ogni 
maniera solo perchè simboleggiano l’unità dell’I- 
talia. Cha giova deplorare la diminuzione del sen- 
tiriento religioso ed a quale profitto attribuirlo 
‘alle solite sette, quando ìl vicario di Cristo appare 
una cosa sola col pretendente e quando quasto 
domanda ciò cha i credenti in quello non possono, 
non vogliono ammettere? 

Non alle setto è dovuta la diminuzione del sen- 
timento religioso, anzi la mancanza di ogpi reli- 
‘gione in Italia, ma bensi alla speculazione’ iniqua 
che si è fatta e si va facendo tuttavia in Roma, 
della religiona par la politica. 

Meglio assai per la religione di Cristo sarebbe 
ss il papa daponesse la veste di capo della catto- 
licità ed assumesse quella di pretendente al trono 
e magari armasse bande di insorti come Don Car- 
los. Allora egli cessorebba di apparire quello che 
non è ed il sentimento religioso troverebbe stanza 
sicura, nelle siagole coscienze. 


Le quali coscienze non pussono non essere tur- 
bate oggi in tuiti coloro î quali, credendo nella 
parola del pontefico, posseggono il sentimento 
della patria. 

Come!... la nazione celebra un fatto, f:steggia 
un avvenimento, e il vicario di Cristo lo avversa? 
Può una coscienza possedera due sentimenti in 
contraddizione ? 

No: la esistenza dell'uno presuppone la esclu- 
sione dell’altro. 

Quando la patria e la religione si trovino in 
lotta, nessuna coscienza è capace di possedere il 
s>ntimento di entrambs. Pure, vedete! sa il senti- 
mento della religione è grande nella coscienza del- 
l'uomo, è grande pure il sentimento della patria. 


Ambedue giungono al martirio, ciò che è quanto 
dire al sublime, al divino. 

Ora, io non nego sicuramente che le pretese del 
papa possano distrusgere in molti il sentimento 
della patria. Ma chì sarebbe in grado di affer- 
mare che non possa essere maggiora il numero 
di coloro presso i quali le stesse pretese distrug- 
gano il sentimento della religione ? 

Ma fosse pur anche maggiore il numero dei 
primi, certa cosa è che la condotta del papa tende 
ad offendere nella coscienza degli italiani i due 
più alti e più nobili sentimenti delluomo. 


————___—_——— _ _—__—_—__ 

Poichè l’on. Prinetti ha creduto conveniente di 
portare alla Camera lo accuse che ha stampato il suo 
giornale contro l'on. Sangiuliano, ci sembra opportuno 
di pubblicare le seguenti informazioni. 

E’ vero che l’on. Sangiuliano ha col Banco di 
Sicilia un debito di lire 93,000; ma in esso non en- 
trano minimamente sofferenza di sorta. (E? un debito 
in regola che ba la sua origine in uf nobilissimo 
sentimento, poichè l’attusle sottosegre'asio di Stato, 
che aveva ereditato dal nonno una grossa fortura, 
volle accettare, senza beneficio d’iaventario, l'eredità 
paterna stracarica di passività, 

Ogni anno l'on, Sangiuliano va estinguendo i de- 
biti di suo padre ed ora eta per concludere un’ope- 
razione, la quale gli permetierà di pagare al Banco 
di Sicilia 12 somma in questione. 

L’on. Sangialiano merita dunqua lode e non bia- 
simo per la sua condotta, ispirato all'affetto filiale e 
alle leggi della moralità, 

Nè è più fondata l'accusa riferente:i alla pretesa 
iog+renza nell’elezione del collegio di Bronte. 

Dal 1882 al 1898 il marchese di Sangialiano è 
stato deputato del primo collegio di Catania (a soru- 
tinio di lista) del quale facevano parte i comuni di 
Biancavilla 6 di Adernò, facienti aleseo parte dsl 
collegio di Bronte. Niente alurque di siraro se egli 
esprima la sua opinione ai suoi antichi ed affezionati 
e’ettori, cha gli hanno chiesto consiglio sui candidati 
in lotta. L’ingerenza vi sarebba, se il sottosegretario 
di Stato mettesse il governo a dispos'zione di uno 
dei due combattenii, ma finchè si limita a scrivere 
lettere private irdirizza!e sgli amici politici e per- 
sonali non commette azione censuratite. Sarebba in 
fatti molto atrano che un uomo politico dovesse dar 
di frego a tutte 1» sue caro relazioni personali, sol 
perchè occupa il posto di sottoregretario nel mini- 
stero, che ha la cura delle ba:babietola, 

Ed è poi stranissimo che tali accuse muovano dal 
paitito che non ebbe mai ecrupoli in fa'to d’inge- 
rezza governativa nella lot'a elettorsle, 


TT 


SALONI E SALOTTI 


AI Pincio 

A chi ha detto o pensato che, nella dimostrazione 
solenne di sabato sera al Costanzi, molti palchi di primo 
e secondo ordine rimasero chinasi e vuoti per la ele- 
vatezza eccessiva dai prezzi, inconciliabile con ls 
condizioni e preoccupazioni economiche del giorno 
posso assicurare che la ragione era ben altra: se al 
Costanzi non v'era tutta Roma è soltanto perchè 
tutta Roma era in casa Primoli, e che tutta Roma 
non può trovarsi coatemporaneamente nei quartieri 
alti, e in riva al Tavore, quando poi sul Tevere ei 
era viceversa al Pincio: una rivoluzione che ha ap- 
pena riscontro in quel piano regolatore che farà pas- 
sare, un giorno, (a quanto è scritto nel progetto) via 
Nazionale pel giardinetto di palazzo Primoli. 

Dev'essere stata una g'ornata terribile per una 
vera mondaine quella di seba‘o. E sarebbe forse 
possibile citare alcuna fra‘le più aristocratiche sigacre 
di Roma, che non ha perduto un solo numero del 
programma e nella mattinata assisteva, al Macao, 
alle esercitazioni (interessantiszime, del resto) dei 
torneanti, alla tra prendava parte alle prove del fa 
moso Minuetto che sarà danzato alla presenza dei 
sovrani esteri e nazionali ; alle quattro applaudiva la 
fiaba mimata, anzi miniata dai bimbi, in casa Ta- 
verna; alle sei prendeva il thé dalla contessa Ta- 
verna offerto ai suoi invitati: alle nove e mezzo era 
al Costanzi, ad applaudire il Faista/f e Verdi, e in 
casa Primoli ad applaudire la principessa Potenziani 
che interpretava, coma soltanto Croizette avrebbe 


TA COLPA. DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRIETÀ RISIRVATA 


Si dice, e non so quanto ci sia di vero, che egli 
mon vuole avvocati, anzi non vuol nemmeno difez- 
dersi in guisa alcana. Pare che la pena che i giu- 
Gicî più severi gli possano infliggere, sia ben peca 
cosa al confronto di quella che gli ha inflitto il tuo 
amore per il Mylianski. 

Fra poco durque il cattivo tempo sarà passato au- 
che per me, che a dirla, mi annoio, mi annoio tanto 
da sospirare il giorno del dibattimento, per avera al- 
meno uno spettacolo commovente davvero, Il teatro, 
ti assicuro, mi è divenuto insopportabile. Certo se 
ta avessi dovuto comparire in tribunale, io non mi 
sarei sentita il coraggio di sedere fra gli spettatori; 
non essendoci questo pericolo, ci sarò, e ia prima 
fila. Io però non sono punto accanita contro Sargio 
Valin. Che vuoi, quel giovanotto, esile, dlca, dalla 
mano feminea, m'interessa in modo straordinario. Se 
è possibile che un delitto si attagli a una perscna 
come un abito bene scelto, ecco, il delitto di Sergio 
gli sta a meraviglia. 5 

Lo immagini tu, questo paggio biondo e gentile 
chs ha trucidzto il rivale...? Basta, basta, non son 
discorsi per te. 

E’ tardi; me ne vado a letto, crado che sognerò il 
conte Valîn, ; RR CE 

Ti raccomando di scriver subito a Loris una let- 


saputo e potuto, una particica di grande coquette 
» tagliata » per lei nella tela della commediola ni: 
tolata al Pincio: tela assai semplice, ma infiorata i 
in ricamo finissimo di epigrammi e madrigali d’ot- 
ji usto. CORO 
gra prodigio, questo miracolo d'utiquità 
fu posiivamente ctitipiato da alcune fra le più nota 
signcra di Roma poichè Îo stessa ne ho letto i AO 
come quello della privolpessa di Pogzio Suazo, della 
marchesa Berardi, della contessa Franoeseti, per le 
varie cronache delle ssrate al Costanzi, e ho viste 
queste madesime signora ammirare e applaudire, pri. 
ma în casa Primoli, Ja commediola del signor Blanc, 
e gli eccellenti interpreti di esa, che erano, oltra la 
principessa Maria; il vissonte di MORANO il conte 
Luizi Primoli il quale rapprasentava... st s‘esso, con 
la pa:sione frriunata per la fotografia e la sua Suo 
ieplici e varie macchine fotografiche; poi i quadri 
piastici organizzati e diretti da Giuseppe Primoli. 

Questi quadri forono tutta una visione di cielc, 
dalla Madonna soavissima innanzi alla quale du6 au- 
gioli scrreggono i ceri accesi, mentre è nell'aria una 
musica paredisiaza, al quadro dei tra bambini, tre vi- 
setti di cherubici... qui ont de quoi! 

La signora e le signorine Stillmana, tutta una 
famiglia che ha la purezza prersffaelita delle lines... 
nel sange, pir atavismo; la signorina (Giorgisa 
Costa, un angiolo dagli occhi di ordina; la contessa 
Suardî, un tipo lombarlo, un Luino sceso dalla gua 
corn'ce, furono contemplate con un senso d’ammira- 
zione quasi religiosa, cui succedsyano scrosci d’ap- 
plausi, 

Il pubblico della signore si mutava, si succedava 
a’vra in ora; arrivava a oLdate, e dilagava nel sa- 
lotto più grande, mentre fin eulle scale, cavalieri in 
marti:a, ufficiali di tàtto le armi, diplomatici, ar- 
tisti, pellegrini d’alto bordo, torneanti elegantissimi, 
tutia Roma insomma, e tutta Cosmopolis, si pigiava 
e soffocava, pur di poter dira oggi: C'ero anch'io... 


Tapi 


Domani sera, all'albergo del Quirina!e, un gran 
ballo di beneficenza sarà dato a benefizio dell’ospizio 
di £. Filippo, e annesso asilo rotturno per i bam- 
bini; un’opera d'alta filantropia, che il Y'o/chetto nor 
saprà mai abbastanza lodare. Sono patronesse del 
billo quasi tutte le signore del Soccorso e Lavoro. 


DAT RICORDI DI UN VECCHIO PROFESSORE 
n 
Esami 
IL 

Da molto tempo è stato avvertito e sezaalato que- 
sto fatto, che un uomo il quale s'ia guardard) due 
giocatori intenti al giuoco, non conosceado nò l'uno 
nè l’al:ro, nn avendoli mai v.dati, non sapendo per 
nulla chs siano. si sente tratto a desiderare che 
vinca piuttosto l’uno dei dre che non l’altro. 

La faccia dell'esaminando produca a prima vista 
un qualche cosa di favorevole o di sfavorevole nell’a- 
nimo deli’esaminatore. . 

Paò anche questa faccia avere una certa tomi- 
glianza, o può parere all’esaminatore che l’abbia, 
con una persona che l’esaminatore stesso sia sta'a 
cara o sia stata in uggia, e allora l’effetto sarà più 
forte. 

Qualche volta si dà il caso che l’esaminatcre terga 
8è stesso in conto di fisionomieta, In queta opinior e 
che l’esaminatore abbia di sè stesso l’esaminato pò 
trovare tanto una scala quanto un precipizio. 

Può avvenire, e avviene non di rado, che l’esa- 
minatore abbia davanti agli occhi per-la prima volta 
la faccia di chi sta per esaminare, o che, ge l'ha 
avuti qualche volta davanti agli occhi, ron l'abbia 
gasrdata, 

Nelle università cui è prodezza il numero avviene 
noa di rado che oltre a dugen'o studenti siato in- 
scritti al medesimo corto. Di questi un ‘buon quarto 
non va mai a scuola, un altro ci va irragolarissima- 
mente. Dell’altra metà alcuni hanno cura di metterai 
ia vista del professore, altri scansano questa ostea- 
tazione. 

Nelle scuole secondarie l'insegnante fa subito co- 
norcenza co’ suoi scolari e le antipatie e le simpatie 
nascono fin dal principio dell’anno. Un difetto fisico 
del giovane, un nome stravagante, la condizione s0- 
ciale dei genitori, la opinioni del padre, quando il 
padre ha delle opinioni, sono elementi che possono 


tera soavissima. E a rivederci presto. Una stretta 
di mano anche per il celebre innamorato professore. 
Princigessa Arka » 


La rivelazione s 
Nella sala d’udienza, gremita d’un publico ecce- 
zionalmente signorile, suonava alta la parola di Ser- 
gio Vàlin, l’imputato, il quale, dopo la deposizione 
dei testimoni, per sua difasa non avevo volato far 


altro che raccontare la scena della sfida e dello 
scontro. 


— Sinora, - egli concluse, — sono stito trattenuto 
da riguardi, anzi da fisime di delicatezza che adesso 
gitto via da ms come vecchi utensili. Il giorno se- 
guente a quello in cui avevo ucsiso in daello Basilio 
Nicolaievic' Gambziaski per sua provocazione, io, 
io stesso, appena giunto fin Mozca, vestito ancora 
con gli abiti da caccia, mi presentai a Elena Gam- 
briski e le palesai il fatto di cui oggi son chiamato 
a rispondere... n 

L'attenzione dei numerosissimi uditori divenne più 
intensa. Il presidente volle sviare l’invettiva dell’ac- 
casato; ma questi imperterrito proseguì: 

— Entrato in quella casa col cuore perplesso e la 
testa in fiamme, ne uscii disparato, Più tardi, colui 
che dovrabb’esser guida difendermi, l’uomo che tutta 
la Russia venera come uno dei suoi luminari, Fedor 
Mylianski, che è ora in Italia fuggito con la velova. 
di Basilio, venne da me, mi confortò, mi promise il 
suo appoggio. Ma non si tratta di questo... 

— Si, non si tratta dî queste, interruppe l’avvo- 
cato della parte civile. L'accusato non è qui per cen- 
surare la condotta della Gambrineki e del Mylianski. 

Il presidente dovette suonare il campanello a più 
riprese, perchè il pubblico eccitato frenasse ilna- 
scente re, 


——_ sl 

Sergio Vàlin soggiunze: 

— Non ti iratta del mir avvocato fuggiasco, è 
vero, ma della vedova, Costei, dopo avere appreso 
da me la ferale not'zia, è uscita in carrozza ed ha 
Dattinato con la principessa Arka. 

Cento occhi si rivolsero interrogativamente verao 
la principessa che, seduta nella tribuna, in mezzo ad 
altre signore dell’aristocrazia moscovita celava il 
viso dietro il ventaglio. > $ v 

L’imputato riprese: 

__— Non basta, Quando nella sera uno î i 
involontari della tragedia si recò dalla ARA 
per compiere il doloroso incarico di partecipare ad 
Elena Romanovna la morte del marito, costei foce 
mostra l’immenszo dolore, pianse 6 cadde in deliqui 

Vedano dunque i miei giudici... or 

Il presidente dovette minacci; 
la sala dell'udienza, 
parole di Sergio. 

D’allora in poi il dibattimento D: 
gli avgocati contrari al Vàlin REAL a Rent 
prevenuto, come coluì cha, lungi dal trovare mati 
ficazioni al proprio misfatto, non Ponsava se i: 
inquinare la fama d’una signora che egli oe 
Vveva reso vedova. P Ea nomso.e: 

L'accusa di calunnia si aggi 
For I partigiani del My] HRS 5 
igiani di Loris per fare a; iù 
la colpa del Vàlin. I das” Hat SE 


are di far sgombrare 
tale fu il tumulto Buscitato dalle 


E ai A daci 

minciavano a vociferare che Sarpi = Pola 

rv argio fosse o si fiuges:e 
Il presidente, al colmo dell’indi 


cora una volta silenzio, e già Sunazione, 


È imposa an= 
ordinava ti 


Îl ritiro dei 


tan 


avere una qualche azione sul giudizio che 
guante fa del giovane EI) l’anno, e alla fia 
l'anno sul giudizio dell'esame, < FRS 

Un filosefo mederno ha detto che dopo sa và 
mo è meno infelice. Ma egli intende pie dept 
mo che dopo pranzo può starsere un paio ting 

nulìa. 5 
- giudice clis subito dopo prarzo deve g 
ron è meno, anzi è più infelice di prima, Igai 
dell'essma sì riserte dell'ora in cui si comple fi 
porto coi pasti della giornata, colle azioni atmos 
riche, collo stato fisico del giudicante, collo 
morale dipendente talora dallo stato morale o fi 
della moglie, dell'amico di ossa, della. portinai 
bidello, dello zio ricco, del livello dei fondi p 
delle vicende elettorali, della veglia, del son 
sogni della notte, e via dicendo; î 

Quando l’esaminatore dà quaranta 0 cinquanta e. 
sami nella giornata, tra i primi e gli mltizil i pa È 
essere qualche differenza. - o 

Un insegnants degniesimo, ssaminatore coscienzion 
morto ancora in buona età con gravissimo dî 
dello insegnamento, una volta, in sul finire gl 
giornata di esami, nella quale ne aveva dati Di 
ancora che nou nei giorni precedenti, voltosi ad 
collega, levando le braccia in atto di sommo scontortà 
e accennando con un movimento del capo ai giovani — 
che assistevano e aspettavano, esclamò desola 
mente. d 

— Non so più se abbia ragione io o se abbian 
ragione loro ! dI 

A frenare il potera assoluto dell’esaminatore ven. 
nero immaginato le commizsioni esaminatrioi, ty 
commissione oltre all’insegrianta che interroga, hi 
due o più membri che votano con quello, hamoil 
diritto di interrogare ma non sé né valgono quasi 
mai, ascoltano e, qualche volta, ma dirado, pure a. 
scoltando danno un’ occhiatina al giornale, e qualet 
volta, più di rado, correggono delle bozze. Talora 
uno di questi esaminatori chiude gli occhi in atto di 
raccoglimento. Qualche volta ancora, ma Questo è 
caso rarissimo, si direbba cha finge di russare, 

I membri della commissiona esaminatrice possono 
discutere prima di votare; quando i due esaminatiri 
che ascoltano sono d’accordo coll’esaminatore (che in 
terroga Ja votazione segue spedita, ‘e senza. difons 
sione, e questo è il caso più frequente. 

Ma la cosa non va sempre così, sovratutto quando 
l’esaminatore ha insegnato e dà gli esami a degli | 
studenti di una facoltà che non è quella alla quale 
appartiene egli stesso, Allora, anche senza discui= 
sioni possono capitare degli incidenti singolari. 

Una volta, in una università del regno, sono tra- 
scorsi ora da quel tempo un po’ più di vent'anni, un 
esaminatore, visto che il giovane cui egli stava es 
minando non gli aveva risposto e non gli rispondeva 
neppure una parola, lo congedò, 

Il giovane fece laznarza formale in carta bollata 
all’autorità, dicendo che l’esame deve durare almeno 
venti minuti, e che egli avrebbe dovuto essere inter. 
rogato almeno per venti minuti. Quella. università 
aveva un consultore legale. Quel consultore fu con- 
sultato e diede ragione allo studente. ; 

Un erudito medico contemporaneo afferma chei 
tiranni più fieri da Nerone a Luigi XI hanno avuto 
uno speciale disturbo nella salute, tutti lo stesso, 
stessissimo, disturbo. Uno studente del sesto anno di | 
msdicina, leggendo ciò in un giornale scientifico, dove 
era detto quale appunto sia questo disturbo che qui | 
noa si ba il coraggio di nominare, stette un poco. 
sopra pensiero, poi disse che bisognerebbe investi- | 
gare se per avventura i più rigidi esaminatori non 
si troviso nella [medesima condizione patologica di 
quei tiranni. € 


Michele Lessona. * 
NEL BELGIO i 


Revisione e disordini (IS 
Liegi, 16 — Avvenne una suffa, iersera, fra è 
mostranti e agentì di polizia. Vi sono alcuni ferli 
Mons, 16 — Brenez, principale capo accialista 
Borinage, è stato arre:tato stamane a'Hornù; cioe 
chè ba provocato viva emozione fra gli scioperanti 


quella regione, Di 
La ecorsà notta vi fa uno scontro a Frameries ita 
gerdarmi e ecioperarti. Vi furono parecchi feziti, ta 


cui il borgoma:tro, che. ricevette tna sassatà alla 
testa. 


giudici per la consulta suprema da cui doveva & 
turire una terribile sentenza. Quand'ecco si ud 
fondo della sala una voce possente. 
— Si sospenda il giudizio, Nessuno conosce Lab 
rità; io solo posso rivelarla, A 
_E tra la folla mareggiante di stupore e di 
sità, si avanzò pallido, a testa alta, Fedor 
liansky, : 
Profittando dello straordinario silenzio che 800 
alla sua apparizione, Fedor, giunto rimpetto al 
dopo aver salutato con un cenno del capo il 
dente ei giudici, si rivolse a luî: i 
«7 Sergio Paulovio”, - disse: - ti ho prome 
difenderti; eccomi. Le mie colpe verso di te 
Sal maggiori di quel che tu stesso non pensi 
lo ti dico che ta mi perdoneraî, Non così 
neranno le leggi umane; forse non così mi né 
anno le leggi divine, pae: 
Il Myliancki preseguì in mezzo a un sus8U 
crescente meraviglia, PES SE 
n sa chi sîa l’uccisore di Bas 
; gannati, primo fra 


si i, i giudici e V’attoni 
opposero e lottarono contro l’invadente 
con mirabilo lucidezza d’intelletto paro 
ima particolareggiò ogni episodio, mis? 
sv ì testimoni Triin dello scontro, 1 
are il medico chiamato in quella notte 1 
conte Alessandro Ostrof, costruì insom 
puoto, prova per prova; l'ascasa dì sò 8te830 0 
videnza ghe montava grado grado ci me ul 


> gru alles, 16 — Il borgomastio Buls, passeggian- 
Res: rel Viale Louise in:ieme con Graux, fu ‘r.cono- 
dei da un gruppo di dimostranti e ricevette un 
prc di mazza piombata. 
LIA ferita è grave. Si dovette ricondurre il borgo- 
nastro a 0A58 cigy 
Tregî, 16 — La città è calma, 
Li ‘polisis impedì una granle dimostrazione. socia- 
EI ‘si volera fare oggi. 
hero luogo al Anversa e a La Louvièra meetings 
lisi, sensa incidenti. s 
* Nameroso truppe sino state manlate nel Bor 


pago qelles, 46 — L'aggressione cortro il borgo- 
stro Bal fa seguita da una collisione fra. gli ag! 
possori. 8 gli agenti di polizia. Vennero sparati quat- 
- fpcopi ci rivolta. 
Ta agente rimase ferito ed un dimostrante ricavette 
ciabolata. 
Mito eseguiti parecchi arresti. 
La ferita ricevuta a!la nusa dal borgomastro è lun- 
Ja otto centimetri ed è profoada. Il ferito è caduto 
in deliquio, 11 medico gli ha prescrilto assolato ri. 


po:o. PAIN E 
Ero scabiro è stato incaricato di sostituire Buls. 


i Dopo il colpo di Stato 

Belgrado, 16 — Dopo un solenne Tedeum, un 
‘ande ricevimento ha avuto luogo al palazzo reale. 
\glasara la città è illuminata e vi è spettacolo di 


gala al Teatro. 

Velimirovic è stato nominato Presidente del Con- 
siglio di Stato. È s 

‘Gli ex reggenti Ristic e Belimarkovio sono stati 
pensionati. 


SPORH 


Riunione delle Capannelle 
Prima giornata. 

Una giornata stupenda quasi estiva, ocme da un 
pezzo, anzi da troppo tempo, sorridono sui campi arsi, 
dal sole precoce e quasi precocente, ha favorito ieri, 
la prima giornata di corse alle Capannelle, 

IL pubblico, si sa, è pressochè il medesimo dell’ip- 
polromo di Tor di Quinto, coll’aggiunta di qualcuno 
dei primi forestieri giunti per le foste e di una quan- 
tità addirittura inverosimile di ufficiali venuti pel 


- Alle 2 1,2 giunge la regina, accompagnata dal 
principe di Napoli, dal duca d’Aosta e dal conte d: 
Porino. 

Da regina porta un cappello di paglia a larghe 
tese, guernito con pîzzo @ fiori con aigrette éliotrope; 
indossa un abito crema con una corta mantiglia di 
velluto eau de mer ricamata in jais bianco. 

i Sono a riceverla le solite autorità sportive; il 
duca di Mariuo, il principe Doria, il duca di Fiano, 
o 


| 
I 


il marchese Vitelleschi, nonchè i ministri Pelloux e 
Lacava. 

Nella tribung reale, oltre agli altri personaggi ad- 
detti alla Cor, la regina sì trova in compagnia 

della principessa Pignatelli e Strongoli. 

Alle 2,40 squilla di nuovo la trombetta della ca- 
valleria è accompagnato dal generale Ponzio-Vaglia, 
attiva il re, ricevuto a’ piedi della tribuna reale dai 
principi, dai ministri e dagli altri personaggi. 

Intanto ha già avuto lnogo la prima corsa (Premio 

| Scuderie, lire 2000) disputata fra. Colonnello, Ira, 
Patria, Vis:à Vis, Villafranca e Opal II. 

Colonnello favorito dagli scommettitori, vince per 
tte lunghezze, Opa II, che arriva secondo davvero. 
Le tribune sono affollatiszima di belle signore, le 
| quali però ssmbrano serbare, par la grau giornata 
di venerdì le grandi toilettes sportive. 


Keel 


La seconda corsa (Premio del Tevere lira 2000), 
aveva raccolto gran numero d’isorizioni, ma all’ulti- 
m'ora non rimangono sulla pista che Penelope, Lady 
B.leyne, Bonnie Dundee, Iole, Lesbia e Sericano. 

A metà del percorso Lady Boleyne del cav. Ber- 
tone, cade malamente e una quantità di gente accorsa 
& vedere la povera bestia assai malconcia; Bonnie 
Dundee. contro la previsioni di tutti vince benissimo. 
Penelope arriva seconda e Iole terza. Il totalizza- 
i tore paga 28 lire. 

Il re scende dalla tribuna reale e si reca nel Paddok 
lasieme al principe ‘di Napoli, al duca di Marino e 
al generale Ponzio-Vaglia. 

ll premio Melton di lire 8000, dedicate al famoso 
stallone inglese, non ha che tre iscrizioni, e i par- 
tenti si riducono a due soli Ora e Punchinette che 
arrivano al traguardo precisamente in questordine. 

Il totalizzatore non paga che 8 lire ma in com- 
Denso fra la cariosità generale sì avanzato nel pe- 
Sage due signori un gigarto e un naro ia redingote, 
coperti da carti turbarti biansti sotto cui spariscono 
Ì loro visi otivastri. 

C'è chi dice che coro indiani; certo se nen lo sono, 
li simulano a meraviglia. 


Wes 


| Sul prato sono animatissime Je baracche, popolate 
*pecialmenta di pubblico, più cnrante della foglietta, 
‘She del'e corre, ma scarsi gli equipaggi fra i quai 
Notansi però i tini a quattro del principe di Belmon- 
te, del principe Orsini, del duca di Bagnara © del ba- 
Tone Taaffe. ; S 
4 La quarta corsa (premio Albano handicap) con sei 
iscrizioni, è disputata soltanto da Guitare, Victoire, 
Frontino, Arnaldo, Le maggiori scommesse sono 
ner Frontino e Quitare, Vinge Arnaldo com una 
corsa brillante. Baon secondo Frontino, Guitare 
terzo, E, 
vere paga 18 lire. 
SI eccoci agli Steeple-Chases. 3 
Il primo (osta della società omonima L. se 
| Visne vinto. come si prevedeva da Méleagre pan 
Dhelme accendo e Oliviero terso. SE 
LI secondo (premio Cecilia Metella L. 1000) rasi: 
A disputarsi fra Westminster, Baronet e Nina. Li 
| Dopo il terzo ostacolo Nina che era favorita rifiuta 


la s'epe e allora Westminster arriva fasilments primo 
alla meta. 

Lungo lo stradone di S. Giovanni una folla gran 
dissima aspetta il ritorno stupendo come sempre. 


Per finire, 


— Io per Colonnello scommetto dieci lire; e tu? 
— Io? Scommetto che oggi è una bella gi;r- 


n Nada 


CRonNACA DI RoMA 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 
Per la pergamena all'Imperatore di Germania 

Pervennero alla Commissione oltre le altre nume- 
rosissime le seguenti adesioni: 

Bene Economico, Collegio dei Procuratori, Consi= 
glio Notarile, Circolo Enofilo, Colonna, Società M. S. 
uscieri e commsssi amministrazioni governative, Re- 
duci Cacciatori del Tevere, Società proprietari pizzi- 
cagnoli e salsamentari, Circolo M. Lutero, Guardia 
Nazionale, Battaglione Stella d’Italia, Fratallanza 
Umbarto I. 


Cli alpini a Roma 

Il giorno 18 a mezzodi circa, scandaranno alla sta- 
zione Tuscolana i due battaglioni (Pinerole e Fene- 
strelle) del 3° reggimento alpini che vengono a pren- 
der parte alla grande rivista. Alle 2 dello stasso 
giorno alla stessa stazione arriveranno gli altri due 
battaglioni dello stesso reggimento (Pinerole ed Exil- 
les). Il comandante del 3° alpini cav. Troya arriverà 
insiema ni dae ultimi battaglioni. 

It 19 a mezzedì arriverà il battaglione Susa del 4° 
alpini comandato dal cav. Balduino, ed il 19 arriverà 
pure l’altro battaglione detlo stesso raggimento (Ivrea). 

Il Balduino ed il Troya sono i due comandanti al- 
pini di più lungo servizio poichè hanno intrapreso 
servizio negli alpini come capitani comandanti di 
compagnia di recente formazione. 

I: comando dsl 3° regg, ha sede a Torino e quello 
del 4° ad Ivrea, 

AU Università 

Come annzaziammo, ieri si riunirono in assemblea 
generale tutti i professori dell’Università. 

Essi deliberarono di presentare ai sovrani nell’oc- 
casione delle loro nozze d’argento un indirizzo e ne 
sffidarono l’incarico al Consiglio Accademico, 

Dal momento che volevano fara qualche cosa, po- 
tevano fara di più. 

La festa da ballo degli studenti 

Il Circolo Monarchico Universitario coglie l’occa- 
sione delle Nozze d'Argento dei sovrani per un’opera 
di beneficenza. 

La sara di marcoledì 19 corrente mese nella sala 
Umberto (Piccola Borsa - Via della Mercede, 50) 
sarà dato un ballo sotto l’alto patronato della regina 
a favore della Cassa Sovvenzioni per gli studenti 
poveri. co 

Palchi per la rivista 

A scanso di equivoci avedrtiamo che i palchi del 
Comitato per le nozze d'argento sono quelli che ver- 
ranno costruiti di fianco ai palchi delle autorità, ed 
i biglietti si vendono alla stessa sede del Comitato, 
al teatro Drammatico Nazionale ed alla libreria So- 
laro in piazza Colonna. 

Nessun altro palco è stato dal Comitato autorizzato 
a costruirsi. 

Per Varrivo dell'Imperatore 

Il Comitato fa costruire due palchi all’Esedra di 
Termini perchè il pubblico possa assistere all’arrivo 
dell'imperatore di Germania. . 

I biglietti si vendono alla sede del Comitato, Mer. 
cede, 50. 

Le nozze d’argen'o in provincia 

Anche il piccolo comune di Civitella San Paolo, ad 
istanza del suo sindaco signor Elia Modesti, dell’ae- 
s:ssore Filippo Modesti, preside della congregazione 
di carità, e dell’ assessore Isonne, ha deliberato di 
festeggiare le nozze d’argento dei sovrani nel se- 
guente modo: a 

Con la elargizione di due rubbia di grano conver- 
tito in pane ai poveri del paese; 

Col conferimento di quattro doti a fanciulle in- 
igenti; 
pina un contributo per l’ospizio ideato dal re, e 
col mandare una rapprasentanza ufficiala con ban- 
diera del cvmune ad ossequiare i reali d'Italia, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 

Il papa ha ricevuto in udienza privata il padre Fi- 
card superiore generale degli Agostiniani dell’Assun- 
Se una sala dell'Arcadia a S. Carlo al Corso, 
oggi si rionirà in s3semb'ea generale la società delle 
Ccnferanze di S. Vincenzo de’ Paoli, s.tto la presi- 
denza del cardinal Ricci pi 


DIE a È 

Ieri mattina alle otto, fofto il Portico della Basi- 
Jica di S. Pietro, nella sala dalla Beat ficazione ebbe 
luogo la cerimonia solenne della beatificazione del 
venerando Baldicucci della Compagnia di Gesù, 

Pontificò mens'ignor Costantini. La cerimonia ebbs 
termine slle dieci. 3 È 

Alle 5 pomeridiane, poi, il papa si recò in port:n- 
tina nella sala della beatificazione a venerare il nvo- 
vo sarto. Nella sala del trono, quindi ricevette la 
offerta della postulazione. 

edili int abeieva puro 

Oltre che a sei mila pellegrini, vi assis re, 
a tale cerimonia, Vambasciatore d’Austria-Ungheria, 
‘accreditato presso la Santa Sede. 


Banchetto all’on. Baccelli 
Comes abbiamo già annunciato, la sera dal 18 ‘al 
VEldora3o, avrà luogo il banchetto nel quals l’ono- 
Rascelli pronunzierà il disco*so . prorramma 


borsa per l' 


revo rAci 
er il-partito, agrario nazioual8» È 
4 Le iitim sono molte e fra esse notevoli quelle 


di moltissimi deputati. 


- Le tessere sî ritirano alla sede della Società per 
il Bene Economico di Roma, via delle Mercede, 50, 

— La Società per il Bane economico di Roma ci 
comunica : 

« Perdurando l'inlisposizione dell’on. Baccelli, il 
banchetto, che doveva aver luogo il 18 corrente, è 
stato rimandato a giorno da destinarsi n. 

À Premiazione 

Oggi alle 4 pom, nella sala degli Orazi e Curiazi 
evrà luogo la disteibuziona dei premi alle alunne della 
dalla scuola superiore femminile « Erminia F. Fusi- 


nato ”. 
AI Circolo Vittoria Colonna 

Nell'eleganta residenza di questo nuovo Cirzolo 
ebbe luogo ieri a sera una splendida serata musicale 
letteraria, d’inaugurazione ed altri trattenimenti con- 
simili. 

Vi fece una eletta ed erudita conferenza la distinta 
poetessa Olelia Bertini-Attij, parlando, con fascina- 
trice eloquenza, di Vittoria Colonna, delia illustre 
marinese da cui il Circolo stesso ha preso il nome 

La simpatica conferenziera fu vivamente interrotta 
dagli applausi dell’uditorio, che infine le fece una 
vera ovazione, 

E molti battimani riscossero pure l’arpista signo» 
rina Pia Rua, le signorine Quintiliani e Gigli, il 
signor Gregoretti e la direttrice del concerto così 
ben riuscito, maestra Massaruti-Rossi, 

Verdi a Roma 

Iarî mattina, Verdi si recò a visitare lo scultore 
Monteverde nel suo villino a piazza dell’Indipen- 
denza. 

Si trattenne parecchio tampo nello studio dell’ar- 
tista, ammirando i lavori e rallegrandosi con lui. 

_— Alls > pom. di ieri il duca Castani, con la sna 
signora e con la figliuola, si recò a visitare Verdi 
ali’albergo del Quirinale. 

La prova della luce elettrica 

Ieri sera in via del Plebiscito ebbs luogo il primo 
esparimento del nuovo sistema d'illuminazione. della 
città, e, diciamolo francamente, riuscì abbastanza in- 
felice. La vista rimaneva offssa, senza che peraltro 
la luce fosse molto intensa. Se tutta Roma dovrà 
essere illuminata a quel modo, val meglio restare 
come stiamo, almeno non saremo obbligati a girare 
la sara con gli occhiali colorati, se non vorremo ri- 
manere presto ciechi. E° tempo che il Consigli» Su- 
periore di Sanità si occupi un po’ seriamente di 
questa faccenda della illuminszione delle città. 

Un brutto calcio 

Alle 4 pom. di ieri, a Ladispoli, il bambino Sergio 
Mattei, d’anni 3, passando accanto ad un cavallo 
ebbe da questo un terribile calcio alla feccia, Il po- 
verino fa isrsera trasportato dai genitori alla Conso- 
lazione. Il dottor Fraschetti gli riscontrò la frattura 
della mascella e lo dichiarò guaribile in 20 giorni, 
salvo complicazioni, 

Tra i due litiganti... 

Il carrettiera Antonio Pacini, d'anni 34, da Mon- 
tevidone, passando, verso le 10 di iersera, pel Viale 
Parioli, fuor: porta Sa'aria, s’imbattè in due indivi- 
dui che litigavano. Si avvicinò a loro, cercando di 
appacificarli. 

Uno dei due, lo ricevette con un grosso selcio in 
mano, e appena gli fa prossimo glie ne assestò un 
colpo alla faccia. 

Il Pacini da due passanti fu portato all'ospedale 
di Sant'Antonio. 

Guarirà in una ventina di giorni. 

Per finire 

In tribunale. 

Il presidenta all’imputato: — E' già la terza volta 
che venite in quest’aula. Dovreste vergognarvene ! 

L’imputato al presidente: — E lei che ci vieno 
tutti i giorni! 


Banca Generale 
Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 80.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo . . + + + all’interesse 3 Oro in ragione d'anne 
con vincolo di 2 mesi » 8 1x6 010 » 
con vincolo di 4 mesi » 3 1/2 010 » 
con vincolo di 6 mesi » 3314 010 » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques 

fino a L. 20,000 a vista 3 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L..100,000 con cinque gioni —» 

per î prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con ln Direzione. 

Se îl Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,900, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio : 

con vincolo di 15 giorni 3 1/2 010; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista. 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 314 0j0; 
versamenti da L. 1 a L. 2,090 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno —— 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso ; 
Rilascia Buoni fruttiferi : 
da 3a 6 mesi interesse 3 112 019 
da Taig mesi >» l) 
da 13 mesi a più >» 4 12 050. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. —— 

Eseguisce per conto terzi @rdini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. i 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. A 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eseguiscé pagamento tlelle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed-in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Giole in semplice custodia, e il diritto 
che essa me percepisce è fissato a 112 0j00 per sei mesi. È 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


. BONDI & FIGLIO - xymororo 1-44- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


[ino e ; 5 
I Sigg. Avvocati 


n Lera Sd Zani 
Guido Finzi 6 Tullo Sebbivas 
ci hanno rilasciata la seguente ricevuta: 
Genova, li ventidue Febbrai o 
milleottocentonovantatre. 

Con sentenza del Tribunale Civile di Man- 
tova delli 11 Febbraio corrente, i sottoscritti 
avvocati Guido Finzi e Tallo Sahbioni, ven- 
nero nominati seqaestratari giudiziari del Bi- 
glietto 765,132 vincitore del premio di 100,000 
lire della Lctteria Italo-Americana sorteggiato 
nella prima Estrazione avvenuta il 81 Dicem- 
bre 1892, e vannero altresi incaricati di ri- 
scuotere tal somma dalla Banca Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, la quale in seguito a 
controversie insorta fra molti individui, circa 
alla proprietà del premio stesso dichiarò di es- 
sere prenta a pagarela somma a colui oi a coloro 
che dal detto Tribunale sarebbe stato ordinato. 

Tn virtù quindi di detta Sentenza notificata 
alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
li 14 Febbraio 1893 e che venne da tutte è 
quarti le parti in causa accettata, noi sotto- 
aoritti dichiariamo di aver oggi 22 Febbraio 
1893, ricevuto dalla Banca Yilli CASARETO 
di Francesco e agli effetti di cui in saudietta 
sentenza la somma di di L. 100,000, in con- 
tanti, importo della vincita conseguita dal- 
lapzidetta cartella N. 765,132 della Lotteria 
Itslo-Americana, e in conseguenza dei poteri 
accordati dalla detta Sentenza, dichiariamo la 
predetta Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cssco, pienamente liberata da ogni obbligo al 
riguardo. 

Dichiariamo inoltre che Ja Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco ha ritirato il ta- 
g'iando relativo alla vincita da detta cartella, 
ed ha restituita a noi sottosoritti la cartella 
stessa cogli altri 3 tagliandi relativi alle fu- 
ture Estrazioni, di qua!e cartelta noi siamo 
sequestrateri giodiziari, con sentenza surricor- 
data, e cè nerendiamo responsabili anche rim- 
petto alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco garantendola da ogni e qualunque mo- 
lestia al riguardo. 

Guido Finzi 


Tullo Sabbioni 
e per copia conforme: 


Banca F.ili CASARETO di F.co 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


LOTTERIA ITALO-AMEICANA 


Estrazione irrevocabi!e 30 Aprile corrente 


PREMI DA LIRE 
200.000 — 100.000 - 10.000, E MINORI 


"To dunero tsta Una Lia 


Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiun- 
gere Cent. SO per le spese d'invio dei biglietti e di 
quanto è indicato nel programma in piego racco- 
mandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
pre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo, 


Firmati: 


ARE CATENE TREE) 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
a sia Tea (Re NERI CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo NI, Via Convertite, 17 — Gia 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 3. a 


NSDISIISDISSDIDSSISSLIISISINTIA 


Al Costanzi 


— E com'è, capitan Falztafî, che lei ha una saluta 
e una cera così invidiabili ? 


— Faccìn uao del Pitfecor. 
DI ESPERIMENTO 
A T | TO L per far conoscere 
una nuova Marca di CARTA DA SIGA, 
RETTE riconosciuta la più fina, la più i- 
gienica, e raccomandata ai famatori da 
migliori medici: 


Chi manda 25 centesimi anche in franco- 
bolli alla Rappresentanza della Cartiera Ita- 
liana, Via Orefici, 7 - Genova; ne riceve 
franco in tutto il regno UNA DOZZINA D 
LIBRETTI. ; 


VERIMBRE NESTOR SIT IA 


IR TEATRO 


La seconda rappresentazione di Falstoff, che dc- 
veva aver luogo iersera, fu rimandata a questa sera 
per inlisposiziene di Maurel. 

I prezzi per quasta sera sono: Poltrone, lira 40, 
sedie, lire 1; Anfiteatro, lire 10; Palchi: di prima 
fila, lire 150; di seconda, lire 180; di terza, lire 100; 
Ingresso, lire 5; Galleria lire 4. 


_r ——.rr———-ucicir__r_——r—rT——r_—_r__r_m___ 


= Continua il successo dalla Famiglia Pont-Biquet 
al Valle; iersera, sala affollatissima e fragcrosì ap 
plausi a Neyelli e a Leizheb. Domani, P>obabilmen- 
te, Luigi XI. Qustto prima 8pstacolo d'onore di 
Ermete Novelli. 

— Finalmen'e, tuesta sera, al Nazionale, si darà 
la sesonda rappresentazione dell'Ereditaa del Felis 
di Luigi Illica. Sarà preceduta da I Bolitt strasaa di 
Camilla Antona-Traversi, 

— Al Rossini sono incominciate le rappresenta- 
ziorì straordinarie della compagnia romanesca, Ma- 
scetti-Tamburri. Il marchese del Grillo ha segnato 
il primo successo, e al Marchese del Grillo sagui- 
ranno le più applaudite operette del repertorio, 
come: Le tre figlie uniche di un padre solo, Li 
mariti ai bagni di Porto d’Anzio , Li faanticki pel 
giuoco del lotto. 

Alle prime rappresentazioni della compagnia di 
bperette Petito al Metastasio, è accorso numeroso 
pubblico, L’operetta del maestro Scognamiglio ha a- 
vuto un suctesso. Degli attori furono molto» applau- 
ditì il Petito (maschera del Pulcinella) e la Giran 
La Giran cantò poi tra il secondo e il terzo atto le 
canzorette napoletane ed ebbe fragorosi applausi, 

. 


Ci telegrafano da Torino: 

La sghignazzata di A. Martin, vecchio dramma 
francese, esumato dal primo attore Alfredo Da San- 
ctis_ per la sua serata d’onore, piacque straordi- 
nariamente al nostro Alfieri. Il De Sanctis vi otten- 
ne un successo vero e legittimo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Falstaff - ore 9. 
VALLE — La famiglia Pont-Biquet — ore 9. 
NAZIONALE — I Bolitt strasaa - L'ereditaa del 
Felis - Al Monte de pietaa = ore 9, 
ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9, 
METASTASIO — Canarina - ore 9, 
POLITEAMA REALE — Compagnia cquestre James 
Capit — ore 9. 
ESQUILINO — I morti parlano = ore t 12 e 8 12. 


LOGOGRIFO 
4 — E? li pel pubblico, 
5 — Fu già devota. 
4 — Suole nascondere, 
2 — Non è un idiota, 
6 — Trtti lo temono, 
Muove paura, 
Ma chi non temelo, 
Neppur lo cura, 
Nie, 
Spiegazione della Sciaroda precedente: 
ARCO-BALENO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


—_—_—@ 
I ministri a Consiglio 

Nel Consiglio che deve aver luogo oggi, i mini. 
Stri si occuperanno specialmente dei quesiti che 
la Commissione della Camera, sulla legge banca» 
ria ha sottoposti al governo. 

Non è improbabile che le risposte sieno comu- 
nicate subito alla Commissione, che oggi stesso si 
raduna, 


Per le nozze d’ argento 

Cettigne, 16 — Il principe ereditario Danilo è 
partito per Roma, a bordo di un vapore montene= 
grino. 

Pietroburgo, 16 — Il granduca e la granduchessa 
Viadimi;o, ossequiai dal personale dell'ambasciata 
i aliana, ono partiti questa sera per Roma. 

Gli arresti in Romagna 

Rzvenna, 16 — Oggi furono tradotti in queste 
carceri 17 arrestati a Mezzsno, dei quali 12 sinvim- 
p.ta'i di gravi guasti al ponte sul Lamone producer» 
do un darno di 2000 lire, 

Furono sequestrati 20 qaintali di legname, 

Per Salvatore Tommasi 

Pavia, 15 — Oggi fu inaugurato all’Università il 
busto dell’illustre clinico @ fisiologo Salvatore Tom- 
masi, 

E:ano presenti il sottosegretario di Stato per l'i- 
Etruzisne pubblica, on. Ronchetti, il prefetto, il se- 
natore Porro, le altre autorità, 

Il discorso inaugurale fu letto dal prof. Giacosa, 
dell'Università di Torino, incaricato dal prof. Bozzolo 
ammalato, Fu applauditissimo. 

Ml prof. Golgi ringrazid commosso e propose l’invio 
di un telegramma al prof. Bozzolo augurandogli 
pronta guarigione pel bene della scienza, 

Fu scoperta poscia la lapide. 

Il prof. Sormani la consegnò, con nobili parole, al 
rattore dell’Università, che terminò la cerimonia con 
un applaudito discorso, angurando l'integrità e l’in- 
columità dell'Ateneo pavese. 

L'on. Roachetti ha visitato l'Università e l'Istitato 
tacnico. 


Elezioni politiche 

Ascoli Piceno, 16 — R:sultato definitivo. — E- 
lei{ori iasoritti 5099. — Votanti 3742. — Il prin- 
cipe Baldassara Olescalchi ebbe voti 1906; Carlo 
Pa:cncci ne ebbe 1678. 

Catania, 16 — Collegio di Paternò. — Risultato 
conosciuto. — Inseriti 3550. Votanti 2477. — Bo- 
n#jito ebba voti 1857; Pantano ne ebbe 593. — Voti 
dispersi 27. 

Manca il risultato di tre sezioni, 

Caserta, 16 — Collegio di Nola, — Risultato de- 
finitivo. — Iasoritti 4757. — Votanti 3728, — Vi. 
tale Tommaso ebbe voti 3699. 

Il matrimonio di Coburgo 

Lucca, 46 — Il principe di Bulgaria partirà do- 
mani dalla Vill adelie Pianore per Firenza, ve, meno 
0 rcostanza impreviste, conferirà con Stambuloff, 

Sciopero 

Londra, 16 — Una gravde riuri ns di operai ap- 
parienenti ai sindac:ti dei Docks approvò la ritolu-. 
zione di rinviare la pre:a in co»sider.zione della pro- 
pesta di uno sciopero gorerzle fin) a cha la Confe- 


Tevza, c nvocata per domavi, prenda la sua delibe- 
razioaà. 


= —_—_— ————_—=—-—- 
FO DUNATO CRISTORA RI, gerente responsabile 


LE NUTRICI 


e bu 
MADRI DI FAMIGLIA 
previggenti ed affezio- 
nate ai loro cari, dovrebbero 
j esser tutte provviste delle se- 
guenti Pastine e. Farine 
| colle quali si sommnistrano a 
| Bambini ed adulti, ai malati 
ai convalescenti ed ai vecchi > 


Per affare prontamente 


appartamenti e camere con mo- 
bili o senza, locali terreni, ne- 
gozi, ville, ecc. ecc. 

Il mezzo più sicuro ed econo- 
mico è quello di farli pubblicare 
sul Locatore, che da 18 anni è 


Società Italiana per le Strade 


sapi ilioni — 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L- 18) mi 


intieramente versato 


ESERCIZIO 1892-93 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dall’ 1° al 10 Aprile 1893. 3 È 
RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA —_ ” 


Ferrate del Mediterraneo 


in Roma la guida più usata da|nuttimenti i più sani, i più 2 
chi E n ANDA LI Esercizio corr. | Esercizio prec. Differenze Esefcizio corr. | Esercizio prec, 
n n NB f 1.0,60 reizio. he 
VOLETE LA SALUTE? |" ntes1ap est #98 | Ciiom. in esercizio | 401 -| dsoa | —13 | DIG | 08 i 
Gapelli d'angelo» 300) Mediasae na e Ge ADI COL È +e a 
Farina Latioî I > 3150 | viaggiatori: > > »|'1,487750 97 1.901 400 631 186 30779] 4272 96 rt 
>» Nesile» »135 (gia Cani "26,363 64| © 75,629 73/1 723 91 1 6 7642 
fecola di Patate rta 2090 | MesfaGVeP.V.aco] 318/072 73| 31515597[+ 291670] 202080) 715531L 
io di Gormanta se. 3930 | Merci a P. V. © » | 1465,655/41|1,463558 55[+ 2096 86] 48807 10] 46198 571 
|P ao 2098 TOTALE [3.347.842 1513 155 296 871 1.192,04 28) 123.404 50198498 DI 20 
» » all'uovo»  » 0,55 3 a o al 10 april: 1893. 
Tapioca Louit Freres =» 0,50 Prodotti dil 1° Luglio 1892 a p 
Soggo ael'inio |. 3,88) | Viaggiatori, . . . [36.076 Od 19.35.1823 401 86111399 552 38) 1,616,496 23 1888254 10-29 
Tur pro posato aumen di | magagii è Cani‘ + | 174RATI 01/1 900,050 04 ‘99 ALd cal 312049 501 450048 00 rim 
|< Rivolge ; rei G.V. eP.V. aco.| ).028,451 68! 8.990,036 94/4 1 i; o 5 55 
Det pi menteali | Meri Rurer Vi aes] DURI, 57(40,331.974 562161 984 01||1 518 300 20) 2 470/427 54| 2958197 
Oa TOTALE |89,346,925 45.86, 144,532 78,3-3702.302 6711 3.490.948 98| 4861 901 d4|-1aziomy 
LA PUBBLICITÀ Prodotto per chilometro. o mE RED, 
| del FOLCHETTO è il solo modo Da pa Cv 48 15 4.71 40 38;— è 
della decade . . . 798 82 750 67/4 ® 
CAFARDINE Ecrantatattcae 1 per fas promerare Li propel | face cerroe © © "lo ardago6i 20,663 21. 78485] 384042) 7465 62/2 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent. mercianti. speculatori ne espe» 
75 — Rivolgersi ad A, TABOGA, rimentino la grande eflieacia. 


d 
3,605 29 I 


7 3 PA fiiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà, 
(*) La linea Milano-Chi ( ) Ù 


Roma Via euovo Tritone Ki a 40. 
ka seggiogate la pa- 
LA SCIENZA tinge 
nica Ficostituento, la 
sala rascemandata dai medici non contenendo nitrato Î'AF- 
SENTO (contiene 1,40 0j0 di SAL SATUR#9) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un proparaio chimico, essa ridona si capelli 
© alla barba i! loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero Eòrato : non macchia nè pelle, nè biancheria, Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI partucchiete, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di graiùmi 800 con istrazione. Si spediscono da uni 
a ire bottiglie in tutta Italia con l’aumente di uva lira, es 
vendono a! deposito 6 boitiglie per L. 10, 
(SERVE PER USU ESTERNO.) 


ADAALAZAARIADANLARAMEBG 


ambdini 
dulti 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car> 
ta satinata color «Salmon» 


tes: 
IMELSIONE 
dl 
- 9007 
È 
(rosa pallido). Chiedere Za g'e- GI 
nuina Emulsione Scott prepa- 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 


3I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE PI 


I BENEDICTINE. 


DE 


) Di Î 
“pifi; E la 
zi L'ABBAYE FECAMP | 
(2) E ZA —_ Ita 
2 Squisito, Tonico Esigore. sempre | 
1A dg al basso d'ogni © 
SRil bottiglia l'atichet- |"3 
\e5] Digestivo ta quadrata coll’ |'7} 
[ee] apposita — fimna |tw| 


del Direttore 
(ienerale. 


Iì Migliore di 
tutti i Rosoli o 


pel 


Vendesi presso i principali Droghieri, Confettieri 
Liquoristi del Regno: 


La Bénédectine Fecamp si trova în vendita presso la Ditta A. TA. 
BOGA, Roma, via Nuovo Tritone, 44 a 46 al prezzo di L.9,50 
la bottiglia grande, L. 5.00 la merzana a L. 3 la piccola. 


FRATELLI ZARI | 
MILANO - ROMA - TORINO - NAPOLI 
STABILIMENTO IN' BOVISIO 
per la lavorazione meccanica dei legnami 

PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 

SPECIALITÀ BREVETTATA | 
| 
ì 
I 


in tappeti e tappezzerie a mosaico e paraventi snodati 
Tavoliai a piegarsi, da the, con vassaio, use: scrivania, etagòres in 

tutte le forme, vassoi, poria bastoni, porta salviette. parta carte, porta 

| libri, spazzole per pulire i pavimenti, cera Vergine in barattoli da 118 

| e da 1Kg., paglia ferro, sedie da giardino in tutte Je forme, poltrone 
(dette all'Americana), poltrone a Jetta.-Ghiaccia®a perfezionate, ece. i 
Grande assortimento in articoli di legne bianco. pei signori . 

| dilettanti pittori, - Ù - 

| DEPOSITO M9BILI — MAGAZZINO INTERNO 

ROMA — Due Macelli N.-64. 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


Ivano. a Cataloghi a richiesta, 


mabiisaz to d!poprasnov ieanauo — Biriana.,, 28 


el Guarigione delle GAFIE e seguente abolizione del 


o 
Di 
N 


î 
î 


zione? per pacco postale contro aumento di cent 6 


Genova-Livorno-. 


settimane). 


| a 


Livorno-Portofer: 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden - Bombay-Singa» 
pors-Hong Kong (ogni quattro rettimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Napoli- Massaua (ogai quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Oostantinopoli- Odessa (settimanale). nale; 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 7 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia 
Venezia-Arssona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezio-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--00rfù--Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), 
Brindisi-Qorfù-Patrasso 
ra (settimanale). , 
Palsrmo-Pantelleria-Tunisi (1ettimznale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) Î 


Vermouth di Torino 


* 1,40 - Rivolgersi A- 


DOLOR DI DENTI 


(DENTI SANT: piso 


Gradevole e sano allît@. Disinfezione e sanità della Bocca, della 
Gola, del Naso si ottengono usando del piacevole 


DENTIFRIC!O 


Si vendé da A. Bertelli e ©. chimici farma- 
cisti, Milano, a L. | il pezzo, più cent. 20 
se per posta; i 
Trovasi anche presso tutte le farmacie, Dro- 
ghieri e Profumerie. 


Concessionari per la vendita all'ing. in Italia Paganini Villani e ©. Milano, Bari, Napoli. 


IELZABRTIARCIAECIAR VALIAZLAR 


due pezzi L. 2 franchi di porto, 


del Colera, Defierite ecc. 


(a REZZATO a 


è affidata l’economia e la pulizia dolla casa; 
a queste raccomandiamo di avere sempre in 
casa una scatola di Razzia Insetcicida 


e relativo soffietto e assicuriamo che 


ranno soddisfatte della spesa e stupefatte dal 
l’esito nel preservare dalle Tarme gli abiti, 
le pelliccie, i tappeti) nessuna macchia ne o- 
dore nocivo alla salute) distruggere il Taro 
dei mobili, gli insetti delle cucine, camere, 
letti, quelli degli animali, delle piante, dei fiori. 


Si vende da 4. Neumann e €. — 
corso Loreto 18; da. tutti i grossisti, 
pali Droghieri, solo però in scatole ‘e 
piombati, nom sciolta. 


Roma presso la Ditta 


SOCIETA’ RIUNITE 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


fapoli-Alessandria (settimanale). 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale), 


Genova-Livor no-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bi. 
Palermo-Cagliari (settimanale). 


(settimanie). 


Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (16 
Nopoli-Cagliari (settimanale). ; 


rimo-Nepoli (giornaliera celere). 


(bisettimanale) Napoli- Messina (trisettimamale). 


—__—__ 


Servizi minori 


Pascale 


Messina-Lipari-Salina: (blsettimanali). ; 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 
Palermo-Ustica (settimanale). 5 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 


dell’antichissima e rinomata Ditta 


Co E Carpano. — Bottiglia ds 
TABOGA, Roma Nuovo Tritone da UT te bona 


SAPOL ANTISETTICO 


tanto raccomandato anche come preservativo. 


A. Tahoga, Via Nuovo Tritone 24 a 46, Bpedi= 
0 3 i 


e ei A . } 


aviazione Generale Halina] 


FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. || 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


Genova-Livorno-Cagliari-Tumisi-Susa-Sfat-Gai 


Cefalù-Patti-Messina (settimanale). | — 
Genova—Napoli--Messina= Catania Malta. (vtilaa 
Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (uottimanae) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 


Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). + > 
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| 
CA 


y 


rimar= 


Milano, 
princi- fi 
flaconi 


n 


dat 


li 


| sociitle, questo moto che trascina 


ARNO 11 - (RA 107 
ABBONAMENTI 


È BERE VOLI 
uN SEME 


Tr 0A: MEDIO RIO RSPSAAPSI NOIR} 
A TRIMESTRE . > 00. 0.0....n 5 
| timumero cent.Bin iuita Tata (477017. c.1) 
per MASSAUA , ASSAB, . TRIPOLI, TUNISI, 
ia D'AFRICA» GOLETTA l'abbonamento costa 
mo per Italia. 


STATI: DELL'UNIONE POSTALI 
Ù (In Oro) S 
Anso 36 — Saw. 19 — Tane. 10 


ti dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
| oi India, Aden ES 


19 


n, princi 


Mi Aso 63 — Suu. 32 — Tare. 17 
il L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via dol Tritone Muovo, 197 p. p. 
» ROMA ; 


GIOVANI E. VECCHI 


Da ogni angolo di questa terra, dove - per ne- 


gira ventura — così facili si accendono gli entu- 


giasmi, sale al grande vecchio Maestro, sale a 
Giuseppe Verdi, un inno. 

fi sta bone. Celebriamo pura questo vegliardo, 
esampio insuporato di sempre verde attività: cele- 
briamolo per lui e per l’opera sua, e ‘anche per- 
chd egli è l'ultimo rappresentante della nostra 
voochia arto, il più illustre fra gli italiani viventi, 
negli che meglio ha sparsa pel mondo la gloria 
dal nome nostro. Oltrechè è giusto celebrare l’uo- 
mo, il popolo ha bisogno di questo sentimento; di 
questo orgoglio paesano, di questa robusta fede nel- 
l'ingegoo italiano. 

Fi perciò non sarò mai io quegli chie accuserà 
di esagerazione questo popolo, che adora il gran- 
de vecchio, e non vuol più occuparsi che di lui, e 
ar celebrarlo, sa dimenticare fin la noia delle in- 
gombranti vanità che attorno al Maestro fanno 
ressa, 0 della sua stessa burbera modestia trag- 
gono argomento a propria glorificazione e réelame 
commerciale. 


Ma v'è qualche cosa che mi pare ingiusto ed in- 

to in questa apoteosi. 

E' difficile leggere o sentir tessere a voce le lodi 
del maestro, senza che si aggiunga subito: - Eh 
quelli son uomini! Ma i giovani? che vergogna 
invece! Come le nuove generazioni sono diverse 
dalle passate ! Come c’è da disperare dell'avvenire 
della patria quando si vedono gli uomini del tempo 
che fu e si paragonano a quelli del presente ! 

Ora, io dimando perdono a tutti, in ginocchio, 
di esser giovane, e otterrò forse indulgenza, per- 
chò se non ho fatta l'Italia e neppure la Travizta, 
gli uomini ragionevoli attribuiranno questo mio 
difetto anche al caso, non imputabile interamenta 
a ine, che io non son nato trenta o quaranvanni 
prima, Ma se avessi autorità di parlare a nome 
della generazione alla quale appartengo, vorrei 
dire: 

— Che opportunità è questa, di trarre occasione 


dal rammentare la gloria passata, per negare che 


l'l'alia non debba avere qualche gloria anche nel- 
l'avvenire! Che colpa abbiam noi se non si ebbe 
ancora il tempo di faro qualche cosa? E non è 
accaduto anche ad Alessandro e a Napoleone e 
a Garibaldi di essere oscuri prima di diventare 
ce'ebri? Perchè ci volete condannare ad arros-- 
sire di essere ancora lontani dai. sessant'anni ? 
Daieci tempo, e diventeramo vecchi anche noi. 
Nessuno di noi ha interesse di morir giovane. Vi 
possiamo promettere, anzi, di chiedera all'igiene 
tutti i mezzi pr arrivare ad essare vecchi quanto 
pil ci sarà possibile... 


Ma sia vecchiaia della nostra razza, o altro, 
certo è che mal si combatte e con poco successo 
contro questa superstizione misoneista, ed è parsa 
- per esempio - una, strana rivoluzione che ia I- 
talia si cessasse dall’andare al governo col solo 
titolo dell'anzianità. Quasto nostro è un popolo di 

matori, e bisozaerebba nascer tutti colla barba, 
come un Gesù bambino, cha vidi una volta di- 
piato da un pittore ingenuo o distratto, in grembo 
a Maria, su un muro di un quadrivio di cam- 
pagna. On 

Dal rasto, ogni generazione ha un compito suo. 
Quella che ci ha precedato ha fatta, colle armi © 
colle arti, l’Italia, è noi glie ne rendiam “grazie e 
la glorifichiamo. Come potevamo far noi questa 
Italia, so la trovammo già fatta? E’ un caso d' im- 
possibilità che cì scusa, di fronte ai rimproveri di 
tutti quelli che, a noi reverenti, mostrano { vene- 
Fandi documenti dell’opera loro. i 

Dite una volta quel cho aspettate da noi. _ 

La giovane generazione lavora e studia. Marg 
giate un po’ per l’Italia, e, accanto 41 mali che 
noi trevammo nascendo, vedrete la traccia di un 
progresso continuo, anche nelle industrie e nei 
campi, Entrate nelle università e negli stessi licei, 
e nelle biblioteche, e negli archivi, e avrete esempi 
mirabili di attività sapiente nei g:0vaDl. E s, 
come uomini del nostro tempo, avete e i) 
orecchi, per sentire il possente moto delle co- 


i ii i verso il miglioramento 
Scienze e. degli intelletti. vers n 


Ila stessa politica fattasi 


riconoseerete che anche 
nato all'opera 


bensosi, e si manifesta ne! 
Positivista e democratica, 
le generazioni nuove ‘hanno as60g 

ro un alto scopo civile ed umanò. 


dalle glorio passate non 


Date tempo ai giovani, dente nell'av- 


attingete sconforti, ma una fede ar 
Venire, 7 
A noilasciate ilcaro dovere di onorare 1 ace) 
i trovare insegnamenti sélenni dalle loro DE 
Ma non vogliamo vergognarel di esser gio > 
Perchè a noi, il non aver molti. anni, ECC 
Tisve soltanto questo pensiero : che ce po «ga 
ancora molti da impiegare a servizio de' n 


Piese, 3 
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I SUPERSTITI DEI PRECEDENTI TORNEI 


. Dopo tutto, noi siamo ancora un popolo cava- 
liere. La cavalleria è così innata nel nostro spi- 
rito, che, appena sì è annunziato il torneo a 
Villa. Borghese, le fantasie si sono eccitate, i 
cuori hanno sentito un palpito antico, ogni citta- 
dino ha rotto una lancia - e spesso indarno! - 
per la conquista di un posto da tre lire. > 

Il risveglio di questo spirito cavalleresco opera 
miracoli. Nelle più modeste famiglie si odono dei 
dialoghi, che fanno pensare al medio evo, alle 
belle castellane, alle torri merlate. 

Ne volete una prova ? 

Ho udito uno dei più ‘prosaici impiegati dello 
Stato che diceva a sua moglie: 

— Vedi; ho ancora uno scudo e lo conservo per 
il torneo | 

Ma tutto ciò non è ancora nulla. Lo spirito ca- 
valleresco doveva avere un'alta e degna manife- 
stazione: doveva, insomma, dare origine ad una 
società nuova, non mai immaginata. 

Ed ora appunto si annunzia che questa società 
è costituita e s'intitola: I superstiti dei precedenti 
tornet, 

Finora non c’è che un Comitato per i superstiti 
dei precedenti tornei, ma nel Comitato brillano i 


nomi più noti e più smaglianti della cavalleria 
italiana. 


Il presidente dei superstiti è un senatore ed un 
gran nome: nientemeno che il principe di Moli- 
terno e di Tricase, Giuseppe Gallone, di Vociglia. 

Nel Comitato, insieme con molti utficiali supe- 
riori, la politica è largamente rappresentata da 
senatori e deputati, fra i quali primeggia il conte 
Leopoldo Pullè, che si potrà così presentare in 
costume caratteristico fra il guerriero antico e il 
guerriero moderno. 


enza contare che nel suo scudo - proteggitore 
delle Compagnia della lesina - potrà incidere la 


seguente scritta: 


Conte Leopoldo Pullè — se 
tenente-colimnello della Terribile 
2% sottosegretario dell'Istruzione 
superstite dei precedenti tornei 


@ 


esto comitato, in un secolo borghese 

Il ritira ha avuto” delle difficoltà. sue. 
Appena Goffredo di Buglione ha pennio che. si 
yoleva fare una società fra i superstiti dei prece- 
denti tornei, ha convocato parecchi professionisti 
del genere, come il Sire di Montalbano, Orlando, 
Ferraù ; e tutti gli antichi eroi hanno deliberato 
di aderire alla nuova società. Anzi Goffredo di 
Buglione si è-procurata una lettera di presenta - 
zione di Torquato fassa © di fLudovico. Ariosto 


er l'ex sotto-segretario dell'istruzione ed è disceso. 


co’ suoi colleghi. 


154 


Il servo del conte non si è affatto spaveatato 
alla Vista dei cavalieri antichi, ma, invaso dallo 
Spirito cavalleresco, ha fatta una strana confa- 
sione, annunziando la visita così: 

— Signor padrone, c’è il cavaliere Baffredo di Go. 
glione co’ suoi amici. 

— Ah ah! - fece ridendo il conte Pall - tu vuoi 
vare una g>...freddura, ma dici una grande buglio- 
neria |... Falli passara. 

Quando gli antichi eroi furono alla presenza del 
conte Pullt e dichiararono il loro desiderio di en- 
trare nella nuova società, l’ex-sottosegretario non 
potè far a meno di esclamare: 


$ 
i 


— Me ne dispiace per gli am'ci Tasso e Ariosto, 
ma non se ne fa nulla! 

— Come sarebbe a dire ? — fecero gli erci seuo- 
tendo le pesanti armature. 

— Capisco, cari colleghi, che avete praro parte a 
tanti precedenti tornei: pur troppo, non siete... su» 
perstiti ! 

Il conte Pallè aveva ragione, ma non pensava 
chein questo modola società rimane iroppo ristretta. 

E’ vero.chs nessun socio vorrà uscirne per qua- 
lunque causa, perchè ogni cavaliere ci tiene troppo 
a rimanere superstite. 

Però unr società di pochi superstiti non può 
mantenere vive a lungo andare le tradizioni ca- 
valleresche, e tende sempra più a restringersi. 

Così si è ventilata la proposta se non sia il caso 
di istituire anche una sezione per i superstiti del 
nuovo torneo, perchè si spera che anche il pros- 
simo torneo lascierà dei superstiti. 


Un giovine cavaliere e la dama:: 

— Datemi il vostro cuore e vi offro il mio scudo. 

— Ma che titoli avete? Siote superstite dei pre- 
aslenti tornei? 

— Ohimè, no! 

— Siete superstite dell’ultimo torneo ? 

— No! 

— E allora? 

— Sono.,. allievo superstite deì tornei faturi ! 


GA 


EAU AL e. 
© AVVENTURE È DISGRAZIE 
di Letizio Chicchi 
nella ricorrenza delle nozze d’argento 


Cariroro IV. 
In giro per i lavori. 

L'alloggio gli viene offerto dopo una mezz'ora da 
un suo creditore che per estinguere il credito si 
adatta a prendere Letiaio nella sua bottega per 
fargli fare delle addizioni, nelle ore che gli re- 
stano libere e le tentazioni intanto si fanno più 
‘vive perchè tranquillizzato l'animo sul grave pro- 
blema del tetto. Letizio ritorna come prima un’en- 
tusiasta delle feste e delle nozze d’argento. 

Lungo la via Nazionale l’egregio Chicchi, si 
ferma a guardare l'impianto delle lampade elet- 
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matasse dei fili eletirici, e di lì ad un momento 
fra i fischi della folla si trova sospeso, insieme 
alla lampada a parecchi metri dal suolo. 

Sta per succedere qualche guaio più grosso, 
quando egli viene prudentemente calato a terra e 
con una buona romanzina viene rimandato alsuo 
destino. 

Il quale, bisogna dirlo, non potrebbe essere più 
avverso, tantochè quando Letizio recavasi al Cam- 
pidoglio per vedere i preparativi di quel solenne 
ricevimento bandito dal sindaco, prima di tutto 
non trova niente e poi trova la mano di un tale 
che lo afferra e lo vuol trascinare per forza nel- 
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l'ufficio dello stato civile. 

Naturalmente ne nascono delle proteste ed una 
disputa : 

— Caro signora, se io gli domandassi una camera 
per dormire in questi giorni, capirei il suo rifiuto, 
ma infiae non le chielo di surrog:re un testimonio 
che mi manca. 

L’allusione alla camera finisce per persuader- 
lo e: 

— Voglio volentiari = dice — rendermi .comparte- 
cipe di queste nczze che pur non essendo argentifere 
sono il risultato di elaborate considerazioni. Aderisco 
quindi, come un serpente, alla mia comparsa con 
clusionale. 

A Letizio par di sognare: sottoscrive tutti i 
fogli che gli porgono e sì guarda attorno con gli 
occhi spalancati non credendo a sè stesso. 

Ma la stupefazione aumenta quando lo fanno 
salire in una carrozza e lo trascinano al rinfresco 
nuziale. 

Letizio Chicchi non ricorda di aver mai man- 
giato tanto cioccolato in vita sua e di aver guar- 
dato con occhio di cupidigia tanti sti/felius più 
nuovi di quello ch'egli possiede. 

Ad un certo punto, quando il cioccolato è fi- 
nito, gli parve anche d’aver finite le sue atiribu- 
zioni, e allora con una quantità d’inchini e di ri- 
verenze si congeda dai suoi nuovi amici per ri- 
prendere il giro stabilito alla visita dei diversi 
lavori. 

Escolo dunque al giardino di rimpetto al Quiri- 
nale, tutto occupato con un doppio paio d’occhiali 
a cercare la traccia di una pianta. Il giardiniere 
che innaffia le sementi sparse sulle aiuole in onore 
dell’imperatore Guglielmo, credendo Letizio un 
seme di discordia, innaffia anche lui, e lo riduce 


in uno stato compassionevole, non senza fargli un 
mondo di scuse. 

— Con qual diritto romano - esolama Letizio = tn 
ti permetti, o giudicabile, di infliggere una tal pena 
restrittiva alla mia Jibertà personale ? 

— Qui non si può stare, e poi, dopo tutto, è una 
disgrazia senza conseguenze. Sa ne vada. 

Così bagnato com'è, l’infelice Chicchi pensa di 
andare a farsi asciugare in Piazza d’Armi ai Prati 
di Castello, così avrà anche occasione di vedere i 
lavori per la rivista. 

Per la strada tutta la gente si volta a guar- 
darlo, così. bagnato com'è, e quando arriva sul 
piazzale della rivista, sì siede su di un impalcata 
în costruzione; aspettando che i raggi del sate 


triche, mg non ‘S'accorge di avere i piedi fra le * finiscano di asciugarlo. 


dov'è seduto, lo fa balzare cor un grido di dolore. 
Che dastino ! Egli è andato a sadersi proprio dove 
un operaio fuceva col succhiello il buco par una 
vite. 


NEL BELGIO 


Revisione e disordini 
Bruxelles, 17. — Lo stato del borgomastro Buls 
è soddisfacente. 

Il ra fece chiedere sue notizie. 

Tersera, violente zuffa. ricominciarono. La polizia 
csricò a sciabolate i dimostranti. 

Si fecero una ventina di arresti, fra i quali vi è 
un consigliere comunale. Vi furono parecchi feriti, 

Bruxelles, 17, — La calma fu ristabilita a mez- 
za cotta. 

Bruxelles, VT, — Il lavoro continua nelle miniere 
deì dintorni di Liegi. 

Ua grande meeting deve tenersi cggi a Mon?, 
malgrado il divieto del borgomaetro. 

Un attentato colla dinamite è stato commesso contro 
la chiesa di Petit-Waames, 

i danni sono insignificanti. 

Anversa, 47. — 2000 scioperanti cercano di fare 
scioperare gli opera: del porto e degli opifici. 

Numerosi operai hanno cessat) il lavoro. 

I uselles, 17, « Uno sciopero è scoppiato sta- 
msne nel bacino di Charleroi. Il numero degli scio- 
peranti ascende a 20,000. 

Vi fu una violenta zuffa a Courtrai. Una donna vi 
rimass mortalmente ferita. 

Bruzelles, 17, — Due classi della milizia sono 
state richiamate sotto le armi, 

Mons, 17. — La guardia civica ha caricato nel 
pomeriggio ottomila scioperanti, che si erano riuniti 
nel vialé di Cnesnes, 

Vi furono parecchi feriti, 

Gli scicpsranti assalirono, verso le quattro pom., 
nel vial3 di Jemappes, a sassate, le guardie civiche, 
di cui parecchie rimasero ferita. 

Il comandante ha ordinato il fuoco. Quattro scic» 
peranti rimasero ucoîsi. 

Vi farono numerosi feriti. 
fono stati operati numerosi arresti, 


AAANVANAAR RPRIRNNSRRRANIRARIAR 
Il Faofulla risponle a una nostra noterella ir- 
torno alle accusa fitta dai giornali e dai deputati 
modarati all'on. Di Sin Gialiano. 

Non polemizziamo con lui, per dae ragioni, 

Prima perchè abbiam dato delle notizia di fatto, 
lieti che 6336 tornazsero ad onora del marshase D 
Sin Giuliano, ma non. è nostro ufficio quello di pro- 
seguire in questa tediosa e inutile ‘difesa, 

In secondo luogo, perchè il Fanfulla chiama il 
nostro articoletto un comunisato, e noi non discutia= 
mo che colle persone le quali adopsrano un linguag- 
gio conveniente. 

E la parola comunicato, non può servire, quan'o 
al Ho'chetto, che per le inserzioni, le quali si rice= 
vono dalla Ditta Taboga. 

Comunicati sono soltanto le inserzioni, per noi, 
E in queste mentre non possono trovar posto le di- 
fe:0 dei sotto segretari di Stato, possono entrare an- 
cha la macchine da cucire e il burro degli amici del 
Fanfulla. 


SALONI E SALOTTI 
All'ambasciata di Spagna 


L'appartamento nobile del palazzo Barbarini, dove 
volle il conle di Benomar trasportata la sede della 
ambasciata di Spagna, e dove ieriì ha offerto il suo 
primo ricevimento, dacchè è tomato - ospite gradi!o 
— a Roma, il conte Bascon, è veramente degno del 
fato spagnuolo dell’epoca classica. 

Il palazzo, dove le api barbarine, dipo ever rac- 
colto tutto il miele delle finanze papali, fecero il nido, 
è fuori e dent-o una meraviglia di lu339, e la con- 
tessa e la contessine Rascon hanno aggiunto uno 
squisito e signorile e moderno baon gusto ai tesori 
d’arta che papa Urbano e i suoi nipoti vi acoumula- 
rono, 


Nel grande salone, dominato di rotto il baldac- 
chino regale, dal ritratto della reggente e dal re 
fancialio di Spagna, dipinto dal. Palmaroli, il conte 
Rascon, la sua signora e le contessine Elvira e Ro- 
sario fecevano con grazia squisita gli onori di casa, 

Notate, fra le ospiti: la marchesa Gaiccioli, le 
contesse Pasolini, Caprara, Francesetti, Giannelli, 
Valletta, madawa De T<îé, madama Billot, la da 
chessa di Sartirana, lady Vivian, miss Elliot, le 
ma:chese Cappelli, Chigi Zondadari, Sant'Onofrio, 
Dal Bufslo, Maurigi, le signore Prinetti, Branca, Ma- 
gliaui, Pierantoni, la. priocipeasa di Brancacoio, la 
baronessa Sonnino, la signora De Polewila, 3: 

Fra gli uomini del mondi diplomatico:.il signor 
B.ilet, il conta So'ms, il conte Coello, il sigaor Vian=. 


‘amente 


gali, il barone de Brack, fo-1 an, il signor de 
Polewils, Mamouth-b:y, e tutto il resto del mondo 
diplematico, un vero Fa-baglio di uniformi e di da- 
corazioni ; = del monto politico, i ministri Giolitti, 
Brin, Racchia, Pello:x, Martini, Lacava, Finocchiaro- 
Aprile, il presidente del senato cav. Farini, il sin- 
daco Ruspoli, l’on. Carenzi, il senatore Finali, Pam- 
miraglio Caneyaro, gli on. Crispi, Luzzatti, Chimirri, 
Branca, Cappelli, Giordano -Apostoli, Miraglia, Chigi 
e Pon. Prinetti che aveva sequestrato un povero com- 
metidatore per spiegargli perchè sia urgente rove> 
sciare il ministero; del mondo militare i generali 
Mezzacapo, San Marzano, Mosanni, Hensch; - della 
corteil grande cesd'evo Corsini di Laiatico, e il ce- 
rimcniere Borea d’Olmo. 


i 


Si passeggiò per saloni e si conversò fin dopo la 
mezzsnotte, e di tanto in tanto si andava al sontuoso 
buffet a bere dall’ottimo Xsres e a cibarsi di un ‘oz:o 
di pane... di Spagna, 


Dopo il colpo di Stato 
Belgrado, 17. — La maggior parte dei rappre- 
sentanti diplomatici hauno già ricevuto dai loro Go- 
verni Je nuove credenziali che saranno da essì ri- 
messe a re Alessandro nei prossimi giorni. 
I rappresentanti della Serbia all’estero riceveranno 
‘6 nuove credenziali entro la settimana corrente. 
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A MONTECITORIO 


17 aprile. 

Eccoci alla ricerca del numero legale. Così so'o- 
voce, si parla di vacanze: ma tutti oredono che fino 
a domani, cioè depo il ritorno delle convenzioni ma- 
rittime dal Senato, non potremo abbandonarcì senza 
noie parlamentari ai festeggiamenti per le nozze di 
argento. Oggi però, sia per lo zalo del loro ufficio, 
sia per questo desiderio dslle vacanze, i deputati so- 
no accorsi a Mont:citorio e si assicura che il numero 
legale si lascierà constatare. 

Mentre si aspetta, l’on. Bonacci dà alcune pro- 
messe all'on. Luigi Rossi intornu alla sua sollecita - 
dine per le sorti della magistratura. Dopo avera ral- 
legrate le famiglie dei pretori e degli aggiunti giu- 
diziari, il guardazigilli dd un barlume di speranza 
anche ai vicepresideati di tribunale, ai giudici e ai 
sostituti procuratori del re. Insomma tutta la fa= 
miglia Pont-Biquet può darsi alla gioia delle prossi- 
me feste, pensando che la giustizia sarà meglio ri- 
munerata, 

Ma l'on. Luigi Rossi vorrebb3 s'imolare il guar 
dasigilli ad allargare maggiormente i cordoni della 
borsa e ricorda alcune proposte sue e dell'onorevole 
Mussi. 

Viene poi un'interrogazione - al ministro dell’in= 
terno e al ministro di giustizia - sui criteri coi quali 
si istruisce il processo per associazione di malfattori 
nel Viterbese. 

Questa interrogaz’one, diremo così, criminale è 
dsl poeta Angelo Vaile, al quale si associa anche 
l'on. Leali. 

L'on. Giolitti risponde che per i malfattori del Vi- 
terbese non ci sono criteri spsciali e l'autorità giu- 
d'ziaria istruisce il processo. nei modi ordinari e con 
le garanzie della legge. L'istruttoria è segreta e i 
ministri non possono dare schiarimenti: ma per ora 
si deva e:cludera che i giadici commattano degli ar- 
bibi. Ci sono dalle lagaanze, per:hè alcuni colpi‘i 
da'l’istrut‘oria, come msnutangoli, appartengono a 
classi elerva'e. Ma ciò non può affatto infiuira sul 
corso della giustizia. 

Anche l’on, Bonacci rassicura gli intertoganti 6 cor- 
ferma che gli arbitri, se ci sarauno, dovranno risni- 
tare dal procssso, 

Così î malfattori del v't:rbese sono accortantati. 
Però gli on. Valla Augalo e Leali fanno alcune rac- 
comandazioni e specialmente chiedono che il processo 
sì faccia presto. 

Le interrogazioni sono esaurite, e prima di andare 
iunanzi bisogaa vedsre se c'è il numero legale. Perciò 
Pon. Zanardelli apre la urne e invita i deputati a 
votare, 


La Camera che vo'a, seco rdo il libretto del Fal 
staff: 

Cams-a chiacchiera 
come una nacchera; 
non ti scombicchera 
punto nè virgola: 
ma le pallotiols 
d'avorio 0 d’ebano 
cadono incognite 
dentro nell'aafora, 
Eccolo il numero 
piglialo, aizzalo, 
masralo, cozzalo, 
traggilo, lancialo, 
con‘alo, annunzialo. 
Popolo, popolo, 
giabila, gongola, 
razzols, ruzzola; 
ecsolo il numero, 
eccolo il numero ! 

Infatti, dopo lo eorutinio, l’onor. Zanardelli an- 
Tonia, non solo il numero legale, ma qualcosa di 
più.. 

Il genio civile e le legzine di sabato raccolgono 
unz buona quantità dî palle bianche. x 


Il neo nato Gavazzi, 

Si mette appunto in discussione la sua elezione @ 
la giunta propone che lo ti convalidi, 

Invece l'on. Nicolini spiega tatti gli incilenti della 
nascita e vorrebbe l'annullamento dell'elezione Egli 
fa delle considerazioni sul padre di Gavazzi A sulla 
Perseveranza, che sarebbe la ria. Insomma si discute 
tutta la parentela, 


Da 


si è 


1 neo-neto Ga ci BIROSTE 4 2 

della magistratura. Forse egli spera has DER 

non lascieranno commettere questo infantici lî La 
Parla l'on. Gabba, che sostiene le SIORECO Da 

giunta. Ma se credeva cha lo stessero a sentire, 

" alne Viel deine di idee dell'on. Ricotta 

e le suffraga colla storia interna della giunta delle 


elezioni, che a debole, molto d:bole maggioranza ac- 


Pi onvalidazione. ; 
en, relatore della giunta, 80- 
stisne raturalmente la convalidazione. £ 

La Distra lo approva e forma la lega di... 
LI = 
si Troia è tuago. Si capiscs: anche quando stam- 
pava degli endecasillabi, n3 faceva sempre molti un 
po’ più lunghi del necessario. 
Peccato che la Camera sia un po’ stanca! 
Bisogasrebbe pensare che ogni seduta della Ca- 
mera costa cinquemila lire. E tutte le StigesIA lire 
d'oggi dedicate al Gavazzino, mi sembrano un'esa- 


gerazione ! 


L’on. Marcora dà il resto del carlino al Gavazzetto, 

Egli astrae dalle persone, ma considerando i fatti, 
cì trova anche di troppo per dare un esempio morale 
ammullando la proclamazione fatta nel collegio di 
Lacco. 

L’on. Cambray-Dizry vorrebbe replicare, ma sorge 
un urlo di indignazione, S 

Però l’on. Luciani, alle sei, riesce ancora a dire 
qua'tro parole. 

La Camera impazientissima approva la chiusura. 
Si tratta di votare sulla proposta Nicolini. Ci vucle 
prora e controprova, pii Gavszzetto è convalidato. 

La Destra esultante 
Gavazza 
Qual pazza! 


PAR 


Scene del marciapiedi 


— Falstafi, del resto, è un furfante innocuo, 
— Inaccuo?... mi ha vuotato il portafogli. 


Cronaca DI Roma 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
Pel giornalisti forestieri 
Le sale dell’Associazione della Stampa saranno a- 
pe:ta dal 18 corrente ai signori giornalisti, cha ver- 
ranno a Roma per le imminenti feste, 
I signori giornalisti avranno accesso mediante l’s- 
sibizione della tessera, comprovante la 10:0 qualità 
professionale. 


I rappresentanti esteri 

Stamane alle 6,25 giunge a Roma il generale Fi- 
schel rappresentants alle nozze d’argento i reali del 
Belgio, È 

La chiusura dei negozi 

Il Consiglio direttivo del Collagio dei parracch'eri 
invita tutti i capi d’arte parrucshieri a veler tenere 
chiusi î rispettivi negozi giovedì 20 corr. durante 
l’arrivo degli imperiali di Germania, cioè dalie ore 
11 ant. fin doro avvenuto l’arrivo. 

| higlietti per il to:neo 

La commissiona per solenizzare le Nozzs d'Argento 
hi stabilito di consegnare dalle ore 9 ant. alle 5 po- 
meridiane di domani martedì 18 aprile e dalle9 alle 
12 ant. di mercoledì 19 i biglietti per i palchi e per 
i posti numerati da lire 40 e 25, 

La consegna avrà luogo contro pagamento della 
Sosoma e sopra presentazione del certificaio di isori- 
riene, presso l’uffisio del comm. Mario Bonelli, via 
della Mercede 50 mezzarino. 

La consegna degli altri biglietti verrà effettuata nei 
giorni @ nelle località che verranno indicate dai gior 
na'l, 

I biglietti cha non fosser) ritirati nelle ore e nel 
tempo suddetto; saranno dalla Commissione annullati, 
Treni speciali popolari 

I giorni 19 e 20 avrauno luogo da Aquila e da 
Ancona delle vorse Speciali di treni popolari fino a 
Roma e viceversa. 

Il ribasso accordato è del 70 per cento; tale rie 
basso verrà concesso anche dalle stazioni di Porto 
Recanati, Osimo, Loreto, Portò Civitanova, Mace- 
tata, San Severino Marche, e Castelraimondo eire- 
lativi biglietti saranno validi per viaggiare col treno 
Sarnano per raggiungere nella stazione di coinci- 
enti treno speciale e proseguire con questo fino 

Peri ritorni, i possessori di tali bigli 
valersi dei tri crdinati. cene 

La vendîta dei biglietti incomincierà da oggi. 

— Altri treni speciali anshe é;n ribasso ‘del 70 
Psr cento partiranno il giorno 19 da Bergamo, Mic 
lano e Bologna, Firenze, Castellamare Adriatico e Ac 


aa 7° giorno 20/da Viterbo, Perugia, Casselle, 


bisogno di dire che essa delizid.l’uditorio ocn la 
arpa divina. 


di essere anche eccellente accompagnatrice. 


Toussan, direttore al piaco, 


pezzi di musica; so:lti dalla concertista con vero bu 
gasto, 


sigaore della colonia strabiera, applandì moltis 
la signorina Janotha ed anche la contessa Valda 


Gileichen che cantò assni bene alcune: romanze 
desche, È ; 


fessori Sgambati, Monachesi, Jacobacci; Furini 


interessante serie di conferenze: al Collegio 700 


lineò magistralmente gl’idesli altissimi e l’oper 


în via di continuo progresso, e fu molto ap 


i La pergamena del municipio al sv 


E:co il tasto della pergamera che spl 
sovrari dalla Giunta municipale 6 che ver 
in una lapide nel palazzo senatorio : È 
Anno mpccoxcni x kalendag maiag 
dies anniversarius xxv nupliaz 
REGIS HUMBERTI I et REGINAE MARGARIT, o 
Romae sollemniter celebratug fica. 
summa cum lzetitia civitatia 3 
concursu plausque universao Italiae 
auxit commune gaudinm © 
principum' adventus cassarei et rezii san 
legatorumque nationum exteraram 
amicitiam suam erga domum sabaudicam 
gentemgue nostram testahtiam 
senatus populusque romanus 
regi optimo reginae indulgentissimas Gratalatas » 
ad propagandam eius diei memoriam © 
cum faustis ominibus ac votiz 
P. o. } 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc, 


Ieri mattina, alle 10, il papa ricevette il cerdinale 
Gruscha, l’abate Michele Morcaldi, presidente del 
Congregazione dei benedettini Caetiesi; monsignor 
Abeloos, rettore dell'università di Lovania, | |‘ n 

— Alle 11 ricevette una deputazione della stampa 
cattolica tedesca. Fa 

Un facente parte della detta deputazione, presentò 
al papa tutti i numeri straordinari pubblicati in ee 
casione della feste giubilarì, e trentamila lire Perla 


diocesi di Colonia. 
Il papa ringeaziò con un lungo discorso in Tatino; 
— Alle 6 pom. ricevette pure monsignor Guindani 
arcivescovo di Bergamo, PIVE: 


LAI fi 
— Stamane il papa nel!a sala del Concistoro rice». 
verà i pellegrini terziari francescani 6, le missioni 
cattoliche franceri, : : 
— I pellegrini austriaci dopo essersi recati ieri 
S. Pietro a visitare gli apostoli, si portarono nel] 
chiesa di Santa Maria in Campo perl Ze Deum 
come chiesa del pellegrinaggio. 
Si recarono quindi a visitare parecchie altre chiesa 
e la tomba di Pio IX a S. Lorenzo. 45 
— Tutti i pellegriri irancesi presenti in Roma si 
recheranro oggi nella chiesa di S. Luigi dei Frane 
cesi ed assisteranno al solenne Te Deum di ringra- 
ziamento per la festa giubilare. prI 
— 11 conte Pietro Frazusta rappresentante della 
repubblica dell’Uraguay, è partito da Roma, 
® 


da 


RS 


i) 


'» 
Sono ieri arrivati circa cento pellegrini belgi. 


La serenata a Verdi Re 
E° definitivamente siabilito che la serenata a Verdi 
si farà dopo la rapprecentazione prossima. Etsénd 
questa annunciata per mercoledì, la serenata, Balyo 
rinvio della rappresentazione, avrà luogo "il 
verso mezzora dopo' la mezzanotte, 29 
Il programma contiene, come dicemmo, tutta mu= 
sica di Verdi. 3 È, 
La luce elettrica re. 
Dopo la mezzanotte di ieri si provò anche la luce 
elettrica in via Nazionale. L’esperimerto rinscì Mie 
gliore di quello fatto in prima sera al corso Vittorio 
La luce elettrica verrà inaugurata la sera di gio= 
vedì prossimo, dopo arrivato l’imperatore. pr: 
1 concerti 
L'altro g'orno alla sala Davta ebbe luogo il cone 
certo della pianista sigrorina Lucia Arselmi, innani 
ad un pubblico numerosissimo e scelto. A 
La valerto concertista - melto ammirata nella eu: 
elegante toeletta genre empire în bianco con gui r 
nizioni verde-erba - suonò magistralmente, 
Applaudita in modo spacisie. fu nella Rhapsodie - 
Hongroise di Listz, una suonsta irta di diffico tà 
tecniche e d’interpretazione, che furon però lodevol: 
mente superate dalla brava pianista che rivelò 
agilità e una sicurezza di tocco non comuni. 
Nel chant polonais di Chopin-Listz, la valente 
gnorina trasfuse tulto il sentimeuto di cuì è ri 
glioso îl suo temperamento artistico, 
Troppo rota è la signora Sarzana per seni 


Nell'adagio ed allegro con spirito di John Thom 
l’arte squisita della signora Sarzara, si fuse con ef 
ficacia all’abilità della signorina Arselmi che mostr 


Molto. applauditi la signora Varucca e il cav. 


® 


x ‘% 

Lari ebbe luogo nella sala dalla Piccola Borsa l'an | 
Runoiato coscerto della signorina Janotha, pianista di 
Corte dell'l’imparatore di Germania, e 


Intervenne la regina, Ja quale. mostrò di iu 
teressarsi molto. alla. finissima esecuzione dei. vi 


Il numeroso pubblico, composto in gran parte. 


Coadiuyarono egregiamente la. concertista i 
Da Leva, 


Conferenza per: la pante Alighieri 
L'altro jeri ha avuto luogo la inaugurazioni 


promosse dalla Dante Alighieri, Intervenne un 
blico eletto e numeroso. 


Prima il Bonghi con brevi ed efficaci parole 


sidua della società Dante Alighieri, contra) 
tante altre associazioni straniero della stessa 
che nei paesi italiani d’oltre confine ‘si adoperati 
cancellare l'indice: è l'impronta fondamenti 
nazionalità italiana, la lingua. ha 

Il Borghi affermò pure che la Dani AI 


Quindi Renato Fucini, il Neri Zanfucio della 


Si Si toabolo: pisano raccrntò com'egli sa fsrs una 
* visita all'E'na, duranto l'eruzione dell’anno scor: 
aveva udito la bellissima e gerisla lettura 
goin. all'Appennino pistcizse, lo scorso anno, 
riazione della Stampa, trovò nella conferenza 
gli stessi progi di forma briosa e piacevole 
ori o tatto toscano, di sentimento profondo e 
jgmo sincero per gl’ incomparabili spettacoli 
pubblico gli fu largo di. meritati applansi, 
All'ambasciata d'Austria 
a al'ambasciata d'Austria al palazzo Ve- 
onta di Revertera ha dato un gran ricevi- 
in onore del cardinale Grascha, arcivestovo di 
" dei capi dei pellagrinaggio austriaco a della 
È patasione della stampa cattolica tedasca. 
Il banchetto al maestro Greco 
; Joi sera nelristorante Cornelio ebbe luogo un ban- 
in onore del maestro Agesilao Greco psri suoi 
trionfi riportati recaniemente a Brnxelles, In- 
ro molti amici, allievi e ammiratori, oltre ai 
tri Massniello Parisa 0 Pessina. Assisteva di 
ji console di Danimarca, Augusto Yisgeusen, 
fine del banchetto brindarono, per primo il 
poi l'avv. Favitta di Caltagirore al maestro 
1eco, il signor Bracci al maastro Parise, e il signor 
siati sl Pessina, maestro di Greco. 
Applausi a totti e Spacialmente al maestro Greco, 
lol: ringraviò iatti gl'intervenuti. 
. All'Università 

Riceviamo e pubblichiamo: 
| Pregiatissimo signor direttore, 
| Una infondata notizia apparsa in un giornale della 
capitale contro il prof. Carruccio della nostra uni- 
qersità ha suscitato oggi, al principio della lszione 
di zoologia, una calda e. sincera dimostrazione da 
arte di tutti gli studenti. Unanimi sentimmo il bi- 
sogno di manifestare la nostra stima ed il nostro ri- 
— spetto all’egregio professore, che con serena coscienza 
adempie sl suo compito e lo sdegno vivissimo per 
la gratuita asserzione del suddetto giornale, non es= 
sendo mai avvenuto nella scuola ciò che così auda- 
comente è stato asserito, dal momento che il prof. 
rroocio gode la simpatia di tutti e che gli studenti 
i versitari sanno rispettare i loro benemeriti pro- 
fozs01 
Queste poche parole scritte in omaggio alla ve- 
rità, speriamo che ella voglia inserire nel suo accre- 
ditato giornale e la ringraziamo infinitamente. 
Alcuni studenti, 


. Per l'istituto 
degli orfani degli agenti subalterni 

È Ta Commissione provinciale per l’istituto degli or- 

fanî, jeri sera ha proceduto alle elezioni delle cari- 

che sosiali, 

Bono stati eletti: presidente, Sardi cav. Carlo; vi- 

ceptesidente, Gisci cav. Tullo; segretario, Ceresa 

Annibale; vic segretario, Micucci Tito; cassiere, 

Grimaldi Casta Luigi; contabile, Balata Antonio. 

g Il greco nelle scuole 

Î 


Il prof. E. Lambiasi ha testò messo in luce un o- 
pascolo di poche pagine, iniitolato: « Accenti in greco 
con tavole sinottiche. » 
| Il layoro è chiaro, piano e così ben disposto che, 
: mentre rende franchi e sicuri i giovani nel collocare 
gli accentì su le parole greche, li conduce più con 
(la pratica che con lo studio all’apprendimento dal 
«nome e del verbo rendendo questo studio al giovine 
menò difficoltoso e più diletterole. Uu lavorodi qua- 
‘ sta fatta mancava nelle nostra sczole, e il professor 
| Lambia ha cclmato a questo vuoto. 
«_—— ‘AI palazzo di Belle Arti 
Teri, anîmato da una vera folla di espositori, ha 
C aruto luogo il vernissage all'Esposizione di Belle 
Atti, 
| Tutto fa pronosticare che \'Esposizione avrà un 
Vero Buccésso per quantità ed importanza di lavori, 
| el'intanto possiamo annunziare ch'essa sarà inaugu- 
rata domani alle 2 pom., però senza l'intervent» dei 
Rovtani, che la visiteranno poi in compagnia dell'im- 
peratore di Garmania. 
ka Le conferenze 
ercoledì 19 aprile 1893 ore 4 12 pom. nell'Aula 
Migaa del Collegio Romano la signoriua Rosa Va- 
guozzi conferirà sul tema « Caltara e Carità n a 
benefizio delle orfaneile di S. Girolamo Emiliani, 
T biglietti, al prenzo di L. 2 si trovano al Collegio 
Romano, presso i librai Loescher, Bocca, Moles e 
Mesndsl e presso i negozianti Cagiati e Calzone a 
i S. Marcello, 
Gl'impiegati ferroviari e il servizio militare 
| L'ambrinistrazione delle Ferrovie Meridionali, Rete 
Adtiatica, nell'agosto 1291 deliberava di sospendere 
immissione in servizio degli impiegati già sta- 
® colpiti dalla leva, furono costretti abbando- 
te il servizio, 5 
Tu seguito a tale deliberazione tutti gli ex:impio- 
i congedati nel 1881 a 92 si son visti privati del- 
piego, senza: alcuna indennità, e colla sola lon- 
a speranza d’esssre riammessi in servizio. La loro 
lammissione dipende dai signori componenti il Con- 
tiglio d’amministrazione, delle ferrovie e noi ci au- 
Buriamo che per giustizia ed umanità, decidano una 
dona Volta a togliere dalla penosa incertezza tanti 
i, eri giovani, che hanno il solo demerito di aver 
Barvito la Patria, Essi del reato sono pochi, ed una 
amministrazione vastissima, quale l’Adriatica, può 


a 


8, quando lo voglia, occupare una trentina di 
égatî di nome e disoconpati per forza, 


e | parrucchieri 

'afficio di collocamento, ha incominciate le sue ope- 
azioni nella: sede: sociale. in' piazza del Grillo n. 5 
*alerno 5 da ieri ele continuerà nei giorni feriali 
Sseluso il mercoledì, col seguente orario: 

dì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 8 
pom, sabato dalle ore 1 alle 3 pom. 
Îlocamento sarà gratuito pei lavoranti e per 
Soci del consorzio. I pronrietari non soci sono to- 
IRR al Pagamento d’una tassa fissata dal regolamento 
interno, per ciascun lavorante occupato presso di 
Sesi dall’atficio, po 
Magazzino cooperativo è stato assunto dal signor 


put 


Giulio 


ni, con ne 


szîo via Giubbonari 69, 1 'sqci 
dei consorzio potranno È 


ritir. : 51 
la teasera di Fois ee Lordo dp 
- -Debmaza delle associazioni 

. Società dei viticoltori italiani. — Oggi, ai an 
timeridiane si adunerà l'assemblea att N 
società, nei suoi locali in via Minghetti. 

Istituto medici chirurgî e farmacisti, = Assem- 
blaa generale questa sera alle ore $ 132 ‘pom. nella 
sede dell'Istituto in via dei Venti, n. 5 A. 

(71 Boci del Circolo socialista universitario: sono 
invitati all'adunanza di domani alle 5 pom. nella sala 
dei reduci alla Posta Vecchia. 

Associazione fra i cultori di architettura 

Sare sono l'Associazione artistica fra i cultori di 
architettur&, riunita in assemblea generale, nominava 
suoi soci onorari gli illustri stranieri sigaori Val- 
lot, Daly, Garnier, Rault, De Fleury. 

: Quindi il comm. Azzurri con elevato discorso, che 
riscosse il plauso di tutti i presenti, rassegnava la 
presidenza, 

Approvati î bilanci si procedè quindi alla elezione 
delle cariche sociali, e non essendo per statuto rie- 
leggibile il presidente uscente, la nuova amministra- 
zione pel 1893, riuscì così ‘composta : 

Presidente: G. B. Giovenale - Vice presidenti : 
P. Piacentini e F. Azzurri - Segretari: N. Mariani 
e G. Magni - Relatore corrispondente : F. Galassi - 


Bibliotecario archivista : C. Pistrucci-= Economo: G, 
Zampi. 


La colonia parmense 

Riceviamo : 

— Mentre il più grande dei Parmigiani è in Roma 
non potrebbe la numerosa colonia parmigiana andare 
a salutarlo e ringraziarlo dell'onore che egli fa al- 
) Italia? 

Vi sono in Roma parmigiani di tutte le classi che 
sarebbero lieti di far sapere al mondo che Verdi è 
loro compaesano : consiglieri di Stato, direttori ge- 
nerali, professori, avvocati, magistrati, ingegneri, 
artisti, operai, ecc. Ma & muovere tutti costoro o0- 
correrebbe una spinta. 

Proviamo a lanciare l’ilea nel giornale? 

Dottor L. V., parmigiano, 
Una festa in Campidoglio 

La sala degli Orazi e Curiazi raccoglieva ieri una 
folla di gentili signore e signorine, adunate a festeg- 
giara le alunne pramiate nella scuola superiora « Er- 
minia Fuà Fasinato ». 

Alle ore quattro giungeva la regina, reduce dal 


concerto Janotha, ricevuta ai piedi dello scalone dal 


siîntaco Ruspoli, dal ministro Martini, dall’ Assessore 
per la pubblica istruzione, avv. Galluppi, e dalle si- 
guore ispettrici, 

Quando la regina entrò nella sala le alunne into- 
narono un Saluto alla Regina con accompagnamento 
di pianoforta e di arpa: e in quel momento quel 
gruppo di leggiaire fanciulle, innaggianti colle fre- 
sche voci argentine a Marghvrita di Savoja nella sto- 
rica sala capitolina, produsse un effetto veramente 
stupendo. 

La signora De Gubernatis lesse poi un applaudito 
discorso, nel quale, dopo aver recato alla regina i 
voti e gli auguri caldissimi delle alunne, rese conto 
dei lavori compiuti, durante lo scorso anno, nella 
scuola che essa con tanto amore dirige. 

Declamarono poscia dei versi Ie alnane Ambrosi e 
De Bsnedetti: e due altre presentarono alla regina 
un ventaglio, una vera meraviglia artistica, dipinto 
e ricamato dalle allieve, 

Fu cantato poi un Coro «.Nosze d'argento della 
regina: n musica del maestro Saya parole di An- 
gelo De Gubernatis: il.coro, accompagnato da arpe 
e harmonium, è riuscito egregiamente, e la regina 
dieds essa stessa il segnala degli applausi, 

Cominciò poi la sfilata delle brave signorine che 
andavano a ricevere il premio dalle manì fiella s0- 
vrana, la quale aveva per ciascuna di loro un sor- 
riso e una parola gentile e noi ricordiamo a titolo di 
onore il nome della signorina Bianca Manara, che, 
sola: ottenne, per voto un:nime del collegio degl’in- 
segnanti, la licenza d’onora e la medaglia d’oro. 

Verso le sei la simpatica cerimonia era finita : e 
la grande sala; che aveva ospitato tante commoare 
mammine e tante esultanti giovinette, andava lenta= 
‘mante vuotandosi. 

Uno-scoppio che non era di bomba 

Ieri sera alle 9 le vicinanze di piazza Fan'Eu- 
atachio farono terrorizzate da un’esplosione all'angolo 
della via della Dogena Vecchia. Accorse folla im- 
mensa, guardie, carabinieri, ed il picchietto del Se- 
nato. Si trattava dello scoppio della macchina del- 
Vossigeno della farmacia Corsi. Nessun danno. 


Furto 

Teri ignoti ladri, mediante scasso, penetrarono nella 
casa di Antonio Grippa d'anni 82 da Milano, abitante 
in via Margutta numero 19 piano secondo. 

Con tutto il loro comodo rozistarono la casa. Da 
un cassettone che scassinarono, rubarono degli og- 
getti d’oro per un valore complessivo di circa lire 
mille. 

Fatto il colpo se la svignarono travquillamente, 


prot 

La notte scorsa si spense, dopo lunga e penosa 

malattia, nella primavera degli anni 
Vavv. UMBERTO JONNI > © 

segretario nella prefettura di Roma, figlio al comm. 
Jonni, Consigliere nella Corte dei conti che morì due 
aani or sono lasciando di sè così largo compianto, 

Lavv. Jonni lascia nel dolore la famiglia e gli a- 
mici che furono a lui attacontissimi perle elette qua- 
Jità dell'animo suo, t 

L'accompagno fanebra avrà luogo oggi alle 5 par- 
tendo dalla sua abitazione in via Marche 17. 


Per finire 
Alle corse, tra due signore: È 
— E° ammirabile, Giulia, per quanto appassionata 
di cavalli preferisce sempre il marito ai suoi focosi 
eno asirita: Il marito è sempre un piùnobile... 
animale. cn 


= corea 

Ai difettosì di vista 
55 “pia A partecipare ai nostri lettori, affin- 
che possano approfittarvi, che il 26 maggio partiran- 
da Roma, gli specialisti di diottrica sosia prato 
sor, cav. Ignazio Neuschiller e figlio Massimiliano, i 
quali continueranno a ricevere sino alla suddetta 
data,.per la correzione dei difetti e debolezza di vi- 
sta, col loro sistema particolare di lenti, tutti i gior- 
nî, meno i festivi, in via Babuino, 93, 


li Prof. Tassi ordina l'Acqua Minerale di Sangemini 
con notevole vantaggio nei catarri della vescica, 
Vendesi in Roma presso A. TABOSA, nuovo Tri 
tone, 44 a 46, 
liete nni 


Le gocce calmanti di- 
gesti ve, solfo-carburo-canforate, e il Naftolio 


335 non sono di quei rimedi, uso far- 
macisti, strombszzati colla solita sfilzata di certificati 
favoriti o venali, ma sono rimedi studiati dal dottor 
Gori con scienza, coscienza, e scrupolosa esperienza, 
in ordine alla indicazione causale, antisettica, antiflo- 
gistica, antispasmodica, da cui dipende la loro pronta 
efficacia nelle malattie, dove la medicina sintomatica 
dei palliativi riesce impotents e dannosa. 


FORZA MOTRICE IDRAULICA €aim- 


con vasti locali terreni (adatti in ispecie per 
Fabbrica di Pasta) vendesi unitamente alla 
casa di abitazione a buon prezzo. Rivolgersi 
via Boncompagni, num. 110 e 116, 


If) avere gratis il proprio ritratto, 

VI PIO spedendo all'UFFICIO PROGRES- 

È SO - Genova, Cent. 15 in franco. 

bolli ed il preciso nome, cognome e indirizza. 

— Detto Ufficio garantisce di inviare subito 

in busta raccomandata il vero ritratto del 
richiedente. 


<BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


SCIARADA 
Avverbio l’un; nota il seguente; nota 

L'ultimo pur che ad un poter denota, 

Mitologica diva in fra le biade 

Visse regina nell'antica etade. 


Nim, 
Spisgazione del Logogrifo prscedente: 
ASTA-SANTA- TANA-FA 
SATANA, 
n ne 


IN TEATRP 


La seconda del “ Falstaff, 

Un discreto pubblico assistette ierssra alla seconda 
del Falstaff al Costanzi. 

Circa a metà della prima parta del primo atto 
giunse la regina, insieme alla duchessa di Genova; 
al principe di Napoli e al duca d’Aosta, Mascheroni 
per non interrompere l’azione continuò la scena e solo 
alla fine della prima parte del primo atto, l'orchestra 
intuonò la marcia reale. 

L’ovazione del pubblico alla regina fu tale che V’inno 
fa ripetuto. 5 

I primi applausi a Maurel si ebbero al Questo è 
il mio regno, continuarono al Collo di cigno e ripe- 
teronsi fragorosi alla fine della prima parte. Maurel 
si presenta due volte, Si chiama: Verdi, Verdi, ma 
il maestro non comparisca. 

Della seconda parte del primo atto è applaudita la 
frase di Alice: e il viso tuo su mz risplenderà; il 
cicaleccio è fatto replicare tra applausi fragorosi; il 
finale suscita entusiasmo, Gli attori si presentano due 
yelte al proscenio, Il pubblico grida insistentemente 
Verdi, Verdî, 

Invece del mzestro si presenta il suggeritore, si- 
gnor Bianchini, che dica testualmente così: « Rispet- 
tabile pubblico, ho l'onore d’avvertire che Verdi non 
è in teatro ». 

AI secondo atto è applaudita la signora Pasqua, 
all’ascita, dopo la scena con Fulsta/f. Applaudito an- 
che il Maurel al vado a farmi bello. Applausi eten- 
tativo di bis al Pini-Corsi al finale della prima parte: 
Ebben; passiamo insieme. 

Nella seconda parta la signora Pasqua è applaudita 
al racconto: - Giunta all'albergo della Giarrettiera, 
e propriamente quando ripete il famoso: dalle due 
alle tre. Grande entasiasmo suscita Maurel nel -Quan- 
d'ero paggio. Deva ripeterlo tre volte. 

AI finale del secondo atto due chiamate agli attori 
e a Mascheroni. 

Il terzo atto comincia subito con un applauso, che 
non si ebba alla prima rappresentazione : dopo cioè 
l'a solo di Fastaff che termina: - E il trillo invade 
il mondo. È a 

Altro applauso alla fine della prima parte. Si fa ri- 
petere l'aria e la danza delle fate, Al fina!e dell’o- 
pera' tutti restano ancora ad acclamare gli astisti, che 
si presentano due volts alla ribalta. 

— Questa sera riposo, Domani terza rappresenta- 
zione. 

Al Valle, questa sera, Ermete Novelli interpre- 
terà Luigi XI. 

— Questa sera, al Nazionale, prima rappresenta- 
zione del Scior Commendator. 

— L’operetta del maestro Cimmaruta: I due co- 
scritti, ha avuto un completo successo al Metastasio. 
Furono molto applauditi per la divertente comicità, 
E. Petito, (maschera del Pulcinella), C. Petito, 
Forni. La Garan ebbe un successo strepitoso per le 


canzonette napoletane. 


| 


» 


_— Ua disoreto pubblico; iersera, al Manzoni alla 
rappresentazione del dramma Nand. Questa sera si 
darà la Tosca. © 
. è 
CO 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — Luigi XY - ora 9. 
NAZIONALE — E! Sciaa commendator - ore 9, 
MANZONI — Tosca = ore 9, 
METASTASIO — I due coscritti — ore 9. 
ROSSINI — Il marchese det Grillo - ore 9. 
POLITRAMA REALE— Compagnia cquestre James 
Capit — ore 9. î È 
ESQUILINO — La portatrice di pane — ore 68 8 12. 


DALLA PROVINCIA” 


Velletri, 16. 

Nell'estrazione del quinto dei consiglieri, nella se- 
duta di ier l’altro, furono sorteggiati i signori: Paolo 
conte Aatonelli, D. Marino priticipe Giannetti, avv. 
G. B. Graziati, Marini Odoardo, Mangasi Giueeppe, 
Tata Gustivo, È 

Il consiglio deliberò di concorrere con lire 200 alla 
dotazione dell'istituto per gli orfani degli operai morti 
sul lavoro. Per altre lire 500 sì supplirebbe con pub: 
bliche oblazioni, 

11 Comitato, per accogli:re le offerte dei cittadini, 
si riarîrà domani lunedì, {per decidere come sì do- 
vranno erogare le somme raccolte. 

Il sindaco, in occasione delle nozze d’argento, ha 
pubblicato un manifesto, col quale si invitano i cit- 
tadini a festeggiare tale ricorrenza mediante opere 
civili di pubblica beneficenza a vantaggio delle classi 
diseredate. 

n° 

Ieri, nella trattoria del Telaio, ebbe luogo una bic- 
chierata d’addio in onore del prof. Nicola Antonelli, 
trasferito ad altra sede, 

V’intervennero il sindaco, il segretario capo del co- 
mute e par:cchi colleghi ed amici dell’egregio e gio- 
vane insegnante, che qui a Velletri in breve tempo 
erazi circondato delle più vive simpatie. 

GG 
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E prossima la chiusura 


della PORTA DELLA FOR- 
TUNA, o meglio, della vendita 
dei biglietti della Lotteria ITIL0- 
AMERICANA. 

Il 30 Aprile corrente, irrevo- 
cabile Estrazione in Genova, 
coll’intervento delle Autorità 
Governative e Municipali. 


Un Numero costa Une Lira. 


IAA 
I Biglietti concorrono a tutte 
le Estrazioni col solo numero pro- 
gressivo senza serie o categoria. 
Un Numero può vincere tanti 
premi per oltre mezzo 


MILIONE 


CRETINO RZZ AMATA: LETTI TRI 
La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca F.ili CASARETO di Francesco 

Via Carlo Felice, 10 - GENOVA (Casa fon- 

data nel 1868) — e presso i principali Ban= 

chieri e C:mbiovalute nel Regno. 


TETTI EE ILA IA DIRLO ETA 
Perle richieste inferiori a 100 numeri aggiun- 

gore Cont. DO per le spese d'invio dei biglietti e di 
quanto è indicato nel programma in piego racc 
È mandato, y 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
pre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo, 


in ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rlm 
petto alla Posta Centrale — TRA CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
2. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo visi 
Via Nazionale, £5 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 

moria en 


@& OROLOGERIA FENOGLIO 


du» GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


(presso la Minerva ) 


ROMA 


Orologi da tasca, Orologi a Pendote 
tiparazioni garantito per un Anno — Prezzi modertatisaim/ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le convenzioni alla Camera 

Oggi la Camera dei deputati discuterà le modi- 
ficazioni introdotte dal Senato nel progetto delle 
convenzioni marittime. 

Sì ritiene che le varie disposizioni non incon- 
treranno alcuna opposizione, eccettuato l’articolo 
riguardante le sedi della Navigazione generale 
per il quale regna una certa agitazione fra i de- 
putati veneti. 

Iersera infatti c'è stata alla Sala Rossa una 
riunione di veneti, nella quale è stato deliberato 
di propugnare circa le sedi il rigetto della formula 
adottata dal Senato ed il ripristinamento di quella 
votata la prima volta dalla Camera. id 

Noi speriamo che gli egregi rappresentanti del 
Veneto si accontenteranno delle ampie spiega- 
zioni e de’.larghi affidamenti che darà loro il go- 
vorno è che quindi non insisteranno nella loro 
opposizione. ci 

Lo speriamo, perchè la questione; anzichè dì 
sostanza, è di parole, e. perchè non un ulteriore 
indugio nell'attuazione dei servizi postali e com- 
merciali marittimi riuscirebbe esiziale alla marina 
mercantile e allo Stato. 


i 


La commissione bancaria 

Teri si riunì la commissione che esamina il pro- 
getto bancario. Dopo avere esaminato gli impegni 
finanziari della Banca Nazionale e dei Banchi me- 
ridionali nel credito fondiario, discusse il metodo da 
eseguirsi nella votazione. Non prese alcuna delibera- 
zione perchè mancavano Vacchelli, Vastarini, Lu- 
porini e Ferrari, propugnatori di parecchi contro- 
progetti. Incaricò il proprio presidente on, Boselli, 
di convocarla appena il governo le avrà rimessi î 
documenti da essa. richiesti, ed avrà dato rispo- 
sta ai quesiti da essa propostigli. 

Per la politica coloniale 

L'on. Antonelli ha chiesto di interpellare il go- 

verno sulla politica che il governo intende se- 
guire in Etiopia. 

Per le nozze d’ argento 

Parigi, 17. — Stasera alle ore 9 partiranno da 
qui la regina Maria Fia di Portogallo ed il duca di 
Oporto, transitando domattina per Modane alle ore 
10 50, e proseguendo subito per Roma. 

Brindisi, 17. — Alle ore 4 pom. ossequiato dal 
sotto prefetto è qui giunto il principe ereditario di 
Montenegro; riparte per Roma domattina alle ore 5. 

Verona, 17 — Domani sera, proveniente da Ala, 
passerà per quezta stazione, diretto a Roma per le 
tibzz» d’argento, l'inviato di Baviera, generale Per- 
seval, accompagnato dal principe di Tarn e Taxis, 

Il mattino del 19 passeranno ;1 granduca e la gran- 
duchessa Vladimiro, inviati di Russia. 

Parigi, 17 — La colonia italiana si riunirà il 21 
corr. per votare un indirizzo di felicitazione al re 
e alla regina d’Italia in occasione delle loro nozze 
d’argento. 

Bardonecchia, 47. — Sono giunti a Modane questa 
sera e vi pernottano il conta Macedo, ministro di 
Portogallo presso il re d’Italia, ed il signor Martins 
Ferrao, ambasciatore di Portogallo presso la Santa 
Sede, per ricevervi domattina la regina Maria Pia 
ed il duca di Oporto a scortarli fino a Roma, 

Atene, 17 — J1l principe Giorgio ed il duca di 
York sono partiti per l’Italia; il principe Giorgio a 
bordo del sara ed il duca di York a bordo del 
Colossus. 

Elezioni politiche 

Catania, 17. — Collegio di Bronte. Risultato de- 
finîtivo: Inscritti 8910. Votanti 5414. Cimbali ebbe 
voti 2868, Vagliasindi ne ebbe 2513. Voti dispersi 13. 

Caserta, 47 — Collegio di Nola — Fu procla- 
mato eletto deputato Vitale Tommaso. 

Ascoli Piceno, 17, — Elettori inscitti 5089, Vo- 
tanti 3744 Fa proclamato eletto il principe Baldas- 
sare Odescalchi con yoti 1907; 


E’imperatore Guglielmo 

Berlino, 47 — L'imperatore Gugliemo è ritornato 
a mezzanotte. 

Il terremoto di Zante 

Atene, 17, — In seguito ad una scossa di terre- 
moto, stamane, sono crollate tutta le case della città 
di Zante, e 

Vi sono venti morti e mumercsi feriti. 

Atene,117, — Le notizie che giungono da Zante 
sono strazianti, 

Vi sono ottanta farit!. 

Nessuna casa è rimasta in piedi, 

Un deputato reietto 

Berlino, 17. — Il Centro è risoluto a non accet- 

tare il deputato Fussangal come membro del partito. 
La morte di uno scienziato 

Parma, 17, — Stamane è morto l'illustre scien- 
ziato comm. Passerini, professore di botanica in 
questa Università e membro dell’Accademia dei 
Lincei. 

Il matrimonio di Coburgo 

Firenze, 17 -— La principessa Carlotta di Sasso- 
nia*Meiningen e la principessa Marianna di Braganza 
partirono iersera per Villa delle Pianore. 

L’arciluchessa Carlotta di Austria, sorella del prin- 
cipe di Bulgaria, è arrivata ed è scesa all’Hotel de 
la Paix. 

Vienna, 17. — I ministri Stambulofî e Grecofî, 
colla parte del seguito del principe Ferdinando ri- 
masta a Vienna; sono partiti per Firenze. 

Firenze, 47. — Stamane alle ore 11, è giunto î 
principe Ferdinando di Bulgaria e ripartirà stasera, 
alle 8,55, per villa delle Pianore. 

Il plico in Germania 

Berlino, 47 — Ahlwardt ha presentato alla Pre- 
sidenza del Reichstag una proposta firmata da lui, 
da due deputati antisemiti e da 17 socialisti, la 
quale chiede che il Reichstag nomini una Commis- 
sione di 21 membri per studiare e riferire intorno ai 
documenti presentati da Ahlwardt. 

Il presidente Levetzow ha rifiutato di accettare la 
proposta di Allwardt perchè contraria ai regolamenti 
ed ha invitato Ahlwardt stesso a formulara una 
muova proposta. 

Ospiti principeschi 

Modane, 17. — Stamane, alle ore 10,50, transi- 
tarono per questa stazione sir Francis, primo aiutante 
di campo del duca di York; il generale Fischer, rap- 
presentante del re del Belgio alle nozze d’argento 
dei sovrani, ed il ministro del Chili, diretti a Roma. 

Pastò pure il principe di Sassonia-Coburgo-Gotha 
diretto a Firenze. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
17 aprile 1898 ; 


Tendenza: calma, 


Rendita francese 8 “I, perpetuo 96 01 
Rendita italiana 5 | 9297 
‘Rendita turca (nuova) 22 22 


Egiziano 6°, 508 78 


Rendita ungherese 6 °, (1887) 96 076 
Rendi; Jagnuola esterna nuova 66 68 
Banos ottomana 602 81 
Lotti A 9212 
Portoghese 9 23 138 
Cambio su Madrid 15 25 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
im tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


——-uriritT_——__ -—_———————— 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile - 
essbillimonto "Pipografioo Italiano — Mertryc, 34 
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SAGAZZINI SCHOSTAL 


“ge CALLA CITTÀ DI VIENNA» 


CSOGNAC Distilato da puro vino 


ROBA - Corso 158, 1600 - ROMA 


Fornitori R. Casa Femnikini:?, Casa 
(era FILIALI sa DI COGRAG Pari al migliori Frames 
| eitizo poser conozue — eacora een ell! COGNAC crd etagia c'e dl S. 0 IRA 


fl Avv:isano ‘a distin:a clientela d’aver ricevuto.il cOn1- % 
plcto assortimento degli 


RTICOLI PER LA STAGIONE | 


CEETONNES colorati a L. 1,95 al metro, L. 4 al tagl'o di camicia. 

L. 8 al metro. 

i a IL. 1,506 2 al metro. 

tà,.a L. 1,75 e 2.59 al metro. 

© 9.59 al metro. 

e; L. 2.50 al metri 
ssuti a L. 3,23. 

ghe in seta, L. 4 »| metro. 


COGNAC Primo diploma d'onore a VIEMIRA 


COGNAC Holeglia d'oro a Berlino 
COGNAC Hoisgia d'oro a Palermo 


ro GLIO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 
In Roms presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


ISSIA IZZIOa 


3.59, 3.75 al metro. 


LLE finissime a 


iniss colorate, per confeziore, a L. 8.10, 10 al metro. 
lico colori tessuti, per carmilele, a L. 1? al tagiio di camicia. 


TUTTI DISEGNI ioni 
della più alta novità 


Ricchissimo assortimento di maglieria e c»lzetteria in seta, Jana, cotone 


ee. i 
Arichiestasi spediscono franco 1 comp “nori «d il catologo iliustroto. 


‘ar ETTI 
VOLETE LA SALUTE 7 
® Pai 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


GARANTITO, PURO E NON SPANNATO 

E’ l'alimento il più digeribile ed il più fortificante perì 
Bambini, fanciulli ed ammalati. Indispensabile per i Viag. 
giatori, Marinai, e per gli Hotel e Caffè, L. 1,25 la scatola, 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44. a 46 
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3 Kf=e 
il; qusdiioe. i} SOCIETA ITALIANA | 
pi PE 25 > FREE Bi 

.D 8° 53/9 

n= 18 281 

il î 5 (ISTRADE LERRATE NERIDINA 
EH "El 

@ ti sila i 

Li di His 4 

=) Hi IL zi HH SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 

SE Aa Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


Si porta a notizia dei Signori Azionisti che a forma dell Articolo 25 de 

gli Statuti Sociali, è convocata per il giorno Wm Maggio prossimo a mes | 
zodì a Firenze nel palazzo della Socielà (già Gherardesca) in via Pini 
n.93 l'Assemblea Generale degli Azionisti. 


gl E, 
Guardarsi dalle Contraffazioni! 
Mack_ Ulm S/D.| 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA. 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ordine del giorno: 


pazione del Consiglio d’Amministrazione ; 
_ Bilancio consuntivo dell’anno 1892, pri i e 2 ibera= 
Dadioni relativo , preventivo dell’anno 1898 e delibera 
Nomina di Consiglieri d’Amministrazione; 
Tomina dei Sindaci e dei Supplenti ; 
Cr er 


Il deposito delle Azioni prescritti Art. 22 degli j 7 ti 
ETRE Ln co Art. 22 degli Statuti, dovrà essere fatto 


o LEVERE< 
PILLOLE 


Miti ma efficaci. to] 

Non contengono Minerali. 

Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni. 

Badare alle Imitazioni, 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 


a i ici x | 
PREPARATE DA | osisestols portale va Firenze alla - della Società (Servizio Finanza e Tritoli) e alla So: 
o 6 Vevon cietà Generale di Credito Mobiliare Italiano ; 
H.ROBERTS&CO.| Z.Roderss & Co. o etaNO Je Società Generale di Credito Mobiliare Ita fano: 
GE A GRA ei Alp, Ar ge; 08 ev Bai i Ply 1, > Genova alla o rale di Credito Mobiliare Italiano; 
nni nu lare Talia 009 Generale di (Hdi GARNI 
Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, » ano al'a Società Generale di Credito "Ti das 
E. ROBERTS & do > Livormo alla Banca Nazi-nalo nol Regno dalia. nce. 
A n SIT 3; nana PRI Solenio n PAtii Mobiliare Italiano; 
s 4 i ) le irezi i i): 
sa Da Si LLaca 6 ? Re ciggna alla Cassa della Sociotà (Gitezione del ron 
e 36-31, Piazza S. Lori è alla Società Gen. di Credito Ind ciale 
di Sconto di Parigi. Ito Industr. e Commerciale e alla Banca 
> Berlino 


presso la Deutsche Bank e 


> Francoforte sim presso la filial Dresso i signori R. Warschauez e 0; 


La Direzione Generale. 


i ui e dell: i i Berlino; 
ì Prezzo della Bottiglia > Londra presso i Signori Baring Hedihens: è Go ToMon Se 
DRY L. 12 Firenze, 7. Aprile 1893, ; 
DOLCE L. 12 


Esclusiva vendita in 
Roma presso la Ditta 


A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Le modalità per 1° 
zetla Ufficiale del Ri 


Veuve Clicquot le Casse suindicate. 


PONSARDIN 


da 3 pe colla più fine qualità del CA 
parte della materia ‘grassa e eboli © per gli stomachi 


nell’; 


ti VENDITA PRESSO 
I I Ri ra SONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
- Roma Piazza S, Bilvestro, 8 


DELL'UNIONE PO 
PE NIN] OSTALE 


mo 36 — Seu. 19 — Tam. 10 
ll'America Centrale © Meridionale, 


India, Aden HIS 


i UFFICI TORNATE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. CA 
ROMA 


ROMA - Mercoledì 19 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono ‘esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
va Nuovo Tritone 44, £5 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante Jon 2. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 3 - 
Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent, £0 la linea - terza I. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 
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09 CANDI 


VISOd VTICO FILNAUU 


— Eccoci qua, caro cugino, ma del resto.., ci accontentiamo anche di un letto solo. 


In cerca d’alloggio 


| — Quasta, signori, è la Camera dei deputati. ; 
> = Poodato che non sia una camera... d’affittare ! 


Ventiquattr'ore di servizio 
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= Allegro, amico! ora dobbiamo... balzar dilfesta 
in festa! 


Mobili d’occasione 


Il medesimo uso-letto 


Per la strada 


Dux sewatORI (guardando un ufficiale tedesco) — 
Anche nell'esercito germanico è in voga il Palami- 
done. Che disdetta! 


IL CANTO DELL’ODIO 


(Un deputato di Destra lo ha ridottoda L. Stec- 
chetti, in risposta al Canto dell'Amore, trascritto da 
Cimone, e pubblicato ieri l'altro). 

Quando tu dormirai morto e sepolto 
Sotto le palle nere 

E Saracco di dosso t’avrà tolto 
La croce del potere, 

E l’armi affileran sulla tua cote 
Quei che rendevi inermi, 

E del palamidon le tasche vuote 
Popoleranno i vermi, 

Per te la crisi che per altri è pace 
Sarà cruda e molesta 

E un rimorso verrà freddo, tenace 
A strapparti la vesta. 

Un rimorso sul core ancor vermiglio 
Qual no’l sogni neppur 

A dispetto di Roux, Chiesa e Turbiglio 
Verrà sino a Cavour. 

Io sarò quel rimorso; io te cercando 
Entro il palamidone 

Destra che fugge il sol verrò latrandò 
Come Iatra un barbone. 

Sul tuo allobrogo petto accoccolata 
Gavazzerò in eterno, 

Castigo immane per le tue peccata, 
Ministro .dell’interno! 

Ed all'orecchio tuo già sì ribelle, 
Dirò parole amare 

Che ti faranno accapponar la pelle 
Ed il sangue aggelare. 

Quando tu mi dirai: perchè mi mordi 
E di velen m’imbevi, 

Io ti risponderò: non ti ricordi 
Che maggioranza avevi ? 

Non ti sovvien del Folchetto giocondo 
Che ti copria le spalle 

E dell’urna genial da cima a fondo 
Colma di bianche palle? 

E degli applausi de’ moretti e della 
Parola ornata e franca 

Che ti rendeva la Sinistra ancella 
E fea tremar la Banca? 

Non sei tu che nel plico il nudo vero 
In Camera mostrasti 

E delle bianche striscie ogni mistero 
Ai sette liberasti? 

Non sei tu che volesti a presidente 
Eletto Zanardelli, 

E di Grimaldi t’afferrò -repente 
Desio degl’occhi belli? 

Ma non sei tu che a Mussi e ai radicali 
Spalancavi le braccia 

La punta alzando a me de’ tubi stivali, 
A me ridendo in faccia? a 


Esser volevo la tua dolce ganza, 
A malgrado degli anni: 

Ma il capriccio di un’ altra maggioranza 
T’assalse, o Don Giovanni! 


Perchè negarmi, a me che pur t’amava 
Un portafoglio umile 

Quando per te mi sarei fatta schiava 
Mi sarei fatta vile? 

Perchè mi hai detto no quand’io sperava 
Che si sarìa concluso... 

Perchè nel gabinetto ti sei chiuso 
Coi Maitini e i Lacava? 


Hai riso? Senti dal Centro Sinistro 
Cavo il Palamidene 

Che idolatrato avrei sopra il ministro 
Se mi dava un boccone; 

Dei miei versi l’inchiodo sulla gogna 
Attaccapanni eterno, 

A ricordar la colpa e la vergogna 
Del tuo breve governo. 


Qui ritagliar lo faccio, o maledetto, 
Dai fratelli Bocconi 

Lo rendo un miserabile giacchetto 
Poi gli strappo i bottoni! 


L’on. Preopinante. 
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UN SINDACO INDIANO 


Firenze, 17 aprile. 

Accadono in questi giorni due fatti assai cu- 
riosi i quali non potrebbero meglio, secondo me, 
lumeggiare la figura del sindaco nostro marchese 
Piero Torrigiani. 

Vi parlai già l’altro ieri del Corso dei fiori, la 
prim< delle tre grandi feste fiorentine, e vi dissi 
come l'illustre sindaco l'avesse annunziata nel suo 
manifesto-programma con un discorso su per giù 
come questo: 

— Il re non vuol feste. Ma noi siamo così entu- 
siasti che vogliamo festeggiare in ogni modo le 
nozze d’argento e perciò cominceremo subito dal fare 
un corso di fiori... nel giorno natalizio della figlia 
della regina d’Inghilterra in omaggio alla nostra 
ospite auguste. 

Stanotte poi - come vi annunziai - al Niccolini 
avrà luogo la seconda festa, la Festa indiana, di 
cui vi scriverò domani. 

Vi farà forse maraviglia che si festeggino le 
nozze d’argento con una festa indiana. Ed eccovi 
subito la spiegazione: 

— La Festa indiana è fatta in onore della re- 
giva d'Inghilterra imperatrice della Indie e a bene- 
fizio del Comitato per le nozze d’argento dei sovrani 
d’Italia. 

Io, lo sapete, non soffro troppo di entusiasmi 
festaioli nè di tenerezze cortigiane: ma ho sempre 
avuto un grande e reverente amore a quelle dot- 
trine bandite da monsignor Della Casa e che 
credo debbano essere messe dalla gente civile al 
disopra di qualunque partito. 

Ed è appunto e solamente per questo che io 
non riesco a capire come una persona di buona 
famiglia, abituata a frequentare la società aristo- 
cratica, chiamata a disimpegnare le funzioni di 
sindaco in una delle città più cortesi d’Italia, 
possa commettere una filza di sconvenienze mar- 
chiane come quelle che va commettendo il mar- 
chese Torrigiani. 

E badate, c'è proprio bisogno di tutta la buona 
volontà per commetterne in° una situazione così 
facile e piana come quella nella quale si trovava 
il siridaco di Firenze. 

Il capo dello Stato aveva raccomandato a tutti 
di non spender quattrini in feste: la regina d'In- 
ghilterra aveva raccomandato a tutti di non sec- 
carla perchè era venuta apposta in incognito per 
starsene quieta a villa Palmieri... 

Si poteva, dunque; benissimo non far niente: o 
sì poteva anche far tuita le feste possibili e im- 
miaginabili senza aver l’aria di festeggiare nes- 
suno. 


Nossignori. Il municipio di Firenze, in uno sciocco ! 


Sn 
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Zelo cortigianesco ha voluto fare contemporanea- 
mente un inchino a destra e a sinistra senza squi- 
librarsi e invece, com'era naturale, ha finito col 
fare una capriola stenterellesca e, impappinandosi 
goffamente in un complimento a doppio uso, come 
gli uster dei fratelli Bocconi, il quale è riuscito 
una doppia impertinenza. 

E notate: non c’è nessuna aitenuante, neanche 
quella” della questione economica, poichè il prov- 
videnziale Sonzogno ha fatto un’edizione del Ga- 
lateo a quindici centesimi e non c'è comune in 
Italia che non possa spenderli per evitare di far 
la figura che ha fatto.quello di Firenze. x 

Tuito questo ho voluto dire, coma capirete, uni-* 
camente perchè in questa meschina e grottesca 
faccenda non sia mescolato il sentimento della 
cittadinanza con l’opera del municipio. 

Firenze rimane sempre la gentile Firenze, anche 
avendo alla testa il marchese Piero Torrigiani. 

E se egli ha creduto con le feste a doppio uso 
di pigliare due piccioni a una fava, la fava è una 
cosa che riguarda lui solo e che è venuta fuori 
unicamente dalla sua testa medesima. 
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Un altro fatto, che riguarda l’amministrazione 
comunale, è venuto in luce oggi nel Fieramosca e 
ve lo spiego in peche parole. 

L'assessore Burresi aveva fatto premure all’in- 
gegnere Riccetti, capo sezione dell'ufficio tecnico, 
a favore di un accollatario. 

Al Riccetti pare che le pretese dell’accollatario 
non persuadessero : fatto è che le insistenze di 
questi un bel giorno lo fecero scattare in una 
frase un. po’ viva dalla quale è nato un pettego- 
lezzo terribile. 

L'ing. Riccetti chiamato dall'assessore Burresi 
è stato redarguito vivacemente alla presenza dello 
stesso accollatario, 

In ultimo poi il sindaco ha sospeso il Riccetti 
dal servizio, 

Naturalmente la cosa ha ayuta una coda: e 
venerdì scorso, nella seduta segreta del Consiglio 
comunale parecchi consiglieri, fra i quali il Ma- 
lenotti e l’on. Carpi, interpellarono il sindaco ma- 
ravigliàndosi che, per un fatto simile, si fosse 
presa una sì severa disposizione a riguardo di un 
vecchio impiegato la cui colpa, se colpa c’era, 
non consisteva che in un eccesso di zelo nel tute- 
lare gli interessi del Comune. 

Il fatto è che in seguito alla interpellanza si 
scoperse che i documenti dell'inchiesta erano ir- 
regolari non essendo firmati nè dal segretario del 
comune nè dai commissari i quali non erano 
tutti presenti alle sedute della Commissione d’in- 
chiesta. 

I consiglieri Carpi e Marchettini rilevarono vi- 
vamente una simile irregolarità: e il sindaco sentì 
subito il bisogno di scemare la sospensione del 
Riccetti da cinque giorni a tre... 

Gli oppositori, com’era naturale non si accon- 
tentarono: sì venne a una votazione nella quale 
il sindaco ebbe appena 9 voti di maggioranza... 
E ora molti consiglieri han fatio un ricorso sulla 
questione al prefetto della Provincia. 

E anche questo mi pare abbia la sua impor- 
tanza. 

E’ utile sapere che il sindaco Torrigiani fra 
un vecchio impiegato del Comune e un accollata» 
rio tira addosso all'impiegato, dando un bell'esem- 
pio al personale del Municipio del come sieno di- 
fesi coloro che difendono gli interessi dell’ammini» 
strazione... 

Non c’è, credo, bisogno di commenti. 

Ma da questi due fatti credo logico che i fio- 
rentini, considerando il loro sindaco dal punto di 
vista politico e da quello ammiuistrativo, debbano 
finire col dargli questo consiglio: 

— Ma se andasse un po’ a fat l'indiano... in In- 
ghilterra ?... ) 


LA RIELEZIONE DI ODESCALCHI 


Baldassarre Odescalchi, principe romano, ma- 
gnate di Ungheria e grande di Spagna, dopo di 
essersi dimesso da depuiato del collegio di Ascoli- 
Piceno, domenica scorsa è stato rieletto nel col- 
legio medesimo. 

Se e quanto i suoi titoli gentilizii abbiano con- 
tribuito alla conseguita vittoria, non è cosa che 
possa essere esaminata e discussa. Così è piaciuto 
di fare agli elettori; è gli elettori sono sovrani. 

Certo però quei titoli stessi non avranno l'auto- 
rità di impedire che il caso suo specialissimo ri- 
chiami l’attenzione della Giunta. delle elezioni, non 
solo, ma anche della Camera. Imperocchè. se è 
vero che gli elettori sono sovrani, è vero altresì 
che la legge è uguale per tutti. 


Ora, il lettore deve ricordara come e qualmente 
il princip) Odescalchi si trovi, quale: candidato è 


venti 20 anni sono elettori e posson> avere due 0 
tre voti, seccndo l’età, il censo o la capacità, è ap- 
provata con 119 voti contro 14. 

Anversa, 18 — Vî fu uva seconda zuffa, nella 
quale rimasero morti 3 indivilui e feriti 11, 

Nella prima vi furono 10 feriti. 

Mons, 48 — Nella cclisione di ieri vi furono 7 
morti e 47 feriti 


Dopo il colpo di Stato F 

Belgrado, 18. —Il nuovo mioistro di Serbia presso 

il re d’Italia, Simic, ha ricevuto la lettera di felici- 
tazione di ra Alessandro che dovrà prasentare a re 


quale eletto, in una condizione particolarissima, 
singolarissima. 3 

Proclamato eletto nei Comizii del 6 novembre, 
ebbe la elezione contestata per ragioni di corru- 
zicne. Esaminati i documenti, discusse le prove, 
interrogati i testimoni, la Giunta delle elezioni 
propose l'annullamento delle operazioni elettorali 
nel collegio di Ascoli Piceno e l’invio degli atti al 
procuratore del re, per il procedimento penale. 

La Giunta stava per presentare le sue conclu- 
sioni alla Camera, che sicuramente le avrebbe ap- 
provate, quando vennero annunziate le dimissioni 
dell’eletto alla Camera stessa, la quale, distratta, 


le accettò senza discussione alcuna. 
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Dico distratta, perchè il fatto era nuovo e po- 
teva costituire un precedente di importanza gran- 


dissima. 


Umberto in occasione delle nozze d’argento. 

La lettera di re Alessandro notifica poscia il sud 
avvenimento al trono e l’invio delle nuove creden- 
ziali al mintstro presso il re d’Italia, soggiungendo 
che il governo serbo cercherà, coma pel passato, di 
mantenere, colla maggior cura e sinc:rità, le cor- 


diali relazioni coll’Italia e sarà lieto di poter sempre 
più stringera le attuali amichevoli relazioni fra i due 
Stati, 

Le crederz'ali per gli allrì rappresentanti serbi al- 
l'estero saranno inviate prossimamente. QueIls di Si- 
mic furono inviate prima di tutte perchè comprende- 


vano la missione speciale di felicitara i sovrani ita- 
liani per le loro nozze d’argento. 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 


Ed infatti - dato l'annullamento di una elezione 
contestata per corruzione e l'invio degli atti al 
procuratore del re per un processo penale, le di- 
missioni dell’eletto o del proclamato eletto possono 
ragionevolmente sospendere ogni e qualunque a- 
zione da parte dell'autorità giudiziaria? 

lo ignoro se nei reati di corruzione, veri o pre- 
sunti, fosse o meno compromesso l’eletto; ma sup- 
pongo che in una elezione passata o futura un 
eletto qualunque lo possa essera ed anzi lo sia. 
Le sue dimissioni basteranno ad escluderlo da ogni 


responsabilità penale? 4 
Questa - così a me pare - è una questione grave, 


una questione che la Giunta prima e la Camera poi 


devono risolvere. 


Il caso di Odescalchi offre ad entrambe una oc- 
sione favorevolissima. 

Se egli non fosse stato rieletto, si poteva forse 
discutere sul titolo per ragione. del quale la Giunta 
avrebbe avuio il diritto od il dovera di portare la 
questione alla Camera, dopo che questa aveva ac- 
cettate le dimissioni. 

Ma, data appunto la rielezione, è inevitabile che 
la questione si presenti da sò medesima, così da- 
vanti alla Camera, dovendo ambedue esaminare 
la regolarità o meno delle operazioni elettorali, 
prima di proclamare la convalidazione o l’annul- 
lamento della nuova elezione. 

Ogni buona ragione induce a credere che tutti 
comprenderanno la opportunità, anzi la necessità, 
di risolvere una questione la quale si trova così 
strettamente collegata alla pubblica moralità in 
genere ed alla sincerità elettorale in ispecie. 

Né così potrebbe non accadere quando si con- 
sideri la provvidenziale ribellione sorta nelle. co- 
scienze del maggior numero contro le corruzioni 
elettorali che offendono la legittimità e deturpano 
la maestà della rappresentanza nazionale. 


coli deje 


NEL BELGIO Sa 


Revisione e disordini 

Anversa, 17 — Ebbero luogo nuove zuffe fra di- 
mostranti e lo pubblica forza. Vennero scambiata re- 
volverate. Vi furono paracchi feriti. 

Bruxelles, 17 — Si tennere parecchi me:tings di 
3000 persone. 

Vi si pronunziarono discorsi minacciosi contro il 
Parlamento. 

Gli avvenimenti di Mons destano profonda emo- 
zione, 

Liegi, 17 — La città è tranquilla. 

Mons, 17 — Le gaarlie civicha ferita sono quat- 
tordici, 

Rendix, 17 — Una vettura cellulare che condu- 
ceva prigionieri al Audsnarde fu assalita dagli scio» 
peranti. { gendarmi li caricarono alla baionetta. Vi 
farono numerosi feriti, 

L'attitadine degli operai è eccessivamente minac- 

De 
So 18 — Gli operai tipografi hanno deciso 
lo sciopero. 

L’Indépendance Belge riproduce sotto riserva, la 
voca che il presidente del Consiglio Bearnaerti abbia 
conferito lungamente col re Leopoldo, al quale pro- 
pose lo ssioglimeato delle Camere. 

L’Etoile Belge aununzia che i commissari di polizia 
ricevettero i mandati d’arresto dei membri del con- 
siglio generale del partito operaio. 

"Tali arresti dovevano farsi nella prime ora di sta- 
mane. 

Bruwelles, 48 — Parecchi 
arrestati stamani. 

Anversa, 18 — Gli scioperanti continuano a cer- 
cars di far cessare il lavoro. La polizia li ha caricati 
© dispersi più volte. 

Bruxelles, 18. — Ebba luogo stamane una grande 
dimostrazione nel sobborgo di Molenbeck. Il borgo- 
mastro e la guardia civica ricusarono, non ostante 
ordini superiori ricevuti, d’impedire il meeting. 

La guardia civica è stata licenziata. 

Bruxelles, 18 — La maggioranza della Commia- 
sione dei 21 rappresentanti par la revisione della 
Costitazione si pronunziò in favore del voto plurale. 

Anversa, 18 — Gli scioperanti fecero cessare il 
lavoro nei docks e incendiarono parecchie balle di 
cotone. 

La polizia li caricò più volte. 

Vi farono parecchi feriti, 

Brumnelles, 18 — Camera Costituente — Beernaert 
dichiara che furono presi tutti i provvedimenti per 
mantenere l'ordine. 

Propone poscia di fissare a domani la presenta- 
zions della relazione sulla revisione della Costituzione, 
che nom è ancora pronta, e di riprendere intanto la 
discussione del progetto sulle ferrovia, senza preoc- 
cuparsi della dimostrazioni che avvengono nelle 
strade. 

La Camera decide di sospendere Ja seduta. 

Bruxelles; 18 — La proposta Nyssen per il voto 
plnrale, secondo la quale $utti i cittadini belgi, a- 


capi socialisti sono stati 


Parigi, 17 — La regina Maria Pia ed il duca di 
Oporto sono partiti per Roma, 

Bardonecchia, 18 — Alle ore 10,80 antim. sono 
giunti a Modane la regina Maria Pia del Portogallo 
ed il duca d’Oporto accompagnati dai personaggi del 
loro seguito. Scesero al buftst della stazione. Furono 
ossequiati dal ministro Macedo e dall’ambasciatore 
Martens Ferrao che li accompagnano a Roma. 

Viaggia collo stesso treno il duca d’Alba rappra- 
sentante spagnuolo alle nozze d'argento. 

La regina Maria Pia, il duca d'Oporto e il duca 
d’Alba ed i loro seguiti partiranno alle ore 11,15 per 
Rcema. 

Vienna, 18 — L'arciluca Raniori è partito sta- 
mane per Roma. 

Torino, 18 — La duchessa Isabella, col figlio, 
principe Ferlinand>, è partita alle 8,30 antimeridiane 
per Roma. 

Seno attesi nel pomeriggio la regina Maria Pia ed 
il duca di Oporto, che ripartiranno alle 2,35 pem. 
psr Roma. 

Torino, 18 — La regina Maria Pia el il duca 
di Oporto sono arrivati alle ore 2.5 pom. e furono 
ricevuti alla stazione dalle principesse Clctilde e Le- 
tizia, dal duca di Salemi, da tutte le autorità e da 
una grandissima folla, che li acclamò vivamente. Le 
principesse Clotilde e Letizia ed il duca di Salemi 
salirono nel vagone reale. 

Poscia la regina, le principesse, i principi ed il 
seguito si ritirarono nella sala di prima classe ove 
era preparato il déjeuner, 

La regina Maria Pia ed il dusa d'Oporto riparti- 
rono alle ora 2,55 pom., accompagnati nuovamente 
al vagone dalle principesss Clotille e Letizia e dal 
duc3 di Salemi e dalle autorità e rispettozamente sa- 
lutati dalla folla. 

La principessa Letizia partirà domattina alle 8,25 
per Roma. 

Vienna, 18 — L'imperatore ha ricavato in lunga 
udienza l'arciduca Ranieri prima della partenza di 
questi per Roma, 

Firenze, 18 — Nall’adananza tenuta oggi il Con- 
siglio di amministrazione della Società delle Strade 
Ferrate Meridionali su proposta della prasidenza de- 
liberò all'unanimità di costituire per la ricorrenza 
della nozze d’argento dei sovrani d’Italia un fondo 
speciale di lîre centomila, intitolato: «Umberto e Mar- 
gheritar, destinato al aumentare la Cassa-Soccorso 
in favore degli agenti colpiti da infortunio nel di- 
simpegno del loro dovera. 

Asti, 18 — Oggi, alle ora 3,50 pom., provenienti 
da Torino e diretti a Roma, sono passati la regina 
Maria Pia di Portogallo ed il duca di Oporto. Furono 
ossequiati dalle autorità ed acclamati da numerosa 
folla. 

Genova, 18 — La regina Maria Pia el il duca di 
Oporto sono arrivati alle 5,15 pom., accompagnati 
dal conta Maselo e dal signor Martens Ferrao. Fu- 
rono ossequiati alla staziona dalla autorità e dal con- 
sole e dal viceconsole di Portogallo. Ripartirono per 
Roma alle 6,35, 

Sallo stesso treno viaggia il duca d’Alba. 

Spezia, 18. — Alle ore 9 pom, hanno transitato 
per questa stazione la regina Maria Pia ed il duca 
d’Oport), ossequiati alla stazione dalle autorità civili 
e militari. 

Verona, 18 — Stanotte, provenienta da Ala, 
passa per questa stazione il generale Carlowitz, in- 
viato a Roma dal rs di Sassonia, quale suo rappre- 
sentante alle nozza d’argento dei sovrani d’Italia. 

Madrid, 18 — L'ambasciatore d’Italia darà il 22 
corrente un banchetto ufficiale in onora delle nozze 
d’argento dei sovrani d'Italia. Tutti i ministri vi sono 
stati invitati e vi assisteranno. 

Udine, 18 — L’arciduca Ranieri con seguito pro- 
veniente da Vienna è giunt» da Pontebba alle otto 
pomeridiane, 

L’arciducs discese e con il pyefetto e il maggiore 
dei carabinieri, recatisi ad ossequiarlo, si trattenne 
affabilmente fino alla partanza, dopo venticinque mi- 
nuti di fermata, 


PIALIIAISLIISDIIARNA 


A MONTECITORIO 


18 aprile. 
Speriamo che anche oggi ci sia il numero. legale 
e che finalmente si piglino le vacanze. 
Intanto cominciamo con alcune interrogazioni. 


L’en, Michele Coppino si avanza alla tribuna 6 trae 
dalle profonde tasche un foglio, dove è scritto, 
L'indirizzo per le nozze d'argento 
Egli legge a bassa voce e le parole dell’indirizzo 
non sono udite non solo da noi, ma nemmeno da 
m olti deputati, che gridano: forte, forte ! 


Ma l'on. Coppino non è in voce 8 seguita a leg- 

‘ere per conto suo. È € 
È E inutile dire che l'indirizzo è approvato a a 
nimità dalla Camera. Intanto se ne aspetta il test 
ufficiale: e, se arriverà in tempo, lo comani- 


cherò ai lettori. 


Il sottosegretario on. Lanzara, risponde agli ono; 
revoli Flauti e Casilli intorno alle cause degli scio- 
peri nelle manifatture di sigari a Napoli. Le operaie 
volevano che fosse loro data la foglia in altro modo. 

L'on. Lacava, risponde all’oa. Maggiorino Ferraris 
intorno alle « valutazioni circa le immobilizzazioni, 
le sofferenze e le perdite di ciascuna banca, conta- 
nute nelle ispezioni presentate al Parlamento. ” 

Tali questoni escono dai limiti di una interroga- 
zioni, e utilmente se ne potrà trattare quando varrà 
in discussione il disegno di legge sulle Banche, 

Ma l'on. Ferraris interpreta la riserva del mini- 
stro nel senso che il Governo non assume alcuna re- 
sponsabilità circa quelle valutazioni. 

Poi l'on. Brin, risponde al deputato Pugliese « sulla 
condotta tenuta dal consolato italiano di Amburgo 
rispetto ad alcuni poveri lavoratori italiani, n.» 

O3serva cha il rimpatrio chiesto da questi operai 
non poteva essere accordato. Insietando essi in modo 
non corretto, furono fatti allontanare. 

Invece, secondo l'on. Pagliese quegli operai non 
furono soltanto allontanati, ma fatti mettera in pri- 
gione ove rimasero 24 ora. 

L’on. Pugliese dice che il console è sempre assen- 
te, e che il consolato dovrebba essere affilato ad un 
console di carriera, 

Rsplica l'on. Brin che il consolat> d’Amburgo fu 
abolito per economia dal precedente Ministero, ma 
egli ritiene cha sia necessario ripristinar!o e ns pre- 
senterà formala proposta. 

Ma l'on. Pagliese non è contento e grida che quei 
poveri operai non chiedavano il rimpatrio, ma un 
tozzo di pane. 

In generale crelo che l'on. Pagliesa abbia ragione: 
questi consoli che sono stran'eri e non capiscono V’i- 
taliano, ci tengono alla carica per coprirsi il petto di 
onorificenze e non si curano d'altro. 


i 


Esccoì al nodo della seduta. Assistiamo al ritorno 

delle 

Convenzioni marittime 
conciate dal Senato e arricchite di qualcha proposta 
dell’illustre matematico quanto infelice amministra- 
tore, che ha messo a rumore tutti i compartimenti 
marittimi dell’Italia 

Alla Camera c’è l’on. Maggioriao Ferraris che pro- 
pone un ordine del giorno perchè la Navigazione ge- 
nerale destini ogni anno quattro milioni alla costru- 
zione di nuovi piroscafi, anche per il servizio ausi- 
liario della marina da guerra. Egli si è prefisso lo 
scopo di riformare tatta la fiotta della Navigazione 
generale e a questo scopo dedica anche in una gior- 
nata come questa uno de’ suoi eloquenti discorsi. 
Agita, parlando, un memoriale, e si compiace nel 
descrivere le condizioni della marina sovvenzio- 
nata. 

L’on. Finocchiaro fa delle dichiarazioni sui doveri 
precisi del governo di fronte all'esecuzione dei con- 
tratti e dice alcune cose che gli procurano un bravo 
da molti deputati. 

L'on. Maggiorino Ferraris replica ancora. 

Dio mio! Dacchè si è accontentato il senatore Brio- 
schi e il ministro farà fare la visita alle navi, si po- 
trebbe ban trovare un modo d’intenderci, senza tanti 
discorsi! 

Sembra che l’on. Maggioriao Ferraris, lasciando al 
ministro la responsabilità per la ricostruzione della 
flotta, insista nel biasimare alcune frasi del memo- 
r'ale dicette dal comm. Laganà all’onoravole Finoc- 
chiaro. 

Si leggono poi gli artisoli del progetto riformato 
dal Sevato. 

All'articolo 4 l'on. Prinetti, marinaio del Lago di 
Como, propone un emendamento, tanto per non Ja- 
sciare intiera la lode al senatore Brioschi. Ma l’ono- 
revole Finccchiaro con baone maniere lo prega a non 
insistere, 

L’como di combattimento si difende contro le arti 
dell'on, Finocchiaro e dopo un lungo discorso di fe- 
roca oppozizione a tatte le convenzioni che farà questo 
ministero, si arrende anch'egli e ritira, 

Ma più tardi sorge un emendamento firmato dai 
napoletani e dai veneti, Si tratta di patificare la sedi 
Gi Napoli e di Venezia a quelle di Genova e di Pa- 
lermo, 

Pare che sopra questo emen i 
ut pri iai q damento ci sarà un 


Intanto parla «l'on. De Martino a nome dei na- 


po'etari. 
Poi Von. Tecchio, che ha firmato lo Stesso emen- 
damento, sostiene le ragioni della serenissima, Egli 


ereda che il Senato non ricuserebb, 
nuova modificazione per la sedi comparlim fi: 
poichè non è possibile che il Senato Figlia SA 
liberatamente di questa legge un pomo di discordia 
Se però il governo mettesse la questione di Aducia, 
l'on. Tecchio sì troverebbe 
doloresa condizione di do 
ministero. 

L’oratore riceve molte strette di mano. 

Ma Lon. Finocchiaro resiste a tutte 1 î 

187 e 1 
RETE alla concordia non solo dei E Dna 

‘arlamento, ma dell i cil itti. 

ital'ane, î Da deter, ca Sarizio) 
Napoli e Palermo, può sorgere da 
zioni, 

Molte approvazioni e invocasioni 

4 Ea alla chi 

Finalmente la chiusura è approvata ra 
votare. Ri 

DI tratta di questo, insomma: 
poli il governo mantiene delle 
tori dell'emendamento vogliono 
si dica 4 compartimenti ». 

Interviene l'en. Giolitti e spie, 
in fondo A tutto ciò che una Raastti aa ci sa 
una questione di parole, Poichè, anche i 

CSAR 140 le 


@ il suo voto alla 


ti ucia, 
per la prima velta nella 
ver votare contro questo 


tra 
queste convene 


a Venezia e a Na. 
sodi invece gli au- 
che invece di « sedi» 


"= 


sedi in compartimenti, la. Camera hà sg 
di non togliere gli attuali servizi da Ga 
Palermo. o 

E allora perchè si sta a discutere? — 

Si viane finalmente al voto. L’emendam È 
poletani e dei veneziani raccoglie molti voti 


è respinto a granle maggioranza, 

Così è sciolta Ja questione massima: i] Til 
liscio : i deputati chiacchierando‘ scendono nell’ va 
ciclo e vanno a deporre le palline, 0A emi 

Io credo che l'on. Finocchiaro trarrà, dopo tu 
queste discussioni, un profondo sospiro dal onor 
dovuto manovrare come un vecchio pilota Per fara g 
trare queste convenzioni in Porila di 53 °-6n 

Finalmente l’on. Zanardelli annunzia chele 
venzioni marittime hanno ottenuto 157 voti fap negre 
voli e 95 contrarii. ie 

L'on. Finocchiaro è raggiante. 


sunfo 


Sono le sei e sì viene alla proposta delle x 
Vacanze 

‘Lo stesso on. Giolitti si fa iniziatore della Dro 
posta e chiede che la Camera si aggiorni sino al 8 
di maggio, perchè i ministri non potrebbero trovarsi. 
qui prima della mattina del 2 maggio, È 

L'on. Socci si oppone. Ci sono i sottosegretarii per 3 
surrogare i ministri. Non crede poi che î ministri — 
dettano seguire i sovrani come tante comparse tea. 
trali. 

Alcuni ridono, altri protestano, 

Contro le vacanze è anche l'on. Agninî, il quale — 
si preoccupa della sua interrogazione e di una sua 
mozione sugli scandali bancarii, che era stata fissata 
per il 28 aprile, ù 

Questa sua mozione è specialmente importante 
secondo l’on. Agnini, perchè son venuti nuovi ele- 
menti dalla Sicilia che interessano personalmente i] 
presidente del consiglio. a 

L'on. Giolitti fa cenno di no. In ogni caso per il 
Faro non si può rinunziara a questi ‘pochi giorni di 
vacanza. 

L'on. Agnini parla poi del disagio e dell'agricoltara 
che soffre. Pare che egli creda davvero che tenendo 
aperto il Parlamento si faccia discendere dal cielo 
un° abbondante e benefica pioggia. * 

L’on. Zanardelli richiama l'oratore all’argomento 8 
dice che non si tratta di feste, ma di un concorso ad 
opere di beneficensa, 

In sostanza la proposta Socci-Agnini è respinta a 
FARA maggioranza e finalmente siamo in li 
bertà. 


CO 


Ma Von. Prinetti tarba V'idillio. Egli chiede che Je 
mozioni sugli scandali bancari siano isoritte all'ore © 
dine del giorno della prossima seduta. L'on. Giolitti 
risponde che le mozioni sono assorbite nelle discus 
sioni già fatte. Allora riparla l'on. Prinetti e tanto 
riparla che l’on. Zanardelli è costretto a dirgli: 

— Ma lei abusa della parola: io, come presidente, 
debbo richiamarlo all'ordine ! 

La proposta dell'on. Prinetti trova un appoggio 
nell’on. Agnini, che dice all’on. Giolitti : R 

— Anch'ella deve sentire la fretta di togliersi di 
dosso tanti sospetti. nei quali anche la sua persona 
è implicata. 5 è 

L'on. Giolitti di rimbalzo : 

— Se lei orede con dei paroloni vuoti di senso di 
influire sulla mia decisione, sbaglia assai ! 

E l’on. Agnini : 

— Mi rallegro della cortesia 
banchi, 

= Cortesia per cortesia - risponde l'on. Giolitti, 

Dopo tutto la proposta dell'on. Prinetti è schiac= — 
ciata e, con alcune proteste fdell’ on. Agnini, si ap: — 
prova la proposta dell’on. Giolitti. che 1e mozioni 
sugli scandali bancari 8° intendono esaurite e can 


che viene da quel 


cellate. 2 
Una lacrima e una pietra ! 3 
Per finire, 


Il barone Nicotera e l’on. Papadopoli, due firma» 
tari dell'emendamento respinto, s'incontrano nei cor- 
ridoi e discorrono di cose marittime : 3 

— To - dice l'on. Papadopoli - amo il Mar... sala ! 

= Quando era ministro - replica il barone - io .. 
preferivo invece il Mar... Chese, cid 


Pre Rdlanito ; 


; Il matrimonio di Coburgo 
Pisa, 18 — E del tutto infondata la voce com. 
che Don Carlos non assisterà alla celebrazione del | 
Matrimonio fra il principe Ferdinando di Bulgaria e 


la Principessa Maria Luisa di Borbone, in seguito & 
dissapori fra il duca (?) di Parma e Don Carlos. 4 


Invece Don Carlos assisterà alla cerimonia nuziale | 
dalla tribuna riservata, ma non parteciperà al core 
teggio ed al banchetto nuziale, essendo in lutto pet | 
la morte della moglie. ni 

Villa delle Pianore, 18 — Sono giunti il conte 
dî Bardi, il principe Errico di Borbone, il conte 018 
contessa Fileri del Verme, O, 
2 Firenze, 18 — Stamane, sono arrivati il presi- 

ente del Consiglio bulgaro, Stambulofi, il ministro” 
degli esteri, Grekoff, ed il vicepresidente della 
mera, Petkoff, i quali scesero all’Hòtel de la Paix: 

Il principe e la principessa di Battemberg, sì sono 
Fesati a Siena, donde ritorneranno stasera 
paia dello Pianore, 18. — Il ‘principe di 

Apres i È 
duchi di dimo er a sù 

Fu poscia servito 
banda musicale di 
musica, ) 


ESSO pom, il seguito del principe di 
È Visitato i ricchissimi doni offerti alla 8pos8 
ul valore è giudicato superiore a due milio 


franchi, pro 
Stambalofi, essendo indisposto, è rimasto & eroi 5 
4 pom. il seguito del principe è17 


il dejeuner, durante il quale li 
Viareggio ha suonato scelta 


ris 
Bale 


coca Gracoff. Alle 
partito da Pietrasanta per Firenze, 


illa delle Pianore, 18 — Alle ora 2,50 pomeri- 
g-giungeranno a Pietrasanta, per recarsi qui il 
princip® Ferdinando di Bulgaria, col conte di Meuns- 
FAT) parente, il presidente del consiglio bulgaro, 
9017 alo8; il ministro degli esteri, Grekof, il mag- 
gior generale Nicolajefi, il vicepresidente della Ca- 
gi 'Petlco, Paiutante di campo Petrunoff, il te- 
igecolonnello Tantilof, Îl capo del gabinetto del 
Je, Stanciof, l’aiutante di campo Petro#t, il con- 
i, Fleischmann, il ciambellano, conte di Gre- 
good, il maestro delle cerimonie, conte di Bourbou- 
; ‘il signor Dobrovic e la signora Stanciofi. 
E anno qui il principe, Fleischmann e Bour- 


qulon. ; 
Lp altri ritorneranno stasera a Firenze, 


0, poter SANA Pea papere rl 
Il più grato ricordo 


delle nozze d'argento 

gi può avere con poca spesa riv.lgendosi alla ditta 
— Gustavo Baldissera, Roma, Via delle Maratte 69-70 
| ave gi trovano 1 più 
somiglianti ritratti 
delle LIL. Namiglie Imperiali di 

Germania, Inghilterra, Grecia, 
eco, CCC. 


Raccomandiamo sopratutto 
Liqueur BénédéotIne 
| L'Aloool de Menthe . 

Eau de Mblisse 


La Ditta S. di P, Coen e (0, 


tritone; 87 al: 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 

| vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate. dal so- 
oìo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lir- 
ne, Londra e Como. Specialità in tolette per le. Corse 
è per il gran Torneo. 


MERLETTI - RICAMI 


| Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
Il sottoscritto rende noto 


"AVVISO DI VENDITA Bi setcserito rendono 


| corrente, alle ore 10 ant., si venderà, con un ribas- 
so di un altro quinto sul prezzo attribuitogli dal ca- 
valier Poggioli, la tenuta di Fioranello, posta a 12 
chilometri dalla porta San Sebastiano, della quantità 
| di ettari 119, are 90 e cent. 90, stimata lire 117,457.86, 
ridotta a L. 84,569.66. Per tutte le altre condizioni 
rivolgersi al sottoseritto, Foro Trajano, 79. 
Gentili, notaio. 


SIGUITE L'ISENDIO 


della fortunata Società 
Ri di amici in S. Giacomo 
_W delle Segnate (Mantova) 
che acquistarono in 
CONTO SOCIALE pa- 
recchi biglietti della 
Lotteria ITALO - AME- 
RICANA e vinsero 


CENTOMILA LIRE 


al 31 Dicembre p. p. e possono vincere 
ancora oltre mezzo Milione di lire. 


Sollecitare l'acquisto dei Biglietti 


Lotteria ITALO-AMBRICANA 


Estrazione 30 Aprile corr. - UNA LIRA AL 
NUMERO - alla Banca 


F.lli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
(Casa fondata nel 1868) e presso i principali 
Banchieri e Csmbiovalute nel Regno. 
URI RETTILI I III III NIRO FI ZI 
Per le richieste inferiori a 
100 sumeri aggiungere Dent, 
O per le spese d'invio dei bi- 
glietti e di quanto è indicato 
mel programma in piego rac- 
comandato, 
I Bollettini ufficiali delle E- 
strazioni verranno sempre di- 
stribuiti gratis e spediti franchi 
in tutto il mondo. 


de l’Abbaye de Fecamp 


Cronaca DI RoMA 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 
Il programma ufficiale. 

Siamo alla vigilia delle feste. Domani infatti alle 
12,60 meridiane giungéranno gl’ imperiali di Ger- 
mania e potremo considerarci entrati nel periodo dei 
festeggiamenti. 5 

Riproduciamo intanto il programma ufficiale. 

Giovedì 20 aprile. Ore 12,£0 meridiane. Arrivo de- 
gli împeriali di Germania. 

Venerdì 21, ore 2 pom. Corse alle Capannelle 
(Derby reale). Ore 10 pom. Teatro di gala all’Ar- 
gentina, È 3 sd; 

Sabato 22, ore 2 pom, Ricevimento dei sovrani dI- 
talia per gli auguri. Sor 

Domenica 23. Ore 11 112 ant., fanzione religiosa; 

0 pom., concerto a Corte. » o 

Lunedì 24, Oee 9 ant., rivista militare ai Prati di 
Castello, Partenza dal Quirinale 8;15. 5 pom. « Gar- 
den Party è all’Ambasoiata inglese. 8 pom., pranzo 
militare, 

Martedì 15, Ore 4 pom. Torneo a Valla Borghese. 
10 1,2 pom. Ballo al palazzo del duca di Sermo- 
neta, 

Mercoledì 26, Ore 4 pom. Festa nel giardino del 
Quirinale, ì 

Giovedì 27, Ore 9 ant. Partenza per Napoli. È 

Venerdì 28. Ore 10 ant, Gita al Golfo di Napoli, 


Imbarco sulla « Lepanto n. 
al San Carlo, 

Sabato 29. Ore 
Pranzo di gala, 
nione, 

_ Domenica 30. Ora 11 1,2. Messa, Servizio reli- 
g3080. 19 pom, Partenza per Spezia, 

Lunedì 1° maggio. All'arrivo alla Spezia, imbarco 
sulla regia nave » Savoia ». 

; La passeggiata dopo il torneo 

E stato finalmente stabilito che dopo il torneo, i 
cavalieri che vi hanno preso parte seguiranno le car- 
rozza dei reali d’Italia e degli imperiali di Germania 
fino al Quirinale. È 

Entrato in città da Porta del Popolo, il corteo pro- 
seguirà per il Corso, via Nazionale, salita Magnana- 
napoli e per la via del Quirinale giungerà alla 
reggia, 5 î 

Tale deliberazione è stata presa in seguito a desi- 
derio espresso dal re, per assecondare una legitti- 
ma richiesta della popolazione. 

Forse i principi reali non prenderanno parte alla 
passeggiata. 

e La gran festa de’ bambini 

Nei primi giorni di magzio, avrà luogo alla pale- 
stra ginnastica nell'Orto botanico, una gran festa di 
bambini a beneficio dell'Istituto per i figli degli ope- 
rai morti sul lavoro: Umberto e Margherita di Sa- 
voia, 

Prenderanno parte alla festa, gli alunni degli asili 
d’infanzia e delle scuole elementari, per iniziativa 
dei signori: D. Marco Boncompagni Ottoboni, duca 
di Ejano, comm. Pietro Mariotti, cav. Francesco Gui- 
di, cav. Angelo Vagliacozzo e Onorato Roux, dirat- 
tore del Giornaletto dei Ragazzi. 

Servizio durante il torneo 

Per ogni evenienza, l'autorità militare dispose che 
il 25 apiile, durante il torneo, sia piantata una 
tenda con tutto il necessario in caso di disgrazie, 
principalmente istrumenti chirurgici, medicinali e 
ghiaccio. 

Un reggimento di fanteria ed uno squadrone di 
cavalleria saranno comandati di servizio ‘durante il 
torneo, nella villa Borghese per il mantenimento del- 
l’ordine e per evitare ogni possibile inconveniente. 

I treni speciali 

I viaggiatori provenienti coi treni speciali dalle 
linee di Castellammare Adriatico scenderanno alla 
stazione di porta Maggiore; quelli provenienti dalle 
linee di Firenze, Ancona e Napoli, alla stazione cen- 
trale. 

Annunziammo già che i viaggiatori provenienti 
dall’Alta Italia dovranno scendere alla stazione di 
Trastevere. 


10 pom. Serata di gala 


9 ant. Gita a Pompsi. 8 pomerid, 
10 1}2 pom, Ballo al Circolo dell'U- 


Glovinette alpigiane 

E’ giunto in Roma il barone De Pecoz, proprie- 
tario della villa ove da qualche anno, la regina è 
solita recarsi in estate. 

Il barone ha condotto con sè alcune giovinette al- 
pigiane che nei loro pittoreschi costumi saranno ri- 
cevute dalla regina, alla quale porgeranno gli au- 
guri per le nozze d’argento. 

Alla festa che si darà nei giardini del Quirinale, 
interverranno anche le giovani alpigiane. 

I cavalli dell'Imperatore 

Ieri, molto per tempo, è stata fatta la prova dei 
savalli dell’imperatore di Germania, giunti da Ber- 
lino. 

I cavalli percorsero le vie dal palazzo Caffarelli al 
Vaticano. 

L’addobbo delle finestre di via Nazionale 

Il Comitato dei notabili della regione Esquilino, ha 
diramato una circolare con la quale invita tutti gli 
abitanti di via Naziona'e a pavesare con araxzi, 
drappi, apparati e bandiere le finestre prospicienti 
su quella via. 

La disgrazia alle prove del torneo 

U’altra disgrazia, fortunatamente mon fatale, si è 
verificata ier l’altro a Villa Borghese, durante le 
prove pel torneo. 

Il tenente del 4° cavalleria, Lionello Paveri-Fon- 
tana, saltò un ostacolo felicamente. Volle a breve 
distanza saltarne un secondo, ma il cavallo lo rifiutò, 
gittando a terra il cavaliere. 

Fu trasportato all'ospedale militare al Calio, dove 
il suo stato di salute sul principio allarmante, andò, 
ieri, sensibilmente migliorando, tanto da far sperare 
una pronta e completa guarigione. 

I bersaglieri a banche to 

Querta sera gli ufficali del 12° reggimento bersa- 
glieri di stanza a Roma, daranno un banchetto, al- 
l'Eden, ai loro coHeghi del 2° reggimento, che giun- 
gono nella mattinata per prender parte alla rivista 
militare. 

Le truppe arrivate 

Sono arrivati a Roma, per la rivista, il 20 fante- 
ria, da Perugia, il 67° da Firenze, il 7° cavalleria 
da Nola, il reggimento d'artiglieria da montagna da 
Torino, il 2° fanteria e il 3° alpini, un battaglione 
del 53° e uno del 54° fanteria, e vari distacca- 
menti. 

Disposizioni militari 

Il tenente generale Asinari di San Marzano, co- 
mandante il IX Corpo d’armata, ha presentato al mi- 
nistro Pelloux le disposizioni di massima relative alla 
rivista che avrà luogo il 24 aprile nella piazza Var- 
mi, ai Prati di Castello. À 

Il ministro sottopose ier l’altro il progetto al 16; 
il quale lo approvò con lievissime modificazioni. 

Eccolo riassunte: 

All'uscita dei Reali dal Quirinale e durante la ri- 
yista, verrà eseguita dal forte di Castel Sant'Angelo 
una salva di 101 colpo di canuone. 

E’ escluso che le truppa, le quali prendono parte 
alla rivista, facciano segaito ai sovrani, e li accom- 
paguino, nel ritorno, alla reggia. € 

Questo sesondo afilamento, per un percorso di pa- 
recchi chi!ometri attraverso Roma, avrebba affaticato 
inutilmente le truppe, e specialmente poi quelle ac- 
quartierate ai Prati di Castello, che avrebbero do= 
vuto persorrere due volts lo itinerario, con non poco 
disagio per la circolazione dei veicoli nelle prinsipali 
vie della città. ; 

E’ stat) invece disposto che seguìranno iramedia+ 


mente i sovrani î soli reggi nenti di cavalleria e di 
AdEnena, i bersaglieri, gli alpini e V11 e 70 reg- 
gimenti fanteria, perchè dsvono percorrere il mede- 
dimo itinerario psr resarsi ai rispattivi quariisri. 

L'artiglieria da campagna interverrà alla rivista 
colle batterie formate su 6 pezzi, ma senza i relativi 
cassoni, 

=- Gli ufficiali ia congado, provvisti di cavallo, 
saranno invitati a prendere parte al seguito dei reali 
quando 31 recheranno in piazza d'armi. 
| Quelli a piedi, durante la rivista, avranno posto 
in luogo speciale a destra delle teuppa. 

— Per solennizzare la ricorrenza delle nozze di 
argento dei sovrani, la mattina del 22 aprile saranno 
sparati da tutti i forti della capitale 101 colpi di can- 
none, 

— Il ministro della guerra ha disposto che il 22 
aprile sia osservato l’orario festivo da tutti i dipen- 
denti del suo dicastero, e tutti i militari vestano la 
grande uniforme. 

Per ordine del re, il 22 corrente, saranno condo- 
nate ai militari dell'esercito e dall’armata tutte le 
punizioni disciplinari, 

Saranno però escluse le punizioni per azioni sulle 
quali pende ancora il giudizio dei tribunali. 

— A rendere gli onori militari ai principi e alle 
rappresentanze estere alla stazione ferroviaria dî Roma 
saranno formate delle compagnie d’ onore di 100 uo- 
mini. 

Dalle autorità militari sono stati impartiti ordini 
per regolare secondo le prescrizioni, fra le truppe 
del presidio, il turno d’onore, e la formazione delle 
compagnie. 

— Le truppe chiamate nella capitale per la rivista 
del 24 aprile, dìnno un effettivo di 11000 uomini; 
1400 d’artiglieria; 1400 di cavalleria; 1150 bersa- 
glieri; 1400 alpini e 6650 di linea. 

1 biglietti per il torneo storico 

La vendita di biglietti da L. 40 e 25 nonchè dei 
palchi per il torneo prosegue oggi fino a mezzo- 
giorno; 

Quei biglietti pei quali è stata presa prenotazione, 
che non venissero ritirati per la dstta ora, il Comi. 
tato ne annallerà l’iscrizione. 

Alle 2 pom, principierà la vendita dietro presen- 
tazione del certificato d’iscrizione, dei biglietti da 
L. 20 che sarà terminata giovedì. 

La vendita viene fatta in via delle Mercede, 50 
mezzanino, 

Per l'Imperatore Guglielmo Il 

Oggi la Commissione per il riosvimento all'Impe- 
ratore di Germania ha diramato una circolare a tutte 
le Associazioni e scuole di Roma e provincia pre- 
gandoli d’inviare la loro bandiera al luogo di riu- 
nione comune in via Cavour n. 6 giovedì 20 corr, 
alle ore 11 1,2 ant. per recarsi poi in grappo alla 
stazione a rendera omaggio all’augusto ospite. 

Avendo poi le adesioni al .progetto della perga- 
mena oltrepassato il numero di 90, ha chiuso ieri il 
periodo utile ed ha invitato i rappresentanti aderenti 
a voler passare per la forma allo stadio del prof. 
Micali (che gratuitamente ha eseguito un lavoro ve- 
ramente artistico) in via Margutta n. 83, il giorno 
21 corrente. 

Per l’arrivo dell'Imperatore 

S'invitano i soci della Società Reduci Italia e Casa 
Savoia a trovarsi domani giovedì alle ore 11 1/2 
ant, nel cortile del palazzo in via Cavour n. 6 ove 
si troverà la bandiera, per prendere parte al rice- 
vimento degli imperiali di Germania. 

Circolo della Società fra gl’impiegati 

Si avvertono i socì che sabato 22 corrente per s0- 
lennizzare la fausta ricorrenza delle nozze d’argento 
dei sovrani sarà dato nei locali sociali un tratteni- 
mento straordinario con libero ingresso ai soci e fa- 
miglia. 

AI cencerto diretto dal cav. prof. G. B. Pascucci, 
prenderanno parte i distinti artisti signorine Pellis, 
Sassi e Pascucci ed i signori Rosati e Caldani. 

Wl manifesto del Sindaco 

Oggi il Sindaco farà affiggere un manifesto che 
comincia col rammentare come col giorno 22 « vol= 
gono cinque lustri dal giorno in cui Umberto e Mar- 
gherita di Savoia unirono i loro destini. » 

E dopo aver constatato come il popolo ha fatto 
sane le vicende dei principi e come i larghi omaggi 
resi ad Essi siano nuova onoranza per la nazione, 
termina facendo voti perchè Umberto e Margherita 
siino lungamente conservati alla patria. 

L’arrivo dei principi 

Alle 8 pom. di iersera col treno di Napoli è giunto 
il principe ereditario del Montenegro, Alessandro Da- 
pilo. 

Alla stazione era a riceverlo oltre il principe di 
Napoli, i generali San Marzano, Mocenni e Morra 
di Lavriano: 

Un’ufficiale dell'esercito lo accompagnò in carrozza 
all'Hòtel Bristol. 

— Con un ritardo di venti minuti è arrivata ieri 
sera alle 11 e 35 la principessa Isabella di Genova. 

Erano a riceverla il presidente del Consiglio ono- 
revole Giolitti, il duca d'Aosta, il sindaco, i generali 
Mocenni e Pallavicini, il cav. Brunelli pel prefetto 
e moltissimi altri personaggi. 

La principessa prese posto in una carrozza di 
corte insieme al suo bambino, alla dama di com- 
pagnia e il duca d'Aosta. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti, ecc. 


Il papa ieri mattina, alle 9, nella sala del Conci- 
storo ha ricevuto i delegati delle Conferenze di San 
Vincenzo di Paola condotti dal presidente - generale 
signor Pages; dal vice-presidente. marchese Bavilac= 
qua e dal conte Marino Saluzzo, Il papa segaito dai 
cardinali Ricci-Paracciani, Serafino Vannutelli, Ruffo 
e Mocenni, entrò nella sala e sedette sul trono, 

Il signor Pages Jesse un indirizzo in francese, al 
quale rispose il papa riagraziando. Dopo ciò il pon- 
tefice passò nella sala Clementina e s'intrattenne a 
discorrere con i facenti parte di detta deputazione, 
circa 800 persone, 

Dopo la benedizione apostolica ammise tutti al 
bacio del piede, 


Il ricevimento ebbe termine alle 11, e il papa si 
ritirò nei suoi appartamenti. 
ce 

All’una e mezza pom, il papa accompagnato nella 

sala delle Carte Geogaafiche, dai cartinali Paroschi, 

Sepiacci, Serafino Vannutelli e Dunsjesky, ha rice- 

vato le società cattoliche francesi condotte dal supe- 


«riore generale dell'Assunzione, padre Picard, che lesse 


un indirizzo di devozione, a cui risposs il papa rin- 
graziando e lodando le varie associazioni cattoliche. 

Il papa quindi data la bene ne, ammise tutti i 
componenti le varie associazioni, in numero di £00 
persone al bacio della mano, La cerimonia terminò 
alle 5 pom. 


DCI 

Il pontefise ricevette pure la deputazione del ca- 
pitolo di Muster. 

— Sono arrivati 400 pellegrini belgi. 

— E’ pura giunto il vescovo di Nizza monsignor 
Matthieu, 

La Pantomima 

Alla seconda rappresentazione assisteva lo stesso 
pubblico elegante e affollato, forse più affollato della 
prima. 

Poche ore prima dello spettacolo, in casa Palla- 
vicini si cercavano, e chiedevano insistentemente, 
alle signore del Comitato ancora cinquanta biglietti 
da diesi lire che non fu possibila dare, poichè ma- 
terialmente non c’era più posto nella sala piena 
zeppa fin sotto l’arco della porta. 

Oggi, alle 4, terza rappresentazione pel pubblico 
infantile, con i biglietti a tre lire, già tutti venduti 
fin da ieri, Questa rappresentazione sarà certamente 
la più gaia, la più simpatica e caratteristica, poichè 
i piccoli artisti agiranno innanzi a piccoli spettatori: 
uno spettacolo allegro 4 gentile. 

E questa rappresentazione, stante. le immensa ri- 
chieste, sarà forse biasata, probabilmente non più a 
beneficio del Soccorso e Lavoro, cui i cari bimbi 
hanno procurato uno splendido incasso, ma a bene- 
fizio dell’Orfanotrofio dì Annina Capozzi, l’ottima e 
coraggiosa donna che le signore di Roma hanno 
sempre protetta e aiutata nell'opera sua altamente 
filantropica, 

ve 

All’orfanotrofio della Capozzi, infatti, sono accolti 
tutti i derelitti, tutti gl’infelici, tutti gli abbandonati, 
senza limitazioni di età, senza imposizioni e vincola- 
zioni di regolamenti o statati, solamente e semplice- 
mente col diritto alla pistà e al soccorso che dà la 
miseria e l’abbandono, tanto che vi si vide accolta 
una volta, una misera orfanella.., di ottant'anni! 

Se è vero, dunque, che le signore del Soccorso e 
Lavoro, abbiano pensato di rilasciare l'incasso d’una 
quarta ed ultima rappresentazione della pantomima 
all’orfanotrofio,.... clettico ed universale, non sa- 
premmo abbastanza lodarle per il pensiero generoso 
e gentile. 

* 
e 

E’ sempre lodevole e opportuno incoraggiare quelle 
forme della carità e della beneficenza, che, par es- 
sere le più semplici e ingenue, sono appunto le più 
popolari. In piazza dei Cerchi e su pei Monti, nulla 
sanno, forse, di associazioni e comitati, ma tutti co 
noscono Anna Capozzi, e mentre il ciabattino rattoppa 
per l'amore di Dio le scarpe rotte delle sue orfa- 
nelle, l’ortolana le offra un cavolo fiore o un piede 
di indivia in suffragio di quell'anime sante. E le si- 
gnore più ricche e arist:cratiche di Roma faranro 
bene a dedicare a quelle orfane dai due ai novan- 
t'anni, le grazie e i sorrisi dei loro bellissimi bimbi, 

Verdi a Roma 

Ieri Giuseppe Verdi, si recò alla Camera dove fu 
ricevuto dall’on. Zanardelli. 

Il maestro si trattenne a lungo col presidanta della 
Camera e quindi visitò l'aula e le sale d. Monte= 
torio. 

La serenata a Verdi 

Questa sera duaque, come abbiamo annunziato, 
l'orchestra del Costanzi dopo la rappresentazione del 
Falstaff e cioè circa a mezz'ora dupo la mezzanotte, 
eseguirà sulla terrazza del teatro, la serenata a 
Verdi il quale ha le finestra del suo sppartamento 
dell’Albergo del Quirinale, come è noto, proprio di 
faccia all'ingresso del teatro. 

Il programma della serenata sembra stabilito come 
segue: 

Preludio quarto della Traviata e le sinfonie della 
Giovanna d’Arco, del Nabucco, della Forza del 
destino e dei Vespri Siciliani. 

Ieri si diceva che Verli sarebba partito da ‘Roma 
iersera stessa e che al massimo avrebba rimandata 
la partenza ad oggi. 

Naturalmente in questo cas)la serenata non avreb- 
be più lucgo, 

L’esposislone di belle arti 

Quest’oggi alle ? pom. sarà inaugurata la espozi- 
zione di belle arti al palazzo di via Nazionale, 

All’inaugurazione interverranno i sovrani, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il generale prassiano 
Wattewichy e da Napoli gli onorevoli Fede e Te- 
stasecca. 

Per gli straordinarii 

Gli impiegati di terza catsgoria cì pregano di rin- 
guaziare gli on. Barzilai e Del Giudice e tutti gli 
altri deputati che nella discussione dell’art. 51 dello 
schema di legge pel riorlinamento del genio civile, 
difesero strenuamente gl’interessi degli straordinarii, 
dipendenti dal ministero dei lavori pubblici, ottenendo 
di fare accogliere dal ministro Genala e dal relatore 
Vacchelli un emendamento all'articolo atesso. 


Cronaca delle associazioni 

Consorzio deyli orafi ed argentieri. — Questa sera, 
alle ore 8 1j2, si terrà assomblea gensrale nella sede 
in via dell’Armata, 118 A, per l’elezione delle ca- 
riche. 

— Gli stadenti universitarì sono convocati in as- 
semblea generale, per oggi, 19, alla sala dei Reduci 
alla Posta Vecchia, alle cra 4 pom. 


Gli arrivi di oggi 

Oggi arriverà la regina Maria Pia di Portogallo, 
accompagnata dal duca d’Opyrio. 

La regina lia viaggiato in incognito, sotto il nome 
di contessa di Guimarass. 

Arriverà pure il generale Van Carlowitz, rappra- 
sentante il re di Sassonia, e il duoa d’ Alba rappre- 
sentante il re di Spagna. 

Un bambino violinista 

Il 22 del corrante mese, il bambino di 10 anàî, 
Luigi Pecskai, che viene annunziato come un feno- 
meno musicale e come il più giovane e celebre con- 
certista accalemico ungherese di violino, darà un 
concerto alla sala Dante, cc concorso del pianista 
Louis Bodò. 

I prezzi d’entrata saranno di lite 10 e 6. 

Per il divorzio 

L'associazione Giordano Brano, di Roma, riunitasi 
in assemblea generale, domenica 16.corrente, votava 
all’unari nità un’ordine del gicrno, facendo voti che 
il Parlamento faccia passara, al più presto possibile, 
le leggi sul divorzio e sulla precedenza del matri- 
monio civile al religioso. x: 

II Labirinto i 

Il 20 corrente, a mezzogiorno, si aprirà al pub- 
blico il grandioso « Labirinto di Potsdam n che ebbe 
tanto successo all’ultima Esposizione universale di 
Parigi e nelle principali capitali europee. î 

Questo Labirinto resterà un solo mese a Roma, 
presso il ponta Garibaldi e concorrerà poi all’esposi- 
zione mondiale di Chicago. 

Tentato suicidio 

Teri, la giovinetta Giuditta Ceccarelli, di anni 16, 
abitante in piazza Rosa, per dispi-ceri amorosi, tentò 
gittarsi dal muraglione del Pincio. 

Due signori facero in tampo a trattanerla. 

Suicidi 

Alla dza 6 mezzo pom., ìl caporale della nona 
compagnia dell'11° regg. fanteria, Ruggero Viarin, 
d'anni 25, ds Val d'Aosta, di cassrma a S. Marta, 
ia via San Stefano del Cacco; s’impiccava, legando 
la funicella del telo da tenda ad un travicello del 
magazzino del legname, 

Un caporal maggiore se ne avvide e chiamò luf- 
ficiale di picchstto; questi fece chiamare subito il 
medico del reggimento, il quale non potè far altro 
che constatara la morte del porero Viarin. 

Nella mani del suicida furono trovate delle foto- 
grafia di donne, e da ciò, è facile arguire la causa 
della morte. 

— Alle 7 e mezzo pom, il sessantacinquenne Ro- 
mualdo Fierini, da Trevi, ricoverato all'ospizio di 
mendicità al Testaccio, si gettava dalla terrazza del- 
l’ospizio stesso, dall’altezza di circa tre piani. Fu 
raccolto già cadavere. 

Il Fiorini non volova più stsre colà rinchiuso. 

Bastonate di ritorno 

Ii 13 di questo mese - brutta data - Michele Te- 
sta ebbe in una lita per questione d'interesse, una 
bastonata al braccio destro dal facchino Zeffirino Bui. 
Michele si mise in letto dove, i medici, gli dissero 
cha sarebbe restato 40 giorni e Zeffirino passeggiò 
te:nquillamente per Roma fino a ieri mattina alle 
a mexza. 

A quest'ora fa incontrato fuori porta Maggiore dal 
io di Michele, En Testa, un ragazzo di 18 


24 genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, 


anni, che per vendicare il padre disde ma bastonate 
8 Z-ffirino: producendogli ura ferita alla. testa, oche 
guarirà in dodici giorni cou riserza. : 

La conclusione di tutto ciò, poi, fu che Zeffirino ed 
Enrico Testa farono arrestati a Michele continua & 
stare in letto. 

Per golosia d'amora 

Maria Pacifisi, una ragazza di 22 anni, abitante in 
via Buonarroti lettera E, alle 8 6 mezza di ieri mat- 
tina in piazza Vittorio Emanuelo, pe? gelosia d’amo- 
re, riceveva dal suo amante Luigi Cecoltì, una ra- 
soiata alla mano destra, guaribile in 10 giorni con 
riserva. 


Cavalli in fuga 

Alle 8 e mezzi, una vettura a dua cavalli si è 
data alla faga da Piazza Barberini lungo la via del 
Tritone. A 

Dopo aver spaventata molta gente e investita due 
carrozze, i cavalli gitiaron0 a terra la guardia ma- 
nicipale Carlo Visocchi che si era slanciat) per ar- 
restarli. È, 

Il Visoochi riportò del'e contusioni alle gambe gua> 
ribili ia 20 giorzì con riserva, 

I caval'i furono fermati al Corso. 

Per finire 

I bambini terribili. 

— Papà, che cosa vuol dire LL. MM. che scrivono 
sempre prima del re e la regina? 

— L. L. vuol dire: Lui e Lei; ed M. M.: moglie 


EI TAGE 


Questa sera, al Costauzi, terza rappresentazione 
del Falstaff. 

— Iersera al Valle, Ermete Novelli ebbe un suc- 
cesso steaordinario per l’interpretazione del LuigîX/, 
La dimostrazione del pubblico fu. entuziastica, al 
quarto atto specialmente: ssi volte il Novelli fa chia- 
mato al proscenio fra le acclamazioni, La sala era 
affollatissima. 

— Dùmani, al Valle, spettacolo d'onore di Ermete 
Novelli. Si reciterà: La lettera taccomenduta, fan- 
tasia di Labiche; Tre di Pastoni, commedia in un 
atto di Erik Lumbroso ; Oro e orpello, commedia iù 
due atti di Gherardi del Testa, Ermete Novelli dirà 
il monologo-rasconto, Parva fuvilla, e il monologo 
di Bossi, Condensiamo ! 

— Al Nazionale, ierzera, completo successo la 
commedia in tre atti di Alfredo Testoni, E! Scior 
commendator. Ad ogni atto applausi fragorosi e 
chiamate al proscento agli attori: lo Sbolio, la Ve- 
stri, la Proserpio. 

— Domani sera al Manzoni, Zz Serva amorosa: 
rappresentazione diurna. 

— Domani, si presonteràì al Politeama reale, la 
fanciulla-gigante, Il programma dice che questa fan- 
iciulla ha 14 anui, è nata a Krassarokist:k in Russia, 
il 4 settembre 1879 - misura metri 2,57 di altezza 0 
pesa 180 chilogrammi. 


e 


Ci telegrafano da Torino : 

— Una elezione; commedia in £ atti, (del giovane 
F. Garrone, datati al nostro teatro Alfieri, riportò 
uno splendido succezs0, 

L'autore ,e i bravi attori della compaznia Della 
Guardia, 8° ebbero numerdsa chiamate al proscenio. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Falstaff = ore 9, r 
NAZIONALE — E! nost Milan — ora 9. 

VALLE — Carabiniere — Bebé — ora 9. 

MANZONI — Riposc, 

METASTASIO — I due coscrilti — ora 9. & 

ROSSINI — I mariti a li bagni di Rorio d'Anzio 
- ore 9, 

POLITEAMA REALE — Compaguia cquestre James 
Capit - ore 9. 

ESQUILINO — La portatrice di pane - ore 6 8 L2, 


DALLA PROVINCIA 
Albano Laziale, 17. 

E' in giro un foglio allo scopo di raccogliere firme 
per festeggiare il 30 corr., con pubblici divertimenti 
le nozze d’argeoto dei nostri sovrani. Verrà estratta 
anche una tombola di L. 1000 a beneficio del nuovo 
istituto « Margherita-Umberto » che dovrà sorgere 
în Roma per i figli degli operai morti eul lavoro. 

— A giorni si unirà, in seconda ccnvecazione, il 
nostro Consiglio comunale per deliberara citca le 
onoranze che si dovranno rendere ai sovrani di Ger- 
mania e d’Italia nel caso che si recassero in Al 
bano. 

— Per opera dei sìgnori Paolucci Pio e Cioracco 
Silvestro sì sta organizzando di costituire un Circolo 
velocipedistico. * 

Molti giovani vi hanno aderito. 

I nostri augàri. 

— In vis del Corso, 211; in un cortile v'è un sct- 
terraneo fatto a volta, nel quale il signor Ercole Ar- 
seni tiene ammonticchiate molte fascine per il forno. 
Stamane, non si sa se accidentalmente o dolotamerte 
vi si è sviluppato un incendio cha per il pronto a:- 
correre di molti cittadini fa in una mezz'ora do- 
mato. 

Si lamenta la mancanza di lunghs pompe che de- 
yono e:sere adibite per gl’'incenli, tant'è vero cne 
stamane si è fatto uso di pompe per annaffisre, 

Speriamo che il Municipio penserà a questa defi- 
cienza. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Il comitato dei Sette 

Il comitato dei ssite che ha già condotto avanti 
assai con serietà e severità i suoi lavori, li so- 
spende ora, per tutto il periodo dalle feste. 

Il viaggio dell'imperatore 

Berlino, 18 — La partenza dell'imperatore 6 del- 
Vimperatrice per Roma è fissata per stasera alle ore 
1045 Avrannno un s:gaito di 76 rerzore. 

Il treno impariale si compor:zà di dieci wagons- 
salons. Al passaggio del Brennero, dopo Innsbruck, 
il treno sarà diviso in due parti, che sì ricongiun- 
geranno a Bulzano, giungeado ad Ala alla ore 10,45 
pomeridiane. 

Non è ancora £33:to so LL. MM. faranno una vi- 
sita alla regina Vitoria a Firenze al loro riterno in 
Germania, perchè non si sa se la regina Vittoria sarà 
antora a Firenza il 1° maggio. 

Berlino, 18 — L'imperatore 6 l'imperatrice coi 
Joro saguiti sono pattiti, allo 10,45 pomeriliane, per 
Roma. 

La popolazione fe;e una calda ovazione alle LL. 
MM. che dal castello fino alla stazione di Anhalt ed 
al momento della partenza del trano per l’Italia. 


Volete che il continuo lavoro o l’indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la fioridezza, ii bel colore, il buon sangue? 


FATE SEMPRE USO DEL 


RRO-CIVA-BISLAR 


Felice Bisleri 
MILANO 


TABOGA, via Nuovo ai 


Succursale a Messina — Filiale a Bellinzona (trita) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso%all'acqua du cc si 7 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l’appstito. Domandatelo a con 


Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. 


Guardatevi però dalle numerose ‘contraffazioni . 


4 a 46 a L. 495 


Firen3g, 47 — Stasera, ebbe luogo 
diana al Teatro Niccolini il quale erà com; 
trasformato ja tempio del Sole, È 

Il suocesso artistico fa grandissimo e 
zioso, nuovo: 

Intervenne un pubblico sceltissimo, Vi 
il principe di Battenberg, il duca ela dì 
Meklemburgo, il principe e la principessa 
zollern, la prine:pessa Anhalb, il granduca 
duchessa di Assia, non che glInài 
regina Vittoria. È 

Un’incendio in Ungheria 

Budapest, 17 — Un ‘grande incendiò è soa 

a Kuloosa. Finora vi sono 60 care disteai 
Dimostrazioni e sassate in Ri 

Bucarest, 17 — Alcuni industriali dé picooli coni 
di mestiere, credendosi lesi dal. nuovo Progetto fi 
legge per le tasse comunali, la cui discussione 
minciata alla Camera dei deputati, Bi reca 
maesa alla Cimera © presentarono al presitentà 
petizione. ; i Ra È Bi 

La folla si assiepò dinanzi alla Camer, " 
ministro Carp mentre usciva dalla Cao Mn 
la vettura a sassate. si HI 

L'impegnò una zufta fra dimostranti 6 fra 
darmi e agenti di polizia, Parecchi gendarmi e 
mostranti rimasero gravemente feriti, 

La calma infine fu ristabilita. Si operarono alati 
arresti, % 
Non si anniette alcuna importanza a queste. ia 
strazioni, che sono provocate dall’opposizione, 

Una reggia in fiamme i 

Sigmaringen, 17 — Nel Castello del principe " 
scoppiato un incendio. Ancha gli oggetti artisti; 
sono in pericolo. [i 

Sigmaringen, 18 — L’ incentio nel castallo dl 
principe è limitato all'ala orientale della Fuerstenbay, 
la quale è rimasta intieramente distratta, ma la parte 
del Castello, contenente le celebri collezioni artistiche i 
è stata salvata. S di 

1 numerosi oggetti d’arte che si trovavano nall'aly 
‘orientale sono rimasti distrutti. 

Nezsuna vittima. I danni sono meno considerevoli 
di quel cha si supponesse. o 

It principe, che era a Firenze, arriverà qui oggi, 

Notizie dall Eritrea di 

Massaua, 18 — Il negoziante fraucese Olefnanx, i 
con un ingegnere e cinquanta Somali, giunto altere 
della strada cho dal:mare conduce al lago di Azza! 
dovette ritirarsi, dinanzi al contegno ostile della gente 
del paese. 
SORTA DI PARIGI - SUULMVARD, ore 9,dò mon 

18 agrile 1898 i È 
Tendonsa: calma. 
Rendita francese 8 “I, perpstuo 
Rendita italiana 6 °, 
Rendita turca (nuova) 


Egisiano 6 °I, 

Rendita ungherese 8 °, (187) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Ezxnca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFAR 
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la bottiglia grande, 
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— ABBONAMENTI 
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52, TRE aiese lett 
ogni numero cent. Sin tutta Italia (A-retr. c.10) 
“Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
psa D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento costa 
J'Italia. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Via (In Oro) 
 Awwo 36 — Sux. 19 — Tane. {0 
itati dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
pong, India, Aden 
ss (Ia Oro) 
Anno Cei ES Ten 17 
bbonameni ore dal 1° e 16 d'ogni,mese, 
RU TTFFICIO DEL GIORNALE a 
| Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


olicare in appendice: 
» IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


LE FESTE 
(Variazioni sul tema) 


I 


— Ho liquidato il mio patrimonio, 
— Eh? 

— Mi sono comprato i biglietti per tutti i diyerli- 
menti ! 


— Vengo dal triduo per la pioggia... 
— Eh! i campi ne han bisogno! 


— Sarà, ma mi basterebbe che piovesse a Roma 


sulle foste! 


— Ah! non c’è più religione! Se comandavo io, 
| nelle nozze d’argento... avrei voluta la precedenza 


del rito religioso, 


PSI SAS RZ, 
Sivsarze Corouso (a Cristoforo) 
Auguri saranno trasmessi anche 00 

Ì, She è un Colombo viaggiatore ! 


i piccioni. Beato 


Fra qualche giorno Folchetto comincerà a pub= 


—° Ha sontito ? 


L'aquila e i corvi, 


I1 viaggio di piacere 


Alla partenza del treno All'arrivo del msde- 
di piacere. simo, 
MANARA 


SALVETE! 


Nell inviare anche il nostro modesto saluto a 
quanti convengono in Roma a onorare l’Italia 
nella persona del suo re, nell’ inviarlo caldo, af- 
fettuoso, reverente, come all’ora che volge, e ai 
rinnovati orgogli e ai sempre giovani entusiasmi 
del popolo si conviene, noi vogliamo tenerci lon- 
tani da ogni esagerazione. 

Noi, da un lato, non sappiamo abbastanza com- 
piangere quei radicali mummificati in formule più 
vecchie di quelle della chiesa cattolica, e che fin- 
gono di credere o vogliono dare a credere essere 
queste le feste delbigottismo dinastico. 

Ma non dividiamo neppure l’opinione di coloro, 
che ai principi stranieri, venuti in Roma, sono ri- 
conoscenti perchè si degnano di consacrare Roma 
capitale. : 

Roma nostra è la capitale d’Italia, per diritto 
nazionale e per virtù di popolo, e noi non ab- 
biamo mai sognato che dovesse venir di fuori al- 
cuna autorità a consacrare ciò che non è discu- 
tibile in alcun modo. 


È 


Rimaniamo nel giusto. Sa 

E’ evidente che questo indiscutibile diritto ita- 
liano è dalla coscienza nostra nazionale passato 
nella coscienza di tutto il mondo, e questo con- 
vegno di priacipi intorno a cui simboleggia l’unità 
dalla nostra grande madre, mostra veramente 
questo : che le speranze dei nemici della patria 
sono soltanto l’effetto patologico di una sciagurata 
demenza, e che la battaglia, già perduta in Italia, 
dalla superstizione clericale, è ugualmente per- 
duta in ogni angolo della terra. 

Non un dito s'alzerà mai più in alcun paese per 
attentare all’italia e alla sua Roma. . 

Già da Vienna ammonisce la stampa che la vi- 
sita dell'arciduca Ranieri è un fiero colpo al cle- 
ricalismo. ; 5 

E l’imperatore che viene a noi per la seconda 
volta dalla patria di Martin Lutero, sentirà oggi 
nelle grida di questa gente libera, non umiltà cor- 
tigiana ma l’eco della simpatia viva verso l’amico 
del suo re plebiscitario, verso l’alleato leale, che 
terrebbe in rispetto i nemici d'Italia coi suoi can- 
noni, se non bastassero i cuori CA le forze di cun 
popolo deliberato a non dar più un passo in= 
dietro, 


IANNSSSNSANAA 


Sono oggi due popoli quelli che si dànno la 
ano. si 
PT popolo italiano, che, di sua natura positivo e 
sagade, intende come sia vano predicare contro i 
trattati per la lontana idealità di diversa e mal 
certe amicizie, intende anche che v'è una comune 
causa di progresso fra lui e il popolo tedesco, ri- 
sorto anch'esso per la ribellione gloriosa contro i 
veti, © unito, come Di dalla pesta suoi 
rincipi e dalia virià delle armi nazionali. 
È Il pspgla germanico, che da Roma ereditò l'im- 
pero, e nella romana tradizione attinse il sapere e 
il valore, e guardò con occhio innamorato sempre 


all’Italia come alla fonts di ogni gloria e di ogn' 
bellezza, sente quanta forza gli derivi da questa 
unicns di due nazioni, che sì afferma in ogni ora, 
e trova oggi l'opportunità di una festa patriottica 
e gentile per farsi anche una volta palese con ca- 
valleresca cortesia. 

Le feste italiane di Roma entrano oggi nel loro 
periodo più splendido e più commovente, e il loro 
significato, anche spoglio di esagerazioni, basta ad 
accendere il nostro entusiasmo, e a colmare d’or- 
goglio i nostri cuori. 

E4 è con animo schiettamente commosso, che 
congiungiamo i nomi dei sovrani della Italia li- 
bera e dei loro ospiti, nell’augurio di Roma clas- 


sica: Salvele. Flutrd, fe 


RADISSON 


AL PALAZZO DELLE BELLE ARTI 


L'invito era per le due pom., e anche prima del- 
l'ora fissata una folla fitta, elegantissima e variopinta 
popolava il colonnato del palazzo dell’Esposizione, il 
quala ripeteva l'eco confusa e simpatica delle chiac- 
chiere di uno sciame di balle signore. Luccicavano le 
tube degli artisti, quasi tutti in gran tenuta per questa 
loro festa del cuore, 
e luccicavano pure 
gli occhiali dell’cn, 
Solinas-A postolî, pre- 
sidente del Comitato 
esecutivo, il quale se 
ne stava in attesa di 
poter fare gli onori 
di casa ai sovrani, 
che, si sapeva, a- 
vrebbero presenziato 
l'inaugurazione. Ma 
quello che non sì sa- 
peva e che si è sa- 
puto poi, è che dalle 
due l'inaugurazione 
era stata protratta 
alle tre, perchè il re 
impegnato per rice- 
vere l'arciduca Ra- 
nieri alla stazione, 
non poteva trovarsi 
contemporaneamen= 
te in due siti. 

Infatti verso le due e un quarto per via Nazionale 
in m-zzo al fervore dei preparativi per l’ arrivo di 
oggi, si son velute sfilare la carrozze di corte con le 
livre» fiammanti, e in esse il re in uniforme da ge- 
nerale con alla destra l’ arciduca d’ Austria, vestito 
della tunica bianca e col pennacchio verde sulla lu- 
cerna, 

Ebbsne il re per accondiscendere ad un desiderio 
degli artisti, appena arrivato al Quirinale e’è messo 
ancha lui la tuba e 
il palamidone e in- 
sieme alla regina, 
al principe di Na- 
poli e al duca d’Ao-. \ 
sta, ha voluto inau> = 44 
gurare l'esposizione 
nazionale di Belle 
arti. Erano a rice- 
verlo il ministro 
Martini, il sindaco 
Ruspoli, l'on. Soli- 
nas e juiti gli altri 
membri del comitato 
compreso l'on. Mon- 
teverde del quale, 
per la centesima vol- 
ta, dedico al pub- 
blico la bionda barba 
mosaica, 

Appena entrati i 
reali, essi hanno cos 
minciato îl giro delle 
sale mentre il cog- San 
certo comunale, intervenuto solennemente, tacava del 
suo meglio, 

Il re e specialmente la regina che si sx essere 
assai intelligente di cose artistiche, s’intrattenevano 
volentieri innanzi alle tela migliori, congratulandosi 
a quando a quando gogli autori. 

La regina, che portava un cappellino osleste che 
le atava a meraviglia, dava il braccio al re, ed ave- 
va alla destra il ministro Martini, il quale le faceva 
a:che un po’ da cicerone, I principi s’interessavaro 
anch'essi delle opera esposta e ne domandavano al 
pittore Jacovacci, al Tranzi, al Frana è agli altri 
componenti il comitato. 3 
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Pagamento anticipato 


Quando tuite le sale sono state visitate i sovrani 
ed i principi sono ridiscesi per lo scalone di marmo 
e la folla fitta che si stipava nell’intercolumnio in 
attesa del loro passaggio, li ha vivamente ap- 
plauditi, 

Alle cinque circa, le livree reali si allontanavano 
fra il polverone di via Nazionale. 

Ed ora uno sguardo sommario alla mostra di 
quest'anno, nazionale veraments per importanza o 
numero di lavori, 

Il pnbblico che assisteva ieri, pubblico fine ed in- 
telligente, non aveva che parole di lode, ed io avrei 
torto se non mi fazessi l’eco di questa impressione 
generale, 

La causa del risultato più che soddisfacente, va 
ricercata nell'energia con cui, coloro che erano pre= 
posti ail’accettazione dei lavori, hanno dato îl veto a 
più di duecentocingquanta di essi, che avrebbero dan- 
neggiati quelli veramenta buoni, anzichè recar toro 
vantaggio a causa del contrasto, come alcuni ayreb- 
bero creduto, 

L'effetto di queste esclusioni, spietate se si vuole 
ed alcune dolorose, è veramente ottimo e per quello 
che si può dire ora, in una prima visita frettolosa, è 
che da un pezzo in qua, il pubblico che s° interessa 
all’arte, non s'era trovato innanzi ad un'esposizione 
come questa. 


Nella prima sala 
terrena a sinistra 
notiamo sabito la 
tela di Filippo Car- 
cano, un fosco e so- 
lenne: paesaggio. 

I più bei lavori 
delle duo sale se- 
guenti sono le cin- 
que teste di Fran- 
cesco Paolo Michet- 
ti, pastelli un poco 
maggiori dal vero; 
i disegnì di V. Je- 
race; i pastelli del 
Sartorio s del Ca- 
sciaro; di vari acque- 
relli, alcuni dei quali 
modesti ma prege- 
volissimi; în questa 
È. confusione non rie- 

sco a fissara il ri- 
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cordo, Solo posso 
dire che vi primeg- 
giano le tre figure 
di donna, di Peppe 
Ferrari, 

Nelle sale terrere 
a destra brillano 80- 
pra tutti gli altri 
quadri, quelli di Rt- 
tore Tito, pittore 
straordinariame nt e 
vario, dalla tavo- 


lozza ardita e forte, 
epesso allegrissimo 
nell’effatta per brio 
di disegno e di co- 
lorito, pur sempre 
serio e coscienzioso, 

Di valore quasi e- 
gualo, quanturque 
di fisonomia diver 
sissima, ci si pre- 
senta un altro pit- 
tore veneziano, Ce- 
sare Laurenti, dalla 
Ispirazione tetra, 
dalla fattura sobria, 
talvolta cupa. E 
bello vedere a fronte 
le cpare di questi 
due artisti ancora 
giovani, così dissi- 
mili nell'espressione 
dell’arte loro, da pa- 
rare che l'uno stia 
li per compier l’altro, 

Un altro pittore che si fa ammirare in queste sale 
è Gaetano Esposito, il cui quadro dei Zingari mi 
pare fra i lavori più originali della mostra, Luminosa 
e deliziosa la sua Marina, 

Nella stessa sala terrena, Zov'ò la tela maggiore 
del Carcano, notasi un cisto quadro di grandi dimen» 
sioni: Sacrificio Etrusco dell’Ariani, un giovane ar- 
tista.che non è più, rapito all’azte proprio quando 
egli affermava indiscutibilmente il suo valore, el è 
pure notevole specialmente per i cavalli, un grande 
quadro di soggetto arabo del Gabani. 

Fra gli acquareili @ ì pastelli vedo buore cose del 
Vitelteschi, di Luigi Bazzani, del Tomba, della Boc- 
cardo, e tre bei ritratti a pastello dipinti dal Ma- 
taloni, 

Quattro acquarelli di paese del Petiti son4 quattro 
gicialli di buon gasto, ed è pure notavele un paese 
di Francesco Vitalini, ‘ 

Il Tanoredì espone il sno Celestino V, il Verada, 
una delle sue mezze figure avanescenti e l'Hoges e 
il Jerace hanno presentato delle Sanguigne che so 0 
uno splerdore, 


Fi 


Dial 


Essellante ana testa dal Bualliaira a baoniai come 
tempra i paesi d-li' Avanzi. Arnaldo Ferraguti ha 
mandato il suo colossale Alla vanga cha il pubblico 
di Roma già conosce, il Ferrarini ha anch'egli delle 
grandi tale di paesaggio, e Francesco Jacovacci espone 
il suo Cristoforo C,lombo eseguito per commizsione 
del re. 

Pietro Fragiacomo, oltre nna tela ove è riprodotta 
al tramoato la stessa balaustra del Refugium Pecca- 
torum di Nono, ha un Plenilunio che è @d’una pos 
tenza rara di colorito e di efistto, ed è certamente fra 
le opere più belle dell’ esposizione. Il Nono ‘espone 
un’Ave Maria, il Raggio parecchi lavori, ed altri ne 
hanno il Tallone, Caprile, Federico Cortese e il Bot- 
tero di Torino. 

Nelle sals superiori ammiriamo piima di tutti il 
quadro di Alessan- 
dro Milesi, La me- 
renda del gondolie- 
re, due amabilissime 
scenette campestri, 
del Michetti, il Tra- 
monto romano, s9= 
lenne paesaggio di 
Onorato Carlandi,qui 
papazzettato, alcuni 
ritratti del Ballò, 
molti studii, freschi 
# robusti, del Ciardi, 
la Rivista navale u 
Genova di Pompeo 
Mariani, una Via 
Flaminia di Pio Jo- 
ris, e... Ma no, è 
impossìbileraccapez- 
zarsi, La principale 
impressione della 
prima visita in que- 
ste sale è come di 
aver veduto sfilare 
una ricca serie di paesaggi mirabilmente dipiati fra 
i quali noto, così come mi accorrono alia memoria, 
quelli di Bartolomeo Bezzi, di Filiberto Petiti, di Gu 
glielmo Ciardi, 

Edoardo Forti ha un Mercante di tappeti a Pom- 
pei, un quadretto disegnato e colorito con gusto, con 
molta fedeltà di particolari ed evidenza di rilievo, e 
sono pure notevoli del Forti due interni veramanta 
buoni, 

Il Cecconi, un altro giovane di valore, espone una 
tala, In amore labor, eccellente, per la prospettiva 
aarea e per la finezza tecnica colla quala è esegaito 
e l'Ozsani, il Ballò, il Bompiani e il Vallès hanno 
pure dei buoni ritratti, 

La scultura è quest'anno abbastanza numerosa, ed 
occupa la galleria e le sale adiacenti alla grande 
serra. 

Oltre al gruppo di Giulio Monteverde, La morte e 
la Vita, al busto del Manzoni e allo studio di testa, 
di Ercole Rosa, dobbiamo notare i tre ritratti di Fi- 
lippo Cifariel'o, bu» 
sti d’impareggiabile 
finezza d’esecuzione; 
uno in gesso, due in 
bronzo, 

Sono pure degni 
di menzione una 
Bacca,te dello Sbri- 
coli, due vaste di 
Luigi Afaracei, pn 
Fauno del Ferrara- 
si, l’Errore qiudi- 
ziario, del Ripa- 
monti, l'Ignavia del- 
l'Alberti e delle te- 
atine del Beullieure. 

Ottima figura fan- 
no pure l'Eterno ri- 
belle del Balmi, ed 
il Ferruccio del Gua- 
stalla, già esposto a 
Palermo, nonchè il 
Pergolesi morente, 
del 7/2ccagnini. 


Ma lasciatemi riposare gli occhi abbarbagliati. Ri- 
parleremo con’ tranquillità ed ampre di questa balla 
esposizione, traversando la quale mi è parso di pren- 
dere una boccata d’aria montanina, e ho respirato a 
pieni polmoni. 

Intanto è mio dovere di consigliare chi mi leggea 
visitara la Mostra nazionale, chè questa voita almeno 
può rappresentare sul serio qualche cosa dell’arte 


italiana. 
Nigda 


PENDI 


NEL BELGIO 


Revisione e disordini 

Brus:llex, 18. — La guardia civica, la polizia e 
la gandarmeria sono stata licenziate, poichè la città 
è ritornata in perfetta calma. 

Il Consiglio ganerale del partita operaio decise di 
riprendere il lavoro a La Louvière. 

Il voto odierno dalla Camera Costituente in favora 
del voto plurale fa accolto:con entusiasmo. 

Un capo dei socialisti esvrtò 4000 scioperanti, che 
stazionavano davanti ls Casa del popolo, a ripren- 
dere il lavoro. 

Liegi, 19. — Vi fu-un'esplosione inquietante, che 
si crede di dinamite e che turbò tutta la città. 

Signora ancora in quale località sia avvenuta, 

Bruselles, 19. — Il lavoro è stato ripreso in. nu- 
merosi opifici, e sarà ripreso domani quasi dapper- 
tatto. 

Una pacificazione generale degli spiriti è con- 
ttatata. 


PER LE NOZZE D'ARGENTO 


Arezzo, 19. — L'ersidaca Ranieri è qui gianto 
alle 0:89 ed è ripartito alle ore 9,10 antimeridiane 
per Roma. È $ 

L'arciduon scese dal vagone e converad col pre- 
fette, esprimendo sensi di simpatia per Arezzo che 
disse conoscere benissimo, 

Collo stasso trano viaggia il generale di Carlowita 
rappresentante del re di Sassonia alle nozze d’argento 
dei sovrani d’Italia, 


Torino, 49. — L3 pHnoipezsa Letizia, ascomipa- 
gnata da una dama 6 da du; cavalieri d'onora, è 
partita stamane psr Roma, ossequiata alla stazione 
daila autorità. 

Napoli, 419. — Stamane, alle ore 8, salutata dalla 
salve della squadra in rada, giunse la nave greca 
Psara, con a bordo il principe Giorgio di Grecia, 
rappresentante del re degli elleni alle foste per le 
nozze d’argento dei sovrani d’Italia. 

Le navi ancorate nel ‘porto militare issarono la 
gala di bandiera, 

Alle ore 9 il principa ricavette la visita del co- 
mandante del dipartimento mari:timo, Partinà per 
Roma insieme col duca di Gsnova, col direttissimo 
delle 2 pom. ARA 

Orte, 49 — L’arciduca. Ranieri col suo seguito è 
arrivato alle 11,50 ant. e fu oasequiato dal generale 
Rasinì di Mortigliengo, aiutante di campo generale 
di 8. M. che.gli diede, in nome del ra, il bane ar- 
rivato, dall’ambasciatore barone di Bruck e dal co- 
lonvelio de Pott, adietto militare all'ambasciata au- 
stro-ungarica. 

Nella sala di prima classe fu servito un déjegner 
all’arciduca ed al suo segaito. 

Il viaggio dell'imperatore 

Monaco di Baviera, 19. — L'imperatore e l’im- 
peratrice tedeschi sono giunti, con treno speciale, 
alle 11,40 ant., ricevati cordialmente dal principe 
rezgente, che vestiva l’alta uniforme dell’artiglieria 
prussiana, dai principi e dalle principesse reali, dal 
ministro prussiano, conte di Ealemburg, dal perso- 
nale della Legazione di Prussia e da grande folla 
plaudente . 

Kufstein, 19. — L'imperatore e l’ imperatrice te- 
deschi, ed il loro segoi:o, sono passati per questa 
stazione alle ore 1 59 pom., prosegaendo cinque mi- 
nuti dopo per Roma. 

Bolzano, 19. — L'imperatore e l'imperatrice te- 
deschi passarono da questa stazione alle 8 pom. 

Ala, 19. — Il treno imperiale tedesco composto di 
dieci vagons-salons è qui giunto alle ore 10.27. 

Appena il treno fa entrato in stazione fu portato 
all'imperatore un dispaccio di re Umberto che dà il 
bene arrivato ai sovrani tedeschi anche in nome della 
regina e di tutta la famiglia reale italiana. 

Il treno imperiale proseguì alle 1050 pom. per 
Roma preceduto da una macchina staffetta e scortato 
dai fanzionari della rete Adriatica, comm, Lanino e 
Parvapasso, dai cav. Maieroni, Rusconi, Menapace e 
dall'ing. Cairo. 

Verona, 19, — Il treno imperiale è giunto alie 
11,37 pom, atteso dalle auto-ità. Non vi fa neesun 
ricevimento poichè i sovrani riposavano. 

Il treno è ripartit) alle 11,42 pom. 


EER TIZI III TAI I TA 


La Ditta S. di P, Coen e 0, 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più c>mpleto assortimento delle ultime no 
vità in seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como. Specialità în tolette per le Corse 
e per il gran Torneo. 


STATION TEA TIENE PRURITO ARIETE SITI 


L’azione curativa dell’ Emulsione Scott nelle donne 
clora-anemiche e nei bambini scrofolosi o rach.tici è 
pronta e positiva guarigione. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ci piace potervi dichiarsrs che l'Emulsione Scott 
d'olio di fegrto di merluzzo con ipofysfiti di calca 
e soda è di non poca utilità nella pratica, Sommi- 
nistrata nelle donie cloro anemiche e denutrite per 
affezioni uterina, ha corrisposto pienamente. 

Per il s:0 gusto riesce pure accettabile ai fanciulli 
e per questo credo molto util> consigliarla nella cara 
del linfatismo, della scrofola e della rachitide, 

Roma, 8 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie della door e 


Sono ancora. 
disponibili 


poche centinaia complete di 
numeri della Lotteria ITALO- 
AMERICANA (Esîrazione 30 
Aprile corr.) alle quali si è 
garantito il pagamento In 
contanti - senza alcuna rite- 
tenuta - delle vincita che 
devono conse. 
guire,il di cuiimporto 
può oltrepassare il lj2 
MILIONE, anche per un 
solo cantinaio di numeri 


completi. 
se 


Rivolgersi alla Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10- Genova - Casa 
fondata nel-1868 + e presso i 
principali Banchieri e Cambio- 
valute nel Regno. — Per le ri- 
chieste inferiori a 100 nu- 
meri aggiungere Cent. 50 per 
le spese d'invio dei biglietti 
e di quanto è indicato nel pro- 
gramma in piego raccoman= 
dato. — I bollettini ufficiali 
delle Estrazioni verranno sem- 
pre distribuiti GRATIS e spe- 
diti franchi in tutto il mondo, 


TOA iii CODE 
petto le — Piazza di 

. 88 = Remo PALLADINI, Via Converti! raParzi Dai: 
Via Nazionale, 5 = S. SORIA, Via Fratiita È La "o 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per lo malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, {8 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giornî dalle 
9 12 alle‘ pom, 


Tn 
OROSI 
GIÀ FRATELLI ORANAGLIA 

Via Piè di Hiarmo, n. 
(presso la Minerva ) 
va ni doro 
î ca, Orologi a Fendo 
Uipsrazioni wa Di La presi moderatiusim)/ 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 

Gli Specialisti di dioftrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino alla 
data suddetta ricevono per la correzione del difetti 
e della debolezza di vista, mediante Il loro particolare 
sistema di len*, tatti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del Babulno, 
93, piano primo, ROMA. 


STIA CINESI II 
in smalto che, lasciando il 
DERTI E DERTIERE alato libero, ai applicano 
Di ’ 
sensa dolore e senza estrarre le radici esisterti nella 
bosca 


Maggi Dentista 


Cura 6 conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificasione insensibila 
Via Nazionale i. 124 (Piazza Venezia). 


CEE ANT ETIENNE A 
H j Allegri bambini e 
Granellin di Sale, a TANIRO: Domanl s 
pubblica il 4° numero. 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Cronaca DI RoMA 


PER LE NOZZE D’ARGENTO 
La città — | preparativi. 

Cci principi e gli altri personaggi, - dei quali par- 
liamo sotto — sono scesi ieri a Roma, a migliaia i 
forestieri, che aggiunti agli altri numerosissimi giunti 
nei giorni scorsi, hanno dato alla città un movi- 
mento, una vita come non rammentiamo l’eguale, 

Per le vis è un bralichio fe:tanta di gente: le 
carrozzalle passano correndo cariche di persone, i 
trams sono strabocchevoli di passeggeri, dapppertutto 
sono frotte di popolo che vanne, girano, 083er7an0, 
passeggiano, occupano caffè, trattorie, alberghi. E 
tutto quel rumore, quel frastaono, quel ronzio, si 
mischia alle grida dei rivenditori che hanno a'lagate 
le vie principali di Roma vendendo il programma 
delle feste, i ritratti in oleografia o a stampa dei 
reali d’Italia, degli imperiali di Germania, le guide 
8 le piante della città e tanta altre cose di occa- 
sione, 

Ad ogai arrivo di treno, la fila delle carrozzelle 
che scendono per via Nazionale dalla stazione, è ia- 
terminabile. In ogai vettura s’accatastano persone e 
bauli, casse e cappelliera e i vettarini, allegri per i 
gaalsgai lauti e da tempo sospirati, frustano i ca- 
valli in segno di gioia mandando le carrozzalle a pre- 
cipizio con pericolo della folla che occupa le vie. 

Perchè è proprio una vera folla: anche nelle ore 
in cui d’ordinario le vie di Roma sono deserte Sì 
nota ora, un passeggio animalissimo come nel pome- 
riggio dalla domaniche di primavera. 

To non so cima tanta geate troverà da alloggiare. 
Bisogna trovarsi alla stazione all'arrivo dei tren 
per figurarsi un’idea della folla che discande dagli 
scompartimenti e viene ad iagrossara quella già 
giunta. 


LI 

Le scenette alle quali si assiste, sono tante e în- 
teressantissime, quali solo Roma può offeira, Roma 
che si trova al essere la ssde di due sovzani, quello 
d'Italia e quello della chiesa cattoliza. Così, ieri per 
esempio, verso il mexzig orno, mentre all’angolo che 
il Corso forma con via Nazionale, la folla era in 
fermento e passavano a centinaia le carrozze, aloune 
delle quali conducendo ufficiali italiani e stranieri, 
mentre dalla stazione si veleva giangere un'infinità 
di gente che evidentemente venivano per le feste 
che cominciano oggi, mantre si vedeva tuttociò, un 
»ranco di pellegrine, scese dalla campagaa e guidater 
da due preti, attraversavano ia via recitando a bassa 
voce il rosario 6 farendo scorrere ielle mani delle 
grosse corone di legno sudicio. 

Eppure tutta quella gente animata da sentimenti 
cos: diversi, sembrava non accorgersi l’una del- 
l’altra. 


Ia tutta Ia giornata di ierì il lavoro per l’addobbo 
delle via per le quali passeranno gl'imperiali, è pro. 
cadato con attività febbrile, 

Il baldacchino all’esterno della stazione, in vellato 
cremisi e oro, fin da ieri era terminato. Lango la 
da Paaicaale i lavorava ad ultimare il collocamento 

elle antenne che pori: dei i ì i 
i e ano dei drappi con gli stemmi 

L’addcbbo ufficiale alla via è il seguente : 
Quattro antenne più alte, sono state collocate in 
piazza dei Cinquecento, all'imbocco dsl viale che eo- 
Steggia il giardino di Termini, Queste antenne hanno 
lo zoccolo colorato in bronzo, l’asta în rosso e in alto al 
termine dell’asta vi è una corona di lauro con 
un'aquila ad ali spiegate che poggia su di uno zoc 
solo portante le lettere S. P. Q. K n 

Tutto ciò è dipinto in oro. Al i 
antenne sono state collocate se. ig 
— Senio È via Nazionale e ai lati dell’esodia bi 

‘ermini e in pi Quiri 
LR Foce ‘uattro in piazza del Quirinale ‘pressa 


Lungo la via Nazionale, sono State risposte, in 
, 


doppia fila, 74 antenne Più basse, termi 
D » terminanti i 
lancia, Da esse pende lo Stendardo con lò SA du 
delle diverse ge italiane, i. cui nomi fono rasta 
sopra speri3 di i i 
Sr; scudi collocati Sopra. lo zoccolo del- 

Veduta la via Nazionale da 

è ZIn i 

l’effetto di quelle due fila di sed sr Seoeniia 


agitantisi leggierm con i drappi 
ox SEScHER al vento, è abbastanza otte 


% 
L40I 

Fin da ieri, in molta finestre cominciarono | 
dobbl : arazzi, drappi, apparati è bandiera cori. 
rono al essere esposte e collocate, Ogni Mineja. 
ogui spazio possibile, ogni andito, ogni Vasi 
ridotto a palco e convenientemente adobbato, Stato 
gente ieri si fermava ad esaminare addobbo di 
palco costruito alla galleria Pascucci che è falto 1 i 
una certa ricercatezza. con 

Sull’area che costituisce i lato sinistro delr RI 
di Termini, dirimpetto al palazzo Moroni, è fe 
struito un granda palco. Altri palchi faro 00» 


3 E po O Greti 
lati di Santa.Maria degli Angeli, avanti. algo 


dsi Ciechi, Margherita di Savoia, e altrove, 
c'e 

Un'altra attrattiva della vis Nazionale in î 
giorni è costituita dalle lampade della lace ceto è 
che verrà inaugurata questa sera, de 

Le lampade cominciano dal viale che costeggia il 
giardino di Termini e vanno giù fino în via del Ple 
biscito, di fronte al palazzo Venezia, ù 

Nel viale sono state collocate quattro lampade, due 
all’esedra, venti lango il tratto diritto della via Na 
zionale fino alla piazzetta Magnanapoli, che ne ai 
quattro, una nel tratto di faccia all’Hétel Laurati ed 
alla casrma S. Caterina, tro nel tratto che pro 
fino al Drammatico Nazionale, sei fino a piazza Ve 
nezia, tra nella via del Plebiscito, e una all’imbocoa. 
tura del Cor30. 

In totale sono 42 lampade che illumineranno la vis _ 
Nazionale. ; 


CI 
CNC) 


I ricordi delle feste, la coccarle, le cifre reali, Jg 
banderuole e altro, che si vendono nei negozi 6 Der 
le vie sono infiniti, 

Tra gli altri vi sono delle coccarde costituite dalla 
lettera U che ha sopra ad una delle aste una mare 
gherita. La leitera è sormontata dalla corona reale 
ed ha sotto lo scettro. 

* 

Nelle ore pomeridiane "ai ieri, alla folla che popola 
le vie, si è aggiunta un’altra folla di militari, che 
acoresce l'animazione e l'intonazione gaia e festante 
della città. 

In piazza del Quirinale, al palazzo della Consulta 
sventolano le bandiere italisna e portoghese; una 
compagnia di fanteria è in servizio d’onore perla 
regina Maria Pia che vi alloggia, e due sentinelle 
sono ai lati del portone principale. : 

Molta gente staziona in permanenza di faccia al 
palazzo. È ts 

Ora è terminato il periodo preparatorio, ed'entiîa-. 
mo in quello delle feste. 9 

Oggi alle 12 e 50, infatti, giungono alla nosità 
stazione l’imperatore e l’imperatrice di (Germania. : 


5 È a N 
LAc 
Maria Pia 

Allo 6.25 di ieri mattina, è giunta la regina Maria. 
Pia, di Portogallo. 

Alla stazione, fin dalle cinque e mezzo si era raduna 
una discreta folla di gente. 

Erano a riceverla i reali, il principe di Napoli, il 
duca d'Aosta, il conte di Torino, tutti i ministri în 
uniforme, gli ambasciatori di Spagna e Portogallo 
con gli addetti, moltissimi generali e qualche rappre. 
sentante di altre ambasciate. $ 

ll seguito della regina gi componeva del duca di — 
Oporto e dei maggiori Pinto e Raschi. 00 

Nell'interno della stazione vi era una compagnia ; 
deil' 11° reggimento fanteria, che, al giunger del 
treno ha suonata la marcia reale portoghese. 

Appena soesa dal treno, le due regine’ si sono 
bracoiate e baciaté. Il re, il principe di Napoli, il 
duca d’Aosta e il conte di ‘Torino hanno: baciato la 
mano a Maria Pia, d; 

Attendevano quattro carrozze di Corte, iù; 

In una han preso posto la ragina Pia, il re e il 
principe di Napoli; nella seconda la regina, il duca 
d' Operto e il conte di Torino; alla terza il duos 
d'Alba rappresentante di Spagaa giunto con lo stesso 
treno; il duca d’ Aosta e la marchesa di VA 
nelle altre gli ambasciatori di Portogallo e Spagna 
gli addetti. È 

Sì soto recati subito all'ambasciata dove l’amba=. 
sciatrice Macedo presentò alla regina uno splendido. 
mazzo di fiori, }; 

Sono andati, quindi, dopo la visita, al Quirinale | 
a far colazione, n 

L’areiduca Ranieri Di 

Con un ritardo di circa venti minuti, e in un tel? 
speciale formato a Oste, è giunto ieri l’arciduca Ra* 
meri, rappresentante gli imperiali d’Austria. Ù 

Il suo seguito si compone dell’ex addetto all’ambar 
sciata d'Austria, generale Forstner, del barone ff 
Vaux, del colonnello Castaldo; del tenente colonnello 
Orsini e del maggiore generale Rasini, e. 

Alla stazione vi era il re; il principe di Napoli, Îl 
conte di Torino e il duca d'Aosta, i e 

Il duca degli Atbruzzi, gianto alle di ant pendii | 
Stenso non è intervenuto. Vi erano pure tutti i? Lr 
nistri in uniforme, il sotto segretario di Stato; li 
revole Rosano, il sindaco, il presidente el Sen 
on. Farini, il consigliere di Prefettura, Brune 
Prefetto, îl commendatore Pelizzari, dapo di gabil 
al ministero dell'interno i generali Mocenni, Aimol 
Ponzio-Vaglia, Lahallo, Cosenz, San Marzano, È 
ed altri, Porta 

I corimonieri : conte Radicati di Brozolo, i 
Chesi Scozia e Santasilia, gli addetti all’amiba 
fra 1 quali il colonnello Menesek, il consigliere ‘ 
basciata conte Espesief, il contrammiraglio Frigen® 
marchese Laiatico, grande soudigre, 3 ; 

Il barone Da Bruck e l’aiutante di ‘campo Resini 
Mortigliengo erano andati ad incontrare 19 
Ranieri a Orte, dove si formava a far colazione. 

Quando il treno entrò nella stazione di È 
fanfara del 70° reggimento fanteria ha intorato 
austriaco, ci 

L'arciduca, appena dal vagor 
9 che gli presentò il principe di Napoli, 

Osta e il conte di Torino. 


(ittoni d'oro è pantaloni rossi con larghe striscie 
100 dI va il collare dell'Annunziata. S'intrat- 
gol salone d'aspetto dove Îl re gli presentò i 


de, mentre saliva în carrozza insieme al re, 

‘on molta gento riunita fuori applaudì. 

La ica prima di recarsi all'ambasciata, espresse 
desiderio di recarsi a f:r visita alla regina. Si te- 
subito dalla. stasione al Quirinale, perchè la 
‘doveva recarsi all inaugurazione dell'Esposi- 
piene i 
È a seconda carrozza presero posto il principe di 
yopoli, il conte di Torino e il duca d’Aosta, tetti in 
grade uniforme; nella terza il generale Rasini, il 
“farone de Vaux e l'ambasciatore Bruck; nella quarta 

le Garlovik, rappresentante di Sassonia, ve- 
goto collo stesso treno, e il maggiore ganerale Ba- 
& di &. Pietro, e nelle altre gli addetti e ge- 
orali. Le carrozze si diressero al Quirinale, seguite 
"dalla gente» E s CS 

Tutto le finestre ei balconi e la via Nazionale 
È grano piene di curiosi. È 
| J'arciduoa Ranieri passando dallo scalone regio sì 
pedi accompagnato dal re, a visitare la regina che 

ieme alle sue dame era in cima dello scalone ad 

derlo, L'arciduca quindi si recò a far visita alla 
Maria Pia alla Consulta. 

tornò di poi a visitare il principe di Napoli e in 
ultimo andò all'ambasciata d'Austria. 

(A palazzo Chigi, sul Corso, sventolano le bandiere 

italiana © austriaca, “ 

i Il generale Carlovik ha preso alloggio all'Hòiel di 
W duca di Genova e il principe Giorgio 

Il prinoipe ereditario di Grecia, Giorgio, e il duca 
‘di Genova, principe Tommaso, sono giunti iersera 
allo 6,48. : 

Alla etazions erano a riceverli, il duca degli A- 
brazzi, il generale Mocenni e un aiutante di campo 
del re. 

Il duca di Genova si recò al Quirinale e il prin- 
cipa Giorgio, eccompagnato dal ministro di Grecia, 
all'Hotel Bristol. 

; La principessa Letizia 
| Col treno di Pisa è giunta alle 11,25 con un quar- 
to d'ora di ritardo, la principessa Letizia. 

Fu ricevuta dal duca d’Aosta, che la baciò. Vi 
era pure il presidente del Consiglio, on. Giolitti, col 
suo segretario particolire, cav. Salcie, il ministro 
Martini, il sindaco, il consigliere di prefettura comm. 
Brunelli pel prefetto, il generale Mocenni, il gran 
soudiere del re marchese Corsini di Laiatico ed altri. 

La principessa Letizia era accompagnata dalla sua 

. dama di compagnia contessa Colli di Felizzani, dal 

maestro di cerimonie, marchese Ssarambi di Villa- 
nova, 6 dal cavaliere d'onore marshess Lo Venerio, 

Nelle due carrozze di corie, presero posto in una 
la principessa Letizia, la sua dama e il duca d'Aosta, 

I granduchî di Russia 

Tn forma privatissima con un ritarlo di un'ora e 

cinque minuti è arrivato alle 11,15 ant. il granduca 

Vladimiro con la sua sposa Maria Pawlowna. 

Tra andato ad incontrarli a Orte il generale Dal 

Verme partito nella mattina, 

L’ambasciatore Vlanglcail, con il personale della 
ambasciata, era a riceverli. 

In due carrozze di corte si recarono alla sede del- 

l'ambasciata, dove il granduca e la granduchessa al- 

loggeranno, 


j 


Wl programma d’oggi 
. L'imperatore © l'imperatrice di Germania giunge- 
ranno a Roma, como già si è detto, quest'oggi alle 
12,50 pom. e saranno risevu)e dal ra e dalla regina 
dal principe di Napoli, dal duca di Ganova, dal duca 
U’Aosta, dal conte di Torino, dal duca degli Abruzzi, 
dai cerimonieri di corte, da tutto il corpo diploma- 
tico, dai ministri e sottosegretari di Stato, dai so- 
| mandanti il Corpo d’armata e la Divisione militare, 
dal prefetto, dal sindaco e dalla rappresentanza rau- 
Nicipala, 

Nella prima vettura prenderanno posto gli aiutanti 
| di campo del re o dell’imperatore, 

Nella ssconda il re o l'imperatora; nella terza la 
| fegina e l'imperatrice insieme col principe di Napoli 
Sil dusa d'Aosta; quindi verranno gli altri prinvipi 
Sdi seguiti. 

Le vetture percorreraano: piazza dei Cinquecento, 
Diazza di Termini, dalla parte delle Terme, indi via 
Nazionale, infine via del Quirinale. 

A ricevere a palazzo i reali e gl’ imperiali si tro- 
Veranno oltre la regina Maria Pia, la principessa Le- 


" 


tizia, Ja dachesaa di Genova madre, la duchessa Isa- 
® tutte 1a dame di corte. 

r L'imperatore, dopo breve riposo, si recherà col suo 
seguito al Pantheon per dsporre uns corona sulla 
sh fomba del gran ro, 


otto vi sarà al Quirinale un pranzo di fami- 
pia, per il quale l’etichetta di Corte prescrive la 
Uniforme. 
Dopo lo spettacolo dell’artivo vi sarà, per il pub- 
co, alla Wera, la prima delle cinque grandi itlumi- 
ioni dei monumenti artistici, e precisamente quella 
regions II capitolina (rioni Monti e Campitelli, 
Saranno illuminati : il Campidoglio, il Foro Ro- 
mano, l'esterno del palazzo dei Casari, la basilica 
blia, la basilica di Costantino, l’anfiteatro Flavio, 
oro d'Augast>, il Foro di Nerva (Arco de’ Pan- 


‘ani), il Foro e la colonna Traiana, la Torra dei 
Conti, 


; 7 AI Quirinale 
Tersera lo dame della regina andarono a randere 
0 alla regina di Portogallo, al Quirinale. 
Srano tutte le dame. La marchesa di Villama- 
0a, la duchessa di Sartirana, la priucipessa Palla- 
ini, la duchessa Massimo, la principessa Sforza, la 
_ Rrinoipessa Sant'Elia, dame di Corte. La marchesa 
ini, la principessa di Venosa, la contessa di 
4, la principessa Brancaccio, la marchesa 
pina Doria, la marchesa Uollobiano, la contessa 
| °gnon, la principessa Corsini, la principessa Bal- 
Piedin, la marchesa San Giuliano, la principessa di. 
È Ta ‘monte, la contessa della Somaglia, la contessa 
| CAVerna, dama di palazzo: : spago 


Tatervanne 


la duches:s-di Ganoya, ia duchessa di 
Aosta, ilpriacipe di Napoli, it duca di Opsrto, il 
duca d'Aosta, il conte di Torino, il duca dagli A- 
bruzzi, il prircipe di Montenegro, con due ufficiali 
del suo seguito, 

Si ballò il minuetto, 

Le coppie erano così formats: 

Contessa Mazzarino Donna Nicoletta Grazioli 
S.A.R. ilconte di Torîno Coste V. dì Callere 
Princip.* di Poggio Suasa Principassa Potenziani 
Principe O. Pallavicini Principe di Balmonte 
Donna Maris Mazcoleni Baronessa Blano 

Signor Eschisò Conte E. Prinetti 
Madame Le Ghait Baronessa Monchnaur 
Conte di Sambuy Conte Josè Canevaro. 

Amwmiratissimi i costumi, fedeli riproduzioni degli 
antichi. Quello del conte di Torino, sovra tutto, dono 
dei sovrani, una vera opera d’arie. La spada che il 
conte portava, fu specialmente oggetto di particolare 
per la ricchezza e l’autenticità dell'impugnatura. 

La magnificenza della toilettes delle dame, predo- 
minanti quelle empire, il luccichìo delle spade dei 
cavalieri, delle uniformi brillanti, davano all’ampia 
sala un aspetto veramente incantevole, imponente. 

Le due auguste sovrane, e quanti eltri ebbero 
l’invidiabile fortuna di assistere a questo minuetto, 
ne rimasero eutusiasti addirittura e prodigarono 
grandi elogi ai danzatori ed al conte di San Martino 
e al maestro Pisani, clié, dirigendo l’orchestrina di 
Corte, contribuirono per tanta parte al successo. 

A proposito del minuetto una buona notizia. Poichè 
il circolo di Corte stasera fu alquanto ristretto, ma- 
dame Le Ghaitha chiesto ed ottenuto che îl minuetto 
si riproduca integralmente in sua casa e proprio 
questa sera : cosicchè, molte dame della nostra ari- 
stocrazia cha iersera dovettero contentarsi d’immagi- 
nare lo spettacolo, potranno goderlo realmente' fra 
breve. 

Iuterverrà anche il principe di Napoli. 

Con la buona notizia, però, anche una cattiva. 
Pare che in casa Caetani il minuetto non si danzerà 
più. Sarebbe un vero peccato! 


I colombi messaggeri e le nozze d’argento 

La socistà colombofila romana nella fausta risor- 
renza delle nozze d’argento, deliberò, come a suo tempo 
annanciammo, di far pervenire ai reali i dispacci di 
felicitazione, dalle città che entrano nel raggio degli 
allenamenti e gare eseguite per ora dalla Società. 

I colombi saranno lasciati per Roma il giorno 21 
corr. e giungeranno in ore diverse a seconda delle 
maggiori o minori distanze da percorrere. Il sistema 
di trasmissione del dispaccio, ideato dal socio Fabri 
ha corrisposto banissimo: ogni colombo potrà portare 
due dispacci. Da alcune città, come Firenze, saranno 
mandati molti dispacci dagli enti locali, 

I colombi appena giunti saranno portati alla Se- 
greteria particolare del re, e quivi saranno loro tolti 
i piocoli involucri contenenti i dispacci, e questi sa- 
ranno collocati sopra una pergamena chiasa da una 
grande cornice di stile medioevale. 

I soci che prendono parte a questo esperimento 
sono i seguenti: Poggi cav. Augusto, Fabri Augusto 
Emilio, Muccioli Alessandro, Rossi De Gasparis Mi- 
chele, Nocchi Antonio, Bombelli Enrico, Casagrande 
prof. Domenico, Paini Giociato, Pesci Giussppe, Msyer 
cav. Gillardo, Scioldo Giuseppe, Pisani Giuseppa, Si- 
meoniî Emanuele. 

La cornice che sarà presentata ai sovrani è visi- 
bile allo studio del sig. Fab:i, via Nazionale 60. 

Gli ufficiali in congedo 

Per .norma degli ufficiali in congedo, che in- 
tendono indossare la divisa militare durante i fezteg- 
giamenti che sì faranno in onore dei sovrani, il di- 
stretto militare dispone quant) segue: 

Giorno 20 si indosserà la grande uniforme con de- 
corazioni da mezzogiorno alla ritirata, 

Giorno 21 uniforme ordinaria. Qualli che interver- 
ranno a teatro nella serata di gala indosseranno la 
grande uniforme con detorazioni, 

Giorno 22 granda uniforme dalla sveglia alla riti- 
rata. 

Giorno 23 uniforme ordinaria. 

Giorno 24 grande uniforme con desorazioni dalla 
sveglia fin dopo la rivista. 

Giorno 25 grande uniforme coa decorazioni da mez- 
zogiorno alla ritirata. 

Giorno 26 uniforme ordinaria. 

Tutti gli ufficiali in congelo sono invitati a 
prender parte alla rivista che verrà passata in piaz: 
za d'armi ai Prati di Castello in onore degli impe- 
riali di Carmania. A tale effetto si troveranno schie- 
rati in grande uniforme con sciarpa, per le ore 7 1,2 
ant. del giorno 24 a destra dsl palso reale quelli a 
piedi; e gli ufficiali inferiori a cavallo a sinistra 
dello stesso palco disposti per grado, arma e cate- 
goria, 

Si avverte in fine che essi doyranno portara i bot- 
toni sul colletto della giubba e con le stellette, di- 
stintivo quezto esclusivo per gli ufficiali in effettivo 
servizio. 


La sottoscrizione nazionale 

Dalle ultime offerte pervenute al Comitato cen- 
trale risulta che la sottoscrizione nazionale a bene- 
fisio dell’ospizio « Umberto e Margherita n è giunta 
finora alla cifra di L. 81991,79. 

La dimostrazione popolare 

Le associazioni ed i sodalizi di Roma che prende- 
ranno parte alla dimostrazione popolare sono pregate 
di trovarsi sabato 22 correate, alle ore 2 1j2 pom. 
in piazza dell’Indipendenza. > 

Le assoziazioni poi, el i sodalizi della provincia 
sono pregati di prendere gli accordi necessari al- 
ufficio della Commissione in via dei Fornari n. 2, 
dalla mattina del 20 corrente al 21 successivo a sera. 

1 biglietti pel Torneo 

Il Comitato per le nozze d’argento previene il pub- 
blico che la vendita dei biglietti pel Torneo storico, 
‘verrà continuata nella giornata di oggi giovedi, con- 
tro ritiro degli scontrini d'iscrizione. I biglietti che 
si consegneranno sono quelli da L. 40, 25, 20 6 15, 
nonchè dei palchi non ancora ritirati. La vendita 
viene eseguita nei locali dell’ Esattoria comunale in 
via del Moretto dalle ore 9 ant. alle 12 meridiane e 
dalle ore 8 alle & 1/2 pom, ; x 


TRISTI EI RETI ERE IATA SONE IUSR ZI 


a Le feste ginnastiche 

Giungono numerosissime le adesioni per lo varie 
gare del concorso ginnastico. Alle gare atletiche 
prenderà parte anche il Club atletico di Roma. Per 
Îl sollevamento dei pesi, il massimo peso è stato ri- 
dotto da 60 kilog. a 50. Per la gara nazionale di 
marcia di resistenza di 60 chilometri, le iscrizioni 
sono giunte al n, di 200. La marcia avrà il seguente 
itinerario: Roma-Marino - Albano-Ganzano-Albano= 
Rom?, per la via Appia nuova. 

Hanno asseznato premi speciali il duca d'Aosta, i 
ministri della marina, dell’agricoltura, delle poste, il 
senatora Allievi ed altri. 

Alle gare di squadra prenderanno parte le sovietà 
di Roma, Perugia, Terni e Rieti. 

Le esercitazioni collettive delle squadre scolastiche 
che prenderanno parte alla sfilata avranno ancora 
luogo venerdì 21 e domenica 23 alle 7 ant. nel piaz- 
zale del Macao. 

Per ia chiusura del negozi 

Il Consiglio del Consorzio proprietari parracchieri, 
nella seduta straordinaria di ieri, ha deliberato di 
prender parte alle feste dei sovrani d’Italia invitando 
i soci a chiudere i negozi nel giorno 20 corr. dalle 
ore 11 ant. fino all'arrivo dell’imperatore di Germa- 
nia, e nel giorno 22 dalle ore 2 alle 6 pom. 


LA SERENATA A VERDI 

Dopo la rappresentazione del /a/staff, lo vie adia- 
centi al teatro Costanzi si popolarono straordinaria- 
mente. A fatica, le vetture che trasportavano le si- 
gnora all'uscita del teatro, potevano procsdere tra 
quella ressa enorme di popolo impaziente che acco- 
glieva con fischi e con urli le vetture che costriage- 
vano tutti a pigiarsi ancor maggiormente. Le fine- 
stre delle cese vicine si popolarono di visini gentili 
di signore che, nell’ attesa, erano ammirate dalla 
folla. 

La terrazza del Costanzi era illuminata da una lam- 
pada elettrica e già piena di signori e signore, quando 
cominciarono ad apparire i professori d'orchestra col 
maestro Mascheroni. 

Verdi si trovava dietro la finestra centrale della 
facciata dell'albergo, dirimpetto alla terrazza, e dilà 
ha assistito alla serenata. 

L’emozione che avrà provato il vecchio glorioso, 
deve essere stata intensa. Quelle tremila persone che 
ua momento prima erano chiazsose e gridavano e ur- 
lavano, alle prime battute d:lla sinfonia del Nabucco 
tacquero come per incanto. 

La musica dell’orchestra; all’aria aperta, era di un 
eftetto nuovo ed interessante: naturalmente non po- 
teva avere la sonorità e la forza di una banda, ma 
in quell'alta quiete, nell'aria tranquilla e tiepida di 
quella notte incantevole di primavera, le note assu- 
mevano colorito e vibrazioni stranamente affascinanti, 
gli accordi, smorzati dal vasto ambiente, avevano 
morbidezze nuova e, a volte, commoventi. Forse alla 
commozione contribuiva il pensiero che l’autore ac- 
clamato ed amato di quella musica era là, a pochi 
metri di distanza dalla folla, il pensiero dell’effstto 
di commozione dolce e soave, cha quel vecchio mira- 
bile doveva provare ai ricordi delle ispirazioni di al- 
tri tempi. 

E alla fine della sinfonia del Nabucco l'applauso è 
stato urlo di acclamazione. Il giardino che si trova 
sotto la finsstra ove era Verdi, s’ illumina a luce di 
bengala rosso e verde, e il maestro si affaccia e rin- 
grazia la folla che lo acclama agitando fazzoletti e 
cappelli. 

Ma la musica intuona la sinfonia della Giovanna 
D'Arco e il silenzio religioso torna a regnare so- 
vrano. 

AUa fine altra ovazione a Verdi, 

La stessa scena si ripete dopo il preludio quarto 
della Traviata e la sinfonia della Forza del destino, 
con cui ha termina la serenata. 

La folla toraa ad acclamare così insistentemente il 
maestro, da costringerlo al affacciarsi ben cinque 
volte da una finestra del mezzanino che dà su via 
Firenze. 

L'entusiasmo a questo punto è indescrivibile. Tutti 
gridano, tutti applaudono, donne, uomini, ufficiali è 
fia le guardie che sono di servizio. 

Finalmente, mentre si continua ad applaudire i più 
gridano: - basta, basta, e quella immensa folla si 
riversa per via Nazionale e si disperde. 

La serenata cominciò a tre quarti dopo la mezza- 
notte e terminò all'una e mezza, 


Bersaglieri a banchetto 

Tersera, come annunciammo, alle 7, gli ufficiali del 
12° bersagliari offrìrono all’Eden un banchetto ai col- 
leghi del 2° reggimento che si trovano a Roma per 
la rivista. 

Il menu compilato in italiano, aveva un trofeo 
d’armi sormontato dai numari dei due reggimenti. 

Lo spirito di corpo e l'affatellamento che regna 
tra gli ufficiali del simpatico corpo, è cosa oramai 
leggendaria, è inutile dire quiadi che durante il ban. 
chetto regnò la più schietta cordialità. 

Cor ‘un ordine del giorno divisionale erano stati 
vietati i brindisi ed era stato concesso che solo i co- 
mandanti dei die reggimenti parlassero. 

Prese quindi la parola, primo il cav. Coelli, co- 
mandante, del 12°, che si dichiarò lieto di vedere 
riuniti i reggimenti e ringraziò gli ufficiali del 2° 
dell'onore che avevano fatto a quelli del 12° coll’ac- 
cettare l'invito, 

Il cav. Dall' Osta, comardanta dal 2° pronunziò 
anch'egli brevi e felici parola di ringraziamento per il 
gentile e bene accetto invito fatto. 

Il maggior generale, Bruto Bruti, ispettore dei 
bersaglieri, bevve alle tradizioni gloriose del corpo. 

Verso le 10 la simpatica riunione ebbs termine. 


Reale Accademia Filarmonica Romana 
Teri è giunto a Roma appositamente da Milanol'e- 
simio artista di canto Francesco Nicoletti per prender 
parte al granle concerto che avrà luogo domenica 23 
alla presenza della Corte e di cui ecco il programma: 
«Le Ruine d’Atene di Baethoven, traduzione di A° 
Parisotti. ) 
Nuptiae di E, Terziani su-parols.di Clementi. 
L'importanza artistica del trattenimento musicale, 
lo scopo umanitario e la solennità della ricorrenza 


chiamerauno cartamente domenica 23 zlie 3 pom. 
nella sade accademica tutto il pubblico più scelto ed 
intelligente 0 la colonia straniera. 


Conferenze 

Domenica al Circolo S. Sebastiano, a _S. Carlo al 
Corso, il prof. Giulio Salvatori tarrà una conferenza 
parlando di « Guido Cavalcanti ». 

— Martsdì 25, alle 7 e mezza, solenne commemo- 
razione del terzo centenario della morte di Torquato 
Tasso. Il prof. Giulio Marchetti parlerà di « Tor- 
quato Tasso e la leggenda ». E 


Cronaca delle associazioni 

Circolo Savsia — I soci sono invitati a riunirsi alla 
ore 11 1;2 di stamane in via’ Cavour 6 dove si tro= 
verà la bandiera sociale per prender perte al ricevi. 
mento dell'imperatore di Germania. 

Società di M. A. fra glimpiegari, — La società 
di M. A. fra gl’impiegati delle pubbliche amministra- 
zioni prende parte alla dimostrazione popolare che 
avrà luogo il giorno 22 corrente, nell'occasione che 
la rappresentanza del muricipio di Roma recherà ai 
sovrani la pergamena d’onore. 

Si pregano pertanto i soci di trovarsi alle ore 1 1}? 
pom. di detto giorno alla sele sociale, via Torino 
n, 117, per accompagnara la bandiera al convegno 
stabilito con le altre associazioni in piazza dell’Indi- 
pendenza. £ 

Fratellanza Militare Italiana. — Ieri sera ebbe 
luogo sotto la presidenza dell'avv. Quirico; l’ assem- 
blea generale dell’Associazione, 

Fa deliberato ad unanimità di rendeta omaggio ai 
reali d’Italia, contribaento nella saguente misura ad 
opere di beneficenza : 

AlU’Agilo Savoia lire 100, somma precedentemente 
votata ; all’Osp’zio per gli orfani degli operai lire 20; 
all’ospizio per gli orfani degli mpiegati subalterni 
delle amministrazioni pubbliche lire 10, oltre la sot- 
toscrizione aperta fra i sosi per l’ospizio degli orfani 
degli operai. 

Fu deliberato inoltre l'intervento dell’Associazione a 
tutte le festa tendenti a rendere omaggio si reali ed 
agli ospiti imperiali. 

L'assemblea nominò quindi una Commissione straor- 
dinaria cui affilò pieni poteri per sei mesi coll’inca- 
rico di studiare ed attuare quanto potrà meglio far 
fiorire il sodalizio. La commissione risulid composta 
dei sigaori cav. Pietro Boccanera, Tommaso avv. 
Auirico, Garzarelli Antonino. 

— I soci sono invitati a trovarsi stamane alle ore 
11 1;2 in via Cavour n. 6, onde unirsi con bandiera 
al corteo che si recherà alla stazione ad incontrare 
l’imperatore di Germania. 

— I soci del collegio dei parrucchieri sono invitati a 
riunirsi questa mattina alle ore 11 e mezza antimeri» 
diane in via Cavour n. 6, ove si {r>verà la bandiera 
sociale, per prendar parte al ricavimento dell’ impe- 
ratore di Germania. 

— L’appuntamento per le banliera delle società e 
delle scuole è alle 11 1/2 in via Cavour, n. 6. 


| parmigiani da Verdi 
Una deputazione della colonia parmense si è re- 
cata ieri dal suo illustre concittadino, il maestro 
Verdi, 
Ha parlato a nome loro, al grande maestro, il s8- 
natore Finali, 
Il ballo degli studenti 
Alla Piccola Borsa ha avuto luogo il ballo a ha- 
neficio della Cassa sovvenzioni universitaria, 
La sala era addobbata splendidamente. 
I biglietti erano stati quasi tutti venduti. 
Cucina economica 


Teri mattina il Comitato Soscorso e Lavoro ha inau- 
gurato la sede nuova della sua cucina economica. La 
sede, molto opportunamenta centrale, è in via dell’A- 
rancio, n. 71, ed è disposta come non potrebbe es- 
sere meglio per il pietoso ufficio cni è destinata: 
ampia, luminosa, pulita sino ad essere elegante. 

Un mese fa era semplicamente una bottega molto 
rozza di ferrarezza, 

La contessa Taverna, che da poco ha assunta la 
presidenza della sezione speciale. perle cucine del 
Comitato, dedicò subito tutto lo zelo dell’animo gen- 
tilissimo all’ardua trasformazione: i muratori, i mec- 
canici compirono l’opera loro quasi miracolosamente, 
appena in quindici giorni, mutando un vecchio ma- 
gazzino in un ambiente, a cui nulla manca di ciò che 
ci deve essere ed ha, in più, l’aspatto di una casa 
tenuta con molta cura, 

Gli operai vi troveranno cibi veramente sani @ 
abbondanti, scelti e preparati sotto l’assidua vigi- 
lanza di apposito direttore. 

All’apertura, fatta ieri mattina, assistevano molte 
tra le dame del Soccorso e Lavoro : la principessa 
di Venosa, madama Soulier, la signorina Martini, la 
marchesa Misciatelli, la marchesa Nathan-Monaldi, 
e, naturalmente, la contessa. Taverna che faceva 
come gli onorì di quella casa, che la sua pietà ope- 
1038 ha aperta ai poveri. 


Concerto Lo Verde 

Il maestro Lo Verda-De Angelis ha dato martedì 
l’annunciato concerto, ccadiuvato; dalla gentile pia- 
nista, signorina Giuseppina Grimaldi, @, pel canto, 
dalla signora Clelia Varucca, dalla signorina Gian 
nina Ferretti e dal signor, Mario Panvini-Rosati. 

Il programma era tutto di musica del Lo Verde 
stesso, come già si è detto, e fu bene eseguito. No- 
tevoli specialmenta tra gli altri pezzi erano la Ga- 
vota, graziosissima, ed una fantasticheria per piano- 
forte, Sognando, suonate, come tutto il resto magi- 
stralmente dall'autore. Piacevoli anche - Ie. melodie: 
Spleon, Memorie d'un valzer, Addio gioventù, 

Nell'insieme un buon concerto, e molti applausi al 
bravo maestro, che resterà a Roma a seguire lasua 


oarriera d’artista. 


Rettifica 


Per un errore tipografico, fra i nomi; dei membri 
del Consiglio d’emministrazione dell'Ospizio dei ciechi 
Margherita di Savoia che si recarono & presentare 
una pergamena di felicitazioni alla regina, fa stam- 
pato il nome del dottor Bastianelli in luogo diquello « 
del comm. prof. Businelli, sanitario capo e consigliere 
di: quell’Ospizio, 3 


Verdi e l'Accademia di Santa Cecilia 

Teri alle © e 1,2 il maestro Verdi ha ricevuto la 
rappresentanza della R, Accademia di S. Cacilia e 
del liceo musicale di Roma nelle persone del conte 
Di San Martino e dei maestri Marchetti, Desanctis, 
Falchi, Pinelli, Monachesi, Szambati, Terzisni e 
Parisotti. 

Il grande maestro si è trattenuto affabilmente colla 
commissione, lasciando sperare un suo prossimo ri- 
torno a Roma nell'inverno venturo. 

Pei giornalisti 

Teri sera fu inaugurzta la nuova sala desi giorna- 
listi, al telegrafo. 

L'elegante e spaziosa sala è quella che meglio po- 
tevano desiderare i giorneligti. 

Così il ministro delle poste ha mantenuta splendi- 
damente la promessa fatta, rispondendo a una irter- 
rogazione dell’on. Cirmeni. 


AI Collegio romano 

La poetessa signora Rosa Vagnozzi, già premiata 
dai sovrani per i suoi versi gentili, ha ieri parlato 
nella sua conferenza « Cultara e carità » con molta 
grazia ed acame sullo spirito che deve informare la 
moderna cultura della donna. 

La conferenza fu a beneficio di fanciulle povere: 
Eletto concorso di signore fra cui notammo la mar- 
chess Rappini, la contessa Visone, principassa Bero- 
zeschi, Bertini-Attili, conte Soderini, contribuì alla 
beneficenza, 

Lunga ed unanime salva di applausi salutò l’illu- 
stra conferenziera. 

L’adunanza degli studenti 

Alla Posta Vecchia si riunirono una sessantina di 
stulerti i quali deliberarono di chiudere per questo 
auno l'associazione, augurandosi che possa l’anno ven- 
turo risorgere e prosperare. 

Trasporto funebre 

Ieri alle 5 1,2 pom. ebba luogo il trasporto fu- 
nebre del nobile giovane Cristcforo De Lorenzo, 
figlio del comm, Ernesto ragioniere della Corte dei 
Conti. 

Il feretro coperto letteralmente di corone era se- 
guito dai numerosissimi amici, che lo amavano come 
un fratello. 

L'avv. Guido Kuleyski ed il comm, Locoi ne dig- 
sero l'elogio commovendo vivamente gli astanti. 

Il De Lorenzo era conosciutissimo nella nostra 
città e la sua compaznia era desideratissima nel 
mondo elegante. 

Suicidio 

Ieri mattina alcuni cicoriari, passando pel ponte 
Nomentano, videro un individuo che, sosvalcato il 
parapetto del ponte stesso, si gettava nelle acque 
dell'Aniene, 

A nulla giovarono le loro grida di soccorso, Videro 
lo sconosciuto scomparire travolto dai gorghi del- 
l’acqua. 

Incendio 

Iarì, poco dopo le 4 p., i bambini dell'avvocato Ca- 
millo Lanza, che abita al 3° piano del palazzo Chio» 
venda, in piazza Fiammetta n. 11, sitrovavano nella 
camera da letto a ginocare con dsi zolfanelli, Uno di 
questi, acceso, appiccò il fuoco al letto. 

In breve le fiamme si comunicarono agli altri mo- 
bili della camera. 

Accorsero i vigili di piazza Firenze e poi quelli di 
Borgo, e dopo non lieve fatica riuscirono a domare 
il fuoco. 

Il danno non è leggero, perchè, a quello cagio= 
nato, dal fuoco, si dove aggiungere l'altro non indif- 
ferente, causato dall'acqua che abbondante fd dovuta 
gittare su tutto, La camera da letto è interamente 
distrutta, e buona parte anche dei mobili dell’attiguo 
salotto si perdette. 


Per finire 


Un conduttore di ferrovia dice a Garuni, che gli 
ha dato una mancia: 

— Grazie signore | E giacchè lei è così ganerosc, 
le darò un consiglio che potrà esserle utile. Non si 
metta mai nell'ultima vettura del treno, è sempre 
quella che soffre di più in caso di uno scontro... 

— L'ultima vettura... ms, allora, perchè diavolo 
attaccano ? 


SCIARADA 


Come mal serve quello che è seguente 
Così mal serve al giovane il primiero 
Se l'ha primiero e in questo il dir non mènte. 
Nin, 
Bpisgazione della sciarada precedenti: 
Cr-rE-RE 


IR-TEATRP 


Alla terza rappresentazione del Falsta/f ìl teatro 
era abbastanza pieno. Esecuzione finissima, splen- 
dida. Applausi vivissimi alla fine d’egni parte di atto, 
specialmente alla seconda del primo e... stavo per 
dire alla seconda del secondo atto; ma no, il secondo 
atto più che applaudito, fu acelamat>. E l’ovazione 
crebbe e divenne irresistibila quando, al moment» di 
cominciare il terzo atto, Giuseppa Verdi si presentò 
al pubblico dus volte. Tutti în piedi, tatti assorti in 
lui, così gli studenti del lubbione come le dame dei 
palchi. 

AI solito, si volle riudire tre volte « Quand'ero 

aggio... », e il Maurel riscosse fragorosi applausi. 

Ta un palchetto di prim'ordine, quello riservato al 
Verdi, stavano la signora Ricordi e la signora Stolz, 
Arrigo Boito, Cesare Pasaarella e Giulio Ricordi. 


Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore di Er- 
meta Novelli. Si reciterà: La /ettera raccomandata, 
Oro e ovpello, Tre di bastoni. Ermeto Novelli dirà 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — 5 e 4, 9, Scopa — Gabinet parti- 
colar — Ai giardini pubblici — ore 9, 

VALLE — La l:ttera raccomandata — Tre di ba- 
stoni -— Oro e Orpzllo - Parva favilla! - Con- 
densizino — ore 9. p 

MANZONI — La serva amorosa — ore 5, 

METASTASIO — Lz nuova Gran Via = ore 9. 

ROSSINI — I mariti a li bagni: di Porto d'Anzio 
= ore 9. 

POLITEAMA REALE— Cozxpagnia equestre James 
Capit - ore 9. 

ESQUILINO — Pietro Micca — ora 5 1:26 8 1,2. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un banchetto 
al ministro Finbcchiaro-Aprile 

Ieri sera, al Cornelio, i deputati. siciliani, pre- 
senti in Roma, diedero un banchetto in onore del 
ministro Finocchiaro Aprile. 

Quavtunque si trattasse di una cosa improvvi- 
sata - l'iniziativa fu presa soltanto ieri dopo mez- 
zogiorno - intervennero circa trenta deputati ed 
aderirono tutti gli altri, che con affettuosi tele- 
grammi deplorarono di essere impediti da prece- 
denti impegni. 

Brindarono all’amico ed al ministro gli onore- 
voli Cirmeni, ‘l'asca Lanza, Florenza, N:colosi, 
Lampiasi, Riolo, Nasi, ecc. 

L’on. Finocchiaro-Aprile risposa con un fèlicis- 
simo e molto applaudito brindisi ìnvitando i com- 
mensali a bere alla salute dei sovrani e della 
patria. 

Furono inviati telegrammi alla gentile signora 
donna Giovannina Finocchiaro-Aprile - moglie 
del ministro - al sindaco di Palermo e al sindaco 
di Prizzi. 

L'on. Finocchiaro è nato a Palermo ed è depu. 
tato del collegio di Prizzi. 


La regina Vittoria 
Firenac, 49. — La regina Vittoria, ac 
dalla marchesa di Lorne e dal suo seguito, 
con treno speciale, per Sangiminiano. 
Sua Maestà tornerà a Firenze stasera alle ore 7. 
‘Il matrimonio di Coburgo 


Villa delle Pianore, 19. — E' arrivata, accompar 
guata dal conte di Mensdorf, la principessa Cle- 
mentina, per assistere domani al matrimonio del prin- 
cipe Ferdinando, Hi 

Villa delle Pianore, 19. — Con treno. speciale 
sono arrivati a Pietrasanta il priacipe Filippo” di 
Sassonia, la principessa Luisa di Sassonia, il prin- 
cipe Augusto di Sassonia, l’arciduchessa Clotilde ela 
duchessa Amelia di Baviera. 

Villa delle Pianore, 19. — Il duca e la dachessa 
di Parma si sono recati incontro a Pistrasanta ai prin- 
cipi di Sassonia, all’arciduchessa Clotilde ed alla du- 
chessa Amelia, 

Pianore, 19 — Sono qui arrivati i prinoipi di Sas- 
sonia, l'arciduca Clotilde, ta duchessa Amelia. a 

Questa sera saranno presentati alla sposa i parenti 
del principe Ferdinando. 

Alle sette e mezzo sarà servito il pranzo di gela 
di 50 coperti. 

Dopo vi sarà circolo, 

Il seguito del principe di Bulgaria arriverà doma- 
nimattina, 

4. Villa. delle Piunore, 19. — AI pranzo di gala 
tanno assigtito tutti i principi e le principesse in 
toilettes splendidissime. 

Darante il pranzo suonava Ja banda musicale di 
Pietrasanta. 

Le colline, che circondano le Pianore, gono illu- 
minate per festeggiare le nozza del principe di Bul- 
garia con la principessa Maria Luisa. 

Le nozze d’argento a Vallombrosa 

Il conte Telfener, il 22 aprile, per la ricorranza 

delle nozze d’argento degli augusti sovrani, offre una 


colazione di 100 copsrti nel Grande Albergo Vallom- 
brosa al Saltino, 


accompagna ta 
è partita, 


La colonia ingleso e tedesca è largamente 


sentata 5 
Le nozze d'argento a Venezia 


Venezia, 19. — Il Consiglio comunale Nice 


duta di stassera ha deliberato, in Occasi; 
nozze d’argento dei sovrani, di Stanziaro a 
taità cinquemila lire annue per piazze nell Derpe. 
trofio dei Gesnati a favore degli orfani Sr 
morti sul lavoro, ovvero di marinai; ha dine i 
pure d’aprire, a cura del Municipio, OsDOsizi, 
biennali a perpetuità con un premio di diecimila fin 
pella migliore opera esposta. Un altro premio into 
tolato « Umberto e Margherita » è istituito sn cà 
Cassa di risparmio, pure a perpetuità, di lire a a 
mila sd altra opera d’arte egualmente esposta, sa, 
La seria delle esposizioni comincerà l’anno venture 


Le nozze d'argento ad Ancona 

Ancona, 19. — Dopo un applaudito discorso da 
sindaco, Vecchini, il. Consiglio comunale, in det 
sione delle nozzo d’argento dei sovrani. d’Italia SS 
provò le seguenti proposte della Giunta ; 1205 

Erogare lire 7000 per solennizzara l'anniversario 
ripartendole così : Sa) 

4000 all’espedale civile. per rifare un certo nume îi 
di Jotti, di cui v'è necessità ; 

1500 all’ospizio dei poveri vecchi ; 

1000 agli agili d'infanzia ; 

500 agli ospizi marini. 

Inoltre il Municipio concorrerà con una somma n 
destinarsi al fonlo par L'istituto Umberto-Marghezita, 

A tale ssopo il sindaco concorsa personalmente pol 
lire 100. 


one dele 


Un naufragio 


Guernesey, 19. — La barca da pesca Gladiator 
la quale è uscita domenica dal porto per un'ercire 
sione, non è risomparsa. Aveva a bordo otto pera 
sone, che si considerano annegato. 


- n 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 


Sebiimento Tipografac Hallano — Hozxaro, 18. 


Per affittare prontamente 


appartamenti e camere con mo- 
bili o senza, locali terreni, ne- 
gozi, ville, ecc. ecc. 

Il mezzo più sicuro ed econo- 
mico è quello di farli pubblicare 
sul Locatore, che da 18 anni è 
in Roma la guida più usata da 
chi cerca alloggio. 


VOLETE LA SALU 
2 2NS SE 


n n 
Vino Pomino 
delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma esclustva» 
mente in vendita presso la Ditta 
A, TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 

tone 44 a 46. 


Granellin di Sale, 


buona notizia, 


« Granellin di Sale » ha fatto la sua prima comparsa in pub- 


blico. 
E sapete chi è « Granellin di Sale? » 


Nientemeno che un giornaletto ricreativo per voi. compilato 
nell'istituto Monti e Alby di Torino da gentili signorine ed edito 


cen grande lusso dalla Ditta G. B. PARAVIA. 


« Granellin di Sale » fin dalle prime pagine del giornaletto sì 
annunziò vostro sincero amico e pronto a dividere tutte le vostre 


fatiche ed i vostri piaceri. 


Egli vi promstta descrizioni di viaggi, racconti di fatti veri, 
biografi, ecc,, ecc. Una pagina del giornaletto sarà destinata alla 
lingua francesa, e nella piccola posta si risponderà a tutte le do- 
mande dei piccoli lettori. Nè manca la pagina dell'ora d’ozio, 
colle sciarade, domande, problemi, disegni giuochetti di car- 


te, ecc., ecc. 


« Granellin di Sale » esce tutti i giovedì, in 12 pagine, 4 


delle quali con isplendidi disegni in cromolitografia, 


La direzione del giornale è in Torino presso l'istituto Monti e . 
Alby, corso Vittorio Emanuele, 68. Gii abbonamenti si ricevono Nite, 
presso le librerie G. B. Paravia e presso tutte le Librerie del 


Regno. 


Il-prezzo d'abbonamento è : Per un anno L. 6 — perun se- 
mestre L, 3,50 — per un trimestre L. 2. — Un numero sepa- 


rato Cent. 15 


E, dopo ciò, chi di voi bambini vorrà restar privo del grazioso sa gx 5 


giornaletto ? 


| FRATELLI ZARI 


MILANO- ROMA - TORINO - NAPOLI 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


per la lavorazione meccanica dei legnami 
PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 


SPECIALITÀ BREVETTATA 


in tappeti e tappezzerie a mosaico c paraventi snodati 
Tayoliai a piegarsi, da the, con vassoio, uso scrivania, etagères in 
tutta le forme, vassoi, porta bastoni, porta salviette, porta carte, poria c) 
libri, spazzoie per puiire î pavimenti, cera vergine in barattoli da 1j® 
e da 1 Kg., paglia ferro, sedie- da giardino in tutte le forme, poltrone 


too) 


col 


Allegri bambini e bambine! fata udire 
le vostre squillanti risatine, vi dò una 


VESTIRE 


FERN 


ET 


DEREA 


;RANCA 


ce 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Mano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo ri 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle RENOROnE universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


Melbourne 1881, Sidne) 


1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 


Medaglia d'oro alle 


isposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRAMCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre | 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e FODPrEndenio azione dovrebbe solo bastare a 


caffè. — La sua azione 
di stimolare l’appetito. 


di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


flens usata 
62890 


[ arse Z 7 
c 
| 5% 


generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 
quore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col. vino e col @ 
rincipale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo; |} 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per: È 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal @ 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici ; 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari 
Effetti garantiti da certificati di colebrità mediche e 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. CE 

Esigero sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C, 


GUARDARS! DALLE CONTRAFFAZIONI. 


via Nuovo Tritone, 


ACQUA DI 


NINA-RIZZI 


È LA MIGLIORE Di TUTTE 
6 costa soltanto 


và lie 125 


farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 


ti me preferiscono già da 
soliti a prendersi in casi di simili incomodi. @ 
da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Agenzia în Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppo Gaggiotti. 5 
li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, pra 
e fa spedizione in tutto ilRegno 


44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, 


dele Deng 


dR 


i capel, 


la rinomata 


la Botilglia 


ga 


nge 
EA 


(dette ‘all'Americana), poltrone: a letto, Ghiacciaib perfezionale, ecp. 
auettanti E in articoli di legno bianco, pei signori 

a ori, 
o ot SITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO Ì 
ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA | 
. (PREZZI E CONDIZIONI DA NO$ TEMERE CONCORRENZA) 
Cataloghi a richiesta, | 


MATA) 


sere il pubblico che accorre in folla al Vaile, acclama 
Ermete Novelli; e la rappresentazione ri-sca uno 
spettacolo d'onore.  — (Questo sera sarà la festa 
straordinaria. a , 

— Al Politeama Rsale, quasta sera, si presenterà 
La fanciulla-gigante. x - 


i monologhi: Parra favilia e Condensiamo, Fatte le I | 


fe 
è 


Anterio: Lo 


Deposito e vendita :l 5 na 
Qhieco, via Maddalena — Ryo) Posso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, M a 4. 
o Ivitavecchia : C. Pa, ica) Dr in Lucina — Mantegazza, Vi 


n 


tv 


; ABBONAMENTI 


OM ANNO > 000 La 18 
TN BBMESTBE + + + +00... 9 
UN TRIMESTRR ARAN er) 
| ogni numero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c1O) 
is MASSAUA 3 ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
IgusA D'AFRICA; GOLETTA l'abbonamento costa 


| come per l'Italia. 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
(In Oro) 
| Amso36 — Sex. 19 — Tene. 10 
ati dell'America Centrale e Meridionale, Gi: 
DE DO ila, der irale e Meridionale, Giap- 
(In Oro) 
Amo 63 — Srw. 32 — Tano. 17/3 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
i UFFICIO DEL GIORNALR 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


n= 


GLI IMPERIALI DI GERMANIA A ROMA 


Alla Stazione 

Alle dodici in punto, quando riesco a penetrare 
sotto la tettoia della stazione e dodici 
cordoni di truppa, tredici interviste con funzionari 
della pubblica sicurezza, e dopo che cinquemila 
parsone si sono date convegno sui mici stivali, la 
stazione è già ERDA di personaggi ufficiali. 

Salla porta della sala regia è ìl grande baldac- 
chino di velluto granata, tutto infiorato, e davanti 
è disteso un tappeto rosso. 


L'on, Giolitti, in uniforme, colla gran fascia dell 
la Corona d'Italia è lì sotto, e dà le ultime dispo» 
sizioni, coll’on. Rosano, al commendator Ramo- 
gino, che li abbassa al questore Felzani, il quale, 
giungendo le mani pietosamente, e con accento 
ancor più lagrimoso del solito esclama, voltan- 
dosi verso la gente: 

— Signori, sono gli ultimi momenti ! 

— Allora raccomandiamoci l’anima! - faccio io, 
chs arrivo in tempo per sentire questa ezortazione: 

L'on, Brin, colle mani dietro la schiena pas- 
seggia filosoficamente. 

sinistra della sala reale è schierata la com- 
pagnia d’onore dell'11° fanteria, con musica e ban- 
era, 

A sinistra un cordone di carabinieri nasconde 
lutto agli occhi dei giornalisti, che sono stati 
Messi là dietro. 

Qui, anzi nasce un piccolo incidente. I miei 
colleghi brontolano, perchè, con tutto il rispetto 
che si deve alla benemerita arma, il vedere sol 
tanto le spalle di dodici carabinieri, scelti per la 
loro statura, non pare uno spettacolo sufficiente. 

Un giornalista viene spedito a parlamentare. col 
presidente del consiglio, il quale consente a la- 
sciarci rompere il cordone. 

RI comincia, tra bene e male, a vedere qualche 

SA, 

.Vîè un gentile gruppo di signorine e di bam- 
bine, della ‘colonia tedesca, in costume bianco, 
guidate dalla signora Nast Kolb, consolessa di 


Germania, Una delle bambine regge un grande 
Mazzo di rose the, da offrire all’imperatrice. 
Ua altro gruppo molto notato è quello della de- 


name 7, 
Putazione del 13° ussari prussiani, reggimento del 
quale è proprietario re Umberto. 


Il gruppo degli ufficiali tedeschi ingrossa col- 
l’arrivo dell’attaché dell'ambasciata von Engelbrecht 
e del consigliere von Mazembrecher. 

Nuovo incidente. Una schiera di giornalisti e- 
steri si impossessa dei primi posti. Si torna a non 
veder nulla. Un corrispondente tedesco, che sta 
nell'ultima fila, sì mette a gridare: 

— I primi posti sono per chi mi fa la concor- 
renza! 

Questo grido dell'anima provoca l'ilarità, e a- 
vendo a fare con gente di buon’umore, il com- 
mendator Kossuth, ispettore della Mediterranea, e 
il serafico Felzani riescono a placarci. Si torna a 
vedere qualche cosa. 

Scoppio di meraviglia. La macchina staffetta è 
in perfetto orario. Arriva alle 12,40 precise, 

Sono davvero gli ultimi momenti. 

I personaggi ufficiali si affollano. Il sindaco Ru- 
spoli giganteggia accanto al generale di San Mar- 
zano; il console generale di Germania è sepolto 
fra gli spencer degli ussari. 

Poi quella folla ondeggia verso il salone. Come 
ce ne avverte anche un grido lontano devono es- 
sere arrivati i reali. 


Gli avvenimenti precipitano e si svolgono con 
estrema rapidità. 

Alle 12,49, dal fondo si vede avanzarsi la mac- 
china del treno reale. Sul davanti ha le bandiere 
italiana e germanica. 

Un grido e un applauso echeggiano. Non si 
sa neppure di dove vengano. Dai cancelli della 
stazione si sente che si trasmettono lontani, e cor- 
rono per tutto il popolo, che noi non vediamo. 

Il conte di Solmscende svelto dal treno, mentre 
questo ancora cammina e corre verso il padis 
glione. 

La musica dell'11° fanteria iniuona l'inno ger- 
manico, i militari si mettono rigidamente sull’at- 
tenti, gli altri si scoprono; si aprono le porte 
delia sala regia; il re, la regina, il principe di 
Napoli, la principessa Letizia, il duca e le duchesse 
di Genova, d'Aosta, e degli Abruzzi, e il conte di 
Torino, ne escono, insieme ai ministri Brin e Gio- 
litti, al comm. Ratiazzi, al generale Ponzio-Va- 
glia, al sindaco Ruspoli, e alle loro case civili e 
militari; quelli che sono dentro alla stazione ap- 
plaudono e gridano evviva. 

Il treno arriva rapidamonte; e come una vi- 
sione passa davanti ai nostri occhi, l’imperatore, 
nell’uniforme di co- 
lonnello degli us- 
sari della guardia, 
dritto, dietro la 
portiera delvagone, 
a cristalli. Visto 
così, pare un’im- 
magine dipinta sul 
la vetrata di una 
chiesa antica. 

La prima im- 
pressione è però 
ch’egli sembra più 
forte, direi quasi 
più uomo, di quan- 
do lo vedemmo a 
Roma’ l’ultima 
volta. 

Appena, il treno 
è fermo, il re corre 
verso la portiera. 

L’imperatore è 
subito fra le sue 
braccia. Essi si ba- 
ciano cordialmente. 

Poi il re aiuta l'imperatrice a . scendere, e le 
bacia la mano. Dall'alto del terrazzino, l’impera- 
trice ha già visto la regina, e si sente la sua voce 
fresca, argentina, che esclama gaiamente: - Mar- 
gherita. - 

La giovane sposa di Guglielmo, produce subito 
în tutti una impressione di simpatia viva: bionda, 
forte e leggiadra è il tipo più perfetto di una sana 
e fresca bellezza teutonica. Veste unabito di seta 
verde-nilo, colle maniche a grandi sbuffi e porta 
sulle spalle un dolman dello stesso colore, in vel- 
luto e merletti antichi. In testa ha un piccolissimo 
cappellino chiaro. ; 

L’imperatore si curva a baciare la mano della 
regina, poi saluta militarmente tutti gli altri as- 
sieme. E passa in rivista. lentamente la compa. 
gnia d'onore, al cui capitano stringe la mano. 

Tornando sui suoi passi, entra nella sala regia, 
dove si fanno rapidamente le presentazioni. 

Al principe Ruspoli, l’imperatore dice: 

— lo sono felice di rivedere la capitale del mio 
amico Umberto. Io amo Roma come Berlino. 


gr 23 


Coll’imperatore si videro discendere, fra i primi, 
oltre al ministro Murschali, e all’ottimo consiglier 
Lucanus, vecchia conoscenza dei romani, i gene- 
rali Da Sonnaz e di San Giorgio, e î colonnelli 
Sterpone, Zuccari e Paolucci, che erano andati a 
incontrare il treno reale fino a Chiusi. 


RRTRRRTTE 


Coll’imperatrice scesero subito le contesse di 
Brockdorff e di Keller, il barone Mirback, e.il 
cerimoniere Di Brozolo. 

Durante i pochi minuti delle presentazioni, u- 
sciamo all'aperto, sotto il baldacchino esterno. 

Il largo del Viale Principessa Margherita è chiu- 
so da un quadrato formato di fanteria, artiglieria, 
cavalleria, e degli alunni del collegio militare. 
Davanti al baldacchino è il generale Mocenni a 
cavallo, e dietro a lui è un superbo squadrone di 
corazzieri col capitano Werner. 

Dietro i cordoni la folla è enorme. Sta fin sui 
tetti delle case, tutte addobbate e imbandierate. 

_Ha le finestre tappezzate anche il Collegio Mas- 
simo. 

Quando i sovrani escono dalla stazione, un urlo 
immenso di entusiasmo copre le note dell’inno ger- 
‘manico. 

Parte subito un battistrada, seguito da due car- 
rozze cogli aiutanti di campo, poi un drappello di 
corazzieri. 

Il re e l’imperatore sono nella prima carrozza; 
l'imperatrice, la regina e il principe di Napoli 
sono nella seconda. Quindi viene un altro drap- 
pello di corazzieri. 

Allo sportello della carrozza del re cavalcano 
il generale Mocenni e il comandante dei coraz- 


zieri. 


Esco l'ordine delle alire carrozze: 

Nella terza sono,la duchessa d’Aosta, la du- 
chessa di Genova madre, il duca d'Aosta e il conte 
di Torino; nella quarta la duchessa di Genova, la 
contessa Brackdorff, il duca di Genova e l’onore- 
vole Giolitti; nella quinta la dama di corte prin- 
cipessa Pallavicini, la contessa Keller, il conte 
Solms e il ministro Brio; nella sesta la dama d’o- 
nore della duchessa d’Aosta, contessa Colli, la 
dama di corte dell’imperatzice signorina Gersdorff; 
nella settima le dame di servizio della regina, e 
della duchessa di Genova madre, contessa Mala- 
baila, il ministro della real casa, Rattazzi e il 
gran maresciallo di corte, Elemburg: nella otta- 
va la contessa Riccardi, dama di palazzo della 
duchessa di Genova, il barone Wirback, il gene- 
rale di Plessen, del seguito e il primo aiutante di 
campo del re, generale Ponzio-Vaglia; nella nona 
il barone Lenden-Bibran, contrammiraglio, il conte 
De Sonnaz, comandante il IV corpo d’armata, 
l'ambasciatore conta Lanza e il medico dell’impe- 
ratore, dottor prof. Leuthofd; nella decima i co- 
lonnelli Da Lippe e d'Eagelbracht, il generale co- 
mandante di divisione Sterpone e il gran scudiero 
del re marchese Corsini;  nell’undecima, il consi- 
gliere intimo di legazione da Kiderlen-Wachter, 
il signor Huesebeck, ciambellano, il cavaliere d’o- 
nove della regina marchese Guiccioli, il gran cac- 
ciatore del re conte di Brambilla: nella dodicesi- 
ma, i tenenti colonnelli Scholl e Arnim, aiutanti 
di campo dell’imperatore, il generale Terzaghi, 
primo aiutante di campo del principa di Napoli e 
il generale Gazzani di San Giorgio, primo aiutan« 
te di campo del re; nella tredicesima, i tenenti 
colonnelli Hulsen e Molucs aiutanti di campo del- 
l’imperatore, il marchese Villamarina gran mastro 
della casa della duchessa d'Aosta, il conte Gaz- 
zelli cavaliere d'onore della duchessa di Genova, 
e nella quattordicesima infine il conte Brozolo 
maestro di cerimonie del re, il colonnello Zuccari, 
il tenente colonnello Paullucci aiutante di campo 
del re e il ntedico del ra comm. Saglione. 


Fra evviva e applausi, il lungo, imponente cor- 
teo, muove verso il Quirinale. 


Lungo il corteò 


k L sore più feroce 
i che abbia lo zodia- 
co è ilsolleone, ma 
quello di ieri era 
il sole... tigre. Tutto 
l° immenso popolo 
che aspettava l’ar- 
rivo degli imperiali 
di Germania, era 
avvolto come in una 
polvere dorata scot- 
tante, attraversc la 
quale i raggi del 
sole giungevano 
sulle teste, più a- 
cerbi e più spietati 
del solito, ‘mentre 
al disopra anch'es- 
so più azzurro del 
consueto, salutava 
la venuta degli o- 
spiti, il più bel cìe- 
lo d’Italia. Non oss- 
reì dire per tuita 
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ROMA - Venerdi 21 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ: 


Gli annunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Vaboga 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L: Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 
Ognì linea misurata sul carattere 
punti. 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano |in quarta pagina a cent, 5 
la parola, 

Pagamento anticipato 
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la notte perchè dormivo, ma certo assai di. buon 
ora giravano ancora gli ultimi venuti trascinati a 
zonzo le valige e le sacche da viaggio 6 in cerca 
di up asilo qualungue fosse pure un asilo d’ in- 
fanzia. 

Il piccolo com- 
mercio avevava e- 
scogitato una quan- 
tità di piccoli 06- 
getti d'occasione da 
vendere, non esclu- 
si i numeri unici e 
i programmi delle 
feste, uno differen- 
te dall’altro, con 
divertimenti ipote- 
tici, illuminazioni 
immaginarie e spet- 
tacoli fantastici. 

I venditori giro- 
vaghi carichi di 
mercanzia , anda- 
vano offrendo, p:r 
onore della regina 
a un soldo, certe 
coccarde a base di 
margherita ed altri 
gridavano a pieni 
polmoni; ata 

— Per dieci centesimi ecco Ja vera famiglia del- 
l’imperatore. 

In piazza del Quirinale due popolane accennan= 
do al palazzo della Consulta dicevano fra loro: 

— Qui ce stà Ja regina der Portogallo: quella 
cià quatrini! antro che l'imperatore! 


Lungo le vie era una processione continua di 
facchini carichi di sedie destinate a riempire tutti 
gli spazi, dove ce ne potevano entrare e il pro- 
blema del quale ognuno s' affaticava alla risolu- 
zione, era la ricerca di un posto dal quale assi 
stere alla sfilata del corteo. 

Curiosissimo naturalmente l'effetto dei prezzi e- 
sorbitanti dei posti, sull’animo dei provinciali, che 
candidi e sereni vengono a Roma, ignorando quan» 
to l'occasione, faccia... il posto caro. 


All’esedra di Termini, prima dello spettacolo del 
corteo c’era lo spettacolo del pubblico. 

A proposito: chi sa perchè seguitano a chia- 
marla exedra quando non ha che due lati, il lato 
buono all’ombra e quello cattivo al sole? 

Dalle finestre e dalle terrazze del palazzo Morosi, 
sotto i portici, addosso al'e colonne, nei palchi 
del Comitato, sui tetti dell’ospizio dei ciechi e sui 
culmini delle rovine delle terme Diocleziane, do» 
vunqué un piede umano può posarsi, ca ne sono 
due per lo meno. Anzi un tale, non so come, è 


riuscito a penetrare nel recinto della fontana ed 
ha piantata la sua macchinetta fotografica a ri- 
dosso ‘di uno di 
quei leoni chè a- 
spettano la venuta 
di un altro impera- 
tore per decidersi a 
diventar di bronzo. 

Il caldo degno del 
migliore, luglio, fa- 
ceva sudare in mo- 
do straordinario e 
parecchi, come que- 
sto signore qui, a- 
vevano adottato l’e- 
spediente di mette- 
re il fazzoletto sotto 
il cappello, pren- 
dendo così l'aspetto 
di una banda di 
krumiri. 

Non dico nulla 
delle bandiere e dei 
drappi alle finestre; 
sulle carrozze, sul 
le ceste degli ac- 
quaiuoli e sui carretlini dei sorbettieri:  dapper- 
tutto banderuole di carta, di stoffa coi colori na 
zionali e germanici; perfino dalle finestre del pa- 
lazzo Massimo, pendevano, in segno di festa, a- 


! razzi con stemmi e rabeschi, 


Rin 


Da varie parti si odono le fanfare e tosto la | 
piazza di Termini 
già gremita di gen- 
te è invasa dalla 
fanteria, dalla ca- 
valleria, dall’arti- 
glieria e dai cara- 
binieri. 

Un generale, al. 
l'ingresso di via 
Nazionale, dispone 
i cordoni, che con 
opportuni mo vi- 
menti alternati con 
spinte e schiacciate 
dì calli, ottengono 
alla tine il risultato 
di tenere sgombro 
il percorso per le 
carrozze reali, le 
quali sono segna- 
late dallo fanfare, 
appunto verso la 
mezza. Alloro pas- 
saggio sembra qua- 
sì che si faccia un grande silenzzio, e si odono le 


ruote stridere sulla 
gialla arena ond’è 
cosparsa la via, ma 
poi l’ acclamazione 
erompe spontanea, 
tutti si levano in 
piedi, le signore 
cogli ombrellini a- 
porti, diventano il 
ersaglio delle pro- 
teste di quelli che 
stanno dietro e non 
vedono più nulla. 
La sfilata delle car- 
rozze che vanno 
ì ì alla stazione attor- 
e no alla grande fon. 

È tana, fra }a linea 
regolare dei soldati 

\\ che presentano le 

a armi, con tutto il 
laccichio abba- 

\ gliante delle uni- 

Ù x formi e delle deco- 
razioni è di un effetto stupendo e fantasma gorico. 
10 spettacolo scepico è ancora più brillante, 
dopo una mezzora, quando il comando del pre- 
sentat’ arm echeggia una seconda volta e vedonsi 
mezzo nascoste fra gli alberi venire verso ‘via 
Nazionale Je rosse livree di'' corte. La folla è in 
fermento, quando cinque o sei bande irsieme at- 
tsccano lo note gravi, melanconiche, eiegiache, 
dell'inno germanico e appariscono davanti. a' S. 
Maria degli Angeli i primi corazzieri. Tutti vo- 
gliono vedere l’imperatore Guglielmo che vestito 
da ussero con lo spencer gettato. dietro {le spalle 


7) 
oz 


siede alla destra del re. 

Tutti ‘si ‘scoprono, e molti applaudiscono, ma 
l'applauso sfrenato spontaneo e caloroso scoppia 
al passaggio del- 
l’ imperatrice au- 
gusta posta in car- 
rezza alla desira 
della regina Mar- 


gherita. 
. Quella signora 
bianca , fresca e 


sorridente, che si 
sa nutrire con 
grande amora per 
la dolce poesia in- 
tima della famiglia, 
esercita sulla folla 
un fascino immen= 
so, ed ella ne gode 
e ne è commossa 
assal visibilmente. 
Mentre il corteo 
imbocca la via Na- 
zionale dalle fine- 
stre dei palazzi la- 
terali, piove sulle 


pe 
OR 4 dA 
due gentili e bucne sovrane un vero diluvio di 


fiori. 
Sarebbe ingiusti- 


zia dimeoticare una 
parola di menzione 
© un pupazzetto di 
lode al marchese 
Corsini di Lajatico, 
grande scudiere del 
re, il quale aveva, 
ieri, indossato la 
divisà turchina e la 


lucerna — piumata 
delle grandi circo- 
stanze. 


Quando l’ultima 
carrozza del corteo 
è passata, giungo- 
no alpasso di corsa 
le associazioni e le 
bandiere, 

* 


Nella.tolia hanno 
rubato il portafogli 
a un provinciale, e 
per. colmo d'ironia, 


UA venditore gli va ad ofirive un ricordo della ve- 
nuta dell’imperatore. 

Il poveretto esclama con un sospiro ; 

— Grazie, non ne voglio altri| 


Nigla 


Via Nazionale 

Fin dalle prime ore, quasi all’alba, la folla ha 
conquistato le scalinate, del palazzò dell'Esposi- 
zione, e i monelli grossi, e piccini, in fantastiche 
prove ginnastiche, si sono arrampicati sui poge 
giuoli delle cancellate dei palazzi. Ve re sono 
perfino acquattati sulle colonnine dei villini e tra 
gli alberi. E intanto, in larghe ondate, dalle adia- 
centi vie si avanza la gente : molti siedono 
tranquilli sui marciapiedi e fanno colazione, nel- 
l'attesa. 

Via Nazionale è splendida, adorna tutta di 1a- 
bari, dai colori tedeschi e dai colori delle città 
italiane. Ad ogni’ finestra fin sui tetti, agli ab- 
baini; sventolano bandiere; e da per tutto dalla 
ricca alla modesta casa arazzi e drappi. Trofei di 
bandiere e di stemmi tedeschi e italiani: enormi 
U e enormi M, di fiori, di nastri, di piume. Le 
bctteghe addobbate ; su parecchie si leggo : Si fit- 
tano posti: -e oguì posto costa la grazia di 15, 20 
e 25 lire. 

La folla aumenta sempre : e già i marciapiedi 
e la largo via sono assiepate: gromite le finestre 
le terrazzine ; agli sbocchi de’ vicoli la calca si 
distende a perdita d'occhio. Si vendono de’ rastri 
tricolori fermati da una margherita, e cifre impe- 
riali e reali in metallo, e ritratti ‘con la vera fa- 
miglia dell'imperatore. L’efletto di via Nazionale 
così affollata, in quella gloria di bandiere, di a- 
razzi, di drappi, è stupendo. Si vedono dappertutto 
macchinette fotografiche appuntate. Sul tempio 
anglicano sventola la bandiera italiana. 

Un gran movimento quando s’odono gli squilli 
lontani delle fanfare. Giungono i soldati, Si dispon- 
gono ai lati della via; e'la manovra dei soldati e 
della folla che si riversa sui marciapiedi dura 
parecchio, Sui marciapiedi si sta pigiati, fino alla 
Soffocazione, ma non si cede il posto neppure di 
una linea. Resistenza feroce tra i fortunati in 
prima linea ad ogni rottura di ‘cordoni. 

Una calma relativa nell’ondeggiamento perenne 
della gran fiumana si ha tutte le volte che passa 
una carrozza 6 a traverso i vetri si scorgono uni- 
formi sovraccariche d’argento e d’oro. 

Passa il collegio militare ed è salutato da escla- 
mazioni di simpatia; così quando passano le car- 
rozze nelle quali vi sono le fanciulle della colonia 
tedesca vestite di bianco. V'è un istante di siléni- 
zio. Si vedono lontano delle livree rosse: prorom- 
pono gli applausi: ma sono dieci carrozze reali 
di mezza gala, vuote, che vanno alla stazione. 

L'entusiasmo comincia alle note della ‘marcia 
reale. La folla dai marciapiedi si rovescia addos- 
so ai soldati che la frenano a stento; tutte le fi - 
nestre, le terrazzine si popolano; tutti guardano 
giù verso la via del Quirinale. Sono i reali cho 
s'avviano alla stazione. Si sventolano i fazzoletti, 
sì agitano i cappelli, mentre grida formidabili di 
evviva echeggiano dalla via alle case. Passano 
due carrozza di servizio, segue un plotone di co- 
razzieri; poi la carrozza nella quale sono il re e 
la regina, il re ha la fascia dell'aquila nera; un 
altro plotone dì corazzieri. Nella seconda carroz- 
za, la duchessa di Genova, la principessa Letizia, 
il principe di Napoli, il duca d’Aosta; nella terza 
carrozza la principessa Isabella, il conte di Tori- 
no, il duca degli Abruzzi; nella quinta carrozza il 
principe Tommaso. In altre carrozzo le case civili 
e militari do’ sovrani, de’ principi. 

Ricomincia l'attesa: un'attesa febbrile addirittura. 
E' ittocco. S'ode un colpo di cannone; martellano 
a festa le campane del tempio anglicano; le fanfare 
intuonano l'inno germanico. Il clamore cessa come 
per incanto, e quando si vedono all'altezza di 
piazza di Termini le livree rossa si rinnovano le 
grida entusiastiche come al passaggio dei so- 
vrani. 

Allo sventolar difazzoletti,dalle finestre s'aggiunge 
la pioggia di fiori. Precede un plotone de’ ccraz- 
zieri, ìl battistrada, la carrozza nella quale sono 
il re e l’imperatore; un altro plotone di coraz- 
zieri, Ja carrozza nella quale sono l'imperatrice, 
la.regina, il principe di Napoli. 

La folla applaude e si avanza così da rompere 
quasi le file ds’ soldati: e non si occupa di tutto 
quello splendido corteo, magnifico, per vedere 
l'imperatrice. Gli applausi, glievviva, lo sventolar 
di fazzoletti, durano luogamente, fin quando le 
carrozze reali entrano nella via che va al Quiri- 
nale. Poi ‘sì spezza ogni diga; la ‘gran fiumana 
dilaga, straboechevolè, ‘e mentre s'odorio gli squilli 
delle trombe e i comandi degli ufficiali, e i sol- 
dati a stento ‘riescono & tenersi compatti, tutto 
quel popolo, immenso, da piazza di Termini, alla 
piazzetta di Magnanapoli, si avvia in piazza del 
Quirinale. x 


Dentro al Quirinale. 
Alle undici e mezza, quando sono entrato al 
Quirinale; nel cortile si vedevano poche carrozze 
private, pochi soldati della compagaia di guardia, 


‘distaccata dal 20° reggimento di fanteria. Ai piedi 


dello Stalone due guardaportoni în grande uni- 
forme erano già a posto e due scopini stavano 
spazzando il portico che chiude la corte. A diffe- 
renza di quelli del Vaticano, gii scopatori del 
Quirinale non sono segreti, ma scopano alla luca 
del giorno e senza. mistarò. 

‘'Psco dapo'è giunta la musica. del 20° fapieria, 
disposta ‘fvanti al porticato (di sinistra, la 
compagaia di guardia, con ia bandiera sal fronte, 
lia falto' lo stesso, mentre le ‘carrozze di corte en- 
travano ‘e andavano a disporsi in fondo al cor- 


tile, innanzi all’invetriata, sotto la” piccola torre, 
che conduce negli appartamenti privati della re- 
gina. Se ; ; 
iatanto; i dignitari e le danie di Corte giunge- 
vano isolati, e per cifca. mezz'ora nel cortile è 
stato un via vai di generali, ammiragli, ufficiali, 
cerimonieri e alu personaggi della Corte nella 
loro smaglianti uniformi, è stato un’ affacendarsi 
di servitori in livree rosse, nere con ricami in oro, 
{utti incipriati, con i pantaloni di vellato turchino 
ele calze fosa. È 

A mezzogiorno entrano le carrozze di Corte, con 
la corona in argento sopra i fanali: sono quelle, 
nelle quali prenderanto posto i sovrani. E poco 
dopo entrano due squadroni di corazzieri, coman 
dati dal capitano Werner e da due tenenti. Si di 
spongono di fronte alla compagnia di fanteria. 


Intanto, la-regina, dopo averfatto colezione, sta 
terminando la sua toletta. Iadossa un abito ru- 
bino con guarnizioni di merletti meri e crème, e 
una mantellina che le giunge fino alla vità, in 
velluto dello stesso colore e con le stesse guarni- 
zioni dell'abito. Sopra i capelli, acconciati a fan- 
tasia con fine gusto artistico, adatta un cappellino 
d’oro, che ha per guarnizione due rondinelle e uno 
spillo di brillanti; al collo un semplice vezzo di 

erle. 

La toletta della regina, così, completata dai 
guanti gris-perle e dx un ombrellino di crèpe rosa 
con merletto bianco, riesze d’un’intonazione e di 
un gusto squisito. si 

Termivata la toletta, la regina va a raggiun- 
gere il ro e i principi, che l’attendono in -una 
sala attigua al suo appartamento e tutti insieme 
scendono lo scalone degli appartamenti privati che 
conduce nell’invetriata in fondo alla corte princi- 
pale. Qui una squadriglia di corazieri rende gli 
onori. È E 

La regina discende al braccio del re, la prin- 
cipossa Isabella al braccio del principe di Napoli, 
la principessa Letizia al braccio del duca di Ge- 
nova e la principessa di Villamarina al braccio 
del conte di Toriac. A 

Appena ai piedi dello scalone, i trombettieri dei 
corazzieri e della compagnia di guardia; intuonano 
la fanfara reale e la musica l’inno. Tutti presen- 
tano le armi e i reali salgono nelle vetture ed 
escono dal Quirinale diretti alla stazione. 

Cinque minuti dopo, anche salutata dalla fan- 
fara reale dei. trombettieri della compagnia di 
guardia, esce dal Quirinale la regiria Maria Pia 
in una vettura nella quale sono con lei la sua 
dama di compagnia, l'ambasciatore di Portogallo, 
e il cerimoniere di corte marchese Borea d'Olmo. 
La vettura si dirige alla Consulta, dove la regina 
alloggia. 

Prima cha il corteo ritorni, giungono al Quiri- 
nale tutte le dame di corte e di palazzo, tutti i 
ministri meno gli on. Giolitti e Brin che sono alla 
stazione, il presidente del Senato, on. Farini, © ìl 
presidente della Camera, on. Zanardelli, i gran 
collari dell'Annunziata ecc. e vanno tutti nel sa- 
lone degli Svizzeri dove saranno ricevuti dall'im- 
peratore non appena sarà arrivato. 

Sull’alto della torre del Quirinale si toglie la 
la bandiera italiana e se-ne inalzano due, una 

germanica e l’altra nazionale. 

Quattro servi portano un’enorme corona di lauro 
con bacche dorate e con nastro dai colori ger- 
manici e la depositano nell’ufficio del Cons:rvatore 
di palazzo che si trova a destra dell’androne. 

La corona fatta dal fioraio Cardella sarà de- 
posta poi dall'imperatore sulla tomba di Vittorio 
Emanuele. 

Da una cassa, giunta par ferrovia, si toglie e 
si colloca anche nell'ufficio del Conservatore uno 
splendido e grande vaso di fiori freschi, pervenuto 
ai sovrani, dal palazzo di Monaco. 

Il vaso è ravvolto da una stoffa di raso, divisa 
a compartimenti da liste in oro. Ogni compart'- 
mento ha delle pregevoli pitture ad imitazione 
perfetta dei vasi di porcellana di Sèyres. In un an- 
golo di ciascuna pittura è scritto in piccole let- 
tere Hérold et C. Sul vaso s’innalza un trofeo ci 
fiori splendidi : tutte rose e orcltidee - il fiore pre- 
diletto dalla regina - d'una bellezza meravigliosa, 
I fiori sono conservati in modo sorprendente. 

Tra i fiori è un ricco nastro verda-oliva con 
ricami e una banderuola su cui è dipinto con 
lettere formate di fiorellini: Vaillant. 

Il vaso è giunto col seguente indirizzo : {Envoi 
du palais de Monaco — A Leurs Majestés leroî ela 
reine d’Italie = Rome 


Ma il conte Giannotti, gran maestro delle ceri- 
monie, in uniforme, con Ja decorazione dell'aquila 
nera | è:già ai piedi dello scalone, pronto ‘per ri- 
cevere i sovrani, 

All’una e venti minuti la fanfara dagli Alpini 
che è sulla piazza del Quirinale; intuonarla marcia 
d'ordinanza, la compagnia di guardia si schiera e 
quando le carrozza di servizio; che precedono 
quelle del re e dell'imperatore; entràno al palazzo 
reale; la musica intona l'inno germanico. 

La vettura reale si ferma ‘ai piedi dello scalone, 
I guardaportoni, dritti, impettiti, si cavanovil cap- 
pello a punta, mentre il re discende \e'offre Ja 
mano ‘all'imperatore. 

Là carrozza èra scortata dal capitano dei co- 
razzieri Verner e dal generale Mocenni, coman- 
dante della Divisione militare di' Roma, 

L'imperatore, dopo aver salutato il conte Gian- 
notti, che si è inchinato, si. è ‘rivolto al capitano 
Verner e poi al :generale Mocenni e ha stretto 
loro vivamente. la mano, sorridente,  affettuosa- 
mente. È d 

Iutanto la vettura che conduceva 
la regina e il principe di’ Napoli 
edi; dello scalone..Il principe 6.3 
to la mano ne discesa alla reo 
psratrice. - 7 

Il re e l’imperatore attendeva; 
dino, Il re ha bfierto il isha So 


a, alim- 


sul primo gra- 
l'imperatrice. e 


ominciato a salire Jo scalone che co duce da 


ha ci n Salire; 5 he condua 
degli Svizzem, l’'impera tore dava Toe 
se e seguiva il re; quindi venivano Fri 
ipi e le principesse. SE ERI 
0 sh carrozze del seguito continuavano va 
iungefe: e “ag 
SET Fuori del Quirinale 
la folla acclamava i sovrani. si 
Uscendo dal palazzo, l'aspetto che Preseniava | 
la piazza era Aapanen Ro ava 
Una folla straordinaria, ‘enorme. occupa 
tutto. Lo terrazze della Consulta, delle s Pava 
del Quirinale, tutti i tetti delle case v ur: 
fontana, la base dell’obelisco, la balaustra 


Li 
" È o ci 
circonda un lato della piazza, i fanali}: “tutto ina 
somma era scomparso Sotto quella fitta” siepe 
umana. È so 

Proprio di faccia all'ingresso del palazzo reala 
presero posto circa trenta bandiere dalle diversa SO 
cietà cittadine. Molta altre non poterono catrare 
neanche nella piazza, per la folla e per la ressa 
che ‘occupava le vie adiacenti. i 

In via della Consulta la folla ruppe i cordoni e 
sì riversò nella piazza. In via delle Quattro Fon» 
tane mentre si avanzavano paracchie bandiera di 
società, un tenente che comandava un plotone de] 
19 fanteria, ordinò baionetta in canna e si avanzò 
con le punte delle haionette dei suoi soldati, ‘nol 
petto della genta che, indigaata, protestò energi. 
camente. Per fortuna accorse il tenente colonnello 
dei carabinieri comandante della legione di Roma, 
e ordinò al tenente di far togliere le sciabole dai. 
facili dei soldati. Ci assicurarono poi che il tenen: 
t3 fa messo agli arresti. 

Intanio la folla io piazza del Quirinale, accla- 
mava con grandi grida ì sovrani. 

Alluna e 35 minuti i battenti della finestra che 
dà sulla loggia si spalancarono e due servi spie. 
garono sul davanzale della terrazza il'solito tap- 
peto di velluto cremisi, 3 

Una colomba, che quasi impaurita guardava 
quella enorme folla acclamante, stando poggiata 
sulla testa del S. Paolo in marmo che è sotto la 
terrazza, all'uscita dei servi volò via, fuggendo 
rapida. 

Ma intanto l’applauso saliva. più fragoroso e 
imponente: i sovrani si mostravano, al centro la 
regina e l'imperatore, ai lati l'imperatrice - vicina 
alla regina + e il re - all'imperatore. 

La regina salutava agitando un fazzolettino e 
l'imperatrice il bouquet di bianche rose che le ave 
vano donato le dame della colonia germanica a 
Roma. “ 

Il re e l’imperatore avevano il capo coperto, 

In fondo alla terrazza si mostrarono i principi 
e al di là della finestra le principesse. j 

L’applauso e il grido acclamante; salì poderoso 
imponente per cltre cinque minuti durante i‘quali 
i sovrani rimasero sulla terrazza. 3 

Un ‘pazzo gridò: - Viva ‘il ‘governo assoluto ! e 
venne arrestato immediatamente. 

La dimostrazione continuò per poco, mentre il 
sole) alto e splendente, illuminava; irradiandole, 
le due coppie gentili che si mostravano ‘all'Italia 
plaudente, dall'alto del Quirinale, da cui si vedo 
laggiù all'orizzonte la cupola nera di S. Pietro. ‘ 


Il viaggio dell’ imperatore 

Pistoia, 20 — L'imperatore e l’imperatrice di Ger. 
mania sono giunti stamane a questa stazione; e, dopo 
una fermata di cinque minuti durante i queli furono 
03sequisti dal sottoprefatto, dal sindaco © dalle alire 
autorità, ripartirono alla volta di Roma: 

Alla stazione accorse numerosa la ‘popolazione, che 
acolamò leTL, MM, , 

Firenze, 20 — L'imperatore e l'imperatrice di 
Germania cono giunti a questa stazione alle ore 6,26 
ant. @ ripartirono alle 6,27 per Roma. : 

Arezzo, 20 — 11 treno imperiale è giunto alle ore 
8,30 ant. ed è ripartito alle 8,40 precise, Al passage 
gio dalle LL. MM. si trovavano alla stazione il pre- 
fetto, il sindaco e le altre autorità. 

Orte, 20 — 11 treno imperiale è giunto alle ote 
11.12 ed è ripartito alle 11,20. L'imperatore s0e6e 
cal vagone e fu ossequiato dillambasciatore di Gere 
manis, conte di Solme, dal cerimoriere conte di 
Brozolo dai generali De Sonnaz e Sargiorgio, dal 
colonnello Sterpone, Paolucci e Zuccari, dal mag= 
giore dei carabinieri, Moretti, dal sottoprefetto di 
Viterbo, cav. Maises, dal sindaco di Orte, cav. Fi A 
liscci. La banda del 54, reggimento ed il conceno 
municipale suonarono l’inno imperiale. 

Una compagnia del 54, rese gli onori militari. 


SPORT 


Derby Day ; 

L'istituzione vive ormai da oltre un recolo nella 
vecchia Inghilterra, E dal 1780 a tutt'oggi, dalla vit: 
toria cioò di Diomed, quando Orme, il rampollo del 2 
cavallo, chs aveva datole più belle sperante di sè, — 
ese fuor di combattimento e suo fratello ‘Goldfneh 
prende il suo posto nel favore del pubblico, il Regno 
Unito ebbe sempre momenti di emòzione viol:nta p®" 
il grande esperimento della eletta 1 equina. ps 

Non un suddito della ‘graziosa regina rimane di 
differente innanzi a questo interessanta’ spettacolo: + 
giovani eleganti dei cInbs aristocratici e dei na 
borghesi, il grave professore di Oxford e di Came 
bridge, lo sco'aretto di Edon, tatti sono in Liga sa 5 
nervosa, in un’ansia indeserivibile. Si avvicina il gi À 
giorno. Derby Day! RL si 

Dal Pr all’umile fiaccheraio, dal de, 
ricco industriale della city allo soritturale del not — 
tutti corrono a piazzare la loro ghinea/'! Ile 
lino sul prediletto. E’ giorno di festa, Derby DY' 


N Velo j 5, 
ra l’intituzione voniva accolta asti 
a Parigi, ‘& Begin, a VISIBLI 
BruxsÌles 6 perfino a Madrid; in epoche più Lt 
noi, il movimento, l'animazione, l'interesse gene, 
del pubblico per il grande ecame nasionale della ti 


topos 


equina, è sempre più intenso e crescente di 

anhò, 3 

arket diventa in tali giorni un campo trin- 
ccessibile a tutti, mentre che Chantilly, To- 

, Boisfort, e sin la umile Flamenca, 

‘agsediate da una folla di ansanti- e curiosi, 
notizie e che cercano, con ogni ingegnoso 

di sorprendere i cavalli nel lavoro giornaliero, 
potor soovrite il probabile vincitore del Blue 


da 


Ti Talia, diciamolo pura senza reticenze, il Derby, 
raito da pochi anni, non ci ha commessi mai s0- 
LLC e siamo rimasti impassibili al grido fe- 
l'rdle, nervoso che ci visne da oltre alpo o da ol. 
de Manon, Derby Day! a 
©" Book, suo figlio, il Corser, seguono il loro 
jornaliero lavoro con i candiditi esaminandi, senza 
Fiore di essere disturbati da anima vivente: qual- 
il roprietario palpita oper le somme spese o par 
onamor proprio da soddisfare, e... tutto finisce lì, 
Eppure in Italia, per il lusso, par l'agricoltura, il 
ammeroio @ l’esercito, cosorrono non meno di ven- 
fimila cavalli all'anno, cavalli che hanno bisogno di 
| quel sangue; che col Derby si prova, si paragona, 
di esamina ® sì collauda, 
È Eppure Italia resta tributaria all’estero di parec- 
P chi milioni all'anno, par provvedersi dei cavalli che 
Je mancano; © che, dalla loro patria adottiva, l’In- 
Iterra, vengono condotti nel nostro paese come in 


gailio! 

(erto lo spettacolo di oggi nell'ippodromo delle Ca- 

annolle sarà indimenticabile. La presenza dei reali 
e degli imperiali, dei principi e di tutto il mondo 
ufficiale; richiamorà alla festa una folla innumerevole 
a diversa, invitata sopra tutto dal sole di questa 
splendida primavera romana, a godere il paesaggio 
incantevole delle Capannelle, da dove si guardano i 
colli laziali, popolati dai castelli e dalle ville prin- 
cipesche, e da dove la città maestosa apparis:e lon 
tano attraverso i ruderi e gli archi colossali degli 
aoquedotti cadenti. 

Da oggi prendiamo auspici per l'avvenire e inco- 
minci a vivere anche presso di noi il grande avve- 
nimento, non solamente mondano e dilettevole, ma 
anche ippico=sportivo, © incominci a salutarsi coms 
una festa alla quale tutti partecipano con eguale en- 
tusiasgmo, Derby Day! 


Velo 


Il Derty che si corre oggi alle Capannelle, è ciò 
che si può chiamare un Derby chiuso, servendosi 
sella espressione turfistica. 

L'assoluta mancanza di pioggia hs preparato un 
terreno così arfdo e leggiero, che può dare grandi 
sorprese e aspettinmocele. 

Però, ragionevolmente osservando, fa duopo con- 
venira che il Derby di quest'anno dovrebbe essere 
rinchiuso fra questi tre campioni: Iean Sans Peur, 
Greco, Bonnie Dundee. 


Il programma . 

Prima corsa — Premio delle Tribune — ore 2 
pom. — Corsa a reclamare, 

Lufra 3,000 g. verde b. nero. Polenta g. rossa 
m. bianche b. verde. Clodio g. bianca m. e b. verde 
Miss Mantova 1,000 g. bianco e nero b. bianco. 
Enilda g. bianco rosso b. rosso.: Lago g. rosso e 
giallo m. e b. giallo. Ira g. rosso e giallo m. e b. 
giallo. Clelia g. rosso e bleu ;b. rosso. Lesbia g, e 
b, bianco e violetto. Andronica g. giallo m. e b. 
bianco. È 

Saconda corsa — Premio Andreina — ora 2 3,4 
pom. — Handicap. 

The Cellarer g. bleu con palle gialle m. gialle b. 
bleu. Colonnello g. verde b. amaranto. Darkey g. 
turchino e giallo b, giallo. Arnaldo g. bianco erosso 
). rosso. Jole g. e b. rosso e bleu tracolla verde, 
Victoire g. roseo è bleu b. nero. Lufra g. verde Db. 
nero. Punchinette g. rossa bianco verde b. rosso. 
Festuca g. rossa bianco verde b. rosso. Opal II g. 
 b. bianco e violetto. Frontino g. bianca m. e b. 
nero. Giarrettiera g. marrone m. e b. rosso. Lord 
Tucera g. turchino e giallo b. giallo. Vis-a-Vis g. 
bleu con palle gialle m. gialle b. bleu. Santarella 
g..6 b, bianca @ violetto. Eros g. rossa. m. bianche 
Db. verde. Sparta g. rossa m, bianche b. verds Pe- 
nelope g. rossa m. bianche lb. verde. Baccante g. 
Gialla m, giallo e rosso Db. rosso. Ira g. rosso e 
giallo m. e g. giallo. Cornelia g. turchina m. e Db. 
Riallo, Enilda g. bianco rosso b. rosso. 

Terza corsa — Derdy Reale — ora 3 1,2 pom. 

Penelope g. rossa m. biauche b. verde, Greco g. 
rossa bianco verde b. rosso. Mestuca g. rossa bianco 
Verde b. rosso. Fragoletta g. rossa bianco verde b. 
rosso, Villafranca g. rosso.6 bleu. nero. Macareno 
8: arancio e turchino b. turchino, Bonnie Dundee 
e Db. turchino scuro m. bianche. Sabino g. bianco 
Brosso Di rosso. Jéan Sans Per g. bianco e rosso 
l rosso. Binaldo g. biadca m. e Db. nero. Sericano 
&. bianca m. e ©, nero. Patria g. e D. rosso e blen 
verde, e a 

Quarta corsa, -— Premio del Tochey Club. — ore 
4 12 pom, 
| Sabino g. bianco e rosso D. rosso. Enilda g. bianco 
8 rosso b. rosso. Arnaldo g. bianco e rosso Db. rosso. 
P enelope g. fosso m. bianche b. verde. Ajace g* bleu 
8 nera, b, nero. Lady Roleyne g. turchiva m. e D. 
giallo. Clelia g. rigata rossa e bleu, b. rosso. Lago 
8. rossa e gialla m. e b. giallo. Baccante g. gialla 
n. gialla 6 rosso b. rosso. Vis-d.vis g. blen con 
Palle gialle m. gialle b, bieu. Ova g. bleu con palle 
gialle, m, gialle, b. blea. Guitare g. rosso e bleu 
di néro: Caio g. rosso e bleu: b. nero. Darkey g. tur. 
(©hina è gialla; b. ‘giallo. 0/4 Guard g. verde D. 
Nero. Vyner g. e b. a striscie bianco e violetto. 
Opal IT g. e Db, a striscia bianco e violetto. Lowland 
I: rossa bianca e verle bh. rosso. Tardinello, g. 
Diancasm. ‘è b. rero. 


Quinta i n Gorgnde Steepl 
ore d polo, (ftavlivap), 


tp Qliviero g. cerchiata rosso e giallo m. e b. giallo. 
tenia g. rigata rosso è Dieu D, rosso. Pasqualino 


Chase nazionale. 


g. ed 5 strisce bianco e violetto. Gisella g. arancio 
alamari d’argento b. nero. Onorevole g. arancio ala- 


mari d’argento b. nero. Marino g. marrone m. e b. 
rosso, È 


PRESTITO CONSOLIDATO 
CITTÀ DI GENOVA 


di 14000 Obbligazioni da L. {000 ciascuna fruîtanti 
l’interesse dei 4,50 per cento nétto da ogni imposta 
presente e futura, approvato del Consiglio comunale 
con deliberazione del 5 Dicembre 1883, dalla Deputa- 
zione Provinciale con deliberazione del 24 Gennaio 1889 
e dalla Giunta Provinciale Amministrativa con delibe- 
razione del 19 Aprile 1893. 


EMISSIONE 


LI 24 e 25 Aprile corrente al prezzo di Lire 965 per 
ciascuna Obbligazione ed alle condizioni indicate nel 
programma in 4% pagina. 


La chiusura 


VENDITA DEI BIeLIEn DELLA GRANDE 
Lotteria ITALO-AMERICANA 


Autorizzata colìa Legge 28 Giugno 189% 
e R. D. Decreto 12 Luglio 189% 


verrà annunciata 


pr QUANTO PRIMA =® 
AI 30 aPRILE corrente 


avrà luogo irrevocabilmente in GENOVA, nel gran Sa- 
lone del Palazzo Ducale alla presenza delle Autorità 
Governative e Municipaii, 


la Seconda Estrazione 


I biglietti di questa Loiteria concorrono alle 
Estrazioni successive 81 Agosto - 31 Dicembre 
1893 col solo numero progressivo senza serie 
e categorie, e 


— COSTANO 
es Una Lira al numero «2 


GRANDI PBEMI DA LIRE 


200.000 - 100.000 - 10.000 E MINORI 


tutt. pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 
per tasse od altro. 

Le centinaia complete di numeri hanno vin- 
cita garantita e assicurato il concorso a mol- 
tissime altre viacite che da un minimo di 
L. 50 possono elevarsi a più di 


Mezzo Milione 


oi seri 

Sollemtare l'acquisto dei biglietti alla BANCA 
FRATELLI CASARETO di FRANCESCO, Via 
Carlo Felice, 10, Genova (Casa fondata nel 
1869) e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 

Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiun- 
gere Cent. DO per le spese d'invio dei biglietti e di 
quanto è indicato nel programma in piego racco- 
mandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
pre distribuiti gratis e spediti franchî in tutto il 
mondo. 


GIURA TESS 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
95 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


[A 
Via Nazionale, 


I 
Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


Cronaca DI Roma 


ROMA IN FESTA 


Reali e imperlali in giro 

Cessata la dimostrazione e dopo che gl’imperiali 
di Germania si furono per poco ritirati nei loro ap- 
partamenti, uscirono dal Quirinale e si recarono alla 
Consulta a visitare la regina Maria Pia di Porto- 
gallo e gli altri ospiti che alloggiano in quel pa- 
lazzo. 

Poi il Quirinale fa un andirivisni di principi, di 
rappresentanti delle potenze estere che si recarono 
ad ossequiare gl’imperiali. 

Poco dopo l’imperatore e il ro in bassa uniforme, 
si recarono a restituire le visite. 

Dalle 3 alle 6 la compagnia del 20° di guardia al 
Quirinale è stata sotto le armi in permanenza. Ad 
ogni minuto la fanfara reale e il comando di pre- 
sentat’ arm echeggiava nel cortile del palazzo. 

Alle 4 e mezzo il re e l’imperatore sono usciti in 
vettura. Sulla piazza una gran folla, che è rimasta 
per tutta la giornata, li h3 vivamente acclamati. 

Le stesse acclamazioni avevano ricevute poco prima 
la regina è l'imperatrice che erano uscite assiame. 

Teri sera, alle 6,29, l’imperatore di Germania e il 
re hanno restituito la visita all’arciduca Ranieri, che 
alle 2 era stato al Quirinale. 

L'imperatore si recò pure all'ambasciata di Rus- 
sia, ove fu ricevuto dal granduca Vladimiro, e al. 
l'ambasciata inglese, ove fu ricevuto da lord Vivian, 

O 
sa 

L'imperatrica di ritorno dal Pantheon, passò per 
via del Sudario. 

Lì presso si rinnovò la dimostrazione, Tutti gri. 
dano: — Viva l’imperatrice. 

Un uomo, certo Vincenzo Silvestri, d’anni 27, di 
profeasione cameriera, da Lipî e abitante în via Lu- 
ciano Manara, gridava entusiasticamenta agitando in 
segno di festa e di saluto il suo cappello. * 

Ma l'entusiasmo era eccessivo @ il cappello sfuggì 
di mano al cameriare e andò a cadsre proprio nella 
carrozza dell'imperatrice, la quale, avvedutasene, 
prese il cappello 6 lo restitui al suo caloroso ammi- 
ratore. 

Nel dubbio, si trattasse non interamente di entu. 
siasmo, il Silvestri, fu preso e condotto alla sezione 
di pubblica sicurezza di Sant'Eustaochio, dove fu sot- 
toposto ad interrogatorio. Da questo risultò ia com. 
pleta innocenza del dimostrante che venne così im- 
mediatamente rilasciato. 

— DUoa 508: i 
peraiure.dal theon, 
Raiti, d'anni 42, macellaio, 
vari 42 p. p., andò a cadsre sul soffietto | della car- 
rozza dell’imperatore. © © 


Anche il Ratti venne arrestato, ma dopo averlo 
sottoposto ad interrogazione e dopo avere operata 
una perquisizione in sua casa, fu rilastiato tanto più 
che il dimostrante mostrava di essere non solo, come 
è giosto, ebbro d’entaéiasmo, ma anche, come è menò 
lodevole, di vino, 

Per il Corso la folla, sul pomeriggio, era enorme 
e la dimostrazione falta ai sovrani è stata entutia- 
stica. 

Roma offre un aspetto nuovo ed interessante. Ad 
ogni passo s'incontra un regnante, un principe che, 
in temp! normali, bast:rebbs da solo a dastare inte- 
rosse e curiosità. 

Ieri, poi, tutti sono ueciti e le livree rosse erano 
molte per il Corso è ‘per via Nazionale, 

— I principi esteri fanno al Quirinale il solo prau- 
zo, mantre i principi italiani vi fanno anche la co- 
lazione. 

Gi'imperiali al Pantheon 

Verso le quattro e unquarto; l'imperatrice di Ger- 
mania sì recò al Pantheon a visitare la tomba di 
Vittorio Emanuele. Era accompegnata da tre dame 
del suo seguito. 

La gente cha si trovava nella piazza, vedendo le 


livree rosse, accorse e quando riconobbe l'imperatrice | 


e capì l'atto altamente gentile che aveva spinta l’au- 
gusta donna, ad inginocchiarsi, appena giunta a Ro- 
ma, sulla tomba del Gran Re, l’applaudì vivamente, 
@ l’accompagnò, commossa, nella visita pietosa, 

L'imperatrice vestiva un abito viola, ricamato in 
argento. Fu ricevuta sulla porta del tempio, dal mi- 
nistro Martini, dal comm. Biagi, capo del gabinetto 
all'istruzione pubblica, dal senatore -Crisanti : Pellini, 
dal comm, Guglielmo Castellani, dal prof, Chierici, 
veterani, quest’ultimi, di servizio. 

L’imperatrice rimase alcun tempo raccoltà innanzi 
alla tomba di Vittorio Emanuele e poi appose la sua 
firma: Victoria Augusta I. R. (Imperatrice Regina) 
su di un registro nuovo, aperto per la oircostarza, 
Quindi sempre accompagnata dal ministro Martini, 
fece un giro per il tempio chiedendo notizie artisti- 
che e storiche relative ad esso. Si fece anche indicare 
la tomba di Raffaello. Si accomiatò poscia con grande 
affabilità dal ministro Martini. All’uscita la folla ria- 
novò la dimostrazione affettuosa. 

Poco dopo giunse anche l’imperatore, salutato da 
grandi applausi dalla folla che si era ingrossata di 
parecchio. Era accompagnato dall’ambasciatore Solms 
e dal ministro Martini. 

Il generale De Sonnaz e il colonnello Eugelbrecht 
portavano la corona che abbiamo descritta parlando 
dell’interno del Quirinale. 

L'imperatore, reggendo un lembo del nastro della 
corona si diresse alla tonba del re, dove deposs egli 
stesso la corona. 

Rimase quindi qualche tempo col capo chino e con 
la mano destra sugli occhi come ia atto di pra- 
ghiera. 

Poi firmò sul registro: Vilhelmus I. R. 

L'imperatore e il papa 

Il cardinale Mocenni, sostituando il cardinale Ram- 
palla, indisposto, si è recato oggi al tocco e mezzo 
alla Legazione di Prussia presso la Santa Sele per 
dare il benvenuto all'imperatore ed all’imperatrice 
tedeschi, Il ministro di Prussia, signor de Biilow, era 
assente. 

La visita delle Loro Maestà tedesche al papa è 
fissata per domenica, 23, alle 3 pom. 

Alle 12,30 pom. l’imperatore si recherà alla Lega- 
zione di Prussia presso la Santa Sede, ove avrà luogo 
in suo onore una colazione di 16-coperti. Vi assiste- 
ranno i carlinali Rampolla, Mocenni e Ledoekonski, 
ed i monsignori Segna e De Montel, ed il seguito 
dell'imperatore. 

Alle 2 pom. l’imperatore arriverà alla Legazione, 
è dopo le presentazioni, le Loro Maestà, in carrozza 
di Corte prussiana, col seguito e col ministro, signor 
De Biilow si recheranno al Vaticano. 

L’imperatrice, depo visitato il papa; si recherà a 
visitare la cappella Sistina; i musei e San Pietro, 
mentre l’imperatore continuerà la sua visita al papa. 

Il concerto a Corte 

Il concerto è incominciato alle dieci; è stato ese- 
guito nella sala degli specchi avanti il salone grande 
da ballo, occupato perchè vi-era stato dato il pranzo. 

La regina, l'imperatrice, Ja regina Pia, la duchessa 
di Genova, la principessa Letizia, l’imperatore, Par- 
ciduca Ravieri, il principe di Grec'a, il duca di York 
sedevano nel mezzo, intorno a un divano circolare. 

Erano presenti tutti i principi di Savoia i seguiti 
dei sovrani @ principi, le dame di Corte, principessa 
di Venosa, priacipessa Strongoli, contessa Taverna, 
cortassa Pasclini, puincipessa di Rignano, marchesa 
di V}lamarina, i dignitari "di palazzo è gli ufficiali 
della Casa militare del re. Le signore erano sedute. 

1l re compariva di tanto in tanto nella sala ; per 
lo più si intratteneva nel gabinetto accanto, a fu- 
mare. 

Il concerto, come è noto, è stato dato dal Quin- 
tatto della regina, composto, non c’è bisogno di ri- 
cordarlo, dai valentissimi Sgambati, Monachesi, Masi, 
Iacobacci e Farino. 

Il programma era così composto : CI 

Suonata è finale del Trio ‘in re (Op. 70 n. 1). 
Suonata-in si (op. 28) Adayio e finale del quar- 
tetto in mi min. (op. 59 n. 2). 

Finita l'esecuzione, l'imperatore ha espresso alla 
regina .il desiderio che gli fossero presentativi valo- 
tosti concertisti. 

La presentazione è stata fatta dalla sovrana. 

L'imperatore ha espresso il maggiore gradimento 
agli artisti romani, e ha detto loro: 

— Esecuzione simile non si può sentire che in 
Italia! 

Dopo, i sovrari e gli invitati passarono nella sala 
degli arazzi, ove fu servito il The. 

Il circolo finì a mezzanotte. 

I duca di Yorck 

Con un ritardo di un quarto d’ora è giunto, ierse- 
ra, alle 6 e 15, il duca Yorck, rapprasentante la re- 
gina d'Inghilterra. 

Alla stazione sì trovar 
carrozze di corte, 

Erano a riceverlo il principe di Napoli, il presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, i ‘ministri Martini, 


ta gente. Vi erano tr 


Finocchiaro e Racchia, e il sottoregretario di Stato, 


on. Rosano, l'ambasciatore l’inghilterra, i generali 
Mocenni e T'erzaghi, ed altri. betta 
Il duca di Yorck, sceso dal treno abbracciò il pria- 


cipe di Napeli, il quale gli presentò Von, Giolitti e i 
ministri. 


Il duca di Yurck salito în carrozza insieme col- 


l'onorevole ambasciatore, si recò all'ambasciata in- 
glese. 


L’arciduca Ranieri 
Teri mattina alla 9, larciduca Ranieri accompa- 


gnato da un ufficiale del suo seguito, si recò a visi- 
tare la basilica di S. Pietro. Vî'sì intrattenne circa 
un'ora, 


Per la pergamena dell'imperatore 
La Commissione pel ricevimento dell’imperatore di 
Germania ‘invita i presidenti delle società, che ‘ade- 


rirorò al progetto della pergamena: che verrà offerta 


a Guglielmo II, di volersi recara, oggi 21 corrente, 
allo studio del pittore Micali, posto în via Margutta, 
n. 22, dalla ore ‘9 ant. alle:9 pom., per apporre la 
propria firma. 

In casa Leghait 

Tersera è stato ballato; in'casa Leghait il mivuetto, 
già più volte annunciato. 

Il successo è stato grandissimo. 

Al ritorno è occorso un curioso incidente, Il conte 
Prinetli tornando dalballo, in costume del Settecento; 
dovette scendere di carrozza, perchè la vettura si 
ruppe per lai caduta di un cavallo è tornò a casa a 
piedi. 

Il suo strano abito Lowis XVI richiamò l’atten- 
zione d:]la gente, e specialmente dei ragazzini, che 
accompagnarono fino a casa il-Prinetti. 

Il programma d’oggi 

Qaesta mattina alle ‘9il re riceverà tutti i capi 
d’ambasciata, gl’inviati straord'nari e i minîstri este- 
rî, per gli auguri e le felisitazioni per ls'nozze d'ar- 
gento. 

Nel salone degli svizzeri si troverà schierat9, în 
servizio d'onore, uno squadrone di corazzieri, 

Ore 12 meridiane — Cotazione al Quirinale; pic- 
cola uniforme. 

Ore 2 pom — Corse alle Capannella (Derby Reale); 
piccola uniforme. 3 

Ore 8 pom. — Pranzo, grande uniforme. 

Ore 10 pom. — Tentro di gala, grande uniforme. 

Per jl torneo 

Il comitato esecutivo per solennizzare le nozze d’ar- 
gento dei sovrani, ci prega di pubblicare la re yuente 
dichiarazione del signor generale Longhi, direttore 
del torneo: 

u Affine di dissipare qualunque malinteso o diver- 
sa interpretazione dal vero, possiamo accertare cha 
il marchese Leopoldo Da Gregorio ha preso parte 
attiva all’organizzazione del torneo, di cui fa l'ini- 
ziatore e continua a corparar? nella direzione di esso, 
sebbene nelle ultima prove abbia ceduto la direzione 
dell'altima figura ad ufficiale superiore in grado, al 
quale petta per ragioni di gerarchia militare, il co- 
mando. n 

| biglietti pel Torneo 

Quest’oggi, venerdi, prosegue la vendita dei bi- 
glietti da L. 40, 25 e 20 e nelle ore pomeridiane di 
quelli da L. 15, Saranno pure messi in vendita 
biglietti da L. 5. 

Si avverte però cha questa vendita viene fatta e- 
sclus'vamente a quelli che presenteranno allo spor- 
tello il certificato d'iscrizione, poichè la vendita Ji- 
bera dei posti o non ritirati od aggiunti verrà falta 
in altro giorno da destinarsi. 

Domani sabato saranno massi in vendita i bigliotti 
da L. 3 e 10, bin'iatszo, però, per quelli che pre- 
senteranno il cettifisato d'iserizione. 

A scanso di reclami o recriminazioni si avverte ia- 
fine che tutti coloro che par le ‘ore 12 ant. di do- 
menica 23 corr. non sì fossero presentati a ritiraroa i 
biglietti prenotati, il comitato anoullerà le iscrizioni 
e metterà senz’altro in vendita libara i biglietti non 
ritirati. 

L'illuminazione dei monumenti 

Iersera, prima serata delì':Iluminazione dei moru= 
menti artistici. 

Furcnò illuminati: il Campidoglio, il Foro Romano, 
l'esterno del palarzo deì Cesari, la baei'ica Giulia, la 
basilica di Costantino, l’anfiteatro Flavio, il Foro di 
Augusto, il Foro di Nerva (Arco de' Pantani), il Foro 
e la colonna Traiana, la Torre dei Conti. 

Al Foro Traiano suonava il concerto dei carsbi- 
nieri e in piazza Aracceli quello ‘di un reggimento 
fanteria, 

La folla che si è recata ad assistera allo spettacolo 
ò stata enorme. 

Ale 9 precise s’incerdiarono i bengala. Al Foro 
{Fraiano e all’Arco de’ Pantani durarono. appena un 
quarto d’ora, Terminati i bangala, tanto le due cu- 
pole delle chiese che sono al Foro Traiano. quanto 
la colonna vennero illuminate a Iuce elettrica, con 
dei riflettoti ocllovati eulla torre capitol'na, al palazzo 
de’ Cesari, 

L'illuminazione degli altri monumenti fa anche 
splendida a fantastica quella del Colosseo, del pa- 
lazso de’ Cesari, del Foro Romano e del (ampi- 
doglio. 

Alle undici circa, una gran stella d’Italia riaplen- 
deva sulla torre Capitolina e con lo spegnersi di 
quella, l'illuminazione ebbe termine, 


La partenza di Verdi 


Iersera col treno delle 8,45. (linea Pisa) è partito 
Verdi con la sua signora. 

Alla stazione erano a salutarlo, Giulio Ricordi, il 
maestro Mascheroni e molti profezsori dell’orchestra 
romana e maestri di musica, primo tra questi il Mar- 
chetti. 

Il sindaco era rappressniato dall'assessore alla pub- 
blica istruzion8 avv. Galluppi. 

Alle 4 e mezza pom. di ieri, il conte Giannotti sì 
recò all'albergo del Quirinale a salutare Verdi a no- 
me dei sovrani. 

Per gli orfani 

Oggi viene posto in vendita l’annunciato numero 
unico a beneficio dell'Associazione a favora degli ot- 
fani degli agenti subalterni. 


_—_—___—__——_____—————————_——————————_—_—_——_—@_@—_——— 
di 


Escone il sommario : 
Testo : 

Il re — Romualio Bonfadini, 

Cime fu educato 11 principe — Luigi Morandi, 

Ricordi epigrafici — Ruggero Bonghi, 

Prosa (wersi) — Aurelio Costanzo, 

La piccola vedetta lombarda — Edmondo De 
Amicis. 

L'ideale degli italiani — Raffaello Giovagnoli. 

Il comitato d'onore. 

I giudizi della stampa romana. 

Propaganda — Angelo Malgarini, 

Da una conferenza di Guido Baccelli, 

Incisioni : 

1° Le nozze d'argento — E' opera dell’esimio gic- 
vane diciottenne, Lodi Giuseppe, di Ferrara, stu- 
dente all'istituto di Belle Arti di Roma, il quadro 
che egli ha gentilmente disegnato per là 1% pagina 
e che è riprodotto in zincotipia dallo statilimento 
Danesi, 

2° Umberto I — Ernesto Romagnoli. 

3° Margherita di Savoia — Ernesto Romagnoli 
(incisioni in legno). 

4° Quattro episodi gloriosi della vita di S. M. il 
re Umberto — Sono stati dalla fototipia Danesi ri- 
cavati da un quadro espressamente disegnato dal- 
l'illustre pittore Alessandro Pigna. 

L'esecuzione della parte artistica è stata gentil 
mente assunta dal circolo Mercuri-Calamatta. 

Siccome la pubblicazione serve anchs di propa- 
ganda fra gli agenti subalterni delle pubbliche am- 
ministrazioni italiane, così essa contiene una lunga 
relazione del Segretario sull'opera compiuta fin qui 
dal Comitato ordinatore dell’associazione di cui è 
presidente onorario il commendator Ponzio-Vaglia, 
contiene i nomi di eminenti personaggi politici, let- 
terati e scienziati, che hanno accettato di far parte 
del Comitato d’onore, e infine un progetto di Statuto 
ispirato a concetti lodevolissin.i. 

Principali sono, fra gli altri, quello della non e- 
solusione d’impiegati dello Stato o di altre ammini- 
astrazioni pubbliche, (come ad esempio dei Comuni, 
delle provincie, delle opere Pie ecc.) quello di non 
concentrare in un solo istituto proprio, gli orfani dei 
soci; ma di pagare, con la cassa sociale, della rette 
ridotte per collocarli negli istituti già esistenti nelle 
principali citta italiane, tanendo assolutamente conte, 
della volontà espressa in vita dal socio defunto, nel- 
Vavviarli agli studi, alle prefessioni, alle arti, ai me. 
stieri, o nel farli proseguir nel corso già intrapreso, 
Un' istituzions che sorge con +ì lieti auspici e che dà 
fin dal suo inizio prove così valide di sarietà me- 
rita un « bravo n di cuore. 

Folcheito unisce i propri, agli auguri sinceri che 
tutti faranno per la nobile istituzione, 

Gli impiegati 

Questa sera alle 8 1,2 nel teatro Manzoni as- 
sembiea di seconda convocazione per la medifica- 
zioni all'articolo 12 dello Statato e per le eleziori 
di ballottaggio, 

Tiro a segno 

Si avvertono i soci che domerica 23 corr. non 
avrà luogo la consueta esercitazione di tiro a segno 
al poligono sociale a Tor di Quinto, 

Cronaca delle associazioni 

I soci dei Circoli Savoia, Reduci Italia e Casa Sa- 
voia, sono pregati a trovarsi, domani, sabato, all'una 
e mezzo pom,, in piazza San Bernardo, per recarsi 
unitamente alla bandiera, in piazza dell'Iadipendenza, 
da dove partirà il corteo delle associazioni che do- 
vranno sfilare sotto il pelazzo reale, dopo chs il sin- 
daco avrà consegnata la pergamena. 


AI Circolo Artistico 

Domani sera, l'associazione Arti:t ca internazionale 
darà una grande festa artistica, darante la quale sa- 
ranno meesi in vendita alcuni bozzetti ed il ricavo 
sarà erogato a beneficio dell'Istituto Umberto e Mar- 
gherita. 

Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del numero 8 (Anno III) del « Giorna- 
letto dei ragazzi »: -— La famiglia imperiale di Ger- 
mania, E. Gagliardi ; Guglielmo If, F. Rotter; Il 
TT. rneo a villa Borghese, M, Visconti; Roma antica 
e Roma moderra, Forsitan; Ragazzi valenti, I. Sci. 
vas ; Per î ciechi, Margherita di Savcia; Profilo di 
bimbo, A. Iacobacci ; It monologo di Egle, N. Mat- 
teuc:i ; La tsbacchiera incantata, R, Blè; Rispetto 
ai vecchi, A. Bssletta; Secondo concorso, Onorato 
Ro,x; Passatempi. — Numeri di saggio gratis. Ri- 
volgersi, Roma, via Bcccacoio, 5). 

Grave rissa tra militari 

Tersera alle 7, in via de' Latini, fuori di porta 
San Lorenzo, in un postribolo, vennero a lite per 
galosia di donne alcuni bersaglieri del 12° con ca- 
valleggeri del reggimento Foggia (11°). 

Tra bersaglieri restarono feriti, uno dei quali, certo 
Margazini, gravemente. Furono portati all’cspedale 
di S. Antonio. 

Venne arrestato un cavalleggero a nome ‘ugliel- 
mo Maria. sr 


Per finire 
A proposito degii arrivi dei parenti e amicì in oo- 
casione dalle feste. 
Il marito: — Che cosa vaol dire tutto questo pa- 
ne oggi a tavola? 
Ia moglie: — Taci, è una balla idea, Domani 
questo è duro e i nostri ospiti ne mangeranno mepo! 


FR-TFATRP 


In palcoscenico v'è un dstt.to: festa in piazza, 
vucto in teatro. Ermete Novelii ha dimostrato pel 
suo apsttacolo d'onore, iersera, che quando su un 
manifesto è annunziata la festa di. nn artista come 
lui, il dettato ha torto. Infatti la sala del Valle era 
jeraera gremita straordinarismente; e qualche ora 
prima della rappresentazione molta gente fu riman- 
data dal botteghino; e i prezzi erano aumentati, 
Quando Novelli i presentò sulla. scèna vénre ‘ac- 
colt) da acclamazioni, e tutta la rappresentazione se- 
giò una continua, entosiastica, solenne ovazione al- 
l'artista. Il successo dsl prigramma fu poi ia'e che 


questa sera si replica lo spettacolo d’onore del No- 
velli. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d’onore 
dello Bbodio, l’artista che ha diritto a tutta la sim- 
patia e a tutto l'omaggio del pubblico. Si reciterà 
Papà grand! Spia! In Viarenna, Gaina, Adat- 


temes. 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Papà grand - Spia - In Viarenna 
- Gaina - Adattemes - ore 9. 

VALLE — La l:ttera raccomandata — Tre di ba- 
stoni - Oro e Orpello - Parva favilla! - Con- 
densiamo - ore 9. 

MANZONI — La serva amorosa — ore 8. 

METASTASIO — La nuova Gran Via - ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 


Capit - ore 9. " 
ESQUILINO — Cristoforo Colcmbo — ore 6 e 9. 
——____—_—_—_— ua 


NOTIZIE E INFORMAZION 


L'imperatore all'on. Zanardelli 

Nel ricevimento al Quirinale, l’imperatore si 
trattenne a rallegrarsi coll’on. Zanardelli (che co- 
nosceva già fin dal 1888) per la sua elezione a 
presidente della Camera, e parlò con lui del co- 
dice penale che disse essere molto studiato in 
Germania ove si ritiene sia quello che ha portato 
nella legislaziono-i maggiori progressi della scienza 
penale. 


Il matrimonio di Coburgo 

Villa delle Pianore, 20 — Con treno speciale ar- 
rivano a Pietrasanta alle ore 8,40 ant. i miniztri 
bulgari Stambulc e Greco? col segui'o del principe 
Ferdinando. 

Le dame d’oncre della principessa Maria Luisa sono 
giunte ieri. 

Villa delle Pianore, 20 — Il principe d. Balgaria 
fece alla principessa Maria Luisa rischi regali di 


ale ad archi, tutta tem- 


i rona re: pae 
nozze, fra cui una co: brillanti vi ha 


pestata di brillanti. Ne1 centro olire 1 

anche un ornato, di rubini e pen SITA 
«Il duca di Parma (e0, 00, Cont di'aubSgiti 

alla principessa Maria Luisa una collana 

li pelona ei doni la prinoipessa Clementina, la re- 

gina d’Inghilterra, i fratelli e le sorelle della sE 

Villa delle Pianore, 20 — Nella cappella privata 
della villa ebbe Inogo alle ore 1i ant. il mairimotio 
del principe Ferdinando di Balgaria colla principessa 
Maria Luisa di Borbone. passenEs! 

Il corteo nuziale era splendido per le brillanti uni- 
forme dei principi e dei loro gentiluomini e per le 
rischissime toilettes delle principesse e d-lle dame. 

Mons. Niccola Ghilardi arcivescovo di Lucsa, ha 
celebrato la messa pro sponso et sponsa. 

La cerimonia nuziale è fivita alle ore 12,5, con 
un’allocuzione del vescovo di Lucca sui doveri agli 
sposi. o 

Porcia il corteggio nuziale collo stesso ordine che 
all'entrata, uscì dalla cappella e si recò nel grande 
salone che è splendidissimo ed ornato a profusione di 
fiori. Ivi gli sposi ricevettero le felicitazioni e si firmò 
la scritta nuziale. 

Ale ore 12,30 fu servita la’ colazione di 80 co- 

erti, 
È Don Carlos appena terminata la cerimonia è ritor- 
nato a Viareggio. 

Stambuloî e gli altri personaggi torneranno stasera 
a Firenze con treno speciale. 

Signora ancora dove si recherznuo gli spozi. 

Per evitare uno sciopero 

Lindra, 20 — La Federazione degli armatori 2c- 
cettò l’accomodamento proposto, onde prevenire lo 
sciopero, purchè gli operai dei sindacati censentino a 
lavorare con quslli che non vi appartengono. 

L'Italia in America 

New York, 20 — Notizie delle Bermude annun- 
ziano lx partenza delle regis navi italiane Etna e 
Dogali per pariecip:ra alla rivista navale di Fort- 
monroe. 


Per affittare prontamente {VINO DI MONTEFREDDO, 


appartamenti e camere con mo- 
bili o senza, locali terreni, ne- 
gozi, ville, ecc. ecc, 

Il mezzo più sicuro ed econo- 
mico è quello di farli pubblicare 
sul Locatore, che da 18 anni è 
in Roma la guida più usata da 
chi cerca alloggio. 


375 a 379, Roma. 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO | | ì ] ì | 
BIANCHELLI. Sì raccomanda a| 

tutte le famiglie per la sua pu-| 

rezza e buona qualità, — Prezzo | P 

lire 1,25 il fiasco (ritornando il‘ } 

fiasco. vuoto si rimborsano cent { \ È 

10). Consegna franco a domioil'o, 


Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso i 3 


ACQUA DELLA 
MASSAIA — pi.;to 


amacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 1]4 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n. 44 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 


regno, ne, 44 a 46, Roma, 


di Bologna 
di primaria fabbrica bolognese 


Cent. 90 al cento. 
Per posta aumento di cent. 60. 
— Rivolgersi esclusivamente alla 


CAPPELLETTI! Emissione di 14000 obbigazioni pel Capitale di L. 14,000,000 in titoli al portatore di I, 1000 


nominali cadauno, fruttanti 11 4 1j2 0j0 all'anno, pagabile in rate semestrali il 1° Aprile e 1° 06 
tobre di ogni anno netto da qualsiasi imposta presente e futura. 
Questo prestito viene contratto per 11 completamento delle Opere Pubbliche della Città. 


CONDIZIONI DEL PRESTITO 


Il prestito è di L. 14,000 000 diviso in 14 mila obbligazioni di L. 1090 nominali cadauna al 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito-| portatore, frattanti i! 4 1j2 0j0 all’auno, newto da imposte di ricchezza mcbile, di circolazione 0 da 
7 qualunque altra presente e futura, pagabile semestralmente in forma posticipata a partire dal I° 


O.tobre 1895. 


aris » 31-23 ue Boinod = Paris 
LA I vi 


CROCE DI 
2 Medaglie d'oro 
Quattro Medaglie d 


APPARECCHI 


Per la fabbrica delle B bit- g-zose 


E N'ONOR 
iurî a 
zione 


1883 


ri 


reellona 188% 
‘sale 1889. 


CONTINUI 


loro emissione formato da: 


| Banca Generale 
Cassa Generale ) 
Cassa di Sconto 
Banca di Genova ) 


Il Mupicipio di Genova ha csdtto queste 1400 obbligazioni sd un Consorzio costituitosi. yer la | 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


in Genova 


il quale Consorzio le offre a pubblica sottoscrizicna. 


L’arciduchessa Stefania 

Verona, 20 — Proveniente da Ala, g X 
10,22, sctto il nome di contessa Appia QI 
Varciluchessa Stefania e, salita nella catzozia 
prefetto, ha visitato i monumenti della città. Di 

Riparte alle 420 pom. per Venezia, 

Missioni in viaggio 

Napoli, 20 — Stamane alle 945, salutato dall 
salve della squadra in rada è arrivato il Cola È 
con a bordo il duca di York. Questi parte di 
per Roma. x 2 

Le navi del porto hanno issato la gala di ja 
diere. IE N 

Il comandants d:1 dipartimento ha fatto vizi 
duca di York. 

Brindisi, 20 — Alle ore 1 pom. con il 5 
Thalya, è giunta la missione ottomana che reca ai 5 
sovrani d'Italia le felicitazioni del Saltano e Progàs 
guirà, con treno speciale, per Roma, 


BORSA DI ROMA 
20 aprile 1893, ; 
Aperinrs Parigi — Rendita ital, 92,97, 
Ubiusura 93. 
La rendita per contanti 97,10. 
Per fine corrente, 97,12 112. 
Cambio su Francia, 106,27 12. 
Id. Loudra 26.05. 


L'ERA | 
80RSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon 
20 aprile 1893 
Tendenza: calma. 


ita a) 


Rendita francese 8 °{, perpetuo 96 45 
Rendita italiana 5 88/20 
Rendita turca (nuova) 2230 | 
Egiziano 6 %, 50916 
Rendita ungherese 6 °1, (1287) 96 1116 
Rsndita spagnuola esterna nuova 66 68 
Banca ottomana 608 12 
Lotti 9250 
Portoghese 22.07 


Cambio su Madrid fn. 
Torres <===22 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
—_——————————<——<"<"<T"vTyva*: 

cà RITRAE tà 


run 


| e Onesti apparecchi fuizionano all’Esp. di Palermo 
Grande ribasso sui prezzi dei sifoni, 
È Invio franco di prospetti particolareggia:i. | 


Cognac Cito 
COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAC Pari at migliori Francest 


COGNAC crande xodaglia d'oro di S. Ba. i RO 
COGNAC Primo diploma d'onore a viEBmA 
COGNAC uedeglia d'oro a Berlino 
COGNAC noisgiia d'oro a Palermo 


ro GLIO ro 


MAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e la 


SAMBUCA più rinfrescante. — Lire 2 25 la Botti- 


glia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TABOGA; 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Soda Water _ Vini spumanti 
ELLI CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE . 
ISS ; 
® N Gi 11 Consorzio sunnominato, rappresentato dalla Società Genera'e di Gredito Mobiliare. Italiano, a0: 
A <s quirente dal Mumcipio di Gerova delle 14,000 obbligazioni Città di Genova di Lire 1000 nominali — 
VS Po® a PATULA godenti lioteresse annuo netto di L. 45, le offre in pubblica sottoscrizione alle seguenti 
:, ® x KO) %, cor diz'onì; Ù Ù 
LNLO SES 1. — La sottoscrizione sarà aperta nei giorni di: Lunedì 24 e Martedì 25 aprile 1893; dalle ne 
€ 3. SS 10 ant, ale < pom,, p:essa iutte le b di e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 
(-) S TS | presso le Sed: e Succurswli d gli Stabilimenti sopra indicati e presso il Banco ‘Bartolomeo 
si e È Si Dì Parodi e Fratelli d: Genova. 
ETETO** = 0 © 2 — ll prezzo di sottoscrizione d3)le obbligazioni con god'mento dal 1° Arile 1893 viene fissato. 


in lire 965 per obbligazione. 

3. — All'atto della sottescrizione saranno versate L 
tolo di garanzia. 

I successivi versamenti dovranno essera efisttuati : 


100 per ogni obbligazione sottosmitta, a ll 


per L. 250 al riparto 

% » 200 il 15 giugno 1898 

” » 200il 1° Agosto 1898 

» » 215 a saldo îl 20 settembre 1293, 


fi. — I scttoscrittori potranno anticipare i versamenti delle 2°, 3% e 4° rata suddette a partite 

al giorno del riparto e consegaente versamento della prima rata, come in qualunque al? 
giorno auscessivo, sutto deduzione di sconto in ragione del 8 0,0 all'anno. x 

5. — Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidato l'interesse del 6 Oro all'anno sulla ralà dl 
ritardo, Un mesa dcpo la scadenza dell'ultima rata, le obbligazioni sottoscritte, sulle qu 
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timarrà obbligato per qualunque differenza eventuale. 

0. ba All’atto della sottoscrizione saran o conseghate ricevute provvisorie del primo versamento, 

RENE dae Sorpazio on altro titolo provvisorio nominativo, sul quale sarà inso 

set ST assegnate, e saranno sul medesimo indicati man mano tutti 

- 1 certificati provvisori nominativi liberati di tutti î x indi collo che 

bligazioni definiti “ vutti 1 versamenti saranno cambiati cole | 

dal io ion Portatore, oppure nominative a scelta del LEO SAL 

8. — Fino a capienza saranno irriducibili 1 iaioni ; ar 
n 4 @ sottoecrizioni di una obbligazione; e le altre DÒ 

e? din no si tynno eventualmente ridotte in proporzione del ricultato” della sottosori* 

aa » attribuendo al sottoscrittore il numero intero di òbbligazioni più vicine a quello mapei 


sentante il giusto riparto. Il ri i î "i iù i di 
#52 dopo la chiusura della FrRbEI sa TRI RITI, FAGIONE nel a, ge 


9. — Il di più versati Spano E 5 dia 
Ra n sioni ridotte al riparto. sarà, a piacimento, del soltosoriti 


0) cui all'art, 4, computato sui versamenti suocessivi sotto deduzione dello 8008! 
10. — I versamenti delle 2%, 3% è 4° $ ave 
voono la sottosoriziore. > e 4" rata dovranno essere effettuati alla Cassa stessa dov? 

gno a ra Ta So tutte Je Sedi e Snoruraali della Banca Nazionale mer 
le Sedi deita Banca Generale @ prosa VC UIetà Generale di Credito Mobiliare Italiano e prosto tou, 


e i sigg. B meo Parodi e Fratelli ga Generale, la Cassa di Sconto, Ja Banca di 


i vere 


r8, 


in Roma le sottoscrizioni 
della Banca Nazionale, 
dito Mobiliare Italiano. 


si ricevono il 24 e 25 Aprile corrente presso da di 
la Banca Generale e la Sede della Società Generale Ul 


0 Lil - Hum. 131 
ABBONAMENTI 

URANO <<... L 18 

TN BHMBSIRE + > > +... ....7 9 

TRIMESTRE RL ce 

‘numero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
i Massava, AssaB, TRIPOLI, «TUNISI, 
I gusa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa’ 
‘come per l'Italia. {ESS 
| STATI DELL’UNIONE POSTALE 

(In Oro) 

Anso 36 — Sax. 19 — Tene 10 
3° l'America Central Meridionale, Gi; 
e te le © Meridionale, Giap- 
3 (In Oro) 

Amo 63 — Sex. 32 — Tene, {7° 

| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
È UFFICIO DEL GIORNALR 

1 del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
Via ST A97 pp. 


STTEE=TT- 


COSE DEL GIORNO 


—_—@@ A % FCI Ri Sta: 
Ha visto sei sovrani @ quindici principi del sangue. 


Ha visto ventigette dei suoi parenti in quarto e 
quinto grado. 


APEMANIA = 0 


u Le manifestazioni di gioia vengono in così mal 
punto che rattristano ed inquietano. Mettiamo cha sia 
gioia sincera: vuol dire che il paese non ha coscienza 
dello stato in cui si trova, della brutta e crudele crisi 
in cui è piombato. Lé rivelazioni degli scandali ban. 
cari - cho feriscono il nostro credito in modo sì fiero 
che per venti anni non ce ne riavramo - le rivela- 
zioni sulla impurità delia nostra vita politica, la con- 
statazione della nostra impotenza economica, rivelata 
sin nelle menome transazioni della vita, umiliano 
tutti gli uomini che pensano, ed è loro odiosa ogni 
idea di festa. Ma l'Italia vuol foste, ed ha feste, e lo 
spettacolo di tanta spensieratezza raddoppia il Joro 
cruccio al £ loro tristi presentimenti, È giungono 
fino a domandarsi: questa nazione ha un avvenire? 

« Oh! passi preeto questa settimana di tornei, di lu- 
minarie, di telegrammi enfatici e d’ozio generale: 
essa è, per coloro che hanno la patria in cuore, una 
vera settimana di passione. 

Queste lugubri parole si leggono nel Corriere 
della Sera. 

E, leggendole, non senza quella tristezza che de- 
stano i fenomeni della lipemania, altrimenti detta 
follia melanconica, io sono tratto a ripetere la di- 
manda che ha fatta lo scrittore del Corriere: - 
Questa nazione ha un avvenire? 

Una nazione, nella quale molti vorrebbero spento 
ogni sorriso, e soffocato il riso, una nazione che 
si vorrebbe veder governata da ufficiali delle pompe 
funebri, e ditssa da eserciti di beccamorti contro 
ogni assalto di givia e di letizia; una nazione nella 
quale non fosse tollerato altra forma di saluto che 
il - ricordati fratello, che dobbiamo morire - dei 
trappisti; una nazione che si dovesse considerare 
schiacciata per sempre dalle rivelazioni bancarie, 
©, umiliata, mortificata, tremante di vergogna e 
di puura, non potesse pensar più che alla propria 
viltà e al lutto eterno per tre o quattro banchieri 

carcere, e un pacco di cambiali in sofferenza; 
Una nazione dove queste cose germinano nel cer- 
Vello di gente pratica, e sono stampate, e trovano 
molte migliaio. di lettori, che spendono un soldo 

“per letiziarsi di cosiffatta letteratura macabra, può 
dunque avere un avvenire ? 


Ma dalle vie di questa città, alla quale traggo- 
ò>xastanti italiani e stranieri, da queste vio galo, 
tumorose, dove la vita di un popolo giovane sì 
espande gioconda di speranze nuove accanto ai 
più augusti ricordi della gloria passata, l'eco giu: 
liva di una folla cho si scato animata da una fedi 
Tobusta è cpepesa, è she yuol vivera o godere, ri 
Sponde abbastanza ai sogoi funebri dei necro 633 

La sterminata maggioranza di questo de 
dove l'ingegno è pronto, alacre ed affivo, © ee 
tività si trasforma, presto e volentieri fn con 
franca allegria, di questo popolo, che ha tania 


«virtù e tanta simpatia, e tanta vitale e ilare espan- 


| 
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sione, conserva intera la coscienza della propria 
forza, e, non fiaccata da passeggere amarezze, 
non vinta da esagerati sconforti, memore della 
fede non mai spenta che fu la fortuna de’ suoi 
maggiori, vuol dimostrare che si sente viva e 
verde, e celebra le feste della patria, perchè an- 
che di queste ha bisogno la sua grande anima. 

Essa non comprende le arcare e aspre gioie 
della mortificazione; non ama le esposizioni di 
cenci, le lamentazioni, le supplicazioni, vuol dimo- 
strare ai nemici di fuori e di dentro, quanto si 
sente forte e giovane. 

Le predicate invano che deve piangere dì e 
notte perchè una banca è in liquidazione, che gli 
piomba il disonore sul capo perchè qualche uomo 
politico ha commesso un’ indelicatezza, che è po- 
vero, e che il meglio che gli resta a fare per 
uscire dalle sue miserie è chiudersi in un dolore 
senza consolazione, nella contemplazione, muta e 
inerte, dei suoi stracci. 

No. Un paese popoloso e laborioso come il no- 
stro, che conta quanto il nostro nel mondo, non 
si avvilisce e non piange, e, neppure dopo una 
battaglia perduta si piegò e cercò di annientarsi 
umiliandosi e dolorando, come gli si consiglia oggi 
di fare per qualche sventura economica, che si va 
sanando, per qualche colpa che sì sta punendo. Il 
nostro paese ha il suo orgoglio ed è bene: sente 
la gioia di vivere, ed allarga il cuore questa sua 
balda: espansione. 


E se vi fumai ora inopportuna per rimprove- 
rargli di non avere la musoneria antipatica e la 
feolla umiltà, che parve per un momento gli sì vo- 
lesse imporre, è proprio l’ora che volge. 

Infelici coloro che in questi giorni, allo spetta- 
colo di queste feste italiane, così discare e tremende 
ai nemici della patria, non hanno sentito un pal- 
pito di più nei loro cuori! 

Iofelici quelli che hanno confuso il significato 
patriottico di questa solennità, colla cortigianeria! 

Infelici quelli che non hanno avuto un'ora di 
giubilo, e sono rimasti nella squallida maliaconia 
di monomani, ove li ha piombati la passione poli- 
ti:a, o la naturale picciolezza dell'animo, o lo squie 
librio del cervello! 

Nell’avvenire di un paese popolato tutto quanto 
di tali disgraziati, di un paese senza fede, senza 
gaiezza, senza speranze, di un paese che aspirasse 
al ritorno verso la desolazione, le paure, le dispe- 
razioni, l'annientamento del medioevo ; nell’avve- 
nira di un tal paese, non si potrebbe credere. 


Ma il rumore di un popolo in festa, che mi ar- 
riva dalla finestra spalancata, e inonda lietamente 
la stanza insieme ai raggi del nostro divino sole, 
o ai profumi dei nostri fiori, mi dice quanto siamo 
lontani dalle cupe disperazioni medioevali, e mi 
grida quanta forte e risoluta volontà di vivere e 
di gioire abbia questo popolo, così bello, così au- 


dace, e così lieto, 
DI 
Cigs, 


Derby della vita reale 


È 
Ss 


lr o_rr———— ir, 
Gara fra il forestiero în cerca d’alloggio, e l’amico 
che scappa. 


La stampa germanica 

Berlino, 21. — La Vossische Zeitung pubblica 
un articolo di iondo la cui conclusione è che l’impe- 
ratore Guglielmo, col deporre una corona sulla tomba 
del Rs Galantuomo, volla esprimere i sentimenti della 
Nazione tedesca, la quale nutre ferma fiducia nella 
immutabiiità dell'alleanza fra le due Nazioni. Non si 
può meglio ringraziare Roma per l’accoglienza fatta 
all'imperatore ed all’imperatrice di Germania che 
col ripetere el affermare il motto : Roma è intan- 
gibile ! 3 È 

Tutti i giornali commentano l'accoglienza fatta ai 
sovrani tedeschi come una nuova prova degli intimi 
l:gami di amicizia che uniscono le due Nazioni. 


rene rain ap n 


L’ANDATA 

Incominciando dalla. piazza del Quirinale sino a 
S. Giovanvi, in tutte le vie per le quali dovevano 
passare le carrozze imperiali e reali, la folla era 
enorme. 

Le baracche a osteria fuori la porta erano pure 
piene di spettatori che, giunti prima dell’arrivo dei 
sovrani, passavano il tempo a mangiare e bere. Sin 
dalle otto del mattino, carrozza e vetture p‘ene di 
persone di ogni ceto si avviavano alle Capannelle. 

Fra le vetture a due cavalli, vanno notate 
quelle del marchese Guiccioli con la sua signora, del 
principe Ruspoli, del principe di Montenegro con un 
capitano di artiglieria, saguìto da altre die carrozze 
con degli addetti, 

In parecchie vetture di Corte vi erano gli 
addetti alle ambasciate colle loro splendide uniformi. 

Ad un tratto la folla, che veniva sempra crescendo 
sulla piazza di Santa Croce in Gerusalamme éd in 
via Emanuele Filibert:, si dà a previpitosa fuga, ap- 
prerd:rdo che i sovrani non passavano per questa 
via, e prende d’assalto, vedendo spuntare il batti» 
strada dei sovrani, la piazza S. Giovanni, 

La folla applaude al comparire dei titi a quattro 
alla postigliona, nei primi dei quali aveva preso po- 
sto il re, avendo alla destra l’imperatore, 

Dopo circa cinqus minuti giungono altri quattro 
tiri a quattro. 

Nella prima carrozza avevano preso posto: la re- 
gina, l'imperatrice, il duca d’Oporto e il principe di 
Napoli; nella seconda: la regina Maria Pia, la pria- 
cipessa Letizia, il duca d’Aosta, e il conte di Torino; 
nella tir:a: il duca di (nova, ed il duca degli Ab- 
bruzzl. 

La gente applaude freneticamente, e si riversa 
dopo il passaggio, nelle osterie ad accaparrarsi il posto 
per vedere il ritorno. 


ALLE CAPANNELLE 

Veramente quello di ieri è stato anche il derby 
imperiale, starei per dire il derdy mai veduto, pere 
chè in realtà il prato e il pesage delle Capannelle 
non avevana mai raccolto sulla loro erba così 
grande fiumana di popolo e di pubblico festosa. 
La giornata di ieri è una di quelle che olire a re- 
stare memoranda nella crongta dello sport resterà 
impressa lungamente nella memoria di chi ha, po 
tuto assistere a quella enorme scampagnaia cha 
aveva fatto emigrare da Roma tutti quanti i fore- 
silerl e 1 citiadibi, 

To non sono di quelli che si dilettano a fare i 
calcoli dalla folla, ma per prestar fede a quanto 
dicovano.i più - trecentomila persone assistevano 
alle ccrse di ieri. 

Quando giunsero i primi treni da Roma, ca- 
richi, rigurgitanti, il prato era già tutto un bruli- 
came di persone aggirantesi fra le baracche pa- 
vesate e fra una siepe fitta di veicoli di tutie le 
specie, che certo dovevano aver prese il loro pasto 
agsai prima del mexzogiorno.. a 

E se il prato, come animazione, era imponente, 
altrettanto, se non più, può dirsi del pesage, dove 
le tribune gremite erano un vero mosaico di bel- 
lezze che non si finiva mai di ammirare. E pene 
sare che tutto il grande pubblico degli habitués 
doveva giungere ancora, perchè gli equipaggi ar- 
rivavano lentamente a causa dell’ingombro stra- 
ordinario della via Appia. 


Poco dopo le due, 
mentre ogni vet- 
tura che arrivava, 
deponeva nel pe- 
sage una ricca fa- 
miglia s'è intesa la 
campanella che 
chiamava a rac- 
colta i cavalli della 
prima corsa. (Pre- 
mio delle Tribune 
L. 1000), ma a dir 
vero, all’infuori del 
marchese  Vitelle- 
schi, che nella sua 
e di ispettore 

lel peso e di qual- 
che altro. volonte- 
roso signore, ben 
pochi davano retta 
ai bockmeheys e sì 
interessavano alla 
corsa. L'attenzione 
generale era rivolta 


alla parte posteriore delle tribune, donde dove- 
vano giungere e fermarsi le carrozze di Corte. 
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Il sole è cocente e quindi il caldo soffocante. 
Mentre i fazzoletti non isventolano ancora per sa- 
lutsre i sovrani e i loro ospiti, si agitano sulle 
fronti gocciolanti di sudore ed io penso con com- 
miserazione alle sofferenze di un drappello di co- 
razzieri che arrivano chiusi nelle corazze lucenti 
e coperti dall’elmo dalla bruna criniera. 

I corazzieri al comando del tenente Rossi, si di- 
spongono su di una linea di rimpetto alle t.ibune 
e insieme coi carabinieri a cavallo mandano in- 
dietro la folla e formano a stento e în mezzo a 
fischi e proteste un grande quadrato per le car 
rozze che continua- 
no lentamente ad 
arrivare. Vedo una 
vettura piena di 
indiani, principi, 
manco a dirlo, per» 
chè, si sa, tutti gli 
indiani son princi- 
pi. Mi affretto a di- 
segnarne uno, co- 
perto come i suoi 
colleghi da un tur- 
bante color di rosa, 
di dimensioni spro- 
positate , terribili, 
una cosa davvero 
con... turbante. 
Quei bravi signori 
con la testa con. 
ciata in quel modo 
dico il vero, col 
sole così ardente, 
non mi sembrano 
da, invidiare tanto 
più che col sole che scotta, fare, l'indiano non vale 
proprio nulla. 

Arriva intanto il risultato della prima corsa sulla 
quale Miss Mantova @ Lago sono ritirati, e degli 
altri che restano Enilda del duca di Marino giunge 
per la prima al traguardo, battendo gli altri com- 
presi Andronica e Clodio che erano fra i favoriti. 

Fra gli ultimi arrivati, noto i tiri a quattro della 
famiglia Brancaccio, del conte Bennicelli, del prin- 
cipe Belmonte e Colonna d'Avella, del conte Bru= 
schi e del duca di Bagnara. 


Cominciano ans 
che a giangere le 
prime carrozze dal- 
le livree rosse, col. 
l'ammiraglio Frige- 
rio e il colonnello 
Slade dell’ amba - 
sciata d’Inghilterra 
in un’uniforme ele- 
gantissima; poi ven- 
gono altre vetture 
che portano com- 
ponenti le rappre- 
sentenze del reggi- 
mento usseri tede - 
schi di cui re Um- 
berto è proprietario 
e comandante. Gli 
ufficiali tedeschi ap- 
pena scendono nel 
pesage sono natu- 
ralmente bersaglio 
agli sguardi de! 
—_ 6 pubblico che ne 
commenta il rigido portamento e le forms alletiche, 
e grande curiosità destano pure i colossali ufficiali 
russi, al seguito del granduca Wladimiro. 

I ministri Pelloux, 

Lacava e Martini, - 
idue primi indivisa, È 
sono già da un pez: 
zo insieme al gene- 
rali Carenzi, Mo- 
cenni, al duca di 
Marino e ad una 
folla di altri perso- 
naggi, fermi all’in- 
gresso ad aspettare 
l'arrivo dei reali e 
degli imperiali. 

Insieme all’onora. 
volo Antonelli vedo 
pure il po) 9 AL 
fonso Doria-Pam- 
phily presidente del 
comitato per le noz- 
za d'argento e il 
fortunato proprieta» 
rio di quel palazzo 
incantato, ove mer- 
goledì sarà dato il 


grande ballo, che sarà una cosa mai veduta. 
L'arciduca. Ra- 
nieri arriva anche 
lui salutato dagli 
ufficiali e dai sol- 
dati ia compagnia 
“di un paio dì gene- 
rali,ed altri ufficiali 
superiori accompa- 
guano il principe 
Montenegrino Da- 
nilo, coi componenti 
del suo seguito che 
vestono il pittoresco 
costume slavo. 

Questi ultimi che 
parlano benissimo 
l'italiano discendo- 
no nel pesage a 
conversare col no- 
stri ufficiali coi 
nostri ufficiali. coi 
quali sembrano a- 
mici di vecchia 
data ed intanto il pubblico, le signore comprese, 
gira loro attorno per osservare i dettagli della 
divisa pittorasca ed elegantissima, ; 

Alle due e tra quarti il suono festoso dei sona- 
gli che s'avvicinano annunzia l’arrivo del re e del- 
l’imperatore che giungono infatti in una carrozza 
alla postigliona tirata da quattro cavalli. 

L'imperatore sorride soddisfatto delle acclama- 
zioni prolungate che lo accolgono e mentre la car- 
rozza è ancora in movimento, con un salto balza 
8. terra e insieme col re, ossequiato dai ministri, 
dal sindaco e dalla presidenza delle corse, entra 
nella tribuna. 

Poco dopo lv squillo delle trombe saluta la re- 
gina che arriva in carrozza coll’imperatrice. 

Là regina AISSELPRA è vestita di color giallo 
canarino, con ombrellino dello stesso colore e cap- 
pellino bianco di tulle e fiorellimiseechi; porta 
anche una mantellina di velluto vert-nil rica- 
mata. I SETE 

L'imperatrice ha una toile?te mauve chiarissima 
guarnita di velluto verde e pizzo créme; il cap 

ellino è di paglia leggera con guernizione di vio- 
capa la corte sì presenta alla tribuna reale 
che apparisce gremita e scintillante delle uniformi 
comprese quelle dei principi giunti dopo la regina 
nello stesso ordine descritto nell’ andata tutto il 
pubblico del pesage si affolla ad osservare gli ospiti 
ai quali, pare im- 
possibile, questa 
specie di analisi, 
non procura alcuna 
seccatura, almeno 
in apparenza, 

Si corre intanto 
la seconda corsa fra 
la disattenzione ge- 
merale, ad -eccezio- 
nedvi veri sporimen 
i quali non si la- 
sciano turbare da 
tutta questa ani- 
mazione estranea al 
turf. Si 

Fra questi impe- 
nitenti noto il ban 
cognito don Marino 
Torlonia, il quale 
da un pezzo ha già 
sacrificato allo sport 
perfino gl ultimi 
peli della sua barba 
che era una delle tradizioni romane. 

La seconda corsa (Premio Andreina L. 2000) è 
vinta da Punchinette di Don Rodrigo. Colonnello di 
Otigiano arriva secondo, 

Però l’emezione delle scommesse, attira ancora 


qualche rappresen: 
tante del gentil 
sesso e qualcuna 
delle demi-mondai- 
nes che sempre sì 
intrufolano nel pe- 
sage, si abbandona 
con gioia allo sper- 
pero di un patri- 
monio che eviden- 
temente le deve co- 
stare ben poca fa- 
tica. 

Ed ora noto qual- 
che nome di signo» 
ra, quelli che ri- 
cordo, ben inteso, 
perchè naturalmene 
te.ne lascio nella 
penna la maggior 
parte. Le contesse 
Bruschi , Cellere, 
Toschi- Mosca, le 
marchese. Mari- 
gnoli, Paolucci, Rosselli, le principesse di Poggio 
Suazo, Belmonte, Orsini, la duchessa di Bagnara 
la principessa Colonna della Somaglia, da mar 
chiesa Guiccioli, donna Nicoletta Grazioli, donna 
Anna Branca, madame Le Ghait, le signore Fa- 
biani, Marotti, Giacometti, Tirone, Slade, ete. 


Fra gli uomini 
védo l'on. Chimirri, 
non più don Bruno, 
ma don... Grigio, e 
non mi sfugge nem- 
meno alla matita 
il principe Trivul- 
zio, dalla candida 
barba e dal naso 
adunco, che è come 
il vessillo attorno 
al quale si raduna» 
no ì rappresentanti 
dallo sportmilanese. 

Il buffat di Spil- 
mann è rigurgi- 
tante di gente che 
chiede da mangia- 
re 6. da bere. Le 
signore si fortifi- 
cano direl quasi ai 
tavolini, attorno ai 
quali volano in aria 
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i turaccioli delle bottiglie di champagne. 

E’ l'ora del derby. o 

I cavalli, nell'ordine con cui sono inscritti, entrano 
nella pista e fanno due volte la sfilata sotto la tri- 
buna reale. 


Li precede il fa- 
moso starter John 
Bartlett, munito 
della sua bandiera 
rossa pel segnale 
di partenza. Ri. 
naldo e Sericano 
sono ritirati e re- 
stano a contendersi 
le 24,000 lire date 
dal re, Penelope, 
Greco, Festuca,Fra- 
goletta, Villafranca, 
Macareno, Bonnie 
Dundee, Sabino, 
Jean Sans Peur e 
Patria. 

Alle quattro in 
punto, dopo due 
false partenze, i ca- 
valli si slanciano 
in un gruppo ser- 
rato di bellissimo 
effetto, e la corsa 


incomincia. 

L'animazione e le grida del pubblico dalle tri- 
bune sono straordinarie. 

La vittorir della scuderia D. Rodrigo si afferma 
con Festuca, che arriva prima al traguardo, men- 
tre Jean Sans Peur resta secondo e Macareno 
terzo. La sorpresa è generale. 

La corsa del Jockey-Ciud con lire 3000 di premio 
è vinta da Dardinello di Calderoni, e il Grande 
Stéeple- Chase di Roma di lire 6000; è guadagnato 
da Oliviaro perchè i suoi competitori o sono ca- 
duti o hanno rifiutato gli ostacoli. 

Così è finita questa giornata splendida, memo- 
rabile, ma avrei torto se non notassi l’indecente, 
per non dira vergognoso, servizio organizzato dalla 
questura sulla pista, provocando proteste, violen- 
tissime, giustificate, per parte di coloro che senza 
una ragione al mondo, si vedevano chiuso il pas- 
saggio da una part? all'altra del prato. 


Tramonta solennemente il sole senza la preoc- 
cupazione di una nuvola, verso il lontano oriz- 
zonte di Ostia e illumina le cime dei ruderi sulla 
via Appia. 

Tutta Roma fa ala al r&torno degli equipaggi, e 
un tale che ha perduto tutti i quattrini, osserva 
filosoficamente : 

— E lo chiamano derby-day? Questo è derby... 


pigliano. ; 
Via cs 


La stampa inglese e la visita imperiale 

Londra, 21 — Il Times è lo Standard commen- 
tano « l’ingenuità con cui furono ‘superate le diffi- 
coltà della visita deli’ imperatore Gaglielmo al Va- 
tioano ». 

Il Times dice che, tra la grande folla, che riem- 
riva le vie di Roma all’ariivo dei sovrani tedsschi 
sembrava non esserci che una sola opinione ‘sulle 
virtù della triplice alleanza. 

Lo Standard loda il patriottismo italiano e Ja con- 
dotta costituzionale di re Umberto e dice che la vi- 
sita fattagli dall'imperatore Guglielmo non è affatto 
dovuta al desiderio di rafforzare i legami della tri- 
plice alleanza, i quali sono troppo saldi per avere 
bisogno di garanzie hddizionali. 

Gli altri giorrali falisitaro il re ed il popolo ita- 
lizno per la visita dell'imperatora Gugliemo. 
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ALL’ARGENTINA 


La serata di gala 

L’invito era per le nove, ma poi lo spattacolo fu 
rimandato alle dieci, îl cha noa impadi che il popol) 
dei commendatori cominciasse al arrivare alle otto, 

La sala dell’Argentina non si può dire cha sia 
molto bella, ma, iersera, con quello sfarzo d’illumi- 
nazione, col grande palco reale tutto addobbato a 
muovo, poteva anche passare per splendida. 

Eppoi lo spettacolo era il pubblico stesso. 

Tatte le uniformi del mondo, tutti gli ordini ca- 
vallereschi dei gemini emisferi, sparsi dappertutto, 
fea le toilettes più sfarzoze, e brillanti a fiumi, e 
torrenti di perle, dieci, cento voltailtesoro del conte 
di Montscristo; pareva la notte numero mille e due, 

E la varietà del pubblico! Figuratevi che nello 
stesso palco si trovavano: un Rajà indiano con un 
turbante che pareva una montagna color arancio, 
un volontario d'un anno dell artiglieria italiana, un 
principe romano, senatore e maggiore di cavalleria, 
don Fabrizio Colonna; - in un altro l'on. Crispi col. 
Von. Giolitti; l'on. Zanardelli con un generale tede- 
850, eppoi donna Lina Crispi, donna Elena Cairoli e 
donna Amalia Depretis. 

I ministri erano sparsi un po” dappertatto; i sot'o- 
segretari di Slato relegati in una barcaccia; la Ca- 
mera 0 il Senato in platea (notati i senatori Costa, 
Finali, Caloiati, Di San Giuseppe, I olandi, Righi, 
Monteverde; ì deputati Dî Radinì, Chimirri, Luzzatti, 


-_ 


——— i. M. Fertaris, Talamo, Valli, Masi, Cadeliri, lorena, 


Donati, Ost'nî, Antonelli, Mosenni, Mestica, Mel, 
Lezli); i giornaliati. iu una fila di sedie, la eola fila 


perfoitamenta vergine di decorazioni — una rarità. | 


La diplomazia al second’ordine: ballissimo îl gruppo 
turco col marescia'lo Hassan Femi pascià alla testa; 
splendida l'uniforme rossa di oorazziera dell'amba- 
sciatore Solm3; tutte lo uniformi stagiere, in gene- 


rale, ammirate, compresa quella del consigliera Ba- 
sile; che fu creduto un ammiraglio svizzero. 

Fra le signore, ricordo a caso, per lo splendore 
delle toilettes, e la ricchezza meravigiiosa dei gioielli 
lady Vivian, la principessa Colonna, la contessa della 
Somaglia, la duchessa Massimo, la duchsssa Mazza- 
rino, e di Motta Bagnara, la principessa di Bran- 
caccio, la baronessa De Brusk, la signora di Tefiè, 
la contessa Pasolini, la duchessa di Sermonsta, la 
contessa di Santafiora, la signora Padewils, la con- 
tessa Taverna, la principessa di Poggio Soazo, la sì- 
guora Billot, e anche alcune dams dell’aristocrazia 
nera, che si sono viste per la prima volta in una s0- 
lonnità ufficiale italiana. 

In mezzo a tutto il mondo ufficiale, spiccavano dei 
grandi uffisiali e dei gran cordoni disott:rrati di non 
si sa dove, e molte venerabili signore di stile Sette- 
canto, e fors'ancha di nascita delio stesso secolo. 

Un piccolo incidente: uu magnifico ruzzolone di 
don Lespoldo Torlonia in un palco di dame d'onore. 

Alle dieci i sovrani non sono ancora in teatro, ma 
si comincia Io spettacolo. 

Il prim’atto del Falsta/f passa in mezzo all’attesa; 
però, gli stranieri specialmente, si interessano assai 
al palcoscenico. Non s’applaude, perchè sarebbe con» 
tro Je regole. 

Alle dieci e quaranta, durante l’intermezzo, due 
fedeli del Municipio vengono a deporze otto grandi 
maszi di fiori (e il profumo scatiasimo ne arriva fino 
in platea) sul davanzale del palco regio. Buon se- 
gno: devono arrivare fra poco. 

Infatti, alle undici meno dieci minuti, il maestro 
Mascheroni fa attaccare la fanfara reale, alla quale 
tien dietro subito l'inno germanico. 

I sovrani entrano. Uno scroscio d’applausi. Tutti 
sono in piedi. 

Il momento è commovente, Arlisticamente, è bello 
perchè i piccoli palchi, colla gente in piedi che ne 
copre intaramente i vani, formano coms sei grandi 
zone smaglianti di colori, splendenti di gioie. 

La segina e l’imperatrice salutano tre volte, in- 
chinandosi e piegando il ginocchio; e il re e l’impe- 
ratore s'ivchinano gravemente, 

Nella prima fila siedono in quest’ ordine da sini- 
stra: l'arciduca Ranieri, la tegina Maria Pia, l’im- 


destra il re, l'imperatrice, 
miro. 

La regina è în bianco, con un me; 
dema di brillanti; l'imperatrice è in lilla, -in 
granduchessa Viadimito. Il re è în uniforme 


nerale colla fascia dell’ «quila nera, l’imperatore da 


la granduchessa Vlad'- 


raviglioso7dia= 
‘033 Ja 
di ge- 


le due duchesse di Genova, il principe di Ni da 


cipe Danilo. 


colonnello dui corazzieri, ia rosso, col collare ra ) 
Aonunziata. n A ni NI 
Un po più indietro stanno la Principessa Fot 


i 


DI 


gli altri principi Sabaudi, col duca di York è i prin LE 


Saltacoa subito il secondo atto, che è ascoltato È 


molta attenzione. L'imperatore pare si interessi 4 i 4 
cialmente, e ride volentiezi mentre il Maurel Hr 
La scena del paravento lo mette di buonumorg ; 
assai. Ea 

I sovrani si trattengono fino a tutta la Prima pa mes 
del terzo atto. È iîn 

Mentre sì cambia la scena, si: alzano, ele ccppio 
reali e imperiali tornano a salutare, mentre gi fa lor 
una calorosa ovazione, al suono della fanfara Teala E 
dell'inno germanico. b 


Esco anch'io, in tempo per sentire gli applausi gio. 
condi della folla all’uscita, mentre dalla sala Véngono 
le note fisbili dalia danza della danza delle fato... > 


e, Ù Ù 
L’arciduchessa Stefania ; 
Venezia, 21 — Proveniente dal Tirolo, è giunta — 
l’arciluchessa Stefania ed è scola all’Aldergo d'Eyi 
ropa. 


L'arciduchessa ripariirà domani, a bordo della nave 
da guerra Pelikan. 
E I SIUSA 


STREAP 
L’« ARCHIMEDE » DI CIVILETTI. 


Palermo, 19, 

Benedetto Civiletti ha terminato, per incarico avuto 
dal re, il suo Archimede. 

Certo, l’augusto sovrano non avrebba potuto ren= 
dere un più gradito omaggio all'illustre artista, quando 
in occasione della sua venuta per l'apertura della 
Mostra Nazionale, nell’ammirazione dei lavori dal Ci. 
Viletti esposti — tra cui î Canaris e il gruppo A Di. 
gali - invitavalo a fare una nuova opera d’arte, della 
quale dava egli stesso il soggetto. j 

Nella prossima settimana l’Archimède verrà Bpe= 
dito a Roma per la fusione in bronzo, ma non ti sa 
ancora dove il re vorrà destinarlo, 

La statua misura metri 2, 10 ci altezza, 


e —_ —_T— _——_——_—___mr_—Ttmmummusi (| 
Archimede è appoggiato ad una colonna di stile jo- — 
nico, dalla quale pendono due tavolette, su cui sono 
incise varie figure geometriche, 
Il dorso è interamente nudo fino alla cintola; da 
questa scende, stretto da una cinghia, un lungo 30 
cappatoio, x 


Il Civiletti raggiungo con questo lavoro una nuova ‘ 
9 magnifica idealità della statuaria: ‘è l'arte olassicà 
nelle sue lines semplici, e pure che assurge gloriosa 
in mezzo allo splendore dell’arte modérna, i 

L'intendimento psicologico vivo, ‘consapevole dele 
l'artista ‘appare trasfuso în tutta Ja espressione rigida Li 
9 penetrante della figura del péometra siracusano: 
la grandezza di quella. mente superiore che doveva 
dare alla filica © alla geometria Ta soluzione di gravi 
8 complessi problemi è tutta racchiusa in quel volto " 
Beve:o di pensatore: perchè quelvolto - come avrebbe — 
detto il elvatico — esprime ed esprime dando evi di 
denza e carattere all'idea rappresentata. % 

Al Giviletti, modellatore scrupolosamente accurato, 
non è sfuggito nulla în'tutta la parto anatomica della 
Statua: dal profilo greco della testa ‘ai più minati | 
dettagli del corpo e delle membra. ; 

In quest'opera, più che in ‘altre dello stesso autore 
A me pare che la coscienza ‘dell'artista vi sia megli 
riflessa: lo spirito paziente del Civiletti nello 
laborioso della natura umana, il carattere di Ini fiero, 
indipendente che lo avvicina non poco all'illustre 
compianto suo maestro Giovanni Daprè, Torta» 
mento dell'ingegno che rivelasi fin néi took! 
gliardî, sicuri, determinato, egli è 1à, l'artista, 

PIù vera 3 nobile espressione dell'io. € ente 
per fermo, con questa nuova vpera fortemel 
Pensata e resa con maestria 1uscmparubilo, Benedei 
Piviletti ci ha data un'altra splendida aformasiol® 
della sua Potenza creatrice, a: 


ONACA DI ROMA 
ROMA IN FESTA 


L’arciduca Ranieri 
e mezzo di ieri l'arciduca Ranieri sì è 


i Jo attendevano dei cavalli, e 1’ imperatore col 

geguito si recò fino a Centocelle, 

Jl tempo, anche ieri splendidissimo, rese più gra- 
a asseggiata. 

ARS riconobbe la piazva d'armi, dove egli 

pastò, nella sua precedente visita a Roma, la rivista, 

a dove tutte quelle truppe efilarono alla sua pre- 

senta. Rammentò il bel panorama che di là si gode 
tomò ad osservarlo pieno d’ammirazione. 

"Visit quindi i forti è rientrò in città da porta 

Agp Giovanni, verso le 11 e un quarto. In via Principe 
Fagenio s’incontrò con il sacondo e quarto reggi- 
mento degli alpini che fecero alt e schieratisi pre- 

| gentarono le armi, L'imperatore salutò 6 proseguì pel 
palazzo del Quirinale, dove rientrò alle undici e 

ni 

Mario; uscita alle 9 3/4 con le dame del 

| suo seguito e col conta Brozzolo, andò in vettura fino 

al Foro Romano, Qui discese e visitò a piedi il Co- 

| losseo, il palazzo dei Cesari, e altre antichità, 

Prima che l'imperatrice partisse da Berlino, i gior- 
nali di quella città narravano che l’augusta donna, 
negli ultimi giorni precedenti alla eun partenza, vi- 
fitava tutte le gallerie di Berlino, occupandosi spe- 
ciaimente della Roma antica. dalla topografia alle 
curiosità e indicazioni storiche, più insignificanti. 

Un giorno specialmente si trattenne molto a lungo 
col dotto professor Bode facendosi informare minuta- 
mente di tutto. 

Corì l'imparatrice è qui giunta con un patrimonio 
di cugnizioni ricchissimo, e la prima prova la diede 
visitando il Pantheon, ier l’altro, quando, volta al 
ministro Martini, chiese - come narrammo - che le 

dicasse la tomba di Raffaello. 

Toi sua visita di ieri ai monumenti di Roma an- 
fica, si mostrò informatissima di tutto. Molte cose le 
trovava da sò, indicando ì posti ove, secondo le in- 
dicazioni storiche, doveva sorgere quello e quell'altro 
monumento. 

Poi l'imperatrice si recò a visitare la chiesa di 
S. Giovanni e alle 11 1,2 rientrò al Quirinale, 

Il ricevimento di ierl 

Teri mattina alle nove, come annunziammo, il ra 1i- 
cevette al Quirinale, nella sala del trono, gli inviati 
straordinari e i ministri esteri per gli auguri e le 
felicitazioni délle nozze d’argento. 

Nel salone degli svizzeri, un plotone di corazzieri 
faceva il servizio d’onore. Alla porta della sala altri 
due corazzieri erano sull’attenti, fermi ‘ed immobili 
come oariatidi. 

Il gran maestro delle cerimonie conte Giannotii 

| condusse alla presenza del re, i porsonaggi i quali 
Presentarono in plichi chiusi degli antografi dei so- 
Yrani da loro rappresentati. Naturalmente le lettere 
erano di augurio per le nozze d’argetto. 

Usciti dal ricevimento del re, tutti i personaggi 
farono ricevuti nella sala degli specchi dalla regina. 

Il ricevimento si protrasse fin quasi al mezzogiorno 
ora in cui i reali andarono a colazione. 

L'Imperatore al sindaco 

Teri all'ana pom. l’imperatora mandò in casa del 
sindaco, principe Ruspoli, un suo aiutante di campo 

quale porse, a nome dell'imperatore gli auguri a 
Roma per anniversario della sua fondazione, che, 
come è noto, ricorreva appunto ieri. 

Tl principe Ruspoli, dopo aver ringraziato per il 
| &eutile augurio, disse che tra i giorni più memora- 
| Mili degli annali di Roma vi è certo quello della ve- 
| Ruta degli imperiali di Germaria per festeggiare i 
| Bovrani, rappresentanti della nazione. 
; Una pergamena ai sovrani 
Ta Casa militare del re ha offerto ai sovrani una 
dida pergamena, fine lavoro artistico del pittore 
la, in occasione delle nozze d’argento. 
L'iscrizione, che riportiamo, è stata dettata da Fer- 
do Martini. 
È Alla Maestà di 
di Umberto I e di Margherita di Savoia 
sovrani d’Italia 
Sire, Graziosa Regina, s n 
s Alla universale esulianza per il fausto anniversario 
A ur celebrato dal Vostro popolo, che dalle ban guar- 
È Geni onde Paquila Sabauda impennò il volo, al 

Pi 8 libero mare, leva in alto gli auguri, si ag- 
Fitngano i nostri fervidi, schietti, devoti. 

di Ea onde risplende più fulgida "quella corona 

vil ? per Voi serto di lealtà antica, di sapienza ci- 
@ di carità illuminata; quelle virtù che nei campi 
| Sttaglia, nei tuguri del povero, fra le sciagure 
cdi riad fecero benedire al nome di ala to ° 
nin tigherita, all’augusto connubio di due grandi a- 
"ne unite nel desiderio del pubblico bene, per nol 
È AFemmo in sorte l'onore di scorgerne più da presso 
gia Bgercizio, sono argomento di più viva © 
x razione. pi 
si gita reggia d’Italia, da gui scende tanto raggio 


À Lug Benza e di amore, brilla altresì la fiamma di 


domestici affetti onde la reale famiglia è pres 
ssempio di puro e sublimi virtù; e per quella 


pio era chiuso’ @ l’arciduca non potò compiere 
CA 
1 ‘stesso poi ha visitata, per ben due ore, con 
ife interesse, la esposizione di belle arti in via 
Faafonale ‘ed ha manifestata la sua compiacenza per 
to molte ® pregevoli opere che figurario in questa 
L'Imperatore e l'imperatrice a passeggio 
altra. sera, quantunque stanchi dal lungo viaggio, 
di imperiali assistettero al concerto di Corte e si 
È î ancora in piedi coi reali e coi prin- 
frattennero poi 
“ ritirarono nei loro appartamenti privati circa 
‘imp AGRO 9 
Gossani di S. Giorgio e dal colonnello Eulemburg, si 
cgeod in vettura fino a porta Maggiore. 


fiamma sono salli ed indissolubili vincoli che  strin- 
gono a Voi la maggiore famiglia italiana, in una re- 
ciproca comunanza di aspirazioni e di voti. 

Sire, graziosa regina, 

L’arniversario solenne che oggi si compie, è festa 
d’ogni famiglia italiana, che in Voi saluta gli augusti 
suoi capì, e vuol raffermare un patto di fedeltà e di 
devozione. La Vostra Casa militare a Voi si stringe 
d’attorno con animo rìverente e commosso, orgogliosa 
di rinnovare a pie’ d'un trono fondato sull’amore di 
un popelo intero, in questa Roma, dove batte più 
vivo il cuore della patria, l'antico giuramento di leale 
obbedienza; _ 

lu Roma, 22 aprile 1893. 

Segue la firma del primo aiutante generale Ponzio 
Vaglia, e su quattro colonne le firme degli altri com- 
ponenti la Casa militare, 

L’imperatrice a Vittorio Emanuele 

Teri mattina, vsrso le diaci e mezza, l'imperatrice 
fece deporre al Pantheon, sulla tomba di Vittario £- 
manuele, una grandissima corona di lauro con bacche 
dorate, coi nastri dai colori germanici. 

Un aiutante di campo della Corte imperiale la portò 
in vettura fino al tempio, 

Molta gente si recò quindi a visitare la chiesa. 

ll pranzo di questa sera a Corte 

Questa sera a Corte vi sarà un grande banchetto 
di gala. 

In vista del numero grande degli inviti che ascer- 
dono a 240 il banchetto avrà luogo in due sale; in 
quella solita dove si disporranno 165 coperti e nella 
sala gialla dove se ne disporranno 80. 

I pranzi ordinari a Corte 

I pranzi ordinari a Corte hanno luogo giornal- 
mente in due tavole. In una di 19 coperti prendono 
posto i principi reali italiani e esteri e nell’altra di 
91 coperti, prende posto la Corte nobile, cioè il se- 

nito dei principi. 

E Lg Fhemi Pascià 

Alle sei e venti ant. di ieri col treno di Napoli è 
giunto il maresciallo Hassan Fhemi Pascià inviato 
straordinario del Sultano. Fa ricevuto dall'ambascia- 
tire turco, dal console generale, e da un maggiore 
di fanteria per la real casa, 

E’ andato ad alloggiare all’ Ho! Bristol. 

Dal Quirinale all'Argentina e viceversa. 

Tatta la via che dal Quirinale ccniuce al teatro 
Argentina, fin dalle 7 di iersera era affollatissima di 
gente che voleva vedere ed acslamare i Sovrani. 
Un numero infinito di guardie e carabinieri a piedi 
el a cavallo duravano gran fatica ‘2d ottenere un 
pochino d'ordine in tutta quella massa di popolo. 

E l'attesa lunga, mentre accresceva l’irrequietezza 
del pubblico che ad ogni passaggio di vetture aveva 
ondulazioni che schiacciavano i petti e soffocavano, 
faceva aumentare sempre più il numero delle persone. 

Alle 7 e mezza da piazza del Gesù all'Argentina 
si dispongono in doppia fila cordoni di fanteria e di 
bersaglieri. Questi ultimi sono presso il teatro, lungo 
la piazzetta della Banca Tiberina, la fanteria verso 
il Gesù. 

Dopo parecchie ore di attesa, pochi minuti prima 
delle 10 e mezza, le livrae rosse di Corte escono dal 
Qairinale ‘e la folla che occupa la piazza prorompe 
in acclamazioni. 

Ma le prime due vetture sono quelle di servizio e 
non contengono sovrani. Seguono quattro corazzieri, 
il battistrada e la carrozza chiusa con l’imperatore e 
il re. Cavalca a destra della carrozza il capitano 
Werner e a sinistra un tenente dei corazzieri. Subito 
dopo questa vettura segue una squadriglia di coraz- 
zieri e poi un’ altra vettura chiusa con entro l'impe- 
ratrice e la regina. Due terenti cavalcano ai lati 
della vettura; che è seguita da un’ altra squadriglia 
di corazzieri. Viene poi il seguito nelle vetture di 
Corte, nelle quali sono la dichessa di Genova, la 
regina Maria Pia di Portogallo, la granduchessa Vla- 
dimiro, le principesse Isabella, Letizia... i principi 
esteri e italiani eco. 

Lungo tutto il percorso i reali e gl’imperiali sono 
acolamatissimi. Speciali ed entusiastiche ovazioni 
sono loro fatta in via Nazionale presso il teatro 
Drammatico, quando la vicina chiesa evangelica già 
tutta illuminata con lampadine, accende dei bangala 
bianchî, rossi e verdì non appena si mostrano le 
vetture di Corte. 

Altra dimostrazione entusiastica viene fatta vicino 
al teatro Argentina. 

Le tromba della fanteria intuonano la fanfara reale 
e quelle dei bersaglieri Ja marcia d'ordinanza. Le 
vetture si avanzano tra i cordoni dei militari che 
presentano le armi. La folla acclama con grida e 
con battimani. 


* 

La folla si è a gtonnta compatta durante tutto il 
tempo cha i sovrani si-sono trattenuti a teatro. La 
truppa è rimasta al suo posto in attesa dell'uscita. 

Verzo mezz'ora dopo mezzanotte le note della fan= 
fara reale e i comandi di presentati’ arm risuonano 
ancora sulla via. Le carrozze dei sovrani procsdono 
lsbtamente verso il Quirinale, mentre la folla rin» 
nova le acolamazioni. Le finestre delle case sono 
piene di gente. ì 

La folla si è trattenuta ancora parecchio ad ammi- 
rare lo splendide uniformi degli ufficiali esteri, che 
alla luce dei fanali elettrici e dei girandò, con cui 
è illuminata la piazza'e le vie intorno:al teatro, sono 
di un effatto stupendo. 

Poco prima dell'una tutte le carrozze erano scom- 
parse nel portone dal Quirinale, ela folla lentamente 
sì è andata sciogliendo. 

La gran dimostrazione d'oggi 

Tutte le Società locali sono invitate a trovarsi 
oggi alle 2 pom. precise, in piazza dell’Indipendenza 
per prender parte colle proprie bandiere al Corteo 
che si racherà alla dimostrazione popolare in piazza 
del Quirinale. 

SE farà soata davanti all’Albergo Belle Vue, 
all'angolo di via del Quirinale în via Nazionale, per 
attendere le carrozza di gala del Municipio, le quali 
precederanno il' Corteo. a Fo 

Proseguirà quindi per via del Quirinale, ein piazza 
Monte Cavallo avrà luogo la dimostrazione, alla quale 
prenderanno parte 69 Associazioni di Roma e più di 
800 delle provincie: complessivamente oizca 400 A3- 
sociazioni, 


Il concerto delia Fifarmonica 

Il concerto della R. Accademia Filarmonica avrà 
luogo domenica, 23, ore 8 pom., alla presenza della 
Corte. 

Si essguirà: L: Ruine di Atene, di Beethoven e 
Nuptiae, di Terziani. - Prezzo dei biglietti lira 10. 

1 concerti 

Molti concerti sono giunti dalle città e villaggi d’I- 
talia. 

Terî giunse il concerto di Terracina, diretto dal 
maestro Michele Lizzi e presieduto dal cav. France- 
sco Lama. Percorso via Nazionale tra gli applausi 
della folla con alla testa la bandiera del municipio e 
della Società agraria di Terracina, del Tiro a segno, 
Soherma e Ginnastica. 

Immediatamente molta gente seguì il concerto e si 
formò una dimostrazione, Il corteo si diresse al Pan- 
theon, il concerto si fermò fuori del tempio ed intuonò 
la marcia reale; una rappresentanza sì recò nell’in- 
terno della chiesa a firmare sul registro che è alla 
tomba del re. 

Dal Pantheon si diresse al Quirinale dove il con- 
certo suonò insieme alla musica dalla reale. Le as- 
sociazioni col concerto di Terracina si trattennero fino 
al ritorno dei sovrani dalle corse, e li salutò coi due 
inni italiano e germanico, 

Molto popolo entusiasta completò la dimostrazione 
ai sovrani. i 

Alla sera il concerto di Terracina suonò in piazza 
Colonna. Ù 

— Iersera col treno di Napoli giunse il concerto di 
PratolaPeligna (Abruzzo) e alsuono dell’inuo a di altre 
marcie, percorse, seguito da gran folla plaudente, via 
Nazionale e il Corso fino a piazza Colonna. Poi tornò 
indietro el attese a piazza Venezia il ritorno dei so- 
vrani dall’Argentina e dopo averli accompagnati al 
suono dell’inno italiano e germanico, al Quirînale si 
sciolse, 

Per la pergamena dell’imperatore 

La Commissions pel ricevimento dell’imperatore di 
Germania raccomanda a quei presidenti che ancora 
non lo fecero, di racarsi oggi 22 dalle ore 8 ant. 
all’1 pom. a firmare la pergamena, nello studio del 
pittora Micali in via Margutta 33. 

Avverte poi cha i nomi di quei rapprasentanti, che 
avendo alerito non si saranno presentati prima di 
questa sera a firmare, sarauno trascritti dal calligrafo 
sulla pergamona. 

Biglietti per il Torneo Storico 

Prosegue la veniita presso l’Esattoria Comunale, 
via del Moretto, dei biglietti da lire 40, 25, 20, 15 
e 5 esclusivamenta però a quelli che presenteranno 
allo sportello il certificato d'iscrizione, poiche la ven- 
dita libera dei posti o non ritirati od aggiunti verrà 
fatta in altro giorno da destinarsi. 

Oggi saranno posti in vendita i biglietti da lire 3 
e 10, parimenti però per quelli che presenteranno il 
certificato d’iscrizione* 

A scanso dì reclami o recriminazioni sì avverte in- 
fine che tutti coloro che per le ora 12 dì domani 23 
mon ei fossero presentati a ritirara i biglietti preno- 
tati, il Comitato annulierà. la iscrizioni e metterà 
senz'altro in vendita libera i biglietti non ritiruti. 

Il Comitato ha inoltre disponibili alouni palchi al 
prozzo di L. 160, 

Coloro che ne hanno fatta righiesta. potranno re 
carsì ad acquistarli. 

Il programma d’oggi 

E’ oggi che ricorre l’anniversario delle nozza d'ar- 
gento dei sovrani, 

Ecco il programma della festa: 

Ora 7 ant. — Dai forti saranno issate le bandiere 
e sparate le salve di 101 colpi-di cannone. 

Ore 12 m. — Colazione al Quirinale. 

Ore 1 pom. — Ricevimento nella sala del trono al 
Quirinale dei sovrani, principi stranieri, inviati stra- 
ordinari che presenteranno le loro felicitazioni ai sq= 
vtani d'Italia, 

Ore 2 pom, — Ricevimento a Corte del corpo di- 
plomatico, delle autorità civili e militari e dei grardi 
funzionari dello Stato, 

Ore 3 pom. — Ricevimento dei ministri. 

Ore 4 pom. — Ricevimento del sindaco e dei con- 
siglieri municipa'i di Roma, i quali si recheranno al 
Quirinale in carrozza di gran gala, ll sindaco pre- 
senterà al sovrani la pergamena artistica commemo- 
rativa, a nome della citta di Roma, 

Ore 4 1;2. — Sfilata sulla piazza del Quirinale di 
500 società politiche, militari e di mutuo soccorso di 
Roma e della provincia con bandiere e musiche. 

Oréè 8. — Pranzo di gala di 150 coperti al Quiri- 
nale, A lato dei sovrani d’Italia saranno disposti i 
sovrani ed i principi stranieri. 9 

Ore 8 12. — Grande illuminazione del quartiere 
del Pantheon fatta dal corpo dei notabili, di Colonna 
Antonina, Portico di Vejo, Torre delle Milizie, piazza 
del Quirinale, Quattro Fontane, Santa Maria Mag- 
giore, Trinità dei Monti, Quirinale, Stella d’Italia 
sulla torre di porta Pia, Fontana della piazza Bar- 
berina, Fontana di Trevi, Piazza di Spagna, Tempio 
di Nettuno, Pantheon, piazza del Popolo e piazza Na- 
vona. 

Le illuminazioni avranno luogo a varie riprese con 
riflessi di fuoco di bengala a diversi colori 


Concorso Agostini 
Ieri al palazzo Giustiniani, in via della Dogana 
vecchia, s'è inaugurata l’esposizione dei progetti ar- 


| chitettonici che concorrono al premio Agostini, in- 


detto dalla congregazione dei virtuosi del Pantheon, 

Il tema del concorso era un portico da costruirsi 
presso la piazza Colonna, sull’ area già occupata dal 
demolito palazzo Piombino. Lo stile presoritto; il 
greco romano, dei migliori tempi dell’arte a di carat- 
tere monumentale, 

I lavori esposti sono sette. Da un primo e som- 
mario esame essi possono divider:i in due categorie: 
quelli ad un solo ordine e quelli a due. I primi, so- 
no qualtro, gli altri, due. 

_ 1 progetti che constano di un solo ordine, di un 
solo piano, cioè, di costruzione, ci sembrano poco; ri- 
spondenti al tema bhe prescriye il carattere monu- 
mentale. În piazza Colonna, un edificio ad un solo 
ordine, scomparirebbe nell'ambiente piuttosto vasto, 
anche in considerazione che il fabbricato verrebbe a 


trovarsi di fronte al portico di Vejo il quala ha s0- 
pra tutto un palazzo. 

Però merita un'attenzione speciale il progetto con- 
trassegnato dal metto In porticibus vipsaniae Pollae 
che è eseguito in puro stile greco romano, L'altro 
dal motto Saxa los quuntur, avrebba qualche pre- 
gio ma ha i marmi accennati che meglio si adatte- 
rebbero ad un tempio che al un edificio del genere 
prescritto dal tema. 

1 migliori sono quelli a due ordini. Il progetto 
Amor è bello come concetto e come trattamento, ma 
si scosta dallo stile prescritto anche per l’accenno a 
parte delle costruzioni in ferro. Più che uno stile 
greco, l’autore si è attenuto allo stile palladiano, che 
non è quello del concorso. 

1l progetto Labor fons gloriae è stato al tema, 
La costruzione ha un che di monumentale e si pre- 
senta nelle lines abbastanza simpatica. Il secondo 
ordine non è originale, ma risente molto del teatro 
di Marcello in Roma. Anche questo progetto pecca 
per lo stile, che non è uniforme. Iufatti, mentre il 
secondo ordine è romano, il primo è greco. Nell’as- 
sieme delle linee generali, quindi, c’è una parteci 
pazione ai due stili e il lavoro non risulta come vo- 
leva il tema assolutamente di stile greco-romano. 

Il progetto Adrianus, anche a due ordini, ha una 
uniformità di concetti lodevole. Lo stile è puro e di 
elemento unico greco-romano. La costruzione si pre- 
senta, a colpo d’occhio, monumentale ed è ben di- 
sposta, come risulta dalla pianta, per le esigenze e 
le prescrizioni del tema. La sala interna, risultante 
della sezione, è acourata e simpatica nella decora- 
zione che si mantiene sempre di stile, 

L’autore ha anche accennato gli edifizi che ora sì 
trovano in piazza Colonna; 6 da ciò risulta e spicea 
anche maggiormente l’effetto completo dalla 824 co- 
struzione, 

I lavori saranno ancora esposti al pubblico altri 
cinque giorni. L'ingresso è gratuit». 

Impicezto 
Ale ERI sei alouni passanti, transitando pel 


al presso la vigna Cartoni, vilero un in- 
dividuo che penzolava da un albero. 

Avvicinatisi slegarono la corda che l'individuo 
aveva al collo. Il disgraziato si era strangolato, 

_Informata del fatto la sezione di pubblica sicurezza 
di Campo Marzio si recò sul luogo un funzionario che 
fece piantonara il cadavere. 

Dalle carta rinvenutegli nelle tasche si è potuto 
sapere essera il medico-chirurgo Edmonde Ferretti. 
E’ dell’apparenta età di circa 50 anni. 

Gli fa pure trovata nelle tasche una busta conte= 
nonte dei ferri chirargioi. 

Ignorasi per ora la causa del suicidio, 

ù Per finire 

Girolamo è soandalosamerts ubbriaco. 

— Ma, disgraziato, gli dice il suo padrone, se ti 

|, raccogliessero in cotesta stato sulla via? 


7 Oh! si rasslcuri, signo conte, ho sempre un suo 
biglietto di visita indossci i È 


SONO QUASI ESAURITI 


I BIGLIETTI DELLA GRANDE 


Lottoria Italo-Amoricana 


La Seconda Estrazione avrà Inogo 

il 30 APRILE corrente in GENOVA 

EROE O TONO, SEIN TN 
I premi assegnati alia Lotteria sono 33.605 


da L 20000 - 100000 - 10.000 
5,000 - 1.000, EOC. 


pagabili in contanti senza alcuna ritenuta per 
TASSE 0D ALTRO 


n 


Coloro che non fecsro acquisto di Biglietti, 
faranno cosa saggia a rivolgersi sollecitamente 
alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA - Casa fon 
data nel 1868) e presso i principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori a_ 100 numeri àggi; 
in 
gere Coi per la ze d'invio dei biglietti 6 di 
quanto indicato nel programma in pi 
AR piego racco- 
I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
pre platani gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo, 


TERZI 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza 8. 
petto alla Posa Gentle — Luigi CORSUGGÌ, Plaza di Sparta, 
n = Remo PALLADINI, Via \vertite, _ 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via ratto, sapone so 


lr. 
li più grato ricordo 


delle nozze d'argento 

sî pub avere con poca spesa rivclgenZosi i 
Gustavo Baldissera, Roma, Via dette Pani Ho) 
ove si trovano î più 

somiglianti ritratti 
delle LIL. NERE, e delle Famiglie 
Imperiali di Germania, Inghil- 
terra, Grecia, ecc. ecc. à 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


IN TEATRP 


Questa sera, al Costanzi, penultima 
zione del Falstaff. 

— Iersera, per la replica dello spettacolo di Er 
mete Novelli, la sala del Valle era gremita; 0 q 


Di 


Tappresenta- 


rinnovò la festa entusiastica al Novelli. Questa sera 
seconda replica. 

Per aderire alle molte richiesta verranno replicati 
‘al Valle, fra giorni: Luigi XI, Il dramma nuovo, 
Shylock. 

— La sala del Nazionals era isrsera straordina- 
riamente affollata. Lo spettacolo era in onore dello 
Shodio, che fu festeggiztissimo. 

— La direzione del Nazlonale ci prega di annun- 
ziare che in occasione delle nczzs d’argento, da eggi 
î prezzi sono così ridotti: Palchi di 1°ordine, lire 6; 
di 2° lira 5; di 3° lîre 4; di 4° lire 3. - Posti nume» 
ati lire 0, 59; Poltrone lire 1, 50; Gralleria 4° or- 
«dine lire 0, 25; Loggione lira 0, 40. — Ingresso 


cent, 50, 
SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Falstaff — ore 9. 
NAZIONALE — Soa Eccellenza me fieu - Ordi- 
nanza — Ona famiglia modell - ore 9. 
VALLE — Lettera raccomandata - Oro e Orpello - 
Tre di bastoni = Parva favilla! - Condensiamo 
- ore 9. 
METASTASIO — La nuova Gran Via — ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9. 
POLITRAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit — ore 9. 
MANZONI — Compagnia Fanelli - ore 6 e 9. 


— DALLA PROVINCIA 


Albano, 21, 

Gli insegnanti elementari di Albano hanno inviato 
aì nosiri sovrani un telegramma, firmato da tutti, 
così concspito: 

8. E, il ministro Real Casa 
è Roma. 

Faustizzima ricorrenza nozze d’argento, inseguanti 

mole primar:9 Albano Laziale, esprimono sinceri au- 
se ri DE MM, facendo voti che con universale letizia 
Song anocra fest egiata nozze d'oro. si 

— Abbiamo nelle nosize corrispondenze più volte 
deplorato il disaccordo che esisteva tra insegnanti e 
il loro superiore immediato; vogunzmo augurarei che 
altre scissure mai più sorgeranno st qualsiasi altra 
‘causa concernente il bene dell'istruzione pubblica. 

— La causa dell'incendio sviluppatosi 1eri l’altro 
nella fascinara del signor Ercole Arseni, si deve 3 
scintille che erano tra le ceneri, il cui deposito da 
pochi metrì distanta dalla catasta di fascice. 

— La nostra città sembra spopolata, tante sono le 
persone che si recano in Roma. Tutti i treni in par- 
tenza sono affollati di viaggiatori. 

— La Società operaia e quella dei fornai, con le 
rispettive bandiere, si recheranno il 22 in Roma per 
prender parte alla dimostrazione popolare. Anche il 
nostro Municipio sarà rappresentato. Interverrà alla 
dimostrazione il concerto Savoia. 

— La signorina Carlotta Benedetti, maestra ele- 
mentare, ha scritto per l'occasione delle nozze d'ar- 
gento dei nostri sovrani una bellissima ode, dedican- 
dola alia regina. 


aa Pungiglione. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Onorificenze ai principi italiani 

I° imperatore Guglielmo ha conferito il Gran 
Cordone dell'Ordine degli Hohenzollern al Duca 
di Genova ; l'Aquila Nera al Duca d'Aosta ; il 
Gran Cordone dell'Aquila Rossa al Conte di To- 
rino e l'Aquila Rossa di prima classe al duca 
degli Abruzzi. 

La stampa austriaca 

Vienna, 24. — Il Wiener Ertrablatt dice: «La 
presenza di un Arciduca austriaco e della coppia im- 
periale tedesca in Roma, in occasione delle nozze 
d'argento del re e della regina d’Italia, fa risaltare 
în modo evidente i rapporti asssolutamente intimi 
esistenti fra i tre stati del centro. 

Il Fremdenblait dice che l'accoglienza estrema- 
mente cordiale fatta all’arciduca Ranieri ed ai reali 
tedeschi dalla popclazione di Roma deye essere ac- 
colta cc alta soddisfazione. 

Tale sccoglienza è per l’Austria-Ungheria prezioso 
segno dei sentimenti che legano i popoli degli Stati 
alleati. 

La Deutsche Zeitung ed il Wiener Abendblatt 
pubblicano apprezzamenti analoghi. 

Vienna, 24. — La Wiener Abendpost, edizione 
della sera della Gazzetta uffiziale, rileva che la par- 
tscipazione delle Corti estere e del popolo italiano 
alle feste di Roma dà a queste il carattera di un 
avvenimento che esce dai limiti di una festa di fa- 
miglia. 

L’Ungheria, soggiunge, vede tali feste con calda 
simpatia. 

Gli espositori italiani a Chicago 

Il governo ha ricevuto notizia dal console generale 
a New-York che il 20 corr. giunsero a Chicago tuita 
le merci spedite dall'Italia per quella Mostra Colom- 
biana internazionale. Questo risultato; che supera le 
previsioni fatte, è in gran parte dovuto all'opera ef- 
ficace di quel consolato, alle premure della Camera 
di Commercio italiana di New-York ed alle disposi- 
zioni previdenti adottate dalla Società ferroviaria 
americana incaricata del trasporto. 

Il cardinal Giordani 

Ferrara, 24 — Il carlinale Luigi Giordani, ar- 
civescovo di Ferrara, è morto, oggi, a mezzogiorno, 
per anemia, 

"Gli sposi bulgari 

Spezia, 21 — Stamane è partito diretto. A_V arha 
il piroscafo Anfitrite con a bordo il principe e la 
principassa di Bulgaria. Gi assicura che l’Anfitrite si 
fermerà a Malta ed a Costantiriopoli. 

Spezia, 24. — Il principe e la principessa di Bal- 
gania, con seguito, sono giunti iersera alle ore 10,50 
e sono scesi al Grand-Hòtel. Si dica che ripartano 
oggi per Costantinopoli, imbarcandosi su di un piro- 
acafo dsl Lloyd austro-ungarico, 

i La vettura di un’ infanta 

R'adrid, 20. — I cavalli della vettura dell’infanta 
Isabeila presero la mano al cocchiere sul Prado, e 
furono tvrmati da due persone che passeggiavano. 

La vettura fu danneggiata. ma la principassa ri- 
mase sana @ salva. 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


prdiiienizone ini ilo BE SG e ice 
Esabilimonto Tip: pisfeo Ialirno — Mortaro, 18 
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EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 
3 CON IPOFOSFITI 
Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 
RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione 
Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell’Emal- 
sione Scott nella sura 
della Tosse, Catarr9, 
Bronchite, Etisia, Ane- 
‘mia, Rachitide, Scro- 
fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In-|B 
cca terno con sua decisione 


6 
Usisi solamente la genuina 
Emuisione Scott preparata 
dai Chimici Scott& Bowne. 


Si vende in tutte le Farmacie, 


cenno - FELICE OSTINI - cezuo 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generais GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VIN! FINI IN BOTTIQ@LIE 
1885 - 41878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
i Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—— Suc- 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 
| PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
| 4 Grandi Diplom! d'onore — !0 medaglie d’oro 
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PdTITAAITIA IATA III 


DIFTERITÀ 
e GRUP 


SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI ! 
Mamme, non dimenticate che la difterite e il crup 
sono malattie epidemiche infettive e che le massime pre- 
canzioni sono necessarie per salvaguardare da esse i 
vostri bambini. La costante disinfezione della bocca 6 
della gola è l’unica salvaguardia. Lavate ogni mattino 
ì denti dei vostri piccini con quel bupno e gradevole 


DENTIFRICIO CRELIUM 


antisettico denominato 
il quale mantiene la bocca ela gola perfettamente sane 
impedendo l'innesto della difterite e del crup. Man- 
tiene anche i denti sani non permettendo lo sviluppo 
della Carie. Rammentate che esso è il miglior pre- 
ventivo del Colera e dell’Infiuenza e che i Medici lo 
raccomandano anche agli adulti. 

Si vende da A. Bertelli e C., chimici-farmacisti, Mi- 
lano, a L. 1, il pezzo, più cent. 20 per posta: due 

ezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte 


e Farmacie, Drogherie e Profumerie, 
Concessionari per la vendita all'Ingrosso in Italia: 
Paganini, Villani e C,, Milano, Bari, Napoli 


o LEVERE 
PILLOLE 


MIti ma efficaci. tc) 

Non contengono Minerali. 

Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 


PURGATIVE 
DI A. COOPER |perpiuat 40 Ann 
Badare alle Imitazioni. 
PREPARATE DA || ogntsestota porta a tirma 
H.ROBERTS & CO.| 7.Ro&r4s & co? 


gal pillola contiene Res. Jalap.'06, Alces Boo. 18, Res: Scammon. 18, Pulvi Rhel.16, 
Tuiv:Ziagit" 90, Pulv: Cinnam: Co, 06, Ext: Coloe: Ca. 8, Saponis. 15, Rxi:Hyossyam. ‘008 
( Pult: Ipecsa. ‘004,01: Carui ‘004, Ol: Caryoph. ‘008, 


Prezzo, Lire 1. e 2 lascatola; 


E. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
) 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA. 


d’oro . 
uoc1s 


alla Esposizione di Parigi 1889 


110) 


Grande Medagli: 
BIEISIZUOIUI. RI) 


‘ 
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TIRI ZENIT 


Roms vendita presso A. TABOGA, Nuoyo Tritone, 44 a 46 


Quaterna. Infellibile 


L. 500.000 subito, Colpo di fortuna 

Per la prossima Estrazione a 
Roma i miei 4 Numeri li vedrete 
usciti. Vi garantisco L. 100 000, 
Inviare L. 5 al giornale La Ren- 
dita Settimanale în Roma (Fermo 
Posta) 3 mesi e tutte le Ruote 


L. 10. 


e _—_——_—_—"_—_—rre&6 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
menzile, 

Golazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 1}5 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Gelazione L. 1. 


VINI BIANCHI 


tone, 44 a 46. 


GPERA PIA 


i BAROLO 


VOLETE LA SALUTE ?* 
A t) 


Medaglia d'oro Esposizione Vienna 1873 


Antichi poderi dei Marchesi di Barolo 


* Il Vero Barolo (tenimento di Serralunga d’Alba) t:ovati esclusivamente vendibile în 
ROMA presso la Ditta A. TABOGA. 


ROMA - Via Nuovo 


CESSA 


=" 
'S RESTO 
HAIR 5 DEI CAPELLI NAZIONALE‘) 


del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 
CA DI FABBRICA DEPOSITATA }X,i, TR, 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il x 
primitivo colore nero, castagno; bitondo. Tui 
sce Ja caduta, promuove la crescita e. da 
forza © bellezza della; gioventù. 

"Toglie la forfora e tutte le impurità 
a sulla testa, cd è da tutti Prete tI 
sua efficacia garantita da moltissimi ‘ca Cr 
e pei vantaggi di sua facile applicazione, —. 
figlia LS più cent. 60 se per posta, Si) 
glie L. ff franche di porto. Botti. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere ] 
Recnsnia IatOO SSDORtata: la) 

METICO CHIMICO SOV. VO. (f. 2) Ridona alla barba cd x! 
BR bianchi il primitivo colore SR, fastagno o nero pen 
[Non macchia la pelle, n RIEDTES: AGRIANSOlE. ia alla Saluto] 
I i , Costa L. 5, . 60/8 pi : 
Dura circa O mesi CELESTE AFRICANA. (£. 3) per tingere jstag 
\ancamente e perfettameute in nero la barba e i capelli. 
[Centi bo se per posta. ro 1 n at 9 DE e 
‘ Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia, 

Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tri 
a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, IL Mantegazza, Farmacia Trezzolini 
Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, ‘P. Berini e figli, Carmacia tto 
Cavedoni e da tuttii farmacisti; parrucchieri e profumieri, i 


preparazione 
MAR 


San Mauro di Romagna 


E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHAMPAGNE! « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie, 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
In Roma lo Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A. TABOGA = nuovo Tri. 


Ligure chomelio riostitane 


AAT 


e 
Mirawo —— FELICE BISLERI — Minaxo 


Egregio Sig. Bisturi — Milano 


___ Padova, 9 Febbraio 1891, 
Avendo somministrato in paretchie occasioni ai 


miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito vane 
taggiosi risultamenti, Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 

A, dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova, 


Bevesi preferibilmente prima [dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri g li- 
quoristi, 


0 


VINO. BAROLO dl 
e Torino 1884 BAROLO 


Tritone, N. 44 a 46 - ROMA 


Navicazione Generale I 
FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


oe Generale Tale 


Linee Transoceaniche 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Polermo-New Orleans (facoltativa). 


settimane). 


Ancona-Zara (settimanale). 


Livorno-Porto Santo Stefano 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandrta (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco 
Dostantinopoli-Odessa (settimanale). 
@enova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Arsona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogai due 


Venszia=Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venazio-Ancona-T7 emiti-Bari-Brindisi--Oorfi=-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Vonszia-Bari-Brindisi nettimanale), 
Brindist-Oorfù-Patrasso (bisettimanale) 


Palsrmo-Panteloria-Funiti (settimanale), 


—_—_ 
Livorno-Por toferraio-Portolongone 
(settimanale) S 


Linee Mediterranee 


Gonova-Livorno-Oagliari-Tunisi=Susa-8{atGabete 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). Z 
Palerino- Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Senone o Vapoli Messina CatanjaMalia (settima 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranona Conta msi, 
Ger tno- Cagliari (settimanale). 
anova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Zivorno-Capraia-P. Torres (set ) 
Nopoli- Cagliari (settimanale); = 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palerito-Napoti (giornaliera celere). 5 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrio- Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedode-Stracusa (settimanale). 


Servizi minori 
PE pe 


(settimanale). Messina-Lipari-Salina (blsettimanali). 
Salina-Pamaràa-Stromboli (quindicinale). 
itimanale) î 


rar, 


RER È 


livel 
iorota* 


TUificati] | 
Bot 


îtone 44 


servizi della Socletà 


VSEZIANE (301 o 


sono regolati a tenor: di Itinerari ‘speciali 


Anno IN = Mystss, 11 
EBBONAMENTI 


PR RIE TE PADRE PRA () 
E, si) 


TRIMEITRI +.» 15 
"$ ogni numero cent. in tutta Italia (Arvetr. c.1®) 
‘Por MassAvA, AssaB, TripoLi, TUNISI, 
s D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
per l'Italia. i 
5 ME ZEI 
"STATI DELL'UNIONE POSTALE 
È {In Oro) 
“Awn0 35 — Sex. 19 — Tam. {9 
ti dell’America Centrale e Meridionale, Giap- 
jone, India, Aden 
Si (In Oro) 
Amso 63 — Sax. 32 — Tan. {7 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


| ‘Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
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il Rajà indiano e le nozze d’argento 


i — B Vostra Altezza è ammogliata da molti anni. 
— On! colle mie duecento mogli, scadono anche a 
‘ie, quest'anno, dodici nozze d’argento. 


Viaggiatori senza alloggio 


ZI 


— Chi ce lo avrebbe detto ? 
— Mah! venticinque anni di matrimonio @ ci tro- 


*wiamno alle nozze d’argento... in mezzo a una strada! 
re 


PER L'INTEGRITÀ: DELLA CRONACA 


L'amico e collega Rastignace concludeva così, 
der l'altro a sera, un suo articolo a proposito di 
Un minvetto che alcuno signore della società ro- 
mana hanno voluto ballare per proprio svago e 
Tio, e artistico amore di vecchie usanze gen- 
till: 
= «x L’aristocrazia di oggi non significa più 
(ulla nella storia e nella vita, e qualunque cosa 
‘faccia, balli il minuetto «di M me Leghait o ca- 
Valchi nel torneo di piazza. di Siena, non eccita 
più nè odi nè amori. = 
In verità, a me pare che fra le numerose inesat- 
«tezze in cui, certo involontariamente, è caduto 
. l'amico Rastignac sia da mettere in prima linea, 
 questaffermazione con la quale riassume il suo 
lungo e assai vivace articolo ; giacchè si direbbe, 
& leggerlo, chs questa aristocrazia, la quale ve- 
Famente non significa più nulla nella storia, ma 
| Significa e significherà pur sempre qualche cosa 
iella Vita, se non eccita amori, suscita, però, tut- 
“toa! degli odi, e ferocissimi, lividi, implacabili; 
_ Bitcchè quale sentimento se non ‘l’odio, l'invidia, 
_.8 Il rancore ha potuto muovere i misteriosi e bi- 
; _ Tosi teporters che hanno fornito all'amico Rasti- 
_ guae tutta la serie di notizie strampalate e assurde, 
| di'‘4ntastici aneddoti bizzarri pei quali ‘egli, l’ar- 
\ _tioglista valoroso e coscienzioso, lo scrittore serio 
|__3 colto, ha potuto dedicare una colonna della sua 
prosa È um assai innocuo e gentile fatto di ero- 
“a mondana, e arrivare persino a invocare i 
sacri principii dell’ottantanove ed esumare dal 
logora frasario smesso del quarantotto ? sostegni 
de! trono è dell’altare, per stigmatizzare quello che 
ogii chiama la tragedia del minuetto, mentro non 
‘è nienimeno una commedia, nò una farsa, nè un 
a pgndevile,.. Il minuetto, Questo ipinyetto, come 
“{anti'altri minvetti ‘danzati nei salotti di'Koma,; 
LR Napoli e Torino in questi ultimi anni e senza che 
MH terso stalé; © neanche il quarto e Îl quinto se 
he commovessero, È soltanto e semplicemente una 
danza, una leggiadra 6 'uò po manieratt danza 
di itosto' difficile & ‘eseguire con grazia, ma per 7 
“l'amente ‘innocua e niente affatto tragica! 
Fin dal gennaio scorso, la signora Giulia Le- 
Bnait, una amabile donna che ha molto gusto per 
18 cose d'arte, una vera e-sipgolare cultura este- 
| tica è dibelotibre, uca predilezione sapiente per le 


| &uiibiiglie preziose e rare, slogliando, insieme ad 
| ®ltune amiche sue una raccolta di vecchio stam- 
# roi l’idea felicissima, (sebbene assai poco 
‘Importante per la Storia dell’arisiocrazia e demo- 

| etazia moderna 1...) di combinare un minuetto in 
Costume, e ballarlo in una di quelle geniali riu- 


= 


e 


nioni di casa Leghait cui volentieri accorre tutto 
quanto Roma ha di più eletio per nascita, inge- 


‘gno; valore d’arte e di sapere, incanto  d’ele- 


ganza e di bellezza. 4 

L'idea piacque, fu ‘lurigamente vagheggiata e 
discussa, servì di pretesto a riunioni sempre sim- 
patiche e gaie, come accade, come è sempre ac- 
caduto, come continuerà ad accadere sempre fin- 
chè vi saranno al mondo donne giovani, leggiadre, 
allegre, eleganti che amino svagarsi senza far 
male o dar fastidio ad alcuno. 

Sicuramente avrebbero scelto di preferenza i 
quadri plastici, 0 la comedia: da salotto, o le sciu- 
rade in'azione, o anche qualche altra - danza, il 
Sir: Roger o. un fandango, o una tarantella se a- 
vessero potuto prevedere il facile e naturale as- 
salimento di ricorsi storici che doveva provocare 
l’amabile balletto incipriato. 

Il carnevale, le foste e gli spettacoli, le difficoltà 
di mettere assiemo le coppie assortite, di piegare 
i cavalieri alle esigenze ‘del costume, il lungo e 
interessante dibattito per decidere l'epoca esatta 
dei costumi, fluttuante fra i tre ultimi Luigi di 
Francia tanto sfruttati da modiste e tappezzieri ; 
e più specialmente la poca importanza daia a 
questo che era uno dei tanti svaghi della stagione 
mondana assai brillante quest'anno, differì la rap- 
presentazione del minwetto fino a pochi giorni 
sono; ma non ne alterò in alcun modo l'indole e 
l’importanza, e a nessuno msi venne in mente di 
farne un numero del programma delle feste. 

I giornali, affidandosi (come spesso avviene per 
la cronaca mondana che abbiamo il gran torto di 
voler far noi, cui una severa: vita di lavoro non 
consente:gli svaghi e la dissipazione della vita di 
società) a notizie raccogliticce e inesatte, dapprima 
annunziarono, è vero, che il minuetto sarebbe 
stato rappresentato in casa Caetani, poi in casa 
Doria. 

Ma in nessuna di queste. case, in nessuno dei 
salotti in cui fu parlato (mai tanto quanto nei gior- 
nali!) del minuetio, si accenuòd all'idea di ballarlo 
altrove che in casa Le Ghait, nè alcuna relazione 
mai vi fu fra il programma ufficiale delle feste per 
le nozze d'argento, e la. piccola rappresentazione 
settecentista, cuiaveva voluto prender parte anche 
un principe di Casa Savoia, e che sempre più 
prendeva l'aspetto d'una esumazione squisitamente 
artistica, di antiche grazie e eleganze. 

I costumi furono di una fedeltà storica indiscuti- 
bile: ad alcuni di.essi non è stato aggiunto nem- 
meno un bottone quando sono stati cavati fuori 
dalle vetrine dei piccoli musei di famiglia dove e- 
rano religiosamente conservati. Altri furono ri- 
messi assieme con pazienza e sapienza d’erudito e 
gusto d'artista. E nello sceglierne i vari pezzi, nel- 
l’adattarli, consisteva appuntoil maggior diletto di 
queste signore che' hanno preferito ‘organizzare e 
provare un minuetto anzichè correre su e giù pel 
Corso o a villa Borghese. 

Alcuni accessori dei costumi hanno un vero va- 
lore storico o di curiosità. 

Il jabot e le manchettes del conte Emanuele Pri- 
netti (il quale non è mai stato inseguito. dai mo- 
nelli, ma soltanto, smontando di carrozza, ha atti- 
rato per ua minuto l'attenzione dei ‘passanti, con 
la magnificenza. del.suo costume lamé d'or) ap- 
partennero al duca di Choiseul, e furono ammirati 
alla corte di Luigi XV, da Maria Antonietta; Dal- 
fina di Francia. 

Lo spadino del Conte di Torino è precisamente 
quello che Napoleone I regalò allo sposo di sua 
sorella Paolina, ed è artisticamente notevole, per- 
chè è miniato, sull’elsa, in uno stile misto di Luigi 
XVI e Primo Impero. 

In ogni costume, in ogni acconciatura, e nelle 
movenze; nelle riverenze, nelle figure, nei passi 
della danza, fu posta una così intelligente cura 
di artistica eleganza e d’esattezza storica, che non 
poteva sfuggire all’augusta, signora la quale in 
ogni occasione dimostra il suo interessamento per 
le cose belle e gentili. E S. M. la regina espresse 
il desiderio, lusinghiero per le dame e i cavalieri 
che danzavano il minuetto e per la. intelligente 
signora che lo aveva ideato, di vederlo ballare al 
Quirinale; ciò che fu fatto con amabile sollecitu- 
dine, con infinito compiacimento, e senza che al. 
cun incidente fastidioso o spiacevole, o  semplice- 
monte impreveduto, venisse a turbare la graziosa 
serata. a 

Ma tuito questo interessa poco il pubblico, che 
si diverte forse a sapere quali e quanti ricevi- 
menti e balli e feste siano state date nel corso 
della stagione mondana, e quali le signore inter- 
venute, e quanto e come ricche e belle le acconcia- 
ture; ma che sicuramente si annoia assai a sen- 
{ir commentare e discutere sul serio queste futi- 
lità, 

Quello che il pubblico vuole dai-giornali, quello 
cha esige, e ha ragione di esigere, è l’attendibi- 
lità delle notizie che gli si danno, la esattezza e 
verità della cronaca: per frivola che sia, 

E però, per la cronaca, io mi permetto far no- 
tare all'amico Rastignac (poichè tutta la sua tra- 
gedia del minuetto consiste in questi futili inci- 
denti) oltre le piccole rettifiche già fatte, che il 
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conte di Torino non poteva decidersi ‘all’ultim’ora 
(com’egli narra) per il costume verde, visto che i 
due splendidi costumì di sua ‘altezza erano az- 
zurro l'uno e l’altro color: di rosa... Che il conte 
Prinetti non poteva ‘aver contorto alquanto il talon 
rouge cadendo di carrozza in piazza di Spagna, 
anzitutto' perchè egli non è.caduto di carrozza nè 
in piazza di Spagna, nè altrove, poi perchè . pro- 
babilmente egli aveva dei ‘veri scarpini da mi- 
nuetto, cioè scamosciati bianchi, senza. il talon 
rouge che si porta con gli scarponcini di coppale, 
a fibbia, "da passeggiata... 3 

Che la duchessa Nicoletta: Grazioli, bella e fio 
rente, ballò come tutte le altre leggiadre o ama- 
bili dame il minuetto .con_ grazia e vivacità fino 
allultima figura: e quanti ho interrogato sulla sa- 
lute della bella signora ignorano che ella abbia 
mai sofferto di reumi. Evidentemente l’amico Ras- 
tignac fa confusione fra la duchessa Grazioli e... 
il compianto Depretis! 5 

Se poi ella sia giunta in ritardo, e quanti mi- 
nuti abbia impiegato Emilio Lancia ad architet- 
tare la sua pettinatura Pompadour; e se il prin- 
cipe di Belmonte abbia lasciato intravedere, dietro 
la orecchie, i suoi capelli biondi sotto la parruc- 
ca bianca, io veramente non so: ho .tante cose 
da fare, che non mi è riuscito di poter consta- 
tare l'esattezza di-questi fatti. 

Ma ad ogni modo non mi pare che saranno 
queste le tarantole che provocheranno,come teme 
l’amico Rastignac, il ballo di S. Vito dell'891 


PUPAZZETTI DEL CORTEO 


Un collega più volenteroso e anche più mate- 
} matico di :me, si 
sarà preso l’incari- 
co. di. contare le 
bandiere e i con- 
certi che si. succe- 
devane.non. rasso- 
migliandosi punto 
con le loro unifor- 
mi gallonate e inar- 
gentate come tanti 
cioccolattini, coper- 
te di onorata pol- 
vere e di non meno 
onorate macchie. 
Forse per rendere 
omaggio, all'impe- 
ratore di Germania, 
alcuni concertisti 
avevano indossato 
la divisa da usseri, 
e tiravano:giù alla 
tedesca, botte da 
orbi sui loro istru- 
menti, dai quali, 
qualchevolta per combinazione usciva. fuori la 
marcia reale. 
Altri invece più 
patriottici era no 
vestiti da pseudo 
bersaglieri, con un 
pennacchio ‘bianco 
svolazzante , spìo- 
vente »sugli omeri 
con. aria alquanio 
marziale, senza 
pregiudizio delle tu- 
niche talmente ii- 
rate da temere da 
un momento all’al- 
tro di assistere da 
un' momento all’al. 
tro alla cragedia 
del salto dei. bot: 
toni, 
Eh già, queste 
feste sono poi una 
vera esposizione di 
divise, ma il cu- 
rioso è chs lichia- 
mano uniformi e Si 
son tutte differenti fra loro. 
Però, in fatto di queste cose quelli ‘che'davvero 
K non possono avere 
uguali sono. nostri 
fedeli del municipio, 
assai più ammira- 
bili di guegli altri 
fedeli che il papa 
chiama ‘ogni tanto 
a raccolta, quando 
l’obolo di S. ‘Pietro 
ata in cattive acque. 
Orbene. i nostri 
fedeli. portano a 
spasso” quella . inba 
originale con la più 
grande rassegna- 
zione, fra i frizzi 
della ragazzaglia, 
che li prende in 
glro; e non c'è eso 
che AOSTA Soros 
rendere cappello 
Kids 1.” 
Mi pare che basti! 


% 
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La rappresentanza del nostro. municipio era rag- 
giante nei carrozzoni settecenteschi dorati, alla 
vista dei quali si dileguarono 1 malumori che l’at- 
tesa veramente eccessiva aveva suscitato. 
L'assessore anziano Galluppi, accanto alla bionda 
barba sindacale, distribuiva saluti e sorrisi per 
tutti, mentre il ben noto Mario Bonelli, racco= 
glieva per istrada i moccoli che non gli erano 
potuti arrivare per l'ormai famosa organizzazione 
dei biglietti pel torneo. 

Passano diverse, Jacere e gloriose bandiere, 


nonchè molti pa- 
trioti, entusiasti e 
coperti di meda glie. 1 
i notano anche 
parecchi allievi-pa- 
trioti coperti di me. 
daglie “anch'essi ; 
ma i monolli che 
hanno buon senso, 
gridan loro dietro: 
— Ah etagnari! 
Aggiustatece li cuc- 
cumi ! 
La bandiera dei 
sendannati politici, 
con tutti quei sim- 
boli di ceppi, ca- * 
tene, manette ed 
altre allegorie, pro- 
duce invece ottima 
impressione sul pu- 
blico, il quale com- 
rende che è quel- 
bandiera appun- 


to che dà il vero carattere alla dimostrazione. 
Infatti, tutto questo popolo che muove così fe- 
stoso e solenno a rendere omaggio ai reali d’Italia 
pensa e dice chiaramente che quella cupola nera 
che si vede all'orizzonte. non ha più altro signi- 
ficato, che quello di ‘una splendida opera d’arte. 
E a proposito di arte vedo passare pure la vece 
chia e lacera bandiera del Circolo artistico, che 
cucita di nascosto dalla sorella del pittore laco- 
vacci, parecchi anni. prima della liberazione di 
Roma, fu tenuta celata e fu tra lo prime a mo- 
strarsi al popolo nel ‘mattino memorando della 
breccia. 


L'organizzazione 
del corteo è al- 
quanto difettosa a 
causa della ressa 
enorme; ma di ciò 
non può farsi ad- 
debito al comitato 
che. ha. promosso. 
questa manifesta 
zione sofenne, fra i 
membri del quale 
scorgo l’egregio ca, 
Eleonoro Pasini, ve 
terano di tutti i cara 
nevali presenti e fu. 
turi, ed. ora anche 
dimostrante per 
giunta. 

Lungo la colonna 
delle società vedo 
agitarsi una tuba 
più lucida e più alta 
delle altre che w 

in su, in ed osi 
torna indietro, va svanti; insomma f> b i i lei 
Sapete di chi è quella tuba? Vel doi DS 
ANO, «4 do in mille ad 


bl a DIDEO Chicca stupendo, soddi- 
aan» E rosso in viso, è fregiato di 
SE ua diecina di distintivi, margherite 
stella VItalia, coccarde tricolori, aquile imperiali, 
corone di ferro, cifre reali, ed ha una parola, per 
tutti i componenti delle società di provincia che 
a vedere una fcegiatura di quel genere, debbono 
palle senza dubbio in molta considerazione. 
L'entusiasmo del patriottismo è della divisa dai 


e appresso ad un labaro dove sta scritto: Società 
dei conciapelli, vedo un quadretto di genere, dì 


V i, 


capelli canuti si comunica anche alla tenera età — 


e 
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La madre italiana trascina l’inesperto fanciullo 
nel turbine dell’amor di patria, e mentre essa di- 
mostra colla sua prole la sua devozione ai so- 
vrani, coi suoi contorni più rotondi dell'ordinario 
dimostra... qualche altra cosa. 


dadi la 


La stampa austriaca 

Vienna, 22 — Il Fremdenblatt dice : 

« Ra Umberto è fra i principi che forlificarono 
nuovamerte il principio monarchico in Europa. Non 
oltrepassò giammai i limiti della Costituzicne ; ma 
iunanzi tutto conservò la stabilità sul terreno della 
politica estera, contribuendo così al mantenimento 
della pace in Furopa. 

« Verso le mutevoli correnti dei primi anni contro 
la triplice alleanza, Egli seppe sempre fare valere la 
ragione di Siato. Adssso l’Italia appartiene intera- 
mante all'alleanza della paco. 

« E questo fu nuovamenta provato dall’accoglienza 
fatta dalla popolazione di Roma all’arcilaca Ranieri 
ed all'imperatore Guglielmo n. 

Vienna, 22 — La Neue Freie Presse dimostra 
come l’Italia abbia potentemente progredito durante 
questi ultimi 25 anni. 

Rileva che la festa di Roma non ha soltanto una 
importanza nazionala , ma anche una importanza 
europea. 

La Neue Freie Presse conclude che la festa delle 
nozze d’argerti, è una festa del popolo italiano, al 
quale tutti gli amici dell'Italia mandano cordiali ‘e 
caldi saluti, 

Il Neues Wiener Tagblatt dice che le feste di Roma 
s010 festa della pace europea, la quale ha il suo più 
potente appoggio nella triplice alleanza. 

La posiziona dell’Italia nella triplice alleanza e la 
sua fedeltà giustificano le sincere simpatie per essa 
dei popoli dell'Austria Ungheria e della Germania. — 

L'asciduca Ranieri sarà il più fedele interprete dei 
sentimenti dell’imperatore Francesco Giuseppe per il 
benessere di Casa Savoia e la prosperità dell’Italia 
alleata. 


ERESIA A 
Onorificenze germaniche 


L’ imperatore Guglielmo ha conferito il Gran 
Cordone dell'Ordine degli Hohenzollern al Duca 
di Genova ; l'Aquila Nera al Duca d'Aosta ; il 
Gran Cordone dell'Aquila Rossa al Conte di To- 
rino e l'Aquila Rossa di prima classe al duca 
degli Abruzzi. 3 

Il Reichsanzeiger pubblica: S. M. l’imperatore 
ha conferito all'on. Giolitti, l'Aquila Nera, al mi- 
nistro della pubblica istruzione, on. Martini, il 
Gran Cordone delllAquila Rossa di prima classe; 
al segretario generale al ministero degli affari 
esteri, comm. Malvano il Gran Cordone della Co- 
rona di prime. classe con brillanti; al sindaco Ru- 
spoli l'Aquila Rossa con stella. 

Le nozze d’argento in provincia e all'estero 

Da tutte le città italiano e dalle nostre colonie 
giunge notizia di degni, patriottici e ordinati fe- 
steggiamenti perla data di oggi. 


S'PIO.Rut: 


Le corse d’oggi alle Capannelle 

Prima corsa — Premio dei Castelli — Ore 2 pom. 
— Corsa a reclamare — Distanza m. 1000. 

Lifra g. verde b. nero. Polenta g. rossa m. 
bianche b. verda. Clodid g. bianca m. e b. verde. 
Andronica g. gialla m. e b. bianco. Ira 4,000 g. 
rosso e giallo m. e b. giallo. Lago g. rosso e giallo 
m. e ». giallo. Lesbiz g. e b. bianco e violetto. 
Lilly g. rosa m. e b. nero. Miss Mantova 3,000 g. 
bianco e nero b. bianco. 

Seconda corsa — Premio del ministero di agri- 
coltura — Ore 2 314 pom, — Distanza m. 2200. 

Macareno g. arancio turchino b. turchino, Enilda 
g. bianco e rosso |. rosso. Jean Sans Peur g. bianco 
e rosso b. rosso. Torquato g. bianco e rosso b, rosso. 
Eros g. rossa m. bianche Db. verde. Sparta g. rossa 
m. bianche h. verde. Lady Boleyne g. turch'na m. 
e D. giallo. Cornelia g. turchina m. e b. giallo. 
Cletia g. rosso e bleu b. rosso. Bonnie Dundee g. 
@ Db, turoRino scuro m. bianche. Baccante g. gialla 
m. giallo e ros:° È. rosso. Jole g. e b. rosso e bleu 
verle Guitare g. ro0s0 ® bleu b, nero. Villafranca 
g: rosso e bleu Db. nero; Santarella g. e b. bianca e 
Violetto. Lesbia g. e b. bianco C Violetto. Fragoletta 
g. rossa bianco verde b. rosso. Geg® ©. 70.84 bianco 
verde b, rosso. Dardinello g. bianca m. a-b. nero. 
Frontino g. bianca m. e b. nero. 

Terza corsa — Omnium — Ore 3 1x4 pom, — Di- 
stanza m. 2400. 

Jean Sans Peur, g. bianco e rosso, b. rosso. Ar- 
naldo, g. bianco e rosso, bi rosso. Macareno, g. a- 
rancio e turchino, b. turchino. Vis-d-vis, g. bleu con 
palle gialle, m. gialle, b. blsu, Ova, g. bleu con 
palle gialle, m. gialle, b. blau. Cujo, g. rosso e bleu, 
b. nero. Guitare, g. rosso e blsu, b. nero. Darkey, 
g. turchino e giallo, b. giallo. Vyner, g. b. bianco 
e violetto. Opal II, g. b. bianco e violetto. Frago- 
Letta, g. rossa bianca verde, b. rosso. Punchinette, 
g. rossa bianco verde, b. rosso. Lowland, g. rossa 
bianco verde, b. rosso. Greco, g. rossa bianco verde, 
b. rosso. Bonnie Dundee, g. b. tarchino scuro, m. 
bianche, 

Quarta corsa — Premio del Budero — ore 4 p. 
— Distanza m, 1200. 

Lufra, g. verde b. nero. Polenta, g. rossa m. 
bianche b. verde. {Andronica, g. gialla, m. e b, 
bianco. Ira, g. rosso e giallo m. e b. giallo. Villa- 
franca, g. rosso e bleu b. nero. Patria, g. 6 b. rosso 
e blen tracolla verde. 

Quinta corsa — Military — ore 4 112 pom, — Di- 
stanza m. 2700. 

Fiordiligi, Tracolla g. e nm. Nichette, tr. rossa. 
Goldfinder, te. nera. Miss White. Orontez, tracolla 
gialla e rossa. Austerlina, Veneto, tracolla celeste. 
Mine d'Or, tr. bianca. 


e 


ore 5 pom. — Distanza m. 4270. 
Ero, g. marrone m. e b. rosso. Cadenabbia, g. 


Sesta corsa — (Grande Steeple chase di Roma — 


arancio alamari d’argerto b. nero. The Shah, g. 


verde m. nero b. rosso. Golfinder, g. nera m. e b. 
rosso. Miss White, g. nera m. rosso b. rosso e nero. 


Catspaw, g. e b. a strisce bianco e violetto. Whi- 


telegs, g. rigata marrone e giallo m. e b. marrone. 
His Lordship, g. cerchiata bianco e rosso Db. nero. 
Favoriti del Folchetto: 
1° corsa, Lesbia-Lufras 


Quan Dardinello-Guitare ; 
Bain Jean Sans Peur-Ova ; 
Lo Patria-Andronica ; 

5% » Nichette-Fiordiligi; 

6% n Goldfinder-Catspav. 


RANA 
LA VISITA DELL’IMPERATORE AL PAPA 
L'Imperatore pare che in giornata 
vadi dar Santo Patre. Eh! ggià sse sa: 
è troppo ggiusto; ma si cciannerà, 
ciannerà in der cupè dell’Imbasciata. 
E ja dirrà: - Vedete che infornata 
do forastieri adesso che s'e fa? 
che ne dite ?... pe vostra Santità 
tutta sta ggente qui nun c'è mai stata. 
Ecco le vere feste! semo pari 
còr giubileo !... perchè stata qui drento Di 
sortite un po’ un tantino?,.. ma magari! 
vedreste, Fantità, sì cche lavoro ! 
E er Papa a lui: - Le nozze so’ d’argento, 
ma er giubbileo, caro Gojermo, è d’oro. 


Cronaca DI RoMA 


ROMA IN FESTA 


AL QUIRINALE 
Il ricevimento intimo 

Teri mattina, prima di ricevere gli auguri ufficiali, 
i sovrani ricevettero quelli privati ed intimi dei con- 
giunti. 

Nell’appartamento privato del re, tutti i principi e 
tutte le principesse del loro sangue, compresa la re- 
gina Maria Pia, si recarono a presentare i loro auguri 
affettuosi ai sovrani. La festa nell’intimità degli affetti 
di famiglia che sono intesi in modo tanto scave da tutti 
i componenti la Casa di Savoia, riuscì d’una tene- 
rezza commovente. 

I principi poi presentarono ai sovrani uno splendido 
portafiori d’argento fuso e cesellato, pesante 75 chi- 
logrammi, alto 70 centimetri, di stile rococo, Il lavoro 
è dovuto all’argentiere torinese Fumagalli. 

Vi sì ammirano parecchi graziosi puttini, uno dei 
quali scrive sopra uno scudo i nomi dei dieci dona- 
tori. L’opera artistica fa eseguita in 40 giorni. 

Un altro bel dono, alla regina, consistente in una 
Pace con una rappresentazione dello sposalizio della 
Vergine è stato offerto dalle dame e dai gentiluomini 
della Corte della regina, della principessa Letizia e 
delle due duchesse di Genova. La pace od ancoretta 
di venerazione è fatta sul tipo di quella preziosissima 
che si conserva nel Duomo di Milano, e nella parte 
centrale della croce gemmata fu sostituita una ripro- 
duzione a sbalzo su lastra di argento dello Sposalizio 
della Vergine di Raftaello, 

La regina Maria Pia ha offarto al suo augusto fra- 
tello, il re Umberto, il secondo volume della Historia 
da Cavallaria Portugueza, scritta dal chiaro illu- 
stratore delle milizie lusitane Cristoforo Ayres, bravo 
ufficiale. 

Nel volume è inclusa la storia del reggimento di 
cavalleria, n. 1, lancieri di Vittorio Emanuele, del 
quale il re Umberto è comandante onorario. 

Il ricevimento ufficiale 

All’una e venti, salutata dagli onori militari resi 
dalla compagnia di guardia, entra al Quirinale la 
rappresentanza del Sanato. 

Precelono la lunga fila di carzozze dus carabinieri, 
un brigadiere, e un tenente che sì dispongono di 
faccia allo scalone nella posizione d’onore, mentre i 
senatori che sono in tutti 126, discendono e si di- 
spongono sulla scala regia per poi salire alla sala 
del trono. 

In quel momento il re e la regina, contornati dai 
principi e dalle lore case civili e militari stanno ri- 
cevendo i gran collari dell'Annunziata, on. Crispi, 
Ricotti, Cosens... 

Nel cortile è il solito andirivieni di carrozze che 
risuonano rumorosamante sul selciato a grandi ed 
irregolari ciottoli. 

E' il momento in cuii principi dopo colezione escono 
di palazzo. Così, salutata dalla fanfara reale esse 
girando per la via 20 settembre, la regina Maria 
Pia e dopo di lei, la principessa Isabella e gli altri 
principi. 

All’una e tre quarti, dagli appartamenti privati 
dei reali scenle l’on. Giolitti e parte dal Quirinale, 
mentre cominciano al arrivare alla spicciolata molti 
deputati. 

Intanto i senatori, dal conte Giannotti e dal mar- 
chese Borea d'Olmo, sono introdotti nslla sala del 
trono. 

Il re e la regina sono in piedi sal davanti, ciroa 
a métà della sala. Il ra è vastito da generale in 
grande uniforme con berett, la regina indossa una 
elegantissima toletta lilla con pizzi e merletti giallo- 
chiaro. Ha una splendida stella di brillanti in testa 
e al collo perle e brillanti. A due passi dietro di loro 
sono disposti i principi della casa reale: principa di 
Napoli, duca d’Aosta, conte di Torino, duca degli 
Abruzzi. Seguono le case civili e militari. Le dame 
della regina. sono rappresentata dalla contessa di 
Santafiora, dalla principessa Pignatelli-Strongoli, dalla 
duchessa Massimo e dalla principessa di--Villa- 
marina. 

Il pres!dente del Senato on. Farini legge al re, 
l'indirizzo d’augurio scritto dal senatore Tabarini il 
quale non era presente perchè interviene più tardi 
col Consiglio di Stato. 

Il re legge la risposta in questi termini: 

« Ls espressioni così vive d'affetto per la regina 


e per me, che mi sono rivolte dal Senato del Regno. 
mi empiono l’aninio di dolce e profonda commozione. 
Nè meno cara impressione destano nel mio cuore le 
parole colle quali il Senato salata il nostro potente 
alleato ed amico, l’imperatore di Germania ed i prin- 
cipi ed i rappresentanti di tutte le potenze, conve- 
nuti a questa festa della mia famiglia. 

« Il ricordo del magnanimo mio avo e del mio 
compianto e glorioso genitore è novella prova della 
devozione tradizionale del Senato alla mia casa e del 
suo culto per sacre memorie che essa è superba di 
avere comuni coll’Italia. » 

Quindi si trattiene affabilmente e cordialmente 2 
conversare con parecchi senatori, La. regina fa lo 
stesso e stringe la msno con particolare affetto al 
senatore Da Matt'no, già suo medico. 

Dopo circa 40 minuti i senatori escono. 

Intanto i deputati erano continuati a giungere, e 
alle 2 e un quarto era già entrata la presidenza 
della Camera in quattro vettura precedute da 2 ca- 
rabinieri, un brigadiere e un tenente. 


Dopo i senatori sono introdotti i deputati in nu- : 


mero di 205. x 

L'on. Zanardelli, presidente della Camera legge 
Vindiriszo, al quale il re risponde così: 

« Le commoventi prove di affetto che vengono date in 
questi giorni, datutta l’Italia, alla regina eda me, hanno 
la loro più alta espressione nei sentimenti che ci ma- 
nifesta la rappresentanza elettiva della Nazione. 

« Il mio cuore esulta di gioia nel sentirsi circon- 
dato di così grande amore e devozione e con patriot- 
tico orgoglio ne vedo testimoni in Roma il mio al- 
Jeato ed amico l’imperatore di Germania con la sua 
augusta consorte e gli augusti principi convenu'i, 
coi rappresentanti di tutte 13 potenze, a dar prosa 
all'Italia ed a me della loro simpatia ed estima- 
zione. 

« La patria sa che io e la mia famiglia viviamo 
della stessa sua vita e cha alla sua felicità sono ri- 
volti tutti i nostri pensieri. Ma è pure viva neces- 
sità dell'animo mio di ripeterlo ai rappresentanti 
della Nazione, perchè si facciano interpreti della 
nostra riconoscenza e del nostro immenso affetto verso 
il popolo italiano. » 

Il discorso è stato due volte interrotto da ap- 
plausi. 

Quindi, tanto il re che la regina si trattengono a 
parlare cci deputati cha si trovano a loro vicini. 

All’on. Zanardelli il re dice che era stato molto 
lieto degli elogi fatti dall'imperatore al codice ita- 
liano, 

Con altri deputa'i si mostra entusiasta per la riu- 
scita di queste feste, e par le testimonianze di af- 
fatto che il popolo ha reso alla sua casa. Dice anche 
che l'imperatore e l'imperatrice di Germania sono ri- 
masti ammiratissimi della popolazione di Roma e 
delle accoglienze che questa ha fatto loro. Si mcsira 
particolarmsnte soddisfatto della dimostrazione impo- 
nente dell’altra sera prima e dopo la serata di gala 
all'Argentina. 

Il ricevimento è durato oltre mezz'ora. 

Do 

Seguono quindi gli altri ricevimenti, 

Farono ricevuti, dopo la Camera, i ministri e i 
sottosegretari di Stato che erano al completo, com- 
praso l’on. Grimaldi che ancora ammalato si levò per 
recarsi al Quirinale e subito tornò in letto. 

In questo momento arriva il conta di Solms, in 
vettura per recarsi dall'imperatore. 

Alle 8,35 ecandono i ministri. L’on. Giolitti parte 
con l’on. Rosano. 

Quindi i sovrani ricevono le altre rappresentanze. 

I grandi ufficiali dello Stato che non erano a capo 
di deputazioni, il presidente e la deputazione del 
Consiglio di Stato. 

Alla 3 e tre quarti il primo presidente, il proca- 
ratore generale e la deputazione della Corte di cas- 
sazione; il presidente e la deputazione della Corte 
dei conti; il presidente, l’avgocato generale militare 
e la deputazione dsl tribunala supremo di guerra e 
marina. 

Alle 4 e un quarto il primo presidente, il procu- 
ratore generale e la deputazione della Corte d’ap- 
pello; l'avvocato generale erariale; il presidente del 
tribunale civile e penale e il procuratore del re. 

Alle 4 e mezzo gli ufficiali generali ed ufficiali 
ammiragli: il prefetto, il Consiglio di prefettura ela 
Giunta amministrativa provinciale; la presidenza del 
Consiglio provinciale e la deputazione provinciale. 

Questa porta anche una bellissima pergamena da 
offrire ai soviani. 

Il re parlando con î componenti della deputazione 
provincials ha ripetuto Ia sua grande soddisfazione 
per le dimostrazioni entusiastiche che riceve e ha 
dstto non sapere come corrispondere a tanta dimo- 
strazione d'affetto. 

La regina sì è mostrata contentissima del contegno 
gentile del popola. 


ne 
Ma a questo punto si vede al di Iù del portone 
del Quirinale nella piazza gremita oi popolo un on- 
deggiamento seguito da un mormorio. Poco dopo en- 
trano al Quirinale le berline di gran gala del Mu- 
nicipio che conducano il sindaco e la giunta, che 
vengono dopo aver scoperto ‘in Campidoglio la la- 
pide sulla quale è inciso îl testo della pergamena 
che viene offerta ai sovrani, 
Il corteo municipale è così composto: 
Procele in un landau il gentiluomo del sindaco, 


-signor Randanini, segue un plotone di guardie mu- 


nicipali, i trombettieri dei vigili, un plotone di vi- 
gili, il gonfalone di Roma e le bandiera dei quattor- 
dici rioni portate dai vigili, quattro trombettieri del 
Ssnato romano e dieci fedeli in costume, 
Seguono la tre carrozze senatorie, al lato 
PI rI d 
delle quali marciano gli ufficiali dei vigili e ti o 
ia ufficiali delle guardie municipali 
hiude il corteo un plotone di guardie ina 
m 
L'effetto del corteo è splendido e ea 
fasto e la magnificenza della Roma antjca, i 
Nella prima berlina sono: il sindaco, gli ‘assessori 
Galluppi, Bonelli e De Angelis, nella seconda gli 
assessori Amadei, Ranzi, Roseo e Gazzani; sola 
terza gli ass î i i 
dn assessori Caselli, Palomba, Desideri 6 


TATE 


Appena entrati al Quirinale le bandiere dej 
sì aggrappano nel cortile e i quattro trom)) 
dispongono ai piedi dello scalone. 

L'impressione prodotta dal corteo municipale w 
del tutto cessata, quando dai giardini entrano Su 
tico tre vetture che condacono sei belligaj 


zo 
ettieri Ò 


5 idi ; Ie. pri 
ERRE vestite di aplendidi costumi. glo 
Sono sei giovani di Greissonnier il villaggio nella 


Val d'Aosta dove la regina sì reca ogni anno in vil 
leggiatura. > 

Sono condotte dal barone De Pacoz alla cui villa 
di Greissonnier la reginn prende alloggio, 

Nella prima vettura, infatti, è il barone con Ja si 
gnorina Augusta Vincent e la signora Scala, Dà 
de Pecoz. 

Il costume è questo: 

In testa una specie di turbante-dialema tutto 
oro con ricami finissimi. Un giubbino in velluto r0gg; 
risamato in oro e un fazzolettino di pizzo, al colo 
sul petto, gonnellino rosso scarlatto. 

Le sei giovinette portano dei mazzi di fiori da of. 
frirsi alla regina. 

Mentre siamo ad ammirare quei costumi splendidi 
e più ancora quelle splendide bell:zzo alpigiane n 
grido, un urlo, formidabile, risuona nella piazza ch 
è tutta assiepata di gente. ù 

Si vedono al di là del portone, centomila, duecen. 
tomila, non si su quante facce rivolte in aria, quante 
bocche spalancate nell’arlo di acclamazione, quanti 
fazzoletti, quanti cappelli agitarsi in segno di sa. 
luto- 

E’ un delirio d’entusiasmo che ci chiama tutti fuori 
del Quirinale. 

La dimostrazione popolare 

All’una, nel piazzale dell’Indipendenza, già 0’ è fol. 
la. Le società sono divise per regioni, lungo le vie 
del quartiere Macao. E in tutte le strade, per un 
paio d’ore arrivano bandiere, che vengono appog= 
giate ai muri, mentre intorno, sindaci cinti di fagcie, 
venerabili presidenti in tuba, e cavalieri che non dig. 
simulano la loro crocé, s'gnori e popolani, bivaccano 
e fraternizzano sui marciapiedi. Una folla gaia on- 
deggia per via Nazionale, il piazzale della stazione 
fin verso la caserma del Macao, mentre torme di 
operai, vanno ornando pennoni e appendendo lam. 
pioncini per l'illuminazione che deve accendertì in 
serata. 

Il sole scotta, ma nessuno mostra di accorgersene, 
e quindici o venti concerti di bandisti impennacchiati 
tengono rumorosamente allegra la gente, 


we 

Verso le tre il corteo comincia a ordinarsì, ma non 
è un affar breve. 

Al suono dell'inno reale, esce dal piazzale, e 3'av- 
via a Termini, un drappello di guardie municipali, 


| seguìto dal concerto municipale. Visn subito un grup» 


po compatto di bandiere di sodalizi romani, fra le 
quali spiccano quella gloriosa e lacera dei Reduci, 
quelle dei Cacciatori del Tevere, dei Veterani ro- 
mani del 1848.49, della Società dei condannati pon= 
tifici, della Società degli impiegati e del Circolo Evan 
gelico. Fra le prime bandiere delle società venute 
da fuori, noto quella dei Reduci dalla Crimea, di To- 
rino, dei Veterani di Catania, della Filarmonica di 
Chieri, coperta di medaglie e trionfatrice in molti 
concorsi. 

Vediamo rappresentato anche l’Istitato teonîco di 
Foggia. 

Moltissimi comuni sono rappresentati, Quello dii 
Ascoli dal conte Marcatili. 

Intanto i venditori del vero distintivo della dimo= 
strazione, un U sormontato dalla corona reale, con 
una margherita intrecciata, fanno tesori. 

C) 


» 

L'uscita del corteo des venticinque minuti. Le 
bandiero sono 180. Come spettacolo, è meraviglioso 
ed imponente ! È 

Bi corre a vedere la sfilata a via Nazionale. 

E’ uno spettacolo indescrivibile. 

La testa del policromo, vivacissimo corteggio è 
già al palazzo dell’esposizione, e lassù, “ontano, si 
vedono spuntare continuamente gruppi di bandiere, 
agitantisi al vento, che s’è levato un po’ molesto. 

Via Nazionale, piena di gente, tutta imbandierata; 
colle finestre gremite di curiosi, è stupenda. 

La testa del corteo arriva a via del Quirinale 
AU! Seguitano a giungere carrozza pel ricevimento 
reale, eppoi piazza del Quirinala è già piena, Un 
drappello di carabinieri a cavallo ci ferma per ad 
quistar tempo, 

E si fa una lunga fermata. 

e 

Quando serivevamo dopo l'arrivo degl’imperiali di 
Germania che la piazza del Quirinale non. potev 
contenere ura folla maggiore, c’ingannavamo, o me 
glio quello di ieri è stato ua prodigio, una cosa da 
Sbalordire, La folla che fin dalle 8 occupava tutta la 
piazza e le vis vicine è stata tale cosa che a ripen= 
sarcl ora sembra di aver assistito ad un sogno della 
fantasia, anzichè ad ana realtà, 

La gente eva pigiata, stretta in un modo inoredi= 
bile; in ogni spazio che avrebbe dovuto occupare Ins 
persona, ce ne dovevano star per lo meno tre a giu» 
disare dall’effstto che quella moltitadine strabosche= 
vole, enorme, faceva, veduta dall'alto. 

Spettacolo simile non era stato mai veduto. 

Alle quattro e mezzo giungono presso la piazza le 
bandiere delle società con le musiche. Le bandiere 
sono circa 200, 1a bande 40. S'avanzano lentamente 
per entrare nella piazza, ma la folla è tale che inol* 
trarsi è un sogno, | 
Ri vede lontano lontano il gruppo delle bandiere 
che sì Agitano,si scuotono per farsi un piccolo largo; 
are non si vedono avanzare di un passo. 

a 4a tre quarti si vede anche da lungi il 
0 municipala, che si deve mettore alla testa 
associazioni. 

Le berlino dì gran gala riescono a farsi 10 spazio 
necessario per procedere, ma la stretta che la folla 
na subisce in conseguenza è dolorosa, Fortunatt= 
mente è l’affare d'un istante, perchè, non appena ;a 
carrozze sono passate, la folla torna a posto ri 
dendo il passo alle bandiere delle associazioni... 

Ale cinque, il signor Randanini, gentiluomo n 
Sindaco, entra, in un Zandav al Quirinale. Il genti” 


 quo®® 

fa 
de: Ja Giunta. à i 5 

i pls tro il sindaco e gli assessori salgono dai so- 
folla acclama con entusiasmo, 

5 e 5 minuti i sovrani si mostrano sulla ter- 

L'urlo che sale dalla piazza è spaventevole. 

He5S i mporaneamente dal cortile superiore delle 
gio si lasciano 1500 colombi, appartenenti ai si- 
jduos ‘Torlonia, Fornari, Testamenti, Sani, Riem, 

pioli ini fratelli Fecca, Tiratelli, Caneo, Pericoli, 

puri *‘fariotti, tutti della Società Romana «il Co- 

Lu Si giatore LA 

bo effetto della lanciata è stupendo. L’ acclamazione 
onto. Si vede nell'aria una pioggia di bigliettini 

i, rossi e verdi, con delle insorizioni di questo 


Giunta offrirà al re. 


Noi colombi volando abbiam trovato 
Gaudio per tutto, e chiesto abbiam: perchè ? 
E un grido giubilante s'è innalzato, 

Bia sempre festa alla regiaa e al re, 


Come in aria libriam rapido il volo 
i Così la nova della vostra festa 
|» Rapida giunga al più lontano suolo: 
? E possa ritrovare in ogni loco 
L'amor che qui negli animi ridesta 
Tutti ripieni di benigno foco. 
I colombi. 

Questi biglietti sono stati portati in alto, in pac- 
ghetti finissimi, attaccati al collo dei colombi. Con 
an congegno ideato dall’ing. Libani, il pacchetto ad 
una certa altezza si è rotto e i fogliuolini sono ca- 


fiato come Dio vuole, le associazioni riescono, 
ana per una, A penetrare in quella folla. per sfilare 
sotto il balcone dove è il re, la regina, i principi, il 
sindaco e la Giunta. 

Le muzi;he suonano, la folla urla continuamente, 
jl momento è solenne. 

Il re è commosso, la regina regge a stento la sua 

lozione. 
ia continua fino alle 7, e il re e la regina 

e due ore continue rimangono sulla terrazza, 

‘erminata la sfilata, la folla grida ancora, quando 
j sovrani si ritirano. 

Il pranzo di gala 

Tersera alle S e mezza al Quirinale ha avato luogo 
ii gran pranzo di gala. nd 

Come dicemmo ieri, per il numero grande degl in- 
vitati le tavola erano state disposte in due sale, in 
quella da ballo e în quella gialla, È i 

La tavola d’onore aveva la forma di un ferro di 
cavallo allangato @ comprendeva 138 coperti. 

L'imperatore aveva alla sua destra la regina, il 
duca di York, la regina Maria Pia, il granduca Via- 
dimiro, la signora Billot, il duca degli Abruzzi, ecc. 
TI re, che sedeva accanto all'imperatore. aveva alla 
sua sinistra l'imperatrice, l'arciduca Ranieri, la gran- 
duchassa Vladimiro, il princiee Giorgio, la signora 
Vivian, il duca di Genova eco. 

Il principe di Napoli che sedeva di fronte al re e 
all'imperatore. aveva. alla sua sinistra la duchessa 
di Ginova madre, il principe Danilo, la baronessa 
De Bruck, il conte di Torino ecc., e alla destra la 
principessa Letizia, il duca d’Oporto, la principessa 
Isabella, il duca d'Aosta, eco. 

Alla quarta portata il Re Umberto ha pronun- 
ziato il seguente brindisi in francese: 4 

« Le coeur rempli da jovie et de reconnaissance, 

je tiens à remeroisr Mon cher frère, l’empereur Guil- 
lauma et son auguste epouse; ja tiens à remercier 
13s princes, parents, amis, alliés, qui sont venus par- 
tager avec ma famille les dotces émotions de ce 
pur, 
; « Nous avons, la reine et moi, agréé leurs sou- 
haite comme un gage de bonheur pour nous, pour 
notre maison, pour notre peuple. A mon tour, en 
mon nom et au nom de la reine, j> bois à la santé 
de Leurs Majssté3, l’empereur et l’impératrice d'AI- 
lemagae; je bois à la sauté des augustes princes, 
assis en ce moment autour de nous: je bois è la 
sauté des souverains et chefs d’état, dont le princes 
on les rapresantanta officieis nous ont aujourd'hui 
«apporté lss voeux et les félicitations. # 

Dopo il brindisi fu intuonato l'inno tedesco. 

L'imperatore Gaglielmo ha risposto în tedesco col 
Segueate brindisi: Tae: 

| «Vogliano le Vostre Maestà permettermi di e- 
Primere loro, in nome dell'imperatrice e mio, sinceri 
Ziograziamenti per ia magnifica. accoglienza che le 
Vostra Maestà e gli abitanti di Roma e l’Italia tutta 
Sì compiacquero farci. In questa accoglienza vedo un 
nuovo pegno dell'amicizia personale di Vostra Masetà 
hs ho ereditato da mio padre e dal mio avo. Io mi 
îspiro in loro offrondovi i miei auguri di felicità per 
la festa di oggi, e, coll’espressione della nostra a- 
micizia personale, quella della. sincera simpatia che 
Tnisee i popoli dell’Italia e della Germania e che si 
manifesta con nuova forza in questi giorni. 

Nello stesso tempo esprimo alle Vostre Maestà, a 
Nome degli augusti ospiti qui convenuti, i nostri più 
Binceri ringraziamenti por la calerosa accoglienza fat- 
taci dalle Vostre Maestà. Gli entusiastici omaggi 
Presentati alle Maesti Vostre in questi giorni risuo- 
nano alle nostre orecchie come una. bella melodia, 

| Îapitata dall'amore di un popolo pel suo sovrano. 

Siamo commossi fino in fondo del cuore nel vedere 
tn intero popolo associarsi alla bella festa di fami- 
glia del ano ra, Vediamo in tale fatto una testimo- 
Nianza delle intime relazioni esistenti fra la casa 
*eale ed il popolo italiane, Facciamo tutti il voto che 

Protezione e la benedizione del gielo scendano per 
molto tempo ancora sulle Vestre Maestà e su a 

casa reale per Ja salute dell’ Italia e dell’Eu- 
topa, a 

l’imperatore concluse il suo brindisi con le SEEN 
Tatole, pronunziate in italiano: « Bero alla salute 
delle LL. MM, il re e la regina d’Italia! » i 
RL tale brindisi fa intuonato l'inno reale ita- 
lano, 
L'imperatore e l'imperatrice a passeggio 

Teri mattina alle 9 e tre quarti l’imperatore e l’im- 

Peratrice, uscirono insieme in vettura a passeggio. 


è in uniforme e porta la splendida pergamena | 


ja vettura seguono le tre berline di gran ' 


_ Percorsero via Nazionale, Corso Vittorio Emanuele, 
via Arenula, Gianicolo e villa Pamphili, Si tratten- 
nero nella villa circa venti minuti, Quindi si reca- 
rono a villa Corsini, e per la Lungara fecero ritorno 
al Quirinale. 

Il giorno poi era disposto che l’imperatrice uscisse 
sola per visitare le antichità fuori la porta Maggiore, 
ma per desiderio dell’imperatore uscirono invece an- 
cora insieme, 

In una vettura, insieme al conte Brozolo, uscirono 
Galla via Venti Settembra, essendo la piazza del 
Quirinale già straordinariamente affollata. 

Si recarono alla tomba di Cecilia Metella, visita- 
rono le Terme di Caracalla le catacombe di Domi- 
tilla, e per la via Appia riuscirono a S. Paolo. Rien- 
trarono alle 6 dalla palazzina in via Venti Settembre. 

Lungo tutto il percorso fatto alla mattina gl'im- 
periali furono acclamatissimi dalla folla. Nelle vie di 
‘Trastevere l’ovazione fu continua ed entusiastica. 


L’ illuminazione 

L'aspetto che presentava Roma, iersera, rimarrà 
indimenticabile per tutti. 

Il Corso, splendidamente i'luminato, era percorso 
da due fila di vetture senza interruzione, che si a- 
vanzavano stentatamente in mezzo alla folla compat- 
tissima. Via Nazionale presentava un aspetto di fée- 
rie. Via Venti Settembre era inondata di luce da 
un enorme riflettore che spandeva fiumi di luce dalla 
porta Pia. 

Gli edifici pubblici e quasi tutte le dimore private 
erano illuminate a palloncini, a globi, e a fiam- 
melle. 

Dai punti più alti, Roma pareva incendiata, e in 
quel mare di puntini luminosi, brillava come una 
costellazione, il Pantheon coronato sulla cupola su- 
blime da una ghirlanda luminosa. 

L’animazione, la gaiezza, il rumore della città fe- 
stante, sono cose che non si descrivono, tanta è l'im- 
pressione e la commozione che destano. 

Non v'era angolo della città, dove non vi fosse 
folla, entusiasmo, 

Venticìnque concerti suonavano per le piazze e per 
lo strade. In tutti i caffè, i restaurant, in tutti gli 
esercizi pubblici non si riusciva più a trovare un 
posto. 

Chi ha visto Roma iersera non dimenticherà più 
quello spettacolo. 

1 sindaci di Berlino e di Roma 

Il borgomastro di Berlino ha inviato al sindaco di 
‘Roma il seguente telegramma: 

22 aprile 1893. 

Alla città eterna, per le attuali feste, manda, oggi, 
falicitazioni cordiali la città di Berlino, 

Zelle 
Primo borgomastro 
e. il sindaco di Roma ha risposto come appresso; 

A Berlino, capitale dell’impero germanico, Roma 
esultarte per nozze d’argento reali d’Italia, orgoglio- 
sa ospitare imperatore e imperatrice nazione amica, 
ricambia fraterno saluto, 

Sindaco 
Ruspoli. 
Il programma d’oggi 

Ore 10 ant. — Visita degli imperiali all'ambasciata 
di Germania a palazzo Caffarelli e servizio religioso 
nella cappella dell'Ambasciata stessa. 

* Ore 11 172 ant. — Messa nella cappella del Qui« 
rinale per i sovrani, principi e principesse di Casa 
Savoia. 

Ore 12 m. — Colazione al Quirinale per i sud- 
detti, 

Ore 12 30 pom. — L'imperatore si recherà alla 
Legazione di Prussia presso la Santa Sede, ove avrà 
luogo in suo onore una colazione di 16 coperti. 

Ore 2 pom. — L’imperatrice arriverà alla Lega- 
zione suddetta e in carzozza di Corte si recherà col- 
l’imperatore al Vaticano. 

Ore 2 pom, — Ultima giornata di corse alle Ca- 
pannelle. (Vedi Sport). 

Ore 8 pom. — Pranzo a Corta, al quale sarà in- 
vitato il Corpo diplomatico. 

Ore & 1/2 pom. — Illuminazione dalla regione E- 
squilino: Terme Diocleziane - Monumento ai caduti 
a Dogali - Stazione — via Nazionale - via Venti Set- 
tembre — porta Pia - piazza dell’Esquilino -— piazza 
Vittorio Emanuele, ecc. 

Oze 10 pom. — Concerto a Corte : vi assisteranno 
i sovrani, i principi stranieri e i loro seguiti, gli alti 
fansionari dello Stato e della Corte. 

Il dono del re al reggimento degli usseri 

Il re ha consegnato all'imperatore il dono che egli 
fa al reggimento degli usseri di cni è proprietario. 

E’ un gruppo in argento rappresentante la caval- 
leria pismontese che saluta la cavalleria degli us- 
seri, 

La messa al Quirinale 

Ieri alle 10 è stata celebrata, al Quirinale, una 
messa. Assisteva tutta la famiglia reale coi principi 
italiani, 

Celebrava monsignor Anzino. 

I zeali quindi non potettero assistere alla funzione 
religiosa celebrata al Sudario. 

Il dono dell’imperatore 

Come dicemmo l’imperatore ha donato ai sovrani 
per le nozze d’argento una statua rappresentante 
l’Italia, tutta in argento massiccio, E? alta 70 centi- 
metri e ha sulla fronte una stella d'Italia in oro con 
un grossissimo brillante, grande quanto un noc- 
ciuolo. 

Di più ha donato al re un suo ritratto con una 
cornice, di gu grande valore. 

i doni ai reali 

Continuano a giungere i doni ai sovrani per le 
nozze d’argento. s 

Ieri inviò il suo, la regina d’Inghilterra. Consiste 
in due lampade d’argento e bronzo di un valore in- 
trinseco ed artistico grandissimo, un vero dono reale, 

Dalla ditta Fossati di Vienna è giunto anche ieri 
uno splendido canestro di fiori freschi con due co- 
tombe imbalsamate che sorreggono delle bandipruole 
nazionali. 

AI Comitato 

Non entriamo pèr ora in particolari per non tur- 

bare la gaiezza di questi giorni, ma non possianio 


tacere l’indignazione del pubblico per i metodi e i 
oriteri del Comitato per le feste, in ciò che ri- 
guarda i biglietti, e si può dire - in ogni altra cosa. 

Naturalmente i Comitati si eleggono da sò stessi, 
ma se questo Comitato avesse un corpo elettorale, 
dovrebbe avere da lui uno splendido voto di sfiducia. 

In Teatro 

Tersera in tutti i teatri di Roma, è stato suonato 
Pinno reale tra applausi entusiastici. Tutti gli spet- 
tatori in piedi hanno acclamato i sovrani. 

La dimostrazione è stata ovunque imponente ed 
affettuosissima. ; 

L'Imperatore ai caduti di Dogali 

L’imperatore ha mandato un suo aiutante di campo 
a deporre sul monumento di Dogali, in piazza dei 
Cinquecento, una bellissima corona d’alloro. - 

Gli asili infantili israelitici 

I bambini degli asili infantili israelitici festagge- 
ranno oggi domenica 23 con ispeciali ricreamenti 
le nozze d’argento dei sovrani. 

L’Amministrazione degli asili stessi ha deliberato, 
per la fausta circostanza, un indirizzo di felicitazioni 
e d’augurio ai sovrani, di concorrere con un'offerta 
all‘Istituzione nazionale Umberto e Margherita, e di 
tenere chiusi gli asili nei giorni 20, 22 e 24 cor- 
rente. 

La sfilata delle scuole 

Si stanno facendo al Macao le prove per la sfilata 
della scuole, che avrà luogo lunedì, giorno della ri- 
vista. 

I giovani del liceo Visconti, in seguito ad un mu- 
tamento del posto loro assegnato in principio, muta- 
mento dovuto all’ispettore della ginnastica e al signor 
Michelotto, avevano abbandonato l’idea di intervenire 
alla rivista, ma poi pare che interverranno lo stesso, 
unicamente per deferenza al loro preside comm. Ci- 
gliutti. 

La Sacra famiglia 

L'istituto della Sacra Famiglia in via S. Giovanni 
Laterano n. 89, oggi domenica 23 come abbiamo an- 
nunziato, festeggia le nozze d’argento dei sovrani con 
distribuzione di premi ai fanciulli ricoverati che si 
sono distinti nel lavoro e con impianto di cinque la- 
oratori. 

L'istituto è aperto al pubblico dalle 8 alle 6 pom.; 
ed il concerto dei fanciulli suonerà scelti pezzi di mu- 
sica. 


Il maestro Verdi al Sindaco di Roma 

Giuseppe Verdi ha inviato al Siadaco di Roma il 
seguente telegramma: 

Ilimo Signor Sindaco, 

Vorrei poter esprimere a Vossignoria tutti i sen- 
timenti che provai in questi giorni di breve dimora 
in Roma, ma sento che non sarei capace di farlo, e 
migliore interprete non potrei trovare se non nel 
primo magistrato civile della Capitale d’Italia, 

Si compiaccia [dunque Ella stessa esprimere per 
me alla Onorevole Giunta, al Consiglio ed alla citta- 
dinanza romana i sensi di gratissimo animo, e come 
io parta tenendo incancellabile e cara la dimostra- 
zione d’affetto prodigata al vecchio maestro italiano. 

Ho l’onore di dirmi. 
Di Lei Ill.mo fig. Sindaco 
Dev.mo 
G. Verdi, 

E il Sindaco Ruspoli ha risposto telegraficamente 
così: 

Roma, li 19 Aprile 1893. 

Sono sensibilmente grato alla S. V. O. per aver 
scelto me ad interprete dei sentimenti di grazie, che 
la S. V. stessa vuole siano espressi alla Gianta Mu- 
nicipale, al Consiglio Comunale ed alla cittadinanza 
romana, 

Non mancherò quindi di dar lettura della lettera 
della S. V. O. al Consiglio, nella sua prima adu= 
nanza, orgoglioso di portare la cortese parola di 
Giuseppe Verdi a suoi concittadini, 

Se Voi, Grande Maestro, partirete da noi tenendo 
memoria delle dimostrazioni di affetto qui ricevute; 
non meno incancellabile e grato sarà per noi il ri- 
cordo del Vostro, pur troppo breve, soggiorno in 
Roma, facendo voti fervidissimi, perchè sia lunga» 
mente conservata all'arte italiana la scintilla vivida 
e feconda del Vostro genio immortale, 

Il Sindaco 
E. Ruspoli. 
Associazione della Stampa 

Domenica sera, 23 corr. alle 9 1,2 avrà luogo 
nelle sale dell’Associazione della Stampa un tratte- 
nimento musicale in cnore dei giornalisti esteri e 
delle provincie i quali si sono recati in Roma in ce- 
casione delle presenti faste, 

I signori soci potranno ritirare i biglietti (d’invito 
alla segreteria e i signori giornalisti non soci a- 
vranno libaro accesso mediante la presentazione della 
tessera di riconoscimento, 

Società Dante Allighieri 

In occasione delle feste è sospesa la conferenza che 

doveva tenere l’on. Giovanni Bovio pel 28 corrente 
La colonia tedesca } 

Iersera, nelle sale del Circolo degli Artisti tedeschi, 
in via del Seminario, era indetto un est-Abend per 
solennizzare le uczze d’argento. 

Dinanzi ad uno scelto e numeroso ulitorio = v'e- 
rano anche delle gentili e bellissime signore tede- 
sche - pronunziò una splendida ed applaudita confe- 
renza il dottor Noak, corrispondente della Gazzetta 
di Colonia, tratteggiando il carattere e l’opera di re 
Umberto. 

Egli invitò la riunione a gridare evviva e tutti si 
alzarono tendendo la mano, come per giurare, ed e- 
sclamando tre volte Koch! 

Poscia vi fu un po’ di conversazione è grande con- 
sumo di birra, 

Uno scoppio 

Tersera, alle undici e mezza in Campidoglio si udì 
una forte detonazione. Si trattava di una piccola 
bomb® o castagnola - non si sa ancor bene - scop- 
piata presso la caserma dei vigili, sotto il colonnato 
del palazzo dei Conservatori. La base di una solonna 
fu spezzata, gi spense il gas nella caserma, e ci fu 
anche un po’ di spavento. 

Ma null’aliro, 

I curioso è che queste cose capitino presso la ca- 
serma di coloro che sì chiamano vigili | 


PRESTITO CONSOLIDATO 


DELLA 


CITTÀ DI GENOVA 


di 14000 Obbligazioni da L. 1000 ciascuna fruttanti 
l'interesse del 4,50 per cento netto da ogni imposta 
presente e futura, approvato dal Consiglio comunale 
con deliberazione del 5 Dicembre 1883, dalla Deputa- 
zione Provinciale con deliberzzione del 24 Gennaio 1889 
e dalla Giunta Provinciale Amministrativa con delibe- 
razione del 19 Aprile 1893. 


EMISSIONE 


li 24 e 25 Aprile corrente al prezzo di Lire 965 per 

ciascuna Obbligazione ed alle condizioni indicate nel 

programma in 4* pagina. 

[ero I] 
NEL SALONE DEL 


PALAZZO DUCALE 


IN GENOVA 


avrà luogo irrecocabitmente il 


30 APRILE corr. 


la grande estrazione della 


Lit Te ann 
LISDOOO LIRE 


Ertrazioni irrevocabili fissate per legge : 


30 Aprile - 81 Agosto - 81 Dicembre 1898 
IRREALE SI ESE, PRI RZ E 
Un numero che costa TTnNaA Luira 
fi l ' 
000 Mila Liv 


I premi si pagano prontamente senza al- 
cuna ritenuta per tasse od altro. 
La vendita dei biglietti è aperta presso la Banca 


deva 


vincere 


Fratelli Casareto di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - GRNOVA 
Casa fonddata nel 1868) e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 
TIE I 

Per le richieste inferiori a 100: n 
gere Oent. DO per le spese d'invio d 
quanto è indicato nel programma ii 
mandato. 

I Bollettini ufficiali del 
pre distribuiti 
mondo, 

MRS EIN SOA EVEREST TRIVEZIEDÌ 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 


petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di È 
a. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertito, 17 = Grsonio PI; 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, A. 


aaaavarna a aaa a NOVO ROERO 


IN TEATRP 


Per la penultima rappresentazione del Falstaff, il 
Costanzi era iersera straordinariamente affollato: gli 
applausi entusiastici. Il Maurel replicò, tra le accla- 
mazioni, Quando ero paggio. Domari ultima rappre- 
sentazione. 

— Anche iersera, il Valle era gremito, e la se- 
conda replica dello spettacoo d’onore del Novelli 


ebbe tale un successo clamoroso che questa sera vi; 
sarà la terza replica, 


fe) 
umPri aggiune 
‘ei biglietti e di 
im piego racco- 


‘è Estrazioni verranno sem- 
gratis e spediti franchi în tutto il 


rara 


Ò 
co 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Soa Eccellenza me fieu = Ona 
= famiglia modell - ora 9, 
VALLE — Lettera raccomandata - 
Tre di bastoni - Parva favilla! 
= ora 9. 
METASTASIO — La nuova Gran Via - ore 66 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo - 
POLITEAMA REALE — Com 
Capit - ore Ge 9, 
MANZONI — Compagnia F FeS 
ORTI CPAgnia Fanelli — ore 6 e 9. 
mn, 


RARO foro Colombo = ore 3 6 29, 
ae TERI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L’A mnistia 
Ieri furono pubblicati i segaenti decreti d'Amvî- 
stia: s 
. Umberto 1° per grazia di Dio e volontà della Na- 
zione Re d'Italia, 
Visto l’art. 8 dello Statuto; 
Nostro Guardasigilli Ministro S 
per gli affari di grazia e gius 
concerto coi ministri del tesoro 
della guerra e della marina: Sentito il igli i 
la gu e consiglio d 
ministri; Abbiamo decretato o decretiamo: £ D 
Art. 1° E? conceduta Amnietiz: 


1° per i reati preveduti nella le 
i I gge sulla : 
2° per i delitti contro la si ice. 


2° pe i, carezza dello Stato e di 
istigazione o provocazione a commetteriî, purchè non 
siano accompagnati o connessi a delitti contro le 


persone o contro la proprietà perseguibili d'offici 
purchè non importino pena a Ta oe 
personale superioro ai cinque anni, 
3° per i delitti di duello 
227, 238, 239 n. 3, 241 e 244 del codice penale. 
Art. 2. ra E’ pure conceduta amnistia per tutti i 
reati che importino pena temporanea restrittiva della 
libertà personale non superiore ai tre 
na sia della reclusione, 
della detenzione, 


Oro e Orpello - 
- Condensiamo 


ore 669. 
pagnia equestre James 


sulla proposta del 
egretario di Stato 
tizia e dei culti, di 
interim delle finanze, 


preveduti negli articoli 


3 mesi, 30 la pe- 
O a sei mesi se la pena sia 
î i del corfine o dell’arresto, ovvero che: 
importino pena pecuniaria non superiore . alle mille— 
ottocento lire. 

Ove i yeatiì importino pene superiori alle predetta 
nella durata o nell’ammontare, la pena applicata ò 
da applicarsi è ridotta rispettivamente di tra o dì aci 
FIL) SUerO di mille ottocento lire. 

rt. 3, Le disposizioni del pres E i 
Rana pi presente decreta:zion, pi 

&) a coloro. che abbiano riportata una'precedento 
condanna per delitto entro i termini stabiliti nell’ar. 
ticolo 80 del codice penale, 


0) agli ammoniti ai termini della legge di pub- | duto per i reati di renitenza alla leva e di 
blica sicurezza, quali eziozi; vagabondi o diffamati, 

©) agli imputati o condannati. per dalitti di rapina, 
estorzione, ricatto, oltraggio al pudore per mezzo 
della stampa, o per altri delitti che importino la pena 
della raclasione, o siano qualificati o. aggravati. per 
circostanze dipendenti dal fine di luoro o di vendetta, 
dalia brutale malvagità, dalla ‘gravità del danno 0 
del pericolo, dall'abitualità 0 .dall’abuso. delle rela- 
zioni di parentela, di uffizio o di professione, 

Art. 4— Il condono totale o parziale della pena di 
cui nell'articolo 2 del presente decreto, si ha come 
non concaduto se nel termine di tra anni dal giorno 
in cui il condono venne applicato, i condannato com- 
metta un nuovo delitto. In questo caso la condonata, 
sì computa insieme a quella incorsa per il nuovo 
reato, giusta le norma dell'art. 76 del codice penale. 

Art. 5 — Il presente decreto non pregiudica le 
azioni civili, nè i diritti a terzi derivanti da reato. 

Art. 6 — Con altri decreti di pari data è provve- 


TU 


Emissione di 14000 obbligazioni pal Capitale di L. 14,000,000 in titoli al portatore di L. 1000 
nominali cadauno, frattanti il 4 1}2 010 all'anno, pagabile in rate semestrali il 1° Aprile e 1° Ot- 
tobra gni anno netto da qualsiasi imposta presente e futura. 

Questo prestito viene contratto per ìl completamento delle Opere Pubbliche della Città. 


CONDIZIONI DEL PRESTITO 


Il prestito è di L. 14,000.000- diviso in-{4 mila obbligazioni di L. 1000 nominati cadauna al 
portatore, frattanti il 4 1j2 00 all'anno, netto da imposte di ricchezza mobile, di circolazione o da 
qnalunque altra presente 6 futura, pagabile semestralmente in forma posticipata a partira dal 1° 
Ottobre 1893, 

Il Municipio di Genova ha cedtto queste 1400 obbligazioni sd un Consorzio costituitosi per la 
loro emissione formato da: 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Banca Generale 
Cassa Generale 
Cassa di Sconto 
Banca di Genova ) 


travvenzioni in materia di finanza, 


gillo dello Stato, sia inserto nella rascolta 


servare. 


concessa n 1891. 
Il decreto contiene tatterle 


lamnistia. 


in Genova 


il quale Consorzio le offre a pubblica sottoscrizione. 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


11 Consorzio sunnominato, rappresentato dalla Società Generale di Gredito Mobiliare Italiano, ac- 
quirente dal Monicipio di Ganova delle 14,000 obbligazioni Città di Genova di lire 1000 nominali 
cadnuna godenti l'interesse annuo netto di L. 45, le offre in pubblica sottoscrizione alle seguenti 
cordizioni : 

1. — La sottoscrizione sarà aporta nei giorni di: Lunedi 24 e Martedì 25 aprile 1893: dalla. ore 
10 ant. aile { pom,; presso tutte le Sedi e Saccursali de’la Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
presso le Sedi e Succursali d:gli Stabilimenti sopra indicati e. presso 11 Banco Bartolomeo 

rodi e Fratelli di Genova. 

| prezzo di sottoscrizione delle obbligazioni con godimento dal I° Arile 1893 viene fissato 
re 965 per obbligazione. 

- ll’atto della sottoscrizione saranno versate L. 100 per ogni obbligazione sottoscritta, a ti- 
tolo di garanzia 

successivi versamenti dovranno essera effettuati ; 


w 


3 


per L. 250 al riparto 

» » 200 il 15 giugno 1893 

» n 200 il 1° Agosto 1893 

» » 215 a saldo il 20 settembre 1293 

4. — I sottecrittori potranno anticipare i versamenti della‘2°, 3% e 4% rata suddetta a partire 
dal giorno del riparto e consegaenta versamento della prima rata, come in qualunque altro 
giorno auscessivo, sutto deduzione di sconto «in ragione del 8 0,0 all’anro. 

E, — Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidato l'interesse d.1 6: 0;o all'anno sulla rata di 
ritario. Un mese dcpo la sczdenza dell'ultima rata, le obbligazioni sottoscritte, sulle quali 
non forse stato compiuto îl versamento, s:ranno vendute dal rappresentante il Consorzio, a 
mezro di Agente di cambio, alla Borsa di Genova a conto e rischio del sottoscrittore, il quale 
rimarrà obblig:to per qualunque differenza eventuale, 

G, — All'atto della sottoscrizicna saranro corsegnate ricevate provvisorie del primo versamento, 
ds commatarsi al ripario con altro titolo provvisorio nominativo, sul quale ‘sarà inscritta la 
quantità delle otbligazioni assegnate, e saranno sul medesimo indicati man mano totti i ver- 
eamenti eff-ttusti. % 

certificati provvisori nominativi liberati di tutti i versamenti ‘#atanno csmbiati colle ch- 

joni definitive al portatore, oppure nominative a scelta del sottoscrittore a cominciare 

5 giogno 1893. 

no a capienza ssranno irriducibili le rottoscrizioni di una obbligazione; a le altre per 
quantità maggiora saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottoscri- 
zione, attribuendo al sottoscrittore îl numero'intero di obbligazioni più vicine a quello rappre 
sentanta il giîueto riparto. Il riparto sarà reso di pubblica ragione non più tardi di 1% giorni 
dopo la chinsura della sottoscrizione. 

. — Il di più versato per sottoscr'zioni ridotte al riparto -sarà, a piacimento del sottoscrittore; 
SEGUE cas iatersasi o computato sui versamanti succaesivi sotto deduzione dello sconto di 
cui all'art, 4. 

— I versamenti delle 2*, 3% e 4% rata dovranno ezsere effettuati alla. Cassa stessa dove ave 
venne la sottoscrizione. 

Le sottoscrizioni si ricavono pressp tutta le Sadi e Sutcursali della Banca Nazionale nel Re- 
gno d'Italia, prasso tutta le sedi della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano e prosso tutte 
le Sedi della Banca Generale a prezan la Cassa Generale, lx Cassa di Sconto, la Banca di Genova, 
e i sigg. B.meo Parodi e Fratelli in Genova. 
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in Roma le sottoscrizioni si ricevono il 24 e 25 Aprile corrente presso la Sede 
della Banca Nazionale, la Banca Generale e la Sede delia Società Generale di Gre- 
dito Wicbiliare Italiano. 
pai 
là dara 


AVE ARIA I SR 2 SZZI3 ESSERE == 
SI0Î1 SE 
ACQUA DELLA INTERESSANTE NOTIZIA 
I! più) Con garanzia agl’'increduli del 
RMASSAIA 7 perfetto |si ifiagio Talileonte in 203 
smacchiatore. 10 gradi superiore |eretà, ‘e sue conseguenze, merci 
alta benzina. Vendibile. in botti= 
glie #4 litro, prazzo L. 1 al ne. 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n. 44 
a 46edalsigrior P. Lombardelli, 
în Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche, tutto i) 
regno. x 


Siero eis I | ai ica ia Liar es SI Siero 0 
Vino Pomino VERMOUT della antics fabbrica MIAREMDAZZO 04 
delle rinomate Cantine RUFFINO _ G. B., CARPARND di Torino. La bottigli 
Si Trovasici È "0*[L. 2, con China I, 2,50, mezza bottiglia con China L. 1,40 
— Troyasi in Roma, esciusiva-|varmotith Martini e Rossi la bottiglia L, 1,60 - 

mente in vendita presso la DittaL. vermiouti tti Cora oba Ghisa L'i8s PESI 

A. TALOGA, Roma, Nuovo Tr:-|csbini L: 1,60 /— Vermouth al Barolo L. 2,50 vendibili 
mag = A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


* 


sa 


militare @ mercattile marittima, nonchè per le con- 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 


delle leggi e dsi decreti del regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 

Con altro decreto sono condonata le: pene pecunia- 
rio incorsa per psracchis contravvenzioni calle leggi 
di bollo e di regiziro e ad altre leggi fiscali, 


Un altro daoreto accorda V'ampistia ai renitenti alla 
leva di terra e di mare e ai disertori, e ‘proroga di 
due anni il serutino fiszito' per godere dell’amnistia 


disposizioni alle quali 
debbono sottoporsi coloro che vogliono godere del- 


diserzione 


ufficiale, 


gicmnì 
Nuovo 


iungono tutti i 


g 
ta AL TABOGA, 


2 


e trovansi in Roma presso la Pit 


provenienti della rinomatissima tenuta di Castel Rovere (Sa- 
Tritone; 44 a 46. 


lerro) del. Conte G. D: La, Feld. 


ASPARAGI sempre FRESOHI 


a 


Ci telegrafano da Trieste che ua decreto ‘del 
l'autorità proibì iersera la reppresentazione al Po- 
liteama, per timore di dimostrazioni in vista del! 


Il re 


dine Mauriziano 81 presidente del Consiglio, ono» 


revole 


le insegne. 


Parigi, 22 — L'Epoque e.la, Revue diplomatique 
pubblicano i ritratti e le biografie del re e della re- 
gina d’Italia e fanno l'elogio della dinastia di Sa- 


voia. 


Liverpool, 22 — E’ morto iersera il conte Derly. 


PIAF fu RE Tall’ 842 al 1898 di D. R. Segrénle: 
2a TORNEI, GIOSTRE E CAROSELLI si E. Dantone Un bel È 1-3 


RI 


Peg ita i rai 5 to } E, 
NINNA NAVI) 


MAADLAIADIAA ZI AA ARA AAA LO 
vista 
d'Occhio 
si distinguono i benefici effetti della; 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
‘anemiche o convalescenti. 
L'Emulilone Scott è racco” A 
mandata dai Primari Medici per 


ditutte le malattie este- & 


pè di sapore gradevola 
19 il latte.e di facile dige- 


Emulsione Scott ue di ia ti ci 
2A cimici con e Bolle di Newllodk PRALTe Ita belogngne 
fund Pole SR MI iloiiag a do . Ù cento; .. anvilf 
“o BI VENDE IN TUTTE LE FARMAGE. 4 — ravirga aumento.di cent, 60; 
c esclusi 3) 
« TAFOGA, Nanda 
ne, 44 a 46, Roma, 


pozze d’argento. Il nostro corrispondente aggiunge 
che, coma è naturale, 
un’ impressione 


i PANTENTANIZANIE 
AI 


- dei princip: 


La spedizione Botieso 
Roma, — Notizie ufficiali 
Geografica lians annunciano, splendid 
della spedizione del capitano Bottego. Eg ù 
dal Nord; sull’alto, Gascana (Gicba) di dove mangi 
capitano Guxoni alla costa. Ian 


Goxoni giuase felicamenta a Barawa, Boi 
| maso 


go ri 
con una parte della scorta sul Giscane, © © 
Echi francesi delle feste di Roma | 
Parigi, £2 — Nell’odierio Consiglio de Cat 
il ministeo degli esferi, Develle, intrattenne, i Ra 
colleghi sulle festo di Roma e disse sno di Î 
spacci. giunti al miniztero degli esteri. chi il ai 
Eiilot, nominato ambasciatore Straordiaario di Pra 
in oseasicna delle: Nozze d'argento del re s' della a 
gina d'It era; stato cordi:1nenta accolta ‘dille y 
LL. MM. dille 
FOKSUNATO URISIUFARI, gerente responsabile 3 
FCE Enigionia. b È 
=tb'igionio Ficotrafico Tisliano — Mortara, în 


DS 
li 
G 


PUBBLICAZIONI I.LUSTRATE D'ATTUALITÀ’ 
Edite dallo ‘Stabilim. Lito-Tipografico di E. PERINO 


—— oro 


A Trieste È 


22 


le proibizione ha destata, 
‘osissima. 

re all'on. Giolitti i 

ha conferito oggi il Gran Cordone dell’or-, 


Giolitti, consegnandogliene personalmente 


La stampa francese 


Lord Derby 


ZE, 


A 


Le gioie della famiglia reale, sono in Italia gioie della Nazione. Di qui il giubil 
l’esultanza che corrono da un capo all’altro del paese, per la ricorrenza del veni 
cinquesimo anniversario degli sponsali di Umberto e Margherita e per la conse 
guente celebrazione. solenne ‘delie loro Nozze d'Argento. — Coloro i quali non pos- 
sono assistere alle splendide feste clie si danno in Moma per le Nozze d'Argento, 
comprando e leggendo le seguenti pubblicazioni potranno dire di avervi assistito, 


QUINDICI ANNI DI REGNO Ricordi e Note di LEONE FORTIS. Un. grosso: ci 


volume di pagine 256, in oltavo, con la Cioper- 
tina adorna «degli ultimi rilratti delle LL. MM. Stampato nitidamente su carta spec ale Gent. 60 


ALBUM MUSICALE PER CANTO E PIANOFORTE | 


i pezzi: Inno ai Sovrani, Parole di G. Bacigalupi, Musica di L. A. Luzzi — 


contenente i segu 
2. polka per pianoforte del maestro Giacomo, Tarditi ‘ . . Gentesimi GO è 


GRAN CUADRO A COLORI 
GRAN QUADRO'A COLORI sia se 
RICORDO DEL'TORNEO sione citi ici de 


n , ps 
di 
IL PIU BEL | tia con una bells 
sa sulla quale un d mo rappresentante il Torneo in azione. Contiene inoltre i 


tra ì 
per 

personaggi che vi prendono parte nel loro costume storico; figurini e la:des 
ala . n a . « 


rappresentante la rivista pas 
berto Ie da S. M. l'Imp 
rappresentante la scena principale del. Porco 
che. si darà nel giorno 25 Aprile in Piazza di È 
È È . Gentesimi, 20, 


partito] 


MARGHERITALA PERLA -DI.SAVOI 
Un Vol. eleg o di pagine fi&, in, otlavo, consmagnifica copertina ilIustrata e adorna del 


tratto della Iegina ultimamente eseguito. Contiene la Biografia inedita di S. M. la Regina Mael 


Prima Regina d'Italia, 
Cenni Storico-Biografici: 
ri 


Matdi favola ein hi (ea. rh RR 

QFE 3 NUMERO UNICO di pagine -20, con elegante 

SEM PRE AVANTI SAVO! Gopertina, contenente gli) ultimi i doit 
{ Italia, del Principe di Napoli in divisa di Generale, degli Imperiali di Germania, ecc., scritto! 


. Centesimi BO < 


dai migliori lett 


rati in collaborazione di Grispi, Bonghi, Pierantoni, ece. P 


8 AS ME 

CIPE DI NAPOLI ana 
. Canzone di Aurelio Costanzo. Edizione di, 
. » Gentes 

mente per Je Nozze d'Argento (dei 
ita dalla scuola popolare: gin 3 
e esecuzione .. Centesimi BO 28 
ione delle sue Nozze? » È 


a po della;signor: 
- Centesimi GO: < 


EERLANASSITA REL PRIN 


gran lu Îme economica ; ì È 
composta espr 


MARCIA fi E Reali «d' Ita 


nastica di Roma, di A. d'Este. Elegantissimo “pezzo ‘musi 
on ii 


FIORE ITALICO. è 


CQlelio HortiziAtui). Elegantissimo vol: 


RI 


INASTICA, 


Ùl 
le d 
a S. M. la Regina Margherita in 0 
to con Umberlo I Re d’Italia, Bellis 


ne. . . . . . È 
da 2 3 


Chi manderà all'Editore E. PERINO, Roma, Via del. Lavatore N, S3 una Ca 
Live CINQUE riceverà subito franche dî posta a domicilio tutte le suddette pubbli 
qualcuna-separata, spedire D'importo relativo all'Editore E. PERINO - Roma. 


olina-Vaglia d ti) È 
ioni, Volendore 3 


Perfftate prontamente |5O00 LIRE 


appartamenti e camere con mo- i 
bili o senza, locali terreni, ne- 
gozi, ville, ecc; ece. 

Il mezzo più sicuro ed econo 
mico è quello di farli pubblicare 
sul: Locatore, che da 18 anni è 
in Roma la. guida più usata de 
chi cerca alloggio, X 


Roma, per ridonare ai 08 
bianchi in pochi giorni i Dì 
mitivi colori, biondo, | 
gno e nero morato; Senza | 
chiare la pelle nò labiaaé 
» Dodici ificati dei. pi 
professori della capitali 
rano che è l’unic: 

rante che sî pose 
nuocere alla saluto. 

800 grammi con isttuzioi 
2, si spediscono da upaA, 
tiglio in tutta Italia coll! 
to di una lira, L'unico ( 
Jin Italia è 

Nazzareno 

Maddalena, n, 50, Ka 

alla Rosa per-tai: 
capelli istantarioamente, 
ladue bottiglie e strusione 
due. Si spediscono in È 
una a sei scatole con 


S 


* CAPPELLETTI 
di Bologna | 


TRIMESTRE 5 <..»_ 5 
‘ogni numero cent.Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
Be SSAUA , ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
esi ) o GoLeTTA l'abbonamento costa 


| STATI DELL'UNIONE POSTALE 

(In Oro) 

mo 36 — Sua. 19 — Tane 10 
America Centrale idi si 

si n or e Meridionale, Giap- 

(In Oro) 

Amo 63 — Sex. 32 — Ten 17 


‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
"UFFICIO DEL GIORNALE 


Ti, GENERALE TEDESCO (al monsignore). Carti con= 
tatti, dopo tutto, fanno piacere. 
Tr stonsignore, Ainto!... Dio di misericordia ! 


— E pensara cha è un protestante ! 
$ ‘> Non ci badate, monsignore! Sono tanti anni 
| Qhe protesto anch'io inutilmente ! 


| PAPA E IMPERATORE 


Va l’imperatore, va fra una doppia fila di quei 
foldati italiani che entrarono da: Porta Pia, va 
“perla città pavesata dei nostri tre colori, fra 
Una folla che grida evviva il re e l'imperatore, va 
._® trovare il vecchio prigimiero di sè stesso. 
: Probabilmente assisteremo a esplosioni di gioia 
Glericale per questo supposto omaggio dell'erede 
corona di Lamagna all'erede di papa Ilde- 
 brando. : 
| Certoa chilo consideri superficialmente, questo fe- 
Romeno, il quaie vent'anni fa non sarebbe sem- 
‘rato possibile, di un imperatore, ospite in Roma 
del re dell’Italia unita, cho va a salutare il vec. 
lo sacerdote, che il 20 settembre scoronò, appa- 
__isca.come una delle più strane visioni chela fan- 
| asia di un poeta politico può creare. 


ito, 


Ma poi, quali strane givie può destara nel petto 
_<Gl nemici della patria, questo fenomeno storico? 
Biovine principe, che il re d’Italia chiama fra- 
dello, e che colla, forza imponente del suo esarcito 
" Nerrebbo, pars 
— Brità della patria nostra, se a. ciò sventura vo- 
‘esse che non bastassaro il cuore e l'armi dell'I- 
323, va.in Roma italiana a salutare un vegliardo 
5) che «Questa italianità di Roma non ama e. consi- 
«Cera come una diminuzione di un diritto da noi 
— Ron riconosciuto. 
i Ma questo giovine principe, che ha nel sangue le 
«della Riforma; e personifica nella terra 
ro la libertà della coscienza contro i preti, 
» per la seconda volta in Roma, a dar pagno di 
i Amicizia e di solidarietà al mostro re, che negli 


riù .di trattati, .a difendere l’inte-. 


| 
| 


atti e nella parole egli considera come l’assertore 
e il simbolo della sovranità nazionale sedente nella 
sua eterna capitale. 

Non è al pretendente italiano ch’egli ya a far 
visita, non al capo di un partito anti-italiano ben- 
chè locale, ma al capo di una confessione, di- 
versa dalla sua, la quale conta fedeli anche nei 
domini del Cesare germanico, poichè la religione 
di Leone XIII si serba ancora universale, mal- 
grado gli sforzi della Curia per rimpicciolirla in 
una querimonia per pochi chilometri quadrati di 


territorio, 
Le 


L'imperatore muove, per una finzione diploma= 
tica, la quale non manc3 di significato, dal terri- 
torio prussiano, dalla sua reale legazione presso 
il Vaticano. Non è l'imperiale alleato dell’Italia, 
non l’ospite del re nostro, che va a trovare il vec- 
chio sacerdote nel suo carcere immaginario, ma 
il re di Prussia, il quale ha relazioni diplomatiche 
col capo della chiesa cattolica, per ragioni di ewe- 
quatur ai vescovi cattolici del suo paese, per pre- 
bende, canonicati e spesa di culto. Non è neppur 
lecito supporre che si tratti di un omaggio al ca- 
po occulto e lontano. del partito del Centro nel 
Roichstag. L'ipotesi sarebbe anche più irriverente 
cha se si dicesse: - l’imperatore considera questa 
visita come uno svago di viaggiatore, vuol forse 
far vedere le meraviglie actistiche del Vaticano 
alla sua augusta sposa; si rammenta di un vec- 
chio proverbio cha pretenda. non si possa andare 
a Roma senza vedara il papa. 


fa 


Se una qualunque importanza si volesse attri- 
buire a questa visita, essa indurrebbe tutti gli uo 
mini liberi del mondo, a considerare come un 
problema internazionale, nonla cosidetta questione 
romana, Ja quale è esclusivamente affar nostro, 
un incidente di politica interna italiana, ma .il pe 
ricolo permanente che presenta, per la ciwltà u- 
mana, e per.la sicurezza di tuttì gli Stati, la co- 
stituzione ecclesiastica cattolica, la sua gerarchia, 
l’indiretta influenza ch’essa esercita nei vari paesi 
per mezzo delle masse ignoranti e dei preti, fatti 
ovunque strumento della politica della Compagnia 
di Gesù. 

Ma non è questa l’ora, nè l'occasione abbastanza 
importante per considerazioni d’indole generale. 

Noi non vogliamo attribuire a quella visita 
alcun valore politico, nè lo permetterebbe la realtà 
dei fatti, quando pure fossimo così puerilmente 
inabili da mostrare di preoccuparcene. 

Per noi, se una cosa qualunque può dimostrare 
la visita di Guglielmo II a Leone XIII è soltanto 
questa : - che sì può essere in Roma in veste di 
amici dell’ Italia; e andare in Vaticano, guardati 
e salutati dall’esercito e dal popolo nostri, suprema 
attestazione della libertà che il capo spirituale dei 
cattolici, contro. ogni sua volontà, affermazione e 
provocazione, gode. 


—qga 


Eppoi, quando bsne questo è dimostrato, non ce 
ne importa molto, perchè era una cosa già mille 
volte dimostrata, e odiosa a ripetersi, tanto è 


vecchia. 
Ciugne, 


Fra qualche giorno Folchetto comincerà a pub- 
olicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramda) 


_ 


L'Amministrazione prega di prendere 0 rinnovare 
in.terpo l'abbonamento per evitare disguidi .0 «ri- 
tsrdi nella spedizione del giornale. 


AI palazzo Caffarelli 

Alle 9 e tre quarii di ieri l’imperatore e l'impera: 
trice di G-rmania sono uscii in una‘sola vet*ura di 
Corte, e si sono recati al palazzo Caffarelli. 

Sono stati riosvati dal conta di Solms, ambascia- 
tore, e da tutto il corpo dell’ambassiata. 

Gli imperiali, col seguito e con gli addetti d’am- 
basciata, hanno assistito ad mna funzione. religiosa 
celebrata dal prof. Hoffmann, dopo la quale gl'impe- 
r'ali usciroro e si recarono direttamente al Quiri- 
nale, dove risrtrarono alle 11 e mizzo. 

La piazza era molto aff\l'ata, e il popolo fece agli 
impariali un’affettuosa dimostrazione, acclamardeli vi- 
vamenta. 

L'imparatrice, quindi, fece colezicna al Quirinale, 
e l’imparatore, a mezz'ora dopo mezzogiorno, uacì in 
vettura e sì recò alla lagazione prussiana presso la 
Santa Sede, dove-fece colazione. 

L'imparatrice uscì alla due in carrozza di Corte, e 
si recò alla legazione prussiana, dova già attendeva 
la carrozza alla postiglicna, fatta venira espressa- 
menta da Barlico. 


Alla legazione prussiana 


La via Torino, fia dalle nova, presentava un a- 
spetto insolito, 

Le fiaestra erano gremite di signore e signorine, 
per la via pure si stentava a circolare, ela folla an- 
dav+ a mano a mano aumenta rdo. 

A trentacinque minuti dopo mezzogiorno, l’impera- 
tore vestito da colonnello ussero ‘nero col cclback, ac- 
compaguato dx un suo aiutante in carrozza di corte, 
è giunto alla legazione prus:iana, al villino Santa: 
fiora, in via Torino. Ivi fu ricevat» dal ministro Bu- 
l.w, dal segretario d’ambasciata e dii cardinali Mo- 
cenni e Led.koski, 

L’eccesso al villino era stato irisformato in una 
serra di fiori, Dall’ingresso alla sala dove era stata 
dispcsta Ja tav.la per la colazione, erano disposte 
pisuto e vasi di magnifici ficri. La colazione fa di 
sedici coperti. 

Assistevano: l’imperatore, il ministro Baliw, il s:- 
gretario della legazione, il ministro Marsch:1, i cardi- 
nali Ledokoski, Mocenni, i mcensign:ri Segna, De 
Montel ecc, o) 

All’una e un quarto si echiara in via Torino il 70° 
fanteria ccn la musica e un plotcna di csvaller'a al 
comaodo del generale Da Rada. 

La folla è così enorme.che i cordoni di fanteria la 
frenano a stento. 

Sono le due. Giunge l’imperatrics sccompagnata da 
una dama di servizio. La gente dalle finestre e dalla 
via l>cclama entn:iasticamente. 

P.chi minuti dopo cominciano sd uscire dal vill'no 
i generalì del seguito e ufficiali addetti che si dir- 
goo0 al Vaticano a ricevere gl’impazia.i, 

A°14 2 35 la musica t:de35a intuona l'i, n» germa- 
pico. Il memento è sol-nne; un ondeggiamento nella 
folla chs è dietro i cordoni, l’attenzione degli spet- 
tatori dalle finestre annuncia l’uaci:a. degli impe- 
riali, 

Escono infatti i due bat istrada in riaplendenta uni- 
fora e, seguiti da un gisbus a cavallo e dalla car- 
rizza imperiale in tiro a quattro. 

La carrozza va a tatta corsa: prende per via Na- 
zionale dove la folla era enorme e applaudiva frene- 
ticamenta. è 

Dalle finestre si sventolano i fazzoletti, e da alcune 
di esse si gettano fiori. L'impsratrice che aveva in 
mano un mazzo di rose thea salata visibilmente com- 
mossa, x 

Nella via Nazionale rendevano gli onori il reggi- 
mento del 4° alpiui, il 2° bersagli: ri e il 27° artiglie- 
ria, dala salita Magnanapoli fino al palazzo della pre- 
fattura il 3° slpini. In piazza Venezia v'era il 7° reg- 
gimento lancieri, innanzi all'amb»sciata austriaca era 
schierato il 14° alpini, da via degli Astalli sino in 
piazza del Gesù il 4° artiglieria, ove vi era un altro 
plotone del 7° lancieri, dal Corso 'Y. Emanuele sino 
all'Argentina un plotone del 4° aîpini, in piazza 
del teatro Valle vi era un plotone del 7° lancieri, 
Dalla piazza della Cancelleria alla Chiesa Nuova era 
schierato l'undicesimo fanteria; în via Banchi Vecchi 
un plotone del 5° reggimento lancieri. Oltrepassato 
il ponte provvisorio sino a Santa Marta, rendeyano 
gli onori un eltro plotone del 5° lancieri, il 14° e 
12° e 2° fanteria con concerto. 


Alle 2 e cinquantacinque gl’imperiali, applauditi 
sempre entusiasticamente darante' il percorso giun- 
gono alla piazza di S. Pietro, dove i concerti del 12° 
e 2° fanteria e la fanfara del 12° reggimento bersa- 
gliari intuonarono l'inno imperiala. 

A tutti gli sbocchi delle vie. e delle piazze del quar- 
tiere dei ‘Prati di Castello, erano stati disposti plotoni 
e compagnie di soldati di funteria e a cavallo. 
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GUGLIELMO IN VATICANO 


Nella città Leonina 

a chiamano ancora 
così, benchè si.sa p- 
pia che Roma. or. 
mai è iutta sola- 
mente italiana. — 

Pur tuttavia, in 

omaggio a qualche 
vecchio compendio 
di storia, Che ri- 
corda ancora on 
questo nome, la Ro« 
ma al di là del Te- 
vere; dal Vaticano 
a Castel S. Angelo, 
dirò anch’.0 che ie- 
ri sono stato nella 
città leovina, 4 go- 
dermi il passaggio 
dell'imperatore. JI 
sovrano germanico 
oltrechè dalla fam- 
ieria, dai bersa- 
glieri e dall'ispet- 
iore Marfroni, era 
aileso dalla statua colossale e barocca di S. Pie- 
tro, che sembrava offrirgli le chiavi per entrare 
nella orrenda prigione, nella quale fin dal tocco, 
notavasi peraltro un fermento insolito, con l’andi- 
rivieni disordiaato di tutti i diversi «gregari della 
corte pontificia. 
+ Benchè ci fosse 
il sole capace di 
tutto, magari an- 
che di far cuocere 
un paio d’ova al 
tegamino, la gente 
si assiepava discu- 
tamente dietro i cor- 
doni dei soldati e 
ua oste di Borgo 
vi aveva pure tra- 
sportato una quan: 
tità di sedie da dare 
a nolo ai curiosi. 

Ad una signora 
che alquanto titu- 
bante era salita su 
ci una sedia, l’oste 
per rassicurarla, 
diceva. con legitti- 
mo eromanesco or- 
goglio: 

— Questa 80’ se- 
die che lei ce potete 
puro ballà ! nun faccio per dì, ma da quando s0 ve- 
nuti l'ita:jani, gni vorta che quarche regnante va a 
trova er papa, io l’ho sempre affittate, Mica è robba 
dozzinale ! 

Il cordone fitto e bruno. dei bersaglicri si sten - 
deva fino alla porta d'ingresso posteriore al Va- 
ticano dove l’uliimo bersagliere e il primo sguîiz- 


zero si guardavano àmorosamente negli occhi tutti 
compresi della loro rispettiva missione da dio Ter- 
mine, 

Sulla vasta piazza inondata di sole, pareva che 
le statue stesse del Bernini, allineate sul cornicione 


AS, del colonnato fa- 
È We, moso, avessero an- 
ch’esse, tirato il loro 
bravo: cordone per 
far onore all’impe- 
ratoredi Germania, 
atteso così con im- 
pazienza anche da 
stormi di preti su- 
dici e gocciolanti 
di sudore, che si 
scappellavano pro- 
fondamente al pas: 
saggio dei pesanti 
lunditug da nolo, 
recanti al Vaticano 
i monsignori ed i 
camerieri segreti in 
ritardo. 

T'sotdati, per li- 
beràrsi dalla loro 
vicinanza, avevano 
adottato uno stra- 
tagemma ingeguo- 
so. Appena dalle ampie vetrate faceva capolino i 


—————————————_—_—_—————————————  TZIz- 


teatrale kolbacco di un gendarme o il barretto di 
uno svizzero, si divertivano a fara degli apprez- 
zamenti speciali sull’esarcito poatifizio, e allora i 

preti capivano di che genere fosse il vento che 
tire.va, v 


Non mancano, 
come sempre, i fo- 
tografi istantanei, 
ma la macchinetta 
più pratica della 
giornata, mi pare 
quella che .s' è at. 
taccata dietro ‘le 
spalle un venditore 
srcvulante di cocco 
Îresco; quest'uomo, 
non so perchè, mi 
pare un’allegoria 
del potere tempora - 
le, perchè sta fre- 
sco, la dà a bere 
@ poi par sostenere 
la sua macchinetta 
ha bisogno di un 
puntello che gli sta 
a meraviglia. 

Del resto è da 
notarsi, come fatto 
importantissimo e 


come dimostrazione italiana, nel vero senso della 
parola, chè la quantità della gente cha dietro i 
cordoni uspetta oggi l'imperatore che va dal pon- 
tefice, è ben meschina cosa, in confronto di quella 
chs si è veduta quando il sovrano di Germania è 
uscito per altre ragioni. 

Però siccome in un modoo noll’altro tocca an- 
che a me di aspettarlo, cerco di collocarmi nel 
sito migliore per vederlo. Quando chiunque sia, 
vuole vedere, deve aver cura prima di tutto di 
scegziere il soldat» dietro il quale collocarsi, il 
guale deve essere di bassa statura, non nervoso e 
possibilmente senza scarpe a doppia suola. Se poi 
accade come è successo a me di mettersi all'om- 


bra di un parascle, 
col quale un vicino 
ercie di coprire sò 
Stesso, allora la co- 
sa va a meraviglia 
e si Verifica quel 
paradosso, che un 
uomo il quale vi dè 
ombra diventa in 
vece il vestro mi- 
gliore amico. 

Accomodate così 
le cose vedo pas. 
sare t'intanato nella 
Sua carrozza, ar- 
mato di lucerna e 
spadino, di marsi- 
na dorata e di un 
centinaio di troci e 
di placche, il prin- 
tipe Massimo il 
quale copre alla 
corte pontificia non 
so più qual carica 
ipoletica, e, pure in uniforme, vedo passare uno 
degli infelici che hanno rifiutato di assistere alla 
serata di gala dell'Argentina: il consigliere Ve- 


spignani. 
> 


Alle 2,25 si sente un comando, i soldati presen» 
tanole armi, lemu- 
sicheintuonano l’in- 
no germanico che 
echeggia melanco- 
nicamente sulla 
piazza quasi vuota 
6 sotto ìl portico di 
Carlo Magno. 

À casseita di una 
Vettura sì vede ve- 
Dre un tale con 

l'elmo d’argento e 
sopra l'aquila do- 
rata; dentro poi ci 
sono altri ufriciali 
stranieri in unifor- 
me e decorazioni. 
Ma, dell’imperatore 
nessuna traccia. 

Domando ad un 
questurino chi sono 
quelli che son pas- 
sati e mi risponde 
che sono agenti e- 
steri. 

la conclusione, un solenne qui pro quo, pel quale 
sì son resi gli onori militari, compreso l’iano ger- 
manico, ad uno pseudo imperatore che stava a 
cassetta. 

Però alle tre. meno cinque minuti l’imperatore 
vero, arriva, e la- poca gente che c’è in piazza 
Rasticucci si precipita addosso ai cordoni per ve- 
dere la carrozza imperiale ; le guardie fanno stare 
indietro i curiosi con modi anch'essi... rusticucci. 

Precedono due battistrada a cavallo, poi ven- 
gono ai lati due 
ufficiali tedeschi 
vestiti di rosso e 
poi la carrozza a 
quattro cavalli con 
finimenti d’argento, 
due I rossì 

erretto di vel. 

do nero. Ma. i più 
curiosi. sono i ser- 
vitori con certe lu- 
cerne enormi im- 
Perna cehiaa e gal- 
nate d’argento, 
come pure è tutta 
un gallone la livrea 
che indossano. 

L’imperatrice ve- 
ste di scuro e l’im- 
peratore indossa la 
grande uniforme di 
colonnello degli vs- 
seri, Egli saluta la 

© truppa. 
Il piccolo, modesto corteo, passa come la vi- 


sione di un istante © sparisce s:t'0 l'arco della sa- 
grestia di S. Pietro, mentre l’inno tedisco lo sa- 
luta fino al suo ingresso rel Vaticano. 


Nils 


Dentro il Vaticano 

Mancavano pochi miauti alle 3, quanlo il corteo 
imperiale, salutato 1ispettosamente da un’ immensa 
folla, passò sotto l’arc> di Santa Marta, e per via 
della Fonlamenta giunse alla porta della Z3cca. 

La carrozza imperiale entrò cinque m'nuti dopo le 
tre nel cortile di San Damaso, dova i soldati del 
papa con la bandiera recd:vano gli onori. Erano 
schierate cento guardie palatine e quattro tombet- 
tieri, comandati dal maggiora Ferri. 

Un picchetto di carabinieri papalini in grande uni- 
forms completava la guardia d'onore, che deve aver 
fatto sorsidarè l’imparatore GaglisImo, abituato alle 
caserme pras:iane, 

I trombettieri cercano invano di far squillare le 
loro vecchie trombe per annunziare l’arrivo dell’ im- 
peratore. 

Nel cortila di San Damaso avvicinozsi alla cat- 
Yozza imperiale il principe Ruspoli - non il sindaco — 
che offrì i suoi omaggi alla coppia imperiale, e pre- 
sentò il maggiordomo, monsignor Della Volpe, el il 
conte Allegretti, cerimoniere sogreto di spada e 
cappa, destinato ilai papa pel servizio di onore dei 
sovrani di Germania, 

Intanto il ssguito dell’imperatore, col signor De 
Bii'ow, era raccolto nell’anticamera; dove era schie- 
rate un pitchetto di guardia palatina) otto carabi- 
nieri e alcune guardie svizzere. 

Nella sala Clemertina i sovrani furoro ricevuti da 
mors'gaor Samtuxtti, prefetto delle carimonie, e da 
monsignor Cagiano di Azerado, inaestro di Camers. 

Le guardie nobili, la guardia palatina e svizzera, 
la gendarmeria, rendevano anchs qui gli onori mi 
litari, 

Il papa ricevette i sovrani nella sala gialla, ar- 
dando loro incontro sii0 alla porta 6 mostrando?! 
molto contentà e sofrident&. Nella sala erano trò 

poltifone. 

L'imperatore, l'imperatrice Je il papa sedettero e 
zicevettero poco dopo il seguito dell’impsratrice. 

Dopo un quarto d’ora, fatta 1x presentazione, l’im- 
peratrice prese commiato dal papa e si ritirò col suo 
seguitò. 

L'imperattice, A:dompagnata dal direttore dei musei, 
da monsignor da Montel e da guardie, camerieri se- 
greti e bussolanti, uscì allora dalla breve visita e 
audò a visitare le meraviglie ds1 Vaticano. 

Si trattenne nella cappella Sistina, ammirando gli 
affreschi di Michelangelo, e poi, dopo aver percorsa 
la pinacoteca, la biblioteca, la sa'a degli arazzi, scese 

nella basilica di S, Pietro, 

lotanto l'imperatore era rimasto sclo col papa. 

Di che cosa avranno parlat>, in segreto, il rap- 
presentante della Chiesa cattolica e Îl giovine impes 
ratora, entusiasta di Martin Lutero? 

Quello che si sa è che il colloquio è dorato lun- 
gamente : circa quarantotto minuti. 

Dopo il colloquio, fa fatto entrare il segaito del- 
l’imperatore e fu presentato al papa, Poi l'impera- 
tore si congedò dal papa, che, contro l'etichetta va- 
ticana, accompagnò l’augasto visitatore sino alla 
porta della sala gialla. 

L’i Imr.orato:8 col suo seguito si affrettò a scendere 
pèr la scala della segreteria di stato, ed entrò in 
San Pietro, dove trovò l’imperatrice. 

Allcra i dus sovrani risalirono la scala regia e ri- 
tornarono nel cortile di San Damaso, dove salirono 
in carrozza, applauditi dai numerosi invitati, che si 
affollayano nella loggie esterne del cortile. 

In quel momento alcuni gaardando al secondo pia- 
no, dove sono gli appartamenti del papa, videro il 
vecchio pontefice, chs dietro i vetri della finestra 
della sua camera ‘da letto guarlava intensamente 
nella piazza di S. Pietro, mentre il corteo imperiala 
sfilava fra le clnne dsi nostri bersaglieri. 

Allora gli invitati sventolarono i fazzoletti verso 
quslla finestra e tentarono una piccola dimostrazione 
gridando: Viva il papa! 

L'imperatore e l’imperatrice intanto ritornavano 
per Borgo Nuovo salutati ed acclamati dalla folla. 

Schon genug! deve aver detto l' imperatore dopo 
tutta quella [sfilata di monsignori e di sollati de 
papa. 

I particolari della “ Stefani, 

Nella Sala Gialla ove il papa ha ricevuto rggi la 
visita dell'imperatore e dall’imperatrice tedeschi, era 
eretto un baldacchino sotto il quale erano tre polizone 
uguali e del'a stessa altezza, Sopra esse sedettero i 
sovrani tedeschi ed il papa. 

S. S. regalò all’imperatrice un magnifico mosaico 
della fabbrica del Vaticano rappresentante la Basil.ca 
e la piazza di S. Pietro. 

L'imperatore regalò al papa una fotografia in co- 
lori rappresentante un gruppo dell’imperatore stesso, 
dell'imperatrice e di tutti i loro figli. 

L'imperatore rimase solo col papa circa un'ora (non 
mezz'ora). 

Allorch) l’imperatore uscì dalla Sala Gialla, il Papa 
lo accompagnò nella sala dell’anticamera segreta e 
fino alla sala del Trono, ove presa congado. 

L’imperatrice, jjoco dopo arrivata alla legazione di 
Prussia presso la Santa Sede, ne uscì in vettura di 
Corte italiana ritornando al Quirinale. 

L'imperatore vi rimase fino alle 6,45 pom., ritor- 
nando poscia al Quirinale in carrozza di Corte ita- 
liana, 

Imperatore e Vaticano 

L'imperatore Guglielmo ha conferito il Gra Cordone 
dell'Aquila Rossa al cardinale Mocenni, e l'Aquila 
Rossa di 1° classe , al sig. De Balow, ainiagtoi di 


Prussia preaso.la ‘Santa Selera 
POF avi 
La linea Firenze-Faenza 

Firenze, 23. —- Il treno ioaugarale della linea 
Firenze-Faenza è partito alla ore 9,50 ant. 

Vi hanno pres o posto il generale Bani, sottosegre- 
tario di Stato ai lavori pubblici, rappresentante il 
Governo, gli on« deputati Digny, Caldesi; Brunicardi, 
Torrigiani e ‘(uciani, parecchie altre * notabilità e 
molti invitati, 6 Je autorità politiche 6 comupaJi. 


Faenza, 23 — Il treno inaugurale dellla ferrovia 
Firenze-Faenza giunse qui alle 2,50 pom. @ fa ao- 
colto ovunque dalle popolazioni festanti, A Faenza il 
ricevimento fa imponente, Sl corsorso della popola- 
zioni fa immenso, 

Il sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, on. 
Sani, i deputati e gli invitati furono ricevuti dalle 
autorità locali, Dopo il ricsviment> ha luogo un gran- 
de banchetto. 

Faenza, 23 — Ebbe luogo uno splendido baa- 
chetto di 320 coperti p:t Inaugurazione della linea 
Firenza-Faenza. 

Siedeva »1 posto d’onora il generale Sani, sott9- 
segretario di Stato per il ministero dei lavori pub- 
blici. Vi assistevano i senatori Villari, Nobili, Cor- 
sini e Ssnsales, i deputati Dizoy, Callesi, Brunicar- 
di, Luciani, e Torrigiani, i generali Pozzolini e D3- 
vecchi, le autorità civili e militari delle provincia e 
dei comuni di Firenze e di Ravenna. 

Hauno parlato, applauditi, i sindaci di Faenza e 
di Firenze, l’o1. Ualdssi ed infine l'on. Sani con un> 
splendido discorso, ispirato a un vivo affatt) alle 
classi lavoratrici. 

Stasera luminarie e girandola. La popolazione è 
in festa, 


SPORT 


Le corse alle Alle Capannelle 

Anche la riunione di oggi, alle Capannelle, ultima 
giornata delle corsa, è riuscita animata e brillante, 
par il pubibliso numeroso 6 per le signore eleganti 
intervenuta. 

Alle due in puato suona la campana psr la prima 
corsa, alla quale sono iscritti nove cavalli, e partono 
soltanto Clodio, Andrbnica, Lago, L:lly, Miss Man- 

v 
Hi Roo interesse e poche scommessa. Vince faci'- 
mente Andronica, favorita dal pubblico. Il totalizz.- 
tore paga lire 9, 

Alle 2 e mezzo giungono il principe di Napo'i, in 
piccola tenuta di generale, il duca d'Acsta, il conte 
di Torino, e il duca degli Abruzzi. 

Le tribane si vano sempré più popolando. Ricordv 
la principassa Odescalchi, donna Nicoletta Gra£'o}i, 
la duchessa di Sermoneta, la marchssa Rapini, la 
prircipe:sa Doria, la Santacroce, esc. 

Nel preittio del Ministero di SERIA su venti 
cavalli iscritti, corrono so!tanto Jian Sans Peur è 
Dardinello, I dus forti cavalli hanno scommettito-i 
egualmente, e la corsa riesce perciò interessante. 

Vince Dardinello, e il tolalizzatore dà L, 8. 

Siamo alla corsa più importante di oggi, premio 
Omnium, e si disputano il premio, dei 15 inscritti, 
soltantò Macarend, Cain, Vyner, Punchinette. Le 
maggiori scommessa sono per Macareno è Punchi- 
nette. 

I corridori sono già sul turf, quando giungono il 
re e la regina Maris P.,a in una vettura alla posti- 
glione, seguiti dalla Casa militare dal re e dalla con- 
tessa Malabaila, dama di c-mpagnia della regina di 
Portogallo. 

I cavalli partono in un gruppo bellissimo. Punchi: 
nette che parte u'tima prende, poco dopo, la testa, 
ma Caio la raggiunge e vince. Macareno è baon se- 
condo, tersa ginuge. Punchinette. 

Il totalizsatore paga lire 24. 

Nella quarta corsa corrono Ira, Villafranca e Pu- 
tria, che vince splendidamsnte, benchè non fosse la 
più favorita. 

Il totalizzatore dà lire 12. 

Alla quiota corsa, con siepi, military, prendono 
parte soltanto Nichette, montata dal tenente Capri li 
e Mine d'Or dal capitano Brinati. 

La corsa desta molto interesse per la valentia dei 
due cavalieri,. che fanno una corsa attraente. Vince 
Nichette, seguìta sempre da Mine d'Or. 

L'ultima corsa, granle steeple chase di Roma, rie- 
sce la più importante. della giornata anche peril nu- 
cleo dei cavalli che si presentano sul turf: Ero, Ca- 
denab'iz, Miss Wite, Witeleges, His Lordship, Go!d- 
finder, Catspaw. Questi ultimi sono i favoriti. Vince 
invece Witeleges. Due sole cadute: Miss Wite e 
Catspa. 
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PE’ FFA' PIOVE 


—_ 
Er cardinal Parooch in pompa magza, 
pe’ Ilevasse dar capo quarche pigna, 
ha ffatto un triduo ma de prima ligna, 
ps’ cchiele un po’ de bbene a la campagna. 
E ha ffatto dice: — Che robb'è sts tigna? 
nun vedete, bon Dio, si cche micragna? 
si nun piove e la tera nun s'abbagna, 
nun cresce più nemmeno la gramigna. 
Ma er Patiet:ra0 che nun è un pretzccio, 
mosso a pietà da uu fatto tanto serio, 
J'ha battuto dar cielo sto dispaccio: 
« So bbene; caro voi, si cche voreste; 
e ppe dda’ ccorso ar vostro. desiderio, 
farò piove... però doppo le feste. 
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ROMA IN F FESTA 


La grande rivista d'oggi 

Questa mattina alle 9 avrà laogo la grande rivista 
militare passata dal re d’Italia e dall’ ‘imperatore di 
Germania, e alla quale assisteranno anche l’impera- 
trice di Germania e la regina d’Italia. 

La rivista, come è noto, sarà passata in piazza 
d’armi ai Prati di Castello: 

Lo schieramento delle truppe sarà. fatto così: 

Le compagaie saranno di due plotoni e i batta- 
glioni in colonna doppia, meno gli alpini che saranno 
in linea di colonne di compagnia colle compagnie a 
tre plotoni, k le brigate a piedi di artiglieria che sa- 
ranno in colonna serrata di compagnie, 
da montagna in battaglia. o era 

Le brigate da campagna, in colonna di batterie ad 
intervalli serrati. I reggimenti di cavalleria, in co- 
lonna di squadroni, È 

1 comandanti della 17% divisione 6 divisi 
al centro della propria-linea di fanteria. I coman- 
danti di brigata nella seconda linea, a destra dei ri 
spettivi reparti. Il comandante le armi a cavallo al 
centro della 3° linea, E 

Appena i sovrani avranno oltrepassato 
della seconda linea, la prima linea mini “e 
vimento, durante ìl quale le musiche di fanteri, to 
riuniranno per brigata ed i bersaglieri si o 


sione mista 


no alla brigata del genio. Le fanfare riunita a, 
enti alpini rimarranno a Posto, e Dai 


fiachè non sia sfilata la re 


ran: 
dus reggimi 
nqaeranno a suonare 
1 genio. 

fece formazioni per 1> sfilamento saranno. qual 
stesse dello schieramento. L'’artiglieria da camp pe 
cavalleria sfileranno di trotto, 

i dae battaglioni reali carabine 
d’armi e faranno poi ala sù 


e la 
Appena sfilati, 

usciranno dalla piazza 

uscita dei sovrani. 

Totti gli altri reparti, fino alla. brigata de g ES 
inclusa, giunti a un punto stabilito cambieranno dic 
rezione. 

I reggimenti di fanteria andranno a formarsi, fr AN 
Sud, nel fondo della piazza d'armi, donde AVADIO. 
ranno poi successivamenta per brigata, appena il Da 
posto sarà sgombrato colla cavalleria, 

Tatti gli altri si disporranno sul ato Est, nel sito 
assegnato. 

I battaglioni bersagli:ri oltrepasserauno questa lab 
Est e passando dietro a questo e dietro alla fanteria 
si porteranno successivamente @ di corsa al posto ag. 
segnato. 

Le armi a cavallo seguiranno i bersaglieri ed apo 
pena passata questa, il Collegio militare avanzerà al 
oscupare il vuoto nel SPgtg 


Dopo l'uscita dei sovrani. dalla piazza d’armi una 
parte delle truppe si incolonneranno al loro Seguito, 
e, per la via di Fabio Massimo, Cola di Rienzo, 
Pcnte Margherita, Corso, si porteranno in piazza 
Venezia, d'onda i eiugoli reparti rientreranno ai 
rispettivi quartieri, 

Per questo sfilamento 4 reparti a piedi saranto in 
colonna di plotoni su quattro righe a file serrate D 
l'artiglieria da montagna per sezioni ; l'artiglieria ai 
campagna per pezzo e la cavalleria per quattro. 

Le truppe rimaste in piazza d’armi muoveranno 
dopo un’ora alla volta dei rispettivi alloggiamenti, 


La regina e l'imperatrice, le principesse italiane 
ed sstere e i loro seguiti in dieci vetture, usciranno 
dal Quirinale alle ctto precise, 

Il re, l’imperatore, tutti i principi con lo stato 
maggiora, composto di circa 400 ufficiali, usciranno 
dal Quirinale alle 8 e un quarto, e percorzeranno, 
come il corteo della regina, le seguenti vie: via 
Venti Sattembre, via Sistina, ‘Trinità dei Monti, 
Pincio, Piazza del Popelo, ponte Margherita, wrati 
di Castello. 

AI ritorno - circa verso mezzogiorno : ponte Mar- 
gherita, piazza del Popolo, Corso, via Nazionale, 
Quirinale. 

Il pubblico avrà accesso: i pedoni dal ponte di 
Ripetta, le vetture da quello di S. Angelo, 

Il gran concerto a Corte 

I sovrani entrarono alle 10 e tre quarti nel salone 
da ballo, dove, in fondo era etato eretto un palco 
alto un metro dal suolo e contornato al ciglio da un 
serto di rose bianche. 

L'orchestra intuonò la fanfara, seguìta  dall’inuo 
gormanico, 

L'imperatore dava il braccio alla regina, ed en- 
trarono primi nella sala, seguivano il re, che dava 
il bracsio all’imperatrice, e poi la regina Maris Pià 
e tutti gli altri principi italiari el esteri. 

La sala era già affollata. A dastra degli soanni, 
ove presero pos'o i sovrani sedevano le 4 collaresse 
signore Minghetti, Cairoli, Depretis e Crispi, 

I ministri, quasi al completo, il presiiente della 
Camera, on, Zanardelli, e del Fenato, 09. Farinî, le. 
dame d'onore e di palazzo della regina, tutto il corpo 
diplomatico, il sindaco priccipe Ruspoli, e molta dame 
dell’aristocrazia, tra le quali rammentismo la mare 
che:a Gravina, la principessa Doria, la contessa di 
Santafiora, la marchesa Dalla Peime, la cont:8sa Vi- 
sone, la baronessa della Stufa, la duchessa Germo= 
neta, la principessa di Rignano, la principessa Cor 
sini, Adelaide Ristori, marchesa Capranica Del Grillo, 
la contessa Francesstti, la principessa Trigiano, ma= 
dame Sollier, la contesta Prinetti, Terasina Taa, 
contessa Valletta, la contessa Della Somaglia, la si- 
guorina Crispi, eco, 

I sovrani e i prinsipi erano seduti in prims fila 
nell'ordine medesimo che tennere all'Argentina nella 
serata di gala, 

Dopo che il conte Giafinotti ebbe preso gli orlini 
dai sovrani, e li ebbe trasmessi al professore Ettore 
Pinelli che dirigeva l'orchestra, questa ccminciò 18 
prima parte del programma che era il seguente: 

Bach, Aria; Lulli, Gavotta per istrumenti ad arco. = 
Marchetti, Un bacio solo, melodia; Verdi, Luisa 
Miller, romanza per tenore, — Veracini, Minu tto & 
Giga, par istrumenti ad arco, — Marcella, Il mio Vel 
foco, Aria; Caldara, Come raggio di .sol, melodia; 
Jannelli, La Calandrina, Arietta per soprano. = Verdi, 
Sinfonia, Nabucco, orchestra. 

Gii esscatori erano i professori dell’orchestrale r0- 
mana e gli a soli il tenora Da Lucia e la signorina 
Alice Barbi. 

Dopo la prima parte la regiaa fece chiamare il 
prof. Pinelli, e si è rallegrata per la esecuzione Ina" 
gistrale © per la intelligente direzione di tutta la mu 
sica eseguita, 

Intanto i sovrani tenevano circolo conversando 002 
le collaresse e con gli altri personaggi, mentre i 
servi passavano con rinfreschi. 

Dopo venti minuti si comincia la seconda parte del 
programma che era la seguente: 

Beethoven, Tema e variazioni, per istramenti ad 
arco. - Tosti, Ideale, romanza; Mascagni, SO 


per tenore. - Bozzini, Nuvole d’oro, stornelli; Mas 
senet, Marquise, romanza ; Schumann, Widmengy 
romanza per soprano. - 
Corinto: orchestra, 
‘Terminato il concerto, la regina fa chiamare tas 
gaorina Barbi, il Da Lucia e il prof. Pinelli, e li pîe' 


1 


Rossini, sinfonia Assedio di 


senta prima all’imperatrice e poi all'imperatore. 
Questi si trattiene langamente a parlar 
rallegrandosi con i termini i più lasiaghie! 
snccesso: del concerto, Dice di 8ssero stato nolo 
contento di avere ascoltata la sinfonia del Nabucco 
che è una delle sue pradilette e che la fà gabnare; 
in Germania, da tutto le sue bande, Parla. dalla DIE 
cellente sonorità della ‘sala e poi dice: di 
— Ma è vero che con talî elementi qorcbstt 


e ii ie i 


sione © di voci, il risultato non può essera che 
te. È 
figa punto il re prende la mano del Pinelli e 


SE non 50 di musica, ma le faccio i misi ralle- 

gramenti perchè ho capito che dev’ essera stata una 

gore stupenda: ; 
indi i sovrani si ritirano nei loro appartamenti, 

fe li invitati si trattengono nelle sale, 

entre 8 L’imperatrice a passeggio 

ì | poso la visita al Vaticano, l'imperatrice uscì a 
seggiare pel Corso, fatta segno a rispettose ma- 

| pasterzoni di simpatia da parte di tutto il popolo. 

; Alla Filarmonica romana 

1 concerto era 2 beneficio dell’istitato Umberto e 
Margherita ela regina aveva premesso d’interve- 
I nall'atrio del palazzo Doria Pamphili at- 
; qandeva la regina la presidenza dell’Acvalemia, rap- 
| presentata dal conte di San, Martino, presidente, da 
| Ettore Pinelli, dall'ing. Bassvi e da pochi altri. 

Tl Basevi reggeva uu enormo bouguet di bianche” 
A sala quantunque non eccessivamente affollata, 
conteneva un pubblico elettissimo, tra cnì basterà 
notare la contessa di Collobiano, la signora Billot, 
ambasciatrice di Francia, la principsssa Boncompagni 
e le signore Martini e Berti, 

Sul palchettone le filarmoniche ei filarmonici erano 
giù iliaposti con bell’effetto. 

Alle 3 e 35 entra la regiaa accompagnata dalla 
duchessa di Sartirana e dal principe Strozzi e se- 
guita dal conte di San Martino e dagli altri compo- 
‘nenti della presidenza, 

La regina che ha in mano il bowguet di rose of- 
fertole dal Basevi, ve:ta una toletta molto ele- 
gante di un lilla chiarissimo tutta a pizzo e a mer- 
letti che formano ampie le maniche sulla spalla mon- 
{ata. Ha guarnizioni io pietrazze disposte in file ver- 
{icali alla schiena. Ha una mantellina di velluto hé- 
liotrope cupo con jais nero; un cappellino delicatis- 
simo, cupolina in oro e guarnizioni di merletto hian- 
00 e rosa. 

Terminato il dupl'ca applauso entusiastico e Ja 
tattuta  dell’inno reale, con cui è stata salutata la 
regina, comincia il concerto Le ruine di Atene, di 
Beethoven, poesia di A. v. Kotzebue tra l’attenzione 
religiosa del pubblico intelligente. 

Dopo un: coro - melodia soave che si suppone 
scenda dall’Olimpo - la signora Cortini-Falchi è il 
ba:so signer Nicoletti, cantano un duetto che riesca 
un gioiello di esecuzione come lo è di composizione, e 
subito a quello segue il caratteristico coro di Dervissi. 
Se ne chiede il dis che viene concesso. Dopo la 
marcia turca, si sente da lontano una musica flebile, 
mentre la signora Barbara recita il melodramma con 
moita abilità; notevoli anche il recitativo e l’aria 
del gran sacerdote, eseguiti effisacomente da Ni- 
coleèti, 

Terminata quella musica il pubblico applaule fre. 
eticamente. 

EAU concerto termina con la musica di Eugenio Ter- 
siani, Nuptiae. Dopo un coro di fanciulli e fanciulle 
d'una bellezza ammirevole, la signora Cortiti-Falchi 
canta l’a solo della sposa, un'onda soave dì melodia 
dolcissima, L'addio delle sposa alle amiche è un 
merletto di orchestrazione sotto al un canto tenero, 

‘ legriero, appassionato. 

D'eftetto stupendo è il pieno del coro finale. 
Terminato il concerto la regina si fa presentare le 
Signore Cortini-Falchi e Parisotti e il sig. Nicoletti. 
Si rallegra con tutti vivamente e dice che avrebbe 
desiderato il Vis del duetto delle Ruine d’Atono ese- 
gaîto mirabilmente, 

S'informa della carriera artistica del Nicoletti det 
Quale loda la voce che dice essere ancha pastosa e 
dolce come difficilmente si riscontra nelle voci di 

0, 

\All'usolta della regina, la dimostrazione affettuora 

Mi rinnovò. ù 
Un piccolo incidente diplomatico 

Fin da quando si cominciò a parlare della visita 
degli imperiali al Vaticano, sì insistette da parte del 

atitano stesso perchè l’imperatrico si recasse dsl 
prua come, vuole l’etichetta pontificia, col velo in 

sta, 

L'imperatore fin da allora sostenne che sarebbe an- 
data col cappellino. 

Malgrado gli ultimi ammornimenti usciti ieri nei 
Riormali olericali, l'imperatrice Vittoria Augusta ron 
Volle portare alnuna modificazione alla sua toilette. 

& cusa ha destata grande impressione in Vaticano. 

= Nimperatrice alla granduchessa Vladimiro 

Mera, l'imperatrice d’ Alemagna si recò a vigi- 
fare la granduchessa Vladimiro. 

“Rientrò al Quirinale alle 7 dopo aver fatto passare 
tre volte la sua vettura, intorno a fontana di Trevi. 

e: L'imperatore all’esposizione 

L'imperatore di Germania aveva stabilito di visi- 
re ieri l’Esposizione di Belle arti, ma avendo pro- 

&ato la visita in Vaticano oltre il previsto, ha ri- 
Mandato la detta visita ad altro giorno. 

La pergamena dell'imperatore 

Nelle ore pomeridiane di oggi în una delle vetrine 
© negozio Miiaster in via del Corso, rimarrà espo- 

al pubblico la pergamena che verrà offerta in 

Nome delle associazioni di Roma all'imperatore di 
rmania, 


i 
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Il lavoro pregevole è stato eseguito gratuitamente ! 


l valente artista Giuseppe Micali ed è in istile ma- 

'evale, 

Nel fascione verticale fra i rabeschi, che intonano 
Terfetiamente sopra un fondo puntinato d’oro, sono 
dipinti in 
Uitalia è di Germania così disposti: 

Conte di Moriano (Casa Savoia) ed Elettorato (Ho- 
henzollern). } 

Duca di Aosta - Elettorale di Brandeburg. 

*gno di Sardegna - Regno di Prussia, E 
€ll'angolo destro in alto risaltano in una cornice 
ircolare di perfetto stile, gli stemmi del regno ita- 
‘00 6 dell'impero ‘germanico. 
La fascia superiore è formata dai rabeschi, che 
nano gli stemmi delle Case di Savoia e di Ho- 
rn. 
L'iscrizione in caratteri romani è stata dettata {da 


tre coppie gli stemmi delle case regnanti 5 


Professore della nostra Univertità G, Cugncni ia 
questi termini: 

A itvocoXorti, % Maias, 

Gaglielmo II imperatori Germaniae gloriosissimo et 
Augustae Victoriae coniugi #jas quol XXV anniver= 
sarium nuptiaram Hamberti I et Margaritae regum 
noctroriim concelebrandam urbem advenerint maie 
Statemque populi romani laetit'amque diei festi uni- 
verso nomini italico auspicatissimi augasta praesentià 
auxerint magistri collegioram urbanoram iussu soda- 
lium grati animi ergo et al rei memoriam. 

Tale pergamena, unita ad un sacondo foglio sul 
quale sono disposte in tre colonne 101 società, se- 
guite dalle firme dei rispettivi presidenti, fra i quali 
notiamo quelle dell'on. Guido Baccelli pel Bene eco- 
nomico; V. Tittoni per l'Unione monarchico liberale; 
Baccelli A. per il Consiglio dell’ Ordine, Carancini, 
Consiglio di disciplina, Antonelli pel Circolo Savoia, 
Dante Alighieri ed Associazione romana, verrà con- 
servata entro una cartella elagantizsima di peluche. 

La Commissione ci prega di ragcomandare a quei 
presidenti che ancora non hanno apposta la loro fir- 
ma sul secondo foglio di volersi recare a tal uopo 
oggi dalle 6 alle 9 pom. in via del Tritone n, 176 
piano 3. 

Le firmo dei ritàrlatari saranno, in base alla loro 
alesione, trascritte dal calligrafo. 

La prova generale del torneo 

Teri ebbe luogo a Villa Borghese la prova gene- 
rale del torneo, innanzi ad una folla straordinaria di 
pubblico. Sappiamò che il Comitata era inconsape- 
vole della eîìorme quantità di inviti distribuiti uni- 
camente per volontà e disposizione del generale 
Longhi, e dell'ispattorato di cavalleria. 

Sappiamo pure che il principe Doria, giustamente 
risentito, ha fatto, a nome del Comitato; le sue vive 
proteste, perchè còn questo modo di agire, si era 
impedito al Comitato d’invitare, come è uso, i rap- 
presentanti della stampa ; così maltrattati dagli cdiosi 
e ridicoli arbitrii del signor Mario Bonelli. 

Menire il Comitato è stato così sollecito nell’inviar 
comunicati, che nei gentilmente abbiamo sempre ri- 
prodotti, con maggior vantaggio suo che dsl pubblico, 
ad uva nostra lettera, con la quale si pregava - molti 
e molti giorni addietro - di prenotare la redazione 
del Folchetto per un limitatissî no numero di biglietti 
a pagamento Îl Comitato non si è degnato di rispen- 
dere. 

Sappiamo che tale trattamento di cortesia è stato 
usato a non pochi altri nostri colleghi, 

Ma si sa, ognuno intende i doveri di reciproca 
gentilezza come può ! 

Pet i giornalisti che sì recano a Napoli 

Per iniziativa del giornale Il Mattino si è costi- 
tuito a Napoli un Comitato, di cui fanno parte i rap- 
presantanti di tutti i giornali di colà, per facilitare 
l’adempimento del loro servizio ai signori giornalisti 
cha si techeranno in quella città per la gita che vi 
faranno i sovrani d’Italia e di Germania. 

Il Comitato ha ottenuto da quel municipio l’uso e 
l’addobbo di alouni locali piantèrfeno nella Ga’leria 
Umberto i, i quali sono stati aperti da oggi 23, e 
forniti di tutto l'occorrente per scrivere e tratte- 
nervisi, 

La direzione dei telegrafi metterà a disposizione 
dei signori giornalisti che freqaenteranno. i losali, 
preparati dalla cortesia dei colleghi napoletani un 
èuffivienta numero di fattotini, 

Il Comitato ha ottenuto, tra le altre facilitazioni, la 
sostruzione di un palco per la Stampa, alla stazione, 
attigua alla sala ove scanderanno i sovrani; e la ri- 
serva di sei palchetti in terza fila al teatro S, Carlo 
per la serata di gala. Inoltre il Comitato sta adope- 
randosi perchè il Circolo dell’Unione allarghi gl'in- 
vitî pel suo ballo a tutti i corrispondenti d'importanti 
giornali italiani e stranieri. Dal Comitato saranno 
pure rilasciate tessere per l'ingresso alla stazione al- 
l’arrivo dei sovrani per la serenata e per la serata 
di gala. 

Società ginnastica Roma 

Sono pervenuti in premio al Comitato vari altri 
doni, fra i quali notiamo quelli del ministero dell’in- 
terno (wetterli completo in cassetta) e della guerra 
una medaglia d'oro e due d’argento. 

Continuano ad accettarsi le iscrizioni per la marcia 
di resistanza che avrà lu>go giovedì 27, finora farono 
ammessi 240 concorrenti. 

E’ giunta la società ginnastica Pro Patria di Bari; 
veste un abito elegantissimo ed è guidata dal prof. 
Pezzarossa Giuseppe. 

E’ giunta iercera la squadra di Perugia. 

1 consorrenti della società dovranno trovarsi nei 
Jocali del concorso alle 6 1j2 ant. del 25, i concor- 
renti alle gare atletiche dovranno pure trovarsi nello 
stesso locale e nello stesso giorno alle $ ant. 

— Tutti i concorrenti alle seguenti gare: Salto in 
alto e in lungo, sollevamento e getto dei pesi e sa- 
lita alla fane sono invitati a trovarsi ne’ locali del 
concorso (Società ginnastica Roma, via Genova, an- 
golo via S. Vitale) domani alle ore 9 ant. 

I concorrenti alle gare agli attrezzi dovranno tro- 


| varsi ne’ locali del concorso alle 6 1j2 ant. dello 


stesso giorno; quelli della gara di corsa alle 7 ant. 
del mercoledì 26. 
La marcia di resistenza avrà luogo il 27. 
All’Associazione dellà Stampa 

L'Associazione dslla stampa ha offerto ai giorna- 
listi di fuori ‘convenuti a Roma, nu trattenimento 
nelle sue sale. 3 

C’erano tutti i nostri colleghi convenuti qui, e 
molte belle ed eleganti signore. 

Al concerso presero parte la signorina Panteo, 
una giovanetta violinista semplicemente. meravigliosa 
e la signorina Sassi, un’arpista valorosissima. . . 

Poi si ballò. x 

Rallegramenti al consiglio direttivo dell’associa- 
zione, che sa tenere alto il decoro e l'ospitalità del 
giornalismo romano. 

L'illuminazione di ieri sera 

Anche l'illuminazione dei monumenti del’ rione 
Esquilino è riuscita iersera benissimo. Moltissima 
folla per le vie che erano illuminate con girandò,: 

Nelle piazze suonavano i diversi concerti di pro- 
vincia, tutti applauditi. 


A S. Maria Maggiora suonava il concerto di Pa- 
liano che riportò iersera lo stesso sucsesso riporta'o 
la sera avanti în piazza del Pantheon. 

Le decorazioni accordate dall'imperatore 

Il senatore comm, Ferdinando Ramognini è slato 
insignito dall’imperatore dell'ordine dell'Aquila rossa 
di seconda classe con la ste'la. 

L'album del torneò 

Oggi satà posto in vendita in Roma, a cura del 
Comitato esecutivo delle nozze d'atgento, Album del 
torneo, che contiere la storia e la spiegazione cro= 
nologica di tatto il corteo, coi costumi di tatti î ca- 
valieri delle singole quadriglie e coll’elenco ordinato 
e completo di tutti i nomi dei torneanti, 

L'edizione elegantissima è stata eseguita gratuita- 
mente nell'istituto cartografico italiano ed i disegni 
sono stati eseguiti dal signcr Carlo Mortari dai figu- 
rini originali del valente colonnello Vittorino Elel. 

Il ricavo della vendita di questo, che sarà il vero 
e più opportuno ricordo del torneo storico, e l’unico 
autorizzato dal Comitato, sarà devoluto a beneficio 
dell’ istituto nazionale Umberto e Margherita. 

Un’ode 

Il prof. Cesare Mariani, già insegnante del prin- 
cipe ereditario, ha composto una ode in occazione 
delle nozze d'argento, ed essa è già stata posta in 
vendita a beneficio dell’ospizio nazionale Umberto e 


| 


Margherita. Il componimento poetico del prof. Ma-' 


riaui è di ottima fattura e non c'è che da consigliare 
i lettori a farne acquisto. 
Una pubblicazione d'occasione 

Il Calendario d'oro ha pubblicato un ricordo delle 
nozze d’argento col titolo Cavalleri italiani al tor- 
neo di Roma; elenco, storia, blasonario. 

E' una pubblicazione di un lusso splendido. 

Biglietti pel torneo 

Oggi, dalle 10 sino alle 5 pom., sararno messi in 
vendita al pubblico tutti i biglietti rimasti, cicò da 
L. 3, 5, 10, 15, 20, 25, 40 e dei palchi di cuiè an- 
cora disponibile vna diecina. 

La vendita dei palchi e dei biglietti da lire 40, 
25 e 20, sarà fatta in via della Mercede, 50, mez» 
zanino; e la vendita di quelli da lire 15, 10,568 
sarà fatta presso la trattoria Comunale in via del 
Moretto. b 

Una stessa persona non potrà acquistare più di due 
biglietti di piccolo taglio, cicè : da lire 3. 5, 106 15. 

| telegrammi e i doni ai sovrani 

Un numero infinito, incalcolabile di telegrammi 
d’augurio per le nozze d’argento sono giunti si s0- 
vrani in questi ultimi tre giorni. Una gran parte 
sono ancora sui tavoli della segreteria di corte, es= 
sendo mancato il tempo materiale di aprirli e leg- 
gerli. 

Anche moltissimi doni e addirittura un giarlino di 
fiori è stato inviato alla regina, 


Il ricevimento al circolo artistico 

Ieri sera nei locali dall’ Associazione artistica in- 
t-rnazionale, gli artisti convenuti a Roma per l’espo- 
siziotie di Relle arti, sono stati invitati dai soci ad 
un ricsvimento non certo tontuoso, ma cordiale e 
simpaticissimo. Parlarono f:a gli applausi il presi- 
dente Giulio Monteverde e risposero per gli ospiti, i 
pittori Lancerotto e Laurenti. 

Fu quindi improvvisata un’ esilarantissima pauto- 
mima e verso la mezzanotte la lieta riunione ebbe 
termine. 


Nuptalia a 

Teri il marchese Berardo Berardi si è tnito in ma- 
trimonio con la gentile signorina Ida Guerrini, 

La cerimonia si è compiuta nella forma più pri- 
vata per il lutto della spos3; tuttavia alla sposa 
sono stati offerti ricchi doni e splendidi fiori. 

Alla coppia gentile che parte alla volta di Vienna 
i nostri sincerì augoti. 

La sorpresa Bertelli 

I frequentatori dei caffè Aragno e Liméntra e di 
diversi altti Jocali hanno avuto una gradita sorpresa, 
organizzata dal sigoor Parini, simpatico ed infati- 
cabile viaggiatore della Casa B»rtelli di Milano. Ogni 
avyentore, unitamente alla consumazione, ha ricsvato 
gratis uu eleganta campione di sapone profamato con 
odori diversi, ed un campione di sapone medicinale 
con la soritta Crelium. Tatti già conoscono i saponi 
profumati Bertelli, invece il Crelium è un sapone di 
recente fabbricazione utilissimo come antisettico per 
molti usi domestici, 

Questo nuovo ganere di réclam? può dirsi vera- 
mente indovinato, però fortana che il pubblico non 
abbia saputo prima della cosa, senza di che questi 
lecali già tanto frequentati, sarebbero stati letteral- 
mente presi d’aesalto. 


Per la causa di un incendio 


L’avv. Camillo Lanza che fu vitt ma dell'incendio — 
di parte delia sua casa l’altro ‘ieri, come narrammo, | 
tiene a far sapere che non furono i suoi bambini a ; 
dar fuoco causa/menta, mentre. ginocavano con dei ‘ 


cerini, nella camera da. letto, ma .che la causa del- 
l’incendio non è stata ancora spiegata. 


Palchi per la rivista militare 


Sono stati costruiti dei comodi palchi per la Ri- 
vista militare del 24 corrente ai Prati di Castello - 
via Angeliva — lato Nord di Piazza d’armi (Di fianco 
al palco, Reale). Posizione. che. domina. splendida- 
mente il movimento delle truppe. Ogni posto a L. 5. 
I relativi biglietti d’iogreaso ‘si trovano -in vendita 
fino alla mattina del 24 al Corso Vittorio Emanuele, 
Osteria N. 333, presso la modista /. Guerzoni, via 
dei Prefetti N. 35, ‘ed ‘alla Litografia G. Consorti, 
vicolo del Leoncino, N, 15, 


Mancia di lire 100 
a chi riporterà in via Tordinona, n. 38, primo piano, 
una piccola spilla composta di una pietra violacea 
(zaffiro stellato) e contornata di piccoli diamantini di 
poco valore, perduta il 21 aprile fra le 4 e le 6 Pi) 
percorrendo in carrozza al ritorno delle corse via To: 
rino, piazza dei Cinquecento, via Merulana, via Fer 
ratella e un tratto fuori porta San Sebastiano. 
Per finire 
Luogo una strada di campagna è stata eretta una 
piccola cappellina nella quale un pittora primit ivo 
ERO Un crocifisso di una bruttezza invero si- 
mue, 
Un passante vedendo la brutta pittura, scrive sulla 
cappella la seguente iscrizione: atta 
o Ppasseggier, benchè ti sembri un mostro, 
To sono Gesù Cristo, Signor Nostro, 


wi 


mu... --__ i Le l 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 

Conti correnti: 


senza vincolo . + « + » all'interesse 3 70 in raglone d'anno 


con vincolo di 2 mesi » 3114 010 » 

con vincolo di 4 mesi » 3112010 » 

con viucolo di 6 mesi » 3 314 0/9 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chéques 


fino a L, 20,000 a vista 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
‘da L. 50,000 è L. 100,000 con cinque giorni > 
‘per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. a 
Se il Correntista non dà îl preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s’intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 
Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione. 
Libretti di Risparmio: 
con vincolo di ‘15 giorni 3 112 0/0; 
versamenti da L. 100 a L. 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista. 
da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso > 
per somme maggiori dieci giorni » 
Libretti di piccolo Risparmio: 
(È convincolo di 15 giorni 3 31% 0/9; — 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino, a L. 1,000 per glorno — 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3 a 6 mesi interesse 3 1]2 0j0 
da 1a 12 mesi » ‘ CITI 
da 13 mes! a più » 4 12 0/0. 
Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
«Tesoro al tasso da convenirsi. 
Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due finme 
di conosciuta solvibilità. 
Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e ven= 
dita di fondi pubbiicl e valori industriali tanto nel 
Itegno come all'Estero. ; ; 
Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 
Rilascia Assegnl e lettere di Credito sull'Italia 
sull’Estero. Ji 
fa aperture di Crediti per qualunque paese d’Earopa 
ed oltremare per acquisti di merci. 
Fa qualunque operazione di Banca. 
Eseguisce pagamento delle imposte per conto det 
Clienti e Correntisti. 
Riceve Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati, o n 
kiceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1]2 0190 per sei mesi. ) 
Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


PRESTITO CONSOLIDATO 
CITTÀ DI GENOVA 


di 14000 Obbligazioni da L. 1000 ciascuna fruttanti 
l'interesse del 4,50 per cento netto da ogni imposta 
presente e futura, approvato dal Consiglio comunale 
con deliberazione del 5 Dicembre 1883, dalla Deputa- 
zione Provinciale con deliberazione del 24 Gennaio 1889 
e dalla Giunta Provinciale Amministrativa con delibe- 
razione del 19 Aprile 1893. 

EMISSIONE 

li 24 e 25 Aprile corrente al prezzo di Lire 965 per 
ciascuna Obbligazione ed alle condizioni indicate nel 
programma in 4° pagina. 


" OROLUGKAIA FERUGLIG 
GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


Via Piè di Marmo, nm. 
(presso la Minerva) 


ROMA. 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
ivarazioni garantite ver un Auno — Prezzi modernilssim/ 


Ultimi giorni 


Ultimi biglietti 


BIGLIETTI piùFORTUNATI! 


Abbiamo sempre constatato che i biglietti 
veaduti negli ultimi giorni furono sempre i più 


FORTUNATI 


sr il 30 APRILE corrente = 


avrà luogo la seconda Estrazione della Grande 


Lotteria Italo-Americana 
LES ATIRRNNATE Pi 
Gli Ultimi Biglietti Sofenen i più festa 


Lira al numero, concorrono alle successive 
Estrazioni 31 Agosto - 31 Dicembre ed in 
ciascuna di queste possono vincere più premi 


Ogni biglietto ha diritto ai premi descritti 
nel programma, 

re 

Sollecitare le richieste alla BANCA FRA- 
TELLI CASARETO di FRANCESCO, Via 
Carlo Felice, 10, Geuova (Casa fondata nel 
1869) e presso tutti i principali Banohieri 6 
Cambiovalute nel Regno. 


rr ni 
__Per le richieste inferiori a 100 mumeri aggiun- 
gere Cont. DO per le spese d'invio dei. biglietti e di 
quanto è indicato mel programma in piego racco-- 
mandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 


pre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo. 


CRE IRENE CEE RE SIRO 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Dali CORBUCCI, Piazza di Spagna, 


x. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 
AANAANNIANNAANA Da 


IN TEATRP 


_= Questa sera, al Costanzi, ultima rappresenta- 
zione del Falstaff. 


— Al Valle, questa sera, Luigi XI. Domani Il 
Dramma nuovo. 


— Mercoledì, al Nazionale, spettacolo d'onore della 
Proserpio. Si reciterà Le Rozeno, di Camillo Antona 
Traversi. 


. 
DO 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Falsta/f - ore 9. 

NAZIONALE — Compagiia mi'anezo Sb:d'o-Carna- 
ghi - ore 9, 

VALLE — Luigi XI - ore 9. 

METASTASIO — La nuova Gran Via - cre 9. 

ROSSINI — Cavalleria rustico romana - Una que- 
rila a Pippo Tamburri - ore 9, 

POLITEAMA REALE— Compagnia equestre James 
Capit — ora 9, 

MANZONI — Compapnia Fanelli - ore 9, 

ESQUILINO — Lz fig'îr maledetta = ore 6 6.9. 


LECTIO 


Dalila Casa Treves abbiamo ricevuto tre libri nuovi: - 
Ta fisiologia della donna di Paolo Mantegazza (due 
grossi volumi), e di quest'opera pubblicammo un sag- 
gio prima che essa venisss in lucè; - il primo vo- 
lume della. Vita italiana del rinascimento, che con- 
tiene quattro conferenza del Masi, del Giacosa, del 
Biagi e del Lungo; è finalmente un velume di versi 
nuovi di Arturo Graf, în elegantissima edizione; col 
titolo: Dopo il tramonto. 

A proposito di versi, 

Il Treves prgpara anche un volume di poesie del 
D'Annunzio. S'intitola: Poema paradisiaco 


DALLA PROVINCIA 


i Frosinone, 23. 

Il oav. Pino, sottoprefstto di Frosinone, nella ri- 
correnza delle Nozze d’ Argento ha inviato a nome 
del figliuoleito Gaaltiaro lire cinquanta ai bambini 
dell’Asilo infantile di questa città, îl quale a ricordo 
della fausta ricorrenza ver:à intitolato « Regina 
Margherita n. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le nozze d'argento in provincia 
ed all’estero 

Da tutte le città d’Italia e dalle colonie italiane 
în ogni città estera seguitano a giungere notizie 
di solenni festeggiamenti e di simpatiche mantife. 
stazioni nell'occasione delle nozze d’argento. 

Onorificenze germaniche 

L’ imperatore ha conferito il Gran Cordone dellA- 
quila Rossa al comm, Urbano, Rattazzi, ministro della 
resl casa d’Italia, 

Onorificenze italiane 

Il re ba conferito il Gran Collare dell’ Annunziata 
21 principe regnante di Montenegro, al principe Gior- 
gio di Grecia ed al duca d:gii Abruzzi, ed il Gran 
(Sordone mauriziano al pricipe Danilo del Monte 
negro, 

Il re ha pure conferito il Gran Cordone Mauriziano 
al generale De Pa:8ayal, aiutante generale e rap- 
presentante del principe reggente di Bavier3; al duca 
d'Alba, rappresentante della regina reggante di Spa: 
goe; al vice-ammiraglio Ten Bosch, ziatante di compo 
è rappresentante della regina reggente dei Paesi 
Bassi; al generale de Carlcw:tz, aiatante gen:rale e 
rappresentante del ra di Sassonia; al Muscit Hassan 
Fehmi Pascià, rappresentanta del Sultano eil al ge- 
nerale Fischèr, rappresentante del ra dai Bèlgi. 

Le nozze d’argento in mare 

Fort-Monree, 22. — In ocossione delle nozze di 

argeuto dei reali d’Italia, tatto Je navi da guerra fu- 


Tono pavesate e la bandiera italiana fu ealutata da 
tutte le navi del porto. 
Contro 1' Home-Rule 

Londra, 22. — Una grande dimostrazione ebbe 
luogo allAlbert Hall par protsstara contro il bill per 
PHome-Rule. 1200 delegiti vi ereno venuti dall’Ir- 
landa. Numerosi lordi, deputati e abitanti del’Ul- 
Ste vi presero parte. Fa approvata con entusiasmo 
al unanimità una mozione chs condanna il bill. 

Diaz 

Messico; 22, — Il presidente Diaz è ammalate; ma 

la malattia non presenta alcun pericolo, 


Anarchici 

Barcellona, 23. — Vennero arrestati parecchi a- 
marchici, fra cui cinque stranieri. 

Un grande incendio a Torino 

Torino, 22. — Stasera vi fa un incendio the di- 
Strasse completaments i grandi magizzini e gli uf 
fisi della cartiera italiana. I dannì superano un mi- 
lione. L'autorità e la truppa astorzero sul luogo. 

Terremoto 

Catania, 22. — Stamane, alle ora 2,16 vi farono 
scosse di terremoto ondulatorio 6 sussultorio a Ca- 
tania, Mineo, Bronte, Randazzo, Linguaglossa, Mes- 
sina e Giarre. Le scosse furono generalmente forti, 
destando spavento nelle popolazioni e producendo le 
sioni ai fabbricati in Linguaglossa. Alle 421 vi fu 
una ec0ssa minore nelle stesse stazioni, e stanotte 
intorno alla 8 e 9. Una scossa notevole vi fa a Ca- 
tania a 1 ora e 55 minuti. 

Messina, 23 — Oggi alle cre 3 pom, vi fa ura 
scossa di terremoto, in senso ondulatorio. Nessun 
danno, 

Milazzo, 23 — Nella scorsa notte è stamane, vi 
furono altre sccase di terremoto. 

Gli sposi bulgari 

Napoli, 238 — Il principe e la principessa .di Bal- 
garia visitarono oggi la città ed il palaszo reale. 

Ferse parliranno domari- 

In Serbia 

Belgrado, 23 — Il Giornale Ufficiale pubblica 
un’ampistia generale per tutli î reati polititi fino ad 
ogzì, 

Le pene inflitte per ‘altri reati saranno ridotte. 

FUKLUNATO UKIbIOMARI, gerente resporsuove 
ei rep a ie <A DALL 

Ft bilmente "i 'ozr:fo0 Ifali.n. — Mu I 


| 


Emissione di 14000 obblgazioni pel Capitale di L. 14,000,000 in titoli al portatore di Da, ALL 
nominali cadauno, frtt:nti il 4 {}2 0/0 all'anno, pagabile in rate semestrali il 1° Aprile e C. 


tobre di ogni anno netto da qualsiasi imposta presente e futura. 


Questo prestito viene contratto per il completamento delle Opere Pubblicha della Città, 


CONDIZIONI DEL PRESTITO 


Il prestito è di L. 14,000 000 diviso in {14 mila obbligazioni di L. 1000 ‘nominati cadauna Al 
portatore, fruttanti il 4 {j2 0/0 all’auno, netto da imposte di ricchezza mobile, di circolazione o de 
qualanque altra preseute e futura, pagabile semestralmente in forma posticipata a partire dal 


Ottobre 1893. 


Il Municipio di Genova ha cedcto queste 1400 obbligazioni ad ua Consorzio costituitosi jer la 


loro emissione formato da : 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Banca Generale 
Cassa Generale Ì 
Cassa di Sconto in Genova 
Banca di Genova ) 


il quale Consorzio le ofîte a pubblica scttescrizicne. 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


Il Consorzio sunnominato, rappresentato dalla Società Generale di Gredito Mobiliare Italiano, ac- 
quirente dal Manicipio di Gsnova delle 14,000 obbligazioni Città di Genova di lire 1000 nominali 
cadauna godenti l’interesse annuo netto di L. 45, le cffee.in pubblica sottoscrizione alle seguenti 


cordizioni ; 


10. 


le 


dito Mobiliare Italiano. 


PREZZI FISSI 


ai di Torino 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


1. — La sottoscrizione sarà aporta nei giorni di: Lunedì 24 e Martedi 25 aprile 1893: dalle ore 
10 ant. ale  pom., presso tutte le sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 


presso le Sedi e Succurssli d gli Stabilimenti 
Parodi e Fratelli di Genova. 


sopra indicati 


in lire 965 per obbligazione. 


tolo di garanzia 
successivi versamenti dovranno essere effsttuati: 


per L, 250 al riparto 

» » 200 i115 giugno 1893 

n n 200 il 1° Agosto 1898 

» » 215 a saldo il 20 se:tembre 1293 


non fosse stato compiuto il versamento, s:ranno vendute dal 


mezzo di Agente di cambio, alia Borsa di Gen.va a conto e rischio del sottoscrittore, il quale 


rimarrà obbligito per qualunque difi-renza eventuale. 


. — All'atto della sottoscriziona saranne consegnate ricevute provvisorie. del primo versamento; 
da commatarsi al riparto con altro titolo provvisorio nominetiyo, sul quale sarà inscritta la 


quantità delle obb'igazioni assegnate, e saranno sul medsaimo 
samenti eff-ttuati, 


. — I certificati provvisori nominativi liberati dî tutti i versamenti saranno cambiati colle ob- 


bligazioni definitiva ‘al portatore, oppure nominative a scelta 
dal 15 giugno 1893. 


. — Fino a capienza ssranno irriducibili le sottoscrizioni di una obbligazione; e la altre per 
quantità maggior saranno eventualmente ritotte in proporzione del risultato della aoitossri- 
zione, atiribuendo al sottoscrittore il numsro intero di obbligarizni più vicine a quello rappre. 
sentante il giusto riparto. Hl riparto sarà reso di pubblica ragione non più tardi di 1£ giorni 


dopo la chiusura della sottoscrizione. 


. — Il di più versato per sottoserzioni rilotte al riparto sarà, a piacimeato dal sottossrittore, 
restituito senza interessi o computato sui versamanti successivi aitto dedizione dello sconto di 


cui all'art. 4. 


— I versamenti della 2°, 3% e 4° rata dovranno essere effettuati alla Cassa stessa dove av- 


venne la sottoscrizione. 


Le sottoscrizioni si ricsvono presso tutte le S=di e Sacenraali della Banca Nazionale nel Re- 
gno d'Italia, pra:so tutte le sedi della Società Generale di Credito Mabiliare Italiano e prossn tutte 
la Cassa di Sconto, La Banca di Genova, 


Sedi della Banca Generale @ presso la Cassa Generale, 


a i sigg. B meo Parodi e Fratelli in Genova. 


in Roma le sottoscrizioni si ricevono il 24 e 25 Aprile corrente presso la Sede 
della Banca Nazionale, ia Banca Gensrale e la Sede della Società Generale di Cre- 


| SCHOSTAL, 
cALLA CITTA DI VIENNA » 
ROMA - Corso 168, 160-- ROMA 


è 


f Fornitori R, Casa Fomitori R, Casa È 
© di S.A.R. i S.A, R. RR 
FORTI FILIALI pggiSA n 

MILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 
Corso Vitt. Eman. Cerretani, 3 Via Rizzoli, 13 


— dl prezzo di sottoscrizione dalle obbligazioni con godimento dal 1° Arile 1893 viene fissato 


— All'atto della sottoscrizione saranno versate L. 100 per ogni obbligazione sottoscritta, a ti- 


— I settiscrittori potranno anticipare i versamenti delle 2%, 3% e 4% rata suddette «a partire 
dal giorno del ripartò e conseguente versamento della prima rata, come in qualunque. altro 
giorno suscessivo, sutto daduzione di sconto ia ragione del 8 0,0 all’anso. 

, — Nel caso di ritardato paramento sarà liquidato lVinterasse 
ritarlo. Un mess dopo la soadenza dell'ultima rata, le obbligazioni sottoscritte, sulle quali 


e presso il Banco Bartolomeo 


del 6 Ojo all'anno sulla rata di 


rappresentante il Consorzio, a 


jadicsti man mano tutti ì ver- 


del Aottoscrittore a cominciare 


S) 


CRETONNES colorati a L. 
ZEPMIRS inglesi a L. 2.al metro. 

OXFORDS inglesi a L, 1,50 e 2 al metro. 
SATEINS alta novità, a L. 1,15 e 2.50 al metro. 
BATTISTE finissime a L, 1.75 e 2.50 al metro, 
CIRESPO DI LANA, mussolive, L. 2.0 al metro. 


CACHEMIR a righe in seta, L. i al metro. 


TUTTI DISEGNI 


della 


Ricchissimo assortimento di maglieria e c-Iretteria in 


Arichiesta si spediscono»franco 1 co npleti campioneri ;d il catalogo sltustrato. 


Con 


ARTICOLI PER LA STA 


1,25 al metro, L. & al taglio di camicia. 


FLASELLE finissime a colori tessuti a L. 9,25, 3.50, 3.78 al metro, 


SETE finissime colorate, per confezione, a L. 880, 10 al metro. 
TELE lino colorì tessuti, per camicie, a L. 12 al tagiio di camicià. 


più alta novità 


dell’antichissitma è rinomata Ditta 
ora G. P. Carpano. — EI da litro L. 2, | 


China L. 2,50, 112 


GIONE 


ISSI4 12238d 


5 sata, lana, cotone 


arendazzo 


lia con China 


della Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non'è la sola causa del sue 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom. 
parabili proprietà tonico ricostituenti, 


Fa 


©) 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come illatte è di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fesciate in car- 
ta satinata color «Salmonr 
rosa pallido). Chiedere la g'e- 


Istone 
i 
colt 
nuiîna Emulsiohe Scott prepa-. 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 


. 


provineia 


&. RUI, piaxan San Nisola de’ Cesarini, 


Liquore stomatico ricostituante 


Depoalto è Rappresentanza per Eoma e 


FRATELLI ZARI 


MILANO - ROMA - TORINO - NAPOLI || 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


per la lavorazione meccanica dei legnami 
PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 
SPECIALITÀ EREVETTATA 
in tappetl e tappezzerie a mosaico e paraventi snodati 
Tavolisi a plegersi, da the, con yasscio, uso scrivania, etagères in | 
tutte le forme, vassoi, porta bastoni, porta salviette, porta carte, porla 
libri, spazzole per pulire i pavimenti, cera vergine în barattoli da 
e da 1Kg., paglia ferro, sedie da giardino in tutte Te forme,  polttore 
(dette all'Amerirava), poltrone a letto, Ghiacciaie perfezionate, cec. 
Grande assortimento in articoli di legno ‘bianco, pei signori 
dilettanti pittori. po: 
DEPOSITO MORILI — MAGAZZINO INTERNO 
ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERA CONCORRENZA) 
ha soggiogate la nt 


Cataloghi a richieste. 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA iseleni 


i 

tola raccomandata dai medici nen cortorendo nitrato D'A 
BENT (contiene 1,40 070 di SAL SATURAD) setiza che alcuno posta 
sospettare l’uso di un preparato chimice, essa ridona si capoli | 
C) barba il loro colore primitivo, sia biondo, casti 
Nero morato: non macchia: nè pelle, nè biancheria. ‘Si 3 
resso l'inventore COSTANTINO HAGASNINI parrucchier 
(si Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire 
da bettiglia di gramia: 800 con istruzione. Si spediscono dai 

® tre bottiglie în tutta Italia con l’ammente di una 

vendono a' deposito 6 bettiglie per L. 10 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MELISSE 
DES BENÈDICTINS È 

de l’Abbaye na ; 

de FÈcamP {È 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 

st trovano presso | 

lutte le migliori case 


A lcool de Menthe 


L'Alcooì di Rienta 6 l'Acqua. di Melis 
‘vendo: o‘in ‘Roma presso A, TABOGA, Nuovo 
tone 44 a 46. & 


Anno II - Nus. 114 
+ ABBONAMENTI 


ANNO ><... 000. L 18 


fon 
TN SEMESTRE . +. .-.......w 9 


low renossrsa . 0... 5 

Ogni numero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.1@) 

MASSAUA , ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 

a D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
8] Come por l'Italia. 

U STATI DELL'UNIONE POSTALE 

3 (In Oro) 

Awso 36 — Sax. 19 — Ten. 10 
ti dell'America Centrale e Meridionale, Gi 
|5#one, India; Adon pedane 

(In Oro) 

Ammo 63. — Sex. 32 — Ten. 17 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
: UFFICIO DEL. GIORNALE 

Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 

ROMA 


È PEL CONTRALTARE 


La grande rivista militare anche in Vaticano. 


Dal Quirinale a piazza d'Armi 

Fin dalle 5 e mezzo, nelle vie per le quali dove- 
vano passare i sovrani e il loro saguito, era stata 
sparsa la sabbia e disgraziatamente anche molta 
acqua, 

Sulla piazza del Quirinale già si era radunataf fin 
dalle 7 una discreta folla. 

Alle 8, il re e l’imperatore, scesi dai loro apparta- 
menti, s’incontrarono nel gran cortile interno del pa- 
Jazzo; dove si-trovavano i loro cavalli e il seguito 
cha li attendeva, 

Si salutarono stringendosi la mano. Montano a 
cavallo e escono dal Quirinale alle 8 e 10, 

Apriva il corteo un plotone di corazzieri, seguìti 
da quattro trombettieri, quindi il ra vestito da gene» 
tale con la fascia dell’aquila nera a tracolla, e l’im- 
peratore da colonnello dei corazzieri bianchi, col col- 
lare dell'Annunziata. 

Seguivano, il principe di ‘Napoli, l'Arciduca Ra- 
nieri, il duca di York, gli altri principi reali e stra- 
Dieri, gli addetti d’ambascista, lo stato maggiore. 

Uhiudeva il corteo un plotone di corazzieri. 

. Prendendo per via Venti Settembre, hanno per- 
orso, sempre acolamati. via delle Quattro Fontane, 
Via Sistina, la Passeggiata del Pincio, p'azza del 
Popolo, ponte Margherita. Imboccato il Viale Giulio 
Cesare, percorrendo via Legaano e attraversando il 
Visle delle Milizie, il corteo entrò nella piazza d'Armi 
alle 9 precise. 


Alle 8 e venti usciroro dal Quirinale la regina e 
l'imperatrice. 

Apriva il corteo un plotone di coraszieri col batti- 
strada, veniva subito poi la carrozza, dove erano il 
maestro di cerimonie, marchese Borea, la principessa 
Strozzi, gentillonna della regina, Von Knesebeek 
ciamballano dell'imperatrice. 

Nella seconda carrozza avevano preso posto la re- 
na e l'imperatrice, galoppavano ai lati della car- 
Tozza il capitano Werner e un tenente dei corazzier!. 

Nella terza erano la regina Maria Pia di Porto- 
gallo, la granduchessa Vladimiro, la duchessa di 

va -e.il principe Giorgio di Grecia; nella quarta 
la duchessa d’Aosta, la dachessa di Genova, madre, 
il Principe Ferdinando e la sontessa Brakdorf. Nella 
Quinta, la marchesa Villamarina, dama d’onore della 
Tegina, la duchessina Telles da Gama dama d'onore 
deila regina Maria Pia, il barone Marschall e il gran 
mastro della regina Maria Pia De Laulé. 

Nella sesta carrozza la contessa Lolli, dama d’onore 
della duchessa d'Aosta, la contessa Rudiger dama 

ella granduchessa Vladimiro , il dottor Luca- 
Nus, consigliere intimo di gabinetto, e il comm. Rat- 
Mez ministro della real casa; nella settima la dama 
| corte tedesca contessina Keller e la principessa 
allavicini, il barone di Mirback gran maestro e il 
conte Giannotti gran maestro di cerimonie; nell’ot- 

Va la signorina Garsdorff dama di corte, la prin- 
cipessa Strongoli dama di corte, il barone Scuden- 

(bran, cavaliere di corte, e il marchese Guiccioli 
cavaliere. d'onore; nella nona la contessa Malabaila 
dama di palazzo della duchessa di Ganova mair:, de 
Kilerlen consigliere intimo di legazione e il mar- 
puo di Villanova. gran maestro della duchessa 
tosta; nella decima la contessa Ricardi dama di 
Valazzo: della duchessa di Genova, il dottor Lenca- 
stre medio) della regina Maria Pia, il cav. Gazzilli 
di alare d'onore della duchessa di Genova e il conte 
ata Vice-governatore del duca degli Abruzzi; 

«+ * undecima il conte Brozolo maestro di cerimo - 
158; il marchese D'Oria, gentiluomo di corte della 
ichessa di Genova madre; e il cav. Balbo genti- 
Nemo di corte della duchessa di Genova. 
È iudeva un altro plotone di corrazzieri. > 

È corteo percorrendo via del Quirinale, salita Ma- 
"Anapoli, piazza Venezia, il Corso, ponte Marghe- 

> Glunge a piazza d'Armi. 

ù, Lungo il percorso È 
Na cosa che merita di essere rilevata 6 che mi 
a segnalare è che lungo le vis ‘che dove- 
tcorrere, lari, i sovrani per andare in piazza 
alla rivista, nor erano stati disposti che po- 
cordoni di soldati, Pooa fanteria al di 1À del 
‘Aargherita, sulla piazza della Libertà, un solo 
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plotone all'angolo di via Cola di Rienzi e via Fabio 
Massimo e niente più. 

I carabinieri a cavallo ssaglionati a piccole pat- 
tuglie lango il parcorso e degli agenti di pubblica si- 
curezza — e. questi in buon numero — rappassenta- 
vano le sole precauzioni di polizia. 

Il popolo - una folla di gente dal Quirinale ai 
Prati di Castello - è bastata da sola a far stare a 
posto sè stessa, 

Il limi'e era segnato dai marciapiedi e dal termine 
dello strato d’arena gialla che verso le quattro, 
della notte era stata sparsa sul percorso, e la gente 
ha rispettato la tacita indicazione del posto ad essa 
assegnato, 

Nella piazza dsl Quirinale dalla 7 e mezza alle 8 
@ mezzs, è stato un continuo sfolgorio di uniformi e 
uno sfarzo di tolstte eleganti. 

Poco dopo le 7 e mezza son cominciati a giungere 
gli ufficiali del seguito, quelli che dovevano poi formare 
lo splendido stat» maggiore dei sovrani. Entravano 
»1 Quirinale e si disponevano nel cortile principale, 
dove la compagnia di guardia era sotto le armi în 
permanenza, Poi, ad uno ad uno, nelle carrozze di 
Corte, son giunti i principi stranieri, le principesse 
e gli altri personaggi che alloggiano fuori del pa- 
lazzo reale. 

Mentre l’imperatore scenda e nel cortile le note 
della fanfara reale salutano il sovrano, entra la prin- 
cipessa Letizia sempra fiorente di bellezza e di gio- 
ventù. Veste una elegante mantellina viola con alto 


bavero alla Stuarda e un cappallino bianco legge- 
rissimo. 


Intanto il re e l'imperatore escono e sono giunti 
appena allo svolto di via Venti Settembre, quando 
giunge la principessa Isabella che si ferma sulla 
porta d3l Quirinale, fischè non esce il seguito dai 
sovrani. 

Poco dopo esce la regina e l'imperatrice. La re- 
gina veste una toletta lilla con pizzi e merletti bianchi, 
un cappellino celeste con guarnizioni d’oro e piccole 
piume rosa e bianche. 

L’imperatrice ha una mantellina vieucor a pic- 
cole righe nere, un cappellino a fiori celesti e rosa. 

Il corteo della regina volta per via Quirinale e 
procede per il Corso. La folla che attendeva i due 
cortei lungo via Venti Settenbre a Quattro Fontane 
resta alquanto delusa mentre quella poco numerosa 
che si trovava, a caso, per il Corso, è ben felice 
della fortunata combinazione. 

Ma il re e l’imperatore procedonò con tutto il 
loro seguito splendidissimo, lungo e interminabile, 
un seguito di principi, di fratelli e figli di re, un 
seguito comé a Roma non avevamo mai visto, pro- 
cede tra due siepi di popolo che li acclama, e che 
riverente si scopre. 

L'effetto del corteo nella discesa delle Quattro 
Fontane e nella salita di via Sistina è cosa indescri- 
vibile. Veduto da lungi sembra una gran massa 
oscillante di oro e arganto, un tesoro di metalli e 
pietre preziose che avanza con riflessi e tremolio ab- 
baglianti. 

Altro colpo d'occhio stupendo è la traversata ‘del 
Pincio, veduta da piazza del Popolo. E 

Sul fondo bruno degli alberi che formano una linea, 
non interrotta di verde cupo, passa al trotto quella 
massa lucente in una festa di colori e di luce. Glî 
alberi del viale sul davanti, la frastagliano, la spez- 
zano con effetto maggiore. 

Giunto alla piazza del Popolo, dopo aver sfilato in- 
nanzi al monumento.dei fratelli Cairoli che è stato 
guardato dall'imperatore con interesse, lo stato mag- 
giore riprende l’andatora al passo e prosegue per il 
ponte Margherita salendo dalla rampa di destra. 

Il passaggio del ponte è anche pittoresco. La via 
che si apre innanzi al corteo è sgombra interamente 
e.si,mostra come .una lunga e larga. fascia gialla 
contornata da ‘bordi neri:-la folla. 

I prati di Castello brulicano di popolo. Le terrazze 
delle case; le finestra. — pavesate con. bandieré. e 
drappi - i tetti, i negozi, le vis ne sono pieni, 
Lungo le vie Cola di Rienzi e Fabio Massimo sono 
stati eretti dei palchi che hanno ornamenti fanta- 
atici: uno ha perfino una gran tela sulla quale è di. 


pinto un mare in burrasca; altri, enormi margherite 
intrecciantisi con degli U spettacolosi e pci aquile, 
stemmi sabaudi, iscrizioni curiosissime: Palco Ger- 
manico - Alla Margherita - Delle nozze d’argento: - e 
simili. 

Ma la noia altamente comica è stata rappresen= 
tata dal leggendario Mannaggia La Rocca, il noto 
generale del carnevale romano, che anche in queste 
feste ha voluto fare la sua comparsa su di un car- 
rettino tirato da un somarello, Con la sua prover- 
biale serietà, Maunaggia La Rocca, rispondeva oa- 
vandosi il cappello come un regaante, alle accolama- 
zioni del popolino che faceva largo al suo passaggio. 

Il Corso di ieri non si descrive. Chi non l’ha ve- 
duto, ha perduto una delle cose più belle di questo 
periodo di feste. 

Tutta le logge e tutte le finestre sono addobbate 
e hanno una, due bandiere. 

Quando sono passate. la regina e l'imperatrice, 
tutte le signore hanno sventolato i fazzoletti, gli uo- 
mini i cappelli. 

Le stesse ovazioni al passaggio dell'imperatore e 
del re. Avevo cominciato a contare le macchinette 
fotografiche, che erano piantate dappertutto, ma poi 
vi ho rinunziato: non si finiva più. 

Lx sfilata dello stato maggiore dura otto minuti. 

Molto osservata la loggia dell'Hotel de Vente con 
un addobbo riuscito, e la loggia del palazzo Mari- 
gnoli piena di visini freschi e graziosi di bambini. 

In fondo, verso il Popolo, si vede nell’aria come 
una nuvola d’oro: è Ja sabbia gialla che sollevano i 
militari che si avanzano al suono delle musiche. 

Preceda il 70° fanteria, quindi l'11° cavalleria, poi 
il Distretto, poi l'11° fanteria, quindi gli alpini (3° e 
4°) seguiti dall’ammirazione di tutti. Non si sentono 
che esclamazioni di meraviglia, per la robustezza e 
la forza che mostrano quei bei soldati. Molti ossvr- 
vano anche i facili di nuovo modello a calibro ri- 
dotto. 

Dopo gli‘alpini, si avanza l’artiglieria da monta- 
gza, che desta molta curiosità, poi il 27° artiglieria 
da fortezza, s' odono le note gaie della fanfara dei 
bersaglieri, e passano i bravi soldati tra gli applansi 
vivissimi, che liaccompagnano lango tutta la via. 

Sfila poi il 10° artiglieria e il resto della truppa, 
sollevando nugoli di polvere, che tutto avvolge e sof- 
foca, ricoprendo di pulviscoli gialli gli abiti e le 
persone. 

In piazza d'Armi 
DÒ ome. questo prode 
territoriale. che mi 
precedeva, sono en- 
trato nella. piazza 
d'Armi alle otto 


precise. 
To.sono salito alla 
tribuna ; 1’ infelice 


territoriale è anda- 
to a cadere fra le 
braccia di un co- 
lonnello medico, 
non so se più te- 
mibile colla spada 
o colla ricetta; che 
ha elargito anche 
a lui una grande 
paternale, che ri- 
peteva con accento 
terribile a tutti i 
subalterni appiedati. 
. 


Spl ndido spetta- 
colo Friello della 


piazza d’Armi. 

In alto, Monte Mario dominava tutto il pano- 
rama. 

L'enorme piazzale era chiuso quasi in tutto il 
suo circuito dai palchi. E in giro era una grande 
massa nera, compatta, di spettatori. E dall’alto 
dorava tutto un sole clemente, che non. scottava 
il cervello, ma spandeva un dolce calore e una 
soive letizia su ogai cosa. 

Le truppe erano già disposte su tre grandi li- 
nee, colla fronte volta verso il palco reale, fian- 
cheggiato da quelli dei ministeri e del municipio. 
Il palco raale era molto ampio, con panneggiamenti 
granata, ma semplicissimo. SS 

Sulla prima linea erano due divisioni di fante- 
ria; sulla seconda gli alpini, l’artiglieria di for- 
tezza, i bersaglieri, l'artiglieria da montagna, e il 
genio; sulla terza l'artiglieria da campagna e la 
cavalleria. 

Nella grande spianata i reggimenti parevano 
macchio nere punteggiate d’argento: i più lontani 
erano semplici striscie brune, a quando a quando 


luccicanti nel sole, 


Mano mano anche le tribune riservata si riem- 
pivano. In quelle del municipio giganteggiava il 
sindaco, ospitante una mezza dozzina di sottose- 
gretari di Stato. I ministri erano nel palco reale. 
L’on. Giolitti si sorgeva anche da lontanoall'au- 
rea nota del gran cordone dell'Aquila nera, pur 
allora inaugurata. Anche l’on. Martini  gialleg- 
giava per un altro cordone prussiano, di una mi- 
nore aquila. Hassan Femy pascià tutto dorato 
pareva una costellazione in una notte d’estate. 
Lon. Crispi si tratteneva col presidente del'con- 
siglio e coll’on. Farini: l'on. Lacava spariva e ri- 
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compariva fra un nuvolo di cerimonieri di corte 
in gran gala. 

Qua e là brilla- 
vano fra le toilettes 
primaverili le uni- 
formi dei diploma-- 
tici, e in alto, dal 
monte, cominciava 
a tuonare il can- 
none annunciando 
che il're stava per 
venire. 

Tratto tratto, 
mentre echeggiava- 
no gli ordini, anche 
le masse dei soldati 
ondeggiavano len- 
tamente, 

Solo nel mezzo 
del piazzale rimane- 
va immoto un pic- 
colo. punto nero, 
un carabiniere, che 
faceva da guida, e 
pareva finto. \ 


Squilla la fanfara. Tutti s'alzano in piedi. 

Non è ancora la corte. E° il generale Di Sar 
Marzano, che arriva al galoppo a prendere il co- 
mando delle truppe. 

Passano pochi minuti. Sono le nove precise. Di 
nuovo la fanfara reale, poi l'inno germanico. Suo» 
nano tutte le bande assieme. E’ un curioso effetto 
di confusione polifonica, alla. quale si aggiunge 
l’eco che torna dalla verde chiostra dei monti. Ma 
è bello e marziale. 

Da lungi, dall’estremo lato occidentale del cam- 
po; entra galoppando uno sciame di cavalieri, ac- 
colto da un urlo di entusiasmo. 

Il gruppo di circa duecento ufficiali a cavallo 
che s'era formato a sinistra del palco reale, rag- 
giunge quel corteggio. 

Anche vista di lontano, la cavalcata che così si 
forma, è imponente. 

Sono alla testa il re e l’imperatore, il primo in 
uniforme di generale italiano, il secondo splen= 
dente nell’uniforme di corazziere bianco. 

Seguono il principe di Napoli, l'arciduca Ra- 
nieri, il duca di Yorck, il duca di Oporto, il gran- 
duca Vladimiro. Poi il duca di Genova, i duchi 
d'Aosta, e degli Abruzzi, il conte di Torino. Poi 
un gruppo di venti 
generali italiani, in 
testa ai quali sono 
il ministro Pelloux, 
il cav. Cosenz, il 
conte De Sonnaz. 
Pai gli addetti mi- 
litari esteri, e il se- 
guito dei principi 
stranieri, una me- 
raviglia di tavoloz- 
78, un barbaglio 
d’oro e d’argento. 
Da ultimo altri uf- 
ficiali, e in coda 
gli staffieri rossi 
della corte, e il 
drappello dei co- 
razzieri scintillanti. 

Mentre la super- 
ba-cavalcata, pioga 
a destra, e comin- 
cia a percorrere la 
fronte delle truppe, 
arrivano sul palco di corte la regina Margherita 
e l'imperatrice, seguite dalla regina Maria Pia, 
dalle due duchesse di Genova, dalla granduchessa 
Vladimiro, e dalla principessa Letizia. La regina 
veste in lilla, con una mantellina iutta a merletti, 
l'imperatrice è in giallo. Maria Pia porta un abito 
scuro, sul quale brilla la medaglia d'oro al valor 
civile. 


La cavalcata dei 
sovrani continua 
lentamente. E sul 
palco reale si fa 
conversazione. Sul 


campo sono upta- 
ti diecimila  binoc- 
coli. 


Da lontano quel 
che si vede di più, 
dopo il corruscare 
dell'elmo imperiale, 
è la piuma verde 
dell'arciduca au- 
striaco, E’ una nota 
singolare di colore, 
che spicca su tutte 
e.... fa ponsare & 
tante cose. 


. 
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Quando la rivista 
sta. per finire, le 
auguste dame scendono in tre carrozze di cbr e, 


che arrivano al galoppo precedute dal grande 
scudiere Corsini di Laiatico, 

Nella prima sono Margherita e Vittoria Augu- 
sta. Nella seconda Maria Pis, la granduchessa, 
accompagnata dal princip» Giorgio di Grecia. 
Nella terza, la duchessa di Genova e la princi- 
pessa Letizia. 

Le c2rrozze, scortate da otto corazzieri si col- 
locaro in mezzo al campo. 

Galoppando superbamente; le raggiunge la ca- 
valcata. Una nota caratteristica che non s'era vi- 
Sta prima, e strappa un grido d’ammirazione: - i 
costumi montenegrini del principe Danilo e degli 
ufficiali del suo seguito. 

Il re e l’imperatore vanno & salutare le con- 
sorti che s'alzano in piedi sulla carrozza, 

Poi si collocano; colla fronte verso il palco reale 
su un quadrato sparso, d’arena gialla. 

Alla lor destra sì collocano i principi italiani e 
stranieri, alla sinistra, fra loro e le carrozze di 
corte, i generali italiani, dietro l'immenso e bril- 
lantissimo seguito, 


ic; 


Ora, procedendo da ovest a est, comincia la 
Sfilata, Li 

Passa la nera, superba legione degli allievi ca- 
rabinieri, compatti, giganteschi. SAS 

Passano i giovinetti soldati del collegio militare, 
giovani speranze del paese, ec amorosa simpatia 
dei vecchi. 

Passano i bravi fantaccini, e, sarà una grande 
amarezza per quei giornali che già pregustavano 
la gioia di una magra figura del nostro esercito, 
pur di biasimare il ministero e le suo economie, 
ma la lunga sfilata della fanteria procede benis- 
simo. Marcispo tutti come vecchi soldati, come 
gli antichi battaglioni cantati da Giosuè Carducci 
nel Piemonte. 

Le musiche suonano, il cannone tuona sempre 
dalfforte "l'rionfale. 

Durante la sfilata delie due divisioni di fanteria, 
il granduca Vladi- 
miro, notato pel 
candido colbacco , 
va a salutare le 
sovrane, e si trat- 
tiene. conversando 
allo sportello della 
prima carrozza. 


"wr ai E 


Passano gli al- 
piai, col’ passo 
franco della gente 
abituata alle marce 
più penosa, poi il 
genio e l’artiglierla 
da fortezza. 

Un lungo applau- 
so saluta il passag- 
gio dei bersaglieri , 
amore e orgoglio 
del popo'o, 

Anche l’artiglie- 
ria da campo, e quella da. montagna, cci bei 
muletti sorreggenti i cannoni e gli affusti, raccol- 
gono applausi, che si fanno anche più vivi, quando, 
come in un baleno passa fra la polvere, una stu- 
panda brigata di cavalleggeri. 


@ 


La sfilata è compiuta. 

L'imperatore stringa lungamente, calorosamente 
la mano al generale Di San Marzano e al mini- 
stro Palloux. 

Passano innanzi le carrozze. Poi il re e l’impe- 
ratore col seguito, escono. 

Rumoreggiando e plaudendo sì rovescia fucri 
anche la folla, e affonda nella polvere, che ron 
basta a soffocare l’entusiasmo. 

Le strade dànno l’idea del di di San Michele a 
Milano. 

Pare che tutti cambino di casa, 


La gente si riporta via i tavoli e le seggiole, 
colle quali il buon popolo dei non invitati s'era 
improvvisati palchi. 


Il sole splende sempre, dura il rumore e l’enta- 
siasmo, e la sovrana cavalcata s’allontatia come 
una luminosa visione, sul fondo bruno degli edi- 
fici vaticani... 


Il ritorno al Quirinale 

Terminata la rivista, la regina, col suo seguito, 
percorrendo l'itinerario dell'andata, torna al Quiri- 
nale alle undici e venticinque. Con un intervallo di 
ciuque minuti giungono l’imperatore e il re, che nel 
tornare dalla rivista hanno percorso io stesso itine- 
rario del cortào della regina e imperatrica. 

La folla iu un attimo riempie l'immensa. piazza, 

In piazza S. Carlo, l'imperatore scorge fra la folla 
una sua vecchia conoscenza: il pittore Corredi e pre- 
sagli la mano ‘carvando:î sulla criniera del cavallo 
glie la strings atfettuvsamente. - 

In quel momento l’imperatore rende l'omaggio suo 
agli artisti ed il popolo acclama, 


A mezzogiorno circa era terminato lo aflamento 
della stato maggiore che rientra al Quirinale e la 
gonts si riversa nelle vie adizcenti, 


Faohelte 9; finbimaz 


Cascate 


— Darque sono andati a ‘Tivoli a vedere la ca- 
scata, 

—.Eh! avevano già visto. il giorio prima in Va- 
ticano... una di quelle cascate, dalls quali non ci si 
rialza mai più, 


LÉ ARMI NOSTRE 


Ricordo una scena descritta dal Didier nella 
« Roma Sotterranea. » 

In piszza del Popolo sorge un patibolo; e l'alba 
si riflette nella scure cha aspetta la vittima. E? 
imminente un sacrificio: la potestà sacerdotale lo 
esige. La testa di un carbonaro a momenti roto- 
lerà dal palco fisttando sangue. 

Ma il popolo si stringe addosso ai carnefici o si 
ribella. 

Ua raggio di luce umana lo illumina: e già i 
carnefici spaventati vacillano, e già la vittima 
spara. 

D'un tratto l’erta del Pincio prasenta uno spet- 
tasolo magico e solenue; giù per i viali, giù per 
ls gradinate marmoree, traverso i trofei, le statue 
e i tronchi dei pini balenano i colori di un’ appa- 
rizione improvvisa. Il papa in sedia gestatoria, 
fra il candore dei flibelli, il luccicare delle armi, 
è la pompa di tutto il suo saguito, discende dal 
colle Pinciano. 

A quella vista il popolo si prostra: - i suoi santi 
farori cadono dinanzi al quadro meraviglioso; ed 
il carnefice, rapidamente, quasi di furto, sgozza 
la vittima. È 


E ieri ricordai la terribile. scena mentre. giù 
per i viali del Piacio discendevano il ra d’Italia e 
l'imperatore di Germania. Ancora l’erta pinciana 
serviva da sfondo ad un magico quadro: ancora 
fra i tronchi de’ suoi alti pini, fra il bagliore delle 
statue, e fra i memori trofei, e le colonne rostra- 
te, era una pompa radiosa di armi scintillanti e 
di colori. 

Ma giù nella piazza non più un popolo prostra- 
to aspettava; non più un patibolo riflatteva sul 
terreno assetato di sangue la sua livida ombra. 

Levavasi dalla piazza un grido di forti e liberi 
petti - e balenavano, lassù, le armi d'Italia. 

La splendila visione messa in confronto di quella 
che un momento prima mi aveva contristata la 
mente acquistava così un’eloquenza simbolica. 

L’antitesi — fatta per dara maggiore sfolgorìo di 
bellezza alle cose grandi e gentili - valevasi del 
ricordo di tempi nefasti per affermare potente- 
mente il significato del memorabile fatto pre- 


sente. 


Evviva l’antitesi! 


Ed anche nella mente di Guglielmo, l’ antitesi 
deve oggi avere dato uno de’ suci guizzi crudel- 
mente beflardi e spietati. 

leri la rassegna di tutta le armi palatine nel 
cortile di Sìn Damaso; oggi quella delle armi 
d’Italia sulle rive del Tevere. Ieri il saluto di ar- 
mi arrugginito dall’aspersorio; oggi quelle delle 
armi nostre, giovani e valido armi, impugaate sal- 
damente, illuminate dal fatale stellone. Ieri le epe 
falstaffiane di militi a riposo da un quarto di .se- 
colo, oggi l'onda dei. cappelli piumati dei nostri 
bersaglieri e dei nostri alpini, 

E l’antitesi deve avere masso sul volto del gio- 
vane imperatore tedesco uno di quei sorrisi che 
non perdonano. 

Evviva dunque, ancora una volta l’antitesi ! 


Oggi ho sentito un -tarlo dal Vaticano assica- 
rare che la giornatà di ieri sarà memorabile per 
la Germania e per l’esercito suò. Il papa avrebbe 
promesso il suo poteatà appoggio all'imperatore, 
per indurre i centri del Reichstz9 a votare i cre- 
diti militari. 

Così la Germania è salva. 

Le guardie palatine le hanno presentato le armi; 
essa le prese; e nuove vittorie la chiamano. 

Ora io non so bene come ieri sieno andate ls 
cose ; non potrei dirvi se. Guglielmo andò a Ca- 
nossa , e se la tomba della contessa Matilde ebbe 
fremiti di gioia; ma ,mi compiaccio di pensare 
che le armi nostre apparvero belle e splendenti al 
Cesara tedesco. 

E quante cose dicevano quei soldati italiani sotto 
il monte Mario che tuonava le sue salve di gioia, 
fra i neri frastagli dagli acuminati cipressi! 

Passavaro î giovinefti dsl ‘collezio militare, 0 
nei giovani volti avevano il lampo delle promesse: 
- Noi sikmo l'avvenire, Maestà; queste armi che 
impugoamo le adopreremo per difendere questa 


terra che amate ; per migliorare le sorti dei mi- 
seri; per fare grande la Patria! È 
Passavano i bersaglieri, come correnti, verso 
una meta lontana: - Salute, o Maestà: possiamo 
noi incontrarvi nei campi dove trionfa la giusti- 
zia ela causa santa dei popoli ! È 
Passavano gli alpini col passo che sa le roccie 
e le ghiaccisie dell'Alpe candida e forte: - Salute 
o Maestà: nei nostri occhi è riflasso come stigma 
indimenticabile il confine della patria; noi siamo 
di guardia dalle porte d’Italia: - Maestà, SUE 
date che quella soglia, nessuno più la passerà ! x 
Passavano, passavano i soldati dell’Italia nuova: 
- Maestà, salute a voi e, a tutti, gli amici sinceri 
d'Italia! Noi siamo in Roma, e ci resteremo! 


Dal Gianicolo, dal Monte Mario, da Villa Glori 
nel diffuso raggio del sole che aveva vinto le nebbie 
mattutine levavasi la schiera dei martiri nostri: - 
i Manara, i Dandolo, i Mameli, i Cairoli salu- 
tavano. : 

E l'onda dsl Tevere riflettendo le armi nostre 
correva via più veloce, penetrata da una vita 


nuova. 
l His 


A Trieste 

Domenica sera - secondo ci telagrafano - al Po- 
litesma Rossetti di Trieste, il pubblico accorso, con 
insistenti grida chiese all'orchastra Sonzogniana il 
suono della marcia reale italiana, Inutilmente si tentò 
di proseguire la rappresentazione senza acconsentire 
a tale desiderio del pubblico. Un commissario di po- 
lizia impose la sospensione dello spettacolo. Farono 
fatti vari arresti, 

La dimostrazione continuò per le vie e fa sciolta 
colla forza. 


LE FESTE E I MODERATI 


Il grande, clamoroso successo delle feste per le 
nozze d’argento non è piaciuto ai moderati. 

Dio mi guardi, però dall’ incolparli di poca de- 
vozione ai sovrani e di scarsa fede nelle istitu- 
zioni! I moderati hanno ultimamente tentato qual- 
che atto di ribellione e con aria spàvalda hanno 
fatto sentire in alto le loro querele e le loro mi- 
naccie, ma bisogna confessare che il sentimento 
loro in questa sollevazione era sempre il profonds 
affetto alla dinastia e ‘alla patria. Perchè ogni 
buon moderato tutte le sere 6 tutta 16 mattino si 
è domandato con terrore: 

— Dio mio! Con questo Giolitti che cosa avverrà 
delle istituzioni e dell’Italia! 

I moderati ei giornali loro hanno seguitato a 
dire e a scrivere, con la maggiore serietà, par- 
lando dell’on. Giolitti: 

— Ecco un uomo che rovinerà la... monarchia ! 

Ora è naturalissimo, che vedendo l’on. Giolitti 
al potere mentre si fanno le nozze d’argento dei 
sovrani e non potendo negare che la manifesta- 
zione popolare per queste nozze d’ argento è in- 
gigantita, oltre le previsioni, i moderati. scuotano 
malinconicamenta la testa e pensino sospirando: 

— Povera monarchia! Nelle mani di quel Palami- 
done! Eh! le cose vanno proprio bene... bisogna 
diffidare; gatta ci cova! 

Infatti non è supponibile che un uomo destinato 
a rovinare tutto, abbia lasciato che tutti questi 
festeggiamenti riescano così bene; senza averci 
un suo perchè spaciale,. Non un treno deragliato, 
non una contro dimostrazione, non un incidentino 
di qualche s'’gnificato, nulla! Nemmeno un ca- 
vallo caduto durante la rivista militare: nemmeno 
una diecina di contusi nella partenza dei treni 
dalle Capannelle. 

L'unico inconveniente è il sole: ma non si è 
ancora potuto scoprire in quali rapporti stia il go- 
verno col sistema planetario. 

Il fenomeno è per i moderati tanto inverosimile, 
che essi si sono convinti dacchè qualcosa sottò ci 
deve essere - che Giolitti si è servito abilmente 
delle nozze d’argento per deviare l’attenzione pub. 
blica dagli scandali bancarii, dalle marovra mi- 
nisteriali, e per godere anche un po’ di vacanza 
straordinaria. 

In questo caso bisogna riconoscere. ché Giolitti 
è un uomo di una perspicacia straordinaria, 

Infatti por aschitettare tutto queste spettacolo e 
farlo coincidere con gli. scandali bancarii non 
basta quella competenza generalmente riconosciuta 
al burocratico di carriera. 

Venticinque anni fa - quando si celebravano 
le nozze fra Umberto e Margherita - nessuno &- 
vyrebbe supposto .che la grande solennità era mossa 
dalla. mano ignota di un modesto impiegato, non 
ancora onorato della medaglia parlamentare, il 
quale diceva sorridendo: 

— Éono soddisfatto di questo matrimonio! Bisogia 
archiviarlo e passarlo sgli atti: servirà fra 25 anni ! 

Quell'uomo ebbe la costanza di operare è di 
preparare la sua ascensiona al potere precisa- 
mente in fempo per sorvegliare le feste 6 susci- 
tare gli scandali bancarii. 

Nessuno dei moderati ci aveva pensato ! 

Invece Giolitti ha finto di non aver letto la re- 
lazione Biagiai, ha fatto eredere di non saper 
db Da egli dra già mosse le sue pedine e 
mentre dava le disposizioni per prepara; SI 
nifestazione delle nozze degenti: ein 
Sa le Se pd aa 

.} moderati hanno tutte le ragioni di i Îe- 
Tirsi, perchè un uomo di quel n a. 
pace di apparecchiare lentamente una rivoluzion, 
© farla scoppiare il giorno preciso in cui il Fe 
chese di Rudini stia per rip:gliaro il potere, si 


Pain 


© 


I NEMICI DELLE FESTE 


Il Corriere della Sera 
tuttavia non si dà pace; “Ra 
la gran festa gli dispiace, A, 
ed ei grida e sì dispera. | È 

Grida e dice: Oh che maniera 1 
qual bisogno più verace 
nel buon popolo si tace 
per la festa ch’oggi impera ? 

Ah capisco! quel giornale 
cerca un tono originale: —. | 
tanti augurii, in bocca al lupo! 

Ma siccome indarno prova, 

e nel lieto non lo trova, 
lo va a prendere nel cupo, 


FATTO VERO E: 


di un marito portato carcerato f 


Aristide Chiappelli 3 
Dice alla moglie : addio 
A Roma vado anch'io 
Col treno popolar. 


Ma lei d’invidia struggesi 
E parte col diretto, 
Avverte il cuginetto, 
Che a Roma è militar. 


Ecco che a piazza Termini 
Il buon Chisppelli aspetta, 
Ei di vedere ha fretta $ 
E sta dietro i cordon. 


Così che. non accorgesi 
Che proprio lì vicino 
Sua moglie col cugino 
Pigliano posizion. 


——————rrrrrrrreee,, nem TTT Tette ra 
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Ma già la folla è în piedi 
Passa l’imparator 
Chiappelli sente il core 
Più forte palpitar. 


Sua moglie in quell’isian 
Per l'emozione stili i 1 
E omai tutta tranquilla È 
Si mette a dimostrar. 


Il più grato ricordo 


delle nozze d'argento 


si può avere con poca spesa rivolgendosi alla ditta 
Gustavo Baldissera, Roma, Via dello Maratte 69-70 
ove si trovano i più 4 


somiglianti ritratti 


Imperiali di Germania, Inghil- 
terra, Grecia, ecc. ecc. RO: 


RIZZI E INS ZA FECE EE TA 
il Prof. Gantani ha giudicata I° Acqua mine- 


rale di Sangemini utile nella diatesi urica o nella 
gotta. 


Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


COSE ISS CORI PSI 
È prossima 


la chiusura della vendita dei biglietti della 


Grande Lotteria: Italo-Americana 


Autorizzata colla legge 28 giugno 1892 n. 812 
e decreto ministeriale 12 luglio 1892 


jappelli a quella voce 
Si volta ed è furente: 
L'ira nel cor si sente 
E grida : - Oh che animal! 


i, 
MI 


ASIIIEZI E ESA EE EEN ET 


33,005. Premi perfe 1.450,00 


FARA ZII RETI TEO II AE TNA FIST 
Estrazione irrevocabile 


we 30 APRILE corrente = 


| e 
Ogni numero costa Una LirA 
e concorre senza mai perdere di valore a 


tutte le Estrazioni in ciascuna delle quali 
può vincere più premi. 


77 Ma tosto i poliziotti 
L'afferran pel colletto : 
La moglie a tale effetto 
Sente venirsi mal. 

Morate. 
Allor che l’uom partecipa 

Ad una grande festa 

4 Applauda sì, ma guardisi 
Ben dal voltar la testa. 


Timba 


I LEALE EEE 
GLI IMPERIALI A TIVOLI 


Tivoli, 24. — La città è imbardierata ed anima- 
| tissima; quattro concerti percorrono le vie, suonando. 
| ‘E' ora giunto un telegramma al deputato, onore- 
«vole Giovagnoli, dal ministro della real Casa, comm, 
/ Rattazzi, che annunzia che il re e la regina, per pre- 
cedente impegn» d’intervenire all’odierna festa all’am- 
‘bascista d'Inghilterra, non potranno oggi accompa- 

| guara i sovrani tedeschi a Tivoli. e dssiderano che 
sia espresso il loro rammarico alla autorità munici- 

| pali ed all'ottima popolazione di Tivoli. . 

| ‘I sovrani tedeschi arrlveranno, per ferrovia, dalla 
linea Roma-Solmona, con trano speciale, alle ore 
3,87 pom, Il treno però si fermerà prima della sta- 
zione di Tivoli, presso l’imbocco della galleria S. An- 
tonio, desiderando ammirare il panorama di Tivoli e 
le cascatelle. 

Quindi risaliranno in treno e proseguiranno per la 
| stazione di Tivoli. 

Tivoli, 24 — La stazione è ornata con bandiere 

italiane e tedesche, i 

L'on, Giovagnoli, le autorità e grande folla si tro- 
vavano alla stazione. Dinanzi a questa è una vettura 
della casa reale, alla postigliona, e un tiro a quattro; 
con battistrada a disposizione dell'imperatore e del- 
l'imperatrice ed altre cinque vetture pel seguito. 

Alla stazione si trova una rappresentanza degli 
alanni del convitto nazionale Amedeo, 

Tivoli, 24 — L'imperatore 6 l'imperatrice tedeschi 
sono arrivati alle ore 8,45. 

Il concerto suona l’inno tedesco, le autorità e Vo- 
norevole Giovagnoli ossequiano gl’imperiali. La si- 
gnora del sindaco presenta un mazzo di fiori all’im- 
Peratrice, 


DI 


I compratori di biglietti da Un numero, 
del costo di Una Lira ricevono all'atto del- 
l'acquisto: Una splendida Cromolitografia e 
lo specchio della verità (Storia illustr.) 

I compratori di biglietti da Cinque e Dieci 
Numeri del costo di Cinque e Diecì Lire ri- 
cevono sempre all'atto dell'acquisto i doni 
accordati aì compratori da Un numero, più 
una riuscitissima Fototipia (grande formato 
centimetri 48 p 69) rappresentante in gran- 
dezza naturale l’artistico busto Cristoforo Co- 
lombo, che viene dato-in dono ai compra- 
tori di Cento Numeri. 


RT II 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
via Carlo Felice, 10, GENOVA - (Casa fon- 


data nel 1868) - e presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori a_ 100 smumeri aggiun= 
gore Cent. SO per le spese d'invio dei biglisttà e di 
quanto è indicato mel programma in piego racco- 
mandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 


pre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Tali CORBUCCI, Piazza di Sì 
n. 98 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


Quiadi i sovrani salgono in vettura con seguito, | me = n 

tra le acolamazioni della popolazione. Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
Cielo coperto. PES NERA: È % 2: 
Tivoli, 24 — I sovrani tedeschi dalla stazione si | Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


Teoarono alle cascate e scesero a visitarle. 

Ritornando al.e vetture trovarono il drappello de- 
gli alunni dsl collegio nazionale Amedeo, con ban- 
diera, che già li aveva ricevuti alla stazione. 

ps si trattenne seco loro alcuni mi- 
nuti, 

Una dama tedesca, scelto il più piccolo di essi 
Santucci Alberto, di ctto anni, lo presenta all’impe- 
tatore ed all’imperatrice che lo accsrezzarono, 

Gl’imperiali ripartirono fra ls acclamazioni della po- 
Rolazione mentra. dal Monta Catillo sovrastante la 
Stazione sparavansi tremila mortari. Ù 
“e campana del Municipio suona frattanto a di- 
stesa, 

Tivoli, 24 — I sovrani tedeschi sono arrivati fra 

È le acolamazioni della popolazione, a Villa d’Este. 
Tuori della piazza erano schierati gli allievi del ri- 
‘Otmatorio governativo, con musica che suonava 
inno tedesco. I sovrani furono ricevuti a Villa 

tà dal comm, Coccanari e dall'illustre scultore 

americano Ezgkiel da parte del cardinale Hohenlche 
SÌ trova all’estero. 

Dopo servito il ihe i sovrani ricevettero le auto- 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 


NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino ala 
d*ta suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len#, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 17 e dalle 2 alle 5, in via del Bahuino, 
93, piano primo, ROMA. 


“CRONACA DI Roma 


ROMA IN FESTA 
La tragi-comedia del biglietti 
Riceviamo : 
Egregio Signor Direttore, i 

Le sarei gratissimo, sa volessa inserire nel suo be 
nemerito giornale queste poche righe. : i 

I giornali del mattino annunciavano che il Comi- 
tato per le feste delle nozze d’argento, metteva ia 
vendita, dalle 10 ant. alle 5 pom. di oggi, dei bi- 
glietti, ancora disponibili, da lire 3, 5 10 e 15, nei 
locali di via del Moretto, e quelli da lire 20, 25 a 40, 
in via della Mercede, presso la seds dello stesso Co- 
mitato. E > 3a 

Una moltitudine di forastieri, trovatasi nell impos- 
sibilità di procurarsi dei biglietti un mese indictro, 
fin dalle prime ore era accorsa desiderosa di averne 
qualcuno per assistere al torneo. "A 3 

La folla era tanta, che furono _messì i cordoni di 
‘soldati per regolare la distribuzione dei biglietti. 

Aile 11 ant. si annunciava con un cartellino che 
erano esauriti î biglietti da 3, 5) 10 e 15 lire e che 
non rimanevano disponibili che quelli da 20 DI 40, i 
qusli non.si vandovano più alla Mercede, ms iu via 
del Moretio. 

A quest’ayviso, 
fecero il sacrificio 


Tivoli, 24 — Alla villa d'Este, il Sindaco, a 
nome del Municipio, ha presentato all'imperatore ed 
All'imperatrioa di Germania un mosaico, rappresen- 
il tempio della Sibilla e le cascatelle, non che 
Um Album di fotografie tiburtine. 4 
al sovrani partirono dalla Villa d'Este in vettura, 
Si loro seguito, alle ore 5,45 pom. colla scorta di 
luni carabinieri a cavallo, comandati da un te- 
asi volta di Villa Adriana, dove arrivarono 
"e 6 pom, È 
—_.,Popo avere percorso in vettura la Villa Adriara 
&mmiratone le antichità, glimperiali salirono nel 
Hteno speciale del tram a vapore che li attendeva 
‘°® Stazione Adriana e ripartirono alle ore 6,20 
: - per Roma fre le acclamasioni della popolazione 
Aocorsa dalle circos'anti Ville, ia 
: cr imperiale trovò, alla stazione dei Sette 
Amivi, fermo un treno, diretto pure a Roma, 1 cui 
“‘teggeri fecero agl’imperiali una calorosa ovazione. 


alcuni rinunciarono, altri inyece 
di spendere magari 20 lire, 


delle LIL. NERI, e delie Famiglie. 


na, 
TO 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. ignazio 


Dopo tutto questo, si è dovuto assistere allo apet- 
tacolo indecente, che alle 8 pom. ilcomitato ha fatto 
alfiggere in tutta Roma un manifesto, assicurando 
che erano ancora dispcnibili dei biglietti da 3, 5, 10, 
e 15 lire. 

Son tornato io stesso in via del Morstto per recla- 
mare, e mîè stato risposto che io non dovevo crelere 
agli avvisi del Comitato, il quale non era informato di 
quello che succedeva. 

I signori del Comitato, avendo ancora parecchi bi- 
glietti da 20 lire, li hanno voluti esitare a qualunque 
costo : ma in tal caso si corb:lla sfacciatamente il 
pubblico che vuole assistere, par quanto gli è possi- 
bile, alle faste per i nostri sovrani, 

Mi creda di Lei 


Gl’imperiali di Germania, essendosi recatia Tivoli, 
non hanno potuto intervenire, ; 

Al gàrden parly assistette una vera folla, tutto il 
mond) diplomatico, aristocratico italiano ed estero 
della capitale. 

Alle 7 i reali uscirono dal villino e si recarono al 
Quirinale dove la folla li acclamò. 

{l pranzo militare 

Il pravzo militare offerto dai sovrani, ha avuto luogo 
in due sale: quella da ballo e quella gialla. 

N-l'a prima si disposero 140 coperti, nella se- 
conda 65. "a 

Al'imperiali e tutti i principi presenti assistettero 
al banchstto, 

Non si pronunziò nessun brindisi. 

Goncorso ginnnastico 

Oggi si è costituita la giuria nominando sno pra- 
sidente il dottor Vincenzo Montenovesi e a segreta» 
rio il prof. Sferra Carini, Il conta Antonelli presidente 
delia società ha offerio un magnifico revolver. c 

Sono arrivate le squadre di Perugia, Terni e Rieti 
con circa 90 ginnasti; più, Ja rappresentanza di Este, 
Bari; si attendono quelle di Spcleto e Genzano. i 

Le gare che promettono riuscire interessantis:imo 
incomincieranno domattina alle 8 in via Genova rei 
locali della società. 

Sono iscritti alle gare di salto in lungo, 70 con 
correnti; a quella di salto in alto, 85; a quella di 
corsa, 120; a quella di salita alla fune, 55 eda 
quella di sollevamento e getto dei pesi, 25, Direttore 
del concorso è Romano Guerra deputato fsderale. 

La sfilata delle società e delle sonole si effettuerà 
îl 26, alle 6 pom, 


Dev.mo 
0. G. 


Fin qui l’azsiduo. 

Aggiungiame poi che oltre all’invasione della sede 
del comitato vi fa pure un deplorevole tentativo di as- 
salto della carrozza del comm, Castellani, segretario 
generale del Comitato, il juuale affatto estraneo alla 
questione dei biglietti, per poco non ne raccoglieva 
adiosso le tristi conseguenze. 

Risulta anzi che il comm. Castellani, il quale da 
tre mesi lavora senza tregua per le feste e pel tor- 
neo è stato costretto a comperare da persona estranea 
al Comitato un unico biglietto per la sua signora e 
questo diciamo per dimostrare appunto in qual modo 
siano organizzate le cose, in seno allo stesso Co- 
mitato. 

A noi poi consta che alcune persone, con dei 
fasci di biglietti, pubblicamente, davasti all’esattoria 
comunale, esercitavano il bagarinaggio mettendo in 
vendita per 10 lire i biglietti da 3 e par 30 lire i bi- 
glietti da 15. Erano tre o quattro persone. 

Molti erano indignati contro il Comitato. 

Questo fatto succedeva in presenza delle guardie. 

Per fortuna la farsa è finta, e per poco che durava 
ancora minacciava di divenir tragedia. 

Intanto per ora ci limitiamo a ringraziare a nome 
della cittadinanza quei signori del Comitato per la 
splendida figura ‘che hanno fatto fare a Roma di 
fronte a tutta l'Europa. 

Ma siccome questo che quantunque grave, può 
sembrare un fatto isolato, in realtà non lo è, ed è 
invece conseguenza di tutto un sistema invalso da 
qualche tempo a Roma; l’argomento merita un più 
accurato e profondo studio e a feste terminate non 
mancheremo di farlo, 

Il male è già avanzato, ma con una cura energica 
e radicale, da chirurgo non certo pietoso, speriamo 
di riuscire a qualche cosa. 

Intanto non possiamo che dare il nostro caldo ap- 
peggio alla proposta di un altro assiduo, che vor- 
rebbe vedere oggiilsignor Mario Bonelli autore della 
faccenda dei biglietti, aprire a cavallo la marcia del 
torfneo. Sarebbe veramente ottima cosa, che con que- 
tto mezzo tutti avessero agio di far la conoscenza 
del signor Bonelli, il quale ormai si è acquistata fra 
la cittadinarza una meritata popolarità... negativa. 


Congratulazioni e onorificenze imperiall 

Il ra Umberto e l’imperatore Guglielmo, finita la 
rivista, hanno manifestato a S. E. il ministro della 
gaerra, generale Pellonx, con calde parole, la loro 
altissima soddisfazione pel contegno delle ttuppe nella 
rivista di stamane e lo incaricarono di esprimere a 
queste, tali loro sentimenti. 

Un proclama in questo senso sarà oggi diretto, alle 
troppe dal ministro della guerra. 

L'imperatore Guglielmo conferì, subito dopo la ri- 
vista, il Gran Cordone dell'Aquila Nera al capo di 
stato maggiore, generale Cosenz, e inviò immediata- 
mente al.ministro della guerra, generale Pelioux, a 
mezzo del generala de Hanke,.capo del suo gabinetto 
militare, il Gran Cordone dell’ Aquila Rossa di 1% 
classe, rianovandogli l’espressione della sua piena 
soldisfarione. 

Al generale di San Marzano l’imperatore ha pure 
conferito il Gran Cordone dell'Aquila Rossa, 

La partenza dell'imperatore per Tivoli 

Ieri notte alle 3, una carrozza di corte, alla posti 
gliona, e cinque Zzn4au dell’imprasa Fedeli, affittati 
per il servizio di corte, partirono alla volta di Ti- 
voli. . 

Ieri alle 2 e 10 pom., in tre carrozze di corte, 
uscirono. gl'imperiali di Germania col loro seguito, 
direttì alla stazione. 

Nella prima vettura avavano preso posto l’impe- 
ratore, l’imperatrics e il conta di Solms ambascia- 
tore di Germania. 

Nelle altre, insiema al segaito dell’imperatore, il 
conte Brozolo, cerimonisre di corte. 

Alle 2 e 40, col treno real3 partirono alla volta 
di Tivoli. 


Il torneo 

I! torneo che avrà luogo oggi alla Villa Borghese 
incomincierà alle ore 3 172 pom. precise. 

La Villa sarà aperta al pubblico alla ore 1 pom.; 
i pedoni avranno ingresso dalla porta del Popolo e 
Is vetture dal cancello di porta P.nciana, nelle nor- 
me stabilite d:l'e ordinanze comunali affisse per le 
strade. Finito il tcrneo i reali principi e tutti i ca- 
valieri torneanti, scorteranno i tovrrani fino alla reg- 
gia, percorrendo le vie del C:rso, Nazionale e del 
Quirinale, avendo il ro grazicsaments accolto questo 
omaggio a lui offerto, 

Così la notizia da noi soli data parecchi giorni ad- 
dietro, ha corfarma di verità. 

Questa mattina poi avrà luogo un’altra prova sen- 
za costumi e con le sole bardature ai cavalli. 

La prova è fatta appunto allo scopo di abituare 
gli animali all’insolite gualdrappe di cui saranno ve- 
stiti. 


Il programma d' oggi 

Ore 3 e mezzo, Gran tornso storiso in piazza di 
Siena, 

Triplice illuminazione a riflessi di bengala eseguita 
dal signor Paolo Papi, Alle ore 8,30 e 10° pomeri- 
diane. Mole Adriana, Ponti Margherita, Ripetta ed 
Elio. 

Alle ore 10.la Mols Ariana sarà illuminata a 
lampadini multicolori, sistema Pozzonelli, e quindi a 
fiaccole; i penti ssranno pure illuminati a fiaccole. 
Da alcuni punti per mrzzo dei proiettori del Genio 
militare saranno illuminati con fazci di luce elettri» 
ca, la Mole Adriana, le colline di Monta Mario; il 
Monte Pincio e le rize del Tavera. Illuminazione dei 
Prati di Castello e della statua del ra vittorio Ema- 
nuele al Monte Pinc'o. 

Gran fastiral sul Tevera, organizzato dai canit- 
tieri dal regio Club del Tevero e dalla compagnia 
dei poniieri. Due bande suoneranno sui pontoni co- 
struiti sul Tevere dal Ganio militare, prssso ì ponti. 
Ls bande suoneranno dalle 8 e mezza alle 10.6 mez. 
ra in piazza Scossacayalli, id. del 67° reggimento 
fanteria, piazza Cavour, id. del 20° reggimento fan- 
teria, piazza Cola da Rienzo, id, degli allievi cara- 
binieri e in altra piazze suoneranno dei concerti delle 
provincis venuti ia Roma per la fausta circostanza 
delle nozze d'argento dei scvrani, 

Ore 10 pom. Gran ballo, con intervento dei so- 
vrani e principi, in casa del duca Caetani di Ser- 
moneti. 

Il ba'lo al Palazzo Doria 

La grande festa nel palazzo del principe Doria, è 
fissata irravocabilmente per domani sara, Interver- 
ranno i sovrani reali ed impzsriali con tutti i loro 
seguiti e tutti i principi presenti in Roma. Si dicono 
meraviglie dalle sale che accoglieranno gl’invitati in 
numero di mille e duecanto e la famosa galler'a 
sarà anch'essa aperta ed illumicata a lacs elettrica 
ia un modo assolutamenta nuovo el originale, 

La medaglia del torneo 

Abbiamo veduta la medaglia eseguita dai bravis- 
simi artisti fratelli Bizzarri, per ricordo del torneo 
di oggi. E' un lavoro di finissimo gusto e di stile 
perfetto. Coma già abbiamo datto essa porta da un 
lato la figura equestre di Umberto Biancamano con 
una leggenda in caratteri arcaici e dell’altra un’i- 
scrizione semplicissima che dice: A ricordo del torneo 
storico, dato in Roma per le nozze d’argento di 
Umberto e Margherita sovrani d’Italia, 

L'iscrizione è incisa su di una fascia arrotolata 
circondata da fiori d’arancio e margherite, 

La medaglia è în vendita presso tatti i principali 
negozi della città al prezzo di una lira, 

Un doloroso incidente 

Durante la rivista, sul palco della stampa, un no- 
stro egregio collega, corrispondinte di giornali di 
proviucia, è stato colto da un insulto epilettico. 

Fu subito portato fuori del campo, ebbe snilecite 
cure da un ufficiale medico, e si ristabilì pochi mi- 
nuti dopo. 

Augari di compista guarizione. 


Esposizione d’oggetti artistici 

Nella palazzina del Pincio la società di previdenza 
tra gli ufficiali del regio esercito e della repia ma- 
rina esposto, a cominciare da ieri, a scopo di bane- 
ficenza, vari oggetti d’arte, di cuîì fanno parte ì figu- 
rini dipinti dal tenente colonnello Vittorino Edel per 
il torneo, 

La tassa l’ingrasso di cent. 50 è dertinzta a scopo 
di beneficenza. i 


Circolo schermistico 
L'altra sera alle 10) fu inaugurato al palazzo Sciarra, 
in via delle Muratte, con uno splendido banchetto, il 


. 
so 

Aile 7 e 10, poi, tornarono col tram di Tivoli, 
e dalla stazione di S. Lorenzo tornarono al Quiri- 
nale. 

lî principe Tommaso 

Alle 4 e 50 pom. il principe Tommaso, col proprio 

figlio, è partito per Napoli. 
All’Ambzsciata inglese 

Teri alle 5 pom., ha avuto luogo all'ambasciata in- 
glese un garden party. 

Presso porta Pia, ai cancelli del villino, sede del- 
l'ambasciata, una discreta folla che si stendeva poi 
lango tutta Ja via Venti Settembre fino al Quirinala, 
attendeva l'ingresso delle dame e dei sovrsni. 

Infatti la fila delle vetture che conducevano gli 
invitati, era interminabile. Gli ufficiali intervennero 
in piccola uniforme, e gli altri in toletta da mattina. 

Alle cinque comtnciano ad entrarei principi esteri 
e poi le principesse italiane. 

Alle cinque e mezzo entrano i nostri sovrani, in 
vetture di Corte. Precele quella di servizio, che è 
seguita da un’altra nella quale sono il re, la regina 
eil principe di Napoli. Nella seconda e nella terza, 
oltre la principessa di Villamarina, sono i principi di 
Casa Savoia, 

La regina indossa uua toletta vaporosa in pizzo e 


merletto pagliarino. cappello renbrandt nero a larghe 
tese con piuma nera, 


po) 


è 


nuovo Circolo schermistico, colnome Guanti e Spada. 
Darante il pranzo regnò fra gli invitati la massima 
cerdialità. 

Allo champagne vennero fatti molti brindisi perla 
‘prosperità e lunga vi'a del nuovo Circolo, 


I concerti 

Incominciano a ripartire. da Romani concerti ye- 
nuti in occasione delle festa, 

Ieri sera è partito quello di Montefiascone, diretto 
dall’egregio maestro Boratta. Durante la sua perma- 
nenza a Roma ha riscosso larga messe di applausi, 
suonando sempre con molta forza e perfetta intona= 
zione, 


Tentato suicidio 
Alle undici e mezzo ant. di ieri, la donna di casa 
Antonia Tarelli, d'anni 24, abitante in via delle Car- 
rozze, 48, per dispiaceri d’amore ingoiava una di- 
soreta quantità di arsenico. 
‘Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio , il dotter 
Garofalo si riservò di dare il suo giudizio, visto 1) 
stato abbastanza grave della Tarelli. 


Ricordo del Torneo 

Il miglior Ricordo del Torneo e delle Feste per 
le Nosze d'Argento, da conservarsi, è senza dubbio 
l'Album del Torneo, cci figurici colorati e la descri- 
zione dei costumi, edito dal Perino. Si vende per 
una lira, Concittadini e forestieri faranno a gara per 
acquistarlo, 

Per finire 

Un tale passa di corsa per una via solitaria. 

Incontra un soldato e gli dice con voce tremante 
dalla sofferenza: 

— Di grazia la ritirata? 

E il soldato tranquillamente: 

— Alle 8 di questa sera. 
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INR TERATRP 


Al Costanzi iersera, ultima del Falsta/f, ultima 
per modo di dire, perchè pare accertato che proba- 
bilmente posdomani sarà data l’ultima definitiva. 

Il teatro era iersera letteralmente gremito di pu- 
blico che ha fastergiato continuamente il Maurel, la 
Pasqua e la Sthele, Il « quand'ero paggio, » del se- 
cordo atto è stato fatto replicare per ban tre volte. 

Al Valle, iersera, nel Zuigî X/, Ermete Novelli, 
fu applauditissimo durante lo spettacolo. Al quarto 
atto gli applausi diventarono acclamazioni entusia- 
stiche addirittura e Novelli dovette presentarsi varie 
volte al proscenio, 

Questa sera il Dramma Nuovo. 
SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — Compagria milanese Sbed'o-Carna- 

ghi - Leggerezza - Il lunedì - In Viarenna - 
Al mont de pietaa - ore 9. 
VALLE — Dramma nuoto — ora 9. 
METASTASIO — La nuova Gran Via - ore 9, 
ROSSINI — Cavalleria rustico romana = Una que- 
rela a Pippo Tamburri - ore 9. 
MANZONI — Compagnia Fanelli — ore 9, 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - ore 9. 
ESQUILINO — La figlia mal:detta = ore 6 e 9. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un diszstro a Torre Annunziata 

Napoli, 24 — E° avvenuta iersera alle nove una 
grave disgrazia a Torre Annunziata. Nella chiesa, 
ova fi celebrava un® fasta religiosa, causa un cero, 
s'appiccò il fuoco alle tappezzerie di addobbo. Allar- 
gandosi le fiamme, la folla di circa mille persone, 
presa da irresistibile panico accalocssi all’unica porta 
di uscita. Nella ressa perirono miseramente per asfis- 
sia ben tredici persone, cioè cinque bambini e sette 
dovu?; altra perrona morì dopo nella sua casa, ove 
ora stata trasportata. Molti altri riportarono c:ntu- 
siozi uon pericclose. 

Avvertito del fatto il sotto prefetto di Castellamare 
si recò immediatamenta sul luogo col comandante dei 
reali carabinieri. 

Tutte le autorità locali e moltissimi cittadini ga- 
rezgiarono di z:lo per operare il salvataggio e si 
deve all'opera loro e dei medici se l’infortunio non 
ebbe maggiori proporzioni. 

L'incendio fu affatto casnale. 

Stamane, farono fatti i funerali delle vittime a cura 
ed a spese del municipio. 

La fiera di Modena 

Modena, 24 — Con granda ocncorso si è aperta 
la fiera del bestiame bovino. 

Numerosa pure è la fiera dei cavalli, 

Sono state pure aperie esposizioni di veicoli, mac- 
chire agrarie, animali da cortile e da colambaia, 

Gran numero di forestieri; città animatissima, 

Gli sposi bulgari 

Palermo, 24 — Il principe e la ‘principessa di 
Bu!garia sono giunti da Napoli; stamane, a bordo 
dell'Amphitrite, 

Dimestrazioni superstiziose 

Rimini, 24 — Stamane, alle ore 8, in città ha a- 
vuto luogo una grande processione con l’immagine 
della Vergine venerata nella Cattedrale. Fu pro- 
mossa dagli abitanti delle campagne e, da molti cit- 
tadini causa la siccità, che minaccia i raccolti. 

Si calcola che seguissero l’immagine 30,000. per- 
sone. 

Ordine perfetto. 

Gli operai a Reggio 
Reggio Emilia, 24 — Cicca tracento braccianti 
delle camp*gne, giunsero stamane in città, in cerca 
di lavoro. Una commissione si racd dal prefetto. 

L'assembramento si è disciolto senza alcun di- 

sordine, 


Una macchina infernale 

Londra, 24 — Una macchina infernale è stata 
scoperta a \Whidmill.Street e portata all’afficio di 
polizia. Uno straniero, che dimorava con sua moglie 
în quel quartiere, è subito scomparzo. 

Giers 

Vienna, 24 — L'imperatore fece al sig. di Giera; 

al Grand Hol, una visita di un quarto d'ora, 
Nel Belgio 

Hutl, 24 = Avvannero qui, ieri, nuovi disorlini, 
Gli scioperanti insendiarono un cantiere di legnami 
e l'Albergo Citadel. 

I danni sono calonlati a 250.000 lire sterline. 
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Da distinta persone veniamo informati che cotto il rome 
di RAZZIA si vendono polveri insetticide sciolte. Nell’in- 
teresse del pubblico, diffidiamo a non accettarle, perchè non 
può essere RAZZIA se non è in scatole o flaconi muniti 
della firma nostra, marca depositata e piombo del 
Molino, offrendo compenso pecuniario o a devélyerlo a 
scopi di beneficerza a chi pitrà testificare di aver compo- 
rata sotto il nome di RAZZIA (nostro marchio) polveri in- 
setticide soiolte. È 


JAQUES NEUMANN & C. 


Mi'ano, Corso Loreto, 18. 


La RAZZIA si vende in Roma in fl da cent. 50, scat. da L. 1 
e L. 1,60 - Soffietti per l’uso della detta polvere da cant. 75 a 
L. 1,50, presso la Ditta A, TABOGA, Nuoro Tritone, 44 a 48, 
Spedizione per pacco postale mediante aumerto di cant, 60, 


COGNAC pistutato da puro vino 

COGNAC Pari al migliori Francesi 

COGNAC crando Nedagiia d'oro di S. BA. 1 Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC recegia d'oro a Berlino 
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NAPOLI — Via/Medina, 82 — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


a Chi manderà all'' Editore E. PERINO, Roma, Via del Lavatore N. 88 una Cartolina-Vaglia di 
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DI FAMIGLIA | 


FINSTERMACHER VITTORIO — 
Roma, Via de’ Cestari N. 18 
p. ps Abbonamento per L, 80 
mensile. 

Golazione.: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag. 
gio, due pani, 175 yino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Colazione L, 1. 
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CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Wescica. 


GRANDE-GRILLE. 


Malattie del Pagato dell’ Apparecchio Biliark: 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contrattazioni 
ESIGERE IL NOW DELLA SORGENTE 
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inbbricate coi Sali Naturali sona vene 
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Re” ABBONAMENTI 

DN ANNO + - 

vw SDIASTRA 

Temo ent inni tail (rata 
‘Por MASSAUA , ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
isA D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
per l'Italia. 

| STATI DELL’UNIONE POSTALE 

In. Oro) 


>. Amro 36 — Sex. 19 — Tang. 10 
Pf giati' dell'America Centrale e Meridionale, Gi; 

fui TETTI ridionale, Giap- f 
È (In Oro) y 
Amro 63 — Sex, 32 — Tane {7 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, f © 
; : UFFICIO DEL GIORNALE 2 

* via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 

È ì ROMA. E I 


‘ kat Folchetto di Narbona, 
espertissimo iu correr tornei, 


quondam paggio del magnifico signore di ‘Tolosa, quindi conte et cavaliere, 


ai torneadori moderni d’ierì, salute! 


IL TORNEO A VILLA BORGHESE 


Umberto Biancamano e il suo seguito (1050 


Dal Quirinale a Villa Borghese 


Dal Quirinale a Villa Borghese la solita arena 
gialla e la solita folla, In questi giorni io non so 
quando la gente mangi, quando dorma e quando 
trovi il tempo di accudire alle faccende domestiche 
e agli affari, visto che passa tutta la sua vita per 
le vie e di giorno e di notte. 

All’una cominciò il movimento verso Villa Bor- 
gliese. Cavalli bardati con le qualdrappe per il tor-. 
neo, carrozzelle e coupè con i cavalieri già vestiti 
dei loro costumi, si dirigevano verso Villa Ludovisi 
© per porta Pinciana entravano alla Villa Borghese. 

Intanto tre compagnie di militari si dirigevano nei 
porti loro assognati. I barsaglieri alla Prefettura, la 
fanteria in piazza Colonna e gli alpini in cordone 
dall'ingresso principale di porta del Popolo fino al 
cancello centrale di Villa Borghese. 

Lungo il Corso le vetture di Corte conducevano i 
Principi estesi salutati dalla folla 6 dai militari 6 le 
carrozze private le signore che mostravano. al'am- 
mirazione delle donne, le loro eleganti tolette. 

La via del Corso era, coma ieri, pavesata a festa; 
Al ogni balcone bandiera, drappi, arazzi. 


> 


lotanto la folla al Quirinale attendeva l’uscita dei 
Sovrani, Alle tre e un quarto la regina Maria Pia 
di Portogallo usciva dal palazzo della Consulta ed 
entrava al Quirinale. 

Dopo cinque minuti la prima carrozza del corteo, 
quella di servizio usciva sulla piazza. 

Sezaiva un plotone di 16 corazzieri comandato da 
un tenente e preceduto da due trombettieri. Veniva 
Poi la staffatta e quindi la carrozza nella quale erano 
ci te in grande uniforme da generale a sinistra, e 
l'imperatore - in grande uniforme dei corazzieri bian- 
chi - a destra, 

Ai lati della carrozza cavalcavano il capitano Wer, 
Ner 8 un tenente dei corazzieri. Seguiva un altro 
Nlotone di 24 corazzieri. 
agli distanza di circa dieci passi, aprivano il corteo 
vi imperatrice e della regina, quattro corazzieri. Su- 

‘to dopo la-carrozza con le sovrane. L’imperatrice 
pate della regina. Dae tenenti cavalcavano aì | 
ati della vettura e un plotone di corazzieri la s6- 


Buivano, 


"Venivano quindi una vettura con la regina Maria 
4 © con la principessa Letizia, quindi un’altra con 
si Principessa Isabella e la duchessa di Genova, ma- 
a altre .sette vetture di corte che conducevano 
è.dame e i cavalieri del seguito degli imperiali e 
1 reali, 
a Notata la principessa Pignatelli-Strongoli che ave- 
Mali Petto, a sinistra, la medaglia d’oro al valor 
9 le principesse Pallavicini e Santafiora. 


È 


Al palazzo della prefettura i bersaglieri hanno pre- 


sentato le armi e così han fatto la fanteria a piazza 
Colonna e gli alpini fuori porta del Popolo. 

Alle 3 e mezzo precise il corteo, al trotto, ba im- 
boscato il Corso e alle 3 e tre quarti ha fatto ingres- 
so a Villa Borghese. 

Lungo tutto il percorso la folla ha acolamato i so- 
vrani. 


L’Arena 


A. mezzogiorno ci son già attorno all’impalcata 
dell’anfiteatro, i soliti zelanti che anelano i buoni 
posti. Si danno gli ultimi tocchi all’addobbo del 
palco reale, coperto di velluto cremisi con guer» 
nizioni dorate e sormontato da otto grandi mazzi 
di candide piume. Dal parapetto e nell'interno 
pendono preziosi arazzi, la maggior parte della 
famosa raccolta di casa Doria. 


All’una la grande massa del pubblico comincia 
ad affluire dai due ingressi di porta. Pinciana e 
di via Flaminia e attorno allo steccato comincia 
la danza macabra 
di tutti gl’infelici 
che non sanno do- 
veandare. Un buon 
provinciale provoca 
poco meno che uno 
scandalo perchè 
compare col capo 
coperto del suo 
bravo panama e 
anch’egli va da un 
accesso all'altro 
delle tribune strin- 
gendo un. biglietto 
fra le mani, finchè 
gli viene un. ac- 
cesso di rabbia, Si 
cerca in parecchi 
di calmarlo e fi- 
nalmente gli tro» 
vano un posto al 
sole dove-il disgra- 
ziato potrà vedere il 
torneo,se prima non 
rimarrà cotto e magari bis...cotto. 

Ma l’episodio del provinciale sì ripete, si molti- 
plica e sì centuplica; il vero torneo accade di 
fuori, dove una quantità di persone che non sanno 
dove andare si guarda esterrefatta e appena si 
vede qualcuno col distintivo del comitato, accade 
questo dialogo. 


— Ssnei, lei, che è del Comitato. . 

— To? (nascondendo il distintivo) ma me ne guar- 
derei bene. - 

— Io sono il barone Tal dei Tali — ho la tribuna 
F., dove debb> andare? 

— (rivolgendosi ad un inserviente) Questo signore 
è un baron coll’ F; accompagnatelo a posto. 


Le gradinate vanno popolandosi sempre più, e 
verso le due. cominciano pure ad arrivare i com- 
ponenti del corpo diplomatico, e qualcuno dei prin- 
cipi e degli inviati esteri per le nozze d'argento. 
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Uno dei primi è 
il duca di ROBE 
accompagnato da 
SoCondio Slade, 
poi viene l'arciduca 
Ranieri con la sua 
tunica bianco-cile- 
strina e la lucerna 
piumata di verde, 
e fra i primi in 
carrozza di Corte 
arrivano pure il 
granduga ela gran- 

uchessa Wiladimi- 
ro, che veste tutta 
di bianco come una 
sposa. 

Di fianco alla 
tribuna reale si ve- 
dono luccicare le 
tube dei mem- 
bri del Comitato e- 
secutivo, col prin- 
cipe Doria alla te- 
sta, in attesa dei reali e degli imperiali. Fra i 
suddetti membri, colgo al volo il profilo del com- 
mendator Castellani, il povero segretario generale 
che l’altro giorno per poco doveva cedere la sua 
pelle, agli avidi ricercatori di biglietti, che avevano 


sete di vendetta. 


Intanto un carro d’acqua percorre in largo e 
in lungo l’arena inaffiandola e sarebbe prudente 
disposizione di adibire lo stesso strumento ad 
estinguere i calori di quelli che si riscaldano per- 
chè non arrivano a trovare i loro posti. 

La gente riempie omai ogni lacuna e una die- 
cina di persone si è pure rintanata in un campa- 
niletto al disopra dell'orologio. 

Giungono i ministri; vedo fra essi l’on. Pelloux 
con la fascia dell'Aquila Rossa, il ministro Gio- 
litti in uniforme con la fascia dell'Aquila Nera, 
prende posto in un palchetto a sinistra e vicinis- 
simo alla tribuna reale, in compagaia del suo 
sotto Rosano, 


Il principe Doria 
è occupatissimo 
far convenevoli ai 
princini ea baciar 
le mani alle dame 
che. arrivano. Io, 
per conto mio, ba- 
cerei quella di una 
divina, elegantissi- 
ma creatura che 
nella tribuna del 
corpo. diplomatico 
attira gli sguardi 
di tutti per la sem- 
plicità e l’eleganza 
della sua toilette. 
Del resto tutto l’an- 
fiteatro per riguar 
do alle acconcia- 
ture; può dirsi tutta 
una fioritura di co- 
lori teneri e dol- 
cissimi. Le signore 
ele signorine hanno 
fatto una gara di buon gusto e fra le toilettes ve 
ne sono di veramente carine ed elegantissime. 

Gli ombrellini aperti dalla parte del sole forma- 
no una vera siepe policromatica e tutta la folla 
nasconde ormai il bianeo delle gradinate con una 
massa bruna ondeggiante, un. mosaico di teste 
che si muovono, di braccia e di gambe che si 
agitano. Al disopra di tutto questo pubblico, il 
cielo più azzurro che veder si possa si curva fino al- 
la linea dolce dolce 


della pineta che in- 
cornicia l’ anfitea- 


tro. 

Nelle tribune da 
lire tre, si nota al 
completo il collegio 
militare e un poco 
dappertutto si nota 
il conte Primoli che 
con. un berrettone 
peloso armato di ‘ 
un migliaio di mac- 
chine . fotografiche 
fa scattare delle 
molle ad ogni. mi. 
nuto secondo. 

Questo che ve- 
dete qui è il famo- 
so assessore Mario 
Bonelli, che tutti in 
questi giorni hanno 
così ricercato per 
congratularsi con 
lui della vendita degli scontrini pel torneo. 

E° arrivato chiuso nel più stretto incognito, ma 
non abbastanza» perchè molti. non lo riconosces- 
e lo additassero agli entusiasti dell’egregio uomo. 

Poco prima delle quattro si odono vibrare gli 
squilli della fanfara lontana; tutti si levano in 
piedi e în carrozza di corte di-mezza gala entrano 
il re € l'imperatore che salutano la folla che ac- 


TTT: 


clama e sventola i fazzoletti. {Precedono e se= 
guono i corazzieri e poi vengono la regina e l’im- 
peratrice: vestono di un crespo chiaro cangiante 
con cappellino a fiori; la regina di Portogallo în 
mauve chiaro e scuro, la duchessa Letizia in 
gros bleu èlectrique. 

La Corte è ricevuta ai piedi della tribuna reale 
dal Comitato, dal conte Solms e da. altri perso- 
naggi. Splendido l’effetto del corteo che gira al 
passo attorno alla pista. Ò 

Appena tutti sono saliti sul palco reale squillano 
gli ottoni dei trombettieri e il torneo incomincia. 


Nigdha 


Fra membri del comitato 


— Quest’affare dei biglietti non ci fa raccogliere 
alloro... 
=— Ecco: alloro no, ma altra verdura sì. 


Il torneo 


Squillano le trombe. È 

Ed entrano, preceduti da quattro trombettieri 
cinque araldi. 

Il loro capo, il cav. Dogliotti, s'avanza a ca- 
vallo, sotto il palco reale e, con voce. tonante, 
dice: 

— Maestà, le loro altezze i principî e gli altri ca- 
valieri qui convenuti con loro, mi mandano per do- 
mandarvi il campo. Maestà, lo concedete? 

Il re china il capo, e l’araldo capo grida: 

— Araldi, dite alle loro altezze che' Sua Maestà il 
re concede il campo. 

Gli araldi scompaiono al galoppo. 

La sfilata s'annuncia subito come una cosa su- 
perba, una fantasmagoria. I primi gruppi sono 
accolti da applausi indescrivibili. Intorno l'ampia 
arena è ua grido, un battimani solo. 


Il corteo comincia coi trombettieri e gli araldi. 

Vengono ventiquattro sassoni, in costume del 
900, a piedi, con enormi picche. Poi, passando al 
1000, una fanfara a cavallo, di diciotto persone e 
un capo; qui i costumi sono naturalmente bi- 
zantini, 

E sempre in questo costume, s'avanza la prima 
quadriglia. E° di trentadue persone, che recano 
l'insegna imperiale sulle splendide vesti. Il capo 
porta pure una ricchissima stola, Di cinque paggi, 
in candidi costumi, uno, il primo, reca su un cu- 
scino la. corona comitale. Ed ecco il primo conte, 
Umberto Biancamano. Porta una maglia d’argento 
su tutta la persona, e la veste, che è sopra la 
maglia, è bianca con una tenue nota rosa-geranio. 
Tutto il costume è una miracolosa riproduzione 
storica, avvivata da 
una luce di fanta- 
sia che abbaglia. 
Sostiene la parte 
del conte di Sa- 
voia il duca di 
Aosta. 

Seguono il conte 
due cavalieri in co« 
stume pure bizan- 
tno, l'uno colore 
viola, verde Nilo 
l’altro. Dei due al- 
fieri, reca l’uno ano 
stendardo coll’ a- 
quila imperiale; l’al- 
tro ha. sullo sten- 
dardo la frase che 
è sulla. medaglia 
della moglie di Um- 
berto Biancamano, 
e fu l'augurio e la 
profezia del perpe- 
tuarsi della schiat- 
ta: — Spes perpetua èx faecun-ditate. 

Chiude questo primo gruppo un drappello d’uo- 
mini d'armi, loricati di maglia, e recanti enormi 
scudi, 


S'avanza una seconda .quadriglia. Sono i co- 
stumi del 1200. Giù qui comincia a. brillare la 
bianca croce di Savoia, segno che la dinastia co- 
mincia ad emanciparsi dall'impero. 

S;gue un gruppo d’arcieri in elegante costume 
verde e giallo. © — 7 

La terza quadriglia è in costume del secolo XV. 
I trentadue cavalieri portano la crece d'oro trifo- 
gliata di San Maurizio, e vestono d’azzurro. 

Precedono essi ì cinque paggi azzurri e bianchi 
che recano la corona ducale di Amedeo VII il 
pacifico, primo duca di Savoia. Chi sostiene que- 
sto personaggio è il duca degli Abruzzi. Veste 
splendidamente un costume rosso, nero, argento 
ed oro, ornato di ermellino, Il cappello è cinte 
della corona ducale gigliata e trifogliata; e il duca 
porta al collo l'ordine dell'Annunziata. Lo seguono 


dae cavalieri in berretto piuma.o e giustacuore, 
uno color granatone:e foglia morta, e l’altro az- 
gurro, oro e pelo dì martora. Due alfieri a cavallo 
recano lo stendardo reale, e quello di Piemonte, 
perchè in quell'epoca apparisce per la prima volta 
nella famiglia il titolo di principe di Piemonte. 

Chiude questo gruppo un drappello di armigeri, 

con mezza armatura, maglia a striscie, e una su- 
perba alabarda di parata. 
Lo, quarta, quadri- 
glia è în costume 
del 1500. 1 trenta- 
due cavalieri sono 
in colore verdone 
e grisio-perla. Por- 
taro il cappello alto 
@ il colletto a mer- 
letti. Nei ricami ri. 
corrono spesso delle 
margherite, perchè 
di quel secolo è il 
matrimonio di Mar- 
gherita di Valois 
con Emanuele Fi- 
liberto. 

Un gruppo di ar- 
Chibagiert 8 del 
principio del Sei- 
cento, Portano il 
cappello di ferro, 
la gorgiera, il giu 
stacuore di bufalo, 
la forcella e l’ar- 


chibugio. Sono una pagina vivente della storia 
dello armi italiane. 

A questo punto, siamo a metà della sfilata, e 
sfila la direzione del corteo. 

Dopo una banda e una fanfara a cavallo, viene 
il direttore, che è il generale Longhi, ispettore 


ia: Questi porta un ricchis- 
moscheltiera, hero, oro è beta 
che al cappello gri- 


grigia, con pizzi o penne bian 
gio. Lo accompagnano due cavalieri iù costume 
somigliante, due porta stendardi, e uno squadrone 
di moschettieri a cavallo. i) 

La quinta quadriglia è in costume della fine del 
1600, o principio del 1700. 

1 trentadue cavalieri sono in costume Principe 
Eugenio, bianco e oro, con corazza, cappello a 
tricorno e fascia azzurra alla vita. 


Cinque paggi in costumiai' nero alla Luigi XIV ! 


giovaneîto, portano la corona reale di Sardegna, e 
s'avanza il primo re della dinastia, Vittorio 
Amedeo II, il cui personaggio è sostenuto dal conte 


di Torino, in aszur- 
ro; con torazZzetia 
d’argento e oro, e 
cappello piumato in 
bianco. Lo seguono 
due cavalieri, due 
portastendardi e un 
plotone di grana- 
tieri col primo lez- 
gendario costume, 
e la grande mitria 
di metallo in capo. 
us 

La sesta quadri- 
glia è in costuma. 
Luigi XV, oro, 
giallo, azzurro e 
rosso, ed è seguita 
da un drappello di 
alabardieri della 
fine del 700, col ca- 
ratteristico e cupo 
uniforme verdé- 
cupo, la tracolla 
rossa, e il cappello 
alla Federico. 


Siamo all’utima parte, e per ispiegarla occorre 
rendersi conio di un ostacolo che presentava. 

Umberto Biancamano, Amedeo VIII, Vittorio 
Amedeo II sono lontani da noi, e si possono rap- 
presentare degnamente senza irriverenti masche- 
rature, ma Vittorio Emanuele poteva essere posto 
in iscena, specialmente riflettendo che è il princi 
pe di Napoli che deve simboleggiare questo quar- 
to punto della storia parallela di Savoia e di 
Italia ? n 

Era meglio ricorrere all’idea cavalleresca, a un 
puro simbolo, senza la rappresentazione di una 
figura reale - doppiamente reale anzi. 

La quarta parte è dunque disposta così. 

Si avanzano trentadue. cavalieri dell’ ordine di 
Savoia, in costume di corte, rosso e azzurro, cap: 
pello piumato a lucerna, spadino, e la croce rica» 
mata sul petto. 

Viene poscia, come accenno al plebiscito un 
gruppo di cento alfieri che portano gli stendardi 
delle cento città italiane. Li precede il vessillifero 
romano con quattro littori. Nel centro del gruppo 


| altri quattro alfieri portano targhe, sulle quali so- 


no incise le date del matrimonio e delle nozze di 
argento dei reali, e i due motti: Roma intangibile 
e Sempre avanti Savoia. Ù 
Quindi cinque 
paggi in azzurro e 
rosso, che portano 
la corona ferrea 
dei re italiani, pre- 
cedono il princi pe 
di Napoli in costu- 
me di Gran Mastro 
dell'Ordine dell’An- 
nunziata, nel co- 
stume del 1400, 
manto rosso coi 
nodi d’amore e la 
sigla FERT, e abi- 
io bianco e oro. 
Lo seguono quat- 
tro cavalieri nel 
costume storico del- 
l'Ordine Maurizia- 
no; due alfieri co- 
gli stendardi, tri- 
colore ed azzurro a 
listato d’ argento ; La ir 
un drappello di co- 
razzieri; un gruppo di cavalieri della regina e vn 
plotone di staffieri in rosso. 


a; 


Tuttii costumi destano subito un grido di ammira- 
zione. Quello che meraviglia, specialmente gli ar- 
tisti, i dotti e i di- 
lettanti di cose sto- 
riche è che se l’oc- 
chio, quasi per ri- 
posarsì dalla. mera- 
Vigliosa visione ge- 
nerale del quadro, 
sl posa sepra un 
particolare, o un 
dettaglio, scopre 
subito una nuova 
finezza dell’artista, 
e una novella pro- 
va della sua sa- 

enza. 

Guardate -. per 
esempio — nei par- 
REGIA - Gusti a 
mo d'arme del 1450. 
che l'autoré stesso 
ha disegnato pel 
Folchetto. È un 
quadro, ed è nello 
stesso IeuBo hu gio 

itofo erudito della 
RA deltartii 1 
liane. 

Il colonnello Vit- 
torio Edel, uno fra 
ì più giovani, e più 
binanlto Tù SGlt 
ufficiali dello Stato 
maggiore; si è rive- 
Isto un grande e 
sapiente artista, 
perchè è pure in 
gran parte merito 
suo, se questo tor- 
neo è veramente 

ualche cosa dinuo. 
Wo è ‘di diverso da 
taiti gli altri; è dl- 
trechè una diquelle 

eniali resurrezioni 
; < ; di costumi che, fe- 
riscono la fantasia; oltreghè nu quadro mirabile 


di colore e di disegno: oltrechè una rappresenta” 
zione coreografica non più vista, anche sa ve: SE 
proprio pascolo per l'intelligenza, perchè vago 
torneo invece di limitarsi a evoluzioni, 0 "0 ii 
me; svolge un pensiero: ha un nesso, AR Di 
lega armoniosamente le quattro parli e l’intermezzo, 
onde il torneo consta; E* la storia dei quattro punti 
principali della dinastia Sabauda. 


Il bravo colonnello Edel deve esultare vedendo, 
dal suo posto, al ito di Umberto Japennano, 
l'effetto armonioso del grande quadro pensato 
da lui. 3 è S% 

Mi ricordo che fui il primo a vedere i suoi fi- 
gurini, un paio di mesi fa, lassù nella elegante 
palazzina del marchese De Gregorio. — Sa 

Il suo orgoglio era far vedere che i figurini sì 
potevano rimescolare, senza che ne venisse, mal- 
grado le mille tinte, una stonatura, o uno stridore. 
È quel ch'era vero nei cartoni, lo è ora di fatto. 
Il meraviglioso quadro vivento è un poema d'ar- 


Un'altra cosa che colpisce tutti è il valore dei 


cavalli, che sono tutti superbi, e rappresentano 
certo qualche milione, nel loro totale. 


© 


Mano mano che sfilano, entrando da occidente; 
e facendo il giro dell’arena fra le due siepi di mor- 
tella, îra gli applausi, dopo aver salutati i sovrani, 
entrano poi tutti galoppando, nel piazzale, e si di- 
spongono su due grandi file. À i - 

Compiuto tutto quanto il giro, i paggi, recanti 
le corone, vengono sotto il palco rerle, i pedoni 
sgombrano l’arena, e, per gruppi, si dispongono 
intorno intorno. 

Il principe di Napoli, col seguito, viene poi a 
collocarsi a destra del palco, gli altri tre principi, 
si collocano a sinistra. 

Le otto quadriglie formano due divisioni, e fanno 
alcune brillantissime evoluzioni. 

Poi tiene il campo la prima divisione, agli or- 
dini del colonnello Gennari. 

I giuochi e le figure sono elegantissime, e rie- 
scono mera vigliosamente. Specialmente una croce 
giraute strappa un applauso d’entusiasmo. 

Segue la seconda divisione, agli ordini del co- 
lonnello Jaracewsky. 

Nuove evoluzioni, nuove figure, uguale brio e 
uguale successo. 

Dopo pochi minuti di riposo, entrano tutte e due 
le divisioni, comandate dal generale Longhi. 

Quest'ultima parte è vivacissima e brevissima, 
mentre le altre sono state - perchè non dirlo? - 
un po’ lunghette. 


i monia. 


4 


Durante il torneo il concerto militare nella se- 
dicesima tribuna, esaguiva pezzi di musica scritti 
espressamente per il torneo dal maestro Tarditi, 


che dirigeva. 


I principi reali rientrano nel campo. Tatti i ca- 
valieri si dispongono nel fondo. Quindi, galoppan- 
do s'avanzano fin sotto il palco reale gridando 
urrà! 

Il momento è splendido. 

Tutto il pubblico è in piedi e grida evviva, le 
bandiere sono in alto, le banda suonano gli inni 
italiano e germanico. E' un entusiasmo schietto, 
malgrado il fondo scenografico, e Papparato tea- 


trale.., 


E si comincia ad uscire. 

Si vuol tutti rivedere il corteo, ed è un galoppo 
generale giù nei viali di villa Borghesa, sui quali 
comincia a calar disereta la sera... 


è 
Sese 
Da villa Borghese al Quirinale 

Non starò ancora a provarmi a descrivere la folla 
che ha invaso tutte la via da villa Borghese al Qui- 
rinale. 

Oramai in questi giorni non si assiste ad altro 
spettacolo, si passa la vita eternamente coi gomiti 
di un altro uomo sullo stomaco e con cinque piedi 
sui piedi nostri, 

Per dare un'idea della folla di ieri dirò solo che 
alle 5 © cioò un'ora prima della sfilata, io ho impie- 
gato trentacinijùe minuti per percorrere il breve trat- 
fo da Fasti Venezia a piazza Colonna. 

Alle 6, dunque si vede in fondo, verso il Popolo 
un ondeggiamento di folla, uno splendore di metallo 
— le corazze dei corazzieri — e una linsa rossa rel 
centro — la livree di corte, e poi una fan'asmagoria 
di colori -— i costumi dei cavalieri. 

E ìl corteo si avanza lentamente, tra le fila fittis- 
sime della folla cha a stento è trattenuta dai cara= 
binieri a cavallo che aprono il corteo. 

Seguono tre plotoni di coraszieri preceduti dal ca- 
pitano W.erner, 

Il primo plotone è di 16 e gli altri due dl ventidue 
corazzieri. 

Viene poi la carrozza di servizio, quiadi la staf- 
fetta e subito depo la carrozza ove sono il ree l’in= 
peratore. . = 

A destra cavalca nello splendido cos i 
malto dell'ordine della 88: Annansiata, Îl pricino 
di Napoli, e a sinistra nello splendjdissimo costume 
di Umberto Biancamano il duca d'Aosta, ‘*’ 
Ba folla applaude frensticaniente ì sovrani e i prin- 
Gipi, 

Innanzi ad Aragno il cavallo di destra della car 
rozza ova erano il re e l'imperatore, forse spaventato 
per î gridi e per gli applausi, s'impenna, 

I due seryi scendono-e vanno a quietare.il caval 


A 


quieto pn = 30001 
Dopo la carrozza verigoro i das seguiti ag 


Mastro dell'Annunziata @ di Umbertd bo: Stay 


Quindi, la carrozza della regina @ SEuinò, 
trice. inpes. 


A destra cavalca il conte di Torino nel 
me di Vitiozio Amedeo II e a sinistra îl'duca 
Abruzzi in costume di Amadeo VIII 

Vengono poi i seguiti dei due personaggi all 
una Ho con la regina Maria Pia È ta pisapati a 
Letizia, una squadriglia di 30 cavalieri 6 ii 
altra vettura nella quale sono la duchessa di Gen 
va, madre, la principessa Isabella, @ il prinoi Lo 
Ferdinando figlio del duca di Genova, Y "pig 

Seguono altre 8 carrozze, poi 4 araldi e 8 
ci pri 8 vetture séguìte’ dallo quaglie i 
versi gruppi, e infine 11 vetture con i principi stra, 
nieri e uno squadrone di carabinieri a cavallo, ©’ 

Il corteo ha impiegato 30 minuti a sfilare, Quando 
la testa era a piazza Venezia, la coda era ANCOrA a 
S. Carlo al Corso. 5 

Alle 6 e mezzo il corteo giunge al Quirinale, 1g 
carrozze reali entrano, i cavalieri sostano, L 

Quando tutte le carrozze sono entrate, i cavalieri 
in gruppo, con alla testa i principi che hanno N 
parte al torneo, per via della Consulta e Nazionale, 
sì dirigono al Macao, dove si avestono, : 

Gl’imperatori di Germania, i reali d’Italia e gli 
altri principi si affacciano alle finestre del “ palezzo 
che dànno in via Venti Rettembre, ed assistono alla 
sfilata dal corteo. Li 

La folla, che enorme occupa la piazza, acclama j 
sovrani, i quali però non si mostrano. 


© INCIDENTI DI ETICHETTA 


Gli storici incontri del medio evo ira imperatore 
e papa sono ricchi di aneddoti e di incidenti, daj 
quali traspare il contrasto fra i due poteri, nonchè 
il desiderio in ciascuno di soprastare all’altro, — ‘ 

Famosissimo è rimasto il particolare di que 
perstcre che nell’abbassarsi per baciar il pix 
pontefice, guardò, questi'nel bianco degli occhi, e 
gli disse con fierezza : Non tibî sed Petro; menta 
il pontefice, dopo l'atto umiliante dell’altro, Gsalat 
mò con dileggio : Et mihi et Petro. 

In questa lotta lunghissima fra lo Stato ela 
Chiesa, soprastava quasi sempre il rappresentante 
di questa, anche nel campo modesto degli aned- 
doti e degli incidenti. 


In ciascuna delle due visite fatte dall'imperatore 
Guglielmo a papa Leone XII abbiamo veduto un 
incidente che non sembra nato per generazione 
spontanea e che anzi ha tutto l’aspetto di essere 
stato meditato, preparato, voluto. Furono due in- 
cidenti di semplice etichetta ma non mancano di 
avere la loro importanza. Tutt'e due sono stati 
provocati dalla parte dell’imperatore ed in tutte 
due il rappresentante della Chiesa fa vinto dal 
rappresentante dello Stato. 

I lettori ricorderanno certo che, allorquando 
nella visita del 1888 Guglielmo II si trovava solo 
con Leone XIII, sopraggiunse inatteso il principe 
Earico, fratello dell’imperatore, e volle entrare 
nella sala dove aveva luogo il colloquio; contra» | 
riamento al reciso volere espresso dai maggiorenti 
della Curia, che attendevano in anticamera, e 
gi quali, mentre apriva da sò la porta, disse bii= 
scamente: « non si fa aspettare il fratello dell'im» 
peratore. » 

Di questo incidente i giornali clevicali menarono 
allora grande rumore, ed io ricordo di aver lello 
contro di esso un articolo pensato sulla pubblica» 
zione di maggiore autorità che possegga il partito 
politico del Vaticano: sulla Civiltà Cattolica. 


lo, ché dopo qualche piacolo salto si 
toi dando luogo ad incidenti, » 


gior decoro: il color nero. Le 
possano presentarsi alla Santi ; 
se non siano vestite di nero. — e 

Questa la etichetta del Vaticano in fatto di 
cevimenti famminili. SETA È 


Ebbene, l’ imparatrice di” Germania si presentò 
al papa col cappello, coi guanti ed in abito chiaro: — 
Nè vi è a credere che lo facesse inavvertenio” 
mente 0 per ignoranza del cerimoniale; impero?” 


La cosa può sembrare di poca entità, me pal? 
ha la sua importanza non lieve, giacchè esprime ;: 
" % 


nifesta dai più piccoli Jr nti, secondo che ql 


Sti sono permessi o voluti 


E poichè si tratta ‘di ni infrazione alla 


2 
chetta, la cosa assume un'caratterò special PAL 
significantissimo, |. © 5 wi 

Nei rapporti fra Sovrani è, infatti, canone el? a 
mentare, mai discusso, né discutibile, che Sera) i 
osserva 6 segue l'etichetta della Corte nella d eil 
entra o presso la quale si trova. E' un fatto que nai 
tanto naturale, che non potrebbe accadere È 
samente. BG a 


n 


la toletta usata dall’imperatrice di Ger- 
recarsi in Vaticano mostra e dimostra 
ri di Guglielmo Il non intendesse per 
maniera di entrare nella Corte di un So- 
Credendo ciò, non avrebbe mancato certo 
suo assoluto di osservare e seguire ap- 
ichetta in uso presso la Corte nella quale 


CR non essendo stato considerato, come in- 
; pon È; quale un Sovrano, il papa ha potuto 
fat itare ugualmente le sue funzioni di capo della 
euro ricevendo con tutta la maggiore solennità 
sentanti di molti milioni di cattolici. 
affermasse il contrario, verrebbe a signi- 
; che la libertà e la maestà della Chiosa pos- 
‘ggsore offese dal cappellino di una signora. 


sodi degrarizor 


00 


Cronaca DI Roma 


ROMA IN FESTA 


I sovrani alle truppe 

i 1 mivistro della guerra, on. generale Pelloux, ha 
amanato il seguente ordine del giorno alle truppe 

| ghe presero parte alla rivista di ieri; 

dari Le Loro Maestà l'Imperatore di Germania ed il 

i Re, nostro augusto sovrano, hanno ammirato il con- 

degno militare perfetto delle truppe nella rivista di 
oggi, la precisione dei lcro movimenti e la corret- 

tesa nello sfilare, 

‘< Sono orgoglioso di manifestarvi un tale altissi- 
simo encomio, che deve essere per voi di grandissi- 
ma soddisfazione e per tuiti di sommo compiaci- 
mento. ” 

Gii imperiali nei Castelli romani 

| Ci telegrafsno da Albano, 25: 

L'imperatore e l'imperatrice di Germania, col loro 
0g ito, verranno, domattina, a visitare la città ed 

i dintorni. 
‘(Gli imperiali visiteranno quindi Frascati e Gen- 
à #asopiamo però che l’imparatrice, per precedente 
impegno di visitare i mutei Vaticani e Capitolini, 
sa renderà più parte alla gita. 

‘Solamente l’imperatore col ‘suò seguito si recherà 
alle 8, in Albaro, dove fin da ieri furono inviate sei 
ontrozze dell'impresa Fedeli e la postigliona di Corte. 
x I principi reali 

Alle 7 e mezzo ant. i principi reali si recarono, 
come di consueto, ala prova pel torneo a villa Bor- 
gheso. 

“ Il principe di Napoli tornò. al Quirinale alle 10 e 
up quarto e ne riuscì all'una 6 mezzo per recarsi 
nuovamente alla villa per prepararsi pel torneo. 

Gl’imperiali a passeggio 

Alle 10 di ierì matiina l’imperatore Guglielmo, in 
carrozza di Corte, accompagnato da due addetti al suo 
seguìto, si recò a Villa Albani dove si trattenne ciroa 
un'ora, 

Uscitone, passò per via Salaria, viale Parioli, 
porta del Popolo, Ripetta, via della Scrofa, piazza S. 
Luigi de Francesi, S. Eustachio, Monteroni. Alla 
via delle Botteghe Oscure fece fermare la carrozza 

— avanti it palazzo Caetani, e dopo aver saputo che il 
duca non era in casa l’imperatore proseguì la via 
diretto al palazzo Caffarelli. 

L’imperatrice, alle 10 e tre quarti, si recò a visi- 
tare la basilica di S. Maria Maggiore e la ch'esa di 
8. Pietro in Vincoli e il Palatino, Dopo tali visite 
la sovrana tornò al Quirinale e poco dopo ne riuscì 
con la regina per recarsi a visitare il Palatino. 

A S. Teodoro scesero dalla vettura, e le sovrane 
furono ricevate dal re, recatosi appositamente colà, 
dal ministro Martini e dal cav, Bernabei, i quali le 
accompagnarono a visitare il palazzo dei Cesari, gi 
scavi e le altre preziose antichità romane. 

Alle 19 e un quarto risaliti in vettura tornarono 
al Quirinale, da dove l'imperatrice uscì nuova- 
mentè per recarsi a raggiungere l’imperatore al pa- 
lazzo Uaffarelli dove era attesa per la colazione. 

Alluna pom. erasi sparsa la voce che gl’imperiali 
sarebbero andati n visitare i musei capitolini, Il comm. 
Ranzi dette le disposizioni per riceverli. 

Mie 2 e 20 gl’imperiali uscirono dal palazzo Caf- 
faralli 6 si recarono invece direttamente al Quiri- 
nale. 


In casa Sermoneta 
lersera nella meravigliosa casa dei Caetani, una 
casa dove papi è cardinali hanno accumulato tesori di 
lusso e d’arte, i reali d’Italia e glì imperiali di Ger- 
mania, sono stati risovuti in una di quelle feste che 
solo i principi romani possono offrire. 
Gli inviti erano molto ristretti, ma al ricevimento 
Assisteyano oltre le due corti imperiali e reale, anche 
molta parte dell'aristocrazia romana, e del mondo po- 
e della capitale. 
sovrani d'Italia e di Germania, giunsero alle un- 
dici e mezza. 
Dal Gesù fino a casa Caetani, alle Botteghe Oscure, 
| te8ero gli onori militari il 12° e il 69° fanteria. 
I sovrani furono ricevuti sullo scalone dal duca e 
dalla duchessa Caetani, poi salirono nello splendido 
Abpartamento d'onore, dove s’intrattannero amabil- 
mente con tutti i presenti. 
Oltre le coppie imperiale e reale, w'erano la re- 
gina Mari Pia, e tutti i principi italiani e stranieri 
Convenuti in Roma. 


Diamo queste notizie, Ter rispelto verso il pub- 
; non per usare una cortesia al signor Caetani, 
She 3% dimenticatò di invitare la stampa. : 
scono è padrone in casa sua, ma tenevamo a 
d're che non ci importa proprio niente di fare un 
- e al signer Caetani, il quale s° infischia alta- 
| mente del gicrnalismo, dacchè, essendo stato cacciato 
sindacato, non ha più bisogno dei nostri soffietti, 
«si quali, a ‘uò tempo, era avidissimo. 
> La comica fine del bagarinaggio 
ridato non paga il sabato e roii ha pagato, questa 
lia, nearichig ;1 martedì. 
ì ciroa un’ora prima che cominciasse il torneo, 
_ da Aragno si è assistito ad un fatto curioso @ che 
«Bervirà di ammaestramento per avvenire, 


I bagarini che avevano fatto incetta dei biglietti 
per il torneo, visto che all'ultima ora non erano riu- 
sclti ad esitarli, per l'enorme prezzo che ne preten- 
devano, si decisero a venderli a prezzo di costo, ma 
anche allcra in quel ristretto pubblico non trovarono 
da collocarli, 

Presero allora una decisione energica e per nen 
restare con le pive nel sacco cercarono di vendere î 
biglietti... a prezzo ridotto. Chi l’avrebbe detto! 

Quelli da 20 lire furono venduti a 10 e quelli da 
15 a 5. Ù i 

Uno dei principali smerciatori era il portinaio del 
l’albergo Milano, 

A palazzo Caffàrelli 

A mezzogiorro in punto nel salone giallo dell’am- 
basciata tedesca, l’imperatore, che indossava l’uni- 
forme del corpo di guardia prussiana, ricevetta la 
deputazione della colonia tedesca e la presidenza del 
Circolo artistico tedesco; in tutto 10 persone, tra 
cui i professori Kopf, Gerhardt, consigliere Erhardt, 
dottore Sohoener, console Hast-Kolb, prof, Frieden- 
bourg, primo segretario dell'istituto storico tedesco, 
Fromme], cappellano deli’ambasciata, ed altri. 

L'imperatore si feco presentare tutti i presenti 
dall’ambasciatore conte Solms. 

La conversazione si aggirò su cose artistiche, 

L'imperatore disse che l’architettnra tedesca può 
imparare parecchie belle cose in Italia, essendo 
molto spiacevole il nuovo edificio costruito a Berlino 
per il Reichstag. 

Disse di essere rimasto ammirato dalle bellezze di 
cui Tivoli è ricca, e promise di interessarsi per l’au- 
mento della sfera artistica tedesca in Roma. 

Col barone Huffer si congratulò del giardinetto 
costruito sotto le sue finestre al Quirinale, e lodò 
l’idea di aprire al pubblico il giardiao. 

Col cappellano Frommel disse belle parole della 
sua predica di domenica scorsa. 

Il ricevimento durò mezz'ora. 

Nello stesso tempo l'imperatrice ricevette le si- 
gore e le sorelle pie dell’ospedale tedesco. 

Dopo fu servita la colazione alla quale presero 
parte gl'imperiali e il loro reguito, in tutto 36 per- 
sone. 


L’ illuminazione di iersera 

Iersera terza giornata di illuminazione dei monu- 
menti. Numerosissimo il concorso di popolo. 

Lo spettacolo riuscì interessantissimo. 

L'illuminazione era fatta a luce di bengala ed elet- 
trica. A Castel S, Angelo erano stati collocati due 
riflettori. Un altro era stato posto a S. Pietro in 
Montorio. 

Infelicissima riusci invece l'illuminazione dei ponti 
Margherita, Elio e Ripetta, dove erano stati posti 
dei miserabili unicolori. 

Il pubblico, come abbiamo già detto, numerosissi- 
mo, aspettò invano il festival sul Tevere, annunziato 
dai manifesti del comitato delle feste. 

Un'altra delle cose belle dell’ ormai famoso comi- 
tato delle feste. 

{l giudizio dell’imperatore sugli alpini e i bersaglieri 

L’imperatore, parlando nei Circoli di Corte a pro- 
posito della rivista, si esprese con termini lusinghieri 
riguardo al contegno e al modo di manovrare di tutte 
le truppe. Soggiunse poscia: — Debbo manifestare la 
mia speciale ammirazione per gli alpini: vedendoli 
passare, parevami di assistere allo sfilament» dei misi 
granatieri. 

A proporito dei bersaglieri, per i quali l’impera- 
tore espresse molta ammirazione, disse: — Io li credo 
assolutamente la vera espressione della forza con- 
giunta alla massima spigliatozza; essi sono certa- 
mente la più grande manifestazione di progresso ne- 
gli eserciti. Eppoi, sono tanti amati dal popolo ita- 
liano! 


Gli ufficiali e i reggimenti decorati 

L'imperatore, per mostrare la sua soddisfazione per 
la rivista di ieri l’altro, ha concesse moltissime ono- 
rificenze, tra le quali al generale Coserz, capo di 
Stato maggiore dell'esercito, al ministro e al sotti> 
segretario di stato per la guerra, generali Pelloux e 
Carenzi, al primo aiutente di campo del re, ai co- 
mandanti del Corpo d’armata e della Divisione di 
Roma, ai generali comandanti delle brigate e ai co> 
mandanti dei reggimenti che presero parte alla ri- 
vista, ai generali Gozzari, Longhi, Laballe, al co- 
lonnello Cauda, capo della divisione dello Stato mag. 
giore al ministero, e al tenente colonnello Grandi, 
capo sezione al ministero della guerra, e a molti 
altri generali e ufficiali superiori. 

Confarì di più la medaglia del merito militare a 
tatti i corpi che presero parte alla rivista. 

Gara Nazionale di Tiro a Segno 

Le Società ferroviarie hanno acccordato il ribasso 
del 50 0;0 ai tiratori che dal 1° al 14 maggio p. v. 
si recheranno alla gara straordinaria nazionale, che 
avrà luogo in Roma sotto l’alto patronato del. conte 
di Torino. 

Hanno inoltre accordato che i biglietti distribuiri 
in ocsasione delle nozze d’argento siano valevoli per 
il ritorno sino è tutto il 17 maggio p. v. a! pari di 
quelli distribuiti per la gara. 

Per usufruire di tali vantaggi, i tiratori dovranno 
presentare apposita tessera, che verrà loro preceden- 
temente rilasciata dietro semplice richiesta da indi- 
rizzarsi al Comitato centrale (piazza Montecitorio, 
121, Roma). Al ritorno il $iratore | deve comprovare 
di avér preso parte alla gara mediante apposito cer- 
tificato, che verrà loro rilasciato sul campo di tiro 
dal suddetto Comitato. p 

Sono gianti moltiesimi doni, Il solo Ministero della 
gusrra ha inviato 6 facili, 4 astacci con medaglie di 
oro e d’argento, non che diversi oggetti. 

Le numerose adasioni pervenute fanno prevedere 
una splendida riuscita della gara. 

Nei giorni 26, 27, 28 629 è aperto ai soci il Po- | 
ligono di Tor di Quinto, senza obbligo della tassa di | 
ingresso. n | 

| 
i 


Concorso ginnastico 
Ieri sono invominciate la gare del concorso giona= 
stico regionale ‘indetto dalla Società ginnastica Roma, 
Dibuonissim'cra i locali della società a via Genova 
presentavano una grande animazione. 
Nel fondo della pista, contro lo chalet della sezione 
velocipedistica, sventolavano le bandiere delle so- 


cietà di Bari, Rieti, Perugia, Terni ecc. facendo do- 
rona a quella della Società Roma. 

Princìpiarono le gare di equsdra agli esercizi or- 
dinativi, bastone Jaeger, e alle parallele; poi segui. 
rono le gare individuali agli esercizi atletici della 
salita alla fune, del sollevamento e getto dei pesi e 
del salto a distanza edin alto. 

Nel pomeriggio seguirono le gare individuali agli 
attrezzi che proseguiranno cggi insieme con quelle 
atletiche che non furono ierî ultimate. In generale 
le gare sono riuscite egregiamente, numbrosissimi i 
concorrenti, molti di questi veramente buoni. 

Tutto îl giorno ha aes'stito un pubblico scelto e 
numeroso, vi abbiamo notato il presidente della s0- 
cieta, on. Antonelli, il vice presidente della Federa- 
zione ginnastica nazionale, cav. Paresi, l'ispettore 
centrale della ginnastica al ministaro della pubblica 
istruzione, cav. Valletti, il colonn. Becchi e molti al- 
tri comprese varie signore. 

Intervenne anche il ministro dalla guerra, accom- 
pagnato dal generale L. Pelloux suo fratello, che 
assistò alle esercitazioni col bastone Faeger delle tre 
squadre di Perugia, Rieti e Roma, e s’intrattenne a 
parlare lungamente coi membri del Consiglio diretti- 
vo della società e col direttore del concorso, cav. 
Romano Guerra, col quale si congratutò per la-bno» 
na organizzazione del concorso, esprimendo l’augurio 
che in ogni provincia possano tenersi concorsi ben 
riusciti. 

Oggi alle 3 112 pom. avrà luogo la premiazione 
dei vincitori delle gara potranno assistervi senza bi- 
sogno di biglietti speciali tutti i soci con le loro fa- 
miglie, 

Il programma d’ oggi 

L'imperatore si reche:à alle 8 in Albaro. 

Orario di Corte: 

Ore 12 mer. — Colazione (piccola uniforme). 

Ore 4 pom. — Festa uel giardino del Quirinale (id ) 

Ore 8 pom. — Pranzo (id ) 

Ore 8 1j2. — Illuminazione della Regione V, Ti- 
berina (rioni di Sant'Angelo, Ripa e Trastevere). 


LA BANCA | 
NAZIONALE 


(Sede di Genova) fin dal 
27 DICEMBRE 1892 


ha ricevuto in regolare PRII 


deposito di garanzia 
l'importo dei 

della Grande Lotteria Italo-Americana 
con grande Estrazione il 


O APRILE com 


La vendita dei biglietti della 


Lotteria ITALO-AMERICANA 
SI GHIUDE 


[RREVOCADILANI 
Il 29 conta 


Un numero costa Una Lira = é 
AE TI 
Cinque numeri costano Cinque Lire 
Dieci numeri costano Dieci Lire 


CLI RIZZI TL 
Cento numeri costano Cento Lire 
(vincita garantita) 


(so-cesce cene lie eee 

Ogni biglietto concorre pure col solo nu- 
mero senza serie o categorie a tutte le e- 
strazioni successive con premi da LIRE 


200.000 - 100,000. - 10.000 E MINORI 
Ogni biglietto ricer all'atto dell'acquisto” 


quanto promesso nel programma 


GLI (LINE BIGLIETTI 


FURONO SEMPRE 


L PIFORTINATI 


La vendita è aperta presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, e presso 
la Banca 


Fratelli Casareto di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


Posîa Ceni 
= Remo PALLADINI, 
Nazionale, 


Via — S. SORIA, Via Frattina,.-2, 


Un SE a Vai io PRETO 


la Ditta S. di P. Con PA 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate sdal s0- 
cîo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi; Li 
ne, Lindra e Cemo. Specialità in tuletto per le Corse 
e per il gran Torneo. 


Granellin di Sale. 


pubblica il 5° numero. 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
BAMBINI GRACILI 


Vedi avviso in quarta pag. 


<BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n 24, 


Allegri bambini e 
bambine, Domanl s 


IN TEATRP 


Il Nuovo Sferisterio 


Il giuoco del pallone ha a Roma tradizioni; ccsì 
Vi Sferisterio è cortamente notizia 


l’avnunzio del Nuovo n 
gradita. Si può facilmente prevedere, ‘è pel ricordo 
antico e per le prossime prové, il gran successo. 

Il Nuovo Sferisterio verrà inaugurato domenica, 7 
maggio. Sorge sull’antica vasta Arena Margherita, 
Varena delle corride e degli spettacoli popelari, corse 
di bighe e di quadriglia. Vi si accede dal vicolo dti 
Bagni, fuori porta del Popolo, 

Tutta la costruzione è perfettsmente adatta, nella 
sua vastità: non selo, ma comoda e solida. La pista 
pei giuocatori è lunga 92 metri, e larga metri 161)2. 
Dall’entrata principale in via dei Bagni, il muro di 
sostegno resta a destra, ed è alto 14 metri, c 

A destra della entrata principale, alla battuta, vi 
sono sti larghe gradinate ed un palchettone. Di 
fronte, alla rimessa, vi sono sei larghe gradinate 8 
un altro palchettone. 

A sinistra della pista, si eleva, per tutto il per- 
corso, un anfiteatro a sei ordini di gradinate, — 

Dinanzi alle gradinate della battuta e della rimessa 
v'è un largo spazio pei posti in piedi. Tanto alla 
battuta, quanto »lla rimessa e lungo la pista, si eleva 
una palizzata 0 le relative reti metalliche di difesa. 

La costruzione, veramente ammirevclo, eseguita 
suì migliori modelli del genera, è stata diretta dal 
cav. Morioli, che è anche ìl direttore di una tra le 
più celebre compagnie dî piuocatori di pallone. Questa 
compagnia inaugurerà il Nucvo Sferisterio. 

Gli spettacoli verranno dati tutti î giorni, 


— Iorsera, al Costanzi, ultima rappresentazione di1 
Falstaff. Successo clamoroso. Maurel dovette repli- 
care tre volte: Quando era paggio. . La sala non 
era affollata. A Maurel e a Mascheroni vennero offerte 
corone d’alloro. 

— Questa sora, al Valle, Ermete Novelli interpre- 
terà Yorick del Dramma nuove. 

— Lo spettacolo d'onore della Prcssrpio, al Nazio» 
nale, è stato rimandato per indisposizione dello 
Sbodio. s 

— Al Manzoni, questa cera, spettacolo d’onore della 
signorina Fanelli. Si reciterà: JI Divorsto, un atto, 
nuovo, di Gualberta Adelaida Beccari, e Tordi e 
Fringuelli di Camillo Antona-Traversi. 

. 


e. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Compagria milanese Bbcd'o-Carna- 
ghi - ore 9. ‘ 

VALLE — Dramma nuoto = ore 9. 

ROSSINI — Cavalleria rustico romina — ore 9. 

MANZONI — Compnonia Fanelli - Il Divorzio - 
Tordi e Fringuelli — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - ore 9. 

METASTASIO — La nuova Gran Via — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
j Il re pei figli degli operai 


Il re ha destinato la somme di lire cinquecentomila 
per concorso alla fondazione ia Roma di nn istitu'o 
a benefizio dei figli degli operai morti sul lavoro, fa- 
cendo conoscere che non potendo concorrere a tutte 
le opere di beneficenza proposte nelle varia partì dì 
Italia, gli augusti sovrani danno ella istituzione da 
orearsi in Roma il loro oko'o. 


| Un'interrogazione sui casi di Trieste 

L'on. Barzilai ha inviato alla presidenza della Ca- 
mera la seguente interrogazione: 

11 aottosoritto chiede ‘d'interrogare l'on. ministro 
degli affari esteri se creda clie il''6>ritsgno delle au- 
torità in Trieste diretto a impedire è reprimerè vi.- 
lentemente ogni manifestazione pubblica per le nozze 
d’argento dei reali d'Italia si concilii coll’ atteggia- 
mento ufficiale del governo austriaco e coll’aftermato 
desiderio di bucni rapporti tra i due paesi. 

Il senatore Martini 

Napoli, 25. — Nella scorsa notte moriva qui l’on. 
senatore Tommaso Martini, î 

Nè sarà trasportata la salma a Lecce, patria del- 
l’estinto. 


AI cerdinale Rampolla 

Berlino, 25 — L'imperatore Guglielmo ha confa- 
rito il Gran Cordone dell’ Aquila Nera 31 cardinale 
Ramipolla, segretario di Stato del papa. 

È Tiro a segno 

Arezzo, 25 — E’ terminata oggi l’ottava gara 
proviziciale di tiro a segno, inaugurata i 
Essa è riuscita splerdidissima. Fu 
rappresentanze di Cortona, Poppi; A. 
Fiorentino, San Sepolcro e Bibbi 

Pellegrini 

Milano; 25 — Stasera sono giunti 320 pellegrini 

svizzeri guidati dal vescovo di Corra, Essi proségui- 


ranno domattina per la via Bologoa-Assisi-Loreto per 
Roma. 

Altri giangeranno d:mani, guidati da mons. Moli, 
ammiaistratore apostolico del Trano ripartendo il 27 
corr. per la stessa via segaita dagli altri. 

Gli sposi bulgari 

Palermo, 25 I principe e la principessa di 
Balgaria sono partiti a hordo dell’Amphitrite, diretti 
a Malta. 


Papa e imperatore 

ÎLo Standard ha da Vienna: 

« Il fatto che il cardinale segretario di Stato, 
Rampolla, abbia evitato d’incontrarsi coll’imperatore 
Guglielmo indica che un cambiamento è avvenuto, al 
Vaticano, riguardo alla triplice alleanza. E' da spe- 
rarsi che, dopo l’intervista fra il papa e l’imperatore 
cessi la campagna del cardinale Rampolla contro la 
triplice alleanza, » 

L’imperatrice d'Austria 

Messina, 25 —— E” qui giunto il yacht Miramare, 
con a bordo ì° imperatrice d' Auetria-Ungheria. Ri- 
partirà por Corfù. 

Contrò l’Home-Rule + 

Londra, 25. — Ebbe luogo ieri una grande riu- 
mione ad Hatfield in un possedimento di lord fali- 
sbury. 

Vi assistettero 1200 dslegati di Belfast e 300 mem- 
bri unionisti della Camera dei Lordi e della Camera 
dei Comunî. 

Lord Salisbury arringò gl’invitati, paragonando il 
Vill per l'Home Rule ad una partita a whist; e di- 
chiarò che i gladstoniani segnarano i primi punti coi 
feniani, ma che perderanno la partita. 

‘Tatti gli oratori orangisti furono acclamati, 

Quindi vi fa un lunch colossale, 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 24. — Camera dei Comuni — Si respin- 
ge, con 267 voti contro 71, una merione di Gorst, la 
quale dichiara abusiva la giornata di lavoro per gli 
impiegati delle ferrovie, quando ecceda le otto ovvero 
le dieci ore, a seconda dei casì. 

Sexton interpella il Governo sui disordini di Belfast. 

Il segretario di stato per l'interno, Asquith, ri- 
sponde che la polizia impedirà d’ora innanzi le dimo- 
strazioni tumultuose, 

Principi in viaggio il 

Ginova, 25. -— La principessa di Sassonia-Coburgo, 
la duchessa Amelia di Baviera, ed il cardinale Gru- 
scha, arcivescovo di Vienna, coi rispettivi seguiti, 
sono giunti a Nervi e scessro all'Heden Motel, 

Vi resteranno tutta la settimana. 

Al Reichstag 

Berlino, 25. — Le tribune 6 l'aula sono affollate. 

Ahlwardt dichiara di non possedere documenti re- 
lativi al fondo degli Invalili, ma di possederne che 
concernono altri affari. Acoenna lungamente al con- 
tenuto dei documenti da lui presentati alla presi lenza 
del Reichstag, i quali, afferma, provano che Blei- 
chroedee, Hansemann e Miquel, quest’ultimo, come 
«x-direttore della Disconto- (Gesellschaft, hanno fatto 
molti affari a danno della nazione tedesca (Movimenti 
diversi). 

be:lno, 25, — Il ministro delle finanze, Miquel, 
rispondsndo ad Ab!wardt, fa una esposizione parti- 
colareggiata dell'affare delle ferrovia rumene. Dì 
mostra chs esso non ha assolutamente nulla a che 
fure colle asserzioni di Ablwardt. 

Il segretario di Stato, Maltzahn, constata cha 
Ahlwarit ha ritirato la sua asserzione di possedere 
documenti relativi al fondo degli invalidi, 

Richter constata che Ahlwardt pronunz'ò; iersera, 
în una riunione antis*mita, con entrati a pagamento 
di venti pfennigs, lo stesso discorso di quello d’oggi. 
Conclude che la Commissione giudicherà quest’ indi - 
viiuo come lo merita, e gli dirà che egli non eccita 
altro nei suoi concittadini che disgusto morale (Ap- 
provazioni, applausi). 

Ahlwardt asserisce che Bannizsen fece passara la 
ferrovia dell’Hannover per Altenbecka, presso una 
sua terra. 

Tale asserzione provoca un ‘vivo incidente. 

1 liberali-nazionali esolamano che Ablwardt è un 
mentitore ed un calunniatora, e che bisogna metterlo 
alla porta. 

U presidanta richiama parecchi deputati all’or- 
dine, 

D>po lunga e viva discussione il Reichstag si pro- 
nunzia per la nomina della Comm'ssione proposta da 
Ah'wardt allo scopo di esaminare i suoi documenti, 

Alla Camera francese 

Pavi)i, 25. — Si riprende la sessione sospesa il 6 
corrente. 

A richiesta dal presilente del Consigiio, Dapuy, è 
rinviato ad una prossima seduta lo svolgimento del- 
l'interpellanza sulla scarcerazione di Turpio, 

Al Senato francese. 

Parigi, 25. — Senato — Il guardasigilli, Guérin, 
rispondendo ad una interpellanza sulla grazia fatta a 
Turpin, dichiara essere convinto, in seguito all’esane 
dell'incartamento del prosesso, cha Tarpin meritò la 
sia condanna. Ma soggiunge che Turpin espiò i suoi 
torti colla detenzione subita. 

Il ministro della guerra, generale Loixillon, affer- 
ma che tutto il personale della guerra immischiato 
nelvaffare Turpin tenne una condotta perfettamente 
corretta (Appiausi). 

Fr:ycinet dise che il ministero della guerra com- 
però l'uso della scoperta dalla melinite per dieci mesi, 
msdiante una somma di 259,000 mila franchi, ma ri- 
cusò dì comperara il monopolio dei brevetti, Tarpin 
si rivolse allora alla Germania, che respinse le sue 
Gftarte. 

‘Turpin fu condainato unicamenta per il suo libro 
relativo alla melinite, 

L'incidente è chius> senza la prasentazione di al- 
cun ordine del giorno. 


A 


e ru y 

BORSA DI PARIGI. BOULEVARD, ore 9,45 pon; 
25 aprile 1893 
Tendenza: calma. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 96 16 
Rendita italiana 5 °;, \ 93 02 
Rendita turca (nuova) 22 20 
Egiziano 6:°%, 509 176 
Rendita ungherese 6-%; (1£87).» 96 31 
Rendita spagnuola esterna nuova 66 158 
Banca ottomana P 599 68 
Lotti dd 9262 
Portoghesa 23 56 
Cambio su Madrid 15 35 


cORIUNATO URISTUFARI, gerente responsabile 


«teoilimento ‘Lipugeata,; fiailano — moria, Î8 


Fosfo-Lattato di 


I risultati salutari che costantemente da 29 anni 
ad oggi si otterigono in tutte le cliniche, e sopra- 
tutto nelle famiglie, mercè questo salutare e Marc 
volissimo prodotto dipendono unicamente dalla 
sua razionale composizione, la quale risulta di fosfato 
tribasico di calcio gr. 1,50, acido fosforico e lattico 
salificati 1,70; cloruro e fosfato di sodio gr. 0,80, 
ferro assimilabile gr. 0,30 ecc. 5 

E’ per questo che il Fosfo-Lattato di calce e ferro 
liquido del prof. Prota-Giurleo di Napoli, contiene 
tutti gli elementi pei quali l'organismo che ne difetta 
soffre le infermità su accennate. 


; sv 7 ; co. 
tardi nel camminare e nello sviluppo organico, spesso 


È È 2 hitico, foloso, con carie, ecc. ecc. È arigi 
gionevoli, con abito rachitico, scrofoloso, ci Calce d Ferro liquido 
del prof Nestore Prot 


n îe gambine curve; persone d’indole nervosa, 
Trovano vera e permanente guarigione ‘col 


a-Giurleo di Napoli 

In un volumetto che si spedisce in diomo.a chiuy. 
ue ne farà domanda, sia pure con biglietto da visita 
© al prof. Nestore Prota-Giurleo in Napoli, sono riu. 
* nite gran numero di lettere d’infermi guariti. 
© completamente con tale farmaco. 


COSTO. — Una bottiglia L. 2,50, più L. 1,10 par. cassetta 
e Pa Chi in una volta acquista cinque. bottiglie, avrà 


î ita e trasporto gratis. ì 
i Sa piigarti i llantore prof. Nestore: Prota-Giurleo în Napoli, 


Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 169. — Casa e laboratorio 
© proprio. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num. 1516. 

Fabbricazione completa con stabilimente meccanico e magazzini copiosamente for- 
niti di armi d’ogni quali, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a signo. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima-novità); 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
che si rimette gratis. a richiesta, 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 


Vermouth di Torino ora G. P. Carpano.-— Bottiglia da litro L. 2. 


" on China. L. 2,50, 12 bottiglia con China 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


e n 


VOLETE LA SALUTE 9 Limone clomalico ricoatitunta 


L) 
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Murano — FELICE BISLERI — Miramo 


Egregio Sig. Brsrezr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 
A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima idei pasti 
a e nell’ora del Wermouth. 


® Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


nica P # quoristi, 


Brevettato dal Regio Governo 


eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad 


caffè. — La sua azione principale si è quel 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuse, 


x SIIIVIOZ da a 


SLAM) 


© fa spedizione in tutto HRegno di una bottiglia grands e di 2 piccole. 


I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A: TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46, Aumentando all'importo cent. 60 si 
È , 


Granellin: di Sale seo cuitant siente, vi 1 dt 


dinia, ; a i 
DE "granello di Sale » ha fatto Ia sua prima comparsa in pub. 


e chi è « Granellin di Sale? + È i 
Nientemeno che un giornaletto ricreativo per voi. compilato 
nell'istituto Monti e Alby di Torino da gentili signorine ed edito 
cen grande lusso dalla Ditta G. B. PARAVIA. 3 i 
« Granellin di Sale » fin dalle prime pagine del giornaletto sì 
annunziò vostro sincero amo e pronto a dividere tutte le vostre 
iche ed i vostri piaceri. Si Mio 
ua vi tonale desc di viaggi, racconti di fatti veri, 
biografi, ece., ecc. Una pagina del giornaletto sarà destinata alla 
lingua francese, e nella piccola posta si risponderà a tutte Te do. 
mande dei piccoli lettori. Nè manca la pagina dell ora d’osio, 
colle sciarade, domande, problemi, disegni giuochetti di car. 
c., ecc, z 70 i 
sa “Granellin di Sale n-esce tutti i giovedì, in 12 pagine, 4 
delle quali con isplendidi disegni in oromolitografia,. È 
La direzione del giornale è in Torino presso l'istituto Monti 1] 
Alby, corso Vittorio. Emanuele, 68. Gli abbonamenti si ricevono 
presso le librerie G. B. PARAVIA e presso tutte le Librerie del 
Regno. 
Il prezzo d'abbonamento è : Per un anno L. 8 — perun se 
mestre L. 3,50 — per un trimestre L. 2. — Un numero spa: 


rato Cent. 15 È È 
E; dopo ciò, chi di voi bambini vorrà restar privo del graziono 


giornaletto ? 


OLIO. VERO. DI LUCCA” Siro 


GA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


o LE VERE o fatima ottesi. = 0° 
Non contengono Minerali, 


PILLOLE Rimedio sicuro e senza 
PURGATIVE Wa 


Adoprate con vantaggio 


DI A. COOPER | perpiu di 40 Ani, 


Badare alle Imitazioni, 


PI) REPARATE DA | ognisoatola porta ta tirma 
H.ROBERTS & CO.| #.£0%5 & co° 


Ogni pillola contiene Res.Jalap. ‘06, Aloes 800. ‘028, Res: Socammon. ‘08, Pulv: Rhal, W, 
PalyZingib' 08, Palv: Cianami Co, ‘08,Ext: Colo: Ce. ‘08,8xponia, ‘016, Rxt:Hyosoya, ‘008 
a Puly: Ipocto. ‘004 01: Carul ‘004, Ol: Caryoph. ‘004, 
Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola; 
HE. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
>» 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA; 


© DA 43, 

di dl Guard i dalle _Contraffazioni 
vr rifarei = A Mack, Ulm P:) 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


‘| FERNET BRANCA * PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Miano È | Fwsrenmacizà VITTORIO. 


Roma, Via de’ Cestari N. 1. A 
p. p. Abbonamento per L. 
mensile, 

Golazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag* 


Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 “|; gio,b-dua pani be, ni 

Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 ea 2 HreNED: DOO) # Di ho 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. SOI MT ‘-. Pranzo 

L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire lo indigestioni ed è raccomandato per chi soffre ci 1.150, Colazione Lisa 
cl 


du DO) esserne provvista. — È 
33 Sopot di nin ssi sirio Bacoli soleil ala earn, © Il | CAPPELLETT 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, È A n e la debolezza del ventricolo, M | i dp I 
3 eni nervoso e si ” 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di O alle per-., di Bologna 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono ià di 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi È gi la 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da Tappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


di primaria fabbrica bolognes® 
Cent. 90 al cento. n 
Per posta aumento. di cent. 0” 
— Rivolgersi esclusivamente cr 
Ditta A. TABOGA, Nuovo rito 


.| delle rinomate Cantine RUFFINI. 
— Trovasi in Roma © Ditta 

mente in vendita presso 

A. TABOGA, Roma; Nuovo 

tone 44 a 46. 
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Anno III = Mum 116 


ABBONAMENTI 


FANNO + ie La 18 
ate aceto 


lo rRMEBSIZE . 0... 4... 5 
PrO cent.Bin tutta Italia (474. c.10) 
DEE MASSAUA, ASSAB, OLI, TUNISI, 


sasa DU GOLETTA l'abbonamento costa 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘In Oro 


i (: 
El Am036 — Sex. 19 — Tane. 10 
T% *America Centr: I 
È SO Da ‘ale e Meridionale, Giap- 
tI (In Oro) 
Amo 63:— Sua. 32/— tane {17 È 
‘abbonamento decorre dal 1°. e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL. GIORNALH 


Via del Tritone Nuovo, 197 p. P. 
ROMA 


Fra qualche giorno Folchetto comincerà a pub- 
llicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 


DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


L’Amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento . per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 


FIRENZE-FAENZA 


OVVERO 
Ventimila leghe...sotto terra 


24 aprile. 

A famosa istoria di 
Ginevra degli Al- 
mieri, la sepolta 
viva, non è che 
una meschina bur- 
letta a paragone di 
quello che ieri è 
accaduto sulla li- 
nea da Firenze a 
Faenza. 

Lo vedete questo 
buco? 

pene, lì dentro 
sono state seppel- 
lite: durante tie 
tera giornata tre= 
cento persone, tre= 
cento uomini tutti 
forti e Sani.. quan- 
to dl sottosegretario 
dei Lavori Pubblici 
che viaggiava in 
un vagone-salon in 
coda al treno inau- 
gurale insieme ai senatori Villari, Corsini, Nobili 
6.8) deputati Brunicardìi, Caldesi e Luciani. 

Eravamo partiti, dopo una eccellente colazione 
servita da Doney al buffet della stazione di Fi- 
renze, pieni d’allegria, lieti di poter fare una corsa 
a traverso le ridenti campagne della Toscana e 
della Romagna. Eravamo così lieti, anzi, che in 
parecchi giornalisti, afferrata una bandiera, ave- 
Vamo preso d’assalto un compartimento di prima 
classe con tale faria che il questore di Firenze 
S'è affrettato subito a pigliar posto con noi di- 
cep.do: 

— Questa lotta di 
0'asso mi dà da pen- 
sare! 

Appena mosso il 
treno, Gaetano Ma» 
lenotti, agitando i 
falvi baffi vaporosi, 
disse; 

— Cari amici: la 
Prima cosa che bi- 
togaa fare è quella 
di prender cogni- 
xions della Plani- 
metria... 

. Ognuno di noi, 

Jdbfatti, era stato 
provvisto di una 
carta illustrativa 
della linea: una 
carta così lunga 
‘che dovemmo ri- 
Rirarla a doppio 
dentro il comparti- 
mento, in modo che 
Ciascuno potesse dedicarsi allo studio di un pez- 
tetto di tronco proporzionato alle sue forze. 

Il solo cronista del Fieramosca - l’amico Boi- 
naghi - rinunziò a 
questa interessante 
occupazione, rima- 
nendo affacciato al 
finestrino del va- 
gone tutto assorto 
nella muta e soave 
contemplazione'del- 
le bellezze della na- 
tura. si 

Il critico musi- 
cale Gabardi sì li- 
mitava ad ammi- 
rare la campagna 
stando seduto ed 
esclamando ogni 
tanto : 

— Che paesag- 
gio ! Che imponen- 
za ! Pare una sin- 
fonia di Bethowen ! 
E quel castello las- 
sù! Pare una melo- 
£ dia di Chopin... 

«Intanto avevamo passata la galleria di Monte- 
Ninaldi e quella di Spiccarello. 
UN viaggiatore sentì il bisogno di fare questa 
dic larazione : î 

— Io amo i tunnels: essi interrompono la mono- 
tonia dal viaggio... Mi ricordo [di averne traversato 
Uno, nia volta, con una gentile compagna di viaggio, 
LL quale sì lamentò poi che fosse troppo corto... — 

L'infelice fu interrotto da una terza galleria, 


ee 
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= Giovedì 27 Aprile 1898 
PUBBLICITÀ 


GU annunzi e le Inserzioni del Folchetto sì rice- 
Yono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone ki, 45 e &6; ed a Parigl 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: > colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette | 
punti, 

Le corrispondente private è gli avvist’econo- 
mici si pubblicano jin quarta pagina a cent. B 
la parola, ‘ 

Pagamento anticipato 
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quella di Sant'Andrea a Sveglia lunga più di un ® oramai un principe 


chilometro... 

., Quando ne uscimmo fuori, dopo un bel pezzo, 
Îl più cauto di noi osservò: 

— Non sarebbe malè però di assicurarsi del nu- 
mero di gallerie che rimane ancora da superare... 

Fu un lampo di luce. - Ognuno, in base agli 
studi fatti sulla carta, comunicò all'assemblea il 
numero dei tunnels compresi nel tronco affidato 
alle sue cure. E fa così che si venne a stabilire 
come sulla. linea Firenze-Faenza vi fossero, nien- 
tem8h6, cinquanta gallerie, comprese quella di 
Pratolino e quella degli Allocchi, tutte e due di 
oltre tre chilometri e mezzo... 

Da quel punto non dvemmo più un minuto di 
pace. Quelle continue brusche interruzioni alla 
lettura, alla conversazione, alla contemplazione 
della campagna , finirono col gettarci tutti in un 
angoscioso indifferefitiiÌmo di tutte le cose che ap- 
partengono a questo mondo... 

(he importava a noi il vedere dal finestrino gli 
splendidi viadotti a dodici luci se subito dopo era- 
vamo destinati a sprofondare nel buio di una 
galleria ? 

Quando arrivammo alla stazione di Vaglia era- 
vamo già entrati per undici] volte sottoterra... 

‘Tanto che io volevo assolutamente scendere dal 
treno e restarmefie in quel paese, non fosse per 
altro che per diventare uno scrittore... di Vaglia, 

L'amico Gabardi aveva già rinunziato all'ammi- 
razione delle colline, esclamando filosoficamente : 

— Dopo tutto... anche le città sono state fatte in 
campagna | 

Il solo che resistesse in una costante contem- 
plazione dei villaggi era il Boinaghi, il quale non 
s'era mai mosso dal 
solito finestrino. 

Ve lo presento 
dopo la venticin- 
quesima galleria. 

Avevamo - que- 
sto è vero - il con- 
forto delle  dimo- 
strazioni. 

Allestazioni prin: 
cipali ‘dei nuovi 
tronchi le popola- 
zioni salutavano il 
treno inaugurale 
entusiasticamente. 

A Borgo San Lo- 
renzo, mentre suo- 
nava la banda co- 
munale e le asso- 
ciazioni sventola- 
vano le loro ban- 
diere, avemmo per. 
fino la gradita sor- 
presa di una piog- 
gia di fiori... 

Anche a Fornello avemmo il saluto della fan- 
fara... Ma che vale? Dopo Fornello ci attendeva 
una fornace terribile, la grande galleria  dell’Ap- 
peanino detta degli AMlocchi, lunga tremilasette- 
centosettantotto metri e 93 centimetri... 

AR! quei 93 centimetri poi furono addirittura 
strazianti. 

Io pensavo con raccapriccio al caso in cui qual- 
cuno fosse passato al disopra di noi, sull'Appen- 
nino, leggendo l'Opinione... 

La frana sarebbe stata sicura. 

E pci che fine umiliante sarebbe stata!... Rima- 
nere vittime del disastro.,. degli Allocchi!... 

Fortunatamente riuscimmo sani e salvi e si ar- 
rivò alla stazione di Crespino dove un grido una- 
nime salutò così un gruppo di belle popolane: 

— Viva Crespino... e le comari! 

A. Marradi altra imponente dimostrazione: nella 
stazione noto il ritratto del padre Autonelli delle 
Scuole pie, uno dei primi a propugnare la linea 
Firenze-lFaenza. 

A. Brisighella grande entusiasmo per le donne 
bellissime. Si ricorda il proverbio locale: 

— Chi vuol vedere una donna bella se ne vada a 
Brisighella. 

Eh sì; ma io ho anche questo dettato: 

- Chi vuol vedere il 
padre Antonelli delle 
Sonole pie, bisogna 
che attraversi qua- 
rantaquattro galle- 


rie! 

Gabardi, - deli- 
rante per Brisighel- 
la esclama: 

— Ma guardate! 
Là c'è an monte di 
donne che è una bel- 
lezza... 

Ahimè! Il solo 
monte dove non ci 
sarà dato di tro- 
vare una: galleria! 

Finalmente, con 
più di mezz'ora di 
ritardo arriviamo a 
Faenza. 

. Boinaghi, sempre 
inchiodato al fine- 
strino, è divenuto 


indiano del Nicco- 
lipi. 

Gaetano Malenot- 
ti non è pit il bion- 
do Gaetano: i suoi 
baffi, in virtù del 
vapore, nom sono 
più vaporosi... 

Tutti, dal più al 
meno, siamo in uno 
stato compassione- 
vole: tanto che vie- 
ne subito alla men- 
te un altro prover- 
bio dettato dalla 
esperienza dei po- 
poli: 

— Chi vuol vedere 
una vera indecenza, 
guardi un viaggia- 
tore del treno inau= 
gurale® della linea 
Firenza-Faenza. 

Fortunatamente i forti e cspitali romagnoli ci 
compensano con una accoglienza alla quale non 
trovo altro agget- 
tivo che quello di 
romagnola: e que- 
sto vuol dire sin- 
cora, espansiva, 
cortese, simpatica. 

Sulla torre della 
piazza inun enorme 
stendardo è scritto: 
- Viva Firenze. E 
l'orologio, con gen» 
tile pensiero, è mes- 
so tre quarti d’ora 
indietro per darci 
l'illusione d’ essere 
arrivati in orario. 

Appena arrivati 
ci rechiamo subito 
alla sala del Con- 
siglio dove è pre- 
parato il banchetto: 
ma prima che in- 
cominci si-[aspetta 
un pezzo e siamo 


obbligati a conten= 
tarci di contempla- 
re la gratella del 
San Lorenzo giovi- 
netto, un’opera di 
arte assai primitiva 
che vedo appesa a 
lato della porta di 
ingresso. 

Alla tavola d’o- 
nora siede l’onore- 
vole Sani, il sin- 
daco di Faenza 
Bucci, il prefetto 
Sersales che vi 
presento in tutta la 
maestà delle sue 
f«dine, il commen- 
dator. Borgoini, il 
general Pozzolini, 
il comm. Perego, i 
deputati. Luciani, 
Brunicardi, Caldesi 
e Digny,i senatori 
Nobili, Villari e Corsini, il generale De Vecchi, 
l'ing. Vitta, i sindaci dei vari comuni e .il conte 
Zauli-Nardi, che fu uno dei primi, anch'egli, a 
propugnare l’utilità della linea. 


Ve lo presento: 

All’arrosto prese 

la parola, per pri- 

mo, il sindaco di 

Faenza, il quale 

proiunziò un di- 

x scorso eloquentissi- 

5 mo, privo del soli- 

rà to retoricume uffi- 

PE, i ciale, un discorso 

NE solido di concetti e 

caldo di entusiasmo, 

nel quale. tutti co- 

loro che coopera- 

rono alla impresa 

furono giustamente 

ricordati, da. Alfre- 

do Baccarini che 

oi dedicò la rara 

coltura e i fervido 

ingegno, agli oscuri 

RA che vi dedi- 

carono le loro. fa- 
tiche. 


Fu un discorso a linee larghe, limpido e fresco 
come la bella campagna romagnola che avevamo 
attraversato. Ma ahimè! anche qui venne subito 
la galleria. 

L'assessore Uguccioni incaricato di rappresen- 
tare il sindaco di Firenze lesse alcuni telegrammi 
fra i quali uno dell’on. Civelli, il quale lo incari- 
cava di rappresentare la-Camera ‘di commercio 
di Firenze, mentre c’era lì il vicepresidente mar- 
chese Giorgio Niccolini che, naturalmente, si af- 
frettò a inviare telegraficamente le dimissioni. 

Parlò poi l'on. Sani il cui discorso v'è stato già 
recato dal telsgrafo. Quindi prese la parola l’o- 
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norevole Caldesi che ricordò, applauditissimo, î 
grandi benemeriti della linea, dal Baccarini al- 
l'Antonelli, al Perego. i 

Ma alla eloquenza romagnola non corrispose — 
mi duole il dirlo - quella. toscana: e spiacque ai 
molti fiorentini che nessun discorso elevato sor- 
gesse in quella occasione dalla rappresentanza 
foscana, all'infuori di quello dell'on. Luciani che, 
disgraziatamerite, andò perduto in mezzo alla con- 
fasione dell’ultim’ora. 

Mentre con com- 
movente gara i fa- 
entini ‘e i fiorentini 
gridano: viva Fi- 
renze, viva Faenza, 
pupazzetto l’ex-sin- 
daco della città, il 
comm. Betti il qua- 
le ha tutta l’appa- 
renza «di un ammi. 
raglio' Albini molto 
ringiovanito. 

Intanto, appena 
terminato il ban- 
chetto, si annunzia 
precipitosamente la 
partenza. 

Proprio così: la 
gita è stata orga- 
nizzata in modo che 
non c’è stato nean- 
che il tempodi fare 
una passeggiata per 
Faenza. 

E alle sette e mezzo eravamo già tutti in sta» 
zione, pronti ad affrontare altre cinquanta gal- 
lerie... 

Ma oramai eravamo troppo pratici di cose fer- 
roviarie: si può dire, senza esagerazione, che era» 
vamo tanti commendatori... Sborgnini. 


RASO 


E fa così che, arrivati a Firenze a mezzanotte 
- cioè con un paio d'ore di ritardo - dopo aver 
passata la giornata sotterra, seppelliti e risorti 
cento volte, impugnando la bandiera che ci aveva 
accompagnati durante tante peripezie, istituimmo 
l'associazione dei superstiti dalle patrie inaugu- 
razioni, 


I RICORDI DEL NOZZO 


Prima di tutto, chi è il nozzo? 

Ogoi abi'ante di Roma, in questi giorni, si & 
incontrato con lui, lo ha ospitato in casa, lo ha 
guidato a vedere i monumenti. lo ha trovato in 
tutte le vie, in tutte le piazze, in tutte le solenni- 
tà. Si deve in molta parte al buon volere del noz- 
zo, sele feste sono riuscite splendide oltre ognìi 
aspettazione e se l’entusiasmo popolare ha fatto 
dimenticare gli errori del Comitato. 

Il nozzo, insomma, è l’antitesi del pellegrino, 
Egli deve il suo nome alle nozze d’argento. 


Salutatelo dun 


que con venerazio- 
ne quest'uomo di 
resistenza e di fede. 
Eccolo: il nozzo è 
giunto dal. più re- 
moto angolo di ter- 
ra italiana e dopo 
lunghe ore di viag- 
gio in un vagone 
più che completo, 
confortato però da 
un notevole ribass- 
so ferroviario, è di- 
sceso a piazza Ter- 
mini, allegro, sor- 
ridente, meravi= 
gliato di trovarsi a 
Roma, nella città 
eterna, in condi 
zione. di godersi 
tutte le feste. per 
le nozze d'argento. 

Egli genera]men- 
te è anche sindaco di qualche comune» o. per lo 
meno consigliere comunale. In ogni caso rappre- 
senta una società di mutuo soccorso e. quindi il 
nozzo prima che al Vaticano, pensa al Quirinale 
e pregusta una visita a Montecitorio, dove farà 
una sorpresa al suo deputato. 


Wes 


Dopo qualche giorno, il nozzo si è abituato al- 
l'ambiente della capitale. Non è più un:uomo fe- 
staiuolo, è un eroe. Ha letto le guide, i pro- 
grammi, i giornali; ha fatto degli studii sulla 
pianta di Roma; ha aspettato delle ore sopra i 
gradini di un palazzo per vedere l’arrivo dell’im- 
peratoro, ,si è logorati i piedi per arrivare al 


campo dei Prati di 
Gastello; e, quasi 
non bastasse, tutte 
la sere è stato co- 
stretto ad un viag- 
gio da una camera 
all'altra, dormendo 
la prima notte a 
Porta Salaria con 
un negoziante di 
formaggi, poi suc- — 
cessivamente in 
piazza. Guglielmo 
Pepe con un mag- 
giore degli alpini, 
ai Prati di San Co- 
simato con. un pro» 
fessore di diritto ro- 
mano, Perchè i 
suoi amicilo hanno 
consigliato a non 
prendere domicilio 
stabile e a cam- 
biare ogni sera, sia 
pe» la possibilità di star meglio, sia per trovarsi 
di buon mattino in punti diversi e quindi facilitare 
le escursioni. 

lutts queste precauzioni non hanno però. gio- 
vato molto alla-tranquillità del nozzo. 

Egli voleva ‘assistere .a tutto le. faste e nello 
stesso tempo vedere le chiese, i monumenti, le 
ville: ma dappertutto trovava una ‘folla che lo imi- 
tava. Al ristorante doveva aspettare un’ ora 
prima di ottenere una minestra fredda: nelle 
strade trovava i cordoni delle truppe a_ ogni 
sbocco; nei»caftò non c’era msi una sedia li- 
bera... : 

Ma tutto ciò egli avrebbe sofferto con rassegna- 
zione - come rimase cinque ore di seguito nolla 
piazza del Quirinale il giorno della’ dimostrazione 
popolara - sé avesse potuto assistare al torneo di 
villa. Borghese. 

Questa poi la ricorderà per tutta la vita! 

Si è fatto condurre da un ragazzo in via del 
Moretto, dove si distribuivano gli ultimi biglietti 
del torneo. Lì, in mezzo alla folla, con una carta 
da dieci lire in mano, ha sofferto tutto ; e quando 
gli animi si ‘accesero contro il Comitato, egli non 
indietreggiò nemmeno dopo quattro pugni ‘piova- 
tigli sulla schiena. x 

La fortuna sorride agli audaci, e a lui quel 
giorno sorrise. Con la costanza finì per trovare 
una brava persona, che pigliò ‘le dieci lire e gli 
consegaò in tutta segretezza un ingresso per un 
posto da tre lire nell’anfiteatro H. 

Armato del suo biglietto, dimenticando tutto, 
persino il dolore delle’ percosse, raggiunse una 
botticella, gridando al vetturino : 

— Al toraeo, anfitaatro H! 


Il vetturino fece trottare il cavallo verso porta 
Salaria, di lì discese verso il Pincio e lasciò il 
nozzo all’ ingresso delle vetture. Il nozzo s'aggirò 
nei viali ombrosi‘dela villa, in mezzo a splendidi 
equipaggi, guardando gli alberi e le fontane, fia- 
chè si trovò ‘preso in mezzo da una folla enorme 
e trascinato giù per il declivio erboso, sino all’u- 
Scit4 presso porta del Popolo. 

_ Il torneo era finito, il corteo era già passato, e 
il nozzo guardava, sospirando, il suo biglietto per 
l'anfiteatro H, che ron aveva mai visto : 

— Lo terrò per memoria - disse consolandosi. 

Tutte le vetture che egli incontrava di sera, a 
©ga passo, con pericolo della vita, in qualunque 


angolo di R>ma, costituivano per il nozzo ua 
grave problema. 


Con quali mezzi 
tanta. gente era 
riuscita di sera a 
farsi scarrozzare ? 

A lui ciò era in- 
comprensibile. Do- 
po essersi stancato 
a vedere le anti- 
chità, verso l’ora 
di andare a cena, 
appena vedeva una 
‘vettura vuota, fa- 
ceva dei gesti, chia- 
mava adalta voce, 
pregava... Ma che? 
o Il vetturino. scap- 
ef \pava dopo averlo 

sdegno s amente 

- ‘guardato, senza ri- 
spondere. 

Solo una sera 
trovò un vetturino 
te umano che gli 

Isso i 


— Vado a staccare ! 
— Vengo anch'io, mi aspetti: la do due lire! 

E il vetturino: condusse: l’infalice nozzo in una 
scuderia: faori di porta Portess. a due chilometri 
da Roma. 3 d 

Dopo tutto si capisce banissimo come iersera il 
nozze. entrando a furia di spintoni in un vagone 
già completo; provasse come un senso di grande 
conforto e una dolcezza nuova. 

Stare quindici 
orè ‘seduto ‘in ‘ùn 
angolo è sulle gi- 
nocchia di qual 
cuno era ormai 
una felicità, dopo 
le terribili prove di * 
questi giorni. 

E l’anima buona 
del nozzo, ‘pensan- 
do alla famiglia che 
l’attendeva nel vil- 
laggio. lontano, al 
suo letto ampio, al 
silenzio. della. sede 
comunale ;  comin- 
ciava ad esaltarsi 
e a raccontare con 
parole di entusias- 
mo e di ammira- 
zione le feste delle 
nozze e le meravi- 
glie di Roma. 

Inchiniamoci al 
nozzé: egli è ‘stato un eroe! 


L'IMPERATORE NEI CASTELLI 


Albano, 26 — Le stazioni di Marinò, di Castel 
Gandolfo e di Albano 910 imbandierate e pavesate. 
Vi è alla staziore di Albano una vettura di corte 
alla postigliona, con tiro a quattro, per l’imperatore, 
con altre vettare destinate al seguito. 

Si crele che l’imperatore si recherà in vettura a 
Genzano, a Castel Gandol'o, a Mari10 ed a Frazoati, 
donde ripartirebba a meszodì, con treno speciale, per 
Roma. 

Albano, 26 — L'imperatore è giunto alle ore 9 e 
sei minuti antimeridiane, ricevuto alla stazione dal 
sind&co, dal municipio, dalle altre autorità, dalle: ss- 
sociazioni e scuole, col concerto cigico, e da una fol» 
la plaudente, mentre si sparavano mortaretti. 

La ttazione è vagamente pavesata ed imbandie- 
rata e ornata di fiori. 3 

All'arrivo dell'imperatore; il concerto civico intuo- 
nò l'inno tedesco. 

L'imperatore, dopo salutata le autorità, salì, dol 
seguito, in vettura, e, a una scorta di onora, com- 
posta di otto carabinierì a cavallo con un tenente, 
attraversò la città tatta imbandierata e animatisri- 
ma, fra le entusiastiche acclamazioni della popola- 
zione. 

Genzano di Roma, 26 — L'imperatore, col se- 
guito, passò per Ariccia imbandierata, sempre acola- 
matissimo. Proseguì per Genzano, ove giunse ina- 
spettato, recandosi immediatamenta alla villa Sforza- 
Cesarini, i cui proprietari erano assenti. 

Quindi percorse la Villa ammirando il paesaggio, 
il lago di Nemi e la soprastante località di Nemi, 

Intanto Ja popolaziore accorsa alla porta della 
Villa, acclamandolo vivamente, quando ne uscì, alle 
ore 9,45, 

L'imperatore parte per Rocca di Papa. 


Rocca di Papa, 26 — Dalla Villa Sforza-Cesari- i 


ni, l’imperatore, col seguito, è tornato ad Ariccia, 
dove le scaole e le a3sociazioni, di ritorno dal rice- 


vimento fattogli in Albano, l’aspettavano scbisrate | 


col civico concarto che suonava l’inno tedesco. 

Le autorità di Albano e' di Ariccia, che avevano, 
nel tragitto; preso parte in vettura ‘al cortao impe- 
riale, se ne separarono in Ariccia e il corteo prose- 


guì'per Ja pittoresca strada che conduce a Rocca di | 


Papa. 
Quivi gianto, alle ore 11, l’imperatore trovò i 
paese imbandierato. Le autorità, ls associazioni e le 


scuole col concerto civico, el una grande folla rice- | 


vettaro l’imperatore all'ingresso dal paese, in piazza 
Margherita. Il concerto intuonò allora l’inso reale 
fra vivissime acclamazioni della folla. 

Dopo scambiate alcune parole coll’autorità munici- 
pale l’imperatore scese a Grottaferrata ed a Frascati, 
fra nuove è calorose ovazioni. 

Frascati, 26 — Il corto imperiale presso Squar- 
ciarelli, borgata di Grottaferrata, dovette fare una 
sostà, Ad un quadrivio la vettura imperiale venendo 
in discesa da Rocca di Papa doveva svoltare per 
prendere la strada che conduce a Frascati. Nella 
strettà svolta, affossandosi la strada i cavalli timo- 
nieri, mentre i due cavalli di volata avevano già 
superato l’affossamento, incepparono e caddero, tra- 
endosi dietro nella caduta il fantino che però non si 
fece alcun male, e danneggiando la vettura. 

L’imperatora sollecitamente scese dalla vettura col 
generale Da Sonnaz; s'informò se il fantino sì era 
fatto male; poi esaminò la vettura, e, visto rotto 


parte del timone sali in un’alt:a vettura del seguito, | 


preceduto dal battistrada alla volta di Frascati. Frat- 
tanto si cercò di aggiustare alla meglio la vettura 
alla postiglione facendola quindi prosegnire con dce 
cavalli per Frascati, 

Frascati, 26 — L'imperatore giunse qui verso 
mezzogiorno e trovava la città imbandierata, Il R. 
Commissario pel municipio, cav. Muffone, colle asso- 
ciazioni cittaline, con vari uficiali di complemento e 
cogli alunni delle scuola maschili. e femminili, rice- 
vette Vimperatore, mentre due musiche suonavano 
l’inno tedezc) e Ia popolazione festante acclamava 
l’imperatore. 

La signora Muffone presentò un mazzo di fiori al- 
l’imperatore, che lo «gradì, ringraziandola a nome 
dell’imperatrice, I pompieri, in alta teniuta, gli ra- 
sero gli onori, L'imperatore, col seguito, scesa im- 
mediatamenta alla staziona dove l'attendava untreno 
speciale e ripartì a mezzodì e 5 minuti per Roma, 
mentre due musiche suonavano l’inno tedesso e la 
popolazione dalla soprastante passeggiata agitava. i 
fazzoletti e prorompeva in applausi ed evviva che 
durarono alcuni istanti, finchè il treno imperiale non 
uscì dalla stazione. 


IL GARDEN PARTY AL QUIRINALE 


Il giardino del Quirinale, così raccolto e così 
solenne, colle enormi palme, e i filari di querce, 
© le magsolie, chiusi dalle-graodi cortine di ver- 
zura, pettinate rogolarmante, aveva ieri un deli. 
zioso aspetto ‘di gaiezza. 

Le querce e i pini erano inghirlandati di ross e 
di vainiglie; sotto una tenda dal lato del palazzo 
era disposto un-sontuoso buffet. 

Dal lato settontrionale addossato al cafè-haus 
uno splendido padiglione per la corte. 

Staffieri rossi ‘e turchini erano ‘a ogni angolo. 
E le‘vecchie statue del giardino sempre silenzioso 
parevano stupite' dal cicaleccio e dal rumore della 
insolita folla. i 


Tutti i viali erano pieni di gente, ma i più si 
affollavano vèrso il padiglione reale, sotto il quale, 
già fin dalle quatiro cominciavano ad adunarsi il 
mondo ufficiale ‘e le signore. 

‘Fra ie dame ‘ho notato, in questi gruppi: la 
contessa Taverna, la. marchesa di Villamariaa, la- 
principessa Pallavicini, la contessa Mazzarino, la 
principessa di Venosa; la duchessa Sforza-Cesarini, 
la contessa Dalla: Somaglia, la: marchesa Cala- 
brini, lady, Vivian, la sigaora Slado', la contessa 
Bruschi, la marchesa Rattazzi; la siguora Pelloux, 
la contessa di Santa Fiora, donna GiacintaMar- 


tini, la duclisssa Massimo, Ja" sigaora' Billot, la 


4 
È 
& 


«fiorelliaî, la principessa d’Avella sorella 
“drona. di casa, in bianco; la duchessa di Sartira- 


contessa di San Marzano, la ccrtessa Toschi 
Mosea. 5 È 1 

- Pfedominavano le toilettes chiare, cOn cappe” 
lino chiuso, specialmente di fiori, ma st vedevano 
anche grandi cappelii estivi di paglia. . —._. se 

Del moado. diplomatico e politico : 1 miolstri 
Martini, Bonacci, Laeava, Genala, Pellou* e 
Brin; l'ambasciatore Lanza ; il barone D> Bruck, 
il signor Billot, Mamouth bey e Hassan Femy 
pascià, il conte'Raston, lord Vivian; un gruppo 
di sottosegretari - gli on. Fagiuoli, Lanzara, Ron- 
chetti ; l'on. Zanardelli alla testa di un forte stuolo 
di deputati di tuttii partiti, anzi di tutti i garden 
patty...ti, e l'on. Crispi colla sua famiglia. 

L'aristocrazia di tutta Italia era rappresentata 
anche nella parte maschile da molti bei nomi ; 
Chigi, Colonna, Doria-Pamphili, Sermoneta, Guie- 
ciardini, Guiccioli, Fiano, Brancaccio, Sirignano, 
Carrega, Prlmoli, San Faustino, Vitelleschi. 

Di generali un nugolo: Cosenz, Marselli, Ra- 
sini, Ponzio-Vaglia, Mezzacapo, San Marzano, 
Mosenni, Aymonino, Hsusch, Carenzi, Da Sonnaz, 
Brunetta d’Usseaux, e intorno un altro nugolo di 
ufficiali italiani ed esteri di tutte le armi. ; 

I militari vestivano la piocola tenuta, i borghesi 
portavano la redingote, cara all'on. Giolitti, 


Alle cinque, dopo una luoga attesa, un po’ fati- 
cosa, in piedi, è entrata la corte, annunciata dalla 
fanfira reale, ed è salita, fra due fitte siepi di 
invitati al suo padiglione. x 

Il.re; in piccola tenuia di generale, dava il 
braccio all'imperatrice,' che era ‘in azzurro; se- 
guiva l’imperatore in piscola uniformé di ussero 
nero, dando il braccio alla: ragina, in raso. cene- 
rino cangiante, con mantelliaa ia merletto d’ar- 
gento. La principessa Isabella aveva una superba 
tai'ette in raso iridato; la principessa Lotizia »'era 
ia velluto e seta viola; la granduchessa Vladimiro 
in lilla, 

Verano pure il principe di Napoli, il conte di 
‘Torino; il duca degli Abruzzi, il duca di Yorck; 
il duca d'Oporto, il principe Giorgio di Grecia e 
il piccolo principe Ferdinando, in costume di ma- 
rinaretto. 

L’arciduca Ranieri e il principe Danilo erano 
arrivati prima. 

Più tardi giunse la regina Maria Pia - in bianco 
e nero - al braccio del duca d'Aosta. 

Mentre i sovrani tenevano circolo sotto il padi- 
glione, e tutti g'i altri. passeggiavano, chiacchia- 
ravano, e saccheggiavano lietamento il buffet, e il 
giardino .era pieno di gaiezza e di vivacità, la 
baoda municipale suonava uno splendido pro- 
gramma di musica seria e la piccola orchestra di 
corta, in un recinto affollatissimo, suonava dai 
ballabili sotto la direzione del maestro Pascucci, 
In questo recinto si è anche ballato un po’. 


I sovrani si trattennero un'oretta, e alle sei e 
mezza, gli invitati cominciarono ad andarsene. Ma 
alle sette non era ancor finita la garden part...enza, 


AAA AANAANASNAANN 


IL BALLO IN CASA DORIA 


La voce unanime di tutti gli invitati, fra i quali 
era pure tanta gente abituata al fasto, e ad ogni 
specie di magnificenza, la voce unarime, dico, di 
tutti gli ospiti del palazzo incantato, dove ci ave- 
va adunati la splendida ospitalità di don Alfonso 
Doria Pamphi'j era questa: 

— Non avevamo mai veduto nulla di simile! 


SEI 


Infatti giova raccogliersi per un momento pri- 
ma di ricordare, dcpò il vero stordimento, da cui 
si riman presi dopo quella visione incantata. 

E per riposare la mente stanca delle impres- 
sioni, mi dò a ricopiare subito qualche nome se- 
gnato in fretta sul taccuino, nella sala del trono, 
fra le pieghe del baldacchino donde il ritratto di 
Innocenzo X benediceva gli ospiti del suo pro- 
nipote. Ri 

Cito senz’ordine, come passano attraverso i sa- 
loni, qualcuna delle dame che iersera animavano 
il grandioso ballo di casà Doria. 

La principessa di Poggio-Suaso in crespo rosa, 
la baronessa di Podewils in raso. vert nil) vellato 
maura e gueraizione di skounk, la sigaora Vilt ib 
velluto giallo e broccato bianco, la ‘contessina 
Della Somaglia, in broccato bianco, tulle e-guer- 
nizioni in argento, la signora Jaracewsky in tulle 
rosa, la marchesa Rattazzi in corsage ‘di velluto 
verde con lungo strascico; la marchesa Chigi- 
Zondadari in bianco e oro, pettinatura alla greca 
e un collier di perle meravigliose; la: marchesa 
Lavaggi in crespo dleu-c'el pallidissimo, la prin- 
cipessa Ratzivill in bleu e merletti crudi; la ‘con- 
tessina Bruschi in broccato rosa empire @ cors 1ge 
di. velluto, vert-poudrè; la signora Pelloux in maure 
pallido ed ‘uno splendido finimento di smeraldi 
cabochon Ja marchesa Marignoli in velluto e raso 
rose -poudré con lunga traine.e ricami d’argento; 
la duchessa Grazioli-Lante.in bianco e pizzi ed 
un magnifico diadema di smeraldi; la marchesa 
Capranica Del Grillo in bianco, come pure la si- 
gnorina Giulia. Brin; le barozesse Kaipphausen e 
Deuremberg la marchesa Berardi, la contessa 
Brazzà; la signora Tittoni, la marchesa Honorati; 
la: principessa -Dsl Drago in broccato bianco con 
collier abbagliante di brillanti e granate; la du- 
chessa Gallese-Belmonte in seta nera e pizzi, la 
principessina di Belmonte in dleu-ciel e giallo a 
della pa- 


na iu volluio viola chiaro cangiante; 
ipessa Odescalchi in giallo e nero con 
cami, la contessa Caprara in nero, 

Francesstti în bianco e argento 0 la 


la prioci» 
tulle a ri 
la. contessa 
Robilant in 


Peroni e Aragno 6 nella sala da pranzo. prive 


= _= 


faille rosa con guerinitione di rose ‘di pi 
lunga traine, la marchesa Corsini=Sa, 
giallo e guernizioni my osotis e puga vd 
sui capelli; la signorina Helbig in'celest 
leste pure Donna Anna Branca 

di rose thea; la contessa Bruschi. Maz colen: 
verde empire a righe nere; la contessa x 
Maffei in bianco e merletti e così puro Dorià 
coletta Grazioli, Înfine la ‘contessa. Santafion 
giallo, madame Slade in bianco, là signora 
zotti, Ia contessa Saporiti, la baronessa Cantoni, 
la contessa Morosini-Rombo, la duchessa Caetani! 
madame Le Ghait, la marchesa Cappelli, Ja man, 
chesa Lavaggi. madame. Billot, lady. Viyia 
una quantità di altra-che il taccuino nella fa DI 
del resoconto non ha potuto accogliere. n 


E fra gli uomini : 

Erano mille gli invitati, e segno in furia. 
quelli fra i mille, che ho potuto cogliere al paz. 
saggio, fra le due fila di staffierì  gallonati, ‘al 
l'ingresso: “ l'on. Zanardelli, l'on. Martini, il 
signor Billot, i generali Dal Verme, Carenzi, Lone 
ghi, Di San Marzano, Da Sonnaz, l’on. Chimirri 
il senatora Monteverde, il conte Taverna, il prin. 
cipe Trivulzio, il conte Arnaboldi, i due marchesi 
Berardi, gli on. Damiani, Da Martino, Prinetti, 
Tittoni, Ronchetti, il prefetto Calenda, il ministro 
Ganala, il duca Caetani, don Baldassare Ode. 
scalchi, il maestro Sgambati, il ministro Lacava, 
il marchese Alfieri di Sostegno, l’on. ‘Bonghi 
il senatore Finali, l’om. Pelloux, l'on. Crispi, il 
conte Antonelli, Mambuth bey, 6 Femj pascià, il. 
marchese Di Rudinì, il sindaco Ruspoli, il sena- 
tore Balestra, l'on. Da Riseis, il ‘marchese Guie- 
cioli, l’on. Guicciardini, il barone di San Giu- 
seppa, l'on. D'Arco, il conte Della Somaglia, il 
conte Ger ppi, il ministro Finocchiaro, gli amba- 
sviatori Viangali e Vivian, un torrente di ufficiali 
d'ogni paese, e finalmente, il rajà indiano col SUO 
eguito, negli strani costumi loro, cogli enormi tur= È 
banti in capo. 


È 


Alle undici e tre quarti, l'orchestra ungherese, 
che stava in costume sulla tribuna della terza. 
sala. intuona ‘la fanfara reale, e la Corte:sfila, | 
entrando dalla sala del trono, e avanzandosi per 
la sala dei velluti, nnl salone da ballo. 

Il principe Chigi che è andato a incontrare gli 
augusti ospiti fino al peristilio, dà il braccio alla 
regina Maria Pia; seguo l’imperatore nella grande 
uniforme degli usseri della morte, insieme alla 
ragina..; poi il ra colla  princip:ssa Doria ; dietro — 
tutti gli altri principi e le principesse. e 

Mancano: l'imperatrice che, indisposta, s'è trat. 
tanpta al Quirinale, e l’arciduca Ranieri cho è 
partito alle undici per Vienna. 

La regina Margherita ha sulla testa, vagamente . 

sconciata, uno stupendo diadema e ha una toi 
lette di moire verde chiaro cangiante in pèche, 
la regina Maria Pia è in velluto mauve e raso 
più chiaro con ricami, diadema e parure di smo 
raldi; la duchessa d’Aosta in velluto granata, Ja 
dachessa di Ganova madre è in broccato bianco, 
la duchessa Isabella in crespo rosa, e la grandu- 
chessa Wladimiro, in bianco. : DE 


i 


Appena, i sovranî ‘sono entrati, comincia ilballo, 
con un brio, una vivacità, che mostrano l'influenza. 
simpatica dell'ambiente, la quale ha volto ia fuga 
la rigidezza ufficiale. “i 


Ora si può anche mescolarsi alla folla elegante, 
che passeggia e ammira, per le sale meraviglioso 
di casa Doria. 4 

E’ un sogno! AI 


Dal 1870 quando fu data al: Palazzo Doria a 
festa memorabile per l’entrata di. Vittorio Emà: 5 
nuele in Roma, una sola volta le sale prin 
sche si schiusero per un ballo che il principe Don 
Giannetto cfirì al patriziato romano nsl 1888. 

E, da allora, solamente iersera il palazzo dove 
tanta ricchezza d’arte e di storia è raccolta, ha 
veduto aggirarsi fra le sue pareti una folla abba 
gliante d’invitati. LA 

Dalla sala del trono, tutta olezzante dei fiori. 
profusi dappertutto, alla sala da ballo e alla sala 
dei velluti di Genova guernita di tele del Cagnacei; 
di Rubens e dallo spagnoletto è tutto un andiri= 
vieni di uniformi e di trine di medaglie © di gio 
ielli, di diademi e di turbanti. Nella” sala verde 
tippezzata di damaschì preziosi brillano Jo por 
cellane di £evres e gli antichi specchi di Murano | 
© notansi pure, nella sala rossa il ritratto a P8 
stello dipinto dal povero Alfredo Ricci, del piccolo i 
Filippo, figlio del padrone di casa. nonchè antiche | 
porcellane olandesi e i candelabri in bronzo 
Gautier, stile Luigi XV. ; 1a 
_ Dalle fines.re aperte vedonsi allineato nel cor= 
tile più piccolo del palazzo. le quattordici carrozze 
di corte che hanno recato alla festa i sovrani 
1 principi. i È 3 

Poi sì gira nella sala bleu tappezzata de | 
razzi gobelins tessuti in oro, rappresentanti 
dici mesi dell’anno, poi nella saletta & speo 
dove, i] piede affonda in un tappeto Savonary.? 
poi si entra nella galleria famosa che accoglio 
tanti capolavori, rifulgenti. alla vivida luo delle 
lampade elettriche... x 6 

In-fondo alla galleria, in un gabinetto rosso 
può chiamarsi un tompio dell’arte, guarda i 
sibile î Visitatori che si affollano, Innocenzo: 
casa Doria, effigiato dal pennello sovrano di 
Velasquez; gli fanno degna corona Raffaello 
Dyk è Gherardo deile Notti. "o 

Nella sala Aldobrandini detta anche del 
Po, è imbandito ii buffer por gl’iavitati, 1 
lavoro di squisiiezza e di varietà dovuto alla DI 


del principe è una tavola di 14 
tutta: uno splendore di argento | cesella 


Boemia, pronta per i sovrani pei quali 
preparata ‘una table è the nella sala 


, le trasformazioni recenti, operate nel pa- 
sono stato dirette dal principa Alfonso che 
artista per coltura e per gusto e tutte 
sono state messa ‘in pratica dall'ar- 
i e da. una schiera di artisti egregi 
rardi. 

fi già, ci vorrebbe altro, che mettersi in testa 
LS Pambiente che parrebbe un sogno 
3 ni dello fate, se ogni tanto non si presen- 
agli occhi documenti storici, di valore ine- 
le; figuratevi che ad una delle pareti del- 
1 pende perfettamente conservata una 
dello bandiere di Lepanto! 


amm] 


sovrani. passeggiarono per lo sale, am- 
rando, come il resto dei mortali, e solamente 
‘dodici e tre quarti, risalatati dalla fanfara 
meal, a riaccompagaati dai padroni di casa al 
istilio, risalirono nelle vetture di corte dopo 
ar rinnovati al principe e alla principessa gli 
antomii, e i sensi della loro alta soddisfazione. 
J priacipi hanno preso parte al ballo fino a 


tarda ‘notte. 


DIS 


È Agli invitati rimasti s'aperse il buffet, a me..... 


Tina DI Filed 


3 Gl'imperiali e i reali a Napoli 

È Napcli, 26 — La Borsa resterà chiusa il 27 e il 
î 28 corrente. s 

Stasera, g'unse qui l’on, ministro dslla ‘marina, 
ammiraglio Racchia, 

Roma, 26 — Gl'imperiali saranno accompagnati 
nel loro viaggio a Napoli dal presidente del Con- 
| siglio deî ministri, on. Giolitti, e dai ministri Brin 
| Pellovx, Raochia, Martini e Lacava. 

Napoli, 27 — A ricevere i sovrani italiani e te- 
 deschi si troveranno alla stazione solamente il Pra- 
fatto, il prozindaco, il generale comandante il corpo 
d'mmata e l'ammiraglio comandante il dipartimento 
— marittimo, 

I sovrani d’Italia e di G:rmania giungeranno alle 
2,20 pom, 

La sala d'arrivo alla stazione è stata trasformata, 
ia sala reale ed è adorna d’arazzi, specchi, bandiere 
e scudi delle Case di Savoia o di Hohenzollern ed 
addobbata con stoffa di seta rossa e gialla a lama 
d'oro e con moltissime piante 6 fiori freschi. 

Nell'interno della stazione renderà gli onori una 
compagnia de) 1° fanteria con bandiera e musica. 

La truppe del presidio, sotto il comando del te- 
nente general» Abate, saranno schierate lungo il per 
corso nel seguente ordine: -sulla piazza della Stazione 
il 24 artiglieria; dalla Stazione a via Garibaldi il reg- 

gimento Guide; in via Garibaldi il 48° e 49° fanteria; 
în via Foria e piazza Cavonr il reggimento cavalleria 
Padova, dal Museo fino a mezzo Toledo il 23, 24,1 
6.2 fanteria. 

-Baranno schierate quindi lo associazioni cittadine 
con bandiera e musica e tre battaglioni di marina, A 
San Ferdinando e a piazza del Plebi:cito saranno 
schierati il 2 bersaglieri, la scuola militare ei una 
compagnia d’artiglieria. 

Lungo le strade che saranno percorse dal corteo 
le finestre delle case sono già aiorne di bandiere 
Pprussiane ed italiane e sono state alzate antenne con 
trofei, bandiere @ scudi tedeschi ed italiani ed eretti 
palshi per assistere al passaggio dei sovrani 

Tutti i troni portano numerosissimi viaggiatori. La 
città è arimatissima, 

Napoli, 26 — Ferva il lavoro dei preparativi per 
l’arrivo dei sovrani itsliani 0 tedeschi. 

Il treno reale, con i sovrani ed i ministri, arriverà 
alle ore 2,20 pom. Un secondo treno, con i seguiti, 
arriverà alle ore 3,10, 

I sovrani saranno ricevuti, sotto la tettoia della 
stazione, dal principe di Napoli, dsl duca di Genova 
coî lozo aiutanti di campo; dal prefetto, dal pro-sîn- 
deco, dal generale d’armata, dall'ammiraglio Marti- 
nez, dai presidenti e procuratori generali delle corti 


di cassazione 6 di appello, dai presidenti del Consi-' 


glio e dalla deputazione provinciale, dal console ge- 

nerale germanico, dal comandante la nave tedesca 

Nite è dalle dame di onore della regina. 
Attenderanno l’arrivo del treno reale nella sala di 


OLE la Giunta comunale e la Commissione delle 
Peste, 


RIONE EE TIE NE FOOT 
L’ollo di fegato di merluzzo e gli ipofosfiti di calce 

è soda come si trovano combinati nell’ EMULSIONE 
(0 sono indispensabili allo sviluppo fisico dell’in- 

anzia. ; 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

U'Emulsione Scott, composta dei più validi rico- 
| situenti, è indicatissima pei bambini linfatici, artri- 

ticî è rachitici, 

Solto forma aggradsvole di amministrazione è tol- 
lerata molto bane dal ventricolo e non dà mai di 
sturbi gastrici @ diarrea. 
nc Prof. A, GAMBA. — Torino, 
- La Ditta S, di P, Come 0, 
Tritone, 87 al 40, si pregia di render noto di aver 
Var Îl più completo assortimento delle ultime no- 
So Seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so- 
vo TE Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
E Londra e Ccmo. Specialità in tolette per le Corse 
et il gran Torneo. 
FNOGISI 


GIA FRATELLI GRANAGLIA 
Via piè di Marmo, m. 
(presso ta Minerua) 
BOMA. 
+ Grologia Pendow 
rervì noderstlesim/ 


ll miglior mezzo per 
arricchire è di acqui- 
stare biglietti della 
Lotteria Italo-Ameri- 
Gana con grande E- 
strazione irrevocabi- 


le al 30 aprile corr. 


La Lotteria Italo-Americana è 
stata dichiarata la migliore Lot- 
teria che si sia mai fatta, perchè 
presenta tali probabilità di vincite 
che mai in altre Lotterie si sono 
riscontrate. ni 


Un biglietto costa Una Lira e 
concorre all’ Estrazione del 30 
corrente, nonchè alle successive 
col solo numero senza serie e ca- 
tegorie. Ogni biglietto riceve al- 
l'atto dell’acquisto quanto è pro- 
messo nel programma: 


LA VENDITA 


SARA’ CHIUSA 


I 


ed è aperta fino a detto giorno 
presso tutti i principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno e presso 
la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10 — 
GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Puigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo vu 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 3 


R. Bemporad e Figlio-Editori 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuole elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 


con 60 incisioni e disegni a colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillaberio. Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elementare. 

Ai signori Insegnanti la. Casa Editrice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soli 
cent. 30. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica cav, uff, Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino alla 
dita suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di'vista, mediante il loro particolare 


sistema di len**, tutti i giorni (meno i festivi) dalle‘ 


ore 9 alle 1? e dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 
93, piano primo, ROMA, 


rn 


Cronaca DI Roma 


ROMA IN FESTA 
L’ imperatrice 

Ieri mattina alle‘9, l'imperatrice colle dame del 
suo seguito si recò, in carrezza di corte, a visitare i 
musei Capitolini. Venne ricevuta dal sindaco e dal 
direttore dei musei. Dcpo la visita si recò alla Le- 
gazione prussiana presso la S, Sede, e moptata in 
carrozza propria andò al Vaticano dove fu ricevuta 
dal maggiordomo monsignor della Volpe, dal direttore 
dei musei, signor Visconti e dal vice direttore sì 
gnor Galli, L'imperatrice visitò i musei, le loggie di 
Raffaello e le gallerie degli arazzi. Era mezzogiorno 
quando rientrò al Quirinale. > °...__.. 

L’arciduca Ranieri e il granduca Wiadimiro 

Si sono reosti, ieri mattina alle 8, a Tivoli, Tor 

narono a mezzogiorno. ° Pi = 2; 


Gare gînnastich 


rai 


La società 


_ nosze d’argento dei reali d’Italia ha opportunamente 


invastica « Roma » in oscasione delle- 


anticipata la data dell'annuale concorso regionale 
ginnastico, A 

Questo avrebbe dovuto. aver luogo nel prossimo 
mesa di maggio e invece ha avuto’ principio l’altra 
mattina con le gara di sjusdra e nella ore pomeri- 
diane con le gare individuali e speciali agli attrezzi. 

L’on. ministro della. guerra on. Pelloux, col pro- 
prio fratello si recò 3d assistere ad alcuni di quei 
saggi elogiando altaments i prograrei fatti dalla 80- 
cietà « Roma n, 

. 
® è. 

Teri hanno a-nuto termine Jo gare individuali e spe- 
ciali agli attrezzi presenti un el tta di eleganti si- 
gaore fra cui moltissime mamme di concorrenti, oltre 
al prefetto Calenda, al consigliere delegato di pre- 
fettura comm. Brunelli, in rappresentanza del prs- 
sidente del consiglio dei ministri, il maggiore Barti- 
nati, al comm. Ravà, al presilente della Società ecc. 

» 


Mentre gli alunni compiono gli esercizi finali della 
gara, (fra gli applausi dei numerosi intervenuti, che 
ammirano fra gli altri gli alunni Salyatorl Augueto 
e Balzarini Guido, il primo dei quali ha raggiunto 
nel salto la bella lunghezza di m.-5,40 e il secondo 
quasi altrettanto) io noto di volo alcuni nomi. 

. 
4» 

E' dirattore del concorso il cav. Guerra, deputato 
federale; compongono la giurìa presieduta dal dottor 
Vincenzo Montenovesi, i signori Ferralasco di Ge- 
nova, Brombale di Terni, Banucci di Rieti, Carattoli 
di Perugia, oltre ai signori Lofaso, Michelotti, Fal- 
chero, Grassi e altri di Roma. 

Il segretario della Giuria è il signor Sferra Carini 
f. di provveditore agli studi, 

Segretario del comitato è il signor De Giuli. 

PEA 
ceo 

Intanto le gare banno termine e le squadra si di- 
spongono în quadrato nel vasto cortile. 

Mentre la musica del 70° fanteria, e la fanfara del 
battaglione armato di Genzano, eseguiscono un bel 
programma, 

La squadra di Risti, comandata dal signor Benuc- 
ci, fa degli esercizi di ginnastica educativa riscao- 
tendo le generali approvazioni. 

Indi la società « Roma n, diretta dal maestro 
Brambale, in sostituzione del maestro Frattini am- 
malato, eseguisce vari ecercizi, applauditissimi, col 
bastone Jagèl. 


DIO) 

Quindi si è fatta la distribuzione dei premi, 

Al cencorso «di squadre, la società Forsa e Corag- 
gio di Rieti, ebbe il primo premio, la Societa Roma, 
il secondo, e la Società di Perugia il terzo. 

Nella corsa veloce e nel salto in lungo, il primo 
premio veane assegnato al giovane Augusto Salva- 
dori di Roma, e il secondo al signor  Armeggi Vin- 
cenze, di Rieti. 

Alla gara degli attrezzi i premi vennero assegnati 
in questo ordine, 

Edgardo Zsuli, Roma — Cesare Tifi, Roma — 
Cioffi Alessandro, Roma — G. Brignoli, Roma — Un- 
nanì Attonio, Rieti — Salvadori, Roma — Masi, 
Rieti — AIciati, Roma — E. Bernabò, Roma — To- 
scanelli, Risti — Degani, Roma — Marasca, Roma 
e Cnnna Fausto, Roma. 

All’alzata d«i pesi, i quattro premi vennero virti 
da Sardilli; Da Rossi e Giuliani del Club atletico di 
Roma, e da Aloiati della Società Roma. 

Infine il prefetto ha passato in riyista tutte le 
squadre, elogiandone il regolare assetto. e soprat: 
tutto loiando il cav. Guerra e il signor De Giuli, ai 
quali è dovuto l’incramanto della Società « Roma 7. 

La sfilata degli alunni delle scuole 

Quando alle 5 1;4, provenienti dal Macao, ap- 
pliuita nel loro percorso di via Nazionale son 
giunte al Quirinale la squadra gianasticho è gli stu 
denii delle scuole secondaria classiche e tecniche; la 
piazza era abbastanza affollata di popolazione che 
s'era fermata a vedervi sfilare le carrozze che por- 
tavano gli invitati al garden party. 

Le musiche che precedevano le squadre hanno ri- 
chiamata maggior folla sulla piazza. 

L'ispettore Bo ha dovuto spiegare la sua energia 
per far tenera in dietro la folla e dar posto ai 2000 
giovani che facevano parte delle squadre, 

Queste erzno ordinate in due battag'ioni composti 
ognuno di 4 compagnie di 4 pelotoni ciascuno. 

O 


ve 
Fra gli altri abbiamo notate le squadra di Bari di 
Ferentino, di Genzano precedute dal concerto del 70 
fauteria, poi il concorto di Termini seguito da quelle 
del Liceo Umberto I, dei Ginnasi Terenzio Mamiami, 
Ennio Quirino Visconti e Torquato Tasso le scuole 
tecniche Cola da Rienzo quindi la fanfara del 12° 
bersaglieri e poi l'istituto tecnico di Foggia quello 
di Roma, le scuoletecniche Aldo Manunzio, Pietro 
della Valle, Fedglico Cesi, M.Buonarroti, indi la fan- 
fera della palestta ginnastica {seguita dal ‘convitto 
Nazionale, dalla souola agrarla e dalla palestra gin- 
nastica popolare. È 
o 

Mentre le squadre si ordinano nel piazzale, le mu- 
siche suonano, @ il 12 reggimento dei bersaglieri, 
eseguisce una marcia scritta. dal sergente capomusica 
De Angelis in omaggio all'imperatore di Germania. 

Alle 7, il re e la regina si mostrano al balcone. 

Le squadre degli alunni sfilano precedute dalle mu- 
siche e dalle fanfare, mentre la folla. che ‘a stento 
lascia loro lo «pazio necessario a_ circolare, applau- 
de ai reali. 

"Le squadre soro state dirette dal cavalier Valletti 
ispettore generale al minîstero della pubblica istri= 
zione, coadiuvatò dal capitano Csirùti e dal segre- 
tario signor Pecorella Gaetano. 


0° 

Alcuni giovani del regio istituto tecnico sono ve- 
nuti iersera al nostro ufficio a reclamiara, niolto giu- 
stamente, perchè dopotante prove e riprove alla scuola 
8 al Macao, e dopo Je continuevpwomesst di far loro 
prender parte all’arriyo dell’imperatore; o alla rivista 
militare, 0 a villa Borghese, o nel giardino del Qui 
rinale si sia iutto ridoitò adluna meschina sfilata sulla 
piazza di Monte Cavallo: 1 


Possiamo ‘aggiungere per conto nostro che contro. 


îl contegno indifferenta (quasi scherzoso) della pre- 


sidenza, a coi devesi attribuire la pessima organiz 

zazione della dimostrazione, sono idignati quasi tulti 

i consiglieri della società gionastica « Romi >. 
L’arciduca Ranieri x 

E' partito, iersera, col treno di Firenz®, delle un- 
dioì, l’arciduca Ranieri. x 

Accompagnato alla staziono dal generale Rasini e 
dull'ambasciatore austriaco. 

La partenza degli imperiali 

Stamane alle 6 col treno reale, gl'imperiali accom- 
pagnati dai nostri sovrani, partiranno alla volta-di 
Napoli. 

Lungo la via Nzezionale, saranno schierate lo 
truppa. 

Il sindaco ha disposto che fin dalle 8 e 1/2 par la 
via Nazionale e per piazza di Termini sia sospeso il 
trantito delle vetture. % 

Gli ospiti 

La regina Maria Pia di Portogallo, si tratterrà in 
Roma sino al prossimo mess di maggio. 

Il docs d'Oporto .e l'arciduca Wladimiro sî trat- 
terranno anch'essi, qualcha altro giorno. 

La festa di ier sera in Trastevere 

Assai bene sono riuscite, isr sera, le illuminazioni 
nel perimetro della quinta regione : rioni Sant'Angelo, 
Ripa è Trastevere, eseguite a riflessi di bengala dai 
fratelli Papi. 

I :mondmenti i'luminati furono l’isola Tiberina, il 
Tempio di Vesta, il portico d’Ottavio, il ponte Pala- 
tino, le rive del Tevéra, la fontana di San Pietro in 
Montorio el il perto di Ripagrande, 

In quest’ultimo, ad iniziativa e spese del Circolo 
dei Siciliani furono artisticamente illuminati i basti- 
menti chè vi ei trovavano. 

I riflettori del genio militare proisttarono fasci di 
luce sul'Giavicolo, sull’Aventino e sui monumenti 
medicevali della regiore i 

Un festival ha avato luogo nel tratto del Tevere 
fra Ponte Sisto e il Porto dî Ripa Grande. 

Le feste furono rallegrate dai concerti militari e 
da quello dell’Orfanotrofio di Termini, 


Concorso Agostini 


Ieri mattina si è aperta l’esposizione di progetti 
architettonici presentsti per il progetto Agostini. 

Già dicemmo che i lavori esposti sono sette, e che 
questi si possono div'dire in due categorie: quattro 
ad un solo ordine e scoperto nell'interno, gli altri 
tre invecò con l'area interna coperta. 

Osserviamo subito che il programma richiedeva ls 
costruzione d’un portico, che dovezse servire come 
luogo di ritrovo dei commercianti che sogliono adu- 
narsi in piazza Colonna è di riparo alle intemperis 
delle stagioni. 

Crediamo quindi che i progetti che solo rispon» 
devano a questa ultima prescrizione fossero preciza- 
mente quelli, già da noi altra volta considerati mi- 
gliori, cioò « Adrianns » del signor Via, « Labor fous 
Gloria® « del signor Bazzani, o « Amoru del signor 
Pieragostini. 

Invece, dalla commissione incaricata dell’aggiudi- 
cazione del pramio e prima della votazione, queste 
tre prove venivano escluse dal concorso, quantunque 
riconossiute superiori assai alle altre quattro, am- 
messe pel solo fatto chs avavano ricoperto l’area in- 
terna del portico. 

Queste tre prove a parere della Commissione non 
rispondevano ad uns parte del programma perchè il 
portico non era progettato aperto & similitudine di 
quello di Pompeo, Livia, Europa ecs. 

Ma è d’avvertira che le altra quattro ammesse al 
concorzo non rispondevano ad una parte essenziale 
del programma», richiedente che il partico doveste r0:= 
vire come luogo di ritrovo e riparo allo intemperie 
delle stagioni. 

Aggiurigasi poi che siccome i portici antichi aperti, 
racchiudevano sempre un morumento od un tempio, 
corì quelli. chs furono ammessi (non racchiudendo 
nulla) avrebbero dovuto essara esclusi. 

Ciò premesso, essendo stati messi nelle nostre ca - 
servazioni da amor) d’imparzialità e per giudizio del 
tutto obbiettivo, siamo lieti di annunciare cheil com 
corso è stato vinto dal signor Ciavarri della scuola 
di San Michele e gocio del Circolo Mercuri  Cala- 
matta. 

Questo circolo vanta egragi artisti, e la vittoria 
del signor Ciavarri come non è la prims, che ripor- 
tano così non sarà l’ultima cha riporterann> i suoi 
soci ! 


XXX. Aprile 


Per cara del Circolo G. Mazzini, domenica 80 a- 
prile verità deposta al Vascello ura corona votiva. 

Per cara del Circolo stesso unitamente alla Asso- 
ciszione democratica Giuditta Tavani Arquati, sarà 
tenuta in Trastevere nelle ore pomeridiane del 
giorno medesimo una conferenza ccm memoritiva della 
data glorio:a. “oa a ASA 

Oratore l’avv. Antonio Fratti. 

Il Circolo G. Marzini ha stabilito inoltre riunirsi 
la sera del 1° maggio, per una bi'cchierata, nei 
propri locali. 

Tutti coloro î quali desiderano intervenire alla 
conferenza di cui sopra, sono ‘pregati ritirare i bi- 
glietti presso il Circolo G. Mazzini in via Tittoni 
n. 4 e alla sede della Giuditta 'Tavani Arquati e 
presso il giornale L’Emancipazione in via Sicilia 
n. 42, da giovedì in poi. 


La commemorazione di Torquato Tasso 

Cadeva ier l’altro l’anniversario della morte del 
soave cantora della Gerusalemme; come iutti sanno, 
in Sant'Onofrio, stanco di una vita di infinite tris- 
tezze,-spirato nella sorridente visione-del-cielo, 

Nè in mezzo alle feste è rimasta la trista data 
senza un ricordo, nella sala del circolo S. Sebastia- 
no, innanzi al un pubblico scsltissimo, uno dei più 
appassionati studiosi, Gialio Marchetti, ne tenne la 
commemorazione parlando di Torquato nella leg- 
genda. È 

Ed invero la commemorazione non poteva riusc'ra 
più degna dei grande ed infelice poeta, sia per l’o- 
riginalità e l’elevatezza con cui il Marchetti trattò il 
difficile tema, sia per la profonda conoscenza ch'egli 
mostrò dei più recenti stadi tasseschi, 


Alla critica molerga egli  rimproverò la legganda 
della pazzia del Tasso, lezgenla.che mostrò contra- 
ria al vero con felicità e copia di argomenti. Rie. 
vocò la figura di Leonora d’Esie, cercando il vero 
anche nella leggania degli amori, e, dinanzi all’at- 
tento uditorio seppe rievocare tutto un passato: la 
splendida corte di Ferrara nel secolo XVI. 

La confereaza notevole per lo splendore della for- 
ma, fu coronata da caldi applausi e porss una nuova 
prova delle lieta speranze, dell’ingegao e dello stu- 
dio di Giulio Marchetti. 

Concerto di beneficenza 

Alla sala Dante, sabato 29 aprile 1893, alle ore 
3 1/2 pom, avrà luogo un gran concerto vocale ed 
istrumantale di beneficenza dato dalla maestra si- 
gaora Matilde Risci vedova De Antonis, col gentile 
concorso del comm, Ermete Novelli, dsl Quartetto 
De Sanctis composto dei signori professori Da Sano- 
tis, Zampetti, Fattorini e Badetti, della sigaorioa 
Lolla Pellis (soprano), del signor conte Giovanni Ca- 
lanì (baritono), del signor maestro Ricci cavalisr 
Enrico. 

Verrà eseguito il seguente programma: 

1. Rubinstein — Duetto, signorina Pellis e si- 
guorina maestra De Antonis; 

2. Rubinstein — Romanza. Signor conte Celani; 

3. Denza — Romanza. Signorina Pellis; 

4. Haydn — Andante, Seranata, Quartetto Da 
Sanotis; 

5, L. A. Vassallo — La mano dell'uomo. 
nolago detto dal comm. Novelli, 

6. Sohubart — Romanza. Signorina Masstra Da 
Antonis; 

7. Bottesini — Romanza. Signorina Pallis; 

8. Tessarini — Romanza. Signor Celani; 

9. Darante — Arietta, Signorina maestra De 
Antonis; * 

10. Mapzocchi — Duetto. Signorina Pellis e si- 
gaorina maestra Da Antonis, 

Al pianoforte sielerà il maestro Ricci cav. Earico, 

Una smentita 

I signori Delvitto e Garampelli, proprietari del- 
l Hotel Milano ci pregano di smentire quanto sì 
diceva nel Folchetto di ieri, cioò che una persona, 
addetta al loro albergo avava fatto incetta e traffico 
dei biglietti del torneo. 

Siamo lieti dì prendere atto di questa rettifica, 

Ascensione arenautica 

Il signor Charbonnet ha ricevuto il seguente te- 
legramma: 

Charbonnet Arenauta 
Roma 


Mo- 


Marsiglia, 26 dre 9. 
Appresi telegraficamente vostra ascensione Roma 
propongovi 2000 Jire di scommessa a chi col nostro 
Areostato salirà più in alto e percorrerà maggior 
spazio a parità di tempo. Accettando telegrafste par» 
tirò col mio pallone immediatamente. 
Richard Adele. 
Il signor Charbonnet ha risposto 
Madama Richard 
Cannebierre, 20, 
Marsiglia 
Sospendo ascensione dimani 27 accetto sfida par= 
tite subito Roma domenica 39 con duplice ascensione 
coitemporanea misureremo nostra valentia areuna- 
tics, 
Charbonnet. 
L'impresa quindi avverte che domenica 30 avrà 
luogo questa straorlinaria ed interessante sfida 
nuova per Roma con la doppia ascensione dei due 
palloni Stella di proprietà Charbonnet con 5 viag- 
giatori e la Ville de Marseille di madama Ad:1 Ri- 
chard con 5 viaggiatori. 


5 
La morte del cardinale Sepiacci 

Teri mattina alle 4 e mezzo mantra era in letto il 
cardinale Luigi Sspiacci fu colpit» da apoplessia, 
Morì dopo pochi istanti; aveva avato il cappello car- 
diaalizio nel 1891. 

E° morto a 58 anni. Egli era nativo di Castiglione 
del Lago. Abitava al palazz) Balestra in piazza 
SS. Apostoli. 

Collegio deì parrucchieri 

I seci sono invitati all’accompagno funebre del 
compianto socio Bendoni Filippo, che avrà luogo 
oggi alle ore 4 pom., partendo dalla casa del d3- 
funto, via Tacit:, palazzetto Montanari, presso piazza 
Cola di Rienzo. 


Il bello piace a tutti 
Ed è per questo che ottenne ua grandissimo sus- 
cesso il b:1 volume di pag. 256 pubblicato dal so- 
lsrte editore E. Perino, in Roma, intitolato Quindici 
anni di Regno di Leone Fortis, cogli ultimi ritratti 
dl re Umberto e della regina Margherita. Costa s0l- 
tanto cent, 60 e lo si trova in vendita da per tutto. 


SCIARADA 

Quando del sole il raggio 
Rispunta ad oriente, 
Allegra e più sollecita 
S'alza il mattin la gente. 

Dentro l'intier pispiglia 
L'augello innamorato, 

Sulla primiera mormora 
Il veniicello alato. 

E fin che nel suo viaggi», 
Il sol traversa il mondo 
Allegro pure ed ilare 
Ritrovi il mio secondo. 


Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Cor-RoTTO 


IN TEATRP 


E-mete Novelli ha interpretato, iersera Yorick del 
Dramma nuovo. 11 anocesso fa ‘entusiastico, e, al- 
l'altima scena, trionfale. La sala era gremita. Questa 
sara, Shylock. 

— Questa sera, al Nazionale, ‘spettacolo d’onore 
della prima attrice signorina Antonietta Proterfico. 
Si reciterà: I Rozeno. commedia di Camillo Antona- 
Traversi; La me voeur, scena popolare di Zauazzo; 
Gaina. 


— Al Manzoni, ierssra, spettacolo d’onore della si- 
gnorina Gialia Fanelli. IL Divorzio, un atto della si- 
‘gnorina Baccari ebba un completo suscasso, La Bec- 
cari è una colta e gaatile sigaorina bolognese, che, 
per tradizione paterna, coltiva il teatro con passione. 
La buona fanciulla: è ammalata da parecchi anni, 
tormentata da una grava malattia; e l'applauso del 
pubbliso mentre fu omaggio all’ingegno dell'autrice, 
sarà conforto alla soff3reate. Gli attori, signor.na Fa- 
nelli e signor Daniel'i, racitarono con molto zalo @ 
con bravara e furono applauditissimi. Nsi Tordi e 
Fringuelli, la briosa commadia di Camillo Abtona- 
Traversi, le sorslle Fanelli, gli attori Danielli e Fa- 
nelli ottesnsro ìl solito completo successo e furono 
chiamati molte volte al proscenio. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Compagria milanese Sbcdio-Carna- 
ghi - I Roseno - La m2 voeur-Gaina - ors 9, 
VALLE — Shylock — ora 9. 
ROSSINI — Cavalleria rustico romana - ore 9. 
MANZONI — Compagnia Fanelli - Il Divorzio - 
Tordi e Fringuelli - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - ore 9. 
METASTASIO — La nuova Gran Via - ora 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La regina Vittoria 

Firenze, 26 — La regina Vittoria a-compagnata 
dal principe e dalla principessa di Battenberg è par- 
tita alle 4,35 ossequiata alla stazione dalle autorità 
e dal duca e dalla duchessa di Mecklemburg. 

Firenze, 26, — Tatto Je vie percorse dalia regina 
Vittoria erano imbandietate e giemite da una folla 
grandissima, 


COGNAC et 


A. MAREILHAC & C-° BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia 


Vendita in tutta Italia presso i principati Negozianti dell'articolo 
In Roma A. TABOGA; Nuovo Tritone 44a46 e presso tutti gli altri principali negozianti 


Società Italiana per le St 


rade 


Societa Anonima — Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni — intieramente versato 


ESERCIZIO 
PRODOTTI APPROSSIMA' 


RETE PRINCIPALE (*) 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


ae ISTRIA 


TIVI DEL 
dall'11 al 20 Aprile 4893. 


Alla stazione si trovavano il sindaco con la Giunta 
comunal8; il console inglese edi gerierali: Driquet e 
Tournon. TERRE 

Le carrozze giuntero scortate dai carabinieri e pre- 
cedute dal bsttistrada, 

La regina si accommiatò con cald> parola 
patia per Firenze e pel soggiorno fattovi. 

Il treno reale percorrerà la linea Lucerna-Stras- 
burgo. Ao 

Il prestito della città di Genova —— 

Roma, 26. — La sottoscrizione del prestito di lire 
quattordici milicni della città di Genova consolidato 
4 1,2 per cento, assunta da un gruppo di banchieri, 
rappresentati dal Credito Mobiliare italiano, venne 
interamente ricoperta, al prezzo di lira 965 per ogni 
obbligazione di lire 1000, nominali, rei due giorni 
24 e 25 corrente. 

Alla Camera francese i 

Parigi, 26 — Argelies aununzia che, in seguito 
alle spiegazioni data ieri al Senato dal guardasigilli, 
Guérin, egli rinunzia a svolgere la sua interpellazza 
sulla grazia fatta a Turpin. "n Ù 

Il ministro della guerra, generale Loizillon, rispon- 
d:ndo ad analoga interrogazione di Deroulède, di- 
chiara che l’onorabilità del generale Ladvocat è al 
disopra di qualsiasi sospetto, e che una onorificenza 
sarà conferita a Ladvocat il 14 luglio, in. occasione 
della festa nazionale. 

L'incidente è chiuso. 

A Rio Grande 

Ne=York, 26 — Il New-York Herald ha da 
Rio-Janeiro cha un reggimento d’'infanteria, con mu- 
nîzioni, è stato spedito nella proviucia di Rio-Grande 
del Sad, È a 

Victorino Monteiro è stato nominato ministro degli 
affari esteri, in sostituzione di Serzedello, dimissio - 
naro. 


di tim- 


LA 


30% 


RHIUM 


L. PASETTI il Roma 
vendono 


Ferrate del Mediterraneo 


data dai medici 
SENTO (onzione 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno poma 


ttaro l’uso di un 
e alla barba il loro co 


: non S 
presto aaa COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 


i Crociferi, 7 e 8 (presso 1 é vi N 
Ri bottiglia di a 800 con istruzione. Si spediscono da un 


a tre bottiglie in tutta Italia con 


Camera ungherese 
Budapest; 26 — Il ministero presenta il proge” 
di leggo cha istituisce i registri, dello. stato pi 


tenuti dalle auterità. governativa si 


ligione 


saranno i tà 
un altro. relativo al libero esercizio della rg 
israelita. (Vivi applavs'). : 

Il presidente del consiglio, . Vekerle, rispondend, 
ad una iaterpellanza prasentata fia dall'anno ft, 
sulla triplice alleanza, dice che le dichiarazioni fetta 
dal governo in seno alle delegazioni ed il Program. 
ma del governo stesso debbono aver rassicurato lin. 
terpellante sia sull'esistenza della triplica sia 
che sulle tendenze pacifiche di questa, 

Francia e Turchia 

Cos'antinopoli, 26 — L’ammiraglio Vigne, o. 
mandante d:lla squadra francese del Mediterraneo 
arriva stasera con 45 ufficiali della squadra Steasa 
a bordo di un avviso. 0868, 

Il yacht imperiale Issedin è atteso con albi 5 
ufficiali. 
SETTE 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon, 


26 aprile 1893 
Tendenza: calma, 


quali 


Rendita francese 8 °, perpetuo 9630 
Rendita italiana 6 °‘ 52.90 
Rendita do (uova) il % 
Egisiano 6 9 176 
Rendita ungherese 6 °T, (187) 96 li 
Rendita spagnuola esterna muova 66:06 
Banca ottomana 602.50 
Lotti 9250 
Portoghsse 23/48 
Cambio su Madrid 1570 


FORTUNATO URISIUFARI, gerente responsanie 
i colato ee 
Sebilimento Tipografico Italiaro «= Mortaic, 14 


ha soggiogate la na 
tura con l'acqua igie. 


S € I E N ZA nica. ricontituento, Ji 


non contenendo nitrato D'AR- 


reparato chimico, essa ridona ai capelli 
bre primitivo, sia” biondo, castagne e 
madchia nè pelle, nò biancheria. Si vends 


Fontana di Trevi) ROMA a lire du 


l'aumento di una lira, e ii 


al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


e ret 


VINO DI MONTEFREDDO | Giuocatori! 
(SIROLO) Fattorie FEDERICO | domandato LA RUOTA DIA 


1892-93 
TRAFFICO 


| RETE SECONDARIA (*) 


Esercizio corr. | Esercizio prec. Differenze _ || Esercizio corr. | Esercizio prec. Differenze 

Chilom. in esercizio 4IDI 4e04 — 13 916 656 + 250 
Media... «+» LI91L CILE) + 19 909 653 + 256 
Viaggiatori. . . .|1 569 341,493 234 80/4 124 334 Bd — 66,069 93] 43,261 34] 22,808 59 
Bagagli e Cani . 78,059 61 70,723 904 7335 71| 1463 22 801 0817 662.14 
Mercia G.V.eP.V.acc] | 354,029 89| 349.748 10] + 4281 79] 10273 35) 7940 69): 2332 66 
Merci a P. V. 1,499,593 92| 1,459 908 95/+ 39,685 OI 52.752 46| 46,083 3614 6 669 10 
TOTALE |3 489252 76| 3.312.615 71| +17 130/553 96| 98 086 47|+ 32 472 49 


Viaggiatori. . . + 
Bagagli e Canî . . 
Merci G.V. eP.V. acc. 
Merci a P. V. . . 


TOTALE 


1,826,530 62) 1.709 753 32/4 
9382 481 57] 9,339,785 04° 1 


832 56 


788.21): 
22,270 62 i He 


della decade . . | 
21 442 51 


riassuntivo. +. +. +» 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


MAGAZZINI SCHOSTAL 
i «ALLA CITTA DI VIENNA » 
ROMA - Corso 168, 160 - ROMA 


FILIALI 


È 


gi Fornitori R, Casa 
e di S.A.R. ® 
I Duca d'Aosta 


MILANO 
Corso Vitt. Eman. 


BOLOGNA 
Via Rizzoli, 13 


FIRENZE 
Cerretani, 3 


3 < L 

‘43,993 552 49,41,791 883 4714-2201 669 02° 1571,052 75 
93,336,178 21189 458 148 49 43878 029 721 
Prodotto per chilometro. 


1,931,515 44] — 248,949 28 
61,866 73] — 16,299 55 
444,184 74) — 121867 89 
2,522 5109 0|—951,458 15 
3,621 502 94| 4,960.077 81|-1,338 57487 


3 


44 35 
828.11 


142 53 
3 984 05 


147 28/— 
7595 83] — 


47 
3,611 


POE 
DU 


Prezzo cent. 50, franco di porto ce 


8 


Roma Via nuovo Tritone 44 a &f. 


BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu- 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


____—€€++!_“ °° 


PENSIONE PRIVATA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
mensile. 

Colazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 15 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. 
L. 1,50, Colazione L. 1. 


SCIENZA, regola infallibile com 
l'esempio pratico per ricavate 
i 5 futuri estratti, Costa Lu di 
franco raccomand. 8 2, —S 
vende presso A, TABOGA Romi 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


TINTURA. VEGBIALE 


Questa tintura serve 
mirabilmente a. ripristi 
nare nei capelli il Jon 
colore naturale, non mat: 
chia la pelle nè la bian= 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nè la 
varli dopo l'applicazione. 
Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, eco., ? 
impedisce la caduta dei 
capelli. I. 2 la bottiglia. 
Franco di porto, L. 2,60. 

® Vendita esclusiva i 
Roma presso A. TABOGA; 
Nuovo Tritone, 44 a 4 


DI FAMIGLIA 


RE 
Ai dilettanti del Lotto 
unica maniera per addivent Ù 
ricchi acquistando presso A. TA 

nuovo Tribe, Ai a il, 


Pranzo 


CAFARDINE 3 distruggere | TO TAVOLA di ERAGLITO, 0° 


CARA! GM — | vero il VERO TESORO, reo 
RATAGI famosissime per ricavare gle 
stratti, ambi, terni, quaterne 

cinquine, — Costa ognunali. te 
— franca raccomandata Ji hl 


I 


— Rivolgersi ad A. TABO: 


È 


Fornitori R, Casa 

e di S.A.R. ni 

îl Duca d'Aosta fil 

PADOVA VENEZIA d 

S. Apollonia, 433-434 S. Marco all'Ase, 1254 JB 
PA 


l _rvvisano îa distinta clientela, 
pleto assortimento degli 


CRETONNES colorati i L. 1,25 al metro, L. 4 
ZEPIIES inglesi a L. ? al metro. 
OXFORPBS inglesi a L. 1,50 e 2 al metro. 
SATINS alta novità, a L. 1,15 e 2.59 al metro. 
BATTISTE finissime a L, 1.75 e 2.50 al metro. 


CACITEMIR a righe în seta, L. 4 al metro. 


PREZZI FISSI 


della 


Arichiesta si : 


ARTICOLI PER LA STAGIONE 


CRESPO DI LANA, mussoline, L. 2.50 al metro. 
FLANELLE finissime a colori tessuti a L. 3,25, 3.59, 3.75 al metro, 


SETE finissime colorate, per confeziore, a L. 8 80, 10 al metro. 
TELE lino colori tessutl, per camicie, a L. 1 al tegiio di camicia. 


TUTTI DISEGNI 
e n LI (I n 
più alta novità 
Ricchissimo assortimento di maglieria e clzetteria in seta, Jana, cotone 


pediscono franco 1 comphti campiimari ed il catologo illustrato. - 


d’aver ricevuto il com- È 


Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo 8 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, P. ® | 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — 


‘servo - FELICE. OSTINI - con 


VINI SUPERIORI E COMUNI 


Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


1887 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTI@LIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA d 
— Suo 
Vittorio, 


PREMI PRINCIPALI . 


ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 


4 Grandi Diplom! d'onore — 10 medaglie d'oro 
; ROMA 


al taglio di camicia. 


ISSIA IZZ3Ud 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


9) 


| In Roma 


sd 


x}, |S ‘oxtiopow ozze: 
ODU RIlI 


Anno Il = Muse. 117 
ABBONAMENTI 


ANNO << 0.0... L 18 
ei ia H 
TRIMESTRE . > 1... ..... 
Geni numero cent. Bin tuita Italia (477617. c.10) 
| Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI; 
"levaa D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento costa 
‘omo per Vltalia. . i 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
È (In Oro) 
Awso 36 — Sex. 19 — Tane. ID 
dell’America Centrale e Meridionale, Gia) 
sata India, Aden ico 
(In Oro) 
Ammo 63 — Sex. 32 — Tene. {7 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via dei Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA e 


(2 5A eee] 


— * LETTERA APERTA 


Caro Parocchi mio, con la presente 
della pioggia le scuse io vengo'a fare, 
Creda, colpa io nen ho, creda; ma pare 
che santi, angeli ed altra empirea gente 
dal verone del cielo allegramente 
han voluto goder feste sì rare, 
epperò non famò nuvole il mare 
o se le bavve il sole immantinente, 
Teri, appena la Corta e compagnia 
del convoglio regal fa nell'interno, 
dico : Dietro, ragazzi, in cortesia, 
Chiuso allora il veron dei cieli eterno, 
ho messo insieme un po’ di pioggia, e via. 
Devotissimo servo : Il Padreterno. 


uu —_ rc 
DAL DOLCE APRILE AL MAGGIO TEMUTO 


Come mai quest'anno, pare così poco temibile 
il primo maggio, che negli anni scorsi si vedeva 
avvicinare con ansia paurosa, quasi il mese di 
terrore ? 

Pensano alcuui che questa tranquillità, la quale 

| per molti rimane un fenomeno inesplicabile, si 
debba alle feste che ancor durano, nella tiepida 
dolcezza del declinante aprile, fra Roma e Napoli. 

Jo non lo credo. Certo per tutti i popoli le feste, 
i circensi dei nostri avi, sono state sempre una 
grande distrazione. Ma quando erano in onore, 
come un mezzo politico per quetare malumori 
ugualmente politici, i tempi erano ben diversi dai 
nostri, nei quali non v'è più un tiranno che voglia 
con parato, sbandierate, e sbornie far dimenticare 
Je tristi violenze e le codardic; e il malessere ha 
origini economiche, e le feste, che cessano il dì 
ultimo d'aprile, farebbero sembrare più squallida 
l'alba di calendimaggio. st RS ì 

Eppoi; dato pure che con uomini e tempi diversi, 
potessero le stesse armi di \politica e di polizia 
produrre gli stessi effetti sulle plebi ignoranti un 
fempo, oggi più coscienti, l'effetto sarebba stato 
raggiunto nelle città delle feste, cioè a Roma, 
dove da un paio d'anni non v'è più alcun agglo- 
meramento di operai, e a Napoli, dove i socia- 
listi sono tre o quattro, e mal d'accordo, e scri- 
vono e predicano fra l'indifferenza di tutti. 

Invece è da ogni parte d’Italia che giungono 
notizie rassicuranti. 


Bisogna dunque cercare altrove le cause di que- 
sta sosta, anzi di questa reazione nel moto terro- 
rista del primo maggio. 

E le cause sono diverse. 

Prima di tutto v' è il contegno calmo del go- 
verno. Una fredda visione della realtà, insieme a 
un vivo desiderio del bene delle classi popolari, è 
subentrata alla paura convulsionaria di altri mi- 
nistri, che convertivano alla lor volia, pel conta- 
gio della ignoranza terrorizzata, tuiti i funzionari 
politici in altrettanti matti faribondi per cieca pau- 
ra. Quest'anno non si parla di misura eccezionali, 
di manifesti di prefetti e questori dichiaranti la 
patria in pericolo, e alcune classi fuori della legge 
comune. È come v'è l'epidemia del panico, così 
anche la calma e la freddezza si comunicano da 
nomo ad uomo, e dalle menti dirigenti alle masse. 


Un'altra causa è nel movimento degli uomini 
Più eminenti del partito demccratico, degli uo- 
mini che ancora godono favor popolare e ri- 
Spatto per la sincerità antica delle loro convin- 
zioni radicali, verso una politica positiva, cer- 
canti lealmente di partecipare al reggimento della 
cosa pubblica, o acquistando il potere o soste- 
nendo un gabinetto democratico. Questo movi= 
mento, che abbandona e condanna i formalismi e 
le sterili proteste, ha una eco grande in tutto il 
Paose, 


Un'altra causa ancora è nella sventura, la qualo 
foccata ai socialisti, di vedersi imporre, negli 
Sinni andati, l'alleanza degli anarchici, che in teoria 
Sin pratica sono i loro peggiori avversari. — — 
Lo intemperanza, le disgrazie, i disordini di 
| @ualche primo dî maggio, e le sciagurate conse- 
Buenze che ne vennero, non imputabili al partito 
‘Socialista, che della festa operaia del primo di 
| ®aggio aveva un concetto serio, e più temibile 
Per la borghesia che i moti incomposti della pic- 
cola minoranza rivoluzionaria, hanno alienate molte 
simpatie alla causa socialistà. Questo moto delle 
coscienze timide sarà irragionevole, ma in politica 
| bisogna tener conto dei faiti, e i capi dei socia- 
listi, che procedono nella faccende loro con me- 
rigorosamente positivisti, sentono e sanno come 
forzare certe note al primo maggio come sem- 
Dre, ma al primo di maggio più che in un altro 
gierno, porterebbe effetti disastrosi per il progresso 
dell'idea socialista. i 
. E sopratutto ve una ragione generale nella tat- 
tai dei socialisti. È 
Metodo germanico che rifugge dalla violenza, 
® atisade molto dalla evoluzione e più ancora i 
Una lunga preparazione, prevale dappertutto» = 
) il ragcoglimento, la propaganda attiva, 


IN VATICANO 


« Le truppe italiane, alla rivista dei 
Preti di Cas'ello, hanno faita pessima 
impressioné. » 

VARI CORRISPONDENTI FRANCESI. 


I coRRISPONDENTI (guardando le truppe pontificie) AM! quesi almeno sono bei soldati! 


IL TRIDUO PER LA PIOGGIA 


Prima O 


— Ah! se la divina provvidenza facesse piovere 
sulle feste !... 


disciplina delle masse operaie, potranno più che 
qualche violenza o qualche disordine che produr- 
rebbe una immancabile reaziona. 

Questo pensiero clie ai socialisti tedeschi ha 
fatto indovinare e andare a vuoto le provocazioni 
che tendevano, secondo la frase bismarckiana, a 
fare un salasso al loro partito, s'è generalizzato ed 
è diventato la parola d’ordine interuazionale degii 
uomini più avveduti ed. illuminati di parte so- 
cialista. 


Questo - a mio avviso - le ragioni vere della 
quiete di quest'anno. :Ma coloro che sono al go- 
verno non devono profittarne per ragioni di poli- 
tica momentanea. di 
Bisogna profittare di questa calma per sciogliere 
un vecchio debito, e mostrare coi fatti e colle 
leggi, una sollecitudine amorosa per le classi po- 
vere e per chi lavora. Se v'è una questione nella 
quale non si può fare la politica del giorno per 
giorno, è proprio questa ; se v.è un sonno peri- 
coloso, e che può preparare un tragico risveglio, 
è l’addormentarsi nella calma più apparente che 
reale dei socialisti. . 

La sera del primo maggio, non si potrà andare 
a letto allegri sol perchè non saranno giunti dispacci 
annuncianti disordini e conflitti. Sarà quella l’ora 
di rallegrarsi se si sentirà nel nostro cuore ab- 
bastanza di fede e di amore, nella nostra testa 
abbastanza di idee pratiche e di dottrina per fare 
che un altro anno il primo di maggio sorga a 
illuminare le fondate speranze di una nazione la- 
boriosa, avviata seriamente verso una maggiore 
giustizia e un più umano benessere, 


Cimone, 


— Ah! Dio. buono! piove proprio un minuto 
dopo la partenza dei sovrani. 


LA PARTENZA DEI SOVRANI 


Dal Quirinale alla stazione Ù 

Il cielo, nella mattinata della partenza dei nostri 
ospiti, s’era messo di malumore, e s'era fatto grigio 
di nubi, che minacciavano di scatenare un ura- 
gano. 

La piazza del Quirinale, via Nazionale, sino alla 
stazione, era cosparsa di arena gialla e acqua pel 
passaggio delle carrozze. Fin dalle sette, con mani- 
festo del sindaco, era stato vietato il transito ai vei- 
coli per ls via Nazionale e piazza Termini, e così 
pure fin dalle sette, dalla p'azza dsl Quirinale alla 
stazione, erano stata schierate le truppe. 

Nell’interno delia stazione vi era una compagnia 
dal 12° fanteria con musica e bandiera, Era formata 
su tre plotoni, 

Alle ore 8 in punto la regina Maria Pia, il duca 
di Oporto, le duchesse di Genova e la principessa 
Letizia dal palazzo della Consulta si recano al Qai- 
rinale per unirsi al corteo dei s>vrani.. 

Alle 8 e 40 il granduca Viadimiro in carrozza di 
corte esce dal Quirinale col suo saguito e si reca 
alla stazione. 

Dopo circa altri dieci minuti l'inno împeriale, suo- 
nato nell'interno del palazzo del Quirinale, annunzia 
l’ascita del corteo. 

E1 esce prima una carrozza con quattro ufficiali 
addetti allo stato maggiore, seguiti da altre due car- 
rozze con generali, e addetti al seguito imperiale; 
ginque corazzleri, il battistrala e la carrozza in cui 
avevano preso posto il re e l’imperatore in piecola 
uniforme. Ai lati della carzozza galoppa il cspitano 
dei corazzieri Verner alla sioistra dsl re, e il gene- 
zale San Giorgio alla destra dell’imperatore. 


- Venerdì 28 Aprile 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli anpunzi e le Inserzioni del Folchetto sì rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, £5 e 46; ed a Parlgl 
dal suo rappresentante Jorn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: > colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40. la linea -.terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. L: 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. D 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


Segue la carrozza nella quale hanno preso posto 
la regina e V imperztrise, il principa di Napoli e il 
duca d'Oporto. 

L’imperatrise come l’ imperatore appaiono visibil- 
mente commossi, x 

Dietro la vettura viene un plotone di corazzieri. 
Seguono quindi le carrozzs delia principessa Letizia 
col conte di ‘Torino, il daca d'Aosta e la regina 
Maria Pia ; quella delle duchessa di Genova col duca 
degli Abruzzi, e altre otto nelle quali sono ì genti- 
luomini di corte, gli addetti all'ambasciata, le dama 
di corte, e il seguito imperiale. 

La gente che è nella piazza e nella via Nazionale 
applaude entusiasticamente. Il cielo è sempre minac- 
cioso. Infatti cade qualche goccia d’acqua, cha 
aumenta mentre il corteo passa per via Nazionale. 
Vi è qualcuno che apra l'ombrello, Le carrosze che 
formano il corteo erano aparte, nessun ombrello 
compare. 

Le band» d»i varii reggimenti, che erano schierati 
nel percorso, al passsggio del corteo intonano l'inno 
germanico. 

Sono le nove e virque minuti quando il corteo 
giange alla stazione, 


Alla stazione $ 


Poco prima delle 9 gionzono alla stazione i mini- 
stri Giolitti, Martini e Brin in abito borghese. Era 
stato stabilito che essi sarebbero partiti per Napoli 
precedentemente al treno reale; ma invece hanno 
preso posto in un vagone di prima classe espressa- 
mente aggiunto in testa al treno reale, cioè prima 
della carrozza riservata per i sovrani. 

L'on. Lacava è partito fia da ieri sera alla volta 
di Napoli. 

In altre vetture del treno imperiale prend:no suc- 
cessivamente posto i generali Ponzio-Vaglia, primo 
aiutante di campo del re, Gozzana di San Giorgio e 
Lahalle, i colonnelli Paolucci e d’Auvare, il maggiore 
Guerrero e il dottor Saglione. 

Tra la folla di autorità e di ufficiali superiori che 
sono nella sala reale della stazione noto intanto l'on. 
Zanardelli i ministri Finocch'aro-Aprile, Pelluux, Bo- 
nacci, Genala, in uniforme, i sottosegretari Sani, 
Ronchetti, Rosano e Carenzi, il sindaco di Roma, 
il ministro di Baviera, l’ambzaciatore di Germania, 
i generali di San Marzano e Cosenz, e l'on. Berti, 
che indossa l'uniforme del Gran Magistero dell'Ordine 
Mauriziano, il comm, Malvolti, il questore di Ro:na, 
ed il conte di Brezzolo, 

Alle 9 e 12 minuti giungono le carrozze reali. 

Il como, Rattazzi complimenta il comm. Felzani 
per l'ordine mantenuto dalla popolazione durante le 
feste e il questore di Roma gli risponde: 

— Le parole di V. E, sono per ms la più balla 
ricompensa | 

To ho appena il tempo di domandarmi che meriti 
abbia avuto il comm. Felzani e a quali fatiche sia 
stato d compenso il complimento rivoltogli dal comm. 
Rattazzi, quando giungono sotto la tettoia i sovrani. 

Precede il re dando ìl braccio all imperatrice, se- 
gue l'imperatore dando il braccio alla regina. 

L'imperatore saluta tutti con amabilità e annuncia 
all’on, Ruspoli di avere lasciato una somma a favore 
dei poveri di Roma, lasciando incaricata di rimetterla 
al sindaco la legasione germanica, 

Lo ha poi ringraziato per l’accoglienza fatta al- 
l'imperatrice e a lai dalla popolazione dî Roma. 

L'on. Ruspoli ossequiando l'imperatora a nome di 


j Roma, gli ha espresso il desiderio che egli torni 


quanto prima ad onorare di sua presenza la città. 

L’imperatrica ha stretta la mano a tutte le dame 
della regina, questa le ha baciate. 

Salite nella vettura l’imperatrice 
sono entrati l’imperatore, il re 
poli e il duca degli Abruzzi, 

Sono rimasti in prossimità del trano il dusa d’Ao- 
s'a e il conte di Torino, con i quali il re, cha è ri= 
masto allo sportello fino al muoversi del convoglio, 
ha scambiato alcune parole sulla prossima loro par- 
tenza da Roma, 

Alle 9,19 è partito il treno reale, 

Hanno fatto ritorno al Quirinale la regina di Por- 
togallo col duca d’Oporto, che si fermeranno in Ro- 
ma ancora parecchi giornî; la dachessa di 
madre, il duca d'Aoeta e il conte di Tor:a0 che pre- 
sto partiranno da Roma; il duca di Jork e la du 
chessa Isabella che lasceranno Roma col treno delle 
10.25 di sera per Torino, oltre il principe di Mon= 
tenegro e il duca Wladimiro ed il principe di Grecia. 

. 


ela regira vi 
s il principe di Na- 


Genova 


se 

Alle 9 e 39 minuti è partito il treno imperiale con 

tuito il seguito dei sovrani. 
A 

Il seguito dell’imperatore è stato limitato alle sole 
persone necessarie al servizio del giorno. 

Il seguito del ze, a Napoli, componesi del ministro 
Rattazzi, dei generali Ponzio Vaglia, Lahalle D'Au- 
vare, Guerrero, alutante di campo, ecc. = Brozolo, 
marchese Santasilia, marchese di Cagliani, gran m>&. 
stro delle cerimonie, e del conte Giannotti, ‘partito 
fin da ieri sera per dare le prime disposizioni a Na- 
poli, nonchè degli ufficiali della Cass militare del re, 
addetti al servizio della persona Asll'imperatore, ge. 
nerali da Sonnaz, Sterpone & tenente. colonnello Pao- 
Jacci, 


VILSOd VTTOO FINFUUOO OLNOI 


xs 


guito della megina è composio della marchesa 


amarina, della priucipessa Straugoli, e dalla 
marchesa Trot'i, dame di Corte, del marchese Gaic- 
cioli, cavaliere d’onore, e del principe Strozzi e conte 
Oldofredi, gentiluomini della regina. 

* 


+» 
Il seguito del principe di. Napoli componesi del gas 
nerale Terzagli, del coloinello Bisesti, e dei capitani 
Malvezzi e Avogadro, 
Fanno parte del seguito reale il marchese: di Laia- 
tico, gran scudiere del ra; e il conte Brambilla, gran 


cacciatore. 
I SOVRANI A NAPOLI 


Li 1 preparativi 

Caserta, 27 — AI passaggio doi sovrani d’Italia 
e di Germania si troverarinio alla stazione le rappra- 
seatanza delle associazioni della provincia. 

Le signore di Caserta offriranno mazzi di fiori al- 
l’impsratrice ed alla regina. 

Napoli, 27 — Quantunque il cielo sia coperto, tut- 
taria già dalle primo ora del mattino la città è ani- 
matissima, È 

Sì stanno compiento gli ultimi preparativi per ri- 
carere il re, ls regiaa, l' imperatore e l'imperatrice. 

Tutte lè vie sono imbandisrate, specialmenta via 
Toledo, 

Tatto le stazioni; lungo la linea Roma-Napoli, s0- 
no aldobbate el imbandisrate. 

Matti i treni Arrivano eccezionalmente carichi di 
viaggiatori, 

Cassino, 27. — Sarà fatta qui, all'arrivo déeltrenò 
reale una festosa accoglienza ai sovrani italiani e to- 
deschi. 

Sono giunti il sotto-prefetto di Sora edi sindaci 
dell’iatiero cit6ondario, îl Convitto Tulliano di Ar- 
pino, e le Associazioni dei paesi vicini con mu- 
siche,. 

Napoli, 27. — Continua il tempo coperto. Cresce 
l'animazione, 

Le case, nelle vie Toledo, del Museo,  Cayour e 
Foria, sono adorne di tappeti, di fiori e di bandiere 
nazionali e tedesche. 

Il Museo ed i negozi sono pura addobbati con ban- 
diore, stemmi e fiori, 

La Borsa, le scuole e i negozi sono chiusi. 

La città ha l'aspetto delle occasioni eccezionali, 

Napoli, 27, — Continua il tempo incerto. Le mu- 
siche e le Associazioni percorrono la vie, aumen- 
tando sempre più l'animazione, 

Le truppe cominciano a schierarsi lungo, le vie e 
le piazze cha deve percorrera il corteo dei sovrani 
d’Italia e di Germania, 

Sì prepara un'accoglienza entusisstisa alle Lo:0 
Maestà. 

Da Roma a Napoli 

Caserta, 27 == Numerose, rappresenta1z3 ufficiali 
e di associazioni popolari attendono alla stazione l’ar- 
rivo del treno reale, Vi sono pura molte signore, 

Vi è schierata una compagria di fanteria per ren- 
dere gli ono:i militari ai sovrani, 

I sovrani d’Italia e di Germania, col principe di 
Napoli ed il duca degli Abruzzi, arrivano alle ore 
1,34 pom. 

La cittadinanza fa loro una imponente dimostra» 
zione, 

Da alcune signore sono presentati. mazzi di fiori 
alla regina ed all’imperatrice. 

I sovrani s'intratieagono alcuni minuti colle au- 
torîtà. 

Tl treno reale riparte per Napoli alle ore 1;45 fra 
nuove vivissime acclamazioni. 

Caserla, 27 — Al passaggio dei sovrani italiani e 
tedeschi si trovarono colle autorità aila stazione al- 
cuni senatori e deputati e circa quattrocento signore. 

Colle associazioni cittadine erano accorse anche le 
assoziazioni della provincia. 

La popolazione accaleavasi nei pressi della stazione 
e luogo il viale conducente alla Reggia che era 
fiancheggiato da pennoni con bandiere dai colori ita- 
liani e tedeschi, 

Le signore del prefetto e del sindaco prasentarono 
alla regina un mazzo di fiori con un porta-Vouquet 
di argento ceasllato, espressamente commesso ad un 
artista napolitano. Il re esprassa al prefetto, al pre- 
sidents della daputazione provinciale ed ai mambri 
dsl Parlamento il suo vivo compiacimanto per tanta 
imponente espressione dì affetto. 

I sovrani italiani e tedeschi ripartirono acclama- 
fssimi, Anche in tutte 13 altra stazioni di questa 
provincia i sovrani furono vivamente acclamati e fa- 
steggiati dalle popolazioni. Vi si trovarono a rice- 
verli î sindaci, le altra autorità e le associazioni 0- 
peraie con bande musicali, che suenavano l’inno ita- 
liano e tedesco. 

L'arrivo 

Nopoli, 27 — Il treno reale giunge alle ora 2,13 
pom. ed è accolto con entasias'ishe acolamazioni. 

I sovrani d'italia e di Germania, accompagnati dal 
principe di, Napoli, dal duca dagli Abruzzi, dai mi- 
nistri Giolitti, Brin, Martini, Lacava a Rattazzi e dai 
loro seguiti soendono. dalle vetture e .soro ricevuti 
dal duca di Gonova, dal ministro Racchia, dal co- 
mandante la nave tedesca Nixe, dalle dame d'onore 
della regina, dalle più alte autorità civili e militari, 
fragiate con decorazioni italiane e tsdasche, 

AI suono dell’inno tedesco e fra le salve di ven- 
tano colpi di carinone, sparate dalle navi della squa- 
dra, il ra e l’imperatore passano ia rivista la com- 
pagnia di onore del 1° raggimento di fanteria con 
mucica e bandiera. 

Seguono poscia le presentazioni. 

Xi sindaco offee un mazzo di fiori all'imparattico ed 
fl duca di Sandonato ne offra uu altro alla regina. 

A Per le vie 

Tadi i sovrani ed i principi coi seguiti escono dalla 
stazione per salire ia vettara e vengono accolti. 
un immenso e frenetico applauso dalia. popolazione 
che si acsalca sul piazzale, e frattanto le truppe pre- 

sentano le armi. 


È pe 


salgono in una véltura s00- 


La regina è l'imparatrice salgouo in una vettara 
pure scoperta. Queste due vetture sono surtate dai 
corazzisri. 

Vengono postia altra vetture coi principi, i mini- 
stri ed i segaiti dsi sovtani e dsi principi. 

Il corteo, composto di undici vetture, e preceduto 
da altre due di servizio, miove verso il palazzo raale 
fra immenso entusiasmo dalla popolaziore che non 
cessa dallo acclamare i sovrani, 

Le navi da gherra 6 qualle mercantili, che sta- 
zionano nel porto, hanno messo.la gala di bandiare. 

Tì tempo è sempre incerto. t n È 

Napoli, 27 — Il cortao dei sovrani italianide te- 
deschî iiel racarsi alla reggia deve procedere al 
pas50, tsnta ed immansa è la folla. Gli applausi del 
popolo chs gremisce le vie, le finestre ed i balconi 
delle case lungo il percorso sono continui e vivissi- 
mi, Da alcuni punti si gettano fiori sulle vetture dei 
sovrani. 

Il corteo sague le vie Garibaldi, Foria, Cavour, 
del Museo, Toledo, lango le quali sono sshierate 
le trappe del presidio, 1a cui musiche, man mano 
che i sovrani si avanzano, intaonano l’inno tedesco. 

Ls via Toledo presenta un colpo d’occhio stupen- 
do. Vi sono schierate circa. tracento associazioni e 
rappresentanze di associazioni della città e della pro- 
vinoîa con oltre cent) bandiera è parecchie musiche. 
I sovrani sono acsolti dalle associazioni con una 
langa incessante ovazione, par la quale ringraziano 
vivamente. 

Fu quasto il momento più saliente dell’immensa 
ascoglienza fatta da Napoli ai sovrani. 

Quindi i sovrani entrano nella reggia alla ore 3,5 
per la piazza del Plebiscito. 

La dimostrazione 

Napoli, 27. — Le Associazioni e la popolazione 
fecero dinanzi la Reggia un'imponente e frenetica di- 
mostrazione, la quale ha durato oltre venti minuti. 

I sovrani d’Italia e di Germania con il principe di 
Napoli, alle ore 3,35 pom, si affacoiarono al balcone 
a riograziare, : 

I sovrani sventolavano i fazzoletti, mentre le As 
sociazioni sfilavazo al suono delia marcia reale. 

Le Associazioni quindi si ritirarono, percorrendo la 
città, pure al suono della marcia reale, 

L’animazione delle vie è straordinaria, e la circo- 
lazione è difficilissima, 

La sera 

Napoli, 27. — Stasera, alla reggia, vi fu pranzo 
di fsmiglia. 

Alle ora 7 pom. incominciò l'illuminazione di via 
Toledo, di piszzs del Plebiscito, del Municipio e dei 
principali magazzini. 

Le navi della sjuadra proiettano la luce elettrica 
sul palazzo reale, 

Una enorme folla quasi impedisce la circolazione. 

La piazza dsl Plebiscito è eccezionalmerte gremita 
in attesa della serenata, la quale comincia alle ore 9, 
in onore dei sovrani d’Italia e di Germania, 

Napoli, 27. — Ale ore dieci i sovrani italiani e 
tedeschi ed i principi si affacciarono al balcone del 
palazzo che prospetta sulla. piazza del Plebiscito aè 
ars'stera alla serenata. 

Le musiche irtonarono gli inni italiano e tedesco. 

Scoppiarono immensi applausi in onore dei sovrani 
che ringraziaroro, 

Indi cominciò 1a serenata eseguita da centosessanta 
artisti e che prcdusse uno stupendo effetto. 

Intanto furono illuminati a luce di bengala a varii 
colori il castello di Sant’Elmo e, la certosa di San 
Martino în mezzo allo scoppio di infiniti razzi. 

Una folla mai vista uguale continuamente ap- 
plaudiva. 

Tatta Napoli è nelle vie. L'animazione è assolat:- 
mente senza precedenti. 


1 sovrani si ritirarono verso le undici. 
ra __—_—_—P—_________ nc 


L’ imperatore e il papa 

Berlino 27. — Il Reichsanzeiger è autorizzato a 
dichiarare che non fu parlato del progetto di legge 
militare nè nell'intervista fra l’ imperatore ed il papa, 
nò nell’udierza data dal papa al barone Marschall. 

Lo stesso organo constata che nei negoziati fa il 
Cantro ed il.cancelliere, conte di Caprivi, relativi al 
progetto di legge militare, ncn furono chieste dal 
Centro, nè proposta dal conte di Caprivi, concessioni 
sulle questioni ecclesias‘iche. 

n ——_—_—_—_—————————— 
RICORDI DEL NOZZO 

Il nozzo però lia'avuta una (grande delusione : 
non ha assistito ad una seduta di Montecitorio! 

Ha stritto parecchi biglietti per far chiamare il 
sto deputato, ma l'usciera, dopo qualthe ora gli 
annunziò sempre; che l'onorevole non c’era. Do= 
vette dueque limitarsi 21 ammirare la facciata del 
palazzo è il guarca:portone. Non gli fu nemmeno 
corcesso di ‘entrare nell'aula e di passeggiare per 
quegli ambalacri, che incorrono tanto. frequente- 
m3hte nei telegratimi del suo giornale, 

Noi, abituati a ‘seccarci «i resoconti delle se» 
dute parlamentari, non possiamo comprendere la 
amarezza provata nel caore del nozzo dalle va- 
canze straordinarie. Ù 

Montecitorio è ciò che il nozzo conosce di più, 
da lontano. S'immagina ogni giorno lon. Zanar- 
delli col campanello in mano, l'on. Giolitti vestito 
da carabiniere in atto di far arrestare qualche 
commendatore, l’on. Crispi accigliato e disdegnoso... 
Poi vede in un angolo della Camera il suo depu- 
tato intento a scrivere delle lettere agli elettori. 

Aggiungete che sa a memoria le frasi parla- 
mentari: seduta tompestose, ambiente saturo. di 
elettricità, interruzioni, oh, oh! rumori in vario 
senso, apostrofi, conversazioni animatissime, do- 
manda di appello nominale, scoppio di ilarità ! 


Insomma, è una desolazione, non ha visto nè | 


l’emiciclo che .bisogna sgombrare, nè gli ambulacri 
dove corrono le voci. 


‘Le esclamazioni. — 


Di meraviglia in meraviglia, il nozzo Ha ‘esaù- 


rito tutto l'assortimento delle esclamazioni che gli 


servano nogli usi comuni dslla vita ed lia Wovaio 
trovate le parole più strane per reprimere la sua 
ammirazione. 5 

E:%0, per esempio, le esclamazioni dal vero, di 
un ia che è andato & visitara la chiesa di 
San Pietro in Montorio. ‘. 
— Qui - dice la gaida - è il luogo dove fu cro- 
cifisso San Pietro, con la testa in giù. 

Il nozzo guarda con attenzione e poi esclama: 

— Cipolla! 

— Ecco il buco dove fu piastata la croce. 

— Il buco?!... Bazziche.! 

— I tempietto è opsra del Bramante, 

— Carambola! 

— Ri ora andremo a velera il famoso Vascello. 

— Masicaaa! 


— Finîta le faste tutte le camera si spopolano... 
E invase la mia Camera purtroppo sì riempie! 


+ CRONACHE LETTERARIE 


I versi di una signora 
Sotto si modesto e semplice titolo, la Casa Zani 
chelli pubblica ora e mette in vendita un volumatto 
di Sylvia Albertoni, una promettenta signorina bo- 
lògnese, che fa ora il primo passo, presentata da 
quel fine critico ed, artista, ch’è Earic> Panzacchi. 
E il Panzacchi, nella piccola e succosa prepara- 
zione, afferma che = « Le brevi liriche dell’Albertoni 
scno tutte più o meno ricercate da un senso muti- 
cale che accarezza delicatamente l'orecchio e l’anima; 
e a questa malodietà, veramente rara ed istintiva, 
si accompagna molta vaghezza d’imagioe e una mite 
freschezza di sentimento che panetra e conquide. Le 
bravi liriche mi facevano tornare in monte dei versi 
di Teofilo Gautier : 
Que votre poesie, aux vera calmes et fraiz, 
Soit pour les coeurs souffeants comme ces cours 
(Q@èaux vive, 
Oa vont boir le cerfs dans l'ombra des foréts, » 
ma, oltre questa mite freschezza di sentimento, io 
credo notevole e degno di osservazione, in siffatti 
versi, quel certo sentimento s:ciale, serenamente an- 
goscicso, che già destato con mirabile. vigoria da 
Ada Negri, è bene si faccia sentire ne’ nostri gio= 
vani poeti, presso cui il soffio de’ nuovi ideali do 
vrebbe subito spazzare cgni avanzo di snervante ret- 
torica. E, qualche volta, agraziatamente è d’ammet- 
tere che in talani questo sentimento è posa di peg- 
giore lega, ma nell’Albertoni è lampo abbagliante di 
poesia vera e solenne, la quale oggi potrà sembrare 
arlita, e quasi di mola, ma domani passerà oppor- 
tuna, quasi aura di rinnovata stagiore, fl 
Sine lumine è intitolata la prima poesia, e mi 
piace metterne qui, sotto gli occhi de’ lettori, l’intc- 
nazione vigorosa, a tratti precisi e staccati, che fà 
penosamente pensare a un quadro del Millet: 
« Senza speranza e senza luca, - Sfilano 
In lunga fila e vanno. a lavorar; 
Son cupi, austeri, e ne la fronte leggesi 
Un sordo affanno; che non sa-pregar. 
Ne l'officina Yombano le macchine, 
Rullan le cinghie e picchia alto il martel: 
Come forte richiamo echeggia un sibilo, 
E tatto involge de la nebbia il vel. - » 
psi, nella Campanella montana, volgendosi alle 
pevero genti, salenti alla fasta del villaggio, le 
prega a scordare gli affanni: 
« Scordate che soverchia è la fatica, 
E scarso il pan sovente: 
E che d'inedia su la zolla aprica 
Coltivata per gli altri, muor la gente.,. 
Scordate la nemica 
Fame, che spesso al desco vi 3° asside: 
Del lango verno atroca 
Scordate oggi il torfento che vi uccide... » 


ed assu?ge quindi ad altezze luminose mel Grido dei 
popoli, che, forse è senza. forse, è la più. felica di 
Questo genere, che io chiamerei umano, sebz’altro: 
« Tuiti verremo al gran banchetto - sorgono 
Anche per noi sereni astri nel ciel; 
Com'onde che agli scogli alte s'infrangono 
S'infradigerà di nostre nebbie il vel. 
Verremo noi, da le sonanti 6 fumide 
Vaste offitine è da l’arato sinol; 
Verrem da le miniere profondissitne, 
Dai cupi abissi ove non entra’ il sol, 
Verse Ino: e reggerem levato il candido 
Vessillo di concordia e libertà.., 
Qual alto grido fremerà nel limpido 
Bio giocondo ‘de la nova età!.. » 
l'Albertoni non tocta Soltanto e‘sempre Wi 
3 în, " si 
corda;‘è sentimenti affattuosi e gentili 'SbPifisitO 
Lg da sa Versi, una fregranza delicatissima, 
el toscano Paesaggio troviamo i iù S 
dere viluane gg: deli fatti ‘delle strofi 
« R dice la canzone: - O bianco ‘fi 
eo : O) 
ba mezzo al ciel la luna par dArgonto, 
n cima al colle m'aspetta il mio ‘Amore. 
Di salutarlo solo io mi contento, a 


tnosità, direi oggettiva, ha qualcosa di 
rezzevole, che par di sentire il trillo ap) 
degli usignoli nella freschezza miattinale 

È tra le cosìne meglio riuscite del Voluni 
pure messi i due sonetti Nell'abetaia di' Monf, pra 
dove la scena è completa perchè vera, e il Lei ano, 
sentimento, che vi fiorisce come per contrasto Oi: 
nello anîmo dei lettori un senso misterioso di ini 
pianto e di pace. LE 

Tale dunque il contenuto. poetico di questo Do 
metto, certo non.singolare per iapeciosità d'immagini 
e per vighezza di colorito, ma simpatico e a PL 
gevole per la bontà e Ter la gentilezza dell'oggioh 
difficile a ti0varsi oggidì, fra tanta postìa Stato 
quasi sempre vuota 0 compassionevolmente ole CA 

Fotse talune liriche mancano di sufficiente medi 
tazione, e la forma n è qualche volta trasardafà £ 
ciò fa pena, ‘chè ‘anco dove! l'ispirazione è silicera È 
giusto il sentimento, le negligenza della forma 3 
stano tutto. Ma l’Albertoni è giovanissima è studios 
due qualità che pur troppo l’avvantaggiano, le quali 
le darànnio agio, in seguito, a rendere le Sue idee 
con maggiore profondità e con accento più Spiocata. 
mente personale. Limi ancora un po'di più oro 
avere scritto, e farà opera di gran lunga migliore. 


rim. 


ECO DELLE FESTE. — 


ar passaggio der torneo storico 


Li discorsi der marciapiede 
— Bello 
— Che lusso ! 
— Nun se ’va più în su! 
— A Ns’, ch’arippresenta? 
— Eh! chi lo sa? 
— Poi campà antri cent'anni, poi campà ; 
sta rebba a Roma nu' la vedi ppiù. 
— Vedi que’ re? 
— Er siconno? 
— No; più giù, 
— Quella lì longo longo? 
— No; più Ilà, 
în quasta fila... Sì, 
— Mbòè? 
— Chi ssarà? 
— Dev'èsse un re... 
— Dav'esse un conte. 
— Uhm! 
— Macchè! quello nun è mica un. soprano; 5 
quello è. un paggio Jar millaccinquecanto, 
at servizzio d'Umberto Bianéa, mano, 
— Ma che dichi?... è der mille. 
— fl! domani! 
— No? 
— Quello Hi è unsgueriero der trecento 
che ’nder settanta entrò coll’Itajani!... 


Gubibiend 


OO 


Cronaca DI Roma 
LA CODA DELLE FESTE © 


La lettera ‘del re 

Il re ha consegnato a tutti i rappresentanti esteri 
una lettera autografa da consegnarzi ai rispettivi 60: 
vrani in risposta a quelle da questi a Tui inviste 
nella ricorrenza delle sue nozze d’argento, 

Il manifesto del sindaco 

L'onorevole Ruspoli ha pubblisato il seguente ma: 
nifesto : 

Cittadini ! i 

Ho l'onore di essere interprete dell'alto gradimento 
delle Loro Maestà il Re e la Regina d’Italia, per gli 
omaggi ad Essì rivolti in questi giorni. È 

Il vostro patriotiismo è stato mirabile, e ha dimo 
strato solennemente come ‘Re e Popolo palpitino degli - 
atégsi affetti è che, ovunquele sempre, Re-ei Popolo 
si uniscono in un pentisro comune: l'onore! della 
Patria. 1 

Dirvi completamente quanta sia stata l’affettuosa 
commozione delle Loro Maestà, mi sarebbe impossi= 
bile. Ogni Loro parola fa di riconoscenza e di affetto 
verso Roma, e dimostrava icume il più ‘alto, il più 
assiduo dei Loro peneieri fosse l’amorò del Popolo» 

8 M l'imperatore di Germania si’ mostrò anche 
Egli grato e commosso perle accoglienze ricevute, 
e nel giorno che ricorda il Natale di Roma inviò #8: 
luti ed auguri alla cittàvimmortale. 

La rappresentanza della città di Berlino sì associo 
ai voti del Monarca, 

I sindaci dei maggiori comuni d' Italia, qui conve: 
nuti, sì dissero alteri di vedere così nobilmente ine 
terpretati dalla capitals i sentimenti del popolo ita= 
liano, 

Cittadini | ì Ù 

Queste meritate testimonianze d’ammirazione è o 
affetto onorano la cittadinanza romana e il ‘sentimento 
altissimo da cui fu principalmente animata. 

Roma, dal Campidoglio il 26 aprile 


mere. 


" 


I donl dell'imperatore. 
Al persovale subalterno di corte, la regolarità del 
qui servizi ha ripetutamente lodato, l'imperatore, È 
il pranzo di congedo, ha fatto distribuzione dei 18” 
gali: sig 
Al signor Sartarosa, capo: degli uscieri di anti 
mera, Sua Maestà l’imperatore fere rimettere 1° 


cronometro con catena d’oro, ed i suoi speoiali Aa 


per l'esattezza e la puntualità con le quali fu: 24 
ed ordinato il servizio di anticamera durante 18 
permanenza al Quirinale. cri tt SZS N 
Ai due'uscierì di anticamera ‘chie sergirono gli da 
periali a tavola, fu regalata una ‘spilla d'oro 
Pietre per ciascuno, it 


i 


# 
Doni dei papa € 

Il Papa, a mezzo dl comm. Vissonti, direttore dei 
musei del Vaticano, ha offerto all'imparairice di Ger- 


Mania un magnifico vaso etrusco è ura pergamsna 
del 1300, vr 


? Onorificenze 

rneratore Guglielmo ha iaviato per mezzo d'on 

iante di camp), pochi momenti prima dei balli 
ì onbrò : im -.cordona della corona di 
principa Doria Pamphili e al duca Caetani 


Protesta 


Riceviamo: 


Pia, il duca di Oporto e la du- 
lasceranno oggi stesso gli apparta- 
hanno occupati fin qui al palazzo della 
renderanno stanza alla palazzina dal Qui- 


Roma, 26 aprile 


Egregio signor croniste, 
Verzo ìî primi di aprile si presentarono nei nostri 
negozîì delle persone con una circolare a stampa ove 
leggevasi che era stata eletta una Commissione pal 
quartiere dai Prati di Castello, onde promuovere una 
sottoscrizione per coaliavara il munizipio nelle spese 
psr Villumipazione del suddetto quartiere il giorno 
25 andantò. 

Tutti sottoscrivemmo e sborsammo il nostro obolo; 
ma la sera dol 25, la festa si limitò alle sole piazze 
Cola di Rieîzo e Cavour, lastiaido in completo ab- 
bandono e al buio la parte più popolata dei Prati, 
quali ad esempio la via Ottaviano e la grand3 piazza 
del Risorgimento, ho 

Dobbiamo aggiungere che i masmbri della Com- 
missione sono quasi tutti negozianti di via e piazza 
Cola di Rienzo; vaol dire che la fasta l'hanno fatta 
par loro e mi abbiamo pagato. 

I negozianti della via Ottaviano 
e piazzu del Risorgimento. 
(Seguono le firm:). 


A Maria Pia si tratterrà. forse in Roma, 
regina. di maggio. 
Scenina Maria Pia e il duca di Oporto faranno 
dasone; sabato prossimo, al tocco, alla Legazione 
gi Portogallo presso il re d'italia (palazzo Satta 
— Croce)» 


Dopo la colazione la regina zioeverà la colonia por 
set, L’arciduca Ranieri 

Ire ha fatto la sera innanzi alla sua partenza per 
Napoli, Ja sua visita di congedo all’arciduca Ranieri 
che è partito la stessa stessa dirsitamente per Vien- 
18 salutato alla stazione dal barone de Brack e dal 
; serale Rasini, del colonnello Castaldo, dal tenente 
; generale Orsini e da tntto il personale dell’amba- 


o polata. 


MN granduca Vladimiro 
È fi granduca e la granduchessa Viadimiro passe: 
| panno Ancora due o tre giorni a Roma pèr visitarvi 
| monumenti. 
\granduchi di Russia 

Jori mattina il'granduca e la granduchessa Wla- 
dimiro parteado dalla sede dell'ambasciata russa in 
via del Corso si récarono la visitare il papa. Farono 
oro resi gli onori dalla guardia palatina, dagli sviz- 
gori 0 dalla guardia nobile. Il papa li ricevette nella 
pala del trono. Il colloquio durò circa mezz'ora. 


Marcia di resistenza 

Ta garà nazionale di marcia di resistenza ha chiuso 
splerdidamente il concorso giunastico che ha avuto 
luogo in questi giorni. 

Alle ore 4 e tre quarti di ieri mattina i concorrenti 
in numero di 72 si riunivano nei locali della Società 
ginnastica « Roma n ein massa muovevano alla volta 
di porta 8. Giovanni. 

Formavano la giuria incaricata di ragolare la par- 
tenza ed il ritorno i sigg. Da Giuli, Valle 6 Luè. 
Sono partiti i concorrenti alle 5,27 seguiti da una 
carrozza ove trovavasi il prof. Montenovesi per pre- 
stare quell’assistenza medica che fosse stata neces- 
saria, e il cav. Romano Guérra, deputato federale 
della provincia di Roma, 

La sirada da percorrera era Marino, Castel Gan- 
dolfo, Ariccia, Alb:no, e da qui per Albano la via 
Appia e Roma, in complesso 69 Km. 

E' giuito primo Giobbi, Antonio, muratore, alle 
12 15, impiegando ore 6 48; 2% Condorelli Dametrio, 
commesso, alle 12 23, impisgando ore 6,56; 3° Con- 
solini Adblfo della Sacietà ginnastica « Roma », slle 
12 83 impiegando cra 7,6; 4° Pallegriui Luigi, vigile, 
alle 12,45, impiegandò ore 7,18; 5° Di Biagi Vittorio, 
scalpellino; 6° Ercolani Giuseppe, cappellaio; 7° Ferri 
Arturo, stadente, alle 11 48, impiegando ciascano ore 
7,21; 8° Tonti Ferrante, meccabico, alle 1,3, impie- 
gando ore 7.36; 9° Duranti Pietro, negoziante di Or- 
vieto, a ore ‘1-8, impiegando ‘ore 7.41; 10° Iucci Ae- 
gelo, parrucchiera di Rieti, alle 1,15, impiegando 
ore 7,48. 

Dopo'di questi sono arrivati nel tempo medesimo 
38 concorrenti e l'ultimo è giunto alla ore 3.24, 

Per i bambini cronici, storpi e racchitici 

L'on, Ruspoli, che rispondealo ad uns interpellanza 
del consigliere Carancini sugli ospelali di Roma, e- 
spresse la sua giusta preoccupazione per i malati che 
avendo un’età inferi;re ai dodici anni non possono 
essera ricoverati negli ospedali cittadini, e peri quali 
è talvolta insùfficienta ànche quello del Bambin Gesù, 
ha promosso intanto dalla loca'e Congràgazione di 
carità, di cui è presidente, una deliberazione degna 
di plauso, a favora dei bambini cronici, racchitici e 
storpi. 

Psr la creazione di un ospizio espressamente de- 
stinato a quegli infelici, la Congregazione di carità 
ha stanziato in bilancio la somma di lire 100,000, 
cha con l'approvazione del ministro di grazia e gia- 
stizia fa già assegnata alla congregazione stessa. sul 
fondo di beneficenza e di religione della città di 
Roma. 


r 


(II 
Stamane il principe Danilo di Montenegro si re- 
cher al Vatisano a visitare il Pontefice. 
Le duchesse di Genova 

Tsrtova 1a durbessa Isabella col figlio principe Fer- 
dinando ed il duca di York col treno di Firenze delle 
10 e 25 sono partiti da Roma. 

Alla stazione erano a salutarli l’ambasciatore, lord 
Yin con.la sua signora, gli addetti all'ambasciata 
eil sotto-segretario di Stato all’interno onorevole 
Rosano. 

— Stamane, alle 8 e 5, col treno di Torino, parte 
la duchessa di Genova madre. 

La partenza delle truppe 

La partenza dei diversi corpi venuti a Roma per 
la grande rivista, comiuciata l’altro giorno, ha con- 
tinuato ieri. < 

I due reggimenti alpini cha con Iodevole pensiero 
dell’ ispettore di quel corpo sono stati condotti, 
divisi in compagnie 6 disarmati, a visitare i priuci- 
pali monumenti di Roma, sono partiti ieri per il Pie- 
monte. 


Istituto Umberto e Margherita 

H-Consiglio di amministrazione della cassa di ri- 

di Roma ha votato un concorso di diecimila 
lire a favore dell’erigendo istituto p:r gii orfani de- 
gli operai morti sul lavoro. 

— Fra le offerte pervenute in questi giorni per 
l'istituto stesso vo ne ha una di lire cinquecento di 
donna Eleonora Cenci Bolognetti, principessa di Vi- 
covaro, dama d’onora della regina, inviata da Parigi 
alla marchesa di Villamarina. 

— Il comitato per le nozze d’ argento comunica 
una nuova lista di offerte per . lira. 7.968,15 

‘cha unite alle precedenti È € n 89.447,29 


danno la somma di lire 97.415,44, 


Echi del bal!o Doria 

Ieri notte nella fretta del resoconto. per un lapsus 
calami fa scritto che il principe Chigi era a piedi 
dello scalone a ricevere i sovrani mentre ciò si rife- 
riva al principe Doria. 

La regina bacid due volte la principessa Doria in 
meszo alla sala da ballo 6 le duchesse d'Aosta e di 
Genova in compagnia dei. principi presero parte al 
cotillon fino alle quattro 6 mezza del mattino. 

Il principe Alfonso Doria era fregiato del gran 
cordone della corona di Prussia, conferitogli dall'im- 
peratore Guglielmo. 


Per il 1° maggio 
L'Associazione dei lavoranti parrucchieri di Roma, 
premesso che mentra i lavoratori di tutto il mondo 
si preparano a commemorare la festa mondiale ope- 
raìa del 1°! Maggio, sarebbe indecoroso che i soli 
parracshieri dovessero restare indifferenti innanzi a 
tale manifestazione, e dopo ricordato cha l’Associa- 


zione non risparmia sacrifici cnle suggerire l'osser- 


varza scrupolosa dai d.veri dei dipendenti, invita 


tutti i colleghi, soci e non soci, all’alunanza che a- 
vrà luogo la sera di giovedì 27 corrente alle ore 9 


e mezzo nella sala della Cooperativa fra gli operai 


falegnami ed ebanisti in via Madonna de’Monti n. 92 
(geatilmenta concessa) per deliberare in proposito alla 
prossima festa del lavoro. 


Ayverta peraltro che par avere accesso nella sala 


è necassario essere riconosciuti per lavoranti parruc- 
chieri. 


Un'onorificonza meritata 
Il signor Agostino Taboga, che non è soltanto 


l'appaltatora della pubblicità del I'olchetto, ma un 
caro e citimo amico nostro, ed è stato, quando oc- 
Gorreva, un patriotta, ed onora coll’integrità e l’atti- 
vità il commercio romano,-è stato nominato cavaliere 
della Corona d’Italia. 


All’egregio uomo mandiamo le nostra più affattuose 
congratulazioni, rallegrandoci dell’onorificenza che gli 
è toccata come d’una festa di famiglia, 

I concerti 

La signorina Fauny Davies, l’insigne pianista in- 
glese che ottenne proprio un trionfo artistico nel- 
Tultimo concerto dell’orchestrale, a cui assisteva Giu- 
seppe Verdi, dà una mattinata musicale, oggi, 
(28) alla sala Dante. Chi l’ha intesa nel concerto di 
Schumann che ella appunto suonò accompagnata dàl- 
l’orchestra romana, chi ebbe. cocasione, di ammirarla 
l’anno scorso, alla sala della filarmrnisa, non vorrà 
maticara di assisterà ‘a questo trattenimento musicale, 
di cui diamo il magnifico programma : 

J. S. Bach, - Preludio e fugaîin la min. 

Soarlatti - Presto în sol. 

Beethoven - Sonata iu re magg. 

MendeIsshon — preludio in si dem. 

Schumann - Romanza in si magg. ; 

- Farfalle, 

Chopin — Notturno in do min. Scherzo in si bem. 
mini 

Brahms - Intermezzo, Capriccio. 

Liszt — Danza di gnomi. 

Liza Lémann, - Romanza, 

Rubenstein - Tarantella] 

— Il mandolinista Giolio Tartaglia, darà, sabato, 
alle 9 pom. nella sala Umbarto I, un concerto a 
baneficio dell'Istituto « Umberto e Margherita @. 

Prenderanno parte al concerto l’arpista Sofia Sar- 
zuna, la pianista Maria Bianchmie il soprano Gìan- 
nina Ferretti. Dì più, molta sigaore e sigacri per la 
parte concerteta, 


Società “ Dante Allighieri , 


La serie delle Conferenze a beneficio di questa So- 
cietà verrà ripresa domenica 7maggio. 


Associazione degli amatori di fotografia 
in Roma 
E' aperta l’Esposizione fotografica indetta dall’As- 
sociazione degli amatori di fotografia in Roma nei lo- 
cali annessi al teatro Nazionale. 
Il Comitato invita tutti i dilettanti che durante le 
ultime feste fecero fctografio a voletle presentare al- 
l'Esposizione. 


Circolo Nazionale Roma 

Domenica prossima, alle ore 9 1{2, avrà luogo al 
Circolo Nazionale un’accademia di scherma, 

Circolo della Socistà di M. S. fra gl'impiegati 

Sabato 29 corr. avrà luogo nelle sale sociali, in 
cui sì danno spesso attraenti feste musicali e da ballo, 
un traltenimento famigliare con conferenza. 

E così, egregiamente, in quell’ associazione, l’utile 
si alterna col dilettevole. 

Grave ferimento 

Terzera alle 8 e mezza, lo stucoatore Santi Gioac- 
chino, d'anni 29 romano, mentre era intento a gino- 
care una partita a ca:ta col suo amico Vitale Tina- 
barri, vetturino,. d’anni 44 da Bagnoli, in via Leo- 
nina, nell’osteria di certo Salvatore, venne chiamato 
fuori del locale da individuo. 

Il Sante smise di giuocare ed uscì. Quegli che lo 
aveva chiamato era il possidente Riccardo Fabbri, 
che all’avvicinarsi del Santi estratto di tasca un col- 
tello gliene vibrò due colpi al ventre, dandosi quirdi 
alla fuga. 

Il ferito venne trasportato alla Consolaziona,.e dai 
dottori Rossini e Papi cha l'operarono, fu dichiarato 
în pericole di vita, 


La donna vestita e velata di nero apparve al banco 
dei testimoni, 

— Mi si concede di rivolgerle una domanda, disse 
il Mylianski. 

E ottenutone il permesso dal presidente, parlò al 
Elena : 

— Giunti alla stazione due ore addietro, sino a 
questo momento mi sono allontanato da te? 

— No, rispose la Gambrinski con voce appena ia 
telligibile. 

Felor aggiunse : 

«= E vero dunque che io non sono stato in casa 
inia neanco un minuto da che ne partii con te? 

— Sì, - rispose Elena sempre più sbigottita. 

— Ebbene, - disze' Fedor; + si *mandi a casa mia 
è si carchi sul mio tavolino nel mio studio una let- 
tera lasciata a mezzo e diretta a Sergio Vàlin, 

I giudici si cSfSultafono uri momento a bassa voce, 
fon avendo ancora un'idea ben chiara di ciò che po- 
tesse venire spiegato o provato da quella lettera. Il 
Mylianski troncò le loro esitazioni soggiungendo : 

— La sera in cui venne da me Elena Romanovna 
per poi partire insieme alla volta d’Italia, ella mi 
trovò intento a scrivere una lettera nella quale con- 
fessavo al Vàlia, mia vittima, la verità che nessuna 
testimonianza umana poteva rinfacciarmi, la verità di 
cui ero padrone assoluto. Io avevo già sofferto assai 
per il rimorso, ma ero stato fiacco, m'ero aggrappato 
2 tutte le speranze di comune salvezza, comune io 
dico, poichè la condanna che.ayrebbe, colpito l’inno=. 
cente, doveva &nnichilirmi nel'tribulale della‘tiia' co»! 
scienza. È 

Appena Elena Romanoyna entrò nello studio, io 
scordai la lettera, scordai anzi il mio più sacro do- 
vera. Partimmo. Più tardi, durante il viaggio, que 


JA (OPA DELL DVOINTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRISTÀ RISSRVATA 


Allora sorse contro lui e a un tempo a difesa, Loria, 
Îl quale: poco prima ers stato chiamatorella tribana, 
. dove sedeva la principessa Arlka, e dove si vedeva 
Una donna vestita è velata di nero. Loris volle s0- 
| Stenere che il Mylianski era indotto alla pietosa men- 
zogna da un sentimento così elevato come strano. 
— Egli sa d'aver dato un colpo mortale al conte 
Sergio Vàlin - concludeva l’ ingegnere — togliendole 
qualunque speranza che costui aveva osato di conce- 
Pire sulla vedova di Basilio Nicolaievic’. Oppresso 
dall’ilea che oltre alla donna colpevolmente ed inu- 
tilmente amiata, egli, con la sua partenza, aveva pri- 
Vato il Vàlin d'una difesa certo. validissima, è tor 
| Rato dall'Italia per salvarlo ad ogni costo. È 
Pur troppo vil: generoso avvocato è giunto tardi. 
'edendo Ta causa perduta egli non ha esitato a sa- 
rificarsi. Questa 6 non altra è la verità. Non posso 
sdere che giudici d’alto senno e di matura espe- 
enza vogliano prestar fede a una storia tanto inve- 
| tosimile quanto quella che il Mylianeki, abusando 
della sua famosa élojuenza; ci ha stranamento par- 
ticolareggiata. “Di : 
“e Tale è puro la mia opinione, affermb' Sergio 
Vàlin, i 
Allora Fedor, tuttorà calmo, pregò il presidente di 
far discendere dalla tribuna e interrogare Elena | 
Gambrinski, 


foglio tornò spesso alla mia mente; io lo vedevo là 
dove lo avevo lasciato, e mi pareva di leggere le 
poche righe già scritte. Ora siccome nè io, nè altri 
da quel momento è penetrato in quella stanza, da 
lettera di confessione, quantunque appena cominciata 
è una prova irrefragabilo che ho detto la verità. 

— No, - grilò Loris a cui Elena aveva susurrato 
qualche cosa mentre Fedor parlava, - No, quella let. 
tera è Ja prova che il Mylianski ha il cervello dise- 
quilibrato. E come potrebb'essere altrimenti ? La sua 
faga non lo dimostra ? 

— La mia fuga dimostra che io ero vile, = disse 
Fedor. - Sarei veramente ua pazzo straordinario CCA 
per pazzia, fossi capace di preparare in tal guisa è 
di lunga*mano le prove d’una colpa immaginaria. Del 
resto il caso sarebbe affatto nuovo. Che un imputato 
si finga pazzo per sottrarsi alla * pena, spogliandosi 
della responsabilità, è cosa ordinaria; ma che un no» 
mo libero si finga pazzo appunto per. essere. creduto 
reo d’un misfatto perpetrato da altri, oh questo non 
s'è mai veduto. 

— Un misfatto ! - gridò finalmente Sergio, il quale, 


immerso tuttavia nella stupefazione, non aveva an- 
cora aperto bocca, - Io non so se ta dica il vero, io 
zion s0.se Basilio Gambrinski cadds per il mio o per 
il tuo colpo; ma questa circostanza non può aver 
grava: paso per la mia coscienza. «A ogni modo io 
non mi son mai sentito reo d’un misfatto, nè la pro- 
vocazione immediata che tu. poni a motivo del tno 
ignoto duello, va meno considerata di quella che spinse 
me sul terreno, 


Il Mylianski rispose. 


% 
(Continua): 


La cavsa del fatto sarsbbo questa : Il Fabbri aveva 
avvettito più volte il Santi di non parlare con Ja 
sua amante, certa Assunta, ma a quanto pare inutili 
essenlo riusciti i suoi avvertimenti, iersera, ssputo 
che Assunta è il Santi erano etati visti insieme, 
andò a cercare quest’ultimo all’ostaria. 

SETS 

E’ morto il dottor Giuseppe Sarmiento, nome noto 

în Roma, e caro a tutti i buoni. 


Alla ottima sua famiglia, SS sincere. 


\ medici specialisti delle malattie infantili ricono- 
scono la superiorità dell'EMULSIONE SCOTT sull’olio di 
fegato di merfuzzo sempilce e su tutti i preparati con- 
generi. 

(@UARDARSI DALLE FALSIPIOAZIONI O SONTITUZIONI) 

Ridhiestone, altesto che l’Emulsione Scott corti- 
sponde utilmente nelle malattie dell’infanzia” a fondo 
discrasico, e trova le sue indicazioni nelle affezioni 
rachitihe e nelle bronco-polmansli. 

Nas ho fatto uso con vantaggio nell'Ospedale dei 
bambini, nella mia pratica privata e nel mio consul- 
torio per ls malattie dei bambini, in Lucca e in Li- 
vorno. n 

Livorno, 16 dicembre 1885, 
Dott. Civ. GIO. DANTE BORGI. 
Specialista per le malattie ‘dei bimbiri. 


DOPODOMANI 


in tutto il mondo si conescerà il for- 
tunato vincitore di 


100,000. LIRE IN CONTANTI 


alla grande 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


con Estrazione il 


(90 corrente mese 
IN GENOVA 


i che avrà luogo alla presenza di 


tutte le Autorità > Governative e 
Mumnicipali. 


MSA E LOI 

La vendita dei Biglietti da 1 - & 
5-10 - 100 Numeri per 1,5, # 
10,100 lire resta aperta fino a È 


N = 


Ri presso î principali Banchieri e 
i Cambiovalute nel Regno e presso 
f la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, N. 10 


GENOVA, 
Ogni biglietto riceve all’atto dell’acquisto 
1% 


quanto è detto nel programma, 


| Biglietti da 100 npmeri sono ri. 
cercatissimi perché hanno 


Vincita garantita 


ed il bellissimo dono del Busto 


Cristoforo Colombo 
RITTER ETTI O EVO TRISTI I SII 


Sollecitare le richieste anche, tele: 
graficamente alla Banca GASA- 
RETO, Via Carlo Felice, 10, Genova, non 
più tardi del mezzogiorno do; 30 cor- 
rente mesa. 


In ROMA rivolgersi al. BANCO: MOZZ1 Piazza S. Sil si a 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Sdicna, 
R. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TU 
Via Nazionale, 95 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


IN TEATR 


| Il Valle, era iersera afto)latissimo. Ermete Novelli 

per l’interpretazione dello Shylock, ebbe un successo 
entusiastico, tale che dello Shylock dovranno darei 
altre repliche. è n 

S Al Nazionale, ieissra, spettacolo. d’onore della 
prima attrice Antonietta Proserpio. fi recitò: Le Ro- 
zeno,, commedia in quattro atti di Camillo Antona- 
Traversi. La sala era affollata. La Proserpio ebbe 
una simpatica festa: applauso di saluto, applausi e 
chiamate al proscenio al terzo e quarto atto, fiori, 
doni. Specialmente al terzo atto gli applausi furono 
clamorosi. L'autore si trovava in teatro, e il pubblico 
volle salutarlo più volte al proscenio. Applauditissimi 
la Vestri, lo Sbodio, il Carnaghi, il Garavaglia. 

+— AI Nazionale, nel mese di maggio darà un corto 
di rappresentazioni la compagnia di operette Barbetii- 
Milzi, diretta da Milzi e Castagnetta, o 


sen Gabinetto magnetico d'Amico 


la riproduzione strrica di quadri d’autori italiani e 


Pisani ro seco Quaranta e più anni di successo della sonnambula. 


applausi ai ginnasti e alle sirene di mare. Il solito , 
grande successo di curiosità ottenne la giovinetta gi. 
gantesca. Questa sera grande rapprasentazione High- 
Life, con scel'o e svariato programma. c 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Compagnia milanesa Sbodio-Carna- 
ghi = I Rozeno - ora 9, 
sw VALLE — Michele Perrin — Nessuno va al campo i 
- ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit = ore 9. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La regina Vittoria 
Milano, 27 — La regina Vittoria è giunta sta- 
mane da Bologna, alle 6,20 ed è ripartita alle ore 
6,30 ant. L 
Basilea, 27. — La regina d' Inghilterra è qui 
giunta alle ore 5,25 pom., con treno speciale, ed è 
ripartita alle 5,50 per la via di Strasburgo. 
L'’arciduca Ranieri 
Pirenze; 27 — L'arciduca Ranieri è passato da | 
qui stamane, diretto a Vienna. #4; 4 ì ; : 
lo st di ono partiti i granducbi di As- FR bi RE E, 4 i 3 
di bet a Baton, conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, 
u . . e . . . . . . “ è 
Eruzione ; così solidamente acquistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’Estero per avere ovunque 
Roma, 27. — L'ufficio centrale di Meteorologia e . ESE sic 2 ci a ARA su; Aaa 
Gsodinamica comunica all'Agenzia Stefani il se- propagato la sublime scienza magnetica che tanto benereca all'umanità, Gl’incontestabili fatt in quaranta 
guenta dispaccio rioevato dal prof. Riccò : e più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che, per consulto, sì di- 
Catania, 27. — Lava incandescente comparsa So ESE vata (ge ga ; e te È i TINTA 9 2a Dia 
nel fondo del cratera centrale. |__| Figono personalmente o per corsispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA. dà tutti i giorni con- 
A Linguaglossa, iori maltina allo 10,0 cizes, ni | sultazioni per qualsiasi argomento di affari che possono interessare. 
c di t ti tita ds pochi; € DE . k . PIE È: n 
e E rain pin I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente son 


alle ore 9;15 circa vì fu altra scossa loggera. 


A Catania, verso le ore 5,15 pom. ed 1,45 ast, | nambula ANNA, dovranno per lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, 


pes ci1is Pettino aRIRE e così nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere 
bo ga il consulto, fa duopo scrivere l’argomento su cui trattano le domande, perchè possa così il. professor 
ere sipertianno demsni mattina sile ore 6 per | D'AMICO sottoporlo all’esame della magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto 
Genova. giudizio, dopo averlo osservato nel suo lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più importanti, ed 


Il suffragio universale nel Belgio Pon È È 3 DER ; el, 
Bruselloa 875°. Ssnato = Sî approva, con t2 | Indichi come la persona interessata deve contenersi, e gli darà, inoltre, quei consigli che Le possano 


ti contre 1, 1 ta N s relativa al suf I: mali à 
ee dare dei buoni risultati. 


Traticntanei contro: Giadstono « Ad ogni lettera inviata dall'Italia o dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. con Cartolina: 


Londra, 27. — Iersera venne arrestato un indi. 


viduo, ritenuto pazzo, che aveva tirato duo colpi di Vaglia o dentro lettera raccomandata, e dirigerla: al Prof, PIETRO D'AMICO - Via Roma 


revolver contro la casa di Glasdstone. fi 
L'arrestato è comparso stamane dinanzi al magi- N. 2 - Bolocena. » 

strato di polizia. La causa è stata rinviata ad otto (e) ui si ni È dr 
giorni, è d a 3 ZIR RTS n —- Ir ” 
PARETE Cage Di fr GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
ario di Stato per l'interno, Asquith, chiede a Sexton » . angle 3 
di aggiornare ogni interrogazione riguardo al preteso Con assistenza di due distinti Dottori 
attentato commesso iersera contro Gladstone, giacchè Per consulti di ammalati 5 a È Forca] rst. ran 7 fai È 

; À pae: ‘ped Pea per corrispondenza, fa d’uopo dichiarare i priocipali sintomi del male ch ff L.;d (0; ina- i i 
l’afiare è ora oggetto di una inchiesta giudiziaria. lettera raccomandata, e dirigersi al Gabinetto Medion Magnetino - Via tema, N 2- BOLOGNA. Na S.ia fartollua= Vagli 


Al Senato francese 

Farigi, 27, —In una seduta mattutina si approva | mmm asa: 
ai unanimità, essendo 201 i votanti, il bilancio, che 
ei trasmetterà nel pomeriggio alla Camera dei de- 


putati. 


Con el a 


FLORIO E RUBATTINO 


Al 


ES Il più 
MASSAIA — do 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti= 
glie 114 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A, 'TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n. 44 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 


__———_—_—_- 
'HAIR'S RESTOREB 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @» 
| preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia. 


VOLETE LA SALUTEN 


Il bilancio francese 
Parigi, 27. — La Commissione del bilancio ha 
approvato la maggior parte delle modificazioni intro- 
dotte dal Senato nel bilancio del 1893, 
Congresso operaio 
Parigi, 27. — Il Congresso degli operai ferroviari 
è stato aperto oggi nella Borsa del lavoro. 
Francesco Giuseppe 
Budapest, 27. — Sacondo l'Ungarische Post, Vim- 
peratore Franc®#00 Giusavpe arriverà qui il 3 maggio 
@ vi rimarrà parecchi giorni. 
Il plico Ahlwardt 
Berlino, 27 — Nell’odierna seduta dalla Commis- 
sione per l’esame dei documenti presentati da Ahl- 
wardt, il ministro delle finanze, Miquel, dichiarò che 
la lettera di un presidente del Fenato rumeno alle- 
gata da Ahlwardt come prova capitale contro il mi- 
nistro, è una mistificazione. 
Ahlwardt chiese di ritirara tale lettera. 
La Commissione invece insistette onde la lettera 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesniche 


i il 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). Napoli-Gibilterra-New York (facollativa) 


Genova-Napoli-Msssina-Suss-Aden-Bombay—Singa= Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). I Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il lori 
primitivo colore nero; castagno, biiondo,  Impedis 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandrio (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes= 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro setiimare) Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- | Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta  (settlua- 


sce la caduta, promuove la crescita e' da leto la] 


rimanesse nell’incartamento, ù 
m 7) TE . Qostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). forza e bellezza della gioventù 
I documenti consistono per lo più in vecshi opu- Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). Toglie la Jorfora e tutte le impurità che possor 
scoli e in numeri di giornali diversi. Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanlo). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). a testa, eci è da tutti. preferito per la 
antita «da moltissimi certificati 


Venazia-A:3sona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due | Palermo-Cagliari (settimanale). 

settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Vemezia-Trieste (blacttimanalo facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oorfu=-Pi- f Napoli-Cagliari (settimanale). 


Francia e Spagna Bot. 


Madrid, 27 — Sasondo la Correspondencia de 
Espana, il governo francese diresse allo spagnuolo 


un reclamo relativo all'uccisione di un suddito fran- reo-Costantinopoli arena Civitevecchia-Golfo Aranci (glormaliera celere). 
cese da parte di doganieri spagnuoli. Venesta-Bari-Br indisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Brindist-Gorfà-Patrasso (bisettimazale) Napoli-Messina (trisettimamale). i 


La nota, concepita in termini moderatissimi, chie- 
de una indenvità, 
E’ stata aperta mna inchiesta. 
Il senatore Fossombroni 
Firenze, 27 — E' morto il senatore conte Enrico 
Fossombroni. 


Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palsrmo-Ponteleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocls-Siracusa (settimanale). 


| VERA ACQUA ES 

ilaneamente e perfettameute in neri È 

PR eee Le ner pene ati 
at IR, 


Dirigersì dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Isrescia. s1) | 


RESTI, Servizi minori 


ae iano india în ROMA presso A. TAROGA; via Nuoyo Tritone 4f 
Pietroni © RE ARCI E. Mantegozza, Farmacia Frezoliti, 
Cavedoni e da tuttii farmaci ‘anchelli, T. Berini e figli, Farmacia dott. 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
4ti; parruechieri e profumieri. / 3 


Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocls-Lampedusa (settimanale). 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 835, Palauso Theodoli ! 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Vensazia alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi. alle Agenzie della Sogiatà, 
> > NB. ln caso di quaranteno.1 servizi delia Soctetà tono regolsti a tenore di Itinera! speciali; { 


Il primo maggio 
Vienna, 27 — Il governatore della Bassa-Austria 
ha pubblicato un proclama nel quale esorta gli ope- 
rai a non astenersi volontariamente dal lavoro il 
primo maggio, © proibisce tatti gli eccessi, non chè 
le procassioni pubbliche per lo stegso giorno; nella‘ 
considerazione che la Dieta tsrrà seduta. 


___—_—_—_______——__—_T——_——r— 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon. 
27 aprile 4893 
Tendenza: sostenuta. 


Livorno-Portoferrato-Portolongone (settimanzio). | Mossina-Lipari-Sclina (bisettimanali). 


« LEVERE è 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


Miti ma efficaci. C) 
Non contengono Minerali. 
Rimedio sicuro e senza 

seuale: SE 
Adoprate con vantaggio }) 
‘per piu di 40 "Anni. 


STABILIMENTO VINICOLO 


TORLONIA 


Rendita francese 8 °[, perpetuo 96.17 ; Badare allo Imitazioni, 
Reoîta italiana 8 ‘o ee PREPARATE DA dii 

È Rendita ‘ca (nuova) 

e 008110 | _ San Mauro di Romagna, H.ROBERTS & CO.| 47.205 & 60° 
EIA RES HAD AIA 66.21 VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO nOi pia soin ex la, Ale Sc, 08, Rai Son. 598, al: Ra 
Banca ottomana 60125 CHAMPAGNE « LA. TOUR » ; i arren 
resa si so Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. Prezzo, Lire 1. e 2 ia scatola; 
Gartioianc Mali 15 75 Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 4 

2 In Roma lo Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A, TABOGA - nuovo Tri- E. ROBE RTS & Co. | 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIOA; 
9 17, Via Tornabuoni, FIRENZE © 
€ 36-37, 


FONFUNATO CRISPOPARI, germe: reponeabi | lo to 


fisbilimento Tipografeo Italiano — XMortaro, 16 


Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


i 


Je 


Anso 111 118 


ABBONAMENTI 
fol ARNO + » 
UN SENSSIRE 


TA 


+. L 18 
5 + +9.8 
MESTRE... 03... pid 
Ogni numero cent. Bin tuttaltalia (Arretr. c.1@) 
Per MASSAVA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
on p'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
3 per l'italia. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Li DE {In Oro) 
Ano 36 — Sax. 19 — Tanz. 18 


dell'America Centrale e Meridionale, Gia 
Sorin, India, Aden si 


63 — Sue. 32 — Tana. {7 
nio decorre dal 1° e 16 ‘d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via dal Tritono Nuovo, 197 p. p. | 
£ ROMA 


da = 


1877-1893 


F 


| VIALE MER OR e tt - 
Viaviziro (al barone Nicotera). Mi può ridare la 
gamba, chè debbo andarmene? 


PAPA E IMPERATORE 


Il Reichsanzeiger o la National Zeitung sono ar- 
rivati in tempo per arrestare la corsa sfrenata, 
alla quale si erano abbandonati i commentatori 
dello storico abboccamento fra l’imperatore tedesco 
eil papa. Quando si riflstte che in meno di 240ra 
sì era arrivati al punto di far rivivere i morti, non 
sì può non esser grati alla gazzetta ufficisle del- 
l'impero e all'organo del grande partito nazionale- 
liberale por il servizio che essi hanno reso alla 
cronistoria e al... senso comune. 

Che in questa occasione si tirasse in ballo .a 
grande questione del giorno in Germania, la cui 
soluzione dipende dall’atteggiamento del partito 
clericale al Reichstag, era bon naturala. E° infatti 
noto che l’imperatore tiene in sommo grado alla 
approvazione dei progetti militari e anche i boc- 
cali di Montelupo sanno che questi progetti non 
possono essere approvati se, almeno una parte 
del Centro, — quella capitanata dal signor von 
Huene - non vada avanti sulla via di Damasco, 
nella quale si è incamminata. Niente quindi di 
strano nella supposizione che uno degli argomenti 
trattati nell’appartementino privato di Leone XIII, 
sia stato quello relativo ai crediti militari ; ma la 
supposizione è diventata grottesca col troppo zelo 
di certi nostri colleghi, i quali, volendo dar prova 
di essere bane informati, hanno aggiunto che l’im- 
peratore pregò il papa di esercitare i suoi buoni 
ufiicii presso il Windthorst, capo dei Centro, morto 
alcuai anni addietro. 

Comprendo che al Vicario di Gesù Oristo non 
debba riuscire impossibile di mettersi in comuni» 
cazione diretta colle anime elette dei trapassati ; 
ma non bisognava dimenticare come ci fosse di 
mezzo un luterano, l’imperatore Guglielmo in 


persona. 3 
Gmmtie 


% Il Reichsanzeiger è stato adunque autorizzato 2 
di 


ichiarare che non fu parlato dal progetto di legge 
militare, nè nella intervista fra l’imperatore e il 
papa, nè nell'udienza data dal papa al barone 
Marschall, segretario di Stato per gli affari e- 
stari, 

Ed aggiunge che nei negoziati fra il Centro e il 
cancelliere dell'impero Caprivi, relativi al suddetto 
progetto, non furono chieste o proposte conces- 
sioni sulle questioni ecclesiastiche. E poichè il 

sichsanzeiger è la Gazzetta Ufffciale del regno di 
Prussia e dell'impero germanico, non v'è nulla a 
ridire. Imperator locutus est, e nessuno ha il di- 
ritto di mettere in dubbio le affermazioni della 
maestà regia ed imperiale. Fino a prova in.con- 
trario = prova che pctrebbo fornire soltanto il 
papa = bisogna ritenera che il comunicato del 
priale ufficiale berlinese contenga la pura ve- 
rità. 

E devono essere anche vere le informazioni che 
l'autoravole  Nat'onal Zeitung ha ricevuto da Ro- 
ma, secondo le quali le questioni sociali sono sta te 
l’oggetto principale, se non esclusivo, dal colloquio 
ta il papa e l’imperatore. 


|. Ridotto in questi termini l’abboccamento fra i 


due augusti personaggi ha un’ importanza quasi 
esclusivamente platonica. 

La questione sociale meritava senza dubbio l'o 
nore che la è stato fatto; ma poichè essa non è 
tale da essere risoluta in una conversazione più o 
meno diplomatica fra i due secolari antagonisti, 
Non si può dare una straordinaria importanza, po: 
litica e sociale alla gita dell'imperatore in Va- 


tisano. ; 
5 — Comunque, a noi giova di prendere atto del 
3 


faito che dalla ultima intervista fra il papa elim: 
Deratore è stata completamento esclusa la politica 
Droprismente detta, quella politica che divide uou 
‘ soltanto il capo dei luterani dal capo dei cattolici, 
ma ben anche il popolo italiano dal Vaticano. Fra 
— Leone XHI e GugliclImo Il non si è minimamente 


PETETETTEE: 


L'IMPERATORE A NAPOLI 


In giro attorno ai monumenti. 


IL TRIDUO 


\ 7 


e 


pra 


— Deh! fate toraare il temporale ! 


parlato, nè della triplice alleanza, nè del soppres- 
so potere temporale ds’ Papi, nè di altri argo- 
menti puramente mondani. 

Si è invece parlato della questione sociale, di 
un argomento che interessa tutti gli Stati e tutti 
gli uomini di cuore, e sul quale papa ed impera- 
tore, Italia e Vaticano, popolo e clero, potrebbero 
andare d’accordo, se lo spirito del Vangelo in- 
formasse gii atti e le intenzioni di coloro che cir- 


condano il successor di Piero. 


Cambiamento di tempo 


Sror Anzoro — Anche le povere campagae ava- 
vano sete! Ma il Paire eterno..... non manda che 


acqua. 
para: 


TESÌ SBAGLIATA 


« Parecchi giornali italianissimi, e perciò liberalis- 
simi, mettono in canzone le preghiere e le proces- 
sioni, che si fanno in moltissimi punti d’Italia per 
impetrare dalla misericordia di Dio una pioggia be- 
nefica, dopo sì lunga e dannosa siccità. 

« Chiamano superstizione questa fede e questa pre- 
ghiera. i 

« Ma ora, che tanto si decanta l’onnipotenza della 
scienza, perchè nen si fa avanti questa ta maturga 
scienza a porre un termine & sì funesta siccità e a 
far cadere la bramata pioggia ? 

« Quale mezzo, più hello e più persualente di que- 
sto, per dimostrare coi fatti, che all’uomo, all’uma- 
nità, al mordo basta la scienza, e chs la scienza può 
più della superstizione? » 

Riproduzione pense dall’Osservatore Romano 
che così non esita di stampare, appunto nel luogo 
più cospicuo del giornale. 

Nè - si badi bene - nè si tratta già della ripro- 


n 


duzione di brani, staccati con intenzione da un i 


lungo scritto, per ragion di polemica e col pro- 
posito - secondo un detto classico - di mandar 
alla morte un uomo colla citazione di due periodi 
di uma sua lettera innocente. Niente affatto di 


ciò: si tratta invece della ripubblicazione genuina 
di un articoletto, dall’alfa all’omega. 

E° questione di tesi? 

La quale non muta la propria essenza ed il 
proprio valore per il mutar di lungh:zza nel di- 
scorso. Fosse essa stata sostenuta in uno od an- 
che in più vclumi non avrebbe mutato di un 
jotta. 


11 primo pensiero che sorge alla presentazione 
di simile tesi è quello della fidanza che il soste- 
nitore di essa deve fare necessariamente sulla 
forza di credulità posseduta dal pubblico al quale 
discorre. Ma siccome questa fidanza può essere 
fondata od infondata, legittima od illegittima, 
mentre io lo ignoro completamente, così tralascio 
di fermarmi sul primo pensiero che è sorto spon- 
tancamente in me alla lettura dell’articoletto. 

Qazle istruzione, quale intelligenza possiede il 
pubblico al quale si rivolge il giornale del papa? 

Io non lo so. 

Potrebbe essere che quella isuruzione e quella 
intellizenza giustificassero la tesi... 


Cà 


Tesi però Ja quale molto difficilmente verrebbe 
sostenuta a) cospetto delle persone ragionevoli. 

Ed infatti - pur lasciando stare che la scienza 
sebbene in proporzioni naturalmente microscopi- 
che, è giunta, negli ultimi tempi, a produrre ap- 
punto la pioggia con artificio - pur lasciando star 
ciò, come sì trova impronta di ragione ‘umana 
nell’articoletto del giornale citato? 

Con la vostra superstizione, fate voi cadere la 
pioggia a tempo e luoge? Pare, qualunque siano 
le proporzioni, la scienza la fa cadere. 

Non ricordate le terribili carestie, cause della 
morte per fame di milioni e milioni di uomini, ca- 
restie cagionate appunto dalla siccità? Allora il 
capo del vostro partito, oltre ad essere papa, era 
anche re - era anzi l’uomo più potente del mondo 
civile — e la Scienza, come viene intesa ora, non 
era anco nata e Ia Religione, come la. intendete 
voi, trionfava dappertutto. 

Ebbene, le carestie, causa di tante desolazioni 
in mezzo agli uomini, le carestie oggi non esisto- 
no più enon sono più possibili. 

A chi spetti il merito, lo sapete voi pure: il 
merito spetta al telegrafo ed al vapore, che per- 
mettono di trasportare in tempo brevissimo le der- 
rate sul luogo dove possono mancare, 

Il merito, cioè, spetta alla scienza. 

E come dunque sì vien fuori col discorso che 
sta sopra ? Per quale specie di lettori si vive ? Non 
posseggono essi l’uso della ragione ? 


<< 


Ma non battiamo più, su queste terreno, il gior- 
nale del papa, che potrebbe sembrare ingeneroso 
il farlo, tanto la luce del sole è vantaggiosa 
a nol. 


Gli anmunzi e le inserzioni dol Folcheito si rice 
dal sno rappresentante Join F. Jones et C., 
Giustifica la quarta : è colonnini dello 
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Non curandomi di esaminare le intenzioni, vo- 
glio immaginare che il giornale cattolico, pure 
«rrando nei medi e nei ragionamenti, tendesse a 
dimostrare la necessità o quando meno l'utilità di 
una credenza nel di la, se anche esplicata sotto 
forma di superstizione. 

Questo, veramente, non è argomento da gior» 
nale; ma se i sostenitori del papa-re desiderano 
trattarlo, io non sono alieno dal farlo, sempre 
quando Folchetto mi conceda lo spazio © sebbene 
riconosco, fino d'ora, la maggiore competenza di 
studiî speciali negli avversarii. 

To confiderei unicamente nel senso comune. 

Sopra tale argomento una cosa sola parmi di 
poter dire oggi, quasi incidentalmente, e cioè che 
la credenza nel di là come fu insegnata e come 
s'insegna dal Vaticano è stata una pest* morale 
in tutto il mondo ed ha recato, forse, in mezzo agli 
uomini, un male maggiore del hene grandissimo 
e fino ad ora insuperato che vi recò il Vangelo 


| di Cristo. 
coste degcoriz, i 
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Il vetturino romano 
Durante le feste 


— Sonsi, signor vetturino, mi potrebbe portare per 
venti lire, qui a due passi? 
Depo le feste 


— Signorino, la porto per otto soldi. 


L’ARRIVO DEI SOVRANI 


Napoli, 27. 

Quanti occhi han guardato oggi alle quattro per= 
sone passate come una vigione lieta e sorrideste ira 
migliaia di poliziotti paurosi, tra due lunghe, ininter- 
rotte file di soldati vigili ed attenti? Io penso, ecco, 
a questo fatto, a questa impressione puramente fi- 
sica, di un milione d’occhi tatti rivolti a gaardare 
una sola persona e sento per questa persona, nei 
miei nervi, un brivido come ne danno, a ricordarle, 
le più strane novelle di Edgardo Fòs. Ma - sarà 
per l’abitudine - le quattro persone, oggetto di tanta 
curiorità, bersaglio di tanti sguardi, non pensavano 
evidentemente aftatto alle terrorizzanti novelle del 
nevrotico scrittore americano e in tutt'e quattro, in 
una specialmente — l'imperatore - lo spettacolo ma- 
gnifico di tauta folla. pigiata, compatta come una 
massa sola dava una grande sllegria che traspariva 
da tutti ì segni dei loro volti angnsti. 

Quale folla, eterao Dio, quale fantastica folla, per 
quattr’ora di seguito ad aspettare, ad aspettara senza 
impazienza dall’ampia piazza della Ferrovia, al corso 
Garibaldi, a Foria, a piazza Cavour, al Musso, a 
Toledo, alla piazza del Plebiscito!... 


Ho da dirlo? Le vie della città, sotto una fasti- 


| dioza minaccia di pioggia, erano, come vsan notare 


sagacsmeLte, per ogni festa, i soliti cronisti fanta- 
siosi, fin dalla prime ore, animatissime, e la bella 
via Toledo, malgrado la insigre goffaggine di carte 


! antenne, di certi pennoni, di certi trofei sparsi dal 


——_ ————.rmr""——SW-uuu_————t_m——————_——_——_———————tm€@€ 


%:1 gusto munificente della commissione municipale, 
sora tatta, con gli arazzi e le bandiera, e le altre 
addobbature dei suoi innumerevoli balconi, balconcini 
e finestra, un immenso spettacolone, Dalle prime 
ore, una grane quantità di grosse e picoole asso- 
ciazioni operaie tutte riunite di molte bandiere - ed, 
ahimè, di molte masìcha, andavano în giro, per av- 
viarti poi alla stazione, facendosi suonare e molto 
più stonare delle innocenti canzoni popolari, e frotte 
di monelli, in un gran rapimento prodotto dai lieti 
conoenti, agambettavano pazzi d’allegria come se 
tutto ciò, più tardi, avesse a mutarsi per essi, po- 
verioi, in un gran pranzo pantagruelico, par le loro 
pancette vaote, sempre vaote, purtroppo !! 

O}, che bella festa giosonda! 

Tra i due cordoni che si son formati con feroce 
mollecitudine, poco dopo mezzogiorno, per martoriare 
la folla, splendevano d’ un magnifico luccisore, più 
degli elmi brillanti degli ufficiali, più d3lle soiabole 
sguainate, più delle canne dei facili, venti o trenta 
tube nuovissime che altrettanti ispettori e delegati 
di questura, sparpagliati un po’ da per tutto coi loro 
sèguiti, portavan su e giù pel grande spazio cen- 
tra'e, insiame coì loro ordini prudenziali. 

Al tocco, figuratevi, per aspettar poi dus ore, non 
c’era più verso di attraversare Toledo senza rasse- 
gaarsì all'ammaccatura di tre o quattro costole, al- 
mano, 

Dai balconi è cominciato a piovere un diluvio di 
vartellini multicolori; una cosa graziosa e ben pen= 
sata da parecchi acoreditati negozianti che mandando 
‘così il loro saluto ai sovrani si ricordavano o racco- 
mandavano al colto ed all’inolita per le piccole spese 
di questi giornì, 

Alla pioggia dei cartellini è succeduta un po’ di 
pioggia d’acqua. Ma la paura, grazie a Dio, è pre- 
Sto passata. E si è arrivati coll'orologio alle 2.20, 

S'è udito un colpo di cannone. Scn9 arrivati, e un 
gran fremito s'è esteso, con un effetto di batteria 
elettrica alla gran folla. S'è udito un momento 
di veclo e poi alte grida, grandi applausi, un vero 
| scoppio. Poi quaranta minuti ancora di convulsiva 
perplessità, e, alle tre il corteggio, come ve lo han 
desoritto i dispacci, è passato, come una visione lieta 
e sorridente. 

Un solo immenso applauso, una scla immensa ac- 
clamazione e così la prima di queste feste è finita, 
Passiamo, se Dio vuole, alle altre. 


La serenata. 


Per chi l’ha udita, una bellezza, dicono. Figura- 
teri che per ud.rla fi fosse trattato di abbattere due 
volte il forta Sant'/ingelo e intenderete subito quale 
difficoltà dividsva, per la folla, l’entrata nella piazza 
dal famoso palco destinato, come a una compagnia di 
sa'tiv.banchi, ai gioraalisti, presso la musica, 

Sul palco non so se siano andatì i critici musicali 
pel loro sacerdozio; qualcuno che (4) andato, beato 
lui, per divertirsi onestamente, in travestimento gior- 
nalistico, ma senza alcuna effettiva preoccupazione di 
giornali per la testa, mi assicura che è riuscita vera- 
mente bene. 

Centotrenia cantanti e centoventi professori dell'an- 
tica orchestra sancarliana, hanno eseguito, prima di 
tutto, ma dopo i dovuti inni reale e imperiale, un 
inno appositamente scritto 6 diretto dall’ illustre Pla- 
tapia, Si è poi cantata, squisitamente strumentata, 
‘m’han detto, dal maestro d’Arienzo la bella cansone: 
Murechiaro, del Tosti; poi una siafonia del Merca- 
dante, composta di antiche canzoni popolari; poi Luna 
nova, del Costa; poi l'immortale Puniculi-Funiculà; 
poi una tarantella del popolare e chiaro maestro Va- 
lente, e poì nient'altro, 

E poi, cicè, i fuochi piroteonici. 

Non sono durati più di cinque minuti, ma in cin- 
que minuti l'illustre faochista Cerrone ha profuso 
tatti i tssorì della sua scianza, ed è stato un suo- 
cesso. Viceversa, l'illuminazione a bengala della Cer- 
tosa di San Martino è stata... il contrario. 

L'illuminazione della piazza col gran getto della 
fontana nel centro a vivissimi colori, è riuscita così 
così anch'essa, ma lo spettacolo della folla è parso a 
tutti stupendo, e i sovrani se Jo son goduto, insieme 
= s'intende - alle più entusiastiche dimostrazioni. 

Nella folla parecchie donne svenute sono state tra- 
sportate nel palazzo reale e negli altri adiacenti, ma 
tutto poi è finito benissimo, 
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Viceversa stava per finire assai male un incidente 
avvenuto nel primo tratto di via Toledo, presso la 
piazza San Ferdinando. 

Passate le vetture reali e le altre; passate le as- 
sociazioni con le bandiera e 1a musiche, il popolo, 
pigiato, voleva essere 8prigionato; ma i soldati vi si 
sono cpposti e senza l’intervento di un generale, che 
dicono sia il generale Abate, sarebbe davvero finita 
male. Tra i soldati e la folla era cominciata nna vera 
colluttazione, I soldati respingevano duramente col 
calcio dei fucili; vecchi, donne; fanciulli urlavano di 
spavento; si gritava dai balconi ai soldati che ces- 
sassero ed è in tal punto, per fortuna, giunto il ge- 
nerale, il quale ha gridato : Ma lasciate libero il 
popolo, per Dio! E con ciò una grande dimostrazione 
di applausi ha ringraziato il generale del suo aiuto 
prezioso, 


Stasera qualche faga generale nella folla di via 
Toledo per quelle certe paure che si diffondono nelle 
folle, sanza motivi e che qui il popolino descrive col 
noms di fuie-fuie, 


E, grazie a Dio, nient'altro di male, fra tanta gio- 
condità, 


Aniello Falcone 


Fra qualche giorno Folchetto comincerà a pub- 
bLlicare in appendice: 


IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 


DI P 
Edoardo Boutet (Caramta) 


IL FP. BORGOMASTRO DI NAPOLI 


Chi deve oramai essera TER dell’entu- 
siasmo degl’italiani per la Germania è quel signor 
Zelle, primo Borgomastro di Berlino, che a que- 
st’ora ha ricevuto un fascio di telegrammi dal- 
PItalia. 

I telegrammi hanno avute un crescendo verti- 
ginoso. 

Ha cominciato il sindaco Ruspoli a felicitarsi 
col signor Zelle, a nome della città eteraa. fin 
qui però si trattava di un entusiasmo prettamente 
e semplicemente romano. 

Ma adesso è venuto fuori il comm. Turchiarulo, 
prosindaco di Napoli, con un telegramma di cin- 
quanta righe e scritto in tedesco, 

Il caso è storico. 

Il Mattino di Napoli pubblica nientemeno che il 
testo tedesco di questo telegramma, e ne dà una 
traduzione benigna. 

Il comm. Turchiarulo racconta al suo collega 

Zelle - e racconta in tedesco così: 

L'imperatore e l'imperatrice furono accompagnati 
dalla stazione alla reggia da continue e fragorose ac- 
clamazioni, e dall’entusiasmo di una folla enorms per 
non meno che 8 chilometri di strada pavesata con 
bandiere tedesche ed italiane. 

Io pens» come deve essere rimasto male quel 
povero signor Zslle, doveado annunziare agli abi- 
tanti di Berlino : 

— Cari cittadini, a Napoli si parla già in telesco 
e dal primo gi:rao ci mandano tra chilometri di en- 
tusiasmo ! 

Andando innanzi così, tanto il signor Zalle , 
quanto il comm. Tarchiarulo finiranno per impaz 
zire : il comm. Turchiarulo, appena avrà l’aquila 
rossa, si intitolerà primo ff. borgomastro di Napoli e 
ordinerà alle guardie napoletane di portara il cap- 
psllo col chiodo e di manovrare in tedesco. 


So da buona fonte che il sigaor Zello si è messo 
le mani nei capelli per rispondere al comm, Tur- 
chiarulo. 

Iofaiti egli ha pensato che se ì napoletani par- 
I=m0 tedesco, egli per dovere di cortesia deve di- 
mostrare di conoscere un po’ di napoletano o al- 
menò di italiano. 

E il buon Zelle ha preparato questo telegramma 
di risposta: 

Caro prosindaco, 

Evviva, evviva! L’ammofe è ‘tia datena, oill, cilà! 
Napole è seripre Napole, ma. Barlino ire a- 
dessò neapolitana e mezzo milione prussiani cantare 
Santa Lucia per 5 chilometri ponti e strade. Man- 
dovi 50,000 chiodi per vostro uso e della Giunta. 
Avvutammo sto vico, Stateei briotid 

Vostro Zslle 
Primo Turchiarulo di Berlino, 

Non è nemmeno improbabile che per un’altra 
serenata sì facciano venire a Napoli alcuni artisti 
dell’ Opernhatts di Berlino, perchè si è notato che 
gli artisti napoletani hanno già un accento tede- 
sco spiccatissimo, acquistato per ordine del comm. 
Turchisrulo, 


Riflessione del Borgomastro Zelle: 
Tre chilometri di Turchiarulo e dieci quintali ci 
San Donato. Coma è possibile ricambiare tanto en- 


tasiasmo! 
[remmani da 
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NAPOLI IN FESTA 


La gita nel golfo 

Napoli 28 — Il tempo è cattivo. Comincia a pio- 
vere. Tutto è pronto per la gita dei sovrani d’Italia 
e di Germania nel golfo. Due squadriglie di torpe- 
diniere escono dal porto per unirsi alla squadra, an- 
corata nella rada. 

Gli invitati e gli ufficiali esteri si stanno imbar- 
cando sul Barbarigo, che con Umberto, Euridice, 
l’Iride ed il Volta scorterà la Lepanto, su cui s’im- 
barcano i sovrani. 

Napoli, 28 — Il tempo è incerto, ma non: piove. 

Alle ore 10 ant. i sovrani italiani e tedeschi, il 
principe di Napoli ed il duca degli Abruzzi, traver- 
sando l’arsenale con la lancia reale, si recarono a 
bordo della Lspanto, salutati dagli urral dei mari- 
nai di tutte le navi ancorate nel porto militare, le 
quali issarono la gala di bandiere, e da 21 colpo di 
cannone sparati dalle navi del porto e da ciascuna 
di quelle ancorate nella rada. 

Alle ore 10,20 ant. la Lepanto usciva dal porto e, 
segulta dalle navi Umberto, Iride, Euridice, Barba. 
rigo e Volta, da una squadriglia di torpediniere e 
da parecchi vapori mercantili affollati di spettatori, 
passò in rivista la squadra in rada, composta delle 
navi Italia, Dandolo, Andrea Doria, Affondatore, 
Piemonte e Stromboli e da due squadriglie di tor- 
pediniere. 

La squadra, con gala di bandiere, salutò il pas- 
saggio della Lepanto con gli urrah dei marinai e 
con salve di artiglieria. 

Dal castello dell'Ovo, i bersaglieri schierati sugli 
spalti presentavano le armi e la loro fanfara intuo- 
nava l'inno tedesco. 

Una folla immensa assiste allo spettacolo dalle vie 
lungo il mare. 

Napoli, 28 — Alle ore 10 ant. una salva di 21 
colpo di cannone annunziò che i sovrani italiani e 
tedeschi, accompagnati ‘{al principe di Napoli e dal 
duca degli Abrazzi e daî loro seguiti si erano imbar- 
cati per salire a bordo «fella Lepanto. 

Nella prima imbarce zione si trovavano i sovrani 
ed i principi col ministro on. Racchia; nella seconda 
il comandante del dipartimento, ammiraglio Marti. 
nez, i ministri Brin, *4artini e Rattazzi e le autorità: 
nella terza i segaiti dei sovrani e dei principi. 

Allorchè l’imbar:jgzione reale passò dinanzi alle 


navi della squadra, queste ia salutarono colla salva 
di 21 colpo di cannona e cogli urrah dei marinai. 

Sulla destra dalla Lepanto era la nave-scuola-ger- 
manica Nive, i cui marinai dei pannoni salutaroao 
sovrani con urrah. 

I sovrani d’Italia e di Germania furono ricevuti a 
pisdi della scala della Lepanto dal comandante la 
squadra, il daca di Gsnova, e dal comandante dell 
Lepanto, capitano Grenet, mentre il comandante in 
2°, capitano Cali, comandava ai marinai il saluto 
col triplice grido di: Viva il re! 

Frattanto sulla Lepanto si alzarono lo stendardo 
reale e lo stendardo imperiale. La musica di boric 
intuonò la marcia raale e poscia l’inno tedesco. Una 
compagnia dei reali equipaggi presentò le armi e lo 

ito maggio:o rese gli onori, 
> Lat di Giara prasentò gli ufficiali dal 
suo stato maggiore ed oftrì alla regina ed all’impe- 
ratrica due mazzi di fiori con nastri bianchi, su cui 
erano dipinti la Lepanto e il golfo di Napo'i, lavoro 
del pittore De Martino. 

I sovrani erano accompagaati dai ministri Racchia, 
Brin, Martini e Rattazzi e dai loro seguiti. 

L'on. Racchia presentò al re ed all'imperatore una 
pergamena colla situazione delle forze presenti e dei 
componenti la squadra, lo stato maggiore e gli equi» 
paggi. 

Possia il re e l’imperatora, la regina e l’impera- 
trice coi prinsipi e coll’on. ministro Racchia salirono 
sopra il palco del comando e vi rimasero durante la 
navigazione. 

I seguiti dei sovrani e dei principi salizono sopra 
il rid.tto centrale. 

Circa le ore 10,20 ant. la Lepanto si pose in mo- 
vimento. 

Gli incrociatori-torpedinieri, Euridice, Iride e quat- 
tro torpediniere, l'avviso Barbarigo con gli attachès 
navali, il trasporto Volta colla stampa erano usciti 
al largo avanti la Lepanto, insiome a parecchi va- 
porini ed imbarcazioni private carichi di gente e con 
gala di bandiere. 

La Lepanto passò avanti alla altre navi, salutata 
dagli urrd dei marinai e dal suono degli inni ita. 
liauo e tedesco. 

Quattro torpediniere la scortarono navigando sui 
fianchi con splendido effetto, 

La folla che si distendeva lungo le rive ralutò 
con evviva, 

Dal castello dell'Ovo, i bersaglieri schierati, pre- 
sentarono le armi al suono della fanfara. 

Il tampo, sebbene vario, si mantenne però in com- 
plesso liuone. La Lepanto navigò costeggiando il 
golfo a breve distanza da Pozzuoli: dal castello di 
Baja e dal Capo Miseno; poscia cambiò rotta, pas- 
sando a breve distanza dalle isole di Procida e di 
Ischia, 

All'entrata nel canale d'Ischia la Lepanto mise la 
prua per Capri. 

All'isola d’Ischia l'Umberto I passò avanti alla 
Lepanto per prendere il largo onde fare i tiri. I 
marinai dell'’Umberto I, passando, salutarono coll: 
voce. 

Tra Capri ed Ischia, circa a 8 chilometri da Ca 
pri, vi è il bersaglio. Alle 12,40 l'Umberto I fece 
due colpi coi grandi cannoni di prua e psssò poscia 
di contrabordo, para'lelamente alla Lepanto. 

Il re e la reginà; l’imperatore e l’imperatrice coi 
principi, seguirono attentamente l’asperimento. 

L'imperatore fece ali’on. ministro Racchia vivi elo- 
gi, per la sicurezza che dimostrano i comandanti nelle 
nianovre delle navi, tanto più essendo il tempo e la 
situazione non troppo favorevoli. 

L'imperatore fece pure caldi complimenti all’onore 
vole mivistro Brin, per la corazzata Umberto I ds 
lui disegnata e gli disse: « Voi potete essere ben 
fiero di quest’ultima vostra creazione: » e gli annun 
ziò poscia che, a suo ricordo, gli regala il suo busto 
in marmo, 

1 tiri dell'Umberto I finirono alle ore 1,15 pom 
Poscia i sovrani italiani e tedeschi coi principi e col 
seguito scesero nella batteria, ove venne loro servita 
la colazione. 

La batteria era trasformata in sala da pranzo ed 
addobbata con molto gusto con fiori. Vi erano di 
sposte due tavole, una a destra, di 38 coperti, per i 
sovrani, i principi e le alte cariche. Il re aveva a 
destra l’imperatric» e il duca degli Abruzzi; a sini 
stra, la contessa Leller, dama dell'imperatrice, ei 
duca di Ganova. Di fronte, sedeva la regina avente 
a destra l’imperatore ed a sinistra il principe di Na- 
poli. 

All’altra tavola, di 42 coperti, selevano il capo 
dello stato maggiore della squadra, il 1° aiutante di 
campo del duca di Genova e gli ufficiali superiori e 
capi di servizio della Lepanto, con i seguiti dei so- 
vrani. 

La nave si arrestò durante la colazione. La mu- 
sica suonò scelti pezzi, 

Alle ore 2 1,2 pom., finita la colazione, la Le- 
panto, sempre costeggiando, si diresse sulla punta 
Campanella pel ritorno. 

Il tempo si era fatto bellissimo. L'imperatore, se- 
dutosi sopra coperta, schizzò il disegno dell'insieme 
delle navi è dei punti di vista. 

Mentre la Lepanto navigava, i vaporetti della 
Compagnia Manzi, che fanno il servizio dei paesi del 
golfo, gremiti di viaggiatori salutavano, passando, 
con urrà. 

Dalla punta Campanella, la Lepanto diresse la 
prua per Massa e Sorrento e virando di bordo co- 
steggiò il golfo a sinistra. 

Alle ore 6,30 pom., la Trinacria salutò con 21 
colpo di cannone e partì per Livorno, ove sì 1033 
ad imbarcare gli allievi dell’ ‘Accademia navale e 
traspostarli a Spezia per la prossima visita dei 
vrani. 

La Lepanto rientrò nel porto di Napoli alle ore 7 
pomeridiane, 

L'imperatore, accompagnato dal duca di Genova è 
dal ministro Racchia, salì a bordo della torpediniera 
108 S, che manovrava bruciando soltanto petrolio 
invece di carbone. Il ministro diede Spiegazioni al- 
l’imperatore, che molto vi S'interag:d, Quindi la to 

= 
pediniera prese il largo. 
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‘Tornato l’imperatore a bordo della Lepa; anto, i 
le ,30 pom., i sovrani d’Italia e di Ge, 'ermaria I 
principi e coni rispettivi seguiti, scesero fra (ne 
di 21 colpo di cannone e urrà dei marinai, è doh 
stesso ordine dell'arrivo, e rientrato rella Veggia alle 
7,45 pom. fra vivi applausi della folla gremita Ùi 
pressi dell’arsenale @ della reggia. 

La squadra parte stasera per Spezia al co; 
del duca di Genova. 

Vi sarà pranzo di famiglia a Corte alle 
poscia serata di gala al Teatro San Carlo, 

Napoli, 28 — I sovrani italiani e tedeg 
ritornati dalla gita nel golfo alle ore 7,45 pom 

Il ritorao della Lepanto che aveva a bordo > iso. 
vrani d’Italia e di Germania fu salutato colle 
d'artiglieria della squadra. 

L'imperatore, prima di prender terra, visitò col 
ministro della marina, on. Raschia, la torpediniera 
N, 103. 

La serata di gala al San Carlo 

Napoli, 28 — Il teat:o San Carlo è gremito di 
spettatori per la rappresentazione di gala. Vi sono 
moltissime signore in splendide toilettes. 

I sovrani d’Iialia e di Germania col principe gi 
Napoli e il duca degli Abruzzi entrano in teatro alle 
ore 10,35 pom, 

L'orchestra suona l’inno italiano e poscia quello 
tedesco. Il pubblico sorge tutto in piedi, prorompendo 
in frenetici applausi ed evviva. 

Nel palco reale prendono posto al centro la ra. 
| gina e l’imperatrice, avendo a destra il re edil 
principe di Napoli ed avendo a sinistra l’imperatore 
e il duca degli Abruzzi. 

Alla fine del’atto del Lohengrin il pubblico rin- 
| nova le acolamazioni e chiede l’inno tedesco che 
| viene suonato dall’orchestra fra nuove acclamazioni, 
| e poscia chi.de la Marcia reale pure accolta con 


i 
| ovazione. 


| Finita l’opera alle ore 11,20 i sovrani e i 

| lasciano il teatro. Gli spettatori dei palchi e della 
i platea s’alzano ia piedi e salutano i sovrani italiani 
| e tedeschi con lunghi, ripetati, generali entusiastici 
applausi, mentre l’orchestra eseguisce prima l'inno 
i tedesco e poscia la marcia reale. 


‘Mando 
8,80 6 


chi sono 


salve 


SOS 


II plico Ahlwardt 

Berlino, 28 — Nell’otierna seduta della Commis. 
sione per l’:same dei documenti esibiti da Ahlwardt 
i relatori presenteranno la loro relazione. Il ministro 
| delle finanze, Miquel, in base a prove documentate 

|‘ confatò parecchie asserzioni di Ahlwardt, I relatori 
| Persoh Cany e Bebel constateranno che i documenti 
i da questi presentati non contengono alcuna prova nè 
riguardo al fondo per gli invalidi, nè riguardo alle 
altre asserzioni. 

î pretesi documenti giustifisativi sono per lo più 
copie di lettere con molti errori di ortografia ed al. 
cune cancellature (Movimento). 

Il direttore della tesoreria dell'impero, Aschen= 


| born, constatò che le azioni della ferrovia Hannover 


Altenbscken farono rivendute con un utile di mar- 


i chi 241,000 per la tesoreria. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo N. 15 che uscirà domenics, 
30 aprile: 

V. Morello - Il Primo Maggio. 

E. Scarfoglio = Lo sconosciuto corno dell’Africa, e 
| un’esplorazione italiana nel Giura. 
I. Lodi - Roma e Milano. 
F. S. Nitti — Gli scioperi del Belgio. 
I. Della Gio,avuna - Posti e Dotti del medio evo. 
Febsa - Emma Walde-. 
V. Spinazzola - La casa delle Nozze d’Arganto a 
i Pompei. 

D. Angeli - Le Esposizioni: 
zionale. 

Gandolin = L'Amore in Lapponia. 

U. Ojetti — Torn a.do. 

L. L. - Cartolina son risposta. 

G. Ciraolo - Sul popolo delle prigioni, 

Carletta - Palazzo Caetani, 

Cronaca politica, 

Libri nuovi. 
INNAAAARNRARA 


I LIBRI 


Tre principi di Casa Savoia di Eimondo Mayo 
Roma, Casa editrice italiana. 
i E’ una pubblicazione che l’autore. molto modesta- 
| mente chiama di occasione: ma in realtà ha i carat- 
teri di uno studio serio ed accurato come solo può 
fare chi abbia come il Mayor lunga. conoscenza di 
cose storiche. Quindi se con speciale piacere si leg- 
| gono le pagine di questo libretto in questi giorni in 
cui per l» feste dslle Nozze d’Argento, la storia di 
Casa Savoia richiama specialmente l’attenzione dei 
letto:i, anshe passata quest'occasione la pubblica= 
zione del Mayor resterà come utile e coscenziosa mo- 
DO EARA di tra più importanti periodi della storis 

d:lla casa regnante, 
Questi periodi l’autore aggrappa l’uno sotto Um= 
| berto Biancamano (X e XI secolo) ed è il periodo 
dei primi conti: altro è il periodo dei duchi di cui 
il primo fa Amedeo VIII: Vultimo il periodo dei re 


L’ Esposizione Na= 


i periodi il Mayor colla scorta di copiosi documenti, 


zione di date e di nomi, od una critica, ma una ri 
costruzione storica che istruisce ed interessa, E' sin- 
ceramente da augurare che il Mayor perseveri 

| questo genere di lavori pei quali dimostra una pal 


| ticolare attitudine, 
ed SI 
Le duchesse di Genova È; 
Pisa, 28 — E’ arrivata alle ore 2;12 pont. 
| duchessa di Genova madre ed è ripartita alle 018 
2,37 pom. 
Torino, 28 — La duchessa Isabella di Genova È 
rr ed è stata ossequiata alla stazione dalle al 
ori 
Torino, 28 — La duchessa di Genova; madre, i 
| arrivata da Roma alle ore 11,15 pom., ® fa 088 
quiata alla stazione dalle nina 


| inaugurato con Vittorio Amedeo II, Di questi tr0 


4 


Cronaca DI Roma 


LA CODA DELLE FESTE 


Principi In Vaticano 
* mattina alle undici furono ricevuti dal papa 
do Danilo di Montenegro, e il ENT 
Una di Grecia, che vi si erano revati assieme nelle 
Giorgio dell'ambasciatore russo. 
CSA ricevuti dai monsigaori Cassetta, Sambu- 
gi e della Volpe. Rese gli onori la guardia sviz- 
"a. Brano schierati nel cortila di San Damaso e 
; Fila scala regia ì bussolanti O i camerieri segreti. 
"Passando dalla sala Clementina, e da quella degli 
farono introdotti insieme negli appartamenti 
i del papa. 
He ioggio Tir una ventina di minuti. 
Quindi i due principi si recarono dal cardinale 
‘pampolla, 4 visitare la basilica di San Pietro. A 
eszogiorno uscirono dal Vaticano. 
Nel pomeriggio il cardinale Rampolla restituì le 
visite. 


Il principe Danilo 
; oggi alle 8 ant. per Brindisi. 
pure I granduca Vladimiro 
Il granduca e la granduchessa Vladimiro si raca»= 
rono, ieri, a visitare i musei capitolini. 
Farono ricevuti dal sindaco che li ha accompagnati 
nella loro visita. 
— Oggi andranno a Subiaco per visitarvi l’Abbadia 
storica. 
Per l'istituto Umberto-Margherita 
Le somme offerto, fino a ieri, al comitato per so- 
lenniszare le nozze d’argento, da erogarsi a favore 
dell'Istitato per gli orfani degli operai morti sul la; 
yoro ascendono a lire 110 604, 
AI Quirinale 


Tl conte di Torino ha offerto un pranzo ai genti- 
luomini pismontesl che hanno formata la sua scorte 
al torneo. 

Il pranzo di 80 coperti ha avuto luogo all’albergo 
del Quirinale. 

Il conte di Sambay non ha potato assistervi a 
causs d un lutto di famiglia, 

Il bagarinaggio per | biglietti del torneo 

Uli si dice cga siano rimasti invenduti, al comitato, 
niroa 2000 biglietti del torneo di Villa Borghese, e 
che qualche membro del comitato abbia cercato per- 
fino ritornare alcuni biglietti già acquistati, giustifi- 
cando la resa col dire di non essere riuscito a ven- 
derli ! 

E dire che l’ingenuità (per non dire altro) del co- 
mitato è arrivata al punto di spargere la voce un 
mese prima del torneo, cicè appena aperti i famosi 
tegistri delle prenotazioni, che le richieste esano e- 
saurienti della quantità dei biglietti vendibili, e che 
il presidente del comitato stesto non aveva potuto 
faro acquisto di un biglietto che rivolgendosi ad un 
amico non appartenente al comitato ! 

Ma questo sistema di incettare e di permettere 
l'incetta dei biglietti per assistere ad un pubblico 
spettacolo non è il solo di cui sì vadano rendendo 
tesponsr.bili da un certo tempo in quà, i comitati 
che p'allulano a Roma come i funghi, in propizie oc- 
casini, 

Abbiamo anche quella del monopolio del suolo 
[pubblico e delle alture adiacenti a pubbliche via, in 
aperta contravvenzione slla le&ge che, nel codice 
civile, dichiara, salvo i casi di pubblica utilità im- 
prescrittibile e inalienabile le vie e strade di pro- 
prietà comunali. 

Sappiamo per altro che la Giunta si occuperà di 
questa iraportante quistione. E noi ne seguiremo lo 
tvolgiruento con vero interesse. n 

Protesta 

Sotto questo titolo abbiamo ieri accolte le giuste 
lagnanze di alcuni abitanti dell’abbandonato quar- 
tiere di Prati, i quali deploravano che nelle ultime 
luminarie per le feste delle nozze d’argento dei so- 
vranî, luminarie fatte anche col concorso dei recla- 
mantì, fossero lasciate nell’abituale abbandono le 
strade dn esse abitate. 

Ora la Commissione che raccolse i fondi per prov= 
Wedere a quelle spese ci comunica una lunga lettera 
(troppo lunga per esser pubblicata) nella quale tiene 
A stabilire: 

1. che essa fu eletta in un assemblea aperta a 
tutti gli abitanti del quartiere; 

2. che l’opera eua si limitò a raccogliere i fondi 
8 a versarli alla Regione Adriana da cui erano stati 
Dregati i negoziati del quartiere di raccogliere i fondi 
8ts83Î, ricevendone promesse che non furono mante- 
nute è secondo le quali tutti gli abitanti del. Rione 
Sarebbero rimasti soddisfatti. 

In buoni termini la Commissione trova giusta la 
Protesta sua ne gira la responsabilità alla Regione, 
la quale non avrebbe tenuto conto delle raccoman- 
dazioni della Commissione i cui componenti anzi a- 
Yrebbero perfino concorso con somme proprie alla 
riuscita delle feste, 


Gara Nazionale di Tiro a Segno 
.Uccorrendo al Comitato centrale della Gara Na- 
“ionale di Tiro a Segno che avrà luogo in Roma 
dal 4 al 14 maggio degli alloggi a prezzo disoreto 
Sì accettano per lettera a tutto sabato 29 corrente i 
telativi indirizzi con indicazione del prezzo giorna- 
liero per ciascuaa camera. 
La sede del Comitato è in piazza Montecitorio nu- 
mero 121, 
= Anche la società di Navigazione Generale Ita- 
ana ha accordato un notevole ribasso sui propri pi- 
toscafi per i tiratori che si recheranno alla Gara 
Nazionale di Roma. 
La Sono già pervenute al Comitato dalla citta di 
Bologna mezzo milione di cartucce. 
Società Lancisiana degli Ospedali di Roma 
Questa sera alle 8 172 nell’anfiteatro dell’Ospedale 
TS Giacomo, la società lancisiana degli Ospedali 
Roma svolgerà if seguente 
Ordine del giorno: È 
î Prof. G. Mazzoni. — Commemorazione del’ socio 
to Giovanni Tomassoni, Prof. O. Bernabei — Sul. 
Stiologia 6 terapia delle stomatiti. Dottori E. Bal- 
Srini e L, Rossini, — Tre casi di sutura del dia- 
framma. Dott, L. Saraiva. — Un caso di sutara de 
amma, — Dott. O. Moretti. — Un caso di au- 
ondazione iperacuta dei polmoni, in cardiaca con 
Buarigione immsdiata col salasso. Dott. A. Dionisi. 
— Un caso di ulcera varicosa dell’esofago. 
| pellegrini svizzeri 


, Sono arrivati circa 400 pellegrini svizzeri. Saranno 
licevati, stamane, dal papa, 


Il voto della Giunta municipale 
La Giunta nella seduta di ieri ha deliberato di 
Proporre al Corsiglio un voto di plauso e di ringra- 
Ziamento al sindaco e agli assessori Gazzani e Ranzi 
per la regolarità ed esattezza con cui sono proceduti 
i servizi pubblici comunali nel periodo delle feste che 
prossimamente hanno avato luogo in Roma: 


Per gli studiosi 

Dal 1° di maggio la Bib'isteca Casanatense starà 

aperta dalle ore 8 ant. alle cre 2 pom. 
Associazione Universitaria 

Sono convocati al Ferro di Cavallo in via Ripetta 
i soci in assemblea straordinaria per le ore 5 po- 
meridiane. 

Lo studente Fabrizi invita gli stadenti ad una 
riunicno al Circolo Vittorio Colonna per le ore 4 
pomeridiane, 

Amnistia agli studenti 

L’amnistia annunziata dai giornali per gli studenti 
puniti negli ultimi disordini universitari, è limitata 
soltanto agli studenti dell’università di Palermo, Non 
sarebbe stato giusto estenderla a tutti indistinta» 
mente, od applicare almeno ai puniti più gravemente 
una diminuzione di pena, come è stato fatto per i 
condannati dai tribunali ordinari e per le punizioni 
disciplinari dei militari? 

E ciò tanto maggiormente in quanto che questi 
esclusi sono uno o due al più, e per conseguenza la 
misura potrebbe sembrare di avere un qualche ca- 
rattere di personalità, che certo è ben lungi dall’in- 
tenzione di chi è oggi a capo dell'istruzione pubblica 
in Italia. 


| due aereonauti 

Domani vi sarà la sfida tra gli areonauti signora 
Ricard e capitano Charbonnet. La Rieard partirà col 
pallcne Ville de Marseille, è lo Charbonnet col pal- 
lone Stella. La partenza dall’Anfiteatro romano, in 
piazza Cola di Rienzo, alle quattro pomeridiane, Par- 
tiranno co’ due areonauti, Adolfo Rossi della Tri- 
buna, Giuseppe Massolani; della Riforma, Giuseppe 
Gizzi, Felico Oddone del Diritto, e il capitano Ccz- 
zaniga, 


A villa Borghese 

La festa pepolare a scopo di beneficenza organiz- 
zato dal Comitato delle feste pubblche che doveva 
aver luogo domani 30 corronte si è doyuta rinviare 
a causa della ristrrettezza del tempo a domenica sette 
maggio, 

Con speciali manifesti verrà indicato il programma 
della festa che sarà attraentissimo, 

Concerti 

Il concerto della signorina Fanny Daviès riuscì, 
ieri, quale si aspettava, cioò mirabile. La giovane 
pianista inglese è già in prima linea, poichè vera- 
mente ha tutti i pregi, correttezza, forza e delica- 
tezza d'esempio, nobiltà e varietà d'interpretazione. 

Del programma piacque più la prima che la se 
conda parte, più la seconda che la terza; e ciò forse 
perchè esso era troppo esuberante; e se potevasi am- 
miraro la grande resistenza della concertista, non se 
ne pceteva gustare verso la fine tutto il merito arti- 
stico, 

Preludio e Fuga, di G. S. Bach, Presto, di D. 
Scarlatti, e la Sonata in re maggiore del Beethoven, 
furono eseguiti comb si può appena immaginare. In 
Danza di gnomi del Lisgt e nella Tarantella del 
Rubinstein, con la quale si chinse il concerto, la si- 
gnotina Davida mostrò ia impareggiabilà scioltezza 
di quella mano che dianzi aveva fatto vibrare la ner- 
vosa musica dello Schumann e dello Chopin con lo- 
data interpretazione, 

— Annunziamo con vero piacere che domani alla 
Sala Dante verrà dato un concerto a beneficio della 
Piccola Missione ai Sotdi Muti abbandonati, 

A questo concerto oltre del noto prof. Costantino 
Bertucci, al quale ne è affidata la direzione prende- 
ranno parte distinti artisti, e un’ eletta schiera di 
signorine eseguirà della scelta musica del suddetto 
maestro Bertucci, 

I biglietti, che costano L. 3, si vendono presso i 
principali negozianti di musica e le librerie Loescher 
e Spithover. 

Fotografia interessante 

Parecchi cavalieri del grande torneo storico, di 
villa Borghese si sono riuniti l’altra sera in casa del 
conte Primoli ove erano convenute alcune signore 
dell’aristocrazia e numerosi amici di famiglia, 

Il conte Primoli ha fotografato in gruppi i cava- 
lieri, servendosi della luce di magnesio, 

Le negative sono riuscite assai bene. 

Dopo la fotografia il conte Primoli ha offerto agli 
invitati, dei cartoni elegantissimi, con riproduzioni 
delle quadriglie, dei ginochi, e dei costumi del 
torneo» 

Banchetto sociale 

Domenica prossima, alle 2 172 pom., nel Salone 
del Buffet della Stazione, i Piemontesi, Liguri e Sar- 
di residenti in Roma si riuniscono a banchetto, per 
partecipare alle feste per le nozze d’argento dei so- 
vrani, i 5 

Malvagità 

Uto sconosciuto, isri alle 4 pom., in piazza Gu- 
glielmo Pepe, avvicinatosi alla bambina Ida Landi, 
d’anni 4, romana, le diede da bere con un fiasco che 


egli affermava contenere del vino e che invece con- 
teneva della lisciva. 


Poco dopo in seguito ai dolori accusati dalla bam- 
bina, essa fu condotta all'ospedale di Sant'Antonio, 
da ove fu dal dottor Garofalo tratta fuori di pericolo. 

Tentato suicidio 

Ieri, alle 3 e tre quarti pomeridiane, Guido Giu- 
liani, d’anni 16, romano, abitante in via Reggio 
lettera A, stagnaio, per dispiaceri d’amore, ingoiava 
del fosforo in soluzione. 

Condotto dai parenti all’ospedale di Sant'Antonio, 
fu tratto fuori pericolo. 

Investimento 

Ieri a mezzodì, Lucia Lucarini, d’anni 27, abitante 
in via Portico d’Ottavio, n. 7, nell’attraversare via 
Corso Vittorio Emanuele, venne investita dai cavalli 
di un tram della linea, piazza Venezia S. Pietro. Il 
cocchiere Giuseppe Lavini, d'anni 21, fece quanto 


gli era possibile per evitare l’investimento, ma non 
riuscì. 


La Lucarini trasportata alla Consolazione venne 
dichiafata guaribile in dodici giorni, se non soprav- 
verranno complicazioni. Aveva riportata una ferita 
al ginocchio sinistro. 

Vini italiani a Corte 

Siamo lieti di annunciare che i nostri vini Nazio- 
nali si fanno -seitipre meritamente più strada, ed 
anche in questi giorni di festa per le nozze d’argento 
al Quirinale (ad eccezione di qualche bottiglia di 
vino del Reno). Furon quasi sempre serviti i vini na- 
zionali, e con molta soddisfazione degli augusti s0- 
vrani di Germania. Di spumante poi fun ve furon 
serviti che due sole qualità trovate eccezionali e cioè 
quelli di Lipsia e quello di Catania (Barone Spita- 
lerì), Un elogio adunque di cuore a questi bravi pro- 
duttori i quali colla loro solerzia ed attività hanno 
saputo perfezionare in modo i loro vini da renderli 
accetti non solo, ma prefaribili anche a quelli esteri. 
e "e ni 


Le più spiccate personalità della scienza m dica ri- 
conoscono l'eccellenza e le proprieta deil'EMULSIONE 
SCOTT. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L’Olio di fegato di merluzzo, emulsionato con gli 
ipofosfiti, che preparano i signori Scott e Bowne di 
New.York, ha trovato ottima applicazione nella pra- 
tica, perchè è resa così più facile la digestione di 
quel rimedio cleoso agli stomachi fiacchi e intolle- 
ranti. 

Coll’ aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si 
rerde ancora maggiormente utile rella cura della 
scrofolosi, del linfatismo e della imperfetta consoli- 
dazione delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo 
assimilano assai facilmente. 

Dott. Cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS, 
Membro del Cona, Sanit. della Prov. di Milano, 
presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gracili. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


n] 
II Prof. Gamberini, di Bologna, raccomanda l'Acqua 
minerale di Sangemini relle affezioni croniche di sto- 
maco, d'intestini e delle vie biliari. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


one 


ee 


IN TRAVETTERIA 


Al Direttore generale delle gabelle, — 

All’egregio comm. Castorina ci permettiamo rivol- 
gere come domanda : 

Perchè mai in questi giorni appunto in cui si con- 
ceda un’amnistia per varii reati, si condonano puni- 
zioni disciplinari nell’esorcito ed altri corpi armati, e 
dallo stesso ministro delle finanze si antiullano tutte 
le multe per infrazioni alla leggi sul bollo e registro 
e simili, il direttore della dogana, cav. Chiapussi, ha 
creduto di emanare innumerevoli decreti di sospen- 
sione dallo stipendio per i suoi dipendenti, per fa- 
tili motivi, non guardando nè al grado di essi, nò ai 
loro ottimi precedenti, 

Non ci sembra questo il mezzo più adatto per fare 
festeggiare la circostanza delle fiozze d’argento. 

Alcuni impiegati. 


EEA} 


Questa cera, al Valle, Ermeta Movelli interpreterà 
Keam, 

— Al Nazionale questa sera penultima recita della 
compagnia Sbodio-Ca,naghi. 

— Comes abbiamo annunsiato nel maggio la com- 
pagnia di operett8 e fiaba MilsisCastagnetta darà 
un corso di rappresentazioni al Nazionale. Fra le 
nuove operette si darà Quaresima d’amore del duca 
di Teora. Gli attori principali sono: i signori Milzi, 
Castagnetta, Unti, Parise i e le attrici principali: 
le signore Cappelli, Luzzi, Duranti, Lurano, Bar- 
betti, Alfano. 

— Nell’entrante settimana all'Anfiteatro romano, 
gran torneo velocipedistico. Vi sarà anche una corsa 
di signerice velocipediste, 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Compagnia milanese Sbodio-Carna- 
ghi - L’Idea della famiglia — I Bènis de spos 
- Gioia - ors 9. 
VALLE — Hean - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - ote Î. 


na 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


— 
Ministero e Senato 
Come del resto era prevedibile, si considera 
omai certo un accordo, sulla base di reciproche 
concessioni, fra il ministero e la Giunta del Se- 
nato che esamina la legge sulle pensioni. 
Avverrà delle pensioni quel che è avvenuto 
delle convenzioni marittime. E questo - malgrado 
il dolore che può recare a qualcuno - è un bene 
per tutti. 
Constans a Roma 
Corre voce che l'ambasciata francese di Roma 
presso al re d’Italia sia stata offerta a Constans, 
la cui accettazione però sarebbe tuttora incerta. 
Si dice altresì.che se Constans si risolvesse ad 
accogliere l’offerta fattagli, allora Billot dall’am- 
basciata di Roma verrebbe trasferito all’ amba- 
sciata di Londra. 
Altre invenzioni papiste 
Il Reichsanzeiger dichiara che la forma data dalla 
Kolnische Volkszeitung alle cortesi parole indiriz- 
zate dall'imperatore di Germania al cardinale Ledo- 
chowski è assolutamente immaginaria. 


Il prefetto Pacini 
Messina, 28 — Alle ore 4 e mezza è morto il 
prefetto, comm. Pacini. 


La regina Vittoria 
Londra, 28 — La regina Vittoria è giunta al ca- 
stello di Windsor, in buono stato di salute. 
Il duca di York 
Torino, 28 — Il duca di York è arrivato @ depo 
di aver fatto colazione, è ripartito alle ore 2,40 per 
Londra. 
Alla Camera francese 
Parigi, 28 — Camera dei deputati — In unase- 
duta mattutina si respinge, con 360 voti conti o 175, 
la proposta della Commissione del bilancio circa la 
riforma delle patenti, e si approva, per alzata e se- 
duta, il sistema adottato dal Senato. 
Il seguito della discussione è rinviato alla seduta 
pomeridiana. 
Parigi, 28 — Continua la (isoyssione del «bi- 
lancio. esi 


Sorge un vivo dibattimento riguardo alla riforma 
del regime delle bevarde, chie il Senato ha stral- 
ciato dal bilancio. E TI 

Parecchi oratori chiedono che la riforma sia riam- 
messa nel bilancio. _ ® ‘ f 

Il ministro delle finanze, Peytral, difende la deci- 
sione del Senato e promette di riammettere la rifor- 
ma nel bilancio del 1894. Pone la questione di por- 

'oglio. 3 
ani straloio della riforma è approvato con 397 voti 
contro 132. . 

Si approvano, quindi, nel loro complesso le deci 
sioni finanziarie Cel Senato. Se 

Dietro osservazioni di Villebois-Mareuil, il ministro 
delle finanze Peytral, promette di presentare un re- 
golamento che proibisce agli stranieri il commercio 
dei valori mobiliari. N 

Dopo una votazione dubbia, ti rinvia il secondo 
scrutinio ad una seduta da tenersi stasera alle 
ore Î. 

Ee feste colombiane d'America 

New-York, 27 — La rivista navale per le feste 
colombiane è riuscita molto bene. Vi assisteva una 
folla immensa. î 

Tutte le navi erano imbandierate. Il presidente 
della Confederazione, Claveland, le passò in rivista, 
accompagnato dal duca di Veragua, rappresentante 
della famiglia di Cristoforo Colombo. 

La dimostrazione in favore della Spagna fu grau- 
Use MEA 
BORSA DI PARIGI - BOULRVARÙ, ore #,40 pom. 

28 aprile 1893 
Tendenza: sostenuta. 


Rendita francese ‘8 °[, perpetuo 96 58 
Rendita italiana 5 92 97 
Rendita turca (nuova) 22 20 
Egiziano 6 °L 512 50 
Rendita ungnerese 6 %, (1887) 96 3716 
Rendita spagnuola esterna nuova 66 BI 
Banca ottomana 601 25 
Lotti 92 00 
Portoghese 28 sx 
Cambio su Madril 15 75 


si chiude la vendita | 
dei biglietti della 
Lotteria Italo-Ame- 
ricana, ed il fortu- 
nato vincitore di 
Centomila Lire in 
contanti sarà cclui 
che avrà comperato 


li ubini Hioletli “eee 

perchè la pratica ci 
ha indotti a credere 
che gli ultimi hi- 
glietti son sempre i 
fortunati! 


Un numero costa Una Lira 

Cinque numeri costano Cinque Lire 
Dieci numeri costano Dieci Lire 
Cento numeri costano Cento Lire 


concorrono alle Estrazioni del 80 correnta 
ed alle successive 


I i ciclina zati 


La vendita resta aperta a 


IUIT INCI 29 


presso la Banca FRATELLI CASARETO di F.co, 
via Carlo Felice, 10, GENOVA - e presso i prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute el Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabil 
SORTE VOS Oa ge O POOR 
Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro, 18 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE. 


COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAO & C.° BORDEAUX 


Agente genorale per l'Italia L. PASETTI in Roma 
Vondita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 


TNI SCHOSTAL 


è 


BA fe i 
«ALLA CITTÀ DI VIENNA » 
ROMA - Corso 158, 160 - ROMA 


Fomiteri A, Casa 
Bi cdiS.A.R. e diS.A.R. 
fa il Duca d'Aosta F I L I A L I il Duca d'Aosta 
ij — MILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 
Cerretani, 3 Via Rizzoli, 13. S. Apollonia, 433-434 _S. Marco all'Asc. 1254 


Bj Corso Vitt. Eman, 
AA cc ce ce 
n= 


di divvisano la distinta clientela d'aver ricevuto il com- 
pleto assortimento degii 


(ARTICOLI PER LA STAGIONE 


sn $ CRETONSES colorati a L. 1,25 al metro, L. 4 al taglio di camicia. 
( TEPEIRS inglesi a L. $ al metro. 


WISTE finissime a L, 1.75 e 3.50 al metro. 
PO DI LANA, mussoline, L. 2.50 al metro, 


HET OA0REBMLR a righe în seta, L. 4 al metro. 


fi i SETE Mnissime colorate, per confezione, a L. 830, 10 al metro. 
(Ti da É "TELI tiso colori tessati, per camicie, a L. 18 al tegiio di camicia. 


TUTTI DISEGNI ig 
più alta novità 


nonto di maglieria e calzetteria in seta, lana, cotone 
Di È ri ed il catalogo illustrato. 


=" "a TE 


ISSI4 12Z3Ud 


feti camp: 


; ta 


IE Scale 
STABILIMENTO. VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 


VIKI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHRAMPAC:NE « LA. TOUTR » 
Fornitura por Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
In Roma lo Champaghe LA TOUR si vende presso la Ditta A. TABOGA - nuovo Tri. 


6, 44 a 46, 


#|colore naturale, non mac- 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari NI, 13, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
monsila. 

Colazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, duo pani, 15 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Golazione L. 1. 


CAPPELLETT 
di Belogna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 


l'esempio pratico per ricavare 
15 futuri Estratti. o: Di a 
i 


franco raccoman@. è ar 
vende presso À. TABOGA Roma 


Nuovo Tritone 64 2 46- 


Nuovo Tritone f4 2 1___ 
TINTURA VEGETALE 
Questa tintura serve 
mirabilmente a ripristi- 
nare nei capelli il loro 


‘hia la pelle nè la bian- 
heria, e non fa bisogno 
sgrassara i capelli nè la- 
varli dopo l'applicazione. 
‘Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, ecc., @ 
impedisce la caduta dei 
capelli. L. 2 la bottiglia. 
Franco di porto, L. 2,60. 

Vendita esclusiva in 
Roma presso A.TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CANDELE INGLESI 


Imperial sperm 


ne, 44 a 46, Roma. 


Per posta aumento di cent. 60, 
— Rivolgersi esclusivamente all: 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito 


candide come ia neve, non 
sgocciolano, non fumano, non 
puzzano. Procurano luce vivis- 
sima, costante, doppia d’ ogni 
altra candela. Sono le più e- 
‘conomiche consumando un terzo 
meno delle altre. Ceni, 85 il 
pacco da 8, da 4, da 5, da be 
da 8. Al Kg. L. 1,83. Rivolgersi 
per averle genuine alla Ditta 
A. TABOGA - Roma - Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vine Pomino 


tono 44 a 46. 


delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma esclusivg- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri. 


EMULSI( 
D'OLIO DI 
TO DI MERLUZZO 


Unione scientifica dei farmari 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell'Emule 
sione Scott nella mira 


ipa della Tosse, Catarro, 


16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del 


Sanità, 
dita della Emulsione 
fl Scott. © 


VOLETE LA SALUTE 1? 


E 


4 genuino Ferro China idloi vendesi ‘in, Bona sn A 
mezza e 1,80 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, — È 


* 3 


CON IPOFOSFITI li 


= { Ci 
fasi Bronchite, Etisia, Ane-). 
@ Fari mia, Rachitide, Scro-|$ 
=esmosi fola, Consunzione, ecc. i 


Il Ministero dell’ In- È 
e) terno con sua decisione |f 


Consiglio Superiore di |{ 
rmette la ven-|i 


Usisi solamento la genulna |j 


TABO À, 


Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? Cd 


Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue 
: FATE SEMPRE USO DEL 


ANO- CAM 


Felice Bisleri 


MILANO 
Filiali: Bellinzona (Sintra) e Messina 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita somma | 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo ro 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caîfè, 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


* | riti a centinzia da malattie segrete a loro conseguenze 
1a | ‘armacista Plini possiede a disposizione del pubblico. 


ONE SCOTT] 


Hormano Lachapelle - I. BOULET 6 C 


Ppris - 3/-38 Rue Boinol - Paria 
CROCE DELLA LEGIO D'ONORE 1883 
2 Medaglie d'oro e membro del Giurì a Barcellona pg 
Quattro Medaglie d'oro all'Esposizione Universale Is 


APPARECCHI CONTINUO 
Per la f.bbrica della B.bit: g:zose . 
Soda Water Vini Spumanti È 


Î Casa 


e) 


Îì » Questi egparecchi funzioneno all'Esp. di Palermo SP 
Grande ribasso sui prezzi deî sifonii 
i Invio franco di prospetti rticolareggia CR 


I Confetti o. l'iniezione: Costangi. 


A chi d’interesso, ni notifica che il Minietero dell'Interno, cn 
soa decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massima del 33 
iglio superiore di sanità, ha autorizzato la vendita di questi du 

edicinali tanto utili all'umanità sofferente, come. splendidamen 
rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti di ammalati gua 


co 


Vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor 
sanguigna; 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 6fy 
sietà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo via. degli 
Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia mediante aumento 
di cent. 75. È 


v® ‘Edizione or ora uscita È. 
ovvaro SPECCHI 


COLPE GIOVANILI PER LA GIOVENTI 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof. 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debò- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato | 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman: 

dato con segretezza dal suo autore P. È Singer, vialo Vi 
nezia 28, Milano, contro lire 3,20 (anche in francobolli) 


DOSE SEITE zi 
SMO 49 nanni di grando felice ì 


NETI successo per consulti fatti | 
dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che în unione al 
consorte; si è così solidamente stabilita, Per ci 
tenere un consulto magnetico della ci Veg: 
sente sonnambula ANNA da qualsiasi città, na 
;casita che per lettera siano dichiarate ls princi» | 
i domande di quanto si desidera sapere & nél- 
risposta vi no dati tutti li schiarimenti | 
ecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
he chiede il consulto bisogna unirvi sia perva: 
postale o con raccomandata, per Pialle 
5,25. — Dirigereds leitaro al: Prof, Fustnt 


OLIO VERO DI LUCCA. ventata 


A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


oo 


al vostro Droghiere, al “vostro 


TRIMESTRE 
Jo ©) 


A ‘MassAua , AssaB, | TRIPOLI, TUNISI, 
a D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
V'Italia, 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
x In Oro, 


(- 
Amro 36 — Saw. 19 — Tang. {0 


PI 

; (In Oro) : 

Anso 68 — Ssx. 32 — Tene. 17 

4 L'abbonamento decorre: dal 1° e 16 d'ogni mese. 
© WPFIOIO DEL GIORNALE 


DL Nuovo, 197 p. p. 
Via del ritane” Muove, 87 p. p. 


n) 
ACCADEMIA DEMOCRATICA 


Se qualche cosa fosse stato ancora necessario 
ersuadermi che hanno fatto ottima cosa quei 

| democratici i quali l'hanno rotta definitivamente 
col radicalismo di maniera, e hanno volito for- 

E mare un partito parlamentare, con un programma 
pratico, e le aspirazioni legittime di un partito che 
stolge la sua azione nell’ambito, fortunatamente 
| larghissimo, delle nostre istituzioni costituzionali, 
senza rinunciare a migliorarle, sarebbero venuti 
# consolidare le mie convinzioni due fatti, piccoli 
in apparenza, uno di pura cronaca, e } altro di 
oronaca politica. 


Il primo è il seguente. 

Il partito dei lavoratori, a Milano, volendo su- 
lennizzare il primo maggio, sapete cho cosa ha 
fatto di bello? 

Un numero unico, con disegni, prose e poesie! 

Ma come? Proprio mentre questa forma di pub. 
‘blicazioni, odiosa ai poveri letterati di qualche fa- 
ma, pei quali rappresenta una persecuzione, e cara 
ni letterati novellini ed inediti, pei quali rappre- 
senta la soddisfazione di una miserrima vanità; 
proprio - dico - mentre questa seccante imita- 
zione perpetua di una forma di beneficenza, che 
in Francia cominciò e finì col Paris-Murcie, non 
trova più un cane che la consideri senza fastidio 
e senza antipatia, è il partito socialista, che do- 
rebbe rappresentare tutte le audacie originali, 
tutte le aspirazioni nuove, tutte le forme in guerra 
più atroce col vecchio, quello che si dedica a que- 
Sta esercitazione insopportabilmente girnasiale dei 
numeri unici? 

P' pensare che fra lo imputazioni fatte allo nozze 
d’argento, c’era quella - la sola giusta - d'aver 
fatti’ sbocciare tanti di questi fogli, dove la più 
vile fra le letterature, quella d’occasione, aveva 
depositati i Jacrimevoli aborti! 

È Italia del popolo, un giornale serio, cho se 
he un peccato, è quello di tener troppo appunto 
alla serietà, fino a parer quaquero, loda il nu- 
mero unico, e, per dare un saggio delle ottime 
‘oss chè esso contiene, riproduce alcune strofe di 
un poeta del partito - il siguor Pompeo Battini - 
il'quale scrive, fra l’altro: 

ON! nozze auguste ed imperiale arrivo! 
Voglio stringer la pancia e star giulivo: 
questo è coraggio italico. 

0. che vuole? che è coraggio solo il non istare 
allegro, il piangere, e il lamentarsi? 

Oppure il coraggio non italico, quello vero, che 
il sigoor Bettini non riconosce nel nostro popolo, 
consiste nel pubblicare un numero unico? Io non 
nego del resto che ci voglia; verso: la metà del 
1893, una certa dose d’audacia a mandar fuori, 
come l'espressione suprema dell’audacia: di un 
partito nuovo, una serqua di prose, poesie e pu- 
pazzetti, per mutar la faccia del mondo. 

Il fatto è che il sangue italico (non italiano, 
perchè anche gli iperdemocratici badano alla mo- 
da, e la moda è per l’aggettivo ifalico) è inqui- 
nato dalla peste accademica, e le grandi novità si 
traducono in sonetti ed epigrafi anche dai rivolu- 
| Zionari, i quali non se ne accorgono, ma sono da 

molti anni in Italia gli eredi dell'Arcadia, e quando 

- hanno protestato e stigmatizzato con quelle solite 

quattro frasi, e hanno scaraventato un sonetto, o 

‘un’ode, con qualche sillaba più del necessario, 

contro l'infame governo e l’odiato tiranno, tornano 

‘& guardarsi l'ombalico, in attesa del gran cata- 

clisma, 
| Che dovevano fare adunque, invece di un nu- 
mero unico? 

“— All'io noù lo so, non è affar mio, ci pensino 

loro, ma il numero unico, è quel che di più con- 
enzionalmente borghese in arte si può immagi- 
| are, e l'arte socielista che si fa convenzionale e 
; Igliese,, mi fa lo: stesso effetto che mi farebbero 

Si anticlericali che, per combattere il. prete, vo- 

lessero loro celebrare la santa messa. 


ni 


|, L'altro fatto, lo trovo nella cronaca del Corriere 
ella Sera: 
Il Consiglio dell’associazione la Democrazia Sociale, 
Si comunica, con preghiera di pubblicazione : 
« L'Assemblea, sulla proposta di radiazione dell’o- 
Norevola Mussi dalla Democrazia Sociale, perchè fir- 
arlo del manifesto delle nozze d’argento delle 
Lane, dopo Innga discussione, nella quale furono 
tattate questioni puramente di principio, escludendo 
peni Personalità, delibera di radiare l'on. comm. G. 
Mutsi da Socio della Demodrazia Sociale. # 
Ecco }ì. E' la forma classica del radicalismo 
Accauemico della vecchia maniera : - un bravo 
le ‘del giorno, con tanto di protesta, la sco- 
maggiore, l'espulsione del membro dal 
+ Ci manca lo stigmate, col gusto si bolla 
to; se no'il documento sarebbe anche più 
una esumazione perfetta dell'ordine del 
0 mummificato della democrazia paleoniolo= 


i 


CS 


DAVANTI A MONTECITORIO 


= 


Novetti (a un gruppo di deputati) — Bella differenza? To ripeto il Dramma nuovo, e loro ripi- 


gliaro.., la commedia vecchia. 


L'on. Mussi era colpsvole - lo ammetto volen- 
tieri -. Ma non d’aver firmato un manifesto che in- 
neggiava, pur senza retoricaccia, a un avveni- 
mento, nel quale tutte le persone di buon senso 
hanno visto, non del bigottismo dinastico, ma del 
patriottismo. italiano (dimando scusa se non dico 
italico); d’aver rinunciato a divorare tiranni im- 
maginari, dacchè è vice presidente della Camera, 
e non rinuacierebbe neppure - e farebbe bene - a 
diventar ministro ; d'aver firmato un appello-alla 
beneficenza, a favore dei figli degli operai, atto 
nel quale non era - secondo il mio modesto avviso 
- alcuna dedizione all'odiato nemico della classe 
lavoratrice. 

No, l'on. Mussi era colpevole d’essersi messo in 
quel Circolo radicale, dal quale è stato man- 
dato via. 

Ma chi non lo sa, di quali vanità si pascono in 
genere questi circoli? Son fatti per poter nominare 
un presidente, e altri quaranta titolari di cariche 
sociali, con titoli classici se occorre. Son fatti per- 
chè si possa sciogliere il corpo e l’eliquenza a chi 
non sa come e dove evacuare una conferenza; son 
fatti per poter pubblicare un manifesto colle firme, 
e mandar comunicati ai giornali, è accompagnar 
morti al cimitero, e profittar dei cadaveri per fare 
ua discorso, e portarne poi il sunto al foglio 
amico. 

E perchè entrare in questi convegni della va- 
nità? 


Un'altra specie dì democrazia è quella dell’av- 
venire. 

Una demecrazia la quale sappia quello che vuole, 
e per quali vie, senza pregiudizi, camminare per 
ottenerlo : una democrazia senza numeri unici, fu- 
nerali, comunicati e ordini del giorno, ma con un 
programma chiaro; una democrazia non gelosa, 
non sospettosa, non chiusa, che stenda la mano a 
tutti quanti mostrino di volere il bene della povera 
gente, senza i vecchi odii superstiziosi, e_ senza i 
formalismi, che non commuovono più nessun uomo 
ragionevole. 

Quell’altra democrazia, quella. vecchia; chiusa 
nelle sue formule e uei suoi rancori, che vive del 
passato, e non s’accorge che il mondo cammina, 
la democrazia dei numeri unici e degli ordini del 
giorno, è morta. 

Non rimpiangiamola. Fu lei, quella che colle sue 
chiacchiere impedì per vent'anni al partito demo- 
cratico di arrivate a qualche cosa. 


Cimpné, 
DOPO LE FESTE 


Il mese di Aprile non è.stato propizio ai lavori 
parlamentari. Le ferie pasquali prima e le foste 
per le nozze d’argento dopo hanno impedito ‘alle 
due: Camere l'adempimento del loro dovere legi- 
slativo. Tra l'un periodo e l’altro di vacanze.il 
Senato approvò le convenzioni marittime, la Ca- 
mera approvò queste e il progetto sul genio ci- 
vile; la, Commissione per la legge bancaria  prase 
diletto allo svolgimento di un progetto uscito dal 
cervello dell’on. Sonnino. È 

I costumi parlamentari italiani sono tali, da 
giustificare il tradizionale dolce far nulla, Nessun 
Parlamento tiene in un anno tante sedute quanto 
il nostro, ma in compenso, a fin di anno, chi ha 
meno lavorato è proprio il nostro. 

Negli altri Parlamenti bastano due-o tre tornate 
per la discussione di qualsiasi progetto; in Italia 
gi sono state discussioni parlamentari. durate: un 
semestre o giù di lì, Altrove parlano gli. oratori 
designati dai singoli partiti per le. singole que- 
stioni; alla Camera italiana parlano. tutti. coloro 
che sono buoni a recitare e magari a leggere un 
discorso preparato, non importa COME. cn 

Informi l'ultima discugsione sulle. pensioni, du- 
rante la quale si parlò de omnibus rebus et de qui- 
busdgm glits per più settimane. 


E guai se qualche uomo moderno si permetta 
di rumoreggiare! La libertà della parola è viola- 
ta, la discussione è strozzata, i diritti delle mi- 
noranze sono brutalmente oppressi. 

Nelle Commissioni avviene di peggio. Le adu- 
nanze si tengono a tempo perduto e ogni commis- 
sario fa dell'accademia. 

I relatori poi fanno a gara nell’imitare Santo 
Agostino. Consultano e fanno consultare centomila 
volumi, richiedono ai ministeri un milione di dati 
statistici, saccheggiano le legislazioni straniere, 
compresa quella degli Abissini, e poi, dopo sei 
mesi almeno di preparazione hanno bisogno di 
altri sei mesi per iscrivere una lunga relazione 
più lunga di una storia universale. 

La quale relazione arriva di ordinario alla con. 
clusione che bisogna approvare il progetto mini- 
steriale. 


Dicono che in Italia il Parlamento sia sulla via 
della decadenza, e sarà vero; ma io, per quanta 
buona volontà ci metta, non riesco a persua- 
dermi che il Parlamento italiano fosse in auge 
quando un discorso dell'amico Sanguinetti durava 
tre sedute di seguito, e quando:la Camera impie- 
gava parecchie tornate per ascoltare lo svolgi- 
mento dei principii economici del buon Nervo. 

Se la reazione all’ostruzionismo incosciente è de- 
cadenza, io desidero che la Camera italiana de- 
cada fino al punto da rendere impossibile la con- 
correnza, all’ Arcadia. 

L’on. Crispi riuscì; una volta, a far prolungare 
i lavori parlamentari nel mese di luglio; ma i mi- 
racoli non si rinnovano. Fra due mesi la Camera, 
come ha sempre fatto, prenderà le lunghe va- 
canze estive ed autunnali, e l’aula rimarrà de- 
serta fino a novembre. 

Eppure, se si lavorasse sul serio, se la vanità 
cedesse il passo al dovere, si potrebba far molto 
in questi due mesi: si potrebbe almeno discutere i 
bilanci, risolvere la questione bancaria, approvare 
qualche legge cosiddetta sociale, e giudicare. le 
conclusioni del Comitato inquirente. 


o 


Invece c'è da scommettere che si arriverà ap- 
pena ad esaurire l'esame dei bilanci, se pure vi sì 
arriverà. Il Parlamentino della Giunta. del bilan- 
cio e l'Accademia della Commissione per il rior- 
dinamento bancario hanno bisogno di procedere 
pian pianino; e, se Dio vuole, avremo ancora p3- 
recchie sedute, che saranno tolte alle 5 pom., 
per... mancanza di lavoro! 


L'on. Preopinante. 


Pel 1° maggio 


Xn ufficio ; 2 
— Otto ore di lavoro! ma sono matti. Bastano 
sei. Se no sì apenderebbe troppo in tabaoco ! 
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LA SFIDA DEGLI AREONAUTI 


I piéE sempre che . 
le grandi sorprese 
e le grandi conqui- 
ste della scienza ci 
sono serbate per il 
ventesimo secolo , 
ma, siamo giusti, 
auche in questo 
scorcio di secolo 
decimonono le sor- 
prese del progresso 
non mancano e chi 
sa mai che cosa ci 
sarà serbato prima 
che sorga l’alba del 
novecento. 

Avete sentito? 
Oggi, per esempio, 
l'immenso cielo che 
sta ili a Roma, 
sarà il teatro di un 
duello nuovo, mai 
veduto fino ad ora, 
s un duello fra areo- 
nauti dei quali ognuno sostiene di andar più in 
alto dell’altro. 

Così dal medio evo in cui sì sostenevano le pro- 
prie ragioni con la prova del fuoco, siamo venuti 
man mano ai tempi moderni, assai meno cruenti, 
in cui si mette in uso la prova dell’aria. 

Il fatto che ha dato luogo al duello d’oggi, deve 
essere andato così, come ve lo racconto io, ben= 
chè poi ci sia da crederci fino ad un certo punto 
a si capisce, si tratta poi sempre di... pal- 
lonato. 

Si trovano vicini in un caffè una signora sola 
e un gruppo di signori dei quali uno non fa che 


———_—_—_—_———— _——_—__r_'' 
dire che l’aria è il suo regno, il suo impero il suo 
dominio, e ch'egli può guardare tutti. dall'alto in 
basso, compresi gli areonauti come lui. 

A. questo punto, la ‘signora ‘che durante tutto 
questo sproloquio di prosa aerea, aveva dato segni 
manifesti d’impazienza, a questo punto scatta co- 
me una molla, e misurando: un ceffone al suo “yÎa 


cino, gli dice; 

— E ohi mai credete di essere? Siete un 
nauta ? Anch'io lo sono: voglio darvi io uns ia 
lezione, e farvi vederò chi può guardarvi dall'alto in 
A Sono a vostra disposizione. 

ul amici intervengono rella disputa 
d’interporsi, ma ormai una Pattlta' d'onole 2 i 
Vitabile; ela signora, giacchè uno degli areonauti 
d'oggi è appunto una donna, riceve lo stesso 
cage la visita dei padrini; D 
., 51 Hissano così le condizioni dello scontro: 1° 
il Pallone, il tempo.., permettendolo, peg 
lunque sia, e il luogo... al settimo cielo. 

Naturalmente non si fissa la durata 
tro, ma sì capisce che si andrà av 
uno dei due avyersari, invece di 
reno, resterà invece per aria. 


dello scon- 
‘anti fintanto che 
restare sul ter= 


Oggi, poi, chi sì vorrà prendere ;l gusto di 


stare un po’ di tempo con il naso in aria, vedrà . 


svolgersi una scena di questo genere, 

In un angolo del cielo si vedranno giungere 
contemporaneamente i due palloni degli avversari, 
seguiti ciascuno da un pallone, per i padrini, e da 
un altro per i medici, e ad un dato cenno avrà 
principiola partita, anzi la partenza d'onore. 

Però prima d'ogni cosa spetterà ai padrini la 
delicata missione della visita delle armi per os- 
sersare se rispondono alle norme prescritto e così 
ognuno di essi dovrà procedere ad uî minuzioso 
esame del pallone dell'avversario. Fatto questo, 1 
due contendeati s'innalzeranno sempre più, evi- 
dentemente con lo scopo di toccare il cielo col 
dito; mantre i padrini continueranno a rimanere... 
con la testa fca le nuvole sanza preoccuparsi più 
dei loro primi. 

Questi invece giunti ad una certa altezza dove 
la temperatura troppo fredda non sembra loro 
molto igienica, si accosteranno coi loro palloni e 
deplorando l'avvenuto incidente si prometteranno 
scambievolmente di fare gli areonauti ma di non 
darsi mai dell’aria più del bisogno. 

Io mi figuro le felicità degli areonauti per la 
vicinanza dei due palloni e m'immagino pure il 
dolce amoroso colloquio che dovrà seguire fra 
l’areonauta uomo e l’areonauta donna trovandosi 
a quell’altezza: 

— O cara, tu mi mandi nelle celesti sfere. 

— Ah sì! ne andremo insieme nella navicella della 
vita. 

— Tu sei la mia Ancora di salvezza. 

— E sarò anche il tuo... paracadate. 

— Che bel castello .. in aria ! 

E il colloquio continuerà per un pezzo, finchè 
una nuvola opportana avvolgerà ogni cosa; ma 
a meraviglia grande sarà quella dei padrini e 
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dei medici che vedranno endere abbasso i due 
palloni riconciliati e allora. 1° emozione produrrà 
Ja catastrofe: si apriranno le valvole, e scapperà 
fuori il gas. 

Ma scapperanno anche gli altri. 


Nidos 


OCCHIO AL DIAVOLO! 


Il demone cornuto, 

Cui nel fuliginoso, ispido volt) 
Rota e lampeggia la pupilla fosca, 
Ed ha piccola coda e piè forcuto, 
Non v’è chi nol conosca ; 

Ma nessun gli dà ascolto. 

Egli ormai ci ha seccati, 
Apparendo tra zolfo e pece greca, 
"Tra ghigni di fagotti e bombardoni; 
E già troppo i suoi cenci ha trascinati 
E la figura bieca 
A spasso pei veglioni. 

Ma l’autantico, esperto, 

Che vinse più d’un chiostro e romitorio, 
Non è mica sì sciocco; 

Se no fuggire il mal sarebbe al certo 
Ben poco meritorio, 

E la virtù, uno scrocco. 

Un giovinotto siede 
A voi daccanto, o signorina bella, 
E s’arriccia con garbo i baffi biondi; 
D'onor, di poesia, d’amor, di fede, 
Nei discorsi giocondi, 
Buono e saggio, favella. 

Mentre voi di bellezza; 
Loda sè stesso di squisito gusto, 
Le sue maligne mire avvolge e indora, 
Soccorre ai poverelli, i vizi sprezza, 
Egli la mamma adora, 
Egli è docile e giusto. 

Così alla dolce pania 
Vi trovate impigliata sul più bello: 
Addio lavoro, addio sonno e quiéta! 

E y'accorgete sol da questa smania 
Che il diavolo è quello; 
Ma vha già nella ret». 


: Giuseppe Mantica. 
A BORDO DEL « VOLTA » 


Napoli, 28. 

lo credo che se tutti coloro che o'invidiano perchè 

noi della stampa, godiamo - secondo loro — di tutti i 

divertimenti e di tutte le feste, se tutti costoro ci 

avessero veduti questa mattina a bordo deli’Ales- 

— sandro Volta e ci avessero seguiti in tutto le disa- 

strose nostre dieci ore di navigazione, nou c'invidie- 
rebbero più. 

Il telegrafo vi ha già trasmesse le notizie riguar- 
danti la rivista e >la passeggiata, considerata dal 
punto di vista, dirò così, ufficiale. Ma come tutte le 
‘cose ufficiali di questo mondo, anche la gita di que- 
ata mattina è stata... un altro paio di maniche. 


Accolti dagli ufficiali di bordo con quella genti- 
lezza squisita, che è loro propria, ci ripromettevamo 
di passare qualche ora allegramente, quantunque il 
empo fosse stato, fin dalla mattina di buon'ora, d’an 
umora pessimo, e il mare così imbronciato e minac- 
cioso come se noi, che dopo tutto andavamo, insieme 


agl'imperiali e ai reali, ad onorarlo di nostra ‘pra- 
senza, gli si fosse fatta inveca qualche cattiva a- 
zione. 

Ma il mare è un elementaccio che non ragiona: 
avete un bell’amarlo, un bell’ammirarlo, arriva un 
momento che vi fa una scappataccia birbona. 

Questa mattina dunque ci eravamo imbarcati in 
quarantacinque, allegri, felici di quell’aris marina 
pura, e contenti di andare "per qualche ora lontani 


dai miasmi della vita politica che tutto il giorno e 


tutto l’anno ci affatica e ci opprime. 

Veramente si doveva essere in ottanta, ma gli 
altri, più farbi di noi, hanno preferito tenere i piedi 
sul sodo, e beati loro, se ne sono trovati davvero 
contenti, 

Quando alla 9 e 25 il Volta ha tolto l'àncora, 
sopra a coperta eravamo divisi in gruppi, tutti u- 
gualmente chiassoni: si rideva, si ciarlava ad alta 
voce in un simpatico affratellamento di colori e di 
partiti. I... partiti, infatti, eravamo proprio noi e 
invocare il quel momento la divisione dei medesimi 
sarebbe stata una sciocchezza. 

Matilde Serao, al centro del gruppo più numeroso, 
parlava, parlava gridando è agitandosi listamente. 
Teneva testa a tutti con frizzi, con ‘motti di spirito, 
barzellette, e la donna passionale, spirituale, in quel 
mattino nebuloso di plumbeo cielo e d’irrequ'eto mare, 
motteggiava, burlava quelli che secondo lei, avreb- 
bero sofferto tra poco del fastidioso male, 

Il Volta intanto. andava, filando rapido sulle orde 
agitate. Ci fa passare innanzi all’Umberto Iuna 
maestosa corazzata, imponente per mole e per gran- 
diosità di costruzione, e ai due incrociatori Euridice 
e Iride. 

Napoli è già alquanto lontana e si vedono come 
punti neri, lontani lontani, i militari schierati sul 
ciglio di Castel dell'Ovo, 

Si vede anche, la corazzata a torre Lepanto sulla 
quale imbarcheranno i sovrani, si vedono vicine a 
questa l'avviso Marcantonio Colonna, il “trasporto 
Trinacria e altre due navi da guerra, una tedesca e 
una greca, I marinai della prima, che vestono un’e- 
legante divisa bianca, sono schierati sovra a coperta. 

A sinistra, un poco discosto dalle altre si vede il 
Barbarigo sul quale sono imbarcati i rappresentanti 


esteri, 


Alle 9 e tre quarti dei colpi di cannone da tutte 
le navi, il Volta compreso, ci rintronano le orecchie 
dolorosamente, ma contribuiscono ad aumentare il 
buonumore ed il desiderio di volersi divertire a tutti 
i costi. 

Abimò! è quello l’ ultimo sforzo, l’ ultimo momento 
in cui il sorriso erra, già, vagamente sulle labbra 
imbianchite della stampa italiana ed estera. 

Appena la Lepanto ci sfila dinanzi rapida, e i ma- 
rinai, già disposti a riva per il saluto alla voce, cioè 
ritti sulle scale a corda della nave, gridano insieme 
urrà, i volti di tutti sono pallidissimi. 

Era forse l'emozione, l'impressione della scena alla 
quale assistevamo? No, 

E la donna passionale che argutamente lanciava 
i suoi frizzi pieni di spirito a chi era impallidito pri- 
ma di lei, era forse, anch’ essa pallidissima perchè la 
la natura in quel momento era superba e maestosa ? 
No! 

La nave, ballava una danza macabra che ora ci 
avvicina a Dio, ora al diavolo, Il vento sollevava le 
onde di parecchi metri e le onde venivano ad in- 
frangersi con fracaszo, contro i fianchi della nostra 
nave che aveva delle scosse che si ripercuotevano 
dolorosamente nei nostri stomachi vuoti. 

Ecco Matilde Serao, pallida più che cadavere, pae- 
sare al braccio del tenente medico e sparire nella 
angusta scala che mena alle cabine, 

Il nostro Ottorino, il valoroso, il poetico, 1 invitto 
cavaliere, è vinto dall’ effetto delle onde @ barcol- 
lando come un briaco va a distendersi in un canto 
della nave, pallidissimo e sofferente, e dopo lui Rino 
della Gazzetta dell'Emilia e tanti altri. 

Pochi sono i forti, molti i caduti; un vero disastro, 

Gli uffisiali ‘invitano a colezione. Chi ha ancora 
un residuo di forze le raccoglie come può e discende 
nella sala sotto coperta dove sono imbandite le 
mange con lusso e buon gusto. 

Ma poco dopo i più tornano sopra, sperando che 
l’aria libera rimetta l’equilibrio allo stomaco in con- 
vulsione. A mano a mano la scala si vuota enon 
restano seduti a mensa che Dobrilla della Tribuna, 
Gransta della Patria e miss Holler - che con la Sergo 
rappresentano ls stampa femminile, - corrispondente 
di un giornale americano. 

Gloria ai valorosi. 

I fortunati mangiano, mentre di sopra avviene... 
il contrario. 

Quanta bile politica non si dà in pascolo ai pesoi!!... 


@ 


Oh! non vi dirò l’effetto sraniszimo che fa la splen= 


* dida, meravigliosa riviera sorrentina, veduta con lo 


sguardo conturbato dal mal di mare. 

Che cosa fa Capri, Torre Aununzista, Torre dei 
Greco e tutti quegli altri paesaggi incantevoli, ve- 
duti con quella disposizione d’animo e gon quella in- 
disposizione di... spirito? 

E Galileo soffrì tanto perchè aveva detto che la 
terra gira. Ma perchè non prese i suoi feroci contrale 
ditori e non li portò a bordo di un Volta qualunque? 


Quando dopo la bellezza di sette ore di quelle soffa- 
renze il tempo si pentì del tiro birbone che ci aveva 
fatto e si rabbonì alquanto, forse impietosito dallo 
stato missrando in cui aveva ridotto Sinimbsrghi del 
Parlamento e forss per scongiurare la minaccia di 
Ottorino che giurava di non poter scrivere articoli 
per un 11086, e anche, lo spero, per la pietà che io 
stesso gli avrò ispirato, quando jl mare si calmò un 
pochino e potemmo aprire un occhio, se non tatti e 
due, vedemmo 9 ammirammo la scena maestosa che 
ci si apriva intorno, 

La Lepanto filava a tutto vapore seguita da quattro 
torpediniere, e dall'Umberto, dal Barbarigo e dal 


Volta. Filava, costeggiando il golfo. Un incanto che 
non provo neanche a descrivere perchè non ci riu- 
cirel. 

4 Il mare stesso in una calma relativa dopo la furia 
precedente, presentava un aspatto ancora più splen- 
dido, qualche cosa come il primo atto -dell’Otello, 
quando 


“ . nella notte densa 


s'éstingue ogni clamor. » 


<q 


Come Dio volle, dopo altre tre-ore di viaggio di- 
screto, dei colpi di cannone ci annunsiarono che 
eravamo, finalmente, giunti. 


Dopo un ultimo ballo fatto in piccoli battelli per, 


lo sbarco scendiamo a Santa Lucia. 

Il trattamento fattoci da tuiti gli ufficiali, dal 
comandante Comez, al dottore Belli, che, poverino, 
si divideva in cinquanta per soccorrer tutti, al com- 
missario Pelanda e agli ufficiali tatti non poteva 
essere più cortesemente squisito. 


‘ 


Appena a terra tra due giornalisti : 

— Ma il Volta che nave è? 

— Un trasporto. È 

— (Uno di quelli che aveva maggiormente s0f- 
ferto) : Ma che trasporto. Quello è una fregata e di 


primo ordine ! 
I SOVRANI A SAN CARLO 


Napoli, 28. 

Un enorme, fantastico bazar di gamme e ricami e 
merletti e piume; una gran sala di museo tutta 
piena di magnifici busti, di fidiache teste, di più 
fidiache spalle, ed ecco Sax Carlo stasera. 

Dei particolari è inutile occuparsi dopo i minuti, 
generosi resoconti coi quali la Stefani si è decisa, 
nell’occasione di queste feste, a rendere inutile o su- 
perfiua la modesta opera nostra di reportage, e non 
vi.scrivo che per qualche impressione complessiva e 
personale del solenne spettacolo. 

I prezzi addirittura favolosi del manifesto, aumen- 
tali del doppio, del triplo e anche del quadruplo, da 
quello che voi chiamate, costà, Vagarinaggio, e che 
noi chiamiamo qui camorra; son risultati, per la 
folla accorsa al teatro, per la quantità di richieste 
insoddisfatte, tenui addirittura, e, così, in ogni pal- 
chetto, dove veggonsi, nelle migliore serate, di s0- 
lito tre o quattro signore, tutt'al più, rigurgitavano 
stasera maravigliosamente le più vaghe teste napo- 
letane e straniere, 

Oh, eterno Dio, quali bellezze, e quante ! 


TY 


Dai sovrani, delle sovrani, dei principi, i dispacoi 
vi han descritto gli abiti e i posti occupati nel gran 
palco della corona, ma i dispacci non ve ne han detto 
gi umori, e per la cronaca di questi giorni a me pare 
che non possano nè debban rimanere ignorati. 

Sul volto maschio e fiero del re, non erano del tutto 
invisibili le tracce della fatico:a gita sul mare, ma 
su quello dell’imperatore han tatti notata la più bo- 
naria allegria ed anche la più ampia soddisfazione 
per le feste fattegli, e quando, coi soliti inni, è scop- 
piato l'applauso del pubblico tutto in piedi nei palchi 
e in platea, il volto di lui sorrideva negli occhi, come 
nella bscca, e la mano salutava con una intenzione 
di confidenza appena contenuta dalle esigenza dell’e- 
tichetta. E non meno sorridenti, nel falgore del loro 
abbigliamento, apparivano la due sovrane, 

L'arrivo dei sovrani, I e mezza, ha strozzato 
in gola al tenore Vignas la frase finale del racconto 
di Zohengrin, quella appunto sulla quale si è affer- 
mato nella stagione il suo succegso, ma, dopo gl’inni 
a gli applausi, il bravo tenore ha ripetuto tutto in- 
tero il famoso racconto ed egli dev'essere rimasto 
psr ciò assai contanto di aver dato la maggior prova 
di sè, gradita per quel che è parso, assai dagli au- 
gusti ascoltatori, 

Nella romanza della Favorita - Spirto gentil — il 
De Lucia ‘ha profaso tutte le finezze dell’arte sua, e 
i sovrani tede:chi che di quest'arte ebbero buon sag- 
gio costà, hanno avato stasera la miglioy conferma 


possibile, 


_Coll'uscita dei sovrani, alls 11,45, è uscitala mag- 
gior parte di pubblico, e la corvée sarà ripresa do- 
mani, a Pompei! 


Aniello Falcone 
NAPOLI IN FESTA 


A Pompei 

Napoli, 29 — I sovrani italiani e tedeschi cel 
principe di Napoli - il duca degli Abrazzi ed i loro 
seguiti accompagnati dagli on. ministri Martini, La- 
cava e Rattazzi e dall’on. sottosegretario di Stato 
Ronchetti sono partiti alle ore 9,15 ant. psr Pompei 
sol treno reale che muoveva dall’Arsenale perla via 
della Marina, i 

I sovrani furono salutati dagli evviva dei marinai 
delle torpediniere che avevano issata la gala di ban- 
diere e fra continui vivissimi applausi della folla im- 
mensa che gremiva la via lungo il mare, 

L’on. ministro Racchia ha ossequiato i Î ita- 
liani e tedeschi. accompagnandoli al ea Mrca 

Pompei, 29. — Il treno reale che recava i s0- 
vrani d'Italia e di Germania, col principe di Napoli 
e il duca degli Abruzzi, fu dappertntto lungo la linea 
ferroviaria percorsa accolto con calorose ovazioni 

A Portici, a Tcrre del Greco ed a Torre POLANE 
ziata le popolazioni gi ascalcavano alle stazioni, fa- 
cendg grandi ovazioni. L 

Il tirano seale giunse a Pompei alle 
timeridiarie, argine 

I sovrani farono ricevati al suono degli invi è 
liano e tedesco. Il senatore Calenda, Ra si 


i 5 
Cons'glio provinciale di Salerno, salutò i sovrani dI. 
talia e di Germania, e diele loro il benvenuto, 

Una grande folla, che gremiva la’ stazione, fece 
una calda dimostrazione. 

I sovrani si avviarono quindi verso il Museo, 

Lungo lo stradale erano schierate le Associazioni 
di Scafati e Ci Torre Annunziata con bandiere e mu. 
siche e molta folla, che fecero un'imponente ovazione 
ai sovrani, gettando pure fiori in grande quantità, I 
sovrani ringraziavano ripetutamente. È 

Pompei, 29. — Il tempo è bellissimo. I Sovrani 
ed i Principî, accompagnati dall’ on. ministro Martini 
dall'on. sotfosegretario di Stato, Ronchetti, dal:di. 
reitore del Museo nazionale di Napoli, De Petra, dal 
prof. Sogliano e dall’ ingegnere Cozzi, si recarono 
anzitutto al Museo, e vi si trattennero lungamente, 

Poscia i Sovrani visitarono la-Basilica, il Tempio 
di Apollo, il Foro civile e i monumenti adiacenti, 
cioè il Tempio di Mercurio, il macello e il prossimo 
bagno privato dell’ isola ‘seconda, regione ottava, 
detta dei Gladiatori. 

Quivi la Regina e l’Imperatrice salirono in ele. 
ganti portantine, di stile antico, e furono portate alla 
casa del Fanno, I Sovrani ed i Principi coi seguiti 
le seguirono a. piedi. 

Visitata la casa del Fauno, i Sovrani a piedi coi 
Principi e la Regina e 1’ Imperatrice in portantine si 
diressero psr la via di Nola direttamente allo scavo, 
Si fece il primo scavo in una grandiosa casa del- 
l’isola seconda, regione 6°, cominciata a tornare alla 
alla Juce nei primi giorni del 1892, Il grande atrio 
tetrastilo corintio della maggiore altezza finora tro- 
vata in Pompei, cioò circa sette metri, il magnifico 
vasto peristilio con colonne ottagonali che racchiude 
il viridario (giardino), la terma annessa e disposta 
con regolarità. quasi tipica di pianta offrono un in- 
sieme di casa veramente signorile, 

La regina e l'imperatrice colle loro dame sedettero 
attorno al punto in cui si doveva fare lo scavo edi 
sovrani coi principi ed i loro seguiti si disposero in 
circolo. 

Comirciarono quindi gli scavi in detta casa e nei 
punti adiacenti. 

Nel peristilio tornò alla luce una tavola di marmo 
con braciere, due grandi caldaie di bronzo ed una 
piccola, otto anfore ben conservate, una secchia di 
bronzo con manico di ferro, vari oggetti di terra- 
cotta, mortai e bottiglie di vetro. 

I sovrani coi principi seguivano attentamente gli 
scavi interessandovisi molto e parlandone continua= 
mente con gli on. Martini e Ronchetti. 

Gli scavi durarono circa due ore. 

Poscia i sovrani coi principi a piedi e la regina e 
l'imperatrice in portantina si recarono per via Sta= 
biana nella Palestra delle Terme Stabiane, dove sotto 
un padiglione, fu loro servita una colazione di 50 co- 
perti. 

Napoli, 29 — Durante gli odierni scavi di Pompei 
allorchè si scoperse il deposito di anfore da vino la 
rogina disse: - Anche senza pedanteria è il caso di 
ricordare l’Oraziano o nata mecum consule Manlio. 

I sovrani tedeschi esternarono ripetutamente al- 
l’on. ministro Martini la loro sodisfazione per la ma» 
gnifica giornata passata. 

La colazione fu servita sotto un padiglione nella 
Palestra delle Terme Stabiane ornato con trofsi e 
bandiere ed all’intorno con grande quantità di fiori 
e palmizi. La musica di San Severo suonava durante 
la colazione. 

Alle ore 2,90 pom. i sovrani ed i principi coi foro 
seguiti partirono per ritornare a Napoli essendo vi- 
vamente acclamati, come al loro arrivo dalle Asso- 
ciazioni e da molta folla. 

Lungo la linea ferroviaria ed all'entrata in Napoli 
le dimostrazioni popolari gi rinnuovarono, accompa- 
grando i sovrani fino alla reggia, nella quale i s0- 
vrani ed i principî coi loro seguiti rientrarono alle 
ora 3,30 pom. 

L’imperatore ha conferito al sottosegretario di 


Stato per l'istruzione pubblica on. Ronchetti, la com- 
menda dell'Aquila Rossa, 


Il pranzo di gala 

Napoli, 29. — Alla Reggia ebba luogo un pranzo 
di gala di 102 coperti. Vi furono invitato tutte le 
alte cariche politiche, civili e militari, 

pi Re e l'Imperatore sedevano al centro della ta- 
vola. 

Alla destra dell’ Imperatore sedevano la Regina; il 
barone Marschall, la contessa Keller e l’on, Giolitti. 

Alla sinistra del Rs erano il duca degli Abruzzi, 
la signorina Gersdorf, e l’on. ministro Brin. 

_Di fronte aì Sovrani sedeva il Principe di Napoli, 
avente alla destra la contessa Brockdorft, il conte di 
Sclms, la marchesa Trotti, il ministro Martini; ed alla 
sua sinistra la marchesa Villamarina, il generale di 


Hanke, ls principessa di Strongoli e il ministro La= 
cava, : 


2 Di ballo al Casino dell’Unione 

apoli, 29. — Dopo il pranzo di gala i 

È . d a Corte, i 

sovrani d'Italia e di Germania col Principe di Napoli, 

gt ci a n ed i loro segniti, si recarono 

alla ore 130 pom. al ballo d i 

Casino dell’Unione. parc 
Il ballo è riuscito splendido per il numero ela 


quantità degli intervenuti e s 
toilettes delle signore. per la. ricchezza delle 


CRONACHE LETTERARIE 


“ Dopo Îl Tramonto » di A. Graf 
ù La Musa di Arturo Graf, o precisamente la Musa 
di Dopo © tramonto, ha un tricordo tagliato in tono 
di pessimismo, le cui tre corda vibrano, la prima 
d’ironia, la seconda di rimpiante, la terza, la meglio 
Accarezzata, quella che spande maggior suono, vibra 
di magniloquenza descrittiva. E’ naturale che le 
corde d’uno stesso stramento dissomiglino solo in 
parte nella voce; e del ‘testo, come ho detto, i loro 
accordì sono fondati sur un tono comune. SH 
etna le Muse e itricordì, e veniamo a gli 
L’Ironia è il lato debole di questo libro, Dai cin- 
que componimenti neî quali essa domina, il migliore, 
a parer mio, è L'ido'o, dì cui è fiacco il finale, Gli 
altri: Breve la vita ? Detto antico, Il banchetto della 


| 


V 


Verità, credo si potrebbero toglier via senza 
via o il tramonto ci perdesse nulla, Il Graf, 
che nre è un verseggiatore maestro, non vi trova 
cho Porò no la consueta sonorità signorile, e vi si tra- 

tp come se non avesse modo di concluder la 
in © Per vero questo non gli accade nella poesiola 
sure i di Milo, che pure appartiene allo stesso 
(A è piuttosto scherzosa che ironica. 
orda | che ho chiamata del Rimpianto ha ben 
Essa si fa sentire spiccatamente in 


e; 
denti, 


viene espresso in modo Più diretto. Eccola: 
u Nuova tortura, incognita agonia | 
Nel corpo che sì logora ed invecchia, 
nel corpo. che a morir già s ’apparecchia, 
i torna A ringiovanir l’anima mia. 
CIR a gli amori e al dolce error di pria, 
gli obliati sogni ecco risogna, 
e Ria ben che più non può sperare agogna. 
Nuova tortura, incognita agonia ! » 
Negli altri componimenti del libro predomina l’ele- 
ment) che; 000 frase alquanto vaga; ho definito Ma- 
qailogaonza descrittiva; l'ironia e il rimpianto vi 
E rotrano, ma la facoltà pittoresca e musicale, vorrei 
dir meglio, la facoltà dscorativa, signoreggia su tutto 
o tutto invade. Difatti, in uno dei più belli, Cime di 
ti, trovo fra le altre, una per una ‘benissimo la- 
queste tre strofe di raro splendore : 1 


« Voi la fulgente aurora, 

che la vita radduce, 
voi prime attinge e di rosata luce 
tra le faggenti tenebre colora : 

e voi, poichè sommerso 

è il sole a ogni altro loco, 
tra le accorrenti tenebre, nel terso 
aere, splendete di sanguigno foco. 

Ne’ vostri scogli algenti, 

del vasto etra per l’onde, 
corrono a naufragar le vagabonde 
nubi e ruggendo a sgominarsi i venti ». 


vorate, 


Ora, 80 nella tersa strofa la bellezza della rappre- 
sentazione ci appaga, perchè pare l’autore abbia 
trovato l’espressione unica del suo concetto e l’abbia 
resa fin con la mirabile efficacia de' suoni, invece 
nelle, due pretedenti sentiamo come un vuoto, quasi 
che il poeta ci prometta e non ci dia la vera espres- 
sione del suo sentimento. Al loro organismo manca 
un certo soffio di vita. Il tema del sole che attinge 
le cime dei monti prima d’ogni altro luogo e le lascia 
ultime, non nuovo in sè, vi è svolto con «magnilo- 
quenza descrittiva» ma il poeta non ci fa sentire 
la gioia del sole cha si affretta a tinger di rosa 
quelle cime e s'indugia per salutarle fancora una 
volta. 

Lo stesso direi di Venere demonio, {meravigliosa 
dipintura ia quartine d’una processione fantastica che 
ricorda la poesia dei Trionfi largamente sviluppata 
dai Trecentisti e dai Quattrocentisti. La leggenda 
della Venere demoniaca, trattata dal Graf in altri 
lavori, con evidente predilezione, qui divien quadro, 
rinunciando per così dire alla propria energia dram. 


matica. % 


In altri componimenti dello stesso genere, come 
Ricordo d'Ischia, Ricordo dî Bordighera, La spi- 
netta, Lo Specchio, ammiriamo sovra tutto la bel- 
lezza temica. Ma oramai Arturo Graf lo conosciamo 
maestro finissimo da questo lato, e a me parrebbe 
angustiosa lode pedantasca il soffermarmi, per esem- 
pio, intorno alla squisitezza delle rime in Uccelli te- 
tri, o a simili pregi di fattura dei quali son ricche 
quasi tutte le pagine di questo nobil volume, Noterò 
solo che, talvolta, lo splendore della forma è così 
pieno e vivo, da far credere che, chi legge a uno a 
uno tali componimenti, e non molti di sèguito, in 
modo da non provare alcun senso di monotonia che 
chiamerò ornamentale, ne rimanga rapito e non pen- 
Si forse in quel fAscino quali altre commozioni si pus- 
Ban chiedere al poeta. Leggasi invero La fata, stu- 
penda narrazione, o meglio rappresentazione d’una 
leggenda: La bellissima Oltruda dorme sul limitare 
d'una spelonca entro la selva; un cavalier crociato la 
vede e arde di desiderio, - « A qual patto ìl tuo 
amore? » = ei domanda, = « A me, nova bellezza, a 
le, Ja morte », ella risponde, Il caval’ere pensa a 
chi l'’attonde nel castello verso cui ora torna da Terra 
Santa... 


« Giunse le palme, sospirò tramando, 
e com'ebbro gridò: La morte sia. 


Ella il guardò coi grandi occhi sereni; 
poi contemplb sè stessa, il colmo petto, 
le bianche braccia, il fianco agile e schietto, 
il suggellato ventre, e disse: Vieni, » 


Ma via, ho troppo tarlato racimolando qua e là 
dalla misse dei fiori, in parte veramente, artificiali, 
di questo libro magistrale, e mi accorgo di non aver 
detto ancor nulla di poesie d’ alto pregio, come La 
nave tra? ghiacci, L'incantesimo, Notte di natale, ìl 
maggior componimento del volume. L'eleganza, 0 
Piuttosto la florida sonorità della dizione che lussu- 
teggia nei versi del Graf, mi ha fatto forse divagar 
troppo. Il meglio è metter da banda i ferri della 
Oritica e citar per intero una delle poesie già . accin- 
nate, Scelgo Morto che cammina. Il lettore mi sarà 
Grato, s6 mi affretto a ceder la parola al posta. 


« Vi parrà qualche nuova baggianata 
da far mettere un nomo alla berlina; 
eppur, siguora, è tina cosa provata: 
signora, io sono un morto che cammina. 


Mo ne ricordo come fosse ieri: 
ero vivo e spavaldo e malaceorto! 
un dì, mentre ne gia sopra pensieri, 
smi Mateo freddo e da quel dì son morto. 


Moriî solo, da me, senza noios8 
querele e a guisa d'an antico saggio; 
morii nel mese in eni nasgon Je r086; 
mori un mattino del mese di maggio; 


Da quel i ERE =... mangio e bevo e vesto parni, 
e discorro, @ talor vado a diporto; 
ma voi non ci credete a quest’inganni; 
ma voi tenete a mente ch’io son morto, 


E però, se vi guardo, e se talora 
vi parlo delle mie pene seorete, 
e se dico d’amarvi, - oh mia signora, 
per carità di voi, non mi credete. n 


MUNICIPIO DI GENOYA 
Prestito Consolidato di 14,000 Obbligazioni 


di Lire 1000 > nominali cadauna 


Il Consorzio delle Banche! assuntore delle 14,000 
Obbligazioni 4 1j2 per cento del comune di Genova, 
avverte che il Prestito, essendo state interamente 
coperto da pubblica sottoscrizione. le Obbligazioni 
sottoscritte saranno integralmente assegnate ai rispet- 
tivi sottoscrittori. 

Coloro fra questi che non hanno interamente libe- 
rato le Obbligazioni sottoscritte, sono quindi invitati 
ad effettuare nei giorni 3 e 4 maggio p. v. il versa- 
mento di lire 250 per ogni Obbligazione, alla Cassa 
stessa dove hanno sottoscritto, presentando alla me- 
desima la scheda Modulo B e ritirando in confronto 
il Certificato provvisorio nominativo delle Obbliga- 
zioni sottoscritte. 

Coloro che hanno liberato interamente le Obbliga- 
zioni sottoscritte potranno nei giorni stessi ritirare i 
Certificati provvisori nominativi contro restituzione 
della scheda Modulo B a loro mani. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


per sò e come rappresentante della Banca Generale, 
Cassa Generale, Cassa di Sconto e Banca di Genova. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 30.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . . . . + all'interesse 3 Oro in ragione d’anno 
con vincolo di 2 mesi » 316 010 » 

con vincolo di & mesi » 3 112 010 » 

con vincolo di 6 mesi » 3.314 019 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques 


fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L: 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni © » 

peri prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio; 

con vincolo di 15 giorni 3 1/2 019; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 per g'orno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 3]& 0/9; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1 ,000 per giorno 

per somme ‘maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi ; 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 070 

da Ta 12 mesi » & o10 

da 13 mesi a più » 4 1]2 050. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubbiicl e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 
sull'Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti. 

Riceve "Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente î coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1j2 0109 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


et 1 __’rrcoree er 


La Ditta S. di P. Coen e G. 


Tritone, 87 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal so- 
cîo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como. Specialità in tolette per le Corse 
e per il gran Torneo. 


Ia facilità colla quale sì tollera, si digerisce e si 
assimila l'EMULSIONE SCOTT, è tale, che se ne può 
continuare l’uso anche in tutta l'estate. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
perciò che ho potuto somministrarla anche di estate 
e con profitto. 

Napoli, 1° ottobre 1885. 
FERDINANDO MAESEI 
Prof. alll’Univ., malattie delle vie respiratorie. 
10 PRI I RI ii TANZI 


Il Prof. Gamberini, di Bologna, raccomanda l’Aequa 
minerale di Sangemini nelle affezioni croniche di sto- 
maco, d'intestini e delle vie biliari. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


tone, 44 a 46, 


Per il I° maggio 


apertura del Grande Ristorante Nazionale già 

Tre Re. Vis del Seminario 109 al 112 dei Fratelli 
onardi. 

SE eleganti sale, il gran salone per banchetti, il 

giardino, nonchè la squisitezza dei cibi e dei vini a 

prezzi miti costituiscono quanto ci più si possa desi- 

derare. 


Cronaca DI RoMa 


UN DUBBIO 
Nun è che mme fa specie; manco male! 
vorfebbe vede’ che li pellegrini 
fossero belli come figurini, 
cor cilindro e le scarpe de coppale. 
Sarebbe bella !... Si nun so’ paini 
e nun ciànno una faccia pe’ la quale, 
nu' mme fa specie affattr; è naturale: 
sarebbe bella fossero carioti 
Nun ve domanno, come mai 80’ bratti; 
so’ brutti, già sse sa, s0' pellegrini... 
so’ pellegrini, già ste sa, so’ brutti! 
Io ve domanno: Ma li pellegrini 
so’ pellegrini so’, perchè so’ brutti, 
o so’ brutti perchè so’ pellegrini ? 


O N° as 
= G, REA => 
LA CODA DELLE FESTE 
dopo aver visitato le cascate e i monumenti, fecero 

ritorno a Roma, iersera, 
Principi che partono 

Ieri mattina alle 8 e 5, come annunciammo, è par- 
tito per Brindisi il principe Danilo di Montenegro, 
col suo seguito. 

All’una pom,, pure di ieri, è partito il principe 
Giorgio di Grecia, alla volta di Napoli. 

Un telegramma dell'imperatrice di Germania 

Il principe Doria Pamphili ha ricevutò da Napoli 
il seguente telegramma : 

« Tengo al esprimervi il mio vivo e profondo 
sempre il più piacevole ricordo. 

u Vittoria Augusta I. R. » 
Per l'istituto Umberto-Margherita 

Le offerte pervenute a tutto ieri a favore dell’ isti= 
tuto per gli orfani degli operai morti sul lavoro 
ascendono a lire 129,478. 

— Notevola fra le altre la seguente offerta : 

La Scuola francese in Roma diretta dal professore 
Geffroy, membro dell'istituto, raccoglieva nel suo 
seno la somma di lire cinquecento, che il professore 
Geffroy, con una nobile lettera, ispirata a gentili 
sentimenti per î sovrani e per il popolo italiano ha 
rimesso al principe Doria-Pamphili, presidente del 


La regina Maria Pia 

La regina Maria Pia, col duca d’Oporto, si recò 
ieri al tocco alla Legazione di Portogallo presso il 
re d’ Italia. 

Furono ricevuti ai piedi dello scalone dal ministro, 
conte di Macedo, e dagli altri membri della Lega- 
zione e del Consolato portoghese colle loro signore. 

Ebbe quindi luogo una colazione di 48 coperti alla 
quale, coi reali, assistettero il comm. Malvano, come 
rappresentante "del mivistro degli affari esteri, ono- 
revole Brin, assente ; il conte di Collobiano, già mi- 
nistro d’Italia a Tishona ; le persone del seguito della 
regina Maria Pia e di ‘quello del duca di Oporto, 
nonchè tutti i componenti la Legazione ed il Conso» 
lato portoghese colle loro signore. 

La regina e il duca di Oporto s’intrattennero alla 
Legazione fino verso le ore 3,20 pom. 

I granduchi Wiadimiro 

Alle sette antimeridiane di ieri, il granduca e la 
granduchessa Wladimiro accompagnati dall’ambascia- 
tore di Russia, Vlangali, si recarono a Tivoli, donde 
dispiacere di non aver potuto assistere alla vostra 
bella e ammirabile serata di cui l’ imperatore serberà 
Comitato, per solennizzare le nozze d’argento del re 
e della regina. 

I 


COSE CAPITOLINE 
Il ponte dl Ripetta 

Ieri la Giunta tenne seduta dalle 4 alle 7 e mezzo 
per trattare gli affari d’ordinaria amministrazione, 

‘Tra l’altro, preoccupata dalle coudizioni di stabilità 
del ponte di Ripetta, ed in vista dell’agglome- 
ramento che potrebbe oggi comprometterne la si- 
curezza, per la maggiore affluenza del pubblico chia- 
mato al quartiere dei prati di Castello per assistere 
all’innalzamento dei palloni areostatici, ha deliberato 
in via provvisoria, che sia, per mezzo d'una palizzata 
che vi verrà adattata questa mane stessa, limitato 
l’accesso sul ponte a. poche persone alla volta. 
In seguito la Giunta studierà sp. sia il caso di riat- 
tare quel ponte con muovi piloni di sostegno, o di 
abbandonarlo, sostituendolo con un nuovo, 

Quel' ponte fa costruito da una impresa privata e 
da questa venduto al Comune per la somma di 
lire 150 mila. 

— In ottemperanza della riferita deliberazione della 
Giunta il sindaco ha pubblicato ieri sera. istessa il 
seguente avviso : 

« Si avverte che da domani a mezzogiorno earà 
vietato il passaggio dei veicoli sul ponte di Ripetta, » 
Le spese per le recenti feste 

Nella stessa seduta di ieri, il sindaco ha dato par- 
tecipazione alla Giunta delle spese sostenute por le 
feste delle nozze d’argento dall’amministraziooe comu- 
nale, spese che non hanno oltrepassato le 45 mila 
lire e alle quali il Comune potrebbe far fronte cogli 
stanziamenti fatti nel bilancio ordinario, sopprimendo, 
qualora il Consiglio lo stimasse oppnrtuno, qualche 
pubblico spettacolo promesso nel bilancio stesso nel- 
l’anno corrente. 

Le liste dei giurati 

I cittadini residenti in questo Comune, neì quali 
concorrano le condizioni della legge 8 giugno 1874, 
n. 193, per essere iscritti nelle liste dei giurati, 
sono invitati a_ presentarsi da oggi fino al &1 luglio 
prossimo all'ufficio comunale di statistica in Cempi- 
doglio per iscriversi nell’apposito registro, 

Coloro che non adempiano a tale obbligo incorrono 
nel pericolo di esser puniti con un'ammenda di L. 50, 
salvo maggicri pene pecuniarie fino a 5C0 lire, come 
minate per coloro che si rifiutino di dare le notizie 
necessaria per la compilazione della lista quando ri- 
chiesta loro dall'autorità competente, ovvero che 
scientementa diano notizie erronee, 

Il Consiglio comunale 


Lunedì prossimo il Consiglio comunale si adunerà 
in seduta pubblica, a alla golita a 
Psi 


— Fra le proposte di prima conrocazione è stata 
segnata all’ordine del giorno quella relativa alla sot- 
toscrizione del Comune per l'istituto destinato agli 
orfani degli operai italiani, morti per infortunio sul 
layoro. 

La Giunta, associandosi alla iniziativa, promossa 
dalla Commissione esecutiva per solennizzare le 
nozze d’argento dei reali d'Italia, propone al Con- 
siglio comunale di voler deliberare che .sia per tale 
effetto erogata la somma di lire diecimila da pa- 
garsì in quattro esercizi, a cominciare dall’esercizio 
1894, con raccomardazione alla Commissione rich'e- 
dente che, per fare opera più pratica e di immediata 
utilità, anzichè cominciare dal costruire un edifizio, 
si formi un fondo per pensionare gli orfani o per 
mantenerli in istituti Che esistenti, 


PER IL PRIMO MAGGIO 
Il: Manifesto 

Esco il manifesto che sarà diretto il 1° Maggio 

dalla Commissione esecutiva, agli operai di Roma, 
Compagni, 

In nome delle Associazioni operaie che ci elessero 
a regolarè la manifestazione del 1° Maggio in Roma, 
noi vi salutiamo tutti, e vi invitiamo ad associarvi a 
noi nel pensiero di questa mordiale festa del lavoro. 

Crediamo di interpretare il vostro sentimento, il 

vostro persiero, i vostri bisogni, mandando poi in 
nome comune il saluto della fratellanza ai proletari 
di tutti i paesi, nei quali si lotta per i sacri diritti 
del lavoro. 

Nall’esecuzione del mandato avuto, noi ci siamo 
tenuii in limiti asssi modesti, perchè siamo persuasi 
che l'agitazione operaia deve essere guidata non solo 
dalle idee di finale rivendicazione, ma alfreel dalle 
pratiche opportunità del momento. 

Perciò passando sopra ali’imprescrittibile diritto dì 
riunione, noi non credemmo prudente invitarvi que- 
stanno ad un pubblico com'z0. Le riunioni privata 
e le private conferenze terranno vivo in noi tutti il 
sentimento della concordia nell’aspiraziona comune. 

L'ordine del giorno che sarà votato in tutte le as- 
semblee che si terranno oggi, sarà testimonianza al 
pubblico di quello che noi siamo, di quello che noi 
vogliamo. 

Tali sentimenti, per altro, dobbiamo noi maturare 
con l’esperienza, con la COTE e con la organiz» 
zazione per concorrere anche noi a rendere pratica 
la raccomandazione contenuta nel mctto: « Proletarì 
di tutto il mondo unitevi! » 

Salute e solidarietà. 

Roma 1° Maggio 1893. 
La Commissione : 
G. Veraldi — G. Tatti — A. Firrao = A, Agostini 
A. Mancini - U. Papini - G. Venier. 
La Camera di Lavoro 

Anche la Camera di lavoro ha tenuta una riunione 
per deliberare sull’argomento del 1° Maggio. : 

Erano presenti tutti i consiglieri comunali operai. 

Dopo una discussione che si protrasse per due ore, 

ed alla quale parteciparono quasi tutti gli interva- 
nuti, venne deliberato di invitare i presidenti di tutte 
le Associazioni, le quali il primo maggio organizzano 
riunioni operaie a presentare il seguente ordine del 
giorno: 

« Gli oparai di Roma, riuniti in private assem- 
blee il giorao 1° maggio 1893, fanno atto di fratel- 
lanza coi lavoratori di tutto il mp inviando loro 
l’attestazione di solidarietà nell'opera di rivendig»,- 
zione di tutti i diritti del lavoro; 

e inoltre dichiarano: 

1° di far voti per una regolare organizzazione 
operaia italiana, perchò si possa con programma u- 
nico sostenere la ordinata lotta di clas16; 

2° e, in attesa di tale caganizzazione, che sola 
può dare carattere e limiti pratici al partito operaio, 
per ora considerando la manifestazione del 1° maggio 
coma semplice avviamento alla legittima soddisfa- 
zione dei comuni bisogni senza entrare in parti- 
colari; 

esprime la necessità .delle otto ore di lavoro e della 
fissazione di un salario minimo. » 

Il programma 

Ecco il programma definitivamente fissato dalle 

Associazioni operaie di Roma: 

1° Astensione dal lavoro. 

2° Issare le bandiere nelle soli delle Associa- 
zioni. 

9° Nelle ore del mattino ricevimento, mediante 
biglietto personale, dei rappresentanti le Società o- 
peraie, nei locali della Camera del lavoro. 

4° Diffusione di un num:ro unico della Lotta di 
classe, 

5° Conferenze private, nelle sedì delle Società e 
approvazione di un ilentico ordine del giorno. 

6° Diffusione ed affissione nelle vie della città dì 
un manifesto di circostanza. 

La Commissione avverte poì gli operai, che non 
essendo stato permesso di organizzare la passeggiata, 
questa dovè essere raliata dal programma, 

Conferenza 

Alle ore 9 e mezza precise, nella sala dei tipografi 
in via S. Bartolomeo de’ Vaccinari avrà luogo l’a- 
dunanza generale di tutti i socì espressamente a ciò 
invitati, e sarà sottoposto all'approvazione di essa 
l’ordine del giorno precedentemente concordato dai 
rappresentanti delle associazioni operaie di Roma. 

Il comitato dei sipografi, per dare maggiore im- 
portanza alla riunione, invitò il prof. Antonio Labriola 
a tenere una conferenza, ma questi si è rifiutato di” 
dare una formale conferenza, e pronuncierà Ìnvece un 
breve discorso a conforto dell'ordine del giorno. 

Ml collegio dei parrucchieri 

Il consiglio direttivo del Collegio dei r 
ha deliberato, nella seduta di ieri serr, 
capi d’arte parrucchieri a chiuder 
mezzogiorno di domani, 


Tatricchieri 
; di invitare i 
Sii dior negozi a 


Il figlio del sindaco 
Ieri l'on, Ruspoli era preoccupatissimo e' assai ad- 
dolorato per una notizia pubblicsta dal Figaro sulla 
sorte che sarebbe toccata aù una carovana italiana 
in Africa, capitanata da upo dei ‘andi figli. 
L'on. sindaco ha telegrafato a quel giornale chie- 


dendo informazioni sulla attendibilità è eui partico- 
lari della notizia pubblicata. 

Fasciamo voti che a quest'ora l’ on. Ruspoli abbia 
avuta la desiderata risposta, la più tranquilizzante. 

XXX aprile 1849 

I Superstiti Garibaldini in Roma si recheranno oggi 
al Gianicolo per deporre una corona sulla lapide che 
ricorda î valorosi caduti per la difesa della repubblica 
romana nel 1849. 

1 socì che volessero accompagnare la detta Commis- 
sione sono invitati a riunirsi alle ore 2 1)2 pom, în 
piazza Cairoli. 

— Conferenza. Il Citoolo &. Mazzini e l'Associa- 
zione damooratics Giuditta Tavani Arquati hanno pro- 
mosso nna conferenza che, in commemorazione della 
difesa di Roma sarà tenuta dall'avv. Antonio Fratti, 
nella sala del Circolo dei Fiori, Lungo Tevere Sanzio 
Iettera B. © 

Passeggiata archeologica 

Oggi il prof. Nispi-Landi, per commemorare l’anno 
MMDCXLVI della fondazione di Roma ne farà la 
spiegazione e condurrà a percorrere il limite sacro 
del suo territorio tracciato dal Sommo Augure Ro- 
molo. ; 

Il convegno è alle 3 e mezzo pom. a S. Giorgio in 
Velabro presso via S. Teodoro. 

Tiro a segno 

Le rappresentanze ohe interverranno alla gara 
straordinaria nazionale, con bandiera, dovranno tro- 
varsi schierate alle ore 9 ant. del giorno 4 maggio 
p. v. di fronte all'ingresso principale del poligono di 
Tor di Quinto in ordine alfabetico attenendosi alle 
istruzioni che saranno loro impartite dal Comitato 
centrale. 

La Società Romana dei tramways-omnibus ha ac- 
cordato in occasione della gara una tariffa speciale 
per l'andata e ritorno al poligono di Tor di Quinto. 
I prezzi delle corse dei quali tutti, tiratori o no, po= 
tranno usufruire sono i seguenti: 

Andata e ritorno da Pianza Venezia cent. 60. 

» » da Piazza del Popolo » 45. 

Il Comitato centrale (Piazza Montecitorio N. 121) 
ha spedito 3500 tessere di viaggio pei tiratori che si 
recherannòo alla gara con la riduzione del 50 0j0. 

Il mezzo milione di cartucce wetterly giunte da 
Bologna trovansi depositate alla polveriera del Porto- 
naocio, 

Stante la scarsezze della cartucce per la carabina 
Martini ordinanza svizzera i tiratori italiani ed esteri 
sono pregati di recarsi alla gara ben forniti di esse. 

— Al poligono di Torradi Quinto verrà effsttuato 
un servizio di restaurant, inappuntabile, libero a tutti. 

— La tassa d’ ingresso al poligono sarà di cente- 
gimi 20, 

— Il numero dei tiratori iscritti alla gara ha su- 
perato di molto le previsioni, basti dira che la città 
di Genova invierà una rappresentanza di 50 tiratori 
o molte altre città ne invieranno non meno di 20, 


in pallone 

E' continuato durante tutta la notte il gonfiamento 
col gus dei due palloni Stella e Città di Marsiglia, 
nal gazometro fuori porta del Popolo. 

Questa mane sono stati trasportati all’Anfiteatro 
Romano ai Prati di Castello, e alla 4 pom,, tagliate 
le corde cha li trattengono al suolo, 8’ innalzeranno 
nello spazio contemporaneamente, guidati uno dall’a- 
reonauta Giuseppe Charbonnet e l’altro dalla signora 
Adele Ricard. 

A questi faranno compagaia alcuni giornalisti, 

Nelle delizia e nelle emozioni della corsa aerea 
essi sono accompagnati dal « buon viaggio » del 
Folchetto. 


Per gli animali 

La società contro il maltrattamento degli animali, 
ieri, alle 4 pom., si è adnnata sotto la presidenza 
del duca di Marino in casa dell'on, Caetani. 

Si sono assegnati dei premi agli agenti municipali 
a di pubblica sicurezza che si distinsero nel far 
ri:pettara la legga che protegge gli animali, 

Per l’ esposizione di Roma 

L'on. Baccelli, presilente del Comitato per l’espo- 
sizione nazionale di Roma del 1895, ha invitato, per 
oggi alle 4, circa 60 deputati ad una riunione nella 
sala rossa della Camera, allo scopo di accordarsi con 
la maggioranza di essi sopra alcune richieste che il 
Comitato ha fatte al Governo. 


L'esposizione di belle arti 

Riceviamo : 

Preg.mo signor Direttore, 

Essendo nel catalogo ‘ufficiale dell’esposizione di 
belle arti, stampato il mio nome come membro della 
Commissione di accettazione e collocamento dei quadri 
e non avendo, di fatto appartenuto alla detta Com- 
missione perchè malato d'influenza, la prego di pub- 
blicare la presente a norma degli espotitori che 
si rivolgono a mè per chiarimenti. 

Come di dovere feci partecipe la Commissione delle 
mie condizioni di salute e certamentà sarà stato 0c- 
cupato il mio pesto da uno dei supplenti preventi- 
vamente eletti a tale scopo. 

Ringraziandola dell'ospitalità che vorrà concedermi 
nelle colonne del suo reputato giornale, con la mas- 
sima osservanza la riverisco. 

Dav.mo 
G. A. Sartorio. 
Circolo Mercuri Calamatta 

Si avvertono tutti gli ex-alunni dell'istituto di San 
Michels che sabato 6 maggio p. v. avrà luogò la tra- 
dizionale corciofolata. 

Le iscrizioni si vicsvono alla sede del circolo, via 
Campo Marzio n. 46, tutta le sere dalle 8 1,2 alle 
9 1/2 e sino alla sera di giovedì 4 maggio. 


Banchetto 
Il banchetto che doveva aver luogo oggi fra i pie- 
montesi liguri e sardi residenti in Roma è"stato, par 
circostante imprevviste, rimandato ad altro giorno da 
destinarsi, 
Musica all’aria aperta 
Il concerto comunale oggi dalle ore 5 alle 6 12 
pomeridiane, eseguità al Pincio il programma sè- 
guente : 
1. Gruss — Marcia militare, 
2. Rossini — Guglielmo Tell - Sinfonia. 
3. Bach — Preludio e Fuga (con corale di Absrt) 
4. Mascagni — Cavalleria Rusticana -— Rsmi- 
niscenze, 
5. Saint-Saéns — Marche Hercijue. 


DO 

Il 12° reggimento fanteria eseguirà in piazza Co- 
lonna il seguente programma: 

1. Migliorati — Pia - Marcia. 
2. Tarditi — Mazurka. 
3. Donizzetti — Faust = Sinfonia. 
4. Verdi — La Forza del destino - Pvut pourrì. 
5. Gomez — Guarany - Pout-pourrì 
6. N. N. — Polka, 
Cronaca delle associazioni 

Il Circolo repubblicano socsalista fra gli studenti 
nil oggi alla 9 ant. l'assemblea genarale 
nella sala dei superstiti garibaldini în via Ligarii. 

Trasporto funebre 

E’ morto il dott. cav. Arturo Wolyaskiî, direttore 
del. regio Maseo Copernicano ed Astronomico, e socio 
dell’Aesociazione della Stampa. 

Gli amici e colleghi sono pregati di intervenira al 
trasporto funebre che avrà luogo oggi alle ore 5 pom. 
parterdo dalla dimora. dell’estinto, via Panisperna 
num, 212, 

Una revolverata 

Da vario tempo regnavano rancori; psr questioni 
di famiglia, tra Raffaele Csmponeschi 6 i fratelli 
della moglie di questi, Rodolf» e Alessandro. 

Torsera alle 9 Raffaele andava col proprio fratello 
Angelo per via Arenula: incontrò presso il ponte 
Garibaldi i due cognati. 

Alessandr» estratto un revolver ne esplodeva un 
colpo conteo Raffaele. Il proiettile invece a: dò a col- 
pire Angelo al braccio sinistro. 

Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 15 
giorni salvo complicazioni. 

Tentati suicidi 

La signora Amalia Mavzi, a cui una terribile ma- 
lattia è venuta lentamente consumando 1° esistenza, 
cessava ieri di vivere nella propria abitazione in 
Piazza S. Maria Maggiore n. 12, 

Nell’ angoscia dell’agonia essa dovette essere tor- 
mentata dal peneiero di lssciaro i suoi figli Olimpîa, 
appena ventenne, e Paolo di anni 17, stadente nella 
università tomana, e sul punto di ottener la laura di 
ingegnere, privi d'ogni sppeggio perchè il loro pa- 
dre 3” era da lei diviso da oltre sei anni. 

La perdita della madre addolorò talmente i due 


JA COLPA DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROFRISTÀ RISERVATA 


— Sì, tu hai ragione, perchè tu non hai ucciso un 
suomo... Ma non è questo il momento di discuterne; se 
facessimo, direbbero che noi due si voglia gareg- 
giare nel difenderoi, Infatti qui bisogna che si scelga 
fra le due ipotesi: quella ch’io sostengo; cioò la mia 
confessione, scariiamola fino all’istante in cui appa- 
rirà sul banco d’accasa la lettera che spero siasi già 
mandata a prendere... 

il presidente accennò di sì. Fedcr seguitò: 

— La seconda ipotesi è che io sia un eroe dell’a- 
micizia; la terza cha io sia un pazzo. 

— Non un eroe, — parlò, sempre istigato da Elena, 
Lori:, - ma semplicemente un fedele. e generoso a- 
mico. Chi conosce da lungo tempo il Mylianski non 
sarà molto stupito di vedergli compiere un atto di 
magnanimità, per quanto 6850 sia. strano e impre- 
vedibile. 

— Loris Romanovic” mì misura da sò e debbo ren- 
dergliene grazie, -— disse Fedor. - Ma io non posso 
accettare la sua difesa, come non. posso accettare 
quella di Sergio Valin, perchè questi duefedeli e ge- 
nerosi uomini dayvero, pur troppo, ‘argomentano sul 
falso. Ahimè, e io li. ho ingannati! ——_ Ed in 
ciò apppunto sta la più forte prova della. mia 
reità: il rimore eva stravolto Je facclià. del mio 
spirito. Ma, il misfatto di cui mi accuso e che me- 
ita un terribile castigo noa è l'uccisione di ] 


giovani che iersera vetso la 6 e mezzo ingoiarono 
mezzo litro di ammoniaca di cui per 1;4 la giovane e 
3,4 il fratello. 7 

Questi, tentò subito di uscire di casa, ma appena 
sulla strada cadde, contorcendosi fra gli spasimi per 
gli effetti del veleno, 7 

Accorse il portiere Gabriale Coccala, il qnale, cre- 
dendo chs la. sofferenza del giovana dovesse attri- 
buirsì al vivo dolore per la morta della madre, lo 
tresportò nella propria guardiola. 

Il suicida, preso da ‘un subitaneo rimors>, e da un 
pensiero "di pietà per la sorella, palesò il tentativo 
suo e della ragazza e l’ano 6 l’altra furono iraspor- 
tati al prossimo ospedale di Sant’ Axtoni). 

I dottori Neri e Stagnetta apprestarono loro le 
maggiori cure, ma poca speranza di salvezza è per 
entrambi; il giovane è stato dichiarato in imminente 
pericolo di vita, e anche la sorella trovasi aggrava- 
tissima. 

Paolo non potendo profferira parola ha scritto s0- 
pra un foglio di carta, il proprio nome e la causa 
che lo aveva spiato al triste proposito, denunciando 
alla giustizia il palre che avrabbe abbandonata la 
famiglia per soddisfare un'illeggittima passione amo- 
rosa, 

Sembra per altro che nel proponimento di togliersi 
la vita il giovane fosse venuto da qualche giorno, e 
avrebbe tentato già altra volta di gettar.i da una fi- 
nestra del 5° piano, e sarebbe stato in tempo tratte- 
nuto da un amico di famiglia. 

Quanto alt'acousa che egli avrebbe lanciata contro 
il propio genitore, inutile dira che non possiamo es- 
sera menomamente in grado di conoscere nè l'atten- 
dibilità di essa nè i psriicolari che avrebbero accom- 
pagnati ì fatti in quela denunciati. 


IN TEATRP 


Iersera, al Valle, Kean. Ermete Novelli ebbe ap- 
plausi ad cgni atto e chiamate al prcscenio. Spe- 
cialmente al terzo atto, la scana dalla tareraa, e al 
quarto atto, il teatro, psr la ssena tra Ofelia ed 
Amleto, e il monologo d'Amleto, applausi e chiamate 
divennero ovazione; e il Novelli dovò presentarsi più 
volte alla ribalta tra le acclamezioni entusiastiche. La 
sala era affollatissima. 

— Maggio. - ‘Al Valle, compagnia Novel i Lsigheb 
- al Nazionale, compagnia di operette è fiabe Milzi- 
Castagnetta; - al Quirino compagnia di operette e 
fiaba Scalvinì. 

— Questa sera, al Nazionale, ultima recita della 
compignia milanese Sbcdie-Carnaghi. 

— La compaguia che agiva al tèatro Esquilino, è 
passata al Politeama Margheri'a. Darà apottacoli di 
prosa e ballo, 

— Qussto prima, al Manzoni; quadri storici; e 
compaguia con la maschara del -Poltinella. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Carabiniere — Chi semina © chi razcoglie 
= Maritiamo la suocera = DivaganAo - Sempli- 


cità - ore 9, 
NAZIONALE — Compagria milanese Shcd'o-Carna- 
ghi - ore 9. 


ROSSINI — Cavalleria rustico-romana - ore 6. — 
It Marchese dl Grillo = ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagaia equestre James 
Capit -— ore 6 619, 

POLITEA MA MARGHERITA — Molacarne - Carlo 
il Guastatore, ballo — ore 6 6.9. 

ANFITEATRO ROMANO — Sfida ‘arconautica - 
cre 4, 

MANZONI — Compagnia Fanelli = La bellz An- 
giolina = ore 6.6.9. 


OTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ammiraglio Fincati 

Teri è morto a Venezia il vice ammiraglio in po- 

sizione ausiliaria, Fiucati. 
Alla Spezia 

Spezia, 29, — Nel pomeriggio è giunto l'on. mi- 
nistro della guerra, generale Pellovx, ‘nescalto dalle 
autorità civili e militari. Egli è scaso all'Hotel della 
Croce di Malta, 

Questa notte gionzerà l'on. ministro della marina 
ammiraglio Racchia. 


Gambrineki: è Ja immensa viltà che mì. ha impedito 
finora di rivelare la verità, nella sicurezza intera che 
nessuno mai ayrebbe potuto scoprirla, 

Se volessi essere avvocato di me medesimo cre- 
dete voi che mi mancherebbero gli argomenti? Po- 
trei dirvi prima di tutto che ho taciuto perchè le cir- 
costanze del duello così come avvennero @ come jo 
oggi le ho confessate, avrebbaro prodotta una grave 
sproporzione a mio danno fra la colpa e la pena, 
Potrei dirvi:che m'incresceva dar nota d'infamia a 
un.morto, raccontando il sno ultimo atto non so se 
più codardo o furbesco, l'atto che mosse il mio ede- 
gno.e mi trascitò, prima che io ne avessi un'idea 
netta, a uccidere un uomo. Potrei dirvi che. essen= 
dosi battuto col Gambrinski, al punto da credere di 
averlo trafitto, moralmente Sergio Vàlin era respon- 
sabile della vita dell'avversario, Potrei dirvi altre 
frasi non meno ragionevoli e non raena. vuote; ma 
che dimoztrerei in fine? Dimostrerei che sono abba- 
stanza eloquente; certo più eloquente che coscien- 
ziogo; ma non rimoverei in nulla i due fatti di cui 
m'accuso: l’accisions di Basilio Gambrinski, in leale 
scontro e per estrema, provocazione; il lungo silenzio 
col quale lasciai credere che l’uccisore foase Sergio 
Vàlin. So che Ia giustizia umana mi punirà del primo 
fallo, la giustizia divina mi punirà del secondo; di 
quello ho rimorso, ma ho pure compartimento verzo 
di me; di questo ho vergogna, senza 8cuss. 

Accada: di: me quel che può accadere; ma sia pro- 
soiolto l’innocente: tale. è il dover mio e il dover 
vostro, = concluse Fedor. Mylianski rivolgendosi ai 
giudici, 

L'ampia sale d’udienza romoreggiò d'un mormorio 
confuso: cento contrari pensieri, ‘espressi con vario 
impeto, s’incrociavano sotto ra una dominante, 8ensa= 
zione di stupore, s 


Frattanto era tornato l’ussiere 8padito a casa del 
Mylianski, e i giudicî l:gg:vano. la lettera da lui 
incominciata la sera della sua partenza. Non restava 
più alcun dubbio sai fatti; permaneva invece la in- 
certezza sul modo di giudicarli. 

Il presidente dichiarò libsro Sergio Vàlin e ago 
giornò il dibattimento al domani, 


XIV. 
Il nodo gordiano 


Sergio, dopo una notte inscnae, dormiva appena 
da qualche ora, quando fu svegliato in sussulto: di 
buon mattino, da un servitore che enizdb. in camera 
recando un biglietto da visita su un vassejo, Il Và- 
lin credette si trattasse d'una delle solite corgratu- 
lazioni che ficccavano dal momento în cui era stata 
pronunciata la sua solenne assoluzione; ma appena 
volse gli occhi sul breve quadratino bianco, egli balzò 
dal letto gridando al domestico: 

— Fà entrare nel salone, no, nel mio studio... 
Va’... il tempo di vestirmi.,. 

Cinque minuti dopo Sergio, pall'do e tremebondo si 
preseatava a Elena Gambrineki, che lo aspettava 
ritta in piedi nella stanza da studio, 

— Possibi) — mormorava il.gi ti — pos= 
sîbile!... dit 

— Cha cosa può parere impossibile a noi depo 
quel che è accaduto ieri? - parlò” lentamente 3a si= 
guora, anche lei melto pallida, ma ferma, ansi con 
espressione d'ironia e sdegno, — Sergio Paulovie 
son venuta perchè non resti nulla di equivoco fa 
noi. Che mi vale la circospezione? Oramai sond ‘una 
donna che s'è lasciata rapira dall’uccisore del pro- 
prio marito; decoro, modestia, maldicenza; 
importa? E poi... Ma prima m} #gcoitî, © 


che 
cre, e ng 


(Continua) 


Un attentato contro lo Gzar 

Londra, 29. — Il Times ed bl Daily Telegraph 
pubblicano un dispaccio da Pietroburge, secondo no 
quale vennero rimosse le rotaie della ferrovia Presso 
Karkcf prima del passaggio del tréno imperiale 
russo; però il tentativo contro Îl treno. im) 1 
venne scoperto i1 tempo per, evitare qualsia 
cidente. ‘ si 


Cleveland ferito ; 

New-Yoih, 29. — Il presidente della Confeder, 
zione, Cleveland, salendo in vettura battd la testa 
nello sportello, riportandore una leggera ferita, Ap. 
pena che gli fu medicsta Ja ferita, il presidente QI 
veland risalì in vettura e pa:tì, a mezzanotte, por 
È n iz 


Chicago. x "SM 
Alla Camera francese È 

Parigi, 29. — Cimsra dei deputati — Sì Approva, — 
con 171 voti contro 5, una risoluzione intesa ad Îa 
vitare il governo ad elbsrare un regolamentò che 
proibisca ‘agli stranieri il commercio dei valori mobi= 
liari. 

Il ministro dei Javori pubblici, Vittto, rispondendo 
ad una interrogazione di Lasserte, dichiara che un 
opuscolo antipatriottico diffuso sulla frontiera di Fram- 
è di un autore straniero, e che i congressieti Jo hanno 
sconfessato. (Applausi). 

L'incidente è chiuso. 

AI Senato francese 

Purigi. 29. — Si approva il bilancio del 1883 

tal quale venne approvato dalla Uamera dei deputati, 
Gli espositori nostri a Chicago 

Chicago, 29. — Trenta vagoni contenenti le nl 
time spedizioni di oggetti italiani. per l'esposizione 
sono arrivati nella scorsa notte. Tra essi vi sono 
quadri, sculture, porcellane, ecc. 

La maggior parte degli oggetti italiani saranno 
collocati a pesto per il giorno dell’ apertura dell'e. 
sposlzione. 


Il plico Ahlwardt 

Berlino, 29. — La Commissione per l'asame dei 
Gccumenti presantati da Ahlwardt, dopo una discus. 
sione, dichiarò che essi non giustificano le accuse 
mosse da Ahlwardt contro membri antichi ed attuali 
del Reichstag e del Co..siglio Federale, 

Nel corso della Gisoussione, Lieber dichiarò che i 
dibattimenti avevano prodotte, in lui, disgusto mo. 
rale e fisico, 

Ahlwsrit disse che tale osservazione era una in- 
famia. Rishiamato allra all'ordine, egli abbandind 
la sala, dicendo che la Commissione lo angariava. 

Terremoto 

L’ Ufficio centrsle di Meteorologia e Geodinamica 
comunica all’ Agenzia Stefani il Seguente dispaccio 
ricevuto dal pref. Riccò: 

Catania, 29. — (ore 16,25). — Ieri, 
pom., vi furono scosse di terremoto a Linguaglossa 
e Randazzo. Si conferma che sia stata vista lava 
mobile e incsnlescente in quattro punti del fendo del 
cratere centrale superiore. Parto stasera per Nicolosi 
e domattina per l'Etna, « 

Incidente marocchino 

Tangeri, 28. — L’incaricato di affari di Francia 
ricevette, in presenza ‘del Console di Spagna e dal 
personale della Legazione franoesa, le scuse dell'im. 
piegato della Compagnia transatlantica Bpagnuola che 
trascorse su di lui a vie di fatto. La Francia! ot. 
tenne così sodiisfazione completa. 


Le feste americane 
New-York, 29. — La Camera di commercio oftrì 
alle squadre estere un gran banchetto di 400 coperti, 
Oo” rw__o_—r_—_—7 kx QAR Ì 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 29 aprile 1898, 


alle ore 


Bari . 64 — 61 — 92 — 60. 5 
Firenze, 66 — 20 — 46 — 76 — 18 
Milano . 17 — 80-65 85 — 19 
Napoli . 53 — 84 — 19 — 30 9 
Palermo. 54 — 83 — 61 — 62 — 58 
Roma . 12 — 24 — 47 71 8 
Torino . 12 — 65 — 40 — 81 — 19 
Venezia. 20 — 4’ 97 L 570 62 


RAI III LOI 
BORSA DI PARIGI - BOULRVARD, ore 9,45 pon 
29 aprile 1898 
Tendenza : ferma. 


Rendita francese 8 °I; perpetuo 2 
Rendita italiana 6 9e PP 62 95 
Rendita turca (nuova) 22 20 
Egiziano 6°, 512 50 
Kendita ungherese 8 %, (1£87) 96 3,16 
Rendita spagnuola esterna nuova 66.06 
Banca ottomana 199 37 
Lotti 92 60 
Portoghese 28 134 
Cambio sn Msdrid 15.75 


5000 LIRE 


s1 regalano. 
a chi proverà esistere una 
tintura migliore dell’acqua di 
Roma, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni î pri- 
mitivi colori, ‘ biondo 7 casta- 
gno e nero morato, sonza mac- 
Chiare Ja pelle nò labiancheria, 
= Dodici certificati dei primari 
professori della capitale dichia- 
rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 
Nuocere alla salute, Bottiglia di 
300 grammi con istruzione lire 
2, sispediscono'da una a tre hot; 
tiglio in tutta Italia soll'aumeni 
to di una lira, L'unico deposito 
in Italia è presso ]° inventore gh 
Nazzareno Poleggi, via della E 
Maddalena, n. 40, Homa. Abqua VIS 
ella Rosa per tinzere barba è È 
capelli istantaneamente, scato- 
ladue bottiglie e struzione lire«. 
due. Si spedi; scono in Italia da 
Tuna a sei scatole con l’anmento 4 
0 di 80 centesimi. sa 1 


FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile. 


afito Malato = Mortszo. 


Stabiliwonto Tipo 


I 


